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` ‚ш; ECCELLENTISSIMO SIGNORE

D. GASPAR
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E G'VZMA'N,
MÁRCHESE ÈDEL CÀRÈPIU, Ф‘ОСА DI MON‘TAOR‘O,

Conte Ducav d’Olifz/ares, Conte eli Morente, jl/IarelfeßJ di Helio#

де, Signore dello Stato di Хотим, e delle[те Ville degli Pertreöl‘

ci , Signore del (Га/113110 di farêoneraßignore delle' Ville di Lacey"

eies,eA’lealde Perpetuo del iRegali ‚Дикий, e ‘Torri a'e/la Сам

—’ di Cordowaßafvallerißzßo Maggiore Perpetuo delle Regali' Сад

' fuallerizße,dlgaaLilÀ/Iaggiore Perpetuo della medcfimafittiìg’

е ¿lâ/ld Santa Ínqiiißaione di oja, Älealde ‘Perpetuo degli ‘Regali

’@Älealari, e Taramane della Citta di Siviglia ‚ @Álcala'e Perpe

tuo del Caffe/lo ‚ еРопеъкм della Citta oli. машут‘ -,- @Alcalde

@Regan/„gia del Buonдышит , Багаж/л, @Bal/ain ,

Gran» Cancelliere ‚ e Perpetuo Regiŕîratore dell’ Indie , Сат

ineiza'ator Maggiore ига/Пишите Gentil’Hiiomo della Car/‘ich`

ra del Re Щйга Signora/ao Caeeiator Maggiore,e delli Rega

li Con/igli eli Stato, e eli Guerra a'i Saa Maeßei,fiio Ämba/Eiaolo

re Ordinario in Roma,Viee-Re,e Capitan Generale del Regno di

Napoli .

  

` " OLTO tempo tra me I‘ìeffo ho penfaco, Eccellencifïì

’ mo Signore , fe dedicar vi doveva le prefentî fatiche,

_ ‘ ufcite dalla mía fìamperia , о pure fe di cio fare rima-P

_ f ‚ ner mi doveflî ; ed a rimanerneme m’índuceva il con

flderare, che al vofh‘o onorato ‚ e chiaro nome fari

s Г l.“

' ‘ :l

clhe'pil‘l pregiate, e piu gloriofe dovevanû cQnfeçrage 5 rga i1 penfaf

а 2 FC3.
L...

 



re; che al voflro (шт merito ciafcuno di oŕferire è obbligate?

p quello che puo, al contrario giullamenre m’animava . Vinfe final

mente quello peníiero,e con ragione;poicl1è molte tavoletteae doni.

che fono da fe di niuno , о di pochiilimo valore, diidicevole egli non

è veder pendenti da facre pareti di riverito tempio dedicato alla di

vinità (Тип nume,appo’l quale di maggior pregio farà quel dono,che

effendo di minor valuta ‚ con divozione‘maggiore offerto gli viene.

Ricevere addunque, Eccellentiii'imo ed Vmaniiiimo Signore,queila

mia picciola oiïertame afpettiate che quì menzione facci delle ‘ю

fire glorie , e de gl’i'ncliti voflri maggiori, come con altrui, in fomi

Знаки! occaiioni,è in coflume di praticarfi; imperocchè molto be

ne ii fa ‚ Chela natura 1 la quale,per far pregiati i fuoi doni,è de gli ec

  

cellenti huomini quafi {ierile producitrice , folamente feconcliiiirnaV

f1 è fatta vedere nell’ eccellentifiima vofira cafa; e le voflre glorie)

fon tante, che ad ann overar le, non che a celebrarle, ignuda e {chiet

tamentedlancherebbono i piu {этой dicitori che Ílatimai ŕbifero

nella Greca ‚ o nella Latina eloquenza. Non polio nientedimeno ›

ne debbo tralafciar di dire , che tutti i viventi , anzi. le cofe tutte di

quella cintà‘, in fino alle mura vedute ii fono al voflro arrivo „ e con

la voûra prefenza tutte ridenti, e letizianti; e poi con la vofl-ra’nfer

mità videii il tutto-cangiato in afpetto di morte , in vocilamen

tevoli, in lagrime [enza fine д in profondi fofpiri , in gemiti compaf

iionevolùin (înghiozziinterrotti,in doloroii piäti, e dirotti lamenti :

ma cota’ fegrxi di profonda e »graye malinconia ceilarono , in voi

ceflandola ‘метка, etornando la fanità in voi, tornò in tutti la

gioja , chiaro argomento della ‘Юта fomma giuiiizia. Iddio dun

que' fia quello, che confexîyïi la voilgra eccellentiilima perfona pe’l

comun beneficio f

Di V.E._ '

.Díwtìß'mo Зато

Giacomo Raillarl .
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ALL’ ILLVSTRISSIMO' SIGNOR'

Df PIETRO VALERO

D I A Z

vшт ATOR GENE RA LE D 1 slcxLI' A;

‚ Ora del Configlio di S.M.C.ncl Supremo d'AragOna.

` ‚ j GLI mz'fareJ/lufì‘rzßîmo Ságnoregiußme c5-`

‘A I _ ~ ‘venefvol co/¿z ilfeireqoer mezdzso di que/la [ег

_ a' tem, c/oe’l lettore ,prima che altra coß legga

di queße addigiom' ‚ „мм„мы с1е/1’ост
' l' ` ' Летать! eleů’orzgine di effe, e ‘vëgaper ст

!иепкм in c/n'aro conofcz'mento,cbe fvoifòlamenteßeteßato

l’aufore de/lafalllicazjone di quellqlaoncle con mgionloo/Í

fel dir/¿che 'z/oßre elleßeno,e,come Mliqoar che nonfiaßam

temeriteì l’indiriaßnrle,declicarlne metterle/otto Мутан

zione el’un sìgmnpgfomggiœqualeß è l’Etce/lëtzßmo Si

¿nare D.Ges/farde то еС’иЬтатс/э’вйтйпёй поп мед

  

ôono maipotuto un così fatto onor merit-are . Credo oen che ‚

‘vi ricordiatefbe cßena'o la Billioteca “аромат; del ‘.Tòpá

pi capitata in memo dell’eruditzßmo, e non mai 4 Ьлдлпдм

lodato Signor .dmom'o Maglialec/vi, ‘volle egli ‚ efz'compia

сене di notare cio cbeßimezfomclae 'n que/J4 correggerem ag

giugnerßfote‘vayoer la qual пари/т‘: non ifdegn'o di fula

"с quale/:epoca di tëpo alle deg-nefpregiatefue occupazio

m' sì negli ßudßcome nelle corri/loomlenzsœcb’e’tiene qua/f

co’lez‘temti tutti d’Europa,ed impie‘gezrlo in corale Éz/ògnage

[драмlour lene,clo’eglz`,inle<gge1zclo la Billiotecmcon ammi

môilprontezza@ notafoe: quel ‘дом/гс lafuez maraviglia/h

memoriagli/àmminßm‘vmeßcödo che emlox'efß‘vede'va z'

foglz',corteß’mëte,per /ettereymrteczloe ‘vene facefvmQcjncl

nacque nel ‘voßrofetto(in cui @kropen/ier non lm luogo che

dellezpulllim utilità) ardente dxfìderio di fulllimre così

lmo ne hotizsießfare c/o‘eße non/íperdeß’rogilpercbë 'vi c5

yiaceyi‘e di comadarmßcb’ìo defi loro quell’ordinœch’em пё

ccßarioper darle ¿Illa` luce,’ed io n'ölootëdo nö oêledire a’fvo

рта/мм; comandamcntßmiprdìqmßa Италия con tal

condiLionac/s’ellefacqß’ro al Melo joeçlefeртаlofle@

лат
_ .__-4...'
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nome dell’autor della lilliotecaFu in audio il‘voßrofinti

mento nö difcordate al mio; meufer nio/to c/o’amledue a cio

afaticati cifo/ßnzmnöfuроты/еpero dipeifiiadere 11%;

fi a cio [тексты/22’ ¿0pm rvolte detto Миф, с/эе afpreßo

coloro,i qualinn leggendo Гараж’ altrui,di lt‘vore/Qoarßnon

ßfoeggonoß lode acqui/fato arelleß almeno liaßrno non a

relle п’о‘шгщфfafendoal;efanio/Í/ßmiДуша”!/ian/iri

detti Adi cio ‚ che Priafenfarono d’ afverefcritto matura

тете . А‘queßofog‘giugnefoa/Lclte l’ofera, cui la giunta, o

correzioneface‘vaß,eraßata 44 .lui cofoßa‘ in eteìloiu che

cadente,nella quale , oltre al ‘venire ¿fo torm‘êtato 441410"

lo/teßo >della/trenta ‘vece/viajafoeni‘va altresì continuame

и trafoagliato, ed aßïitto da сог41йп4фодкдопдсёе n'öjoo

lco ojj'endo'no la rnemoria,e rendono ezsiandio deboli/@mo un

lyuomo allafatica.Oltr’a cio aggiugnefvaß/J’ioßima‘va,che

li[о]? len погиб/741001410 il malore rëdergra‘vißimifcrit

tori dafe Нет difverße 4/e mede/imi inferiorigte/tirnonia'

La di c/oe era quel, che credettero alcuni, cioè, che 1otta‘vo

lilro dellaßoria di Tucidide, non eßendo di que/fregio ‚ ne

dell’alto dettato deCgli altrifette,dallaЛи195114444"!da

Senofonte,altri clye da ‘Teo/oöfofoße fiato cöfoßoyna alcuni"

piucgiudiÄicyi/llntarono,c/oe’lfernnclinile’ncge‘gno a tanto agï

'giugner nonрешите`'elmo/tre di cio, e la[Мг/93114014 што

foaluta [сжатые ellaрта deä’altre сор ancoraperfa»>

`refaleß’ ilfuo’ntendiin'êtme’lрт foalorege clze la det‘taturaà

s‘teßa ntoŕïrafoa l’errore di colorowbe afermarono ф’ c5-`

fon‘iniento di ‘Royan/ipo, o' di Хenofontegonde<giudice/erano;

che tal ‘lilro 44 ‘Tucidide , 4eßndo infermo ,foße /ŕato сот

Рфо : cio confermando ‘parirnente con naturale ragione .

Non montaronolnero unfrullo appreßo lui, comefaloetemei

fv'o/i‘rigiufì‘i comandamenti ne le mie antifoße ragioni,l on

‘de delileraßnc/oe elle 44 ogni modo/iloultllicaßeroДано mio

nome ,- ed al tz/o/t‘ro ‘volere `contra/tare io non'lootendo, diedi

quellordine,c/1e neceßario/timai, alle notizsie alla rinfu/ÍL.,

notate dal LSignor Maglialec/ai in que’fo‘îluclae dal mede/i

то 4 rooi/irnandarono5ed aggiugnendo 4 tre coßae notizie,

_ Лав/‘409114220 41propo/timed in accöcio cadefvanmal che an

clyel‘g'ìofvomrni la f:Jo/tra erudita сон-штрафом, e 14 rvostra

Р I'¿,-Hlreriame[017441- que/le addI'LÍOniSc/#t’ 40p@ ‘fäfofë‘î

P0



‚11113311fuoriEquLper'mia dzßolpaSvo/)o ê clo’io vi те:

cordi,c/ae della tardanLa ‚ comeper altre mie lettere vi /Jo

/crittm/òla cagione ‚Её/111111 111/111т10ет11ь111'Эта/гитара al

cotidianoguadagno , attendendo tutto'lgiorno a darfuori

molti liêri, c/aëtifonofiati i liêri delle[orammaticlae di quef.

ßo regno,ed altri voluminoßliêri legali,tralafciava ‘001022

fieri di attendere a qucßa opera , laqualefra lo/fazao di

tre,o quattro meß/ifareêie data ада/11102101,fe 10/i‘ajzatore

non ci тиф’ meße le manifolamente allora,quando brevi/Í

[то tempogli шпинат/41210 cbe tal volta, dopo loдым

di molti meßaffena мир/0104110 impreßo/e ne vedeva.So

делам/11’ Чита/11121 ceßar la maraviglia, olie ’n voi ‘гл/Ее)’

fotreéóe dal vedere, cbe’n qucße addtLioni „ЕД/1200111 тё

д‚10пе 41 alcuni Пара/014221fcritto'ri,i dicui_liêrifono afei

ti alla luce tra quefi‘o tempogfooic/Jê/ara accaduto , 01101220

me de/l’autorefoße cominciato da letteragiaßamfatageene

è vero, cne tal volta di regifî’rare dimëticato mifono ilno

me di quale/1efcrittorefitto una lettera non ancor comin

ciata, о che attualmente Идут/1%: quel еде‚ли/111111111

‚пи/111101’ ¿,c/ae cioparimëte è accaduto nel nome di qualche

virtuo/o 5 ed amico 5 ma ne di queßo la colpa Рио dirß

totalmëte mia , ltiert/ae laji‘eßa lentezaza dellaßampa nö mi

facevaßare con la dovuta diligenza , ed attenLione :fu

quando accadeva,cla’eralvur molto rado,cne loпатриота,

/tando oLio/àfollecito da meveniva a dimandarmi qual

c/aefogliœper nonlverdere il tempo, io dava lui quel/onlin..

mano aveva, ß’nßafotercifare quella con/íderaz‘ionc.; ,

che ‘211%` richiedeva . @Maß tanto non baßereifer mia.,

dißolfa , oa/tievole almenofara il titolo del liáro , il qual@

anzi addiLioni , c/Jeßifplimento volli chiamare ,per que

ßaßla ragione , come ricordar vipotete , cioêfer non vo

1ermi addoßare 11 рф 41 parlare di tutti i `7\Qafoletani

ß‘rittori , cio volendo la/ciare alla fatica d’ altra Penna.;

Piu erudita , ePiu акт/11. Debóopoi umilmente pregar

vi, clieferdonar vogliate agli errori accor/inella /tamfa

di quefto lißro , auvegnache io /t‘imi , che ,fer lopiu , non

fieno in coß2fußanzaali ; e tali, che di leggieri corretti e/Íer

foßano dal giudizio@ lettore: eper quel еда/210117111”: alî

l’ortograyia , non ¿potuto venire di гид/пройти, cb’qvrei

vo u

ptêm «'rxvo:

lxagmt'líç@

nail йфцмб .

ou'luiiv mise

@sani/am: im

Эи 'mir ‘181’

'm's‘ 940192“
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'voluto Мол eßï’nelo in qneßnft'nfnftríd tuttz'glì accenti ‚

ne’ß’gni degli/ctoglimenti de’dtttongi , je non chefolnmen.

te nel Greco carattere, c/aefer lo Lettino nltro ella non ujn

je nonfolntnente l’nccentogrn‘z/¿Wn tempo ¿gin cli nom
tener'otl [2in n ¿ndez ‚ _c/te pur пота fot loo trattenuto nel/4.»

lettura dt' qutßnfißolmfnpendo qnnntoßn 11 tempo da 'vot'

altamente , e degnnmente impiegato ,' e[На dir mi rimane,

che quanto di luana leggerete , in qnes‘îe nddz'zioni , tutto

è rzzoßro ‚ е 4181 Signorштат Wnglinlecln, qunntoperò

di m41@ ›шт etnia 5 e ri‘verendofoz' umilmente mi dic/:tn

тоper ßrnfre .

Dl KóÍIlln/trtfs.

íDt'Nnfoli à dì .LeÄprile 168 3Q

Á’ÉÉÉLQÄ'Q'AX

is* v' Till E'

tra

Obbligatiflîmo Servo

Lionardo Niçodcmo.

АОН!
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AL

I

O

LA'

BIBLIOTECA
`‚. NAPOLETANA

NICOLO TOPPI.

DRIANA BASILE,di

cui fi parla а carte 2,

vien lodata dal Са—

valier Marino 5 теп

tre fi (lima ‹‚ che di

lei intendeffe ne’fe

guenti Чех-й del fuo

Adone, nel Canto 7.

(lanza 8.

Talforfè in текст!" col dole: canto

Suolla bella „Идти iduri a/j‘em',

.Econ la voce, e con la 'vt/ld in tanto,

Girper dueßrade 4 faettare i pcm' .

ÀGAZIO GUIDACERIO ‚ di cui (i parla a

carte z, viene ílimato dal Lambino, che;

foffe di nazione Spagnuolo 3 ma il Lambi

no s’ingannô, si come s’ingannò in Paolo

Paradifo ‚ il quale era Viniziano, c pure lo

fece Spagnuolo, fcrivendomella dedicaro

ria del fuo Commentario d’Orazio, а Carlo

Nono .

.Ex-arms ф Francifcus ille ‚ anus tuus,

loumnnarum ‘litter/¿rum ‚ omm'umque inge

nuez rum artium , ac drfeiplinamm ‘verißîmo

cognomemo paren: appellarus: qui rus me

нт‘, quifœderm liarlmriem, qui gra'vefor'rus,

qui cra 4: teneêras èfeholis, ex urliibus,è to»

fa Galliaßiofivlendore depellerenfugareßdif

драки/штат: Hebraici, Greci, штат».

  

m'vim artium hone/larynx , б” rér'pub. utilíunß

ßudia in ЬОМЙЛЬ!”1НЕСИ10РТф/1ЛИП11И! com.

moverenatque excitant. Id autom hac ratio

ne ajfecutus eß. Lutetia duodeçim doè'lores

parlim Gallo: ( in quibus trant illa Gallia

tua ornamenta, Franclßus [fatali/us, I’.Da

neßus, Jac. 'Tu/imm, Dion. Coronœus , Oron

tins Finaus)partim advenas (in quibus стаи:

Barr. Laromus Germanus , Joannes Pobla

Ни.‘ Hifpanus, Agar/eins (j'uidacerius, Paul

lus Paradifvs , нищие item ‘ŕlrßanus , Jo:

Stracelins Hander ‚ Vidus Vidius Florenti

nus) propo/ita, aique attributo eis boneßxßîmo

premio,in/litnit, Ú‘e.

Egli ê "его ‚ che in detta lettera ‚ che fi

fcrivca Carlo Nono dalLambino дыма

zione di Leone apud Jo: Твгнфит i 561.

nöfì legge ne Agazio Guidaceriome Paolo

Paradifogsì come nc meno quelli nomi Ü leg..

gono nell’altre edizioni , che fieno antiche

però ,come in quella del Manuzio, ed altri.

Del Guidacerio li veggono le feguëri Opere:

ç/{gafbiiguidacerii Ver/io, Ú' Comment. im

Canzic. „не. ‘Pari/,fis 153 1.24 4. ’

Mgatbii Guidacerìí Ver/io , Ú' Con/mm1. im

XXIV. priore! Pfilmot Qa‘vidis . Pari/'iis

I 540.1'n 8 . ‘

eAg/nhii Guidaeerii Gramfndt. Hebraic. Pari

[и 1540.14 8.

Paolo Paradifo, nel Dialogo de modale-gef:

ds' Hcltraieè, ('crivc:

MATTH/E'US. Talent diceltat Prizee/:tor

A рт»

I



2 ADDIzIoNiCoPIosE

pronuncíatianë'bahere HifpanoLEgo/emelßï'“

 1101440611041041111/4: Как“ Profeßtri: inter

fnhqm' hanc litteram Hhhàijn adeo religioni

pranunciahat. MARTIAL/S. Caja: ne air?

(44440 „71494111 Hehraicoriì Regii inferpre~

gehprater Praceptarem) Ágathii ne , an Va

mhli?MÄTTH/EUS.Agathiifimi',qui mihl'

in hoc с[и44т’шп accuratam m'mium pronun

ciationem afeòïare videtur. MARTI/1141.5'.

[mò vero Arahumpotiut, до‘.

La primaGrâmatica,della quale li vall`e il

nof’tro Magliabechi per illudiare la lingua..

Ebraica, come egli in una (из lettera te

ílifical( fu la Grammatica del Guidacerio ,

della quale llima , che ce ne fieno piu edi..

zioni .

llGel'nero nella Bibliot. a carte 15.

_Agathii (/‘uidacerii Sacra Theologie Regii

Profeßori: Lutetia Parifiarum, ‘Peculium,cu

ju: argumentumex фри: Аи&0г1.‹ ¿pi/MLU

eognofcetur, qua hujufmodiferè e/l.

Et ji famïŕarum in Origin/llibre! Linguir

.S'criprurarum puhlicir Lcëlionihur ohRriZ-t'ur,

Commcntaria, qua in Linguam Sanóîam con

fcrihere inßitueram, nona'um ah/olvi :primar

ramen „триста“: fam» edere m pra

рта ’иа1и1.24‚4т01’гст ecce exprohatißimi:

_Hehraorum praceptorihur, Mo/e Kimhi, Pe

thah Dehavar', Michlol, aliifque ( in quorum

‘ДН/1:4 me ut a 614411441:р4тет1Ьшрт0де4Ь

tum, ac 4 !епег1.‹‚ ut ajunt , anguiculi: La

xìnè , упадка, non Hehraicè erudizum,
vLatina [ommentaria con/¿where , ptetofectßì

Tarih) 4е Litterir, de punŕlir, de quantitat@

Úllaharum, de ac'cenrihur, dcque „1121144:

nique(in qua ornne cœleßir дяди/20114844 ver

farur deem', atc/ne 4и1се40)рг0иип114п41г4.

п1„‹›,рпт4т hunc lihellum damas: damn'

max, Chri/lo auxiliante ‚ (/ì hac placers volti:

inttlle vera) Ф" de oŕi‘opartihar oratiam'r alte

rum,fuhindeque, FJ" 44 ea , qua in pcrittßimi

David Kìmhi amichlol, ad hajur arti: dik,

dalU ide/lfahtili: eanßderationir exercitatio..

nem, (fic em'm ŕlehrai, 14440440: Gramma

ticam dicimut, appellant) copioßßimè tradita

[или elucuhranda, edendaque accedemur.

Exon/um e/l hoc opafculum Lutetia apud

PT/echelum anno i 5 3 7. in oël. charti: 5. Ú' di

mid.

Nell’Epitome del detto Gefnero , con.

l’addiz. del Simlcrme del Erilio , li legge а

Carte 16.

Agathii Guidacerii .SlTheologia Regii Pro

fefj'brir Lutetia Pari/forum ‚ Peculium ‚ ex

cufum Lutetia apud Пёс/„1441 1 5 3 7. [dem

fcrip/it de laudihu: pfalmorum. 11cm ìnprimü

pßflnzum . In orationem Damim'cam, Ü' ver

ha Domini in monte. e

Genebrardo nella Cronografia,all’anno

di Chril’ro 1530. a carte 72.2. della edizio

l

ne del 15'85. fcrive:

Eodem anno Franctßm I. гипс/кр: gu

lielmo 794440, Ó“ Jo. 'Belajo hortantihur ‚ 44

addendum colophonem ji; ‚ qua in Parijien/ì

.Academia dejiderahantur , de_/linato aureo

rum ducentoram honorario , Regio: linguariî

‘пойти: inßituit. Hehraica quidem Franci

fcum [fata/vlam, grace autem Petrum Daneç

/ium Parfßenfem , pofiea ¿'pífcopam Vauren

jim. Quihm dunha: continuo addidít Jaco

hum Tufanum Greca, .Agar/vii Guidacerium

Hehraica, Doëiorem G'T‘c.

ll Barrio nel, lib-3. pag.1137.

Inde fretum redeunti Atocha Caßellum

occurrit , quod (rotella Fluff/iut adlahxtur.

.Ex hoc Ctr/lello fait Agathiut Guidaceriur

Prethyter integra vita, Vir Latina, Стал, Ú'

Hchraica apprimè eruditur. Roma Hehrai

car Litteratpuhlicè docuit Leone, Ó' [lemen

te ‘Рот. Inde Bibliotheca, quam multa ŕîudia

ßhicomparavcraf, amifra , ea in direptione ‚

que: per Carolam Worhonium faè'ŕa ej?, ‘Parifz

adiit, ihiplurer anna: ca_/dem litferar puh/ice

ф profe/iur. Edídit Rudimenta G'rammati'

ce Hehraica lingua . Scripßl 44 Clementem

VIL/:iper Они/04, Ú’ [при aliquot ‘Pfalmo:,

Ú' in Danielem . Migravit è vita Parifi:

‘Pauli III. Pontificir anno oílavo , мат/41

anno 6 5.

Molti altri, che parlano del Guidacerio, fi

tralafciano per brevità

AGAzro DE SOMMA. di cui n parla;

a carte z. compofe ancora il feguenre,

libro :

[fiorito Racconto dei Terremoti della Calabria

dell’anno 1 63 8.1540 414x. compoi'z‘o 44 Aga

{ia de Somma. In Napoli 1641. in 8.

AoosrINo DE’ cuPm. di cui врать a'

carte 3, compof'e

La Caterina Jlíartiriîlzata ‚ с поп Manif?.

cata, co‘me quivi fi legge.

Non li tralafcia anche d’aggiugnere,che 

а carte 1 16. delle Rime di Cammlllo Pelle

grino G trova un Sonetto del P. Agoflino

per rif'polla di un’altro del detto Pellegri

no, ch’ê nello [lello libro a carte 101. @eb

lo del Pellegrino principia.

шин”, che pura a guifa di Colomba

La rifpolla del P. Agoilino comincia.

И!¿ielfe’n vola agmfa di (olomha.

AGOSTINO NIPO , celebre Filolofo Peri.

patetico, di cui li parla acarte 4, compol'e

molti libri, iquali non fi fono quivi regi

ilrari; e però non farà fuor di propofito il

copiareil catalogofatto da Gabrielle Nau

deo dell’opere del Nii'o. Fece duque il Nau

deo rillampare in Parigi gli opufcoli del

МГ‘),
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Nil-0,! quello'ê'il titolo del libro 5 il quale

li regillrerà nel Catalogo ancormche 11 por~

:à piu fotto ‚ convenendo adell'o parlare del

giudicio, che il Nautico fa delNifo.

“иди/Вид АПРЫ[ил tempeßute Pln'lofá

plat' omm'um celeberrimi Opie/cula Morelia ‚

Ú' Politica: cum gulvrielis Naua'ei de eatlem

Анапе/‘1111010. Purijìit fiemptibur Roleti le

.Duo-,vin {моём/Идти Jußitie t 645.171 4.

Е nel principio vi ê: Pritt/¿legitim ‘иди/11:11

Nipbi Sueßkni Comitis Pulatiru'.

Il giudizio,che ne fa il Naudcoè erudi

to, e curiofo; parlando lungamente della..

patria del Nifo ‚ de’ l'noi tanti cognomi ‚

de’ fuoi fcolari ‚ di coloro,che n’hanno par

lato con lode , e di diverfe altre cofe Íimili ..

Crede egli, che morille di [шапка ‚ epiu

anni, cd in un luogo si l'crive:

_Qeòal/ì quit ц D.Tham4 difceß'ërit ( cujus,

:et едят Alberti Magni , fàpientin , fœleßít

potiunquàm humane fêbola documentafui/l

[ё nidentur) is nulliem alium reperturus fit

inter Latinos Artßotelis Interpretes , euh/i#

Идиш»; «шт» mnltitudine, fëu dogma

tum Arisft'otelis perpetua сои/14111171‘: propu

Igrtutiorte, fìu dem‘que fìrttentiurum суд/дат

explicutiane [дед/Имя ‚ ¢glorittm eruditiom't,

Ú’ peri/eigene in omnes Europe Provincias,

perque omnium am eelelritati: cancealerb

merr'tà debut.

Il detto Naudeo crede che il Nifo folla..

fiato di Joppoli, fcrivendo :

Щв/Ёшё тайщ/Ё Nip/:us loquututflttßet,

Ú' [è Jopalenfem falabrum Patria, lare ‘vero

Steef/20mm dixißët, Ó’c. Omnirxofiquidem..

Дарим]: ¿4146er ‚мышцы rel‘tilicato l’i

nello dal Barrio con molti altri, fcrivendo ,

egli n'el libro fecondo a carte 1 067.

Inde efl еДуш.“ exìguum Cujìellum edito ,

«давала/111%’! loca/itrîquu/i' Diopolit,hac eß,

Jovi: C'i'vt'tut,beiuá m'mium à marifê магии,

Augußim‘ МЕРЫ Plailafaphi Patria , Ú'e." `

Extut adbue Japoli Nipborum Familia Д‘

Veriem ip/ì itt Sinne/fanart; gratiágquòd арт!’

eos uliquurialo degerit , uxoremque duxerit _‚ c

SinveßunumfefcrilelmnQtlrmquam‚Перт: [п

¿15mm/io pnlum Calalrrum fe ef/ëfateretur," Ú' ’

in epiflalet, que efl ad е[влияет Аттишпь

Principem ‚ in Commentario [при PeriHer-

merrains fe Caluârrim eße teßutur. ld quod tet

meninfëcurtdu operi: editioue [дышит fuit.

Ma fe 11 volelle fcrivere tutto cio , che 11

potrebbe dire intorno al Nifo , non balle

rebbe un volume. Si palla addunquc a tra

fcrivere il catalogo dcll’opere del NiFo ‚

fatto dal Naudeo, ch’ê il piu pieno, o'he in

fino ad ora 11 Гарр1а. Egli fi è il l'eguente.

Áugm‘ì‘irri Nipbt‘ Lilrrorum omm’um edito

rum Catalogus. Prima clußìs Cam

mentariorum in „47151016

lern, Ú' A'uerraem.

Translatlo, Ф‘ expafitio librorum Artßote‘lít de

lnterpretati'one : fUertetiis арт! Ot‘l‘avia

num Scot. I 5 3 7. риф‘; лрш1 Ja: de Rai

_guj 155|. mfol.

ûrnmentetriu in libras prŕarum analjticorum

e/t'ris‘îotclit. Aleupoli I 5 I6. Venetiis upud

Hieran. Seat. i549. «puel Juntas 155;.

it: fol.

(Ьттшдщм lilrrot pafleriarutn analytica

rumJ’artjiis арт! Jftcobum Kerner I 54o.

Verzet. upual Oéln'uinnum Scotum I 5 5 3 .Ú'

1 56 5. мы.

Commentaria in oílo lilrros Topicorum. Лист:

apud ûíŕrwiunum Seat.: 5 3 3.6' 1 5531.1

rifiis up. Jacob; Kerr/er cum zextu Сти- ‚

Ú' Latina. I 542. infal.

Expo/’iria in libras de fapbt/licis elencbit. Ve

net. „р“: Offen/inn. Scot. 1 5 54. Patri/ii:

up. Ja: Ruige-ij I 540.1'nfol.

£xpaßtio,ate]ue interpretatie in tres lilrros Ari

floteltt de Rhetorical. Venet- I 5 38. infol.

Conner/io in Lettinumßrmonem ‚ Ú' expaßtt'o

liararum Ärtflotelis ale phj/ico тайн‘, re

cognincumfclaalit's in marginal/'enen I 5 I 9.

iltidem „дойти. Scatii 1543.@n I 5 59.

up. Juntas i552. infal.

Truduília librarum quatuor de Cœla, Ú' Mun

do,cum eorundem e.tpoft`tione.Venet.I 5 z5.

ap. Scaturn 1540.6? i454. up. Juntas eo

dem anno infill.

Interpremtiones, ú' Cammerttariu, шпал:ра

‘т11р0т0пд, Ú' dilucidutiones in duos lí

brot de Generutione, Ó' (orruptiarte. Vсие‘.

r 5 z 6.apud Oairwian. Scam 543 А" 155 о.

1’1/01’.

In quatuor Ari/latelis libros Metearologícas

Comment. Успех. I 5 3 I .apud Scatum i 5 4o.

I 547. cum ein: влага, Ó“ 1560. infol.

Calleflaneu , á" Commentario in tres lilrat de

"‘ anima. Venet. при‘! Uilm/ian. Scot. i 5 z z.

1549. 1559. apud Juntas 154.4.ìrtfaL

(ornmenturx'i in lìlfros .Ariño/clit de Pnl/fogna

мм, Ó' de Animal. тот, ju'oentute ‚

fêneéiute, ‘vita ‚С?‘ marte ‚ CÚ'c. Venez. up.

Oŕltwiart. Scot. 157. 3. ар. Hieron. Scar;

1550.6~ x 559. infal.

In XILlibre: de prima Phila/opine expafìtìmVe

ner. up. Hierou. Scotum i547. cum ejus

eßigie. I 5 5 8. infal.

.ln ca_/"elem libras MetapÍJIy/ictzrum ‚Щит/10

тип diltxeialeríum. Venetiis 1 51x. infal.

In duou'acimum Метр/удел АтШшеШ valu

merz famment. Venetiis op. 0¿'l.wian.Scot.

I 5 I 8. infol.

Бард lianes Мотив: Arijlotelit libra: de ln'

A 2. fiorite,
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fiaria, partibus, Ú‘generatione animalium.

‘Нет’. ap. Hieron. Scot.1546. infini.

`Commentalianes in librurn Äfuerrois de Sub/lâ'

tia Orbif. Venenap. Olla'uiamSeom 508.

1519. 1546. cum ejus eßigie. Ú' 1559,

infol.

In dan; libelle: Averroi: de anime beatitudine

Comment. Успех’. ap. ОёЪш. Scot. 1508.

1 5 2.4. in fol.

Cammentaiiones in Averrois del'lruálione: de..

_[lruôlionum contra Algaulem. Venez. ap.

Oëla'oian..5`cot.15 17. infal. Ú’ Lugd. cum

.Afoerrois operibu: editi: in oŕlafuo afnd

Scipioneru de Gabiano.

СИЛА/44444 Libroŕum, que: Nipbu:

proprio Marie compofuit.

‘1): intelleé'lu libri VJ. Ú'de Damonibus libri

lll. editi ßmul Vener. 1505. Ú' ap. bored.

' Délai/.Scali 152 7. infol А

Фе immorialitate anime adversus Ретть

Pompanaziuru.Venet.ap.bered. Olla'u. Sco

M1518.15114.1'nfol` `

“тугой: de mixiione defenfio, Venetiis apud

baredex Oíŕa'o. Scati 1 505. infol.

.De inflnieare primi тихой: quas‘lio : jmigitur

ferme/Entrer (ernment. in libros de Gene»

’ rat. Ú Corrupt., fed миф‘ ßgillatim re

prriiur. Venetiis 1 504. in fol.

Codici/lus de рт agente , edirusjirnul 61ml.:

(Ьттш. in dejiruflion, deßruélion.

De Ártìjiciofa дтетргетпопертпйатт‚б‘ de

ŕropbeiia libelli z. fubduniur (eminent.

in libros de Phjßognoznimju'oemuze (To.

.De diebus „пища deeretoriis. Venetiis apud

Pentium de Leur/ao 1 5o5.apud .Alexan

drum Celedoniurn 1504. cum enunciati:

de medieaauentorum eleíiiombus ap. Olla

vian. Scot.15 19. in fol. @Argeniorati apud

Henrieum Fabole in 8. Ó' Marpurgi 16 I 4.

l” v

De noßiarum calamitalum тиф.‘ liber/Unter.

ap. heredes Oíia'i/.Seoii 1505. infol.

Erudiriones 44 apotelefinara Ptolomai. Мадрид

1513.1'nfol.

De при; Srellaruru Helionoricis. Neapoli ‘

1 5 z o. in fol.

De "veri/jimi: temporumßgni: eomfnentarius.

г(Углы. ap. Hleron. .Scam 5 5 O. in 8.

‘Defalfa diluvii угодил/Имидж’ ‚ que ex can

'ventu ornniunt planemrum,qui in ‚мы;

continge! anno 1524. dion/gata eß ‚ libri

tres, Мирон apud Jo: ‘Plîfquenurn 15 19.

in 4.1iononie15z o. in 8.

De razione medendi libri quafuor 44 Cum'um

Seßa alumnumjiium.Nea/1.ap, Matthaum

Cancerena 155 1.in 8.

Tialeflica ludicra . Venetiis ap, Álexam

drum de Burdonis 15 z 1.131 8.

.Epilomata rbmriea ludiera . Veuei. per 'Phi'.

[гудит rPineium 1521.1‘118.

De auguriis libri duo. L’aßilee 4р44 Her'va

едят 1 5 3 . шщщммшштtra

¿iaru de iebu: спит 1514. 8. Gallice'

. ‘verb redditi per Antonium Molinqunx.

Lu‘gduni in 8-6“ Parißis 1566. in 16.

‘Prima pars Opujeulorurn in V. libros divi/2t .

ífenetiis apud Hieron. Scar. 1 5 3 5. in 4, Ó’

Parißlsd 645.in 4.0pufeula 'verb сотен!‘

fum,de ‘шт 'vioendi libertaie libri z. du

divini! liber l .De bißlui in_/òlitudine apte

'vii/ere „Кит liber 1. De fanâ‘ilß" i Ó'

propbanitate . De mi/èricordia liber 1.

De regnandi ритм libri 5. Neapoli 1 51;'. iu

4.Pari_/ìis 1645.1'n 4.

De bis ‚ que ab opiirnis Principìbus agenda.'

[unt libellus. Наташи. 152.1. in 4. Pa

при 1645.

Dtpßlebrmó' muore libri z. Roma 1531431.14.

_Lugduni 1 548.171» 8. Lugdum' ‘Barafuorum

1 ó41.in 1 1.6“ Parißis 1 645.in 4.

De re auliea ad Pbau/ianam . Лира“ 1534.

in 4.1’arijiis 1645.1'» 4.

Il Sandero ncl fecondo volume della Газ.

Opera intitolata, Flandria lllujlratamell’

Auólario al primo tomo, a carte 64. metre la

figura intagliata in rame di, Pratorium do

Autuiz/er in Paraeia de Hardoye Nabil. Ó'

Genero/i ’oiri ‘1). Hieronjuzi NiPbßÚ‘ 0.1114

ria de Haèn conjugan: .

Nel tcmpomhe fcriíTeilSandermcioê nel

1640. vivevano in Fiandra idefcendenti

delNifo con ognil'plendidezza; ed il limi.

le probabilmente farà adclfo . L’illello San.

dem fcrive a carte 66.

Auguílini Nipbi fìlius , (1‘ here: Ferdi

nandus,patriam deferens in fßelgium venir,

ubifub Catbolieo Monarcba contra lao/les il..

liu; , Ö" Romana Fidei mereret.A Bum grega.

rium prima militem 'virtus egregiis [мышь

bus prabata 44 alta militia munia e'uexit.

Fal'lus Centurio, ßliumjuum,pari рус/14444

acfortitudine 'virum , Hieronjmum IVipbune

jigniferum babuit: qui едят Patri Teßerario

fur/imo in legione Marcelli de Judichjanu

сои/111410, in ‘Prafel'iura patrue cobortisfuc

сеть/144114 paßîmper Belgium preclara ЖДУ:

in exerCitu Cat/Jolien Ferdinadus,qua qui.: bi.

ßoriani non fcribo,bujus pagina лиги/111.‘ in.

cludere‘uereor, Ú‘c.

(Ей/1 parla ancora il Sandero lunghill

fima1neute,e con gr'andiilime lodi di Ago

llino Nifofcrivendo in un luogo .

.Extant die/ina „(иди/101111114.‘ арены ,

quorum cuni aliijua ego пират с’и01’иегет‚44‹а

т11з1/исии4щ/414449ис eorum leëlio fuit , ut

dulcius me quidquam, tota vita, inter _omner'

Italia Scriptores (quanquam omnium pan()

mellito/it di¿lia,furnmufque плат,“ re exi»

judi
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judlcitttt , de profunda doélrina, quam-umg;

eompleéli ‘при: facultaterm) legtße non me

tm'nerim, до‘.

Rifetifce ancora, а carte 65, il Sander-o il

diploma onorevolellimo di Leon X.al НПО,

idue epitafii fatti allo l’teilo Nifo da Mon.

Íignor Galeazzo Florimonte , e dall’ottimo

Poeta Marco Antonio Flaminio; каштан.

do molte, e curiofe notizie intorno ad ello,

Ed in fomma egli è certo, che nel Naudeo,

с nel Sandcro fr trovano le maggiori noti,

zie intorno al Nilo , che trovargiammai li

polfano appreflo altro Scrittore , che di ‘

Agollino Nifo abbia fcritto.

ALBERTO ALDERISIO ‚ di cui fi parla a..

carte 6,cornpol`e,come quivi fi dice,un Trat

tato dcContraëlibus öcc. ora ê da faperfi ,

che quello trattato è (lato l’anno pallato

rillampato in Genevra, e’l titolo ê il le.

guente :

сАШегй Alderifii J. C. Trat’iatur de Sym

bolici: Cantraëlihur in quatuor titular divi.

fitr, In quorum l. платит de Sjmholt'ci: Con

tt'aâ‘iltm iu genere. Il. de Locati, Conducir' ,

âmpti, ушам, Ci” Permutau' Sjmholicír Couq

traêiiltur . Ill. de Societarie, Mandati, Ó’

Communioni: Sjmholici: (imtraélihur. IV. de

Wurm', ‘Pepo/iti , Commoddti , Ú' Pignoril

Sjmholicir Contratîlihur. farm@ßudio ‘Phil

Íippi Andrea Oldenhurgeri, J. C'. Sacra Cre/2h.

ree, Ó' Regia щит/1. ut Ó” Sereni/ì, Вис“

mirtemhergia fonjiliarii , Ú‘in {идут Gene

-venjì Rgpuhlica Jttrifprudentia Puoi/'ce , C9'

‘Privata Profeßoriqcujur Prefetto ad Let'io

rem acce/ßt , in qua шт de Refi:rmatitmg,Y

Сorpor'ii Juri: agitar. Opur ex amm'/iiiparte

fuhtt‘liter exea/itin , nunc primtìm i ‘следи.’

extraélum, Ó“ in harto lamine collocattîmenniw

het! tÃ in Scholli', quam‘in utroq; foto ver/2m -

tx'hm, utile, Ú’ икс/Видит: tanquam й nemi~

ne яйца adhuc nonßlum платит , [И ne

que exeogitatum . Cum duplict' Indice , arg».

onentorumfciltcet, Ú' materiarum. geneve

jìmtptihu: Jo: IJernoanui l/Vtderhold 1678~

infol. .l

Alla fua ufanza l’Oldenburgero , offert ‚

dat, dit-at, atque confio-rat, il detto libro а

molti, e fra gli altri ad Antonio Maglia,

bechi,

ALESSANDRO D’ALESSANDRO, di cui il

parla acarte 6,non ё diverfo da quello МЫ;

fandro Napoletano, di cui li parla a carte 7;

ove f1 fcrive , che avelie quelli ilampata...

un’opera, il di cui titolo è:

Alexandrt' Jxrifcolßtlti Neapolitam' Dtß'ìrta

tiene: quatuor , de rebut admirandir,'qu¢

in Italia пирог contingcrnÚ’c.

Quella opera flampata in Roma in 4. la

quale ordinariamëte non fi trova , contiene

cole, che per lo piu li trovano per l’appun

to ne’Giorni Geniali. Per efemplo ‚дочь

nelle quattro dillert. li parla de Somm'ir,de Laudihu: Даши»! Maiz', fe li leggerà il

cap x1. delprimo librode’ Giorni Geniali ,

Б troverà c’ha pettitolo:

Miraeula de Somniiir арка! пбпяда: cognitmó’

comporta, Ú' qua ipfe expcrturfui,

Ed a carte 4;. fr leggono le lodi di Giunia

n o Majo, ove li fcrive:

Jtmìamtr Maja: Conterraneur meur,Vir honi

[тегами , in сжатым“: , adnotandi/que

‘плёнки, Úfententíarum ‘уйдёт, multi

/ludii fuit : prefer quamquod in eru

diendttju'uenculorum animi: , imhuendi/l

que doálrina puerir ca/itgattyj'ime ‘др/1’!!

ne; fomm'arum quoque omni; generi: ita.;

‘verm conjefŕorfuit, ut ipßur „дм/д , di

vinafere manita hahcrentur. Ad cum me"

mim', cum рвет adhuc ¿fem , Ú’ad capien

dum ingenit cultumfrequem ad tumшт

titarem, quotidiefomniantium furl/armba

minefque celehrifama , d” multi nomini: ,

de fomniir сои/Щит veniße. Declarahat,

dejinichatqueille , non hreviter, aut julio,

fcurè, ut plerique, fed трат}, atque арии

te, enigmata/omniorum ,jive hom' , (i1/Q,

mali pranuncia: ita apte, utjudícinmfa

¿Zum a veridico Шали. Multi quoqnte il

Ли: monitu vita inten'tum , nonnunquam

agritudinor vitamin, Ú‘c.

Sitralafcia di copiare il rellante,che quivi

puo vederß. In oltre, fe nelle quattro Diller

tat, H parla De quihnj'ai adibite, que Roma

infame: :it ohfrequëtißmot Lemurenó‘ ter-.

‘фея: imaginer, qua: «Author t'p/è,ßngulir

{не nofiiltu: in ’Ur/7e experto“ ф: Ne’ Gior

ni Genialial cap.z_3. del lib.9. carte 774. e

775., ii legge appunto l’illellb. ll detto Ca

pitolo ha per ritolo: Qge {удаляя admira

vhilfe; de umhrarum )ígurir nollihur Лидии:

` Rome etopertutfat'. Si tralafcia di copiare il

capitolo per isfuggrre la lunghezza , olrre

che ne meno è neceilario.

Qiello, che li è fcritto‘balla a far cono.

fcere , che Alellandro‘ Napoletano Dottor

di Legge lia l’illellb ch’AleÍlandx-o d’A» '

lellandro Napeletano Dottor di Legge,

ancora,ed Autor de’ Giorni Gcniali.

In oltre, i Гей libri de’ Giorni Geniali di
uelloSerittorc, fono (lati llampati , eA ri

tampati molte,e molte voltege vi farigò Го

pra dielli,e fcrille eruditamenteil Tiraquel.

lo, e fecevi anche le note il Colcro, c’lG0|;

tofredo.

Molte edizionice ne fono lenza i'S emc

{Ы del Tiraquello, ma delle molrilli me edi

zioni, fi regillreranno i titoli di duc edi

zioni folamentc, delle quali llirnali nscell

’ ' faiio
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fario farmenzione in quello luogo . E la fe

gucnte êla prima, о delle prime:

vfflexnndri de e/ílaxundra Die: Genial".

Ne qui: орт lxcudat denua infin [грип

m'um, [ЭФ dirix inprecatianibu: , «Apo/folie.:

autoritaire, штат»; e/i. in fol. In fi.

ne vi li legge. Rame: in iedibur Jacobi/14.1

zoe/:ii RarmAendemin BibliopalaL/ínna Vir

ginei paren: 152 z. Kalend. April. Тату‘:

S. D. М de cuju: палате Pamißcali eid/Jua

non can/lat (Алла prima.

Dell’altre col Tiraquello dec. La feguen

te è una delle migliori

Alexandri ab Alexandra Jurijîieriti Nen

Palimui, Geniulium Dierum libri fax. Illu

jlrari , Ú* (лифта: Sernefiribur опишу]!

mir, Ú' plimèjueundis Andree Timquelli in

Curia alim Parißenß Senatori: ampllßimi. Сui

«ace/ß: nuólarinm variarum Namrumazque

(‘б/ставшими, Ú‘penßeulnm reeagniria Chri.

_flop/fari falen' Franci. ¿it Index Capitum те

rum , Ó' 'uerlrorum uberrimur. Орн: multi

jugizerudiriane rcfereumPramptuarium An

панды“: йфтбйттят . Franeafurti ex

Oßïeina Typagmpbim мы“: Baßzi 1594..

infal.

Scrive il Colero a’Lettori.

Ne iibìfucum fai-iam , aux aliene merci:

inflirare: imitari 'uidennmntia e/l mi Leóiar.

@d 1351!”- ad laecßaicilegia affiner, que ad

prnnumlilrrum, Ú' prima dna rael fria [Эски

di lilm' трём, pa/l Tirnquellum лапами in

venier, au non и nan/ed u ‚Сиэтле Gatbafreda

J. C. clurißìma ejfëß‘ita. l: :manina ‘ад/Нить

т: ст: aœprumlnlzarem, ‘Щ?de ßelirò adfìm

negocia Luleiiamprafieifeëdum ei fufßt. Sen

‘й bac Typographie: (cœperat jam фа gotha'.

[мяты imprimere,) ne' damnum ЛИ, Ф‘

дп/т’шт injangi, дне/11‘: eßmiß relie/ur' quin

qne libri :adem mada eaßigemur. Ego cœpturn

Щи‘! pertexuilubenr. lm gatbaß‘edum, miki

umieum,eulp4‘, Щит mula liberaal'. Vale. ‘

Di tanti , е tanti , che parlano diquello

Scrittore, e’ quali, per brevità , li tralafcia

no, non ê da tralalciare parte di quel, che

fr legge nella maggior parte dell’Edizioni

de’ Giorni Geniali, quivi ’

Щ; de Muflari: Vita ex bifèe Cammen

rarii: ealligere limit.

De Alexandra banni/ail я reaê'tianibu: Вы

ygee'qbaie fari/:tum cäperilur’; cìem ramen sari

ripara „шт, quorum vim n díverßr eiîjëri..

pue/um', nimirnm Franc. Plvilflplai, georg.

Trnpagzenrii , ‘В. мы“ , Jai/inni Panzani,

TlJeadari qui@ , Nicolai Tamm', Dom, (§41

darli/i, Hermalai "Barberi, Pauli CarteßARn..

plme'li: Valurernni , qua: partim Rame prele

хаки’: andivinparrim officio/ibi de‘vinxiz,par

rin; шт qmßfmbmpropaßm( шли’!pm

inter daè’lar) жен-яд. Pbilelpbumju'venixfë

man ab/Èr'va'uii,illumq; Rame M.T.Cia‘erani.r

‘Гц/самим Qiíœßianerßimma литавра!‘

ganzem eludir/ir. Nicolau Реплики, Ú* Dam.

Calderinúfcribitfuu entre Marziali; apap/aa

тем magna emulation: Rama in fehali: сад;

tïpareprelegißàl’rofeßiam fuir Jurijeäjultur,

in qua ai ujquepragrejfnr e/l,ut in Agra Neu

palimnmû" Кот-е вин/21: jîepe шрифт; ubi

й’ rede: a/lemi: umamrumqne illußanibu: in

fumerfe aliqunnda тайну]? /ŕribit ‘, na im

Agra Vaiicana predialn/n lmlluiße. Tandern

ubi in мы”tgrafia , Úcarrnprianilmr от

nia tran/igt' шт‘, „trani/27u: contra 'vim

paiem‘iarum nihil ampliurpra/idii «ej/è: reliíia

fara , Ú' eau/21mm „штат , in mitiarilzur

jiudiir .eran-m eanßunp/ir; [Байт eßè ducenr,

ut ip/è defe inquimnadica ait/:ligue сиди сап

tentum 'uit/ere, quam bam: «num ‘игр! que/lll

peßìma спирт/шёл": .

Dedica Aleilandro d’ Aleffandro i fuoi

Giorni Genialiad Andrea Aquaviva Duca

d’Atri . Nellibro 6. cap. r6. fcrive di i le..

ftellb l’Alell'andro:

Demimberur“liquida Hieronymus 2144];

Даши, fuir multeстадион“, injludir': bo

,mmm artium non mimìr ‚ nique in rerum

uò'lianilm: ‘нефти difunde, eur титры”!

marfutile: , Ú' ‘Злата: ad hanarer , Saver

datia фетиш, mugnafque, Ó“ apulenta: qua

шаг vident, me menen ip/e' in сядет farzuna ,

eademfluefèmper tenore аль/сне; , cui merce

dem laborum,jludiarumque delzeriputaret.

Si tralafcin il rellante ‚ e la ragione , che

da I’Alell'andro al Mallainmpotcndoli qui.

vi leggere il tutto. _

Tobia Magiro, acarte r z. del l'uo Eponi

mol. Critico , fcrive d’Alell‘andro d’Alef

fandro:

Alexander ab Alexandra Jnri/izeritu:

Nenpolimnu: , Genialium Dierum Аида’,

орт; mulrijuga eruditiane referti, Ú' Pram

iuarii unriquirntir infiruél'i/Iìmi.

Cento, emillealtrine parlano con lo“

de, che fr tralafciano per brevità. Ma vic.

ne egli cenl'urato‘da molti, chenon citi gli` i

Autori, de’ quali li ferve; e rra gli altri il

Cardinal Bona nella Notizia degli Autori,

e libri, che cita, nell'uo Trattato de ‘Divina

T_ßzlmadia, fcrive

Alexnndri ab Alexandra LC. Dierum Ge

nialium apn: omni antiquimré', Ú' erudizione

refertißimum . lmpralmnt in ea Critici , quid

Ánl'larer difj'imulat, per quarprafeaii.

ll Barelajo Padre ватт Монте/эвта

cha: ,citato dal indetto Magiro.

Alexandra ab Alexandra malus perpetuì

то: efl, nullamfui: Daílariburgratiam refer

re , nullum {палят [andere Aullararn , nec

{отец „mf“‘лифт eaßeŕlanennndieare.

Giro

a
a
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Girolamo del Negro però ne parla con

maggior libertà, о per dir meglio,con mag

gior livore,l`crivendo nella forma,che Íiegue

aMarc’Antonio Micheli in una l`ua lettera

fcritta di Roma a di 1.6. Giugno 152 z. che

fu in tempo,cb’ufcì il libro de’ Giorni Ge

niali .

@el libro d’Aleßiindro degli' Марий”!

`È intitolato Dies geniales, ajimilitudine del

le Notti Affiche d’Aulo gellio, e de’Saturna

Ii diïMacrob/"og cafe cavata di qua, e di la. Ed

in 'vero ha molto del Napoletano,con/bpporta

Lion del Sannazzaro parlando . Vende/i fifi

car-lint', alparer mio troppo caro.

Fu gra nlllvore in vero il parlare‘in si fat

ta guila d’huomo tanto erudito.

ALFANO PRIMO , di Cuili parla a carte 9,

vien celebrato da Pierro Diacono, nel libro

quivi citato, il quale al cap. r9. a carte 5 5,

54, ôcc. fcrive così.

o/ílpbanus Salernitana: Archiepifcopus ,

Ú“ Caßnenßs Cœriobii ìlffonachusçuir in Scrip..

шт‘: Sanllis стадии, Ú' „атм âcclejiaßico

rum dogmatuni adplcnurn inl'irullus . Com»

pofuit nudo, Ú’ lucidi/limofermone paf/ionen:

-Sanò'ŕa Chri/lime. Ifjmnos praterea de eaderri

шт”: duos De Sanêl'o штата ‘шт/й:

ad Pandiilphurri /llarforum âpifeopurri. Cari

tusS.Sabin¢. Укр‘; S` @trillian , ‚5- Petri

e/ípoft‘oli. in laudem Monachorum Cer/inen

ßum. ‘De /itu , conllrullione, ac renovation:

ejufdern Cœriobii, Metrutn Sapphicum Heri

decaf/vllabum de Sanllo MauroJtem eju/dem

hjrnnos . De S. Matt/aaa hjmnos tres . De

Sanfla Fortunato duos. ‘De S. Nicolao. @Ad

fjttonern E'pt'fcopum Theatinurn . Ad Gißil

Pham Priricipcm Salcrnitanum . Ай Sigiß

»rundum Manac/aura Caßnen/èm . @Ad `(jui

lelnium цитат loci Grammaticum. Ad Gui

donem l'ratrcm Principis Salernitani . Ad

Gojfridum A'verfanurn ëpifì'opum. Ad Hil

debraneluni Агата/[манит Romanurri. Ad

Romuald/im Caußdicum Salernltantim. fid

Rqfridum шпильки Ca/inenßni metruni

beroi'cum in honorem Sanílorurn duodecim

Pratrurn. Canfeßionem metricarnejus. Ver/us

de @cele/iu .SÈJoannis 'Baptifl'a in Cie/ino. épi

taphi'a quarnplurirna nirorurri inßgniurn , Ö"

alia; que in noílram „откат non 'uenerurir ‚

Fisit autem temporibusfupradilloriim Impe

ratorum. Sepultus 'vero с]? apud Хай-таит.

Al dettoluogo di Pierro Diacono faGio:

Bartil’ta lvlarolcfegnenti Annotazioni.

@Alp/Janus Salernitanus , primà Mona

chus (.aßnenßs, deinde po/lulatione Gifulphi

Principi: Abbas Úl/[ona/ierii S. Benedièli

Зайти! , @Tpo/ironia ejusdem Отдай.‘ Аг

chiepi/copus renunciaiur .

Anno Domini 1 o 5 7.i'nterfuife eum Идёт’

(incilio Romano/ub Nicolao Il. [даты tart.

to мы»: cum [ждите conjunò'lo „мы“;

dici'tiir, ut illiusßculi bominibuipro miracu

lofuerít Philo/ophus, Tbeologus , Ci' Ora/or

celeberrima opinionis, poeticaque artis difer

Нити‘. Neque anim alienum ab Epifcopi di

¢guitare exs‘ilirnandum, quod in ‘Dei laudibus

Poeticam maxime adhibuißirt , cum Ú’ Pau

lus Gentìum Doŕlor hjrnnm@ canticis ‘Daum

сдадут‘! jubeat; nec [am inde ab initio ua

fcentis ê‘ccleßa exempla defuerunt, quo in.,

numero [цитат ducunt Вата/й: `Y’onti'

flex, NaLianLenus, Dama/lentes , Paulinus ,

Fortuuatus,7*rofoer,Sidonius,cat:rique Pra

fules. Lucubrationes, уши notar/it полет Ре

trus,edita habentur apud V.Cl. ’U‘ghellum in

calce torni z. Italia Sacra, dernptis Verficulit,

Чип/6711)]?! in lauderri Romualdi ¿atißdicin'fî'

Sigifmundi mariachi Caßnenßs , уши m.fër'vamus.

Inßuper нити!‘ А1рЬапшцргме" recenjï

ta,quadarn inßgnia profundifen/iis opufcula,

'vidi-lint. De ’Unione Verbi Dei , Ú’ horni'nis

librum unioni . De unione Corporis , Ú' Am'.

ma librurn unurn . De quatuor humoribus

corparis librurn uriurn. E’xrabant pradillet.,

doflrina confurnrnatißima monument/i in Ca

Лиги/Ё Bibliotheca in pluteo 8. ad fini

.Ft'rarnpiurn 'oerö hodi'e,non dum comperirnus,

‚щит/2: illa cum ширмы ab лижут‘:

шт ¿ccle/ia/iicarum indagatoribus ‘ищите

rimut. Paf/'i0 Sanflorurri Martjrurn duode

cim Fratrum 'Benefr/eritanorurri1 licei non una

die fintpaßi, quam metro heroico in honorem

dill'orurn SS. ДНЯ/Е‘ ad Fratrem Mridum

Caßnenfeni Manac/aum, legitur apud [др/ю

manurri tom. 4. Ú' Suriurn tom. 5. fub die х.

Septembris,cujus едят mentionem facit Gale

Дни: iu noti: ad Alartjralag. , fêrtiaturqucß

идти m./.` in ita/iro tenui literario ржи.

Norandurn ramen es? quod non /oliìm ex

¿flo noßro т. _exemplari игр‘: editi eman

daniur, ‘z/erum едят ex alii's centum lverjibus

ballenus inediti: metrum heroicuno fuppletur.

Sequitur enirn

Sie jarra tëporibusfanòlotiî corpora multis,a"'c.

Terminatur[а

Jarrijìjlat opus milleno carrnine claufìim .

Hifloriam pradiílam ad #dem dilli rn.f~

Codici: correòplarn, omnibufque пищей: .ab/i»

lutam,Deo Щипцы/видами. Cornmentatus

quoque aß de aliis San¿l’is,qua Tritherriiopra~

terita Poßle'vinus „ст/с‘. АЬ’отт libroriirn,

Ú’ carrninurn libri una cum epithaphiis par

tim exert/[funi in гида tomo Poematiì Pro/pe

ri Мишки! in 4. ’Roma ann. 1589. in.:

Anual. Card. Baronii torn. I z. partim ‘vero

in calce torni z. Italia Sacra, Inter opufcula.,

Graiferitl Salernitani Маши/11 Ca/Ínen/is Cod.

лап. n. 2 8o. Biblioth. Cajinen. шпал Alp/Jani'

' Poe
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Pacinotti viiitext'ismme babemttr. сим’ А‘!

р/миш ‘ие1иг [Ы eunóìi: fulgidu: , идти:

exemplmfelicimtifque tramitemfìebditixpris

mon/i1 am' ultimi: Henriei IILaeprirm't Hen

— mi IV. të'paribnt липа/3111“: Domini I o5 7.

ufëlue ad атшт x o8 6.po_/i wigeßmum nonum

annumfui Prefultttu: monje Maißqui едят

fuit interfdnŕl'o: reldtitt, inquit иглами.‘

I/Vien. Hitt: corrigendtem Falconit Cbronicon

editum à lvire» elor. Ant. Caracciolo, in mju:

in_dice bee leguntur. Alp/mnu: Are/aiepijèa 

ш Salernitana: obiit mma x 1 2 l „Лиса-деть:

jibi Romualdo Стоит Scripture Falco z zo.

Гид‘ onlinr Poemomm, ушедших Bibliothe

on Vmic/m4, Ú' teßatur Baronia: tom. 1 z. ad

annum п l I. "Di'verfu: ¿ß nb [Пр/910101110

рта, quiconjeomtu: е/1А’сЫерЦсоршят

по 105 8. de quo Leo Ojiieu. lib. z. mp. 99.

I oo. На)?” em‘m Alpbanut, qui Auńioreß

Poematumfuit Леди: ‚ Ú' сои/дамп‘: Им

‚шторм Solernitanu: à Stepbano Top4 X.

anno х o5 8.non винт fenioreÁlpbanuLCltß

re docet Leo O_/iienfÍ in Chron. lib` 2 . e. 9'7..¢c

«шт lib. 3. cop. 7. 8. Ú 35. Adi И’Шит de

.Hi/lor. Lat. in Alp/mno.

AMAT O Monaco dell’ ordine di S. Bene

detto, il quale poi fu Vefcovo , fìrcgi‘fìri a

carte 1o. dopo Altobello Gagliano. Pietro

Diacono, de И“: Illuflribu: рт‘! Caßnenß.:

.Archiflerii, dato in luce , ed illuílrato colle

Annotazioni di Gio: Battilla Maro, açartc

57, cap. zo, del detto Amato fcrive:

Amaru: £’ftfcopu.f,Ú‘ Coßnenji: Маши/ш:

in .S’criptiirit` diferti/ßmu: , Ú' 'veri/infor ad

mirabilisz/‘eripßt ad gregorium Popam ‘шт/‘и:

de Geßi: Apoßolormn Petri, Ö“ Pauli, Ó' loo:

in quatuor libro: Миф: gfecit Ú' de lined@

ejufdem Pontifeix, de x z. lapidibietß' de Ci

vimte Cole/ii Hjerufalem. Hi/loriom quoque

Nartmonnorum edidit, eandemqgiu libJ/III.

divi/itfitif тает temporibie: fuprodióiorum

Imperatorum . _ _ _

Al detto luogo nelle Annotazioni fcn

Ve il Maro:

Fuif Аття: 2- Рим/{пей СЁрдпЕл Scrip

тот/111 tempori: non contemnendus, цс dein

cep: брф‘ортцёпипв tamenfedix. .Seripjît ad

Gregorium VII. Рярдт de (ДЕ-11: Apofiolo

rum Petri, Ú' Pauli. Hi/ŕoriam Ментали

rum diem/it Deßderio Abbati,quifuit Viólor

‘Top4 III. ’Te/fit с]? tio/ier Petrus Diaconie:

in АийтаСЬгап. Cojín. iib.3.e,3 5. illamque

bodie non extttre „ф in Cojín. Biblioth.

ajjïrmant alie/lui non сказка fone hißorie 5c

cle/iaŕiieaz, propbtmebono; cime in ea mul

tafcitit digna aecurateque fl‘riptn „хиппи;

precipxeeque 'vero Nortmemnorumrituná" re;

ёЧе/Ъе 1%11’1110‘ ехатш explicemiir . /Im'mdd

wrteriit em'm curio i сметы]??? oecurotiut,

quàm ineola: genti;„мужmoret, Нищая;

tiquitatem, Ú“ obfer'vaße, Ó' litteri: mondo/[è

Ú'c. l/’i'vebat'e/Ifnatur anno rDomini l 070.

ßwm‘ per et: tempore inter Caßnatesßniiitate,

Ú litteri: шт florebant Albert'etu, Сои

ßnntinus, gmiferiui, Ú' .Alp/Janne.

AMBROGIO LEONE Nolanmdicuìfîpar

la а carte 1 l, compofc la fua opera grande,

il di cui titolo fi regií’cri nel modo , che {ie

gue, cioè lì regilh'i il titolo de’libri ‚ non_.

quello cheíilegge nella prima pagina dell’

Opera . l

Ámbrofii Leoni: Nol/mi Marini _filii Сл

ßigationum дай/ст’): oÃ1/erranti 4011111!“

jiißìmum Levier» X. Pontif: Max. Liber I.

in сидим/прет `”I’r.edi'mrtterttt'.\l ille dixit.

Caßicqationum advertù: А‘ш’ггвст Liber

II. in emquefieper libro prima Peri Herme

m'a: dixit.

Ctzßigationum advertìe: Averroem Liber

III. in e4 , que dixit _[ìiper II. Peri `~Her

тети.

Coßigationum adverxů: Averroem Liber

IV. in ed, que [прет Il. Peri Hermem'a:

dixit .

Cus'iigationum advertir: Áverroem liber

V. in e4 ‚ que fuper libro prima Priortim..

dixit.

Cañilgationum advertìef A‘Uerroem Liber

VI. in en, que fìtper libro I. Priorum.'

dixit.

Cafiigotionum advertù: Averroem Liber

VII. in ett , que [при libro I. ‘Priorunb

dixit .

Caßtgatiamem adi/eruit @Ã1/errante Liber

VIII. in en, que futter libro I. Priorum;

dixit.

Caßigtttionum ado/ern): .Averroetn Liber

IX. in ea , que [прет libro 1I. Priartmb

dixit .

Coi/ligotionnm advertù: Ашп‘ает Liber

X. in ea , que ßtper libra II. Priorum,

dixit.

Caßigationum идти»): Ат/еттает Liber

XI. in ed, ат: fuper libro II. Priorum..

dixit.

Caf't'igationnm adi/enit: /I‘Uerreem Liber

XII. in ea, que fuper libro II. Priorum.,

dixit .

Caßigationum adi/emit: А’иегтаст Liber

XIII. in en, que [прет libro I. Родств

rum dixit .

Cn/Íigotiomtm od’uernì: .Averroem Liber

XIV. inea ‚ que ßeper libro I. I’oßeriarum

dixit .

Ca/iigmionum ndi/erlitt Averroem Liber

XV. in eo, que [прет libro I. ‘To/ieriorum

dixit .

Co/ligotionum ndvertitt Averroem Liber

XVI.
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XVI. in м , que fiiperlilzra 1I. Paßeriarum

dixit. ‚

Carignano», adverrier Averroem Lißer

prima: in ea , que [ieper lilzro l. Naturali:

Anjirultaiianir dixir.
E per l`ci libri lcguita nell’illclla manie-i

ra , cioè fem pre in ea , упадут‘ libro prima

Natur. «Ан/2111г. Е poi

Ca/ligationum adverrůr A'verraein Шаг’

[fl/.in ea,quafnper lilrra Il. Alaturali: Au

fcultatianir dixit .

E per fette libri lcguita nell’ilieHa ma

niera,cioè fempre in ea , умрут/Египет

libra Narur. Ari/2141141.15 poi

Ca/ligarionum adi/enit: Averroem liber

XII”. in ea , арт/1:12“ libro III. Naturali:

Au/Èultatiani: dixit. `

E per lei libri leguira nell’illella manie

ra , cioè l'emprein ea, quefuper libra tenia

Нашла/“Дай. Е poi

(‘д/идиом”; adverriìr Averroem liber

XX. in ea qua/ieper libra 1V. Naturali: Au

лимит; dixit.

E per undici libri leguita nell’ illell'a..

maniera , cioè l'empre in ea ‚ que fuperlilra

guarra Магнит Aufeulmn‘anir; cioè lino

alla linedell’Opera , leggendovili.

Finir libri XXXI ищи: 1min: qnartteOpe

ri: partis,in qua Cafligationer {пещеры/Враг

Logia-ir , argue/ieper цитат‘ liar. Naturali:

.Aufìultationir a@ A'z/errae difl'afuni , canti

летит.

L’edizione di quella Opera ê dell’anno

l 5 r 7.come livede in ñne dell’Opera , dove

li legge .

Hoa apn; extrae/l Venetii: à ‘Bernardinm

.gique Matthies de Vinili Venen; Frazrílrue;
nomine fuera , Ó“ ordine ingenui juvenir [ia

т!!!) Leoni: „(Ц/т! Phila/opine: 59441115’:

cumbentirfgÍl/íenji: Septembrir die XXI’. an

11i ‚да/1 Dominum Jefum MDXVILfulr Lea

uardo Lauredana (Principe Serenißimo .

Cammillo Leone Nolano, ligliuolo clel

l’Autore,in una lettera a lettori, che li tro

va in Fine dell’Opera, promette di voler da

re in luce altre parti della niedelirna Opera,

le quali però non ho vedute.

Nella Dedicatoria a Leone Decimo con

.felfa l’Autore d’eñere liato fcolare del dot

tillimo Mul`uro.l3d ecco le fue parole.

@lawinßudiir ‘иди’! etiam in alii»~ aun

è'lìr _]iepißirnè aanfuluimur , admißmufìlu@

prudenti/:mmcauibariratem R.DomiuiMar

¿i ¿jun/uri @eren/ir Amici , Praeeprorifque

„иди : 'Uirique nr in atraque lirterarum eba

тайне daflißmßfacundißimi, elari/ßmique ,

im rerum aznnium„дым“, o-feimfiapre

ßautißîmi Ú'a.

Il titolo del libro de Nala ё“ l'cguentL.

intero ‚с giulio del libro ‚ ilqual titolo in..

\

parte ha del ridicolo .
De Nola Opufeulum di/linŕ'ŕnm plenum.'I

elarnm дадим pulebrum штат grave Ú’

„мыfol. Ambrosii Leoni; in lr‘lzellail

de Nala Patria ad Henriaum Urßnum ‘Prin

прет juflißimnm рифма. lncußum (Д bac

apar apera,diligentiaqueprooi шлем: Кид’б

Ишим; . Veneriir „трата: MDX/Ill.

Sepremlzrir шт); die [ПА/и!’ Leonardo Lauf

rodano Ducefapieniißima ‚ ‹

Fu il detrolibro rillampato а carte 875.>

8cc.dell’ltalìa lllullrata [lampara in Fran

cofort in fogliol’anno i600.

Lo Spachio a carte z. del l`uo Nomencla

tore lde gli Scrittori Filofolici , e Filologici

trasforma quello Opul'colo, de Nola,in una

altra cola diverìllima , l`crivendo.

Ambrorii Leoni: мы; Opufeula , do

Plano, clara, daéla pulcbrafvera Úa. Venetiir

apudJaïKulzrurn r5r4.fol. _ ’

Quello ra conofeer chiaramente , che b1

fogna guardarli di lidarlidi quelli 9013;

tori,ma eglie‘necellario il vedere i'libri in

fonte.

Si regillri ancora il l'eguente libro , il

quale (i trova regillrato nella Biblioteca..

del Gefneroa carte 32.0ve lilegge. __

Ambra/iu: Lea Nolanurfaripßz Opu: qua

ßianurn шт alii: pleriJ/Zliue in иди’ cagna

]Eendißtum maxime in Phzlofaphia ‚ Ú“ Ме

dicinafeienria. Impreßum Veneiii: x 52.5.17»

fol.

O`uivi l’il’rello Gelnero chiama il libro

delle Calligazioni contro Averroe : Ma

Дик‘, ac ‘они: Philofoplaie thefaurur.

Tralalciando Leandro Alberti, e (“Чег

li altri, che parlano di quello Autore con..

molta lode, non li tralalcia di dir però, che

il Vollima carte 6.79.del terzo libro de Hi

lloricis Latinis, chiama Ambrogio Leone...

Nolano : Vir Latine Greeeque doŕi‘i/Íimu: ,

‘Thilo/¿Flam idem, ac Medicus infìgnir.

Non ё da tralafciare , comechè molto

cole li tralalcino intorno al Nolano , di far

menzione della lettera che’l Nolano leri

ve ad Erafmo, e della ril'polla di Eral'mo .

Nel decimo libro add-unque delle lettere di

Eralmo, a carte 55o. ё una lunga lettera di

Ambrogio Leone Nolano, ch’é la 7.8.l`crit

ta ad Erafmo, ed а carte 5 3 r. ê la ril`polla;

еда quelle due lettere li vede, che fù gran?

de'amico Ambrogio Leone мутации

rno Eralmo, il quale fra l’altre cofe gli leri

"с .

.Erafmur Канта’. @Ambra/i0 Leoni

injignì Medien S.D.

Quaminur expeél'ate *venerunt fue „Нет,

Ambra/î dolly/Ème , hoe milai plu: „щит;

attnlerunt . Sie em'm ini/ai rotarn Щит noji‘ra

‘шутит memoriam reno'uafunr , ur ma

ß legen.:
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legni: «pad Veneta: mihi шли «gere , ш

un: amico: meot ‘шт! comm , Ú' ‚щит,

А!а1ит‚‘Вар"]?ат Egmríum, Hieronjmunp

.dlmndrxŕm , Marcum eß/íufurum ‚ te cum

primi: amicornm amnìumfua'uì/fìmů. Agna

fco lapidi/jimi): tuo: more: in Epil/foldtua,

quezomjaci: , „Мэтр“: ‚ O tefelicem

cui минут inpulcbcrrimir /Íudiir , Ú' im

Urßefdcrle omnium magnißcemißima, inter

ритмом? erudito: 'uiror confenefcere, Úc.

Dopo alcuni periodi foggiugne

Ехрейлтш avidrßìmèfœzur Шах, пап/д

Iàm Leone digno: ‚ шш "uom/5 ‚ verìim там

.Ambrojío digno: ,nt non mimi: habran! ju

nmdimlir, днём robnrir, Ú' A’cŕi‘arem Щит

Homerirum mellita facundiaß'armlem no

lu'r refemntfl’iè tu quidefmquòd Nolam Pa

trinm mum illußra4,cui quondam Mara No

ffcrffzmnm Кит/меда‘. dique штат prodi/l

_fet ingerir illud elm: идти»): Ашгтоет im

pium nl ц’); nœfar'gœ'rav . De Problemati: rg

rum nmuralium , quod придут; alim babe

[пи in mani/zur, admirar te nihil memimß‘b,

nec de Greci: Щит‘ quidrm , qmujam cane

fi'enr ‚ Ú' mmenfclicircr amplexn: er , 'gram'

I. ’Opere manofcritte forro.`

Tabulefecundomm mobilimn.`

Pmélica Medicinalir.

De пот/1111:!!!‘ arq/ira ae'uo „атлант“

pharnomem': .

Commenmn‘a in librar quatuor Ptolemli

mm zexru grec. Ú' latino.

Ephemerider Tye/:anice «burma 1580. «d

162.0.,6' ab r 6zo.4d 1640.

Epbemeride: Copernica ab anna I 64o. 44

l 66o. l

Carino/ice, Ú’ probate Aßranomic epitome.

Pantoßonjìzbœricum.

Ptalemeur part/u: .

@elle fono l’opete cosi llampate ‚ come

manofcritte di Andrea Argoli , fecondo (i

trovano ancora regiílrate negli elogi degli

huomini Letterari feritti da Lorenzo Craf

Го alla parte 2.a carte z 7 3'. Egli ê vero però,

che l’Abate Chilini nel Teatro degli huo

mini letterati, al volume fecondo, a carte
Il 5.tra le opere manofcritte dell’Argoli an

novera ancora iCommentarj negli deinen-_

ti di Euclide.

exemple , ш Paß/mc qui/21mm фланг: ado- ANDREA GENVZIO , di cui li parla a urto

[средь

Si tralal'cìa il ‘спешке, e folamenteli ac

cenna,ch’era tanto la llima.che Erafmo fa

ceva di Ambrogio Leone Nolano, che ’l

prega infino anominarlo nelle fue Opere .

ANDREA ARGOLI nato in Tagliacozzo,pa

dre di Giovanni Argoli , di cui li parlerà

a fuoluogo , видны acarte п. dopo

ad Amico Agniŕilo . Fu egli Matematico ‚

ma particolarmente verfaro nella Allrolo

gia : 6c elfendoli ritirato in Vinegia ‚ dove"

egli llimò di poter vivere quieta ‚ e Íicura

mente, e di non aver da (offrire piu quelle

contrarietà, ch’altrove avea folïerto, o per

ragionade’fuoi (indi, o della fua libertà nel

parlare; quivi fu eletto per Maellro delle)

Matematiche difcipline nello lludio di Pa

dova . Compofe molti libri,de’quali 811115

’pari Í'ono i fequenti .

Tabula primi mobilir, quì/Jur vclerum re

jeò'lir prolixitatibm ‚ direfiiaiic: facillimë

componumur.

lfrgag. Ú' Canone: дЬ/ытттг ‚ рпшрм

omnia Áŕi‘ralogiœ compleëienter.

Ephemeride: ad longitudine,” alma мы.‘

Rome ab anno t 61 t. ad шт. r 64o.:x Р’ипе

»im mbulirßappumre .

.Áßronamiromm libri ‘т’.

А’отм celeßium тащит Epbemerider ad

Iangimdinè'almœ МЫ: Rome ab anno r 620.

ad 1 64o. ex Prunericz'r‚штаммы.

Troblrmnm Aŕì'ronomicu.

` В‘штCrmm .

1 g.compol`e quel libro intitolato llReDia

[под non Diam/io come quivi li legge. E 61

vifo tal libro in quattro parti , quantunque

a dette carte r3. non (i faccia menzione fe

non di due, cioè della terza, edella prima.;

folamente.

ANDREA GVARNA, di cui П parla д саги

1 3.compofequell’0pufcolo intitolato Belo

lum grammaticale , il quale effendoli (lam.

pato , e rillampato ben mille e mille volte ,

uopo non èpcrciò di ricorrere al Gefncro .

Oltre all’ellerci, come lì ё detto ‚ molte edi

zioni del detto Opufcolmli è ancora tillam

pato nell’e/Ímpbirbrarrum Sapimtia Socra

ricejacoferieß carte 67 3.del primo tomo. Si

èancora rillampato infine de’libri di Ма

rio Corrado de @pia Larim' fcrmom'r . Sti

mali ‚ che per errore , nell’zlmphirbmzrum

SnpirmiaSocnjocojÍ lia chiamato il Guarna

Parririu: Cremonenß: , in vece di Sakrnitz‘/

nur. In oltre nella medefima edizione han

noanche levata via la lettera dedicatoria

del Guarna al Celio .

ANDREA MATTEO AQVAVIVA, di tui fi

parla 4 carte I4. vien celebrato non fola

mente dal Minturno ‚ e dal Giovio, come.,

quivilifçgive; ma da molti, anzi infiniti

Scrittori; si per :ller egli [lato egualmente

buon Letterato , e buon Soldato, come pee

aver grandementei Letterari favorito . Il

Pontano dedicandogli i fuoi due libri da

Magnanimimn, тише cofe, gli fcrive»

a carte z z 7. Nam,
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.Nam ‚ Ó" ipfeßc bonarum artiumßudii:

dedißi operam , ut “ре/1756:‘: ramen capii: ,

(‘Из/„Лидии: in be/ii: non femelfortiler ‚11

auulprudemerque рта/‘ней: , Ó' militare de

ou:,ae belligloriam ita e: ‘фетиш, ut (Philo

jòp’aia,c.ereraque arte: bona,te Ú' Autboreß"

Magiñ‘roglorientur . EtЛи!jam mibi, ‚три

anno: plurimo: maximi: in rebu: идешь!“

riari eriam Ист: , 'vidi/lì tandem ‘I'rincipem

Ífirum, Ú' in medii: pbiloßpbantem belli ar

doribu:,€j‘ Pbiloßpbarum inter libro: , natu

жгут‘ ratiocinatione: traél'antem Dui-um ar

te: , muneraque Imperatoria , utrunque cum

фетиш‘ , neu/rum/inefuo Ú' deeore, Ú' lau

de. [те/не cum nec armatum te 'uerear ofen

dere de /iominummoribu:,deque ‘идите dif

feren: , nec 'verßintemlibroßnon 'veljumnto

pore delcò'ŕare, mitto ad te quemproximi: no

flibu: Лиги/‚пи‘! de Magnanimitate librum

Ú‘aTu ita (‚ищет lege: , ut qui :um [i: reco

gnimrtt: Ú'e. ~

Gli dedica eziandio il Pontano il fuo

primo libro de Rebu: Calejiibu: , fcrivendo

in fine della Dedicatoria , o proemio а car

te 9 7.

Hortatu autem tuo eßìíium ф‘, Andrea.,

Martha , ut rem [Арт vigtnti imno: inter

Regia: ob adminifìmtione:,rerumque,

(utfŕùynaximarttm ouramßnex imm@ an

ni: confeíŕù, ac curi:,projligata Gat'lorum in

eurßnbellicifque ‘три/Дитя: magna e par

te rc familiari , exutufque фр‘ bonoribu: ,

quo: maximo labore ,fumma integritate, in

.'gentibu: periculii‘, mt'o tantum umu: ingenio,

proprii/que animi 'viribui- mibi eomparave

ram , eam nunc ex integrofu/ìeperim , patiti:

quam refumpferim.

Avendo dedicata l’Autote la detta Ope

ra ad‘Andtea Matteo Aquaviva,llimò con

' veniente i1 dedicatgliela anche Pietro Sû

monte 5 il quale nella lettera il loda gran

demente,ondequi Ii trafctive una patticel

la folamente di detta lettera .

Etfiflatueram, editi: jam Pantani Carm‘i..

„или, aedialogi: , eo: deineept, quo: ille d@

Pbiloßpbiafì'rip/ijjèt libro: potißimum eden'.

Tame» cam a Sjneero , at: Puderieo tio/iro>

nuper eßem admonitu:,teprator egregia: alia:

tum ржи, tum bell." атм, quibun‘pfe a pue

платит , Äjŕïûlûgiß quoquaßudio mirijïeè

deleŕlari, muta'uijanè libenter eonßlium , ut

ad cam eonverfie: , tibi prat‘ipuè gratifiearer.

Cuiß'z/e ob antiquam generi: „одними ,ji

ete integritatera 'uita,raramque illam(ut alia

ototi:tam)animi manfuetudinem, nihil o_ßinif

но eß,quod ab omnibw: non debeatur .ìValent

anim bee ( tttfcii') Митинг ad benevolen

tiam eonciliandam 3 que ut wr'iementiorJ/ibi

exliibeatur , ilt'ud e tetiarn in mußt , quod ex

Ритм“: Vir/‘nac Regali: nojiri ‘строй: ‚

quo: quidem colere ipfît dignitati: jure foie

mte:,aut nulli omnino,aut perpauoi/int , tati

tum ab antiquari? inßituti: degenera'uimu: ,

quo: aque ac te litterarum ji‘udia commen-I

dent. ’Ut mirum non_ßt,/t` prater multafortu

ne ornameiita , plurimaque animi bona , qui

bu:abundè alarm, atque omnibu: cam: e: ,
[метит quoque , ac doůrime forma aolV

amori: , таре obferwtntia cumulum штат

faeiataecejßonem. In illi: nanque ita cupidè

fver/ark, atque ita eat rebu: planè omnibu:

anteponi: , ut dieentem non femelmulti au

dierint,ß è duobu: mali: (quod longe abjit)

eligendurnforte minu: effet , malle te eunê‘lat

{intul ope: , quam littera: amittere . O 'vocem

genero am, o rarum nojiro boo tempore едет

plum l Ú‘c. ‘

L’ifieffo Pietro Summonte, nella dedica

toria a Iacopo Alfonfo Ferrillo de’ libri de

'Fortuna del Романом carte 163. fctive.

¿Vani qui de A/lrologia una cum bi: d@

Fortuna , ae de Immanitate adbuc tn ob/ì‘uro

latebant libri, ii Andrea Matt/oai Марта!

'vi,Haelrienfium ‘Duci:, benißeio пира/Им ‚

ид/ёйцейш.

Il Sannazaro neLz. lib.dcgli Epigtammì

a carte x68 e169.

De @Andrea Mattbao fIqui'z/i'uo .

cerm': ut exultetpatrii: Aquivivu: in armi: ‚

Duraque fpumantifrana relaxer equo?

Quimiiei: Щит Ferme/fi bau/ijji' liquore:

Credat , Ú' imbelle: ‚тиф L}ra:?

(onfurgunt ni'veafulgenti in ИЛИ: eri/la:

At дури‘: tort/o Gorgoni: ore tumor .

Matic animom‘gidii'Mufa: quifŕrin‘gereferrtî,

Qui Mariam d‘oEZa: cogí: amare eboro:.

.Hao duei: efll rvirtu: , non uni itt/:fiere palma

Sed nomenfaàii: quater: , d* идти.

L’illeflo Sannazato nell’ iílello libro fc

condo, а carte x77. .

De Andrea Mutt/tao /Iquivivo Duce

'r - Hadrie .

eß’fœi'ia Bituntina duxerunt ода Njmpba ,

Nec` Faunùfòlito: exbibuere eboro: .

Scilieet optato quicquid/ine Principe eernunt

Ingratum et? , iantu: (Principi: urget amor ~

Nee/ati: eiipoßti: areutnfpreviß’eßz‘gitti: ,

Queßubu: ‚ Си" toto: eontiauaße diet:

.Aff едят nofirùfaoiunt „мы terri: :

Е: no: Sjremu, Lotopbagofquo vacant.

Vera loquor: Dit/ie ‘veniam dato ‘vera loquenti:

Non amor/ttc eertefetl magi: invidia el? .

Nell’ Elegia in maledico: detrafiore: a..

carte x06.

Extendittque armi: titulo: Aqui'oi'vu: a't/ito: ,

Et dвсея: noßra: сете’: etz/fra Dem'.

Alell‘andto ab Aleflandro gli dedica i fuoi

' giorni gcnialif, e nella dedicatoria il loda

grandemente .

L’Atanagi nella dedicatoria delle Poe..

' B 2 ` fie



n ‘ ¿nutzt-@N1 _copiosa

6e di Bernardino Rota all‘lllullrillimo Si

gnor Gio: Girolamo Acquaviva,l fra l’altre

çqfe,gli fCrive, `

И$.Ши_/?п]/7р;д‚ la quale e per _chiarezza-o

‘Бридж , e per 'valore di Cavalleria , e per

.fl-lenga dell’A-rte militare, e del got/erna ci

failemon è inferiore ad alcun Signore, 0 Prin

ripe Napoletana : eßendafuperiare a то!!! d’

`acutezäa d’ingegna, di perfezion di ¿indicia ,

e della садик-{от delle _Lingue migliori, e di

tutte le dlfcipline liberali: le qualiat/ute par

ее come per eredita dal grande Andrea /ldah`

reo Duca d’Atrlfua analo , e dal veramente;

buona , e dotta Signor gio: Antaniofuo padre ,

parte con l’indujlria, e Лима juo acqui/late,

riluaona in lei , qua/iranti raggi difplendidifl,

finta/ille . Nella Poetica certo , роте/‘папа il

grido univer/lele, che ne va attorno ‚ИЗ, Illu

/lrißima efigrande , (Ь: non_/ludiajo di corale

profe/jiane , шутиттделгщеё arbitro , e

'quaß oracolo n’e da tutti[Принц

Si pollono ancora vedere Gio; Matteo

Tofcano nel lib.l`econdo,a carte 42118101

гордо nel 7. Rag. del Pont. ‚а carte 1 84. Il

Gaddi nel primo tomo de /êriptoribur a сан

te 3 5., e moltl altri, che per brevità li rrala

fciano ,i quali con fornma lode parlano del

menzionare Andrea Matteo Acquaviva.

`MSlCilÍLO Dl COSTANZO 1 di cui li parla a

carte x7. oveli dice, c'h’ei ferille alell’lŕîaria

dellafua Patria Napoli Parte pritnaJrnpref-l `

ja in Napoli appreßo Mattia @meer 1.571.` in

4. s’auverti , che quivi li è fatto menzione;

dell‘Opera imperfetta ‚ ellendoli tralal'ciata

la perfetta , ch’e la feguentes, ela quale An-A

gelodi Collanzo fece llampare nell’ anno

1_ 58 r._con dodici altri nuovi librilìcco l’in-i

‘его titolo dell’Opera .

Jilloria del Regno di Napoli dell’llluflr@

Signor lAngelo d_i (bjianzo,Gemil buarna,e Ca-i

'valiere Napoletano con l’aggiunzn'one di do-4

dici altri libri dal tnedejirna Autore compo-e

like ara dati in luce. Nella qualeßraccontano

i[диетdi guerra, e di paceman falo nel Req _

gna di Napoli , maanca nel Regno di Sicilia .,

‘Ducato di Milano, Fiorenza , e nellaßato di _

Santa Cbießi .. Nell’ Aquila . 1581. appreßô

Giufeppe (‘левые infol, _Scriveil detto Angelo di Collanzo nel, I

la dedicatoria al Sacro Serenillimo, e Car

tolico Re Filippo Monarca di Spagna pon

tentillimo, eRe di Napoli. '

(onfìrmacredenzme opinione', che Val't‘ra

Cattolica lllacßa , creata piu d’ogni altro Re

del /llanda ad immagine, e/itnilitudine di

Dio, con efempio di lai abbia сито’! titola di

buon Paßare , edi conafct'rlr pecorella, cbe la

praz/¿denza divina-le ba dato inguardia. Ho

Volte/o titandarle queßa Швей‘ ,fatica mia di

_cinquanta tre anni ,

Nel proemio della llella Storia , fra Га!

tre (ой lerive.

Nel principio della Vmia gioventù mi naar

(уме nella _mente un pen/iero difarne partico,

lare Щит, can/forzata a _cio da M. Giacomo

Sannagara, eda M. France/ca Paderiaa ,abe

bencbefoße degli occ/oi dellafronte cieca , eb-Y

be '_wfla acuti/finta nel`giudicia delle buone ar-A

где delle cafe del Mondo . @effi due buon.;

'vece/oi, cbe neli’anno di JV, Sal.; 52 7, .t’eranq

_ridotti a Somma , dat/e ia era, [кашей la pe

.line/:1e crude/mente infr/lana Napoli,in a'uer

‘veduti tanti errori nel fono/tendía del (allen

nuacia,cbeallara era „рт, rnießtrtaronmcla’

io da'ueßipigliare la pratezvione della ‘verita , e

alle perjua/ioni cgiuri/Ero ancora` aiuti, perchè

панд/о mi diedero molteß‘ritture amic/Jenna

ancoragran (игре, onde potei trovarne dell’al~

xre,e certo, (be/e tre anni dopo nanfoßìßiçcefl

fa _la marte dell’uno , edell’altro , que/la Шаг

riafarebbepiu „риф: e elegante , a'uenda i0

arl/utapiu„ад-10 d’imparare, e При/{714, nella

contrer/'azione di cati prudenti , e dotreper/ita

_ ne. Illa cßi’ndo ia "Яма/д ¿una diz 3. _annipri

‘va di carijîdatefcarte , cominciai /ubito ad

‘шт/‘Дети ‚ quanto era maggiore il ред di

quel abe poter/anaДЕЛ’: le mie„лис (И.

ANGELO DELLA NOCE, di. Cui Бра-1:‘ 4

carte i8, e 348. dall’ ellereAbate di Monte

Galino, lu promollo degnamente all’Arçi!

vclcovato di. Relleno. ’

ANNIBALE ROSSELI li ‘сайт dopo Anni,

bale Moles a carte zz. Scrille il Rolfeli la

_feguente Opera, il di cui intero titoloè

l’jmander MercuriiTrifntegi/ii шт Cont..

mento fratrie Hannibalir Куй}! (alabri ,

Ordini;l Minorum Rega/ari: Obfer‘aantie

Tbealagie,ú‘ Pbilofôpbiamd Sßernardinuna

Cracovia тор/рт liber primu: de SS. Tri

pirate. Cum миля , Ó' атм/мес ЩяПп]Л‚

mi , Ó' Rewerendißirni Domini Alberti Bolo

'gneti Cardinali: , Ó’ in Regno Polonia Nuntii

Apoîialici. (.utnquegratia, ¿Ó'pri'ailegio $4-,

era Серии М. Ó'Ser. Keg. ‘Polonia , Cram-e

«vie in отдал Tjpograpbica Lazari .` anna
1585.infol. ' '_ i

Dedica egli il detto primo tomo _Rei/e1

rendißirno ‘1’. Р. Francißa Con/agie , toting.

Ordini: S. Franci/2i Fratrum Minorum Mi..

„выGenerali , e , tra l’altre cole , fcrive in..

detta dedicatoria ..

Hee mibi magix, magifque çogitanti itl-i

ment'et'n ‘дат, nullum gratin: obfequium à

me tibi ‘Pater Rez/erendir ют”! par; , quan

ex multi: тут; laboribut, 4117шт[шйвт‚

nempè primum librurn Щитки’?! eíl’fercurii

Trifmegi/li , диет .-pfe in Pro1/inria S. Frans

др!

l



ALLA ismuorEcA NAPOLETANA, ’ x3

rifêi in (irritate ‘Гадания in Monte Sanño

«mio x 5 7 r .commentaturfum, nonfine multi;

,offrir animi, играй‘, ` l

Ed inline vi Б legge ,

Tndeni hora nona r4.Jnlii r 57 z, labore,

Ú' indußria Fratrir Hanniòalir Roßelltl Cald

lbri,ordinir D. Francrfei de Olifèroamia .

Liber freundin de Spirit# .5', Ú' Angeli: .

Cracovie in отдал Tjpographica L_aîari ц”

no1585.infol._ `

Dedica il PtRoll'cli quello fecondo libro

llluß'ri/[lrno aq Keverendi/jirno PrineipiDaf

_mino D. Ferdinando Medicea’ S..R. ¿l Cardi~

nali ordini: nojlri Proreílori fuigilervntihlìmo ‚ e

conclude il libro lcrivendo a carte 4,2 6`

lmponendier eß кумиры: huiofeçůdq ‘Ру

prandri ad landen: ipßunomniipnqige«S'amë'lo-~

fum Angelorum nona Julii 15.73, die Jovi:

`[rara zo. po/l ‘де/реп“ oé'laya Vll/itationirin.;
Monte Sande '[iiderti e i

Liber птице enle , materia ,forma ‚Д‘

«51u memphjjicir, ¿rar-orgie in officina 'Typo-A

graphica Lar'lari anno i586. ajirxilio Clar.`

Pi‘vi D._Seba§i‘iani Малый‘?! florenrini in

fol.,

` Dedica quello terzo libro il RoffeliSere

nijjîrno Francifco мы“; Magna Tufcorum.

Direi Óf’c.Finií`ce a carte 444.(c'rivendo:

ZJ! tandem huir „то l’jmandri ‚Читы

4imponeren: , при‘! Lacuna”, die метла

Sanó'li hora 1 6. 7.11pm. t 5 74,. ubi legi Ecole

jiaiiem hoc quadragejima tempore, apudgen-r
rem ole'uarif/'irnam` ` ' i ь

Liberquarlur de Calo. Cracovie in aßsjinq

Tjpograpbica Lazari anno i584. infol. .

Dedica quello quarto tomo il P. КОНЕЦ
Illujlrì/_fimo lao Re'verendrßima, Principi Do

mino D. D. Szanirlao Kam/(guile: ‘Dei gratin

Archiepifcopo Сайты’ . Ltgdlû Nato ,Regnë

Polar/ie l’rrmarhacprimo Principi .

Tra l’altrre cofe fcrive nella fuddettadea

dicatoria.

@te omnia planêl (lele/lia ¿Más miki pau,

peri, Ú’ найди! ex mandato Re‘verendi//ïmi

Generali: rotin: O'rolkiniiI aminorar» de Ol:

jër'vamia ‘I’.Fr.Francifci de болид‘: ad Pa.

louie Regnum 'vena' propagandeV noßre Reli-5

gionirgrarimáï. `

` Nella lettera, o prefazione al Lettoreil

medelimoP. Rolfeli fcrive .

Рой aliquot anno: expleror Lutetia Tariq

ßorrrm, Ú' Lavanii, гид/ш.‘ in looir шт tema

lparir ornninm artiurnmlque difciplinarlem in

:lyre Academie "рта/ми: ; po/l multa: lu

ßrarar urbei , Ú'ßudia Italica , „иди: [иль

`tandem quandam urlrern Tuderlinam, in Tu

fcie pa'rtilmr, аппетит, argue Civium bu

fnanitamá" urbanimte лишат; in qua qui

dem per decennium propemodum di'uerfarur
fum, Шаги! Jlfereurii TrijinegijliÍ ela..

aubrationibnr die,noéluqunqaoadßeripomit,

pro уйдёт injiflens, Ú‘o, ' '

' Einifce la detta lettera.,

Vale, Ó“ mei peccatori: memineri: in Ora-4
tionilm: wir, qrei тут‘ 0&0 annals fnl: ‘шь

für ‚дышит affanni; ‘ем/ММ ‘шт:

‘verb ада erarír mee annnmfexa‘gejimurn ‚Ф‘

nondnm didici седло/дне me ipfnm ,

ll fuddetço Arcivefcovo , ôçc. Stanislao

Karnkouski fcrive al 1)..Rolll2liinl una Газ...

lettera ‚ che ¿in principio di quello qilarw.

libro ‚ ' '

Siege „(д/детали: alimjurcon/ìlio ‚ Triß»

wrgißnm щит ad me , куш/17"! ma , Ó‘pu-

И!“ “пищи; cau/a, maxime copiano , miß

{Нити re profeólà in ea refefellit opiniomílma

‘yi enim` te,cì1rn proprer iniegrirazir, made/fie,

pietatir, doéllrinaquefamamgmm prapteream

operar», Ú‘induíhiarn , quam in темпам

apudnqr ‘Щит Domini ,` magno шт frullie

hominiem noilrornrn , parique ma laude con

fuminl’oßeaqream 'vero hofie Commentario: ,

Ó' miníîì' no1/amm reriem‘jludio (quiônr’qua

fiflofculir лен/рт abundant усилил} per

legi; admirizrur equidem fum , Ó” тут! mi

'pim , Úfimnl magnarnm , ‘дм/(путаю: re-l

rumсодпшащтмщндтепшт, Ú'c.

Siegue lodandolo grandemente, e fog',

lu gne` _

' Jam contra uerfarurn jidei полю que/lio-V

num explioatio, tam certe eff dptïfß a Ó'ßlilf‘*

(544,14:М/Щтейцдйдфрйпёи: , ф’ illußrixer

dici pojfinfl'um "до , Ó‘ferier corren, qua exa

pliçanti efr’ adm_irabilir , Ú'c. Soribendi forro

¿Manner«Минет eßmee ineulmmploneque

Theologen, _Pbiloföpbica d‘ißiremrioni фи

Oyem'emmibil ut in eo libra reperiam,quodnon

purer» ‚(шумит qßenque eijfeprobalnrnm ‚

ÚM“ i . 

A carte 4.78.ilP.Annilgale l’colfeli linilcç

il detto libro quarto fcrivendo ._ _

Алла 1 5 7 5, Dominiçafèxageßma, bara.;

z 2.6'. Februarii. Taderri in Monte. rum gan

dio Spinitu.; Sanáli .L t ` '

Liáer quinua de ElementLnÚ* deftriptionq

totiarÖrbir , Graça-via in 'oàúïcina Typographi

и Lunari, Anno r 586ч ' ` `

— Il dedica lnviò’lißimoiïrephana Штат.

¿i Poloniav Затем/Лица fine del libro,a ear-J

te 64.5.l`crìve.r 578.1_6Jßliizdie Lune, bora

z LTndernÍ in Monte ¿amilo ‚ .

Afelcpiur Mercnrii Trrfrnegifli cum Coma

menta Frarrir Hiìnniballr ЕЩЁ‘! (ill/abri,

до‘. Liber V‘I. de lmmorralirare Anime, qui

eff prima: Ajì'lepìi . Cracovie in oßïcina Ty.,

pographioa Laziari arme 1590- infol, '

Dedica quellolibro il КОНЕЦ _Illu/fri, «a

fkwerendißìma ¿n Chri/fa Patri , ae ‘Domina

D.,]o¿ni Demetrio SoliknourKifDei, Ó'Ápq..

Лады ß'dirgratia ,.ár'clriepijoopo Leapulienjì

‚иди/ртом“ Fini



14 ADDrzIo'NI COPI’osE

Finifceacarte 485. con lc feguenti pa

role.

Sed tempu:jam и‘? ut de medio mari, nau

frago/ùfcopuli: , debili: bec rio/ira супы: ad

partum органе/14:01: deducatur , utque dein

eep: calciati: pedibut', Ó’ accinfii: lumbi:, at

que apprebenji: manu baculi: , ad alium lib.

zranfeamu: .

Pini: fixti libri , qui е]? primu: M_/ilepii

Orario Fratri: Hannibali: .

Ingente: tibi ¿ratiae ago Domine „745161914

_[1е‚е;я14е41›‘71 miloi indigno peccatori, hunt:

copiofumfpiritum fi‘ribendi de intelleflu lou

manmRogo ergo мир/Быт tuam,ut de: nei/tt'

_(piritum intelligendi , Ú' opere exercer/di 11m

jcripfèquia omni: 'vom virtu: спирт’.

Vi è un’altro libro dell’. КОНЕЦ , il di cui

titoli fiimafimhe fia ilfeguente.

Hannibali: Rqßèli de VII. Sacramentù,

'in ordine Commentariorum in Mercurium

Trifmegißum liber пиши. Pofitanie: r 5 89. in

ol.
f Tra gli altri ne Fa menzione di quello li

bro il Padre Poll'evino a carte 5. del fecondo

tomo del fuo Apparato Sacro, l'crivendo.

Hannibal Roßelliu: Ordini: Minorum ,

cum librum de fèptem Sacramenti: :didi/fet

‘To/nani.: apud Jo: Volrabum anno 1590.

Grande Opu: deincep: in plure: tomo: 44111:

¿ium Cracovie apud /Idamum emi/it itiMer»

штатTrifmegi/lum .

Non s’intende perchè il I’.Poll`evîno feri

va cosi ,le il libro ‚идут Sacramenti: fu

íiampato dal I’. Roffeli dopo gli altri fud

detti libri .

Il Cardinal Bona nella notizia degli Au

tori,chc cita nella fua Pfalmodia , fcrive.

Hannibal Roß-liu: âlaber, cuju: eß im

_Pimandrum Trifmegißi гиды: @ammonta

rium , omnemfere Pbilofopbiam , Ó'Tbeolo

дым compleäien: .

Tra gli Scrittori, che parlano del P.Rol`

feli , uno ê ( gli altri rralafciando per brevi

tà ) il Padre Wardingo nel {по libro degli

Scrittori Francefcani.

Qii êda notare ineidëtemête,che intor

no a’librì attribuiti a Mercurio Trifmegiílo

ê da vederfi cio , che ferive il Cafaubono

nelle Efercitaz. contto’l Cardinal Baronio;

ma però il Cafaubono non fa menzione al

cuna del I’.Roíleli.

ANSELMO VESCOVO MARSICANO , di

cui li parla а carte 33. , c di cui fi dice che-_,

vanno le fue Profezie unite con quelle dell’

Abate Gioachimogê da aggiugnetfi Имею

titolo del libro, ch’e` il feguente.

Pauli Principi: de la Scala б" Hun, Mar

clzioni: Verona , Ó‘c Domini Creutzburgi

Гид?‘ , Primi tomiJ/lißellaneorum, de re'

rum cau/]i:,Ú'fucceßibu: тут/Едет” те

tÍJodo ibidem expre/fa , стул ac exctnplar,

nimirum , 'uaticiniorum , Ú‘imaginum Joa

cbimi Abbati: Florenß: Calabria, Ú' @Anfäl

mi ‘фтор eMar/icbanifuperßatu Summo

rum Ponti/îcum Romano: Ecclo/ïie,contraj)il

ßzm , iniquam , штат, conßòlam , (71:41:10

fam,cu}ußiam Pfeudomagi , que nuper nomi

ne Tbeopbra/li Paracelfi in luc eproam, p/ëu

domagi cam expoßtionemçvera,certa,Ú' indu

bitata explanatio. Colonie Mgrippina ex ат

cina Tjpograpbica Tlieodori Graminai i 5 7o.

in 4,

A carte 74. del dettolibto vi li legge.

Sequuntur Ànfi‘lmi Epifcopi щите/11011

Vaticiniafcripta ab eo , y!" no Domini t z 78.

que prt/l obitum Bontfacii Pape VII/.in [кит

data erant Peru/ii .

А carte 75. ferive il detto Paolo della,

Scala, o Scaligero.

Crim vidijfèt afín/21mm е‚Т0а01э1т1 Vatici

m'a ‘ultra XV. Pontijîa/e non extendere , ill@

tandem adjecit Prognq/iicam lotidem Ponti

fic. Ú'c.

L’Ughelli,ne1 tom.7. dell’ltalia Sacra,a

carte 71o. fctive .

Anfelmu: Mar/ic.Epi/ìopu: Prophetie do

no claru: contemporanea:fuit е1‹те1)1т1 Ab

bati: , fcripjit Pontificum Vaticinia, quepa/i

Bonifacium VIII. in lucem prolata {летит :

'vixijfe 'videtur circa annum 1 zoo. in fcclef.`

Marffloruiße po/tl annum t z i o. refer: Раи

lu: Scaligcr in explicatione í/aticiniorum.,

ejufilem,illúfua 'vaticiniajcripjz/:e an. t t 78.,

fed clim illum contemporaneumJoac/oimi fib

bati:fui/:’e aßàra: , labi a шт“; forderur ‚

Joacbimu: mortem obiit anno r zog. 'Uelini

tioßquentißutßto loco demoußrabimu: .

ANTONIO ARDIZZONE ‚ dicui (i parla a

carte 24. eompofe ancora i feguenti Opu

fcoli .

Saudade: da India manifeíiada: a: Ma

ge/lade: de Portugal najolemntdade do glo

rioß Apoßolo S.Tbome,a o: z x.de Dezembro

de 1648.”: a Capella Realpe lo R.I’.Dom Ал

tonio Ardizone Щетка Regular, Tbeatino da

Di'z/ina Providencia,Neapolitano,Doutor om

a Sagrada Theologie: ,('5" e/fl'fi/ßonario .Apo

.flolico ne! India Oriental. Li:boa na Oßicim!

(raubeecKiana r 6 5 z.em 4.

Nafcimento: da eMerge/fade del Re] nof

_ß Sen/oor Dom сТодт IV. de Portugal , empa

rado: pe la Divina Providenciaß“ celebrado:

nafolemnidade do áfpozo da VtrgemSam Jo.

jìpb ao: 19.4: Marzo de r 649cm que cum

prio 45. атм‘. Pïago'vût' em a Capella Real

КР. Dom Antonio Ärdizione Üerigo Regu

lar Tbeatino 4дБ11/1пл Providencia Neapo

litano, Doutor ein a Sagrada Tbeologia, Ó“

Jill, to



Arm memomolla/NAPOLETANA; ‘ 15:1

,ßtïßìmnrïq Ape/folien n4 India Oriental".

Ет Lis/:aß n4 O/jïcinß'дыма-стати.

,umo164o.em4.Í —— \‘›‚ A..

Il Padre Ardigxònazlo dedica . *i

„А Mngeßadefdßzlïàińlm де Portugul nof

[е б‘еп/юм ‚ m ‚‚ i A» .‚ ‘

ll titolo intero del Í'ermone del P.Ardiza

¿one ,del qual fermone'fi ê fatta menzione

làl ¿etteearte 24.11 è il Ieguenre . . 

L. 1ёеечщёадаSagrada Camunba‘a‘que n4 Ме

tra/:alitalia ‚ Ú* .Rrimßcial Se де 9`0л.РгеЗви е

Т4д›;е‚_-В‚ Antonio «Ardizon Napulitano ,

‚ПатентSanüa Theologia ‚ naßlemnidad'e

_Je Corpus Chri/ii a 0114, .de Junko де I 645. `

Ееедр’е/ёпуд до lävßnßimaï‘ú‘ Rwerendìßìi

15g _Sen/vor Dorn Fre] Franci-[2a дш‘мдецедез

_Arabi/iode Goa Primae'dá Indiayla: Senla'o’l

.rer luquißdoruï; до Кешкелда'Сд/гйдщ «Nu

kßgçz'ia, cfg' Pp‘zp g Eде тайга: Reverendo: Via

guiar, Ú’gSMerdaN: . Dedicada 4a dim Illu;

ßrxyfimß, е ‘Rgfverendißìm Senbqì‘lArcebi/Po

Primas, Em Lieben por Апе.А12‚;1тр.де1 R.

‚115464840: 4.@ ï, - - ‹ ‘..:‹

ANTONIO BARRA Giurifconfulrmed-Av‘

_vocaro Napoletano 'fi' rc'gillri а carte 24.

АрроАтопЕо Afvieaáa. НМ! derroDorror

Burr; çojnpol’romalte IÓpera-legali, delle;l

,quali lia forto-ilerurohìo' n'ella Starnperia di

Bglilon la feguenreiil di cui ticolo è

` ¿ontro've’ßarknrforenßum cum decxyionŕ

bu: Regles' Nenpollx Tribunalilmi , in ушёл:

_(eleáliorefmfmßgŕfm- тег/Наш: де Fen'

dmüenfìe, Jnrxfde'ëïe'one, Дадим, 'Te/fumen

10 , Innñni-caufkìú‘ Mxfceünneù accurate

difmriunmmú‘ reejudicamßngulírferè 00”

пошфлддиаттиг , zammprimu: .

‚ „ Corne Íiè detto , quello primo tomo di

Controverfiefla forro il torchio , e l’Auto

fella tutta via faticando perlo fecondo . ‘

АЁПОЫЮ BASSQ,di cui fi parla a une 24;,

morì infelicemêre,come quiviíifcrive, nell

_1a-(edizione di Napoli deli 647. ,e benchè

foífeliato ribelle al fuo natural Signore ‚ Fa

nientedimeno‘fatto morire dal Duca, ello

fu,cli Guifa, per elfcre egli llarouno de’ca

Pi d’ una congiura macchinata contro la»

_perfona del gia detto Duca . Fu Antonio

ßaífo на’! numero di que’ ribelli ‚ che pin

Prefumevano di fapere,ma che avevano mi

дог giudizio, e minor conofcenza delle со‘

fe del Mondo5poichê volevano elli che Na

¿poli folle, Repubblica ‚ поп confiderando

gl’ineövenientbe gli evidenti oiiacolhclie

)rendevano'impoiiibilm nö che malage'vole,

il venire'a capo de’loro imprudenti,e гете

tari difegni. Di eíl`o,in piu luoghi delle md

' motie del Duca di Guifa, falli menzione 3 c

per la cógiura,che fi ё detta, nel libro 3.del

le fudderte memorie , a carre zz 7.,diquelle

ßaxnpate in Colonia l’anno I_669.,fi legge.

»hvj

5 ' Il rèfölm en 1шд’11етдйдеб11“63:11:1

i’Abate Bafquî)äë‘ŕrcfairepbi‘énei‘der, prrr

‘une cori'yieŕmivn'qn’lßrma нашем; реп »

-.\/önne:,dònl"ler6`be_fr t/ìoientTanna Вя/гщдш.
‘valor де Gennaŕö, Ф’ Tierra á’Ám’ico' ‘, vlem'

perfueda‘m', m". “l i ‘‹ *ŕ " ‘ " ‘ ’

Ed a саги: z z 8.'г1{`сг1(`сс'111)исас!1611113

in elle vani,e temerari fentimenti гтп’ц

parlato Antonio Ballo intorno àll’ introì

‘duzioneçe lìabilimento d’una' repubblica;

fedi/endo . ` ' "" ›
A«'T‘vmiw: -Baßqfut‘celuy qui те рта [д paí»

"е1е,!)бтее!0е1иет,б" д’ше' ‚лмуъп ebend;

Ú'fïre emporté; 1l те medir Чек/е Рсир‘ё

eßoitfalisfaiz де mn conduifnú‘ doo): ßeèm

coúpdereconafjyïzìfè‘è‘dè‘rgŕańde; ferv‘ícenque

je lùgy'gr/oirendm; Mai: ¿ne l’ètablfßemmt
де [Ãlëèßkâlique c_'ßàn‘f/i пе ñcßììireg'l те priaì‘

'ŕe‘rd’en"ûbulafrjetrrflerprìmierx fondemen.r,~»

Quei/l’ j„шутитИ qualite де 000,6‘ де

Gòñërnl де/ё: мы; , ¿ver le tifrré де Dèfená

[ёяг-дд’ддй‘бейффд')’театр‘ Ыедтете ;

Mair qwzeßmjmpi21mm»ш ‚еще‘;

ffii: l’a'ùilr' (9' дёшгтш du' две“! nefe де-‘
wim-i rien`„муфты entreprendre; lG5"

уже де шгг‘ьп‘шршргфш :ome Рита;

едем-ем fìntpit rr’opmufòn Птицы/Ъ» QQ);

@Je ‘cefaupcòn m’mtìreroit la Ьядпеде tout'

le mondeipuißn’ilpmfoizr'airque глине‘ plm*

демыd’opprimef lq'ville, Ó" (е Kojgumeì'

quede le: tírerá'e‘cuptiïu'itë’; ` " ` ’ ' ' "

— "E‘da quello (‘Не ll: ’ve il‘i'neclelinio Софа?

а catte'1g'4..'li'l`eorge,"che ilBalTo era vun di

que’ , ehe non Гарс‘гапо quel' di'mandáva-J
no,in detto luogo lcggendol`.` i. . v. I' _ "‘

— Тише Baßagaprèravoir a’pprauvö тег”;
jimi; comme le: autres ‚ те dit qf'e’l if] ajùoit' 'I

rien деßj„Де. m' деfi mifmnqble ne ее „е

je fueńoí: deleër дадим; Мед; lîe гамме;

Ргмы‘ттгмаш'дгрлещцг „мы; »e'ï
\ .  ~ x ‘ 1 › I n › l

ceffite tirer dalengumlcrajou дртфщдрЁе’и

длпцде commencer ¿former im, ¿reiht Ё ‘Je mf

mi: à/öyîrife де ŕedifi'oumcâf flljîfis'e‘o'n'n'ôit‘n

que le ‚ш; e/fant, le corp: dela Republique",

l’ètab'liß’emenk де l’lm ‚кг/ем‘am;дыр‘ que

celu] де Ря’т‘е ." ‹ ' " ‚_

Рег confeilione‘di‘tiue de’ congiúrati li

feppe ,c’h’erano dieciallette uelli ‚ che di

notte tempoaìquello efiietro rcongregava:

no, ma che tre _erano i‘çapi, della «визам,

aeart'e 142.1'e'ggen‘dofi. ' ‘ "" _ х
Qe’ils' e'ßoient'áixfëptl'de-ce camglötg'niai’r

que Tonno$4ßò,$al'v4tor де бетшгфф’.Pieà

:ro‚ими eßo‘ìen't le: 'plm' „муз; фиг}

Chef: de сене mfepnfez‘ji f3“ ‘ч ` "‘

'Y Siegue'lÈDueä‘à пап-0111: fino'allq morte di
AnnBalloseoíìïlëf vuéri parole,:l сете 24 .

e. J’ordonnai i?" ndl'teur general де fizìrir

даете" »eux ¿heft де 11|' :bn/@inning [а que'

{li'a'n 'ordinui'r'eiú‘ метками; c? е. ‘ ‘ ' ‘

A carte 244. Tanna
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TonnoIndi para: d’alford afeeconßam à

la уме/Балта}:preße„пищей“¿unur»

wenn@Iplier encore par leg gemengde#fa ‘и’

ferme , il canßreuo души¿amandine
'_rioary de deux „глину! _Aquij’augrßfgirgraf

ce, d] ajoůra encore beaucoup de cirçenjliîq:

fort adderall/eh@ entre магния: l’onmm

шт; dan: im de: Cía/eneide: Jacoßr'nndivu

la chambre á’un Doüemqu’il45mm»Mm

nífeße qu’ il avoir дна/‘драм faire publier

anßi- t5! que j’anroi: efleporlgnard'ewfin dey,

ßi A er [in дат)’, la faire 'voir там": ‚

n eflilnr enrreprife , ‚копий/дуба‘: ld.:

France» Fïrwlft@VMware-dweil, W» i

Edacarte 245. ì, f „ .ú »5

Lerfemmer Ú'nlerparexedes- cond A

«vi nrene ëcheveléer, Ú'fê déchirant, le ‘u‘ißt‘gq

avec le: angler, pain' m’èoionuoiracì'pa/Iiov,

ритм la сидите dn pair , [Ищи afmer

рт!‘ , Ú 'ne dcoeenderienrgracer 5. и «peje

leur refufai , Ú' n’ титул: pú ieurfaizçe”.

quandjel l’eußì 'uoulmranr lepeuple aßair am'.
mè contre ena: : Ú” «prei der ‘Жми reciclables@

deux ou trai: jaar; «дадут rien ¿benin

elle: me prierent n’nu moine Рудный"; ne

V._r’en/ìr par en pn'bîic. Jeßr‘graade шрам en

' apparence dele leur accorder, ám’enfîfprej;

.ferfilft тащит”, que] queje Рай-пл)!‘ ,~

„par empèc r увы.‘ щ’ paola/fen; À lA Non,

Ó‘c. .Anßifrâe qrŕilr euren.: le: reflex “трём ,J

on ler porra/ier l'ëpiraghe dn мышки“;

carprjfnren' preda: »ont and; par и" pied i

fiepplice ordinairoder lra‘irrenú Гоп] noix der@

inlfcriprionnq‘uiporcaiene,qnfan ler диод‘:fait.

mainframe aßïr/ßnnperrnrbaunre du при‘

риыдьё'дгт q_gu' arianna/¿iré‘титу

ANTONIO мышцамиpatlaocar».

. ie. .2 и‘ 3.43- по‘: morìncll’aeno ‘ ты .ce-J

ine qirivì Щит ‚ mori изданий prieL

_ma ,come fr legge in ,quegli Scrittori ,che

li.eìran<.>„adeff°mw2i»em8. . .

L’lllgeiadjßraccin del Campano fu ri..l
gem ага if( Вашей i :il [свыше è iltitolo

l с a( " \ » ‘ v \

'u Jo: Antoni'i Campani ¿pi/¿opi ,jprurini

V.C.de Win , Ó" Чет: Апдцфдпсыдб’ц

Beßlea арт! Nicolanne ваш; anno x 54 5 .

i! 3» . ‘

’ aora Ma'nuzio nel primo libro 461101“

term @U9 .zLicfìVC' ’ :‚": ".:l' ' .

‘ Ego ab iHv ( cioe da Bundle) marinai;

hahebanrjzeneßcilm , “И me ein» Pbilel.

pbin'ú’ Campani: nefèia guion:(‘п alii: para

cam) nu'firre "такт, ier/unc reëefcrilun

diшт prima: inolnorerin,l _' f ‚

Vaglia a dire il vermehepoteva il Ma
 nuzìo , Yc'ornechê il страшен йГсйщ-ы

сйсегоп1аващспгс‚райащ‹пйсагсдйшспо

con minor dil'prezzo.
'i Monñguot l’lliißäiölai Piedieatore

‚Ё.‘ 1 'lla-'4J _'.
‘n`n-L s?

Горка la particella 7o.,aune 4o4. dell’cdi.

zione-dol 1609. ‚=‚ fcrive.

ll Campano ne/l’Orazione [inerinin , am.
pli/ica in tanti modi ‘рейдр‘орфыаие ;' Iche

ИМ‘ .morire , che è cnßedi maraviglia il

conjíderarloze Мод/{рот Cornelio (cioè Mu f.

fojfnon cedo punta neü’imitaLione,Ó'c.

Regißra dopo Monlignor Panigato‘ln.,

il luogo si del, Campano ,come del Mullo ,

e vaglia a dire il vero , eheil Mullo traduce

il Campano quali admrßum. `

Si deein oltre avvertire, che oltre a det

te cerro 1.5-,e 348., Б trovaancora a cmg;

x 7.4. della 'Biblioteca , e nella Aggiuntake

fupplimento altresi il nome di Gio: Anto»

‚ nio Campano, come folle diverfo da А?! to`

nio Campano , il che non‘e.> ln oltre, con»

cioíliocolaehè in tutti i fuddettí luoghi

non fr fra fatta menzione di nutte l'Operià

Adel Campano, e non trovandoli di leggieri

il Согрп dell’Opere del Campano, le quali`

fono llampate in un volume in foglio, non

farà fuor di propolito il regillrare qui in..

eompendioititolidieíl’e.' l

ln »principio di detto-.volume è una 1::

teta di Lodovico Maria Sforza Duca di

Mi1ano,6ec.,.colla' quale vi era ‚ che per die

çi anni l’Opere delCnmpa‘no non 'pollano

cíl'erc rillampater . .‚ lli-fono apprello а!‘

cuni verli di Pietro Sabino , in nor/am.,

Campani edition» ,con la rifpólla del Per«

no . Appr-ello Невинная lettera di Jacopo

Antiquario al Fernmcon la ril'polla del me»

delirno Ferno. Dietro alle detre lettere Го

nó alcune prefazicmißkc- dell’iflello Бета,

e vi êancora la Vita del Campano fcrittau

_dal medelimo Michele» Ferno , con verÍi ,

Epitlñì, Öle. Sieguc poi un’altralertera del

detto `lieruomïo:e/ínronio Alexandfino, die..

tro, alla quale fono lc feguenti Opere del

ßampano. ‚

Jondntonii ¿ampani ad Panrlulfum Ba

lionium de ingratimdinefugienda lib. Ill. i

" ‚]о:Атвт`1 Campanide regende иду/‘м;

шad Гиацинт LulinrnEqniren/ìm Scnen

[ein Protorem Romanian.

L . Jo:Anr.Camp.Epifcopi [Интим ad Pri'

`çifcurn /Haxirnurn Citeer» Romanen» de di

дяди‘: nutrimonii .

Jo: Anronii (ampaui ad Рады/"т; $4

lioniun» Tnraßmeni ‘Же/Едут .` Jo: АяьСатр. ad Cardinale» 'Papienfh

Fratrie oline con/ilario .

„Im/Int. Campani Софии: in Qrinßf'liane'

Declamationer: in Отдам: или: in Villa

rinnm de Generazione- дюйм: i» Заметим}

i, [fies: Plnlarcbirin Li'uinmńn Qinn'liane'

lnßimrione: .

A Coram Pio aôfceßìm' adVeneto: adele/Een

ш Colnmonßr Orario ..

0r6-_'

4”!_—_
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Ч

Orario ad Seuatum Venetum.

Orario in uíß‘onßone Domini.

Apprello vi è una lettera del Fetno al

Cardinal Sama croce con alcuni verli:e poi

G legge  `

JmAxtonii Campani Oratio Peru/ie liabi

14 initio fl'uolii anno 145 5.

Jo:.A-nr.(.'amp. Orario Cinerieia .

Joî-/Iu/.Camp Eplj'eopt Interamniertfi: de

Spirit» Sanêio Orario . \

\ Jo;Aot.Camp.Ep¢f Interamn. de Circum

‘так: Gratin .

Jo: Ant. Camp. é‘pi/Í Interamu. Oratie im

Ред’. 54’151’1 $м‘р1мп1.

Jo: vint. Camp. Epiflnreramn. in FeßoS.

norme d'ee/ŕquino Orazio .

Jo:ÄnLCamp.Epi]c.Intemmuienjî.r Apru

eini in @revenue Ratijponenli ad exbortandoe

трат,“ (jermanorum contra Turcas , (â' de

laudibu: eorum Orario .

Дог/2111. Camp. ¿pi/Í Interamnienß: Oratie

ßubila Semin Exeqm‘i: Pii Il. .

 Jo: Ant. ¿amo Oratio loabitu Peru/ia im

 future Magnifíci мы‘: de Balionibu: .

Jo: Ant. (amp. Orafio Peru/i4 habita in

Гимн parenti: D. Jo: Arebteptfßapi Bene

г yentaiei tiene Peru/ie Gubernatarit.

Jo: Anf. Camp. Èptf. Interamnieu/i: inf»

-sere Cardinali: Sanäa .Su/anne Западна

ten/i: Orario . ‚

Jar-Autufamp. Epiffinteramu. infutter@

'Urbinatis Duci: Orario . ‚

Jaz/int. Camp. é‘pìßolaruno libri [Xl

е In principio di dette epillol-e vi êun..

fommariodi cio, che in elfeli tratta , fatto

 dal Fei-no , cduna fue lettera con quella in..

parte ridicola infetiz'ione.

Pir'c‘vla Michaël Ferien: , Pitfet' (Ёт’рлид

п/ьттлштш F.Card.Rev.aujpiei fue

‚дате: repo/uit .

Poi баяна i

.Pem/inorumy ad Pium I'Lin „этажом

tío: novißime ab Angelo Ubaldo ‘иго fpeéla

ttjfmo Peru/:albern: Campantferlur, tam effi

ex nitidi: fui: non 'uideturfautibui hauii‘aJ,

‘ Ú'e.

Apprell'o vi è u-nalettera, о ргеепйопь

а‘! Ferno,con alcuni "НИ, e poi Невис.

i Piirlí. Pan t. Max. Fira per Joie/inname..

para» Epi/i Aprutinum.

lo: AnnCampuni de vita, Ú‘moribu: ‘Bra

:bii {ib-ri [Эх .

Apprell'o vi ê una lettera del Ferno a..

PomponioLeto con la {самые infeiizio

В: .

. Diéìatori perpetuo: Imperatori »io/iro Ma

-ximo , Pomponio Leto. eß/fagii'fro гудит’;

Pbedro “теща: 'Keipubliee Letteraria.

Michail Fernie: Mediolxvili:pabttlatorJlre

плат puguam ,pula/:ram _'vtò'ioriatu. ~ .. Nt' _

'\»

Il Ferno eoncludela detta lettera , fcrî.

vendo . l .

Tibi Die'iatoriperpetuo: Imperatori noßro

femperq/tugu/lo , l’ontponiLete, Latini pa

ren: fermant: , Кириши: Liiteraria tutor

maxime , ad Campani glorium, Ó' mea in t@

devotioni: te/iimonium 'uori've diea‘ui.

Io:Ant.Cainp. Poe/«e clartjjimi атм”; ,

Epigrammatumque libri VIII. q

Si è lctitto volentieri il fuddetto cata.

logo dell’Opere del Campano,che fi trova

no in un volume in foglio , perchè, eome'íi

èdetto , fon rare allai-j, ed è certo che quel

volume non ê lieto veduto ne dal Gefnero,

ne da’fuoi Compendiatori; ne dal Gaddi ,

ne da gli altri,che fcrivono di ello Campa.

no. Anzi il Gefnero a carte 38 3., dopo di

aver trafcritto un luogo del Ferno,nel qual

parla dell’Opere del Campano, foggiugne.

.Extant puto Ú' Epifŕole quedam ejußdal che

(i vede , che non i`olo non l’avea vedute_.,

ma ne meno eta certo , che li folleto llam

pate.

Or tralafeiando il fuddetto I-'erno , chg,

lunghillimamente , ed in tanti luoghi in..

мыfinaal Cielo ilCampano,come anco..

ra tralafciando, cio che di ello fcrivono il

Giovio,il Vollio , il Gaddi, c centoaltri; lì

regifirerannoqui due, o tre luoghi intorno

а] medelimo Campano . Ma prima d’ogni

altra col'afi tralcriverà cio, che di Г: (lello l’

iílelfo Campano ferive in una lettera del

»libro ottavo ad Alfonfo Duca di Calabria..

Dopo d'aver egli grandemente celebrato il

`detto All‘onfo, foggiugnc .

Уайт dicere de tui: divini: , Ú' Fuffa”.

gif/imi: la udibus , non e/l Epi/lola, in qua m'.

bil aque quam brei/ira: ‚ Ú' cajiigario lauda.

tur: boe tantum de me addiderim , пиши,

‚к: hac .emmin qua tu er, Ú“ natum tibi, Pa.

tri.ac Regno tuorÚ“ ad illurmÓ‘ ad ‘враг/те.

reJtaberi rationem de vtflri: . ëigofexmmdg.

cimum annum Котлы’: Cur. ciego. Sub ‘1359

Pontífice ‘шт, non/ine aliqua gra/ia, Ú'opg'

топ: . Щи de re babuit me odio Pauleta, ue

habuitcieterot, qui Pii memoria лишним,’ ‚

.Sixtum fuero, quofum ofte: in шифр/‚ш

Preceptore, altquanto babui propenßorem, .

ASedfortuna mea omni: a Regno eß; quam mi.

hi tu, @pater tutu, dabitii‘fpem, ad Штат-1.

garJiuic ‘ух/1314:». Щи”: te ormÚ' obte/londi

lgni/ßrne , [идти altU/ime Princep: , er.

ranrem me tot anno: reddejam Patria , redde

. mei: , Ú' tandem Campanum (limpauia red.

—4е Ú'äf'. 2.’: ‚

Non li fono citate in quefloluogho le,

'carte , . fecondo il folito ‚ perchè nella edi

4 zione del Corpo dell’ Opere :del Campano

.non fono numerate . = ‚

Il Volatetrano nel libro: i. dell’Anrro.

C polo-_
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Pietro Opmeerma carre 424., e 4 :6.della

fua Opera Cronogralica ‚ della edizione d’

Anverfa del 161|.,fcrive.

Antonin: Campania rnjlica пишете opere

pologie , a carte 2.46. , l'crive...

Jmdntoniur Campanie: agro, pajcendtjqne

»vibrer , ab initio a patre relegatn:fuit: natte

fa deindej‘uvanee , Циститjam prot/:6in:

nntnmpercepit , nt .Sc/»ole Pern/ina din pra

fueritzdeinae a Pio [[.I’rajìel арт! ‘Prac/eti

not expauperefaŕixu , in contubernio Змеи/Ё:

Cardinali: fuitfDeoe//ìtfirrè quadragenarint:

eorporef/eit brevi, marion: Ímmamlr, Greco

rtem onßnino experte: ш'гйт in orationiênsfa

tilitatnac extempomlitare , parten non balte

Üanó’cripjît Braebrige/la

Il Sabellico, ole Latina Lingua Keparator.

a carte 4o; .,l`crive.

Exciderat miki [rampante: Antißenqnern,

_five eleganriam , jive dice/'nii acumen мунд

rag/ive candorem perizie, aut ‘uente/latent,”

¿iiìer 'uemßirferiptoribun quam recentioribnr

‘Идиш-‚Те.‘ s

In confermazione di quel , che l'criveil

Sabellico, cioè, che иди}: теги/Н: Ú’c. te

Ílilicail nollro Magliabechi d’aver vedu

to, che nelle Epillole del Reinelio a СЫН:

no Daumio amico di ello Magliabechi, nel

l’indice.cbe vi è in principio , Scriptorium

Veter'nrmi quali in quelle Lettere explican

hlnillufïranmr, emendantur, notantumadfe

rnnrnr, vi li trova ancora Gio: Antonio Câ

pano .

Nelle fuddette lettere fono varie notizie

intorno al Campano . N-lla trentelirna del

ßeinelio al Daumio li fupplifce una lagu

na,cheli trova nella lettera 44. del libro 9.

delle lettere del Campano.ln quella laguna

fcrive il Reineûo , che vi vala voce anat/o]

ßinßn.

Nella lettera ;8.del Daumio al Reinelio

fi lcgge.Edidi/uperiore anno nannullae ( cioè

delle lettere del Campano ) ex opere ingenti

парт» rngratiam Tjpograpbi excerpmjqne ,

драм Ravi/inni; Eprflolu, uz libe-[lar cre

]cermÓ' qnider» breviorer, ей»: longioref, 5:]:

,ne тайме: addere i: no/lee,meqne deterreret

«cpeoApeatÍt-uv ‘приём! .

L’lllello Daufniomella lettera 4o. al Rei

nelioa carre l t6., l‘crive . Mino aliarn Epi

Holan Campani mirìjîee a TJpographo coma

Minatane . @am nonna/quam emendare fie

Нам. Reßar‘vox Srila, (nella letter-1 6.del

libro ,.clrl Campano)qna quid тиф’! alat,

yaquidor» cammini/'ei per стили atatem mei

wx patera .

Gli ril`ponde il Reinelio eonghietturan

do quel, che’l Campano abbia voluto dire ,

emendando la "все/1514111 идти ôte. ‚ со

.me li puo vedere a carre t t8. ‚с‘! r 9.

Sono ancora da vederli l’Epillola 43. del

'Reineiio al Daumio ,e la 45. del Daumio al

Reinelio, per contenerfiin ‘та-"1:90: ст.

dizioni intorno al' Campano.

„ЛИ/и!’ lauro in agroge'nituf, einen a ‘Pern/i

ni: Cie/itat: фа! donatm' , quod вряд eor L4

ниш proßteretur litterae,Pii Seenndi 'Ponti'.

fici: Maxnnigratiamßmilitndine Hudiornm

promernif , a quo ob virtutern Malina: Pra

fnle/l creatie: . Спящие Pin: Secnndn: Ar.

eem munity/'imam Tjluere extrneret , тётя:

eja: bocce diflic/oo Campanie: exorna'vit .

Grata Ironie, диод/21 тдйдйпйтдся/Гиретыз

Sum tibi Tjônr, enim/ic Piu: iii/limit.

lo: Antonin: Campanie: Epi/ŕopn: Areti

ти in Convent» Kaußona injignern опто

шт haltuit de landiůn: germanorum , ad

ex/Jortando: Principe: pro ello contra Tarea:

fufcipiendo , придти Prederici [трети

rn . l

Da quello luogho li vede ‚ che l’Opmee~

ro fa il Campano Vel'covo d’Atezzo. N.llo

(lello errore cade il Vollio , a carre 58 5. el:

Hißorici: Latini: . Si puo credete , che lad

voce Aprntini gli abbia fatti errate , inten

dendola, o leggendola per eÄretim'.

ll Cardinal Papienle,Leandro Alberti, e

cento altri , che li tralafciano per brevità ‚

hanno fcritto alcune col'e intorno al Сат

pano .

Diverl`e delle fue Opere Fono l’tate rilli

pate,e tra l’altre,le feguenti. Т‘

ЕрЕЛоЬ Franeafurri.

Deднища Magiíiratu ‚ Ú’ Orario Cineri

tia.Coloni¢ Ägrippma.

Orationeeßve шли‘ Il. de Bello moven

do contra Типа‘. lrleb. 169;.

Si dee auvertire, che non l'olamente a..

dette carre :14.della Biblioteca, ma quali

fempre , citandoíi il Vollio fr è l'critto Voß:

de fcript. Lat. in vece di Voß de Ht/lorieie

Lat. ’

ANTONIO EPICVRO, di cui li parla цепи’

26. , vien lodato dall’Ammirato ne’Rirrat

ti,a carte zóo.,e z6t.del fecondo tomo de’4

fuoi Opufcoli: quivi li legge.

Antonio Epicuro .

~ »"Antonionl quale nella fnagio‘vaneziza pi»

per eßerlieto, efollazze‘vole, che per non cre

»dere , fu cognorninato Epieuromacqne in . . . .

C„рта ol’Abruîzn', e 'uenmogio‘unne in Na

poli , injègnà le lettere Latine a Bernardino

-Rota “для” degno di tanto Mae/iro gena ej;

finden судит/Лис Íonomo , non meno delve'.

»ß , :be del corpo , e olf re a oía d’antrno regio ‚

-nonche nobile , [Ива dir morteggianáo dif@

mede/imo, eßere {про/ЛИ!‘ , che гуд/Ь]? nato

d’huomo di baßo affare; ma ebeßimava ¿i

fermoЛи madre МЕД impaeeiata со! tS'ignorl

Vlr
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Virginio Офис, di cui era Vafallo , e cori ef

[гл/Ми’ ¿rigenerato . Ebbe¿ramde ‘де/Век

ziagrandißima infare {три/Е , efor/e non e'

.fiato buorno , che abbia corß que/lo или!‘

meglio dilui 5 onde идти ragione il /ieo di

леро1в1ос1аш1д1аз1дйф,типе!!! con Apri@

le nuo'vo di Poe/ia ,fattoparlar orfera , or an

gue , orfaßo, orpianta, orßore . No lifupuu

lo quagflafua invenzione danno/"a , poiche ri

correndo alfieo ingegno mollißgnori , i quali

avean voglia di efprimere in una спящие/1:

ilor co noem' anfora/i, o militari, aobilrnenleß

altamente ilpremiarono . Trai quali gli fu

proccurafo dal @Marc/Jefe del Vajlo un ‘фа!’ _

di водит ‚ Cbeglidiede per fut/o il :empa

‘(Шарм vita, cioe/u lungbiß’imo , commoda

тете da 'vivere . Seri/je la Сидит Tragi.

comedia , la quale слёт“ in que’rernpi [lata

"там in Napoli ,fece qualche дышит al

la‘giafua acqui/lala riparazione , corne cbc.,

poi for/è ufeira in luce , per l’i‘gnoranßa degl’

impreßori ,foltoful/o tirolo d’fpicuro Carac

eiolo . Ne fe poco ведите con l’ in'UenLioni ,

e тиф/мг! negli Archi , nell’emrara , Нас]?

ee l’lmperador Carlo V. in Napoli . Ефим/Ё

o'u quello modo nobilitato , tolfe moglie ‚ con [а

cui rara [питал ‚ e onejiaJòddiffece piu al

_fino ‘gu/lo , che a quel degliarnici , думай eran

d’opinione, cbel’a‘vrebbe potuta zro'uarepiu

nobile , e menpo'uera ,della quale, oltre 019213

uolefemmine , ebbe uu mofcbio detto Scipio

„e , il quale bellißimo in tum' ilineamenti del

laperfona, e deloolio , noa molto piu dorato

d’ingegno veramente piu , ebe umano , nom

avendo ancor coperto leguance di peli , ji ma

ri infie que/lo , ebeprefe il Ponte/foam Paolo

1V.,con tanto dolore del ‚три: padre , il qua

le ‘треп/стаю all’ortanteßmo anno deba/ua

mi ,ferma aver qua/í mai patito infermira, o

‘дата dolore 5 cbegli ando ancor egli non mol.

to dopo appreßo , non potendo‚Да/1010‘: il nuo

vo ,e iußliio colpo dell’au'verßzfortuna , la.,

quale in quell’anirno ‘giocando non avea mai

farro difcenderepurun rueuomo faggio de’fuoi

рейд/ей 'veleni .

ll rnedefimo Ammirato ne parla altrove

con lode ‚ e nel Dialogo intitolato il Rota ,

o vero delle lmprefe , ne pone alcune dell’

Epicuro ,fcrivcndo anchea carte 406.

' L’lruprefe dell’Epiourofon belli/finie до‘.

A carte l 77.delle Poelie del Rota , ttale

rime diverfc , Íi legge il feguente fonetto in

morte dcll’Epicuro .

¿arco d’aum' , od’onor ,fpirtogentilq

Cui vinfe , efpenfè alfìngiußo dolore ,

‹ Toño cly’ufi‘endo del mondano errore ,

.Ebbe la vita, ilfico buonfiglio , a 'vile .

Tu con illu/ire , efortunazojlile

‘ 0rfera, or “джип/Эра," pìanta,orfior¢

‹ .Fe/ìiparlarleggiadrmenn amore ,

Nuovo di Poe/iafiorito Aprile Д

¿pie-uro rbi Fa , che mi conjole

Colfido ajeno , e co’rnaturijlude‘,

Con [иди/Ей delleparole Э

Ben fieno драм! miei po’ueri , enudl

D’ogni piacer, poiche corifi'vole .

Один‘! di morte {идея} ‚ e crudi!

Il medeümo Rota indirizza anche un..`

fonetto all’Epicuro , che f1 trova a carte..

15 ;.,e Hnifcc

Deliri/ponds' Epicuro : a cbe piu taci Э

РоДЬп quetar le fue dolci parole

(Tanto Febo ti Щенкиgra've affanno.

Niccolò Franco nel fecondo Dialogoa

carte 94..

«Amonio бунт’, Bernardino Кому Luí

gi Tanßllo in ¿Vapo/i prudenti buornim' fono;

ingegno/:fono ; dottifono; a buoni buomini,

e Пища]?amm'[бит/1441011“: nella lor Ta

:ria primi fono .

L’iílello Franco ne parla con lode nelle

lettere; sì come appreflo divcrfi altri Гей:

tori fi fa menzione con lode dell’Epicuro.

ll Sannazaro nell’Egloga lo. dcll’Arcdv

dia,fa cantare a Selvaggio

«ma aдитя d’un bel Solfra tutti radia

Carao'ciol,ehe’nfonarjampogne,o Cerere,

Non troverebbe il pari in :una Arcadia .

ll Sanfovino nella dichiarazione delvoci, che fono nella Arcadia,í`crive alla le t

tcra C.

Caracciolo Famiglia onorari/fina in Napo

li ,dalla quale/ono ufì‘ifi Cardinabf, e Capi

‚ми! di molto rvalore . In quello luogo il San

naLaro loda Tri/lana, di cui ho detto al fue' .

luogo 5 oforfe Epicuro Caracciolo, che a’ fuel

„дышит, e шт Poeta, e fcriße una

Opera chiamata la Cecaria .

Erra però certamente in detto luogo il

Sanfovino , poichè Antonio Epicuro nom

cra de’Caracciolì,c per errore de gli Stam“

patori, come fctive I’Ammiräto , ufcìin»

luce la Cecarìa fotto falfo titolo d’Epicu‘

ro Caracciolo.

Viene ancora con lode nominato l’Epi

curo dal Giovio nel Dialogo dcll’lmprcfe .

ANTONIO DE’LETTERATI ,di cui ß par-ë

la a carre 29. ГсгПТе in Latino; 111110101!)

tero del fuo libro ê il feguente.

Summa Compendiofa Sacramentorurn ё’:

elejîa, Cafuum сидим, ac de nonnulli:

Tbeologice rueritatir Élìejolutionibu: ex di

'uerjìsfacre Scripture 'voluminibur colleíla,

Ó' infepternparre: divi/Ie ( ш pagina quarta

oll‘endir ) que/ìemrnajìmnnarurnjure @acari

pote/l . Adfaciliorem eruditionem .Ecclejía‘

Лимит, Ó' pra/effin: Confejßrunx, (‘италь

que e/fnimarum habentium , Ú’ cunblorum

:andere: Cbrißijidelium apprimè ‚тща- и‘:

3 и/Зц
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eeßariaì R. D. Amonio de Lirierazi: Albe.

mno Romano Ci'ue.Rom¢ “И: JacobiМь

ßardi r6! I. in 4.

ANTONIO MARINARIO ‚ di cui Ё раг1а4

une z 9. ‚ diede in luce ancora un libro de

Opinione Probabili , il quale fu llampato

in Romain 8. Di quello libro di Môlignor

Marinario difcorre il P.Onerato Fabri nel

Dialogo 7.a carte 176. 8cc. del fuo Apolo

getico Войти Morali: See. Jef Tra molte,

c molte altre cofe fcrive

.Dialogue VII. de Opinione Probabili. In

quo тихих/14 :x Opufculo R. P- М. Amonii

Marinarii de Opinione Probabili refutaniur .

Piiloonoph. Par/im eerie ubfacihAnzirnU,

quin confie: Libellum Щит de Opinione Pro

bnbilia KRW/Marinarx‘ofcripmmß' р"

blimrum abjecerim 5 im enim miloi obfZ-uru:

'ui/u: ф, Ú' метр/‚МЫ: гг1с1.‹‚/ёил›1п1‚‹ 60"

ridu: , ut :ni/oi non ferne! ‘арт/‚111312111‘ : Ó’

‘uero nihil in eo ред/6101110» ‚ Úlimpidum in

'uenio , prefer [neu/:nm: ‘D. Fagnani lander,

liberali тяпи, Ú'ßjla , ритм afperfiu . An

tim. Fuif иди: , qui rerum idemfenziret , u!

#ubi .iliguomdo/igni/ím'uit , mi пропел’ niloil

potui , eofeilieet tempore , quo Libellmn mini

m: [единиц м rnodò legi ‚ Ó' ni/î fallomflzti:

‘neuro animo; ille: ramen tem‘bmr, in eo non

in uenio , que :ibi crearunf moleßiam; Ú’ qui

dem rariocinii modif; omnino метр/171101‘: ‚

feu/Z‘bolnlîicur, ut 110mm; boe turnen noob

jccir quin à nii-probé ямы/‚уши; Ó' Аи

lborir mentar» aßequururfuerim 5 immo uni

‘шт/31 doéîrina boe libe/lo contenta, шрамы

fzeilè redueipotef? , liter mihi nii/lo modo pro

betur . ¿l ur àprimo capite iniriunx dumm;

«num/lanci! , quod lumen munifeRèfal/um.,

ф‘ confini; ‘vult от’; Ó‘c‘.

Non s’inganna il P. Fabi-ia dil',che’l li

bro del P.Marinari ‚ della Opinione Proba

bile , fia f'critto 4con grande ofcurirà, ed in

trlgatamcnte .

ANTONIO MONFORTE Napoletanos’ag

giunga a carre 3 o. dopo Antonio Mintur~

no . Egli ha datoinluceil fegucnte dottif

limo Opufcolo .

Epi/lola ad Clari/j'imum, Ó" Erudiri/firnum

или» Anroninm Mngliabecbi сат1пет]6‹

lurioner Problernalumque Leidenji: geome

tra ро]? м6и!дт [детргоро/Мг. in r z.

Del detto Opuf'colo И parla , e merita

men te con lode,in uno'de’Giornali de’Let

terati ‚ che fi llampano in Roma.

Il Cinelli dopo di aver regillrato il der

to Opufcolo nella feconda Scanzia della..

fua Biblioteca volante ‚ а carte 32., Í'crivele

‘свист! parole .

Ela dma ¿amm del Signor Antonia M5'

fom , leggendo/i i’nßne di' ф‘ ‚ eîoëallapap;

z8. Dabam ¿Veapoli nono (al. Januar. an.

l 676. Molto mig/orio di awr frz/uro Родом

di сала/2:7‘, e ri'uerire I’Autore del dma dor..

tij/Ilmo, e ingegnoßßimo Opufcolo; nobilißínu

per Najìirmerudinf/îmo per Lettere, r di um»

genrilezzm, e corre/i4 ineomparabilqnelldfa

maß: Libreria di S. ALS.

Sono quelle ,come (i è detto, parole del

Medico Cinelli nella feconda Scanzia della

Biblioteca Volante .

ANTONIO PANORMITA ‹‚ di cui li parla..`

a carte 1.4.ìn Antonio Bologna, ch’ê l’illel;

fo,compol`e l’Ermafrodito ‚ il quale Н trova

manofcritto nella libreria del Signor An

tonio Magliabechi; egli è un volumetto di

verû latini ofcenillimi, che in que’tempi fe

ce rornore grandillimmcome tellilica 5161

raldi , e fi vede dalle tante Lettere ‚ che in.

torno ad elfo furono allora fcrirte da huo

mini dottillimi. E fcritto ‚с dedicato a Со

Iìmo de’medici , Ради della Patria, e prin-v

cipia .

Hermaphroditi libe Ни: incipit ad Cofmunl

Floren/inum ex illuiîri progenie Mediteren»

Уйти flmßmm.

щите” lvulgo libellum equo animo Ie

gat ,quan-ui: lafciuum , Ú'fècum unaprifooe

Viro: imimur.

Si шсм àpairii cura .ll‘udioque Semana Ó'r.

Finifce.

AdСпринт í/ÍC'Lde libriДиск? dedication.

Cofme ‘v4le:V4/unxjper,Ú’ tutela no'uorum

Jamque fuor finer Hermapbroditu: babel

Cin» ‘шрам maju: : nam turbanr avia cure ‚
Нос tibi quodciîque el? dea/over Außer opue.l

Il fuddetto Magliabechi ha una lettera.;

manufcritta di Gravino Vetonefe ‚ indiriz

zata: Sua'uijßmo JmLmuole, nella quale lo

da grandemente si il l’an0rmita,come РЕ!

matrodito , ôcc.

Come li ê dettmquellolibroin qne’tem'

pi fece grandillimo потоке, molti Едва!

zandolo con le lodi fino al Cielo ‚ ed altri

bialimando in ello l’ol'cenità. ll fopranomi

nato Giraldi nel primo dialogo de Poeti

noll.temp.a car.385.l`crive.

Antonin: fuero Panloormim lafci'uiorir qui'.

dem tannini: conditomdulci: mmm, фр“

tur. Legi :jur :141i: quorundnm epi/lola, gub

6т Hermaplorodiru: illiu: multi: laudibu:

commendarurfed quarz ‚ nefcio . Dimm ego

'valoir /Iznè quidЛида ‚ nec i: milzi ‘Poeta bo»

тщпвс bonui Orator: que мат/„11111, ё'ре.

dejîri forman: фа [Ег/рга legi, luxurianzi:

mntginquàm bonefrugi: referia ‘Идиш’, n

impudiour , Ú' pro/linen: ejur emu/2l: mit»

fam. Panbormimm ramen quidam extellenv

ш Viri oleganzieparentem appellßrunt , Ни:

«т
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, è' fi ямы, ‘Х Boemia ramen originem die

x‘ißê,ex nobili Familia ‚вид/шт’ , acer Lan

таит Vallieinimieurfuit; Ú* contra L fairen

tin: illin: . Senex diem ой!’ , ’Jacque/ibi mo

rien: epitapbiurn arragantìeplenum eondidif

„Над.

Quarite Pieria'et , eel/'urn дуб/Ион: arnorer,

@frite qui Regumfortiafalla слил’.

Mepater ille ingezet давший/дм", ащуейёртг

¿maar , <1'[Мех donar aet’irepiae. _

Tra le lettere del Poggio Fiorentino (‘с

ne trova una a carte l 3 r.e r;z.nella quale, '

fctivendo al medelimo Panormita,gli lod.;

infinitamente l‘ Ermafrodiro; ma però lo

¢onliglia a l`crivere per l’anvenire cafe piu

gravi , e modelle . (Lulli: ne tralcrive una.,

parte .

Joanne: Lamela adolefëenr, itt pereepí ,

шт а’айидттЛид’йа/Ёищни/й ad no: libel

lurn epigrarmnatnm tnorurn , einem infèribi.;

Hermaphrodìtnmtopu: Ó’joeofitrmá‘plenum

‘voluptatenHnnt-ciìrn legijlêt prim`o 'vir сдвиг

jimu:«Antonini Lnfcunnmltifqne verbi: eol

laudaßetingenium,Úfaeilitatem tnam,(nam

liber q/lfuawyfìrnm) tnx/it deinde Щит ad me

legenolum . Deletîlatuifnrmme bert-le, ‘varie

ми rerum ‚Ф‘ elegantie: verfunrm/îrnulqnb

«drniratrufiern reiadeo impudieae,adeo inep

мышиштфёмят compo/:tha te olit‘i,atque

ita multa exprimi tterpiiefenla,ut non enarra

‚да/Ы agi 'videantnnnee/ifla a tejoe-andi eau

figue ext/limo,fed alla extimari po/]ìnt.Lau

da ego дадим?» mam,ритмами earrnini:

joco.r,ac_{ale:, Ú'e. Pro cbaritate tarnen, qua

omnibus debitorerfurnu: , nnum с]? quod iQ,

манеж, Ú* deben , Ú' 'Uolortetfet'lieet deineepr

grat/inra quìolem rnediteri: . Het enim, elim

Aol/Jue МЕД/Н , vel rotate' concealipoßunt , 'vel

Itcentiajoeandi,Ú'e. Sei: enirn non [даете ¿dem

nobit, qui (.Íori/lianifìemni, quod elim Рейд‘,

qui DenniignorabanßÚ‘t'.

Alla Бийска lettera del Poggio rifpofe

il Pànormita con una allai piu lunga , che,

quivi puoleggerñ , l`cul`andoli ,e difenden

doli anche con col`e falle . A tal ril`polla il

Poggio ril`pol`e ancora , lodando l’ onellâ

non folo nella vita, ma anche negli ferit

ti,clalcl1e fi comprende , ch’ell`o lipentilie

delle facezie, edell’altre cole meno onelle ,

the in gioventù l`critte avea.E con ragione,

s’cgli èverillimo il detto del Murero , nell’

epigrammainNoallium , a carte 82. delle

Pgelie,che intitolò iuvenilia .

Штык; «ver/ibn: exprimir Стадии,

Raro Moriba: exprimir Catonem .

In quelle Poelic però del Mureto l'ono

delle col`e allai ofcene, non ollanre, che ne’

dettidue verli egli bialimi la dil'onellà del

lo fcrivere.

— Ma,per tornare al Panormita,erano que’

tempi cosi liberi, che l’illellb Colimo de’

Medici, alquale quello fporchillimo libro

fu dedicato,ne fece fate molte copie, diver

fe delle quali li conl`ervano ancora nella..

Libreria di San Lorenzo .

Scrilfe il Panormita quattro libri de dt'

ffif, Ú’fafli: Alpbonjì TQgi: Aragonnm, che

ebbero in lino l’ onore di ell`ere comentari

dal Sommo Pontefice Pio Secondo, mentre

che era Vel`covo di Siena . Sono llati Нат

pari, e rillampati piu volteg e la feguente è

una dell’Edizioni .

Antonii Panorrnita , de Diëli: Ú’ Falli:

e/Ílp/Jonjï Regi: eÄragonnrn libri quatuor :

Ciamrnentarium in года’: vfnea Sjl‘vìi , que

:.tpitatirn earn Alpbon/ini: oontendit. Adie

[la/in‘gnlir librìi'fêbolia per D. Jacobian Spi

‘gelinrn Вар!“ ex Ojjïeina Her'vagiana anno

l 5 5 8. in 4.

Nella lettera del detto Enea Silvio al

Panormita,tra l’altre col`e , gli l'crive .

[dem mi’bi in @Alphen/o tuo faeiendurn

fait , Antoni Oratorien: , Ú' "Poe'tarmn lima

ttßìrne. Nam que de Regt ¿Zlaxirnmú' opti

mo,olimfìripfèrae , ut [сдает eorrigerernqne

[ила/Н. Legere potieiquodfect , eorrigere 'vero

nonpofnLNarn quid ф quod manu rua etmf

firm „тент indigent ? Vie/‘go щадящий”

anta». eßê, quod „щит: dieirneliu: . Athos

in иди: tnitfal/iern . Virgiliannm Carmen ,

qtearn dit'leria tua corrige' promptiurfuerìt ,

б‘с.

Gioviano Pontano parla in moltillimî

luoghi con grandillima laude del Panor

mita,ed а carte 8o. defortitndine , напал.‘

do della tolleranza, e collanza del Signat

Pa normita, l`crive'.

V'idirnn: Antoniiem Panborrnitarn malto!

anno: tormina , Ó* urina dtßïenltatern tam/ê.

dateferre , ut etiam dt/Íìrnnlare 'vielen' „Щ“:

¿gritudinem .

Della modellia del Panotrnita , nel non...

fi ardire ad alievetare cio ‚ che gli veniva..

domandato öcc. l`crive il medelimo Ponta

no,de fermone lib.ó. pag.247.

e/fntonin: `Y’anborrnita , qui дым-„мм,

пе diem [дяди/Если”; in Italia Poëticarn, re

Дни!‘ in »ntt'quarn penèßorrnarn, cien; aßu.

dio/îiper/Íepè ‚ют/тыл, deperrueterßdubita

raqunß'ue Poëraaliqua,]t`ue Oratori; interro

gareturfententia,qnadam ett'arn („т/шт

loilaritudine , ac ß memoria dijfderetfna . [te

(re/pondebat)ad Joviantem,adeo etiarnfi'nex,

Ú' primaria: 'vir in Alphen/i Regi: Aidu,

quodДР: numero docuilëtfeireß dißìrnultß

bat.

Il Re Alfonl'o,corne tellilica l’illell'o Pon~

tano , dopo delinare udiva dil`correte il Pa

normita di materie erudite.Pont.de Con'uiv.

Pg* 143» `

.Rox
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‹ Rex Alfimfiu шт» poßprandiuru, ‘vel

Antonium ‘Panbormitam , 'vel edoflis aliquë

audiebat, ut qui dignumjudicaret animano

диодам cibofuo, ро]? pafl'utn ‘играй: reßcien~

dum efe .

_ Nel Dialogo cla ello nominato Antonio

ne parla l’illefl'o Pontano con grandillime

lodi, l'crivendo, tra l’altrc cofe, а carre 68.

Quid enit» ИМ: in rebus Antonio j‘ucun

dius 2, quid тигр‘: in набит, atque или“:

¿ra/ius i Incredibilts quedan: in ejus oratione

‘visineratrer humanas conternnendßferendi

quefbrtuitos cafus equo animo , quippe cum

omnia referrer ad Deum, diceretque, latere)

мы? bonorurmÚ‘ malorurn ели/‘ш ‚ pleraque

autem шт, que non efcnt mala,ut que ob

jeäla nobis феи: aDeo , quo humana in ii:

conßantia,fortitudoque миг/ат’. Ú'c. . .

Нас inquarn,illa eff Porticur,in гид/Едет‘

/olebat i/lefënufn ornniuncfeíiivi/ßnzus. Con

‘индейцы’ autern doŕi‘i viri , поёт/‘7:1: itenc

homines fanèmulti. lp/e,quod inproximo ba

bitaret,pritnus bic con/pici,interim dum Sena

tur, ut ipfe ufurpabat, co eretur , лицами:

cumpretercuntibur, шаг/{шт aliquidfieccí

nens,quo animurn oblcól‘aretfUt nuper Раиса:

ante quam morbo аду-аудит’ dies , recitare

cum rneminhcuni ego ade/fem una, Henri

cus ille rPudericu.f,quent hic vides. ¿j? autetn

Carmen, Ú'c.

Principia Идиш Dialogo nella fegucn

te maniera.

@e nam que/â ‚ bone Civit,Antoniana eß

Portions? Corn. Anronium ne Волге.‘ requiris,

an ean1,qua ab :llo Porticus Antoniana dici

!uriHos . ¿iporlicum ipfarn пол}, Ú“ Ánroniiì

‘Идеи’ cupio 5 audio шт pomeridiani.: boris ,

illic con'uentum ‘иди’! Litteratorum barni

uurn,ipfurn винт Antoninm quanqua mul

ta dicit ‚ plura tamenfcifcirari, quam диете

_Д›Цтт;иес шт probare que Штык”, quam

Socratico quodafn more irridere differentes.

Auditores 'vero ipßs таз}: ‘ooluplatis пая]:

dam eorutn ‚ que a fe dicanturplenos domain

dimittere , quam certo: rerum earum ‚ que in

que/lione nerfenturú'c.

Ne parla conlode il Pontano anche nel

Dialogo intitolato Áálius: e defermone lib.

фраз. 14x. fcrive. Fui: Antonius Panormita

adrnodutn urbanus.

Nel libro primo de’ Титан del detto

Pontano acarte 3384. e 338516 legge. '

Tumulut Antonii Panbornxita ‘Poeta no

billßimi. Genius Машин’.

Siß? bofpeszfas в]? Сати: audire Deorum,

Grata mora ей‘: Muße nam loca fuera tenent.

Antonin' Monumenta videszbinc te'plafrequenttït:

Ille fuitЛи"! maxima cura cbori .

[Пят ßcpe fuis medium '/latuere cboreis ,

Duxit cotnpojitos arte ducente cborot.

Sepè атм eeßìt (lio , сайтеfôrores;

Concinuit tenero: voce, матчи/Вин:

fxtinélumße'uitque Aomfienitque Артур‘;

Scbethus „при: egit in атм modos.

Sjrenes quoque deшрам tmferabile carmen

[идет/пишущий!‘ littora риф:jouant . _

‘Inman tri/lem ad tumulum fudere querelacq

Pierides paßis ро]!1 fua [идя comi: .

Hinc creo/it de/ìderiutn, nec cura пил?‘

Variant extinlio 'vate remanßt amor . _

Con‘oeniant nunc ad tumulü,celebrantq;cboreal,

E! mernorant lufus, тихие Роё‘м, tuos.

En audisfonet ut мы eoncentibus aura!

‘Utßnat appulfuшт“ terrapedum Э

На: Vati теток.‘ Mufapoßfata придти:

Carrninit hoc meritufn eßzniîfatisìbofpes abi.

Nel fecondo libro de’ tumuli , а carte@

34! 7. vi fr legge.

Tumulus Laura Ага“: ’Uxoris Antonie'

_ ‘Tanbormitc .

Si tralal‘cia di trafcriverlo per brevità Д

Nel libro de Laudibus шум‘, i vcrli da,

Mundi штат , a carte 3431. dedica il

Pontano al Panormita . E nel primo librQ

degli Amori, a carte gz78.e 3 z79.l`crive.

Ad Antoniurn Panbormitarn.

Antoni дни: elegantíarum ,

Atque idem Pater omniurn [границ

’Unut te rogar è гид: amici: ,

Ст.‘ adje 'veniar,ferafque щит

щапшпштуш’potesfacetiarune ‚

Et quicquidfuerit domi [осилит

.Nam tantum[И rifa: apparati/it ‚

uantutn ‘Ремонт’ diebur oélo,

Profundifatis, Ó'fuper futjèt.

Quod tecum patulo cupit palato

Perriderefuapte ‘феи: ‚

Condita‘шт: fneptnfqae .

Anche i1 Sannazaro , nella Arcadia ,no-L

mina con lode il Panormita. E’l Fontana

in altri moltiílimiluoghine parla con grâ

dillima lode,e c6 ragione,sì pe’l merito del

Panormita , e si come la gratitudine richie

deva . Or fe per regìllrare quelchc del Ра

normita ha fcrìtto un folo Autore, e ne me.

no interamente li ё regifiratmê (‘то nece(

fario di fcriver tanto; Or che farebbe fc quel

tanto , che gli altri ne han detto qui regi..

ilrarli volelìe . Sarebbe in vero materia d;

comporre un giulio volume: ma di cio fate

per brevità (i tralafciaze folamête li trafcri..

verà un luogo di Bartolomeo Faciomel li

bro terzo de rebutgeßis ab e/îlpbonfo Prin»

Neapolitanorum Rege , a carte 1oz., e l o 3 .

Mil/it i'gitur Otolmus ad @Alp/Janßen: , gni

ринг: ad[ё mim“ quetnpiam cx iis , quibu;

`)îdelioribusuterelur, qui cum deditione alge--V

ret,Ú‘ norninatim Mntonium Panbortuitam:

чист Раёмт non infua'vetn Mediolani при‘!

‘Tbilippâ' in magnagratimú‘ dignitate cagna..

'ZÍ‘T‘ÍÃ

a

‘..

e
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veraf: enrique non tantum propter pruden

ш ,fèd multo шт» magi: propter aquilatir

opinione» , Ú' quod illum ab Alpbonß appri.

me diligi acceporat . Hic,рт!” eximiatn do.

fl‘rinant,exeellenti ingenio preditu: , Ú' ст‘

mine , Ú'ßlum orazione , quod ejlperraram ,

prope eque 'ualuit . lnfnadendo ‚ aut dißiaa

dendo ‘ан/120101414: habitue . Judicio qua

que aoorrimu: ‚ atque inoprirnitfaeetui, ja.

‘смет tempeßate noßra Едут’ excita'

'vit Ú'o.

Llna Orazione del Panormita ad @jeta

uo.: Alploonjìnonu'ne fr trova in detto Barto

lomeo Facio a carte t o3. Ste. ed una altra.,

ad Veneto: de pace granel. a carte z. 5 9.

Il Montalbani , ed altri l'crivono, che il

Panormita folle de’ßeceatelli.

ANTONIO sANFELrcE. di cui п parla..

aearte gr. , compofe , come quivi li è де:

to ‚ la Campania, la quale li trova anche а

carte 74;.dell’ltalia Illullrata [lampara in

Franeofort in fol. l’anno i 600., il di cui ti

tolo è

Campania Antonio' Sanßlieii Monat/oi .

‘Trzclarißimo Senatui , Populoque Campane

.Antonini Sanfelioiut Monaclm: S. rD. P.

E nel fuddetto volume dell'ltalia Illu.

‚шага ‚ а carte 78 9.,e Тезисы! ‚ vi lilegge .

Дай-‘тиф?! Lombardi Nf’apolirani ЕГИ

О‘ИЕ eorum ‚ que de 'Balneit , alii/'que oni.

faoulit Puteolanit Едут/ил: . Reverendifl

fino Domino ‘D. Jo: Trivifano ‘Patriareba

Venetiarumú' Pajlori VigilantißimoJmFrÄ

eifZ-ut Lombardie: S. D.

l In principio vi fono alcune Poelieinlo
y' ¿edi detto Lombardo, come anche` una.,

prefazione di Gio: Franccfco Brancaleo .

Ed a carte 1499.&c. della medelima Ita

lia lllullrata vi li legge. '

_ Jo:Franci/i:i Lombardi eÃoariarum Tal

uea ex Jozê‘ljßo Medico Ateapolitano .

Di Gio: Francefco Lombardo li è parlato

a carte 145.

ANTONIO SEBASTIANO MINTVRNO ‚

1i trova regillratoa carte 32. ; ove ñ legge:

‚атм Sebal't‘iano , ‘vedi Antonio Mintur

aozma ne quivi, nein altro luogo della Bi

blioteca l'crivefi notizia alcuna intornoa si

'celebre Lettera со,“ perchè «dette carte ц.

[i aggiungano le l'cquenti notizie.

‘_ Fu Mìnturna antica Città del nuovo

Lalín, la quale èdi gia сайта , ed appena

i veggono le fue ruine ‚ e lolamente ‚ ove

fu la Città, li trova adell`ouna pieciola tot

.ge con olleria . (Дай! li veggono ancora le

"швы. d’un ponte ‚ il quale univa antica

mente la via Appia ‚ dove l‘corre il fiume,

detto Liri da’Latini, oggiil Garigliauog e

tal luogo ehiamali volgarmente la/êafa,¢`

barca del Garilgliane . Nacque in total luo

go Antonio Seballiano Vefcovo d’ Ligen..

to ‚ il quale dal paefe,in cui nacque,fu Min..

turno appellate. Viene egli introdotto dal

’fallo per uno de gl’lnterlocutori del Dia

logo della Bellezza , che da elfo viene inti

tolato il Minturno . Si trova a carte 249.

del primo tomo delle Opere date in lncL.

dal Foppa , il qual Foppa nell’argomento

del detto Dialogo, fra l’altre cofe ‚ а carte

z5 r. , fcrive così .

Il nome d’Antonio eminturnoë noto per

ìfuoi componimenti , cioe per i quattro libri

della/ua Poetica ‚ e per gli altri[И del Poeta,

eperifuni cultißirni шеф‘ Latini, e Toi/¿ani ;

ma eglifu infiemefèienzia'o ‚ e pratico delle

Corti de’Principi grandi , e Ve/Z'o‘vo 4718:»

to; onde convene'volnoente è introdotto a ra

gìonare nel modo , ohefa ,pieno di 'varia doté

ты, edijîlofòfia ‚ e con quel tojlume ‚ ehe è

piu conforme al/ìoo grado ,e a dar il nome al

Dialogo diforma rappre/Entati'ua , драп

to e della Bellezza Ú‘t'.

Ed apprellb . Coti puo qua/i' dir/i, eb’ ei

(cioè il Rufcelli) rappre/enti laper/ima d’lp~

pia , e’l Minturno quella di Socrate.

Di mille luoghi , che [i potrebbono rife

tire di Autori diverli in lode del Mintur

no, li traferiverà qui folamcnte il feguente

del Rufcelli nella lettera a Filippo ILmellß

quale , tra l’altre cofe ‚ gli accenna chi ell'o

(limi abili a fcrivere la vita di Carlo Quin

to. Quella lettera del Rufcelli ê tra quelle

de’Principi nelprimo volume , ma non in

tutte l'edizioni li trova ‚ ellendo da alcune

[lata levata . ln quella di Vinegia di Giot

dano Ziletti del t 57o. ‚ (ì ritrova a carte.,

z zo. , ed anche in quella pur di Venezia.. ‚

ргеИЪ РгапссГсо Toldi del r 5 7 3., fi ritrova

a carte 1 z r . ‚ e dopo di avere il'Rufcelli fat

ta menzione di diverfi a carte z z9.conchiu

de, dicendo .

Jl'íifernioßnalmente aooneloiudere ‚ in_i

quanto a me , che non рада per avventura.’

trot/are oggi Vo/lra eMac/la perßnapiu atta

per tale клей’, che Antonio Minturno Vefìo

vo d’Augento , nelquale non/o dejiderarejin

qui :afaper que/lo bi/ogno, cloe non 'ui/ia. Per

eioooloè egli è nato ‚ e 'uit/uro fìrnprefieddita

di Voflra Mae/ia ‚ „иди molt’anni связи

(fotti/iba acqui/lato nome , e fama pubblicit

d’ejfer de’primi in quei/1a età тайга nelle lin

gue , Greca , Latina ‚ eltaliana , пал pari

»mente nelle/ŕienze . Di 'vita fìinpre пойди,

fempre [дяде/Ё‘, efempre ottima ,_/ìnza 4101‘

no fcrupolo pur nelle lingue de’piu ‚найди;

.Atti/j'ìmo allefatiche ‚ e tanto pratico delle)

“Ё del emenda ,egiudiciojo ‚ :faggio ‚ che

il Duca di MonieLione ‚ il quale oggi' гим

` ‘ il



a

' ro delle pi# faggio „Не di tutto il ‘liegno , Q_,

cori il Commendator D.Fabricio Pignatello , e

D. girolamofuoifratelli, ji recano a/îrmma

gloria il tbiamar/iallt'e'vi , e come figliuoli di

detto Vefcovo; :i come quelgran ‘Pignatello

lorpadre, с/кfu Vt'cerè di Sicilia, e tantogra

to , e ‘полетит/{о algrand’auimo, e al gram

Igt'tedicio di Carlo l/„figloria't/a ‘Га-(„710 come

perfiepremo confultore d’ogni principale ope

r'aztìon fua. @d oltre a'tutta que/la ßßicietr»

La , ea queßa granfama del ‘valorftto G'T‘c.

Chi leggeràla fuddetta lettera , econli

dererà quante col`e richiedeva ilRufcelli in

colui , ch’avelle degnamente potuto l`cri

verla vita di Carlo V. , apertamente cono

fcerà di qual pregio folle llato il Mintur~

no.

Ilibri compofli da quello Letterato fu

tono molti.cioè '

Lettere di «_Meßër Antonio MinturnoJn

тигра appre/io Girolamo Scoto. t 549. in 8.

Federico Pizzimenti nella prefazione al

lettore l`crive di dare in luce quelle letrero

.fenza l`aputa dell’AutOte , е’! loda grande

mente .

.Antom‘i мат“: Minturni de Po'e‘ta,ad

Hellorem Идите/[ат Vibonenjium Duett»

librìfëxJ/enetiit l 5 59.1'n 4.

' In una lettera al Rufcelli, che vi ê in..

principio, l`criveilMinturno.

Illud porrà/ine “Пи модном profîtear ‚

'in bac Opere elaborando , non decem , aut na

vem , [Ы mul/ö plure: ad banc diem me an

no: confiemp/ißë .

Compofe il Minturno ancora il lleguen

"Шах-о, intitolato .

L’Artc ‘Poetica del Signor Antonio Miu

rurnomella qualejicontengono ipreeetti Eroi

ci , Tragt‘ei , Comici, мало‘ , e dt' ogni altra

.Poe/ia. Con la dottrina de’Sonetti , Сашей,

e ognt'forte di Rime Tofcane , doo'e 't’t‘n/Z'gna il

modo , che terme il ‘Petrarca nelleЛи Opere.

¿,/t'díc‘biara атм! luogbi tutto quel ,` c‘be da

Mrtft'otileßrazio, e altri Autori Greci, о

Latini г .ñ‘ato [Бойко per отжиг/‚штата di

‘Poeti . Con le po/lille del Dottor штурм ,

non meno ‘Шаг’, che brevi . E due tar/ole»,

Рита de’capiprt'ncipali, Ради di tutte le c0

fememorabilt‘ per Gio: Andrea шторм in
lVenez,l t 563. in 4.

Dedica quello libro . ‘

Alla Вот/Дом, e Ornatißîma Academia

Lart‘a‘della Citta di famo , ilMinturno Ve

[i‘ovo d’Ugento. -

Nella detta lettera , Fra l’altre сей, parla

con gran lode del Pontano , e del Sannaz»

zato , ed in unluogo l`crive.

Diebe io non poßò a baflanza rallegrarmi

con le Миф, le qualibo fempre amato, eamo

con tutto il mio cuore , come lorfede]fort/o ’: il

er ` ADDIzIoNr copiosa

quale credo, cbc 'veduto abbiate a‘verlorofêráv

vito, non quanto elle meritano , ma quanto È

il mio potere , nelle rime , e nelle projè , ebb

giovane eßêndo fcrtß in оно/11 comune Lin~

gua; la quale altri Italiana , altri Санта

na cbiamano , altri Tofcana: enelle Campani

da mefatte [орт i faltni , e ne i Диет tol/í

dalla Scrittura, e da’ detti de’ Santi Padri,

come cont/enit: a дне/14 eta mia piu grave, e

all’Ordine Vefco'uale , al quale , oltr’a’ meriti

mieiJlato iofòno chiamato : e ne’fver/i Eroici

in giu/lo volume raccolti: e ne’fèi libri Lati

ni del ‘Poeta , ne’qualt' доп/‘итого preß'o a‘veu

ti anni, e tutto il migliore degli' anni' miet',per

maniftjlare quei precetti difcrivere poetica~

mente , che t' padri delle grec/te , e delle Ro

mane Mn/èfer'varono , emoflrarono сете];

debbanofer‘vare, :i come erano ¿lati ragiona

ti in [Vergel/ina; efpero , chefra poc/Ji di il

'vederete in quattro libri della To/cana Poe

Íia; ne’quali c‘omprefi` quei ragionamenti , che

{ё nefecero appa l’lllujlrijlîmo , e сеттер/Д

mo Signore Vefpa/iano Gonzaga до. Per fare

il mio debito 'ver/o quel Signore, appo il quale

fon iogia molti annifcritto nel numero de’fër

'vidori , eßìndo itoa rallegrarmi delfito felice

ritorno, w' trovai dalla medefima ca ione cio'

dotti. cloe me 'ui «тир, tre nobili imi ami

ci delle eßl/íu/ì , quaß tre leggiadrtßìmi Cin

gni nelle rivedi Sebeto nati , или’!!! ‚ il Si

gnor Ferrante Carafa Marc/refe di S.Lucido,

il Signor Angelo Сайты, e il Signor Berar

dino Rota: i quali quanto /ieno eccellenti nel.

la Poeßa ‚горем loro , nelle quali rijplendo

no molti lumi d’eloqnenza, с]; veggon altri

fpt'ritt' di fëntenzn'oß intendimenti ejprc/Íì can l

molta leggiadria , chiaramente il mo/lrano

Ú'c.

Dalle fopral'critte parole del Minturno

li ha qualche cognizione delle lue орех-ь.

In oltre , nel fecondo tomo di Carmina Il..

’lujlriumPoê'tarum , raccolti da Gio: Mat...

teo Tofcanove ne fono alcuni del мамы

no nel detto libro а carte z z8., efinifcono

a carre z 3 5.1 verli di ello MinturnmdeC'ormg

Marie Sanfe'vert'ne Medtco'rumjuß'ie ree-¿ß «i ‘g

cum illagrav'tßime agrotaret „i quali fr tro..

vano llampati a carte 13o. del fecondo to..

mo della raccolta di GiozMatteo Tofcano,

e altrove, l`or'1'o anche Как} ri-llâpati a cai-œ

289. del primo volume di Amphitheatre-nig

Sapientia Ева-тайм Jaco-[éric , ma con tra

ffcut‘arezza troppo grande hanno Tempi-L,

tralafclato di cognomlnarlo Mineur-ng',

leggendoli per tutto folamente , Among,
'S¢b4ßlûfll . l . I

Di divetfe fue Opere fa ancora menzîo.'

ne il Minturno nelle fue Lettere, e d’alcune

delle dette Opere s’arà notizia da’l`eguenei

luoghi@ carte dunque4.b. Гей": . _ t.

` Mara.

.dlńß
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Maraviglìotui affei , che Amore Innamo

,rato Ú’c. Queßo Amore Innamorato , di cuo‘

.t’e` tanto invaghito il Como voßrme mia,èpar

te d’unel noia Opera , nella qualeji ragionfno

‘РАМ’. Еgiafarobbe tutta perfetta, e por

ишемии divulgata , s’altre cafè ,fatta no#

one I’aveßèro шумит .

La detta Opera intitolata Amore Inna

murano va {lampato in 8. Ed a carte i 76.b,

¿more Innamorato, [по/душа non ст": i»

fue potere Ú‘c.

Ed acarte 17:.b.

«Alla Signora Marche/ana della Padula,

Parra forfì temerario ardire, lllußri/fìma

Signora , ch’t'o abbia a V.S. quel che ho novel

lamentefcritto d’e/Ítnore dedicato до.

ln oltre a carte 74. a.

Studiomi, ehe’l Plutarco abbia a parlare;

Latinamente , poiche voi il mi comandafle .

Ma perche il mal degli occhi lo noi conteude ,

che due volte in tre те]? no’ha dato noja , с,

fatto dalle ЛИЦ: cavarfangue . Ora , la Dio

onercè , ßo bene, efeguo il „мыши/мм

del tradurre .

A carte 8;. a.

AlSignor Don Alf‘onfô Carafa .

Nonfarò io cori ora , che darà in luce que#`

[la Operetta di e/'Wu/ica , che di Greca ho

fatta Latina, еда I/’..$`.confacrata, Ú'c.

A carte 4o.a.

In Latino non ho da mandarvi nuovo Poe.

ma : perct'occhè il tradurre dal Greco mi tie~

ore occupato . Ma di quella fatica vifaro par

и . сопсдатцсьё io abbia tra le cafè da mo

tradotte il Connu» дат-пе Savi da Plutarco

Compo/lo , e infine a qui da niunc altro ,ech’io

_fappia,fatro Latino. Nondimeno, perchÃ' non

'venga quella Letterajenza werft` Latini , vi*

mando quelli, ch’iofcrißì della рифм,

tra Cefare , e il Re di Francia.

A carre I 29.Ь. e x goa.

/llla Signora Vittoria Colonna Ó'e.

.Avendo per „сам di Мирра’ _Cjiovio`

huomo dotti/fono, e nobilißïmo Scrittore й’!

l[lorie a V. Illuŕ'irtyjima Signoria талию il

recio Poema dell’Ori ine de’Signori Colonnefi;

.Ed ella vedendo ‚ clt’io lo dedicava al Reve

rendi//t'tno (“атм , fb pur/è ne ricorda, che

Puo ricordarfënhper fiea nativa cortejia uma

natnentejiproferfedi dover prejlarmici ilfue

favore , quando a S. S. dedicato il manda/ß

Ó'tad'vreia V.S.un’altra copia mandato ‚ ef

риф’ ella quivi deß'ritta come nuovo orna

mento del[Вы Legnaggiogs’io benforniro те]:

je' quello , che di lei in di[рапса jcrivere ho

cominciato. Ma non ho voluto , che Рита

Opera[Рим l’altra ne venga.

Veggalì in oltre a carte 9. la Lettera al

Cardinal Pompeo Colonna. A carto poi

42.. a. lctive.

La onde io ‘яд/Вид dato a piugraviЛил“ Ё

o vivo a meßeßò , e alle @Muß , [Эти aver

piu cura , che mifiprefli , o miji „дм l’aju-l

to di [2e/are ,o ilдо, o d’altrui . @commen

da talora lojludio d’alcuni , тел?’piu ‘фа in

bia/insure ‚ che in lodare . Poiche tali fono l'

Principi di que/la eta, diri: il vero; mai non

mipotè cader nell’animo di voler dir пущей

ora _lì la mia natura ilfôßeneße, vorrei poter

_farlo . E chi non di/iaßc diventar Archilocho, `

e armar la rabbiofa lingua d’altro che di JE

bi, s’altro puo ‘лёг peggiore ? Ma io mifina

dato a piu gravijludj , e nell’una , e nell’al

tra Lingua m’apparecch’io aßiei libri 4572010.

gia , eß'rivo a lungo . E avendo’ in animo di

fare un Poemagrande delle eojëjacre , 116110

luto prima raccogliere in alquanti Libri tiet

ti gli ammaejlramenti , li quali dee [Этап

il Poeta . La onde nuovo componimento niu

no avendo , le mando alquanto' de’vecchi. Tra

“лай/Этан ultimiДиет, i quali mi trovo

aver ветра?!‘ , e „торт , la quale V. S.

in Napoli mi /igmfcit , che dejiderava, il Pa

negirico in laudo d’Ámore , tante volte alle.

gato dal Gefualdo nel Petrarca, e da me qua“

do cominciai ad aver barba ветра/90 . Ricono

feo l’Opera eji'er difiile alquanto afettato Ú'c.

' A carte 49. a.

Ora che mando dedicato al .Signor com

mendator maggiore , quello che del venire;

della Майя Ce/area in Italia , e della [м

“штатом in ver t eroici hofcritto .

A carte 1o6.a.

‘Della qual fervitu mia , benchè еда a si

gran Signorefia nulla, pur volendone торт

re alcunifêgni , ho pre/ò afcrivere дед/ив 'vof

nire in Italia , e> della fua coronazione .

A carte l78.b. ‚

Jo quel poco di tempo,che mi preßmfpen..

do t’n raccogliere moltefila : dalle quali orditI

po/fa una tela , che quando леди ben “Кит ‚

leggiadra parer ne debba. Ma perche a flar

nir l’opera mi manca non poco di quell’aceia ‚

la quale avanzi» al Reverendißimo (Ноты,

in quel che eej/cete dellevirtie delle donne , lo

dandole , e difendendole da tutti quelli , cho

lefoglion bia/imare Ó'c.,porgole tanti preghi,

quanti mi ci[Это ‚МИНИ,‘ richie/li , che il li»`

bro perщит;giorni m’impetri .

A carre 1 61. in una Lettera alla Signora

Contella di Colifano .
Qedandoio риф` la деда! mano a _[ìrívergo

quella сои/614230»: , ch’io mandat' a V.S. Illu

jlri//ima , non mi то]; a quelfine , che parec

chi muover/ieole , e me ancora talvolta , di

qualche lode acquißarne . Perche null’ altro

n’attendea , che quello ch’el nome Шел?’ dell’

Opera ne richiede, e tutto il mioЛидаfu , di

trovar modo, che’l grave cordoglio do' lei ra_

equetafe (9‘:ч

v_ A CBI:
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A еще 46. fi legge. —

Emmi/iacci-fo nell’aninto un dejîderio at'

' dente di таят’: quanto ‘ual/è il ‘Petrarca di

dottrina , e d’eloquenz.a , e quanto il Boccac

eio , e corne tutto le belle ßgure , e maniere del

parlare ,_/ï trot/ino cori in уме/14 noílra , come

nella Greca, e nella Latina faz/ella . .jl/f4

een l’eßerjîperduto il difegno , prima cloeß di»

pingeßê , quel di/io nii „лжи/Е Ú‘c.

A carte 44. l

.E пот/411401111 ingannato dalla „стих-4

'oßa da me nella fefarea grandeïlza , e ‘veg

gendo le miefaticbe non eßerfatte degne d’o

nare alcuno , riool/i la »tente , с‘! penßero ,

дым/ш a cantare in verß Eroici i magna

atiuoi , eonoratifatti di fejare , ad altri[ludi .

.La onde oni *vado appareecbiando alla antica

Teologia , Ó’c.

A carte 35.in una Lettera al 519101115

eelco Covo .

/Íßki dolertm' dovrei della'mal‘uagia for

tuna , a tnefolo tanto nemica : percße gli al

tri .Scrittori dell’Opere loro a‘ualorofo , e be

signo Signore спирали’: , non pureагита

so la benevolenzia di colui, a cui la tronjircra.l

no , ma ne riportano premio , il quale fafede,

clo’ellefono digne di pregio: ed io di quella ope

fetta , la quale jìrißì delfelieiflitno venirb

iu Italia, e della gloriojißìtna смешайте 411

la Cefarea Мира, e a KSJ/lußrißima elan

«dat' dedicata, non loo сад/2311110 alcunguider

done, Ф’с. ne moritatmelae ‘voi nel numero de'

voñri Servidori om' pone/ie Ó‘e.

Veggaû anche a carte 36.~a. Ed a carte

38. li legge. ‘

Pereioceloè vedendo io , che molti Ißorici

feri‘vono le ca_/ir di (‘е/й”, o Poeta, di cui .r’ab

J

614 qui notim'amiuno; boprtfo adirle iu ‘veri/i ì

.Eroiei Ó’o. Le mando quelœbe della vittoria ,

la quale gia la Серии Миейй dell’ empio

Turco riportò , dofèrißi , tojlo che qui 11181101

ß lafama .

A carte 39. a.

Е percbe non venga la lettorafola ,le onan

do con ел?‘ la canzone da потратит: 1 ‘Princi

pi Cri/liant' alla imprejìt contro a’Turc/oi , la

‚шагу‘: fbno tre meji , o quattro, che al Pa

Pu mandat'. д

A Carte 41.b. ` '

Е]? 'vedrà que/le фен’: a grado, le mande

rà poi il ‘Panegirico tanto citato dal gefualdo

nella fpo/izione del Petrarca .

A carte 4z.b. _

Mißgmfcà , che defidera‘ua il Panegirico

in laude d’Atnore , младшие allegato dal

gefualolo nel Petrarca .

Del detto Panegirico delMinturno ol

tr’a’luoghi citati fopra ‚ veggali anche»

carte 44.b.45.b.48.a.,e b.&c.

A carte 1 50.11.

Qta!fortuna , Illu/lrißîrna Si' nora, см

le tnie rime Дела tanto a grado a .5., che ella

nonpur a tutte l’altre di quel'ia eta “шрам.

e a quelle del Petrarca l’agguaglia , пил-‘1.

‘и: non trovar „р; , che tanto diletto le appar.

ti Ó'c.

Veggalî anche a carte t 64.b.,ôt altrove.

Ed acarte 175.b. l 

Orpur aljîne , fi'ritto il libro, il mandato

V.S. ,nel quale[дна tutti i[диет Ú'e.

Veggali anche a carte t 76.b., de altro.

ve . ln oltteil mcdelimo Minturno fa an

che menzione di un luo Dialogo della Vil.

la Carafiana , e di alcune'altre fue Opere...

Egli è vero però , che fi crede non eller tut

te l’Opere del Minturno , delle quali ei fa..

menzione , ul'cite in luce .

In una lettera al Signor Conte di Conl'a,

acarte l r z.,e 1 1 3.,l`ctive di fe flelfo il Min

turno.

Jo mìfòuojiudiato 41fare il cerchio dell’ot.

time[Если Úc.

In tutta la detta lettera parla de’ (‘ной

(ludj, e per brevità li ttalalciadiregillran»

la , ma è degna di leggerli da chi delidera

fapete il corfo degli {lud} di tal letterato .

In un’altra lettera , a carte 72..,l'crive , che,

lludiò in Pila fotto il Seßa , e che quivi sf

innamorò ôte.

Nel libro quinto , a carte 77., vi (ï trova

una Lettera dell’inligne Padre Seripando ‚

prima di effet Cardinale, Í'critta al Mintur

no onorevoli (lima per detto Minturno al

maggiorl‘egno. Ed a carte tot. del libro

folio li trova u~1alettera del Conte di Bor.

tello , nella quale pure fi loda fommamen..

te il Minturno, alqualc è fcritta. Ed a car..

te t z 3.ve ne è una del Duca di MonteLeo.

ne all’illcllo Minturno, nella quale citi-Q_,

alle lodi ,fcrive di делах-31! dugento feudi

annuali .

Cosii luoghi del Gefualdo , nella Гроб

zione del Petrarca , come notillimi, come,

ancora di diverü altri , li ttalafciano per

brevità 3 ma fi trafcrivono qui folamente

i feguenti verlì delBtitonio , nel Rag.8.del

Pon. a carre 191.

Der/rete intender 'voi ‘ver/5 il Linterna ,

V’fu Minturna , Citta tanto antica ,

So'ura’l cui ßto nacque quel,clo’eterno

Fia dopo marte; :i la Mußo amica

Ebbe dal nafcerfuo l’E/lute , с’! Verne ‚

Onde cola dc l’alma Dea Marica

Vuol clo’a la notte, ed al lume diurno ‚

.Ei штатdetto Ля il Minturno .

ANTONIO TILESIO, di cui fi parla a tarte

31., e 33., fece l’Annotaz. Горка Orazio: с:

ne fono varie edizionige ballerâ хватит‘

folarncn-te il titolo della (свыше.

gai.
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Q. Horafii Flam' Рог}: Venu/ini , omnia,

Poe'mata :nm ratione Cnrminnrn , Ú* nro»

menti: ubique irl/irri: ‚ interpretibiu Aîra

ne, Porpbjrione ‚ Jano Parr/:afin ‚ Antonio

Mancinello , nee non оТо4ос0 Badia Afŕenßo

‘ИЛ: eruditiß‘mixìfeboliifäne Angeli Politia~

ai , М. Anzom'i Sabelliei , Ludovisi Carlin`

Rhodigini ,'Bapti/le Pii, Petri Criniti, Aldi

Миши/1, Malrbeì зад/ад , Ú’ Jacobi Bo

потоп/Ё: nnper adjunäli: . Hi: non preterm

Annotazione: doflißimorum Antonii Tb le

[Я Confënrini, Franci/ei mÃ'oborrelli ‘идти

fil-,algue Henrici Glareaniapprimè utile: ad

4545011”. Nicolai Рено!!! 4: Metri: Oda

nem Ú'e. Venezii: 1559. infol. apuoi Bonel

lum . ‘

Stimafi , che fi tr‘ovino gli Opul’coli di

Antonio Tilefio 4: Colorilmf, 4: Coronif,

_ Ó’aílampati infieme , e che fe ne (ia vedu

ta unaedizionc di Bafxlea del x 545. in 8.

Da’feguenri luoghi del Gel'ncro, e de’

fuoi Compendiatori , Б hanno notizie di

altre Opere del Tilefime di altre cofc intor

no ad ell-o . Il Gefnero addunquc, a carte;

6;., e 64.della Biblioteca, fcrivc.

Antonin; Tbjlefim Соя/Едим‘: Medial#

m' eùm alia: loone/lißimo: di/eipulo: 60:13:12:

„тщит‘ ‚ шт ex noŕîrazibm Jo: Joco

burne/fmmianum Collegii'l‘iguriniScholar.

cham, Latimeqae стонет‘: profeßorem eo

lend/ßirnum preceprorem тент , Ó’ Rodol

phum Collinum doÜì/Íimum in Collegio под":

Ним Lingua interpreter» ‚ cui ego eliamd ‚

рторгег ejux Lingue ‚лишить-имидж.

adepti“ cognitionem , plurimum debeo. Anfo

nii TЬ)lofi de coronaria»generilm: арт! an

xiquor Commentar. ad Je: Manheim» Gy.

bereum ели/й: ¿olonie anno 155|. in 8.

ebarzisduabu: . Libellm 4: Coloribm' ‚ irn

preßu: Baßleo гиды/161114414: ’Urinix арт!

Crarandrnm и?’ apud Trobe‘vinm pro oppen.

dice Laîari ‘Еду/й Scriptor. 4: ‘1Q Navali ,

Ve мы ‚ Ú' Vafeulix, ebarti: duabuf.

Il Gefnero trafcrive la piccola prefazio

ïne del Tileíio а! fuddetto opufcolmc dopo

foggiugne . \ `

фтор: hex-ametro enrmine, б‘ Galatezu

'.Elegìaeo . Tiguri apud Froji‘o'uerum I 5 3 I.

in 8. charia x. Сэм-[ар]: argamentum: фига:

АсЬтшпМт: „о Úl] ein antro Polypherne‘

‘ínter trepidationem re um ,fed jarn'abfì in

mwen: reeeprnm , fèr‘uatumque interroga! ,

qu# Poljphemm poß eßoßiem видит quere

lao ediderit , ем Aelmrneniole: nongra'vatirn

диода: pnlcberrimè refer: .

штaurea: идет‘, de Danae Meri.

[ЕЕ/1714 ‚ gnam Juppiler in nuream pluviam

mnratmgra'uidainfeeir. [mprcßîo Найти’.

¿o in 8. i 5 3o. c/mrrix 4. Е’: pufnpiom Lili;

vfleandri. Clem Tragœdia bec Antonin' Th]

le/ìi ‚ viri, medion/iam: , ш ejurferipm 4:

eiarant ‚ ingenio , ac 'varia (‘едим expo/iii,

in manne тем porveneríf ‚ ßc фр /èrmonix

elegantia , dicenaliquopnrirae ‚ fiepaßìm fèr

‘имидж-иди‘,[ётмгйдттуис/Ытдг ubi

que [Ё]? miki атм/ми! ‚ ш’ non paf/ene nom

majo-rem in то4ит aolmirari ‘шпиц/15: temf

район: noßri: idjìripiixfìii: ajfëeumrn ‘Да’,

quod nemo ро]! шип: illox, ne attingere qui

dem aufìn гл. Seneca enino ramer/ì plena:

jìntcnfiarumfir, arfqufforra//e , quepa/lari'

a/eriproribm omnibmpraeipaì debet , in e0

non шутит", tanmm abefl‘ ‚ ш elem Lati

nè, ne pure [оградит гл: exiŕìimem, mobiel

спит in Latinormn Suriprorum narńerimu

coopranilum в]: minime eenfêam. /It 77211:

fin: de/ìio , 'non лижет aliena fëripra inva~

den: , Latinè iro pure ae proprie omnia под“

exponit , ш ‘Plaurino ‚ velporirì: Terenu‘ano

ore Ноги! 'uioieamr .

Et in argumento.

In hac Tragœdia титры: varia', quere

Le ‚Лет: , mino ‚ arque едят pugno ‚ cede/l

que ,quie omnia paßi/n illußratafuntfenten»

‘Кати, ae verborurn fplendore , fie ut Tra

диода, quogenere Poè’rnari: niloil gravin.:

диоды", Larinèvidearureloqui non indecen

ter. `

Haber preterm Ф. Rhadolpbm' Col/inn:

noßer ldjllia , [ш Poè'nxan‘afex huju: Au

шт non dum publicara , 'videlieet Штат,

Lueernam,Therin,Cbarite.r, ‘ш! Fraga,/1run

diner», Ú' Promerloeum.

Alcuni de’ fopraddetti И!!!“ ‚ che {cri

veil Gefnero ‚ che avea Ridolfo Collino

manofcricci,fidovetrero poi Ilampare,poi

chè а carte 68. dell'fîpicnme della Biblio

teca del medefimo Gdhero ‚ con l’adclizi0«

ni delSimlero,edi Gio: `Iacopo FriGo,do-

po l’efl‘erii incom pendio regiiirati gli altri

fuddctti Opul‘coli del Tilefio,quivi li legge.

loljllia , [ive Роддома/Брат С}с1ор:‚' ga

latea , Lucerna , Armida, Щит‘ , Araneo

la ‚ Cieindela, exeu/a/ìent :um ein: Commen

мой: 4: сити“, Ú' Coronarum generibux.

Baßlee npnd Jo: Oporinunx 1545. ejufdem.;

Poe'maza Rome anno Domini i514. eren/2L»

ари4 Бамшшшт (Щит: ‚ quaternionilm:

año, ‘мс/Вт С)со1р:‚ Rerieulnm ‚ Но’ш1и:‚

Galatea ‚ [мама , Tibia , „лимит; labor,

.Parrna,Turrix 4: Carlo permßìm/fneaqNa

nia 4: obitu Parri: . Serifjit спит Carmine

de arm Are/:inforum .

Galatee argumentum . Poljpbemm' pil/lor,

eàm in_/jlfuif 4: Galatea amore[2mm дном

rerur, Ú’ Echo eine verbo redderef,exißinmne

Саммит amieam alieubi диаметров»: [и

dere , ac fila шт’: Verba, ita tandem can:

allogaizur ¿"e.

Il Barrio, 4: onriquiraie , Ó’jim Calabria ,

а carte ‘о; :.‚Гсг!че.

D l Fui#
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Falt Ú Antonius 'I'hjle/iut Vir трат?

eruditus , E‘dìdit librum de Coloribus, @Co

ronis , Ú' Магии Ele iarurn , Ú' Tragœdiain,

que infcribitur 1m er aureus . Vivir под?’

Ternardinus с)!“ exfratre три (â'c,

Alcune poche poe'lîe del Tileßo li trova

no ancora rillampatc nell’ Atnphithcatram

‚идти‘ Socratica Joco- cria,

Il Qlattromani , in una fua lettera del

primo libro a Franccfco Baronc,a carte zo.,

c z I. fcrive .

La Fenice del ’Ieleßo è una dellepiu belle

“про/1110111 , che pojfafar iin queflo Диет),

e хитами con le prime de gli Antichi Ú’c,

Avrà V,S. conque/la un’ altro Poema dell’

Мел}: Tele/io,intitolato da lui Orpheusa'l qua-r

le e' cosi dotto, e cori n1aravigliofo,ch’egli me

ile/imo vi fcri/fefopra: Hoc impritnatur o

mm'no . Veggialo con diligenïQ'a, che ilgiudi»

ehera tale, quale ë/lato giudicato 11431141

И‘! v

L’ifiello Quattromani in una lctteraalcl

tnedclirno primo libro,aGio:Vin¢enz0 Egi

dii,a carte 3o.,e 31„í`crifl`e.

Mando a V.S. una compofizione delSignor

.Antonio Telejio , intitolata da lui rUranos , è

fatta[др ra un viaggio , chefece un Signore de’

primi di Milano a Napoli,chefugrande ami

co del Tele/io, efe nonfoßè morto nc’primi am

ni della[шgiovanezaa, l’avrebbe arricvhi.

to ‹ Il Poema ètanio vago , ecosì рига,‘ dol

ce , che non/ìpotrebbefar migliore dall’ifleß'ii Y

Virgilio . Pracaccicro l’altre compqßzioni del

l’i/Ícßo Ищете , poichè ella tanto 401141114.

averle caro, e le manderò fubito inßerne o_o’

lungi di Plauto.

Da’fudndetti luoghi, che li fono trafcrit

ti ‚ del бейте; del Barrio,dcl @automa

nidi cavano varie notizie circa all’Opere sì>

“ampare , come manofcrittedcl Tilclio . Si

ttalafcia poi, per brevità, di regillrare,cio,

che dicllo fr è fcritto da Gio: Matteo To..

fcano nelPeplo d’Italia lib. 3. pag. 6z. , e `

6„еда cento altri Scrittori .

IASCANIO PIGNATELLO , di cui liparla,

ma fcarfamentnacarte 34.,cornpofe quel

le fue belliflime,emagniŕìche Poeße le qua

li fi diedero in luce da Gio: Battiíla Cril'po,

il quale nella prefazione a’Lcttori, fra Га!

tre cole fcrive.

Souvengavi,chefugia идти/111110,: сами.

ne parere, che il modo tenuto del Signor Alca..

nio nelle fue Compoßnionißajingolare, e che a

paragone dipochi, abbia egli accoppiatofelice

mente ílgrave, e’l dolce; e che la jieafìntenza

fiafernpre grande , e la grandezza delle rne

tafore nobile , ea maraviglia illußre; ein ol

rre,chefcmpre_/z`a egli ад .ii‘qßojimigliant@,

traßiortando fempre la mente di chi leggen

cofê ina/pettate,e nuove. @elle[дм pure an

tiche voci,efentitnenti da voifpatji @"c.

In principio vi fono due fonetti in lode

del Pi панно, uno delSignor Fra Giulio

Cara a , e l’altro del SignorPier Antonio

Caracciolo . ‘ ~

Inline vi Íî leggono fonctti al Signor

Afcanio Pignatello, di M.Al`canio Piccolo

mini Arcivefcovo di Siena, di Scipion Bar

gagli,di Virginio Turamini, di Gio: Batti

íia d’Alellandro, di Paolo Pacelli , di Alca

nio Ramires , di Pietro Antonio Corf'etto,

di Giœßattilla Marino , c di Fabrizio Ma

‘от ‚ ‚

Del fuddctto Cavalier Marino , li legge

cziandio nella prima parte della Lira, tra le

rimelugubri, il feguente fonetto in morte

del Signor Alcanio Pignatelli Duca di Bi~

facCiie Poeta famofo 

Áfcanio Идиш’ e morto : in picciolvafo

Dclgran ‘Poeta incenerifcon Рот‘:

А tigrave dimorte плат percojla

0’05111/110РТ6Д1011 Mondo orbo e тип/д.

Tthrui di Í’indo il Coro,e di Parnaß,

Ft’bmßggiacnahi come in nerafbßa

Tua luce d’ogni onor vedova, e fcoß'a

Seco non chiudi in fempiterno Оси/д?

.Ma s’egli è ver,che lafua ‘питье l’arte

шутитaltrui,come„Ир“

Pre/la a campar da morte il ‘рига ingegno?

Foф invidia portarli alleЛ‘: carte ,

(‘М/1111:» tu,fe l’alte тигр‘:

Parerfean/peßò il tuo cantar men degno»

AVRELIO CASSIODORO , di cui lì parla a

carte 37. , compofc molte Opere oltre a..

quelle, che quivi fono regiflrate. L’edizio

ne dcll’Operc del Calliodoro in foglio del

Nivellio, comechê -in ella manchi qualche

cofa, è foi-fe però la piu bella , che lino al

giotnod’oggi fla ufcita in luce, cccettuan

donc l’ultirna (lampara alcuni meli fono in

Francia , la quale s’intende che fia bella af

lai , e lenza dubbíoalcunola piu compita,e

piena , che fino al giorno d’oggi lia Rata..

llampata . Il fegucntc è l’intcro titoloclî

quella delNivcllio.

Magni Алтей! Caßiodori мыши C.

Variarum libre' Х1I. De Anima liber I. De;

lnflitutione divinaruinfcripturarum libri II.

De Schematibus , Ó; Tropis Sacre Scripture

libri 1].De Orthographia ex veteri'bu: Grant

maticix excerptorum lib. l. ‘Dejëptem di ci

plinir . Computus Pafchalis. Chronicon › ad

Theodcricuni Regent . Jordani ¿pi/¿opi Ra.

vennatis de Origine, aólibufque Getarum lib,

1.quo XII. Caßiodori libros' dc сайт; Htl/loria

complexus q/l . Edil'ium 7heoderici` Regie Ita..

lia ‚ Enodii Ticinenßs Epi/copi Panegjricuŕ

Theoderico dil'ini. C. Sollii Apollinaris Sidoa

' nii ~
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tilt' Ár‘vernorum гитар de 'ïloeoderico ‘Rego

epi/lola. Codici: legutn lVtßgotborumlib.X[/.

Ex quibnt quedar» nuncprirnùrn eduntur ,

cetera ad jìdem 'veterutn схем/114114111 4111

genter ernendata funt. _Q.Fornerii ‘111100403

rit ÁurJVota in librar Variarunt . Cum duo~

but сорт/971141: Indicibttr . Pari/ii: apud Se

ba/lianum Nivellium fub Ciconiir‘, 'via J4

00644. 1579. ìnfol.

ll Padre Labbemel primo tomo de Strip.

„идеей/Га carte zr 8., e 1x9. , fa menzione

d’una altra edizione impr-elia in Parigi l’

anno 1588.,nella quale fcrive,che ad ogni

epillola de’dodici libri delle Variarum , fo

no gli argomenti Antonii [facce [.C. ln 0l

tte одет/а le leguenri соГе. _

Jn/litunad Divin. Leélin. lib. [LQuod при?

po/l editum Vig/lit' Pape сои/111414111 ‚ atque

«deo celcbratam ipfant quintam Generalem...

`Synoolum 411110 55 3. ad'verttìr tria Capitula

‘оп/071111101; ‘111401111’.

De Scbernatibur» Ú' Tropic Sacr.Script.

¿il Bede . `

De Ortbograploia ex 'ueteribut Gratnrna.

tici: excerpta , cumattigißèt annum 9 3. ut iro

prefatione aperte declarar .

‘De Amicitia 'vera lib. ‘или: , qui ab ele

ganti [Ул/1111444 anni 1579 edizione alterat;

nec imrneritò , ctìrn liber bicjit ‘Petro Ble/èn.

fi, tttnquam legitimo parenti tribuenolur Ú’c.

Corn/tutu: [да/06411: [cripta: anno 562..

qui 4 quibufdrtrn revocaturin dubiunt .

Cbronicon ad Tloeodericum Regeln , 40/1

nentin annum 519. quod primer in lucent..

emi/it к]0;С001:11еи.‹ , (2' [bonte Mora injcrtp

ft`t,Ú'c.

Oltre al Fornerio , anche Pietro Broll'eo

fece riflampare l’Opere del Calliodoro con.

le fue annotazioni 3 e la legueute e una del..

le edizioni del Brolfeo .

М Aurelii Coßiodori Senatori: PTC. орг.

ra omnia , que extant , exjïde manu/eript.

auíliora, Ú‘locttplctioragco/latit etiant exenta

plarìbut tam veteribut , quant recent editie.

Cum Indice rerum , Ú’ /èntentiarum fcitu ,

notatuque digniorum Ú'e. >Aurelia Allobro

gti [Эля/111641 Pom', Ú‘ Jacobi Cbooem 61. 2.

in 8.

(Lucila però non è la'prima edizione del

detto Broil'eo , nella quale (i luppone , che

fieno Гонщик: lc lue annotazioni , fenza

la mefcolanza di quelle d’altri; ma nella...

fuddetta ,il di cui titolo f1 êtegillrato, Го

no si le note del 'ŕornerio , come quelle del

Broll‘co5e vi fi trovano ancora gli argomen~

ti alle lettere 8cc.Diverl`e altre però edizio

ni vi fono con le fuddette note . Il detto

Brolleo dedica le fueannotazioni Atnpltßî

mo Viro Dotn.Hug.‘7’t`cardetto Ú‘c. Si trova

no quelle note del Brolfeo nelle librerie.,

comunemente ; ondeè da maravigliarlî ,

che l’Oleario,a carte 1o4.di Abac.Patrurn,

Ú‘ScriptmEt-clef, parlando di coloro , che

aveano fatigato fopra Calliodoro , fcriva .

Alia alii dederunt, Ú'inter loot etiam, ut au

dio, Petrus Broßìut.

Oltre all’Opere del Calliodoro , che fi

trovano {lamp-ate infieme nel fopraddet.

to corpo , ci fono eziandiole feguenri im

prelle leparatamenteßi trafctivono le pa

toledel Padre Labbea carte 2.19., e z zo.

Commentarii in ‘Pfalmou- Davidir CL.

per tria membra, looc e/l, Pfalrnor 411111444!‘

not divtßBa/ilea infolanno i491. excuji.

At commentarios in Cantico: Canticoruno

à Friburgrnßbut Bifgoiit anno 15 38. edito: ,

non effe Ca//iodori arguit citatut ibidem San

¿lnr Gregoriuil Papa , ad 1114 roerba Ú'c. Jo:

ramen F[rit/:emitti- inter Opera ejut тест/Э‘ ,

non turnen Sigebertut , aut antiqm'ore: alii.

Tripartita Ht/lort'a , quant ex greci: Au

Üoribur , Socrate , Soz-ameno , ac Tloeodoreto,

per anticurn [кит fpiploanium Schola icurn.

Latine redditi: concinnavit . ¿iut meminit

Cap. t 7. libri Dir/ine inßitutionì: .

Sunt quoque qui eidem tribuant Sunflo

rutn Paplonutii,ópiridionir, Ó' aliorutn ruitat,

que libro primo collellìonit Мат? Lipomani

Veronenßt occurrunt.

Nell’ ultima edizione di Francia dell’

Opere del Calliodoro; oltre a tutte l’altre

fue Opere ,che Íi trovano in quella del Ni

vellio , fi flima , che vi liano anche i Com

mentariifopra i falmi, l’llloria Tripartita

&c.ln fomma dee ellere la piu compira, ed

intera ,che fino al giorno d’oggi fra ufcita

in luce , corne di Го pra Её detto.

Il Padre Labbe,a carte 2 18. della fuadif

fcttazlllotica, tomo prìmo,f`crive .

Марш.‘ :Aurelius Caßiodoru: Senator

Соя/111414111 anno Cbrtjii 5 r4. fòlu: ge/j'it, Ó'

Tlieoderico Oi'lrogotborutn Regi , ejufquc ex

flia nepoti e/{tbalttrica cloarißmu: fuit , à

fecretit eorum, atque epi/lelie, ex quibut con

flatifunt I/'ariarutn libri XII. Vir/ebatadbuc

anno 56;. nonagenario major , obiitque circa

boctempu: infuol/i'uarienß, /ì'ue Caßellenß

prnpe Sejllitanant Urbern in ['alabria,Mona-

flerio, quod extruxerat , ac referta optimix

libri: Bibliotheca ditaoerat ‚ quant/i: Ú'dit: ‘

morti: ejut, Ú‘annut ignorentur, ó'r.

L’Oleario pel contrario l`ctive,l`eguitan

do l’LlrÍino , che folle ancor vivo l’anno

57o.,e che morilfe nell’anno 575. Ecco 1L,

fue parole a carre 103.

o/Ínno 5 70. adbuc rt/ixit nonagenario ma

jorzanno fuero 5 75.obiit,/icut refert JmHlJr.

finut lib.4.de flat. Anirn.p.544.

Molte , e molte col`e potrebbero fcriverli

del Calliodoto, e delle fue Opere , ma pet

bte
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brevità li ttalafciano; non ttalafciandope

Ю д! qui trafcriverc folamente il feguente

luogo del Padre La bbe,il quale,a carte z zo.

del primo tomo,{`crive.

Sigebertu: Gemblaeenjì: cap. 4o. libri d@

Illnít‘ribn: Scriptoribni, quo/darn яда: recen

jìt librai , qui deßderantursßd in ушёл/440‘

erraße widen”. I. enirn nomen ejut, quod ст:

Senator, ‚защит‘: 'videtur , cime eum Confu

Iem , Ú’ Senatorem,poßea Monacburn, Ú' Ab

baternfuiße dient. [Lqnod Epipbanium Scho

lajlicnm , qui tre: Tbeodoreti,Socratit, So»

:Lomeni Hii't'oria: in unam tripartitarn rede

git Hißoriam , aßerat è Greco in Latinum..

tranßulile ,eìnn è contra , welipßrner ’año

Caßìodoro, loco так indicato, certum ß: с)“:

poŕl‘nlatu ¿pip/nanìnm Щит ЕоЦфд/Нсапь

Hiñoriam a tribu: illirfontibn: loan/lam ex

Greco Lacinam [есть Bret/iii: ijla quidam

pedlrinxit Honorine Angußodunen/ir cap.

.2 I.Libelli tertit' , fèd iifdern pene ulceribur

deformatu: , dum ait Crt/ßodornrn ex Senato

Иди.‘ Rat/enne Prefeé'lum,arle Pbilofopbnm,

‘по/‘стоп: Manac/mm, tranflulife 4: Graco

Tripartitam Hißoriam. @e eodcm confulen

di Jornande: in ‘Prefazione 4: rebut (мы,

S. Gregorim epif?. 3 I. Ó’ 3 3. libri 7. , Panlln.:

‘lDiaconut lib. r.eap.z 5.de Qeßi: Longobardi:

a'nm , Airnonin: lib.z.Hiß.l-`ranc.cap.9. , at

que ex recentioribn: .S’irrnondml in Noti: ad

epiŕ'l. I ‚Шли‘!!! Ennodii Tieinenßi,Vo/]ìur de

Ирана!‘ Latinit, Ú' qui Sirrnondianar ob

fer'uationet jìiblegerefòlet Miren: .

Oltre a gli Autori, che parlano d’Aure

lio Cailiodoro , citati dal Padre Labbe nel

foprafcritto luogo ‚ роИЪпБ anche vedere

il Padre Sillo Senefe nella fua Bibliot. San

ta lib.4.pag.z r r.,e z r z., L’Abate Trircmio

nellibro de Scripné‘ccle/ïa carte 24 I. della..

prima parte delle fue Opere Ifioriche; il

Poflerino nel primo tomo del fuo Appara

to Sacro a carte 3oz., Il Cardinal Вены-т!

noa carte z , e zz 5. del Ню libro d@

Script. Ecole/I dell’ediz. di Parigi del I 65 8.

hzzio SINCERO SANNAZARO, ат!

fi parla a carte 34., e 3 5 .,compofe la famo

fillima Arcadia,e le rime, di cui ci fono in-`

finite edizioni.

ll Diliieo del Bembo, che fi fcriffe сны:

Rato tradotto dal Summonte, nella vita.,

però delSannazaro del Crifpo а carte 53. ,

dicefi effet detta traduzione d’Autore in

certo. Fu eziandio taldil’tico in parte tra

dotto dal Marino nell’ ultimo terzctto del

{опеке , che fa in lode del Sannazaro nella

prima parte della Galleria , ne’Ritratti de’

Poeti Latini: ed ê il feguentc .

Ma giunto al Virginal Parto Divino ,

Manci: il plettro colßato ,e tacqunegiacque y

Difiile , eel’urna al gran ¿Maron 'vicino .

L’iliellb Marino nel fonetto alla fepol

tura dcl Sannazaro, che (i trova tra le fue,

rime marittime, nella prima parte della..

Lira.

.Ecco il monte , ecco il/Zzjß , ecco lo/peeo,

Cbe’l ‘Pe/¿atar cbe gia [Мел nel canto ‚

Gir/¿n :i preßo Идти ‘Paßor di Manto ‚

‘Preßo ancor nella tomba , accoglie/eco .

Orl’urnaßtcra adora , efpargi meco,

Cratonfìor da la man , dagli occbipianto .

Si tralafcia il reliantemon fervendo alla

traduzione del detto diílico. Lo Не!!!) Ma

rino canta anche con lode del Sannazaro

nel canto nono dell’Adone, ottava 18o.

A dette carte ;4.e 35. fi ê fcritto , c_he’l

Sannazaro da Andrea Matteo Acquaviva

ôte. viene celebrato ; ma vien lodato , e ce

lebrato il Sannazato univerfalmente da...

как!!! dotti ;ed un gran volume empiereb

be , chi volelfe raccorrc le teßimonianze in

lode di elfo . Oltre alle tellimonianze del

detto Acquaviva ,dclBembo , dell’AniÍio ‚

еде! Giovio quivi citati , infiniti altri ро

trebboníi citare,de’quali qui li regiilreram

no folamcnte otto ‚ o diece; ma prima (i

fcriveranno alcune notizie intorno ad ef

Го , non indegne di rcgifirarfr in quello

luogo .

Nella Libreria Medicea Laurenzianamel

Banco 34. , ñ trova il Poema dalSannazaro

4: Partn Virgini: fcritto di fua propria ma

no, leggendovifiin principio .

Ад’!!! 57:10:71 б‘штдъягй librum ÍJunc de

Partie Virginie mann ipßn: Аида“: exara

turn Cofmo Medici Florent. Ú“ Setzen/I Вис!

Alfonße: Carnbiui Importanti: {дБ/12119111:

cam Mediccam D.‘D.

Non fi puo però certamente aíermare ,

che’ldetto Codice fia di mano del Sanna

zaro, non elfendoli rifcontrato il carattere

con altro del medelirno Sanna zato; che pe

tò puo crederli altrimcnte . Impcrocchè il

Crifpo fcriveacarte 5o. , e 5I. che i Libri

del Parto della Vergine , e l’Arcadia, ambi

due , per quanto Ii crede , fcritti di proprio

pugno del Sannazaro , furono da cffo do

nati all’eruditillirno Fulvio Oríino; onde

puo fupponeríi ‚ che adellb fieno nella Va

tlcana .

Nel Mul'co де! Magliabechi , come elfo

fcrive , e`una medaglia, da una parte delle

quale ê la веда де!$аппа2аго laureata, con

quelle lettere intorno: ACTIVS SYNCE

RVS . Nel rovefciodella detta medagliaê

il Parto della SS. Vergine .

Trovòil Sannazaro ilibri , de‘quali par.

la il Pontano in una lettera ad efl'o fcritta ,

ch’è in fine de’libri de тебя.‘ Carle/libre: a.,

carte 2 99.dcll’cdizione d’Aldo.

Ton.
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_Pantani 512117014, qua de veterutn liórie

indient, per Aéiium Sjncerurn inveniii Ú’c.

‘Римини: Ь‘у’спо animi/z'rmilatem D.

Que 44 Ри4ег10цт /Z-rip/i/ŕi, 04 me miri

Если in modurn deleè'l‘urunt. Suntenimple.

партий tue erga wem/latam , 40 dtligen

tia . Qua circa, ‘uelavennßirne expeůa wág.

п O‘Utdidna: illaepifciculot in Euxino luft'.

tante: ‚ Meotideque in Palude . @d 'verà

44 ит4‘10тт uttiuet , ‘ui/i4: :jimi/1x vate:

ille lepidut , пятна/‘и: , Ú' Cultur 5 deque ea,

ßreiìe ine/nini , fit el: Apollinare тепло m..

Пиши/‚114111.‘ . 13421114’111111тип/104110010

de: fum, Ó' nitidi, cultu: verb ip/ìperegrinu:

potiù: , quàin urbanui, ne dream aree/jimi .

Seel de bit omnibus си)”: erit iudiciur» пи

¿but , autprobutiu: eluám mum? ¿ga ut diri,

mirißee expeflo Ovidiano: 1110: ёдижмьаедс

poriùs ёжики; ‚ vel 1Ао7г00:)п01›1.‘штрихи,

preß'rtimßl: quadragefimale jejuniůfl'u 'va

le , Ú' in 1110 'voluntario exilio ‚ feu [011115100

regrinatiane dignam nobilitate tun [01411441

nem retine . Neapoli [dibut Februarii I 5o 3 .

Il Ciofani in fine delle fue note all’Ha

lieuticon di Ovidima carte 459.,(`crìvc.

Hoc autern Op'u: Aüiut Sjnieru: Samu

Lariu: Netzpolitanu: , Paè'ta Напиши‘, Ó'

44 prifèorufn illorum laudem proximè acce

dem , ex vfduorumßnibm, Ú’ e Tnronibue,

ubiipfwn Мишени, in Italia» detuliizÓ‘

Aldus Senior primům edidit .

L’ißello Ciofani , a carre z l z. delle Мы

te al 4. libro de Punto, fcrivc . Cuju: Car

mina (cioè dìGrazio) è 641114 in Italiani 4:

tulit Sannazmriux .

Piu chiaramente ne parla Pietro Sumq

monte nella lettera al Puderico, dedican.

degli I’Aília del Ponzano ‚ con le fegucn.

ti parole, a carte roz.

Tuur» igitur tibi Aél'ium habe ‚ libroquo

hac, Ф‘ Sjnceri ipfim opiate èGizllii: reditu ,

guadfnci: ‚ magix тли/01401414“. Num ut

omittamfiimmam :ju: in "Pantani Jcripta.:

‚бежит, qu.: poli illiur oliitum jàpita, 40 ne.

leíh , ètenelirirprimm 1п1и0ст. tum Fran.

01/21 Ãîliiean/ilio ‚ turn opera ufut me.: revo.

шт. Advexit пир" en: Heelu'irum :ique

fín/liu: ‚ «ique ¿Turgnióur dana qmedamfni.

rum in modtìplacirura litteratit writ, Meir

tialit, Aufizmi , Ú’ Salim (114100: ,nave , at

que incognite emendettioni:` tamil/ie 4 no/lri!

фон/дм ut Ищет-га , 40 legitimo prtrtu nu.

tor ‚ “Щит veri; 11004‘fpuria: exi/limare.

Prftrea epigram'nam , qu.: tarn multa 11101:

gue/iur. uli/ri baflenu: non тир‘. [010113011

m liber hic Äußere 41’ 1р17’ ‚ quodjam titului`

144104: . nec ejtu negar minfin ‚ Ú’ recagni.

tu: 0/1. Ó' edilur. [.r etiutn 44 no: attnlit Ovi.

diifragrnentum de Ptfèibut, Gratii Poeta C).

seguiran , eujuememinit Ovidius ultime de

il»

Panta elegia , Cjnegeticon itetn À'vrelii Ne.

meßani , qui jlaruitfìilr Numeriano imperi'

lore ‚ CÚ’ Rutilii Nunmtinni ¿ligar , quorum

“питает ‚ Ú elegantidtn e/ìculo illa agria.

fra: Claudiani . Анри luc quidem omni/1..’

(latini р0/1 Pantani libra: enmeentur . Nan

ne applaudendumjurefuit redeunziAHio no

ßra ,wlmi no1/o rei litterarie Camillo? non

negei'ianda, Ó’ 111101’ С1‘ииfer‘uam meriti

querna? Ú'c.

Il voler qui regillrarc tutti coloro ‚ che

fanno menzione , che’l Sannazaro portaßc

in ltaliai luddetti libri ‚ farebbe cofa trop

po lunga; e in parte anche fu perñua . Tra

lafciandofî tutti gli altri (i regiflrerà un,

luogo folamente di Giano Lllizio ‚ ne’pro~

legomani dc’fuoi Commentary in Auí‘tor.

R.Venatic.anriq. a carre 85.

Hic gutem ( cioè Gra zio) ut ingenui 41

cam quodfêmiomonputo aliud exemplar яп

quamfuijjhquàm quod Sannnzmriut ex Gal

liin'n 1141144’ tranßulit: in quo 674111940

getieon ‚ Н411т ‘ic-»1, Ó' Ne ne/iani ‚ Ú' Cal.

purnii reliqu i ‚ eo ordine legnbuntur ‚ quo ed

tx illiur 'uetujli/fìmi Codici: apogrupha prima:

edidit белую‘ Logue apud Aldutn anno

l 5 34., rnenfe Felzruario 5 utg'ue iterum excu

[а] ùnt Augu/h Vindelieorum ejußem anni

:éen/2 Julio . Ú' tertiò apud (jrjpbium x 5 37.

0.

Dell’edîzione d’Aldo, nella quale Gior.

gio Logo dice (Ранг defcritti i detti Poeti

da un manufcritto del Sannazarmil [08000

re è il titolo .

Hoc 'uolßrnine самыми”- Paita tre: egre

gii nunc primum in lueem editi . grati: qui

@Angie/io Principe florm't de Venmiane liber

I.P.O uidii Hzlieuticon liber мер/041011. ш.

Anrelii Olynpii Nerneßam' Önegeticon lib.

I. дяди’! Carmen Вис-0110104 . 771: Calpur.

m'i Sii-uli Bueolica . Adriam' Cardinali: 1/0

„ждут“. 1534 in edi/zu: Aldi Manutii ‚

Ú »_/índrea Severi . Мел/Е Februario.

Giorgio Logo della SileÍia nella dedica

toria ad Antonio Fuccaro, fra l‘altre cofc ‚

fcrive .

Siquidn» cum proxima 05141: Renn ej;

[im ,confiera mibi non mediocri: Амшщц

fuit cum Ja: Lucretia úßnndro Germana ‚

Ú‘c. I: miki trium артистам ‚ Ú’antiqqiíì.

worum Auâlarutn , qui tumdiu latuerunnut

penitù: in ablivianem bominum 'venerint ‚ 00

piamfecit, Gralii, qui de Venatione lili. fur

mine сил-НМ: : itemque М. Aurelii Исте

ßani , qui iddem tralbwit argumentmn: qui

[mi adjunflum erat P. O‘vidfí Nafimitfrng

мстит de ‘771111104: Ú‘c. «rá/fanden' quidem

ex ‘шт/Идти codice ‚ quod nobilit, Ú' culti/’

[тих „fifi eeinporit Poeta e/{Sjneerux San.

444044: Ln‘úardicii Шин/‘туши es

>Geliiie
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Galliisfecllttl aliquando attulerat , quam po

И!!! integre ‚ Ú’ ìncorrttpte def‘rip/it una шт

Atiäìoribm Ш! conjunŕli: . Quorum exem

plar mibiшт dedißet: non modo u: edeizdo:

гигант valenti mibi permifitrverxìm спит,

За! utfaeerettt ‚ ultrà ‘ул’ me с]? ad/oortatut

й‘.

ll dottiílimo Pietro Piteo , nelle ful,

emendazioni in Epigram. Ú Рад”. Voter. а

carte 59 3 .,fcrive. Gßznè Logia: Sile/iu: , qui

prima: Сидит, Nemeßanum, Calpurm'um

que ММ!‘ ‚ te/lamr defŕripto: de шт!“ ах?

Plari ‚ quod .Aólim Synreru: Sannamariiu in

.Italiam иди/Тайм‘ ex Gallimcm Ú' Шарм

va debet .

Intorno al padre , ed alla madre del San

nazaro Б cava qualche notizia dalla lettera

del Ponrano , nella quale dedica al detto

Sannazaro il f'uo libro de Liberalitaie, e fra

l’altre cofe ferive .

Ваш)‘ igitur гид/15 bona cum legentium ‘ve

’tia ‚ profefceptopraeeprioni: [mju: [едите ‚ ut

exim de inßituentium laudibu: hac Ó* _[ìntiiì ‚

Ó' pradicemme exiílimetur таит in „идет,

ßudlorumque eommëdarionem taaquam pre

fatumfui/fe , арт! te prafertim, 'vel amieum

Pracipuum ‚ ‘veljiudiorum eorundem tum fè

é'larorem, tumjboium: (йт etiamparrem mía'

.Nieolaum Nanarium miri/ioè ama'verimJ ‚

F Ma/ßliam 'verb matrem propfer morum fan

Elfitatem` edueatiom'fîque ‘ив/{издать fiipra

gue maternam afeëlionem НИЦ/ат ‚ fuerim...

«tram ‘ишемии, «venererqm’ memoriam.

Non è male il trafcriverc cio , che , fot

шанс dette arole fo iu пей? tdifeílell‘o. Р , gg g on ano

Sed de prafatione hac mea, alegue ‘vita in

jlitutoribiu , 'virtutumque ae díßiplinarum

magi/hi! ,fatifßtpauca ber difermß, priz

forlimßnefìie ,'/inepretio ‚ abfque ambition@

jŕribentem. Omnino em'm meu: biepracipien»

di labor, Ú‘fuitfëmper , Ú‘fuiuru; ejheiiam

при‘! Regex gratuim: . Neque eriim ignari“

Perinde , ut eovjiliorum non raro meorumjo

ein: ,_/Ãtpe идти laborum partieep: ‚ è maxi

:mi: ae афиши: non_/emelà me сои/‘Ей , ac

„a1/ane rebus , Prater laudem, reóleque agen

di confciemiam ‚ nihil me „мы reportaßc,

lola confeientia,teque ipfô teße ‚дойдут сап

tentum. Quibw in rebw quanta non indu

ßria modo, сайт moderatio там адапте

тmea, fit Italia дури: ‚ /it g’aüiamm , Hi

fiaaniaquejudicium ‚ atqueperpenßo. до.

Delle opere Latine del Sannazaro ce ne,

fono mille , e mille edizioni; ballerà però

regillrarne le feguenti.

Jacobi Sannazarii Opera omnia Latine

ferip'ta wiper edita. Venetiùiaadibm He

redum .Aldi Manutii, Ú’ Andreae/Milani

багет! . Menfe Septembri I 5 3 5J» 8.

/

Jacobi SannaLarii Opera omnia . @Q

rum lndicemfèquempagelia tantinet . Leeg.

dimi арт/1 Seba/l. уст/лит l 547. it I6.

Si trovano eziandio inclure nel fecondo

tomo di Не!!!“ CCJtalorum l’oerarum bnju:

fìeperiori/Èque ¿fui illuft‘rium,colle¿'lore Ranu

ш [bero . Principiano а carte 6oz. , e fini

fcono a carte 76x.

In oltre vi ё la fcguente edizione col

Commentario ne’libri de Partu Virginie di

Valentino Odoricio .

Jacobi Sannazarii Opera omnia ,Latinê

ji'ripta ‚ Ó’ in ire: de Partu Virginie libros

Valentini Odoroieii continem Commentare'.

lum „шт: in/i nioribu: ex Virgilio , quot

Poeta mirarme , adduílis loci: , nee paueit

in bis alioriim notati: , Ú' emendatii errori

bus, ut ex Indieefaeilè patcbit . ‚штри

terea in ßne Comment.ipjiu.r Odoricii ‘Toëma

te de incendio Veneto , in quo incendia omnia,

Ú' Na'ualeiI Venetorum Идет!‘ ‚ ¿condita

urbe ,ii/Eine adbanc diem cominentur. Et itz

Ям Operi: elegia de_felici lvilloria a Chriflia

xi: contrà Tarea: parta, Ú’ alii: leò'iu non дя

digais . Cum indice rerum memorabiliitm..

[ощутите . Venetii: при‘! Francifcum de

Francxß'i: l 5 9 3 . in 8.
Prima del detto Odoricio ‚ avea {him-i

pato anche Commencar] foprai tre libri ole

Partu Virginie del Sannazaro Lazaro Car

dona . c’l feguente è il titolo del libro in..

compendio.

D.Laz.ari Cardona Presbjteri JU.D.Si-'

ш!) Modica Cammen t. in tres libro: Sannaî.

de шутит Ú’c. Venetii: l 5 84j» 8.

Ne’Commentari dell’Odoricio fonomol

tiffxme cof`c con rra ’l detto Cardona ‚ che

qui farebbe соГа troppo tediofa il volerle_,

efaminare . Dedica il fuddetto Odorieio i

fuoi Commentarj ad Beati/Ã Virgiuem ‘Dei

param; e dopo vi è anche una lettera fua а

Paolo Paruta , nella quale ‚ fra l’altre cofe ‚

gli fcrive .

Dum дитяha: paro , Ú'emficio; ecce mi;

hi ¿ardone Commentariajam edita идёт»

шт . Lauda-ui homini: pietatem ‚ Ú' салат’

in Áitëlorem brine animi propenßonem’í'lf 'uo

luntatemgfed alum illa legmÚ' лишат}: сап

fidero ( liberà Щит) clarißìmè "video, Toe'.

ta injuriamfaò'l'am; tenebraa ofte/iu , Ú' plu

ribu: in lori: шить‘: infperfu; multa malè

inte/leña , Ú' perperam interpretata; alinm

mlhi „богат paratum; Poetam defeadendrî,

Ú' ab hifèe maculi: expur‘gandum . Е)!“ с"

rafa (ne multi: morer ) collegi; cum mei: [и

eubrationibm eonjunxi, Ú'e.

А carte 104. 1 o5.e r o6.rende le ragioni,

perchè abbia molte volte riprefo il Cardo

na, del che ne lia la fede apprelio di elfo .

Ecco parte delle fue parole .

Cardo
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I `Cardona cgb errata corrigen: , ipjìtm qm'.

dem [nre , Ú' meriti , pluribu: in loci; repre«

laendi 5 cum Averb jam adfínem devenerimus,

'uolo ш Leáiori {план/ом, eur id etiam ali

quando Щит}: egerim . Primum quidem,

ш ipfè Auëlor purgatut exiret Ú‘c. Prefered

‘in can/2i ф ip/iux Самом/31411154 , Ó' „ф.

lentia,qui a nullo ofen/ier , Ó' etiam intac'lut,

рыбки!‘ anfitmaliir, immò coegerit aliquid

infie fbribere; no: enim fumier ea modeília

praditi , utquoadfieripotuiß'tetiam ein: er

rara texxlì'mus Poe'tam intorpretante: . .Sed

primfem abfque сии/драки’ poil principium `

Operir in'ueëlu: effe in excelientemjuri/peri

шт Neapolitannm Mariam ab e/Íltomari ,

qui domum Sannaqarii ineolic; quod interio 

rem domus partem ei cßendere „мифы. De
inde infine operi; carmina appofnìt, appellantI

Zoilor, deëlrallore: , lingua; maligna; , Ú'

‘именам: , eo: etiam ,ji Diixplacenfacrile

go: , quibiu opnojiium nonplacuiß'et, Ú' qui

aliquid carpendum in eo exijlima/jènt , in

quient до. lpfo ramen net ¿fummo quidem..

Poëta,in диет Commentariafcripßt,/i`bi tem

yerandum duxit, Ó“ eundorn carpere non cru

buit i qua/i metri lcgunhů'ßllabarum quan

tirati: parumperiium Ó'c. r(/‘nde minime mi

randum ф, fi excellent ille jurir confìiltu:

Marin: ab Altomarißipra nominata: , cubi.

идти ,jive Muf’eolum Sannazarii , aperire

noluir, ё‘.

(Дж!!! tre libri del Sannazaro 4: Partie

Virgini: fono fiati da alcuni tradotti in..

УС!!! Tofcani .

Dell’Opere Tof'cane del Sannazaro, cioè

dell’Arcadia , ce ne Fono infinite edizioni,

comefi è detto; с qui tralal'ciando diregi

{lrare anche alcune, per la Пара galantilli

me,come quelle del Giolito,e Emili; non ii

дее però tralafciare didite, che tre ne fono

con note , come quella con le Annotazioni

diGio: ßatrilla Maßarcngo, il quale con..

ragione parla con grandillima lode del Sà

nazaro; l’altra con l’Annotazioni di Fran

celcoSanfovino , ch’ê anche ornata di fi

gute , ed in fine vi ê una dichiarazione fom

rnaria delle voci Latine öcc., che fono nell’

Arcadia; la terza con Annotazioni di To«

mafo Porcacchi , piu volte rillampata .

Hanno fcritta la vita del Sannazaro il

Porcacchi , il Sanfovino, e per тьма:

gli altri il Crìfpo degno d‘cIIerletto piu d’

ogni altrogil quale afferma chc’lSannaza

ro morille ncl153z. , comechê dall’epìtaf

lio del Sannazaro appar-ifea , che ei motif

fe nel r 5 3o. Ecco le parole del Crifpo а_‚

carte 31.

Non molto dopo pa/iò Crifŕianamenre L..

vita migliore in eta gia matura d’annifet

yfanta due, ofettanta tre , esi come il Signor

ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA:
г???

_Angelo di Coßanzofafede, e/Íëndo morto nel

I 5 3 z. ancorebè nel/ìio/èpolero dopo alcun.,

tempo fattogli ‘гл/24 notato l’anno i 5 3o. U

(.fi como egli dice nella Arcadia) nata nell’A

anno x45 8. »

L’ifteílo Crif'po a carte z7.,e z8. í'crive,

che l’Opera , de Риги Virginie che compofe

. il Sannazaro in venti anni la fottopofe alla

Critica di Francefco Poderico , e che {pcf

Го il Sannazaro , per potere í'ce lieteun..

verí'o degno delle purgate orecc' ie del Po

derico , ne recitava dicce compolli д’щь

medelimo fentimcnto.

Non fi dce ancor tralafciare д! dire,che

ii trovano alcune compofizioni piacevoli,

е fatlriche del Sannazaro non mai {lampa

гс , fcrivendo il detto Crifpo a carte I I.

Е4 ej]endo quel Principe ( cioè D. Беда’!

go figliuolo iecondogenito del Re Ferran

гс Primo) 'vago molto di rapprefèntazioni , o

fé dir oogliarnogiocojifpettacoli ‚рт!!! all’am

Ист/21:17‘: , ed in c/fl di nuove invenzioni ‚

diede al Sannaziaro occa/ione d’efercifarßim

от! primi anni in сор piacer/oli ‚ е4 a. quel

Signore non poco grate . Ne pur oggi ¿falto

antico in_Napoli fra gli altri /uoi componi

menu' ano ,detto dal uulgo di ел)‘ Cina 6710

mero , nome conveniente all’Opera , in он!!!

raccolgono tuttefentenae, e voci до“: delpar

lare antico Napoletano , con Иди/Доп! molta

ridicole , fegni non ofì‘urì dellafertilita dell’

ingegno di еда Toom.

Dell’utile , ediletto , che cavanoi Let

terati dalla lettura dell’Opere del Pontano,

ne debbono le obbligazioni maggiori al

Sannazaro, che operò , ch’ufcifl'ero in luce.

Edê grandiliima gloria diello Sannazaro,

che’l detto Pontano ad ello confidalle la...

cura de’fuoi Гей!!! , come chiarillirnamente

fi cava dalle fcgucnti parole д! Pietro Зат

monte, in unalcttera , con la quale dedica

al medefimo Sannazaro alcune Poeíic del

Pontano .

‘Petrus .S‘urnmonriuiI Aíŕio Syncero San

‚мыло Patricio Neapolitano S.

Pantani ¿legal , una cum ljrici: , ad te mit

timu: e/{à'li Syneere, ‘ищи: „omini merità

infì‘ribimui . цифр: cuju: poti/ßmùm bene.

ßcio nuper eßeáium ¿ß , omnia nt гр‘: орт,

Neapoli quam diligennßimè imprimerentur .

Habetur спят bac in re mibi ratio плит:

negligenda, qnòd multi: ante ( ut audio) an

ni: , quafi boe idem Шарм/Эти‘, tibi uni

pojlmorremferipm commendarit/ìia до‘.

Ь’ЩеНЪ Summontc nella dedicatoria al

Pudcrico, dell’Aólio del Pontano , a carte

I or. parla del Sannazaro , dicendo.

.Nam ut omirtamfummam eju: in Ponta.

„[[йгёр’лршшетЗ que poß illiu: obitum ß

Pi'ia , ac „дна: , e гелей!‘ prima: in Мое”:

E turn
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rum Franci/2i vfliiconfilio ‚ шт opera :1_/ii;

mea "ст/опят’, Ú'c.

Degli infiniti , che parlano con lode_,

del Sannazzaro, ora fe ne rcgillreranno al

cuni , come li ê detto .

Il Pontano de Sermone1iê.6.pag. 242.

Alliut Sjncerußrari 'vir ingenti ,magna

que nolti'limtit, Ú' ipfè дитя: admodumfri

tetu: Ó‘c.

L’illelfo Pontano ‚ поп ad altri, che al.

Sannazaro ‚ volle dedicare il fue libro dC.

Libertilitate , ed anche al medelimoSanna

zaro dedicò pure il fuo libro de Rel/ut Cœle

flibiit. DalSannazaro lì vede quel bel dia

logo del Pontano intitolato Alli: dando

neil Pontano l’onore al Sannazzaro ‚ come

fcriveil Crifpo, così dnll’infcrizione, come

dalla pcrfoi‘a determinante le qnillioni in

effodialogo; nel quale fono varie Cole in

lode di ello Sannazaro, che per brevità (i

tralaf'ciano.

ll mcdelimo Pontano Bajarum lib. 1 ‚рак.

3 45 8. indirizza alcuni vcrli al Sannazaro ,

che principiano.

Щи! camu; Sìculaju'oent avena?

Si ttalal‘ciano altri luoghi del Pontano ,

per regillrarne altri d’altri Autori. Ma...

prima (Розы altra соГа li dee accennare.. ,

che f1 [lima , chc’lSummonte, c’l Florido

nel lodarcil Sannnzaro abbiano dato nel

l’ecceflogcome nell’ecceffo abbia dato Eraf

mo in bialimarlo . Degno di grandiflima..

venerazione egli è in vero ilSannazaro; ma

non Б puo l`e non con naufea Кит-е, chg.,

per lodare il detto Sannazaro , li parli con..

tanto llra pazzo di Prndenzio , di Aratore_„

di Giuvenco öcc. Ecco le parole del Sum

montc , nella dedicatoria al Puclcrico del

l’Aélio del Pontanogil qualSummonte,do.

po d’aver lodato mcritamente il Sannaza

ro ‚ foggiugnea carte xoz.

_ Addo exquißtißima @A6713 фри‘, quibut

junior (яд: partim Lyrica ,partim Elcgiaca ‚

‚го/[та etiam cbarufleropropediem excuden

da, cumque Iii: no'vai {Пир/3410710 гелем

_Eclogai , denique divinum de Chri/lo opt/t, cui

„цитат nunc {туалете decret/it mar/um. ’Ue `

ро]! nefcio quoxfcdulioe, á” Prudcutiot, im

quiburpenè nihil , [meter nudam Religionen:

int/miao ‚ ffl/[armies tandem Chri/liano.: lia

beamue.

Piu iperbolicamente , per non (Листа.

rariamente, fcrive il Flotido , nel capitolo

6_del 3. libro delle fue Lezioni fuccelliub.

Dopo d’avere il detto Franccfeo Plorido

meritamcntelodato, e difefo acerrimamen

te il Sannazaro dalle cenfure di Eralino , a

Carte z 77.f`oggiugne.

Qta in re/íc атака”! Prudentium Sju.

cera: , ut fue dubio , pluri: ßtfaciendutm

l

unicum hiijut ad Summum Poutißceni EPI;

gramma , queim innumera: I’rudenti'orutm,

Äratorum ‚ ac Jufuencorum , ne dimm boum,

mjriadei. ;.. И .

Veramente potea,e дока il Flori‘do par.

lar con pin rifpetto di que’celebri Poeti Cri

fliani . L’if’teflo Florido ,a carte i I 1. della

fua Apologia in Lingue Latine calumniato

rei` ‚ lcrive.

Ад‘! Зупсетё S'annazarii tre: liltri db

Partu Virginii [фирм circumferuntur,cum

Pifcatorii: , ac aliquot lílegiii: ушёл: quan

tum quidem ego indicare ‘идее ‚ ad antiqua

rum elegantiam, acurricnque , proximè uccef-Í

fit . _O`uarnolirem Ú“ inter precipuo: ‘го/На

rum “тратит Seri/:tore: merito сидений".

Pel contrario fa piu liima Erafmo d’un..

folo Inno di Ptudcnzio , che non fa de’tte

libri de Pat'tu Virginir del Sannazaro . EC

со le fue parole nel Ciceroniano а Carte...

89.,e 9o.dcll’edizione di Tolofa.

N. I’ontanofucceßt Аист.‘ Sjnccrut, qui

Purtum Virginie Alatri: mirè felici carmine'

‘ЦЕН/ф! , cuifuprrt modum applaufum cjl à

Romano Theatro . TB. Tcßanturlioc abundè

Leoniil , Ú Clementi: Iireoia , fic enim hodie

'vacant , tam c/f‘gidii Cardinali: additapra

fatio, uc смета: commemorcm , толпе сан/Ё‘

ттдрегс placuit . Miki certi’ magna cum..

animi Флирт’: perleêliim с]! при.‘ utrunque.

Nam Ú' Eclogai _[ërip/it J’tßatoritu . @is

autom talem {падет inju'vene patricio non

cxofâuleturìHocnomincpricferendu: rfi Pon

tano , quod remßicram ‘тайм: поп piguit ,

‘ММ nec dormitantcr cam ‚ uecinamœne tra

flafviœfedmio quidem/ìifragio, plu.: [audi:

ст! 1'шт‘ш , j? matcriamfacram trufl‘aßet

aliquantoßtcraritì: : qua quidem in re , le

viii: решит Baptifia /Mantuanut , quan..

quier/1,6” alia; in ‘титан argumenti: tibe

rior. Nunc („шт/й»: atfiucbat loic tatie: in.

‘посте ы’Ии]2и‚ё“7’/шёи’п? Quid, quòd

Virgiuem [иди intentara рис/ул}- jilrjllini:

'oer/ibut , quod non apte Proteum inducir de

Chri/lo fuaticinantem , quid JVjmp/Jarum ‚

zlmiidrjadum , Ú' Nercidurn plenafacit om

nia? quam dure re/pondet Chrißiani.: aurions

'verfui ille , qui , nifallor, l/’ir‘giizi Alatri di.

citar:

Tuque adeofpet fida liominurmfpetßda Deoríi'.

Scio Dioriim metri gratin po/itum loca Di.

'worum . flic quidem let/iter атм“: in tot

'virtutioux , quod/qntz/œpbeß'cqiientei Ми!

cam reddiint compoßzionem . Ne multi: , fi'

Carmen lioc proßerat urfpecimen adolefcentii`

poè'iicen тащит ‚ марши;ßCarmen

a «тортfcriptum adpíetatem ‚ longè prg

femm unicum laymnum Prudentianum d@

.Natali Jefu , tribut Идет: Ассй Sjnceri ,

tantum alici?, ui hoc Carmen„Жди:д Ú“ ¿d

рт
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yroßernendum [ими Goliam Ecole/ie mini.

tannin, Ú' adplacana'nm cit/Jara Saulemfu

плит, quam lautlcm НИ tribuunt prafatitß

net. Atque baud fcio , utrumßt magi: re

prebendendum , fi Chri/liana: profana та

fletprofanè , C/ori/lt'anumfe eße dißimulan: ‚

anfimateriae Cbrißiana: гида‘ paganicè: ji

qutdem Cbrifli myßeria non ДМ”; eruditè,

ft/erùm etiam religiotè падений/Бы’, Ú‘c.

Ma Lilio Gregorio Giraldi , nel primo

dialogo cle Poet. nojlr. temp. а carte 384. ,

fctive .

А ‘Pantano попки”; projluxere, tum im

Poetica, tum in arte dicendi celebre: : funde

Ú' Pantani Academia nunc 'vulgo , ut Troja

nut equu: dicitur, in qua nuncfencfêit , ni

potitìtfloret, Aáiiu: Sjneeru: Sannaßariut,

euiiu ingeniiexquifita quedam monumenti.’

legi, Ú' in primi: Pifcatoriae Eclogae, non

‚гида/дне Elegí/u , Ú' ¿pig-animata ; т qui»

bu: “Мат/ил: omni laude digna , alia pra

terea ejtte,preter *vernacula non 't/idi,Ú‘quofl

dam Virgina' Tartu: , utipfe appellat, Hc

roico: :in quibtu, шла dicam,ßatarim Poë

{а videripoteñ‘: non enim 'verborum 110112611!

tatefertur, fed limatiu: quoddamfcribendi

gena: шрамы’, KJ" lima in alie: ‚шт: , ut

de i/lo non ineleganter diëium illud Apclli:

de ‘Protogenc Pontanu: ufurpareßlitu: фа‘,

eum manumde tabula tollere nefcire . Prater

diligentiam , curamque Aâ‘ii , acerrimunb

диване ejutjualicium , üi’numerorum faien

‘шт in Poetica[ловите eo‘gnaji‘imu: , фига

eju: идеал, que cenoliditfummopere de_/iole

ramu: , que longiutillejam сигары-жди:

fiipprimit . Quart' non [ati: mir/cri „Пятш

rum quendam , яйца! eruclitum , ale/idem

re in Pantano, д]; Dei:рта‘! , in Sannaza..

rioCbriííianam elocutionem , boc e/i barba

ram.Sed hic , cumfìea оси/Ил, (llimali,che’l

Giraldi intendadi Erafrno) qua bomine:

Italo:рек/дм?“ non diutiutpermancbit.

L’Ariollo , nel 'Canto 46. del fuo Orlan

do Furiofo , ottava x 7.,cantò.

Colui , che con lor viene ,e da’piu degni

Ha tanto onor, maipiu non conobb’io,

Maßme nefur dati verifêgni,

Е l’louom, che di fnea'er tanto ofi/io ‚

Giacopo Sannazancb’a le Camene ’

Lafeiarfa imonti, ed abitar l’arene.

llCrifpo, a сана”. , e 46., parla dell’

onoratillima menzione , che del Sannaza

to Fa negli Geroglifiei Pierio Valeriano; ma

anche altrove ne parla il medelimo Pierio

Valeriano con lode . Tra glialtri luoghi ,
dedica al Sannazaro alcuni lverû de Aman

tium шагами/21945, che li trovano nel fue

primolibro de gli Amori , a carte r 9.‚е 20.,’

dell’edizione di Venez. dCl. I 549- i feriven

¿lo in elli 1 '

Plurima тайги: preclara,per omnia fìtmmum;

Tu 'veròmoffri lux o clariß'imafiecli ,

Quipe/ìum am' buju: non [ini: ire elet-ut. »

Dum cani: humana Divinum in Virginefœtum

Virgt'neo: partm, progeniemque novam ,

Dum rapiolum mcdii: ignem expi/ìari: in unt/lis

Sit/e tibi Cblort': ,fìu Сады/ат placet ,

Qro modulate notie"gaudentpremere ora Sorortx,

In numero: Italo: ,_/i'ue Latina: eat;

fur Alli Syncere таит mi/êrari: amorem ,

@to fine dein nobi: nulla futuraмм,

Scinde manu: Ú‘c.

Gio: Matteo Tofcano nel Peplo d’ltalia

lib. z. pag.47. 0

Jacoba: Sannaaariut. 76.

@ad alare ‘од/шпагат jingula , nomen babet

Marti: Opußdignum teßaturfanguine eque/fri:

Exilio in ‘Regent в]! certa probatajìde: .

Sie Щит pi/cator aman/ic „а; „maga ,

'Ut Pecori: cußo: ,_/ilvaque Virgilium .

Jam/a 'sra quid Vattîpepererunt peà'iora Chri/lo,

шумы, quod/è partubu: aquiparet? (nat,

Seti not/a Menalia: quool duei: ad antra Carme-_

б" calami Tufìo: ediolicere modo: .

Hoc proprium Sync-ere ‘кит eß: boe [tala tellut‘y

Ante Siracu/ìi Carmina "nati: amat .

Tu belli трат‘ /Jonotz tibi denique lingua

Et rennt/.tta шт: debet , Ú' лиг-Ь: recen: .
Sannazariu: Neapolitanus, inter Princbv

pe: Etru/Eo: , Latino: Poè'tae ‚ numeratur.

ат: atraque матрацы excufa, preci

рт? aatemprobantur Arcadia Tufcißfl’iß‘a:

toria E'cloge Latini: numeri: can/cripta.

Paolo Minuzio , nella lettera dedicato

ria dell’Opere Latine del Sannazaro , Vín

„то Carloni Illuñri ИЩЕМ)’; ‘Principi ,

fcrive.

Sed egregiorum Poè'tarum penuria major

etiam ej? bac порт tempeiì‘ate , quam olitn

prifci: temporiba: [или Ú'c. Eorum ищет,

que: in bocgenere pre/lante: cogno'uimußßne

contrarier/ia primum locum obtinuit Ivir exi

miut, Ú' omni laude cumulatie: Jacoba: Sam

naLarius': сиди ingenii monumenta nulla.’

unquam annorum obli'uione delebuntur, их!‘

la fuetuji‘ate peribunt; quin apud omnem рай“

ritatem ira vivent ‚ ut non multò дат)’ ex

tot Каким clari/jìmorum ‘титры: Parthe

nopefitfutura , quam ex шт‘: bomini: feiert

м , atque doŕlrina . Hoc autom , Antoni (la.

rißïmc , tui muneri:ferè tamme/l: qui cum

ad fummamgeneri: amplitudinem , ae/Íilen

doretmÓ‘ optimarum difèiplinarum cognitio

nem афиши: 5 ramen ‚тори/ё, mßat'ce

derc'tßudium depofi‘eri: bene merenoli, qua/i

minimaudicant: умеющие tuorum cit/iam

feripta [столе digna tibi шт”, in aper

tum ut referantur maximopere contcndi: .

@Jo nomine ipßprofel'ià Sannazarii noßri

mane: tibi non 'Uu/gare: grafia: ‘идеи: , out!

E. 2. t",
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eo: Ноги, quo: ille marien: tua: fides' commen

darat , per'vulgando: diligenti/ßmè cum: ‚

Ú‘e.

Dopo alcuni periodi foggiugne.

Lege: bie omnia , quireumque ab eo мы.

nèferiptn nunc extant . Primum autem т:

di'vinum iüud , cui др]: de l’artu Virgini: ti

подписи!’ ‚ Opufŕulum :dein Chri/li lumen

tario 5 тох Eelog‘elf: quae rumen decemfŕrip

fèrut ,/ëd eGnlliu тети/4:, bue tnntum,qua:

gmijimu: ‚ Ú’ßgmentum illud, quod ро]? Sa

lice: соды-‚идти.‘ ‚ invenit . Sequuntur 51:

giarum libri tre: , Ú’ inde totidem Epigram

matan . Quiz omnia/ub tuo nomine appare

bun; , ш eju: benevolentiie, quam 54444241

rio ‚ Ú' 'ui'vo , б” mortuopreßitißi , buncful

temfruäìum pereipiiu Ú'c.

Si ê qui regiûrato volentieri quefto luo

go де! Manuzio, perchè, oltre alle lodi,ehe

in eii'o fono де! Sannazaro , fi ha con effo

notizia д! chi fece dare in luce l’Opere де!

detto Sannazaro , per eifergli Папе да! me

deûmo in morte raccomandare . La fud

detta dedicatoria ii trova anche ûampata

nelle lerrere del Manuzio ‚ ma con qualche

mutazione . `

Il Cardinal Bellarmino , defcript.Eeele/.`

a carte 4x 6. dcll’ediz. di Parigi del x 658. ,

fcrive .

Jacobu: SunnaLarim, eodem tempore_firi

pfit egregium Carmen 4: Рцтш Virgini: .

Valentino Odericio, nella lettera a Pao

lo Рампа, пе! principio de’fuoi Commen

tarj a’libri de l’nrtu птиц, dice.

le ix quidam diei potei? , Patrone umplißi.

me,quàm magnou'n divinum boe е740041512’!

mznarii 4: Partu Идём; Opu: , 4 puert'tia

ipfk,nmore так/37101’; qtmnmque,('ß" Аида

„т, d" Аида“: Opu: 'veneratione femper

jim рта/гонит: . We vel in primi: move.

but muti Virt' nomen celeberrìmum , bonorfa

m4 ‚ exißìmatio; fuidebum eìfummi: кто“;

eomplexum , donnrum ‚ in delitii: bnbitum ;

Opu: 'verb 4 toto terrnrum Orbe derantatum,

àfummi: Tontifcibu: tanti extimnru‘ 5 Leo

ni: X.fì’mpizernie memorie Literi: expetitum,

magnnque „мм contentione effìagimtum.. ,

Clementi: VII. laudibu: 44 Cœlum ufqu@

elatum , maximaßíue 4: Libridimtionegm

tia: , Ó’ 4&4: ‚ Ú' /mbiteuz меди; 'vero С4г

diuuli: ¿pi/lola tanto honore‚драм; ut in.)

ldudìbu: enumerandi: ‚ ne ipßquidem elo

диет}: ndi/lum jìiti: laudandum dixerit eßè

locßm relióìum . _Q21 cummecum unimo re

putarem, opufque diligentiu: e'volveremgom

nia quidem admiz'anda; omnia que medio

crem ‚, Ú‘ communem dieendi modum tran

fcendercm , mibifejè „дам/шт . Ipfez preci

puè materia ‚ que unten nuda ‚ etinmßperfè

‚штурм, 0mm' ramen ornatu carebannunc

ornutu , столиц/Итоги: dieendi genere illu,Y

íŕrata ‚ шт quo'vir, tempori: , бот’

ßnti: Родом: ,feliei/jîme contendítJIiee ego,

multuque alia mecum eogitnne, magi: magi/l

que in die: aceendebar; Ú' 44 aliquod grati

animi oßieium, cum in Auäorem plane nou

родом 5 in Auíŕori: фри: Opu: , fipa/jim pre

]Íandum поймёт‘, qui de Toê'ticufaeultate,

de Chri/fianet quoque рта‘: ‚ Ú’ „Крона,

tantum слог meritur. Indignubar mecum uli

quando', antique: e/Íuofiore: ‚ jure , to:

ramen interprete: , ußertore: , Ú' 'uindiee:,]i`bi

facile rcperijfe : buns infignem , laune omnium

utiltyfimum ‚ ornuttßìmumque ‘Poê'tam ‚ nul

lum »zd/aua in'z/enire potuiß'e ‚ qui «liquid erf.

лизать’: 5 qui 44 communemßudioforum uti

limtem ‚ Ú' oommoditutem quid leéïuшут

in medium qjferret ‚ Ú'e.

Il Padre Gio: Lodovico де !а Сегда ‚ ne’

fuoi Commentarj fopra Virgilio , nel Corn.

fopra il lib.7.ver.7 34., а carte x 7.9.dell’edi

zione di Lione del x6 r 7.

Inde quoque arrepta oooajïo eelebrezndi bu

ju:ßumini: Slncero Sannaxturiomt pote Nea

politano , quie/ir , Poetica laude ‚Чет!‘ рт

mormlibu:fui wi . Sed quidfui iwi 2 Quid

ji lVeapoli majorem ¢gloriezm Sannnzariu: at

tulie , quàrn Хит’: Tapinim? non erit ini

quu: een/or, qui boo een/Eat.

Il Barrio negli Auverfarj lib. 24. cap. 9.

pag. x x88. dice, Optimus Poè'ta Samana,

rim; Ed il medelimo Barrio Горка !’Ес!о‹

ga 4.di Nemeiiano a carte 2 r 5., fcrive .

Affiti: Sineeru: Sannazariue tanta ele.

gamin, nique erudirione , ut cum ip/Iz anti

quitute сенат: po/Íìt . Si tralafciano , ‚ per

brevità altri luoghi del medeíimo Barrio,

ll Padre Lelio Bifciola nel fecondo torn.

delle fue Ore fucceiive,cap. 19. pag. r 1oz.

Et ie‘vo mujorum no/Írorum ‚ Aóîiu: San.

naziuriu: , quod Epigrammu,/ive Odem con~

‚дат‘, in loculi: includebat , no'vem , ё‘ no..

foie: exnminabat ‚ tumque 4464: legenda: ‚

(TC.

Il Boiffardo nell’Elogio del Sannazaro ‚

a carre 2 x r.,tra l’altre cofe, fcrive.

А: inter auliciz muni4,feriafque occupa

:ìone: , non deßit ожидая! Щи/щф' 40

¿ii/limi: lueubrationibu: auger: , Ú'promo'oe

re îiempublioam Litteruriam : potijjïmum il

lo [плот ‘Роётт: 4: 1’4гш Virgini: : in que

deperfeíŕione Poi'ßo: 'videtur cum antiqui:

deeerture . Compofuit, Ú' lamentutionem de

morte Cbrifi‘i, Ú’ ¿blogtu aliquot, Ó" epi‘gram..

matumperfcëitf/ïmumlibrum .

Si tralafcia di trafcrivere il refìante del

detto Elogio , o Vita del Sannazaro ‚ nella

quale però ё qualche errore, sì come èquel

lo ove (i dice, che Caifandra folie moglie,

del Sannazaro бес.

Ude.
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D_¿eno Niflcli, cioè Benedetto Fioretti, ne’

{ной Proginnafmi Poetici in molti luoghi ,

ciuda i e Cenfllra ìl. Sannazaro . Se nc ac

cenneranno qui folamcnte alcuni pochide’

luoghi , dove il loda .

Nel primo volume , proginnafmo zo. a

carte 84. Il Sanaazarogran difcepola di Vir

ilia . ‘
g Nel fecondo volume, proginnafmo 54.,

a carte I 3 v“Jacopo SannaLaro ArcadEelog.

9.efprime ilfremer de’I/emifra lefrafi-he.

Nel terzo volume progin. 9., а carte 2 3.

Qual cieeu non'vedefcolpiramente , граде/1”.

pidonan _Fri/ente , a queíle parole del San»

nazaro , come un fatira procede _fecondo ilßw

«fitto , eil eoßumeßim/íreadfglogg.

1lfemicapro Pan alba le corna Ú'c.

Ncll’iflellb terzo volume Prog.9 5 .,a car

:e :48.Le Mufè Latine, eTafeane,ßno ob

bligate molta al Sannazaro ‚ perla/24o Poeti

со valore, del quale molte, emolte memorie

fifanno da pregiati Scrittori Ú'c.

'ln altri luoghi ancora li loda dal Fioret

ti il Sannazaro , bcnchèin diverli ezianclio

fi cenfuri . Nel proginnafmo 58.,ch’è Га!

timo del fecondo volume, a carte x46., t1

ferifce , che’l Giovio , с’! Crifpo l`crivono ‚

che ’l Sannazoro fpendelle venti anni nel

comporre, e limarc il fuo Poemetto de Par

ш Virgina; che’l Porcacchi fctiva , che_ve

ne confumalfe ventiuno; e che ’l Boncxa

rio, nell’cpillola 69. a Scipion Barnabco,

allerifca , che ve nc fpendelle ventidue.

Benedetto Varchi, nella feconda lezione

della Pocña , a carte 616. ,fctive.

Dopo queßi due primi ( cioè Dante, e’l

Petrarca ) fucceßero degli altri con maggior

{мам dimano in mana , tanto clue al tempo

de’Padri noft'rifilrfeßnalwente jlígiozl’w

tano, il quale nonßlo tutti i тает]; la/eiò

dietro , ma гладил/ё‘!!! antichi , e oltre l@

molte , e belle Opere , c/oe compofe , o maßirmh

meme I’Urania , e le Mezeore in *verfo Eroi~

:a , diede principio a quella деда/214014“ dot

xxßima Accademia di Napoli , onde u/èiran

Poi , ума]; come ура’! dire del Cavallo Troja..

no , tanti huomini , e con grandi , eprimo di

tutti М Jacopo Sanuaz/aro , la cai Opfwmv

Éroiea ‚ cb’egli chiamò Criŕ'leide , o 'vero del

‘_’Parto della Vergine , merita , cbc tutti iCri

рта gli debbano rendere , come apio , e [шт

па , e Iunigli altri cornea dotto , ‚днища

_la ,inßnile‘grazie . Non едите, che Erafmo,

huomoштурмом di diverfo parere , Q_,

Proponga a corale opera, пап/612 сои poco giu

dizio , che conmalrgno non l.vorrei dire , »om

_[5 che 'ver/i di non fo qual Frate emaatofva

no.

IlMintumo ‚ nel quarto libro della Гиа

Poetica Tofcanaa carte 447.,fcrill`e.

Il Sannazaro cbiarißimo [иже dell’ .Epicd

Poejìa Latina .

Parla con lode l’il’tell'o Minturno del $5

nazaro ne’fuoilibri , de Poeta , ed in altre

fucOpere. Introduce ildetto Minturno a

parlare il Sannazaro ne’ detti luoi libri de

Pooza fcrivcndo nella dedicatoria al Ru

fcelli .

Sed едят quofaciliu: ìdfaeerem cader»

de refermoue: expofìrerant скт eruditi/fimir,

difernyfimifque 'Uiris habitar al: Aflio Syn

cero, ш Poetarmn, qui :une in lraliajlorn

lramfacile Principe , fie Virgilii omniumji

millimo . Угадай а carte 6» e 7- ßd altrove»

Il Padre Sillo Scncfe , ncl lib. quarto

della (ua Biblioteca Santa, a carte 25 x- i

fcrive .

Jacoba: Sannazarim, ‘Таити: Neapo

Ишим, qui Ú' e/fcfl‘iu: ‚Бумаги: Partheno

‘лимит ad i/lujlrandamfaerofanŕlam Chri

fiianorum Poéfm felici/jimi: _Üdere natu; ,

[дБ/ф‘: in /èeandum Luca eapitularn de Par

ш Virginie libro: lfret heroiei: carminilm: ‚

ira Virgilianum eandorem fublimiratemque

praferenlilms, ш Virgìlium ip_/ìim te legere,

aadireque exißimer . орт; таит еЕЪИт

¿im parmi t/J‘e. Идти!‘ anno Domini 15 3o.

Ncltomo llampato ultimamente in fo

a«_r'lio , nel quale И contiene la dcfcrìzìonL,

del Regno di Napoli , cdi Sicilia, a carte

14.,vi lileggc .

Neapaliranu: fait Slatim‘ Papinim’ Poe’ta

nobili: 5 Ú' item Jacoba: Sannaîariu: Maß:

familiarißïmux, чистит/Ё eumfìia lauda

zijfima Caß’arzdra , fiimmie-virtutir, Ö” er”

‘Идиш: muliere ‚ ffl/[rifa rvetar mori : pluri

‚тц nernpe 'c'oluminibaf tam Latina , quam

'uernacula lingua „мы , mortem elari/jimè

fuperat .

Veramente ivolumi non fon tanti; poi#

chè fono duc Гоп volumi . Non êda tra

lafciare di dire , che lo Scaligcro, nel fel‘lo

della Poetica , al fuo folito , con iper-criti

ca feverità , cenfura in diverfe cofc ’l San

nazaro , e con poca ragione :ne parla però,

come Б dce , con grande Юта, fcrivcndp

а carte 308.

Мари apparat# eonßimendum 037114015

cium defêptem, qui „Бард/3421: , Poëtif, Cer

ramm , dico, Bembum, Polirianam, Vidam.,

Pomanum , Sanuaîarium, Fracaßormm; ta

le: атм, :antique exlirere: ut ii: qui mmc

elegant , magnam reliquerint diú‘iculfazem,

ad certandum de prima loco , Ú‘e.

Dopo d’avcr parlato dc’ptimi cinque, a

carte 3 1;.{crivc .

Ведут ¿aufm Afliu: будет: Sauna

zarim, Ú' Hieronjmm Fracajloriux: (‚катит

uterque , ein» prefer illa quatuor a noli: ta

tie: decamalamiam caßigafijßma ‚Лил: «w1

„ß
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na dique moderati/lima: non риф committi

quin aut alter , aut ambo pari, aqualiqueglo

ria, nomen [кит tueantur Ó‘c.

Si ê tralafciato di regiflrare‘i brevi de’Sö

mi Pontelici Leone X.,e Clemente VII-,co

me ancora l’encomiallica lettera , che'fcri.

ve al Sannazaro il Cardinale Egidio; im~

peroechê tanto i detti brevi, quanto la let

tera fi trovano lläpati in principio di mol

te edizioni dell’opere Latine del medefi

mo Sannazaro . Per quefla medelima ragio

ne non li fa menzione di diverli altri, chl,

hanno fcritte varie Poclie Latine , ed epi

taili al Sannazaro; perchè anche quelli fi

trovano in fine di diverfc edizioni delle.,

dette opere Latine, e gli epitalli li trova

no ancora a carte 5 3.54.5 5.56. e 57. della...

vita del detto Sannazaro fcritta dal CrilpO»

con la traduzione di alcuni' di elli in ver

В Tof'cani del ’fallo . Ma perchè pare’ChG

fi lia fcritto di quello famofillimo Poeta..

forfe piu di quello , che bil'ognava; vOpO

fla , che li tralafci di copiare quel , che)

del Sannazaro fcrivono Marco Guazzo nel

la Cronica а carte 394. , Pietro Opmeero а

carte 461. della fua Opera Cronograŕicabâ

Gio: Pietro Lotichio Secondo a carte88-C 89. della prima parte della lila Biblio-i

teca Poetica; il Vollio a carte 81., e 82- d#

Тот: Ьмйпй; il Padre Poflevin‘o a carte..

84.del fecondo tomo dell’Apparato lacro,

e nella Biblioteca f'eletta ; il Padre LabbL.

a carte 49 2.дс1 primo della fha Differtazio

ne Illorica de Scriptoribut Ecole/i. Gio:Gof«

fredo Olearioa carre zz 5., e 226. del (‘не

Abat-u: Patrologieur; il Gaddi a carte 319-»

e 3zo.del fuo fecondo tomo a'e Scriptoribur,

ed altrove; il Summonte nel lib. 6. а carte

54o.,e nel lib.5.a carteat 3.., ed altrove an,

cora . Paganino Gaudenzio nella Prefazioq

ne al Lettore della fua Letteraria Ifloria , e

inaltri fuoi libri; 11 Varchi, oltre alluo

go ,che l1 ê trafcritto delle fue Lezioni ,in

piu luoghi dell’Ercolano . Il Conte Calli

glionc nel Cortigiano. Aldo Manuzio ,

il Majoragio , e mille . e mille altri.

Si tralaf'cia ancora di fare qui una ccnl'ura

fopra molti Autori,e'han feritto de’grandi

errori intorno al Sannazaro; li perchè li ê

detto allai 5 e si anche perchè tanto non ri

chiede la preferite opera.Come perefemplo,

oltre a quello, che fi ênotato del Boillar

до , Gafparo Bugati nel lib. 6. della fum.

Illoria Univerfale , a carte 8 zo.,l`crive,che‘l

‘Sannazaro mori in Roma , il che ê fallilli,

mo. Ecco lefue parole.

L’anno Мера Teodoro Trivulaio mori im

Lio ne Governatore di quella fitta: e Fran

ebino daCorte Par/efe „маты“'vide l’ul

time orc in Padova , с in Roma/ini iрт!giuri

m' Giaeobo Sannazzaro nobile Napolitano; i

nobili/finto ‘Poeta .

Ед erra il Bugati anche nell’anno della

morte del Sannazaro . Vero ê però , che il

Summonte ancora ,nellib.6., a carte 54o.,

della feconda edizione , fcrive , che 1182111

nazaro morille in Roma , si come fcriveJ

eziandio il Porcacchi; ma quello poco im.

porta, dovendoli credere , oltre а diverlî

altri , piu al Crifpo folamente , che al Bu..

gati , alSumtnonte , ed al Porcacchi unita

mente .

Una l'ola notizia non (idee tralaf'ciar di

qui regillrare , edê , che l’efplieatione del

fonetto del Sannazaro , che principia.

@alfallo Signor mio,qualgra'ue фр.

Si trova in una Lettera del Quattroma#

nia Gio: Mariaßernaudo , a carte x48. del

libro fecondo; e li trova eziandio nel Cri

f'po a carte 37. della Vita di ello Sannazaro.

Si dee credere , che l’uno l’avelle avuta dal.

l’altro, ell'endo (lati amicilllmi il Crifporß’l

Quattromani .

Del Sannazaro infinite col`e fi tralafcia.

no , perchè non li finirebbe giammai: ma..

bene ê vero , che non li dee tralafciare di far

menzione della lunga lettera del Giovioa,

M. Girolamo Scannapeeo , che li trova a..

carte 8.9.1041.: 1.13.14. e r 5. delle lette

re del medelimo Monlignor Giovio , ove fi.

parla lungamente del Sannazaro , e della..

fua feverità nel giudicare le compolizionì

altrui. In detta lettera il Giovio fcrive va

rie cutiolità parlando anche del Gravina,

ç d’ altri. Il medelimo Giovio parla del

Sannazaroeziandio acarte 15 l., e r 52. del

fno Dialogo delle lmprefe dell’edizione di

Lione del 1574., e quivi ne rifetifce ancora

una del Sannazaro . '

В

ALDASSARRE COSSA Napoletano s’

aggiunga , acarte 36., dopo Baldallarre

de Angelis . Il P. Agoí’tino Oldoino della

Compagnia di Giesù , nel fno Ateneo Ro- `

mano , nel quale li tratta de’Sommi Ponte.

fiei,e de’falfx Pontelici,de’Cardinali di fan..

ra Chiefa , e de’falfi Cardinali llampato in

Perugia nell’anno l 676. in 4. а carte 104.,

cosi l‘crive del Colla .

Baltbaßîzr Coßa „тратили: cx Diacono

Запад Ен]:‘дс/эй‚ Banania Flaminiaque Lega. _

гщш’пш’йдш: Romanu: ‘Pontifex Rcmpubli

cam Cbriflianamfìtb nomine c7o: XXII. , aliir

XXIII. per anno: quinque , Шейхе quina.

cim adminiil‘ra'uit , quo tempore шт a См

cilio Confiantienß садах‘: , juxtafcbedulam,

promi/ßonir T’fontißoatum выйти!‘ , valga

IHS
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ш; ef? Epi/¿oplet Cardinali: ‘Гц/241444.‘ , 40

Sacri Collegii Decanter, quo in munerefupra

mum diem obiit 2 l . Болт/от’ menß: di@ ,

anno мы‘; I419.Florentia, caja: fcpulcbra

he nota при“: ‚ —

fßaltbaßari: (ода.

Joaniii: XXIII.,

‚ _O`uondam Papa

Corpu: bor: tumult? eonditur .

Tantu: hie fuir, fcripti: eonjîgnafoit Ногти,

:vint'la oratiane,de Fortuna 'varietateßf" epi

ŕ'lola: quafdam,quarum aliqua ‚шум/ат

cum Concilio Соя/34:14:41! , alie 'vero М. S.

in Vaticano ajferfoantur . Memincre Baltbafl

fari: Bapti/la Platina , Bonifaeiu: Simone

ta,Panz/iniu:, (твоим, eju/demque Au

Ílarii , Tbeodericu: Идти: in Vita ‚ Henri

cu: Spondanu: in Ecrlef , Luca: Vadingu: in

Minornm Ännal., Alla Соли!!! Con/laurier:

[х ‚ [ЕЕ/4111.‘ Vitrrbion/i: in Hzflor. zo.fecul.

Hjeronimu: бита/пени.‘ ‚ S.Antoninu:,„]a_

nu: Vitali: , Ú' Hiiloriei omnei'jeruli deci

miquinti .

Morì il Colla in Firenze nell’anno 14x 9.,

come fi è detto , ed alcuni hanno llimato ,

che morille di malinconia , ed altri di ve-`

leno, e fu orrevolmente fepcllito da Cofmo

de’ Medici Cittadino Fiorentino amico

{по grande, e flimarono alcuni, che col da.

najo де! Colla avell'e tanto Colino de’Me

dici accrefciute le fue faculrà , cheil primo

tra’ Cittadini di Firenze , с’! piu ricco di

tutti così appo gli Italiani , come apprefio

de gli llranìeri folie pofcia tenuto . Cio vie

ne teilificato ancora dal medclïmo P. Ol

dgino nelle addizioni al Giacconi , ove , a

carte 794.,f`crive così.

Florentin dolore animi , fuel fo'eneno, ut ali

qui пустил, adjutu: diem obiitfupremum,

2 7..Derembri: anni 141.9.,6" bonorißcentijfì.. _

mèfepultu: , procurante Cofmo .Mediceo Ci

‘ш’ l'lorentino ebari//imo ipjiu: amico ‚ quam

kantine: exililimaruntpecunia Baltbaßlirrí:

орды”; in tantum шахт, ut Ú' primariu:

dpud Florentino: eivu, Ú’ dittßìmu: omnium

„gm apud Italoi', turn apud extern: Natione;

deincepßt habita: .

BARLAAMO vMÓNACO BASILIANO, di

cui li parla aearte 36. , compofe il libro 4:

Primarie ,Papa . Di elfo fcrive così ilSalma

(io nella prefazione alla detta Opera d@

Primatu Papa ‚ !п line della quale ‚ pone il

trattato del fuddetto Barlaam.

_Adjunximur Traëlaru: МИ, Ú' Barlaam,

ob ajj‘initatem argumentì , jam clima me im

germania , cum admodum (Дот adolefeem',

publier' juri: fallo: . ¿t JVi/um quidem cx

_fâriptir codicibu: auáliorem , Ú' @inondatio

ïem ‚ Ъ’4г144т4т ‘(то rariorem repertu , Ú'

-1_

paut‘i: etiam ‘атом ‚ cum ‘ver/ione Latina de.'

dimu: . СЫН/Имя: wir, Ú' celeberrimu: Td.

,triciur Juniu: nuper под’! ßgnißmoii Bâte

Aoeoe‘pe Маши; rrgo‘ç Nino/Auer джип/около:

‘то! ot'çxiïs‘ Пойти,’ in biblìotbeea Regia Lon

dinenß или’: ‚ qui non рок/1‘ aliu: с]: ab eo,

quent bio edidirnu: . Nicol/zum autem Щит

e/íreloiepifeopum fie/picar от’ IVicolaum Ca

l’fÉ/‘l‘lm i qui 'Dixit baud longe abatate 'Tha

4:4 Äquinati: , ut (‘Ж/11: мы; Are/oiepifŕo

рт. JVam Ö' librumJ’Erip/ít contra eundemt

Tbomam , pro opinione Grecorum contra La

tino: Calabrum eumfui/fe штук: Lin.

gua eruditufn ‚ Sanl’li Бард: /Monacbum , er

Volaterranofŕribit (Ус/Бит: . ‚Ним: Ú’ Р:

trarre vu’yxgovorfuiße ibidem tradit , quen»

‘volunt попал’: circa annum l 3 3 „сайт 7710

rna: Aquinas aliquot anni: „штурма ,

qui obitíefertur anno 1 274.. .Hao/unt , qua

de' Barlaamo dici po/funt , de cuju: alii: Ope

ril'u: 'Uidcndm idem gefìzerm.

L’ ille-llo Salmalio , nella prefazione а!

Lettore dc’detti Trattati di Nilo ‚ е д! Bar»

laam ‚ fcrivc.

De Barlaamo fllonaebo, диет Nilo comía

vtem addidtmu: ., quid die‘am non haben . Ni

bil enim illiu: [чтит , ринг bunc bre'uem

Trallatum ‚ (itc. "Doffißzmum ‘мод/4%’: li

quet . Stilu: ниш, Ú fubaflur, nee promus

olrreltêun'r@ . @it , Ú’ undefuerit , quando

‘шт’, 6^' quid лифт, jim-iufm cur/L_»

ignari/jimu.

llGoldafio, il quale Идет! ilTrattato di

Barlaam ‚ ma però folamentc in Lingua.,

Latina ‚ nel primo tomo della fue Monar
chia ‚ а carte 342., nella fua dillńertaziong,

de 4m‘loribu: ‚ б“ earumjìripti: ‚ ch’ê in..

principio dell’Opera , мы" !е parole..

del Salmafio ‚ foggiugnendo.

I’ro mju: fverbi: Barlaamu: ф’: 'videlur

tempore Conrilli Èaßlten/frfloruiße .

Ma pretende il Padre Labbé, cheerrico

si il Salmafio, come il Goldaflo . Scrive il

detto P.Labbê nel primo luogo a carte r 75.

де! fuo primo tomo de feriptŕcclef:

Barlaamu: ‘vero J’fonacbu: ‚‚ qui Сто:

fìrip/ít de Logißiea ‚ jive Álgebra ‚ Ú“ :nnb

Gregorio Palamafamoßt Некто{штат

exercuit, 'vixiteodemjaculo , circa annum.,

(‘т/н r 3 5 o ,de quo Jozlïoeoaciurde Сеты!

do in libro de Genealogia Deorum ‚ Jacoba:

Pontanu: S. J. in aíii: ad capita 39. ‚ с‘ 4o;

librifeeundi Hi/loria Jo: Cantacuzeni grau.

corum lmperat.,aliique.

Nelleaddizioni а! detto luogo 5 a carre

736.,{`criveil P. Labbe.

Ex loi: 'aero argua: @elim , tum Claudiun.y

Salmaßumqui inprafatione Opufeuli de Prin

matu Papa, quodprirnum in «Änglia ex 'ver

` ßone Jo: Luidi apparuit , 6"' др]: loi/¿uden

dum
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dan: мешай’; ad Leüorem bee habn . Db

Barlaamo Monacho , чист Nilo comitcm

addidimus, quid dicam non habeo; Nihil

сайт illius lcgimus praeter hunc brevê Tra

¿latum &c. Doeiillimum hunc {иже liquet

êc-c.Vixili`e-autem cum Pediaûmo , Charro

phylace , Agathemero ‚ Plethone, & aliis

чайной , nec ptocul abellc ab errate Ntli

noliri facile coniicio, li quid «шрамы li

dendum; tarn- гр‘: exferiptorem Melehiorenn

guida/lum [мяты/ем)”; in prafariune ad

damnatam Manara/:dam , ubi „мы Bar

[цитат ё/1ит, ex Salma/ii verbi: , ‘ищите’

rui/ie tempore (bncilii Ba/ilienß: , [ooe eß ро]!

annue» 14; r. Erra'vit aunque Blondellaxin

Yraälat» de Papafemina, dum Trafŕatum.;

Ulm» de Prima-ue Papa adjudicar/it fBarlaa

то Hieradeeenji Epi/copo Latinoram 37110110

‘Ii/finan , quod non ormßt Mare/iu: , qui in ea

dem шт Salma/io, Gold/:flo , hallucinatio

ne circa tempnr illin.:v ‘устриц’ Ú'c.

Intorno a quella controvetlia fi дее VC.

tamente Штат, che nella prima edizione

di Anovia dell’anno i608., in 8. , dc’Trat.I

tati diNilo. , e д’! Barlaatn , fcrivell'e nella

prefazione ilSalmalio quelle parole.Vixi/l

fe cum Pediaßmo , /rarropbjlaee ‚ Agathe

тега , Piet/:one , Ó' alii: ein/¿nodi , neo'procnl

abqîe ab «state ЛИ!!! noßrifaeile coniieio , _fi

quid-conjeólnrifßdena'nnc . E li dee cosi cte~

dere ,mentre П „семье fono citarclc det.

teparolc per ifcritte dal Salmaño ‚ поп fo

lamente dal' P~.Labbe,ma eziandio dal Gol

dallo , e altri . Vero è però , che nella fe

conda edizione del i645. , non li trovano

allolutamente , anzi pel contrario , nella..

Prefazione all’illeflo Barlaam , come Го.

ptali ё accennato, fcrive il Salmaiioiquan.

do 'vixeritjuxtafrio снт ignarzßìmir: enel

la prefazione al Ttattatode Primario rPap-e,

come altresi li èaccennato , riferilce l’opi.

nionedel Gefneto , che fa Задает cocta.

neo al Petrarca ‚ fenza confutarla . Si cor

“Щ: però da fe flelloil Salmalio;e veramen

te era degno di fcufa, fe nella prima edizio

ne in tale error folle incorfo , poichè fu fa

tica di poche ore , cda ello fatta mentrL.

era fanciullo in età poco piu di quattordici

anni .

L’ edizione del mcdelimo Trattato di

Barlaam de Primair: Papa , di Gio: Luid@

fu fatta in Oxfort l’anno x 5 9z.in 4. l Гей li

bri della LQgillica Allronomica, Greci, e

Latini , dell’if’tello Barlaamo forono (iam.

pari l’anno t 57:,in Argentina,e riliampa

ti in Parigi l’ anno 1600. in 4. con Scolii

del Chambero 5 e ce ne fono ancora altre,

edizioni . .

Circa poi all’ errore, che attribuilce al

islondeuo i1 г. Lubbe, r. potrebbe giuria.

mente llimare , ch’erri elfo PLabbc : impe;

.rocche le parole del Blondello , a carte l l.

de Joanne Papi/fa , fono le feguenti .

Видит cada Sßaßlìi Monacbnr, ae

exinde Hxeraeenß: Beale/ia тиф‘! , anno eir

‘не’ 1303. ‚ _

Dell’ opinione del P. Labbe ê ancora l’

Olean() ’lc‘ivmdoa carte 66.del fuo Aba

с“ ‘Рт’т” ’ Ú' SeripnEeelejiaji. Haneita

que Видит’ Manac/oi librnrmqnando Bar

“am” H‘fmCen/i Epi/copo Идёт: Blundell“

"Mmmm d5 Papafœmina , ‘valdè errat.

b‘PUF’ credere , che si come il P. Labbra..

anflbulîce al S‘almafio uno errore, del qua

“ш Pane S’era corretto l’illell'o Salmalio ‚

coslincofa attribuifca al Blondello un’er«

tore , errando piu tolio il P. Labbe ; come fi.

puo conofcere dal vedere , che Giovanni

Cantacuzeno afiiermi , che quello medefimo

Barlaam folle fatto do'po Vel'covo di Gera

ci . Ele feguenti fonole parole del Canta

cuzeno della verlione del P. Pontano , nel.

lib.z. capitolo4o. pag. 336.della edizione

Reg. di Parigi del 1645. Po/Ímodnm Impe

rator , d" ‘Tatriareba , яхт/фиг de Раса , ut

oportebat, д11аси1$‚0им1ит dtmißrunnßar

Идти.‘ haudlongum zempnr ‘Binantii та

ramt , Imperatore bre'ui dejunlïo , «que at

pria: de dogn'aatir litem mot/injudieinm 'val

de claadieajß' clamitanr: Ú' aufu‘gienr in Ita»

liam , снт Latini: , таким/вил’, ab вине

Hjeraci: Epi/copa: cream: efl . Ed è tanto

piu confiderabile l’errore del P.Labbe,quîi

to ch’ei тайга di aver veduto il Cantacu

zeno , e poi da a vedere , ch’ei , di que-llo,

ehe’l Cantacuzeno avea chiaramentefcrit

to ‚ non li ricordi.

S’arroge a cio , che l’Allazio , verl'atilli

mo nelle cofc de’Grecì , apertamente гс!!!

{ica , che Barlaamo , di cui al prefente li

tratta , fu Vefcovo di Geraci; cosi fcriven

do nellib.z.cap.t 7.pag.8 3 9. де Есс!еСОс‚

cidental. 8c Orient. perpetua confenÍÍBar

laamum banc бум! quandoque Ifalum, tan.

'quam ex Italia orfundum , quandoque Cala

brum , tanquarn in ea provincia natum, nun 

cupant . Orizur mmm Urbe Seminaria, ex

rcliqnit! Так/Бал! elar.z,Ú'populoja;po/l Ia'je.

race/'ißt Epij‘eopa: ( Hjeraeium in :adem prg

ими , Loerm alim diíla , edito , argue/2t

lnberrimo , aenatnra mnndi/jimo [ого/11494,

inter duo: amner , Mericurn , Ó' Nor/imm)

_ßripßt adversa: Greco; epiflolanprimam ad

amico; in Gracia, de unione Saero/anůa Ro

mana ferleßtegfecundam ad eofdem deprima

tu ¿coli/ia Romane , de proceßïoae .S’piri/m

Sanír'iglcrtiam ad Demerrium Tloeßalonicen

fem , ubi rejpondet ad illiur рада, Штат/1

que шт ad unionem Sanr‘la Romana Enig

jte 5 çaartam ad Alea-inno Calocbetnm,in 7”,

dita..
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gßendìt, Graal! aan obedientes. Romana Ес

¢l¢ft`¢ ‚ eße mm fölàm /Z‘hifmaticor , 'tlcrìnmv

man: датам; quinmm ‚ in quapmjg“ P"

farrnn Sçripmmm , .Spirirum Sfmífum uji.

lig (ДЕ ‚ quemadmodum ex Parre : Him: planè

nugari ‘идти’ ‚ qui ràm паи imelligam ,

quemado nnunidtmque , d’pra штат;Ep.

ale/ía mmm Graco: ,Ó'pra-Guci: contra Ra-t

ттшт é‘rrlejìamfëripférit ,_ duet. Вашими.

рая/ниши‘ , Ó' ea ‚ гицатт Latium/iwf,

ab, {fjtrnccn s :ßofemo'umz , Ó' aliix., „дм.

quilmt , quo: nec ipfifèiant , 'vendimnt .‚ Di

ßinguam tempera . Bßrlaamux Can/fantino

pall4 dagen: , doíŕriua ‚ @fawn (Principum ,

Ó'fige rerum по’илтит laë'ŕatu: ‚ _Cirtccorunp

crroribmfa'uem , Latino: appngmzt :ejcálmg

drßìtmatufque in gracian'n. lmliamrewr/kt,

(9‘` dignimtibn: „ат, ncingrafm ф 'ui-l

deretúr , Úfbrtè едят ‘verè ‚ fírmitzrqub.

[2z/:icm ,_ in defenfof à primum Graco: if».

‘ив/эти , Ф‘ Latinas, ¿fe linguafcriptoqu0_

Prix): [zu-crawl', defenfat, ф'г.

Il detto lugo dell’ Allazio è tanto piu

conliderabile , quanto che non, fu veduto ,

o almeno oßervato dal Padre Lab_be,_ dall’

Oleario ‚ e da. divsetli altri, iquali hanno.

fcritto, dopo , che` da qualche annoleta in

luce la fuddetta Opera dell’Allacci;l e non..A

pct tanto hannadil’tiutidue Barlaami,_co..

me Íi è detto.V

Giovanni Cantacuzeno ‚ nel“ Principina

del cap. 3 9.дс1 11Ь.‚2„депалегбоас1 del Pon

tano, di Batl'aam fctive così.. \

Manacbus. enimvq‘uidam è Calabria-prdir

ůus ‚ Latìnorum moribur, ‚ ä' lcggílzm educan

In: ‚ nomine Z’aßlaamu: ‚дети.‘ 4110941, Ú'

pcrfpicax ,Ú ad Эта/Извини» explícandam

difcrnßfmut: x'nfupcrin ínclide, Anßotele ‚„

.Platone 'valufalut ,Ú ab id {Ли/“чаши, ad

calamitmcm @mani-Imperia', Theßîilam'camy

advenir: multi: em'rn magmfquefcdirìoníbu:

Fede/iam рцсдмт imple'uit . Q_m c_ùmfàLa

n‘naruml ¿ognuna pmßigamrum „тиф; ‚‚

libcllix adverràmi/Ía: compoj‘îtit, шлейфо

ne rationum deman/insha! , со,‘ in religiartirv

doflrinaballncinari , 4c lalvi, uoßrtßíuc'gau

debat inßìmlix, Ú' legión, Ú àfê Lminorum

cerimoniali, algue dogmata exaximo dumm.. .

ri apernßma dhbatmdicin, ш аррдпдм (fr.

Ne parla` ei lungamente ‚‚ come Puo ve

derli .‚

Niceforoßrcgora ‚ nel-«libro und'tcimo a.

carte z51.dell’edizione Grecolatina diBa

ftlea del 1561..Y ap. joz‘Opotinum , con la.,

vctÍïonedifGjrolamoWolßo „l'crive .

Штат, Principals, ab.- Ava, Audranic'oy

nd Andronicurn juniorcm transl-4to ‚ ex Ita

lia Bizamìum ‘venir vir, Romanababitmqui

fr 'Barlaamum dicerct . 1.‘ иЁт Latinorum..

dogmatibu: тайна ст: ,l tùm Gmcamm..>

man» [imm: daga/lam: , ‚или?‘ mm mb;

gt, ¿efe pumlmt :_ ramen mcdiocrizer, Ú' expre.

то ( quadl щит) digita Ó‘c. Íì tralafcía il rc

ßante, parlandonc ancora ello allai lunga..

mente, benchè allai meno di quello ng.,
parla il Cantacuzeno. v `

L’ Allazjo così principia il citato cap.

I 74. del fecödo libro де Eccleliœ Occident.,

«Se Orient. perpetua confenñone .A Barina

тшрынка mann/Ju: , Latinornm dogma

liban. стадии ‚ ‘ш бтслти Ыттпть

jejgamm, qunn'ui: propizium Imperatorcm mz

öîur, rebus. mmm Стадии», Ú' mariachi:

(щит ‚ quo: acerrimo odio prafrcutm' exa

834111’; ideoque celebrata fynodo in magno

/Zzcrzßapiemile templo , preferir: нём» [тре

ratore cum Smau: Principibm, Ú' dolls/fi.

mi: alii: шт ‚ condannata: ‚я. Ne parla

ancora. allai tnale l’Allazio nella confuta»

zionedclla favola della Giovanna Papella.

Ma vaglia però a dite il vero, che il giu»

dizio di quelli Grcciintorno a Barlaamè

fofpetto; onde ragionevolmente fctive il

Padre Pontanonelle annotazioni al Can

tacuzeno, a carte toz6.della citataedizio

ne Reg. @dмтт im [идти РдЬ‘тл: i

Ó' 'uimperntur Barlaamu: ‚ ignnfcudum ej?,

‚мы illud, ‚_ Darilmt Doricè щи!“ с]? .

Non faràv fuor di propnfito. il regillrarg.

` inquelloluogo quel, che di Batlaamcon..

moltaA lode lafciò, lcritto il. Boccaccio.;l il.

quale , nelproemio della Genealogia; дь.

gli Dei , а Ugone Re di Gierul'al'emme , traA

l’altre соГс ,fcrillc .‚ ‘Paulin ‘Perußmu ‚ 'vir

gravi:- , Ó' mliumßlerrijßmus aigu; штор];

Дти: cxquì/ìtor , nonnunquum ‚флаг, т:

рта/Эта,‘ Вт‘1алт quedar» Calabro , homi

т Gremrum littcrarum apprimè crudi», IM
bui/.J’c , да. I

Che Batläamo foll'e, “по тае11`го di

LeonzioTelÍalonicenfe il lafciò ancora“,

fcrittoilmedeßmo Boccaccio nella detta»,

Genealogal lib. I 4I.cap.8_. p. x.ot1,_.,l`c'rivendo.V

Diccbat anim Lcontíu: à Tarlaam ôtlaórw

Preceptarc fue , Ó: ab alii.; nudità, vizitan.

di r Ó'L‘..

In oltre l’illelfoßuccacciotnella. citrG¢L

nealog.lib.15. сар.6._ pag. t 1 z. ,.ovevper ti~

Lolo deldcttocag` 6.. fcrille, [digne: ‘virm
с]: , quo: ex novirinducit in teßmr di Bar-L

laamolafciò [ethno le feguenti cofc..

Tra/aa- prererm „нашло, Barlaam ‘Baß-_

Iii Cafarien/îsMonncbum ‚ Cal/abrum- bami-L

:um , alim corpnre pußlbmx ‚ pragrandem 141

mcnfèienfia ‚ Ú' Guai: adn eruditmn ,` ut

lmpermarumú‘ Prineipmu, Gmrorumßfqyua

duòîorum bar/:imam privilegia haben!` te@

.Gunn/4 : n: a'um bix xcmpvrilm: при! Сим:

‚р, fed nec à „лимит citta ‚риф ‘uh

rum Mm. inßgm' , mxque‘gmndifcicmiaprv

' dimm..
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ditum. Nimm' ergo buie , @pou/jimi' in re

bu: 44 Grec-orfpeflantibu: , ego eredanüNon

:nim oputfuum aliquod 'vidi , фа compo/ue.

~ rit nonnulla audt'verim. Нади! tamen шло]:

_[ìripta quedan» in nullum redul'la librum,nec

aliquo inßòrnita titulo , que Ú'fi Щит пот

fiati: in Latini: Лист‘ inflruäum oßende.

rent , eten: ramen multa vidi/fe , arque реф’!

taci imè/En/lße , топ/321444‘. ¿que mo

do, Ú’ Pau/um ‘Perußnttm gra'ytyßmttm 'vi

rum сан}: immtfceo ‚ qui Ф" atatepro'oeò'lur,

Ú' multarum rerum notitia doílutfuit: oliu

‘Magi/ler , Ú' cu/lo: Bibliotheca Roberti Щ:

rufaleemÚ Sicilie ~Regi: меди. Etfi ufquam

curio/i/*Íimutfuit homo , inperquirendihjußìe

едят/и! Principi: , peregrint': undeeunqu@

libri: Htl/lor. Ú' Роды: Operibu: , i/lefuit :

Ú’ вой/{4341471 amicitia Barlae junèl-tttgque

à Latini: habere nortpoterat ,eo medio innu

mera exhau/ït 4 бгосйы’д'о.

In fomma i Greci non volevano , che.,

Barlaam di Greco fapelfe; е chi di Latino

faper (i perfuadeva, Barlaamo non faper di

Latino , comechè verfatillimo nelle lettere

Greche f1 folle , affermava . Il Volterrano

però, а carte 489. dell’Antropologia , feri

ve . Bodem ferè tempore Barlaam Calaber

quidam S. Bajïlii eMonacbu: :atraque Lin

¢gua eruditm, multa: , que ad ha: pertinent

difeiplina: uno rtiolurnine coêgit . @een imi

tatu: Paulu: Perußnu: Jurijperitu: ejut di

fciptelu: Prafeà’lu: Bibliotheca Roberti Sicilia

кеды, eìem plane litteratu: ел?’ , multa Ú“ ip

fe colletîlanea reliquit, Ú'c.

]acopo Gaddi , a carte 87. di Lufu: Poi'

tici, nella lettera all’eruditillimo Signor Fi

liberto cle la Mere , Га!" . Нос ,1M/itat.

[iumfalfum мы“, cum ante Aretinum ,

Barlaam Calaber .S’anl'li Baßlii Monaebu:

utraque lingua erttditu: multa, quie adhn:

pertinent dtjciplina: , uno 'volumine coelgerit ‚

0c.

In quanto poi а! dubbio, Ге quel Barlaa

mo, dal quale cavò la fue Colletranea Pao

lo Perugino Bibliotecario del Re Roberto ,

(ia il medclimo Barlaam , che fcrill'c de 'Pri'.

matu Pape, Едва!!! il Vollio ,` ilquale nel

primo cap.del ;.libro degli Storici Latini,

acarte 5 26. , dopo d’aver rcgillrato uno de’

luoghi del Boccaccio , fcrive cosi . Hee de

fBarlaamo eo lubentiu: appa/iii , quia rt/ideo

dolltßimo: Viro: dubitare 4: atate 341144

mi,cuju: 4: ‘Trineipatu Papa liberGrecè ex

eat, cum tralatione ‘от elariffími , Ú’amieifl

firniS/elmajit'. Ex hi: enim , qua diximu:,fa

ei: liquet fui/lì equalem Petrarcha :uti ex

„флот , ubi “пяток: eortem , quo: dixi,

'.Paullum Рим/тип’, Ú Barlaam Manac/ai?,

lot ацидоз/по: laudat. ‘

Ma benchè intorno а Barlaam lì polla

no empiere molti fogli, е di eol'e anche non

ingrato а?! errori, non per tanto , lirrala.

fein di cio fare per brevità , non lafciandoli

di dire , che potrà il curiofo Lettore legge

re cio, che ne ha'fcritro l’Allazio nelfopra

citato capitolo r 7. del fecondo libro , nel

quale emenda anche cio , c’hanno detto di

Barlaam alcuniautori , come lo Stapleto

nio , ed altri . E in oltre l’illell'o Allazio a

carte 815., 826. , e 827. fcrive d’aver lette

le feguenti fue Opere , riŕererido come le

dette Opere principiano ‚ delle quali non è

fuor di propofito farne quîrnenzione, e re,

gilìrarc ‚ e trafcrivere i titoli de’ libri , e

come principiano,nclmodo {lelfo,che rife

rifce l’Allacci nel fopracitatoluogmil qua

le fcrive cosi .

Strip/it multa, quibu: gracorum dogma

и , Ú' de procrßìone potty/intiem, ßabilire eo

тни", Latinarum evertere . Eorum , qua ip

‚(ё per legi , eatalogu: hiefuerit . I. rregi‘râ'c

imrogeu'o-ewc rx" oe'yt’x orveJptwrQ'. Ферма/1

floue Spirttu: Sanůi. P. en' ‘ŕ Seien oirros‘o'ìteor,

,à "ŕ" 'ru'nte ätoeâeâoeptêvwvJLä'rt net/.tive ¿n peo'

vsrri‘rrçoirs altr/x 'ro‘ гид/4473 оЁ’ут ё‘хш 'nire

ri’rrocfëtv, s'x. elvatçe'i'rou »i ua'r’x'a’t’oev ‘[ошто’тпс

'tratt-fdr, è vÃ x". Suppo/ito ex primaßla Can/‘a

Spt'ritum fanl'lum exiílentiam habere , non

tollitur identitaJfr‘cundum e/Íëntiamů’atrù,

Ú' Filt‘i. P. a' plv xçtru’v rivet ol‘uqbo'regot ei'xe

prv III. ri'ft u'rroaetptêvs in. pto/vx rrargo‘c irma.

gêueâeu rd Мед/44 тд @Z5/tov , s'x. alveqgifv'rcu ou'

orpofairrtxaf 3ta¢o§a4`raîv ‘ген!!!’ rrgtoo‘airruv feds'

oitìumoe. Suppo/îto, ex [На Paire Spiriturnfan

¿lum procedere , non tolluntur per/Emule: dif

_fìrentia trium Perfimarum ad intuieem . "P,

ë'troßêvœc Sels/'rote »à ereg) "ŕ rrpoowrrtxoîv âtot

Anrr‘rêov t’ä‘tarn'rwv. 1V. a'l'rt u'rroxapeêvx ¿te peri

vs rroe'tfo‘e integro/209cv 'identi/'plot ‘п! огующх’и

оЁощрз"отщ lol rregn‘ Этому/ш‘ ‚бита‘. Suppo/Ílo ,

exfôlo Patre Spiritumßxnälum procedere,non

tolluntur Theologiea dilla. Р. i’owe «Зайди:

Aat-rivet rirroìtcepaëee'vov'reeais‘ nab’ дуб’. V. â'n

¿noxa/airs »à êx'lzfu'fixrroperleo'bat п! тег/44

'lo‘ душу, ormai то‘: дуомухуёшу ойоцрёгщ ‚

:tgl 'trotìtoi‘s‘ p'rfloït‘ltß'v eig/ufr ëvav'rfoet‘ iin 47014!!

‘rn o‘rro’âretr . Suppe/iro , etiam ex Filioproce

dere Spirirumfnnfŕum, multa ex ii: que con

fitemur, to/luntur, Ú‘multi: diäli: Sanò’lorum

ad'verfatur hocargumentum. P. ¿'fav t-t'r Ao'.

yur ¿Ruimte êpxc’peeßvo. Vl. grt rifatta/airs ¿te

pee'vu rroc‘tfo‘e ìxrropeu'eo-Gat 'ro` rrve'upta. edel'ytev,

s’âìv ¿'AoieoiÄu/voe'rov 'e'rrefa4,x'3ê'rt ‘reïv o‘ptoitoys.

plŕvwv 'ríe ¿nume/ae ¿verm-'iraq Soyuna/roer. .

Suppoßto , ex ßlo Paire procedere Spirirum

fànflum, nullum omnino abfurdumfeqttitur,

neque aliquid ex ii: , que сои/Лет’ Ecclefia,

dogmatt'bu: deßruitur. PJ( Ooi@ altro/geit@

iv 'ri erede ‚модой-44 ¿retro/K5. VII. ¿In s’ie œ'

:rAiîr u'rro'btete 'tirate/gew lx. убив то" токде

in.



ALLA"Btßuoriacit NAPOLETANA: " a;

‘inuage'ótâau ‘rQ‘ тайма fo‘, oi'yior, oim'aívoíyun

oroïiru'loïs‘ eu'eeëŕîv щ‘рхрёшг êx. pta'vx es" fraai..

.rs щ’п’д yrpox'yeiv ‘roe` êneïâsv oíxgo’voi; êicAaipt.

114W# i ’è MECPQ‘ÄMOJÈM e”n9re1s° 7x” rilue'rêçs

äo’yua’l@»f. Non ‘ЛЭ- jîmplex argumentan: ,

„там“ ex jölo Pam: procedere .Spiriram

fimüßm’ [М ’len/¿f ‘Я? o qßí piu: dici 'vult i

ex [ola prima :nuja educere , qua indejin@

:empare elu rerum-Ú' compendiofa ‚ха/‘И dog

matir traditio- P. ti'ri ,uìv :fu u'rrouciuêus in

‚идут‘ 'life пейте; обл/щ. VIH. Ao'ytiu Aat;

Wmv уеаафёу 613715)’ „géo-@emv 1'8"' тё’ш zel-170.0

78N alu'rä‘rilK/TB oivœfxeuií,Dagm4 Laujar-um,

feaiptum ab Oratoriburv Papa 5 fèqonan ejujl

dem confutatio. P. ¿ni-arnet?, д tîâe pila ein-li

¿§99? fs" ¿wir arruinar@ 1A’. Aeyoír©~ni

pregi es" oiytfs mitigar-9'.. Legami', fit/e de

Spiritu Sanl'lo. P. reâêaa-aq еду êmçohn‘v , il!

iraq/x@ faire паи-(“1149”- X-nœ'loi @colui AÉ

7av'l@~,o"fr1 s’ :carati {aa'voa ‘гад rrçcic r1 âiotqìêgxo'w

oben/)twv 'roi Sei'oo vrgw’emroa. Contra Tbomam,

elicentermnon [мг/Мат relationem dijfìrre Зл

их р divina: Perfònar.. P. Gennaio ,uìv x’äêvoe

‘редко!’ Sioeqbogoïr ëv rfi cfm/«ii ¿fer-ou einen. XL

erede та‘: Aëyovrooç , â'fz Ilao'vn »imago/rnc a'us'œ

'lneo’v êçi ‘ríe Juega/etw; 7s” тётя dille, 'la‘ 8E

¿yêvn'lov a'ìœyaîir. Ad co4, qui Щит‘,folam

.Pazernitatem eonßituti-fuum. ejllè bjpo/laß’os

prima cau/ie , ingenitum ‘он?’ nequaquam. P.

o1' mgl niv Зима?’ :cani ,ua/vvv 'niv 'lair 'trito/e ‘п

Iàoeqßofolv âwewgt’vww. XII` ‘лед; 13‘: orfêa'ceic,

¿'11 ëvœv'n'afr mçmirilen âo'rfour. Ad Orato

rex, contrariit ear implieari fententiir. ‘Р. ô

politie@ 'ráiv âlue'nfpwv Sucupcat'Zw-’lfr’êçm XII).

mfa‘s‘ lx‘r mio-@etc nomi ciaooo-:tenui пиши’ 'lbiu

aumoyio'ptáiv, а“; êtc'rißtvm of Aotlîì/otmtëgi 'Die

ìmraçeu’o'ews' 'lai' ‘171%- т‘гбуае7@ч‚ . .4d- orato

re.r,eomun1'r refutatio omniumÚ/logifmorum,

quo: ‚дует; Latini de proce/lione Spiritus

[мы ._ Р. 111595995: ¿xav пишут/‚еде , vicino.

Semmai; 'rvyxoc'ven XIV. '/rfo‘c t's‘s‘ ortie-Cerc

einr'âaëtr â'ri n; ¿i1 ptet-oi nic ciento/Axt’ Seîai

mutiger »ipaaîv itc убит’ 'rift rtfai'mr «ufr-(ae, :à

à'ptcpw 'mi „ямы i'xetv 'ri e-ivoq lirreìtoißëowar.

_Ad oratorendemonßratio, Sané'lor Parres no~

flror,qui Apofßolorfubfeeueifunt, ex folapri

ma „мм eau/ata habere effe , exißirnaße. P.

inc-'ivo Si; rra/vrac s'n oiyvoslptevov, 0"'1-1 :è oí para)

'rs‘c íeça'c. XV. oe'vra'v'ma'ts‘ vrto‘r 'ral Ёжик

едите, oi‘ лед: ¿nativ-¿mv ci' одеты/мат

Boo-miga щ! ‘nir ¿ungen/'treue rs" ¿gifs-meritano

‘пе. Refponßo ad argumenta ‚ que ad ipfunr

protulix Bofpori Arcbiepijeopur de proeeßìone

Spiriturßznóî'i. ‘Roäg'â’fn meer): »è ti ¿l З‘ём

усе iv. XVI. iro/y@ «w11 Swain@ ¿it ЗшФд’

gow fŕanptot’fcov "ŕ" 'rai' SeoÀo'ys A57/tov '5,11 Si

«ri payee/As' Boca-mls afg/.t 634@ , :è „еде та‘:

«ocpäç 'río Aoo'riwv AêyeoQ'ar. Oratioßmpoßta

ex diver/1': orationum 'Tl/:teologil jàŕ'lionibu: 3

gne non, Ú' Magni _Baßlii , opportuni: etiarn4

лёд/дети Lan’norum ‘едины’. Р. ¿new

'1v`ooÍ1rAâ'v :à dmgíeçyov 'his' Seix; дуб’ . XVII,

’Mair ее‘; oe'v'nìtoymx‘e ‘и?!’ Aœ‘n’yœv ¿'11 oiâu'yoe.

'niv ¿rw dormí; arci: rçounn‘e дщдуддёуи

3mi o'uñtoyir/aâ'v oc'nnâei'fou, 0"'11 s' ludo@ д „и.

""lá' ¿676th ’à #n3/»i тй’г Э‘а‘тиг©’. .4d contra

diò'ŕore.: Latino: 5 1тро/]11’11е eßßßm ipji cum

ста; [ёттапет eonferunt , per дадут:

demon/iran, non еде fölům ‘Tatrem princi

pilum,Ú'fimtem детей‘. Р. ¿'71 yìv avv »i tipte

'lëçw 5159261: noma?? ‘га?’ аЁу1ш ,Sn'mî‘e ivavn'toc

375“. XVIII. ‘лед: fols’ auftrat-¿gar? Aoe'n’w»

Litro9ê¢e1s‘,êfdiv oì’ourou Selxvu'vou, ¿it-1 ад mfG/.coo

'ni ¿71er ‚ iu rx" 14's" Ё‘хе‘ ’hiv vurmgín. Ad

praeipua .Latinorum argumenta , quibu: [Е

demon/hare exißimant , Spiritum fanó‘lum

(Лат ex Filío exi/lentiam habere . P. êm‘ ‚не‘

тбу arf/)Nov ‘ё uom-ol "i" ßi’ov oiyo’veov. XIX. rupe.

CxAeunno‘e me) душой»: vr¢o`e Aomívsr ’à Pw

poder. Соц/141410714 orario de concordia , ad

Latinor, Ú’ Graver. P. Ё”! ‚иен ira'v'rer o1' oírto‘

Xga-irri» êoruwpdav ¿xavi-ee . XX. ugw‘s‘ fri»

‘диода’ oregl zii: arg8; Aœn’oxs‘ ¿voie-sur. .Ad/j

‚ходит, de unione шт Latinir. P. eiyìv êoi

poov дуб‘, З’гш oregu‘ ‘из’ trgatypla'rwv привя

Aav'eßau. XXL rrgtif 'rin oigxierríexarrov N1

zze'Aaav aref.' 'rá' nina. Ad ‚матрицы

lVicolaunr, de PapaJ. P. un» ein eii’arI 01,641‘:

pue rrœ’regß’n 'ris' поёт‘. XXII. arg8; ‘еду afu

'n‘wartgì ríe 'rs' mirra a'çxiic . Ad "идет,

de primatu Papa . ‘Р. (pik o"'r1 œfâ‘u’vot'ráv êç1,

'irate/mv pui ¿esa/Sogar eirou. yXXIII. же‘) ríe

es" mín-oo nig/X512'. De primatu ‘Tapa .

Di quello ultimo foggiugne l’Allazio.1

Bjujdem alim видят: odieux efr' Graeè , Ú“

Latinè , Joanne Luido interprete , ad Fran..

¿2i/kum quenda,Hano'via ClDlDCl/lll., Clau

ol'ii Salrnajii opera, Ú'jludio .

Molte , e molte altre coí'e fi potrebbon.;

dire intorno a Barlaamo ‚ le quali li trala

fciano , perchè di ello put. troppo fe ne è

eletto. folamente non. è da tralafciare un..

luogo del P.Luigi Mernburg della Compa"

gnia di Giesû , il quale , nel tomo z. de li..

bro intitQIatmHißoire dufohifme der grece,

lltampato in Pariginell’anno 1678. , a car

te 2.16., così fcrive.

Ce Barlaam, qui ей encore maintenant 1u:

grandprobleme entre le: /j‘cavanndont le: uns

lMeulen: qu’ ИЛ“ Scbifmatique , Ú' le: au

tre Catholique , etoitun шаг“ Calabroir,

qui dan: la 'verità fut l’uu Ó' l’autre ‚ рано

qu’ilcbangea troirfoir de Religion. Comme ilA

l’] avoitenoore en ce term-là dantla Calabre,

qui его“ auparavant del’Empire Grec , plu

Лет‘: moine: de 1’ Ordre de Saint Ta/ile ,

qui faißien-t profeßion de la Religion Grec.

que, il r’en trorwoit auf/'i quelques-un: da)

la Religion Romaine , entre lequeli croit ce.;

Штат, homme d’efprit ,frottant dat". 1‘!
'i _1f è, i _deug



М ADDIzioNt соггозв

deux Langue-r ‚ Phila/¿ph? t Ó’ Theologie» ,

mais qui d’ßilleurt n’emnt p4: tropили;

_defu condition, nooit enz/ie de devenir autre

‚мл , q’unßmpli eil/Loin. Pour её: :for ,

il quitta [д Сдаём; Ú' Паули‘ qu’il ровной;

fuir; fortune dan: l’ Empire de Con/‘fantino

Р]; , ou l’ignornnçe , qui eommenleoitfart à i’]

шип , lu )i donnerait lieu olefuire paraitre

Mic; avantage ce qu’il avoir _eí’efprit ‚ Ú“ d@

лит/917 , il] rpint nu соттащ‘стеи: du иди;

`dujeune Mndranic, [u] ofj'ritfanßr'viee ‚ fe

fie Sebißtmtique, ecri'uit centre _la dallrinp

vdei Latin: , mit/i _bien par/im “МКС;

dan: l’efprit du ‘Prince , qu’il det/int bien га]?

Abbé du Мамам‘: de ,Saint Sauveur, Щи;

des plu; celebre: de самими/‚1; ,

seguita l’illello P.Luigi , a parlar della..

eontefa tta Barlaamo, ed iMonaci del m6,

te Athos , della ambafciata fatta da Bat

laam per parte dell’ltnperadore а Papa Be,

ned'etto , e della rifpolla di ello Pontefice;

с di alcune altre cofe intorno a detto Bat

laamo , che qui non Ii regißtano per bte

vità ‚ ' " '

BARTOLOMEO EVSTACHIO diSanÍ'evc.

rino, dotto, ed erudito Medico , dicui (i

parla u carte 39. , diede ancora alla luce.,

Eroziano Scrittore antichillimo con alcu

ne fue annotazioni , che f1 veggono unite

con un’altro fuo libretto de uullitudine; с’!

{eguente ê l’intero titolo del libro .

‘Битый Greci feriptori: 'oetußißimi "vo,

«um ‚ que apud Hippocrutem/iint Cozîeŕiio,

Сит annomtionibu: _Tartbolomei Eußueloii

,S'nnál‘ofèz/erinutit Met/liege@ P/Jiloßtp/:iŕjufì

dunque ¿refine/iii libe/lu: de Multitudinede,

уст!!!‘ apud Lumi» c/Intanium „ртуть,

1,566. in 4.

Nella prefazione al Lettore fcrive .

Fruere igitnr tu candide Leélor hoo libel.

lo: ego 'vero Commentario: prvpediem ednm,

«vulde eopiofor , Еле/ив.‘ cunóiett diôlioue.; Шр

poor/ui: , шт paßìm u Galena , tumfrequen

ur ab aliie boni: ßuäloribu: explicara: fi.

mul redegi .

Ed in un altro luogo della medefimln

prefazione . f
Y lllud 'velimßiat , фиг/4401 à me [ждёт

tiene: , Ú' inventione: Anmozniea: parata:

_ çße , qua: modo сушат ‚ utЛига , te milu'ju

dicen# prebere ‘и’!!! , leg/ß' nunquam plimi-`

tent 5 illu: equidem jam pridem tere inciden.

da: mnndu'uhfed edere фри/24:05 quin non

nullo: й.‘ , que de renibu: , de mufèuli: oßi,

cularum uudilu: , de demibu: , de ‘venu uz]

gn, Ó' de capiti: тот , anno proximoфри

riore pnblicuvi , ‘vehementer audiw' сотта

eosfuijjì: ideoque opere preeium mefaëlurun

Arbitratmfum ,ji alii aliquandiu expeälurí ‚

douce yip_/i ud fiumi _[,èntent‘îdm ‘летит , ß

quid «ходит, re/i'ribant; ne _nv'vuifubindg

appendice: meteß'ripti: adjungerem. до. _

'.Ncl tomodegli Opufcoli dell’Euflachto

gia regißrato _a carte 39. , fe ne fono trala

fcîati alcuni . Il perchè, per ,effet queßo li

'bro , oltre a dottp’allai raro, Штаб , chg.

ptofittevol cofa lic ‚ il qui lregillrare l’inte-

to titolo del libro ‚ con la _nota di _tutti gli

Opufcoli , che fono in ello .

ßurtbolomei Билла/111 Sunfŕofê'uerinuti:

Medici , дс ,Plailofopbi Opufeulu Anatomi

ш . @forum nurnerutn , Ú' argumenta fuer

f2: „утилиты, l/’enetiie i564. Vinc‘en

piu: Luc/sinus exeudebnt .

Elena/au: Opufeulorum .

De плит/Лидии ‚ oficio , Ú’ admini
ßratione . I

De auditie: organi: .

Oßîum examen .

De Motu _Capitie .

ре ‘venu , que oifoyos‘ Greci: dicilur 5 Ú' de

alia, que in flexu bruchii eommunem profun

_deim producit .

De dentibu: .

_In line del libro vi fono.

.Annotations Íooriî Opufeulorum ex Hip

расти, Árißotele , байт ,aliifque 411801!

but eolletïïte;

Scrive egli nella prefazione a’Lettori.

Jtaquefuflum e5? ‚ ut fex , Ó’ qnt/:dreigin

и tabula: ¿reunin ушёл: rloßru luc diligen

На appurere faeilëpo/jìt; librumque de dißen

fionibu: , ae eontro‘z/erjii: ufnutomici: prope

diemjìm editurut. @ad eertè multa prim'

feezßrn, tai/i , Ú' ingra'vefìentejum mate , Ó'

„штурм nrtieulorum dolore , quo ßudia

retardamur , atguefortunarum mearum im.

becillitate, que ne tantum Opm aggrederer

ad imprimendum deterruit ,fuijfem рта/2161.

tu: : lt/oluntut rertè non defuit, Ú' `imirm' 44

id ngendum propenjio , до‘. ’

Non è da tralafciarß di riferire , che il

Bellini ,nella prefazione al Lettore del (‘по

Opufcolo intitolatmgußu: Organum , par..

li dell’lîuliachio con moltalode,co:ne dal

le feguenti parole li fcorge .

@do miki perloonorijîeo fatflo , fummopen

тест’: ipfegratularer, tti t cognofeerem id ab

eruditarum ctîdidißìmi: anitmlfpotiu: , даёт;

è re promeritit provenire , in qua ut alia mit

rum plurimu , 'wel illud maximum аки“ irn

perfeëlionem , quid сит .Anatomiforum opi

„шт mi/aipropo/ieèrim , Bartholomew” En

ßachiumjireo pedepreterierim ‚ qunß de rem'

bu: libellum non feripferit. Qáidfaciezm M4

menßrtzrißimum illud Opufeulum me laeuft,

Ú' lumi/fet adhue,ni/íSereni/ßmm Ferdinan

4ш Magnin Tux Etruria , Ú‘e. dono aree

¿ummm/oi legere perfmßßìt pluribu: poß edi.

на.



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA: a;

tionen: шеи/"бы: , dan; „qu d‘aöamr с)“: 4cm.

‚туры , Ú' eruditrßìmi fw'ri/ènzimiiamv rm

{ŕarlu' mea ¿nfl-terr ‚ Ú' quo, mecum conveni

“к ‚ «ne di/‘Íewmire videremnexpqnere Ú‘e..

ln oltre dell’Euílachio fi fa menzione da

SamuelleSorberio nella prefazione all’Ope

fe del Galljendo 1 la quale vaûampatn nel.

principio dely primo tomo delle detre Ope

re dell’eruditillimo Gallendo 5 quivi dun-`
que filegge. Jacobian zlalemeliurrx,l :rijm-.1m-v

mini immtßm ‘имени mrißímarum inven

tomm laude aliquandiuprivari . Arm enim

Tjpagmphicic in'uremianem luculenm difer

мат majorilmr fùì: demum aßeruit 5 quiÄ

Mmmy rerumßmrum , u: nig, ‚найдет „мы:

«mico naßro jamjnm namimznda quidqquam

:letra/1ere фа , quam тент)‘, commenda

„шт. qmzmw'r con/lamer «firmare ßlcar ,_

ante anna:‘пунш ,_ сйт Bartholomeifußa

chií [acum ‚ Ú' Heropbili арии’ Galenum 1:34:

fet, queßfumà [è ‚ Ú'iwenmm duò'lurn Cbj@

lrferum, Ú‘c.

BARTOLOMEO MARANTA „dicui lipar

la a carte 4o. , compofe molte Opere ,delle

qualiI fa menzione- il Vander , che quivi ii.

cita ‚ e’l. Geñxero , ma nonê fuor di propo

{iro regil’crare qui ledctte Opere ‚. si come

Ji regiilranoidal Vander Linden de fcriptir

Jlledici: ‚ inj cui, a cartego. della terza edi`

zione , П legge . Bartholomew ¿e2/fanm

rmlfenujìnur Medien: apprimé стадии]?

¿cir circa A_C. 1 5 54.1/Volfngwluílm in Cbron._
щИ/СМДЗО pere fono. А

I Methadi садпа/гепёатнт/Ётрйсдит:Ми.

dimmentarum libri4 tre: . [./eneriirapud Vin-.
‘сидит P al‘grißum 1559.1): 4._ У

z. De T/ierinca , C?"/Llim‘dizfiaA libridua ‚‚

Italicafermoneferipfi :` in quilmr, velu; т,

tabula quapiam, 'vera bec. e/fmidam, compo

nendi ratio brei/¿renali ocular panieur, omnia.

guejimplicin(qxaorum_ in hifce Antidoßi: con1

_faiendixußu с]? ). fblerti/j'ìmè examimmtur.

hun: pria-:12m Opera D. Joacbimi, Camera

rii Norimbergçnjí: ‚‚ LßtinACifuimte'dona

ti. Franpafurzi «puel Egenalphum.: 576.1'n 8.

3 DeAqmz Марш in Lueulliano ,fè4tu-.

riemir, metallica таит , nc ‘идей/т: .

4 ¿pijlolaexcufatoria , de “Мадам tim-4

tra Jl/fmbiolumedirir .. Exmt libJV. Epi

HoLMnttlmpizgiióz..

5 Luculliime quaft'ianer . ВАЛ“ apudJaz.

Oporinum.i.564.rinfol.

Qlcll’ultimalibro ê allai celebre i C VL’

per le mani di'turtì il doni .‚ Il Voílio nel

quarrqlibro delle‘fuc lnl’cituzioni. Orato

‚де, а carte 5o. , a propoliro d?alcuni_verli

di Virgilio ‚ così fcrive del Maranlia.

Хита“: aliav Идет‘: plurima «pad diui'-,

«um ‘Рвёмт : ц: qui »eque elemental» ul-aA

Ißmfmiîriz pefùijjê Идиш)‘; quemadmadunl

accurate in. Lucu/lianirfìiir que/lionibm aß?

diz Жди/зайти: Maranza Venu/inn: , ad

quem Lellorem тент „mmm mala, quam

ad quo/¿lam ‚ qui, (‘Идиш/4 boni de tampoß

riane adferum 1 id èeñíaranm , шт@Äu

¿lorir nomine , jim: in cumemr con'ucïrcrnnt.

Sed Ú'Jo’uinnmn Panmnum adi,qui mm qui.,

dem ropiarè adeà ‚ до‘ Митинг, qui in bac аг

gummto `pene nimm: e/l ¿fed mmenfußùr, Ö“

¿cmmtim- , quam ante шт qmfëlußm ‚ bac

de re найти!‘т Dialogo , qui Affiti: inferi
‘ bitur ` ч

Paolo Gualdo ,acarte lo. della vita del

celeberrimo Pinelli , fcrive ..

Wdit bei: „L Рита-411114“: Barthnlamzur

Marantz , {или}: Medicus , qui так/идти

/immjìmplicium medicamentorum младши

ru: , injErip/ìf :am anna 1 5 5 8. Ja: Италии

Pinelliq :rer :une ‚б‘ fuiginti armar. nata ‚ Ú't.

BARTOLOMEO SIBILLA , di cui fi parla lì

carte 4.o. ‚ сотроГе il libro in titolato Spe

cnlßm Pcregrinarum, ‚Ива/Нант’: 5 maè da

faperû che a quello libro fece lagiunta il

P. Rafaello Maffei. Il titolodel libro ê il

(свиные, con l’addizionidel Maffei .

Speculum Peregfinarum еще/Нота» Fr.

-Bartbolamei .Sybille Monapolimni, ‚ Ordini:

Predicaforum “под? (lari/[imi . In quo ‚

de Animnbur ‚ de Сада , de lnferno,de ‘Tur

. getoria. ‚ de Angeli: boni: , м‘ mali: ,.dequb

Hominilzu: ‚ nec non de aliirfŕim digmßiMÍ-f»

('varii: Qußianibur per rre: Decades) per

zraŕl'amr . Multi: imprimir mendir :Aliga

xumxâ' variimddirionilmr RRuphaelisMafl.

[ей штгртм illußriu: reddition. ¿um

¿ndice quefîionum ‚ Ó' rerum memorabilìum

wiper ermßa. Venetiir_ r 5 7 5_5. in 8. арт! Jo:

Antonini» fßemßnum

Oltre alla detta , vi ¿una altra edizione

del medelimo Berta_no,»,con le annotazioni,

8c addizionidel medeíimoMaffei ‚‚ edê dd

х 5 82.. ecey ne {arannodell’altre ancora .‚

Fra glialtripoi, che fcrivono del P. Si

billa,il> P. Pollevino ‚ ma con errore certa-L

mente ‚ fcrive, nel fuo primo tomo dellîllp.-~

parato Sagre , a carte x 85. Vi'vebat (cioè il

Sibilla) атм Domini i 5 34‘.

Paolo Langio nellaCronica Citi'enfe , a

carte> 8 8 7.,i`crive Barzbolamaur Sibilla Theâ

Alogia: opinanßìmu: .‹ Ма Leandro Alberti, a

саги: 2 x 6. della defcrizione d’Italia ‚ раг

lando-di Monopoli loda grandemen te` il P.

Sibilla „ fcrivendo .e H4 dem ¿ranfamß A

‚деда‘ Cimi- Barfalamneo Sibilla , dell’Or»

dine de’ü’redicatari ,_ ene/lente l-'ilofoß ‚ e dif

gnißìf'rm‘Дому ._ y

Non è da tralafciare di> dire ,A che il Ра

dre Ambrogio Caterina,I ehe poifu VÄCO:
i y T0 a
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vo, liuomo per altro dotto ‚ poteva far di

meno di fctìvere,e con täta acerbità,contto

que’tre gran lumi-della fua Religione ‚ anzi

di tutta la Cliiefa , cioè il P. Girolamo Sa.

vonarola ‚ il Cardinal Tommafo Gaetano ,

е’! Радге Domenico Soto ‚ e poteva ancora

non trattar tanto maleîl P. Sibilla , sì come ›

il tratta nella digrellione, che fa circa alla...

verità profetata да S._Cntetina cla Siena, nel

3.1ibro della Vita di quella Santa , а! cap.

3.pag. r z3.|z4.x 15.1 zó. ôte. dell’edizionc

di Vinegia del ‘6О8- ‚ e comechê il Cateri

no non nominiil l’.Sibilla , bene ci fr vede

però apertamente ,che di ello intendiamo

minando anche la fun Opera. Scrive dun

que cosi il Caterino а carte 1 z8.

шее/14‘ /imo le ragioni di que/lo )Hue/iro;

alle quali 'veramente mi диете/ее ефшиа’пц

per onorfuo: oßendomi mceßuriofeoprire,oha

Dio (quaß por miracolo) l’lm lufèiaio incor

тете mumfojlamente in quelli errori ‚ е рест

1i , de’quuli egli lm ¿ueolpuro le firme dorme .

0r non e'ßatu рта/Эллипс lafuu ‚ di/onorurlc

Same di Dio ‚ е chiamarlo colpevoli di preßm

Lione ‚ ema/ffmc di tantuprefonzioue? E con

' fel/jure ферма Rats deluje dal demonio ‚ Ú'e.

Е che ignoranza è queílmdirqú‘e. Dime/lm

Iren que/lo Mae/fro, e/Jepoeo lou imeß l’Apo

ßolo Paolo ‚ C-’J'aepoca bu Лидии’ S. Tommu.

j?) , Ó'c. Sciacca/iu chilo crode,fe no» miglio

т di giudizio. Del [reato Mae/iro ‚ fe dalle

fue Quve/liouil’eregrine nefeguìmß'e und mim'

rmzpurte di quelfrutto , Ú‘e. Е che ragione è

queßu ‚ dire, Ó'c. Есате ji ricorda дне/10

Mrzeŕlro 5dr' ‚$`.Татта]0 ebepro'vu , Ú'c. ¿fe

pur »vuole , che iSucri Dottori con lefcritture

_fieno [дфейетдрет ml modo che/imo difo‘ver

ehìo шт l’altre dottrine; pere/:è dunque loa

egli/¿rino lejìge @eßiom' Peregrine 5 деда,

quali «rdf/eo ben dire, ebefe :una 11 „[1010]:

[è pieno di »vera dottrina ,folumenre queŕïe de

:razioni contro Sum: .figlorz'ofe , con muri er

wri,fòz1o 11a/laurier renderlefuperßuned inu

1111? фиг/„дадим; di queß’ulrru ulrimafuu

dottrina ‚ Ú‘c. Lertumente f2' eoßui u'wßcn

enduro alle re'uelaßioni di дне/й‘ Sante, nom

avrebbe detto man' errori , C'Tc. Ecco dunque

dove/í conducono quoi/li dom' , per contrappor

дяде Spofe, е[еще di Шел) Cri/lo , Ú‘e.

Si tralafciano еще! luoghi, da’quali ‚ si

‘соте да quelli , li vede , che pur troppo

male vien trattato il Р. Sibilla dal Cateri

Íno." Anche il Padre Delrio , intorno alla.;

medefima materia , non concorda colРЫ

billa, fcrivendo nelle Difq. Magiche , lib.

`iycap. 1 .qu.4.f.4.pag.z66. Henricus de Huff

‚Не, Ú' Sybillunu: , ambo Car/solici , ambo re

ligioß’fŕd (ut ‘иеттdimm) nonm'ln'l dudu

gu y 'volunt Dßrigìtte, Фе.

:Ita quelli, c’han parlato con lode però

B

del P.Sibilla ,oltre a’gia riferiti di Горка ‚ è

Angelo Rocca ‚ nell’indice degli autori oi»

tati da elio nella (‘на Biblioteca Apollolica

Vaticana , il quale fcrive . Bartholomeus

51121114 Dorm'nímum‘ , Tbeologu: non ignobi

11‘, qm' Peregrina: Que/lione: conferip/îr ,in

quilru: multa curiose rruílnmur .,Clarui! an»

по @omini r 5 34. Etta nel tempo .

ASILIO FABRO, di cui Б parla ,u сапер .‚

сотроГе ПТеГого dell’Erudizionc Scolalli

ca , che quivi fi regil’cra , ma molti altri li

bri ancora ,de’quali qui (i farebbe menzio

ne , come ancora delle edizioni migliori

(che ce ne fon molte) del Teforo dell’Eru

dizione Scolallica , quando ei però folle,

fiato del Regno di Napoli. Е да faperli

addunque, che fu quello eretico Luterano,

e puo credetfi , — che folle di Soravia della...

Silelia inferiore, impetocchê il medelimo

Fabro , ne’prolegomeni del fuoTeforo del-I

la Erudizione Scolaflica ‚ chiama il Nean

dro fno cugino, fcrivendo . Qorumlcâlio

neme-5" ox 1111.‘ deleflum qùendnm optimurum '

rerum ‚ Ú‘fententiururn, liber: mecum com

munieafuir doélißimur, мене in omni‘genere

litteram? „шляпу/шт Mugißer Michaël

Nounder, Sabrina: meu: venerundxmquiju

«ventulisßudiufìlier/jìmè nuucgulfernut im

Ludo celebri Mona/feria' Ilerfeldenfi: ad Her- `

eìnießrl'ue radice: eiterioreI/ìti , Ú'c. Che’l

Ncandro poifoße [lato di Soravia ê cofL»

certa,ebalii allegar folamëte il Quenlledt,

il quale, a carte x93. del fuo Dialogo, de

Patrii: Illußrium Doò’lrinu , Ú'foripti: Viro

rum ‚ fcrive . Surat/iu , .Sileße inferiori: Op.

pidum , ortum деда’ Miebueli Neundro, Vi.

rn doliißlmo , Ó' trium Linguarum „для“:

clurißimo, qui llfelden/emfcholam iufuuei

bus Hureinìe , per toto: quudmgŕntu fumo:

их“ ‚ de ‘от litlerarx'a, Ú' Üori/liunuju'uen

rufe oplimèmerizu: . E nella Biblioteca де!

Gel`nero, che, adette mme 4x. , frcita , li

legge . Bußlii Fabri Soruni Germani .

S’arroge a cio ‚ che fc’l Fabro folie [lato

Napoletano difhcilmentc Íifarebbe indot

to a tradurre i Commentari di Lutero (opta

laGenefi, e la SvalloniadelCranzimin Lin

gua Tedefca ‚ come ha fatto; piu tolio Ра

vrebbe tradotto in lingua Italiana . L’ifltef.

fo li dee dire del liloTeforo dell’Erudizione

Scolallica ‚ пе! quale , Ге folle fiato Italia..

no , atebbe aggiunta alle voci Latine la..

fpicgazione Italiana, e non Tedel'ca; per

ultimo fe i'olfc Hato diSora del Regno di

Napoli, probabilmente ‚ dove rncl Teforo

gia detto ‚ ne fà menzione, l’arebbe accen

nato .

BATTISTA CANIALICIO ‚ di cui li parla,

afd?"
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в carte 4t „ё l’illello che Giœßattifla Can

ralicio,dí cui fi parla a carte t ;o.La Gram

marica , della quale quivi fi fa menzione ,è

дата Ílampata moltillime volte in Firenze,

e’ltitolo intero Ii ё. canin/iat «т; ¿miß

mi[Этим perutt'lt': 'ad ‘эти arti: gramma

tica , Ó‘arti: metrica regula: di/linò'ìa: . Nu»

per omni cura , Ú' diligentia emendata, Ú' no

'viter {три-[21. l`lorentie,Ú‘c. in 8.

E da faperli che nell’eiemplare c’havea..

il Signor Antonio Magliabechi dew/Oili

cio ella Gloriolillima Vergine Maria del

medefimo Cantalicio,del qnallibro al luo

go foptacitato della Biblioteca fi Fa теп

zione, 8e ilquale efemplare dal Signor Ma

gliabecbi li mâdò a Vienna al Signor Aba

[с Bonini, eheglie ne fece Шали, era an

cora legata una Vita del detto Monfignor

Eantalicio , fcritta in lingua Tol'cana ; ed

il Signor Magliabechi non fi ricorda Раи

tote , fecondo ei fcrìve . Beneê vero però,

eh’ anche Offreducio Ancaìano fcrifle la..

Vita del medefimo Monlignor Cantalicio.

Scrille ancora il Cantalicio epigrammi,

che vanno llampatiged alcuni di elli fi tro

vano ancoraa carte 566.567.568.569.57o.

e 57 Ldelprimo tomo del libro intitolato .

Пейте cc. ltalorum Poê'tarum bain: ‚Лера

riortjqtte avi illn/lrium . Colleilore Ranutio

Gbero .

Scrive il Signor Magliabechi , ch’ei nel

la fua libreria ha divetli epigrammi del Cä

talicìo, iquali non fono mai ul`citi in luce.

Ed in oltre , ch’egli ha ancora un’ altro

opufcolo del medelimo ancora manofcrit

to in verli Latini, che tratta della Guerra

di Volterrage che quello Opufcolo li {lam

perà facilmente in Danimarca , avendolo

ello Signor Magliabcchi mandato per tale

effetto alSignor Oligero jacobeo .

ll Giovio , nella vita del gran Confal

то, acarte z 5 3. dell’edizione del Torren

tino del t 5 59., parla poco bene del Canta

lìcìo. Quello luogo del Giovio qui fi tra

fcrive tanto maggiormente , perchè in ef

fo li parla d’altri Letterari Napoletani .

Scrill‘e dunque il Giovio così .

In eo enitn bomt'ne exquijiti: ‘virtutibur

cxaggerato ‚ ita judicium, ratioque angebaut,

uit mirtrm ф: : quumei 'vel mediocre: Lati

sa Littera deeßent, quita ea tempeñ‘ate im

Hijpania Proceribu: ad arma nati: damna

rentnr. Barum ramen lande celebre: ufque

¿deo admirabatur , ut ab bi: non ineptè pe

fennemgloriam affeélaret , profèquereturque

ampli: muneribu: Poê'tar, qui ipjiu: re: кведа.‘

Heroica Carmine celebrantia:fufcepißent . In

lmfnere Самыми, Ú' Синие!‘ta Mantua

ettt: „Чите! Virt', qui quant имей апдтофй

ßbageßiMu/a aliquot тети, delicati:

ingenti: infiel/a, publie-aren! , Ритм Ст;

"vinam Neapoli/umtua Душа“: 'vatetn per

pnlerunt, ut nobiliora, Метр“ digna tanto

Heroe'éarminafablitaret . Pontanu: мм.‘

pnnlò ante , t'p/o Cnjetatn oppugnantewaldu

fenex è 'vita olecejfìrat , quum Allin: Syn-e.

ru: ejeëlum Regno Federicum Regent in Gal.

liamfëcutu: , ob idque dolore Aragonie Do

murfunditu: ever/Ie, Ú odio in спешат‘).

élu: amarior , alt'qnanto contienda [шум ,

quam pangendi: Heroici: aptior baberetûr .

Ma pe’l contrario molti altri huomini

anche eruditiflimi parlano con gran lode',

di Monfignor Cantalicio 5 e qui li паште

rà folamente i1 feguente luogo di Marco

Antonio Sabellico per isfuggir la lunghez

za . Scrive dunque il Sabellico nelle fue,

epillole familiari, a carte 358. , e 359. del

quarto tomo delle fue Opere , in una lette

ra fcritta almedefimo Cantalicio. Nee ma

gi: [нападет quòtl ex диет‘ tui: lepidi/jì

mi: te noßri memoriamfo'vereplanel ред/‚делай,

quam Чад‘! ех illi: др]: didiei , te multa cum

‘видите: in Urbe elarißima profìteri 5 рт:

cor, Ú’opto , ut торта :fla jit tibi, Ó“- tui:

perpetuo ornamento . Tua grammatica arti:

precepta libenter accepi , multoque libentt’us

„идти, ntjt’ rei eognqfeendefaeulta: con

tinuofutßìt mihi a Librarii: adernpta . Pra

ßiti tuinen/indium quod potui, publica Рим

catione фей , ut prin: quam Ландыш illa_»

in apertum referretur, {пришла en; expe@

élatione, Ú‘c.

BENEDETTO,il quale GUAIFERIO fu det

to ancora , Íiregillri a carte 4z.dopo Bene

detto Fafolino . Chi, ediqual patria fi fol;

fe egli [lato ,in che tempo abbia vivuto, e.,

che cofe abbia fcritto fi conofce apertame

te da quel, che ne fcrive Pietro Diacono

nel libro intitolato de Vtrìbut [Ни/Мёд:

Sacri Сидит/Е: Areltijlerii 5 e dalle annota

zioni , che in detto libro fa Giozßattilla..

Maro: à carte dunque 71., С7Зъ cap.z9. del

menzionato libro (i legge .

Benediò'lu: , qui Ú' guaifariu: , Salerni

или‘, fnnannn , Ú' religione confpicum,

[кит eloquio, ingenio magnus ,fèrtnonefa

cundu: . Scripfit ad Trojanum Epi/copain.'

Щит Saníli Secundini,Ú' cantum фа. Ver

fu: in laudetn ‘T_/alterii . De miraeulo ‘Шел,

quiр ipfutn весит , Ú' por Beatmn Jacobum

‘vite „или“; eil . De ron'ver/ione qnorundam

Salernitanoruno. ‘De laude „штMartini.

In laudem Sanŕ'li Secundini . Hjmno: de еа

dem . Homiliam de Афиши . Sertnone: de

Natie/irate ‘Domini . De ¿pipbania . De Cœ

пи Domini . rDe Septuageßma . Фе Rami:

Talmarnm. ‘Paßonem Sanól'i Lucia' Tapa.

Clarnitantem temporibue Alexii , Ú“ Hen»

riti
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fici тратит»: ‚ a: De/iderii Abbazie .

`1l Maro,nclle annotazioni al detto luoq

so di Pierro Diacono ‚ Ifcrive ‚

Opufcula MLS. Quaiferii ,feu gaufìrii,

cliaraŕlere Lan‘gobardico in prifcir memêra

nii exarara halzentur in Hibliorlieea Caßnen

fifub numero z 8o.boc lim/o ‚видами. Gau,

ferii ¿Manac/Ji Cajìncnßr Ilomilia . In Ad

‚шкш _Domini incipit. Verba Sanéìi Evan

gelii. In Nariz/irate Domini . Ex Parre ma

„Наш ‚ In ¿pip/Maia. Sempirerni pudo

ris . fn Septuage/ima . Per Parabolam con

duâ'oris . In _Ramir palmarum . Singula

‘ст ‚ 8c farnoiiflimam , In Саша ‘Domini .

.Ad glorioiiilimarn Redemproris. Рита SÃ

ш Lucii Pape. Fortiílima ‚ 8c prœclara vir,

turum fludia.Hi/loria Sanóii Secundini _Epi

{горд Trojam' . De bono dilcéiionis. Щит

Ь’ Catalog. Sané'lcrum Ferrarii fab die I l.

ВЫ‘, compendio defcriptam „шт reperie: .

._S‘equuntur in eodem íodJiíáîCarmina Gau

ferii ,_ ‘vide/ice?. In laudcm Pfaltcrii. {пей

it o
P Verba [его Vitae, qua verbum vitae no

ай: . '

‘De miraculo ejur, ‚дар ipfum occidit.

Mortis in immanem te merñç culpa, rui-i

nam .

De con'qerßone quorundam Salernitana.

rum. '

Res nova magna fatis perhibetur faólan,

Salemi. `

In laudem Saníli Martini Epifì'opi .

Gemma Sacerdotum votis ailiße zuorû .

,ln [идет .Sanlli Secundini по)“; Epi

o i .
ß СЫН: tota :nis> Peflis feiiiva diebus.

Hjmnum de eodem Sanélo Secundino.

Chriíie Rex Квант ‚ prcrium piorum .

Cunè'laprcfata Opufcula , Ú Carmina nor

едят manu :xm-ata aßèr'z/amui , liano pu-V

blica proferrnda . De olii/u Gauferii , vid@

qua notavimusfupra in Vfl/»erica . (‘оп/Ив

mam noflrum ‘Petrum in Aufl. Chron. Ca

jinJilng. cap.6 I . „птицами anno Dri-_

mini 1 обо.

L’efemplare manofçrirto di qucfie Ope

Parlano Иск; .PñdridiGuaiŕerio a car

te 52.9.,ç 5 3o. In oltre nel primo tomo del

Marzo , de’medeíimi Padri Bollando , En

fçhenio.: Papebrachio ,al quarto giorno,

a carte 304.. ‚ vi è. La Vita de S. Lucio Pa

‘ pa ‚ Ú’ Marijn Аида’: Guazferio Monaci»

cx/l/Í. S. (aßnen/i. Parlano i mcdeíimi Ра

dridi Guaiferio _nel detto tomo. a cartb

303'

L’Abate Ughelli nell’appendice , cheê

in fine del fettimo tomo della fua Italia...

Sacra , a carte 1 363.Гсгйче . E/'ufdem S. Se

cundini ,Epifcopi Ecana ‚ qua nunc Troia 'vo

шт’ , Vitam , Ó' тир‘: in фиг/дат Sanòli

[лифт _concinnati a Gauferio Caßìnenfî [W0

naclfo , cuj u: meminit ‘Petrus Diacanur ubi

dekujur (ЛИ: adijïcationeplura referuntur ‚

ab excmplari ßibliot. Ca/ßnen/îr domus ha

дети inediti. Нант Gauferim anno loó‘älrv

temporibu: @eßderíi (Abbatia Caßiuenßi,

[при rogaru ad Stcpbanum Trojanum Epi/ca

pum Vilain, Ú“ ‘verfur fcrip/it .

Incipit 'I’rologur Domini guaiferii ш’

nac/:i Ca/j'ìnenfiin lrlijlariamÍ Sai/lli Secuudi

ni Epifŕopnó‘ Confeßori; ad Slephanum Tro~

Ритм E’pfß‘opum .

Sono delle variazioni in quelia Vita di

sßecondinofcritta da Guaiferio , e data_.

in luce da’PP.Bollando , ed En fchenio,da._.

quella , che fi diedein luce dall’ Abate..

118110111` In oltre, in fine vdiquella dara..

{нога dall’Llghelli , acarre x37 а. ‚ vi fono s

Verfut Gaußerii Mariachi C'aßnenfir in lau

dem S. Secundini Troiani Epi/'copi ex M. S.

LongobJ/aaraòrlere conß‘ripto Biblioth. Сил;

nenji: . Item Hjmnu: ejufdem de codemß‘c.

Idetti чай, ed Inno di Gauferio in lo

de di S. Secondino, non Л trovano ne’l’l’.

Bollando1 ed Enfchenio .

BENEDETTO DELL’UVA ‚ di cui fi parla..

a carte 44. compofe il Doroteo , с’! Pen

Iier della morte Che fi trovano liâpati nel

l’iiieifo volume ._ Edil rirolo intero del li

bro è ilieguente.

Le Vergini ‘Prudenti di D. Benedetto del."

'UV/1 Cafinenfë, cioè il martirio di .S2/igm

м , di .5'.Lucia , di ¿Agne/a ,di .Sïgiußina ,

dis-(uterina . Edipiu il Pen/ier della {lf/or

te , e il Dorotea . In Firenze nella Stamperia

di Bartolomeo Scrmarlelli. I 58 7. in 4.

re (“сайта ‚ che aveva il Canonico Ma..v

gi , nonl’avendo maìeifo dato in luce Id

dio fain mano di Chi lia andato . Egl ue

!_ò è da Гарггб a Cim alcuni Opufcoli di eil‘o

Gaufcrio (i trovano liampari da gli o_tti-~

mi, e dottiilimì Padri Bollando, Enfche

nio , e Papebrachio, e dall’Abate Ughelli.

Nel fecondo tomo del Febbraio de’ detti

Padri Bollando, &Enf`ehenio, al giorno

undìci,a carte 531. vi Ii trova . «Ilia Hi

.ilaria штат‘: Corporir S. Secundini flu-_

¿lore Guaiferio Manac/:o Cajínale, cx ш.

._SZCardin. Baronii.

Dedica le Vergini Prudenti -‚ e il Doro»

teo , Scipione Ammirato; e nella dedica

toria alla Signora Felice Orfrna ‚ Уйссгсйп;

di Sicilia ,loda grandemente D. Benedetto

dell’Vva.Il Doroteo lo dedica Camillo Pel

legrino , e tral’altre cofe , nella dedicaro

ria al Signor D.Luigi Carrafa , Principe di

Stigliano, fcrive .

@anto ilPadre D. Benedetto dell’U'z/a.:

«libia
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abbia nella Po'eyia ‚ egrave in/ietne, e dole@

lo/lile , nonfolo dalle fue molte, e rare cont

pojïaioni , ma eziandio da quelle poc/)e otta

tue, clo’egli invia a ка , puo eonofEer/ifacil

mente . @gli Por effcrfcmpre cbt‘aro мене/еп

tenne, non perde punto di mae/ia ‚ ne per

титан’ nella Opere fue fenfife'veri , e/lratti

delli piu intimi luoghi дадите/бра , o pur

della dir/inafŕienßa , dir/iene però rigido , o

in qualche parte ofŕuro,ma in modo conofciu

to da poebi,jìpuo dire, Лидеры graoitajîa

Piace‘uole , eche [кг/‘ш: р1дееъ’о1еъкл/1л gra
‘ш’ ‚ mezzo 'veramente dißíeile a ritro'uarft

per unire due eßrerni , .ti che partecipi l’uno

dell’altro; lafìio di dire quanto eglifia giudi

zn'ofo nelfar lafcelta delle voci, 711001101?”

ce in far ch’clle or propriamente , orfotte traf; _

1‚па‚0тем)‘0т’:’е/11п0 ieoncetti 5 е quanto è

raro artefice nel collecargli , .ri che con artne

nico того, tirino lc menti di cbi legge amara

lz/iglia, e diletto . Mi taeerò anche delloJ/jn

rito ardente di Poè'dlia , nato , e nodrito jèco

'injin dallefafce,e di rnille altre belli/Ilmepar

1i neceffarie alla Poetica faculté, le qualit'

Cieli bannofì’liccrnente congiunte in lui , poi

fhè queílo non è luogo delle lodi di perfona co

.ti dal Mondo lodata, де.
У Compofe ancora le Rime, le quali li tro

_vano nel feguente volume .

.Parte delle ‘Rime di D. Benedetto dell’

Una , di GŕmBatti/la Attendolo, o di [arm

millo Pellegrino . Con un breve dtfì'orfb del

î’Epica Po 'eßa . In Firenze nella Stamparia

del Serrnartelli. r 5 84. in 8.

' Le Rime di D. Benedetto dell’Llva ‚ пе!

detto libro , arrivano inlino alla pagina..

5o. L’Ammirato ne’Ritratti , a carte 25x.

del fecondo tomo de’fuoi Opul'coli , par

lando di quello Autore , fcrive .

@on Benedetto dell’ZJoa .

Don Benedetto dell’ZJ'z/a Capuano ji ref@

Monaco Ca/ìnenfe e/Íendo при! ben oltre con

gli anni , tal cbepote recare al Monaßero tut

to quello, cb’a'vefoa apparato nel jecolo . Le

Vite , cla’eglifìrtjjì delle Vergini Prudenti , il

.Pen/ier della Morte , e il Dorotea , con altre

fue Rintefan piena fede quanto езде/410110

nelle cafè Poè'ticbe. Cojiurni ebbe dolci/finti ,

ed inßno innanzi , cb’entra//è nella Religio

1re, non d’altro notato ,fe non d’alquanto ar

rendeoole a’donnefcbi, ma oneßißìmi amori .

,Fu di deboli/lima comple/floue , e la quale an

dò транс fortìjïcando , сете/липа i/llona

ei , con laßbbrieta , econ la pellegrinazione ,

eßendo mandati мм Superiori or in um

luogo , ed or in un altro , onde potè 'veder la.'

Lombardia ‚ е la Sicilia , one feriti per fon

feflöre di Marcantonio Colonnaштdi quel'

2Regno .

Simileвеет i ed Pielogoiß:

titolato il Carrafa, o vero dell’Epica Poli.`

Íia,acarrc 127. '

Dico dunque per 'venir alfatta , clt’a'l/ena`

do io a'uuto carico dal ‘Padre Don Benedetto

dell’U'z/a , fìngolar rnio amico , egentilißîma

Po‘e'ta delfŕc‘ol nojlro , д1рте/етдте al Signor

Principe di Stiglìano la bellíßirna Operetta.,

del Dorotea in otta'va rima Ú‘c.Carrafa . Che

lz/i pare .Signor eÄttendolo deldono , cbe no

fa il Padre Don Benedetto . Ättendolo'. Il

dono Signor mio , ß’ fvogliamo a'ver riguarda

alle и!!!“ ‚ efaticheмат da quel Padre,

per дач/1131031 ‚е arriccbirlo dellepiu rare,

e nuove bellezze di Poef/ia , non è di piccolo

rvalore , accompagnato poi da altri ‘Poemi,.ti '

dolci dißile , e .ti ‚лифт/диет, da’quali

puo Z’Äutore aver non ‘шел/‚детям: di Á2li.

fuerperfetnpre,Ú'c. Carrafa. Jo non 1:0 ancor

lette ne Ноя/[0011110 delle cinque Vergini, ne

il Pen/ier della Morte, mail ‘Регата a m@

dedicato , ( cbefrritto a penna lejßgial rnc/i

addietro, ) pare a те , :be nelfuo picciol corpo

nafconda una anima grande: ha egli пей/код

poc/oi oer/í concetti Миши”, 'ue/liti di così

belle, e ‘шаге/т]; del dire in rima , che d’al«

tenza , edi novita di i'lile, [Рио dire , che

non cede al прыгать. Анепд01а. Pote

'va [Тем/101%: Ioo/lra dire al Taßâpadre , c.,

non al Ttfß‘oß‘qliuolo, poichè lo ll't‘ile delPadre

Don Benedetto per la [ил dolcezza bà piufö

eniglianza con quello di Bernardo , che di

Torquato Taßit : ma ella ba cori detto ,for/¿o

perchè 11_figliuolo hafuperato il Padre cati nel-_

la Lira , come nella Tromba .

Dalla pagina х 65. di quello Dialogo li

vede, che il Padre Don Benedetto dell’Llva

fu amico di Torquato Tallo.

Il Cavalier Marino nella prima parte..

della Galleria , ne’ Ritratti de’ Poeti vol«

дай.

ТеиедеЦа dell’voa .

‘Parr/i alla bruna Fue/‘le

Spento carbone ofcuro ,

Ma fu fiamma седле

L’intelletto rnio puro .

Sembrai Cort/o nel manto ‚

Mafui Cigno nel (anto. a.

Tra le rime di Cammillo Pellegrino fr

trovano due fonetti a Don Benedetto dell"

Uva , a carte 1 ozllno comincia.

Se 'valle incoltaßl'va ‘gentilu’alpqflre

L’altro. ‘

'U1/a , che poggi al dqiro calle alpino

D’ogni affetto terren libero , e fciolto,

Ove fra рас/01,41jommo fil rivolto ,

Godi laМарш/ем , e mattino .

Ma tanto balli intorno a quello gentil

Poëta.ReÍl‘a folamente da dirfhche la farni

gua den’uva ,è aule famiglie amiche ca.

речевые, mentre nel Dialogo di Scipion;o
i G Ammi:
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Ammirato intitolato ‚ il Коса , o‘vero dell’

lmprefe a carte 39Lû fa menzione di Vin..

cenzq d’Llva, echiamafi gentilhuomo Ca

povano . Ed ecco lc parole ._

Rom. @Aiutatemi Signor Maranta , eb@

la memoria ‘Метр/Имея. Mamma. Di

grama . 'Un gcßfs'llyßma gior/ane gentil/mq.

то Caper/ano wßro novello лиц-0,513“? В‘

wrrdino, ¿l our' поте è Vincenzo d’fQqm 5 il

qualeferia/e molto bene , ¿sintende le eoß» La

zinefottillßìmawente , hafana un’imprçfa ,

che carlo merita lode , Coßm' amando „мы

Signum af/'ai nobile, ed ‚НМ/‘Ил modeŕ'ŕafor

‚ tuna di gran lunga [Эри/оп’ ‚ chiamata De
lia ',fece ¿ma Luna con un маг/5110 ajjaz' lu

minofe ‚ con quelle paro/e d’oraïí‘o мод-„7.,

no RenidcM/:eßlpetc , (де/5314514 Lfma 1Ma

ïi 5 e perla Luna come a cia/¿W10 è „от, ,A

'intende Delia . ` "

BERNARDINO AMICO» di cui fi parla a

earle 44., сотроГс , come quivi fi f'crivenin

trattato delle piante , 8c immagini de’la.

eri edilizi di Terra Santa; maê da faperfi

ancora , che gl’inragli delle dette piante»`

8c immagini ‚ che fi trovano in quel libro,

fono dell’infigne Callot ‚ il quale со’ detti

{ной intagli ha refo tal libro Vie piu preq

giato.

BERNARDINO ROTA,di cuiffi parla'a car.A

te 4,6.,ove fi legge . `Zìiede anca alle Stam.

pe li ‚Уши‘! ‚ е Canzoni. Rime in marre di

.Porm'a Capeee . Rime aggiunte . Rime di di- ‘

werfe materie . ¿glug/oe Pefèatorie : Scrillb

molte , e varie compolizioni ‚ le quali fono

inun libro; 6c è da faperíi, che quelle vo«

с] ,Smm ‚, е (лишил ‚ non ê un libro da..

per le ‚ calme/no una parte di elio , есть

арраг11`сс nella maniera ‚ che quivi fi regi

Ilra 5 та il titolo di tutto il libro, nel qua

le licontengono tutte l’altre cole, che fe

а‹;цопо . secondariamente quivi fi кашта

nole Rime inmortedi Porzia Capece ‚ c fi

tralafciano le Rime in vita della medefima,

le quali fono allai piu di quellein morte;

¿Cin oltre nelmcdcfimo libro fi trovano

avanti alle dcr-re rime in morte . Per terzo

` quivi fidiceRime aggiunte 1 che c`un titolo

generalillimo ‚ e (i puo applicare a tutto il

libro, e qualûvoglia parte di ello; e però

Ii dee fcrivcre :Rime aggiunte in morte . Ma

tuttcle fuddettc compoñzioni fono in nn..

libro, del qualcil feguente c` il titolo .

Sonem' ‚ e Canzoni delSignor 'Bernardino
.Rota Cavaliere Napoletano , (‚оп Z’Egloghe v

Pefêatorie di nuovo con fomma olili‘genzia

fiflampaxe. .Aggiumo'vi molte altre Rim@

del medejîmo Amore. In Ищу‘; appreßà

çabriel Giolito de’fal'rarm 567, in 8.

l

Neldetto libro acarte r. principiano le'

Rime in Vita della Signora Рота Саре

ce ‚ e finifcono a carte 73. Nell’illello libro

a carte 75. prinçipiano lc Rime in ИЮНЬ

della S.Porzia Capece , e finifcono a carto,

10;.Le Rime aggiunte in morte principia

по а carte 105;, e Iinifcono a carte x43- Le

Rime di diver-fe materie, principiano a..

carte 145m Hnifcono а carte 207. Seguira

др poi quattordici Egloghc Pefcatorie ‚ 1_п
principio del libro ê il lritratto di Bernardi

no Rota; ed in line vi fono duelettere, una

dell’Atanagi all’lllullrillimo Signore il Si

gno: Gio; Girolamo Acquaviva Duca d’

Atri; e l’altra dell’Ammirato all’ l'lluilril'

limo Signore il Signor Vefpafiano Gonza

ga . vSi puo credere però , che le dette lette

re ,per errore all‘olutamente di chi ha lega

„to il libro, fieno in fine, non ci ell'endo dub

bio, che debbiano ellere in principio, per

effet le dedicatorie del libro ‚ cioè quella..

dell’Ammirato della prima edilionîa e 11

_altra dell’Avtanagi della lfeconda .

In oltre a dette carte 46. li legge . Nel.`

lafcelta delle Rime di diver/i Signori Napa

litam‘ fw' 'vanno anco quelle di Bernardino

.Rata , Ma fi puo aggiugnere, che anche»

ne’liori delle Rime de’l’oëti Illuliri raccol

ti dal Rufcelli; nelle Rime di diverfi feel

te da Lodovico Dolce dce., (i trovano delle

Poefie di Bernardino Rota . ОШ” а cio a..

dette carre 46. (ifa menzione folamentc.

dello Scilinguato Commedia; ma 1’Atana

gi nella Dedicatoria delle Poefie del Rota

fcrive , c’ha fatto anche gli Straballi . Ed

ecco le fue parole.

Non parlo delle olße bellrßîmejife Comme-`

die ,lo Soilingzearo, egli ХИМИИ, recital@

giaè molli anni in Napoli, con infinito plau

fò , econfplendida ‚ eregalc apparato : perchè

della loro bellezza , Листа с11е roßo ф‘: ßeße f

moßrando/ì al Alom/lo, faranno molto mag

giorfede ad una[На 'oi/ia ‚ che дарит шт ne

[драйв mille anni con le wie parole .

Puo ellersìbene ‚ che tal Commedia поп

fia flampata , non eflendoli veduta da per

fonc notizioÍilUme.

Eflendo [lato Bernardino Rota ‚ oltre a

buon Poeta, gentilillimo ‚ ecortelillimo ‚

viene però da mille nominato , e da tutti

fempre con lode . Ma de gl’infiniti, che fi

potrebbono rrafcrivere, [e ne regifireranno,

per brevità , folamente qui cinque, o Гей‘

alla z‘inf'ufa . Gran lode in vero ê la feguen.

te , che da al Rota Paolo Manuzio in una..

lettera da ello fcritta ad Antonio Mcrula ¢

nellib. 7. a carte 3 8o. della edizione di Viv
negia del 1580, ‘и

Rote naji‘ro , non ¿minne 'ingenio ,` quammi?

lfilj’ratepreßahfi 1 Poêle прёт’, шт we:y

` и miz

»,
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teribut conferendo ,falutem , (‚Ь/ест te , mei:

verbit , /ì quando ad Щит/2710:.‘ .

Ь’ШсПо Paolo Manuzio ‚ nel lib. 8. , а_,

carte 41;.,in una lettera al mcdeíimo An

tonio Merula .

Nihil ‚мы gratin: , aut jncnna'iu: , iii

verjìbu: accidere potuit , quo: a Bernardino

Rota , уплате vii-o , de me confcriptot , ad

me anteamijifli , Ú'c.

Pier Vettori, in una lettera fcritta al me

deíimo Bernardino Rota, nel lib.9..,a carte

ZOB.

.Äccepi/itperiori'but diebuil elegannö“ eru

Щит‘ manu: tutim, quod fuit miki реци

cundtem5 magi: enim capìor fruáli'but inge

nii doëlorum ‚ acpolitorum virorum ‚ quam

tellnrit , alii: etiam extra bominem po/íti't

boni: . Qtíare ago tibigratiat immortaletwß

banc ‘шт: benignitatem , Ú‘c. Mißßemfanè

ad te lucubrationem illam meam- brevenzo,

(Мат пап rogatu: , cum alind nunc non ba

berem , quo ракет [eviter indicare, quanb

gramm milaifcciffìr, nii/fir ad me tui: illii

вещей: multarum vigiliarum operibu: ‚ Ú‘c.

. . . Cum ego Poe'mata tua diligenter [едет ,

quod citàa meßet , quid exi/limer» dei/lit 5

epiilola aliqua mea declaraba ‚ idell laudabo

дул‘ ‚ Ú‘plurimum commendabo: non enimJ

modo mihi audita eßfacultat, Ú' tua exer

ci'tatio multa inpangenelo carmine ‚ atque in

g‘enii' etiam , doll‘rinaque magnitudo .

Il Talib Padre , nell’ultimo canto dell"

Amadigi, ac'arte 72 5.

Veggie una compagnia di'fpo'rti eletti,

Cloe di Sebetofu le '.tagliefponder

Cantando , con leggiadri' , alti' concetti',

Accendono d’Ämore illido, e l’onde.

11 colto Rota , clic parche i’ajfretti

‘Di lagrimar come dipianto abonde ,

.De la dilettafìia cara Стал)":

L’inafpettata , ed immatura morte .

Il ¿alianza ,il Caracciolo, Ú'c..

Sieg-ue a cantarilTaßo d’altri PoetiNa»

Poletani ..

Anibal Caroinuna lettera al medefimo

~ Bernardino Rota , mandaudogl'r il. fonct»

t0

Rota .r’a voifòncartniofon ben anco ,

il qual fonetto fi trova flampato si tra le;

Rime del mcdeiimo Caro, cornetta quelle

del Rota ,cosi fcrivea carte r~64.del primo

libro dell‘cdiz. di Vinegia del r 5 87

.E vi hofatto un Sanetta pur aßar' ‚тщетн

bata, come vedreie.Con tutto cio io ve’l man

do ,ßilo per Немо/Виста 4е11’0]/Ёг‘иап:‚а_‚

ch’io vi porto, cbeper altro , fo quanto/ía di»

feguale al ‘гид/На , e con quanta mia poca lait.

defara letto aparagon d’eji’o . Мат/01911071!‘

volentieri cbeßconofca quanto io vi ceda 4’
iingegno , pur olie voijìate certo i che non{прет}: d’arnore. `

L’Atanagi il fuddetto Гопесю del Card

ingerifce a carte 6.del primo libro delle Ri..

mc da elfo raccolte di diverli nobili Poeti

Tofcani , e nell’indiee delle dette Rime;

fcrive .

Кии/14 al Signor Bernardino Rotagguiil..

‚Шато Napoletano , ed uno de’pi'u colti , С,

leggi'adri' Poeti di' quei'lofecolo.

In oltre del medefimo Caro nel fecondo

liibro fonoqnattro Lettere di effo Caro al

Rota: laprima a carte 59.,la fecondaa car

te r z r. ,la terza а carte r 24..,e la quarta a_.

carte 7.0.7. Benchè in altri luoghi eziandio

viene dalCarolodato il Rota .

L’Atanagi ne parla con grandiilimi en-á

comi ‚ e lungamente nella dedicatoria al

Duca d’Atri . qui fe ne trafcriver-à qualche

particella..

Di tutte le rime Tofcane, che dall’età del

Petrarca alla noßrajileggono , con maggior

dilatazione, e maraviglia del Mondo , о

con piu lode , e gloria de’loro Autori , Лиц/‘

ffmc/enza alcun dubbio,per пишет/24par»

re, e con/ênß di tutti coloro , c’banno ‘(и/10 di.

Poe/ia , fino riputate quelle del Signor Ber-

nardino ‘щи , nobile Cavaliere Napoletano,

a meritamente. аист/[диодам clot' con gitt

dicio/à occhio riguarda a quelle parti ,le qua

li rendono i Рост! ecce/lenti , e perfetti, tutte

fi veggian quivi infàmma eccellenza , e per

fezione .. Район/10 primieramente рана"

40 della invenzione , la quale Arii't'oti'lc di'

ce eßì're l’anima del Poema 5 chi' in ел)‘ è pi#

acuto ‚ piu nuovo, e piu copio/o del Rota? Egli

non camminaper vie trite , e comuni', ma per

fentìeri, 0fatti da lui,o dove rade orme appa»

riß-ono di moderni Scrittori Ú'cJ’oi rivolgen

doci alla dißioßaione ,che e la fëconda nece/1

_ßria , e non meno lodata parte , che a buon.

Poetaji richiegga, egli in ognifua compo/trio

ne , @grande , o piccola , clio/ía procede con .ri

liell’ordine, cati dißi'ntanoente,e con tanta pro

porzione, edecoro 4е11еparti al tutto, e del

tutto alle parti' ‚ cbc до. quanto alla Locu

мат Ú’c. ездит’ contenta di veßi‘re ifuoi

jèntimenti di parole ‘Го/гипс ,fêcondo le qua~

lita di e/ji , ora'proprie , ed пути/‘Зашли ,e

difêmpre ti reli'giofamentc oßervare le regole

della Lingua, cbe .‹’е/1е faßero perdute , /i po

trebbero di nuovo perfettamente cavar da

lui gnon ne lafciaalctino capace di maggiore

ornamento Ú'c. Ne’numeri egli' ¿cori vario ‚

e coi-i arti/ìcioß , cbc i'o per me non/ò qual

рифм, 41401ее(:‚а ‚ e dißavita 1е‘Др0ДВ

agguagliare . Qta! forma di "Poejia lia egli

tentato , nella quale nonfia riu/citofelicemen

te. Leggan/i i Sonetti , le (мыл! ‚ е ogni al.

iro fno componimento; in tuttiji è ritrovato ,

аудит ,ben “пира/10 ‚ e di un vago ,culto, e

‚бит/ш ornato,pi'eno in tutte d’altezzia, di

i G z d'igm'î
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dignità , e di maeílà Ú‘c. Ha particolarmente

_li-fitto con tanta [ездит/л I’Eglogbe Tefca..

gorie , che non ¿dubbio , che come egli è fiato

,'{Pft'mq ad introdurre quella Poejia , nella

Lingua ‘Го/дана , со‘; abbia projo in ejfa il

prima luogo di laude; in maniera che пепла

Р” gß'erne da alcuno „тело giammai.
Si tralalcia il, rellante perchè bifogne

„bbq copiarla tutta . L’Ammirato , nella

dedicatoria delle medelime Egloghe del

Rota al Signor EtancefcoMormileit'ra Га!

tre cole, (НМ: -

In guifa ( parla della Lingua Tol`cana._.,)

che „при di nulla cede alla Lingua Latina,

ma di gran, lungar da que/le lato la [драм , ¿e
le 'uu avanti; Come oggi Potere vedere con l’

.Eglogbe ‘Те/даю“: del Signor ‘Bernardino

Rota, primo inventore di фа Eglogloe in que..

lia, ne/lra Lingua Ú'c. . . Sanogia 7. 7. anni ,

eb’egli «про/ё la mano , ed ebbe per afcoltatri..

ce Vittoria Colonna , a cuipiacquero cotanto

que/le Eglogbe per la lor fung/pezza д e peri

molti lumi, di cbc ellefòno ripiene, cbe n@

azfeagranparte a memoria, e recitar/ale , ¿ß

celebrar/ale , comefrutto di`@Immo ‘Poêle , e

illu/ire .

Soggiugne dopo l’ Ammirato , d’avet`

penflere d’aggiugnervi lc Profe . Ecco le

fue parole Senza che non fareb

beforfe gran coja , cbe un di comefì'ce il San

na/Laro nella fue o/Ircadia, io aggiugneßl la

Profa a que/’t Будды“ Panda/ß di modo or

dendo , e tejiendo, che la mia fatica non di`

fin'aceff’e :` poichè il Signor Bernardino , che

a'ue'ua ‘радары/{па , per le/ue molte, e ‘ид

rie occupazoioni , non bapotuto e „ума .

L’ il’tello Ammirato fcrivei Ritratto di

Bernardino Rota , che li trova a carte z 5o.

del fecondo tomo de’fuoi Opufcoli; come

eziandio da ello intitola il lilo Dialogo delq

le Imprelhche fr trova nel primo volume, а

tarte ;54.,lodandolo in altri luoghi,che li

tralafcìano per brevità . Oltre che , a voler

tral'crivere tutto cio, che del Rota fcrivono

quali tutti i Poeti del fuo tempo , e cento ,

e cento altri Letterari farebbe bifogno di

fare un libro a parte delle lodi del Rota.Ma

fr regil’ttino folamcnte quelle quattro pa

role delPorcacchi , il quale, nel principio

della Vita del Sannazaro , l`crive così.

Macon qual [дне di Лира’: non leggonoì

dotti le Poe/ie Latine , e уста"! dell’lt'lujlre

Cavaliere il Signor витая“ Rotn?quanta

ammirazionejiprende (Dio buono ) dallafa.

eilita, egra'vita delfuo werfe? quanto artifi.

cio , dottrina, egiudicia ‘ИЛ ricono/ce den

tro? СМ non allerta egli poi con la molta [ил

llanta, con lafuacortejia , „от liberalitiì

degna di Principe?

ll Marino non lal`cia di fare un madria

4

le per Bernardino Rota , nella prima parte

della Galleria ne’Ritrattl tra i Poeti Volga

rixgli li ё il l'egucnte .

Bernardino Rota

Sono Apollo , ed Amore,

Ambedue d’arco , edifaette armati,

Arcierifaretrati ,

Е l’uno ,el’altro , daferire un cere

Hanno rime „мы“ ‚ e dolci accenti,

Per quadre/la [tangenti 5

Ma quelli , e queiperfarpiaga mortale

¿vella mia ROT/1 arrotano gli /lrali .

BERNARDINO TELESIO , di cuili parla..

a carte 47. , nella prima edizione de’ fu oi

due libri de Natura juxtn propria principia ,

llampati in Roma арт! Antonium TBladů,

l’annoI r 565.in 4.,in un Proemio , che nel«

le altre edizioni non G trova , fra l’altre co»

fe,l`crive di fe llello .

Nil/li , quod ‘МЫ contigit , тиф un

quam reer , ut qui mortalium omnium mini

më ambitiofu: , Ú' minime glorie appenni,

animoque maxime remißb , Ú' ‚Душ: „и“:

unquam uniur cognitionirgratiamulliur am

pliur rei , “Мудрые/дай“: r/acarim , ат

nium ambitie/Mifune fuideri queam, tumidi/Í- `

ßmufque ‚С? 'vel bonorer , 'nel едят атм;

aucupari; ушло” contentar eÄrifloteli: do

ДНИ, quem tot jam [атм nurninit inßar

haminum genux univerfum 'veneratur , Ú'

‘vclutìà Deo (‚для edel-lum, С? Dei ipßur in

terpretem ,fiamma audit cum admiratione ,

Ú' cum religione etiam fumma , not/am iff@

inve/1ere tentem. Sed qui no_llra ‘оп/4311194

cile is, quod re 'vera с]! , inte/hgetjjzero ‚ non

„мы“ rei cupiditate ab ‚пиши me de

{Наш}, quem Ó" ipfè nullofortè minut multol

anno: colui, fu/Ízexique, fed идти.‘ tan..

zum grazia , Ú'c. . . . .

_Quodigitur nunquam in animum induxe

ram prim , МЫ! d me monumenti: dignum

inveji‘igaripojlè credenr , „дышит Úipß:

mear, litteri: mandare сои/11:11! ‚ uefa: pu

tanr , ‘паштет , que inventa от‘ fuerat ,

abdi, celarique 5 multa ‚Хит- laborejam in

de apueritia intermißumfcribendi munu: re~

решит eff , Ú' integrum naturale педали»:

confcriptum, Ú' ad ea deventum partícula.

ria , que nec тихие antìquiore: , Ú“ леди:

attingere , reor ‚Лимит: unquam,nufquam

d po/ìtir , ne tranft/erfum quod арт! unguem

dtfcedenti principii: , Ú' МЫ! aßerenti un

quam ‚ quod non nece/farià à principii: ma

net,jluatqne . At neque мимо mibi миф.

fu: ,cui , ut dillum , extremum modo 'vi

te rompu: philoßphnrilicuit, Ф‘ nequaquam

in magno ocio ‚ magnaque animi tranquilli

tatemeque in publicir, inclitifque Italia Aca

demiirapreliante aliquo ‘(то „шт, fed

тихий:
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ima‘gn‘ir „датам jfâlitudiniltnr, moleßi/fi.

mit oppreßo impedimenti: , Graeornm mona

menta e'vol'uere , Latina non fari: „трат

ti, ignoti: referia 'vorilmr . Facile igiturfufl

picari, 'vererique potenti , re «млрд».

canti interdurn , verentique deceptttm meme

que em'm jïeripoße , nt tot praflarttU/Ymi 111

‘1,10: Ладони , шут’ adeò hnmanum ge

ти univer/iam , tot jam/kenia A] i/iotolenL»y

çoltterit , in tot errantem, tantifqunMadium.

Brixianum, adire , б?’ cotzfìtlere 'utfsm f_/l ,

quest Ú? in Pbilojòpbia excellere 'videlramuß

(Тиры. jamdiu animi ingenuira: innotne..

rat, >ut a prañanti/Iìmot/t'ro. cogitatione:

еще non improůataforent ,V ‘нападает/‘ир

primerentur 1110: ‚ _ßn mimtr, errore: inruitur

meot. , qnodreliqnum evita ejer, Ú ipfe Ari

flotelemßr/pieerem, venerarerqne. Brixiam

itaqne ad ¿Madinat profellur , Ú‘ itinert':

met' expo/ita ratione , nequaquam ille ‚ quod

multi fecerant , Ú' quodfaflnrnm Ú’ illum..

minilatifnerant, inanditnm reiocit 5 ‘ее/дет

ma diligentia plnrer die: , qyniltn: apud Щит

fui , Ó’fnrnrna entre animi tranqnillitate , Ú"

audiit , Ú’ perpendit omnia . Principia ni/:il

ímproba'uit, де. _

Fece ri'liampare il Tclelioi detti due li_

bri in Napoli cinque anni dopo , ma, con‘..

moltillime. mutazioni ._ I1 feguenre ê 11:1

rolo della feconda edizione . ï’ernardini
Tele/li Con/intim'y de- rernm Natura jnxta

propria principia , liber prima: , Ú'fìcnndar,

dennà. editi ._ Народ aplld Jofep/onnt Cac

chium anno. x 5 70.1’: 4..

In oltre vi fono ifeguentiOpufcoli del-V

l’illell‘o Telelio.

‘Bernardini Tele/ii Con/¿mini de hir, qu@

'in Aè‘reßü'ßÚ' de Terramotilt'ur lil'er unions

Neapoli apnd Jofep/Jum („шт r 5701.0

dedica. [Ни/„идти, Ú' Reverendrßìmo To

lomeo gellio Cardinali Cowen/i, _fire/atop."-L

‘Евро Sipontino, Bernardini“ Tele/iur S.P.D.

Bernardini 'Ielejîi Confentini de Mari lì- _

ßerunicu: . Adfllln/lrißlmnm Ferdinandnm

Саги/ат Sariani Comitemv ._ Neapoli apud

с[Чёрйшп Caooliium t 5 7o.in 4.

Bernardini Tele/ii Confentim' de Colorun

Generatione Opnfonlum ._ Neapoli apud Jo

fèpbum, Caccbium r 57o.in 4.Vi è una lette`

ra . lllußri/fimo Jo: Hieronjmo eÄqßßt/ifun.

_Hadriancnfìum Dnoi Bernardinntïelejìut

¿onfèntinur SRT.

Dopo fedici anni ,l fece fiampare- il' Te.

lcfio la fua Opera celebren della quale il Гсц

guenteê il titolo.,

Bernardini Teleßi Confentini de rerum

Naturaiuxta propria prtncipia libri 9.4д 11

lnflriffimum , Ó' Excellentryßmum D.Fcrdi

nandum Carrafam Nucerin Ducem. Лира.

lo' «pad Horañnm .Saloiannm t 5 86. info.

Scrive nella dedicatoria . Commentario:

de rerum natura, quo: , utprobe no/li 6x

cellenti/Iìme Trincepr, Magni: lalzoriltm,diu

turnifqne сад/‘метит ‘11131111: , edendoi tan

dem foifumy cùm eß’et; /ìtb tui: отца art/pi

011.‘ emitiendo: c_„e dnxxmu: : nam , œ" domi

:ne доп/211011fnerunt; Ú’ plnrimìr , magnif.

que бета/1011: , quz in me contulerandelreltan.

tur бед/11211 0тп1пё,1идт Ariffotele: Ale..

xandrofuit , me tibi minus oarum , так: in

minore , quam ab i/lo babitnrfuit ‚ по: 2t t@

:fn/tenore haben' nomine: intelligant Ú'c.

La fuddetta Opera del Telelio , fu 11115

pata medefimamête in foglio;Gene'va,apnd

EnßachWgnonJn quella edizione fono tut

ti i nove libri del Telelio , ellencloli rifiam‘

pata l’edizione ultima di Napoli in foglio,

della quale fopra fi ê trafcritto ilfronti

fpizio ,

I. due primi libri del Telefio de пить

natura fecondo l’edizione di Napoli del

1570., che, come fi è (‘св-1:10 , ê la feconda ,

furono tradotti in Lingua Tof'caml` dL..

Francefco Martelli, il quale tradulle ezian

dio iltratta to del Mare dell’illelloTcleÍio,

e l’altro delle cole ,_ che pet l’aria li fanno ‚

e de’tremuoti5ma non êf’tataliampata que

lia traduzione ._ Il manofcritto però. della.

detta traduzione li trova nella Libreria del

Sereniílimo Gran Duca di Tofcana, e fe

condoche lcrive il Signor Magliabechi lia

fctitto di buonillirnol carattere. Dedica il

Martelli quella fua fatica all’lllullriflimo ,_

e Reverendillimo. Monlignor ,_ Cardinale..

Medici. c la feguente ê una parte della...

dedicatoria del 1573 . di Firenze .

Nonpotendo 10 con Лени/Эри pin propor.

мотив allagrandezza , e al merito di V. S.

.Ldimoilrarle la dit/azione dell’animo. mio , le

prefènta ilprimo , efecondo libro delle cof@

naturali , e il Trattato delMare , e delle са

fe , che in aria/ífanno , campo/li dalv Signor

ìïernardino Teleßo, еда me nella nojlra Lin

gua tradotti , immaginandomi ,_ che V. S. I.

е‘ате amatore della _Verita , la quale nello

preferiti Opere chiaramente/í[даче , non deb

ba dil/piacere , che fra i chiarißìmi raggi del

'vo/lrofplendore , riluca la dottrina di quell’

buomo a tempi no/lri degno d’ammiraßìane , ‘

efua/ìrr/idorc ajfeztionatißimo» ,_ efe при

ro , che Чите miefaticbe fieno in alcun modo

da ИЗ’. 1` benignamente ricer/me , mi :form

rà quanto prima tradarreli altrifuor' fèritri ,

¿quali egli non /Japer пивом dati alle flam

pe, е trattando. della сои/11:11:10“ де1!ер14п

t: „e де311а’11тд1ц1е apporti-ranno non me.a

no diletto, the maraviglia Ú‘o.

Si trova anche il feguentelibro.

Bernardini Telejíi шт libelli de reim:

Natnralihm er ед1лАпАРп/11Уемы5 9o.

Setto
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Sertorio Quattromani , nella prima Let

(стада! fecondolibro, ch’ê fcritta al mede

flmo Tcleûo , a carte 68.fcrive.

Jo non fo troppofohiamazzo , che l’Opera

di V. S. fia riufŕita fecondo il deßderio del

l’anìmo Impero/oe iofempre ebbiperfermo,cbe

non potea eßer dimeno , e quella rafa , el» a

gli altri è nnoe/a, 4 те è fveceln'a 44 mille an

ni; pure me ne rallegra oltre modo , pereloè

qmjli Filo/ofi Romani fimnoagìna‘vana , che

il Maggio non farelllte maiconeorß con lei ,e

l’aferma'uanojicnramente , e ora fono rima/i

tanto arro_/]iti , cbc 000 ardtfcono comparirfra

gli lonomini .

Il detto luogo del Quattromani , con

ferma cio , che del Maggio fcrive il medefi

mo Telelio nel luogo , che li è copiato fo

pra , del proemio della prima edizione de’

fuoi libri . L’illeßo @attromani in una..

Lettera a Celfo Molli, а carre 7o.,{`crive.

1l Signor GimBatti/la no_/lro le bacia la.’

:nano , e 14 ringrazia delle en_/e allegrncloegli

fèri‘ve , pere/:è egli è come ilSi‘gnor Telejio di

felice memoria , che non ‘00104 adir altro , che

lmone novelle' . ll medefimo (Шаги-стан!

in una Lettera a GiozBattilla Vecchietti, а

carte 24.

Jo non lao qui il Libro 40110 Feêôri del

Signor Tele/io: looproecurato cloe mi 'venga di

Cojenza, inßeme con un belltßlmo Differ/ö ,

the eglifa di qnelfolgore, 011004440 informa

diferro in Салют/111471311 anni addietro.

L’illello Qiattromani in una Lettera а

GiozMaria Bernaudo , a carte 138.

‹ 11 SignorDuea noßro ha tnttiifìtoi Trat

tati, (cioè del Telefio) enon wi e par oar

ta di que/lo liliro . .ll Signor Mario Galioto

cltbe tutti i/aoifëritti , e non 'Ui ¿par riga di

quello libro . Il Signor Latino Tancredi ha

quanti componimenti cgli/ono nfoìti di mano ,

c non 'vi eßllaba di queßo libro . 1l Signor

Vineenzio Bomliini ba 'veduto tutti i repo/li

gli del Tele/io , е nonpno dire d’aver 'veduto

"ata di queŕ'lo 'uo/urne. Il Signor Gin/io Ca

'valcanti era ogni di 001 Teleßo , 04 loa cerro ,

с ricercopìu 'volte le nafcofaglie olellefueferit

ште , e 000 ha ‘004010 ombra, ofegno di que

]lo libro.

ll Signor Antonio Magliabcchi fcrivL.,

che nella fua Libreria abbia il feguentL,

Opufcolo fcritto contro al Telelio, e crede,

che non fia maiufcito inluce .

Solini Antonii Mantuani Philofoploi , Ú’

Medici «Apologia in Tele/fum , 44 Illu/frigi

тит Dueem e/frealen/ium Perapbanum.,

.Ribera Regni Neapolitani Viceregem dicata.

Il Fratello di Bernardino Tcleño fu Аг

civefcovo di Cofenza , fcrivendo l’llghclli

peltomo 9.,a carte 3 5o.

Zlqoma: ‘(Не/10: Cufentinu: familia noli-g

li natu: , fìater germanmfuit ßernarelini

Tilefi acutißîmi Tbilofophi , oujmfcripta tê

rnntur a 40611: ‚ ‘Patrie Arcbiepifeopatn: il

li delata: eß,ex Cardinali: Gonfagloa dimiß

- ßone anno l 565.die I 2.,]anuarie' . .Sedit an

no: aliquot: obiit anno 1568. Tele/iornm in

_fignea anreafafcia in parma cœruloa .

Il Signor Ferrante Carrafa fcrive il fof~

netto ,a carte 1 7r.della Carafe:

Primai Cieli eriò, poi fe 14 Terra.

ll qual fonetto fu fatto in lode del Sif~

gnor Bernardino Telelio, ed in elfo fono

tuttii principi della l'ua Filofofia .

ll Pollevìno nel fecondo tomo della fu:

Biblioteca Мена, nel lib. t z.,nel qual trat

ta de Arißoteli: Philofoplaia , eap.;. pag.6 x.

fcrive . Tileßu: 'vero cum fìii: aßeolnjanu

deooxit. Gli huomini dotti però lo leggof

no , e ne fanno la dovuta llima .

Non fi dee tralafciar di dire , che Вег

nardino fu nipote dell’ erudito Antonio

Telefio, di си“! è parlato a fuo luogo . Il

Barrio fcrive a carte I o5.de Anti.Ú‘_/ìtn Ca

lab. Fait , Ú' Antonin: Tile/iu: ‘vir impemê

cruditu: Ú‘e. Vie/it modo Bernardinu: eju:

ex Fratre Лера: , Grace Lingua eruditus, Ó'

.Ploìlo/opbur: /ìripßt de титры Nature

liêro: 440: .

Il Marino nella prima parte della Gallef

tia ne’Ritratti .

Bernardino Tele/io .

Contro l’in'uitto Duce

De 14 "Peripatetiea bandiera

.firmar l’ingegno oja/li

O dela Втьшдете onore ‚ elucel

.Efe lien di fnafeloiera

La palma non porta/li

Tanto [ía , che ti balli;

‘Taio/o2' lagloria ‚ e la ‘vittoria 'vera

@elle imprefefublimi , 04 onorate

Él’afuerle tentate .

Seil Marino vivefl'e in quelli tempi, L,

fin come egli ebbe cervello Poetico , avelfe

dottrina, certamente in quelli fentimenti,

i e con tanta venerazione d’Ariflotile noxL.

parlerebbe .

BONIFACIO QVINTO fi regillri acarte 5 z.

dopo Bonifacio della Fara. Fu egli figlio

di GiozFummini ,di Patria fu Napoletano;

lcrille molte lettere, delle quali rre fe ng,

ritrovano . Di ello fcrive così il P. 1330111

no Oldovino della Cópagnia di Giesù nel

fuo Ateneo Romano llampato in Perugia.,

l’anno i676. in 4. а carte 147.

ßomfaciu: JœFumrninißliut, Nation@

Italia, Patria Лира/11400.‘ ‚ ex S. E,

Cardinali e'z/ul‘gatu: Решаем/3011 nomina,

Bomfaeìi lonja: nunenpationi: I/.firipfît Epi..

31014: multa: , quarant tre: „рейтинг im

M7310



'ALLA вхыютвсд NAPOLETANA: а;
Vtomo W'. Üafioi‘liorttm, :apuá Barom‘um tomo

¿Atmelium ¿ì‘eleßnflimrum „f Ú' opted, Be.

dem in Htl/lorie e/'Inglìcame . Hujujŕe Pon..

tißei: Щит: aol' Eduinum reßjripte: inve,

niet «puel Jo: 1’ajlouum in Viti Aquilani@ .y

Cìtm eutëReipuoliee Clariflienegubernaeule

Майя‘)?! rmnot oirciter oàlo; murmur ад im

'Uïôe 2.5. Oíŕobri: die , termir »offre felini:

61 у.‘ oujmjepulohrtzw bis 'verßbm minata.->`

ziewffeir.

Cui: titulata din ßcc.`

Celebran: Bonifeeium Ànaflejîm ‘Biblion

zbecerius ‚‘ Platine , Ttmoinim ,_Simom'm,7

Adema: , Cìat‘onim , щ’ц „111514711; (Í‘c‘.ì _ '

Il medefîmo P_adrc Oldoino ,__ nelle ad`

dizioni alÁCiacconi „tonnil pag.4 3K6.. fcri.

Vb ..

Epißolas шинах-{6151:}? I На" [Щитп’ойй

tre: reperitmtier informo..v Coneilxum noti:

Binìì , С’? apudB/zronium. tom. 8. Anual., Ú,"

opßd. Bedum lib. LHiï/íngließne. Primario`

ad Jußumvkofenfem Epifoopum . Secmeçlemß`

nel EdtwinumAnglorum Aquilonerium Re

gent , hartem: Щит nel [dolori/m mlmm re..

linqnendum.Tertitzm nel ¿Idellmrgem uxorem~

,Edu-vini ‚ qfmgmtulntm‘, qieödfìdemt recepe

z‘it , illamq/ie manch, ш operano preßetfunm

«d tradneendßm,Edfwimtmad ¿ì/twgelii oef.

1itatem._ '

Nella` edizione Reg.„deTConcilî„le_ dette

lettere li> trovano n_eltom.v!4._ n C_artc;4x 9,.

420.42 1.42 2415.424415. Lapri'matêin

titolata. Epifloln-[.BomfttciiPape Kael Jit

flim; amper Roße'njem.Epifeopumgnodò- Mel.

гимн/шт. шлгс/адерф‘ортц Gemma.

111e. Landrat emp, quòdï/lelel'u/tldßm Regenz

jîdem. perelmeerit , fizernnfque esliorper

duálurum , Pzzllinm. „шт ‚ jußgtte ordinan

di-ŕ‘oifëopoiei сетей!‘ ..

ЬаГссопда атаке 4‘20._5))1/1о141ГВ0п5

jhcii- Pape If’. aolEol'ie'z/z'num Reger»> „111310

rum. Enmadxßdem.. (lhïifŕìetnem. exhorta

‚#71 —

La terzaamarte 42 3. ¿pi/lolo-IIL‘Bonijïh

cie' IftzpeeÁ V. adslîdellmrgam. Edita/ini Regi:

conjngem . Gmtulfmtr- шт. jìden-reoepij]`e„

monerque ut boe тайга/Ею pmtßet/:ß

soejioiitm ._ jllumtfeula мы»; „шт, Spett-_

hfmorgenteum A, Peäìinemeêiarneum .

ВКОССАЮЭО‘ PERSI'CO-Íi‘regîllri a certe

5 z. innanzi a» Buccuccio.Grill'o . Di'ello»

fcrive il‘Pontano nel fecondo-libro de For»

‚Ямайке,- а, cart@ 73.%1п refélinfori-„met

berm, лишней шт“ patienteetoleran-J

dus, ut nuPer-Broeo/J/:rdu: Perßeuf naz/mb '

cireirer апиашт- mueren/ín? pertulit, ш iii-

“и”; Р1иТ4л`Т1Р/Ё’ТИ, "mfom emma mulm

joe/:tu: .

AMMILLO PELLEGRINO ‚ il VëCChiö

di cui fi parlate, carte 5 5., fu Letterato, e

fu celebre ‚_ e pure quivi dopo parlàto di

Cammillo Pellegrino il giovane, fi parla

del vecchio troppo fcarfarnente , e con for.

me troppo inferiori almeritoдадите Cä

millo sì per la fue qualitâ,_sì perla (па let.

teratura, e per cllîeeeílíato la prima origina

delle celebri` difpute traflk'faffo ,_ e la Cru..
fcaL .. ' A

C_ircaaúmeritovv perl'onale , fu Cammilld

Pellegrino Primicerio Capovano , di 0:11"

mieoflumi,l e altrettanto modello, e сок-ё

tefe , quantodotto, come in parte Quo са-‚

Yarfida’fe'guenri luoghi d’alcune fue lette.-l

гель; (i tro'vanoA ßzampate in fine. dello’N-ï
farinato fecondo .‚ @ivi ,in una fua lette:-v

ra alPardre Agoílino d’Evoli , fcrive : Nel

‘rimanente iofòno im Pret/teria di poca wtlor'dg'4

‘com/,ien , eb’io oedafempre , Ú'c.

In una altra lettera а ВаЩапо de’Rofli .l

Efe ìSignori Accademici moßran‘d’a'vercdq'

rallamioißia d’lmomo Адреса -иц1а›‘е‚е di mi -'

norfbrtumt , io dichiaro с1’дшт1д loro we);

piege/ae; mrtßìma ._

Inunataltralcttera al medefî‘mo Ваша-Ё

по de’RolIi, й vede la fua bontà, e la can-j'

дыни-(185101 coílumi, fcrivcndo .

Байтal Signore Scipione Ammirato , die?

dovendojîdarfìne alle сете/ё tm` me, e l’AcJl

eademitßtzeurei oie/idem», c/Je tweßìro лиша'

jîne eziandio, le сете/ё tm l’Ácmdemie , е’?

ТвДд . б‘дпЛЁсЕо non tome intere/pito del Taj:

fö , ne per porre condizione , ma :ome melo/EuY

dìpaee , ed buomodi C/oiefìt :eloefô pur bene ,."

che tuttot‘hè /ímili gare tra Lettemti роли-Ё

по da im’am'mo eompoŕ't'o (Джим/1 ‚ [Рима

incorrere in not/:bil peccato, niftlladirnena.il4

mandnrlealungo , e Ринга/(Бега fdegeiofol'

pre‘fdegno ‚ Рио engiomzr l’ofefe dell’onor ¿el

proßïmo, c_’l афиша dfl SìgizorevDio .

Della Letteratura , e- dottrina di Cam-Í

millo Pellegrino-ne fanno fede, ifuoi libri,

de’quali fireg'illrino idue fcguenti', c’haxz

per titolo ..

I.. ‘Parte delle Rime eli D. fBeneoletto del#

I’U‘un , di GiorBìtttz/ltz Attendolo' , e di Cem

millo Pellegrino. ¿an ш: 1’те‘ис differ/ò dell’

¿ìáimP'oe’ßa .A In Firenze nello Stam‘neria del

Sermttrtelli. 1584.1'» 8'. `

L’îneero tirolo però del detto bre-vedi'

fcorfo dcll’lïpica; Poefîa fi è il íeguente .

Il Слуга)‘, о verodell’ê'pim Poeßa, Did-Í

logo'di. Cammillo- Pellegrino . All’ l/lußrißL

то Signor ilforeoA‘motiio Carrafiz . In I`i~

muze „elle Stamperia del Sermnrtelli x 5 844

in S.
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Scipione Ammirato diede in luce que

(lo Dialogo ‚ dedicandolo al fuddetto Si.

snor Marco Antonio Carrafa .

2. Replica di Cammillo ‘Pellegrino ’alla

‘Щи/{д degli Accademici della Crufcafatta

ватт’! Dialogo dell’Epic/l Poe/ia, come e’di

cono, dell’Orlando Fariofò dell’Ario/lo . In

Уico Equcnfe appreßo ,Gioß‘ppe (acc/vii i 5 85 .

'in 8.

Tocchetafli breviílimamente l’eli`ere {la

~to il Pellegrino l’origine della celebre..

~controverlia па’! Talib , e la Crufea .

L’Ammirato , come fi ê detto , diede in

luce il Dialogo dell’Epica Poefia del Pelle

grime. Contro di ello fcriífe la Crufca il

(свист: libretto .

De <gli @Accademici della Cru/ea Difefa

‘dell’ Orlando Радар dell’ Arioflo contro ’l

Dialogo dell’Epica Poèjía di Camrnillo Pelle

grino . Stacciata prima . In Firenaeper Do

menico сжатии}, Stampazor della Cru/ca.

¿x 584.17; 8.

Alla мата prima Stacciata degli Ac

cademici della Crufca rifpofe il Pellegrino,

co’l libro del quale fopra li ê copiato il ti

!ólo , in titolato: Replica Ф‘.

Alla Replica del Pellegrino rifpofe il

ACavalier Lionardo Salviati fotto nome.;

¿dcllo’Nfarinato , со’! fegucnte libro.

Lo’Nfarinatofecondo ‚ аи‘исго dello’Nfa

‘бита _fecondo Accademico della Crafca Ri

#ojla al libro intitolato Replica di Cammillo

.Pellegrino Úc. Nella qual Rifjaoflajono Еп

corporate time le[ищите , paßare tra delta

¿fPcllegrino ‚ e dem' Accademici, inzorno all’

Иди/М, e al Taßo , informa , e ordine di Dia«

logo. Con molte dißicili, curiofe., гул)! ,e

muove qui/fiom“ di Pof/ía ‚ e loro dijcioglimen

д »c con la tavola copio/i/j'ìma . In Firenze@

per Antonl’adofvani 1588.13: 8.

Cento altri libri ufcirono inluce intor

no а quella celebre dil'puta, ditutti i qua

li , come f1 ê detto ‚ ne fu la prima origine

il Dialogo del Pellegrino . Ello però non

ebbe parte , fe non ne’fopradetti ‚ e perciò

Íi tralafcia di parlar de gli altri. Ma non li

dee però tralafciar di trafcrivere qui alcu~

ni de’ molti, c’han con lode parlato del

Pellegrino. Don Benedetto dell’llva gl’in

ditizza tre fonetti , i quali fi pollono leg

gere nelle fue Poelie. L’Ammiratonella..

Dedicatoria del Dialogo dell’Epica Poefia

cosi fcrive.

— Е dal Signor ¿ammillo Pellegrino eßerpoi

„деда“ quelli ragionamenti in ifcrifmra con

¢anta eloquenza , е dottrina , corne/i' veel@ .

E poco Гotto .
Comunque cio fía, lio ‘veggio Интим, щ

tono/ca indalzitaramentc , con quanta eccel

{Еду per „тара/мм йфшмш м materia

dell’ Epica Poe/ia . Oltre che l’il’cell'o Am:

mirato in altri luoghi il celebra gra ndcf

mente .

Il Cavalier Lionardo Salviari , tanto per

altro fevero cenfore , in una lettera fcritra

al medelimo Pellegrino f Гей": nelmodo ,

che fiegue .

Voflra Signoria con la jira lettera del pri»`

то di гид/30 те]е (che nonßzprei darlepin de

gna lode, che dirle fila ) mi "ya di nuovo/fri.

tgnendo con maggiori oúblig/ai alla rara fila

corre/ia Ó‘c.L’allra [Эти in Camera del Signor

Jacopo Salviatifèntii leggere duefue lettere ‚

шт al Raf/i, el’altra al Signor Ammirato;

e apprejÍo una del Signore Attendolo , pure al

detto Ammiraio, che гипс/топ commenda

н’ oltre modo di bellezza ‚ е di cortefe proce

dere ‚ e degno di'fgentilhuorno Ó‘c. Jl Signor

Ammirato mifafuori a nome di V.S.di un lvo

lume della/ica Replica, cliefa da me lettafu

bitamente , e par'uemi parlo di .si gran Pa

dre, до‘.

ВаШагю de’Rolli,in una lettera all’ifief

fo Pellegrinmfcrive .

La Cru/ca, [ё non potra 'uincer nel rima-L`

nente ,_[ludiera almeno di non „Лат difotto ,

come dicono , di статья. L’cjjer еда,“ Si

¿mor Attendolo , dejcritta in ndlro Collegio

fara del шт a lor oo‘gliaßâ‘c.

.Nonfi tralal'cia d’accennare, ehe’l Pel..

legrino , in una lettera a Bailiano de’Rolli,

li fa Napoletano , fcrivendo ‚.

Sono rantiifa'uori, e le grazie , ch’io ri.;

ce'vo da’Signori Accademici della Crufca , с

da PÍSme/Zejiie lettere,chequamunque ioNa

politano di Patria , Ú'c.

Ma (i puo credere,che cosìf'criveße feguê

do l’ufo,ch’ê,ed ê Prato fempre,¢ioê di chia

marli ciafcheduno Napoletano , pur che lia

del Regno di Napoli.

Tra le lettere del Collo fono due lettere

a Cammillo Pellegrino, in una delle quali

allai lunga , che li trova a carte 3 2 5., ícrivc

il Cof’co alcune cofe intorno al gia detto

Dialogo del Pellegrino . i °

A carte z 8 I .del terzo volume delle Оре

re non piu ílampate del Taffo, date in lu..

ce dal Foppa, fi legge un lungo Capitolo

del Pellegrino, al Principe di Concadl qual

principia .

Signor ‚ .r’io non ardifì‘o di рта/гиды‘ ‚

Carige mio dafuer fora, almen ne «legno

(on que/ia carta afare/i riverenzia .

A carte poi 287. ê la rifpol’ra di Torqua.'

to Tafloa Cammìllo Pellegrino in nomQ,l

del Principe di Conca ‚ la qual PfiDCîpìa .

gia рта/д avea loßil [Эти arte , e[Enza

Jl/íaggiorefludiownde le carte iofègno ‚

Seguendo de’rm'cglior l’alrafentenme .

‘1l medclimo Tello in molti luoghi parla

di.
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di Camarillo con lode , e particolarmente

nella ultima Lettera del primo libro delle.,

familiari, a Maurizio Cataneo , l`crive.

Maße io debbo пишет”: il Pellegrino fra

lgli mice', quantunque r'o non Pof@ annoverar

lvß‘a eonofcenti ; a типа pin volentieri deb

bo Идёт’ que/la eontefa . Prima perebè col

filo Dialogo весе/ё quelle fiamme , ebe pare

A‘Uana при: , efnegli?) quelli [ягоды , cbe dor

‘этими. Dapoi , percbà egliè atto a joflener

«при opinione . Ultimamente ‚ perelièfè egli

Mlfttoprimo diyìorfo non ci lafciò dubbi del

fnvfapere , ci d’e've con Ритори- certo della

[Вы 'volontà :come iofanllui della тиф mi

faße conceduto , prendendo la дуге/Ё‘ di alett

.ue dellefue ca_/Ir , ebeatortofurono ripreje , e

Particolarmente di quella del соток/д delle

y1/oeali,Ú‘c.

Si tralal'cîano gli altri luoghi del Tall'o

per brevità . L’ Abate D. Angelo Grillo

fcrive diverfe Lettere a Cammillo Pellegriw

no , tra l'e quali in una , cbelì trovaa carre

35 3.n e 854. dell’edizione di “пса-За del

1 6o8.,ed in quell’altra di “пса. del 1616.

a carre 785. del primo tomo , vi li legge.

Dal ‘Padre D=6ernxano KS. muera {те/Ё‘

'la cagione del' mio[Иные , pro'voeato :igen

`tilmente dalle fue leggiadrijfìme Lettere , с;

da’fìeoi nobili/jimi ‘шт/5. Cba f» a me vpill

~grave ilnon poter rifjiondere , che il широт’

_ßrger dal Letto per ot-tantagiorm' continui

Ú'c. М "там!pero in parte di quejlo dan

ino , ragionando njfailungamentedi If. S. со!

‘Signor Gio: Выйдя Alaeone , col quale leg»

'geßimo ilfoo-bellißìmojfonetto , oanuto dißi

fle, ma non da lafeiar mai-divertir canino il

fno nome, fi benßn canette le (Мата . Indi

:Lio non'taneo inlei di «vece/viaja , quanto delf

‘la rara глядишь“ dell’animofto . Mife

:i gentil lezione рт!’ meno il parocifrno, e

‚пота! cbe Apollo lafŕiando ancole arti- inu

¢e,fana talora con l’arti салон, Ú‘c.

In un’altra Lettera , a carte 145 nel pri-_

mo tomo dell’edrizione di “пей. del x-ór б.

‘l’Abat‘eGtillo colmezzo degli fcambievo»

Qi ulicj promette al Pellegrino la continuar

gione dell’ Amore . Ed in un’altra , a carre

‘z 5 6.,gli rende grazie d-‘un довод; AlofL..

id in un’alrra ‚ a carte 75 7.,li {culïrv di non

Га“! vilitato nel paliar per- Capova- .

CAMMILLO ronzio, di cui n- рана а:

parte 5/5aîl`ctill`e ancora I’Illoria d’ltal'ia, ed

alclu‘íi ne han veduto il lecondo'libro ma

npfcrìtto , ch’ è di molti fogli ‚ e princi»

a .
'P Sipartori/cono le миг/т‘: dalla diffiaritd

delle [Эти degli buomini , eolnoießiaeoflicbè

dove lefonopari , di rado , o non maijifento'.

no. Pier Luigi Parnefeatialer torre, öff.’
‚__-_ v-. _

Finifce . 1l tbe/ì dal Gonziagajbße Hato'

ben tenuto a mente , non avrebbe giammai

jjoogliato di tiefen/Siri ilfue , per ireaconquiz

_[lare Радий Ú'c.

E gia , che a dette carte 5 5. li legge ‚ che

fu Catnmillo Porzio lodato da Giano Pelu.

lio nelle fue Poelie , s’aggiunga ancora che

il detto Porzio fu non poco lodato dal

Cardinal Seripando nella lettera di ello

Cardinale , la quale li trova ilampata nel

principio della Congiura de’ Baroni del

Regno di Napoli contra il Re Ferdinando

Primo.

CAMMILLO QVERNO, detto l’llrcipoe.I

ta , di cui liparla a carte 5 5. , compofe un.,

Poemetto , che va llampato . Oltre a quei,

de’ quali li fa menzione a dette carte 55. ,

molti altri parlano del Qietno . Ma qui ,

per brevità, fe ne accenneranno tre,o quat

tro. Gio: Matteo 'l`ol`cano nel fecondo li

bro del Peplod’ltalia a carte 48.

Camini/lu: @erntet Arcbipoe'ta .

‘0’14:сяттсшедтдтрйтагйш1411411?

Qin par: с]! decori: prima силами mi 2

Commemorern ne tuopenolfntem ex ore Leone",

Carmina durnjungi: noi.` Май/‘114171392

Jn/òlitum refìrani vel'Marti: in ‘Urbe ‚т‘;

ploum ,

Cùrn tibipro curru ту elephantìt атм?

Anpotin: трлн eontextamfronde coronam,

‘Bra/fica oiìm lanro , „так: ent/laforet?

Omnibu: lne [щи e/l {Пи/Мог Arehipoëta

@d tibi dalla dedit nomen habere водит;

Qiid poterant тара `Y‘boebo deferre rogati ‚

@im tibi quòd ‘утилит: dedereрт З

Extemporalùfuit Po'e'ta_0\uernn.r Mono

politanu: , Leoni: X. delicia : ad си)“: men

fam earminum mjrtada: fitbito ealore ejru

fie: ad ct'tbaram метит/1: . Pliora de eo re

Тег! Jo'wïu: in Elogii: , [абы digna . Scripta

eju: сайт; сим Au¿loro ‚еще!‘ mijèwmdunx~

in moduniрта-‚ш; .

Lilio Giraldi parla di Cammìllo ucr

no con dil`preezo in line del Dialogo db

‘1’oê'ti: nollrornrn temporario a carte 398.

Il Cavalier Marino nella prima parte,

della Galleria , „актам .

(тише @frito Андреем.

Quell’ ioß'renuo ÍBeone ,

@falle »renfe Papali
Del mio chiaro , e magnanitno Leone,

Compo/i ‘шт/9‘, ed nfeingai boeeali;

Qui/[lira ombra dipinta .

Non ebbi mentre ‘vißî ‚отдай fare ,

Seno» делим/Ей”, ‘;.

Eben di Lauri cinta ,

IVon di Cavoliwreì la mia Corona' ,

Se corrìa Greco il Fente ‘Едим’.

I

,H Page.'
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Paganino Gaudenzio , a carte z8.,ez9.

delle fue conñdcrazioui Горка la Санта.”

nel detto luogo del Marino ‚ parla del

(Шато.

Veggafi particolarmente Famiano Stra

da nelle Prolufioniacarte344.345.351.

3 56.; 77.; 79` dell’edizione di Roma . Ed

a carte 577. particolarmente fa lo Strada..

recitare al Querno чет‘! , lia lecito il dire,

Arcipoetali, allai ingegnofamente.

CARITEO , di cui fi parla если: 314., com.

pofe i fonetti &C.come quivi fi fcrive, ma..

fx trova una edizione delle fue Opere del

1506., nella prima carta della quale fola

xncnte fi legge . Opere del Cbariteo . Son..

dedicate . А! 'virtuoßßìmo Cavaliere Мел?’

Cold d’fíldgno. Prologo di Clmriteo .1l libro

ìnfcritto Endimion n la Lund . In fine del

libro f1 legge . Fine dell’ Operetta di Сыт

reoimpre/ftt („Шара/1 per GimAntanio di‘ÍI’n.

luit: l’ anno 1506. 4 di 15. di GennftjoJn 4.

L’ultima delle Poelie del Cariteo , che Го

no in quellibro è una Canzone intitolata

Amgoniu, ed in ella parla con lode delPon

tano ‚ fcrivendo .

«Aller ldpro'videnzd

Volando nl vor del Printipe Romano ,

[Ziomerà per lu pete ял Santo, e puro

E nitido Рот/то ‚ I

Che vincerà con la dolce eloquenzd

Ogm' dnimoferoce , acerbo , eduro .

Cofiui ponendo lnrne nl petto o/iuro

‘Del portntor ‚готы; tumulti ,

‘шт in_/ieme gli animi dì'verjß;

Шел’: quel , che con 'ver/i

Di grandiloquo дарит, с rulli,

¿con ornateprofê ,

Rimembrerà del CielLgli’ amati foulti 3

,Poi dtfì'endendo nelle umane сил’,

Dirà le me 'virtù ebidre , efumo/ë.

Seguita ancora in detta Canzone а lo..

~¿lare il Sannazaro , el’Altilio . A carte 6o,

della vita del Sann'azaro fcritta dal Crif'po

ñ legge .

In oltre per non trovar/i {три/го queßo

.Endecdßllabo del Cariteo in тетей‘ onore.

'vole del Sanna/:.drmper ld medejìmdfoprddetf

)n cagione ora qui l’bo pollo` Stagianoi шеф‘

firitti nell’ultime cartejiançbe di un 'volu

me, o'u’erano Giovenale,_‘Perßo ‘друге/Л da

Aldoinjieme , ed em ¿l 'volume molto decon

eioztamente adorndto ‚дай mandato cori dol
lo _fle/fo Aldo in dono al SdnnaLdro ,v ed egli

Paz/efe al Сайта, сот: afuo amico. mand/tto

«donare ‚ onde il Сатиperciò dice.

Clmritei. ~

Hot libro: „Мумий: etque Petjfr': ‘f ”

Sinceru: Cbtiriteiojodali

jllìßtdáiiu: , optimm Poète:

111: maximin omnium Рада!

Quo: tzrguta ДУМ/2011.‘ crear/it :

_Queen Snnnaziurinm ‚плита‘ 'velu/ld: :

«Jl/li dono dedt't aureo: libellor:

Опыт: minioque, purpurdque:

@are 'vor agite o bone Сатаны

Meo nomine gratin: amico, Ó’e‘.

Del Cariteo ne parlan molti conlode_.;

ma il folo Pontano in molti luoghi, econ

molta Prima ne parla. Glidedica 11111011

bro de fplendore, fcrivendo,

Adjplendentem hominem, defplendorb

.dißìrere , Cbaritee dultißme ,etidmfì null»

interred/zt Миша/гида: , ne familidrittzti:

gratin, ip/à tomen шпоры/1471 hoe 2e me de

bere , Ú bortatur, Ó'jubet . Qippe eìem тя

mioipf.. eonfentint cum arti/'ite . МС tom-r

Ú'ßfamilidri: re: tua , дате/110491‘:fìtppel»

lee ,fit едят medioerior , in bnc tomen ipfd

тайм-Ним’, fplendidum te quaeunque in.'

parte domeßitefuppelleè'lilit, orndtufquefn

milidri.r,itdpreß.1: ‚ ae <gerit , ut admiran'

non minut nitorem , quam [andare mod/tm,

ne menfuram in illir tuant, Ú“ 'velimtmÚ' de

bedmut5prefèrtim eèm buneip/ìem nitorem,

‘манят natura tibi inßturmetidm in iii, que

jbliu: ubique , etcjêtnper рига/ст: . Juro

o_giturLt'brum tibi butte de_/plendore 'vindica

fli , imo Ú’feei/li tutt/n . In quo quidem (eul

tum enim , dtque eleguntiam no1/i tudm)fd

rit-foie multa dejídernri d te ро]: , que à mc»

[им dut negligenter omißd, auf per in_fiien

riem ignorata. Tu r¿1ero Cbtzritee , que tud

ey’l ‘мы: ‚ quodque in Cttrminibu: едят no

flrirfdei: , ‘гл/5701111 inertie in illit depreloen

deri: ,facilitare id ttm indulgentercondonet,

in bue item difputatione, ßquid ширину

mtl/fum à nobiffuerindutforjitdn (тошнит,

roelfponte id tutt ‚ 'oel годами шат ,dtquo

спят Condonnbi! .

L’illcllo Pontauo , defèrmone libjlëcnp.

града 7.8.,l`crive.

¿jl ein/dem generi: , nee minore quìdem

gratin , Chdritei diálum non ineelebre . Сйт

enim Neapolijetëlaretur пяти: belli tempore

udulterdtd materia , querereturque è noti:

eju: qui/piden , quod nefeiret jam quid hd

beret; ‘Tum ille, 'vultu quàm maxime ad

joeum aeeomodoto; Ej?, тип, Dt'i: immer#

mlibu: ‚ quodgrdtid: dgamgrarulerque ami

ста noß‘ì‘re , tandem слёт bominem in'ueui ,

Ú’ ttmieum quidem bominem , Ú“ 'vere divi

tem, quando di'uitir ef? bomintt rie/Eire quid

‚идет. Hubet глади: conce/fio, Ú'locum,<.`5"I

leporemfuum, Ú'c.

Nelle Poê'lie del medelimoPontano,‘Bn

jdrum lib. [.pag. 347 7. fono molti verli ad

Clmriteum, e nel primo libro шт. a..

Carre 3 5 86.6 uno epigrammá . De NIJ/eme?

(Cbttrt'teo.Í ' ~ " _
i Nel
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Nel-primo libro degli epigrammi del

'Sannazaro fe ne trova uno , a carte x46.,

col feguente titolo .

Фе Риги‘мг“ Claaritei eonjugir .

L’illeflo Sannazaro nel primolibro delle

Elegie a carte x06.

Quin Ú“ riti:fnos genio Cbariteue honore!

Видел: , Ú’fejlat салата: ante дара: .

Facilmente il medeflmo Sannazaroallu

`detà al Cariteo,quando in fine della lecon,

da profa fcrive.

1o loo un {трат di тайга/Ъ mirto, le cm'

татар» time ornate diforbito piombo ,

'e nellaр“ cima èintagt'iata per man di Ca»

riteo bifolco lvenuto dalla frutttfera Штук‘

:ma tejla Житие, Ú'c.` ‘ А g

L’Allacci in line della l`ua prefazione a’

Lettori de’Po'e'ti antichi da ello raccolti da

Codici M.S.d.ellc Biblioteche Vaticana,e

Barberina , a carre~4z~., regillra un Sonetto

del Cariteo` fatto in lode del Colocci , il

qual non va (lampara, fecondo` ei dice_.`

@elle fono le parole dell’Allacci . cyl/folto'

[ИЩЕМ 'vat-ii encomii del Colucci; io mi con..

tenterà di regijlrare qua tm Sanetta falo del

(Пита! , il для! credo' clac non fía/lampara .

1l Sonetto è il leguente .

[olazio di virtù vero cultore,

Teglio del nome Angelico , e Divino,

t Ciafcnn conviemcbe corra a quel dej/lino,

(begli diede del Ciel l’almo Rettore:

In dell’Atticofonteil bel liquore
x Be‘vi con l’or’äirnfco , e col Latino:

Jo nonpentt'to mai ‘И mio cammino

(on foela,.e remi va ß'gteondo Amore .

Qtandoio te 'vidi a Roma, e la мы lira

Udii, типы’!!! dolce, Ú altoingegno,

Cloe/ola ad immortale onore .et/pira',

D’allor ti 'vidi afrol/ile, e benegno:

Onde laМи]a mia cantando ammira`v

Il tuo valord’eterna gloria degno .

'CARLO ANTONIO> BOTTIGLIERO, di
A cui ii рада‘: carte 6o. , nacque in Napoli,

non fu l. ettore ne’publici lludj, come qui

vi fiferivc, compofe due libri, l’uno inti

tolato ‚арт/ушами intelletto , l’altro

intitolato . Dijßrtationes Forenßer Cî‘c. . il

primo de’quali fu dato in luce dallïAuto

1e 5 ma l’altro fu llampato molti anni dopo

la morte dell’Autore, leggcndoli nella pri

ma pagina del“ detto libro le. feguenti pa

role. -

Ignatius Rifpolnt Lel'lorí> '

Paß Caroli Antonia' Bottilieriì „Лифт,

fitlti Лира-Бит tanto nomine celebri: obi

шт , bi с)!” parme din wagatifnnt, Ó“- На

male e'venijfet ,J5 Dollari: Lanrentii Craßi,

non modo Literixpradt‘ti , quam Literie Pm..

clitoral» amici, preciptteguc @tůormlludieg

fa pietate auxilinm {Ждем рис/Щит nonfé; , qui publicam in Orb/'e Litterati lacem..

ederentnr Мед/три‘ famma ope nifar eff,

Ú‘c.

Egliê vero però , che quello libro anche

farebbe fiato dato in luce dal medefimo

Autore , fe con la pelle del 1656. ello non

avelle linitoifuoi giorni; imperocchè an

che prima, ch’egli тише, era del деки)

libro buona parte di gia датpata . '

CARLO Dl SANTA CECILIA Napoleta-Í

no delle Scuole Pie li puo regillrare a carte

6о.доро Carlo Maria Diaz,non perchè egli

avelle llampato, ma folamente per la gran

memoria c’hebbe , che veramente fu gran

de , mentre di ello fx fcrive ,ch’avcllc при.

to il Calepino а mente , e che fedelmente,

lo recitava . ll P. Carlo di S. Antonio da.;

Padua delle Scuole Pie , nel fuo libro d@

Vine Epigrarnrnatica , a carte z 3o., di ello

fcrive-cosi

Cum ßeperiorir conclu/ioni: incitation@ ,'

ipfè conolußfivbfcqnen: Epigramma . .Dc ad

mirabili memoria ‘Patrie Caroli a S. (‚мы

.Neapolitani noßrte Religiontr,qni totttm Ат

broßi Calepini Difŕionariam mente retino->

hat, atqne ordine Едет” приём. _

@dba/[atomare bene nomina cuníla refcrreâ

RexCyra: , твтй: ш; ea mirafait . _

Nec non Scipiada mentir 'vie mira ,/ìzorürrl

Cm' be/latortem nomina prompta Duri .

Miraqne men.: Seneca 5 namqne hic' bitnominá

mille,

Ipfo , qno [летит ordine [alla ,.dabat..

Atv Caroli [Jac noßri quota ранга menti: ? in ida.

@nella , Смерти: qnte dedit Aue‘lonerant .

Camila ille' noce: , refque alta mente про/М:

Ordine reddebat» canali-aque rite memor .

[iti mentir ni: tanta fait nel condito ab Orbe 2

Hancßnpeant unam ,/Ècula Mnemojjnen .

Veramente la memoria fn grande , ma.;

troppo infclicementc , ef`eioccamente apt

plicata . Ed a propolito diquello faperg,

a mente il Cnlepino è da faperh , che ‚ al

Canto 5.ott.z6.della Secchia Peapita , dove

ß legge .

hQteiìiera in 'varie lingue baarn-principale,

Poetafingolar Tofco , e Latino„

grand’Orator , Filoßjb morale, \

¿tuttoa mente avea Sant’A‘goßino -

Ncll’efemplare manoferitto leggevalil

Е tutta a mente тише il Calepina

ll che poi fu mutato dal Tallohi , c im;

Cambio di Calepino vi pole S. Agollino,

perchè Monñgnor Quei-enge, del quale Я

parla in quei verli , fece oon piceol хотите,

perle gran rife,ehe facevano coloro,ehe tal

yctfo afcoltavano.

l1. 2. „C32-,L55
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CELESTINO (lVlNTO , di cui li parlate

carte 61. , compofe quegli Opufcolì ‚ che,

diede in luce il Padre Celeflino Telera ‚ i

quali fono llati anche riflampati nel XXV.

como della Bibliot.l’atrum, dcll’edizione,

di Lione del 1 677., e principiano a carte..

756. ‘

CESARE BARONIO Cardinale ‚ di cui fi

parla a carte 62., non compofe le due Ope

re, che quivi fi regìflrano per fue, ne mai

furono l’tampate per fue . La prima di elle

ê la fegucnte .

Epitam. The/2mn' Antiqm‘mr. Ecclejíaß.

Stimafi ‚ che fia dello Scultingio, ilqua

le [i proteßa d’avcr cavata quell’Opera da

gli Annali del Cardinal Baronio . La Ге

conda.

Traâ‘am: contra quatuor libra: Inßitutia

zum дата.

SiGiudica , che fie di Giuflo Baronio ‚

il quale in piu fue Opere,e particolarmcn

te nelle Epillole Sacre ‚ promette di volet

dare in luce un fuo libro contro шипы

zioni di Calvino .

Si fono poi tralafciate le due feguentî

Operette ‚, che fono veramente del Cardi

nal Batonio ,la prima .

Cle/kris 'Baronii S. R. Е. Prerßjterì Card.

Tít. SS. Nerea' , Ú' Achillea' Sedi; Apo/lolite

Biblíoxbemrií Tara-naß: ad Rempublican.;

VcnemmRoma 1606. in 4.

Fu anche riflampata nella Raccolta di

tali fcritturcimprellainGineura fotto no

medi Coira a carte 97. Anzi della detta..

Pareneli ce ne fono divetfe edizioni, ellen

до Rata rillampata in Anguila , in Colo

nia ‚ e Forfe anche in Firenze; ed è llata..

llampata in lingua Tofcana tradotta dal

Serdonati Fiorentino .

Contro la detta I’areneíi fcrille Niccolò

Crallo la fcguente Antiparcneli .

.Nicolai Cra/ß Juniori:,Ven¢ri Civil-,Thi

lofâphi , Ú“ [И С. Antípamncßr ad Cœfhrcm

Barom'nm Cardimtlem pro Scremßïma Vene

м Republica . Parar/ii «pmi Robermm M4

jettum. 1606. in 4.

Fu quella Antipareneli del Crallo riflâ

pata a carte z8 r . della feconda parte della

Raccolta di tali fcritture , imprella in Gi

neura. Sitrova ancora rill'ampata nella..

Monarchia del Goldallo al tomo terzo ‚ a...

carte 414.. enella medelima Monarchia ‚ а

carte 39 1. , êllampata la feguenre morda

cillima lettera . Alcxandri [ура 1. C. Ú'

.Putririi Vmmenß: ad lllußrfßìmum Сад’?

Baronz'um Gardine/em@ mt.

Contro I’Antipareneli del Crall'o, ferit

ta con qualche mordacità ‚ principiando e

.Aculcamm mam ‚ Warom' , Parme/ín l:

¿imm , in qua, cùm te duplex отдам, ‚ш;

rum ‘ай/папаша , alter-um rcßzllendifufcrpif;

fè, nemrumque , ut par eraf, ip_/Zz reprteŕl‘inl/l

fc animad'verrerimur , cam calumnìarum., ‚

con'uidorumqne plenum ‚ hand Parar/efec: ,

auf Confum/iani: , fed , ш moda dicimnpfa

prio Рита/Ё Libelliwel lu'vcfŕi'uae nomine/ía

gmzndam exi/limafuz‘mm . Ed in fine poi.

Nihil em'm compleé'litur ma Panne/ì: (Все!

т ni/:il admodum compleflatur , prefer ex:

crmiane: ‚ Ú’ malediŕla , fkcrarumquefâri

ргиттят loca ре/ретт dcturm , ушёл.‘ а’:

zraŕîis, nihilfalirlumpropèfuperdil , ufci di

co contro l’ Antipareneli le fegucnte Di

fcettazione , fcritta con molti acumi, e che

ё quali imponibile il poter leggere fenza..

ridere .

Nicodefm' cyl/fanti Seniorif cum A’icalao

0,11€@ Juniors Citfe Veneto Dxfŕepmtio d@

l’armejìCard. Baronii ad RcmpJ/metanb.

Успех!!! apud georgium I/Vîller. 1607. in 8.

Ma, comechê ella apparifca llampatain..

Vinegia ‚ li crede però , che folle imprefla...

altrove . Fu anche rillampata l’illcllo an

no in 4., in Monaco .
Il Rodio ‚ come (i puo vedere a carte 3;.,

ed il Plaecio a carte z z 1. del fuo libro dL.

fcripti: , Ú’ fìriptariliur Ammjrm': ‚ atquo

P/ëudon/tmir ‚ Штагопо ‚ che fotto nome

di Nicodcmo Macro fi nafcondeíle Afca~

nio Perlio ‚ huomo eruditillimo , ma f1 dee

piu ragionevolmente credere , chel’Auto

re della („ваша Difcettazionefolle il Cô- ‚

te Gafparo Scioppio .

Anche Niccolò Vignierio diede fuora..

in Salmurio l’anno |6o7.in 8. edin Fran

coiort in 4.una fua.Difl'ertaz. de Vent/forum

excamunicationc, tantra арт»; Barom'um,

della quale non fi parla per brevità .

L’altra Operetta del Baronioê la [свид

IC .

lllußray/'îmi fardinalir Cta/Ezri: Barom'i

comm Sereni/[imam Kemp. Venemm Votum. É

@ella è cofa di pochi periodi , non em

piendo ne meno la quarta parte d’un fo

glio , e ne anche ñ: data in luce dal Car

dinal Baronio, che la recitò a mente in..

Concilloro ‚ ma da altri .

Si trova il detto Voto ílampato in d1'

verÍi luoghi ‚ e fra gli altri ne’due feguenti

Opufcoli .

Duo Vota : bor: е]? ex animi 'voto prolam

ритм , шшт Illul’lrxßîmi , ac Ret/eren

шут»; Dcafari. Baroni.' skfßmdimlif

Bibliotbecarii comm Serenìßìmam Ramp.

Venetam. Alten? Excellentißîmi D.Jo:M4r

[И Нтрайтп) TÍJealogiPra :adem Sereni/l

[ima Rep. 1607. in 4. `

Il detto Gio: Matñlio nel fine del fuo

Voto promette di ril'pondere alla Pareneû

del Cardinal Baronie. fu
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- 19u difefo il Voto del Baronie dal feguë.

te l`crittore .

Gerardi Lopper/it' Frtjii Catboliei Anta

¿omßafententie 1111011’1/[1’017 ae Re'u'erendtß

fmt' Card. Earonii in Sarra Concißorio oliò'le

propugnatio, adr/enit: „дат/Найди”; Nea

politanum . Rome ex oficina Lepidi Facia'

1 607. in 4. ’

Nel detto Opufcolo ,il Voto del Cardin

nal Baronio lì trova a carte 7.7.

Fu anche dìfel'o ildetto Voto dal Padre

Milenlio; edil titolo dell’Opufcolo è ille

guente.

Pro Voto БЫЛИ/гид, at.' Reeterendiß't'mi

Cardinali: Baronii,0" eet. Serntininm F. Fe,

lici: Идеи/й ‘Dollort's Ordini! Erem.S./2'ug.

contra Votum Jo: жми/шум‘ apud

JœAlbinum, I 607. in 8. —

Si avverra , che itomi del Cardinal Ba

ronio fono dodici 5 e non tredici ,come s’

era detto .

Elfendo molte l’edizionì degli Annali

del Baronio, come diRoma , Anverfa, Co»

lonia , Vinegia ôcc. (idee fapere, che quel->

la di Roma viene штата piu di tutte l’al

4„re , e dopo di alla llimatìllima per cento

capi ê quella d’Anverfa ,onde vi li legge..

nel principio del primo torno .

Now/finta bec ejl Annalium‘Eeeleßa/li‘

rerum editie, poíŕretniìm alee/í’uélore тесе

gnita ‚ atque loeupletata; quam Ó“ aliarum.,

¿17o/lea ab alii: eudendariem editionnm ¿dem

‘uol/tit с]: prototjpum . Si qua Ездил‘ ab 411

quo in ролики‘ editioßlfl’a , ab hat', ine/enter

fueritdiferepare‘, eamminimè e/[i: хитами

leblor intelligat .

In fine del detto primo tomo, vi fono

due lettere del Cardinal Baronie, una al

Plantino,el’altra al Mureto , ed in quella..

al P_lantino , fra l’altre cofe ‚ gli I'crive.

Cum noŕlrorum Ännalium 'Tomi primi

/ècundam „ниши perneeeßariam medi-ta

remur , in te фр”; ‚ mi ‘Piantine ,folum,in

rer tot eelebrufèeuli под’! Tjpograpbor, con

jecirnu: oculot; quippe qui inter omne: eni

“трат:princepr; ищи: шут/1.111’: decre

‘идти: omnino . ïmobrern, quod „фт

rumpartiumfuit; inprima editionefnnmr

Pollieiti , noít'rum Лидии impigrè labora.

fvit, т primum Annalium tomum a nobi: re

e‘ognitum , emendattern , qta-«rm plnrimi: ate

Пят , at’ loeupletatum aeeipere: .

Ma quello che v’ê di male in quella edi«

zione d’Anverfa lì è , che il Trattato della

Monarchia di Sicilia , che nella edizione,

di Roma li trova a carte 677. öcc. dell’un

decimo torno, è llato tutto interamente., ‚

levato . @elle però non apporta grande

incommodo acolui , c’ha la detta edizio-A

ne d’Anverfa 5 Imperocchê quel trattato ,

furillampato in Parigi l’anno l6o9. in 8.'

onde Б puo avere da per fe . Tra cento , e..

cento li puo vedere il Padre Paolo da Vine

gia a carte r 3 z. ôte. del Í'uo difcorfo dell’

Origine, forma ‚ leggi, ed ufo dell’llficio

dell’lnquilizione nella Città, e dominia

di Vinegia dell’cdizione del x 63 9., il qua..

le narra l’illoria di quello Trattato del Car

dinal Baronio , ecome folle mal veduto in

lfpagna . Мойка però il P.Paolo in quella

narrativa qualche livore contro ’l Baronio.

Nel terzo tomo dellaMonarclxia del Gol

dallo li trova ill'eguente Opufcolo ,a carte

616.

A_/Z‘anii (Нити: Cardinali: Romani Ju

dieium de ii: , que Cardinali: Baronin: de;

Monarchia Sieiließfripjit .

Ed a carre 619. li trova.

Philippi Htfpaniarum Regùcatbaliei Edi

Elum contra Trallatum Cardinali: Baronii

el: emanare/ola Sicilie .

Per brevità G tralafcia di parlare delle..

oppolizioni fatte ad. alcuni luoghi delle,

dotre Annotazioni del Baronio, delle qua

li ci fono mille edizioni , di Roma,Anver

fa , Parigi , Colonia , Монета ôte. , Горка

il Martirologio , come intorno a S. Synori

de,c fimili. l’il‘telfo diceli di chi volell'c re

giflrare coloro , che di quelle hanno fcritto

con lode, e folo con brevità incidentemen.

te li noterà , che il Padre Tommafo Hurta

do nelle fue Rifoluzioni , de Vera , Unico ,

proprio , Ú’ Catbolieo Минуты Fidei nella

rifoluz..6z.poragrafo 9.,pag.z8. parla con..

lode delle Annotazioni del Baronio fopra

il Martirologio , non con vituperio , come

vuol farvedcre il P.Andrea Mendo .Qielle

fono le paroledel P.llurtado.,

Seripßt enitn Cardinali: Curetum сайта

„martyfilogim ,in quo confì‘riptafunt Ee

cle/ia Romanedi'vitie opnlentiorer, упира

tiere: , quam сумм oper, Ú‘,]i` имидж: rn

bigini: macitla диет‘, álll'gfllflßlmè :tb/ler

jît, Ú’pttrgafoit.

Vede cial'cheduno , che’l l’. Hurtado

vuoldire , che’l Cardinal Baronio ha fcrit

te le fue Annotazioni al Martirologio Си‘

retumealamo , cioè infpirato da Dio, alli

ilito dallo Spirito Santo 8tc.,alludendo al- ›

10 antico proverbio; Curetnm a: ‘11051011

tum ,ji quando qui: lumine aßlatu: 100011111

deretur , propterea qrtod Сити’: Cjbelt': са

mite: ,furore диодам/мирных! ,di ’vietare

‘viderentur .

E pure il P.Andrca Mondo nella Staterß

Tem'gnarnrn Opinionnm , Ефим. XIII.

Qejl.XXIl/.pag.4o3. interpetrando le pa

role del P_Hurtado in contrario fenfowuo

le che’l Baronie» abbia fcritto quelle anno

tazioni da Fanatico . Ecco le parole del P.

Mende. Qui: `
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Щ: non benemeritmn д: @cele/ia jndieet

fard. Cef Baronium, olzjìm: Eeelq/iaßieo.:

.Annalef Э Et ramen Fr. Franci/¿m Combeß:

'in 11i/loria Моим/летят’); , ‘variir in loris,

¿um nuneupar [топ/опят , ridimlnm , in

cantiorem , magna licentie, ‚отметит, /oal

-lueiantorem portenrorè», Ú’ alia idgenmŕ'un

dem 'Baroniiì non llene гида: Thoma: Hur

mda , a/Íerem, cum fcripjîffe Jl/Iarljro‘loginm

Кстати” ‚ Ст‘стт ealamo; ofi autom)

_Adagium larinnm , Curetnm ore ‚Еда/1191114

xieornm ore .

Facendolì , nelle parole del P. Mendo ,

menzione del l’. Combeiis ‚ non fi dee tra»

-lafciar di dire , che e’fu dottillimo huomo,

e fi è intefo ellcr da poco tempo morto im

l’arigi . Ma non ii puo negare, che in quel

la peraltro Еда .dottillima Opera dell’lllo'

:iii de’Monoteliti, egli non tratti cò trop

.pa acerbità il Cardinal Baronie; bene ê ve

:o però , che’l Baronie aveva ancora trat

«tato poco bene il Píîaro dottillimo Reli

giofo del mede'fnno ordine del P. Combe

iis .

’ Tralafciandoli mille, emilie altre cofe,

che li potrebbon dire del Baronie, non li

tralafcia di dire però, chei fuoi Annali fo

_no Prati tradotti in varielingueggli hanno

ancora molti compendiati, come lo Spon

`riano , il Bifciola , Monñgnor Panigarola,

‘с’! Padre Rinaldi; altri gli hanno conti

Iarmati ,come ilßzovio ‚ il detto P. Rinaldi,

‘с lo Spondanoìvlolti gli hanno impugna

}:i,come il Caufabononl Blondellmil Mon

fteacuzio, l’Ottio ‚ ilSagittario , ed altri.

Molti gli hanno difcfi ‚ corne il Padre Eu

demon Giovanni ‚ il Bulengero ‚ il Padre

,Grctfcro ‚ c Emili . ‚ _

Non li tralafcia di dire , che ‚ per quan

‘то s’intende ‚ il Signor Simone Tamagnini

abbia avuto il paí'o di raccogliete tutte,

l’Opcre,cl1e potrà trovare дс! Cardinal Ba

ronionon if’campatc ‚ e che n’abbia inlino

ad ora mefl‘e tante infieme да poterne Иди

'pare un giulio volume in foglio , che pcrlo

piu farà di Lettere , del Baronia , ед а! Bar

ronio ‚ l`critte .

KCESARE CAMPANA , di cui fi parla a oar

>le 6;., compofc ancora il f'cgucnte libro.

Dell’lflo‘rie del Mondo deferitte dal Signorl

’ (fl/are Campana libri quattro , ne’ qualifi

narra diiîintamente , e con diligenza quan

zo ¿accor/iz d’anno in anno , dalla edificazio

ne di Roma fino agli anni del Mondo 3361.

Con una Q/ípologia dell’ordine tenuto ne gli

amm' ‚ e el’altre eofè di maggior dubbio . Не];

è гида/дам una jomma di tutte le Monete

antiche, ridotte al valor de glißmlid’oro con

tama glziareìwa ‚ шрам eiafcnno ridurre

„à

ogni quantità all’equi'valenle oli qual/[vaglia

moneta . In l/enezaappreßo Giorgio Angelic.

ri I 59 r . in 4.

In principio vi è una lettera dell’Auto.`
re al Signor Agoflino Agollini ‚ nella qua.y

le tra l’altré cole narra le lue fatiche fatto

‘ per potere fcrivere l’lflorie öcc.

Si ê tralafciato ancora il fupplimento d’

Agollino Campana all’lfloria della vita di

Filippo II.,delqualeil fcgucnteè il titolo,

di cuitanto maggiormente li fa menzio

пе, quanto che nella Biblioteca di Agollif

no Campana non li fa menzione alcuna .

Supplimento all’lŕ'r'oria della Vita del Cai»`

folico Re delle Spagna Ú'aDfilippo Il_el’Au-

¿iria , cioè Compendio di quanto nel Мопда

è aut/muto dell’anno r 5 85.]ino al r 596. d’

.Ago/lino Campana , e Шаги univerfale di

quanto è посад/Ь dal x 596. fino al 1599. di

Cefare Campana Aquilano . In Vene/Liar,

appreßo 'Bartolomeo Corampello 1 609. in 4.

Ildetto Agollino Campana, figliuola

del gia detto Cefare ,fcrivc a’Lettori.

JVon 'ui maravigliate, benen/oli' Lettori ,`

che я que/laguifà _fi rompa l’oïdine , e la te

Дин dell’lfloïia; maßateauwfarßehefpez

a-a benefpeßo la тоне!!! ordimenti d’impor

tantißimi difìgnißn nelle menti de’ Principi.

.Ella/le//a gia ben ди: anni reci/è a un colpo

дш: fili diforfè non ‘Ли-[010 momento; cioè

quel della Vita dimio Padre', il отдел ritt

m'ra , come/pero ‚ con aureo , ед inf'mngilu'l

подо 3 e quello dellapre/ente lft'oria della Vitez

' del Cattolico Re Don Filippo Il. , il quale mi

fino ingegnato diraggroppare almeglio , c’leo

potuto con quello ßlpplimento. ma dubito,Á

che apparirà, come è , di molto oliver/ò colo- .

re ‚суп/111113. L’ulilzielir non dimeno al Pa-~

dre, :be morendo me 1’1тро_Дг‚ mi èrapprefon

tato nonfolo nece/farla , ma in quale/oe parte

agee/ole Ó'c. '

Stimañ necellario (gia che s’è l'critto

l’intero titolo del fupplimento)di regiÍl-ra

re il titolo della Vita di Filippo II. , perla..

cognizione di alcune particolarità necella

rie, ed êil feguente.

La Vita де! Cattolico , e Invittißimo Don

Filippo Secondo d’Au/lria Re delle SpagnCo,

Ú'c. [on leguerre ole’fuoi tempi. Бедные

da C'eßzre Campana Q'entillmomo Aquile/mo ,

e die/:fà in Дне Dec/Je . Nelle quali/ï ha in

tera cognizione ole’motid’flrme "n ogni parte

del eil/fondo auvenuti dall’anno i 5 2 7.]íno al

1 598. .Aleheß è aggiunto ilfìteeeßb dell@

eofe fatte дара! folto Риги/Мат де! Re Тот

Filippo il Terzo/ino a’noílri tempi, ed un 'vo

lnme ‚ che contiene gli arbori delle Famiglie,

olie lmnnopo/ßdmigiagli Dominii , ne’quali

per retaggio[одаfaecednti li detti Re Don Fi

lippo Secondo ‚ e Teri@ di tal nome .In Vicen

mi



ALLA BIBLIOTECA l\lAPOLl:`.’1"ANA.` ‚б;

'1,4 „риф Giorgio §reco 1 605. ia 4.

Nel principio del primo tomo dell’Lllo

rie del Mondo dell’edizione de’Giunti del

1607., ûlegge un difcorfo del medelimo

Cefar: Campana , intorno allo feriverc.y

lllorie, al Signor Gio: Carlo Scaramelli:

(Дам lo Затраты fcrive a’ Lettori in..

quella guìfa .

.Eccovi саги/Ё , e benigni Lettori il prima ,p

¢fèeondo 'volume delle фойе wiwrfazf del

Signer eßtre (шприц Ú‘c. , con le gualiß

credeva anco di darvi liter@ 'volume/ina a’

tempi ¿Poggi , nia/¿ndo in que/lo tempo il det

to @Autorepaßatoa miglior 'vitmjimo „Наш

da liti qteajì,cheßnite фа

CESARE CAPORALI, di cui li parla a can

n.63. „под fu Napoletano , come quivi li

legge, 'ma Perugino , il che li legge nella

maggior parte delle edizioni delle fue Ri

me nell’ iliellb fron tif`pizio . Il Cervantes

nobil Poeta Spagnuolo parlando del Са

porali dice. ' r

' Ua quidam Caporale Italiano

De Таней: Perufìno ( a loque entiendo)

Фе ingenio Griego , 7de 'valorRomano

Е vero, che (lette qualche tempo in Na-.

poli ‚‚ e lu Governatore d’Atri . Il Giaco~

billi nel Catalogo delli Scrittori dell’Llm

bria a carte.78. fcrive Cefar Caporalii Peru

[пил Poeta «traque ling/ta Матери/Биде’;

‘003% ludìcro , fait стыд: Atria in Regno

Neapolitano gttbernatonobiit Caffe/lione Ó"

сем: Carlo Caporaline'lle fue olfervaz. a_»

cart. t 30. della edizione di Perugia dice;

Ira gli altrifavori , c/:e il ¿aporali ricette dal.'

Cardinale Исаак/11141310 Ритм! Signore,

fa due 'volte chiamato al Got/emo della fitta

d’Atri Ú‘c. Non ha dunque chcfate con gli.

Scrittori Napoletani .. ’ ‘

CESARE D’EV‘OLl, di cui li parla a> carto

6;.,compol`e il feguente trattato.. i'

(гриф eaclfftuoli,V Ncapolt'tani de сан/Ё: Att-k

„мы, @Sympathie rerum naturaliumo.

идеей; apttd, Franci/feter»> Идти»: 1580._

m4.

Lo dedica . Illu/fri Carole c/fvo'lo/ìto di-y

Ieílißlma FratritCaßtr uf'uolm Neapolita

su: е ‹ — . г

Il libro de Dit/init Attributi: ê liampato.

anche nel -1 580.in 4. с’! titolo è quello.

(‘д/111%: e/fvoli Neapolitam'f de ‘.Di'uittir

Attribtetir, que Sepbirot ab Hebnaii' mm

трат ad Maximiliantim' Il. Imperatorem...

Коттеджи-лет: ttpttd Franci/2am Едем.

zum l 580. in 4._ _' _

CESARE RA() ‚ di cui li parla a cart'e 64..,Ó"

a carte 344., ove lifadne. volte menziona.

della Meteora ‚ с11’сП`а compolè , eompof'c

ancora il feguente libro , del quale in niu

no de’dctti luoghi lì. fa menzione: il tito

lo è . '

Видит, еfltcete Lettere di М. Cefar@

_Ramdi Ale/fano, Citta della Leticadia.Nel-

le (‘кадр contengono molti leggiadri Motti ,

e[allanar/oli Dtßor/ì. Nuovamente ri/ìam.

pate con Разряды. dt' alcune altre Letter@

non piu ‘vedute . la Vene(L appreßb 9100471

'm' Alberti 1 62 z. in 8.

-Ce ne fono molte edizioni , ela Гадан

.taè poco buona; ma di limili libri poco

importa, che li regillrino l’edizioni mi

gliori .

CIARLETTA CAKACCIOLO ‚. di cui li

parla a carte 64. , oltre a molti altri , viene

Agrandemëte lodato dall’Ammirato, il qua

le, ne’Ritrarti , a carte 158., e z 59. del fe

condo torno degli Opuleoli, di ello fcri

Ye t

Ciarletta Caracciolo. Cbi .r’abbatterà L»

leggere Е dicci libri della Felicita ’Umana di

(‚дадим Caracciolo , nobili/Frm Cavalier

Napoletano, il qttalejîa [momo ‚ che intenda

le cafe della Filo/ofìa, пап/На ¿indie/Jerte egli

ej]ere'/l_atoprofondo nelle Lettere; mail ripu

ее’?! dt' belli/jïmo , e accorto giudichi, come

c/aè quel libro , e per la morte dell’AtrtorU,

che под!!! pm darмы” mano , e per ca

йта, che ebberpenßcro- di farlo itrtprimcre.,

{а in molti laag/Ji mal concia, ed abbia graft

btßgno d’emendamento , edi correzione . Fte

лирике!“ peritißìmo della Teologia ,_ e compo..

je delle Predio/1c ire modo, cbe 'vedute dem

Mon/ignor Cornelio ‚‚ buoma cori {Ли/Не , e

fingolttre in qteell’arte, come a ciafcimo è tto

to , diede loro lodi ‘grattdU/ime, ammirando

la dottrina ,e eloquent-a del Caracciolo. Ма

ri уме/10 пище/Кито i e cofhtmata. Cavalie

re ancor molto giovane , qttattdo nait/ola per

Гид avrebbe potuto a tutte l’altrejîte Opere1

le quali ancorfor molte , darfelicißîmo com

pimcrzto ; ma qua/:do anc/yc incominciato a ri

ßrgere da molte dtjfìcttlta domeflicbe,y avreb

lle con le ricchezze potuto mantener Рот”

dellaCafa ;_ la qualev Лес/птиц , e piena d’

onori ‚ е di titoli ‚ avea nelfìto „три , nel

fatto dell’avere , patito Митя declinazione...

CO'RIOLANO MARTIRANO i di cuiparla a carte 67. , compofe le feg'uenti O

fpere., _ I

Coriolarti'flfartirani‘ Con/¿allai fps/lola

_fantiliarein` A7eapoli15'56Jn 8.1_l ‚‚

Cariolani ejl/ídftiranicanfêtttíni грфауг

»Sanofi Marci Tragœdia I/’IllleÍl/fedea. Ele

¿lra . Hippoljmr. Barche. Ищите . Cyclope.

Prometheus. C'brxjfm. [omoedie due. flume.

Naber.



64 ADDIZIONI COPIOSE

y'Naher'. Oily/fête libri’ XII. Вата-Видать

chia ‚ Argoaautica . Neapoli l 5 5 6. Joanne:

майя.‘ Simonetta Cremonenß: excndehat.

in 8.

Marzio Martirano , nella lettera dedica

toria del dettolibro , al Cardinal Crillo

fanoMadrucci , così tra l’alttc cofe ‚ {cri

ve .

Щит ‘viderem Patruum тент non mo

do дела.‘ ‘Poë'malitfupprimendit ,fed (quod

longe отдай": el?) de cremandi: etiam co

.gitare ,Ó'c Dopo alcuni verli foggiugne.

Нади: itaque ‘Tatruum abfentem : eju: ut

‘voluifcrinia compila'vi ‚ ejufque [Эйри (fa

cinn: miferandum)pene carie confirm/naga:

tanti: olim vigilii: lucuhrarat : in lacem ede

-re , Ó’ in manu: hominum tradere delibera

11i.

Il Quattromanî aveva molte altre Орс

rc Manof'critte di Monůgnor Martirano ,

che voleva dare in luce , come li vede dal

la feguente fua lettera a Ottavio Martira

no , che (i trova a carte 16;.

Io hofatto un raccolto деда отл“; , e

delle rPißole di Мои/Тут" (вт1а1дпще di mol

‘при’ Elegir , ed ¿pigratmm' , e di moltifuoi

Роем! , ch’erano dißmjìpcr di‘uerfe parti del

Mondo , e hofatto tra/cri‘vere in {цитиру

ma ifette libri dellajira Iliade , efopenfiero di

darglifuori, ti ‚шумы della[на onorata.)

Famiglia , e della nojlra comune rPatria, anu'

;‚ di tutto que/fo @gno , come anco per utile dè

,‚ gli fiudioji . Perchè da Marco Tullio in qua,

„ (je io non m’ingaemo) non ¿fiato Scrittore ,

‚, che ahbiafcritto cori latiuamente , come ha

‚‚ fatto egli , ne che l’ahhia agguagliato in puri

‚‚ tà di Lingua, в ingrandezza di ЛИ: glißa

„ appre/Zato di malto/inizio. Ma perchè »om

jàprei far nullaß'uza l’ajuto, e доплат di

KS., ho determinata fra non mol/i di еди- a

Roma , e diguidarwi iu cio con la /corta del

fito giudicio, до.  'u

L’illeßo Qlattromani in una altra let

tera fcritta а РгапсеГсо Antonio d’Amico ‚

:carte 108.

Le ia'vio ora una lettera di ‚(Мои/депо?

'Martirano , Дина al пойти ‘Ponterio : [cg

xala, che‘giudichera , che non è inferiore a_»

„мм di quelle d’Orazio. ‘Direi piu oltre),

ma non 'vo cheß dica , che la molta aßìm'one,

che ioparte a’najlri , mifa parlare can molta

ragione .

Antonio Guidoni , in una lettera, che

fcrive а Monlignor Martirano medelimo ,

che li trova a carte 5 l. , e 5 z. delle lettered

_dello fleffo Monlignor Martirano ‚ fcrive .

Legt' volumen epißolarum. Peream malè

eti/ilaria.; ‘wfg faut ,ßmplicer , relie, Ú" que

non? tota Attica . Ст‘: em'm exift‘ime: hoc

gltrilíut mit dare: ._Sed _fue hercule ita ne

f2 hahee , magna: 'vir et Coriolane Ã ci' su.)

ju: paucotparet in omni, Ú' do¿1rina,Ú’fcri-

hendi lgenere прет’! putem poße. Nam Ú“

I’haemßie Euripidi: , Ú' Medea, Ú' атм,

adda едят Ari/¿ophaalt Nebula: , Ú’ Plu

шт, itaa при‘ Latinèfaila , ut ne Gram

guident meliora e/Zeßatuanx . leem quo: ex

Homeri Odjßea libro: XII. Latini: 'ver/ihn:

reddidiflhjîc admirar , ut clim à Virgilio di

jêe/ß , hat rnel omaium prolvem maxime". Scri

. pjißipraterea Chri/lum, Tragœdiam , Die' bo

ni , quamgrandi , Ó" quam gravijïgura di

Üionit , Ú’c. Чип/ф‘: in mam'hut Tragœdia:

habere te reliquat audio , Cyclopem , Prome

theum , Ú' @acc/Ja: ‚ ut ahjol'ua: ah: le ‘vehe

mente-r peto, Ú’c.

Siegue in darli maggior lode , mali tra

lafcia di copiare il rcllante , per non ifcri

ver piu lungamente del convenevole.

COSMO MELIORATO fi regillri a cart@

67. dopo Cofmo Anifío. Fu quelli di Ра

tria Sulmonefe, fu pria Vefcovo 613010

gna , poi Arcivefcovo di Ravenna ‚ e Car

dinale fatto da Bonifacio IX. in luogo de!

quale fuccedette al Ponteñcato , e fu chia

mato Innocenzio Settimo fcrille molte,

lettere a divetli , fecondo che di elfo ~í`crive

il P. Oldoinoa carte x77. dell’Atenco Ro

mano llampato in Perugia l’auno x 676. in

4 ,ove lilegge.

@fram- , jeu Cofenatut Melioratut, Pa

fria Sulmonenjìt, Epi/copre: Bononienjit pri

тйт , тих Árchiepi/coput Ravenna: S.R.¿‘°.

Thefaurariur a Bonifacio 1X. Prethyter Car

dínalit Sanèla Crucis ordinatu: , Epii't‘ola:

plures ДНИ/5: ad dirt/effin: . ‘Paß ‘Bonifacio’

obitum in eju: locumß‘ftëlut , diëlut el? In

nocentiut VII. quam dŕgßfiia/em per anno:

duo: ‚ die/Élite z xfußinuit, Ú' ex вида Сап

y ßitutione: сада’): . Mi‘gravit è vita 6. Ла

wembri: die, anno i406. Sepultur in Vatica

na Талия cumмы”; Iîpigraphe .

lmzocentiu: V11.

Pana/Max,

Cum„сайт ejutfèpulchri memoria

Pene interiißet

Nicolau: V. Pont. Max.

Reßitui curar/it.

Celehrant Innocentìum Сайт‘: Sigoniu: ‚

Ú' Ferdinandu; 'Ughelliur de êpifcopit Bo

nonienßbut , Maracciur in Pont. Mariani: ‚

Rillieux in Hi от: Ravenna , Spondanut in

Annalihu: Eccleßaflicii, Andrea! ‘Duche

иди: , Ciacconiut cum Auflarii: ‚ alii in

vita.

Il medelimo P. Agollíno Oldoino nelle

addiz. al Ciacconi ‚ а carte 7 x 7. del fecon

do tomo .

Scripßt [монтаж Epi/lola: увидит ad
'- ь ‘ ` dir/er



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA: '6? _

diverfor ex Andrea Ducheim‘o in Vita ‚ Ó'

Fr.Luca Waddingo in torno 5.Anm1liurn Mi

norum , quarum una ternpu: Oßicii Mini

ритм Pro'uincialium in Seraphim Familia,

Úe/ÍIIltati/iarnm S. Clara Ordini: preferi

г!‘

COSTANTINO PVLCHARELLO ‚ di cui

li parla a carte 68. êqucll’illello , che Гей!‘

fe de Valetudine tuenda ‚ e non un’ altro

Pulcharello fecondo Medico , come a dette

carte 68.Íiaii`crma , il che li puo vedere nel

primo libro delle Poelie del detto Pulcha

rello Giefuita , che quivi li troveranno i

due libri де Valetudine tuenda . Anzi nello

Helio libro ílampato. in Napoli nel 1 61 8.

apud TarquiniumLongum in 8. che nella

biblioteca ii cita li troverà a carte 184.1’eo

nice ,ßm де Valetudîne tuenda Идет primar,

ed il fecondo libroè a carte» 241. еда carte

2.8z.vi li legge . Cum hac Рада contexeret,

see dum revoca/fet ad limam; more шут

intervenir.

Le Poelic del Puleharello ŕiirono rillä

pate in Firenze in 1 z. , Sumptihu: Ona.

yhriiMontii, come anche in Bologna rne

defimamente in I z. , apud HH. de Duciae

165 r. Е tutte. o almeno una parte di det

tefPoefie fr ê anche rillampata nel Parnaff

fol’octico della Compagnia di Giesù .

D

ARIO ATTENDOLI li из“!!! a carte

68.innanzi a Davide Romeo . Collui

per ragione e del Cafaro, e peri Callelli ‚

che poiledettcro i liloi antenati nel Regno

di Napoli, li puo ilimareche folle llaro Na

poletano ,cioè di alcun paefe del Regno .

Compofe Dario Attendoli un libro, il di

cui titolo ê il идите .

Il Duello di еш- Darioe/fttendoli, com

le autorità delle Leggi, e de’ÍDottorìpo/ie nel

„argine . Nuovamente rißampato. , e дяди!

corretto, e in molti luoghi ampliato . Con la

giunta di un Dijìorjô del medeßrno, da ridur

1e ogni querela allapace .. Inищи approf

foGahrielGiolita de’Ferrari. r 564. in 8.

Ce ne fono ancotaaltre edizioni. Vien

dedicato il libro dall’ Attendoli . 4431’!!

Injlrißimi Signori , Signori .Sforza , Carla ‚

Mario , е Paolo Sforza' , Conti di Santa Fio

re . Tra l’altre cofe fcrive nella dedicatoria.

Imperosehè (‘те/‚$010 mio Акт/ш , e Olivo

zm'oBifa'z/olo, mìlitando con onoratijfìme con

¿om@tra ilgrande .Sforza nel Regno di Na

poli5ilfuddetto mio Bifavolo , col mezzo di

guelgrandißìmo- Capitanoin dono acqui/lo da

я“! 5t »49Min t Qf'rßeßßo wel” tel:`

la Бег/‘Леди , меди» detta Lucania . Se;

guita poi una Lettera del medefimo Dario

Attendolo . А! Molto Magaińeo Signore

‘от: Fratello Meßer Giovanni gregorio . In

quella lettera fcrive . Oltre ehe la natura

mia, депо/де pin all’armi, ma con infelieeßr

te inclinata, eßendo da’ßnißri accidenti di

unajîera malignita difortnna , perle molte

inirnìoizie private, e ваше/е civili , ora ri

dotta ad una incredibile mtïfuemdine, e quie

te d’animo, е qua/î dirà тихим ,per le perfe

faculta , ahorrendo da que/lo , dejidera altro

fludio , piu atto ad acqui/lawns' ilfazior@

ole’grandi , e a confetti/armi штата-{ищет

io ho con alonnigrandi/jìmi,e nohilij/Ymi Pre

lati ,per mantenermi l’antiea nohilta , acqui

[lata da/l’onorato grado del ‘Padre , e dalla

.Illu/ire rvirtù militare degli АИ, Ú'e. Nel

primo lib.cap.6.carte 30. fcrive . Eßìndo io

allaguerra со! Principe oli Salerno , allora chl

era Capitan Generale delle Fanterie dell’lm

perado re in Piemonte до.
Nella prefazione a’Lettori del Difcorlb,l

fcrive d’ellere (lato compagno nello fludio

di Bologna del Corfo : ed a carte zo. del

detto Difcorfmfcrive di eller amico,e con

ferire fpello col Maggio , celebre ре’! (no

Commentario Горка la Poética d’Aril‘tori:

lc 3 &cn '

DECIO CARRAFA li “дам a carte 69. ini

нам! а Decio Forte . Fu egli Cardinale..

fotto Paolo V. fu Arcivefcovo di Napoli , c

compoleil Catalogo de’Santi Napoletani,

e di quei che giacciono in Napoli. Il Pa

dre Agollino Oldoino Gieluita nell’Ate

neo Romano {iarnpato in Perugia , Равно

l 676. in 4. a carte I 8 1 . , di ello fcrive così

‘Perini’ Carafa Neapolitanut [яд rPaulo

I/.Rnmano ‘Pontífice Prerhjter Cardinaliró’.

Lanrentii in pane , Ú’perna , tum SS. Jo:Pauli ‚ Arehiepifŕopn: Neapolitanu.: соку}:

fit Cataloguno Sanàlornm Neapolitanorum ‚

illorurnqne qui Neapolijaeent ‚ in Diœoe

jana Synodo publicat/iff vivi: тает: Nea

poli die z 3. , jm 24. men/ir :jl/fail anno 'uol

‘venzis [Эти decimi feptinxi a СМИ! incu

nahulirfèxtofiipra «дефицит, ilridenefêpul

tu: in Cathedrali in monumento eomrnuniji..

hi ‚ Ú Mario Patr-noa fèercò'io 4cmnfeqtmiti

fpigraphe. е

‘2). О. Ã/I. .

шт!’ [araJ .e

Neapolitame

Ecelejie fplendorì

Deciur S. R. Е.

Cardinali: Carafa

at

Dito: Arohiepi/Eopor dignita",<

ИЛИ; Familia , anonime: amore _\

` " l :we



„66, ‚диплом? copiosa

‘или: lapir

q/Íd refurreŕlioni:gloriatlt

¿'xpeílandum cumularet

Gratitudinir defunàlo

Jlflortisl

Sibi memorie

.lllonumentum 'einem' condidit

Anno т 6 r 6.

Е]! Decii mentio арт! Ferd. Uggellium in

Italia Sacra, Bartholomaum Cioccarellum de

‚Ан/ту. Neap. Cafìtrem ângenium in Nea

poli Sacra , Jofephum Silo: in Htflor. (.ler.

Вехи}. Hippoljt. Marraccium in ‘Ратуша.’

Jl/oariana , Ciacconium ejufdemque Aulla

1ii.\ ,Ú'alt'os plures.

Il P. Francefco Bolvito nella prefazione

a’Lettori dell’Opera del P.Antonio Carac

ciolo de Sacri: Ecole/ía Zveapol. Monumen

т, fcrive , che quel libro non fia del Car

dinal Decio Carafa , ma del fuddetto Р.

Antonio Caracciolo ‚ leggendoû quivi tra

le fue Opere.

Kalendarium ¿'ccleyïa Neapolitana cum.,
Noti: ‚Гид nomine Decitl S. R.E. Cardinali:

Carafa Archiepifcopi Широта»! .

Ilmedeñmo Padre Oldovino , nelle ad

dizioni al Ciacconi , a carte 4t. z.del quatto

_tomo , fra мы: cofe , fcrive.

Sanélorum aliquot Neapolitane ‘Urbir ‚

quorum memoria ab hominibur , multi: ab

hincfeculi: пишете, Catalogue» conge/fit ,

Ó” in ÍDiœceßana Sjnodo anno 1 61 9.publica

'uitg qui Catalogus ‘лад: tradita: eß cum Hi

ßoria Vita cu/'ufque'Sanblt' Ú‘c.

In line foggiugne .

«Ad illum plure: [им Tolomei Litera,

cjufdcmque laude: cecinit Juliur lvutui Car

mine Hetrufco .

DEODATO SOLERA , di cui li parla a car

te 70., compofc ancora il feguente libro, il

di cui titolo ê.

La@ruina Face, che illumina , e confver

te l’eÄm'me дед/„рам , e cle’Peccatori, al

la Cattolica , e 'verafede , e moílra la .ë'lrada ~

d’ajcendcre , efar ritorno all’eterno Creato

re . Opera del P. F. Deodato Solera da Can

dia , dell’ Ordine Eremitano di S. Ago/lino

.Profeßbre nella Sacra Teologia . Nella quale

per commodo de’ Padri Predicatori ‚ otßmo

digreßìoni свистка/2- , e morali applicabili a

molti ¿lz/angeli dell’ Anno , e della glare/l

та . Dedicato all’lllttßrtßmo, e Ret/eren.

dißlmo Signor CardinalGiußiniano. In Na

poli nella Stt'íparia di 'Tarquinia Longo t 6 I 7.

т 4.

Prometto egli nella Prefazione , o Lette

ra a’Lcttori , il fecondo tomo , fcrivendo .

@indie , che que/le mie prediche , come:

quelle; che perfejle/ie illuminarono con gran

chiarezza Pinte/letto dell’Huomo all’intellii

genza di gran mißerii della no/lra Santi/pena

Fede , le ho родам/дно u titolo deba Divina.,

Face, in due tomi, ilprimo de’quali è quella

preferite ,fperando nell’aita di Gieiù Crißo ‚

е nell’interce/jìon di Maria, di doe/er mandar
in luce l’altro tomo Ú‘c. l

Nel luddetro libro li vede nel titolo, che

ello P.F. Deodato li chiama da Candia , ma

fu egli Salernitano , e li crede , che così li

chiamalfe, perchè in Candia aveva predi-A

cato .

DOMENICO DE GRAVINA, di cui li parl

la a carte 72. ‚ согпроГс quei libri , i titoli

de’quali quivi li regillrano pur troppo fec

carnente; ne tutti quei torni fono {lampa

ti dal Roncagliolo , e dallo Scorigio 5 En..

come ne tan poco fono tutti imprelli negli

anni 1619. ,e 1632. , e finalmente quivi li

fa menzione della feconda parte del terzo

tomo , tralalciandoli di far menzione di

quella del quarto, alla quale li trova anche

la continuazione; il perchè li regil’trino

qui i titoli nel feguentc modo .

Cathalice Prafcriptione: , ad'verxti: omnei`

11etere.f,Ú' под“ tempuri: Haretico:,quorum

contrarier/ía ex Antiquitate , ’Univer/izan,

Patrunt confenßone , S. Thoma Афиши; do

ElrinmÚ' methodo dfffol'uuntur, ac сифили

tur. Auflore A.R.P.M.F.Dominico Gra'vi

ua Neap. Ordin. Predio. Congregationi: S.

MariaSant'tatir, ‘Trot/incite Ragni Prot/in.

ciali, Ú' in "Univerjìtate Neapolitana Theo

logia Cathedra fPrimario Profe/jon . Nea

poli ex „разгар/Ли Sectìdt'ni Roncalioli 1 619.

ol.f Dedica il Padre Gravina quella prima...

parte .

Sanc'lißîmo D.N.Paulo Divina ‘Providen

tia Papa V.

«__- Pars altera Ú'e. Neapoli арт! La

:oarum Scorigium 1 6 2 7.fol.

Dedica quella feconda parte . Sanllißi.

mo D.N.D."Urbana Divina Providentia Pa

pa шт
 Tomi tertii pari` prima . Neapoli

apud Lazarum Scorigium 1 6 3 o.fol.

Lo dedica . Patribm Eccltße Ú'c. In ol

vtte . Eminentißìmo , ac Reocrendtßìmo Prin-_

tipi D. D. Franci/co ‘Boncompagno S. R. Б.

Cardinali Archieptfêopo Neapolitano .

-—- Tomi tertiiparr fecunda . „еврей

ex tjpographia Lazari Scorigii. l 6 3 2 . infol.

La dedica . Beattßmoŕae Sanílißmo Ш.

N. Pape ‘Urbano VIII. In oltre ä’mt'nenttßî

ma, ac Reverendißmo Principi падают

Card.Barberino .

Tomi 171mm' par: prima . Neapoli

“И: JozDominici Montanari I 63 jánftl.

La
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La dedica . .5. ‘1). IV. Urbano VIII. Pont.

allant. In Oltrc ¿'minentißi/no , ac mvo/arm.

шума D. D. F. Ищете Cardinali Kerbe

rino.

_ Tomi quarti par:jìcund'a . Neapo

li apud Scipionern Boninum 1 6 3 6. in fol.

La dedica SanÜi/jimo , Ú' Beatißimo D.

ТЕТ/Ими Dir/ina ‘Pro'vidcntia ‘Papa VIII.

In oltrc Eminentiyjimo, Ú' Revercndifjîmo D.

D.F.Antonio Cardinali Barberino .

Continuatiafìcnnda parti: Tomi IV. Ö1

tholicarum Pra/Eriptionum adr/ena: пейт

rum „тратит ‚ми/Эх. Neapoli кур‘: Jaco

bi Gafari I6 3 9. infol.

La dedica. Sanâliyjìmo, Ú' @cati/jin» D.

N. D. Urbano Divina Pro'uidentía Papa

VIILln oltre . .Erninentißìma ‚ё‘ Reveren

oltßimo Principi S. R. ¿I Cardinali amplißìneo

D.‘.D.Francifco Earberino , Ú'c.

Anche gli altri titoli di varie Opere del

P.Gravina qui Б trafcriverannointeri, tro

vandofi a dette carte 72. , per lo piu ,man

chevoli di cofe effenziali 8cc. Il titolo del

libro Vox ‘Пиши: li tralafcia , perchè lla...

xegillrato bene .

¿ongerninata Vox Turturifflorenti//ìmunx

S’acrarum Ordiлит/1414»; , dtfrupm Cao/ea

Anonyni, нет/т) occinenti:. Opu: è .Mann

ß’ripti: Traflatibu: (штампы ab llluf: D.

¿Angri/lino Ardinghclla excerptum , Ú’ a Fa

cultate Theologica ParthenopJnt/iò'l Po

rentifl’olonia Regi dtcatum . Neapel. (iun

panorurn ‘ура Scarrigiani: 1 6; 3.in 4.

Е dedicata . Illuílrijjimo ,ae Potentißimo

Ladi:lao IV. Polonia Suecia Gothornm , Ú’

Vandalarnm Regi ‚ Ó‘c. ’Univer/ita: Theolo

‚ gica Parthenope: A.E.T.‘P. In line ‘156504

‘интим Voci: Tnrturi: appendix.

Pro Sacro Вера/9:0 Fidei CatholicmÓ‘Ápò

_ßalicajideliter 4 Romani: I’ontzßcibu: aufla

dito ,t/Ipolageticut. Афин”): No'vatarum,

Ú'prafertirn na‘vißirni Marci Antonii de Do

mini: Archiapoßata Spalaten/i: Auéïore P. '

MJ'. Dominica Gravina Ordin. Pradic. Car.

.Archiep.NeapoliLThealogo , S.Oßïcii Con/'ul

fore ,in Unifuerjit. R. Sacr. Войди.primario

Proftßtre. (um triplici [ndice , CapitunzJ,

.Äxiomatum Sacrarunt , б‘ rerum notabi

Бит. Neapoli apud Lazdarurn Scorrigium..

x 62.9.in 4.

I Lo dedica . Sanëlifjimo, ac Beati/finto D.

N’Urbano V[ILC-'J' ’Univer/ir contra Hereti

carn pra'vitatem ¿.R. ¿I Illu/lrißimi: , Ú' Re

‘verendi//ìrnia Cardinalibu: Ú'c.

Cherubini Paradi/i S. Thoma: Aqninar,

Charalleribu: Divina Sapientia {Пи/длин,

Ó' cum SS. Patribu: , ab oppojitit paraturi:

vindicatu: . A.K.'P. [M_F. Dominica Grat/i

«a Ordini: Pradicatorum Auflore. Лира.

¿i ‚Ля: SecundinŕRancalioli x 64 I .in 4. '

Lo dedica . Eminentißïmo , Ú' Refvereaì

diffìnta Principi D. D. Franci/io Barberino S.

KE'. Cardinali amply/imo .

Pro Метр/‘паи Ordini: Sacramento Vin-Ã

dicia Orthodoxe, advertir: Нет/2010514:

Marci Antonii de Domini: Archiapojlatz

Spalatenßr. In quibu: pariter Бег-1454 Lati

ne cum Greca tam in materia , quamforma,

concordia dernonßratur . Аида’: А. R. P.

.2l/LF. Dominica Gravina OrdJ’rad. ¿Oßïcii

Confultore , Cnr. Archiep.Neap. Theal. publi

co S. Theologie , ci“ primario Profèßore. Nea

ро!) Carnpanarum in ForoNo/lriano tjpi: Ja:

‘.Dorninici Montanarii , Ó' Jacobi бита].

l 6 3 4.in 4.

Lo dedica SJDJV. ‘Urbano VIII. Pontijï-f

ci llflaximo. Vi ê un’ altra lettera ¿'rninen

‘тихо, ac Rewerendffßneo Principi Franci/'ca

barberino .SCR Е. fardinali .

Addi/cernenda: vera: a falß: ‘vijianibus ‚

Ú' „идиот“: BAEANITHZ hoc с]! lapi:

Lydia: , Тишина», Ú' Praxim complec'lent,

ad direò'lxoneno Conßßariornm , Ú' Qualifica

torleno SJnqai/ïtioni: . Auclore F. Dominica

Gravina 0rd. PradJi/l. Theal. Cnr. Актер.

ЬЁОЛЧсН Confultore , in 'UniverjÍReg JVeapol.

primario Sacr. Войди. Profe/¿orc Par: Pri.

ma . Петра/д typi: Scipioni: Bonini in e/ŕldi-4

bu: Regal. .SZDornimci I 6 3 8.in 4.

Avrebbe detto meglio Сайтов‘.

Lo dedica Erninentijj'iino ‚ Ú’ Reverendif;

[то D,D. Antonio Cardinali Barberino .

орт/54147» do India/ifa , Ú' unanimi Sa

сто/20181 ¿ie/angelii Pradicatiane ab Ortho

doxit, Ú' legitimè ani/ß: Difuini Verbi Con

cionatoribu: dißèminandmpro communi Нет.

tiurn, aliorumque Inßdelinrn culturaß‘ neef-ï

fe . Änflore А. R. ‘Р. F. ‘Dominica Gravina

0rd. Prod. S. T. М. Neapoli glpi: Scipioni:

Bonini . In ‚зайди: .SÉDominici i6; 7.

Lo dedica I/luŕ't‘ri/Íimo, Ó" Rwerendißifna

Domina D. Antonio ex Abbate Cœnobti [re

miphanenfì: Ordini: S. Benediëli Eptfcopo

Viennenji 3.6.М intimo Canjiliaria , Ú' Sacr

Кошмар. Principi, Ó‘c.

Va Stampato ancora .

Compendium rhjthrnieum rotin: firmate

Theolofg. D.Thant.

Le fuddettc Opere (i fono regillrate alla

rinfufa, e non fecondo l’ordinc de’tempi ‚

регеНЪг cofa che poco importa. In oltre

è da faperlî che del libro intitolato Lapi:

Lydiut, Ú‘c. vi ё ancora la feconda partc.”

della qualcilfeguenre è l’intero titolo .

Tar: _fi'cunda Praxim concer em; Qui».

modo 'vera afal/i: ro'uelationibn: , Ú' шрам

bu: difi-ernipoßînr . Аида": A. КР. М. F.

Dominica graz/ina Ordini: Pred. Neapoli

apud Secundinum Лежат/им 1 6 3 8. in 4.

Oltre alle dette ci fono ancora molte , е

l z molte
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molte Opere man'ofcritte del P.Gravina, le

quali (i trovano regillrate nelle pagina,

I 7o., c 1 7 1.де!!а feconda parte degli Elog‘l

del Crallo , che a dette carte 72. G cita .

E iinalmente non ê da tralafciar di dire,

ehe fm come il P. Gravina fu inchinatilli

mo a volere llampare delle cofcfuefu an

cora amico di fare [lampare delle cole d’al

tri; Gn come proccurò , che ufciflero in..

luce le (Luillioni varie difputate dal P.

Gio:di Napoli; il primo tomo degli An

nali Domenicani del dottiliimo Malvêda,

ed altre fatiche d’altri ancora .

Е

RCHEMPERTO , di cui (i parla a carte

77.,eii dice Eremperto Longohardo, Cit

tadino Salernitana до. , fu egli da altri He

remperto, da altri Heremberto appellato.

Di elfo ícrive Pietro Diacono de Viri: [llu

flrihar Sacri ¿lijmen/ir eÄrchißerii, dato in

luce,ed illullrato con annotaz.da Gio:Bat

tilla Maro , a carte 3 7. ‚ cap. 34. Его/ветре’

tu: ‘Diaconm , ( fono parole di Pietro Dia

cono) part/ulti: Ú* {РЕ B.Benedi¿l‘o olilatm,

de del'lruflione , Ú’ тепле/ядом Caßnen/ír

Семей, nec non де lfmai'litarum incur/ione

.Hi/loriam истекшим/211!‘ compo/hit . Гид:

fuero tempore Lndoz/ici lmperatorir.

Sopra il detto luogo l`crive ilMari cosi.

Его/„трети: , ah aliir Herempertnr ,feu

Heremlzertur ,è Langohardornm illußriflir

pe , genux/amen: e" "ßene’o'entanir Ducilmr .

Pater ej и: Radelgariur , aha'onr Ходил, pa

:mu: Radolphu: ‘им-идти’. I/ir fairfan

gninir fplendore , 6'" doíŕrina non ignohiliil ,

hi/loriaquefcientißìmut; ad humana ramen...

Í‘z/ita incommoda/olùm natur . Scripjit Chro

nicon, jive Hifloríam Langohardorurmcnjm

prototjpon ринит’ periiße : tempore tamem

.Dejiderii Ahhati: Сидит/Т: ‚ quifinit pov/lea

Villar ‘Papa lll. exfcriptnmfniße , ita ipfò

mandante , teßatur по!!!” Petra: in Млад

rio Chromfajìmlih.;.cap.6z.Ea'it.Venet. Fa

fiori: enim huju: Hiflorie Epitomen ,fait po

ilu: Auéiarium ad Hi/Íor. Pauli Diaconi де

Ge/lir Langoh. ad ann. 888- alt ip/iimet .Er

chemperto confellam , ш creditur ,Vir Cla

ri/iwíntoninr Caracciolu: ex Ord. Cler.Reg.

primiìm ex JMS. Codice Vaticano edidit, no

‘фри illujlra'vihó” гудит-„ран anno i 6 z 6.
nin 4.puhlicafuit una cum Chron. Lupi Proto..

[para , Fal’onir Beneventani , aliorumqucJ.

Идёт роЛгето loco ¿amil/m' Peregrina:

fue LangHißonpradiíl/im Chron.feti Epita

menjcoliirornammfolita diligentia , ac ern

ditione штат :rinde qui plum fvoletmppa

rattan , notaßque einfdem confulere poterit.

Vide etiam Philippnm Lalrhenm in nova Bl.

hliot. /l/LS. [Лимитpart. r. pag. 1 o. Ф’ 366.

Scripßt infuper Erchempertu: ¿armen de Vi..

ta Landa/phi Брут/р! Capitani , де quo 'vide

Saníluarium Серии. Michaelis матом,

ac etiam pranotatum Peregr. in ‘Prefan ad

dilÍl.Hi/lor. pag. l 5. А!’ eodem pariter ¿rch?

рено Literie conßgnata pntantur Aô'la tra/l

шт; S. шины! Ара/101! ‚ Ú“ eaforraje

cenfenmr , que edidit Columna .Archiepifco

pu: Salernitannr; fueràm pradilia Alla, que

.d1-Spent: nosjìmhprajeritnt nomen Pauli

ni Legionen/ie, five Londinenßr Epi/copi in»

Britannia : („Щит е]! . Matthäus Evange

Еда, dc Apollolns cùm primùm in Judaearn

&c.0bferfoandum etiam eß, non extare Opu

fcnla, quihur „орет Petrie: tiiulnmfecit, д‘

deßruélione , Ú’ reno'vatione Ca/ínenß: (‘ато

hii :nec non de lfmaêlitarum incttrjione : niji`

'velimur dicere, in pradiélo Chronico ,fit/Q

Hißoria , utramqne fcriptam fmff‘e ‘Идет .

Ад! Virum стр/„тем de HijlonLatJih.

3. Denique Leo Hoßien/î: in Chron.Caßnen~

ßflepe meminit Erchemperti , à quo plnra de

умер/{Ш шдешг ,nt lili. I. cap.9. 1 9. Ú“ 46.

¿'t Card. Baron. ex Erchemperti Hilioriat

multa pariter haußße, ага“: infno: Anna

le: inß'rni/fe facile ‘Идеи е]! . Lege ipfnm...

adann.87r.87 1.874. Ú' 9 r z. Quoto nuten»

Ляля’! anno Erchempertur mortalir,corpori.t

depofueritpondnr , ignoratur : licet уйдет.’

opinari ann.8 8 9.dum exeuntem annum 8 8 8.

‘Идет: , de/ŕrip/èratqae , nec alterner Hi/lo

riam prodnxeratfuam, quam fe prodaàlß

rum promiß’rat; Ú‘jie no_s‘irum Penam non

liltajfeHi/loriam Erchempertifu_/picarur prie

farm' Peregrinm, dum clarulß’e refertjub

Ludovico Imperatore , ciìm Щит 'z/ixijfefuh

Carolo Ill. compertum` haheamur . (.arolmI

enim impera'uit ah anno 881. ad annum..

898.

Molti , e molti altri fanno menzione..

d’Ercliemperto; ma li tralafciano per bre

vità . Solamente ё да ollervare , che non..

folamente fu Erchcmperto pubblicato dal

P.Anronio Caracciolo, come fr dice a det

te carte 77. In oltre fi dee auvertire , chL»

Cammillo Pellegrino а carte 7. della [loria

de’ Longobardi va conghietturando dove

folle nato Erchemperto dicendo . Illudin

terim non с]! di/ßmnlandum , wderi mini:

реле Pilanum illud Caßmm( non admodunz

certa mihipo/itiom: nomen) ad quod captar

e/l, natale eidem , fvelproniori: incolatm ех

titißefolum, qui exinde dicat exulemfë Ca

pnam adwllnm , honifqae func omnibus a

paeritia adqui/irir exutum . ’

1! medeûrno Peregrino a carte 8.riferifce

Erchernperto cllerů fatto Monaco fotto

I’Abate Angelerio , ma poia carte 1o. ai'.

ferma,l
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ferma i che cio feguiii'e forro l’Abate Ber

thario . In fornma chi defidera fapere, quel

che fapcr ft puo di particolare intorno ad

Erchempcrto, legga il citato шутят

mo Cammillo Pellegrino nel citato luogo

dove tratta De Ercbcmpcrto, Ú' :ju: Hijio

rin dalla pag.7. fino alla I 7.

ERCOLE CIOFANO ‚ di cui li parla naar.

ze 77. , fu fratello di Marc’Antonio Ciofa

no ,di cui (i parla 4 cane log. ‚ e del quale

fi dirà a (по luogo; edè il medcfimo Erco

le ‚ del quale fi parla ancora 4 mrt: x81. , е

comechè di ello due volte fia fatta men

zione , tutta volta fe ne è parlato pur fcc

camente ‚ e fi ê detto che elfo non abbia...

fcritto fe non fopra le Metamorfoßc Рыс

gia de Nuce d’Ovidio ‚ e pureè vero cliL.

ello ha fatto l’ Опыт/11210111 anche fopra...

tutte Раиса Opere di quel Poeta . Va in

torno una galantiilima edizione delle fue..

Ollervazioni fopra le Opere di Ovidio , ed

¿la ['eguente.

Некий: Ciofiani Sulmonenß: in omnia P.

Ovidii Nafôui: Opera Obfcrvmiane: . ’Umb

шт ipfinr О‘и1411 Vim , Ú'Dcfcriprione Sul

moni: . Amuerpin: ех O_ßcinn Cbrißophnri

Tlnmim' 1583.11: 8.

In principio vi fono Po'e'íîe Latine in..

{на lode de’feguenti .

^ 1’41111 Juni/ß Sc/aediì Franci Equitè‘ ‚С?

Camini: Palatina' Mela: 44 Негси1ет Ciofa

num Sulmonenfëm. Jam' Pein/ii 001041414.

JazFrancifci Fermrii Mminen/isCii/x'a‘ R. J.

.Hieronjmi Catena Academici Aßidati. Ber

nardim' Leonis Privernanl: ОШ: R. Jacobi

9иетгет11СЁ‘РЬ41н4еп/Ё: .

In oltre in principio delle OÍl'ervaz. Го

pra le Metamorfofi fi legge .

‘Pauli Manuu'i de 111: in 0111411Щет

worp/:afl Obfèr'uatianibgr „дышит. Le»
¿'li: diligmtcr ‚ Ú' examinan: Некий)’ c`|l0~v

fam' Sulmanenß: in 0111411 Metamorphafi

Obfer'untioni-buf, 114ßamo , pmßmm' 406111

rm referti“ еде ex Lminir, _(frzczfquePaè'ri:

callcŕìazfcripmi дшет Latinofèrmonc pura ,

elc‘gnmi ‚ ornato ;l ‘и Leíŕorjhmma сим xm‘

Ими, non mediocrem cayera 'volupmtcmpafì

[i: . De quojndicii mei ее/?1п10п1ит,п0т4т

ejm 414101114 ‚ que ‘МЫ cum ipß Ciofano in

tercedi: ‚ quàm writatirgmzia схмте mini;

minimè dubimn: ‚ quin omnes ‚ арии-611464

Litcrì; exifììmant , mecumfefzrianl .

./MA'mam'm Минет, 144ет,4и04 PMM

lui` emanmiur ‚ de bix Obfêr'vmiom'buf, ju

dica : orque емр1иг111ш verbi: lnudurcmmi

fi in ci: mmßfpe ipfe [aud-afar .

Vanno ancora le fatiche del Ciofano

fopra di Ovidio nella edizione del detto

Ovidio di Francofort, del 160x. , coni

Commentari di molti rinterpreti бес.

А carte 42 8. del primo tomo vi fono le

Offervandel Ciofano fopra l’Epiíi.Ero:che

dedica : [Ли/Ишим nique Exccllemi/jîmo D.

Scipioni GanLag/m Mnrcbioni ‚ Ú' S. R. J.

Principi .

A carre 441. fono le Offervaz. del mede

Íimo fopra le Elegie Amor. d’Ovidio.

A carre449. fono le Oll`ervaz.del mede

iimo Горка 1 tre libri d’Ovidio 4е МНЕ.’

¿mandi , che dedica: lliußrrßmo juvenŕ

Karolo Brlpmto Am'wrfe Pelignorum Ca

mlff A

A carte45 r. fono le Ofl`ervaz. del Cio

fani fopra Ovidio 4е Remedio ¿man? .

A carre 45 z.&c. fono le Offervazioni del

medelimo fopra l’Elcgia di Ovidio de Ме

41с4т1пе Р4с1е1‚ ed а carte 454.. Горга l’al

tra 4е Лиге, da elio dedicate: l/Zußri 44

та4ит ‚ /Íœeŕhtißmœque probiranà- ‚ Ф‘ eru~

411101113; fœfm'na ‚ Liz/ia Весс4т14 511411441:

Ticinenjì.

A cnrte45 6.í2mo le Offervazioni del пас‘

defimo fopra l’Halieuticon d’Ovidio, chb

«biedica : Illu/ínfima Abbau' Jmßaptißa Al»

4110.

In principio del fecondo tomo fi trova..

la Vita d’Ovidiof'critta dallo {leffo Ciofa

no , e da elfo dedicata , Cfzßri Сати , in

Íieme con la defcrizione di Sulmona 86C.

А carte 345.del detto fecondo tomo fm

no le Oifervazioni dell’iilcifo in O'vidIa/í.

lib. P L

A carte 177x fono leV Offervazioni del

Ciofani í`oprai cinque libri Trißium d’O

vidio ,le quali dedica , liluŕîri , Ú' oprima

fpeipuera Fmncifco B11/fono .

A carte zo5.fono lc Offervazioni del me

dcfimo fopra i quattro libri 4е Рота , lg,

quali elio dedica: Cie/2in' К4п4140 Radin

пел/1..

Ncl terzo tomo fitrovano ( e poil'onfi

legare si in principio ‚ come in fine ‚ gia...

che il numero. delle carte fi comincia ) lc.,

Oßervazioni delCiofani foprai quindici

libri delle Metamorfoii d’Ovidio a

A carte x05. fono le Ofi‘ervazioni del

medeûmo in Р.О1‘1411 Nafaml: lbin. , chg,

dedica; Marco yfntom'o Ши’его1ип1ат1.

Non picciol'a gloria del Ciofani è , chc’l

dottillimo Aria Montano operaifc che ’l

Plantino rifiampaflie le Offervazioni fue., .

Ecco le parole dell’iileffo Ciofani a carta..

9z.f`opra’l r4.lib.delle Metamorfoli..

Cùm bac omnia collcgijfrm , que in 1546/2.

0111144 1трпД10пе ‚ zjjlngìmntìbur qm'bufdi,

qui ab hac Litternrumgenrre »an abborrcm ,

edera 144411111"); 1п4ихетт : qlmque е0 ipfà

anno V. Kal. Mapu 44 Chri/[opkwam ‘Plan

_zimmz .Arclyifjpogmpbum жгут» 41?“

n 1
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tißìmum ‚ Opera Clariß'ìmi ИМ, Ú' in omni

bu: difciplinz': praßantfßimi Benediíli И?!‘

Jl/íontani omnia miß’ram.

Nelle fue Ofietvazioni al z.libro de Pon

:o a carte 109. fcrive il Ciofani (Рис: fatte

Olfervazioni fopra Cicerone de Ofßciir. di

cendo : Vide qua nota'ui lib. 1 1. Ojji'ciornm..

Ciceroni: ad illud Ó'c.

Di fuo Padre fcrive il Ciof’ani nell’Oll'er

vazioni al lib.4.Trill: pag zot. cofa , cheli

puo per curiofità rcgiíltare,ed è.

Cum Ovidiur ‘"Pareutcm fieum nonaginta

anno: compleßi' ленты‘, peropportunam hoc

loco anfam mihi dat, qui id ipfumferè d@

Parente mea Joanne , liquido teßari paf/"um .

Виши/‘814110110’ lui'r'ra ,fìrmLf/anè corpo

rit, Ú' menti: 'viribne , Cœleilium bcneßcio ,

agit .

Fu il Ciofani ‚ si come conofcono tutti

coloro , che leggono lc fue Ollervazioni ,

oltre a erudito , modello ‚ giudiziofo, non

verbofo , largo nel lodare, e fcarlillimo nel

cenfurare , onde non ê maraviglia, che fof

fe (lato amato dal Cardinal Sirlettmda Ful

vio Otfmo, dal Mureto , da Achille Sta

zio ,da Paolo Manuzio , e da Aldo fno fi

gliuolo , dal Padre Torfellino, dal l’. Ben

ci , dal PClavio , dal Vettori, dal Bargeo,

e per finire , dalla maggior parte de’Let

teratì del (‘но tempo; cllendo í’tati ШИН

detti ,e molti altri ancora,luoi amici. @i

non li trafcrivono teflimonianze in fua lo

de , perchè troppo , e troppo ci farebbe che

fare, e lerva il dire , che lo (lello Scaligero

dottillimmma in lierne poco amico degl’in

gegni ltaliani,patla con tutto cio del Cio

fani con venerazione . Quello ê quel, che

fi legge come detto da ello a carte 7 z. della

Scaligeriana, dell’cdizione del 1666.

суд/шт: honneile homme , il 4 bien efbrit'

fiirO'vide , il ела!‘ Sulmonen/i: comme lui.

In vero che la modellia del Ciofani,con

giunta con la l`ua erudizione merita , che,

chi che fia ne parli con lode . Bene è vero

però , che ello nelle Oßervazioni al lib. 4.

delle Metam. pag. 31. parla malifhmo del

Lambino . Ecco le fue parole.

Animada/enit hoc primifm follertxßîmu: ,

amniquefcientiapolity/Ymte:¿ZL А. Mure

ш: in Scholli: in Tibullum . 'Ubijure optimo

de_fì’ndit Poè'tam noßrum ab {РЕ Viŕlorio ,

o_flenden: Lucretium ila quoque,ut O'vidim,

locutum ел? . Lambinu: etiam , cum/ibi im

O'vidium aliquid dicendum e/IZ' Плита! ,

queen in ii: Epii'loli: , qua: ad Ведет , ad

Кап/4744»; , Ú' ad Auratum miferat , egre

gia laude afecerat: eundem in Commentarii:

4 fe ipfò diß’entien: ,pene alterum Chœrilum

fecit. Idque ut alii: quoque petfuaderee 'von

fuminepti/ßmum, Ф‘ aliquo Lambini , non

O'Uidiijimillimo Poi/ta dignum Ovidio ajïnl

‚т, hunc lz/iclelicer:

gatta cana: lapidem , non „дыру см

dendo .

¿n hominem Идти”, cui ajfîrmanti aliquid

creda:: aut quem idoneum 'veterum Роди

rum Сел/акт arbitrere. Melimfecijj'et , _fi

ea , qua in primo,€Ú‘ quarto Lucretii libro ad

hanc rem pertinentia notar/it, Мини: acce

pta retulißet , 4 quo omnia compila‘ait. [blie

gerat enim ea шипы‘: in T:bullo ad ‘ver

jum illum :

Longa die: mollifaxa peredit aqua ‚

amplia: quinquennio antcquam Lambinu:

ederct Commentario: in Lucretium fuo:.Sed

Ú' multi: alii: loci: a Murero accepti: pro

fifi: abt rudere 'voluit . Hoc ita effe, предел:

ßudioji , qui utrlufque Libro: efuol'vent. Ú'c.

Non f1 dee qui entrar nella difputa па’!

Mureto , e’l Lambino , intorno alla quale

li pollono anche vedere l’Epi/loLClarJ/iror.

che diede in luce Gio: Michele Bruto. Solo

puo dirû , che il Ciofani, certo contro il

fuo folito ‚ in quel luogo parla cosi mall.,

dell’eruditillimo Lambino , per far cola...

grata al Mureto , che non folo era amico

fuo , ma che in oltre llimava per fuo тае

llro . Non farebbe gran cofa , che l’il’tell'o

Mureto gli avelle fatto fcrivere 1e fuddette

parole , e fen za dubbio puo crederli , conli

derandofi la naturalezza modeftillima del

Ciofani . ` — v

In piu luoghi vien chiamato mael‘tro il.

Mureto dal Cioiani , ilquale fcrive nel lib.

1.Trill.pag. 1 8 z. Ним‘ autem locum ita, uti

ego enarra'ai , expo/nit roir орбит‘, amicus

meu: , qui a communi: Praceptori: М. А.

Mureti 've/li ii: , дары/„шт, non degene

rar.‘P.Fran. enciu: до’.

In oltre nella dedicatoria al nipote,del«

le fue Ollervazioni in Ibin , fcrive del Mu

reto Zio. Ex eo die, quo in Urbem primum

'vent' , litterarum adipifcendarum трат];

mu: , in intimameju: ip/iu: „штат ab eo

admißu: , in jilii propè loco perpetuo habitu:

fum , Ú' habeor. idque non par'uafelicitati:

effe duca. Non ê però maraviglia , ch’ ello

fcrivefle in quella maniera del Lambino ,

ma in grazia delMureto , di quel Lambino

lodato in altri luoghi dal medeûmo Cio

fani, ed onorato col nome,che ragionevol

mente s’avea acquillato , di eruditillimo ,

&c.E non è maraviglia , c’havelle con lode

parlato del Lambino, quando altri Criti

cidi molta minore (lima , come Rafaello

Regio , Bartolommeo Merula dec., nomina

con venerazione,comechê talvolta gli cen

furi; Onde a carte 78.delle Ollervazioni Го

pra le Metam. fcrive. Etfanè non 'video ‚

quare Rapha'e'l,horno alioqui daólijjîmur, де.

ll
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ll Mureto allo ’ncontro non laleiò di

parlare orrevolmente ‚ e con !оде del Cio

fani, onde nella lettera 89.del primo libro,

dell’edizione di Lione del 1 604., а cartL,

x 92., tra l’altre cofe, gli fcrive . Ita слот

_ßtnt ma erga те oßìcia , ш ego , quie МЫ!

adhuo сан/2: ma ex animi mcifententia ел!

сете potui , quaticr де te rogito , iol quodfacia

fepißìmè , tout; pudorejìijfundar . PinifcL.

la Lettera , fctivendo . eil/fi Ciofano opti

те , Ú'fua'ui/fìme , едят atqne едет valt .

Anche la Lettera 9 :.dcl medcfimo libro

primo, a carte zoo.,e zot-,ê {ctitta al me

defimo Ercole Ciofano , ed in ella íi legge .

Mccepi 'volumen Orationum: де quo amo te,

шdelito plurimlìm , eajïmnl orque »fitr ero

remìttam Ú'c. . . . . Ver/hr tui non injìia've:

film : Ú“ crit mihigratumjí te , ейт liccbit, in

hoc qnoqttegcnere ехетсееи.

Ь’ЩеПо Mureto nella Lettera goÍdel pri

mo libro, a carte r 9o. , fcri've di Ercole a..

M.Antonio Ciofano le feguenti parole/1d

Herculemfratrem шит quod атм‘ , ego in

co amando 'vix tibi др]! cedo . [laque cumino,

(fr adjuvaôo quavnnquc ro potero фри: сот

moda, acque committam, шиПит a те ma

nu: homim'r 'veri- amici , am ipfèaut tu , ul

lo , aut loco ‚ aut tempore, oit/Meran po/jìtit.

Nella Lettera , che fcrive il Mureto а...

Giulio Rofëima carte I 98., chiama il Cio

‘за! ‚,‚ Hrrculer noffer. e tanto. balli per di

mollrare la grande amillà , che fu tra queí’ci

due celebri Letterari , e la quale fetve an

hche di gloria ad ambenclue .

F

ABIO COLONNA (i tegiflri acari: 79.

appreílo di Fabio Cava .. Fu egli celebre

Letterato Napoletano; e le fue Opere van

no perle mani di tutti i dotti ¿ed i titoli

interi di quelle fono i feguenti.

l. ‘DTTOBAEANOEß'Uc Plantarum aliquot

.Hiñoria , in qua defêriblmtur dir/effi gene

ri: Plante. 'variant , ao magi:facie , ‘идее/пер

que irq/fondente: antiquorum Tbeop/J'raßi ‚

.Diq/Eoridit, Plinii , Galant' , идет-тете де

timnontbm, ab alii: lancio/âne non animad

тег!) .A Fabio Columna Аийоте . Mote/fit

снят Pijŕiurn aliquot , Bla-mammaire no

‘uarum Hiŕîoria еодет АиПоге . Ад Щи

ß'rijfimum , Ó’ Ret/:rendijìmum D. S. R. E..

Card. М. c/íntom'um Coltimnam. Ex Off.

rína Нет!!! Sal'vianiNeapolí r 592. apnd

‚ Jo: Jatobum Carlinum , ф’ лишит»; P4

común 4.

Sonoin principio alcuni тех-Е Latini di

Francefco Mauro aol Leëiorrmy Hierony i

(illumnaßudiqßm. Ilmedeûmo Fabio Cof

lonna , nella prefazione aldetto f'uo Libro

fra l’altre col'e, Í'crive di aver principiato un

Commentario fopra Diofcoride. Ecco le,

fue parole . Not/nm Dìofcorioltm bre

»ui , tteriorcquc commentalione , еит nova

rum, pluriumque Plantarum addizione, jam

inoœptumut amicorumßtitfaciam ‘идти

ti , perfeoero, Cf’ì'cdidtro .

z_Fabii Columna Lyncci min/4: cognitarum,

rariornrnque noßro Cœlo orientinfn Stirpinrn

EK<I>PA2IE. @a non panca ab antiqniori

im: Theop/oraßo , 'Diofroridc , Plinio , Gale

no,alitfque de/Eripta, Prater {Нм etiam im

Фиеста-душ editar dißiniruntur , ao decla

rÃturJtem де Aquaria/mr, alitfque лилии!

lit Animalifmr Libr/lut ad [нее/„(Штиль Ó’

Exce/letrti/Íìmum Dominum Martium Coli?

nam Zagarolo, 0'“ Columna Duccm Ö‘tnOm

nia deli/er ad ‘идите’ дейпемщдгдие anti:

typ xpreßa . Сит indica in falce 'volumi

ы: lucupletrßìmo . Roma i616. вряд Jaco

bum /Mafoardumjn 4.

In principio del Libro êifrïtratto dell’

Autore intagliato in rame allai bene , con..

alcune imprefe ötcántorno ad elfo vi fr leg

ge . Fabius Columna N'tapolita‘nur ‚‚ genere

Romania: ann. auf. 3 8., Vifono ancora al

cune Poefie Latine ,e Greche in fua lode .

Lo Stampatore , tra l’altre cofe , fcrive..`

a’Lettori . .do-enana ut minimum шт“ in

loir adipi/¿endirßadioßuptrciperet, icone: en

Awiwi: ‘детей, alitfqxe rebut fiamma сит )î

де ao folertia delineata appa/kit 5 in quién:

решайте rfgionwveluti Anatofm’ ‘reiü‘ioroß

{подле , eornmgue conœptaoulot , Ú’ parte:

Лидии: internat, шоке extern/zr, femina ‚

Ú'minimaquaque addiafit, т exfola НЕ!“

rafacilirctiam {Шах те! cognitie теддегетт.

.Et quidem nec alim eaa'em factre patiti/fot ,

ni `t ¿dem e/fmïìor Hißoria: диет manda

ее ,v idemque ¿comu-l delineare , ao ‚дефис,

поп ignoraßer. ‚

Anehein queffo altro fno Libro fa l’Au

tore menzione del fuo Diolcoride, fcriven

do-a’LettOtLD/'ofooridir quidam no1/ur Com

mentariur, am Epitom , quemperßfere 'val

де трегетиьдоте/Ней negotiŕt anxißadljnc

Pieri/Zine indigo: Obfervationìáut ‚ ac едят

illis ‚ад/Мин: tjporum immodica olertrrtt im

penfa , latuitqueob id 'volumen loot` терке]:

fìtm, [жмём 'vacuojatn triennio . Ha: 121

tur inttrim- plantar eden- Нет‘, Ú't‘.

3. Fabii- Column Liners' minut cognitaratn

fŕirpium Parr altera . 1ro qua non tam поте

pl'nretplante, едете rariorer it nomine Íoa«

¿imm- , aut animada/:rfa auf dtfcriptaname

primùm рев/‘оптике’, quam nonnuüa> alia

apttdantíqnor диод: ‚ argue oôfìßr.: diluci

дата”. Ад Illnßrißímtzm , Ú'Re'vcrcndijl

[тете l’ïinoipem ac Dominant Odoardum»

Риме;
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Fame/iur» S.R.á`. Cardinalene Amplißìntum.

Cum [maginibm ea: tjpi: «пей. Eleneho re

rum initio, Ú' Indice infine loeupletißìmojiq

ma арт! Jaoobum .Mafâardutn l 6 r 6. in 4.

E, quìpurc nella prefazione al Lettore fa

menzione del fuo Diol'coride, fcrivendo.

Miki quidem in animo :ß omnia tam in Ph]

tobafano memquàm in lli/Ee wluminibu: edi

:a aliquandofub [imam revocare , E5" Наш?

Diofeoridi: Commentariurn perjìeeremuflio

ya tandem, ('Tperfeóliora Naturulium rerum

fludio/i: sornnzunieare .

Di diverfe altre Opere del medelirno Fa

bio Colonna fa menzione lo Stampatore al

Lettore di queûo 1ibro;e perchè non ê fuor

di propolito il dar di quelle cognizionL,

a’Lettori ‚ li trafcrivono qui perciò le fue,

parole . Habe: {мгле Auůori: huju: bie

omnia ‚ que,l de Planti: lmò'lenu: edidit ‚ м

ter Phjtobafìznan, primum illnd Opufc м,

quod copiojíjßmejamdudum ei? dfßraílurn ‚

Ú' à multi: atl/aut: deßderatuwuerùm tu plu

r4 quoque dejîderalzi: , Ó' Deo ft/olente brew'

habebù, nova: netnpè circa Плиты?Ani

malin rariora t Oltjër'uatione: ‚ Ö” amplißï

mo:[при Diofì‘oridem Commentario: , im

qui/tu: ‚ utego opinar , multò magi: tibi/auf;

fief ,quam in tot alii: hueufque cußr, Ú' n.

aofi: . Halzebi: идет’): Соттетит no'vufn,

Ú' curiofa: in Heroni: Pneumatica animad

‘штат’, quo ip/ì' tibi Ó' elariora , диск.

pletiora гимн . Habebi: itidem Organi H]

draulioi a nomine ‘идти: benil intelleíli we

шт deelarationem, quod „мам noßer non

modo рифм!‘ , fêdßcpiu: спит à Joanne de

шагам Belga in Засада Regio Neapolita

„o Mujica: Pmfcólo, ut cum хинди fuom

li, Ö' inßrumentali fono fue proprio uudire

tur :fecit . Habeltì: det-tique Mußcxgut vul

go dicitur ‚ [n_/lrumenti conßrullioni: ratio

nem ‚ iconem ‚ defcriptionem , quod Au

¿for noßer Ljnceam Samliueann à farma, Ú’

‘Pentecontaebordon appellat , quìa quinqug

geni: conflruitur inœqualz'ßu: e/Jordi: , quo

или: in eadem :borda in quatuor parte: dt'

„мы“ ‚ jutta А’ ißoxeni , aliorumque an.

tiquorum tradilionem , ut eodem inŕlrumen

to triagenera modulationum exprirni po/ßnt ,

Diatonicum nempè , Cbromatieum, Ó“ Har»

monieunt,Ó”o. ` 

Si diffonde poi lungamente nel deferi

vere, e parlare del detto Iilrumento, ma..

perchè il trafcriver qui tutto il dil'corfo fa

‹ rebbecofa troppo tediofa , perciò f1 trala

fcia il rel’tante; ma non fitralal'cia di dire ,

che nella medelima prefazione di Fabio

Colonna fcriva lo Stampatore. Et quoniam

în praßantì/ßnso hoc ‘(то tarn florent nobilifì

[una 'uirtu_te:, quam illußrißìtna tot[Элла

[une фут?‘ ‚ qua anni: ‚ qui: Litton.; gr;

In' , d" Orln' „артрита, nonni/fumar;

Ú‘projïeuu, curiuè Leůorfruflu: , à tama.`

fecundo ingenio expeílare poteri:

4. Ради Columna Lïnoex' Purpurmboc e?!

de ‘Turpura ab Animali tejl‘aeeofufa, de boa

ipß animali, aliifque rarioribu: ‘фасад: qui

bufdam . Ad [llußri/j'ìrnum , Ú’ Каши-виду:

jimum Prineipem ac Dominum Jaeobum

Sanne/iut» S.R.E.Cardinalern Ampli/juntam
Cum Jconibu: ea: .ere ud vir/um reprçfentntir,A

атмrerum , Ú' Indice. Roma l 6 l 6. при‘

Jaeobum J'l/í'aßardumjn 4.

„мы ad Leälorem Oßraeoptanx.

In hi: interim enen injpice, ё‘ perpulcbrl

[уши 4varietur: ‚ poft‘modum enim Deo dan

le in aliorum te/laceorum obfer'uationibu: ,

qua: exbibiturijumu: , pleniu:‘quid ‘ими:

мы; .

Il fuddetto Opufcolo fece poco fa riilä'

pare Gio: Danielle Majore con fue annota

zioni. eccone il frontifpizio . Fabii [alum

me Ljneei Nobili: „гаранта! , genere Ro

mani O ufeulutn de cPurpura Rome prirnů' ,

anno 1 lómdifutn , Ú' nuneiterum luci ola

шт орет , aefludio Jo: Danieli: ищет‚

eMedicine D. Cuju: no'w'ßìme весе/дети!

Annotation“ quedan: . Kiliie imprirnebat

Joachim Reumannm. Acad. 771203". l 671.

in 4. Oltre alle annotazioni ,vi aggiunfb

GiozDanielle : ‘Doŕlrime de Teßaeei: ,in or

dinern cuugruum redafla, f‘ìteoitnen ‘Tabuliß

aliquot componen/um; Ú' non minu: conne

xurn cum editi: Mnnotationibu: in Colum

nam de Purpuru ‚ quam ereteroquin infer‘vi.

tururnfaeile ad Conehjlia ‚ Ú‘ 'Teßacea reli

qua , in @inclut/ibn: Principum , at' abit,”

ад „мышц, cum êre'vi Diò'l'ionario Ofim

cologico de Partibu: 'Ieiîaeeorum . Аида";

LDJl/l. MeoLDofl'.

5. Nova Planrarum,Animaliutn,Ú' Mi

neraliutn Hiŕioria a Franci/co Hernandez,

Medico in Indii: praßanti/flmo prifnìuru

compilata , dein à Nardo Antonio Reeebo is

'volumen digeßn , a JozTerentio, Jo: Fabro,Ú‘

.Fabio Columna Ljncei: Noti: ‚ Ú‘additinnì

bu: longè doéli/ßmi: illußrata . Cui dental

acceßere aliquot ex Principi: Federici Ccjío'

Frontofpìcii: ‘Паши! Naturali: Phjtofopbic‘

Tabula . ’Una cum quafnplurimi: „мы“,

ad ожидают, quiomßngnla contemplandu

graphicè exhibentur. кат/„трат Bla

.jii‘Dever/inii , Ó' Zanobii Майн! Bibliopo

larum. Typi: Jacobi Mafoardi in fol.

Le Annotazioni ‚ e Addizioni di Fabio

Colonna foprala detta nobile Opera,prin

cipiano a carte 84x. , e l'eguirano fino alla

pagina 899. inclulivê . In principio fono

alcuni verli Greci in fualodc di M. L. Ol‘

llenio . Oltre alle detre Opere del Colonf

ga çi è ancora la (сдаем: .
' l é Fubiq
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6 Г4010С010444 della Sambuca LineeaJ,

overa dell’ [титана ¿Mujica perfetto 11071

tre. la Napoli x 6x 8.14 4.

Molti, c molti parlano del Colonna con

lode , come merita , ma qui fe ne идти:

ranno folamenre alcuni pochi.

Ferrante Imperato nella prefazione alla 

(на Ifioria Naturale fcrive . Tra ‘КБ/‘44:0

71 ‚ ricono/¿o 11prima gio: Vincenza Pine/lo,

Mecenate de’ Letterari Ö'e. Fabio Colonna,

40011: 'uirfno/íjjîmo , edaccarata Ojjer’ualore

deße cojë Naturali Ú'c.

Giozlïabro, Accademico Linceo erudi

tiilimo , in про/11104. aLVfnimaLNo'ua Hi

fpamlNardAnnRecchi a carte jjofcrivc .

Ham: litem (ut fpero) facile D. Р401ш Са

lttmna Ljnoeuifedalu: maxime rerun:v Na.

turalirem perfŕrumtor diremerif, qai non mo.

40 14 Juri: [0104114 plurimìnn рощи/24 in

«_Marbeß , Орда-“7001041, ae Tlantarum,

.Ánimalinmque cognitione, Neapolt' nunc 40

074410141, een Oraculum сои/‘411147 . 1110 ,

ubi me Operam 44444414Щ04‘10441007442

explicationi Änimalium dare „ДМ/ц ultrà,

ш In/lituti noflri ‚(д/40:11:70 004_/`к:ш40 ju

11444174: oecafionem arripm't ‚ Ó' que in Zi

betbico Animali ф]: 00411: u_/ìirpaz/erat ‚ ea

omnia 000 0:70074’4 tenore ad me perfèrip/it ,

Ú'e.

Fran ceí'co Stelluti,a carte r 6_delle offer

vazioni a Perlio, fcrive . Hafìritto de Par

pura difußomentc , e de_/êritto ilfìeo Animale

teflaceo , e la Cbiocciola Jantina , ilnoflro Si

¿nor Fabio (010444 Linceo ‚ dotti/[imo , e 4111

gmri/jîmo o/ßrvatore nonfolo delle Piani@

dtfì‘t'ilte da lui con miralzil diligenzia, e 07‘:

di-Lione ‚ сот: /i ‘0:4: ne’dne Libridella/ìla

Ecfraß , ma 440074 di шт 1: 00]: naturali,

oltre glißndii delle Mecaniche,e Teorie Ми

jicali .

Lo Helio Francef'co Stelluti, che iu an

cora ello Accademico Linceo, a carte 7;.

del detto fuo Libro, fcrivc . Ma al tempo

„offro , como 40014740 detto nella prima Sati

ra , n’hafcrino conpienezza Èoßervaztionì ‚

e eli dottrina , ilnojlro 612407 Fabio Colonna ,

Vice Principe in Napoli della 40/174/100440

mia,con 011071147: 404[010 le tefle („071071401

14 /Ии71с: , Porpora , e (‘0001:4 Jantina,e al

171рш7471и31‘4п1 ‚ ma aneorailoro animali

‘01111 mmutamente . Soggetto , che oltre la 40

01104 delfangue , ha ancora quella dell’intel

letto , che conjïße nelle/:rimane , alvlzracciat@

da lui con quel fervore , epoßìdule 004 quel

fondamento , che dimoßrano lefne Opere gid

jlampare , e dimoßreraunopiu quelle , 00: fe

¿uiranno aßampar/r'.

l1 medefimo Stelluti a carte 1 6o. del

l’ifiefl‘o fuo Реж-По . Е 14 54140404 «ifi/lm.

мета di Mujica 40011: дррп’Дд gli amie/Ji, e

molti 'uoglionoßbe/ia quello ßrumento trim’

golare , 00: noi chiamiamo Arpa , da Samba

çoprimieramenie ritrovato. Il nojlro Signor

1‘4010 Colonna 04 dato que/lo nome Арго/1711

mento [Hu/feo , nel quale 04 rino/)info шт:

modi ‚ e perfeLionide/la rji’fnßea , dividendo

itaoni 14 pin minime parti, oltre il ritrova

mento , erinovazione dell’Organo 147441100

degli Amie/Ji, comepuo "veder/í ne’fieoi tra)

Libri .ëì‘ampatiin Napoli 004 titolo 41541404

ca Lin/:ea .

Parla cziandio lo Stelluti di Fabio Со

lonnaa carte 4.7.ma qui Ii trafcriverà fola

тете quello che ne fcrive а carre 194. ,e

I 95. ,cavandoli dalle fueparole una noti

zia degna da faperli , cioè che fu figliuolo

di Girolamo Colonna , che tanto erudita

mente illufìrò Ennio ‚ e di cuifi dirà а fuo

luogo . Scrive dunque lo Stelluti . Q\uel

00: 41 lui'virefla(c`roe` di Ennio) in 0011 ofen

ra antichità. èßato molto eruditamente#1:

gato ‚ eillußraio dal Signor Girolamo Colon

na, ‘Padre del ßipranominato 401170 .Signor

1:4010 ‚ quale сот: buon Figlio, non .t’è son

tentato diquella nobiltafola , 00: 4:0:Ш2714

mente, efenzêa alcun merito .r’acqui/la; ma

ha 'voluto anc efuêcedergli nella 'virtù , com

acquifr'i 41 non piccola moltiplicaLione-, per

guadagnarjîquella 'vera nobilta clo’è propia .

Marco Aurelio Severino nella quarta..

parte Zoctomia Democrit. a carre 5 5o. {cri

ve. Fabius Colamna Natura indagator 40

0111:.

Gio: Danîello Maiora parla in piu luo

ghi con gran lode del Colonna , ma li co

pieranno folamente На: fcguenti а carte

:.dclle fue Annotaz. all’Opufcolo del det

to Fabio de Purpura . Scrive dunque Fa

milie Colamnarum „ in Italie , 40 0701: Urbe

Roma , maximè-illnßri ,fplendorem nonpar

‘инт 444141: Faoin; Columna, LynoemJVo

0111: Neapols’tann: 1 Genere Romamit, qui

circa inizia ‚наряду/00411 floruit , Ú'fèriptß

quadam eximii eoznmatif edidit , cum 10041

0шр1и/0и11; ‚р70р714_/44 mann gri inrißy. “

A carte z.l’i{lefl`o Gio: Danicllo Majors

dopo diaverrcgilirato il tirolo dell’Opu

fcolo 4: ‘1’47ри74, foggiugne . @ein Li

bellumpereloqantem, cìnn rari/ßmè ampliar,

Ú’ nonni/iin 'Bibliotbecii Germania per quä

pauoi: extare deprehenderim; jam a plnfŕuli.:l

anni: 4: verbo 44 11:70:44; tranfŕripß ox Bi»

ltliotlircapri'vata magni illiut Germania М:

dici, Dn.D.Dan. Sennerti ,penn Filium фиг,

Dit. ‘2). fdicloaeilem Senner/um , in eÄcad.

IVittember'gen/ì Medicint; Prof Celelierrimtî,

Super/lite 5 capita quer/i: in Paragrapbo: di

jiinxi ; Figura; çri 40 Aut/:ore inoifar , mei:

famptibnr in Belgimßuxi Идиш/241010474

foi , utqua'vi: tanto commedia; ipji Textui ‚

К 1000
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Iocoque competenti „мифы; Ó” fum Indi

ce rerum , Ó’ fuerborurn fußïciente , Annota

tiunculam ‘папе, Ú'fì’quentet addidi: qua:

boni сопло/шт ‚ nec toturn ad inßitutum.,

mount , illu/lrem banc Purpurant a Noll@

obli'uionit 'uindicandi , improbatufn iria Le

до": Бепе1ю1о , certtfßtnè confido.

ll Boccone , a carte 319. delle lire Re

chercher , Ú’ Obfer‘vationt Naturelle: , l`cri

"е . Fabiu: Columna , que Гоп appelle Ат

demjcu: Lynceur , a caufe qu’il q/Íoit fort

penetrant cà“ clairfuojant dan: la recherche;

der eaufe: naturelle: до.

Ма quello è un lolenne errore del Boc

cone , poichè (‘с bene fu il Colonna peritif

limo , e diligentillimo invelligatore delle

col`e naturali , con tutto cio , non per que»

lio (i chiamò Linceo , ma ben li perchè cra

della Celebre Accademia de’Lincei. E tan

to balli aver detto , comechê molto piu

dir li potrebbe ,intorno al nobilillirno, L,

dottillimo Fabio. Colonna ._

FABRIZIO MORDENTE li regillri a carte

8o.dop0 Fabrizio Manlio . Fu egli Saler-_

nitano, e fu Matematico di Ridolfo II.Im-.

peradote . Di elfo va llampato un Libro ,

ìldicui interotitoloêil leguente. `

Le Propojizioni di Fabrizio Mordentb,

Salernitana Matematico della Sacra Cejarea

Mae/la dell’itnperadore Ridolfi: Il. median

1e le quali da ora innanzijipuofapere , come

da numero a numero, la proporzoione cbe efra

qual/iuoglia due диеты di quantita con

tinue fjicbe d’un medq/imogenere , rnifurabí

li о 'vero „мы; dall’Um'trino Cremonini-_

mediatantente create , o dalla Natura fìtaß"

rnintßra prodotte ,o veramente daIl’Artefa

bricate , e per confeguente , con detto propo/i.

‚мы; puo anco„реп per numeri preußi

mente le radici quadre de’numori non qua

dran' ,ela radici cube de’numeri non cubi ‚ lo

quali cafe/ono impo/fibilipoterß/ilpere per al

tra modo , eccetto ‚т col mirabile [отряда

'inventato dal modellino Autore . La and@

arditamente/ipuo concbiudero , che filo im

еле/14 Opera fi trot/a il 'uero metodo della.;

Geometria concreta,cotanto necejfaria in que

37o Mondofen/ibile , della quale ogni buotno

in otto giorni facilU/"ttnamente ne puo re/lare

del tutto pofeßòre capaci/ßmoJn Roma 1598..

in 4. .

Dedica le dette fue Propoñzioni . All’ll.

luflrißitno ed ¿ì'cellentißirno Signore il Signor

Michele Peretti Marcbefe ждет, е ¿on

te di Celano.Nella Prefazione a’Lettori feri

ve, che l’anno 1 5 5 2. a l`eidi Settembre ef

fendo ello di venti anni li partida Napoli;

e racconta un l`uo lunghillimo viaggio fat

to in dicci anniper diverfe parti delMon¿

do, ôte.

FALCONE BENEVENTANO li aggiunga,

e li ‘сайт! a carte 8o. dopo Falamil'cia...

de’Monti . Fu egli diBenevento , e fu No

tajo,e Scrivano del Sacro Beneventano Pa

lazzo, e finalmente in detta Città fua Pa

tria fu Giudice . Scriße egli rozzamen te , e

quali barbaramente la Cronica , la quale...

primieramête fu pubblicata in Napoli dal

P.Antonio Caracciolo nell’anno 161.6. , si

come apparifce da quello , che fcrive Gio:

Battilla Maro nell’annotazioni fopra Pie

tro Diacono, ilche li riferi in Erchemper

to . Detta Cronica li legge mancante , с..

mozza di principio, e line,e li l`uppone che

comineialfe dal tempo di Pafcale Secondo,

che liiccedette ad Urbano Secondo , che fu

nell’anno 1 o99.,o appena tra di elli fu dif

ferenza di anni due , fecondo la conghiet

tura di Cammillo Pellegrino il giovane; .

Scrive di Falcone nel modo , Che liegue,

l’illello Pellegrino nelle Caliigazioni della

Cronica del medelirno Falcone Beneventa

no,che vanno unite con la Serie degli Aba

ti Calinenli , che va in un volume legata

della Storia de’Longoborbi a carte 145.

Incultut,€§"femi quan'vi: barbarut, qui nunc

recen/ëndu: т“)! fuperejl ‘плоти Chrono

login _Falco , _noßratium nihilominut Hilla

ricorum media atari: obßdelern , nec риф‘:
int’ptam diligentiamfacile‘Prince/t: , munere

utip/ëdefètradit adan.113;.Ú'~1137.No

Iariur ‚ Ú' Scrl/1aSacrifBene'ventani ‘Pala

tii,taudemque infua еадет Patria urbe Ju

dex ,Chronicon , quod nunc principio , ё‘!!

ne mutilum babetur , exorfut ab anno mibi

quandoque е]! rui/itt 1077. до. Ма а carte.`

147.poìmollradiconghietturare , che co

mincialle detta Cronica altempo di Pafea

le Secondo, come li êdetto di l`opra . Ecco

le fue parole . Illa autern , mßrnea me ile

rutn de_/lituit conjeò'luraßa фр‘ arbitrar, que

Pontißcatut Pafcalir [Lpnmordia „шт/ие

re , pra/èntetnque Palconir textum uno , aut

altera anno ‘Их antecedunt; Леди: namque

fuit Pafŕbalir 'Urbani Il. риф’, шеи/с;

.Augu/li anno 1099. до. Di modo che il te

llo , che s’ha di Falcone ê dall’anno х 10o.,

o, 1 101.

StimòilBaronio,l`econdo riferifce il Pel

legrinoacarte 148., che Falcone folle Па

to Chierico, il chc viene improvato dal

Pellcgtinoa carte 149. in quelle parole. lp

р ашет Falco cur терпит: a Baronia fue

rit clericali militia mancipatuf, non equidcm

aßiquor; quent confiar , ex laicali muriera,

Notarii , Ú“ Scribe fizcri Beneventani Pala

‘И, ut initio dixi, in с[идйсет Ъ’епешпт’шт

adjŕitum: потоке depri; Principi/wt, Curia

Èenefuentana ad/auc dici рог/ежели!‘ Sacri?

Palatiutn , at ante aan-ot tercenturn Princepr

Лис/11: {од/Иметь‘; c. Sie
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Siegue poi il Pellegrinoa dimollrarL.,

che forte di Giudica to folie fiato quello ‚

che occupò Falcone , e fa conofcere ‚‚ ch’ei

folic Наш tta’i numero de’Decurioni,iqua

li Giudici ancora anticamentefi appella-i

vano 5 e con quella occalione dichiara рег

chè u na piazza di Capova fua patria li chia

ma li Judici ‚ cioè perchè in detta piazza è

una cafa pubblica della Città, in cui fuol

congregarfi ilI Governo . Ecco be parolL.A

del Pellegrino a dette carre x49. Cum au

‘ст ille [è éifuitnti: Judicem in anno 2t; 3.

ex conjilio Reŕlari: , Ó" Cardinali: Girardi,

_Rolpotonù Саше/МИН, aliorumquefapien

zum civiumfaílum , eleàlumque prodz'npera

que c/{poßolioum Липовая!“ 1].‘Priz/ilegium

deinde eonfe'rmatum didn/mud Pretorem de

finiendi: ¿itil/u: conßitutum :fed in Decurio.

1mm ‚рис dica: Senatorum album creda: re

[щит ‚ qui per ea tempera ‚(йогурт in loci:

‚район appellabnntur , unile etiamnum no.

bile Capua Forum/iront antiquum ab ¿ju/lv

modi Judicibu: aeeeptum nomen .

Tanto bal’ri aver detto di Falcone Be

nevent-ano 5 echi avelle curiolîràdifaper

altre cofe intorno a. quelloScrittore , potrà

leggere il Pellegrino nelle citate Callziga..

zioni nella Cronical di clio Falcone .c

FELICE' CASTORIO s’aggiunga ‚ eliregi

{Ы a carte 82. Зинаида Felice Pallero . Filfv

egIidi-Benevento, e creato Pontefice. da`

altri detto Felice lllzda altri'IV., fcrili'c а!‘

cune lettere - Dì elio fcrive il P. Agoilino

Oldoino nell’ Ateneo Romano Патрио
‘finl Perugia l’anno 1676.in 4. a carte 217.

Felix Caßorìi Fimbrii НИК.‘ , 'Patria Bo

ne'ventanu: ex Prerbjtero SS. .SjIr'Ue/lri ,Martini in (Малыш: ‚ Tituli Equi/ii им!

gatu: (Pontifex, шёл: eff Felix [IIJ male*

alii: 1V.feditque anno: lI/Ímenfê: duos., die/l

que duodeviginti ‚ quo tempore ut abfèntilm:

quoque “Цитата ejer Epi/lola: tre: fcripßt,

:mam ad E’pzßopo: Orlzi: Clirißiani ,qua ei:

procipt't ‚. ne permittant aut Mij/'21m ‚ aut Ш.

Wina Oj/icia-oeleln'ari in loeia'profani: . Al

teram ad Sabinam /lfíatronam пойдет ‚ qua4

illam hart/:turret nonilitafem, Ú' {извинит

tem [шт afrontan; illu/frat Tertiamy ad

.Epi/ŕopo: de ë’oeleß'arum conJ “штаты

Olviity Rome 4. Inns' Oó'loêt'f! ‘шт i 3 o»

huju: turnuiu: in Vaticano loi: тгттйш‘

fuit noßilitatu:` .

Ссгм1Ме:}и/?1г6‘ш1е3?1д Regner parereAnttjle: Felix que modòlazut дяде! . ‘

Prelatu: multù, ‚Эти!!! р/ет‘едргтдш

Promeruit celfumßmplieitate lacuna .

Tauperibu: [argus , ‚шрифты prafŕan:

Sedi: Apoßoltca ere/eerefeoit Opu: .

Ним: .Sfanéii Tanti/ici: .alé-ia пойти: Ba:

l

таит: in Anual. Ú' in Noti: atl минутой’:

¿iam Rgmanum ‚ 3а[1п r.Qzrnafulrterranea,

Ludo'vieu: фасад!” a S. Carola in Z’ilz. Pon

tif. ‘Paulut de Angeli: in de_/ìriptione Вар!!

cte Vaticana ‚ Ciaconiu: cuna Auàlarii: ‚ Ú"

alii omne: ,qui de Romani: Pontißcilzu: tra

è'larunt .

Il medelimo P.Oldoino, nelle addizio

ni al Giacconi a carto 355. del primo to

mo ‚ fcrivc . Scripßt Felix Epi/lola: tre: ‚ uß

jupradiólum eil a стоим, qua inveniuntur

in tomo prima Conoiliorum cum Annotationi

bu: Вт}! ‚ Ú' in primotonzo Epi/lol. Pontiß

ciarum , unicam loubet Joe/erin: . lnvenitur

.Epìßola дат/146 Confnlilm: Lampadio, at

que Ore/lio ‚ duodecimo Kalen. Novembri: ,

quo tempore nofzarnpliu: Felix , at fontfa

ш; Il. Kqmanaâì‘oloßa pr¢eßdel1at,.facilè

enimnzccidiße pot/ei: ‚ utloco ‘ÍB-oniflzcii~,.l`e

‘вы; fuerit nomen appoßtum : Ejufdem de

creta жест/гл: Jua ,c Gratianm, ‚Вид/жми‘

Ú’ alii ..

Intorno aquelle Lettere fi. potrebbe.;

fcrivere qualche cola ,come ancora (i po

trebbe efaminare quel- ,t che fcrive il P. Ol

doino . Ma f1 rralafcia di fare ciò per bre

vitàgfolamente fi dice che nella edizione

Regia de’Conciljle tre Epiûole di Felice (i

triovanonel tomo-undecimo .

А carre 42.. EpißolaLFelioi: Papa [Vaal

omne: Epifìopor. l. @d Mij/'amm celebra

‘до alibi ‚ quam in Deo Щит‘: loci: ‚ non дн

beat fieri tzt/¿magna compulerit neoeßita: .A

1I. ’De Eceleßarum {летим}; dubitatione

quid Л: irgend/4m.

A carte 49. Epißola Il.` Felici: Papo IV.;

„тушат ad Sabinam- ._ Lauda: in «L_-.tY

Лифт’; ‚ cultumque in'Eeele/íam, quodque‘

flirpi: honore: , 'vanamque pompam religioni

ро]? ltaoeat .

Acarre 5o. ¿pi/lola III. Felici: Papa IV.

ad Cafarium Arelatenfem . De Laici: mi

.S'acerdotium ante. рейтинги. non promo

ŕ:rendi: .‚

FELICE PASSERO, di cui fiparla a carta

8 z., compofe ancorail feguentelibro ‚ il_ di.

cuiineero titolo ê .‚

L’Urania, o 'vero la @flame ‘Daunen Poe

ma del М. R.. P. Don Felice Paf/'iro Abat@

della Congrogaztione-Öz/j'ìnenfè. ¿ll’lllußrif

4(imo , с Reverendi/ßmo‘l’rinoipa Mleßandro

Ferretti Cardinal Montalto [uo Signore. ln>

Napoli` appreßit Gio: Domenico Ronoalqliolo

1.6 I 6.in 8. ‘

Scrive „fra l’altre cofe, I’Abare Dlielice

Pallero nella dedicatoria .

@ego buon 'voler mio мстит ¿in otto

anni fono , dedicandole il mio Eßamerone , il

quale ’on avanzandoß oli gloria ‚ са1д1ог5ф

_ Z "s nome

/
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l gne,

nome di ßáîlllußrißìma , e Re'uerendißima,

eß‘endo in molti luoghi ricevuto ‚ e riii‘am.-l

pato .

Giulio Cefare Capaccio, nella Prefazio

_ne , che _faa’LCfEQfi del dem? Poema ,fcri-i

ve ,

Mcntrefì f_leßo ‚ г la fecondità delfito nq,

_bilijjimo ingegno diffe/è il М.R. Padre ¿bate

@,l-'çlice ,Pajjìroyzella/ìfa Fattura del Mon

d@ ‚ de/Eritto da lui con tanta )felicità i cbegli

antichi Greci» Í quali' [тот fprintf in que@

Pil/ida ‚ ei Latini ,eil/'oigan' quantifurono ,

digran lunga een fr0/film dil’vtßaßмы a

dietro; emolo di que/1aprerogativa , „Маг

¿mi Iddio dar all’buotmt ‚ d_t'farlo/i in certo

_modo eguale nellaföf'îiglitwzfa; deff-ruttipar

ticolarrnente, cbc l’intcllerle in _tante manif,

re do'z/e'ua produrre Ú'c.

Poco forno l’ iíieífo Capaccio foggia..

>Ed ecco , che in tantafècondita ingrandi,

fŕe di nuovo l’in‘qegno, con que/lo Poema del

[Нити i ‘т’ avanzando fêßeßo nella ma

„ria perchè pia ‚ nelloßileptrcbè altamente

Purgato ‚ nellafentenatapercbègrape ‚ „(Ц/1.4

¿gramm perchè candida,reca tantofplendo

Teúqaeño genere diß‘ri'z/ere , cbe rilucertì

maifempre tra gli buomini piu (Шаг; , „pta
glorie/i 5v percbèarriccbito ne’ tefori di tanto

.Prt'niipt 1 М'ТЁССЬЁ/Ё‘С ifnoìßftdj д e digiorno,

'in giorno , ради: onore , efplendore alla Reli.

sion Ca/fìnenfè . La quale/î puo con ragione

gloriare d_’unfì'glio di катя '_virtìt 1 _edi tanti

шт‘ ‚

ЕЕКОХЫАЫОО PONZETTO fi aggiunga ,

ç (i regìfìri 4 6M" 83~ ¿OPO Ferdinando

рощи-10. Fu egli di patria Napolerano,er>v

mechê alcuni il facciano Fiorentino; e fu

huomo dottillimo, с benchè da principio

iifollfe dato allo fiudio della Medicinznmm

raro pen fiere , e fatrofi Ecclefiaíiico , pafsò

per molti gradi (in tanto ‚ che giunfe al

Cardinalato  DiI elio fcrive l’Oldoino nel.

l’ Ateneo Romano f’rampato in Perugia.,l

l’anno х67‹$.1п4.асап:с2.19` `

Ferdinandu: Ponziettur, feu. Poccettuil ‚

ш! Puccet ‚ Patria Neapoliranu: , aliii Flo

rentinur ,ingenio clarin, dofirinacelcbrit,ú‘

in evolvendir cujufque „пей: Aullorìbu:

confìtmmati/jîmur, a puero Medicina operam

dedit ; in Curia Ramanaßfptemnir стадии,

Еп4сасг5с1: Camera Apoi'lolica Praßdent,

Ó' Decanter , tum Tbcfaurariur , Ú' ¿gruß-0

put- Melpbitenßt ‚ demumМатoò'iogenariur

Imentir entruxerat , cum hoe «Spitapbio'`

,Dtpvßtum ’

Viri omniam dißt'plinarum ,

Qmniumque aè'lionum loumanarum,

Quajîngularem, б‘ Ürpvri:

ft animi 'ueramfelicitatem mortalibut

Parere[Нет , refertißìmi

Ftrdioandi ‘Paoletti

5. R- Е

Pretbjterì [ardinalit

Tituli S. Pancratii

midie z. Septembrit 1 5 2 7. vbt'iß

Идиш: fcilicet Vitam

Hom. . . , , CXX. finnorum

lVißtcram direptionem ŕt/idtsßet .

i Jacobus ‘Ponztettut

Epi/¿opter Melpbitanu:

Перо.‘ [ага/играли: pofuit.

Займи de Sacramenti; Opu: ad Hadria.

num VlJ’ont, Max.De Venem'r libro: tre: ad

lf‘iu‘gui't‘inum Nip/:um . De Pbjji'ca 'volumen

unam. .De origine anima ‘Traliatum . De)

yI’bilofòpltia Naturali libro: tref , qui Roma

гуд: dati anno 1620.l '

Huju: Cardinali: Alla defìrip/èruntFer

dinandut 'Ugbelliut _in Italia Sacra ‚ Auber

gut, Ciaconiu: cum Auël’ariii in [fita, Hen

псих Ludowicm~ Rupipozneu: in Nomencla

ßtore Cardinalium, Franci/cu: Maria Torri

gt'u: de Script.Cardinal. ,' I’an‘vim'a: , Felix

Conteloriut in ¿'Zencbo , Ó‘alii plure: .

Di quelio Cardinale il medelimo Р. 01

doino, nelle addizioni ai Ciaccûni ‚ al to

mo 3. pag. 389, , Гей": riferendo l’ operä,

fue ‚ che [on le niedefime detre di fopra: Го

larnente ci êdi piu ‚ che iiibri della Filo

(она furono Pfâpati in Roma l’anno l 62o.

da lIacopo Mazochio ,

FERRANTE CARRAFA , di cui [i parla@

carte 8 3. ‚ compofe ancora I’Opera ‚ che,

Вегас.

1fèi libri deßa Carafe di Ferrante Carra.

fa Marcbeft di San Lucidoмыomi, e di.

«verßjöggetti , ad imitan-ione di Poeti шт;

Greci ‚ e Latini. Alla Mae/la de/l’ln'oitttyl

[то Re FilippoЛи Signore . Nell’Aquila ap

риал?) Giofeppe стыд. r 58o. in 4.

Scrive egli ‚ tra l’alrre cofe , in un Ш

ГсогГо а1 Re,chee`in principio dell’Opera .

Per l’afeztionc ‚ cb’io loo portato a que/li

fludjda’miei primi anni , efercitandomifeno~

pre in quelli Ú‘ttpoi iiegue . Sicorne bofcrit

to in тек/Ъ Eroico ‘Та/Елка , ed in molti libri o'

magnanirnifatti ‚ e la Vita del‘ат/„р , ed ec

Prerbjter Cardinali: renunciatur 4 Leong, /,/" «Щ Carlo Í/Ídifelice memoria ‚ padre della

Х. Pontífice Maximo . Rome in 'viz/i.: eff@

de/iit die z. Septembri: Миф)‘ ‚ anno 152 7.,

alii: 1 5 z 8. Sepulrut iaóîeZ/íarie de Pac@

Templo, in quo S. Brigizte Sacellum afunda:

Q»

Mae/la "valira, :mio Signore ‚ non avendo in.

fino a guii под’! Eroici cantato in Tofcano

con degnita ‚ eficondo iprecetti, clJe ci infi

¿inano t‘Jl/Íaejlridell’drte ‚ mijòn dato ora

д P07”
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a portare in qllfßa noflra Poe/ingrat: parte di

ti da’Toeti amic/Ji, cori Greci , corne Latini.

Epen/:è bo /ètnpre avuta una »nia inclina

Lione particolare alla Mae adi Virgilio , Q

alla 'trag/tenza d1 Orazio , miföna ingegnato

diprenderpiu da quelli dueЛИ , che da tutti

_gli altri „Лет: , non traducendo i loro Poetni

diparola in ‚ММ!‘ i 0 di/èntenzca ifi/Enten

za , ma imitando , e ‘(недрами/о , e mutan

o, e‘fèetnando , e dggiagnendo nelle co/ì lo..

ro , :t come rm e 'venuto piu a grado Ú'c.

Poco l'otto nell’il’rello dil'corfo l`crive .

Ondeper tutte que/ie шум} ,q mi ha paru..

to di dedicare que/ia miafatica alla Mae/fà

Voßra , ed anco per слёт io difee/ò daИМ

у], Bi/a'voli, ed Ava/i, e Padre , ‘чтит/ё”

‘vito i ßtoipredecejforiсета/едим anni con

tinui , eper averla ioДни/ш con Рис-Д}: par

fòna cinquantaД! anni CÉ’c. poi llegue/fuen

do to ricevuto tante ,_ ‘шт: cqraaie dalleLß.

Mae/la; Vojira , tenendo memoria dime , ed

eßèndo fiatafer'uita dicotnandare, cb’io con

„nui дети! Regalifèr'vigj; .ri corne bofatto,

‘Эту’: , edalprefente ancorfb, e con i/èri'z/er

mi anco. u/Clttlefìle reali , ed morezlollßìme

lettere ,_ le quali/i/ërbano da rne come reliquie

„le/liß/ìguarderanno injino all’ultirnogior

no della mia 'vita ‚_ e щиты/‚дыры: nel-`

l’altna ,fpero , nel Cielo unitecon me, con 14

filare i lorfigli corne reliquie di` Mae/la Retr->

¿iaamjçlßll‘t‘tßri .r ~ l

En da molti lodato Ferrante Carr-afa , ed

il Rufcelli parlandoY di lui nelle fue anno

ta zioni a’Fiotidelle Rime de’ Poetilllulirì,

fcrive : 1’Аша’с del/[metro , eßìndoper/ona

di belle lettere , e/ôpra tutto tno/to culto , о,

molto oßer'vatore de’buoni Autori, corne/ive.,

deper tnttigliрт’:рт Ú'e. '

FERRANTE IMPERATO’di cuiliparla'tt

carte 84., com pole i z 8. libriÍ dellallloriao

Naturale, e tutto volta correapptello gran

numero di Letterari coliantillima fama.. д

che Niccolò AntonioStelliola folle (lato.

l’l‘lutore` della detta Opera llampata pri-l

mieramentc in Napoli, e poi rillampatan

in Штаба l’anno 1672. Di molti „ che li

pottebbono qui regilltate ,_ che fcrivono tal.

çol'a , per brevità li-eopierà. lolamente cio i

che ne l`crive il Placeio a carte z 1 gfdel fuo

Libro defcriptir , Ú' .S’criptoribus~ Anonjmit,

atque Pfeudonjmi: ._

Ferrante Napolitano. Sub/toc nominepro

diere ,dell’lßoria Naturale Libri zg. ,nella

quale ordinatamente ji tratta4 della dt'roerfmv

condizione di Minere , o ‘Pietre . Con 'varie'

Шаги’ di Piante , ednimali ,jin ora. non da

te in luce . Napoli 1 599. in_7911. Hujufèe Lia

bri 'verm .Auflor fuit Nicolau: Атаки‘:

77
Stelliola, qui roo/Eurams мир?’ abтут‘;

to , ut nomen illi/ìium pra/igen permitteret.

1: aß, qui de Telefcopio quoqaefcripßt ‚ „Ь;

Tjpograpbu: in Trafatione ad LeFiornn hac

haber : Cbe il no/lroy Autore ( cioè il detto

Stelliola )jiaßato celebre , oltre il nomefa

mofa acqui/lato , èßato celebrato , тот,“

nifono, da Ferrante Imperato nellaрт )lio

ria Naturale cati nota две/1:14’: Nicol. qui

bert de Murr/Jini: cap. 1 .inßne. Piura de bac

re шашки/ё pronti/it bonorattßmur Ami

ст, Ú* ¿i1/it meut , Ватт”: Murtinur Fo-y

деду.‘ in Hißoria Lj'nceorurn утрам eden.

da - ' '

, Ma , lia detto con pace del Placcio, L.,

dcg'lialtri, diŕiicilmente tal col`a puo, cre.

derli , e piu года li dee llimare , cheloStel~

liola ajutalle l’lmperato, dandogli molti

lumi „e notizie 5, cofa che non l'olamente.,

non li nega dall‘lmperato , ma chiaramen

te, eliberamente G c_onlelfa nella Prefazio

ne a’Lettori della lila Storia Naturale l`cri

vendo „733181512 ‘на’! “сала/Ее il primo gio:

Yincenzm> Pinello , Mecenate de,"[.'et£erati ,

Ú‘aFabio @lonna ‚ nobile , «Думал/рта , ed,

accurato Oßër'oatore delle cafè Naturali , с;

Colarttonio Stelliola Profl'ßôre di[Непал re

condite , con cui bo comunicato la maggior

parte delle ntie cafe date in luce nellaprefente

Opera ._ `
Puo, ellereY che per le l`ue fatiche “тре

ratoavelle dato allo Stelliola. cento pialire,

come fcrive il Placcio , ma quello non pro

va , che l'o Stelliola folle “до l’Autordella.

Storia Naturale , l`e ben; quelle dar И pote@

гаммы’ lmperato allo Stelliola in rico`

nol'cimento dell’ajuto „che in dettarOpera

lo` Stelliola gli diede ._

In oltre , molti; parlano conlode де!‘

I’Im perato, dal'che li puo conol`eere, ch’era

abile a poter fare quell’Opera „ e fra gli al-`

tri ilMaranta , che benillimo ilfconofc'eva,

in iin l’anno- 1 57o., cioè molto, e molto

prima „ che l’lmpera to forl`e` гнать, поп

che delle» inluce la fue. Ill‘oriaNaturale,in

drizzandoglii fuedue Libri della Teriaca ,.

e del» Mitridato „ il chiama Semplicilla Ec

cellentillimo „nella dedicatoria, fra l’altre

cole, litriv'endogli` ‘Peroiocebè qual altra

ca_/aboy io in quel/,labbro poßa , _[ê- non quel

tanto , che bo ojj'ìr'uato, e- 'veduto , mentre 'ooi

l’uno , e l’altro Antidoto. compo/lo a'uete 200

’ие mi accorgo molto bene „ cbe nel. ridurre 4

Лав аки/15. due ‘Di/ìorßfra ш! , e me , ¿flaterv

quelladiferenza, cbe 'vede ef/ère fra ГА"

ebitetto,_e’lMuratore, e quanto quello di que

flo èpiu nobile , tanto. di me 'ttoiin ст miglior

parte avete (To. Si cheугри/411121” a voi, al

Mondo , efal debito, mio, ninna ílrada mi.

¿llore mi .r’oßeri/¿eje non queß’una d’indriz.

еще
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:.arlo a 'Uoißeß'ò , ji comefaccio , dedicando

' fvelo, non gia come МЛ‘ mia , ma come ‘ив/#4,

facendooeneprima Padrone, epoi ‘Protetto

a'e , per l’obbligo , clac еда/дат ba di difende

re le proprie coß: . `

Poco fotto il medelimo Maranta foggiu

gne. Регата/1} рамы ela ’uo/ira 'virtu ,

non folo in Napoli, e tutta Italia , main tut

to il (‘ф/лифта ancora,cbe come in un Tea

rro :7a a еда/Бит; innanzi agli occ/Ji , non ef;

fondo quajigiorno, cbc non 'vi rvcngbino Let

1ere da diver/c kparti del /llondo , da di'verß

eccellenti buomini , che con 'voi/i confnltano

fopra le di/jïcolta , c/oc nella natura , e cogni.

(ione della materia Medica alla ‘giornata ‘gli

occorrono :fapendo e/ß n’iuno фен, il qual@

in цифр: тор/рт pta/J.: con 'verita tvantarß

eli fuperar'ui Ú'c.

Il detto luogo folamente del Maranta...

fa vedere evidentillimamente, che Пюре

rato era abilillimo a fcrivere quell’Opcra...

Ma f1 aggiunga , oltr’a cio , quel,che’l dot-l

tillimo Fabio Colonna fcrive nella Prefa.

zione al fuo Libro intitolato Minmcogni

turum 1' rariorumque noßro Сада [Н’рйть

ЕКФРАЕЕС . Scrive egli dunque. Et ex no

S'lri: Ferdinandu: [трещин nemini po/lba

bendu: , три in 11i/2e rebu: laborer» , atque

peritiam nonfolùmfni ip/ìu: Volumen doè'lifl

~ßrnum ,/êd aliorum quoque multi: ante Com

anentaria edita teßantur. '

L’ illelfo Colonna , nella Prefazione,

d’un’ altro fuo Libro intitolato Plantarum

aliquot Hifloria, fcrive . Quorum non pau

и Feral. [тратим louju: rei дяди/шин.‘ ,

qui reílè @onora/.criar babendu: в]? ‚ fnl/oi

dono dcdit: шт‘ quidem eo 'Ualdefamiliarì

и’, ifque rc/unm erga me amorem patefacit:

fiepiu: enim /ldufèumplantafque lz.ti"zfa:,qua.r

innumermfumma diligentia alit, confpicien

di горит/‚гад: , ac earumfcmper multa: li

.beraliter offert . Qiamabrem criant {Шу-а

zia: ergere dcbebunt ‚ qui aliquid ex mei: lu

crubationibu: excepcrint ‚ nam nifipriu:plu

rium „движет plantarum aßequutu: ef

рт, minimi' inve/lignite , atque сдвиг ma

Igi: refpondentempotuzßem. E täto balli a far

conghietrurare ragionevolmëte, che l’Au-

tore della Storia Naturale folle fiato il Гид

detto Imperato . ,

FIL IPPO GVADAGNOLO , di cui li parla

a carte 85., compofe quei libri , che quivi li

dicono , i di cui titoli interamente qui li

regii’creranno permaggior notizia . A der

te carte 8 5. li legge.

per ejlèr piufacilmente da tutti letto , Ú' in

‘гл’ ‚ perordine del medeßmo ’Urbano VIII`

i dalla пойти lingua riportato,e datojimilmen

¿e in _Kqmaalla luce ‚ In qucfta maniera non

@flo mcdefimo libro .

s’inrende quelche li vuol ditegefacilmen-ï

te farà Prato errore dello Stampatore , do

vendofi piu rollo leggere . Que/lo medejßmo

libro , per eßèrprufacilmente da tutti letto ,

Ú' intefò , per ordine del medeßmo ‘Urbano

VIII. , fu da (Д?) dalla .Arabica nella nos‘l‘m

Latina lingua наладили , e datojìmilmente

in Roma alla luce. Il titolo poi intero di

queflolibro ê il feguente .

Apologia pro (bri/liana Religione, qua à

RJ’. Pbilippo Guadagnolo /llalleanen/î, Cle

ricorum Regul. Штатами, .SlTbt'ologia , Ú’

’Arabien Lingua Profeßore , refpondetur ad

Objeëlione: Abmedflii Zin Alabedin, Per/Ze

Afpbaben/i! contentar in Libro infcripto Po

litor .S'peculi . Koma tjpi: Sac. Congreg. d@

Propa‘gfide. r 6; I. in 4.
Nella prefazione di quello libro l'crive_,

il P. Guadagnolo la cagione, che lo fpinfc

a componer tal libro . Ecco le fue parole .

Scripfëratdwotu: Chrift'iano Reli¢gioni: ‘Tro

fefìor , ex Venerabili Jefuitarnm ‚Зодиак ,`
eju/dem Chrrßianat Fidei documenta, Libri»

que[Бит »t5/feria continenti prteßxcrat titu

lum Speculum verum ollendens . Libri ti

tulum , 6” doílrinam pariter,admiratu: Aio

bili: quidam Perja , nomine c/íbmed , fliu:

Zin Alabedin , cum cß/íabometaßdem prie-`

.il/:ret , nequien: inter antiqua: ,in quibu: ja

cucrat , tencbran improviji lumini: radio:fu-V

[диете , 'videbatur/íbi , y.S'peculum illud , пош

де .S‘ole вмиг/‚ш: reßexam lt/critati: [лит

in eju: mentem ingerered'èdpotiu: de ‘сие/111;
falßrati: ementita: umbra: : ’Undc plura ob«y

ус!‘ Speculo , Ú' quaß illud expolituru:,/ìta

rum objeít'ionum congeriem Politorem Spe-á

culi nomina'z/it : in quo univer/a Cat/eolica

Fidel' documenta e'z/ertcre conatur , pracipuè

Die/ina Trinitatir, Ú' Di'z/initati: Cbrift's"

mqßeria, corum loco fìibßituen: Mabomezi

mendacia. No: ищет pro modulo noflro in

prtefenti Libro noßra Fidel' rationem redden

ter, Apoßolorum Principi: nitimur obfequi

precepto, Fpißola prima mandantm ut lxmus

parati femper ad fatisfac'lioneni omni po

fcenti nos rarionem de ea , quœ in nobis ell:

fpe . Et quoniam a Perß: in contrarium al‚

Zta, in quatuor parte: dir/Ua obiiciuntur ,

‘"c. Propterca in quatuor спит Trallatu:

Refpon/ío dtßoßza eji,Ú'c.

l Dell’ altro libro del Padre Guadagnolo

i feguentc ê l’inrero tirolo .

Breve: ига/Ли: Lingua платят:

Refv.Patri: Philippi Guadagnoli Cleric. Rc

guLeÍl/[inorum Procuratori: Generali: . Км

ma ex Tjpograp/Jia Sao. (диктуют: d@

ïrlopDaganjaLFide lîâzjnfoLêÍvcut/lcbat Jo

ep J aw una , маты .

Pinifcc ill’. Guadagnolo la detta (uan.

Grammatica a carre 349.con ‘рейс parole.

Habt:
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Haber itaque ex hit Metrico: non tantum..

regula: , ftd@ exempla: Ú“ пап/6111”; con

gruißrrmonit agnirionom, prout ad Gramma

ticum pertinet , fëd шт» ornatam отт

nem, pro ut exigir ‘Poêjïir . мой ‚ dir/ino

‚но/Едим‘: favore, ad Diélionarium tran.

feamur.

Certoê , che’l fuo Dizionario ‚ del qua

le Íi ia menzione. nelle fuddette parole, ed

a dette carte 85.della Biblioteca , era allo

ra finito; poichè Monfígnor Sergio Rifio

Arcivefcovo Damai‘ceno , rivide non fola

тени: la Gramatica ‚ ma anche il Dizion a

rio , leggendofi nella fua approvazione»

Фе mandato ‘Reverendiß'ìmi ‘ÍPatrit Magi..

firi Sacri Palatii Apo/lolici fr. Nicolai r&ieî

cardii , 'vidi grammaticarmÚ‘ Tiflionarium

Lingua Arabien , fëcundum clajfe: фуф

tum ‚Дима, Ú* indu/iria Admodum R. ‘Р.

.Philippi Guadagnoli Clem/Min., Ú' nonfolien»

m'l in ei: ,quod contra Fidem, aut bonotmo

ret/it, invent', ‘verum едят cen/Eo famme

utilitario, Ó' commoditatit e/[ë illit, qui huic

Lingue dant Operatie, cum hac methodo , Ú'

facilitate ante hac a nuäo [т tradita . Ma

non fi fa però , perchè non fia ulcito alla..

luce .

Carlo Dati, nella fua Prefazione alle..

Profe Florentine , fcrive . Come contienne a

tempi под”! al dotti/Ilmo ‘Padre Filippo Gua

dagnolijirri'uere in Arabo l’Apologia della.,

Religion Cri/liana contro alle Objeíiioni di

Ahmed di Zin .Alabedin Per/fano4 d’Átfa«

bam.

Moltialtri han parlato con grandillima

lode del Padre Guadagnolo ‚ ma li trala;

fciano perbrevità ._

FRANCESCO. FRANCHINO,di cui (i par..

1a a carte 9_0.„ compofe quel libroV , che qui-L

vi (i regii’tra ,di cui, oltre alla edizione di

Balilea riferita dal Gefnero , ii trova una..

altra edizione, di Roma, del x 5 54.in 8. il di

cui titolo è il-feguente .. .

Franci/èn' Franchini Cofëntini» Poemateu .

.Rome tjpi: Jo. Honorii Bibliotheca Katicane

lnßauratori: , ú' Нашим Natali: Veneti

KaLSept. r 5 54..> in 8. 

Е da Гари-Н, che quali l'ubitmche ufci

xonoin luce le Poeiie del Franehino , furo

no proibite , trovandoli nel primov Indice

Romano dc’libri proibiti deL: 5 59. , e do

po in tutti i штаты . Dedica egli le...

fue Poelie al Cardinale Ranuccio Farnefe ,

c ile ne fono a diverli Letterari ,ed anchb

ad alcuni Napoletani i come. a Coriolano

Martiriano , a Giano Anillo, a Bernardino

Martiriano , a Vittoria Colonna ‚. ea di-r

verii altri .

Benchè in que’tempifoße [lata maggior

libertà di adefl'o, con tutto cio,fu allai, ehe

in Roma lal'ciall'ero (lampara quelle Poeûe, `

ellendovene delle ol'cene , e delle poco pie.

A carte 7.6.vi fi legge il feguente diliico . E

li tralafciano altri Epigrammi piu arditi.

In Clementem VII. Pana/Max.

Occttbuit tandem Clemens , (‘сметы tandem

Ним puto te Terri: afore , que jam aberar .

Alcune delle Poefie del FranChinofuro

no fatte riiiampate da Gio: Matteo Tofca

no nel fno fecondo tomo di Carmina Illu

ßrium Poetarum [ralorum а carte 7.44. öcc.

Vi fono in principio i feguenti verfi del

detto GiozMatteo Tofcano.

‘De Franci/io Franchino.

Tam dulci tenero: canht Franchinur amore:

Carmine,plut nulli ut debeat alma Venue.

Ille tamen Уши’! plut/ë deberefatetur ,

Алла!“ qua in tepido: luenit „ширмы.

Si trova una lettera di Francefco Fran

cbino (lampara a carte 35. delle Epiliole.,

Familiari di Monlignor Coriolano Marti

tano; ed a carte 36. è la Rifpol’ca del detto

Martirano allitanchino`

FRANCESCO MERLIN() PIGNATEL'LO
li aggiunga , e ii regillri a carte 9 g. avantid

а РгапссГсо Merolla . Fu egli Cavaliere,

dell’abito di S.Giacomo,e Marchefe di Ка;

monte , di profeilione fu мата , e pafsò

per tutti i gradi del Magiiirato; e trala

fciandoimagiflrati inferiori, fu egli del

Conliglio di SantaChiara , Prefidente poi__

nella Reg.Carnera,e Segretario del Regno,`

fu Казани: пе1 Supremo Conli lio шт

lia , e finalmente degnillimo Pte Маме del

S., R. Configlio . Scrille due centuria;

di Controverlie Forenli divife in due torni

in foglio, le quali fon pienedi si loda dot

trina , efcritte con tanta ele anza,che giu

{iamête merita il titolo di el `er il primo tra

gli Scrittori Leggilli Napoletani del corré

te fecolo.Fu :gli Zio Materno del dottifli-.~

mo , e giuilillxmo Reggente D.Carlo. _Calâ

Duca di Diano , Matchcfe di Ramonte ‚ e

Villanuovmdi cui ragionevolmente li par

la con la dovuta lode della .Biblioteca a..

carte 57., 6;., e 3 :4.1i titolo intero della. 4

Controverlìeê il feguente.

Ф. _Francifci ejltíerlini Pignatelli Magna

Caria Vicaría primùm reipecuniaria , doin

dè eil/laleßciorum Judicit, Ó' ш}! Tribu

nali: fampanie contra Exulet , Ú' Gra/fato

re: Generali; Prafelii Controver/iarum Ра

ren/iam Juri: Communie , Ú‘Ä’egni Neapo

litani . ¿um Definitionibut Supremorum Tril

bunalium Centuria Prima . .Ad/'ello triplice'

Indice, Árgumentorumfcilicet omnium Сол

troverßarum ‚ rerum notabilium, nec или

Lcgßm › Ú' Dollorum auŕloritatum nor/iter

expli
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explicatarum . Ваша novi//îma , mendir

innumgri; , quibu: prior fcatebat , neen-rate

repurgntn. Geneve fumptibnr, Ú' шт Sn

mneli: Chofoetrx 668. infol.

сетку/412010444 Ú'e. geneve Ú'e. 

ïnfol.

Si tralafcia di regiilrare l’ edizione di

Napoli del 164;.in foglio, nella Stamperia

di Onofrio Savio, a fpefe di Francefco Bal

famo .

Viene giuflamente lodato D. Francefco

Merlino da Lorenzo Craílo nella feconda...

parte degli Elogjacarte 333.

FRANCESCO PODERICO s’aggiunga , е n

regii’triacnrte 94. dopo Francefco Peretti .

Viffe egli al tempoA del Sannazaro, e del

Романс, c bif'ogna credere ‚ che foffe (lato

gran Letteraro , mentre l’iÍleílo Sannazaro

con effo conferiva i fuoi componimenti per

~averne il fuo giudizio; fecondo riferifceil

Crifpo nella vita del medefimo Заплати),

fcrivendo a carte 2 7. ‚ с 2 8.

Vi'uefua in quel tempo France/Zo Poderico,

Gentilbuomo allora 'vece/:io или}, e 40114 те

defímn Accademia , eieco,bencbè non 441114

__(Е’Етет‘о , Ьиото diejqui/ítzßimo Igiudicio , e

perct'ocche tale era 441 Sannnznroßimato,

non traln/ein'z/a mai pur :en `giorno di ritro

'rmrlo , e conferire con (До lui que’fueij/i, i qua

1i per 14 detta Opern copo/ii egli nvm, ne’qun

-li il Federico ern tnnto Critico , c/:e’l Sanna

zaro ‚ per poternefcegliere un ‘им/0 degno da'

.quellepzxrgate orecchie, aßìzì fot/ente ne reci

142/4 dieci compo/ii d’un mede/imo fentimen

to . Coriper loßmzio di 'venti anni, Лишн

do que/io tenore di 3740110 , per-'venne при di

que/I’Opern Ú'c.

Dedica a Francefco Poderico il Pontano

Ё! quarto de’fuoi libri de Rebel: Cœleßibnr.

Nel fecondo libro шум»; dell’ifleífo P6

tano , a carte ;49o.,e 349x., fi trovano al

tuni verfi 44 Fmneifcum l’nderienm . In ol

tre , nel primo libro Tumulorum а carte..

3 38 r.,vi (“езде il {Единые .

Тити1ш Francifèi Puderici,ex Падши

te Neapolitnnn .

Qd:fihi , qui: tnmulum e/ì'vux parat? nn ne fé..

puIc/Jro,

Минетdum metm't, dum citnfntn , мы‘?

Prancifcur tumnlumßntnit Pudericut, Ó' Яр]?!

@infn/it следит, Ú‘ßbi lui/in parat.

Nec mortem timet , 4"! morti: mala ,fed quod

honorem

Deben’ ‚бит‘ einen' , fnneribnfque [mmf .

Nam mortem 'vita precium,ßnemque lniforum

Jndicat ., Ó" "uitte ‘го/1071071.‘ iter.

Sunt teße: 'z/im tumult' , ßnemqnefntentnr

Eye quidem nlterim, principìnm nlteriut.

.Nuno _Urrôem colin@u Mußuzpoß donnfèpulehri

Ely/inmque colet, Кайл/ё“: domo: .

Pierro Summonte ,in una Lettera ‚ che.,

fi trova in fine dc’Libri del Ponzano deR:

bn: Cœlcjŕibm, a carte ;oo.,fcrive . ‚

Риги: Snmmontim Frnncifco Pnderico

Viro Patricio Sal.

Haber ‘Puderiee tom , ш ille ait , quod

mente peti/iiNet e/Í ‚ ст‘ me 44 eden/d4 Раи

tanica imc barter: amplia: 5 qnid /Jortere di

х! ? immo 'vero colgar, impl/ati qm’dqlH/M‘

ce ma olixerim , obtundet. Jam »1i/Ji adire

te ро]? hac liberiu: licebit ‚ jucfmdfI/Ímûqllb

conßletudine :jin frm’ . Nec "1i/Jl mffßwdß

ej? amplimfe'veritm ma, noßriqué’, “t ¿I4 dì

xerim , Catani: increpntio, per qm’m „1i/Ji "0”

liccbat effe negltgentem quicquid mf IWÍU

i‘gnnfunrn ,ncdejïdem 'vomi/m: . quel/ï р‘г т‘

jini/fet , quo minut qufzm primum Орет Il“

omnia in [каст prodierint . @am qßidmb

44 rem , nejciam ut 'verumfetenrp/flf т’ MM

in Pentannmpiemr, em autorita: mf ïmpßlf

rit ma. En 44 орттт diujam рег‘иеттш

frugem ,moque tandem мыши ф ‘U0

lunmti . Cœterutn «Милан bac ip/e jurepof

fìem , egreginm te Jaz/¿ninna nofîro bnc in то

оремт na'vaße, dum non modo , Ú' me , Ú’

alie: 44 bac ‘др; шт ct/j'ìoluè excita: , ‘vcrùm

едят dumpecuninm , ума/01110444 Lillrnrii:

erat ‚ шт diligenter /oinc ntqne illinc perqui

И: 5 utjïcui Pontnnng ре]? obitum debet ‚ tibi

omnino in primi: deben! . щита”: 'vero hoc

onere [warnt/nm; nßìdui: едят Aéi'ii Syn

ceri meßebtrnbizm calcetribuxmt Pantani Vi

tnm , quam ille din efßagitat , qunmprimnm

emittam . Habe: igitur Jet/inni Pontnm' Li

bro: omnes, partim mea ,partim aliornm ope

1’4 editor, Ú'e. _

Il medcfimo Pietro Summonte dedica a

Francefco Poderico il Dialogo intitolato

Aélio del Pontano , e fra l’altre соГс gli

fcrivc .

Petfìm/i'e mi/:i autorita: tun , Franci/E@

Puderice , ut ‘Pantani Ázïiium fecunda hac

ели/Лот potißîmiìm etierem (5“0. . . . . Nam

preterqnemquod Aíŕii Sjneeri loqnenr per

form ‚ à quo Орш hoc denominan” , non p4

rum te pro ‘идет! amieitia deleéìa/u't, me quo

que bic ribifnnt parte: , nec re: гуд tota , de

qua agitar, non in primi: 44 tepertinet : а)”:

Раёйсе concinnimti: , enjeu maxime ferax

с]? Fontein.: Academia, [empor ipfe , Ú' flu

diofu: obfër‘untor fuori: , Ú' Сел/0’ acerrì

mm; "vixqnefummi: ( nt im dixerim)n4ri

but ‚ 4400 omm'de carmine вклад/4410г.‘ , u:

merito te omnes emnmfìe nari; laeminem~ ( un

«it Horatin.r).1ppellent.7’nr in Hißorii: cen

fiera eß tun , qnnrum нишу/‘3014021’: te vide

mm memoriam , Ú'gm'w'mtem[мм in го

штат , modo refe/ietzdìffabuloßr ,modò eue

ri: eomprobnndi: , compnrnndifqne Scripta

rib/e:
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film: фр‘; , лета eßnoßrum qui non admire

mmCî‘c.

Il Gaddi ancora nomina con lode Fran

.cefco Puderico nel fuo primo tomo дед

— Scriproríbm a carte I 0;.,dove parla diCiat

.letta Caracciolo .

FRANCESCO DI ROMA, di cui fi parla..

a carte 95.,compol`e, ma non diede alla lu

 ce leConfulmtione; .Medico-Chirurgica Au

tore Franci/Eo де Rama ,fm Romano ú’î‘c. ma

furono elle dare alla luce da Antonio , L,

»Gennaro Romano fuoi Figli , c le dedicano

Jllußri/ßmo Domina D. Felini Lameina 'Ul

.Ion Ú’c. Tommafo Morele nella prefazione

a’Lettori fcrivc ‚ che l’Autore avea deter

minato di fcrivere ducento conligli, ma...

.poi cento venti folamente ne lafciò perfe

zionati; non avendoli permello la morte..

di perfezionar gli altri. —

FRANCESCO ANTONIO ROSSI ‚ di cui

fi parla acorta 3l 6. ‚ ove li legge Franci/io

Amonio Ruß: Ó'c. , fu del Cafaro de’Rolli ‚

e non de’ Rulli . Della fua Arte Merrica..

fcrive così il Qiattrornani in una fua Let

teraa Francelco Mauromel primo Libro, a

carte I 5.

Intanto il полю Roßì бит/14:11’: S. мрш

_Arte Meirieu . Veggala 'volentieri , porcbè

nel 'Ucroè tal».- ,cloe puo/lare afrol-fte con qui

zi ne honnogunijcrirto, cari antichi, come,

moderni .

l Nel fecondo libro delle medefime Let

tere del Qiattromani fe ne trovano Тень

fcritte al detto Francefco Antonio Rolli ‚ e

fono a carte i 17.1 r9.1zo.: zz. I 2.3.!15., e

1 7.6.

L’il’tcílo Frâcefco Antonio Rolli fn quel

lo ‚ che diede in luce le fuddctte Lettere,

del @atrromani ‚ fcrivendo, fra l’altrb

cofe nelladedicatoria , al Signor D. Ferdi

nando di Mendozza Alarcone Mar<:hel`e__l

della Valle.

Щейд mmm. di Leners di Sartorio

ищтпттба con la traduzione del ¿immo

dell’Em'i'dc di Virgilio ,fufalta дл me negli

anni della mia ‘(штаммы per zliporfo mio

_[ölo ‚ е nonperc/Je awjáfe при’; 'vedere per l@

gnam'dcgli lmaminiá‘c.

FRANCESCO VERDE , di cui fi parla zu

¿urn 96., ha compollo ancora , e dato in..

lucei due feguenti libri, idi cui interi ti

toli fono .

Tbeologia Fundizmmtali: Cammuelì: Po

_li'ta'anesßle¿?a, „шип; , jíngularimri: , Ú"

imparalzalzilimtirfrußrà appellata ab lllußrdl

[то Domino D. Ludovico Cre/'bine ¿i ‘Borgia

¿Pffŕopo Лимит . Qua: tame/1 effe ann'

qfmf , probabile: , adeoquefŕeculntî'vè , pm.

{Вещие/Едим: ‚ bït'viìer ‚ Ú' Clizrè demon

Ли: ‘.D.Frm1cifcu.r Vcrde S. Theologie , J. Z).

Ф. Ú' in Neopolimno Gjmmlßv Socrorum 0g

палят Regis: Trofeßôr. Plurima: oliar,uri

le! ‚ Ú'curio/Iu inter/oren: ‚ Ú' legifimi: riz.

liocim'i: adfirmanr : qu@ дн‘ 'ah illill Diale

¿lico rigore inferri , out cum illi: neceßizrinm

bri/1ere connexionem fìmt 'ui/2z . Lugduni

fumprilrur [..mrentii Amßon 16 6 1 fol.

R.D.Frnn£.Verdc @.J. Ú' S. Theologie D.

al* lVmpoli Regiiclirri: [oferpreti: Адлер/т

lea/ir pro/sibilo; interim ¿li/¿miem opiniones.

Ад 'varia Billlrzmm capimfummarum ‘Гоп.

tifìcum Alcxonolri Заря/т! ‚ С1стет1: Оди

w' , Ё‘ Noni , Sixri _Olinth l’iiQm'nti , Ó’

Leoni: Decimi . Cim; lndicibu: neceßariif.

Lugdimijiimprilrm Lauremii Amßon i 67 z.

in fol.

Grande ê l’amieizia па’! Verde ‚ e’l Ca»

ramuclc ‚ cd a ragione vicnc quelli da que

lloin piu luoghi fommamcnte lodato .

FVLGENZIO GEMMA , di cui li parlaa

carte 101. ‚ сот’роГе quel libro ‚ che quivi

s’alïetrna ‚ che fr trova manofcritto , ma fu

(НЕЕ: tallibro flampato tredici anni fa :

Ed ecconcdi elfo l’intcro titolo.

llfíedimnianifopm iprincipali articoli dal

la ио/Тт Fede ‹‚ contenuti nel Credo, ali/14an

jìgnor Fulgenzn'o Gemma di Lorca , Abate di

S. ‘Barbara di Млто’ид , chierico Regolare .

All’e/{lreima Sereni/fiom di Co/imo дс’Ме

` dici Principe di Tafcana . In Lecce i 667 .in

8d4/:prado Pierro .Micheli .

Da in luce quello libro Antonio Sma

chi ‚ Nipote dell’Autore ,il quale nella de

dicatoria ne parla con gran lode.

ln una Prefazioncella al Lettore ‚ раг

landoli del P. D. Fulgcnzio Gemmawilî

legge .

Se 'vorrai averne un qualche fìsggx'o, chie»

dilo al P. D. Gizffeppe Silo; nollilißimo from'

Пл ile’ClJicrici Rcgolari ‚ ilqlmle nelfècondo

tomo delle fiae Щит‘, particolarmente „elfo

glio 57.440.509., e 5 r one ‚дети д»! dilm‘

merito, in piu parole, piu Panegiríci. S0

piu 'Uorraifàpernnfaprd dirti il re/lo ‘13.6111

lio Crfm‘e Infaaiino nella fm1 Lance Sacra.

Nel principio fono varie compolizioni

di diverli in lode dell’Autore .

G

ABBRIELLE ALTlLlO, di Cui [i parla

.1 com’ 1 or.,o}tre all’Epitafiio , che qui

vi li legge, ebbe dedicato dal Pontano il

libro дс ‚иддпфстм , e fra l’altre cole, a

carte 1 1.3.i1dctto Pontano glifcrive.

L Pern
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Риму-4111 mecum bonum Italie param.,

` Ó‘c. . . . Romam quoque 44 lnnocemium O

ò'lu'z/um Ponrijícem Maximum :e comite pro

feílu: cum eßèm, oonciliundiz шт Ferdinan

40 Regepamgratiu , (Til leoni) mulo: :llo:

«quorum oluílu:,mnrumßmŕluculorum um

plimdinem ‚ torque uliorum Ö“ pri'vutorum ,

Ú'pulllioorum oporumpulc/oriludinem, orque

ш itu dixerim пир/141004, quàm [найду];

mè exuminufli , ut judicure: œolificiorum mu

gnitudincm cum Imperii magnitudine рома];

je quodudmoelo contendere . Ро]? 4: Templo

шт шнфдгеmulm cum dixiß‘e: ‚ 17412114: à

te eß etìum de Religione fermo , quum ipf@

exijlimure: bomini 4 natura in/ìtum, 40 тат

mlium ‘generi maxime сан/Мета’)! . afd

штuutem "vim , que bomini 4 natura eßot

inditu, Plurimum quiolem ab in_/lirulione 44

14481 , utrique rumen maximum acceßìoncm.:

fieri 4 Templorum muje/late ,_ßmélimoniaquc

e/Íntìßitum ‚ quando upud mujore: noŕlro:

operupormulm, que magnifìoentieритм

ti/ícum cure , uc muneri 4 Ci'uibu: pez'miß‘u

слёт . Eoque tandem orutio progre/iu e/ŕ ma,

ш ignorare te рта/‘Ежик, plu: ne 44 С1’и14т

urlmna: commoditum', an 44 pieratem , ac

Dearum Cullum uferet udjumenti , ‘шлемы

li: utque uugußu/àcrurum c/fa'ium „44341

#confio . De qua hoc libro dicere uggreß‘um.,

fum, bormtupra/êrtim tuo ‚ qui Anti/liti:

[кидал oßîcio , deque eu ut fcriôercm, Ú“ co

mm perßepe hortutu: e:, Ú' per amico: eriam

flugitu/Íi .

Nel primo libro degli Epígrammi del

Sannazaro, a carte 145., li legge il Natale

dcll’Altilio , ed è il feguentc .

De Nutuli Mllilii Vutii'.

Mufàrum lux ulmu,meu: cui rhum quotannù,

Cui rifà AlriliuJ'funu'iz in :fue merum :

.Accípe/ìrwlto: bybernofrigore Дате‘,

@eque mudent Siculi: annua libafuvi: .

Quundoquielem magnum Lario , rerumque 4:

di/li

Pignu: , Ú' :Äom'i: non lov/e nomen uquilr.

.4t tu, fic "Щи nunquum exporiure tenebra: ‚

Sie l’loœbi niridoßemper honore mice: :

Pau/lu риса", longo: ramon exporfl'zm per unna:

.Alfilioque tuo concolor ufque reoli .

L’illell'oSannazaro nell’Elegia in m4le d

4100: detruílore: а carte 105.

('ui come: inmé't'e lu/lrun: fuoruria Sjl've

Altiliu: ‚ doel-o ‚идём‘: carmen hier.

Gio:Matteo Tofcano nel libro 3.dcl fuo

Peplo d’lralia , a'carre 6;.

Guáriel Alriliu: .

furmini: Arguti , dulce: qui дм: umore: ,

Alzilio pulmam detulit ipfk Venu: .

Sie` docui: Varen: , диет culta Neapali: inter

Perpelui 'voluit 'vivere veri: ope: .

ÍUnde/ìm: leëlo dißinxitjîore Cumœnu: ,

Struxit, Ú' Aonii: condito mellufuvù.

Ent/:eu quo: Tlyœbi libulzit turßu liquore:

Cim'u dum giglio! Partbenopeque roßu.

идти»: Lucania ‘увидит 044001401

peßure Neupolufu/pexit , qua Pontunum, Ó’

Sunnuznzrium р4т1Раё11ссх/1и41оЛапша‘.

Ex efu: Po‘e’muti: Epiilmlumium me login@

memim' , Ú' poum quedum Epigrnmmum.: ‚

quœfuti: eum in Po¢`°ß`excelluij]o derlfzrunt.

Il bcllillimo Epitalamio dell’ Altilio li.

trova anche rillampato nel primo tomo di

Delitie (ГС/141011001 Poëfqrum collcé'lore Ra

nuzio G/:cro а carte 57.come eziandio а car

te 189. del fecondo tomo di Carmina illu.

‚дням Poê'mrum [ralorum di Gio: Matteo

Tofcano .

Balilio Zanchio, a carte 1480. del fc.

condo tomo 41 Delirio CC. [ralorum 1’0614

Tum o

Tumulu: Q‘ußrieli: Altilii .

Mìnoiudo in ripuwererifpropè таит Миши,

á‘rrut, Ú' in T/Jufco concluir ’Um/:ru [um ._

Dum cunißurguto: tamu: imitutur 010711’,

Duloiu: exiremum dum cani: ят: diem .

.Scilicct Alfilii poßfuneru dulci: imago ,

Nuno repetir (114ml: limin.: ста/44.

Nunc tumulum inw/it mugnipropè [zu/lu M4

roni: ,

Sebeilampluoidi: quà fluit umni: aqui: .

Tali: Perfêphone, tali: Leder: propaga ,

Álternùfuperu: irque reditque ‘014: .

A carre 145 3. fono molti verfi dell’illîcf'

4fo Zanchio 44 Gubrielem eÁltilium,dc’qua

li non è fuor di propoûto trafcrivcrne qui

alcuni pochi.

Hu: inrerjunò'liJ-fjmtiutur paßibu: ambo ‚

Calliope , Ú’ mugni uomini: ¢_/!l!iliu.: : e

Altiliu: , quo non P/:œliojuoundiar alter,

Altilimfucro [om: in типе Pater.

Huie modo prima Chars' eithuramfufìendit t.

burnom ‚

11441: Orp/:eefila canora lyre:

Quei: xlmlamo: [flebo/lu tuo: Arugonia Virgo 3

Pindurica rejouer quei: Cgravi: ore Deo: _

2Mo/pomme ‚На/13401» ‘211117101 fronde coranm

Aluncpurat, Ú' 'verno luren/erm ro/à

Nuno pleflro inßgm‘t lœtum teßudine Ó' aurea ‚

Ut referat duloi dulciufurtu fono .

Si rralafcia ilreflante; ma non li trala

fcia di dire,che,oltre a’molri , che parlano

con lode dell’Altilio, viene elfo ancora.,

celebrato dal Doufa ncll’Ecco .

GABRIELLE BARRIO ‚ 41 си1 fi parla A

carte 1oz. ‚ сотроГс quel libro deantx'qui.

me, (три: Calabria! quale ñ trova ri (kam

patoancora a carre 99 1.&c. dell’ltalia Il

lullrata 11атрага1п Francofort in foglio

l’anno 1600.

Alcuni hanno avuta opinîont» che la.

detta.
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detta Opera lia d’alrro Autore , c ci ê chi

l’ha attribuita al Cardinal Santorio . 117e»

Ztv'c.

' GALEAZZO FLORLMONTE,di¢uifï раг

la a carte r Oz.,e 34.4.,fu cagione, che Mon

lignor della Cafa [ай/011011100 utilillimo,

с giudiziofxllimo Galateo . Ecco quel, c'ne

ne fcrive Eralino Gemini nella Prefazione

a’Lettori dell’Opere Tofcane del Cala.

«jl/Za pereioccbe voi per au’uentura , che'

que/lo Meßer G'alateoftfoßì` , ‘volentieri in

tendere/le, io il 'ui dirò , e come ilfatto 441

ventffe brevemente 'ui faro chiaro. Ciafcnn

41 'z/oipnote alcuna volta avere udito ricor

dare Cirie/Fr Galeazzo Florimonte , 411270

fente [fe/covo di Seffa , degnoper lafìta dot

trina, eper lißuoi coïlumi , eper la bontà , e

jincerita de/lafua natura, e 'vie piu per la fve

rnpieta ¿ri/liana , e ottima Religione , cle@

in luljïtro'vano,di molto maggiorgrado , c)

maggior fortuna , che egli non 124 . Arwen-_

ne adunque , 0100 ritrovandoß egli un Lgiorno

in Roma , con Ритм‘ no/lro (che aßaifo

‘vente 4004404 loro d’ejfere infieme, come quel

li,cl1e in amore , e fuicende'z/ole [teni'volenzia '

erano congiunti/jimi, e domeßicht'jßmi) d’nno

in altro ragionamento paßando , »vennero 4

dire del viver Civile , 0 Politico , e della leg

lgiadria , e eon'uenefuolezma de’coßumi, edelle

fconcie, 0 laide maniere,cleegli /euomíni afa

no benefpe/j'o infra di loro: allaßnejog‘giun/e

il Vefeovo , 0100 4 lui molto agradofarelalte de’

‘vedere intorno a’modi, cloe la gente nell’ufien

{4 comune dee tenere , ofebífare „un Tratta

zo nella nq/lra «ми/341140044 , accioccbè pile

largamente comunicar Драм/"0 5 ma che l’a

mereblte 'vie meglio nella/lildi lui , 0100 4’41

tro Scrittore, ehe egli a quel tempo conofceße :

e che 410040440}` 0/[0 4 ciofare , egli lo parti

eeperebbe d’alquanti au'uertimentßda lui/ò

рта 010 raccolti nel tempo , che egli ando per lo

Mondoperegrinando, e fuijitando le Cor ti de

gli Re, e de"7’rincipi , e d’altri <gran Signo

ri , 0 ma/ßmarnenfe in Verona , in Ca/a quel

buono , efanto vecchio Giberti, Ú'c. Pere/ee il

поди e/Iutore ‚ accettato lo’nfvt'to , 014 offer

za ,jidiede , come primapote , a metterla in.:

:funzione . l

Marco Antonio Flaminio , nel lib. z.

Carmimpag. r 45.144.145., indirizza alcu

ni verfi fuoi elegantillimi ad galeatium.’

Florimontium Philtrletleem , i quali princi

pla no .

Huc 440; Galathee , quid morarir?

Tradulle ancoraMonlignor Galeazzo al

cunc Omelie facre. Di elle parla il Rufcel- `

li nella dedicatoria a Monûgnor Francefco

Alcandri , della prima edizione de’Ragio

namcnti dell’illelfo Plorimonte , lopra la..

Moralc,l`crivendo .

l

¿"vedere all’incontro un’altro lìlzro [дна il

nome 401 medejimo Autore , ¿lampato i те];

addietro , d’alcune traduzioni d’Omelieja.

ere Ú'c. ‘

Nella detta dedicatoria parla con gran..

lode il Rufcelli di Galeazzo, e in un luogo

fcrive .

Rei‘la'vafòlo che un libro 41 fòggetto gra

ve, di óelltyßma , 0 ornati/finta Lingua , tol

to da Autore importanti/limo, come e Ari

ßott'le , dit/:fato da perfona dom/ßma , com@

fuor d’ogniin'vidia è fiato il Seßa , a ‚авт/‘0.44

Illu/lrt]]ima , 0 ajfeztionatißima alle Lettere ,

comeè per l’una , 0 per l’altra pienamente 44

dir/iii Signor Principe di Salerno , 0 raccolto

poi da Illujlrtßìma , dottißima , efamo/i/jima

per/ima, come per ogni capo fifa cono/cera)

Мал/101101‘ Р102’1т0пъ1а (#0.

GELASIO SECONDO li aggiunga , e li re

gillri a carte 105. innanzi a Gennaro Ma

ria d’Alllitto . Quelli fu Monncho delMo

nallerio Calinenle, e chiamavali Giovan

.miCajetano5 l`crille la vita, e pallione di

Santo Erafmo martire, Vefcovo di Antio

chia , e padrone della Città di Caieta...,

da’Duchi della quale, c Principi di Cam

pania detto Gelafxo dil`cendeva . Il titolo

intero di quello Opufcolo li è .

Vita, Ú' Pa/[io S.Erafmi,Antiocbia Epi/2*.

' Ú' Marnfajete 'Urbir Patronijŕripta 4 Joa

ne Cajetano Cafinenfir жопа/10141 Mona@

cbo , qui Ó" gela/iu: Papa Il. Edita 'vero , 40

80120111.‘ illußrata a Domno Con/fantino 1111

ltate Cajetano , ein: Gentili. Ad llluflrifr.

Ú' Rewerendtfr. D. D.Mtturitium Roganum

Cajetanum , Fundorum Epi/copain ‚ Ас Per

illuflre: Dominos-Cajetane 'Urbir Judicenö"

Спи/1114110: . Rome ex Officina Typographi

ca Calzallina 16 3 8in 4. .

Della detta Vita di S.Eral`mo, l`critta da

Gelalio Secondo , prima che folle data in..

luce dall’ Abate D. Collantino Caietano ,

aveano fatta menzionc_Pictro Diacono de

Viti: llluflrßtßnen/Í, Arnoldo Wione nel

l’Auólario al fuo Lignum Vite, il Poll`evi«

noa carte 535. e 534. dclliio primo tomo

dell’Apparato Sagro ,il Cardinal Baronio

nelle Annotazioni al fecondo giorno di

Giugno del Martirologio Romano; e di

V`veilt altri. На fcritte altre cole il medeli

mo Pontefice , come fr vedrà lotto da’luo

ghì,che li tral'criveranno di Pietro Diaco

no ,con le Annotaz. del Mari . Ma prima

(i regillrerà il titolo della feguenrefua Vi

ta , della quale llimali necellario darne no

tizia a’Lettori . _ .

Sanllifff.D._N.gelajii ‘Papa [[.Sarri Mon.

1i: Cafini шины, ex Cajetanii ‘Urli i: Ca

jefe ‘Ducilrut , [ampanie Principibur, Им

L 2 a Pan
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il Pandiilplio Ptfmo :ju: familiari' con/¿ri

ptn , nunc primìim edita , Ú' Commentarii:

illuflmtalt ‘ÍDomno Conßmitino Cajetimo Ge

laßi ipßm Gentili, Al‘ánte S.Earonti,ex Crm

gregatione Ciißnen/ì , orque Abbate-‘Prefi

дате 1. м‘ Fimdatore Romani Colle‘gii Gre

дойдя! . Doma: SS. Ара/[Летят Principttm

Petri , б“ Pauli, ac «jl/(ogni Monttcborum..

Patriarcbœ ‘Benedíílißancfizque Cecilio Wr

gim'r, CJ" /Martjrir . AdSnnŕlißÍ D. N. D.

(дышит Ч’ЕУЛЪ Cum indice rerum , Ú’

«unborn/n locupletißìmo . Rome ex Ojjïcimi

7jpo‘grnploica Calmllimi I 6 3 8. in 4.

In principio della detta Vita vi ê . Sfm

fŕift.D.N.Gelaßi PPJI. «fm/gie: ex М. S. ein:

tempuri: Codice Biůliothecœ Vaticana defam

рт. Tanto nella detta Vita,quanto ne’Co

mentar] ad ella della Abate D. Collantino

Cajetano , (i contegono molte degne noti

ne .

Pietro Diacono , de Viribm Illm‘iribm'

Coßnen/Ípag.96.cop.45.,diGelaliofcrive. _

gelei/iu: Sedi: Apollolicœ Pontifex , par

'uulur in Салехард Dej’iderio Мыши D. Ве

nediëlv @lilium , Ú' ab Alberico Philo/bpm

cdoílm . Scrip/it in еадет Cœftol/io poßtus.

pdf/'ionen S. Era/‘mi ‚ Sanfl‘œqiie «Алтай: :

pti/flotter» quoque Sœfarii 'verfilmt adorna

tvit . Faoin: дети: S. R. E. Cowell/trim de

fcrip/it Regtßrum Рад/„ш; Tapie Il.Demum

vero in Apoßolicd Sede Pontiß'xfoílur, Hen

ricum lmpemtorem propter inve/litteram Éc

clefidrum excomunicii'uitßtque pra ordinan

. di: á‘ccleßaŕlicir „един; Galliani {предки

вряд Climizcmß: ¿cenobium obiit.

Sopra il detto luogo fcrive il Mari cosi .

Antea JmCajetanm , natiane Comprimi: ,

Crcfcentiißlim , noliiligenere огни, ex S. K.

а Subdiacono , Ú' рис/{дадите 'Urbani Il.

Вишня.‘ Cardi/'MUIS'. Maria in Cofmedin ,

Ú' SIR. Ecclcßc Сети/1.4711‘: , ac ‘Z’ilzliot.l’4

filiali Papo [[.gratiß'ìmm , cujut‘fëneè'luti:

дать‘: тасядшш’ддстит Pontif'exfiili Ge

liißi [Lnorm'nc creatur шт. 1 I |8.die 7. 2 .Jam

Juñ‘itiœ Pater “Наташ- . Ро}? мини’, Ú'

die: aliquot Ponti/imite: eigen: ¿Metti/ione

f inpleure/im itzcidit Матчи: je leòlicaferri

in Climiacenfe Cœnobium , tibi mortem oppe

ей: 4.Ка1епд.Ре!’.4ит l i x9. шт‘; incl]

‘их, м‘ feinílitore трём: : Птго humi cor..

pore , einer@ , ac лит cooperto , poflcaßtpul..

to in monumento marmoreo opere Tiifco, Ú'

lapide candido , cui Petrus Идеи/101111 са

gnomema Venerabili: Alt/m: Clunifi eenßr ,

ш: смтпеш iioßri Gelezßi [Букет ëpimphi/î

роде!‘ .

Vir gravir, Ú'fiipienr, иди, 'verloque Jammer,

Ciìm prin: ex Monuc/no ,pro mulm/lreiiuitatè ,

.Arcbile'vim foret, Ú‘Cancelliiriur Urliir ,

`Prefule Рад/м!‘ „шт; adjjdera rapto ,

Promerm’t mndemjitcrani canfëenderefedem,

Digmupoßprimum Gela/iii: eße Secundu: .

Sed quin Regefuit non prœcipiente ler/4m: ‚

Horrendumfremuit Trincept: Ú‘fìlia dulcir,

мои/ш, profugumjiifŕepit Gallia режет .

Si „шеф; ei' ( pro certo crede )fulz Худ

Virtus-,ÚI pierde, Ú“ ‘зашла: cre/¿eral omnis,

¿iper ¿cole/ie ‘полотне: in Orée .

Nam три!‘ то’: штVirum, cìim Pontißceitm

Vix ergere! primurn ‘Poi/lor Venerabili: annum:

Binet dieijdni „Днём, шт Cluniizcenß

Dormiit in proprio Romonijuri: A/jlo.

Hic тип‘ pojitnr dilel'lox inter alumno:

Си-т„мы“ Sorilli: „дяде/Ы‘, Ф‘ арт’, ш Or.

[ii:

Conditor, C5" Judc'x „мы: quaitdoque ракете’ ,

Etcinere: lapfot in pri/limi memärfi reformer .

Felix inde nimirfèmper Climiiice manebi! ,

l@ad Pater Orlu'f Apojloliciu ,jiimmiifgue Sn

cerdo:

@cclqßmmritrifque tine fpecinli.r,apud te

Tron/iii iidfupcrot, in le regate/cit hummm'.

ÍVec minut hic etiitmfeliccm credimi“ Щит,

Cui dedie ipßl piu; magno pro mimere Chri/luf;

'Ur Manac/ai ¿Manac/:um Рмтет quoqiu pigno

т cara

Jupiter владеете»: , lacrjmifque rigandofipul

cbrum , ‚

Sacri: in precibicr„найдет /ìmper ‘идите.

De laudilm: Gela/ii luc' notar/it C4rd.'B4«_ \

таит: липа i119. Poll Martyres, qui fufo

fanguine martyrium conl'umarunt , haud

facile‘ inter Romanos Pontifices aliquem_»

quis invenerit , qui breviori vita: tempore

шарм lit pallus: ob idque prœclariori co..

rona donandus , atque celebrioribus fuerie

prœconiis celebrandus . Gela/infn Банан’)!

Joanneum пищи/дм; Virum Sanëi'i/jimum.,

Gcnelfrfirditr : Alibris' 'Ur/pergeuß: Vit-um)

prudentem , 'uenerandum , e/j'poiiolwœ Sedi

femper irrepreiińbiliter colliiliorantem . Vide

gelati P'itiim д Pandulpbo Pißino суп/‚п

elm. confŕriptetm: Úl’íartjrolog. Gol/ica

num ad diem XXIX. Jan. M.firt]rologium,

шт; add/fiati: diem : Sigonium де Regno

ItalidilLXÚ‘ .Hugon'em Мепдтдит in No..

ti: ad Martjrologium Benedeélfiib die 2 7.

Jizmmrtqiii d celummi: Orderici Vitali: Ст

nolzii упаси/1; ,feu Simè'li Нимфа/[Майн

lili. Iz. circa штат Hi loria Eccleßaßi¢¢

Nortmiznnorum Tlaeopompino ß-riptionir ge..

nere exizrata , Gelo/fum Siml'lißïmum ими

catJ’n//îoSZEm mi Epifcapi Ú' «jl/forty. ty

pi: excl: a :ß Roma xógoßudio , CJ“ Operz'L»

prafiitiílijetiwi . Aíŕoriim SS. ¿natalia ac

i ¿te/imi rlajfhmicè fi Gelnßo ‘шт; con/lignei

iorum memim'i Эммы; in Mariïrologio

ад 9.Julii, que ‘строгим ‘шт ёихетйАё/З

f2' exil-Hmmm: . .Ex Epi/loll: , quarfcripfìt ,

quiŕtque refëri Bim'u: ‘шт/ПА Com'il. Wd,

Baron.

l



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA.`
8s

Baron.tom.Xll.AftnaLanno 11 I 8. Ú' I 119.

liege/lum Pafcbali: 1I. rPapa ein: pradeceßo

:ri: compo/uit , quod non шт: mfìMS.

Ne parlano tutti coloro , che fcrivono

`de’Pontelïci, e mille,e mille altri, che qui

farebbe fuperŕiuo il_nominare .

ъ ’ .

GENNARO MARIA D’AFFLITTO, di cui

li parla a carre 105., lierre ancora in Firen

ze , al feryizio del Serenislimo Gran Duca...

II., padre del Serenisfimo Gran Duca Coli

mo III., c quivi furono llampati i fegucnti

due fuoi libretti .

‘Breve Trattato delle moderne Porti/ica

ziom' , cavata dagli Originali del 7’. F. Gen

nare Maria d’Afj‘lìtto , Lettore in S. Teolo

I¿ria ‚ dell’Ordine de’Predicatori , Materna

rico gia del Re (artolico . Al Seremßìrno Co

~[t'rno III. gran Principe dìTo/Eana . In Fi

renee all’in/egna della/leila 1665. in 8.

~ Diedc fuora il detto libro il Capitano

Gio: Battiña Sergiulianì; e Радио libretto

ё Н’ГсЁпспгс .

1пггадиьдаие alla moderna Гаги/Читая:

cavata dagli originali del ТЕ Gennaro .Ma

ria (ГА/{11:20 , Lettore di Teologia 4е1/От

dine de’l’redicatori , ‚дм ‘Profì'ßòre dell@

Maletnariobe „стада! Palagio del Re di Spa

Igna , e Matematico dellojleffo . Al Serenifl

[то Ferdinando Il. Gran Duca di ‘To/cana .

1n Firenee nella Stamperia di .5'. A. S. per il

Vangeli/lne Marini 1667.131 8.

Diede fuora il detto Opufcolo Filippo

Domenico Mazzinghi . Scrill'e' anche il P.

AFflitto un’Opulcolo di Fortiŕicazione in...

lingua Latina, c fu lirampatoin Madrid .

GIACOMO DI TERAMO ‚ di cui li parla

лит: 1 1 o., compole quel Dialogo intito

lato ‘Belial , de Соя/Нити: peecarorurn , il

quale fu (lampato in Vinegia in 8. piu di

cento anni fono . Il detto libro êproibiv

to, come fi puo vedere nell’lndice alla let

teraB, tra’libri d’Autori incerti. L’averlo

melfoi Padri , che fecero l’lndice , tra’lí

bri d’Autori incerti, ê fegno certislimmche

non ieppero, che folle di Iacopo di Tera.

mo . Ne ilGefnero, neifuoi Compendia

tori, пе il Polfevino fanno menzione , che

‘quello libro fia Prato llampato . Nel Com

pendio del Gefnero . a carte 386. , dove

fi parla di elfo, fra l’altre cole , fi legga.

.Idemлимиты Monarch. Papa , quent..

сим“; Molineus над/„мм Ш’тт no

minar.

Il Triremio, a carte 146. del f'uo libro

deSoripteribur гид/Ялта}: ‚ fcrive .

Давай": de Tberatna Canonicu: ‚Арт‘!

ttut ‚ Ó шутит-али.‘ Aver/anu: J. C. reg

.i

lelerrimu: , Ú' Ploilojôphia Seoulari: Вода’

preclaruningenio fulm'lii , Ú’ prornptur , elo

гида apertur ‚ Ú' compo/Itter: cujue арии! Pro

feß'ore: hujnfêefacultati: magna emr _fico tè'

pore auâloritar . Еда!!! in ea difciplina 'que

`dam egregia volumina , ушёл; nomen fauna

ad notiriam poft‘eritarir лиц/мёд: . Е quilm:

‘гитаре’! tantùtn Tialogum de redemption:

generi: humani ‚ ÍBe/ial oulgariter пяти/ш

шт, quent Auílorpranotavit (оп/Майами

Pecoarorutn Lili. I. ‘Po/iguane ред/Мета /i

gnmn Ú’c. In Clemenrinir dioitur [eri/fijé;

Lib. 1. Ú' гладит alia . (Il/:ruit temporilinr

I/Vencirlai Imperatori: , Ú' Bonifacii Papa

Noni c/{nno .Domini 1390.

Si puo, oltre a gli alrri,che ne parlano ‚

vedereil Sandcro nella feconda parte ‚ a..

.carte 106.

GIACOMO ANTONIO MARTA ‚ di cui

di parla acarte 1 r l. ,compofe quelle Opere

legali, lequali, a carte 1 82. , e 183. , s’at

tribuifcono ad Orazio Marta . Vanno an

che ûampate dielfo Giacomo Antonio le..

fequenti Opere. х

Dollari: Marta ‚Лифт/ИМ praclarißî

mi Repetitione: in Rultrie. Ú‘r'tt Lffde No..

‘vi Operi: „выйдет. Florentin! apud Geor

‘Едим Jl/Farejiorutn 1600.1'nfol. Acarre 62.

vi fono . ‘ÍDi/purationer Doäiori: Mart-a,

qua: in Circuliil Pifanir anno 1599. à тиф:

Novetmoum ExeeILCo/legir тянет/10, Ú' de

` fendendo , dige/fir. ’

А carte 76. vi ё . Methoden probandi in

штат Jure ad I/lujlrtyjìnmm Maro/tionen

Maximilianurn gonLag/oam; e tra l’ altre...

coi'e gli fcrive . Ita enirn antiqui/jìmam fer

‘uitutern continuare 'z/ideltor, quam in Sere

ni/jìmarn Familiatn ruam @Antonini Aou:

млрд‘, qui Ferdinando illo maximo ‘шт, Si..

‘Ш.’ etiam Proregi charißimutfuit .

— (on/flier Подай: Marra „тратим Ju

rißonßelti Veridici Sutmni Praè'lioi . In qui

leur omnes сии/32,41‘: fui: temporibu: in con.

"НИТ/Й»! fuocarafueruntjudiriogra vißìmo

deßniuntur, d” no'rla refpondendi, (74119941:

di deJure Mer/rodar exbilietur. Opm can.

¿'li: tarn in Foro 'verjantiltur ‚ quam Juri:

Academia: projïrentibu: utile ‚ Ó' инфл

rium. Nuno primar» in lucen: prodihÚ'aAte..

gulle 'Taurinorum при! HH. Jo:Dorniniei

Tarini 162 8.infol. In principio vi è . Pra

fatiofieper Methode refpondendi, ci allega”

di de I,lure ad Juliüm Catnilluttx Marrant..

 J. ‘О. D., Ed in ella , fra l’altre cofe ‚ vi li

legge . Niltilominur ‚ quia МЫ! unquam..

»tibi magix спирт, quant mei ‚штамп‘

ßudiorum ‘артефакт Ьддеге‚:д’с.

‘Doâ‘orif .Maru Neapolitani Jnrifconßd

` ri Ife
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ti Veridici , Stimmt' Рита! , ac in celeierri

mo Papienfi gjmnajio Juri: Civili: Interpre

ti: Primartj /umma кант/диета)“: Lega

li: quatuor partiltu: complexaJn quilvu: uni

ver/a materia ultimarnm voluntatnm,7ejla

memoriam, Legatorum , Fideicommißorum ,

aliarumque рептилии, aa'forrnamjuri:

communù, item Feudalù, ac omnium Наш

torum, nova methode copiofißmepertrafŕa

tur . Editie fecunda, Ú' prima Veneta . Cum

fummarii: , Ú‘ dupltci Indice ,altere (‘м/На

num , Ú' arttculorum “Ист rerum, ac ver

borum Iocnpletißimo. Venetii: apud Bertano:

t occfot.

Quella l'omma della legal fucccllionmaf

ferma Jacopo Marta , nel proemio pag. 1. ,

che da ello li proccurò di fpiegare con quel

Ганс , e’n quella guilh , che S. Tommalo

d’Aquino compol`c la Somma della lacra..

Teologia:eccone le parole.

HeqÚ' alia evitareßudente: , “иными:

cum confidentia divini мы]!!! hancfìtmmam

[Шестая]: ea arte explicare , qua D.Thoma:

e/íquinanmen: eonterraneur, Щит propè dt

vinam rotin/acre Theologie fummam com

„рт , óreviter , ac dilncidèfecundtìm quod

materia patietur .

' Non li regillrano qui l’Opcre legali, che

l'lanno regiltrate , ed attribuite ad Orazio

Marta а carte 1 8z.,e 18;.,potendoli quivi

leggere; folamente li diee,che Orazio Маг

ta era morto, quando Giacomo Antonio

fcrivcva , e dava in luce dell’Opere legali;
Imperocchè il Dottor Carlo Trarnontano

nella dedica toria delle Rime , e Profe d’O

razio Marta , feritta l’anno r 6| 6., il gior

no primo d’Aprile , afferma, che in quel

tempo ildctto Orazio era morto; ed allo’m

contro nel line della prefazione ad Leäiore:

juri: Наша/д: di Diga/la novißima ищи)‘;

ri: саммит/дети ex omniltu: deci/ioni

lzu: ’Unit/erf Orbita Вода’: Marta compi

lata,Ú‘e. li legge. En Mnfeo паев Paravia»,

die z O.I`eltrnarii 161 8.,qaa die‚джазе/[там

mee ‚шт annum ingredior , legali: fludii

annum quadragejimum oè’lavnm curro .

Anzi in fine della terza parte della forn

та della fuccellione legale,a carte роде!

la fopracitata edizione,fi legge che nell’an

no 162. 1. era ancora vivo jacopo Antonio

Matra , e promettea di dare il fecondo to

mo, cioè la quarta parte nell’anno feguen

te.Eccone le parole.

.Et_fic ad Дойдя; Omnipotenti: Фей ‚ ego

Jacobu: Antonin: Marta Neapolitann: c5-y

plevi tre: prima: parte: huju: найти: bac

A die jeptt'rna Oíloiri: MDCXXI. сшить»

fexageßmo tertio mea atari: anno , qua die;

alt hocjiudìo Patentino , ulti legi decent an

ni: eompletinlllußrtßimi Рис/ё.‘ , Ф‘ Senato

re: Ampli/limi Senatu: Мефодия}: mg,

convocarunt ad primam Catbedram Juri:

civili: de [Эта regendam in celelterrimoßu

dio ‘Papien/i . ’Ulti revt'deóo quartam partent,

in qua eontinentur omnia communia

jîtcce/jìonibn: er „Латвию , item Ó‘c. com

pleltuntintegrum fecundnm tomulmqni anno

Души}, Deo dante , ad Juri/ìonjultoruttu

militatem pultlicaßitur. ‚

Dalle dette col'e li vede, che furono дм!

Мать‘: che l’Autore cle’libri legali non lia

[lato Orazio ,ma Iacopo Antonio Marta, il

quale fu anche Lettore in Piů, come lì vede

dalla prefazione ne'l`uoi conligli , e nelle.,

fue fopracitate dil'putazioni . Compol'c.:

ancora il l'eguente libro , il di cui intero ti

rolo è.

Traflatu: de Clau/uli: , de quißu: in om

nil'u: Tribunalilvn: hucufqne динамики

¿ß 5Cum omnibu: Refolutionibu: , Deeißoni

lm: , ищи: lÍDetlarationiluma Тайм: Mar

ta primitm “Ми: 5 deinde „а“; plufqnam..

centurn alii: Clan/uli: ‚гос/{дно * notati: . Po

/lremò locnpletarn: aFranctß‘o Nigro ex Ar

ce Mnnoni. Opu: omnibu: Judiciêur, Ad

vecati: , Ú’ Procuratoriàa: , in utroqueforo

verjantibußvalde utile, Ú‘necefarium.(um

duplice' Indice , quorum alter (‘ил/„(т , al

ter Materia: continet . Bracciani гл!‘ и!”

dree Pbai 163 8.in 4. ‘

GIANO ANISlO,di cui li parla aparte 1 11.,

fcrille ancora alcune [степи in vcrli jam

bidi cole pertinenti alla moral lilololia, e

nella raccolta di Vari Autori intorno alla..

educazione de’fanciulli,öcc.5tampata in..

Baßlca ex слёт“щитшт” men/ì Ju

то ‚мм 1541 . A carre 57o. li trovano dette

[степи rillampare col titolo Jam' «Анд/Ей

fìntentie, jarnúicùmetri: „три/МИД , ta

иди: ‘Pleilofopbiie Мат“: veluti promptem

тип qnoddam ad lnacbum Mendoßzm Car

«Индии.

Grande fu il livore del Frâco con РАМ

lio, mentre nella lettera, cheil Franco al

l’Anilio fcrive, come anchein altri luoghi

delle fue lettere , e nel Dialogo quarto-a...

carte r 5 3., e t 54. il tratta malislimo , {tra

pazzandolo , evitupetandolo al maggio:

fegn05e nel z. Dialogo а carte 94. fcrivc.

.dni/io re/ierafcolpato ele’fuoi та} МН“

poli? Amßo "фей шумит i Äntßoßnzta

di ‘ДЕ’ bruciato refiera vivo 2 Che cofa ¿,elee’ß

poßa difendere 307‘ cola ¿,cb’egli идём ardi

re di domandare? ¿be cofae , cÍee egli pel/î,

Нас}!!! lnftgni concedere? Non ha egli po.

‘до in ufo la,... Э No» ha egli depravati i buo

m' coßumi? Non ha egli fatti титул/мед ,

che
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:be non {идти рт‘ nn qimttrino Э Ob non.,

.t’è egli ßnalmenlo 'volto д ‹›_‹‚‚1/„и‹тш‚„.

CIANO PARRASIO, dicnili parla anche

a carte i iz. , fece ancora il Comentario

fopra Claudiano , ch’è l’Opera piu celebre

del Patralio , la quale ё flata {lampara , e ri

ilampata piu volte . Il fcguente è l’intero

titolo di una delle diverfe edizioni , che li

trovano .

Jani Pnrrlm/ii Neapolitaniт;иидесип

que дойдут” in Claudianů de Карт Pro

ÍffPimr librar Comment/:rim longe erudiri/[i

mit: : in qua prefer „шт; bujm expoßtio

nem , qudmplurima ex alii: quoqne Autori

ßii.: locati cœreri: [тети-11111‘: 'vel non 4m’

mad'uer/à ballena: , ‘ие! perperom intelleéio ,

lvel deprm/nta etianz , quam diligenti/jîmi

traflonmr, explicantur, reßimuntur . Qig

шт Ctitalogum [intim Przfdtioncmfëqßwf

Elenclzur indicabit. Acceßit preterm ex АИ‘

Üarir Vim per eundem Parrbn/ium,Ú‘ rerum,

‘verborumqne memorabilium locupletì/j'ìmnr

Index. Вар!“ ex; Oßïcina Roberti Идиш‘

Мел/ё Мата r 5 39. in 4.

Dedica e l`crive il Parralio quello Гио Со

mentario Ад дтрйттит í/îrum Jnfrednnn

Carolnm , Hamam' , Dir/inique Juri: Con

‘Мытищи, Delpbinntur Prefidem, Sitné'fifl

jimique Seniztu: ln/iilirnm Principem. "i

In oltre fcrille il Parralio l’Annorazioni

fopra I’Epillole di Ovidio, che fono Frate.)

ñampate , e riflampare molriîlime volte.. .

Delle molte edizioni, che li trovano balle

tâ regillrarne quì le feguenti .

Epiilole Heroider Ozzidii шут; calli

gim'otic „мы; aptiß‘mifquefîgurir ornato’.

continenten/infonie уста : Hulterlino {ie

fëentindle: Ú' ¿i Jano Parr/aufn: nec non Ú'c‘.

Venetiit mim diligentin Jo: Tacuini де Tri

lina 151. z. infol.

дома Nnfôni: Heroìdexcnm Interpre

“бы Hnlrerlino атташе, Ú' Jano Par

rlujia . Будет Ců’c. Brìxio apud Ludovi

от’Britnnniciim 1551 . in 4.

Le dette Annotazioni li trovano ancora

ncll’edizione di Ovidio di Francofort, com

la maggior parte de’liioi Comenrarori.

Si trova anche flamparo un Compendio

della Rcttorica del Parraíio 5 il di cui rito

lo fi legge nel Gefnero nella Тезисы‘: ша

mera . _

Jani Panna/ii Compendium Rlictaricß ex

optimi’: attriti/'que Lingue e/Iuóloribur ex

cerptumßaßlee «ряд RaberiůWïnter i 5 59.

in 8.

Per quel, che fi legge nel Geíncro , que

Ro compendio è un trarratino brevillimo

di orto carte .

Olrr’a cio , (i trovano con alcune altre...

compolizioni del Parrafio llampate ancora

le fue Annotazioni fopra l’Orazione di Ci

ceronepro Milone5il di cui tirolo nel Сэ

talogo della Bodlelana li legge 11:11:11:

gucnte maniera.

J.Parrbajíi .Epiflolm Omlio ‚ Ú' Атлет‘.

Магний.‘ Orntpro /l/lilone. Pari/ii: l 567.

in 8.

@elle Annotazioni dell’arralio l'opra...

l’Orazione di Cicerone pro Milone inlieme

con la fua Orazione ante Preleél’ion. Epi/l.

Ciceromad Aiticum , li trovano anche ri

ílampate nel 1. tomo del Teforo Critico a

Carte 8zo.,e8z7.

In oltre a dette carte r r z. fi dice che’l

Parralio diede alla luce il Comentario fo

pra la Poetica d’Orazio , che ancora è [lato
“amparo ,e rillampato cento volregrna do~t

vea dirli che’l Parralioavellie l`critro il Co

mentario,e che Bernardino Martirano Ра

Yefle datoalla luce , mentre quivi legge

In Нашей Flacct'Artem Poetic.Commentnr.

Cura , Ú'ßndio Bernardini Marrimna' in lil

cem Ó'c.

Non li dee ancora tralal`ciard’auvertire,

che li pone tra I’Opere manclcrirre del Par

ralio de reburper â’pfßolnm qmefiti: , il qual

libro e`almeno llampatodue volte . Lo die

de in luce Arrigo Stefano , e (i trova quella

edizione in 8.Apprell`o poi fu fartorillam

pare dal Grutero nel primo tomo del Tefa

ro Critico , e principia alla pagina 72 r.,

nella quale li legge . Jani Parr/mßs' .Sy/loge

IKde reôuiper .Epiílolam quie/iti; ,uli/ique»

ad rem friticamfpoâ‘aniia. finifce a carto..

877.

Il Giovio nell’Elogio del Parra fio a car

te 7l.,Gio:MarteoTol`cano nel luogo , che

{оной trafcriverà; il Gaddi nelluo fecon

do tomo де 5`сг1ртпа carte i 8 z., il Barrio ,

ed altri fcrivono, che abbia dati in luce il

Parralío Comentari ernditillimi fopra l’O

pufcolo di Ovidio in lbin , ma alcuni huo

mini erudiriflimi ,non gli avendo mai ve

duri , llimano che talcola non Ga vera .

Il Gefnero fcrive, che li trovano anche

fiampate alcune Annotazioni del Parralio

fopra le Metamorfofi di Ovidio,rma ne me

noquelle eliendo Как vedute da huominì

di molta notizia , Штаб perciò da’medefi

mi ‚ che ne meno elle fieno ufcite alla luce .

Nella dedicatoria ,o prefazione del> fno

Comentario fopra Claudiana l`criveil Par.

raliodi voler dare in luce alcune fue fati

che fopra Livio , dolendoli di uno, il quale

la diedein luce prima di elio . Le feguentì

fono Ie fue parole degne di пушки-Б .

Adfnnt :nim ignooißimiquidnmfueàquì

fur/ir, nlicmfque mellißccrioniliils injidian»

шт: Ú’ que multa iangoqui [india compera:

' finit
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{Лат ab aliir, impudentißimepro fili: oßen

1f tant; ult фа 'vir/ini.: idonei“ impriß’or , qui

à' ca_/ligation: in Livium тел.‘ ex magna/:arte

"fiii'ripere, „Эйри nnneuparim dioere nom

¿"er‘ulmit: in quo non mimi: exißimntioni mit,

д quiìrn ‚па/‚арт injnriarn; quei/I rveri: divi

?пш шт‘ animi“ intern/ni: gouden! feline,

x'.Ú'exläqo , fuir integerrime, triennio iam Li

Luii lie/lum /líooedonieum frequenriprofe/fu:

Jßditoriofnguli: Юга/видит стенам/Дунай

¿dife nor (ад-Д‘ ш’Ьо invidia) nemo tenten/it:

gßendique cerfißmir argumeniir, alo eo quam

dìxi Decezela depm'vamm loci: amplia: mil

. Verify: inique ne fue: [имена per nor in

y ueemproderemr, edizione prevenirefe/lina
vivir: conique rem ‚лишит те [шт’япь

луст‘ийддТид unilara mi nomini: eniitlcren

/mr t acß non endemgmiiom iiloifufurußnt

à propriojiirfoque domino , qui‘zm ab int/ere

j cundoplizgierio. quumprœferrim niifqumn il

' le решат!’ aferre correllioni: aliene ratio

nem , quod по.‘ interlegenelumfecimm ,pro

ximaque fœiiireifaoiemur, que „придет;

ful’ fuir лифт}: exi/iii in publicum ,fox iu

toto Lit/io 'zmlnerum рт; milibu: à me cura

Ii: ‚лиг/Немо eonteifli: .

_Di mille , e mille, che parlano con gran

lode del Patralio, fe ne regrillreranno qui

folamentc cinque ‚ ofci , tralafciando il

Gaddi, ed altrbchc ne fcrii/,ono lungamen

te; eccetto il @rattromani , che ancora..

lungamente ne l’crive , impcrocchê quel

luogo , che all’ ultimo li trafcriverà del

Qiattromani non fi trova llampato .

GiozMarteo Tol'cano nel terzo libro del

fuo Peplo d’ltalia ‚ a carte 63., e 64.. {cti

VC e

Janin Pnrrhli/in: .

IllefiiiJesnm/ècli Varro,i0e 'veternum

Torpentem excnßitßurón ‘платим/Ы.

.Äbdim Сестры dorïlrinœ clau/lm refregir ,

In Laiiumque шт franïlnlii, Hellaf,ope.f.

Nec/liti: с]? шишт , quod "venian eni‘gnmm

fiile/at ‚

Ille „дат numero! exprimir атм/шт}.

ТлгтЬд/Чш Conjêntinm Vir erudiri'ono non

‘учений,ии/йанертойёлдтит Ьшёш: elw/uen..

tiiefifoundm , fiimnza шт londe Майами!

‚ «e Rome Lineror Ioiilzlioè o’oeuíf . Exton: e

jur (‘отметит in Clizudianum , no Nei/o

ni: IbimÚ' Liber proclami de rebusper Epi

ßolmn quo/iti; .

‘ Gran lode in vero ê del l’arrafio è la fc

guente , che fcrive il Giovio fra l’altre cofe

nel fuo Elogio .

Багет) 'Uxorem Demetrii Clmleonoljlir

[Щит , quafclioi шутите, Sonn@ Ge

„er mumifìaßmgmore: infeholi: infin/27u@

Lingue Imperium renueruni; tanta Parr/aa

fifdïìm i И‘ „(идтиf#mme ‚щиты; ß"

.y"

ADDIZIONI CeOPIOSE

xagemzriu: lmpemiorinier ine/ene: @Audi

tore: сои/‚Митинг Ú'e.

Stefano Claverio nella prefazione del

(по Claudiano.

Нипщш ‘2%.Celfanum (штат,parz/o qui

dem intervallofeeutu: Janus ParrlJ/i/iurplu

rima , licei confufìi, exqui/ïii: iafnenfloriéux

'vernantia de/iio сити/Е: .

Il medeñmo Claverio a carte 39. ôcc. di

Сигал!‘ ¿M11/Cell# ad Claudianum , ingeri

fccg/Z’lefŕa gundam ex А. Jam' ‘Tarr/mßì

Commenmriirin Claudianum ‚ e fcrive Le

¿lori bene «fella .

ld :mum рт“: reßßént, Беда”, ш pe

шт; Librariornmßerctfkrir : quum шт,

iirjamper me licmyfet ‘ßelrii Viri firefl‘aßili:

Nomi mibi «eljungore , paulo momento be:

eti/mz Рагу/МЛi doê'ŕfffimifelefla /iii'vere Ci’e.

Velin: igiiur iiliiperfuadm: , me uirinßyu@

eruditioni non param trilmere 5 ш qui herbei:

„стана, nee abr/io enililiet ‚ nee iii/minneli

штpulcbrfi Ó“ ex ipßus Mnßzrnm adyrif

depronzpm Ú‘e.

Il Barrio negli Auverl'ari,lib.z t. cap. r o.

pag. 14o., fcrive.

Jaim: ‘Panino/iu: Virfknè profundè do

дн: Ú‘o.

In altri luoghi ancora , che (i tralafcia

no ‚ viene il Parrafio celebrato dal medell

то Barrio . —

Bernardino Martirano ‚ nella dedicato

ria del Comentario del Parralio (opta 1а_‚

Poetica d’Orazio Amplißprefnlißenedilio

de Aoeolri: Cardinali Кит/сити}, fcrivc .

‘Tanna/iii: СМИ, Ú' ‘preceptor mem-,Vir

magno ingenio ‚б‘ doflrina, де. e’l feguita а

lodare grandemente.

Arrigo Stefano loda anche grandemen

teil Parralio nella lettera, che fcrive а Lo

dovico Caflelvetro, dcdicandogli il libro

del mcdelimo Parralio de queßrirper Epißo..

lam . In un luogo della detta lettera feri

vc.
i Porrhafiì Minen effe reeordnůeril-,ieleß Vi

ri tomfolicizer , титана cum laude in lool:

ferilienfi'irgmere vergßzii 5 ш nihilpnrwmi o5

eo deben! expoò'lari.

Poco fotto foggiugne .

Hime anim рыжий.‘ feri- ornniâu: qui

Poeta; Comnzeniarii: {Пи/Наши‘, Ú“ тайм

doëlrina, Ú‘judieimÚ' ingenio ‚ Ó' memoria

wolniíe , limaque склада’: u_/ìim ‘ДЕ’ perfila

fmn loalreo.

Il Barrio, nellibro fecondo de antiqui

и’: ‚ (ff/im Calabria: a carte i 05o., férive .

вы ex Confentina Ci'virnteJnnm Parr/m

[три/Ми‘! ingenio ‚ acjudieio Vir, Ú'fia

¿rami .lliidiomc 406111214[опзёртийннд’оь

m ‚ idemque OratonLatina, факту‘: Lin...

gnnßwè quon erudilu: nulli jiu' ‚тигр.

cumin:
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eltnolnt , Ú’c.; i; . Edidit Commentarioi itu

Clana'ianufn , Ú' in Naföni: [bin recondim

erndifione referti imo: . Scripßr Ú' in Poè'ti

cam Horntii , CJ” Libelltim de Arie dicendi ,

Ú'in Efijlolat Шестая!‘ ad Átticnm . Édi

dit, @fragmento quedar» {они}: Lingue

LatineÍ , am e/[rtit Grammatica: ‚ cuius rei

meminit Aldo: Магнит: libre quarto Inf?.

Gram. Ait enim . In fragmcntis illis anti

quis line nomine,qua: Janus Parrhalius 110

mo utriufque Linguae doólillimus , cùnL»

Mediolani publicê bonas literas profitere

tur edidit &c. . . Seripßt Ú' [Берет Epifioleze

O'z/idii Ú‘c. Питания’, quiaplerique alie

no ingenio ac lnbore ‚ Ú' eruditorum nemer»

induunt , Ú' magnum que/lum fnciunt, que

dam Parr/:afi Opera/nb aliorum nomine le

дитя’ ‚ tempore , Ú nominibu: ad дни/21’!

bebat , @form/fe pbraß quoque ‚ quo magi:

furtum latent, immmatit. 14 quod Carola:

Jaïdinu: :jut alumnut prefìigien: feinper

querebatnr. Jorn certe (‚отметят in Ci«

ветви!‘ Epil'lola: ad Atticurn in Siripandi ‚

_* Ú' inde ab eo in Pauli Малый manu: nim.,

pervenerint ‚ fub eju: nomine legunmr . Et

quidern 'vel ipfe aliquando mecum loquenßß

со.‘ a Sir/'pende babuiße faßte: eß.

Con quello curiolillimo luogo del Ваг

rio fi finirebbe di fcrivere del Parrafxo 5 ma

perchè Л è detto -, che fx finirebbe con un..

luogo di Sartorio Qlattromani , non б dee

tralafçiare di attenere cio che (i è promello.

Il luogo dunque del @attromnniê nella..

fua Opera intitolata La Cofenzoawoero 4е1‹

Í’Origine eprincipio della Città di Cofenzni ,

la quale (i trova manofcritta unitamente...

con certe Memorie d’alcuni valenti hoo.

mini Cofentini nella Libreria dell’lllullriß.

limo Signore D. Pietro Valero del Couli

glio Collaterale diS. Maellà Cattolica in..

quello di Napoli, e Vifitator Generale in..

Sicilia, il quale non folamente ha dato no

tizia di quclloluogo del @attromanhma

elfo ‚ come (i dille in principio,ê llata l’ori~

gîne,o,per me’direda cagione di quelle ад

dizioni; ed ha dal Sig. Antonio Magliabc

chi avute le notizie, cö le quali è fatta que

ila giunta; ed in oltre l’illcfl'o lllullrillirno

Signor D.Pietro non ha cell'ato mai di dar

quelle пойдешь: ell'o ílelfo ha potuto rac

corre dalla fua eletta , e copiof'a libreria... .

Nella Col’enza addunque del @automa
а; ‚ trattandoli del Parrva'lioJi' legge.

Giovanni ‘Paolo Parfjio ‚ detto poi in tem

po , che i letteratifi cambrafeano i nomi, Au-4

lo Giano Parra/io ,fu buomo di molto giuda'.

Lia , s di molte lettere , “7051 dotto nella Lin

gun _C/"reea , e пела Latina , cbe fe ne port‘oil

Prg‘ggio 411711412‘!‘иа1ет1/аиот1п1/10г1тапа al

_l’ettìfìw ‚ Leffe molti anni pubblicamente a.

Milano, e сои fanta dottrina , e con tanta elo

quenzn, e con литр/121112: di lvotre , che gio:

Jacopo TrivulroioCapir/mo 41е31тсто rvalore,

:pieno di anni, e digloria era /Ibeßo ad afrol

tarlo ‚ quando egli leggeva in („мы . Fu

chiamato dit Leone Xa Komme con душ one

fle condizioni, do'z/e leße quale/oe tempo non.,

jenna meltafua lode . А! fine aßizlito ola/ln

podagra ‚ шт eßendo ancora molto 'vecchio ‚

fe ne toz‘nà alla patria ‚ doveji morifra (gli

abbracciamenti ole’fuoi . Scriße un Comenta

foprez la ямы“ di Orazio a’l’ißni; орт la

Ibi di Ovidio; un volume delle cofi;Í , :be lifu

тип cercate da gli nmiciper lettere dife/:ß in

.À’Xlibriyney non парнем datifuorifuor Ни

tre, iqualifurono {три/Л a Parigi ‚ e dedica

tin Ludoe'ieo Caßel'z/etro .

Cojluifn el’inr/{egno cofìferaee ‚ e eompofe

tantilibri , che/è io non li ave/ß foeduti con.,

gli occlaipropr] ‚ non crederci mai, che egli no

avejje pom/o comporre un numero emigran

de5ma egliporro fil/21o perfetto termine zum'

que/li libri , i quali/ì confermano tutti nel/4_3

libreria diS. Giovannia Carbounrn ‚ cbeè in

Napoli .

’Una efiiojizione [Эри i tre libri delle ¿pi

.Hole ad Anis» 5 apra il primo dell’Oratore ‚

efe/2m i ‘Parndoßì di Cicerone; alcune Ап

notaLioni/ôpra Livio ‚ efòpra Lucio Floro,

едут i Comentar-i di Cefar-e , efopra Valerio

‘yl/faßimmefoprn le Sel'ue di шт.

'Un comento орт le .Elegie di Tibullo ‚ e

/opraleSnzire di Giovenale , e di Per/ie, Q_,

ßpm ЕД’! primi libri dell’fneide di Virgilio;

alcune Ánnomzionifoprai tre libri di Cor

nelio’f'acito , efe/rra le Epzflole di Ovidio ‚ e

feprtzilprimo libro dell’Ode di Отче ,efe

рт Valerio Place-o .

'Un trattato di Sibari 1 e di Crati , e delleL,

Citta di 'l'burio- ‘Un libro di epiflolejcritten

diverfi amici ._ ’

'Un libro di tutti ifnoi verf?, do've рта Coti

'vaghe Elegie ‚ e со‘? nobili Endecaßllobi, cloe

non cedono punto a li «ntic/oi .

` 7J» libro di 'oer/i , e di [мине/21111: da.:

diverfiamici al ‘Parra/io .

'Un Cemento/epm il libro delli bnornini II

lußri , che "vajilla nome di C. Plinio , o cb@

:gli l:mole cbeßn di Cornelio Nepote.

Perro da Greeoin Latino Paufania .

Seri/fe una Rettorira in Latino , che non

epunto dafprezztere .

'Un libro di Proemj‘jöpra quei libri ‚ che

egli aveva fino/lo nelle cattedre; ed ultima

mente una @Apologia contro un certa Ри

rio , else Где/сия tocco , e traßtto , piena di

tanta dottrina, e di cafe cosi ripojle, che ‘in

in queflogenere non mi ricordo di a'veï letta

eoßz migliore . `

м - 610135
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GIORDANO. BRVNO, di cui fi tratta amr

lc t5 t.,l`crill"e ‘De Lulliano/Íncierum fermi.

nio. De Lampade Von/nuria Lulliano. D@

‘Tïogrrjii Locom: Vümliom': lc quali Opere

li trovano anche аппарате, e tillampatc,...

Piu volte ncll’Opera intitolata.

Rnjmumli Lnliii Opera ел , que ад adin

штат rió Яр]? Artem univer/Lilem,foiemin

rum , Атитгие omnium brot/í compendio ,

frmaque memoria дррге/яепдёдягй, [ample

fi/j'ìrmzque ‘ш’! „мат cx tempore perlraèlrï

darum, pertinent. Ut Ú' in тпдет quo

типдлт [тетргешт foripri Commcnmrii ,

ÚcNella edizione d’Argentina,fnmp/ibur

Нетедит Lamm' d0\ezz.neri 1617. in 8, , il

primo de’fopraddetti Opufcoli di Giorda

tio li trova а carte 644. , il fecondo а carte

68 t.,eilterzo a carte 755.

1l fcguente libro fu anche Compollo dal

Bruno .

Jordaan: Brunn: де emanado, Numero,

Figura . Лет де 1тштет1’111 , [mman/ò

(â'aFronco/hrti 159x. in 8.

Fu anche del Bruno il libro , che llegue ,

flampato nel medeûmo anno anche in...

frnncofott .

Jorolnm' Brum' „идет! De Imaginum, Sì

gnorum , Ú' Idofzrum Compo/itione . Ад от

„м lnvemiomxm , ‘pifboßrionum , Ú' Ме

morioz genera Не’! tro: . Ад lllußrem , Ó“

generoßß: Joan. llainricum Haino/Hum

Elcot/i.z_Dor/1inum . Franoofurfi дрид Joan.

W'fëbtlßm 1 Ú' I’Nfßm Flfŕ/urum conßrm‘ .

159 t. m 8.

Cif`ono diverl'e altre Opere del medeli

mo,i titolidclle quali ii pollono vedete,

¿carte 338. del Nomenclatore degli Scrit

tori Filol'oñci ,e Teologici d’lllraellcSpa
chio, e inialtri Scrittori di Cataloghi, Q_,

di Biblioteche. _None da tralafciare però,

che il dottillîmo Chepplero celebre Matc

matico , parlando diGiordano Bruno, il

celebri grandemente . Ma Gio:Atrigo 11:

Íino nel Proemio del Гио libro de Zoran/fro 

ВдбЪ’шпа, Hormon' Trißmgißo, Sanc/:wonin

tloom' Pbœnicio,Ú`c.a Carte 4..,e 5., riferilcL,

molti errori, de’quali ebbe ingombra la...

mente il Bruno ‚ fcrivendo .

Cujn: horrcndi ßapplicii exempliim nuper

'vidimur in [famo Pejrorio , @duim/Za zio

mincn'e At/Jeo, Prœadzmimrum Prometheo,

qui штеп Кате . . . .fizfŕm e573forrè quod

Jordnni Bruni , „фирмы; ел?! bla/iho

îm'n: , jìmile fupplicium merito oxpm/i/ß’r .

Гц!‘ enim Втте: iße Patria Найти , ех

Regno Neapolimno , Profcßiong Dominica

и": : dommlibri: edilix, eil/fundo: efe in

numerable: , Ú' quidam ab .storno . Solo.:

Hßßr‘zo: ab Adamo, Ú' Е’ид originem дже

уе 7 roliguo: „дн; , quo: Dcmfridièfecernt ;

2Mo/èn miraculn fmt per )Maginon орешки

fui/fe , in qua plmprofcolßì'l , quam „Щи!

e/fgjptii : Lego: cumfuoz: Confíxißo . Suero:

Litera: eßejomnium , (Ус. Ob [mi blofpbc

mim , Romo.' in Campo Flam, дте ‘паштет

Pompcjanum exußu: fuir :mno x600. 9,11‘

[дикий ш Scioppiu: in FPi/lola gundam те

шт.

Ma fe lia vero tutto quello , che in que

lla narrazione li contiene , non li la сепа

mente .

ll detto Bruno compofc il feguente li

bro , il di cui titolo li è.

Jordani Brum' Нами! Сцтагтсеи/Ё: А

cronfmu: ,feu Rafione: article/arm» l’hßi

comm advent): Peripnretico: Par/fix pro

poßtorum , Ú'c. Vito/forgo дрид Zar/varianza

Стгапет anno i 588. in 8.

In principio vi fono le feguenti lette

te ôcc.

Forma Epi/falo яд Roger» . Henrico Ill.

Chri/fiauifßmo Gollorum , Polonorumqub

Regi , Jordanm ‘Винт: Nolanu: S. P.

Forma Бренди ад RoÜorem . Amplißi~

ma , Exccllemi/Iìmoque Domino D.J. l". "P4

ri/ìenßi Academia ‘Кейс’! , Jordania ‘Bru

пш SJ’.

Jordnnu: Brunn: мы”; Pari/ienßlom ‚

Ú' alii: ¿genero/i5 : СдШт‘ит Regno Philo..

ßphi: /E'nfutioris P/oiloßpbiiz dogmntum 4

шт , Ú“ dofen/òribu: ‚8‘.

Excubirowfeu Jo: Hennequini “рейде.

tica Бей/‘теща habita in auditorio Regio

Pari/{enfi- Amdrmia ìizfoíŕ.Tentccoß.Ann0

1586.]22'0 мы“; anim/ir .

Dopo gli articoli vili legge .

Anim/i де Natura, Ú' Mundo à Nala.

no in principiêu: Europe АслдетН: propo/i’

ti: quot Jozlícnncquinm Nobili: Pnrißenjir

fido ejufdemfelicibu: пилой“: contra @tolga

rit, Ó“ cujufmmque odeur/Ziria Pbilo/opbifz

Profcjßrc: triduo Pentecoße; in "Unie/effim

1е Pari/forum difendendo: тайм/1: . Bre.

'uib/u акцией]: rationiÍ/m' .

GIORDANO RVFO s’aggiunga , e Б regi..

l‘tri acarze I i 3. innanzi a Giovanni ‘ГА!

tamura. Il Signor du Gange tra’librì ma

nofcritti Latini, che nelluo Glollario lau.

дети’ fa di ello menzione con le feguentì.

pa role .

` Jordania: три Cal/:ber де шайба‘

Equorum ех Bibliotheca Т/штт .

Del medeûmo libro, ed Autore fa men;

zione il Padre Lubbe a carte 5o, di Noe/4.»,

Bibliotheca M5. Летит’ .

L’illello Padre Labbe a carte 2t6.f`a më

zione, tra’ manofcritti del dotto Medica

Renato Moreo, del medelimo libro fcritto

in Lingua Francefe,l`crivendo;Jordnni Ruf?

¿î
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fiëquirir ‚ Ú' Иди/Нм!!! Imperatori: d@

fura @allor/ini, _Cía/lice, hoe' titulo: Jourdain»

‘lìufChet/aliemů'” Миф)? dela Marefchau

cie de l’ëmpereur de ‘мили/Мила): де: che

'vaux . Ed а саги: 301. tra’ m‘anofcritti del

Re di Francia , fcrivc che lo ílello libro li

trovifcritto in Lingua Italiana . Ecco le..

fue parole . Libri di Шли/Едем di (jiu:

edi giordano’ Ro/jo, di Calabria . Da quello

però li conofce , che’lTraduttorc folle lla

to huomo di pochillimo giudizio; cd in..

cöfcguenza puo ragionevolmente (Юный,

che la Traduzione lia medeümamête mala.

GIOVACCHINO ABATE , di cui fi tratta...

a carte r r z.~, e r r 3. , compofe ancorai l`e.v

guentilibri, de’quali quivi non fi fa men

zione ‚

Pfalrerinm decent ehordarum Мыши:

Joachim . In quo de_/ìemma Trinitare, einfl

que dil/linâliane perpulchre indagati”. ‘Db

numero Pfalmorum, Ó' corina arcani: , ac.

mjflicirfenßbu: . ‘De Pfalrnodia . De modo ,

Ú“ u/'u Pfallendì/imul, Ó' Pfallentium . Ve

netii: in falco‘graphia Francifci Bindom' , Ú’

Map/aai Paßni . Expenfir Oéla'viani Scan’ ,

acSociorum anno 1527. in 4.

ordinariamente va il detto libro con..

l’ Efpolizione Горка 1’Ароса1111‘с del mede

limo Abate Giovacchino . In oltre lì :t0

'ya ancora .

Eximii, Profiendißmiaae диктант‘ ¿lo

'qm'oram perfcraiarori: , ac faturornm pra

nunciarori.: Abbati: Joachim Florenßnfcri

plum faper Efaìam Prophefam , “идти in

шт,“mjßieis {те/[садик Sacra: Lirrerar

penetrant, maximaque parti: Orbitv Terra

fum Cicirammштат Ú‘c. in 4.

In fine vi li legge . Explicitfcriptuzn Ve

„стыд: Villain Joachim[при атм ,Ú'

{крат non_nulla (‘аудит Nahum , Habacuc,

Zacharie , Ú' Malachia , муфты Ú' corre

Пят: in quo Ú“ ferè totiuriOrbi: ejufdem

.Abbatir Joachim штатcominemunlm

prefiera Veneriir per Laßarum de Saardi:

zl 5 x 7.die 17.Janii Ú‘c.

Si trova llampato ancora il fegucnte.

Divine'шт Abbatial Joachim Liber [im

'c’ordia New' , ac Veteri: Te amem’i- :V mma

primo трети, Ú' in lucene editar . Opus

equidom dit/inane , ac aliomin ferè Trafl'la

‘кит fuorum fundamentale: Di'Uinori/m)

Eloquiarum obfcura elacidan: , таит; refe

‘ми: ‚ nec non eorundem curiojîr,ßtibundif`

que meniiba: non тем/„идти ajenas.

'in 4., Sono cinque libri in fine de quali fi

legge . Venm‘ie. per Simonem de Luere t 3.

'z‘dprilia t 5 t 9.

In principio dell’ Opera , dopo la Let

ser; giel Sommo Ponteíice all’ Abate Gio;

vacchino , vi fi legge . ¿go Joachim einem`

medium , торта’ noélix тащит, Ú' hom

qua Leo not/ler de Tribu Iuda refurrexU/"Q:

exrimaiur a marmi: , fubirò mihi mediianii

aliqua , глядят ‚шт; oculii [пи/Идет“

claman pcrcepra . De „штат jìieniia

libri huju: , Ó“ de tota percepta Улей: , ac

Now' Tejlamenti concordia житие/4614..’

ffl

1x z., e 11;.della Biblioteca non fi fa men

zione alcuna . De’ feguenti però , benchè

fe ne faccia menzione; nientcdimeno fli

mandoli , che fia per eller grata а’ Lettori.

la notizia di elli piu efatta ,edillinta ,che

lia pollibile , perciò lc ne trafcriveranno

quii titoli interi . Il che tanto piu volen

tieri li fa , quanto clic ne anche il Padrc_,

Labbê gli avea veduti, poichè fcrivc а car

te 5r t. del fuo primo tomo de Scripiorfc

cle’jiafl.C`ornmentaria in ljaiam; Hjeremiam,

Ápocaljpßm Ú‘c. dicunmr Ушиб.‘ ‚ Colonia,

тыл excufa . @el dicuatur mollra chia

ramente , che ello non gli avea veduti .

_ Expo/frio magni Praphela e/{bbaiir 10a

chim in Apocaljp/im . Орш illud celebra) .

Aurea, ac pracaierir longe итог , (5" profun

dior explanatio in Apocal'ypßm, Abbaiir Joa 

chim , ole/lam unic'erfali Карпы!“ Chri-_

[Нам : deque Eccleßa carnali in proximo re

formanda, ищи: in primavam ßii armeni)

redigenda : triplici prius ramen percmieizda

flagellozmoxque ammiam Inßdeliiim(ad [lyri

ßi Jídem converßone )jam malrirfcpulza/Íe

culir: in adimpleneli tempore {идете ад uri

lilatem, Ú' con/olationeinßdelium , nime d."

‘Uino detefla , argue refer/ira in lucem prima

'venir . Cui ‚туда fune . ¿iufdcm трим

rium decem chordarum opiu- propè elicoinum.

Leélura item perlueida in Apocaljpjim Кар.

Magi/fri Philippi de [Нитка Ango/linin

mit` Úc. In line (i legge . Explicit admi

randa expo/iria Venerabilir Ábbaii: Joachim

inlibram Армии); îâ’eaii Jo: @Apo/loll' ‚ 6’

@vangeliflaJ/'eneriiein adihu: Francifci зм

doni , ac Map/nai Infini Socii , anno Domini

1 5 7.7.'o'ie 'vero 7. Februarii in 4, _

Dedica quella Opera dell’ Abate Gio

.vacchino il Padre Salvellro Meucci da Ca

lliglione Aretino al Cardinale Egidio, c

fra l’r altre cole nella dedicatoria lcrivL. .

Qumfiipe-rioribur anni: , [видя Идти»:

Hijpania , aliarumque maltarum Provin

ciaramaonrigerii ui ma Rez/erendijlima Do

minaeio per Уметь‘, ubi ab hoc lllußri//imo

Senat# plurimiìm , ae benemerirä venerata.:

ejl, ad Urbem redire! , 'vi/Ende" earn „дым

dc/iderio adipfam тегами“ . Cui ut valut',

exbibiia re'verentimmox-à‘me рай: ßbi qua

dam aferra' Opnfcula Abbaii: Joachim , qua

` M a т‘?

Dc’detti libri ‚ come li ê detto , a carte -
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mei cura' impro/fa audierat . @ibut allatif,

perletli/que aliquantijper , non parum dele.

¿lata eßzjibique rem mirum in modumgra

tam me al'lurum ,ßalia ejurdem (Лидии:

Opera , Ú' pre шт: fuper Apocaljp. excu

deuda curarem , hortata ф . Quad cum am'

madoerrerem , ut pote qui Dominationi tue

Reverendi/jime rem _gramm facere, die , ao

uol'leßuoleo,mediurfidiur quamprimum egif.

fem ‚ fi Calcographi id preßt'tißent . Nuna'

‘vero exim facultar opportuna e’l/enerit,id edi,

ac praclaro tuofub nomine , миф/е infron

te munitum , нищие Кешгеп41Д1т4 Domi

nazioni dieatum in lucem prodire woluifïum

enim quia iddem a me ‘Dominatio tua Rei/e.

rendißïma depofeebat арт‘ Ú‘c.

Sá fono tralerirre le dette parole, perchè

da elle [i cava la (lima ‚ che quel celebrL,

Cardinale faceva delle Opere де!!’АЬа:с__.

Giovacchino, come eziandio, che il me

deûmo fu cagione , che li llampalle il Co~

menrario fopra l’Apocalille .

In fine del Salrerio delle dieci cordefq

carre 279., (i trova . Prophetia inventa per

Prarrem Gerardum Odonir Ordini:шт

rum. E apprello fi trova. Hymnur .Abba

ti: Joachim de Patria fiele/li .

Interpretatie praclara Abbatir Joachim...

'in Jeremiam Prophetam ( Sanŕlo diólantu

.S'piritu ) ad hee ufque tempera minimèpro

fpeäla . Нила «nero ein: jamтри impletione,

intellee‘lumque dante 'vexalione ‚ in die:

magirperßiieuaßenin 4.1m fine (i legge.Ex..

plicit Liber Venerabaßbbatir Joachim [прет

Jeremiam ‘Trophetam , quemfcripfít ad Hen

ïicum Vl. Imperatorem . Impreßum Venetiir

per ‘Bernardinum Benaliurn 1525. die zo.

Novembri: Ó‘c.`

La feguente ê una altra edizione del me.

delimo libro . ì

.Abbarir Joachim divina prorsii: in Jere.

miam Prophetam Interpretatie ‚ plurimi: re

ferta 'vaticinii.r, quorum nonnullajam e'uen.

zu comprobata , certain de reliquie in poße.

rum _fidemfaciunt . Colonia apud Luder/i

tum Alel'lorium ‚ Ú' Наше.‘ Jacobi So/erie

anno 1577.14 8~Dedica quella Opera il Гид

detro Padre Salveliro . Venerabili in Chri«

flo Domino Prexbjtero Paulo Antonio , ex

Imperiali olim oriundo Tiziantina Projapia

.Frater Sil‘veŕler Ú'c.

In detta dedicatoria Тех-Яга, fra l’altre_.

Col'e , le fequenti parole. Opufeula vero ‚

que hucufque fugge/lu ‚рифм/11 ‚ curaque ‚

Ú’ diligentia mea , haud modico cum labore

Вирус/р: habentur ‚мс/11111: ipßu: Abbatia

Joachim ‘дышит’ in Beatum C rillum de

ßaru Ecclejie ‚ ex modo , ufque injlnemЛат

It'. .Etfpeeialiue de horrendo illo Scbifmate

wjßin' Аида/„#1, pracurjori: 'veri Anti:

chrißi . Item Liber Concordia Now' ac Ve.

terir Teñamentifundamentali: , atque regu

lari: operum аппетит ejusdem . Лет/и

per Efaiam ‚ de oneribu: in Отдам „nii/ir

fum. Item Opu: illud celebre ‚ acfamofum

[прет Apocalqpßm ‚ quod nunc primo excu

dendum dedi, una cum типы deeem chor

darum : in quo contemplantium , ac calibem

'vitam ducentium de/cribirurformagqua qui

dem vita роз‘? nor/«e lîabjlonir cafum ‚ Ú' Ec

ole/ie reformationem , in tertio u/que ‘Иши

dijlatu, maxime ‘vige/ift . Pojlremo in Je

remtam interpretatie perpulchra: ubi luoCJ

Clariu: oßenditur , Ecclejïam Carualem., ,

qua no1/a ‘Babjlon nuncuparur ,fore trìpliei

pereutienda flagello : Temporalium /cilicet

amlßìone, ab Mlemannorum lmperiœfecun

do Here/i, Ú“ pracipuè a I’atareniir ‚ de quo

rum fella erit m)'.l`licur Аида/„фиг: terliò

gladio , ab Inßdelibu.: , Ó' prefertim Mabu

metanis. Hi Марти! ift/urgent contrafor

nicariam , ut eam penitu: pro/lernantß'ï’ tun

dem ¿t Chri/lo Sponß renowetur ut Aqui/aja

‘venrurßia . L’edizione del detto libro di

Vinegia ‚ come anche la maggior parte del

gli altri, fono llampati con privilegio am
plillimo del Sommo Pontefice ôcc. Y

Faccendolì in quello luogo del fuddetto

Salvellro menzione dell’efpolizione del

I’Abare Giovacchino in Librum Суп!“ de'

ßatu ¿celeße , non li dee rralafciare di dire ‚

che fu anche eßa [lampara in Vinegia in

torno all’anno r 5 r 7. Con quella occa Gone

ancora ne meno li dee rralafciar di dire_„

che nella Libreria dell’lllulltillîrno Signor

D. Pietro Valero Reggente del Conliglio

collaterale del» Regno di Napoli, e per

Sua Maellà Cattolica Viliratore Generale

delRegno di Sicilia ,li conferva ilfeguen-v

te libro manofcritrmil di cui titolo è.

Oraculum Beati Cjrilli ¿remita Monti:

Carmeli cum expo/inane Abb. Joachim ‚ Ó'

mutuir utriufque epißolir . Ex duplicel схем‘

plari Sacra ‘Bibliotheca Vaticana extraña.”

cum alii: eollata , emendam, Ú‘ marginali

bur noti: íllu/lrata ‚ ad Éminentißimum , Ó’

Reverendiyjimum D. ‘ßominum Cardinalem

ÍBarberinum ‚ per M. Joannem de Lei-Lana.;

Carmelitam [zh/plenum Sapientia Romanz

publicum Leflorem .

ln fine di quello libro li legge . Expliï

ci.' икра/1110 , quam Abba: Joachim edidit

[прет Oraculum mifum per Angelum in are

Igentei: tabulir de/eriptum ort/lo Eremita

omi: Carmell .

Di quello medelimo libro fa menzionL,

l’eruditillimo D. Niccolò Antonio nella...

fua Bibliotheca Нити, (lampara in Ro

ma nella Stamperia di Niccolò Angelo Ti

nalli nell’anno x 67z.,al tomo x. pag.49 r .,

OV¢
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ove regiflrando il мата Oracolo del B.

Cirillo , e Í'crivendo cheil P. Lezzana l’in

dirizla al Cardinal Francefco Barberino ,

{oggiugne , @d nefèia an „тир: .

I Vaticinj, o Profezie dell’Abate Gio«

vacchino li trovano llampati in. (“щи-Гц

forme , e con divcrfi Spofitori . ui fola

тете fi farà menzione di alcuni с empla_

xi diefli ima prima (Роза! altra col`a й of

fcrverâ ,che puo í’ritnarli,che il Padre Lab~

he erri а carte 5 r t. ‚ e i t мы primo torno

de Scripné‘ccleß ove , parlando dell’AbateJ

Giovacchino , fcrive . Vaticinia de Smm”.

Rom. Pont. до, que Ó'fòla , Ú' Commenta

n'ir Jofêphi Scaligeri , Риз/“2415”! шдгрьпг

omrataptodiemnt 5 de quilmr/ìfm'lilmfquaJ

Mio/5mm bomimam, megamentt': , Ú'r. Si è

`detto, che puo llimarli , che’l Padre Lab`

be abbia errato. ‚ perche non (i Га ‚‚ che fieno

mai (lati liampati Comentari diGiufcppo

Scaligero foprai Vaticinjy dell‘Abate, Gio

vacchino i Puodubitarfi, che’l Padre Lab

Ь: fcambi da Paolo Scalichio , o Scaligeto ,

а Giufeppo Scaligero , il che , fe è cosi,I non

ê piccolo errore .‚ Quello , che puo. dar ma.

ravviglia ê , che Gio: Goffredo Oleatio ri

porta, a carte z ;4.del Í'uo About: Tatum,

Ó'Scriptorum Ect‘Ie/ùßicomm , le parole..

del Labbè , lenza motivar niente di quello.

fclmbiamento , chc’di Горка (iè detto ._

Le Annotazioni fopra i Vaticinjl. dcl.

I’Abate Giovacchino diTeofrallo Paracel

fo , o di altri fottofuo norne „oltre alla.,

prima edizione diell‘e,_íi trovanoingerite

_ nel primo tomo. delle Lezioni Memorabili

diGiozWolño. . Nelle dette empio. Lezio

ni Memorabili (i trovano lel Бийске em

pie annotazioni nel centinaio duodccimo,

e cominciano a carte 374- ‚ della feconda..

edizione , e 4.67. della prima, finendo a...

carte glçomlella prima ,te ‚в; 5.6:114 feconda

edizione ._

Siè detto che quefie Annotazionilieno

di Paracelfo., мы“: , perchè il ‘(есть aÍ

carte r o6 5,. del z.tomo delle fue Dil'p. Teo

logiche › fcrive .‚ Fuerunt criar» Prophetie.

deßdtu Ponti/imm акт/един.‘ edite/hb uo

mine Theoploraßi Paneel/ì. in 8./ìd4rbitror

ab aliquo nomen ejurjîóîum i Del medelimo

parere ê lo4 Scalichio con altri ancora . Il

feguenteè il tirolo delle Annotazioni nel.

luogo fopr'a citato ._

In Imaginer Joachimi ÁbáutieeÄnnotn

:ione: Theophrniîi Paneel/ì , cum margina

(Ми: Adami Вид/Над! trantlatorir .

La Prefazione, eAnnoraz. ötc. diPaf

qualino Regifelmo fopra i Vaticini del

l’Abate Giovacchino , e d’Anfelmo , prin

cipiano, nelle medcfime Lezioni Memora

_bilidclVolfio a carte 367. dcllaieconda.

c 459. della prima edizione , e Íinifcono z__;

carte 374. della feconda , ed а Carte 4.66.

della prima .

La Prefazione, e Annotaz.dì GiœAdraf

der fopra i medelimi Vaticinj П trovano а

carte 39o. della feconda edizione, ed a.,

48;. della prima 5 ŕinifcono a carte 394.

della feconda, e488. della prima. _

Nelle dette Lezioni Memorabili del

Wolfio li parla dell’Abate Giovacchino

dalla pagina 36x. della feconda edizion e ,

e 44;. della prima , inlino alla 409. della..

feconda , e 508. della prima .‚ Al fue foli

toilWolHo v’ingerifce molrillime empie

rà contro i Cattolici Romani . In princi«

pio. fono i Vaticinj dcll‘Abate Giovacchi

no, con le varie lezioni бы. Dopo Кута

no le efplicazioni delle quali li è fcritto di

fopra. Dietro ad elle li trovano alcuni e

]certi da varie Opere dell’Abate Giovacchi

no 5 e apprello le tellimonianze di divcrli ,

che parlano del medefimo Abate (доис

chino .

Scrive il detto Wolfio in principio, cioè

а carte ;6i.della feconda ,e 44,5.della pri~

ma edizione.

Abba.: Joachimur . Hit: t/ixit circa an

uur» ‘Domini t zoo. ¿jurfcripta , Ú’ Prop/:e1
tia: , prt'mùm in Germaniam mißt Cardina-

li: Parfum/ir, cum/ilß/ëquentibu: 'ver/ibn:

de Cardin/:litem difêoroiíaV eirm annum.;

t 15o.

Non çoncordamur, nec concordare Римини,

Et tanzen bic/lemme, eìtm nil ‚так; «gamut ‚

‘Ut confìemmamu: no: in/ìmul , Ó' pereatmt: .

Sed non стати: dofama, quam lapidamue,

Nec bene peujkmur de Mundo,quem Выйти”.

Ergo cogtzmn: no: фр: ,Ú’faciamur, _ _

Quo non perderme: bac tempore , nec придти:

Qíeformiddmur, hoc mfìt рта/стати: .

Sponfum condamne , quen: лит/Ь proßciamur .

Нам’: Conrads' плиты-„р; Üoroni

co . `

Бабий‘ circa дтшт i510. reporta [im:

exemplaria Prophetiarum cum imacqinilmx

Iouju: Abbiati: : unum in ['artbußanorum.,

Mondflerio: alternan in Bibliotheca illnßrifl

fmiSenatu: Norimbergm/ir , pitïl‘um am@
armor zoo. tertium editum eff à T/oeopbrn/lo

‘Taraeelfö : qum'tum à JozAdrafder: quin

шт tjpir Venet. anno i589. à ‘Puff/salina

Regifelmo : omnia cum Annotatie м infè.

quentibu: сои/14111’ . Sed Ú' Scalia/aiu: Apo

jlata, (chiama il Wolño Apollatalo Sca

lichio, perchè , avendo чист conofciuta,

la f'vilñtà I. uterana, Б fece Cattolico Roma

no) non 'verstarb/2d lventre impellente, con

tra memem итог‘: , fuper м.‘ , pro Papa ,

ЗИЛ): mendaee: edidit: ut apudшт .

Gia che f1 fono riferiti gli efemplarildelf

e
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le Profezie dell’Abate Giovacehino regi

llrati dal \\'/ollio , non ê fuor di propolito

il dire , che nella lcelta Liberaria del giu

'l’tillimo , e dottillimo D. Pietro Valero Vi

litatorc Generale per Sua Mael’ta in Sicilia

vi è uno di quelli elemplari manolcritti di

carattere allai an tico , con le ligure ancora

de’Pontelici, de’quali profetò I’Abate Gio

vacchino 5 c vicino alla line di tal mano

l`crittoûtrova un l`onetto, anche fcritto di

carattere antico , ma meno antico però del

:carattere delle Profezie . E liê llimato non

wana cola il regillrare di tal fonetto i dug..

rterzetti ,che l`ono ileguenti .

Sarebbe piu temuto Рада Dio,

Эйри fante leggi piu ammirare ,

Sarria anco l’onor piu conofciuto;

.E leшт”amate идти dijîo:

Li и»; , e pra've voglie olifpreggiate ,

E tu per 'ver profeta anco tenuto .

Si puo llimate che detto efemplare, che

li ferba dall’lllullriilimo Signor D. Pietro

yalero, lia degli antichillimi.Molte volte fono llatillampati i Vatici- l

nj dell’Abate Giovacehino in Lingua La

tina , eltaliana , inliemc con le ligure si in

Vinegia , come in Padova ôcc. Le figure in

„дитя“ rame fono allai diligentemente

dal Porro . Una delle diverle edizioni è la

fegucnte .

Vaticinii , o 'vero Profiezie dell’Abate Gio

4vacchine , e didn/elmo Vefco'uo di Madi

со ‚ con l’ immagini intagliate in rame , di

correzione , e 'vaghezza maggiore deglialtri

`[in ora llampati , perl’ajuti Щит/11 efempla

ri/critti apenna , :per le Pitture ,e difëgni di

lvarie immagini . A’ quali à aggiunta una,

Ruota, e una Oracolo Turche/è-o, di 87101111];

ma con/ideraaione . Injìeme con la Prefazio

nc di Pafîqualino Regi/Elmo . Успехи t 589.

apudlíieronjmnm Porrum in 4. Vi fono le

ligure intagliate in rame , il «По Latino ,

le varieLezioniôtc. come li è lcritto. In..

oltre li trovano ancora con Annotazioni di

Girolamo Giovannini.

Diverl: Opere dell’Abate Giovacehino

non fono in luce , come puo vederli nel

I’Abatc Tritemio , nel Barrio, c in molti

altri .

Il detto Abate Tritcmio, de Scriptor.Ec

cle/Ía carte z 77.della prima parte delle luc

.Opere Storiche , lcrivc .

Joachim lAbba: Пони}: C’œnobii , Ordi

nirólßenedióli , ex Calabria oriundut , Vir

in divini: Scripturi: ¿indio/iu, Ú' метана

tu: , qui ut ‘Prop/teta fao tempore habita: ,

etiamfutura praolicere сотни: :jl . Sed mi.

hi 'uideeur ( ueßzlva opinione fua , „то

*um Идиш’) ex conjeŕluri: Scripturar/tm il

{им magi: locutum , quam ртути/р . Nam

ut de шт; interim taceam, Frederirumn'

lmperatorem ho/lem Ecclefie [штатfom

nia'vit, аист omne: no'vimu: , fofque ad mar

tem pacifcum , Ú’ Romano Pontißci [Мг/ь

Hum, Ú‘fidelem perfe'ueraßlr. Scripfit autom

apertofìrmone nonna lla Opufcula , in quibu:

penè omnibu: один/Магнит prejciur con

[км/1: mifcere prono/lira .

Jn Депутат ‘Prophetam Lib. I.

In ‘.'Danielem Trophetam Lib. I.

.In Evangelium Joanni: Lib. I.

In Apocal/rp/ÍJoanni: Lib.VI/I.

.Ad Henricum Sextum Lib. I. Piè

peti: aliquid ex

.Defêptem‚др/11: LibJ. Primum tem

pu: fynagog.

.Pfalterium decem chordarum .

Concordia Lib. V.

De XV. Pontiради; Lib. l. Aß'ende.

Calш ut am.

Defuturi: temporibu: Lib. l. Quiet.n

generale Mundi .

êpiliolarum ad di'verfò: Lib. I.
«Alia quoque multa edidit maximè con--l

tra ‚Идти, Ú' Alia: Fidei (‘ш/1011“: adverß

rio: , que ad manu: nojlra: non 'venerunt .

Tral'ŕatu: autem , диет fcripjit contra Pe

trum Lombardum é'lbijèopParijìen/I, in Con

cilio Generali damnatu: eß,utpatet in prin

cipio ‘Decretalium . Damnamus Ú‘c. Щит“.

fub Henrico VLAnno Domini t zoo.

In quanto a quello, che lcrive l’AbatL,

Tritemio di Federigo Impcradore , certa

mente puo dirli quello che dille il dotto

Padre Ma'lvenda; Sed vix crediderim Tri

temium taliafcrip/íß'e. Qui: enim tam im

pudenter mentiri e/[èt aufu: Ó'c. Tutto il

Mondo la, che Federigo lu nemicillimo

de’Sommi Pon tclici , c perciò fu da elli lco

municato gele I’Abatc Giovacehino non..

proletò mai, in quello veramente fu Profc

га .

Oltre alle Opere dell’Abate Giovacehi

no ,delle quali la menzione il Tritcmio nel

lopra citato luogo, alcune altre ne regillra.

il Barrio . Vcggali ancora ,intorno a dette

Opere, il Padre Pollcvino a carte 1oz. , L.

103. del fecondo tomo del l`uo Apparato

facto . Crede il detto Pollevino, che l’Ope

re , che l’Abate Tritcmio lcrive non ellcr

gli venute alle mani, aut interiiße , au:

partem eorum с]? intelligendam extare im

fuperioribu: memorari: libri: : puta , De fe

ptem/ìgilli: in Commentarii: ad Apocalj'pßM-Ã

.Defuturi: teuiporibu: in fecunda parte ex

poßtioni: Щи‘Propheta . In ea ‘шт agit dq

‚(ё/нет Temporibu: Eccleßa Ú'c.

Il mcdchmo Pollevino parla quivi delft'

l’lîl‘pohtione dcll’Abate Giovacehino in.:

Librum Су‘!!! de Magni: tribulationibu: ,_

che
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che fu llampata in Vinegia apud Bernardi

num Benalium , e d’altre cofe , che quivi'

pollono vederli .

Le tcllimonianze, e per lo piu ingrandif

Gma lode ‚ intorno all’Abate Giovacchi

no ‚ di Roger-o Hovodeno , di Vincenzo

Bellovacenl‘mdi Santo Antonino,di Lao

nico Calcondila, dello Schedelio,di F.An

felmo Boc’thurnio , di Paolo Emilio , di

Enrico Erfordienfe , d’Alberto Abate Sta

denfe, di Pandolfo Collennuccio, delßat

rio dce., perche li trovano tutte inliemL.

nelle Lezioni Memorabili del Wollio, lì

tralafciano tuttefenza regillrarnc pur una.

Qpife ne regillreranno fr bene quattro , o

cinque di altri , tralafciandone anche ben

mille per brevità , di Scrittori, o che il

Wolfio non ha veduti , о che hanno fcritro

dopodi ello ‚

Sia il primo, e con ragione per piu capi,

ilcelebre,edivino Poeta Dante, il quale

fu poco dopo del medelimo Abate Giovac

chino . Dante adunque mette l’Abatc Gio

vacchino nel Paradil'o , cantando di ello

nelcantoXlLdel Paradifo, pag.401. del

l’edizione della CruÍ‘Ca ‚

Ruban equini , e lucemidallato ,

1l Calabre/e Abate Gio'uacchino,

{РЕ/Иуда ‘Profetico dotato .

Sopra ’l detto luogo di Dante fcrive il

Landino cosi .

Gio'uacchino ebbe dono di Spirito Santo, in

forma , che [Элла т01шДЕепъл, apriva ogni ‚

ofcuro pajfo dellafaera Scrittura . Scrißì del

la dur/:Lion del Mondo , е delle cafe , che itt

quel mezzo avevano ad слёт‘ ,

Si dce llimarc gran gloria dell’AbarL.

Giovacchino , che anche li puo dit nc’fuoi

tempi ,folle llimatoSanto , e Profeta , со

me li vede dal luogo , che li ê trafcritto, di

Danre5poichè per ordinario la Fama s’ac

quilla con la lunghezza de gli anni.

Guglielmo Parifrenfe, huomo , come ê

noto a tutti , dottillimo , il quale , e per la...

dignità , e anche in riguardo del tempo , lì

dovea riferire innanzi а Dante , poichêfio

riva nel t 24o. , corne li cava da gli artico

li, che ello ’l detto anno condannò. Il det

to Guglielmo adunque Vefcovo di Parigi ,

nellibro de Virtutibut , capitolo XI.,a car

te 151. del primo tomo delle fue Opere.,

dell’ultima edizione del l674.,l`crive.

Debes enim fcire , дяди ißud donum in

telleflus non omnes habent при!!!" , nec

«quale . Quidam слёт habent ipfum prom

ptißìmum , quemadmodum ad {женщина

omnia intelligibilia, qua ceram роли eitfue

rint. willi autem habent pigrum (7c. . . .

Debes etiam [cire , quia Шла! donum , fcili.

cet donum intel/:Elu: , tante claritatis. es? ,

Ú' мяты; in quibufdam, ш 'valdi aßimile-J

turfpirittii Prophetie , шт» „мыши:

nounulli in Abbate Joachim, Ú' {Мё

met deß’ipß dixtße dicitur ,quia non erat et'

datusfpiritus Prophetie ‚шляпы: Intelli

gentle. Si quit autem infpexerit Libro; физ’,

qntiftfipßtfnptr Apocaljpßm , Ú'fuper (im

cordiam duorum Te/lamcntorum , mirabitur

donum intclleälus in eo . Ú'c.

Matteo Palmieri, nella Cronica, all’an

no di Crillo r r 86.,a carte r z 3. del fecon

do tomo dell’Opere d’Eufebio , di Balilea..

del r 5 59. , fcrive.

Joachim Abbas , Vir Propheticofpiritu

plenus , Ú' inдымßtcrarum Litterarunb

dollus ,floret in Calabria .

Il Padre Sillo Sanefe ,nellibro 4. della..

(на Bibliot.Santa , a carte z 5 z. dell’edizio

ne di Lione del 159z.in fol.,l`crive.

Joachim @/íbbas Florett/is Cœnobii Ordi

nitSBenediŕli , ex Calabria oriundur , Vir

in diz/init Scripturis /ludio/ìis , Ú' exercita

tus, Ú‘juo tempore 'verißimus Propheta cre

ditut,fcrt'p]it ad F.Ra)'nerium de ‘Pontio itu

totum Штат ‘Prophctam ßjlo rudi, Ú' ob

]curo,Commentatiorum Librum unum: in

quibut multa de fìptem temporibns Éccleßte ,

Ó‘de oneribusfexti ‘строй’, quaßfuturo

титры/Ни: dijjeruitzmultas immifcens Pro.

phetias , ae штат defuturis tetnporibns ,

да.

Enrico CornelioAgrippa, nel cap. 98.

’de Vanitate Scientiarum , a carte z zó. del

iecondo tomo delle fue Opere apud Berin

gos Fratres , fcrive , parlando delle Efpoli

zioni della lacra Scrittura .

Prater has,funr adhuc alia due , quorum

una ad ‘строгим тЕсЯ/Л’иййле: , Казимир

mutationet , Ó“ fieculorum reßitutiones om

nia referens: idcirco ippica ditfl'a ell: in qua

‘хай/летит Cjrillut, ими/ш, Ú'Joa

chim Abbas , atque etc recentioribus Hiero

пути: Savonarola Ferrarien/i: .

Il Paleoto, nella Efplicazione della fa

cra Sindone , cap.r.pag.z., fcrive.

Агат: ut hocfuturum credam , 'vel ob id

inducor; qubdAbbatem Joachim „шт

dicentem Ú‘c.

Sopra ’l dettoluogo del Paleoto dil'cor

re allai lungamente il Padre Danielle Mal

lonio dell’Abate Giovacchino , e tra l’al

tre cofe, а carte x z., fcrive t

Conflat {дит- tanti Virt' aut’ioritatetn maf

xitna effe commendationis , ut merito @Au

è'lor , ejus te/limonio permotus , dicere роте

rit . In eo _lì conßdere magis , quod @Abbas

Joachim hoc 'uatieinatus quodammodo fue

т!‘ , in Libro, quifub Romana Ecole/ia corre

¿lionefuerißú‘a .

Il Cardinal Bona , nella notizia degli
` ' 'l ' i' _ u' ' AUtOj



'9c ADorzIoNtCoptosE

Autori , e libri, che cita nella fua Salmo

dia , fcrìve.

Joachirnu: (Abba: Ord. Cißcrcienf Vir

‘Trop/:etici _@:iritu: , Ó“ [дети non ‘vulga

ri: .

Ma vaglia ilvero ,che farebbe piu faci

le , per dir così, l’annoverare le (lelie del

Cielo , e l’arene del Mare , che coloro , che

hanno parlato con lode dcll’Abate Gio

vacchino . All’ufanza della maggior par

te degli huomini dotti, e fanti, ebbe ello

di grandi emoli ,enemici 5 ma ebbe ezian

dio grandillimo novero di coloro , che con

le lodi l’innalzatono fino al Cielo a legno,

che fra gli articoli condannati da Papad

АЦП-знаю IV. dell’livangelio Eterno di

Giovanni di Parma , il primo ё“ feguen

te , come li puo vedere a carte 154. del Di

rettorio degl’lnquìlitori di Fr.Niccolò Ei

meticmqúivi f1 legge.

Primm' error: quòd doélrina e/Ibbati:

Joachim excel/it doâ'lrinam Chrtßi , Ú' con

fèquenter Not/um , Ú' Vetu: Teflamentum .

Veggali inŕino a che llravaganze arri

varono gli affezionati all’Abate Giovac

chino .

Tralafciando per tanto tutti coloro,che

ne hanno parlato con lode , li farà fola

‚тете menzione di cinque, o Гей соГс in

torno ad ello, delle quali non ê fuor di

propoiito il farne qui qualche piccola me

moria .

Nel Concilio Generale Lateranenf'l,

quarto fotto Innocenzio III. e Federigo Il.

a carte 157. del z8. torno de’Concilj , del

l’edizione Regia di Parigi , del 1644. , (i

legge .

Damnamu: ergo , Ó' reprobamu: Libel

‚им ,ji-ue 'Traélatum , quem Abba: Joachim

мы” contra Magi/Hum Petrum Lombar

dum de unitate , рис/дети Trínitati: , ap

pellan: ipfum hzreticum , Cb" infiznum , pro

eo , quod мм; dixit ринит: , quoniam.;

quedamfumma re: с]? Pater, Ú' Filiu: , Ú'

Spiritu: Sanálu: ,Ú Щи non e/l‘qenerant, ne

queдым , nec proceden: . @nde aß'ìrinquod

ille non Iam Trinitatem, qudm Qaternita

tem adiiruebat in Deo , lz/idelicet tre: Perfo

па.‘ , Ó' illam communenz eßenria' qua/i quar

‘ат , mantfeflè profe/lan: quid nulla re: eff,

уже}! ‘Pater , Ó” Filiu: , t?" Spiritu: Sanflu: ,

neo eß eßentia , nec fubflantia , nec natura :

quam'vi: (опиши quod Pater, Ú’ НИИ: , Ú'

Spiritu: Sanílurfunt una ejfentia , una [ид

flantia, unaque natura . Vcrum штампы

huju/rnodi non ‘verant , Ó' propriam,fed qua

дышат»; , Ú‘jimilitudinariam cjß’fate

für ‚ quemadmodum dicuntur multi homi

не‘ unu: populu: , Úmultißdele: una École

]ïd We. - t  No: auxetmfaoro,Ú’Unit/er:

fàli Concilio approbante, credimui‘, Ú' con-`

fîtemurcum Petro , quòd una quadam fum

ma ro: с}? , театре/землёй“; «jmdm , Ó“

ineffabilù, qua 't/eraciter в];1 Pater , Её‘ Fil/u_r,

Ú“ Spiritu: щит‘, утех/Ути‘рн/Ьпщ Ú/in

дым»; qualibet earundem: Ú' idea in ‘Deo

trinita: eßßlummodo , non quaterm'tat: quid

qualibet trium pcrfimarum eß {На re: , 'vide

licetfubiiantia , еда-шт ,ßz/e natura dit/ina,

фирм eß univerforum principium , prefer

quod aliud in'z/cniri nonpote/l : Ú' Щи re: non

tß‘generan: , neque дитя , nec proceden: ‚

/êd ф ‘Pater Яичница , Filiu: qui zgig-ni

tur ,Ú' Spiritu: Sanälu: qui ринит, ш di

/linëiioneJ/ïnt in perßmi: , Ö' unita: in natu

ra Ú'c. 4

Si ttalafcia il rellante . E dopo, a carte

160., li legge .

Si qui: Щит‘ fèntentiam/i've doŕlrinam;

prefati Joachim in hac parte dofendere , ucl

upprobare prafumpferit, tanquttm hicreticu:

ab omnibu: confutetur . In nullo ramen per

hoc FlorenßMonaßcrio , cuju: ipfè Joachim

см!!!‘ Inßitutor, fi/olumu: диода’! , quo

niam ibi Ó* „Для“: inßttutio ci?, Ú' obfcr

‘идти[2:1и1дт1‚г‚тлх1тёсйт idem Joachim

omniafcripta fua nobi: ‘гладит’! manda'veric

Ара/10110‘ Sedirjudicio approbandmfcu etiam

corrigenda , dió'lan: ¿'piŕ'lolam , cui propria

manufìtbfcripßt , in quafirmiter conßteturfe

ïillamfidem tenere , quam штат: tenet Ec

cle/ia, qua cunlïlorum fidelium, cli/ponente;

_Domino , Mater ci? , Ú' Jl/fagißra .

Si pollono ancora vederele Decretali di

Gregorio IX.lìb.I. cap.z. e quìvila Chiofa .

Veggali eziandio, oltre a mille altri, il Pa

dre Petavio nel lib. 4. дитя/‚моды. cap.

1;. pag. 47.4. &c. del fecondo tomo . E

nel lib. 6. cap.x z. pag. 67.6. &c.

Con gran giullizia il Concilio Latera

nenfe quarto, nel luogo citato ,danna la_.

fentenza , e non l’Autore , poichè l’Abate

Giovacchinoin piu luoghi, ma particolar

mente nella Epiliola , come ello la chiama,

Prologalc omnium opufculorumfuorum.. ,

tam compilatorum , quam compilandorum.. ,

ab co omniumquejudicio, nc examini Roma

ne Eccle/îapra/entandorum/ub prote/latione

mandanti: ЛАД/94111611: , МГ’: quo accidat

eum è nim decedere antequam ‚иди/давай

Opufcula approbarentur, la quale Epifiola..

fi trova in principio della lua EFpoÍizione

dell’ Apocalille , prega , e ordina a tutti i

fuoi Padri in calo di lua morte , che tutte..

le fue Opere, quam ст“; poterint года?‘

omnia , relióli: in /Èzlfva cu/lodia exemplari

‘ш: , ‚Ара/Ёлка examini repre/émeut, reci

picntet ab eademß‘do 'vice mea сеттер/аист,

Úexponente: ci meam circa ipfam det/olio

nem, Úßdcm,6" quod ea[empor tenere рд

ratu: '
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params/im ‚ qlla ípfa Rami: , 'vel ватт: ,

nallamqm' mmm opinione/n comm :jar де’

_ñndercfan¿ìamßdcm, :redem- adimegmm

qua ¿p_/a credit, Ú’ tam in morihar, quam in

doè'l'rina eju: Лед/‘одет corrrptionem : 4011

dem quo: фр; alu'ioir: fafcipiom- умах/1421..

pir ip/a; criadero/quo ßïmiroram риф portar

inferi prevalere adr/errar mm, Ф'е. . . . .

Rohoïatio . Hocßriptumfisoi ego Abba: Joa

ohim , ó” propria manu ‘одет/ш! arma Domi

.m'ca Inmmationir ш‘? ‚ Úßc те tenor@

СМ tear, fiom ia е0 cominciai- . Suhf‘ïiprio.

.Ego Ahha: Joachim Abba: Fiori: ,

San Tommafo d’Aquino , nella prima...

parte ‚ quiili0.]9. ,articolo 5.,a carre 291.

dell’edizione di Roma del i 5 8 7. in œdibus

Popoli Romani ‚ í`crive~`

‘Refpondco dicondam , quod circa hoc er

ra'uit Ahhar Joachim 5 afferra: quodßcut di

cimr Решили!‘ Deum: ira рот‘?дшдиёд

rßêmia granit eßentiam ‚ eonßderanr quod

propter divinam /implf'oitarem non aß aliad

vDom quam diz/ina {Дети . Sed in hoo десе

pmffair Ú'o.

Il medeßmo S.Tommafo, in lV. Гены!!

Ilin. 43., artic.3. pag.203., fcrive.

.Er Лидии‘ widerareßì де diéïir Мыши:

Joachim , утра’ шт еопйейят: деfuturiß`

alìqua fuera pradixit , ё‘ in aliquihax dece

рт: eß.

Il Padre Pctavio , Thelogic.Dogmat.lib.

6_cap. 1 z. pag.626., e 62.7. del fecondo to

mo , fcrive.

Quamobrem ‚ quad pace rami «Jiri oliílam

`wlz'm . SThomar Joachim opinionem non те.

¿lo fari: interpretata: aß in prima pango,

quaß. 39. arr. 5. ahi ‘ад/Надя шт concreti:

nomina comparan: ‚ Iliad ¿Pfam щит’, д!

cine рот: ofenda generan: . .Sio em'mforihr't.

Refpondco dicendurn quòd circa hoc cr

га‘!!! Abbas joachim ôcc.

Dopo aver riferito il Padre Petavio il

luogo di S.Tommal`o,che di fopra [i è ferit

to, loggiugne. f

Arqai longèl ah е0 Joaohimu: ahfm't , ш

рторт‘ дШЕпятЛтРНсЫМ/ет‚ртатфтть

фететег и/Ёчт o/fe tar'íam locationum . Non

¿nim ‘идей/010 modo /oqucndi litiga/zat ille:

'vel divinamßmplioirazcm caußam ст’ dice

ÍJat 1610' rra loqui Лиге‘. Immo contrarium

potliu: exift‘imahat; e/jìntiam ah oj/'èntia gi

gm ;q.'4r`a non una numero ‚ acfìmplcx trium

ф‘! perfoaarum ‚дым : fèd totidr'm ‚ quot

perfume/im: .

Km2/2” i” OPflfÈulo contra блестит ем

тотеьсарйе IV. idem S. Thoma: parar Joa

chimifèntentiam ‚Лера‘ 10е]иепд1]5›тти1а_а 1

Eßontia generar фетиш ‚ oom/mire сеть

и и illo ‚ Ú' confuetudiae /èrmom'r , quam ex

gÄl/MM/ìo 7 мы», Cyrille mcmoraoifgcam

paßìm im illipradioant, ufiam,five efi'entiarri

generali ab uíia , vel fapientiamà fapien

ria 5de qao capite Xfapra dìximar . Atqm'

roto Cœlo r11/fam литр‘! ¿lli Parres greci ‚

ac Latini ab Joachim' impietatc , Ú' infcizia,

qua ad Над/орды, Ú' Trilhcitamm dcfìi’oic

in am'am : ш ех ашеседетйдш liquor . .Ne

q‘ac pufandam q/ì, Lateranenjèmfjnodum»,

деегегв fao, quo доле/11011 damna'vil штате”),

‘идете: illor complexamfuiße , qui nihil шт

11/10 commune ‘тушат hahurrant , Ú'c.

' Gisberro Voezio Calviniíla ‚‚ nel tomo

fecondo delle fue Difputazioni Teologi

che, nella Difputazione де Proph cria , a,

certe i 064. ‚ e i065. , fcrive fra l’altrc...

coli; . ` —

Joachimur Идём oclehrír hoo nomina@l

де quo multa dzfqai/ìzio . Ejur prophoriar di

‘Z/inar, eumque lanquam Virum .Sanì'ŕnm dr

_ßrndunr ‚ aatfaltom exon/ant oariifŕïipto
v7‘¢’\‘ a д“.   ‚ fuffa omne: alio: ех profoßo

dcfenjîonem ojmjia/i‘ipiz Íó’i‘variar in Comme:

ad Chrom‘oon Dexm' pag.48 r .quam "vidaHir

annamerandr' plurimi Autore: , qui amori

tate qu: mamar: quo: indicator 'vide a San

deo. Prophezia: ejur in dahium trahir, au:

¿u mrdio rrlinqait,Sixrm Senenjîr lih.4.‘Bihl.

GaLI’arißm/ìr in libro де 'w'rmrihar non рт

phetioojjzirz'rm' ,fêd exìmio дано йтсщдепйа

п‘дшдлсопде‘т’тг eafdemßâ" 'vanìtarir hand

obfcura argan 7 'rif/oraria; де Soriptor.Ecclc_/.`

.Apeïtiùr longo" Ашогет ‚ ¿aannam ‚ PW

pheria: сапдетиш Фе!т10!11:.4.04р. I. д‘.

Potrà vederñ ilPadre Bivario citato dal

Voezio , perchè con tiene molte notizie cu~

riofe intorno all’Abate Giovacehino . Fu

il Bivario huomo dotto , e pure fi miie a.'

difendere il Dextro ‚ e altri Scrittori fup~

polli . E nel citato Sandeo fono ancora va

rìe notizie intorno al medefimo Abatb

Giovacehino; che però anche potrà veder

li , ed in quanto a quel che nc fcrive il Tri

temio ‚ fi è di Горга notato cio, che in que

llo particolare fcrive del Tritemio il Mal

venda . Intorno poi al Padredel Rio Íi ро

trebbe affermare il contrario di quello ne

fcrive il Voezio 3 imperocchê il Padre Del

rio, nellib. 4. cap. r.qu.z.fe.z. Pag. 2.58.,

fcrive cosi ‚ ` '

Taler ( cioè ViÍioni) conß‘u‘verum effe;

frequentiùr Saníŕoram Virorum revelado

n¢:,qaa qaihajìiamfsculir пейте admodàm

[ездили , и: unoßeculo olaodeoimoferè, Orf

ni Solizarii , quam genza/im' Prerhyfor de

fcripßr 5 Tundalr'Иуды, Cjrilli Prerhjreri,

Roberti Abba Lymhurgen/ìr, „шт; до

Pinio, JOACHIM] SICVLI ‚ Simoni: Sto

rhii Carmrlita , Jo: Tridljngtan ‚ Ú' alìw
rum . i

`Vaglia a dire , il vero, che niuno ha mai

N _fcrittg
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fcritto con maggior biafimo dell’Abatc..

Giovacchino , che Guidone Perpiniano,

prima Carmelitano , epoi Vefcovo. Veg

gaů la fua fomma de Hareßlim dell’edizio

ncd’Afccnlio ,di Parigi in fol., e fi trove

rà ,che dalla png. 94. tino alla 108. parla_l

fcmpre d: hierejilm: Albini: Joao/Jin , Ú'

‘Terri дамы; ‚ 1’г1пс1р1а nella feguentî..

maniera .

Ш; dizo Joachim, Ú' PetrurJoi/mnmmul‘

mfatuiz ‚ Ú'fìzbnlofa , temerario , “длит

‘т: ‚ Ó” ‘аиста dixcru‘rzt , Ú'ß'ripfërunt ‚

quorum diëŕ/z fum per Rormmnm Ecrlcßfzm

¿n Concilio plurimorumflpieiitiim condemns

т mriquam hier-elica , Ú' ‘шт/ИЛ adver

ßz ‚ @ao/¿vue razione , Ú'fìripturit «morirme

coo/ifi@ . НЕЁ/ш illi lmrotici, de ушёл: Ара

Л'о1т dixit [.Timor. НМ ln novilfimis die

bus difcedcnt quidam à Fide ‚ attendcntcs

fpiritibus crroris , 6c doclrinze dœmonio

rumiin hypocrili loqucntium mendacium;

Ú' lLTimorJlll. Erit cnim tempus clim fa

nam doólrinam non fubllinebunt , fed ad

[на delideria coacervabunt Íibi Magillros

Prurientibus auribus , 6c à vcrirate quidem

auditum averte‘nt ‚ ad fabulas autcm con

vertentur. [dem que ¿iii dixcrunhfabulo

j?! /ìmf ‚ Ú' Пёс}, ier/ffmc дойти adr/orfèv

mr,Ú’o.

Sono orribili le cofe , che’l detto Gui~

done Perpiniano attribuifce all’ AbatL.

Giovacchino; ma fi rralafciano , perchè ,

сетей c` accennato ё materia troppo lun

ga . A carte x03. fcrivc .

Igitur non folrìm diirmmndii теги»: do

Üïinfl ,/ëd Ú' ilo/I mnquam hareiici jimi ¿i

cœm ßdclium cxrirpnndi . No: eo: exon/lar

falfa/imulatio ‚ qui: dicimrfcfìilzmitrore cor

-rcíiioni Sedi; Ара/1011642, Ú‘r. . . . . Mul

м alii: erronea родит”: ifli duo диет! ,

circa que nmpliiìr immorari non оригиналы

рт‘ m , quie diëio fum, cuililzetperiro Cin/1o

lico parer eorumfiz/liicia ‚ CÚ‘fizl/imi . Er Ш:

Joao/aim muli.: bluff/:omar comm Eol‘lifnm

Cmbolimm, Ú'i‘.

Le orribili cofe,come (i ê detto,che ferilli:

il lilddetroGuidone Perpiniano dell’Ab.\te

Giovacchinofurono cagione,che quali tur

ri coloro ‚ che hanno i`critto apprellb,l’han

mcll'o nel Catalogo degli Eretici, corne Al

fonl'o di Сайт, ilPrareolo а carre 2 3 o.,ed

altri. Veggali il detto Alfonfo di Callîro

nel libro fecondo advenir: Hiznß: , alla...

voce Ара/1011, а carte 2 5 8 ‚ 2 5 9 8c fe., del

l’edizione di Vinegia izdjignum fini.

Veramente è cofa degna di confidera

zione, che non oliante ‚ che AlFonfo dL.

Callro parli malillimo ‚ nel Procmio, o Pre

fazionefìella fun Opera, del detto Guido.

ne Perpmiano, Царский), che nel Concl:

lio Latcranenfe fu condannato un folo er.

rorc dell’ Abate Giovacchino , con tutto

cio per vituperare, fi dirà cosi` , I’Abatq,

Giovacchino , voglia in quello leguitare.,

il депо Perpiniano ‚ fcrivendo а carre Z 59‘

Щиртархег ßdimu: in lmcparte Самая}.

Ма il Padre Biagio Viegasme’fuoi Comé

rarj fopra l’ApocalilTe, a carte 1 84. ‚ l`crivc

con molta lode del medefimo Giovacchi

no,maravigliandoli ancora molto di quel

tanto, che di ello fcrifl‘e il fuddetto Alfon

fo de Callro. Ecco le fue parole.

@lam/ix {трат Concilium Laterflnm/è

./ì’mcmiam Ímnc damnet ш ÍJicretimm ‚ я’ re

‘шт of? ‚Лик! mmm ibidem docet Joao/oi

mum /mrelicum nonfuißcß‘c. идете”: п‘

рт; (jloßk in capi/.Damnamus oitamm da;

fummo 'Ir-minne, Ú' Fide Collio/im . Exmt

шт in Bibliotheca lîzricnna Epißola Ho'.

norii [Il Ã’ormmi Ponti/ifi: aol Epißopimb

Lumnenfëm advenir: Joao/simi obtreè'ŕato

п’: ‚ quam brc'vimrir gratin hoo loco deferi

brmlizm non [mm2/imm . Иди/211: mira

ri nonpoßiim ‚ cnr Alploon/ii: aCa/lro lilr. z.

aile/ern): [1h-refr: , rimlo Ара/1011, шт та

lè de Joacliimofenß'r'ii , ш шт lez/izmir in

./imulfirnfcripmque ¿jur omnia (‚треп паи.’

dußilenÚ'o. Et quidcm quod ad rcmpriffen

tom affiner , il/ml non mediocriler fari! ad

cxißimmionem Joao/Jimi ‚ quod ad Jommi;

Apocmypßm ui: Commentarii: illußrandiï,

trium jiimmorilm Pontife-um , ut diximu:

nuüorimzefuerit , O" rx/oortmionibm incita

ш: . @fr omnia co oommemora'w'murmr ‘vi

rumjim или celellmuy/imilm ab ‚миф: no

т ‚ шт Concilio [митинги]; ‚ mijn; [Mc da

rc devlizrizrio mui/‘to amplior refertur à Fran

ci’fŕo Pegm: in ¿ommmmriir fizpirDireólo

т»; Íriqmßrorum l-‘riurir Nico/iu' Бумаги,

_jimiilqxe ab adoerfizriorum calnmniir vin

dicemm, Ú'c.

L: lettera diOnorioIll. , citata dal Pa

dre Vie-gas , firrova ancora (lampara a car

te Ioz. del fecondo tomo dcll’Apparato

Sa cro del Padre Pollevino .

Угадай l’altra Lettera d’Onorio feritra

[iifënrino Arohiepi/Z‘opo, e’î с. а carte 6. del

Direttorio dell’Eimerico dell’ edizione di

Roma del1587. Quivi ‚ fra l’altre cole , fi

legge. мандат“: q/micnm' porqomm,

Calabriam fficiari: puólioè mintiuri , quod

шт Virimz Catholioum тершдтш, Ú' regu

larom „арт/мкм ‚ quam inßiiuir , alum

rem .

Bernardo di Luzzemburgo, nel fecondo

libro del fuo Catalogo degli Eretici,fi por

ra piu moderatamente di Guidone , di Al

fonfo di Callro, del Prateolo ‚ e di alcuni

altri: poichè dopo d’aver parlato dcll’cr

rote di Giovacchino intorno alla 85311111

tà,
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rà, {Oggiugne  Ил)”: [1o/feafaitparam: [è

earri'gi , б’:

ll Padre Petrejma carte 97.,dopo di ave

re fcrirre varie cofe ‚ conclude.

Защите» qm' fèribum eumferipmßnm

fubmißjfejuelicia ¿cdlefìe Romane,eztque idea

шутит’ „при nonpoße .

Che aveffe egli fottomeffo univerfalmë.

te tutti ifuoi fcritti alla S.Chiefa Romana,

è una cof`1 piu chiara del Sole; il perchè

non fi dec in alcuna maniera chiamarli Егс

tico, con forme fcrìlfe ancora il Padre Mal

vagia ‚ il quale, nella centuria r z. ‚ a carre

r4.2.del fue Catalogo de gli Eretici ,dopo

di avere pur elio fcritte varie cofe , e per lo

pin falfe dell’Abatc Giovaccbino, foggia»

gne. Зак/Щит in Epfßala , quam титры-д

fcripjit ‚ omnia Sacre Romane Ecclq/iœfubie

cit , idea lmreticu: :zonfuìt .

L’Autore Anonimo, Magnfbronßelg.,

all’anno x zot., fcrive ancora con lode del

I’Abare Giovacchinmcome fr fa chiaro dal

le fcgucnti parole .

‘Temen ceram Jaar/ainsi Opufìuln ‚ Ó’ Vi

штein: religie/21m, Ú' norm» inßimtionem,

Ú‘erudin‘onem, quam in мам/эта Fla

remidcm Joachim, „Идиот: ‚ Papa lnnoeen.

:in: 11].mm imprabevìfjêd approlmndo com.

mend/wif.

Sono iníinite le cofe , che dir fi рот!)

bono intorno a quel’ro Scrittore; ma con

cioíliecofachê pur troppolungarnente par,

che ragionato fe ne fia, convenevol egli fi

dee ltirnare il tralafciar ogni altra cofa. che

dir fi potrebbe , eccetto un luogo del Baro

nio; per dare a divedere con quale acerbi

tà abbia egli fcritto contro un’huomo mol

tocelcbre per altro apprelfo coloro ‚ 1 qu a

li fludiofi fon di fapere quello , che forfe a

niuno di fapere è dato dalCieloScrive ad

dunque così il Baronio nel tomo r z.dc’íuoi

annali, all’anno r r ço.nurn.5.a carte 8 z r..

c 82 z.dcll’edizione di Roma del i607.

Paß bec autcmßebìicir idem Ходит: nm..

gre/fm» ‚ quemidem Ric/mrdm babm't шт...

Адам Jaaa/aina, qui PrapÍoem Dei eßë cir

cumferelmtur in Sicìliajilonachu: Ciße'rcíen

jïs, Abba: de Cumcio. Porro тшиит fune

baLitum intereo: colloquium idem Regeriu:

recitar, ex qua plane ‘ат/И: ip/íu: ‘шип re

fßon/ís, quàm inanibu: propbetii: ‚ iu'vemus

в}? пап Dei Prap/JetA/êd Pfcxadaprophem ejj'e.

Nam pmdixitplemque ventura, que те ‘щи

r4 cezruerunt ешпш. Quad гимн)’ /ignum

Deur dedie Papulo jìeo ad eagnafèenduma

Tropbetam "verum àfulfa . Nam uit ( Deu

‘стоп. I 8.) : quòd Íi tacita cogitationcre

fponderis: quomodo poffurn inrelligerL.

verbum, quod Dominus non ell locutus?

Hog habebis Íignu‘m: quod in nomine щи;

Propheta ille praedixerit , 8:11011 цепей‘;

hoc Dominus non eli locutus , fed per ru

morcm animi fui Propheta conŕixit . и!‘

accf'pe , que vana mm comm Rage homo 'zm

m'laqmu с]! commenti“ mendßcia , arqa@

primrëilludmìm interpretatu: Арам! pjìm ‚

unam ex aprem mpizibur 1’е/Н4фт e in fui

fi: „Лили! ‚ /igmßmtum fui/je Saladinum,qui

пирет верст: Hieroßljmnm , quam Paß f2»

prem «maar ab ea tempore, quo ab ip_/ò три

:ß ,perChri/linnaffore , ea de'viŕîo ‚ recu/Je.

madam , alròpredixir . Nam lan/rà diverrà

rem accidiße дышит: evemm'î Битый

‘verb , cèm :ídem Regi prœdixit ea peregrina

riane Deum cxalmmrum namen dur/ieper

emmer Reger Teme; fée! planì’ßecm uccidi: :

шт m redifu captm ab emula Principe 1m.

pemtare , ab eo din ф detentie; in ‘Щит!!! ,

necßilutur , nil/í ingenti «zuri/¿mmm уедет.

ptmàfìu‘: .‹ Tertiàin'fìepeï in @adem cum Км

gefermom’ dixit , Amicbrlßumjrzm плит..

effe in Civita/e Кот/та, eundemque ìnßdem

.Äpoßalicampro'ue/aendnm . Qua amm'a Epi

fèopi qm' ‚мстит‘, dum (На hama immirfd

bnlarezur, redarguerunrßzl/îmtir . Amflor

«miem ip/è , qui гипс »yid fŕribclmt , шут‘

tem ab e'vemu jure fare na/Z‘endam aßêrem' :

‘х eoplßnè longe dii/effe ab ipfà prediâiion@

toro celo , „мы: Jaar/vim pjendoprahemm

fmß?. @andamuemfëntentiam candemnd~

rioni.: acceperiripfe, Ú'ejmßripm,fnb Infini

сито [ILßeo loco dicendum ей: .

Anche in margine del citato luogo E

legge. P/êua'aprophetq «штат 11664.‘ Joa

claim . Enell’lndice ancor fi legge . Jua.

cbimu: Abba: Horen/ir Perri Lombardi ca

Iumm'ator dumnatu: fui: in Concilio Laterza

mmf . Joacbimu: pfcudoprophem, Ó'c. falsö

prophezimn Regi, Ú' „кидаем olnrudit pral

шт!‘ . Pfìudapropbem (Же convinn'fur .
Certamente il Cardinal Baronio parlan-

do di Giovacchino con tanta acerbità,par

che-facci ingiuria( (ia detto con quella rif

verenza ,che fr dee) si a tanti fommi Роп

шБсЬд’окИпе de’quali l’Abate Giovacchi

no fcriffe, e’ quali non Ii fono sdegnati

di fcrivere а fuo favore, come anche al Cò<

cilio Generale, che danna in un capo folo

la fua dottrina ‚ per non parlare di tanti ‚

e tanti huomini Штаб e dotti, e fanti,

chene hanno fcritto con tanti encomi,co

me fr è detto . Е in ñne — non (i dee trala

fciar di accennare, che’l Manrique parla..

lungiflimamenre nel quarto tomo de’fuoi

Annali Cillerciem’i dell’Abate Giovacchi

no ,della fua fanta vita ‚ e dc’miracoli ope

rati dal Signore Iddio , per mezzo di colo»

ro , chel’hanno difefo . Veggaii dunque..

quelio Scrittore , perchè dc’libri dell’Aba

_te‘Giovacchino parla molto piu accurara.,

N Z. ,mçm‘i
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mente di alcuno altro di coloro, che di Го

pra 11 fono citati.

GIOVANNI ABATE di Capova 11 aggiun

ga , e 11 regiflri a carte 113. innanzi a Gio

vanni Abiofov Stimali che egli traeile l’ori

gine da’Conti 61 Capova; e che di fangue

folle (lato congiunto a’Principi Landulfo

Primo, ed Atenulfo Secondo . Ville neldc

cimo fecolo. Scriile una Cronica delle per

fccuzioni del Moniflero di Monte Caûno,

с de’miracoli , che quivi s’eran fatti; e Íi (ii

ma ‚ che ella ancora nó 11 fia data alla luce,

eche fie quella ‚ di cui dille Lione 01111211

l'e, nel prologo della fua Cronica ‚ eilcrfi

valuto . Stimali ch’avefie fcritto una altra

Cronica de gli ultimi Conti di Capova,la

qualeßno al tempo di Cammillo Pellegri

no il giovane , nonfi era data alla luce ‚ 1а

quale poi eil-o Pellegrino die fuori fotto 11

nome del medcfimoGiovanni Abate,come

chè l’originale 11 ГоПЪ-ггочаго fenza il no

me di ello Giovanni; il che non fu di rado

in col’rumc degli antichi Scrittori . e parti

colarmente de’monaci. Di ello Pietro Dia

сопо‚де Virìr lllajlrihur Sacri Cafincnßr Аг

chi/loris' , dato in luce , ed illuilrato con..

Annotaz.,da GimBartilla Marini carte 4o.

cap.r 5., l'crive così .

Jozßipradiíli Ca/iaenjlr Cœnohii Vfhhar,

Vir nohilir cari/e ‚ Ú‘fpiritci . De Pcrjëcirtic

nihil: cjafclcm сити , Ó’ де miraculir ini.

hifaír'ir C/Jronicarn fìiccinílam , [Е’д oala'@

терпят loco defcripßt. Scpulrar forro cil

in Mona/feria [apn/ino .

Sovra ’l detto luogo del Diacono il Ca

nonico Mari fcrivc cosi .

JozÁhhas Capilar,illni'iri~ loco nafnr.7’rin

cipam [мед/115 ‘Primi , Ú' e/írcnulß Secun

di confizngitincar ‚ Vir animo infraílar , Li

гей: етидйшх ‚ Ú' at ermlitiono,ft`c d‘fanáîi

tat: inßgnirwx Archia’iacono Capaano,/l/Io

nachm (‚Ефим/1: : qno tempore/¿fließt anno

Dom.9 1 5. Cœnobio Cri/inutil: Saraceni: fzza

ßato ‚ /Honachi Capita еда/„ш: ‚ ohja/ga

[лет moram matariratem Ahhar creata:

cfr'. forli liminapcriir omni r/irtatepralacenx,

anno Dom. 9 34., ac in Capuano Cœnohio ш

malata: cftSSanc'lorumqac doin Caßncnßam

faflirfuh pridie Kalendir Apriliradfcriptar

logitur. Jrícminit Ferrariar in not/o Caia

logo Sauít‘orum . Фе co fcrihant Leo O_/licnß

Chron. lih. i. cap.; 6.5 7. Ú' 58. no/ler ‘Petrus

lih./|»I.S.dc arm , Ú' 'vita ‚МЛ. Caßn. cap. 36.

Ú’Vofßar де Hißor. LatJih. 3. Vide Зинаид

*rium Captmnam Michael/'r Mariachi pag.

I 5 7. „И 11%110 де Joanne agit . Chronicon ‚

quad defcrip/it де Pcrfccmionihur свело/‚й

C'dßrnú" де miracali: inihifaéiir , int'ditnnz.,

{Идти-шт, illaclqitc cxifiimatur, quo in

t

Prologo fili(мы; u itmfë dixit O/lien/ir

hir ‘иных: Adhibui praecipuê Chronica lo:

.Abbatis ‚ qui primus in Capua nova Monn

ílerium noflrum conilruxit . Camilla: Ре

regrina: Hi/lorJ’rincip. Langohardfol. I z z.

aliaol Chronicon poßremoram (.omitam Ca

pme hat'ŕenitr inea'itum in Мест c'vul‘g‘a'oit

fuh nomine nojlri стыд/1411:, licèt autogra

pham nomine ipßur Joanni: careret; qaod

haad raro „три; Scriptorihu: , Ú' maximè

jllonachit in morcfait, ш in editions Libro

rum mode/lia ergo nomen вылет/дат, Ú‘c.

Vcggafi Cammillo Pellegrino ‚ dalla pa

gina 118.11110 alla 1 2. 1.6с11а Storia de’Lä

gob.,il quale fcrive, e della Cronica degli

ultimi Conti di Capovn , e'dell’Autore di

ella, apportando le ragioni ‚ perle quali ci;

fo. ílimò ‚ che ŕ`oll`e fcrirra dal menzionato

Giovanni Abate .

GIOVANNI ATTALDO, di cui il Signor

Antonio Magliabechi fcrive , che gli рать

61 poter credere, che lia i’taro del Regno di

Napoli,s’aggiunga, e 11 regillri a carte i r4.

appreil'o a Gio: Aquilano; poichè viene,

’ cglilodatograndcmente dal Pontano , il

quale ‚ `nel principio del 3.11Ь1‘о де olicdicn»

tia , acarte 19., di cño fcrive .

Qucrentrm dirt те Rohertc де ‘Philofophie

conditione, quod primo a Greci: Маши, де

indcli "Ueterihar Latini; Штатам, [Ja/lea ш’

ro лрнд Gallor ‚ 'Britannofqac ‚ ac noflrau;

ото/дат homincr , tantum де wteri culta,

dignitateqae pcrtlidißèt, conßlatur tandem

Joan-nc: Aäaléiur пойди/РифмыЕсицтд

gno 'vir ingenio ‚ magnaquc дойти‘: , Ú'jadi.

cio 'uelintcr paiicißmor cxqai/iro . 1.‘ anim.,

Äri/lotelica omnia non contentar tam mnltir

r

interprerihur ‚ 71:01‘ Ú fuidir adolcfcenr , C9'

a'idicit ‚ мы ratione perfcratarm , nrc ram..

jophi/lanea: han' птицах, quam rrr ipfar

quarant-,Loom ринит/омут ut Philoßphia

clariorappareat , пес in tam 'variar , ac di.

‘шт/0: traílafcnfitr , litigantli magi: , qitamJ

rcÜè/ontiona'i matcriamjludiUïr/ìhiprahcat.

Philofophor anim Graco loqaenter fifa Lin

gaa , 6" audit, Ú'intclligit ‚ 'Uotorcr noïlrof

e/Iut‘loror ‘тайм , Greci: есть“; votera.,

Latina comparat. .Et quoniam (мы; , qui

in Italia non dicliccrint , Philo/ophia par/tm
nunc cognita oji , ah illir tradita ,perjìcloinac

'vcterer , tum Степ‘, шт noßror (Ладоге;

nofcitat . [laque дит песйдпотш Qrftca , пес

wctcrcr Бег/‚охоте: noglegit ‚ in nova i/ia Phi

lojophia non acquiefcit , пес in errore: paging)

malto: incidir . Sed де ingenio ,jadicio , да

йптщие oja; alia; . De/pc ita ‘уйдет mi

hi ipfc perfuaoleo , hrcr/ifore quod dixi ‚ ш Ú'

Philoßphia clariorom formam [идете , сит

que шт П: ‚ Ú' corta verita: „minimèfuium

ß:



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANAÃ
а. .

I O I

_fit tarn 'varia ‚ ae [abrio/:,Ú‘qai eloquenti/im

_[Qqmmmr, balreant undefaoilianqtiod exor

nare verbi: pojßnt. Ab hoo ego пират cam)

рифм; , ш quaßioncr quafdam graz/e: ‚ 01’

fcarafqne aperirct ,non ante impctrare id al:

„Faim“ , quam a me смотр/рт, ш de olie

dienria diëiurm' Conjngali, ornamenti aliquid

affcrremß'e.

GIOVANNI DELL’ AQuILA den’ ordine

de’ Predicatori dell’Ollervanza , di cui li

parla a carie 114., compofe il libro, chg,

quivi fi regillra 5 ma fcrivendofi le feguenti

parole cioè . Dietlc alla ßampa i Serment'

@arefimali intitolati Vitiorttm Lima nel

142. z_in 8.,neß dice appro/ß olii. cil/tartar.

in Biblioi. Marianafol. 66 7. Si denno però

notare due cole . La prima ,che non puo

crederli che il Padre Marraceiavelie feritto

un talefpropoliro; e quando l’avell'e ferit

то} non era da tenerne'ragione, poichè è

‘ notillimo,cl1e nell’anno 142 z.non era an»-y

cora trovata la llampa. La fecondaê, che

ii regillra il detto libro come cofa rara, di

ccndo, che non vi è apprellb di chiê llam

раю , e pure 1`с пе trovano molte edizioni.

Il Padre Polievino , a carte r I4. del Ге

condo tomo del 1110 Apparato Sacro ‚ feri

УС . '

Jo: Aquilani ‚ 0rd. Praolioat. de Oli/er.

vant. Sermons: Qtadragq/imaler Vitiorum.,

Limanunoitpati . Успех“: ann. 1576. :am

атм ‚ lioc eff ann. 14.9 7. ibidem ab @Angelo

Britannieofui/Ient excuß, unaшт Danieli:
Vicentini Sermonibm . i

Nell’ Epitome del Gel'nero ne viene ci

tata una altra edizione rncdelimamcnte di

Vinegia del I 5 7o.

GIOVANNI ARAGONIO s’aggiunga,°e 11

regillri a carte 114. innanzi a Giovanni

Argolo ‚ perchè ilP. Oldoino il regilira tra

Napoletani ‚ lìxccendo menzione di una...

11111 Orazione . Di ello fcrive addunque il

P.Ago{’tino Oldoino a carte 382. dell’Ate-I

neo Romano Ilampato in Perugia l’anno,

1 676. 111 4.

Io: Ara‘gonia: ,feu Arragonim Лира“

lana: Ferdinandi Regi: Sicilia , Ú' мамы

Claramente ßlt`ur,Diaeonui primiJSHadria

nifub Sixto IV. шт Prerlzjter SSalzina , at:

S. Laitrentii in Ltieina , qua in i’f'cclefiajaeet,`

Rome die 17.06lol1rii anno I 484..,ßza 148 5._

juvenil' , non mim oige/imumfZ-cnndum ata-_

zi: ita annum explefverat ,è 'vita migra'vit .

Nondutn par/)unimi pro Ferdinando Reg@

parente obedientiam Ponti/iciprofejjui in ря

1’1160 Senarn Orationem ßzîir elegantem ba

lmit . De hoc идти `Nico/atar Roccia: in Vi

ta .Sixti IP_CAntoniit: Sammontiit; in НИМ’.

Neizpolit. сб‘а. nee non Hìíloriei onine: Анд;

politam‘ . .

Della detta Orazione ‚ ne fa ilmedelimo

P.Oldoino menzione ancora a carte 7o.del

3.101110 delle fue addizioni al Giacconi .

GIOVANNI ARGOLI 5 di cui 11 p'atla a ear.

te 1 I4., e 1 I 5., compofe ancora la feguen

te l`ua piu celebre ‚ e piu nota Opera .

Onnp/orii Panw'nii Veronen/îr de Ludir

Сдаем/1111‘: libri I I. D: Triiipbi: liber шин.

teilw: uniwr/aferè Rornanorum Veteran;

Sacra, КЕМ/фиг deelarantur, ae figarii ansi:

{Ли/Митя‘ . шт Nom Jozfírgoli JJ). Dfi”

additarnento Nicolai Tinelli J. C. Ради)”

1641. tipi: Pauli Framootti Bioliopola in

fol., `

Molti ,e molti parlano con gran lode

delle detre Annotazioni dell’ Argoli al

Panvino , fra quali Niccolò Pinelli Fioren

tino, nella prefazione al Lettore del fuo

Additam.,v ferive .

Dum отрыв; Pam/init“ libro: de [410111

(irren/ibm attenti» Ãvolato 5 inoidi in Jo: Аг

goli ¿Votar in stende-fn Aitflorem поёт: edi

tas, DoliarJappiter , Ó” lalioriofiii : fanta

em'm ea: ‚штате multiplici rerum varietate

refertar,tam rara ‚ Ú'inwtl‘gata erßditioni:

jiippelleŕiililocnpletatar ina/oni; etti/lar non
pro appendice , quod ad сдает lilrri rejeEi-ie

гимн/14 pro Principe , Ú‘palrnario oper@

famenda: effe pitt/trim . Sicabi enirn Onit

plrrin: ca_/Pirat , Argolxtrßrmat 5ft' qua ти‹

tilm integrar 3 /i qu.: tenebrieofiu , illu/¿rat ‚

vrnazqae родит; 'ue/le, quod de @acera Pa

jiploaè'r Аида’ 'vetar exclama: . @rtefcrià

[мед те oogit Opa: impenre doólum , auf;

quam me ‚ quod feiarn ‚ tantam 405114110]?

getern intra tain Этюд/‘миг anguft'iax4 coa

ccr'uatarn ‘vidi/ie. Homo qitippe nulliar in»~

foin: , Ú'qaod de Varrone dillnm, undocum

que doó'lijfimu: , omniitm antiqititatitm late

Эти, omninm ‘Bibliotheearumpluteor motif.'

jij/È шт” ‚ immo Ú’ ipfè animata Biblio
them 'Uooaripotq/ÃÚC. Y ‹

L’Argolia carte 87. di quelle fue Anno

tazionial Panvinode Ladis Cireenßb. dice

di aver compollo,ma però averlo poi Гар

ргс1То , un Epitalarnio perle Nozze 011215‘:

renillirno Odoardo Duca di Parma ‚ del

quale ne dall’Allazio ‚ ne dall’Avutore del

le Glorie degl’ Incogniti , tra I’Opere non“

illampate dell’Argoli ‚ fe ne fa menzione

alcuna . Le feguenti fono lefue parole.

Cam ¿pithalamiam Карт: Sereni/finti

Бит: Parma Odoardi texcrem ‚ аист/141’

prcßipoßea , nec :didi , liao ¿Claudiana ти

tnatiu, три an liiantilia.: Thu/ii: .Mu/ie

‘гости/10 in [плит/дяди: 'verteram .

Vanne , e шщдщт.

Glo‘



‘r Se

a carte r i 5. , fcrille , e flarnpòle Orazioni ,

e Paradolh in Lingua Italiana; il perchè

non li fa vedere la cagione , per la quale,

quivi G regillrino que’due libri in Lingua...

Latina .

‘GIOVANNI DA CAPISTRANO , di cui li

parlaacurte 1 x6. , viene grandemente lo

dato in piu luoghi da Pio Secondo . Ma.,

non ê da tralalciare una erndita curiofità,

ed ê, che’l medelimo Pio Secondo tratti

quello Beato per deliderofo di gloria, olfer~

yando,che per Santo, che un huomo lia , e

in confeguenza fciolto quali da tutte qua

litari humane , tutta volta del deliderio

della gloria malagevolmente f1 fpoglialîcv

co le fue parole nel capitolo 65. della fua..

Storia di Boemia a carte r 3 8. delle Гшь

Opere dell’edizione di Baûlea del 1571.

Huniude: , Ó' Cupij‘i‘rnnu: buit' Bello in

!erfuere , marque rem ge/lumferf'pfit, печи:

alreriu: mentionem fecit, alterurerjolidam

fibi rei geße [индия я/итрдшг . Ingen: dul

çedo glorie , {даёт}: contemnenrla dicitur ,

quam eontemm'tur . Spree/erm Capiilranu:

Seculi pompa: ,fugerat delicia: ,calme/emr

avaritiáJibidinemßtbegerat, cä'temnere glo

riam non potuiLQiifummoPontifìei Bellum,

arque exitum Belli deferiben: , nulla Нити

di: , nulla Cardinali:falla mentione , totum

[лит eßè dixit, (‚моду/110» crut , quant/i:

.Deum inритм/тот canje/fu:fuerit Аи

¿lorem . Nemocji tam [мВт , qui дяди!!

„glorie non cupiarur . шт»; Regnng Viri

excellente: , quum <glorimn contemnunt, Ú‘C.

Dice l’illeflo anche nel capitolo 8. della

Storia diEuropa, fcrivendo a carte 403.

Äuòlore: Viíŕoriœ tre: Joanne: bubiri,Le-

guru: Cardinali: , три aufpieio rergeßn eff ,

Huniude: , Ú' Capiilrunu: , qui prelio inter

fuere . Verùm пирса Capi/lranu: Huniaeli: ,

жди: idem Capißrnni lluniude: mentionem

‚даете in ei! Literir, qua: Deo , одним fui

floria ,jive adRomnnum Panrijíeem , jive ed

Amicotfŕripßrqper fuum qui/quam mini

flerium Deum дед/ф- Clariít'iani: villorinm

ajïrmrwit . Á'uari//ìmu Íoonori: huma-n.1.,

7mm a fuciliu: Regnum , Ó” ope: , quum glo

riem ритм". Paruit [Zipißranu: patrimo

,nium contemnere , ‘ширине: calcare , Ш’!

dinemfnbigere, glbriam veròfpernere nonpa

и‘: ‚ Ú‘c.

I detti luoghi però fono anche di gran

lode di quello fervo di Dio . Viene , come

(Её detto, dalmedelimo Pio Il. lodato il ß.

Giovanni in altri luoghi, come nel capitof

lo quinto della detta Storia d’Europa , a

Fart@ 396» ove (i legge.

(КПД?! bue Jo: Capi/frame: Ordini.:` 171i:

A D D I Z I O N I

GIOVANNI AzzouNo, dicuinparla.

COPIOSE

norum Profeßôr , 'vite munditiu; б‘ inter

Predimtore: .Er/angelii noßro tempore мр

gnii', Фе.

Е nel cap. 65. dell’llloria di Boemia , a.;

carte 137. f1 legge .

Jo: Captßrunu: Ordini: Minorum ‘Tro-`

feßorJ/ite Sanò'limoniu дат: , ел tempefla

re Hungaro: in armapublieùfermonibu: ex

‘Ил/т‘, Ú‘e.

Gli altri luoghi del medefimo Enea Sil

vio (i rralalciano per brevità .

Altre notizie, così intorno alB.Giovan

ni da Capillrano ,come intorno alle fue,

Opere, fr pollono leggere apprell'o il mede

flmo Autore della Biblioteca al lib. 3. cap.

I o. De Origine Tribunnlium dalla pagina..

1oó.ßno alla ro9.,o pure,per averle piu di

{lintamente,li leggano in quegli Scrittori,

che in detto luogo li citano.

GIOVANNI CESARIO , di cui fi parla u

carre r i 6. , compofe ancora, e {lampò la...

prima parte delle fue Pocfie , ed Orazioni ,

di cui il titolo inreroè il leguente.

Jo: шрамы/атм ‘идут Роеташ ,Ú‘

отделах. Venetii: при‘! Jordanum Еда:

zum r 5 6 :.z'n 8.

Tra le Poeíìe vene fono delle indirizzate

ad altri Letterari del Regno ,come,a carte

l 4.,/zd Jrznum Anjßum; з carte 38.e` l’Epi.

tailio del detto Giano Anifio; a carte 43.,’

ad iVipburmÚ'c.

IlPadre di Gio: Cefario, dovette o llamé

pare , of'crivere Opere ancora ello , poichè

a carte 26. delle l’oeûe del figliuolo , vi (i

legge . '

De Opere J. Anronii (Га/Бай шт:

ПоёЪЛЁт! .

.Non idem с]? uninaurmm ей men: omnibu: und,

Unufquifque/uum enrpere not/it iter .

Hit/ibi tendria тайги)‘ тт’тш‘е teòln ,

Sedulur, Ú’ шт; cammello.'y multa parat:

.Hic riguar more Alrinoi bene conferir barter',l

e/fm: uffrngipoileru center ere/um:

Lam'geru: bie puff-it o'ï/e: , tnurofque Tnburni

Vertice, Ú' ¿uguneo grumine nutrir Щит;

lllejèrirfruge: , tulrxßìuejenefeit in лит,

Ille ‘ат/Ми: Sjrii: mereiburauè'lut ope: :

Omnia/ttl celeri [unt bee obnoxiu morti,

'Temporefunt quonitzm diripienda brevi .

Hint meu: ille Petter fortune muneru пишет:

А puero сайт numinß Pega/Mum ,

‚Агат Opu: ha: fecit monitu Tritonido: Alim',

@ad magi: utque mugikfama loquetur anni'.

Scrive fra divcrfe altre coli: GiosCefario

di fe medefimo .

Байт: àрвет мм;Нашим oírentem

Vtfere сии/ММ, ‘Pieriofqut lutin,

Vire meo ßudii: parte nupfcreforore: ‚

eÄre meo ‘отл/шт, Ú' nnte ритм-3

Adju,`

  ‹. ¿www
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Aal/’uol quotitrpotuipro идёт.‘ omnes ‚

@t patucroforc: ‘года dizque moa .

Рот‘ aqucqaarcafque cibi ‚ paticnfquc laborum,

Armi; {три/шрифт iniqua mei; ,

Ponnfz'cum itt/fu ряде: Romana docenten:

xiuolitmr claro por iria [или loco.

Non ramen hacfeßopiotar miloiprofait ‘таит

.Nulla mihi requin cj? dara , nulla: honor .

Si tralafcia di copiareilrellante. Kleila

lettera a Gio:Battilla Roliitio l`crive mede

lirnamente di fe llelloa carte 54.. Sed pra

corto haheo теракт ab: te laudatum irl,

quod nunquam iurpi'otio me corrumpendum..

dederim,ßrd omnemfortì animofufccperim

lahorem ut in След‘, Laamfqm littrrir1 411

quantulumproßcercm .

Molte cole fctive anche di l`e (lello nel

I’Orazione дары peregrinationr ‚ Ú' in ’Ur

bemprofecliono ‚ а carte 139., che quivi pol``

fono vederli 5 ma qui,pctbrevità,l`e ne tra

fcriverâno folarnente alcune poche. Scrive

egli addunque .»

Cum ah {пешие etat: ah honarumartium

Днём mantcm appulerimú‘c. . . . Щит)”

ohrcm Мира!‘ , qua Ú'[ш amœnij/ima ‚ Ó'

hominum ‚мамы celeberrima с]! ,jam intle

ahширмыmea commomiurfurn , ubi per

multa: anno: ‚мёда! Doclorirohiw' muuu: ,

ut plarcr, qui hcc audiuntmc non тент! tc

flantur; poßcaßtm arbitrato: homini Litte

rarum {ludiofo non param rxpediro ,liz/aria:

Iocorum Дин , 'variofquc tgonrium топ’: co

gnofccrencê'c. . . . Сим/[тяге ungarn, lo

сайт ohirom jpcŕlatu digno: , ecce al1/Il

fon/o Daz/alo , Ú‘c. Mcdiolanumfìtm accor/î..

zur ‚ apucl диета)»; foriT annum hontflifflmè

viril/[Em , repente то”: {тратили i/lum ori

puit, Ú'cunílaplanèintrrturhaoìßö'c. . . .

Crim cnim Romam rliocrnßom, ut 'velu/la

„пашет monumonta, mihi едят faam

dum exffiimavi ut ‘Pauli 111. PontJl/Iax. pe«

des ‚ ut mo: :ß Chrig/lianorum ‚ ofcularer, Ú’c.

quarz atl tanti ‘Ponxijicir poder me projoci ,

-nonnullofquc e'eijiculoßquor animi сан/111»:

fèram illiohtuli, parvo pojzl tempore mihi hoo`

onus , ntpuhlicè/impoliriore: Лист.‘ dolla

vm’ , 1111:‘:1и/]Ёпётрф`ште3?‚ё”"

Giovanni Cefario appellavali ancora il

Padre del menzionato Cefario , come П è

detto ,di >cui l`crive il Barrio . che diede in

luce alcuni ammaellramcnti Grammatica~

li ‚ l’Annorazìoni in T.Livio,e quattro mi-`

la verli 5 e che tradulle ancora un’opulcolo

di Plutarco . Le щита fonole parole..

del Barrio ole antiquitate, Ú'fitu Calabria 1

а carte 1 o5 r.

Non longo ah ‘(Ё/пёс Aronthum jiumcn la

bitumquod Craxi mifccrur. Agar шуму-

bur, olerihur, Ú“ ‘oariigenerir fruëlìhurfœ<

canola: q/haßluit от ‚ to’ vino ,fit Ú’Джим‘

optimum, Ú“ [ездит manna.' Oppidum e142

пи: „adam duo C'q/ìzrii Pater, (fr Fili”, ,

JœAntoniur, Ú‘ImPaulur . Ambo ingenio ‚

Ú‘dot'ŕrina clari. 4O`u_orum ille grammagim

lnjlitationir Kudimenra, Ó" Notation“ i”,

Livium edidinú* quatuor mil/ia Carminum.

камин Tlutarchi Opufculum dc immode

rata 'oerccunolia Latino. Hic ‘шуб atraque

Lingua „мы“ , nunc Rome Latina: litte

rar puhlicè protïtetur . Strip/it in primurn.,

Odarum Horatii ,fcripßt Ú' Po'c'mata .

Anche del Cefatio , come del Borgia ,

dello Scoppa ‚ dell’AniliO ‚ &с.‚ parla il

Pratico male allai . Scrive egli nel Dialogo

z. a carte 9 5.

Ccßzriofu/ëmprc Pcclanto ncll’inf'gnare ,

arrogante nel ragionare ‚ efurjanre nel dr'

mandare.

Ci fono molte altre Opere di un’altro

GiozCel'ario, delle quali qui non lifa men

zione; perchê quell’altro Ccfario Fu Tede

fco ‚ il quale ville quali nello (lello tempo,

opoco avanti ,‚ дс1СсС1г1о Calavrele .

GIOVANNI GIOVANE , di cui parla...

a carie 314..,e dovea regillrarli цепи x i 9.,

Gompofc quell’Opera , della quale quivi (i

êfatca menzione; ma li aggiunga ‚ chclì

trova tillampata a carte l 2 r9. 8c l`eq. del

l’ltalia lllulltata llampara in Francofort in

fol. l’anno xóoo. . il di cui titolo quivi li~

legge.

De Ántiquitate , Ú' "varia Tarcntinorum'

fortuna libri oflo Joann: Дикая: eorum Ci

foe Аида’: .

In principio vi è Lexicon Grocarum 'vo

cum „мы“ Tarcntìni atfui: utehantur .

GIOVANNI LEONARDLdi cui li parla.,

липа t zo., ê certo, che compofe quella...

Opera ‚ della quale quivi li fa menzione 5

ma li puo dubitare l`e egli. folle даю Napo

letano , o Lucchele: imperocchê li trova..

quello utile , e divoto libretto con l’ illcllo

titolo ‚ та diceli ‚ che l’Autore fia il Vene

rabil Padre Giovanni Leonardi Lucchel`e ‚

Fondatore della Congregazione de’Cheri

ci Regolari della Madre di Dio . Il P. Lu

dovico Marraeci, Confellore del prel'ente

Sommo Pontefice , nella vita del fuddetto

fervo di Dio Gio: Leonardi Lucchele ‚ a...

carte 44o.,l`crive le l'eguenti parole .

cZ/iolu Oprrcrtejpirituali fcnß Giovan

nipcr aiuto delle Anime; delle quali quarry»

[Мг/ягода date «hc flampc: cioè. l. La Dot

trina Crißiana , la quale fino a que/li tempi

.r’ufz nella ¿imi di Lucca. z. L’lnñituzione

della Famiglia Cri/liana . 3. Contra il 'vano'

ornamento dolle donno. .pé l’lïloria di Santaa

Maria in Portico . ' д

Egli.
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Egli ëcetl’o ‚ che fe I’Autore del libret-A

to, del quale 11 fa menzionea dette carte,

I zo. della Biblioteca , fu il Fondatore della

_Congregazione d'e‘Cherici Regolari della

Madre 61 Dio , ello non fu _Napoletanogma

nacque l’anno I 541.111 una Tetra della Re

pubblica di Lucca ,la quale èperò {ogget

ta perla giuril'dizione temporale a’Veico

vi Conti Imperiali, e viene volgarmente...

chiamata Diecimo . Se quello folle così ,

non arebbe da regillrarfr quello Autore tra

gli ScrittoriNapoletani , ’

ЁКЭУАЫЫГМАКЗПДО s’ aggiunga, eli

regillri a carre IzI. apprello а Giovanni

Mariano . `Sctille egli contra il Cardinale

Cefare Baronio,come fopra (i è detto, quä

do di elfo Baronio liê trattato . Si trovano

due Opufeoli legali in uno , de’quali uno è

del detto Marûlio.l Il titolo didetti due...

Opufcoliê il feguente .

Duo Vota : lzoc с]! ex animi Voto prolata

{Этими , unurn Illuŕirißîmi ac Kç'verendi/l

firm'D. Cafarir Baronii Зонт! S.R,E. Cardi

nali: Biblìotbecarii contra Sereni/finan; 7@

pulolicam Venctam , Адепт’ Exccllentißì

mi D. Jo: мат/и Neapolitani '_Tbeologipro

cadena Sereni/j'irna Republica I 607. in 4. ‘

11 detto GiozMarlilio in line del fuo Vo

to promette di rifpondere alla Pareneli del

Cardinal Baronio .` 

Nella Raccolta degli Scritti ufeîti fuori

înillampa, e fcritti a mano ,nella caufa...

del P.Paolo V. eo’Signori Veneziani, fecon

do le [lampe di Venezia ,diRoma, e d’al

tri luoghi , fiampato in Coira per Paolo

Marcello l’anno i507. (dee dire Panno

i607.) in 4.a carte I 83. fi trova un’altra..

Opera di Giovanni Marñlio , ildi cui tito

ioê il feguente.

Difeji‘i di Giovanni Mar/Ilia afa'oore del

la ripojla dell’otto propojîziioni contro la ‘рт

[с haрт” l’l/lafirißirno , e Reoerendißìma

Signor Cardinal Bellarrnino . ~In Venezia

«Hire/io Roberto Alejorti 1606.

Finil'cea carte 289.1îd a carte z9o.|’i tro,

va una breve Lettera al Lettore. Ed a car

te 29x., e 2.92.6 legge la protefla del Mar

Íilio contro la citazione, con la quale IL,

l’otdinava, che dovell'c comparire nella..

Romana Corte nell’lliicio della Santa In

quifizione; e tal protella Fu fatta avanti al

Generale Inquiûtore di Vinegia , comin

ciando. ` `

(‘от’): ‘vobis Reverendo I’. ,inqui/[tore ge

nerali Venetiaruni comparititDominurJoan

ne: Mar/flirt: Treilzyter Neapalitnim; Sn..

era Theologie Doílor, Ú'c.

I_n oltre а carte z 5 7. della menzionata...

расчет degli Scritti , ôçc. cominciando

però a numerar le pagine dalla ‘Ёр11’со1аД;

pro libèrtate Statur, Ó” KçipnlnVenetorunu

Gallo Francind çPhileneturnParif an. 1 607.

11 trova la fcguente Ril'poll a . `

Theologorurn успеют? ImMar/ilii, ‘Ряи;

li Venetifulgenrißad cxcornrnunicationinci

xationi: , Ú' _monitionir Romana , fèntentiam

in фр; latam Reßionßo y1607. Comineiaa..

carte 2 5 9., dove 11 legge . ‚

]oanner Мафия: Prerbjter Широта‘

т‘: Sacra Theologie Вода’ Cat/eolica Veri
îatir audienda Studio/i: S. i

E principìa . Verbi Dei non eßalligatnm

ìnqnit Paulus', CÉ’c,

.Piu lungamente 11 parlerebbe di quello

Scrittore, fe e li avelleme lioimpic atele
. g S g

_fue fatiche ,

GIOVANNI DI NAPOLI, di cui Íiparla

troppo feccamente n carte 12 I. , compofg,

la feguente Opera ‚ la quale però dal Padre

Gravina fu data alla 1uce5 el’intero titolo

del libro è il fcguente .

Bjoanni: de Neapoli Ordini: Pradicato.'

rum `ßrlernnir Войн!‘ ‘Tarifen/ir è primi.:`

propugnatoriliu: этим ‚Уплата ЩвЛёо

nei 'varieParijiir oli/patata. I’q/l anno: CCC/l,

ex ‘шт/10 Ã1. S. (от: in/igni: Tibliotloeca

Кв!!! Conventie: S. Dontinicieruta ‚ Ú' nunc

Primiìmjußu А. R. RF. Dominici Gravina

Neapolit. ejufdcm Ordini: S. 'Theologie Mn

.qi/fri , Ó“ Provincia ‚Кеды Provinciali: in.;

lucent edite . Theologie' , JC. Ó“ ‘Philo/oplei:

per quam ищет‘. c/Id Re'verendißîmum

P. Г. Seraphinurn Siccurn ‘.Pnpienffm S, 7“,

`Profe_/]orern , Ú' totiur Ordini: Pradicato

rum Magiflrnni generalcm . IVeapoli in adi

lm: _Re‘galibur S. Dominici t/‘tpir [onßanriní

Vitali: per Secundinum Roncaliolum I 6 I 8.

infol.

Fra I’altre cole il Padre Gravina fcrive,

nella dedicatoria del eletto libro.

Hee una ‚ ó” prati/:aa cau/a me impuli;

Re'verendiy/ime Pater , ut Fratrern no_/lrunb

{омлет de Neapoli in ÍBill/iotlocca S.Domi..

nici de Neapoli in antiquißrnir memhram‘;

delitefcenttmproß’rrem in lucem , Ú‘c. . . ‚

.Nonpatienduni ergo duxi intermori tanz pra..

cioßr: Doc'l'orir hnju: lucubrationer, que й];

penitu: extinfla слет ,jißeri potuißet exim);

cum Vita dil/crimine ad lucen: eran! тети.

Gunda.

Il detto Padre Gravina parla con lodiL,

del Padre Gio: diNapoli anche nella Pre
fazione, e vi aggiugne. A

Vita , Ú' Тай/таит Virorun» Illu/irían;

R10: de Мадрид Ordini: Pradicatorum per

Mdm.R. P. F. Dominican: Gravina Кадры}

zanuni S. Teil/fag. Provincialem Рига/пей‘

Ragni сумм; Ordini: colleíla ex родах}:

_,«íuòlorilrns ._ Il
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Il dettoP. Gravina , nella detta Vita del

Р. Giovanni ‚ Fa menzione delle feguenti

Opere del medcfimo P.G io: di Napoli , fcri..

vendo , Het ergo tamu: Vir pojlfè reliquia

JMonumenta . .

Srripmfuper quatuor Libro: .Hogi/irifèn

ientìizrum.

@Jie/lione: Varia: Plailojopbiour, ore Theo..

logica: num. 4_2.

дум/мм fredeoim .

Sermons: de tempore , de Sanflir , de mor

‘гид; , 63”' olii: такта‘.

Шла omnia (fententiurum libri: eneeptis,

qui de/idereznrur) in тру; ‘Bibliotheca S.

‘Dominici de Neapoli in meinuforíptirLodiei

bu: »vnu/lis, Ó'penè шутите; „штат

tborot’leribu: идёт-идти)‘; ox дяди’: tran

jiripreQí/eflione: nunc fjpi: demunoluzefunt,

or quàmprimum Quoollibem pariter edentur

in lucem .

In fine dell’Opera aggiugne il Padre..

Gravina, che’l Padre Giovanni di Napoli

abbia anche fcritto un libro de Qidcfiioni.

bu: шумит , cavando cio dal Padre;

Giovanni Nider, ilqualc ancora fcrive con

' lode del detto P.Gio: di Napoli , chiaman

dolo,in utroquejure mognur.

GlOVANNI SCOPPA, dicui Íiparla amr;

te rzz. x96. egró., da occalionedinotar

quì primieramente , ch`e,per errore, di un..

folo Scoppa fe ne fon fatti due; poichè a.,

carte 1 zz. alla lettera G. fi ê mello come,

GiovanniScoppa ; e poi acarte r 96., alla..

lettera ЦВ è rimeffo Lucio GiovanniScop.

pa , come fe folle un’altro , quandochê,ê

l’ iileffo .

Per fecondo s’auverti , che , a dette car

te i z 2 .,li ê detto, che allo Scoppa Gio:ßat

tilla Petrucci , Arcivcfcovo di Taranto,

:vello dedicata la lua Collettanead‘rampa

ta in Napoli appr-clio Sigifmondo Mair:

quandochê la verità è appunto alrovefcio,

cioè , che lo Scoppa dedicò la fua Collet

ката al Petrucci. La detta Collettanead

li trova riliampata nel primo tomo del Te..

foro Criticodel Grutero a carte 893. , öcc.

dove (i legge .

Lutii Jo: Stoppa , liber i. [zillellemeorum .

Lucius Joanne: Stoppa rPm‘rbenopieu: Jonn

ni Buptifle Tetruceio/Ircbiepìfcopo Tnrenti

nafelicitotem, ('9‘ bene идете. Edin quella..

dedicatoria viene dallo Scoppa grande

mente lodato Monûgnor Petrucci .

Per terzo a carte 3 r6. [la mal pollo il ri

tolo della Grammatica dello Stoppa, della

quale ci Гоп molte edizioni. ll perchè fi ri

ponga il titolo. intero della detta Gram

matica nella forma, che {_iegue .

grammatica L. ‚мы‘; Steppe . D; opi--J

„до“: componendi: , ornundi: erntionibu:,Cn.`

[слёт , bil/ferro, intercnlezribur , {па/Ждите ,

ЩгдшЁИсШиц Ú' infelicibu: . De «Ár't’u

¿Metrico in culte . Epitome , indeclinabilefq;

Отдам: parte: in en 'vulgarirer шрифт. De

Ortogrnp/oia Yruílutu: aocumrißimu: . Cum

duobu: intl/'cibus . Venetiù, ex Tjpo‘grnpbin

Guerrier: 1571.161 8.

In principio vi д una` lettera di 'Mouli

gnor Giozliattifla Petrucci Arcivef'covo di

Taranto , Joeznm' Stopp.: ушел! ßlorti/Íimo ,

nella quale vien lodato lo Scoppa . Vi è an

che la rifpofla dello Scoppa al detto Arci

vel-covo; come anche alcuni verfi Latini

del medeñmo Arcivei'covo in lode dello

Stoppa , e dell’Opera .

Per quarto fi fono tralaf'ciare alcune.,

Annotazioni dello Scoppa fopra l’Epifl-ole

d’Ovidio flampate , e rillampate piu volte

in quarto , ele quali li trovano ancora nel

l’Ovidio con tutti i Comentatori ilampato

in Franeofortin foglio l‘anno ióoi. Ma...

vaglia il vero , quelle poche Annotazioni

non fono una Opera nuova dello Scoppa,

ma fono cavatedalla lua Collettanea.

Non fi tralaf'eia di dire , che dello Spici

legio, del quale ii è fatta menzione. a car

te r96.,ci fono molte edizioni, tra le qua

live ne fon due una in quarto , e l’altra in

foglio , e шт: due di “шефа . Ед ecco

пе una .

.L.Jo: Seoppefpf‘oilegìum , in quo elim no

mina, fum 'verbo Lutinopopularibu: expre/l

fk , fum-ii in ufruque Lingua elogentioruml

modi truduntnr , ex oprimir Aulloribu: de

fumptum , porque ordinem [Лимит con

feíl'um . Вышний, onßigatzfque (ритми

rimi: di'verforum c/luflorum [oei: . fui ao

eedit Index duplex 'vulgnrium dilì'ionum,

Larini: refpondentium Мадрид/рт": . ¿au

autem cura amper reoognirum emendamen

que с]! ‚ ut смет!‘ , qui adbuo prodierunt ,

Мадриде/14: . Venetii: npJozVori/ŕum, Ú‘

Socio: i567.in 8.

Vene fono altre edizioni, ed una ein..

4- migliore della detta .

Niccolò Franco , nel lilo fecondo Dia

logo, a carte 95.,par1a male dello Scoppa ,

fcrivendo . `

fbi ¿quello , tbe ogni rgiorno fa ¿lampara

lajìm Grammatica? GiotSeoppu . (‘Ы èquel

la , tbe ogni giorno rifa la 'giunta ? GiorStop

pn . (bi è quello , tbe non compone altro , che

gofepednmerie ? gio: Stoppa. Cbi è quello, ehe

poi le 'vende nella/uu Scuola ?g`io:.§`eoppu Ve

dele dunque , eloe onorefarà quello, :be meri

ti GiosSeoppa. Anche nelle Lettere il Pran

co 10 burla .

Nonli tralafcia di dire ancora, che ’l

Sannazaro altresi parli malillimo dellq

О §¢°P1
..4

l

ha!!щ
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Scoppa in una lettera al Cardinal di S.Ma

ria in Portico, the П trova а carte 169.del

primo libro delle Lettere fncete,e piacevo

li di diverfi , raccolte dall’Atanagi del.

l’edizione di Vineg. del х 5 82. e quelle f0

по lc fue parole .

A¿Vella prima "oi/ia dellafixa Lettera mi «L

lograr' tutto ,fperandm Cloe nei eomantlaße co

ja, dot/e едят apra [статье mie awe/ß dem

adoperarnri три foro/imo. Quando poi 'vi

di di cbc znifori've'va ‚ riß ,jlefui , e bene/oe mi

rinerefeafori'uerlo con un tanto mio Signore ,

широт’ dire, fe non la ‘verita . Signor mio ,
Ail cornuto del noßro Stoppa non ebbe тайм

:1a.Queßopo'verettoè tato vanmcbefipafoejit

lo oli quefle fra/tbe , арт’!!! con queßafama

far/î dotto . Appena ИЛ? mai i primi elementi

della Grammatica tra lifuoifoolarini , :begli

parefare ajßzx',intonado quelli nomi ‚там,

вЩсаиАщс/эе molti , cloeß tirano bene la cal

La, “актив pregato , где ¿ltfmta veder@

Реле/1:41»: , Valerio Индии: , egli altrifeili

bri de’Faít'i tl’Owaio , e ebe non Isa 'voluto

moft'rargli . Nomina la buona memoria де!

.Pantano , ‘реф’! altri Signori Letterari , ob:

_[òn qui , e me ancora, e mai non ce ne ba 'volu

tofar grazia . Degli altri io nonß , di mb

Рот aßermare non averlo mai pregato , ne di

еле/30, ne d’altro; nein 'vita mia gliparlai ,

»te lo cono/2o per 'viña . Ho bene {те/Ъ ragio

nardìluida molti, cloejípiglian paßo d’ua'ir

gli dire queßepappolate. lnfornnza quanti li

bri ode nominare, tratti dice ‚Кит/„311 , come

fe adeßo ‘Миф da queße fa'volo/e Torri di

Daria , дате i Goti rinokinfc'no la preda , :be

portarono d’ltalt'a , e mai nonfo pin lungo —

cammino , che da Sßrrento a Àfapoli . Piace

glì nominare libripereluti , eomefe ¿puglia/oe

ß trovano , ел?’ cgli legge/[ì tutti. )Fu/,Mini di

_fono un buomo , a'lparer miam/[211' elabbencJ.,

e Letterato , nominato France/eo сам, da

Como , egliftiforfe tm тел appro/,5 , con фе

тиш; , :be quel , tbe тли: inlefò , joßepur

Ivero . АН?" J’an'vide della fulmini di сиди! ,

efe ne 'venne a ridere ron me . (bi 'vole/fe in.;

шт: farlo n_fèire ele/jenna , e dargli materia

¿i ft'antarjìpin ingroßb , д]; dovriafar 'veder

que/la Lettera , e/oe V. Re'vrrenalißïma Signo

riafcri‘ve a me . ŕSubito лифта dicendo , che

шло и Colegio, ela Samira d; мм Signa

re Íoannoferitto a lm', еде 'voglia portare ifiioi

libri a Roma , o darne copia , cloegli mande

rannofìn qua il Cappello.

GIOVANNI SIMONETA , di cui П parla...

b‘revillimamentc aearte r z z. , ferilli: quel

libro, ildi cui titolo (i ê.

JozSìwo neta Commentar. Rer.oe§`z‘.l~`ranrì

¿fèi Spbortie v_?l/ledìolanenßüm 5mi: .

1in principio vi ê.

wel lllajlrißimum ae moderatiß'mfmb

Prinoipem Lua'o'uiount Sploort. Vieeeemitom

Bari Винт Franeifoi Pßteolanz' Poeta Par

mon/ir Oratie in Commentario: Rerum ab

‘17th/o Franoifeo .S'pbortia gel'larum.

In fine dell’Opera vi li legge .

lit Commentariit ab primo Alpbontin..

ltaliatn advent“, Ú' ab quarto , Ú' 'uigeßm0,

jìrpra quadringenteßmnm , Ú milleßrnanb

anno à Natali ¿lori/liano , adfèxtum , Úfe.

xage/îmum u_ßyue annum , non Divi Franci

Л! Spbortia [Идёт ,fed omnium Italieoram.,

Populorum, Regimi , Ó' Return publie-amm

fat'ŕa, Domi ,forißïae , continentur : tamafi.

de, @religione litteritproolita , ut nibilgra

tia , argue arlulationi datum ‘Л? oonjleLQie,

Ú' eertiora babendaßtnt, quod qui feripßt,

rebutfere omnibut [тег/115115‘ nunc regnan

te Joanne Читай) VI. Майами! Duce , aa

ßt'eii: ‚ Ú' jujfa Illrtßri/ffmi [жди/101 Sploor

tia Италии Zarottm impreßît Майами‘

nono Kalendat Oè'lob. 1486. infol.

Apprello feguita una breve Lettera del

Yilclfo al Simoncta , nella quale, fra l’altrc

col’c, (i legge .

Legt' , Ú'perlibentor guident, Jo: Simone

М ‚ во: Commentario: , ‚мы‘: Vitam ,Ú rot

‘де/Ём- 1/11и‚‹_;‘атп]]Ёт5 tz/iri , Ú’ диван! Medio

lanen/îum Вид: , Franci/oi Sphortia, orna'tif

_finta orazione comp/erm, сйт apesol [nomine:

noßrifeenli non parvam admirfttionem ,tum

apudpoßeror maximam tibi laadem peperijìi.

_Qnir enim non noiretur, potuiß'e te in tanti:

oerapationibm mit , re: типы‘, tane/vtt@

'variatperfeqttítanto шт ordine , Ú' pradet:

ш. Jßre igitar laudaberit/ì'mper, nomen

que mum nulla Íyominnm memoria ignora

bit, Ú'e.

Il Giovio , ncll’Elogio del Simonera , а

саги 69.,f`crivc, che la detta fua Opera fol'

fe tradottain Lingua Tofcana da Crillofa

no L andino Fiorentino . @elle fono 1с_‚

parole del Giovio .

l: elemurn liber , utdiyjrujftìt, in faßri/que

prefer-tim a Militibut Купил‘ ‚ a Landino

in ¿shreifeumß’rmonem eon'verfìtf aß.

Nel Catalogo de’libri di Raffaello du

Frefne , flampato in Parigi l’anno 1661.,

fr legge il titolo di quella traduzione del

Landino nello fcguentc maniera .

(Лат: di Giozó‘imonetta delle memorabili

impreß' fatte da Franoefi'o ¿forma Duca di

f :Jl/[ilaria nell’ltalia , tradotta in Lingua To

feana da Criflofano Landino, con la ŕMraz/lä

tura , e eoßumi di e/Ío .Sforza . In Venez;

l 544.1`n 8.

Della detta traduzione non fanno men

zione alcuna , ne il Poccianti , ne il Tol'cai

no, neil Gaddi .

ya attorno una altra traduzione , che.;

arpa'
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'apparifcedi Sebaůian Paullo, nella quale

tcmerariamcnte ‚ inlin dal frontifpizio del

libro è fiato levato il nome dcll’AutorQ.. ,

cioè del Simonetta ‚ leggendofi nella fe

guente maniera.

_ .Sfarîiadefana Italiana de’geßi del <gene

„р , e ‚типа Franeefco „Эли-к? ‚ il quale per

propria 'virtù divenne ’Duca de' Milano di

Hinla in lib. XXX. O've s’ ba Штат cogni

zione de’fani d’ltalia dagli anni r 424. jíno

al 1444.601: un breve raggvaglio della 'vita ,

‘de’cojlurni , della Hamm di France/2o .Sfor

La , di Nicolò ‘Pirinino , dì Filippo Maria

.Duca di Alilano , d’Alfanfâ d’Aragana ‚ e

Жди‘! :ratio dall’lßorie di Papa Pio Зная‘

'da . In Venez. per ¿immo Trajano di Nava ‚

al Leone, 154;.in 8.

Oltre all’aver tcmerariamente levato il

Ynome del Simoncta dal frontifpizio ‚ come

fi e‘detto ,il Faullo, nella Lettera dedica

toria al Signor Conte Gio: Battil’ta Mala

tella Signor di Sogliano, ne meno Íi degna

di nominarlo, ma con un certo difprezzo

fcrive .

0r eßèndo fz'ata gran tempo fa l’I/loria di

France/¿o ‘Sforza про/14 т un canto, e qua/ì

del timo derelma ‚ l’bo raccolta, riformata ‚

e ritornata alla luce .

In fomma in tutto quel libro, ch’ê grof;

fo allai ‚ поп vi Íi vedrebbe in luogo alcu

no il nome del l`uo vero Autore , cioc‘ dcl

Simonet: , le non (i trovalli: nel privilegio

lattoa Curzio Navo ‚ che il libro non po

“Не eflere ril’fampato . Il che è in vero una

sfacciataggine pur troppo grande . Anzi

da cio li potrebbe giullamente fofpcttarc g1»

che l’illeílo Seballian Faullo ‚ cosi come ha

levato il nome del Simoneta Autore delli

bro , avelfe ancora levato il nome del Lan

dino Traduttore del medefimo libro; ed in

confeguenza non avcllc il Paullo che far

niente ne meno con la traduzione . Senza

farne peròil ril'contro non fi dee cio fram _

camente affermare; ma G puo,come fi è det

to ,giulizamente fofpettare .

Gio:Matteo Tofcano ‚ пе1 primo 'libro

del fuo Peplo d’ltalia,a carte 15.,così fcri

vcdcl Simoneta .

‚Таллин Sirnonera .

Зашел darn 'viver ‘шли: , ‘Dnxôfortia ‘viz/et,

@que dedie charlie fonia мы Dum .

А}? alter Simoneta perirjlorenre quod «то ,

Sew'iia culpa с]! bac Ludovice me .

Cnr fairain in paucorfrarrinon irnperat лапах,

In multa: Parri quam dudit ipfêjuo ?

Sirnoneta Сдаём‘ ‚ Mediolanenßr Duri:

Sfortia rergeft'a: Ilißoríe commendavir , en

fínceritate ‚ ш de ‘студий/Мг nemojure du

ôltarepoßìt: ea enimfìrip/ìr, ушёл‘ am ipfe

interfait, au: que a сидит}: „шт acce

pit . Hujmfrarrem, oprime/'5er' adele/¿en

eenx ( non era cosigiovane) ingraußîrnn:

Ludo-viene .Sjortim Francifci F. indiana ce

de fìejlulit,fraeernii presión: , ac Идут!‘

hand quaquanz exoraôíli: .

Il Sabcllico ‚ de Lai. Ling. reparatur. z__,

carte 403., fcrive cosi .

Aliqnid eerie miki in eodemgenere [andi:

meren' ‘uidentur JozCalalrer , mi ellSirnonere

cognomen ‚ ‘Donaeus Acciaio/u: Florentie

natur : bic prefer мышь; quedan: in Lali

nunz verja, ge/lomm Caroli, qm' Italian: Lon

galfardici: armir diurißìmè ‚видит, barbari:

viè'l‘i: , in antiquari; libertatem re/limirJrre.

»vir Anl'lorfrancifŕi Sp/Jorrie pro/¿rior ille :

bic quantu/Z'nnelnc e/Àfiim ф ‚ non nlrerim:

штат ille ,fed qui P/Jilelp/Ji lima Л: nonni

bil ‚ ш credimi', (туши: . 

Tralnfciando molti, e molti, che parla

no con lode del Simoneta ‚ non fi tralafcia

di regil’rrare, quel che lcrivc Michel Fei-no

nella Lcttcra al Cardinal Santacroce tra..

l’Oper: del Cïmpano , ove li legge .

f ~ Hiŕ'lorile ‚ Ú‘fìdei rerum maxima

rum ubique ‘ge/farm» poßeri; demandando

.inenmlrere dedit: ш Simoneta,/1retino,ßlon

do , Ú'c. tanta in тест/22:41: Prinzipien»

noßrorum Seculorurn geïll: , шаг/Ми‘ , Ó“

отдам: mlm tanta , скит: ехртф’египдш

nemo ip/bmm leíŕione non capiatnr .

Il Volterrano nell’Antropologia, а carte

49o.,il pone ancora tra gli huomini illu

[Ы ‚ Гсйчепёо . .

Jo: Simoncza Пяти: Calaber ¿fe/7. Fran

cir. .Sp/:ortie volumen diea'uie .

GIOVANNI TARCAGNOTA , di cui fi

parla a carte i 7. z. , compofe la fuanotilli

ma Storia ‚ i di cui titoli non èfuordi pro

polito il qui regiflrare ,nel modo, che lie

gue 5 poichè a detre carte r z z. lì regiilra..

folamente la prima parte .

Delle Шаги‘ del /Mondo di М. Gio‘: Tar

_eagnota , le для“ con uma quella particola

rira, che bißgnawantengono qnanro elalprin

eipio del Mondo Лил a’rempi noßri èfueceßo .

Car/ate da’pin degni , epi/¿gravi Autori, c/Je

abbiano ‚ 0 nella Lingua greca ‚ o nella Lati

na fermo . Parte prima . In Venenper [Ш

c/Jele 'Tramezzino 1 57 3 . in 4.

Delle Iflorie del «jl/fondo di М `Ciio: 'Tar

идиом, le quali con tutta quella parz/'rola

rita, che („Ишим , contengono quanto dal

principio del Mondojìno a’zempinoŕîri è_fuc

сел?’ . Cavare da’piu degni , e pin gravi Ан.

tori, che abéiano ‚ о nella Lingua Greca , o

nella Latina/¿rino . Partefìconda . In Ve

nenper /Miehele Trainen/.ino i 573.1": 4.

Delle Шаги’ del Mando di М. gio: Tar.

:bagnata ,le quali con tutta quella parrieo.

О 2 ’ári
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шла ‚ che lzíjîlgna, mantengano quanta dal

principii: del Mando/ino a’nojlri tempi ¿fura

‘фа . La7/are da’piu‘degni, е piu gravi Аи

tori , che abbiano ‚ о nella Lingua Greta , a

nella Latina _[Èritta . Volumefecondo деда

prima parte, In Ventz~ptr Mit/:vele Trame/:.

мм 157;.in4.

La parte terza è di Mambrino Rofeo da

-Fabriano ‚ che feguitò il Tarcagnota. 4

Nellalettera dedicatoria al Gran Duca...

Cofimo I.così, fra l’altre cole, fcrive il 'l`ar.

cagnota di fe medeûrno .

Chefe io тайги! da ogni ambiaiane di Let.

пиши lontano ‚ came in efettada debolez'.

(и del mio ingegno conofìendmfempre alieno

nefui ; oggi 'vie рт, che mai “пишите, ed

alienij/Ymo me ne "Пита . Бра/12314 afatla

rutti i buoni Libri da parte , e пиратами:

a Minera/alla pennawolto tutto mißno атм

.tz/:gj del S. Secretario Gio: di Saro ‚ la cui in

.credilu'le mode/lia , e bonta`,e le altre tanto

fue rare parti 2 nu'fanno Лил?’ maraviglia

f‘ 1 ф?’

Si dee fapere l che’l Tarcagnota tradul'.

fe alcuni Opufcolidi Plutarco, edil tito

lo della traduzione ¿il (единые; ma ce ne

fono altre edizioni.

мм“ parte delle cafe Мат“ di ‘Plu

tarea , recate in quella ‚го/114 Lingua da /l/I.

Gio: Tareagnata. Nuovamente riliampam,

e corretta .' fon unagiunta d’una raft/ola del

le fìntengepiu notabili ‚ che in quellaßcon

tengono . In Venez.. ирртеДЁ’ T.Girolanv0 Gi.

Iglia 2 e Cqmfagm‘ 1559.1): 8.

GIOVANNI ANDREA GIORGIO ,di cui

ii fcrivça carte 1 z5., e li dice ‚ сьср‘иемм

т le fue Oferepoßume legali , compofe libri

legali, e ne diede alla luce 5 ma non..

ê vero t ChC tutte le fue Opere ‚ che H veg-A

gono llampate, fieno poilume; si comb

fu dato alle (lampe dall’ illeil'o Aurore il

‘свист: libro,il di cui intero titoloè .

Repetitionum Feudalilì Parr Prima Reg,

Canf]0:_.dndre¢ georgii, Ú' Feudorum later.

preti: in Florenti:._dcadem.Neapul. ’Una zum

Deei/îomóur Regiormn Supremorum Trilfu

nalium . Cum примет}: ‚ fumznm'ii: ‚ Ú'

Indice locupleri/ßmir . Каира!‘ ex Предт

рЫд jm‘nmim‘n Roncalioli iózojnfol.

' La detta Opera non ê polluma ,come il

ê detto , dandola in luce l’Autore, il qua

le la dedica lllußrißìmo argue Excellemißì.

ma D. D. Jo; А/рЬоп/д тётетедщй’с. Vi è

in quella Opera il ritratto dcll’Aurore, che

aveva 65. anni . Dell’ Opere poflume di

quello Autore il feguenre ё l’intero titolo.

Jo: Andre.: Оса’!!! Сди/Бп’ит Patrom' ea

«tate (‚Читай ‚ Regis' Canfìlz'arii ‚ Ú' Pendu.

Tum in Gjmna/io Nrapolìtanq atuußimi In»

rerpì’e'ii: . Opera Legalia pojîhum omnl'm.

da eruditiane referia . Нос el? Repetitie in...

(up. Imperiale» , de Pro/Jill. Feud. alienat,per

federic. Et Allegationer , [Рис Juri: Ref/pan.

fain ardui: ,gravi/j'imifque muß: ‚ cum .Db

ci/ìonilmrin calce идиот“: . Allegatiombu:

. acceßerunt Oò'la'vii 311061‘, J. C. Лидии щ

‚Рим Марат,pti/[huma aliquot ad придали.

Qin omnia nunc primiìm in Мест pradeun:

Indice multiplici addita . Neafoli ‘лад: Ja.

eqbi Gafari i654. in fol.

Anc-he in quella Opcraê il ritratto del~

l’Autore , che _fu intagliato mentre, che...

ello era di anni 7o.

GIO: ANTONIO ACQUAVIVA fx aggiun.

ga ‚с fi regillri a carte 123. innanzi a Gio.

vanni Antonio Antonuccio . Fu egli figlio

del grande Andrea Matteo Duca d’Atri,

di cui fr è detto a fuo luogo ,e fu padre di

Gio: Girolamo limilmente Duca d’Atri ,di

cui fr dirà più innanzi . Fu egli Штат

Ihuomo dotto, edabbene, sicome fi concu

{се dal luogo , che in Andrea Matteoli ci.

tò , dell’Atanagì, il quale , nella dedicato

ria delle Poelic di Bernardino Rota all’ll

lullrillîmo Signor G iozGirolamo Acquavi

va Duca d’Atri , fcrive cosi .

¿ßendo [предан a molti d’acuteçm: d’ig.

веды), diperfezion di длины“, e della ragni.

Liane delle Lingue migliori ‚ e di tutte le di.

fcipline Liberali : le quali avute parte com@

per eredita dal grande Andrea Matteo Duca

d’Atri fito Afr/ola, e dal'ueramente [mono ‚ е

detto Signor Gio: Antoniafuo Padre .

GIOVANNI ANTONIO CAMPANO, di

cuifi parla a carte r 7.4. e li era parlato an..

cora in Antonio Campano avarie z 5 . , co..

me Гс follero Prati due diverfi Scrittori , è

l’illello che AntonioCampano ‚ д1 cuifi ê

ragionato а Гио luogogil perchè fi tralafcia

di dir altro,ell`endoli quivi di ello д c delle

fue Opere trattato ballantementc.

GIO: ANTONIO VALLONE di Cal’tcl M04.

nardo iiaggiungn , e fi regillriacarte r z8.

apprell‘o а Gio: Antonio Vallone diGio..

vinazzo. Compofe egli il feguente libro ‚

11д1сы1 tiEOlOê. `

e ofcnri//ime Satire di Pen/ia до’: la cbia- '

Tißimaffvoßzione di Gio: Antonia Vallone di

Caßel ‚молитв, con ищет]; Capitoli inter

pdli, econ la fuera Origine di due Си]; Illu

ßïißime Colonna, e щиты . In ¿Vapo/t' apa

риф Giofeppe Caco/aia.: 576. in 8.

Dedica I’Autore quello fuo libro all’ll

lullrillimo Signor Don Ettore Pignatelló

Duca di Borrello; cd а carte 333. così poi

Concludcla fun fpoiizione.

E que..
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8 que/lo è il termine di que/li miei Co

mentarj da meрта nella '.Baronia di Caßel

молитв dtCalo'oria mia Patria , alude, e

¿loria di noßro Signore Gienì Crtßo, e di Ma

ria Vergine; nel qual termine "vorrei , ma non

paja renderle debitegraztie a М. Giacomo

[fa/lone mio Padre , ebefu , ed e alpar ‚года

«im diligentißmo , e ища/Ь di eondur not'

Дед/{$115 ad ogni onoratogrado di virtù.

GIOVANNI ANTONIO VIPERANO i di

cui lì parla дате r1.8.,compofc altri libri,

de’quali quivi non li è latta mcnzionc; 0n

dc a ragione qui fr regiflrano .

jo: AntoniiI/’iperani de Summa Bono Li.

bri lf. „сарай ex Oficina Ноги/‘дышал!

l 5 75 J." 8~ '

Il Viperano dedica quello libro Gafpari

Cbrro'ge Epifcopo Coachen/ì Regi: Ploilippt à

‚сидим, atque Насти: praz/Itatí: in Hi.

„мы lnqmßtori maximo .

Nella dedicatoria , fra l’altrc col`e,l`criiiel

le fcguentiparole,dalle quali fi cava l’ami

cizia , che paílava на’! Vipcrano , e’l Car.

dinale'Antonio Perenotro.

Querenti т”)! patronum, Get/par (Тында,

quen: libri: de Summa bono darem, Antonin:

‚Римини: S.I\’.€. [ardinali: Gran‘uellanu: ‚

qui nunc pro Rego Neapolim lgabernat , to,

‚титры/горд: bominem integerrimum ‚ at:

лития eruditionir,Ú' atté'l'oritatir. Et quan

'vir ipfe дети ‘шптс , Ú doóirina magnam

ante oplniûncm схти/ттит t‘nommtndationc

cept/fem , ramen tanti Virt', аист/Мята”

re colo , Ú' obßr'vo , te/limonium exißimatio.

лет auxit . Undo max in "шт/‘Ист eo: та

dere non dubitat/i. Ú'e.

Nel principio di quelli libri fa menzio..

nc il Vipcrano di fno Padre, e qualche po

co anche di (ua Madre, e fratello, nella Гс

guente maniera .

мы“; Patri: noßri memoriam, Petr@

Frater , fummo enmbenwolentiajèmper te

nere debemu: , шт am'a 'vitam ab eo , Ú‘pa..

trimoninm aceepimu: , tum qaia boni: arti

bu.: inflruŕli , Ó" ad pietatem, Ó' ad Religio

нет Cbrlflianam magna сим in/iituti fir

mur: qua quidem ille „мы antiquari babait.

Nam orbatu: яхт‘: Franerfoa c/Írmalea

marre noflra „атм/рт , ú" :alii/j2me

muliere , fe totum ad divinarum rerum flu

dium traduxit, Ó' quod Vita reliqteum {Ш

fuit , boneßè, ac _(anälè ранг‘, tanta probi

МИ.‘ opinione omnium 'voo-iba: commendatur,

quantam de optimo Viro haben' deem/fet .

Equidem pietati: amator, religioni: сайт’ ,
aqvuitati: ob/ër'vantißìmn: eral modeílm, Ú'

fragt“, in ‘шт, ataue in Templo frequent;

„стр: qui feDeo oaßèrÚ' pure de'vouerat :

quot/lane jibi :empara Cœleßiam reram con

templation , Ú'fkorortem librarian [c5/MQ

Драмы‘, mrßrorum bominum tempera/»ai

„Иртыш: ‚ ab 0mm' bonorum cnpiduaig

‘дети, nee reifamiliari: plu: negati: agem,

quam boneßefamilie ratio poŕîulaßet; qui

bone/latempecunia potiorem dueebat ‚ mth'

mabatque ‘Щит/х bereditate nal/am allan;

poße Liberi: meliorem relinquí . Con/ieetudi

ne verb ватт maxime utebatur , quotfecum

рта‘, Ú'ßxerarum rernmfìientìa eonjunxijl

fit; quandoquidem ipfìim Liberale: Arte:

атм: , atqae in primi: Theologie ‘(одним

delellabat .'Undo marien: incredibile fai de

jìderium in omnium animi: „щи“ . darum.,

profollò temporiba: noßri: , 67' illu/ire , inte..

души; , ao rt/eterirfanëlitati: exemplar. No

'vero fèrmonetii, qui de Вот/п]: fummo bo.

no, {мстит „м, Ú' Bartbolomeum We..

rulam, ae F. Be'rnardinum ‘Barbanum 12461

tifìmt ‚ дойти! ,Ú‘ „uditi/jimi , eermmo..

:aumenti: earerent , ‘На: no/lri: littori: com.

mendando: patat/ima: 5 utque Parenti: n0

Л’! memoriam eelebraremm, Ö' tibi paterna

Probttati: титан rem gramm' eßieeremur.

Nam lie-et tuum munmßt de jure сои/Шел. '

tibu: re/pondere , quod egregio/Iznèfacù: ta

men re: :fla: [идя-тег mam pertraíla:,c$”e.

Nella approvazione dc’detti libri, cosi

Íilottoßrive il Padre Mario Florido della.,

Compagnia ‘di Giesû'.

fla: актам’ libro: Io: Итак“ Viperam'

defummo bono , ‘тёплые, iudicionloquen

tia, ae ‚Леса!‘ referto: , clim perle‘gißem ,ju

dicavidignißìmo: , quiimprimerentur . Ego

Marito: Florida: S.j.manu propria.

La leguente Opera fu anche compolla.,

dal Viperano . _ ,l

`lo:AntoniiViperani de 'Poetica libri tre: .

Атлет/‘Ее ex Oficina шифер/за’! Piantina'

.drcbirjpograpbi Regiin 57 9.in 8.

Gli dedica Antonio Percnoto S. R. E. Car.

dt'nali Gran'uellano Jo: Antonia: Viperanu: .

Da egli principio alla detta dedicato
ria , fcrivendo . i

Libro: de Мне Í’oè'tiea , quorfummvßu

dio, Ú'labore compofui, Ófe. Nam mtr/'orafa

" opera , Ú' diligentia optufuit ad cam arten@

pertraò'landam , que Latini: Инн!‘ mina:

illte/lrata e/l, Ch'.

(Лис a’derti libri ,de’quali menzione..

alcuna non fiera fatta adette carte 118.

della Biblioteca , litrovano ancora le fue..

kConcioni , o Prediche , delle quali altresi

in detto luogo non liê parlato; e le quali

furono Ptampate intorno al i óoo., ildi cui

titolo in compendioê ilfeguente .

Io: Итоги! Viperani Солдат.‘ aliq. се

1г1’7'1опАтЛ Ре/Н‘и)’. babita . уедет: apud

“Щи/„Щит Ciottnm in 8,

Scrive Monñgnor Viperano nella dadi.

catoria
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catoria del detto libro a Clemente VIII.

Tuo qnoqne nomini Clemens Pont. Max.,

cui Dominica Бит Eccle/ìc Orarionnrn expo

[Штат dient/imm , dicamur Ú‘ (Видела: ,

qua: ad Popnlum “овладел/ё»; de rebur,

quién.: Идти ßalas comparatnr , Ú“ gloria

Сей/11: acquirimr , babuirnne . .Ac jane

'vim aliqnarn Oratoriarn in loir foncionibu:

adhilminoußnon nt “Лат eloqueniia landen:

quareremn: , /ìd ut animoreirn morn: eiere

' mur , qnibn: Ánditoreradpietatcm , Ó'fan

{Штат ajeerentur, Ú'c.

L’Indice delle dette Concioni è il fe

guente .

Dominical/Moenia: , de mnliiplici Do

mini noßri ad no: víde/enter.

.Dominica Il. Adr/enne: , de Мета .

Dominica Ill. .dd'ventns , de Precurfòre

@omini .

Dominica [РТ/Митя“, de Domini no/lri

~per дышат ad no: Advents .

' Die Feßo Ъ. Steploani Pro!omart.de Mar

tjrìo .

fDie Orceemci/îonie Ф. JV. ‘Тел: Cbrifz‘i , de

_ Chri/lo ‚ Ú' Nomine Chri/Nano.

Feria afinerum , de nq/lrarnen aŕiionum.,

bonifate , Ó'jïne .

Ь Dominica [.Qe'adra'geßme, de Те’штшйь

n: .

Dominica 1I. Qíadrageßme, de Homim‘r

Bcatimdine .

Dominica Ill. Quadrageßmie , de Homine

peccatore .

Dominica lVÍQnadrage/im.ileDivina pro

‘videntia , Ú' miracnli: . _

Dominica V. Vl. de Sacra Scriptnra , fin

„erba Der' .

› Dorniniea Palmaruin, de lvero ¿gno Pa

[Над] ‚ ac Sacramento Enclaarißia .

Die l’ajfionirîlN. _lc/ie Chri/li , [ivncio I.

de Humane' <generis redemprione .

Die ‘Paf/'ionic D.N.]e rl (lorifli, Concio Il.

de Cbrißiana îïeligione . ‚

Фотдпйсд Rf/ilïïtíiißîli! , de Карт?

Á(lione .

Dominiea in Alloir, de Pace .

штрафы;'1).1\2.1ф‚(‘1„-у1;,4‹ C/s'ri.

ßi Afcen/ione in Cœlum .

Die Pentecofic: ‚ de Spiritus Sanò'ii Ив!

шпш .

Die Fißo Sanlli/jìnra Trinitatis , de Sam

Higiene; Trinirate .

In oltre tutte , o la maggior parte del

l’Opere di Monfignor Viperanofurono ri.

{lampatcin Napoli l’anno 1609., i di cui

titoli in compendio fono 1 feguenti .

Io: Anzonii трети! Opernm par: prima

commen: rer Oratoriar ,Hifioricae ‚ Ú’ Poe'

zica:.Neap. i 609 .

Par: jëcnnda continenr re: Na 

шт!“

Pare или continen: Vreil .More

le: , axane ‘Dif/ina: .

Viene comunemente però il Viperano

llimato Mellinefe , c non Napoletano; с’!

Р01ТСУ1ПО nel fecondo tornodcll’Apparato

facto , а carte 107., lo chiama .

I0: .Antonini тратит Me/fanenfie Sica.

im' bltwenatien'finm Epiß'opur .

Il medelimo Viperano, pertralafciarg.

altri luoghi, fcrive, nella dedicatoria del

fuo libro elefèribenda Hii‘ioria, al Cardinal

Antonio Perenoto .

Сит 'valemdinix сан/11 me ad тел: eil/[ef

fanam „верфи: ,incidi in ea „трат, Ú'c.

Per incidenza 11 nota , che il detto libro

del Viperano deferibenda Найти, fu ri

llampato in Balilea nel primo tomo di А’

ei: Hißorica Penne, e 11 trova a carte 8 3 8.

dell’edizione del 1 5 79.

Ma troppo Íiê difcorfo d’uno Scrittore,

che forfe a Napoli non appartiene .

 

GIO:BATTISTA D’ATRI, di cui fi tratta..

‘саги 1 z9.,fu l’Autore di quelle Orazioni,

che quivi 11 regillrano , fu fecolare, e non..

Caflinenfe; efu Fiorentino, enon Napo

letano 5 e chiamavafi Gio: Battilla Adria

ni 5 e non d’Atri gil che ê соГа pur troppo

nota :e le dette Orazioni vanno íiampate

in foglivolanti , non tutteinñeme .

GlOrBA'I'TISTA ATTENDOLO ‚ di ¿ui 11

parla acarie r 29., compofe le rime , che 11

fono tralafciatedi regill’tare , e le qualifn

tono {lampate in Firenze con lc Rime di

D.Benedetto dell’llva , e del Pellegrino;ed

in oltre non fi ê fatta anche menzione al»>

cuna delle fatiche da elfo fatte fopra le La

grime di S.Pietro del Tanfillo , egli elfen

do [lato colui,che le diede in luce . Dique

{l’a edizione li dirà in Luigi Tanlillo , della

quale il Collo nel Difcorfo, eh’e‘ in fine del

l’edizione del Barezzi , ne parla male . '

Non ê egli fuor di propolito il fatrnen

zione dcll’infclice morte d’un huomo , nel

1110 tempo cosi Ilimato , fecondo viene de

fcritta dal Collo in una Lettera а Gio:ßat

tiña Deti, a carte 392., ove filegge.

All’allra от): mi comanda, clo’iofirluti il

Signor Atrendolmfapra, c/oe martedì per 'ven

turafn in Napoli, e ci trovammo in una li

ůreria, ove gli foci l’imbafciata , cioe ‘дБ/1‘

ЯтИ/Лтщс mi diedefpcranma di 'volere[271

‘vere . jlda partitoßpofcia идеям, ß' n’anelò

(fn in malpunropor lui) a Capoa,ove,/Z'con

do l’anvi/îz corio avuto/Ene oggi, andanelojer

l’altro in nn coccbiopocofaor della fitta, fpa.

ventatiper non _fo che accidente i Car/alli , ne

potendo il Самые": arreßargli , [та/‘Штат

il cacchio . Alcuni altri gentil/mornin, che

‘ш



` ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA.’ ’i’î r‘

teje ‚ e allora io dimoilrero a Signori Accade:vi erano dentro, come piu rárigati,[или ,rire`

ßi afa/tarfttora ‚ o conpoto дятел/Штат

:to . eil/¿lz il mefèltino zíttendolo , come im

pacc'iato non ритм gli anni, elle dall’abito

lungo d.: Profe, come egli era , 'ui rintafe di

` ßrte opprtft‘o , clteßordito dalle ricevute per

coi/je nel coro/tio, e cadendo дм perfemivi'vo

4 ’CTW i другим le ruote J(r3-,ora , tale/1o por

tato a quel modogìiettaoolo per tarifario lmo

то not: meno orribile, oloe compaßoneoole)

«си/‘ада, non foÍvratwi/fe pia , clac la лица

dipoche orezß‘na.; però тайги altro [Едва

di not.' e/j'èrmortopritna , olie unpooo di calo

re , e di moto . Cloe 'vipare Signor Deti di que

.l'lit Tragedia? fUtz lottomo come I’Attendolo ,

ornato di tante [Ислам di cori elevato inge

gtrmdirigran gitedicimdi .ri profonda me

moritz , e con tante altre doti , come egli twe

‘ш ‚ e/i’erci tolto improuvißrnente, ест} in...

tm ttltito dagli ocobi: 'Un /Juomo tanto amo

'r‘e’volc ‚ di tanta bontà, di ootibuona 'vita ‚ e

di .ti ottimi ort/lumi, come era lïyftrendolo,

morire cori dtfgraziatamente :fŕram'lyîma co

fa in "ocra ‚ e da confondu/ene ogni umano irt

„нет . Or ecco tante fue fariclJef/iar/ì al

'vento ‚ dico tante Opere da lai cominciato , Q,

nonpare поп/дате, ma Идти: imperfette di

forte, clot' , per quanto itttendowonfaran buo

neanulla .

Non li debbe tralai'ciar di dire , che’l
Cavalier LionatdohSalviati, per altro rigi

dillimo cenforc, in molti luoghi parla con

molta lode dell’Attendolo; e tra gli altri ‚

in una Lettera all’iltell‘o Attendolo {lam-i

pata in Ene dello’Nf-arinato Sccondmfcri

VC .

Rallegromi , olie lefatiche[Эри il Petrar

далеко oramai abuon termine , e me ne pro

onetto oo/e ßttpende,e вы}!!! altript'u inten

дат! della mia Patria , che oramai ‚ qua/i a

tutti loo letta lagraviffimaLettera,o/oe mifâri

'ue KS., alla corteßa della quale è çgia quella

Patria :i obbligata, che come propriojigliuolo

con/idem, e ama il Signor интим ,e come

proprio ornamento lo rioerifco .

In una altra Lettera fcrive l’ilicllo Sal

‘Хай al medelimo Attendolo .

наша io т! reputi arricchito per l’aequi

Лайма ‹1е1[’4таг_/йа , quanto io [limi [при

per/ima, quanto ilfuo [ёлка ‚ la [ил dottrina,

ilfuo 'valore , lo fjalendor dellafama [im , la

_fitte nobiltà, oon tutte l’altre fue condiLioni

tutte rare , tuttefâlenni , time ebiartßimb,

quanto io и]?! eorifufò per tantefue corte/ie ‚

т’йиведпетд di manifejiarlmfi‘e.

Cammillo Pellegrino in unaLettera a Ba

lliano de’Rolli í’tampata in fine dello’Nfa

rinato Secondo, f`crive .

‘Per queŕl’ultima rifpojla , ‚штата alla

,gaia replieajiniranno del[еще le tto/ire con.

mici , quanto dal Signor Attendolo , e da ma

ß tenga купи l’eßer de_/iritti in lor Collegio.

Е .r’iofaro [едины/Этим!штdel Signor

Attendolo rieompen/ìrti la mia debolezza. A

GIO: BATTISTA BASILE, di Cui fi parla a

‘(МН ЗО-‚ fcrille non folamente le ollerva

zioni intorno alle rime del Bembo; ma del

Cala ancora . I titoli interidi tutta Горе

ra fono! feguenti.

Rimedi M Pietro ‘Bembo ‚ degli errori di

tutte Гид’: impro/[ioni pargate . Aggiunto

foile Oßor'oaßioni, la 'varieta do’Te/li , e la.:

Tavola di tutte le делить: delle Rime. Dal

Cavalier Giozli’attißa Вата ‚ nella @Accade

mia degli/lravaganti di Спи‘, e degli 0240

ji di Napoli il Pigro . In Марш/„Младший

no Vitale [6l 5.1n 8.

Rime di ‘И. Gio: della Caja ‚ rifeontrato

co’migliori Originali, e ricorrette dal [ava

Не?‘ GimEatti/la Bez/ile . In Napoliper Сарап

ты Vitale i6i7.in S.

Taz/ola di tutte le Definenze delle Тата.’

del @ißt ‚ си’шфдтсгй _fitto le lettere vocali.

lo Nnpoliper Collanlino Vitale 1 6 I 7. in 8.

афиша-10”! intorno alle Rime del Вет

bo; e del Cit/.7: , con la Tavola delle dejînenz.:

delle Rime , ecottla 'varieta de’Te/li nelle Ri

me del Rembo, di Gimßattißa Bajile Cava

liere, Conte ‘Гаити, e gentil/:uomo della

Altenza di Mantova . Nelle e/Íot‘ademia

degli ‚Зима/взят! di Creti, ed egli Om'ofi in

Napoli il Ptgro. In )Napoli nellaßarnperia di

ca_/fantino Vitale i 6x8. in 8.

In oltre effendoli a dette carte r ;o.cit:i~>

to l’Autore delle Glorie de gl’lncogniti ‚

поп Ii dee tralafciare quel galantillimo, ed

ameniilimo libretto intitolato, Canto de li

funttyci‘izNelle dette glorie degl’lncogni

ti , acarte z xo.,e z x I. ‚ fi fa fpecial men

zione с“ quello libretto ‚ il quale è Per le.,

mani di tutti .

GrotBATTIsTA BILoTTA,di cui fi parla

a carte I 3o..:ompol'e ancora il feguente Ii

bro , che quividi rcgillrare Ii è tralalciato.

Deoißone: [ля/$171“)! СЕ‘иЕгаШ Bene'venti,

zam in Sacra Rota , quam in alii: , tum 'Ur

И‘ Roma ,cum щит Ci'uitati: ‘Beneven

к! Tribunaliltur climate. D_Jo: ‘Bayle/la Bi

loli‘ft clarißimo ‘Patricio ‘Beneuentano , ac

Juris Confulto oeloôerrimo Compilatoragtli

but acceßìrunt Dect/iva Conßeltatione: ejufl

dem Auâlori: in arditi: , ищущие juris

Qtdtzïiionibu: . Cum ‚штаты:Supremo

rut» Tribunalium . Opur :indique nimia ern

dizione refertum , omnibus in Foro ‘шт/шт

ou: utilijjitnatn . Мадрид excudebat Franci:

fou: Sa'uiur l 645. infol.
l Que!
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@ella è Opera polluma , e puo vederli

'circa all’Autorc , с lua famiglia la prefa.

zione di Pietro Aniello Porrino, o di altri

forro luo nome ,alLettore .

Dell’altro libro di Gio: Bartilia Bilotta..

intitolato Commune: Conelujionu, Ú‘c. an

che ê pollumo', ed а carte r7.7. li trovano

.i Conligli di Scipione Bilotta , de’quali li

fa menzione а carte 28o.

GIO: BATTISTA CANTALICIO , di cui li

parla acarte 13o. , ê l’iílello che Battilla..

Cantalicio , di cui li parla a oarte 4t. , il

perchè qui ll tralalcia di dire altra cola in

torno ad clio, ellendolene ballevolmentc...

parlato a {по luogo .

GIO: BATTISTA CASILIO, di cui li parla

aearte 131., oltre alla prima parte dello..

Sacre Poelie,quay eontinet Heroica Carmina,

ftampata in Napoli l`.mno i667., compole

ancora.

Sacre игра; parlem „шут in Elegia

oa , L7riea,Ú' Fpigram. dtßributam . Neapoli

{ПРИ Franeifoi ./llollii t 674Jn 8.

GlOzBATTlSTA FERRARO s’aggiunga , e

lireigillri a carte 131. dopo Gio: Battilla..

Cri po . Scrille egli un’Opeta , la quale li

trova congiunta col Cavallo Frenato di

Pirro Antonio luo figliuolo , del quale l1 fa

menzioneaearte z 5 3. ‚ e pure di ello Gio:

Battilla padre non fe ne dice ne meno una.:

parola . ll l'cguente ê il titolo intero del

I’Opera , che lì citaa detre carte z 5 3., dal

quale Биде , che coni libri di Pirro An

tonio Ferraro figliuolo , l`ono anche quelli

di Gio: Battilla [но Padre.

Cavallo Frenato di Pirro Antonio Ferra

ro IVapoletano Cavallerizzoo della Mae/lei

Cattolica di Filippo ILRe di Spagna N.S nel

la Real Cavalleriazia di Napoli. риф in

quattro libri . Con dzßorji notabilíßpra Brt'

Iglie antiebe , e moderne nel prima 5 nelfeeon

do molte altre da lui inventan; nel terzo un

Dialogo tra l’flutore , e l’lllu/lri/jïmo Signor

D. Diego d: Cordova, Cavalleria/2.o Mag

Ígt'ore di Sita (Мед/1:1. Con un di/ŕorfo parti

colare [Эри alcune ‘Brih'ilie Ginette . Е nel

quarto un’altro ‘Dialogo tra l’Átitore , e l’ll

[ее/ИЩЕМ‘; Signor лет/‚ф di Sant’Eramo ,

Luogotenente del Cavallerizmo Ma‘ggtorein

quello Regnme alcuni difegnidi ‘Brig/lie Pol

[мс/ее , e Turebe/Z'be . Е a quejlli qua/tro li

‘при; proeedel’Opera di `(fio: Batti/la Fer

raroßro rPadre , divtfa in altri quattro libri,

ridotta dall’Autore in quellaforma , мы

йдеикд ‚ obo da luißde/ìderava a tempo ‚ ebe

_[iflampo , dove/î tratta il modo di eonfervar

ule Razze, difoiplinar Cavalli , e ilmodo di

eurargli. Vifòno лиса aggiunte lejïgurt del.

le loro Anatomie , e un numero Жди/1315:‘! Ca

ширмы ‚е ammaeßratifotto la/ìia ‘Dt/ii

plina, con l’obbligo dsl Маг/‘го diStalla . It:

Napoli rappre/jo Antonio Pate 16oz. info.

La detta Opera fu rillampata in Vine.

gia l’anno i610. apprelio Francefco Prati,

da’Combi , e la Noccl’anno |65 ;.,e da a1

tri in altri anni. Ma fu quella Opera pri

ma llampata da le, lenza quella del Fi

gliuolo, e moltc piu piena , leggendoli nel.

Proemio, del detto Pirro Antonio .

Perßdditfare alla volonta paterna ‚ е al

l’ofequio , obe degnamente li debbo , loo volu

to , olie ушла Operafua , come di mio Proge

nitore , e али/Его, preeeda alla mia , effen

do in piu brei/itl”. da me ridotta , e tolte quelle

ßruerebie )ilo/¿folie ragioni , con apportarpiu

‘Мат intelligenza per meno CZfon/lerei Let

tori: Vi bo anco aggiunto , елей/ж ioflt , :be

da luigmndemente ji defiderava , come 10]?

¿ture dell’inclufe Anotomie , е molti altri au

vertŕmenti , i quali non faranno meno dilet

тип“ , else nere Ли‘! . Eperebefo , ebe dell@

prime jlatnpe , offer non puo , obe non ne ri

manga alcuna per il ail/fondo , reßar non vo

glio Юрий/1:1’ due „р : l’una, obe/ê confida
to nell’obbli‘goa'l amor Patorno,bo levato quel,

cbe,eome bo деда, da moltifovereloio ß giu

dieava ‚ non bo percio tolle l’altruifatiebb,

anni loo data materia agli buomim íludioß,

cbefenza диете/“тете l’intendano. aecom

pagnatoeou alcuni miei nuovi penfieri : l’al

tra , eb.- еле/11 fermi dell’Anotomia , e della

шт de’Cava/¿i , che nel terzo Libro/i ritro

vano ,fono fperimentatefatiebe di mio Pa

dre ,ejpiegatepoi da luifecondo ilfuoßile , e

da me aggiunte le lorofigure.

Avca Gio: ßattil’ra I‘erraro dedicato il

fuo libro al Duca di Mont’alto ,leggendo

И а carte 77.

_Efopra lojleßo ebbe i principii del eaval

care tl Duett di Mont’alto ,allora figliuolo , e

di tanta rinjìira , ebe averebbepotuto vivere

:on que/la Arte ‚ quando nato nonfojfe come

era: la onde meritamente dalla buona anima

di mio Padre ,gli fu dedicata queii’Opera ,

nella primftflampa , come или) dtfeepolo .

Pu corretta la detta Opera del Ferraro

Padre da Don Collantino Callriota , onde

fa dire il Ferraro figliuolo alMarchele di

S.Eramo , nel lib.4., а carte 29 i . , e 2 91.

Con лист/‘(93110 quel difetto штамп

ne, nel quale incorß‘ la buona memoria 110151

gnor Gio: Batti/ia vojlro Padre , oon le tante

Где/еде del Signor Don Coflantino Caïlriota,

tbe la corre/fe . Eebe que/lo/ia vero, ‘дедуш

_fi ora quei quattro Libri di ‘ив/Но Padre, nel

principio di queßa voßra Opera , come/ì la«A

дым bene intendere.

' Scri



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA.` ‘и;

Scrive Pirro Antonio Ferraro in plu luo

ghi ‚ che la fuddetta Opera di fwo 1’2161‘;1

folle llata rubata ‚ e particolarmente nel

lib. да carte x28., dove 11 leggonole fe

guenti parole .

Efe Идут’: in eio tanto appa/‘a fò'ver

chia, diri, cbeacio mitnuot/e il 'veder così

pubblicamente rulrar nel Mondo : Perchè non

vorrei , che altri/i[Эту]? di ene tanto „qu-an

to alcunifijimfèr'uiti dell’Opera della buona.,

Ишим dimio ‘Padre , e altri dell’al-truifa

tiche ,i quali nelle/leía materie nonßlo han

no dette le medefirne сад , ma .tfacciatamem

te le mede/inteparole .

E nel proemio di tutta l’Opera ‚ parla n

do delle fatiche dell’ Anotomia ‚ e cura...

de’Cavalli di 1110 padre , loggiugne.

Au'vet‘tendo ai [днище/кр 44311574»:

parerijitrovano qua/i da parola in „мы

teraee , e aggiunte ,_ nel Librodel Signor Fe

clerics Grifone 5 nonè colpa di citi prima l’lta

‘мира/7:, anzi di che' l’ba rißampate , non.;

avendo dato il titolo a mio Padre . 6‘ cioe/ia

‘t/ero, in quel lißroß'uede , che queßa Anota

mia , e cura di Cavalli. , è ряда поте 4’Ая

tore .

A carte7t..e legdel mecl'elimol‘ibro 11 fa.

menzione di molti Cavalli difciplinati. da

Gio: Battißa Ferraro . Ma fe quin'on 11 11

nifce , non fifa qualfarà maggiore errore ‚

o il non dir eofa alcuna nella Biblioteca del

detto Ferraro padre, e del l'u-o libro 5 o il

parlarne tantoin. quelle Addizioni .

GIOQBAT'I'ISTA MARINO», di cui'fi parla

a ‘их: 135.1 36.: 137., da occaiione di qui»

notare ,ed auvertire le fcguenti eofe.S’au-»

verri addunque dove fla fcritto .

Il Ritratto di D.. Carlo Ernanuello @una

di .S’a‘voja .

Teenegiricoal T'igino.

Che quello lia un lolo Panegirico, cioè

il Ritratto dil). Carlo Emanuello Duca di

Sa'voja ‚ al'Tìgino .

Dove 11 fcri've ._ La ¿firma Inoettiva a

quattro Miniíiri dell’iniqteita, con due Let

tere facete. S’auverta, che non vi-»ê l`e non

una (ola Lettera faceta , cioè quella fcritta

а un CavalierPiamontefc del í`uo arrivo in

Parigi, la qualLettera 11 trova anche llam

pata in line di alcune edizioni dell’hdone,

сот: cziandio con altre compolizionidel

l’ifleffo Marino llampate in Parigi: ê an

che tra l’altre lettere del Marino , e nell’ul

tima edizione ê , a carte 373., indirizzata a

D.Lorenzo Scoto _ E s’auverta ancora’tche

Ii è lafciato di regiflrare il Difeorlo di M6

sû Cappellano a Monsù Favevello Confi

gliero del Re nella 1112 Corte de’lullidii ,

ŕxel quale fida il fue parere Горка l’Adone,

del Cavalier Marino , il qual dil'corl`o ‚ со:

mechê non fia compofizione del Marino ,

ê però (lampara unitamente con quello li

bretto , il di cui intero titolo 11 ê il feguen

ICJ .

La Лета Inrtettiva del Cavalier Mari.

no a’ quattro „ЖМИ“ dell’ Iniqnita , con

una Lettera faceta del mede/imo . .Aggiun

»to'ui un Dtß‘orß in difefa deH’Q/{done . In

Venez.. 162 5. prego Qiacomo Sarzana. in i 2.

In oltre dove 11 è fcritto . Le Opere in

profit [то .

Lettere ¿rat/i , argine , efacete .

E dopo 11 foggiugne . ¿ultimamente/54

no ufcite dal Torchio .

Le Lettere del Cavalier Marino ‚ _gravi ‚

argine ,familiari ,facete ,piacer/oli , e dedi

catorie . Aggiunte'vi alcune poe/ie , che nel

l’ Мне/1‘: rime non Дню Петра‘: . In Ve

nez». l 67 ipergli Eredi del Baba in r z .

Auvertali , che idetti due libri di Lette

re del Marino non fono diverli, ma fono

la medelima cola . Vi è folo di differenza ‚

che nell’edizione ultima del 167;.vi han

no aggiunto delle Poelie, alcune delle qua»

11 поп 11 Га ne meno, le fieno del Marino;

benchè l’abbian-o llampate per fue.Vi han-«

no eziandio aggiunto le dedicatorie, ed

han fatto bene, perchè impertinenterncnte

ilBaba , nella fua per altro galantilůma..

edizione dell’Opere del Marino , le aveva

a tutte levate .

Oltr’a cio, Íinotino ,e 11 regillrino lL,

feguenti compolizioni del Marino , per al

tro piccole ‚ le quali s’erano tralafciate_,.

Cioè Capitolo dello Stivale flampato piu vol

tc con la Murtoleide ‚ е6 altrove . Terner

tial Poetino, iquali fono llampati in linL»

della f’rragge degl’ Innocenti in 4. Prigio

nia delCavalier Marino in Torino al (ont:

Lodovico D’eÄglie . in 'Parigi in t Lpiu vol

te i r 1.С‘‚1та]2и1та della gieru/alemme de

ßrutta , il quale è Prato Ilarnpato- piu volte

in Roma. ed altrove .

Dalla Lettera poi di Onorato Claretti ‚

la quale li trova nel principio della terza...

parte della Lira del Matino, 11 ha anche,

notizia delle compofizioni di quel’to Auto

re , come ancora da una lettera dell’illello

Autore al Ciotti , la quale ê nel principio

della Sampogna . L’una ‚ el’altra di leg

gieri puo vederli da cialîcheduno.

Puo llimarli, che riufcirâ grato a’LettOri'

il toccar brevemente le controverlie piu ce

lebri,che accaddero al Marino ‚ come quel

la pe’l fonetto fatto per lo Poemetto del

Rabbia , la controverfia co’l Muttola , e la

terza con loStigliani .

Circa alla prima,a dire il vero, par c’ha

veliero avuto ragione i Cenfori del Cava;

P lier
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lier Marino , 'onde Scipione Errico fa dire

а Calliope ‚а carte 94.dellc шоке di Pate

nafo .

Foßtgiußarnenteripre/o di qtull’inejìufa
A bile errore di aver cloiarnatoilLeone Пита,

la Pera di Lorna : dolttevi dell’innauverten

хм , e nonparlate contrai Cenßri .

Aveva detto ill/latino, nel fonetto ali Rabbia in lode delfuo Poemctto, di S.

Egiziaca , nel modo che Невис . .

.La/anta Лида“ ‚4 ouißrania caverna

Di tomba in vece, al bel Giordano in riva,

Diè la Pera wagnanitua di Lorna .

Par chel’errore ña troppo chiaro, e con..

tutto cio contro Ferrante Carli, che {lam

pò fotto nome del Conte Andrea deII’Arca

I’Efamina fopra le ragioni del Conte Lo

dovicoTefauro, in diiefa di un fonetto del

Cavalier Marino8cc.,ul`cirono indifefa del

Marino dìverli Opufcoli, de’quali qui fe.,

ne regiûreran no alcuni.

Annotaz.. di Lodovico 'Te/aura intorno al.

l’ëfamina di Ferrante Carlo pubblicata fitto

диете del Conte e/índrea dell’Arca. In To

rino 16:4.,in rz.

Giudizio di France/¿o Dolci da Spoleto in

torno alle ragioni delConte Ludovico 'fe/2m

то in dtfeß d’un fouette del Cavalier Mari

no . E intorno all’Efantina del Саше .Andrea

dell’ Arca in „Лав/14 di quelle . In Bologna.’

Per Vittorio Benaco: |614. in lz.

Lettera del Signor `(firolarno Clavigero

fì‘ritta ad unfuo e/{mico a Bologna in mate

ria dell’êfamina del Conte Andrea dell’ Ат

ca, intorno alle ragioni del fonte Lodovico

Tefimro, in difefa di unfànetto del Cavalier

Marino . In Bologna per Vittorio Записей

1614.54 rz.

La detta Letreraê del Dottor Gio: Cap.

poni .

‚ Parere dell’lnßabile Accademico Incanti

nato, intorno ad una I’oßilla del Conte Аи

drea dcll’Arca` . Contra una particella 5 clio

tratta della Pittura , nelle ragioni del Conte

Lodovico ‘Те/4100 ‚ indife/a di unjonetto del

Cavalier шт“ . 1n Bologna perl/'ittort'o

Benacci :614.in iz. ‘

Lettera del Signor Sulpizio Tartaglia in

materia doll’Ef/Ãzntina del Conte Andrea del

Ё’Атш ,intorno alle ragioni del Conte Lodo

vico 'Te/aura in difefz d’unfbnetto del Cava

lier Marino . [n Bologna per Vittorio Benac->

ci.x6r4.in rz.

L’illelfo Marino nella Lettera all’AchiL

lini ‚ ch’è in principio della Sampognad ,

fcrive .

Piu mi giova , ‘Ь: prima dal Conte Lodo

‘vico Tefaurogeßtro veramente non meno ‘1114

cornparabil gentilezza, cbt difcelta , e pere

grime erudizione; e poi dal сайт“, dal Dol,

ei, dal Forteguerra ‚ o dal Valejîo, cinte , tft.

ri degl’ingegni elevati, /ia jlata abbracciata

la mia difeß contro l’altrui oppo/izioni, con ri

dotte rifpo/le ‚ cbt non mi nuoce l’eflìre ¿im

ушами con oltraggiofe ‚ e mordaci арт‘,

daiFifcali della rPoeßa.

Intorno alla feconda controverfia со’!

Murtola , fono per le mani di tutti la Mur.

toleide ‚ e la Marineide . Ne parla anchL.

il Marino nelle feguenti ottave del Canto

9. del Adone .

8o

Ушла/601414 4411120:- maligno ,

.Ancor quivi l’invidia afaettarrnt‘ ‚

Cbefiia ragion сан/днища ordigno,

Difender volle ‚ e diúvntar con Parent'.

Е rijltondendo , co’l j'oeilfanguigno ,

.E col ‘шт delle palle,alfuori de’carmi,

Vfl/toffe l’ingiurie a vendicarnrmgravi,`

Dellcpcnne innocentiifirri cavi .

8 I ‚

gm’aßaljì in/idio/a , e come avante

Lingua vibroaiißele ‚ odi veleno,

Cost poi vomitàfoco tonante ,

Per la bocca d’unfulntine terreno.

Con la canna forata, efolgorante,

Tentitferirtni , e шести»; t'lfeno ,

Conte lafama rni traf/le, e come

Mt [acero con le parole Лист‘.

87.

Non meritava un lieve [Мышь o vano;

D’arguti riß, e difacetiver/i,

Cb’ altri dove/Ye armar Шла,“ там

Di :i мы; artigli ‚ eri „тиф,

ffcoccar contro me colpo villano ‚

Ch’inerrne ilßanco alla ранил}: afer/i ‚

(be nanfa , c/oe non oja ira ,efttrore

D’ant'rno difperato,e traditore?

83

Penrizforfe ilffllon , quando m’ojfefe

Per atto taldt migliorarventura,

Е con la voce dclferrato „пе/Е ‚

D’acqmßar grido appa Гид/тип.

Spero eollarnpo ‚ che la polve леса/ё,

‘Dirifcbiarttr lafua memoria ofcurß,

Efatto dalla rabbia audace ‚ eforte

Si volle immortalar con la mia morte.

8+

Giro l’infau/la chiave , e lefue [frane

Volgendo intorno , слышит]; rote 1.

.Älìbdßaff't la te/la alßcro cane ‚

(‘Ьв’п bocca tien la ft/rmidabil cote:

Si else tocco le mace/aine inumana ‚

Ond’anvampa il balen, clo’altrui решит’

Е confragore orribile ‚ e rinabombo

.Auventò contro me globi di piombo.

l 85

Mafor/ë pur del (‚Защита/Бит”,

Clo’innocenza , t быт/бит: 4114 ‚

Opur virtù di ‘ушёл/404190444,

' Clie
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Che da folgore mai тт èfem'mc‘

Trag!! om' di qua-¿Tanna , е di quefllondt,

Fuz' rzfêrlmeo арт tranquilla 'vim , ' '

Forß: eomeamafordifua bell’arre , _

Cnmpommi Apollo de: Vulcano , е Marte.

Della terza controverlia,sì per doverfene

trattare apprcllo , dove li parla del Cava

lierc Fra Tòmafo Stigliani, di foggiugnere

qui altro iembra fliperŕìuo; e/si anche per

chè a volere í'crivcre la floria intera cli tut

1a la'controverfia ,e dicoloro , c’banno in

ella (НЕГО il Marino , bil'ognerebbe empie

re parecchi fogli di carta; e per quella ul'

tima ragione (i tralafcia ancora di far men

zione di cento,e cento ‚ che fanno menzio

ne del Marino, tra qualimrtti gli altri rra

laf'ciandonfi nominerà folanicntc il Gaddi,

che ne parla lungamente a carte 67.. 86e.

del fuo fecondo tomo 3 ma non s’ in renda

per quello , ehe fieno appro-vatel‘e eenl'urc,

che fa in detto luogoilGaddi ail-Marino _

L’iflello Gaddi anche nelle Poelie l’avevar

celebrato, dolcndoß con molti чей! della

morte del Marino.

Pagan'ino Gaudenzio ‚‚ c’haveva fcritto

un’ orazione apologct-ica de микшер

Poëfîmlaefi srova ßampata a carte 95. del

Гпо libro intitolato inflar Amelemicfmu,

impr-'ello nell’anno 1639.,dopocircaa dica

ci annillam‘pòin Pifa nnlibretto i118., col

feguente titolo. _

La Galleria delí’inolìto Marino ‚ sonßde

ram 'vien dal Pulg/unina . In l’ifìiper il Chel

li, е lo Slefemelli. 1648.17: 8.

Scrive in principio ilGauclenzio .

Il Marinifamoßßîmoßoem de’noßri tem

pi , non ha или” nellaßm Galleria con bel

lißim-ifoneni , mndrigalhorm'ue, di onorare

la memoria fle’dorti, е [сделай ё‘иатйпшуия

le Opera ‚ mentre con gaßoparricoloro da те

'uien letta, ho meßc in carta cori alla :fuggi

141e [едкий annotazioni, Ú'o.

Ma vaglia il vero, chela maggior parte

delle dette `annotazioni Гоп fatte per то

ih‘are , cheil Marinoabbia errato .

l

GIO: BATTISTA NENN'A ‚ di cui [i parla..

a :arte 1 3 8. ‚ сотроГе !!ПЬг0‚с!ъс quivi fi

dice ‚ dicui viè ancora la feguente edizio

ne .

Il ‚тента ‚ пе! quale/Eragon“ di Пойдет

Del magnifico Dottor di Leggi ‚е Cavalier di

Cefar: М. Giovamlmmßa Nexmz da 'Barb

1541.131 8. Infine dcllibrovifi legge. [т

Рте/[Ёе i» Vinegia per @Andrea Vorwurf/"ouden

to Guadagnino ‚ е Ё‘меЦщпе/Раипо 44515110

те 1 547.. Dedica l’Autore quello fuolibro.

Alla Sacra ‚ е Soremßima'D. Bonn .Sforza

Aragom‘a Reina di Pollom'a , Duclzeía del

grew "Ducato di Limemime di Bari, Ú‘c.

Si trova ancora una altra fatica del Nen`

na ‚ della quale fi ha notizia dal Í'egucntc...

luogo del Pignoria, il quale nelle fue Epifl.

SimboLa carte z17.Epifl.49.Í`crive.

арт i: , qui аренда’! Caroli Magni

(non genuino ramen ,fed interpolato in »fum

Regen' Nefzpolimni ‚ quodinfŕripferunt Leges

Langobardorum ‚ :diät-’unique Venetii: am

no 1 5 5 7. ) i: inquam qui hui: fibra expo/Irio

лет vocabulommpmßxitœlo: Bapliño Alon

mf Buren/í: , cèm ßngulorum 'verborum in

rerpremn'onem apponm , quorundam ramen

minime np‘vofnie , comento: indicaße lam,

mode/:eti Pof/if. Imque nndi‘ga'uerit , Ú' 4r

rigaverir, quid ЛИ 'veline deolnmtum: ci- —

ш‘- L.Libertm homo, Ú‘e‘.

Glo-BATTISTA NovATo, di cui п’ раг

la a carre 138:,eompol`e ancora quell’Ope

ra fua ,.chfè la piu nota , la quale quivi (i è

tralafciato di rcgillrarc ‚ с’ЫЬси! titolo in.

compendioèillcguen'te.

Jo: Harpe. No1/.nuff de Eminemia Deí‘oarc

in fol. Tomi ll. Ä

GIO: BATTÍSTA ODIERNA Napoletano

s’aggiunga e й‘ regil‘tri a carte 138. innan

zia Gio: Battilla Palomba . Fu egliDottorf

di Legge e Fu prima Giudice della G. Corte

della Vicaria,e poi del Confliglio di Sua.,

Maeílà Cattolica in quello di Santa Chia‘

ra . Diede alle luce le Тезисы! Opere le

За“, le qualifono flare piu-volte riílarn.

pate.

Controvevjìarum Forenfîum 10: Taptlßie

Hodierna JC. „тратил! alim Primm'ii

сии/Эти) Parfum' . Deinde MeigneCuriœ

in Ci‘uilibuxjudieiìr, nunc 'vero in Sacro Ке

gio lVmpoliMno Спи/1120 Senatori: течет‘!

fm' Liber union; . In quo all/fruß/fìme flute»

que Dijfìßmeione: in Supremi: Ragni Neapo

l'imm' Scnotilmr , lmofŕenm no» agitare, ц!

!!т’й/‘Ща Pertraílontur . 0pm non tandem.,

Melone/ni: ., 'verùm едят Juana/m ‚ сии

¿ìi/Íguc Foren/ir Pole/ira слышу” uxile,oc

necejfarimn : Eorundem Suprcmomm Tribu

naliumgm'wßìmi: Decijîoniůuf, (свети/с”

ßunol ш1сет adicůif. (lem [ndicibu: ‚ Ó’

Summarii; clarfßmixlocuplemmm . белым

fhmptilam Jo: Hermanni l/Viderbold 1668

¿n fol. ‘

jo: Bap/i174: таит J. С. Neapolieani

Novi/lim.: Äddiiioner, Ú Obfcr'uan'one: ad

‘Den/iones Мишени! Зепши: Jo: Perri Snr

di. ведет ёлщиатм editiom' prefer anti

gua: nome ifi/ignore: Qta/lione; acceßerunf,

no1/eque Almi Coxjílii Neapolfentemießeb

‘иейитиг . Opm дышит, Сифейсщм

ест/фиг in Foro ‘шт/нити: ретертт utile ,

algue идее „шумит . Acca/ß: Index La

P 7. tuple
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шрифт‘: . Genwœfumptibm IazHermrm

m' I/ï’idzrbold 1669. infol.

ln principio vi ê un Diliico in lode clel

I’Odierna di Francefco de Petrìsge una bre..

ve prefazione al Lettore ‚ con una Anagrâ.

ma di Flavio Ventriglia Горка l’ iftello

Odierna.

In oltre fi trova la (свист: fua Opera.,

rillampata piu volte . '

‘Praüicnrum @.eßíwum nd fmm'gem.

шт textum “мс ediůnli C. dejìcundmupt.

femiœnturia, in qua non minurno'w, щит.’

gra'ut'ßmz deci/iones, Jurdicemibm , (царь.

rumque Parram‘r perquam miler, argue adem

neceßzrin, Ú’ haéîcnu: non per/:enf: , nunc

prirmìm enuclemttur . Идёт‘: JmZBapti/la

Нашим‘ Jurifcon/ÍNeapalimno.Editie prio*

ri ultima multà ‘гибнет Ú' emendnrior. А‘

ceßerunt locuplctißmi Indicar, alter Qin/lio

mam, Rerum alterfingularum. e/Ímßelodh

mifumptibu: „шт: Hcnrici r 66o.

Lo dedica lllußri/jîmo Pîra Ampli/finto.
que l’atritioy D. Надо’! Capjcio Latro ‚ Ú‘c.,

JaanfBaptiñ‘a Нашим J. C. E quella Opt-f

ra {"u data in luce dall’Autorc nell’anno

l 636.1n principio fr trova un’anagramma,

ed un’epigramrna di Girolamo Genuino in

lode del meder'imo Autore .

Morì quello Scrittore nel Mefe di No

'vembre dell’anno 1678. ‚ e fu fepellito

nella Chiefa di S. Giovanni a Carbonara .

GIO:BATTISTA PETRVCCI, di cuifi par

laacarte 140., e fi dice nell’ultìme parole 1

chefu Lettore„армии .ëîudii di Napoli , e

fèrißì: bifognava dire che соГа avelle ferit

to , o pure levare quel verbofìriße . Egli'

è certo che in quella maniera tronca non..

puo flare la voce fmjë. '

GIO: BATTISTA PINO ‚ di cui fi parla a

carte t 39., benchè nò al proprio luogo fe (i

ha riguardo all’ordinedell’A,Bi,Ci3ilche

accade fpeffo in altri Scrittori, che [i regi

ilrano nella Biblioteca; ma di cio non il,

ne tiene conto in quelle Addizioni ‚ come

соГа ‚ che nulla monta , compofc quel ra

îionamento ‚ che quivi fr rcgillra , e di cui

criveli ‚ che non fi dica dove fia ílarnpato,

nein quale [tampa ; ma ê da faperii ‚ che in

cambio del luogo dell’imprellione, a carte

406. Б legge .

Nel Paradi/b degli .f1/fm', l’ anno dell@

‘Primera /Ißnejìa ‚ т! row/Ei@ del mefe ají

mßîmo.

_ In principio del libro êun fonetto di

Niccolò Franco in lode dell’Aurore .

GlOzBATTlSTA DE LA PORTA, di cui

Прайд а шт r 39.,e 319., compofe anco~

ra il feguentelibro,che quivi Б è tralafcia.

to diregilirare` ‘

Defurti'vir Litemrum пот‘ 'vulgò de Zi.

fari: Libri IÍÄJazBa/uißa Porta Широта.

по Аида": . Neapoli душ‘ Jb: ьшлгмпь

.S'comm 1563.1'n4. _

ЮеП’ЩсПЪ libro ci ê una altra edizione

in 8. d’Argentina, con alcune poche an..

notazioni .

Scriíie anche il Porta uno Opufcolo fo..

pra Raimondo Lulliol efe ne fono diquel..

lo vedute due edizioni, una in 4., e Ради

in 8.

Regiílrandofi a dette carre r3 9. рейс

piu i titoli interi dell’Opere del Porta , ci

due feguenti quivi regiiirandoli abbrevia.

ti ,qui ancora ûtrafcrivono per piu chia.

rezza.

JozfBapti/ìrz Porta „тратил! Elemento.

rum curvilinrorum liůri „с: . In quilmr al..

tem Geometria parte „Идиш ‹‚ agitar ¿Q

Circuit' Quadmmrmdd [Ли/„(Штат Prin

прет ac D.D.Federicum Ceji'um Monti: Ca.

Iii Мата/9101111. (fr. Barchem Kqmanum., .

Rowe при‘! Bart/9. Заплати’; 161 o. i214.

дойдут-2 ‘Гаги 1,;исе1 Neapolitanßda

.Afrit trnnfmutntiam'but “И! 1V. In quo

Opere шут" pertmíîatur de ii: , qu.: ш!

ex acre , fuel in frere oriuntur . мгтшд’ам‘ущ

multiplicar opinione: , qua illußmmur , qua

rcfclluntur. Фетиш 'vfrriarum сии/‚Ъ „ш.

tationum aperiuntur . Rame арт! Jacabum

Mafìardum I 614.131 4.

In oltre a dette carte 139. della Biblio

teca manca il feguente libro .

Je; Вар‘. Porta de Rcfraäione Optica i»

4- 159 3

Comechè di quello celebre Scrittore...

preggio delle fcienze ‚ cd arti liberali ‚ ed

onore (“папа ‚ поп che del Regno di Na

poli li рота feriver tanto ‚ che delle fue..

lodi fe n’empielie un giulio volume; nien

redimeno ‚ per brevità ‚ (i noreranno fola~

mente intorno ad effo alcune poche cofe .

Il Padre Blancano,a carte 63. della [на

Cronologia Clar. Mathem., fcrive.

Jo: Bapttßa Porta лишними: .equè , ac

nobiliß'ìmu: . ВАМ/Эли .jur ltû.4.de Refra«

¿lione Орден. Е1стетатт Cur'vilineornm

lib. 3. Interpretatie primi .Almagejìi :um

Comm. Theunis'. dc Munitione lib. 3. Pneu

pzariçorumiilmg. („порты поп dum edita

ll Voílimde Scient. Math. а ca rte 193.1

fcrive .

.Anno i583. ,natura , d“ matbefiorfèien

tia Наши/161 namen ‘при!’ nobili/72mm» V”

ja: Kapu/.14 d Porta Ntapolinmu: : qui emi»

ß: ìnterpremtiomm primi libri/.teyx’itnr ruv

'ra'gews‘ сит Comment. Theom'r .

Di quello libro ‚ ed altri riferiti (optan

dal
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dal Padre Blancano ‚ nc meno fi fa men

zione nella Biblioteca . Soggiug'ne il Vof- ‚

lio .

In primi: meteen inclezruit XX. Libri; M4

giœ Naturalis;k qui primi» mmìim quatuor

fuere, à‘l’lanfino edili , Auëi‘are шт 'uix er

ephebir сан/70 : anno 'uerò qui-nro ‚ Ú“ :rige/ì..

тора/1 , ¿mij/i libri; XV/„aulïl'orer . Mulm»

in iir/imt nature mirezcnla, ab que Badinter,

in Demonolagm frm, Forum ‚ u: Magie/n.)

@ene/imm inte/fir; librumque eiux fiammi.:

dignum arbirrnmr . Iniquèfrorfur, и: ‘vi

dent nature ‚ Ф‘ maille/far intelligente: .

Lo (lello Vollio parla del Porta, anche.,

altrove, fcrivendo a carte 3 3 5v. .

Anno l 563411341: ти’ЛЦШтш ,‚ ac dofhß

‚Бит с10: ßapußa Perm Neapolitanu: : qui

Orbi dedit ¿lamenta cßrvilineomm labri: tri

bur .

Sedimprimir inclaruit libri: quamord@

furtivir litemmrn uorir, ‘viginti libri: dL,

Magia Namralßizem ‘Ph]fingnamicir.

ll Padre Gafparo Scotto , nella dedica-1

toria della Гца 8010014 ЫгааподтрЫсщЁй

VC .

Illu/Írarunr bo: , atque auxcrunr librix»

editi: И’! мачты; ßlperiari quidemfœru

la Jo: Triibemiu: , Hieranynu: Gardanne,

_ Ja: Bapnßa Pom: .

Il Cavalier Marino , nella- pxima parte.;

della Galleria „ne’llitratti de’Matematici,

cantò cosi. ‹

Giœ‘Barri/la della Ритм

.Ecco 14 Р0"!4‚0ш can bel lavoro,

Virtù /ìeaifregi infaldo cedro im'aglia i

Perm, che chiude l’immnnzl tefora;

cui null’altm rice/yema in term agguaglid 5

Porta dißao , e incorruttibil oro,

Ond’efcc 140: ‚ cb’ogm' luce abbaglia ‚

Siebe puo ben del Cieldirji 14 Perm,

‘To/Ein cla’al «jl/[ando :m .fibel Sole apport# e

A quel, che di Горка fxê detto ,che leri

ve Bodino nella Demonologia contro il

Porta ‚ rifponde l’illeílb Porta ‚ fenza no

minare il Bodino , nella prefazione del»

l’ ultime edizioni della fixa Magia ‚ con..

gra nde acrimonia, dicendo.

64114: quidam ‚ iii/im libro de ‘Ватт.

me Megum'veneßcum pumblibrumque buns

тент , alim excußum,igne dignum pumt ‚

qubdfèripferim Lamiarum низкий, quod

ego 44 defejiída: demonum, Srrigumwfrau

4:: дгш1етт ‚ ut que naturezxp/k evem'um,

in fuperßitianibu: abuterentur, quod exfre

ti: laxdatorum T/Jeologorum libri: excerpfe

ram . In boe „Мумий, cur уст/501020

quique infeßo Divi Baribalamdi , qua did

cunólir eiufmodi impii: hominibur @edwin

dicebmur , èfßeculapreceprperzculum waff?.

¿ga interim Deum apmnaxmagabm( ur шт”:

„шт, сг-сышмшмшд, 44 Cai/ooh'.

cam Ranmmvn fidem сетует?“ ‚ nejie ipfi

‘ui'vur igm' damnandur.

Di quella fue celebre opera potè fcrive

te l’illeílo, l’orta nella Prefazione a’Lettori .

En Leílarer Candidi Magia при: ferè .1b

fîzlulum ‚ quadfiab adolefŕeme 'vix tum quin»

zum, Ú’ decimurn annum извини/1.2: ex ephe

biJ egg-ref). excuß'um , mmv amnium plaufu ‚

d“ animi 4140’1’41: схсершт efì‘, ш in plure.:

Lingun: tranrlamm, Ímlicam nempe , Galli

шт , [дураки/‘т, Ú' Arnbienm ‚ ii/demquel

lacie fepe numero [дм mandatum, per mul

tarum manu: ‚` Ú’ ara ‘volitauerit, nunc à

quinquagenarxo prodienr ‚Лига clarin: ‚ Ó*

plaußbilzu: exceprum ifi, Ú'e’.

Tralafciando ben mille, e mille cofache;

Ii potrebbon dire del Porta , non fr de: tra

lal'ciare d’ accennare ‚ che inŕino l’annc»

x 5 78._, era. Штат il Porta tra ’ piu celebri

liuomini , che avelle l’ltalia , portandolo.

Gio: Matteo Tofca no nel (uo Peplo ш"

lia ‚ il che è tanto piu conliderabile ‚ quam-

to che in quel libro non di gran numero di

Letterari allora viventi (i fa menziong,EL

@ividunquea c_arte i |6.L.4.fi legge.

Ада/110 :fl Portez Chori,Lati«z dixere Camœme ‚‚

Mufkfêd lume Varem jurar Efrufŕafimrß.

Riß: ‚сд’а mmm: inquincomponìze liter ,

.Huncque probar Seirm Parrbenapenfnum .

Parra Neapulimnu: , Latina ‚ Ú' Errufciœ

publicat/ir Poe'maia: quorum шла/141041110

14 hemd proclive e/l prommtifere .

“депо luogo-del Tofcano Fa confidcra

xe , che allora eta meflo il Porta tra ’ mag

ioti huomini, che avelle L‘Italia per Рес

cellenza delle fue Poeůe Tofcane, e Latine;

e pure adeilodelle fue l’oeße niuno ne раг

la , e В1о1`а‚ ehefe ne fappia cola. а1сппа_‚.‚

Ora fe perle fole l‘oelie era in tanta (lima ,.

quale (lima dee avere ad‘eflo ‚ che con гал

te diverñílime Opere ílampate dopo det

to tempo ha illullrata la Repubblica Lette

taria . '

Non G dee tralafeiare didire aneora,che

nelle fuddette carte 329- della Biblioteca»,

ove (i fa menzione delle Comedie del Por

ta ‚ Íi è tralafciato di regìllrare la fua Not

te , della quale il Ghitardelli , a carte 17;.

della Dilelä del fuo Collantiuo , ГсгЬ/Ь

C051 .

S’ io nii/Im compiaciuto dell’ invenîion.;

de’mtratti , штeompiaeinm d’we’in'ven

мои: aecredilatugid dal con/enfin d’buomini

ingegnofj imi , egiudiQQ/i. lfd e ben lodevo

le ‚ che con una medeßma cojk ubbia cagionati

men теги! 2 Sedqunm multor nobile: , Ú' li- A

tenta: Viro: 641101, qui maximo honore me

ean'uenire digmzntur , perronra'rer, qmßmm

hama/it ¿Re? Refponderunl ‚ Ьт‘тшт :Je ‚

шт
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миг! accidenti mara'ui‘glioji , :diver/i : come è.

flare loolatijßmo il Porra nellafua Notte , che

con im [alfa/ß ,fe nafcere tanti fvarj fines/ß,

che inßeme eleßavanoilrijii , ela maraviglia

negli ’Uelnori,Ó`C.

Qiefla Commedia del Porta intitolata...

la Notte fi conofce chiaramente , che non..

puo eflere quella del Parabofco flarnpata.. Y

piu volte ; poichè in quella del Parabofco

non vi fono i tanti fuccefli fatti nafcere da

un f`afl`o , come afierrna il detto Ghirardelli

trovarli in quella del Porta; la quale ordi

nariamente fuole rapprefentarfi all’in pró

› to in pubblici Teatri , ed in cafe private .

GIO: BATTISTA VITALE , di cui fi parla..

a carte 141. , e fi dice , ob’ ebbegara rol fa

‘valìer Marino , eßfŕardaßarono la lana con

‘varia’ Paetici componimenti ira loro, fecon.

dofcri‘ve l’e/íutore della Bib. Aprojianafol.

3 15.fi auverte che dee dire fol.4t 5. In oltre

fi dee accennare , dove fieno Наше flampate

quefle compofizioni del Marino contro ’l

I’oetino ,e del Poerino contro’l Marino. Si

trovano fiampate in line della Strage de

gl’lnnocenti del Marino , imprefla in Viv

negia in 4. per Iacopo Scaglia, come ас

cenna l’iíleflo Padre Aprofio nella кидай

ma Biblioteca Aprofiana fotto alle parole

citate . Nell’ altre edizioni della Strage;

degl’lnnocenti,che ordinariamente fi veg.

gono , le fuddette compofizioni non vi

fono.

GIO: CAMMILLO GLORIOSO, di cui fi

рада/1 carte 1 41., ove fi d_ice , che compo.

fe ancora il feguente libro .

Refpanjio ad Saverumideß ad Formm'nm

Licèmm .

Si dee auvertire , che Bartolomrneo So-`

vero non fu Portunio Licetogrna bensi un

dotto Matematico , che fuccedçttc al Glo.

riofo nella Cattedra di Padova, e del qua

le fi leggono f'ei'libri de @what Txeíli pro

Porzione fiampati in Padova l’anno 1630.

in 4.ln elli a carte 132..,e feg.pa1la con lo- -

de del Liceto , e difprezzo del Gloriof'o . E

vero, che il Gloriofo rifpof'e al Liceto , ma

feccl’ifleflo ancheal Sovero, ed ê cof`a piu

chiara del Sole,che fono due Lettrratimon

un f`olo, come vuol dimoflrare lavoce.,

ide/l .

Citandofi poi a dette carte 142. della..

Biblioteca l’Elogio del Craflo nella par. z.

fol. 151. , H dee primieramente зачать,

che dee dire fol. 151. Per fecondo , affer

mando il Craflo , che il Gloriofo fia nato

in Napoli, e nella Biblioteca dicendofi ,

che fia di Gìfoni Гама addurne teflimonio

alcuno , che pure non ne mancavano 5 fi

dee Штат; сЬс‘! Gloriof'o folle "то Ori

ginario di Gifoni , ma nato in Napoli. Per

terzo , e' gran maraviglia , che fi citi l’Elo

gio del Craflo, e poi fi tralafcino di regi~

ilrare piu della metà dell’Opere del Glo

riof°o,delle quali fia menzione l’if’teflo Craf

Го. Nonê dunque fuor di propofito il re

giflrare qui tutti ititoli di cfIe Opere, che

li trovano nel detto Elogio del Craflo a...

carte 254., che fono imedefimi di quelli ,
che fono nell’Elogio , che dell’ifleflńo Glo

riolo fa Monfrgnot Tomafini a carte 31;.,

i quali Iorio cioè .

Refpmfm ad Geomrfrimrn Tlieore'maà

nobili/firm Удары/дарит .

De (ameri: fDi/jèr/alio Aflranomico-PÍJ]

fica.

Refponjio aol Connor/:Ufa: de Cometi: Pe- `

“рецепт: .

Deca: Prima Exeroilalionum Mat/Jema

tirarum .

RefÍJon/io ad Vindicia: Soveri .

RIe/ßoQ/io ad Scholiiem Рог-шт! Licetì .

Deca: Samuela Exercitarionum Marlie

Maticamm .

Caßigatio Examini: Scipioni: Claramen

ш .

Deoa: Tenia Exrrritarionum Marianna.

ticarum .

Reîfjionßo ad «Артём»; Зенит?! »Jl/ía

ghem .

Refpon/ìo ad Scipionem Claramontimn .

In oltre nella feconda Deca delle Efer

citazioni Matematiche , della quale anche

fi fa menzionca dette carte 142. della Bi

blioteca , fi trova ancora in principio un..

Indice de’libri del Gloriofb , nel quale pu

re fileggono duelibri , de’quali non fr fa..

menzione alcuna della Biblioteca .

~ Tralafciando molti ‚ e molti Letterari

per brevità ,i quali fanno menzione con...

lode dclGloriofo; fi dice folamente , che il

Padre Riccioli nella z. parte della Cron.

Mat., ch’ê in principio dell’Almagcflo , а

carte 3z.f`crive .

Camillu: Gloria/ie: Стоит}: Paru/HMA.

them. ‘Profeßißripßt спите de Cameri: an.

no 1 619.

Il Chiaramonti nel terzo libro de „им

мы: Stelli: a carte 5t 6.,e 517.,f`crive.

Jo: quoque Camillu: фонари ,qui пил]:

jimè de Cameri: alegan: rvolumen explicuit ,

Úc.

Ma per isf'uggir la lunghezza, таза‘!

l’intero Elogio, che del Gloriofo fcrive il

Tommafini lbpra accennato.

GIO:CARLO BOVIO , di cui fi parla если:

142..,quivi d’haver tradotto fi afferma dal

Greco in Latino Gregorio NifIeno; il che

quan
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quantunque li affermi dall’Llghelli anco

ra, come piu fotto (i dirà , ad ogni modo

dovea dirli le quella Opera lia data alle llâ\

pe, o pure fe li trovi manofctitta 5 impe

rocchê huomini erudirillimi confellano

non averla maiveduta , ne averne avuta...

notizia . ll che puo tar credere , che ne,

avelle tradotta qualche parte ‚ o Opufcolo

del Nilleno, che ne meno li trovi tradot

to dal Bovio dato alle llampe . In oltre.. ‚

quello, che puo apportar maraviglia ê,che

nonli lie каштан l’Opcra del Bovio no

tìflima a tutti idotti così Italiani , comL.

Oltramontani ‚ tanto Cattolici, quanto

Protellanti. Quellali ¿la traduzione de- _

gli otto libri delle Conllituz. degli Apo

Ион fcritti da Clemente Romano, e non..

folo dal/Boviotradotti ,ma in oltre illu

ílrati con fuoi Scholii ‚ con una allai lunga

Prefazione . Tantoê piu conliderabile Чис

lla ornìllione , quanto ‚ che mille ‚ e mille,

ne parlano , e ce ne fono moltillime edizio

ni; с’! feguente è l’intero titolo della pri

ma edizione di Vinegia .

De'ConHt'mtionibu: Ара/НИИ’, В. Cle

mente Romano Mullen», libri ада nutte pri

mìtmè tenebri: effetti , ó* ad ortlfodoxam fí

dem aßruendt'tm npprt'mà “Шах. Io: farola

Envio Epi/iop@ („тиф Interpret. 4. Щи]:

demSolJoliain Zoen , que dubiratiouem alt'

qunm haltereetidenmr . Rerum ‚ Ú’fuerlzo

rum memorabtliunt Index. [fermi: ox ОД?

cina Дома»! Zileti x56 3. in 4.

Dedica illibro . jœMorono SJKJS. ¿in?

[гора ‚ stamm Ho/ìo , Ludovico Simonetta,

Bernardo Naftm‘gerio, Prulvjteri: Cardina

lilnu, Ú'Sedi: Apoßolice in Concilio Trr'a'em

tino Legati: , Цистит‘ Bor/itt: Epißopu:

Одним}: S.P.D. Vi è anche una allai lun

ga prefazione del medelimoMonñgnor Bo

vlo .

In oltre li trovano nel primo tomo de’

Concili dell’ediz ione del Surio di Colonia,
ed in altre ancora. Sono eziandio con.. i

I’Opete del fudd etto Clemente Romano , e

nell’ edizione del Nivelli di Parigi del

1 5 68. fr trovano a carte 43 5. col feguente..

titolo .

.De Conßt'tutioniêu: Äpvßolt'cí: ‚ ‘В. Cle

mente Хотим Áuólore, lt'ßriVlI/.ln quibu:

aperte propom'tttr primitive, Ú' Apo/lolite

годе/{д , in doólrina, traditiom'bm, Chri

Дым Religioni: quot/i: exereitio purita: .

tm „Лики ‚ ¿cele/iam primer/ttm [дать

fpeoiem ‘пираты’, Ú' facillimè omnia im

Ürtfliam'fmo pacata, tranquillaque babelnï

mit: . ]o:Carolo Bovio Epi/"copo Oft'ttnenß ln

terprete . Бук/дат Scholte in loco: , qm'a'u

ůitntionem aliquam habere ‘(Адепт)’ . One

nia nuntprimîanè tenebri: :ruta .

Mille ,emilie ne Fanno menzione ‚ ma...`

per isfuggire la lunghezza , fe ne noteran

no folamente alcuni pochi.

Il Padre Pollevino, nel fecondo tomo

dell’Apparato Заяц) , a carte 13o. ‚ feri

"с .

Io: Carolin: Boz't'tt: , Ú'e'. prima: (quod

дм»; ) è Greco Ldtinufet‘t't vélo Canŕïátutio

пит Ápoßoliearum libro: Clementi: Rarità

m' , ad qua: ett'am Sclrofl'tt addidit .

Tralafciandofr molti altri nollri Catto

lici Romaniß „(шутит qui folamen

rc tre Letterari Ptotellanti, che fannome

delimarnente menzione della detta Opera

di Monlignor Bovio.

Gio:Gcrardo Lureranp ,nella fila Patro

logia ‚ Opera acciarpatillima ‚ e piena d’er

tori , a carte 4o. dell’ edizione di Jena del`

167;., fcrive .

In tomo l. Concilr‘orntm à [лимит Surio,

Monuc/1o („Филипп , Colonie editortmp ,

[ат olla libri Con/ìitmiannm Apoŕi‘olienrum

à В. Clemente Romano Papa ‚ Ú" Marry@

eonferíptßó" àJmC‘arolo Eat/io Epi/copo Oßu

»en t in Latinum ß'rtnonem eon'ver/ì , qui

спит multi: argument: entíŕoritatem horunů

libroruno ‘щит in Trofatt'one .

Roberto Coco, dotto Protel’tante Ingle-`

fe ‚а carte z8. della fua [2n/ima Scriptorium

VetermmÚ‘e. dell-’Edizione d’Elmellàtdel

l’anno r 65 5., fcrifle .

А Clemente fcripte tradunturConßitutio

ne: Apoßolorum , que habentnr fear/im im.

preßì Pari/ii: r 564. Ó" Colonie 1569. Bottin

interprete . @o шт interprete , reperite».
с n n ’ x ‹ . l ц

' eurm Setmana ‚шт Conctltornm , Всё: т

eolitt'one Binianaßnt ex interpretatx'orte Тит

ritmi. Lo cita anche a carte 3 5. , & feg.

Gio: Dalleo erudito Calvinilla а carte 1.

de’fuoi rre libri de Tfeudepigrapbi: .(î‘ouŕlo- _

liti: , fcrive.

Con/littett'onuApoßolorum olio libri: font

prebenß: è greco in Latinum ßrmonerm

‘мафии: Ceroltt: Bo'vt'u: ê'pìß-optt: Сдам”

ji: ‚ Ú' Anno 1563. ...foto . Едут‘ Jejîtim

nobili: Francißu: Turritznst: , Inmo «popj

pborum avidtfßmu: Latine утех: :ß ("1:1"

pretatu: . Надым’ орт ‚ б" jìorßmfapfttr ,

Ó' un): шт (‘май/5; a Surio , Ú' Bim'o ‚ т..

primi: Conoiliorlum eolitìomlztu, Ú und cttw

'Canonieir Zeman Cemmentarii: tonjtmò't'it#

Grece Latineque pußlieatumó‘c.

In moltillimì altriluoghidel detto libro
ìlDalleo ycita ilßovio; ma per lo piu per '

riprenderlo .

In oltre non è da tralafcîare di ‘Ищем’!

Padre Pollevino . e’l Montalbani {vrìvono _

che’l Bovio folli; Bolognefe, non altrimen

мг Brindiû : ed oltt’a cio il dettoMon- ‘

talbani aggiugne , che folle fiato prima.,

Velico



12D ADDIZIONI COPIOSE>

Vefcovo Ollunenl'e , del che non ci ê dub

bio ‚ e dopo Arcivefcovo di Brindifi . Le

parole del `l’ollevino fono le feguenti nel

luogo fopracitato .

Jo: Cмой‘: Bor/ius, Bononienß: , Ó’ Epl

fcopu: O/lunenßr, que Civita: eß in Regno

Neapolitano ,

ll Montalbani a carte 133., diMinerva~

lia Bonon., che diede in luce fotto nome di

GimAntonio Rumualdo , fcrive.

Jo: Carolu: ‘Bor/iur J U. D. Ó' Philo/ì

pbiœ , Ú'Tbeologire Collegiatux . fpifcopue

Одним/5:, тох Arcbiep. ‘Zlrundur . E gre

to in Latinum ‘ми/1:11!’ ol'lo Lib. Conflit#

rionJlpo/loliaólern.‘l’ape,quibur ‚Те/90114 ad

jecír . ex AlidJn DRA. p. t 04.6“ in ДВА

pag. r 3 l.

Egli è vero però, che l’AbateUghelli

nell’ltalia Sacra, allferma quello, che a der

te carte 141,. della Biblioteca li lcrive così

circa alla patria del Bovio, come circa alla

traduzione dell’ Opere di San Gregorio

Nilleno . Ma arebbe dovuto l'crivere qua

li Opere del Nìll'eno fieno Папе tradotte da

Monfignor Bovio, e dove elle li confervi..

no manofcritte. Lc fegucnti fono le paro~

le dell’llglielli nel nono а carte do.

„.JmCarolu: Тайм: Andree Filiur,0ri

ginie Bononien/i: , Brundu/ìi natur , groei: ,

‚Байт/дне Literie excultur, de Grieco in La

штtran/lull: gregorii „феи! Орстл;]ат

«mea Epifcopu: Hoflunen/ir in Concilio Tri

denrino clarin ad loaf Infular a Pio Лёд!’

‘иеПш e/l die z ламп/2 1 56+Frazre: Capuc

cinor in Civirate пир!‘ , Ú' Minore; apud

¿cole/iam S.Mari¢ de (iz/ula . Calbedra/em,

e/fdeßlue Arcbiepifeopale: ’Uría , 'vetuft'aie

‘Нина: mirabiliterafundamenli: rrßiruit ‚

culiu: reifallwn marmorea bei: infì‘riprio te.

‚Даши‘,

]о:Саго1п$ Bovius Bononien. Arehiepi

fcopus Llr’iae ‚ 8c Brundufii , Ecclelia Llrita

na in prillinam (“займет Archiepilco.

palem renovata; has где; vetullate colla

pfas,aut Bellodirutas S.P.à Fundamentis li,

bi, fuccelloribul‘que fuis in уст-е Arca an

tiquitatis conl`ervandee caufa rcllituit.

Ho/luni i» 'vivir exemptu: anno 1570.

шт]: Oc'lobri , ’Uriam deportarur , Рупия/1

que с]! in Сидя-Ага“ cum /Joo ípìmpbio .

Joannem Carolum Bovium de fanguine clarû

Virtutis,paupertatis, Literis patronum

Brunduliumgenuit ,nutrir ßononia doóla ,

Hollunium rapuit, tumulo nunc Utia Condit .

D. O. M.

lo: Carolo Bovio Andreae Filio Bonon.

Morum, pietatis,jullitiœ, Пабы-Лимит, Lin~

guarumque ,

Veterum cultori, qui minori Pontificatu

Allunei Concilio Orbis terrarum Tridenti

Majore Pontilicatu Uriae, 8c Brundulii

lntegerrimê gelle, 8c Uritana Civitatc

Ex multoruminluriisin prillinamdignitatem

Archiepifcopalem rellituta,tebus omnibus

Et vita fanélillimè perfunélus . H. S. P.

Vix. an. XLVIII. Menfes X~Di.XV.

Ordo, 8c Populus Llritanus Pontifici

Sanélifs. Patronoque fuo opt. ac bcnê merent.

Cum fuis , de bonorutn Omnium lachrymis

fecit .

Si è trafcritto tutto il luogho dell’ Ll.

ghelli , perchè da ello fi cavano varie no

tizieintorno a Monlignor Bovio,

Finalmente non li tralafcia di dire, che

Girolamo Magi nell’ulrimo caSitolo della

l'ua Mifcellanea , :1 carte i442. el fecondo

tomo del Tel`oro Critico, intendendo di

Monlignor Bovio, il chiama :Virerudin/l

jirnur: lo nomina anche altrove, come fan

no molti, c molti altri, che fi tralafciano

per brevità , come fopra li ê detto .

GIO: CARLO COPPOLA Vel-‘covo di Mu

ro ,di cui li parla a carte 142. , compofe il

Тезисы-с bellillimo fonetto non ufcito mai

in luce , il quale li confcrva tra manofctittî

delSignor Antonio Magliabechi.

Il Buon @rpo d’dnno

Al Serenif/Ímo Gran ‘Duca di Tofŕana

Ferdinando Il.

Quanti prati bala Terra , i prati ‘тут,

Qeantigli alberi ban rarm',i rami Вид/‘75:10,

Quante onde ‘м’! eil/[are , e quante/lille han

Рот/1:,

Quanti har/e raggi il Sole , iraifplendori .

@ante/piega la norte ombre, ed orrori,

Quante bellezze il Ciel moßra,e nafconde,

Quante i lidi /Janno arene, erbe lefponde,

@pen/ieri le wenn' , e fvoglie i cuori _

Tanfcgio/e il ¿Veloz/’Anno a te сотый

Gran Ferdinando, epiufelice aßenda

Poß‘ia ilfcfondo, с’! terzo alui non ceda.

Gara Хит! 1ra gli Anni tuoi .r’aecenda :

Sempre quel/meloefo‘gue il prima ecreder,

¿lungoßuoldilußri in cio conteuda.

Si conferva quello fonetto dal Signor

Magliabechi tra le соГс ad ello piu care_„

eper ell‘erc fcritto di mano di Monñgnor

Coppola , e perchè gli fu dato dal Serenil'

limo Gran Duca Ferdinando Il. di glorio

[а memoria . — .

Or pallando a parlardell’Opete di Mon.

Íignor Coppola Швей , che ildetto Signor

Magliabechi,il primo libro, ch’ufcille in..

luce del Coppola,crede, Гс поп erra,chc fof

fe il feguente.

Le Nozze de Ígli Dei Favola dell’Abar@

Gio: Carlo Coppola Rappre/ënrara in Mußea

in Firenïîe nelle Reali Nozze de’Serenißimi

gran Duc/oi di To/Èana Ferdinando [1.e Vit

toria
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toria ‘Principefla di ’Urbino . In Firenze per

Amador: ema/ß, eLorenLo Landi 1637.

m4. \ -

Vi fono lc ligure intagliate da Stefani

по della Bella ,ma vagliailvero , che non:

fono delle fuemiglioricofe.

L’Autore dedica la detta f`ua favola alla

Sereniflitna Gran Duchefla Vittoria , ed

a’Lettori , fra l’altre cofe, fcrive.

Sappiail benigna Lettore , che io nel com

porre , e/lampare quella Opera, non lao aou

to едет/Ям’, c/Je di ubbidire al comandamen

to del Seremßmo gran Duca , a cuißzr'uo 5 il

qxale mentre , clJe io era _conl’animo piu che

mm' alieno daßmili‘Poe/ie,mi comando,clo’io

co'poneßila Commedia ,laqualefi dove.: rap

рта/Этап: in Mujica nellèfieefelici//lme Noa.

‚ъе . Mi литр: a brevefpaaio di tempoper

condurla aßne,€§"c.

Dopo alcuni periodi foggiugne.

cońpenfaifodditfare alla 'volonta del Sc

renì/j'ltno Gran Duca, il quale tra ferregior

m’ 'vide la ßmimediaßnita, l’udi letta da me,

e moflro non poco ¢gradirla. Spero, che la on»

vita del tempo,.nel quale èjl‘ata compofla,fcu»

fer/ì le mie {три/едем! .

secondariamente diede in luce il feguê

IC .

Шлем Concetta , Poemafarro dcll’Alta

te GiozCarlo Loppola . In l-'ïrenac nella fiam

peria де! Не!!! 163 5. in4.

'Fu anche rillarnpata in Firenze in r z. Il

detto Poema fu proibito l’anno 1 6 3 6. , ma

dall’Autore fu corretto fecondo gli ordini

'di Roma, e la f‘eguente ê una delle edizioni

corrette . \

Maria Concetta ,Poema Sacro deli’Aßate

Gio.Carlo Coppola,al pre/ente Ve/co't/o dill/Iu

ro , corretto dall’fŕutor rnedeßmo , edi nao

`r/o riflampato . In ¿Vapoli per Onofrio Savio

1 64.9. in 4. f

Per terzo diede Monfignot Coppola al

„ le flampe _

1! Cofmo , o ‘verol’ltalia ‘Trionfantefîoe

ma Sacro de/l’Altate Gio.Carlo Coppola . А!

Sereni/Ilmo Gran Duca di Tofcana Ferdi

nando Il.ln Fire-nac nellaßarnperia di S. А.
S. 1650. info_edinzp i

La quarta Opera di Monfignor Coppo

la ê Папа .

La Veritafmarrita , o 'vero il Filo/ofo il

laminato Poema Sacro . Divi/o in due parti.

Dì Moryignor (jio: Carlo Coppola Vefco'uo di

@Mtro . Alla Santità di N. S. Innocenzio

l’. In Fiorenza per .Amador .Ma/fi 1651.

:in 4.

Dal chefî vede , che il primo parto del

Coppola fu la Maria Concetta , теп

tre ch’efl'o Monfignor Coppola nella pte

fazione a coloro, che leggeranno la Tua..

Verità fmarrita‘, f`crive in queflo moa

do .

Fu percio щитparto della mia penn@

la foncezion di Maria , owe con lis varietà

delle Sacre Storie ‚ е con di'verfe Poericbe in

“venzioni , cercai difuegliare ne’cuori umani

la di leidiz/oz/ione i А! cenno poi del Sereni/l

[то Gran Duca pre/i a comporre il Poema

dell’ltalia 7rionfante, materia aß-‘gnatami

da 5.11. . p ' ›

Non fi dce ti‘a‘lafciardi riferire , per lo-I

de'del Coppola , -cio che fi legge nel libro

intitolato Charte JPalante: di Paganino

Gaudenzio a carte 147.148.149. 150.151.

l 5 z. e 1 5 3.

In laudem jo: Caroli Coppula: eximir' Poe

семестр“, Ú‘c.

(luivhtra l’altre,cof`e fi legge .

или!“ aufpicii: tuum in publiaproditu

rum Poema qui: dubitct ? Plurima funnqua

ut itapronunciem impellunt, ne qui: те ina

ni сои/едят niti , дит auguror , argutetur .

Antrquam enim animnm ílilumque appule

ri: ad componendum lJoc Poema, infcrilien

di: fuer/ifi. мат, comparandoque Poetics

Штаты/‘и tantum profeet/li, utjam alim.,

O/funa Dux, decantatu: ille Neapolitanu:

Prorex admiratif: :nam in componendi: car

minilnttspre/lantiam , te magna (тащить;

complexwfucrit , atque funn: ‘Poe'tam vo

ca‘uerit . lpfè 'vero „им animad'uerrelia: cum

Aula non bene convenire grat/illu: 191111016

plaie ßudii: , рт; etiarn partum „к ¿t men

te bnr/tana non роде , „у? ingenti дайд

narnmflumìnc inundata fuerit , ad 6am/ta.

nellam , мази! nomini: 'vir/tm , commigra

ßi , iti/¿ira non vulgaria rtparmrc: . O to

felirern animi,Ú’c.

Dopo alcuniverfi („дамам .

Horum eonßlium imitatu: при‘! (дт’м

nellam integrata quinquenninm latere шт}

ßi obfcuru: , Ú' foelutfepnltu: , ut tandem;

едят: prodire: , nique inter ztiro: деда: сим

laude тег/т‘! рады. Щи: "vero [диете cum

ipfò non perrita/ißt? que mji'leria non renta

fli? ad qua: meditarione: mentern non "verti

Ñi, Ú'c.

Di nuovo dopo alcuni altriverfi .

Sacrum Poe'rnafumpfi/li texendum gene

rofo propo/ilo, nam id Italica lingua nemini

bat-tenu: tentarum.

E dopo averlo grandemente lodato fog

glugne . _

Hic certatim laudilzu: Opre: extulerunt ,

preflantiam PoE/nati: tota hac „степей/Бред

urlte eztulgarunt, ut tandem , ipfe Sereni/l

`limit: Magna: Dux Ferdinandu: 1I. tejujfè

rit тост‘! in Anlam , ut extuo are audiret

optimo: Iver/its, quo: ingenti honorario colpo

„едят: ,pollìcitnt fe tibi, quent magnum..

Q Poe'
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Ради» appella'vit , non defuturutn .

Conchiude poi dicendo .

Nam jam Florentin? oßenderi: digita pre

tereuntiurn : de te ubique multu: сидит’ :

in Aule extolleril', in Acndernii: commen

дм}: , in шт eruditorum celebruri: .

GIO: FRANCESCO LOMBARDO , di cui

li parla a cnrte r45.trattò di quel, ch’era..

fiato l'critto de’bagni , ed altre col`e mara

.vigliol'e di Pozzuolo , e del libro , che cio

«contieneg il feguente èl’intero titolo del.

.l’cdizione di Vinegia .

Купим: eorum , que де wlmi. , “Ищи:

mirar-uli: Tuteolani: foriptotfunt ._ Vitello

‚и JozFrunt-ifco Lombardo Напротив. Ад

jeíli: Telnet: j'rinarinrum , nec non loci: ob

fèurioribu: non inutilibu: Scboliù. Opu: nb

.eÁuílore деки?’ recogniturn, Ú’ locupletntum.

Venetii: r 566. {треп}: Anelli Sant/iti. Ve

nundantur Neapoli apud e/Intont'um ‘Вас

лдят ад injîgne “гида in 4. '

In quella medelima edizione di Vine

gia,oltre a eßnuriarurn Balnemex JozEl]

[о Medico Neapolitana , our» .S'cboliir Jo:

Franctfci Lombardi ; che vi li trovano a.:

carte r o3.,vi И trova ancoraa carte rx r.

Cl.Galeni Libelltt: , cui ‘Ли/и.‘ ад, quor,

quibuhců' quando purgare oporteat. мед

prete JozFranct/èo Lombardo Ateapolt'tano .

A carte r r 7. -‘

Hip/10mn: (ai Jujumndum .

A carte r r9.

‚Задай‘ Salernitana de Regitnt'ne Sanitari:

per JozFranei/curn Lombardunr cajiigata .

Qrellitre Opufcoli ,da’quali ñ conolce

di che profellione folle ll’ato il Lombardo

vengono dedicati Doíitßmo Viro [Ли/111];

ßrn. Surnmi Ponttf. ad .S‘enatJ/enet. Legat.

Medico Ornntifr. Сей’! Nuptio 'Argenti'.

no .

Nell’ltalia Illullrata (lampara in Fran.

sofort in foglio Panno róoo. li trovano lL..

fudderte Opere , eccetto i detti ultimi tre

Opufcoli. Cioêa carte 789., e feguenri li

legge . '

Jo: Franci/Et' L‘öbtzrdi Nonpolituni STN

OrLIEeornrn , que дс ЪаЬхей , aliifque mi

таят Puteolanùfcriptafunt. Refuerendtfl

[та Domino ‘ÍD.Jo:7ri'vi_/kno Ptztríttreloœ I’ 

netiaruw , Ú' Радий Vigilanttf Jo: Franti..

fou: Lombardia: S. Ф.

Ед а carte 149 9., e l'eguenti della mede

fima Italia Illullrata vi li legge.

Jod-'rancifŕi Lombardi c/fnariarutn B’tzl.

nea , ex Jo; Ely/io Medico [Утратила .

GIO: FRANCESCO MAIA Materdona di

vcui li parla a carte x45. , eliclice che ña di

Taranto, e che abbia dato alla lucelo Spa

»vento de’Peecatori; ed a carte 93. »E era,

parlato di Ftahcefco Maja Materdona, 41

cendoli , che lia di Mil'agna; ed a carte.,

l oo. lieta fcritto di Francelco Maria Ma

terdona, ove li dice, che lia Napoletano,

eche abbia fcritto il Peccator соли-Его,

puo ben ellere che lia diverlo da quelli due

altri, ma egli ê certo però che l’AutotL.

delle Rime ,delle Lettere di Buone Fel’te,.e

dello Spavcnto del Peecatore , e`un lolo

Gio.Francelco Maja Materdona , e non tte

diverli Materdoni. In oltre di un folo li‘.

bro l`e ne Гоп fatti due, mentre a carte roo.

li fa menzione del Peccator Contrito; ed a

carte :45.dello8pavento de’Peccatori, co

me li ê detto. l

Si toccheranno‘brevemente due , o tre.,

foie cole intorno a quello Scrittore. Ill'e

guente ê l’intero titolo del l`uo libro, del

quale ce ne fono molte edizionimigliori di

quella, che li tegillra ‹

L’Utile Spez/enzo del Растите , 0 ‘verolre

Penitenznz Sollecitn , Opera di gio: Francefco

атм Мцт‘до’ш , Snoerolotefecolare. Di

flinta in ottoporti . Con duc tnt/ole copio/ifi

Лис, una de’Cttpitoli , e l’nltra delle cafe piu

notabili . In Venezüappreßo i Bertani in 4.

Si dedica all’ Invittillimo, eGloriQHlli

mo San Gio: Battilla .

Secondo quello , che fcrive il nol’tro Si

gnot Antonio Magliabcchi ellerli l’tato

detto da Andrea Torli , che fu Piovano di

Callel Fiorentino , il Materdona s’indulle

a comporre il fuddetto libro , per ellergli

apparito il Cavalier Marino ‚ del quale in

vita era fiato amico , e avergli detto , chg,

pativa lieramente perle Poelie lafcive , che

avea compolle . Così al Signor Magliabe

ehi telliiicava il fuddetto Toth avergli

detto ilMaterdona . Siane la fede apprello

‹11‹=(1Ь ‹

Carlo Dati, nell’Orazione delle lodi del

Commendatore Galliano dal Pozzo , fcrive

le [самой parole , al (сайте delle carte.,

R4., non vi ellendo numerate le pagine .

NonJ/ì nti/¿onde рта le tenebre del ‚Шея‘

m, che appena udite le ‘идите di quel buon

Letterato , да [nine pur соло/Ника di nome ‚

cuiper urgenti otcorrenne , em [lotto forza.

irnpegnar l’Opern poco avantißampata‘, en

Qt ehe egli „царил, per liberalità del Ö1

‘valier Сидят, ß "vide ina/perfettamente ri

штат nelle _mani tutti gli efempltzri liberati

dalla ¢grat/e pre/lanza . l

Tellilica il Signor Magliabechi medeli

mo, che l’illello Dati, mentre componcva

quella Orazione , gli dille , che nel detto

luogo intendeva del Materdona ,edel (по

libro dello Spavento del Peccatore , e che,

_era cola certillima , cheil Cavalier dal Poz

zo ,
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zo , avendo faputo , che’l Materdona non,

y poteva averefgli efemplari per un certo de

bito , раз‘): o il debito ‚ e fece mandare...

gli efcm plari al Магадана .

Delle Lettere di buone Felle del medeli

mo Scrittore ce ne fono varie edizionigdel

le quali una è la feguente .

Le Buone Fejle , Lettere di gian Franco

fèo Maja Materdona . In Roma appreßo Lu

dot/ico Grignani I 6z4.in t z .

Le dedica al Serenillimo Principe Mau

tizio Cardinal di Savoia .

Dopo la dedicatoria li trova una Lette«

ra ,o Prefazione a’Lettori del Conte Fran

cefco Sforza 5 e in ella, fra l’alrre cofe , (i

legge.

Miajîaticheràper meglio giovare/i, ch@

«llanofuori di mano in типа le Lettere Mc

raderniche , le Tofeane ‘Poe/ie , gli Epigrarn

мы! reßante delle Lettere MUfit/ßuna Apo

logia in dife/a di unajim Canzoneniarii Pro

Ист! Naturali, e Morals' , una Taßoralnal

cuni Ragionamenti fpirituali : Opere tutte)

gra compiute , e for/è anco quali-be pro/a , o

qualche rima in ¿aßigliano , compiacendoji

molto il Signor Maja di quella Lingua Ivera

mente Имидж , ea'vcnda buona cognizn'one

di quella gramatica .

Si rralafciano per brevità diverli Scri tro

й , che sì in profa , come in verfo hanno

fcritto in lode del detto Maja Materdona.

GIO: FRANCESCO MARCIANO s’ ag

giunga eli regìflri a carte 145. innanzi a...

f Giozlïrancefco Marotta.Fu egli eletto Reg

gente del Confeglio Collaterale di S. Mae

{ìa Cattolica nel Supremo d’lralia; e fu de.

gno padre del celebre Reggère D.Marcello

Marciano , di cui in piu luoghi li fa men

zione nella Biblioteca,e fidirà a fuo luogo.

Scrilfc , e diede alla luce due utilillimi 11

bri di Difputazioni Forenli , che in tutto

fono cento . Il feguente ê il titolo .

‘Dijputationutn Foren/iam D. JozFrancifâi

marciana' Neap.Patritii Scalea/inclini pri

fnarii cau/kruin patrom', nunc roerbin Sacro

Regio Neapolitano Con/Ilia Senatorii` integen

rimi, cum Deci/ionibur fuprernorum Кеды

Tribunaliarn liber prima: . 0pm omnigena

eeleberrimarumtamfeudalium , quam civi

Пят Qureßionum стадионе rcferturn 5 Ju

dicibur , Adr/ocatir, ac utriafque Juri: Pro

feßim'bur utili/jimum; ‘Pragmaticir 'verbpre

..cipuè necejfarium . Cum duplici Indice ar

gutnentorum uno , 'verborurn altera . Sumpti

but Societarie Bibliopolarum Neapolitanoriì.

Neapoli, ex Tjpographia Honuphrii Sa‘uii 

vl 65 4. infiel.

‘Эй/[жителям Foren/iur» , Ú‘c. liber fê

-dttndur . Oput,€$‘o.ßiwptibur Societaei: ‘Bi

bliopolarurn Neapolit. Neapoli ex Regia 7]

pographia c/fgidii Longhi. t 654.1`nfol.

Dedica l’Autore quelli libri Potentißì

то,“ З‘сПхШЁМа‘РНпПРЁ D.Phtlippo Щит‘

ro c/{ujlriaco HijpaniarumÚ’c. e indirizza

un’altra lettera Illu/lrtßîmo , Ú' Excellentij'

fieno Domino D. garßa de Haro A’uellanedt

(‘в/11111! (‘атм Indiarurn Senatur Рус/‘11 in..

tegerrimo , Ó' in Neapolitano Regno meritifl

[то Proregi .

Vi fono in principio alcune compofizio

ni Latine in lode dell’Autore del P. Pierro

Alois Giefuita , di Onofrio Riccio , e di D.

Gio: Batrilla Cacace Lettore ne’ pubblici

{lud} diNapoliged uno anagramma di Au

tore incerto .

GIO: FRANCESCO MVSETTVLA s’ ag

giunga , e li regil’tti a carte r4.5. innanzi a

Gio: Francefco Palumbo . Pu egli gentil

huomo Napoletano del Seggio di Monta

gna: ville a tempo di Filippo И. Di elfo

fcrilfe il Rufcelli , nella Lettera a Filippo

H_a carte z z 8.dcl primo libro delle Lettere

de’Ptincipi , le feguenri parole .

Vi eßmilfnente Gio:France_/E0cÍl/fttfëttula,

gentilhuorno di moltißudj, di belltßifne Let

tere , e di molto felice , e fuit/ace ingegno , ed

il qual particolarmente ‚Над tolto perfao di- ’

porto afcrioer laprima , o penultima Guer

ra di Sicna,e que/la per ora , efefnpre ultima

Guerra contra i confini del Regno di Na

poli .

ll Roraindirizza al Signor Gio: France

fco Mufettula un fonetto a carre t 64- , che

principia .

Se corne Fior , che languidetto giace .

GIO:FRANCESCO SANFELICE 553811111

ga , e li «ваша a carte x45. innanzia Gio:

Francefco Scaglione . Fu egli gentilhuo

m0 Napoletano del Seggio di Montagna ,

di profellione fu Leggìlla , e pafsò per tut

ti igradi del Magillraro lino all’ ultimo

del Reggentaro. Scrilfe i feguenri libri ,

de’quali fi trovano piu edizioni 5 ma qui

bañera „Египте una fola, che fu l’ulti

ma, ed ê la feguente .

D.D.Jo:l"rancifei Sanfelicii Patritii Near

родит! , Ú’ Regenti: Cancellariam , Вита

nu Supremorum Tribunaliiì Regal' Neapoli

tani 'Iomur primar. @but миф‘ Difee

ptatio de munerea fubditi: porßl'vendofìto

Principi , ob pracife иен/Лил: urgentiam.. .

Лил‘ prirnùm in Ga/liit prodit , cum addi

tioniburproprio Iacopo/iti: . Lugduni ex 0f

jicina Интим“ i675. infol.

Тотш fecundut qui nunc pri

mtìmin Galliit| prodit mullo auólior , Ú' ca

fligatior , Ú' ‘штамп eha-raälerarn adorna

Y()` z _um
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:u: Lugduní ex Oßícina Aniß’onidmz 1576.

infal.

 
Tamm' tcrfim. Cui ассеЛстп! No

И ‚ Ú' Additional' Franoijŕi, Штат! Se

тети! . Nuno primìrm in Ga/liir prodi: mul

с!’ cajligarionr'y" ŕvarie-mie c/mrnè'ŕerum ador

natus. Lugduni ех Отсйт vímjoniand.’

1 67 5 .in fol.

D.D Joann.Prane.Sanfelieii PatritiiNea.

ради»! ‚ Ú' Regenri: [ànoellnriam , Praxis

‚машет , five де Ordine еТиддйт’ит Ci

«uilium , Criminalium ‚ Ö' Mixtornm . Ас

Commentaria ad Pragmatiear rim: magna

Curie Vicario , Ó‘Alin: Kegni Leger, среди‘:

orda , Ú' ‘Traxis Tribunalium Regni Лира.

li: „дышит . 0pm nbßlumm eompleflen:

quidquid яд Pori rraélazionem , Urbix, Ú*

Аудит ercíŕionem , Ú“ adminiflrarioncnb ,

roferiptorumque maxime circa regia: dele.

дадите , quidqnid дд fufpieionem Отец

lium affiner , Ú’ ад regiam , «Щи: privatem

juriioliêlionem . lVnnc primům prodit in Gal

lii: ‚ quadruplioi оптшт indice , легити

torum _[Eilicet , Виталием, Ке/егфюшпь

‚$'.С.М. Ú Rerum noralrilium . Cum «Addi

tioniôurproprio Iacopo/iii: . Lugdmii ex О];

‚если @Amßîmfam 1 67 5. infol.

`GIOzGlROLiäMÓ ACQUAVIVA s’aggiun..

ga ‚ e fr regiflri л carte 146. innanzi a Gio:

y Girolamo Campanile . Di ello fannoono

ratiflima menzione diverfi Scrittori, e Fan

conofcere quanto fu Letterato; ma per bre

vità ‚ bal’tiqui rifcrirealcuniluoghi di due

foli Scrittori , uno de’quali êl’Aranagi,che

nella Dedicatoria delle Poelie di Bernardi

no Rota ad elio lllullriilimo Signor Gio:

Girolamo Acquaviva Duca d’Atri, tra l’al

tre cofe gli fcrive le feguenti parole , le_,

quali tanto in Andrea Matteo Acquaviva,

quanto in Gío:Antonio Acquaviva fr fono

di Горка regillrate .

KSJ/lujlrfßìma la quale ‚ е per chiarezza

di ßzn‘gue ‚ е per 'valore di Cavalleria , е per

_fŕicnzrz dell’Arte Militizrnedel Governo С!

fyi/e, non è inferiore ad ‚дсип Signorqe ‘Prin

cip: Napolitano : (Kendo [Берегите a molti

d’acuiezmz d’ingegno , di loerfìzion di ginds'

cio ‚ е della cognizione delle Lingue migliori,

c di tutte le Difeipline Liberali: le quali .wu

ze parte come per eredini drzlgranele Апдтел

мы” Бит el’vílrifuo Avola , е де! ‘ие

тлтете óßono , е dotto Signor Gio: Antonia

fun Padre; parte con “иди/1714 , е flrediofuo

acqui/late , rilucano in le: quezfi tanti raggi di

fplendidxyjìmo Sole . Nella Poetica ‚ com@

fname ilgrido univer/ille , с1ле не rm attorno ,

ЁЬЁШЩНЩЁти èß¿rando ‚ che nonflueliofò

d: corale Profe/finire ‚ maßngolare Mae/1ro ‚

ад agonia, с qimß Oracolo n’è do zum' linnn"

fd) I* v

Pier Vettori gli fcrive due Lettere, le)Á

qualil'ono nel fello libroa carte x41. 141.

143. ,e 144. Parla nella prima ilVettorio

delle Starne, &c. apportando varie erudi

zioni, c dopo foggiugne , avendo citato

un luogo di Ateneo . Alon орт ell einem

те forum lochmlme trezmferre, emr едят,

ipfìrm in Latinum fermoncm ‘истец, сйпь

1recum loqimr Viro doílißîmo , Ú ад [mju/ce

mooli laborer ‚ fludiaque bonarum атм»

'wilde impigro . Dopo di alcune poche pa

role fcrive. Sedт три ingenio predimr,

mnltoquc magi: toxin: natnrœperim: ‚Л‘!!!

liu: hoc indagalri: ‚ "ueritqlcmqife buju; reiè

profundo ‚ tenclrrifque erna: . Серж‘! «umn

ego яд та: illar rloò'lißma: [диете rejpon

dere, Ú‘e.

Anche nella feconda Lettera loloda...

grandemente; ma qui ie ne trafcriverà fo

lamente una picciola particella ‚ ch’ê la fe

guente. _

Tu ver2: Plailofoplriie, poïŕquam imperium

adeplns е.‘ ‚ m„ш id mmm: olrire: , te dare

non necoße bribuißi,fed сйт à teneri: ungut'

cnlirplurimum ßzidìi in дойдет, Úfelpien

tia collocnß‘e: ‚ дайш ад imperandum veni

.fr'i . Quart 'ui-ré идите?“ т/мшрш

in кремля: , G'щиты , Ú' umzque perfo.'

‘614,4: сити/дм ‚ quodpauei: mormlibu:

omni memoria сот!!!‘ ‚ à marion: certi' , in

ßimti/“qne [mju: atari: ‘velde alionum, дс re

тошт ffl; in qua( quod ‘vehemenrer dolen-y

дит aß) ‘из: рана! privati едят 17от1ие: re.

prriunmr ‚ qui “торф/Лат ‚ opzimarnm.

omnium artium parentem , итет . Keólè

igimrfeci/li,multumque profeálò in hooezirmx

ip_/â vidißi ‚ qui лд inßgno: cetera: ma: , il

lnßrefque laudos, Imm' quoque minus cele

дует, minufque per'vrzgmam дойти adjun

xii‘t'i; que ramen magno C9” фр: Íoonorc dignß

с]! ‚ Ú' à шт: rerum c’at‘ijlirrlrrŕcrilmrfoïulßëA

non injeriorilli: haberezunñfîc.

I fuddetti foli luoghi del Vettori f3.1

chiaramente conofcere di quale ílima ‚ ь

preggio dovette , e dovrà eller degno Giri:

Girolamo Acquaviva apprelfo de’ Lette-¿_

rati .

GIO: LORENZO D’ANANIA fidec regi

ílrare а carre 147innanzi а Gio: Luca Staf

fa , fu egli di Taverna , e fcrilfe ancora il fe-A

guente libretto.

Do Natura Demoni? Jo: Laurentii Амд

nie Talvernati: Тем/„д: lilrri quatuor . Ще

yrum [.n‘git де Origine, Ó” dißerenria Demo

immJLrle eorundem in Íoomìnerporeflezte. lll.

‘De hir, que Demone: por f2» opereznmr in.'

мы’. 1V. де hir, que loominnm auxilio ре‘

regimi . @ai omnia mm exompli: ‚ шт ra

îimiům Philojòplzioirßc '['heologieix compra

ban
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hantur . Cam Indice rerum‚штатным,

Venctii: apud Ala'nm I 589.in 8.

Lo dedica lllußrrßîrna Солдаты Ст‘?!

ó'la JozLaarentiu: Anania Taůernar S.D.

Il Padre Pollevino , nel fecondo torno

dcll’Apparato Sacro , a carre 32 9.,I`crive di

ello le cofe feguenri .

Laurentia: Mnaniar libro: де NataraJ

Damonnrn a fe jìripto: reliqm‘t, qui 6“ рт

Inanibu: babentur , pleraque autom , pra/Er.'

tim in quarto libro non ingrata de imaginibur

fìälitiir continet . А‘ legenda: of? non una in

loco Митинг Dclrln: nov/ler ‚ qui in torni:

124i.: Difqmßtìonufn /llagicammjarn quar

xà cditir шт expanden: ‚ дан: quantum fi

deijit illi tril'ucndum». Nam Ú“ interdnm.,

mirè nugaturfniße deprelaenditur ‚ quemado

тодит Ú' in lil?. 3. де natura îìamonnm af

fert 'yerba {Натут; eßïcacia таит/2“: ef

jè , Чили: una a Lingua digniora, o" afan

¿liorc dignitate irßituta, qua rer рыбна

уцлзпфсдт ‚

I luoghi del detto Padre Delrio fi train@

fcìano per brcvità .

_GrozPAoLo FLAVIO D’ALv1To,dicui

[i parla a carto 149., vien celebrato da mol~

ti ‚ come quivi fr dice ‚ al che s’aggiugnca

che’l Rufcclli ancora fa di elfo олова!!!“

ma menzione in quella Lettera ‚ che fcriíl'c

а Filippo II.I , che Ii trova а carte 228. del

primo libro delle Lcrrere de’ Principi; il

qual luogo del Rufcelli И ê „ватт ап

cora in GiœFrancefco Muferrola . ccconc..

le parole .

‘Ricordcrò primieramcnte ‚ como in Napo

li è GiozPaolo Flavio da Oli/izo fuaalita dil’.

JIL/momo di belltßìme Lettore Grec/Je , Ы!!!“

m,- , e Italiane ‚ с molto informato delle cof@

del Mondo ‚ е particolarmente di qnelíe del

la Sereni/jìfna Capa d’Aaŕl‘ria . rDic/:e zur.

tojipao trargiudicio da quella óclliyjìma Ora

Lione ,che il giovano Cardinal di A'apoli gli

fecefarc in Roma nc/Z’Ejß‘qnie де! non mai ,_

_[2 non gloria/amante 'viz/o- Imperadar Carlo

V. Vi èjirnilrnente Gio. France/Eo ¿Infarto

la, Ú'c.

`GIO: PIETRO CARRAFA, di cui Íiparla...

д carte 2 36. in Paolo IV., ê fiato tanto да

gli Scrittori celebrato. che di cffo fi porreb

be fcrivere un giuilo volume 5 ma per bre.

vità folamentc qui fi traf'crive quel, che di

elfo fcriífe il Padre Agoílino Oldoino Gie

íuita а carre 427. dell’ Ateneo Romano

ftamparo. in Perugia l’nnno 1676. in 4.

Jo: Petra: Carafa Ncapolitanur ТЕМ‘!

-na .Ecole/ia Pra/itl , ‘Prerůjtfr Cardinali: S.

Clementir, fen` S. ‘Pancratiißtlr Paulo 111.

Arcbiepijêopn: Neapolitanm , Epißopm Sa..

bium , Ú' O/licnji: ‚ deman; Pontifex JHM-i.

mur/hb nomine Pauli lÍ/.Clericorum Roon
lariam 'valgo Theatini ex Fůdatoribm :ff-bmx,

“щиты, dollrina ,fapifntia illu/fri; ‘Ро

fiori: „Мухи: Orationurn , Ú' Epijlolarum.,

'volumen . Cornrnenraria in „лит/ы вил

00: , Ó' Politico: lióro: . Regular Clcricornm

Rggularium . Elpißolar ad diz/erfor . 1110.

nita Ш)! i‘r/ì Ponrifoi :lello exarata . Corn

mentariurn pro ’Baß/ira .SZPetri , суп/датам:

privilegia . [яд/сет liórorum cxpnrganrlo

тт . ‘Í’arane/îrn ad Bcrnardinufn Ocbinant,

quam Алла!“ fffppitt‘cinorum ‚ Ú' Cleric@

шт Rcgnlariurn Найти rcferunt . Pabli

cam Еда’! ‘Trofeßíonem ‚ quam bodìe info

lrmni inauguration: .Eprfêaloi conci/:ian: . D;

Ecole/ia amend/:nda арт . De olvß’ruan'one

_0`uadrageßmali Trac'l‘atnm . De Sfmbolo O

pufcnlum. D/l/carfur де АтшИЬш . Ora

tionem in Задай’! Cardinali: fnnerc . Con

flirurioner Беда/141104.‘ р!игн‚ quarnm una

(le Kofhrio ‘3. Maria, platre: де Единица.’

Domo ‚ alia/¿apro ordine Conccptioninó" una

aß contra lïlafßlot'mo: . ¿um alii: , Ponti/‘iris

jußia ‚ Oßcium parvum В. Maria correxit ,

argue aol mcliorem formam redelgit; baja:

diíla unico ‘volumine ‘урн- tradita po/l :ju:

obimm . Sub Pauli IV. Ponti/ici: nomine¿iai/lala „приют вд/Еш‘, qua re fuera non

eff Pauli. Cam prafmßèt Romana Ecole/ia

anni: 4. Men/ibn: daoba: , dielmr 2 7. I j_fm

l 8. Kal. Srptemêrir anno 1559.. diemfupre

тит 'violin Corfu: jaoor in ¿bale/ia S. Ma

ria uper Mincrvarnjnb /Jao‘ Elogio a PioV.

‘хиты .

Jefìt Ckïiñ'a) Ú‘C.

Dopo avere reglßrato l’ Epitaßo , ab@

уйду a деш carre z 36. , il "Padre Oldoino

Мата“ ~

Memincre Jo: Petri ‚ Pan'viniar in Elo

gio , Fcrtlinandu! ’Ugbe [liu: in Italia Sacra ‚

Hippoljtm Marraoitzr in Pontißcilmr Ma

шт; , Jo: Baptiíŕa Tnfnr ‚ Ú' Jofì’pb Silos in

Hifforßi Ordi-nir, Ludovicus Tania: ‘Dat

ticbnr in Hift‘or. Cardinal., Bartholomeus

Üziocoarellnr in Cat/:lago @/fnti/litum Nef

politanarnm , Franctfm:l Кодекс/дн, Ата

nim Caracciolnr ‚_ Hiefonjmnr Magia: ‚ Jo:

Bapti 46a/falda; ,Ciaconim' шт Auflariir

in Vita, Ú' alii plarer .

‚ Il medcfimo Padre Oldoino , a carta..

819. dell’adclizioni al Giacconi ‚ al como

terzo ‚ fcriflenncora .

атм: Panlur 1V. де Ecclejia entendan

да, да ob/ërvatione Quadragc/írnali 5 де Sym

bolo ;_де Privilegii: Bajilica Vaticana; Ora

tionemque in Sadaletifunere; Ú' alia , qua

non extant . eil/faltar edidit Conjlimtioncr

Earle/ía utilißîmar 5 @Marum „атм!!!“ Ímltct

P.: ‚Ни/Идёт.

GIO.



126 ADDrzIoNrcoPtosE

GIO: VINCENZO PINELLI , di cui liparla

a carte ;z5.,e dovea regillrarli acarte t 5 t.

apprello a Gio: Vincenzo Piccino, comb

quivi li dice; Fu egli sì celebre huomo, e

recò tanta gloria all’ltalia , che non dee_.

quella invidiare i Peirefchi alla Francia,ed

“мы alla Germania . Veggali una Let

tera , che fcrive al Pinelli il Pignoria, a..

carte 2 2. delle fue Epil’tole Simboliche .

Ildetto Pignoria , acarte 74. del mede

{Это libro , in una Lettera a Paolo Gualdo ,

fra l’altre cofe , fcrive .

Et /anè , non occurret fortè diligenter in

dagantibu: , qui cum Pomponio Attico, pra

ter unam ‘Pinellum , componi po/]it. ambo

nobile: , ambo literati , ambo magni: ami

citiirflorente: , ambo intra privatamfortu

namЛетит .

Regillra apprelfo il Pignoria varie te

llimonianzc in lode del Pinelli , di Paolo

Manuzio nelle Annotazioni all’Epill. zo.

del libro quinto di Cicerone ad Familiar;

di Pier Vettori nel cap. r6. del libro 26.

delle fue Varie Lezionigdel medelimo Ver

tori nel cap. 3. del lib. 29. dell’illelfa Газ..

Opera; di Tommafo Aldobrandino fratel

lodi Clemente VIII. nelle Annotaz. all’8.

libro di Diogene Laerzio num. t. , di Otta~

viario Ferrari nel libretto de Origine Ro

mana a carte 97..,del Cantero nel cap.quin

to del 3.1ibro delle fue Nuove Lezioni . In

oltre accenna il Pignoria i luoghi in lodg,

del Pinelli , del Pigafetta , с del Coûo ,b

per ultimo regillra alcuni verli Latini di

Tommalo Seggcto , e un Epitallio fatto al

Pinelli da Gio: Bourgeois .

Le accennate tcllimonianze in lode del

Pinelli non li trovano nella Газ Vita ferit

ta dal Gualdo , nella quale però ne fono

molte altre d’huomini dottillimi . Ad ef

fe, ed a quelle , che li fono fcritte, di nu

mero quali lenza numero, che fcrivcr fe ne

potrebbono , qui fe ne aggiugneranno fo

lamente tre , o quattro altre.

Il Cavalier Salviati , nel primo Volume

degli Auvertimenti della Lingua fopra ’l

Decamerone , lib. 2. capit. t 2. а carte r o5.,

fcrive . «

@Ma la detta ë'tica ( parla dell’Etica di

Ser Brunetto Latini) èjennafallo in molti

luoghi imperfetta , e типом); non par paro

lc, ma righe , e ragionamenti , e штат“

condo ch’abbiam trovato per una copia a pen

na di Gio: Vincenza'a Pinelli, huomo di no

biltau' virtu, c/¿ienzfa ragguardevole a’tem

pi no/lri , e che nella „мкм delleantichefa

vellc , „шумы“ del giudizio , e nÈ/la co

pia de’libri rari ‚ epregiati , con чтит/03114

nobile диета del тли/Эти ji puo parago

llûfó’ v

Il medelitno Cavalier Salviati lo nomi

na anche altrove .

Gio: Giacomo Buccardo , nell’Orazionc

funebre in lode del Peirefehio,a carte 3j 3.‘

del quinto torno delle Opere del Gallen

do , fcrive .

Inde Pataviumjë contulit, invitata: pre- _

femm fama , que de моим Vincentii Pi.

#elli dol-lrina , ejufque referti/Íimo omnibu:

omnium Linguarum, шале fcientiarum, Vo

luminibu: Сил/до, ita tum Europam pera

grabat: ut doò'li homine: , antiquo: libro: in

Bibliothecam colleóluri, velfuo: сайт”! 5 ex

[тупая]: loci: illuc ad eum confìilcndum..

venirent . Ibi Peirefciu: aliquandiu moratnr

с]! , non tantum ut in Pinelli domum , ac Bi

bliothecam,fedштм i/liu: confuetudinem

penetraret : in quamfe deminn плит dedit ,

ad eximium с)“: in Littera: , hominefqu@

litterato: ornando: лишит , Ú' cetera: om

ne: viripraflanti//imi ‘тише: cognofcendm,

percipiendafque 5 qua:ДНИ" imitaretur , C5“

eunEla: ipfe aliquando rei [тента , cum.,

maxima ad„дм.“ леев/[Зале prajlaret , Ú‘c.

Il Gallendo а carre 248. della Vita del

detto Peirefchio .

Cum vero inje omnt'um ora , вида/даю

converteret; nortfßmmßtnè , Ú' cari/Iimu:

potijfimlimfuit laudattfßmo illi `lo: Vincentio

„мыqui origine Gemeen/in@n patria Noa

politanu: , eam Civitatem delegerat ,in qua

tranquilli- avum двум , totum fe boni: ar

tibußLitteri/que ingenui: promovendi: con

jècraret . I: videlicet ’Bibltothecam inflrullijl

[там appararat, rerumque omnium exqui

[Ватт promptuarium in/lmxerat; ac avi

illiu: Littcrato: omnct, qua propè , qua pro

cul , /iquid ШИН, aliifve rebu: Opu: habe

rent adjutabat . Callenti/jìmu: ip/è rerum,

Ú‘cxcitabat omnium /ludia , Ú’ fore: [им

colloquii: , conßterudinique eruditorura Vi

rorum tam advenarum ‚этим indigenarum

aperta: habcbat . 'I'ì'flimoniumilli ‚атм,

Ú' Lipßw, Ú Scaliger, Ú' Thuanur, Ú' (au.

Дыши , Ú’ Pithœu: , Ú“ qui: non ex lauda

ti: ‘ИЛ: ? )torque , tali: vir clim eßi’t , depe

riitflatim Рейн/фишки‘, tanquam jui

jimillimum Ú‘c. Lo nomina il Gallendo in

l diverli altri luoghi .

Il feguente luogo del Grutcro , nella.,

prefazione all’lnfcrizioni ,non li tralal'cia,

elfcndo di non poca loda del Pinello .

Sed nec ornandi: ncbi: defuitIo: Vincen

Ни.‘ Tinella: , Vir natu: ad eternitatem no

mini: Romani , Ú’ ad omnium animo: alli

ciendor ab ipji: Ámorum , Charitumque ma

идёт proprie Тайм‘: neque enim bina tan

tum procuravit autographa , que Venete di

rioni: maximè memorabilia compleflercntur,

fed quampluritno: excitar/it, qui шт eju:

fup
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fupplerent :è qui/ru; preferire peque Щи: fé.

рис/сидит Аайгдптит reduüoreßó'forma

lore: Ещё/Эль: , ‘Идеи-Ним, ac Felicianum,

non magi: quam Erjcium Pureannm,aur Ni.

colaum Fabritjum, ушам: ip/i` Pinello ali

quando ajiadiir, Úfc.

Non (i dee tralafciare di dire ancora,che

Pietro Paolo Bofca, Bibliotecario dell’Am-r.

brofiana, per errore fcriil'emhe’l Pinellimo

rilfeirr Napoli . Le feguentifono le fue pa

role a carte z 9. del fuo libro de orig. @fiala

BiálioLAmbro/iane . '

Teceßerat‘ Neapoli Jo: Vine-eatin: ‘Tinel

lim' rei litrerariaßudioß/jimu: , гул/Бук дгдч

tia nulli: facilèfumptilrarparcenr : [nier ca

tera ad eruoliiioni: uberrima ruarieraiem in

[Этими Bibliorbecam autographi: рис/ё"

tim exfcriprifqne Codicilmr; cam лижет L.:

tim'r, Greci/que [Диет]: ejfet erudirur, Май’

to optimo: quofqne .S'criptorer , Ó‘primafcri

beneiden exemplaria religiose delegerar,Ú'c.

GIO:VINCENZO SAMNITIO s’aggiunga ,

.c (i regifiri a carte r5r. Scrifle egli il. fe

guenre libro . '

' Jo: Vincentii Samirii Neapolirani'Uni

werfe Arti: Grammazice emot/Jod. Interfe

runrur Olr/er'z/atquaiam, ac Latina Lingua

Pbrafe: aliquozpuerir ad Romani eloquii caï

darem afpirantibu: apprime' conferenterfmn

privileg.Neapol. r 549. Excudelzar Jozl’aaln.:

.Sfuganoppnr in 8.

GLOVIANO PONTANO , di cui И parla ou
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mortuojîat, edendir ii.:` , que ille штаты.

Izar . quaque aViri‘grar/irare aliena omnino

lz/ideri po/jint , audacia hac noíl‘ra , zegmaar»

militare штрафы’. Sant шт ralia , nr

nemìnem omnino ea ‘гад: pqniteat .

Nell’ iiielia dedicatoria fcrive il Sum.

monte , che’l detto A. Colotio Baflo aveva

peniiete di fare ergere una Наша al Pon

tano . Eccone le parole .

Nam quid ego de нём‘ in parte Щиты?

m' prefer qaamquod damn: tua doflir , ac

Zoals omnibur, 'voluti commune quoddarm»

ho/pizium/ëmperpaluir, Pantano атаке non

‘Щит "vivo, acМиша ‚ oßícia amicizie am

niaprañ‘inßi , fed nunc с]!!! namen , mirec,

quiz/lam ‚шт: fuenerarir . Nec Дай)”: jcrip

fa, hcc ea’enda cura: ,A verům cnam de eri

дети illi majomm топ-Даша , deque fans

mir honorilim aßìdaè co‘gitar , Ú‘c. `

Non êrral'ifciare di far menzione della..

Interpretazione di Donato fopra i dodici.

libri dell’Eneide di Virgilio ,y la чище da...

un manofcritto , che fu prima del Романа

ufcî in luce in Napolil’anno I 5 3 5. in fo.

Il titolo [Её . _

Donati in librar мыть” ufneidar , qua

- aurea deßderaůazaralrjolnra inrerpretalio ir;

fel-_

In line Íilegge a carte 277-.

Hßjußnodijini: ca_-iat in „мы,“ . Im

pre/fum Neapoli per Jo: Sulzilraccbium , Ú' '

мафии@meer quarto [au: Nozfemlrri:

»inno Domini I 5 3 5.

In principio vi è la feguente dedicato..

ria . Clarißimo ac lllvuflri `D.Luolor/ico Tole

‘а Paola; Flavia; S. ‚

carre 15x.: 5 2.1 5 ;.r54.e r 55., eliendqßa

to huomo tanto letterato, e tantov celebre ,

quanto è noto al M_orrdo , fa che qui [i no

яйцо alcune delle cofe piu neeeiïarie a feri-4

verfi di elfo, ed alcune delle notizie piu cu

xiofe intorno al medeiimo , le quali in det

to модами: Biblioteca tralafciare lì fo

no, comechè del Pontano quivi'lungamen

te Íiafi ragionato .v ' `

. PierroSummonte, dedicando ad A. Co,

lotio Ballo illibrodel Puntano de Imma

zrirate a carte 3ro. , fcrive di voler dare Ям

luce alcuni >Corrtenti fopra Catullo del

l’ifltlell‘o Pantano; e di qnefia fatica~ non eta

fuor di propofitol il farne qualche menzio

ne . щей: fono le parole del Summonte .

éßmihi prierereal in animo, cognitojam.,

#Ligue Pantano noßro, ищи: ‘Ми:fama ex

tra o_mnem. perioulum pofìra „I Мамин quofï

¿am ф‘: lie/ii: ,ßAà’l'io noßro ira уйдёт”,

'in lucem profcrre, quorum quidemfìippudmfl

‚ё hominern illud declara¢,quòd гр‘: rei nul

(дм, dum 'uixir , mentionemunqaam fecerit.

Hi [hat exquißti quidam Commenrarr'oli in

ритм» Camlium , ‘при illum con/laat ju

venem iiuolioß/jîmnmfuiße . @dfi injuria

Cum Scipione Capycio ф‘ miloi , гид/Лиса

«c1/ere ШиПгЕ: Aololefcenr , magnafamilia

rifa: , quam »zi/ai штатfemper ринга! ,

ejufque domum optimo cuique apernßìmam...

frequentare ßleo ‚, quo 4Viri' Lirrerati , ‘де/М

ёд‘, dolljrinifque dediti/clem convenire , ш

de rerum , ac 'veraorum штат , дат/3114:;

Auëioribur colloquantur. Sapin: тает/дм

mo loabimreß de Tib. El. Donati in P. Иуда

„7l/{armi} difuinam eÁÍneidem perfpicua, ac

dllacieli/lîmainterpretazione ‚ aßudio/i: , 4c

„мы; ranropere experita: qua арт! ipfum

Scipionem ex Bibliolbeca rPantani ,_ Viri me

moria , Ú‘fcripti: , celeberrimi , integra ea'

taba't, Ú' Афиша . Бит »1_/ero Donati perpe

[itamó expojirionem , non minarY Poê'refen/i.:

opus efe, quam Lingua Latina Maronem.;

ipfarn ano omnium` confenfii aßë‘uetalratnr .

Qamolrrem Scipio pliçrimi: ufivi fore exi/là

maar, id opa: impreff’am Ш exopralranqnurn

'vero non effet illi omnino cermm Ирины,

raam, quam ego adeßi'm, epiŕlfolam accepit

diferrißìmam , qua candidiur qnidquam , aut

шум“; puro nonfacilè (‘шт/Н . In ea au.

тп
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tem Scipionem tibi fuebetnenter ratum eßb

fallurumßgnifìoabar ,ß tibt :já: libri Млад

ciundi capiamfetißi’t, cx qua ego quanvir t@

doElU/imum ß’mper trcdiderim, multa дойт

rom ‚ qui tam claro Ñudioflagrarer judica'ui.

Qua: re: ipß Scipioni calcaria ita adbibuit, ut

è сие/11310 ipfor Dona ti ¿ommentariorßaruerit

с}? imprimena'ot : Tibi enifn jutundiur , at:

jludiqßr praŕiabiliur fore id putabat . 1.‘ ‘00

rò уши» ‚11%: in Jura' @Voili interpretando

magnopere occupata: ‚ banc r'nilyi pro'vinciam

дед?! ‚ quam ut lubentturfufcipertm , т0р1и

ra impulcrunt ‚ atque illuol unum maxime",

quod tibi id орт dic/:tum iri intelligerrm , 10

ipß dignum ‚ qui non contentar tttorum ma

jorurngloria aïrnifßrti//imè comparata: ea

quepracipuè , quam Pater tuur Vir Clnrißtl

mut boo Regnum/nanna conßlio modtrando,

ac inrtgritate tutndo exto/letzter сои/Миши.‘

с]! , for Litterarum /i‘udiir fnptrare conten

daf ‚ ad quafratur ‚ Н!ет0п]т0 Borgia, lf"

ro/Íngulari, d” morurngrat/itate ornattßírno,

at' doálrina , e5” difciplini: eruditißîmo , tarrb

ardenti animo te сот/дни! , ut ‚шутит

mam ,_/urnmurnque ingenium , cum maxima

tui expeílatione , omner jure admirentur .

Exeunt igiturfeliriter Donati Cornmtntarii, '

de quibur „торт; digno unquam loquetur,

fab tuo praclaro nomine, Ch'.

In oltrefi legge in una altra dedicato

ria .

.S'tipio Capjciur Garci/allo Viro ClarifnS.

Donati Commentario: in Virglianarn cÃ

në'ida ‚ qui ex I’ontani 3101101100001’1 manu:

тяга.‘ де’иеиетпг ‚ отт’: quidem traditi

mira cupiditate invit/¿andar imprtßoncftm

per cxqneß'uerunt. ‘Po/lea ‘verihqusrn tu mibi

garcilaßè illuŕlrir ‚ atqtte dofltßîmt idfferi

lua/¿9i , nihilcunllandurn in ea те cenfni,do

¿lit omni/tur Тани, quam maxime platitu

шт, quodgra'w' торф: , /ingulariquo

judicio probaturn . Ítaqut 'volumen 1110017’;

primendutn traa'idi tuo juju . fnrantequ@

Paula Plat/io ‚шале/„шт, tuiqne ac noßri

ßudio/íßitno brevi abfòluta {трата е_/!‚ opere

in multa 'z/olurnina exjìripto , ad tommunttn

[Ради/атм ornniutn utilitatem ех tua fcn

tentia. Vale. А

Tanto piu volentieri li fono tral`crittele

dette due dedicarorie ,quanto che oltre al

la gloria del Ponta no ‚ tornano anche in..

onore del Capece , del Flavio ‚ e del Bor»

gia .

Molto li potrebbe l'crivere l`opra tal li

bro ‚ та li tralal`cia non facendo al propoli

to di che li tratta: balla l’aver detto ,chb

ul'ci in luce dalla Libreria del Ponrano,ben

chè dopo della lua morte. _

Sono tanti,e tanti quelli, che parlano

con lode del Pantano ‚ che quali li puo di

re, che larebbe piu facile l’annoverate It..

Stelle del Cielo, e l’arene del Mare ‚ che’l

. regil’trarglitutti. @i dunque fe ne tra

l'criveranno alcuni pochi di un così gran..

numero ,ma alla rinfufa, comeli fa per lo

piu in quelle addizioni ‚ сопсйоШесоГасЬё

il dare a si fa tre notizie ordine d’alcuna for

— ta,non lia per recare a’Lertori maggior glo

vamentodi quello, che di per le le notizie

folamente pollan recare . ~

Pietro Summonte, oltre al luogo , che di

elio ‚а carte i 54.della Biblioteca , fr ё regi

llrato ,in molti altri altamente ‚ e con ta

gione ,celebra il Pontano in dìverfe dedi

catorie di diverfe Opere del medelimo Pon

rano . Si tralafciano di copiare quelli luo

ghidel Summonte, perché difficilmente li

troverà, рсг dir così, alcuno che non abbia

le Opere del detto Pontano, e perciò potrà

cial`cheduno da fe llellb con grandillima..

faciltà vedergli . Solo И copierà il feguen

te ‚ che par-degno di non poca conñdera

zione, nella Lettera al Puderico, che li tro

va in line de’libti де Reba: Сей/110000, а car

te 300.

Quit-turque 'verb tantam banc Митя»

turn copiarn , turn 'L'arietatem adrnirabitur ,

id „дат 'Uelirn ton/ident ‚ quanto bis plura.:

illefcriptururfut/fet , „ф publica negocia., ,

quiburfuo: apud Reger occupatty/Ymm' fem

pcr ‘via-it , a/Hu/ír cumprocul „трём.
Apropofiro dell’illellno, i‘crive anche il

medelimo Summontc ‚ nella dedicatoria а

A.Colozio Ballo, dc’libti del Pontano de

Wagnanimitate, a carte 226.

.Sed tu bac [едет Coloti , cat/e , quapar ¿ß

'viri admiration: ita obflupefŕat , ut quent.'

alim Roma Ftra'inandi Regi: Legatum, apud

Innotentium Olla'vum ‘Tann Illax. de jum

ma Ragni Neapolitani tam octupatum, agen

di/que rebuif :am ринит , atque agilern 'ui

ат: , еипдет bunt' „пике non сидя.‘ , cui

tantum ad rerum tognitionern , at' fcientia

ßudia 'Unrat/crit . Hic idem ille , _fi rte/ii: ‚

е]! Jo'vianur Pontanui , in utroq'ue Virage

nere, ut 'videl-,admiranduu Adr/:niet pro

feílà , adveniet tempu: , quo nobir , quibu:

liorninem идете contigt't , in'uidtatur , tanto

que alumno ‘Umbria tua felix jttdicetur ‚

Ó‘c.

E nella Lettera dedicatoria de’LibtidL»

Bello „тратит ,fcrive l’illell‘o Summon

te Rc'vercndißírno , Ú" [Ли/[тише Franci/co

ex Picalborninei: Aragonio Íîißnianenß Epi

ft‘opo.

@ad 'vero ad Ht/loriaßdcm „шт, Pon

tanutn frito ,fing/ula hat ‚ non rerum fanta

collergtße , non bint atqtte illinc mendicaßèß,

р!‘ interfuißè ipfurn rebur fore omnibur .

Certamente che grandillima lgloria del

Pon
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Pontano ñ è, che con rami maneggi, e con

rante occupazioni, abbia potuto ad ogni

modo arrivare a tanta eccellenza nelle L er

tere .

Promette il medelimo Summonte la vita

del Pontano., la quale Dio volell'c , ch’e’

avelfe data in luce . Ecco le fue parole nel

la lopracitata Lettera al Puderico.

Цистит 'ucrà boc onere [e1/aiu:ßm; ,affi

dui: едят Aíŕii Synceri 'ne„Штык: calca

нём: ‚ я: Pantani nimm , quam ille tarn din

‚Ждут‘, quam primiìm en'siitam .

' Iluoghi in lode del Pontano di Felino

Sandeo , cliErafmo ‚ del Camerario,del Fo

xio,&c.Si zralafeiano, perchè li poflono ve`

-dere nel Voilio a carte 6o7.,e 6o8.do Hii’ŕo.

fici: Latim‘i. Ne meno li farà menzioncJ

delle Infcrizioni dal Pontano finte per an

tiche, fecondo che „шага il dotriflimo ,

eruditillimq ‚ e giudiziolillimo Monñgnor

Antonio Agollìni; come ne tanpoco della

calunnia fallameme data al Pontano , che

` avefle in Monte Calino trovati alcuni volu

mi di Cicerone , e dati fuori per fuoi,come

fcrive Mariangelo Aecurfio, e altri dopo di

ello, perchè fc bene quelle l`ono cofe degne

di farne memoria da chi fcrive del Ponta..

no,nienridimeno li polïono vedere мы“;

to Vollio.

Nel primo libro delle Elegie del Sanna

zato vc ne è unaacarte xoo. lol. 1oz. L,

103. da StudiiJ/ioi: ‚ Ú' lilvri: Joviani Pon

'xanig cbenchê in ella venga grandiílima

‘тетей Pontano lodato, li tralafcia di tra

fcriverla , perchè ê allai lunga .

Il medehmo Sannazaro nell’Elegia in.)

maledico: dëtraäloro: a carte 1 o5.

Scilioet banc fiimpro Jo'uiani Май cotburno

Нашёл’ , Ú’ magno digna Maroneßnel.

Nel primo libro degli Epigrammi,a car

te l47.,fe ne trova uno de Emendalione [la .

rulli ad Jo'm‘annm; il che conferma quello ,

ehe dal Summon te Горга li è trafcritto,del

le fatiche del Pôtano Горга Catullo.L’Epi

gramma del Sannazaro è il fegucnte .

Файл: ab ¿ljßa rodea! ji 'valle fain/1u: ,

[идти/714: tra/Jai Lexlzia Лида Üioro: э

.Non tam menclofi mœreôiz damna Líbelli ‚

Gai/liet отца quam Дот/дат ‘на .

Ш’: мы amplexm , arque „мы grata refërrez,

Mallet Ú’ bo: пятого: ‚ quam memimyfe/iaor.

Pietro Crinito nel 2 I. libro de Наш/3.1;

Difciplina cap.7.a carte 5 I 5*.dell’ediziong,

di Lione del l585fcrive.

@d фри» Fontana: там jovianu: ap

Prolmt ‚ Vir #nur ‚шт nof't'ra ‚ qui antiqui

‚или ipfam , ao dljoiplina: bono/lion: , pari

‚цента‘! ‚ atque int-genio> , exprimat. v

Lo nomina anche nel lib. lo. cap. rz. a..

ран: 303. e altrove. Locelebra c-ziandio

l’illelfo Crinito de Poê'n’; Latinixfcrivendo

nella prefazione del quinto libro , a carica

77 l °

„или 'vero tempeßate maga opere ¿le/:emu:

[atari , quod ad id awe/[Evan: ‘миг/М ‚ ac li

berale: difciplina ‚ имщиа ехрт‘к wam

tur cum ip/a „щите contendere . @am

rem facile proóaiuri/unt, qui Pantani Opa

ra , Ó' Мат!!! paulò anemia: perlegcrint .

nam шпал: ( nißego forti' hac in re dccipìor)

infuogenere alo/¿lulu f loaberidebet .

Alellandroab Alell`andro, nel libro pri

mo ‚ cap.primo dc’giorni geniali,l`crive.

Mecerfcbat plernnque no: in horror атт

пштадяы „мы“; loalfeloat,Jo1/ianm Pon

тии: in пойти Раш/эспарщшт memoria qm'

dem nai‘îra omnibm [ioni: идёш- , alquc’ от

m’ doo'ŕrina pradiru: : cui prefer ingenii man

fiicludinermquaplurima in hominefnißmun

di/ia verborum ‚ Ú' compo/Ilm illefërmo ‚ ad

атиет ingenuitatcnoplurimum aue/Íionisfa

ciebant. ¿flaque confucniebamu: oomplufì‘uli ,

ушёл: áonarum аудит/114414, eadomqub

di/Eíplina, ‚иди: non alzßmili: difccndlfacul

la: eraf . Dezìnelzat ‚ demnlcebatque no: Vir

illefandi dnlc/ßimux, egregia qnadam ‚ Ó" il

lußri отдам, fermoneque per quam lopido,

Ú’ nenußo, loro: „нищие dief: tanta in co

commu , имидже lepof eraf. Ранг ищет,

cum ¿Vi/italie fin' diem annuum Dccembrio

men/2’ , ut ßlelaat, сит amici: celebrare vult,

ewnit ur Ú’ no: una cum теща]: 'ni/ai fon

junò'lißimi: ,primìx ab co Ieneln‘if accili,apud

шт conveniremur. @lo ciìm ‘интим, 5e

nignè quialem, Ú' comilfr accepts' adfocumJ

compéolimm ,feŕi'ivr/ßmi/qu: colloqnii: поёт `~

particular): шт mira fua'uitate traduximui:

cima interim Jo'vianum fìorenfiquadafnfa

cundia , @fermano quam ca/lißimo de Lifte

rarum difciplini: dißerentena ‚ animo fèrioßj“

aureartonza exciperemu: : quo fermano daß

to , :am jam :nanfa: , C9' штат inii‘rui jube

и: ‚ caleŕifqne nimi: inzcmpeflinum шляпа“

tampa; fjí’e штат: Quin ergo, inquihapri

mi jui/ene: dnm шт: appararur, a'nmqu@

obßnia efni maturajíum , aliquid per Íooc

' опят legimm ? Ju/jirquc тех adferrz' ЛИ

Suerom'i Tranquilli Cœßzrum Итьё'т.

Raffaello Voltcrrano , Paralipornema..

carte 457. dcll’ediz. di Balilea del |544.,

fcrive.

@ando 'vero in homìnnm nomcnclaturaJ

лит‘: , non pralreunolu: JœJo'z/ianu: Ponta

nu: , eAlpbon/ì ради}; Rfgif „пройти!

.Epißolarum Magißcr, qui пират dcceßitjam

fênex , mulri: reliíŕi: Poè'matix: шт prolms:

lprole infortunatux: unicum :nim /oaáuimum

que ad Zittern: indocilern , cui едят/‘прежде:

fuir. Carmina faêlitalmt arte majors quan#

ingenio ‚ и; de Sllio .Plinim dici; ; ita ramena

В! çulm,

_L,_1-¿L1A
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melia, туши:мамам, ntparern hoe tem.

pgre non loabuerit . Tignu: alioqui ob elo.

quentiam ad атмgenti: foripti accomodatii',

qui ad „шт quandoque [Майя , penetrare

debui/fetJiper Adu/kruin dulce commercium,

qua no: ignobili марш: ocio , limi/fet . Di

]Eipulum babuit Maru/lum Con/lantinopoli

tanum , kofpitem тент , qui сайт die quo à

me _Volattrrù dtfceßit, in атм Сити/‘ад’

merfu: с]? : Vir доп.‘ cumingenii, tumjudía
dirá?? l

Il Volterrano non vide, per quel, che _fi

cava dalle lue parole , fe non le Poeíie del

I’ontano, ed anche non tutte . Se “ещё,

vedute tutte l’altre fue Opere, certo che,

non arebbe l`critro , dignur qui ad „пять

quandoquejludia penetrare debuij'et, Ma..

vaglia il veto , il Volterrano non ci è dub

bio , che fu Ьцото dotto ,_edabbene, ma fi

¿ingannato non folamente in quefio, ma

in то“: altre cofe' ancora .

Lillo Gregorio Giraldi, nel primo dia~

1080 de Poet.no'/ir,temp.,a carte 38;.,e 384.,

fcrive .

’Urania 'verö , Мамам, _Hefperidum Hor.

_ti , Ecloge, Epigrammata , Шара , Ú’ cetera

Joviani Pantani 'Umbri Carmina,Ó' que plu

уйти pedejiri orationefcripßt ,faciant , ut in

hi: tabularum ‘шрифт/ш”; inter proce

re: commemorem ,quin Ú’cum omniferè an

Машин confiyrarn, tametjinon idem, ut qui!

bufdam ‘Идиш’, in omnibutpraflatmonnun

quam сайт nimi: lafci'vire , Ó’ 'uagari raide

zur, nec plano ubique je legibu: aßringit .

quod ii: minu: mirurn ‘си/4:’! poterit , qui il.

lumfciverint in глади‘: Regum, ‘Princi

pum падет.‘ diu "verfatum, Ú’ modo lBellen .

rum , modo Paci: conditioner Úfœdera tra-Y

¿laffe ‚ non minut quam Y’bœbum ‚ б‘ orafa

coluißhqui: ramen горит? qui: дай/идут:

elegantiur? qui: denique Афиши: сот/т

fait 2 enucleatim? exquijîiiur? 6” ‘мы eju:

quidam /Joc temporegloria parum aqui/int

d'iimatore: ,non illi: ramen др]? conceolam ni

meliora Фе! ipjifecerint , 'wel ab alii: fail@

attnlerint ,id quod ad banc diem non ‘nidi/li;

[мам . ' '

L’illellb Giraldi Hiller. de PooinDiaLIV`

рая-Им fcrivc.

‚утру‘ ameno Aporelefmata (intende di

Manilio ) verjibu: афиши“ , ut ait ident

I’irtnicu: , quer» certe Pantanu: noiiri: die

bur, non in ipfa aflrorumperitia,in (шт!

ori: majo/_late po/Ife „лещ? .

Il medefimo Giraldi , de Poet. nojl. temp.

Dial. r ‚раз-3 84-‚& 385.,fcrive.

АPantano nonnulli profiuxere, turn im

‘Poe'tica , tum in arte диет“ celebrei'; unde

Ú' Pantani Academia nunc ‘vulgo , ut Troja

nu.: equa: , „шт“ , in qua липа/Едет‘, ni

potiùrßoret Aliiu: „Бумаги: Sanazariund't.

«fx eadem Pantani Ácademiajluxere di',

Marullu: , Ó’ Manilla: [iba/lu: Ú‘cJíx ea

дат Academia fuit gabriel Идти: , Ó‘c.

Риги.‘ ф’а‘штг cum Pantani amici: nume~

ratur, Ú'c. Е]! Ú' adhuc Hierxfarbo , ex ea.

d0” .Academia , nobili: Neapolitanui', Ú‘c.

L’illeßo Giraldi nello Ileflo Dialogo , a...

carte gßgqparlando delle Poefie Latine del

Poliziano, fcrill‘e.

А: ji cum Pantani heroicì: comparatix,

hun: Entellum , Щит Darera puteti:,t'ŕ’c.

Nel libro de Mani: , Ú‘Jl/lenßbw, a car'

te 564., fcriiieil medefirno Giraldi,

Hanc армии partem Pontanu: Роём in

. Urania tltganttyßme с]! executie: , и)”; de So.
le agerct, (J'c. i _ ‚

Si rralafciano altri luoghi, nelli quali il

Giraldi parla conlode del Pontano . `

ll G_cfnero nella Biblioteca, а carte 4.18.

ç feg., fcriv: t

jo: „(и/шли: Pontanu: , Vir Шантаж: ,

.dlp/tonfo Junìori „тратит Yìegi Prace

‘пот/‚т, Ú fpißolarum Magi/ler, Ú' adcö

gratu: , ut in Pretorio prope „троим пт

gnißcèßruò’iofìatuam ci en are poßiit . Мн!

ra reliquit eruditioni: ‚Ли атрйття monu

menta, хит/Ним orazione, tum Адам: qu¢

quidem omniaferè tam propizio genio , ш ita

Щит , шамана/Щ; cura ‚ clegantia, Ó ш

шrerumщитом , ‘медикам ‚— Ú“ или.

(la/unt , ut non dubitemgratam doò'ii: bami.

nibu: eorum lcólionemfuturamquamdiu ali.

qui: dotirina (ocu: in roba: liumani: шт.

_bit 1 фа.

Regill'ra poiil Gel'nero itiroli di tutte..

l’Operc del I’Qntano i trafcrivendo de’pw

zi delle Prefazioni. h

Il Giovio oltrehall’Elogio , che fcrive del

Puntano , ne fcrive anche altrove con lo.

de. Nel primo libro delle Iílorie a carte 9i

dcll’edizione del Torrentino in fo. fcriile .

Quorum тащит cau/a: , так: шпиц:

Jo'vianu: Tontanu: Vir ad ornne gena; eig..

quentin natu: in Hi/iorii: explicar/it.

L’illçflb Giovio nel libro fecondo a car

te 4o.

Решите А!рЬои/д omnibu: едим fune

lacbrjme, ‘Patremque ip/è Ferdinandur , Ó'

еще’! non alitcr acfato funâlum ткани‘:

interque jîn'gultu: ‘Миши! Imperii tabula

diálantc Дот/шип Pantano conceptz, доп/дед‘.

que fitnt .

` Girolamo \\'/ollio , ne’ fuoi comentari

fopra Cicerone de Oúicii: ‚ fcrive .

.S'ed defermoue,ut Ci” alii: Дойдя‘ mornin

partibu: , que a шип/т: minut pertraéialc

[ватт , extant ниш‘! ‚ Ú' dißrti libri Jo:

Joruiani Pantani, digni qui ab omnibu: Ú’ co

‚дыни‘; rerum@ eloqucntie Наша}: cognaq

‘Дитя’. ' Lo
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Lo Scaligero Padre , nel lello della Poe

gica ,aeatte 31 t. , fcrive.

Seqnitur Pontanut : qui anni illa quatuor

eornplaflifumma cura сотни: _ßt : Neri/um

dico , numero: , candorem , 'venu/latam : pro

feüò :ß omnia сои/070010010.‘ _

Ptincipia poi lo Scaligero a cenfurarlo ,

e certo che non fempre а ragione: ed in ve

ro moltillime di quelle cenl`ure con gran

dilfima facilità li potrebbono ribattere, ma

quello non è il luogo di cio fare. Che lo

Scaligero facelle con tutto cio (lima gran

dillima , emeritamenre,del Pontano,li ca

va da diverfe altre fue Opere, delle quali

qui fr ttal`criveranno due foli luoghi.

Nelle Poclielo colloca tra gli Eroi , feri

vendo a carte 3o t .dell’edizione del Comel

lino del r óoo.

Jo: „мы“; Pontanu:

Millia ‚пишут!‘ canimlt: diß‘rimina mentir:

' Ut nac Marcuriurfeputet efe lparam:

Nemo видит’: тс1ш: traé'lae/itpramiapacir :

Ане/0701: docuitferraajura таит.

Nulla ‘тушат audivit rnelioram curia Lingua':

Nulla magùfapidor [НИМ menfizjocot .

@t ramen ipfe vide: , quot quanta: attigit artes.

Immofia man, viator ut ф’: queat.

Nella Lettera XV.,l`critta a Arnoldo Fer

rono Attico,a carte 4 l .dell’edizione di То

]оГа , fcriveil medelimo Scaligero .

¿jur Лида: repetarnur . (parla d’Erafmo ,

del quale dopo li pentiva d’avere l`ctitro

con tanto llrapa zzo ) Qua: in ai: tu Лист:

'inft‘auratar игла/011? Grecafiie Э Еtiatnne an

revartit'Urbano?etiamna Cbalcondileomiam

‚и (Шу/Мат? an duobur Lafèariltur nobilif.

limit? Maru/lone an Trapezuntio? an Gaza,

¿n ipji illi BejfarionñAn щит“? Ergo спят

carol? Laurantium Valium , Campanum, Vo

laterranum , (.rinitum , Pontanum ,Politia

num , Picum, Harmolauni , Agrit-alam cor-4

fupte trant? At in фр cam ,qua саммит‘,

truditionem aperuitpritnur : opinar qua Cal..

дегтя.‘ ,qua ‘Parrlm/iur nefcierunt , que Be

roaldur , que Budoni , qua magna; ille Rbo

diginur астмы: . А: Н1Л0гттрег0лтет

raflituit? malin: fcilicet , atque elagantiur

quam Sabellicut , aut brat/iur ‚три accura

xinr doíli/flmo Egnatio , autpuriur Pompa

nio Lato — Poetica parte: qua: illußrafvit ,

_Pantano , atque Allin Sincrro /ìiperflitibur ,

qua: ille, illii dofunflir , no’uar шале айпь

душ/Л: in‘vexit ‚20111126‘?

Tanto piu volentieri li è trafcritto que

По luogo , quanto che in ello li fa menzio

ne con lode d’alcuni altri Letterari Napo..

letani , d’ alcuni de quali innanzi a l'uoi

luoghi li è parlato , e dell’altri , li parlerà

apprelio a fuoi luoghi.

Gio: Matteo Tolcano nel fecondo libro

del l`uo Peplo d’ltalia, a can: 3 2„ c 33.;

Гей": .

Jovianur Таити":

Nuncrnihi nunc melior tirulorutn nafcitur ordo,

(‘придти Virt' , facili: clamentia Cogli

Qty: tulit arridanrnoßro feliciur »wo .

Et кредит.‘ pleriqua gradum merueraprioram ,

Palmaq§in ancipiti ijhquibur «equo Mufafavora

Алтей :at primi: ta quil Fontana locatum

Sedibur invideamua гуд/и!’ :alla Catnœna:

Jam prid am Latiir extorrer prt'mur ab ori:

Excipti' , Ú' defuetajubet liabitaraper атм?

Tu calare: aßrorurn Orbe: par nubila типе

Subfequerii : tu nativo mala induit auro

He/peridummxtinflor tibi („На fufcitat ignar,

‘Вера/Лат rurju: p/Jaretratn tibi natu: obarmat.

lllaßd anta alia: dol'lorum corda 'z/irorum

Paginaperfundit mira dulcedinc , canta:

_Qua Bajar , Venere: omnatfurata [atti/lo,

Bajar, temperier «уши non raw lenta vapori; ,

@am ‘Раньше tui cornmendatgratia или‘: .

(не: Oppidum non тихий nomini: Ponta.

‚шт/100 etatit Littaratorum omnium nobi

li/fìmurn in lucem protuli/Íe gloriatur . Ы’:

Magi/iro fue ‘Panorrnitafuccedent , quema

дойти‘: longè juparabat , eundem вряд Nea

politanum Regent <grazia , partißjue di'uitii:

[при/0011’. Htßoriam fìrip/itfatirpro digni

tate, Dialogo: feßivißltnor, de Mßrologia.,

libro: , qui ßngularam in ao liuju: artir pari

tiam commandant . @aunque clanique/ò

luta orazione fi'ripßt , tribut ют!‘ dißinâia.’

tjpir axcu/Zz funt ab Aldo . Sed in Poe'ticii

longèfelicior , hac parte multi: cum штук!‘

preßanti/ßmir том «uidctur comparandu: .

Poè'mata idem Äldurfeorfum duobu: 'volu

tninibu: publicavit .

Francefco Plorido Sabino in piu luoghi,

elungamcntc parla del Pontano: ma per

chè farebbe col'a troppo tediofa выданы.

re tutto cio, che di ello l`crive , l'ene tral`cri».

ve però qualche particella . Scrive egli dû»

que così,a carte |o9.dell’Apologia in Lin

gue Latine Calurnniatore: .

forum itaquefumrnurn effe Jo: Jovi/mum

Pontanum , nemo indignatur 5 in quo cum.,

omnia , tum duo praßantißirnafuare , quod

talent in dicendo copi/im ,facilitateur , tlc-gam

tiarn , proprietatemque fuperioribur anni; ,

axtinflapane Latina Lingua reddidit, ut flo- '

rantU/îrno Auguíiijìculo nati страх: quod

que Ú' carrnine una: , Ú‘ßluta oratione tan

tum 'vara gloria adeptur aß , quantum Их in

ватт unoquoquafeparatim non modò recan

tiorar ,fêd antiquorurn atiampauci/int aße

си‘! . Nam quid eff eju: Dialogir jucundiur ,

dalliur , fum/iur? quo: onine: ut hic cfu/iur

non laudem , unicu: сене , quam Aliiuno in

[Еду/10, in quo де Virgilianit numeri: , Ú“ bi

jlorie virtutibur, proprietateqnc agit , nemi

.K з т‘
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„т mille/Irrtum ‚ ac tïecentc/imum ab hint:

annum extitißhqui 'uererum Auólorum nim,

robur ‚ arttßciumque exaŕlitì: , quam ill@

fcrutaturfuerit , ‚тише o/lendit . quid в]?

enit» in Íoeroìci carmini: majeßatqßno, can

dore , dulcedt'ne ,aßoeritatc ‚дни/[шт ‚ hila

ritate , nitore , altitudine , aliifque опиши”,

quod ille non in Virgilio ita proprie, diligen

ищи: olrß'r'va'vit, ut alium nege: in eodem.,

opere meliorem exift'cre poße Э Ejußlem ‘vero

de Obedt'entia , Fortitudine ‚ Principe, Lil1e

‚идти, ‘Trudcnfia , ¿yl/[agnauímitatnlm

manitate , ac Fortitudine libri, maximam.,

omnium rerum, qua in illofuit, активист,

_fingularemque candorcn; cumfumma facili

tate lcgentilru: adprime o/lendunt. А: Htflo

riam quam lept'dè ferie/it? Штат: exam

in Рой? Qui: Latinorum сайта cecinit rne

Ít'ut? Quit делает/1112490 po/l Catullum Pon

tano antcponetur Э Faciunt hoc omnia , ut ii:

a штат, qui cum quoddam revint/centi:

natura miraculumfu//fe arloilrantur , Ú'c.

Si tralafcia il rellante . Si pollono vede

fe diverñ altri luoghi, e parricolarmcntL.

il capitolo lello delle Lezioni fuccilive del

l’illello Florido Sabino, nel quale parla..

egli exproftßo de ]ofviano l’ontanoN/íŕlio

уже Sincero a carte 271.272.273.274.&с.

ll Varchi nell’,Ercolano, а carte 144. ‚

parlando della Lingua Latina ‚ lcrive .

Е tragli altri , a cui ella molto delrlte ‚ fu

principalmente М. Gio: Pontano da Spe/l0,

¿anche per lo ел?” egli/lato gran tempo 472"

‘uigt' de’Re d’Aragona/ia creduto Napoletano.

Qíteßi molto l’accrelrlte „мы tempo, t le die

defama , e Ирины/оп:

ll Guicciardino , nel fecondo libro della

fua llloria атаки, а carte 65. атташе

ne del Torrentino in foglio, fcrivc,

Parti dunque il Re da Napoli il 'vige/imo

di di Maggio , mapercloi' prima non Миша.’

aßunto con le cerimonie сопли‘: il titolo , e le

infcgnc mali , pochi di {тины /ipartiße ri

cette folennemente nella Cirie/a Cattedralb

con ‘(тиф/Лил pompa ‚ e celebrita ,fecondo

il сидите de’Re NapoletaniJ’lr/fegne Reali, e'

gli onori ‚ ed igiurarnenti сопли’! prtjlarfi

a’nuow' Re; orando in nome del Popolo di Na

poli giovanni Gioztiano ‘Pontano , alle [audi

del quale molto chiari/lime per ecce/letizia di

dottrina, edi aztioni ci'uilt', e di co/lumi,det~

te quefl’atto non piccola nota ‚ perchè eßendo

Hato lungamente Segretario de’Re @Aragone

р}: appro/fo aloro ingranoltßima дышит”.

eettore ancora nelle Lettere ‚ e Maei‘i‘ro d’Al

fonfo, par'ue c/oe о perferr/are [гранд propri@

de gli Oratori , opcrfarßpiu grato afranäe

(ì,ft` dißendejfe troppo nella 'vituperazoione di

que’Ke'ula’qualt' era :igrandementefiato efal

tato: tanto ¿- qualche luolta dtjïcile oßcr'vare

in _fé/lm_[ô quella moderaäione , e que’precettt' ‚

co’qualt' egli ripieno di tanta erudizione,feri

‘vendo delle Virtù cßíoralt' , efacendo/i per

l’uni'verßlità dell’ingegnofuo,in ogni fpect'e

di dottrina , maraoigliofo a ciafcuno , avena

ammaeßrato tuttigli huomini .

L’iilelfo l`crivono diverli altri, tra qua

liê il Giovio nell’Elogi; ma per isfuggirla

lunghezza, fi apportera folamen te lo Spon

dano ‚ nel fecondo tomo della fua Conti

nuazionedel Baronio , all’anno 1495. al

numero XLalla pagina 2 22. dell’ edizione

di Parigi del 1659. Quelli dunque fcrille le

fegucntr parole .

Qua „шт, nomine totiu: сидит Ora

tt'onem Íoaltuit Jo: Jo'vianu: Pontanu: infignt'

'vir litteratura ‚ de quo alia: ‘Нант. Cuipro

pterea baud parz/a inn/la of? nota : quantum.'

cum Regum Aragoniigeneri: dt'ufcribaprin

ccp: ‚ atqne {Дети}; mia/pt , e/flploon/ique

шт in лит; preceptor , mfu: с]! ‚ ßfue ue

dtfè‘rtì munu: Oratori: expleret ,fit/e ut Gal

lorumgratiam [И magi: conciliant , eofdem

Roget „мы; dit-endo petj/lringere, a qui/ru:

tantitfiuerat honoriltu: aßetflu: .

Il Gaddi fcrive con gran lode del Роща

по in diverli luoghi . Nelfccondo torno de

Scriptorilzu: ,dove lungamente ne parla, a..

carte 164165.166.167.t68 e 1 69.tra l’al

tre cofe , che quivi pollono leggerli , feti-_

ve .

Pontanu: Jovianu: Poeta , Scriptorqub

multiplex, ab omni fì'rè Scrl/:forum gener@

laudatur egregte5unicum [идут minut aqui?,

nimifque parcum, 'vel obliquum [алфавит

_Erafmum . Hic enim Pontanilaude: non in

gent'i, _fed amulationi: , 'nel fori/izan invidia

culpam диет zllum aculeati: quíltufdam.,

verbi: rigide [ждёт/газет in fDtalogo quam..

infcripßtßceronian. Ú‘c. [n Poe/i 'vero multi

plici excelluit adeo Цветки: ‚ ut rvelu: Jup

piter ‚ Genitore: Latina ‘Poi/eo: ( Ljricam..

excipío) de Regno , [Могут dirno'uere cone

т’ /oaud omnino temerario , infanoque cona

т . .Siqaiafm in Henclccafyllalot': non raro

‘гипс!’ ¿atullum , in Tumult: plure: Ради: ,

omne: in Nenii: . [dem ‚трат; concedit in

Elegii: ‚ Ú'in Poëmatii; Иной‘: , qui flor

го.‘ la'efìu’riolum,Ö~ Этим’); cccinit adeo ca

пот.‘ ‚ Ú' doílu: ‚ ut Potßm cum A'ßrologtan,

Ú' Ploiloßplßia conjungen: Ú'c. Pontanum (за

facile referrem inter ala/alato: maxímè,Ú' cx

cellcntetlltilorico: Latii , (fi quatuor , 'vel

quinque рига: excipiat, C-Ã‘ferè „мат re

eentioru) /ljlum ‚ 6" eloquentiam Pantani

grat/em, пойдет ‚ candidam ‚ apteque compo

fitamfufpt'cien: . I: следами” Ú' magna.;

cum„атм дермы: 'varia pralia Ú'c. Ve

ritm Митра/‘атм dignofcitur in Нашем

jjllabt': plerunque perfctïlit, quorum nonpau

ct ,



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA.` 133

с? ,rneìuolice , fuperant inventione , 4c inge.

nio/ít/enß: Ciztullinnot, Ú'c.

Diverfe altre cofe fcrive il Gaddi , che,

quivi polfono vederli . In oltre il Barrio,

negli Auverfarj lib. XI. cap. 3. pag. 516. ,

fcrive .

шт qui шт Ttolemei Quadri/:arti

шт Ú'c. in princi: Jounnem Jar/lantern Pon

mnurn , qui ornntißima omnin ‘штаты

explicar/it lilL/V. Rerum смел. Ú'c.

Poco lotto l`crive l’illellb Barrio .

Sed nemo rem дури» melius collegit Pon

tano , queen lege: .

Ilmedelimo Barrio ncl lib. 7.7. cap. r g.

pag. i 199. `

lnterpretatum lmlvet ‘1 Viro fuo .evo erudi

Itßìmo utinizm minut ingenio fue {яйцами

J0:J.‘Pontuno .

Lo Schootkio, nell’Orazione i8. de mi

fëriaerudirorum , a carte 398. , l'crive.

„Тайм/шли: Pontunut ‘Их dum cedro di

_gníßima monumenm Orbit ‘под!!! cen/ieu

fubjecerdt , Ú“ exfeculi ШК“; Virit eruditi/jï.

mit ,quit fcribere non dnbita'uit , cum que

dam Ciceroni: 'volumina in Сайта}; мамы

пап {псей‘ёгй Bibliotheca тариф’: : que тох ‚

paullurmjìd (quod ‘настройку’; deteriorem

partent cormnutntn, ut alttfe compojita , edi

derit.

Il Giacobilli nel fuo Catalogo degli

Scrittori dell’llmbria fcrive del Pontano a

carte i66.,e 167., ma poco accuratamente,

commettendo vari errori, che di notar li

tralafciano si per isfuggir la lunghezza, Q_,

sianche perchè non li è propollo di cio fa

:e in quelle Addizioni .Scrive egli fra l’al

tre cole .

jo: Jovinnu: Ponmnut ¿Cerreto à pleri/l

que ; u quilzufdam 'vero àpropinquè ¿añ‘ro

‘Ponte ¿c feretdnif condito,C‘j'c. Scrip/iß‘e dici

eur de Origine 'Umórorum , fed non fuit liber

¢x6ußut , пса/ос in'vem'tur M. S.

Il Cafielvctro nella fua fpofizione della

Poetica di Arillotile , a carte 198. , e |99.,

parlando della cagione della murazionL»

de’nomi, fcrive.

Е ancora ufunzn: , c/oe gli buomini/ècolari,

che alvlmndonano il :jl/¿ando ‚ e [еде delica

иьъе ‚ e/i rißrin‘gono n vita piu/fretta , Q_,

fì'vera , ofi rendono Monaci ,/ìmurino i no

mi, ‘volendo dimo/lrarncbe поп/опор”! quel

li , che infine дном/отряд, cioe vani ‚ с;

malvagi , Ú'c. Le quali ufan:<efòno/lmefe

guile du coloro , che a tempi moderni hanno

fondate Accademie ‚ e eojliruize regimen@

¿iper/one Letrernte ,fono certe leggi , dell@

qualipare , Ног/‘одета primi Autori Glowin

:zi ‘Pantano u Napoli, e Pomponio Leto a R0

‚пл ,giudicando effi , cloe nonfoße meno huo~

ma плот/иго, e da tener per rinato colui, che

/icon'vertijfe , e ji confêcmßë 40e Lettere , di

cbi lafcinta lafal/a religione, ¿oa/läßt alla ve

т, odi obi [яд/ат la vita fcoßumata paßlzß'e

alla cojlumnta .

Il Murtola ,nella dedicatoria al Cardi

nal Ludovilio delle fue Nenie , parlando

delle Nenie del Pantano, fcrive.

Jo: Jo'z/ianut Pontanut etinm , qui à Lit

МН: Alphen/í Regi: Sicilia fuit , до!‘ Rebur

('œleßibur cele/li ingenio ‚ di'vinoque f‘biri/u

erf/‘lolut ful: ‘Этим nomine trollen/it, in Lu

ciolurn/iium infunrulum „то; duodecim.,

rniragrfxtia, Ú' [грот lu/ít , nuto rque Primus

hujut argumen/i , quern ox antiqui: , Ú' re

“малыш-шт ‚ ini/oi imitazioni: , Ú' com

штатом; non аудит , дяди/“токе lo

cum, non trirumprc/furnque iter reliquie .

Elfendoli riferito quelloluogo del Mur

tola non ê da tralafciar di dire, che le Ne

nie del Pontanò piu volre fono flare rillam.

pate con alcune di quelle del Murtola . Ес

cone la Тезисы: edizione data fuori ¿L_

Monfignor Contelori .

Duorum lllußriurn Poê'mrum Jo: Jovinm‘

Pantani Prcceptori: olim Sereni/[imi Alphon

Л Regi; Sicilie; Ú" Gnjpnrit Lil/[urteile J. C.

усилен/Ё.‘ ‚ Ú' d Ходит Sereni/jimi Caroli

.Emanuelie Вис!‘ Sabaudia Neniarum ‚ ßve

Nutriciarum libri tre: . А Felice Cantelorio

nuperin lucent editi . Viteroii ар!‘ Hieron]

mi Difèipuli 16x ;.in 16.

Leluddette Nenie del Pontano fono lla

te tradotte in verfl Tofcani alfai gentilmen

te dalSignor Alell‘andro Adimarimoto per

diverfc Opere , che ha dato alle Stampe, 5

ma la detta traduzione non ê ufcita mai

alla luce, e fi conferva dalSignorAntonio

Magliabechi , conforme ello Signor Ma

gliabechi in una [на Lettera teliiíica .

Non ê ancora da tralal'ciare una altra.,l

curìofa notizia intorno a quella Operetta...

del Pontano , ch’è il Dialogo intitolato ‚

Aline , o de Ingratitudine: intorno al qual

Dialogo è da {орт-6 , che’l Summonte non

dichiarò contro dichi folle (lato fcrittome

per quale occafione, ma folo generalmen

te fcriße nella dedicatoria a Francefco Ре

to , e a Suardino Suardo . En 'vo/:it Dialo

Хи: ille ultimu-t ,fuperiori excufione iz me pro

тЩ‘и: ‚ cujur lopido argumento ‘Роптпи: in

(Щи/Ним ingmritudinem clam in'vebitur.

Jußnrn itaquc indignationem mandare litte

ri: cum ‘шин, mm[ш hu'lut Ковш «мы.

Il tutto però fu dichiarato da Cammillo

Porzio a carte 63. della Congiura de’ßaro

nidcl Regno di Napoli contra il Re Ferdi

nando Primo . Le feguenti fono le parole

del Pottio . .

Accettolla (cioe la pace) 4 nome di Ferdi

nando il Pantano, huorno di molto ‚щи;

\ ZM;
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zia , Ú’ delle Lettere , che dicono "Umane, ‘Лёд

benemeritogc/Je eloiamato all’êferoita dal Du

ca di Cala'vria , ferfvi per »vengano di que/la

pace : la cui indufŕria , e diligenziiaß reoarla

a buonfine ,fu 'veramente ano/fella utile, e

lodevole, е chiara, e per la quale eglißaerofuc

cedere nel luogo , e autorita d’Antonello ‘Te

trucci . )lla il ÈDuca delle Letterepoeo ami

co , e de’beneßej ricer/utifeonofeentemon lo fa..

fuori appo il Padre Re come dover/a, e avrebbe
potuto . Da che provocato l’amlziLiofo Voc

cbio , compo/e il Dialogo della ln‘gratitudinb:

dove introducendo “я Afina , dilicatamentL,

dal Padrone nutrito ,fa che egli in ricompen

jîzlo percuota co’calci . 

In oltre ,ellendofi parlato di quelle due

fatiche del Романс, ê da faperß , che di

verfe Poeñe del medclimo fono rillampate

nella feconda parte di Delitia calmlorunb

.Poètarum collrêlore Ranutio Gl'nero . Princi

piano alla pagina 368. , е ŕinifcono alla.,

9 r.

4 Sono tante, е tantele cofe,che dir li po

trebbono intorno al Pontano , che empiere

potrebbono un giallo volume , ma li trala~

fciano per non tediare il Lettore in tratte

nerlo tanto nella letru ra d’un folo Scritto

:e g'ma fe egli farà curiofo d’averc altre no

tizie di quello a ragione famoñflimo, e cele

bratiflimo Scrittore e in profa ,e in verñ,

potrà leggere il Boillarclo negli Ног}, Elo

gio 32., а carte 199. Pietro Lotichio nella...

prima parte della (ua Biblioteca Poetica a

carre 86. Marco Guazzo nella Cronica a...

carte 3 51.Pietro Opmeero a carte 44o.dcl

la fua Opera Cronogralica . Il Vollio, о!

tre a de Hßoriei: Latini: fopra citato,a car

te 78.,e 79. де Poè'fi: Latini: , ein altre fue

Opere. Il Nilieli in diverñ luoghìde’l’ro.

ginnafmi Poi-tici , comechê in alcuni lo

cenfuri. Famiano Strada nelle Proluñoni,

e particolarmente in varii luoghi della Ге

fla Poetica , del libro fecondo , Acad. z.,

nella quale anche a carte 3x 3. ‚ e feg. del

l’edizione di Lione del i6 1 7., introduce il

Pontano a cantare alcuni verfi Latini ,imi

tando lo llile di Stazio. Pietro Laleina...

in diverfi luoghi . Niccolò Franco папе,

Lettere a carte 57.,e altrove . ll Summon.

te nel lib.5.a carte 44o.nel libro 6.a carte..

5 ro.,e per tralafciare gli altri luoghi , piu

pienemente a carte 5 z4.,e 5 z 5. E cento nn

zimille, е mille altri Autori , che fi pallano

fotto filenzio; non tacendo , che l’iflello

Pontano in diverli luoghi delle fue Opere,

parladi fe Не!!!) , i quali per brevità fr tta

lafciano . Vcgganli apprello di ello , e fra

gli altri veggaíi de Prudentia,vicino al li

ne del Cap.; :.del primo Libro,dovcfi leg

ge . Namfëptuagwariu: , ‘valida согреть,

boni: exterm'r , quantum fatit eß,Ú'c.Legga

(i quivi il rellante . E folamentc non ifde

gni il Lettore,che qui Б regillri un Madria

le del Cavalier Marino , che li trova nella

Galleria tra’Ritratti de’Poeti Latini.

gio: Gioviano Pantano .

‚Ее/071”! de’Giardini

D’Efperiagli ammi/jimi diporti,

Е da’fiori Odorati

Di queifelioiprati

Тип/Лет! di concetti alti, e divini;

Ma poiche in que’ltegli Urti

Gloirlanda eterna mi compofì a’crim',

Iïblriper man d’Uraaia altra [erom: ,

E lafcato flioona ,

M’a/Lai volando a celebrar le Stelle,

15 lefri 001 mio l’lil piu chiare, e belle.

GIROLAMO ANGERIANO, dicui li par.

la a carte 155.,compofe ancora l’Erotopaz

guion , ch’e la parte maggiore di tutte le_,

fue Poeße , le quali furono llampate in Vi

negia nel 1 5 3 5., ed iltitoloê il fcguente .

Hieronjmí „щит Erotopegniomlïclog ie.

De obitu Ljlie , De 'vero Poeta . Фе ТапЬе

nope.1 5 3 5.in 8. In Ene vi Ü legge .‚ Venetii:

per Jon/funde Nicoline: де Salvia Anno Ба

mim' i 5 3 “тир: Auguñi.

L’Erotopaegnion li trova anche a carte

I 74.del primo tomo difDelicieco. ltalorum

Poetarum Colleŕlore Канада Gbero . Una...

altra edizione , oltrea quella di Vincgia."

della quale li è fatta menzione , egli ê cer

to , che ce ne debbe ellere; poichè il detto

Ran.Ghero , o GjanoGrutero non ellerli

fervito della gia detta edizione di Vine

gia , chiaramenteli vede; e facilmente ê

quella di Napoli del r 52o., che li cita nella

Bibliotheca , ed in detta edizione ê ancora

l’Erotopœgnion .

Compote I’Angeriano un Opufcolmclfê

llampato in Firenze, De Miferia ‘Trinci

pum , per Herzele: Philippi Junta, Auna .D0-`

mim' 1 5 :2.8i dillingve in due libri, c prin

cipia .

JVon eÁ/o divitiar, qua: 'vulgar laudat , remarque

I’erquiro, in rarita mejuvat eje domo .

Finifce .

Hao ego. tempm adeß сне/111 finire libelli

Carminaßî' equoreifjol‘vere fuom Deia.

Dà {нога quello Opulcolo Niccolò Ан

gelio Bucinenñs , Namil (comedi ello feri

veil Poggianti,a carte )36.)ut Vetere: Ан

дате: , temporirÚ“ laominum corrupto: ‚ (fr

тотт‘ ,ad 'vitam revooaret .

Il detto Niccolò Angelio dedica il fud

detto Opufcolo dell’Angeriano al mcdefi»

mo Angeriano, e fra l’altre cofe nella let

tera dedicatoria , gli fcrive .

Statueram poŕi‘bac utique ßlerif,A 1000flili

fortu
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fbrtunant jitltire amplia: , quodЛидии de no.

bi: in die: magi: спит’ anno: pradari , Ó'

animum/imul cum corpore conßnuijfë intel

ligerem , ne Штаб?” jam ipfe Оптом.‘ ca

‚маты? exijan/lam 'vint in ßticontemptum

‘вмиг/Ирис‘; mamon /ìlentii сои/Пить,

e/{ngeriane дойти’: , oßicium congratulati

di ‘дышит quadaminveloendi in glorioßtm.,

.Principum ßultitiam Poemati: ‘шпиц , im

gua (гимна;fum non modo admiratu: pluri»

moi' , quipaßim„(Чет Orationi: nitore:,lin

gue Romana Candorem , crebra/ëntentiarum

оплатит, acre, Ú’ 'vehement 12756014“:

uur, fed qui ‚шт/Этим: ipßrum ‚Мыши,

acfuperloaритм appa/ite , accurateque de

кеды?’ cat.Conclude la lettera dicendo`

[ngemifcebam dudumßerilitati Italia jam

qua/ì exhattße , Ú" efellu: ltonarum litera

rum , animad‘vertent in Brŕtanniam, (quello

è put troppo vero ne’nollri tempi>Galliam

_ qua , Romane eloquentiegloriam p’cr aliquot

vito: egregiè dalla: importari , precipuè qui

f 'ìnfiti ofleutatt'one‘m , no/lrumque [не contíp.

tum Hilo plurimum ‘мифы: , at nunc per

ze 'video in [под a'vitot, Ú’ caflt/ßmo: penales

revocare' . Vale.

L’Angeriano nomina con lode il Doul'a

nell’Ecco , e divetli altri, che per brevità li

tralafciano.

Con troppa ipercrìtica feveritâ , al. fuo

‘это , li cenfura quello nobill’oeta dallo

Scaligero Padre , nel (ello lib. della Poeti

ca , a carte 304. Il Giovio in una lettera au

Girolamo Scanna eco , а carte 12. e 13.,

fcrive , parlando d’el Sannazato . Jo non Aui

dico quello , pero/tè diceva dell’Abate Anißo,

dell’Angeriano ,del ‘Brittonío , фа! Filocalo ,

_del Silvano , e dello интриги , perchè que

ßi tali non fanno al propo/ita порт, percloèe/ï

jogli metteva in una altra boßola di Poeti , e

`non nella prima , nella quale meritament@

pareva , cloe 'uolejfèjlarfolo , come 'volle/lare

il Решила nella [epolturmÚ'a

GIROLAMO BORG[A , di cui li parla acar

и 5 5.,e fi dice, ha dato allaßampa Carmina

Ljrica , impreßìß'î‘c. Scrille ancora Carmina

Heroica; il che fr vede dal titolo dellibro д

ch’è il feguente.

Hìeronym' liorgia Maße Lubren/i: Epi

‘горд. (‚лития LJvricmÚî‘ Heroica , que ex

tant. D.Hieron}mu: 'Borgia , ex Fratre rPro

qupo: . и‘! ушли /iti memoriam reft‘au

‚глядят , ex ad'uerfarii: „lugme-fora:pro

,Jirejußit . уедет: 1666. ex 'ïb'pograpliiao

Jacobi Zattoni in l z. .

L’llghelli a carte 779.,e 78o. dell’ltalia

Sacra .

I 3 Ilt'eroujmu: Borgia: „прошли: re

fertur inter Litttrato: fui широт Botta:

l

cum a rPaulo III. cui lengaритмы: м

rut ст: , anno 1 544. die 18. Jttlti Lultrenß:

Eptß-opu: deleflu: ф‘, Ú' à Rodulplro [ardi

nali farpenji inaugurata: fuißet, {идете/пай

ad eundem concinna‘vit Epigramma .

Nóbilitate potens, vittute potentior idem

Lux òpurputei maxima , fpef'que Chori.

Tu mihi Pontilicis donasinlignia ‚ byllo

Loricamex niveo? tu galeamque leni ?

Qlis juvenum cötra Stygium me fortior hollë

[bit 2etoaufpiciis vicïtor , 8c ipfe tuis.

llt mihi mililli viridem Rodulphe galcrum

Sic tofeummittas cum Pater orbis etis .

Extat hoc Epigramma cum alii: plurimi:

ab сайт; ÍBorgio confèrt'pti: in liloello , qui non

dum [идет a/pexit, арии! dollum Amie-um.,

noßrum erudittßìmum Leonem „Лимит,

ulti Ú'infì‘ripti: apponenda in Sacello Chri/lt

Redemptori: , D.Maria[Бит , quod tpfe 3m'

giu: extruxerat , ac дамп/ст’, ita notatur ad

marginern libe/li .

Hieronymus Бегуна, calla: Philofophiœ

cultor, à Paulo Ill.Pontilice Maximo fpon

tè vocatus , 6c eleélusEpifcopus Маше Lu

brenlis. Sacellum hoc Chrillo Deo , à Ma

gis adorato ‚ а’с Divae Maria: Virgini Deipa

rae dcdicavit: ararnque cum dote llatuit ,

in qua quotidiê facrificatetur. Anno Vir

giuei pattus 1550. Senex erat пишут‘,

cum ad onu: Epi/¿opale acct/fit, quod „видит

elap/o anno lilten: , 'volen:, ad favorcm Ne

poti: remi/it,Ú’poß aliquot a‘nnonRqma mar

tem oppett'it .

ll detto Epigräma , ch'e regillra l’llghel

li non П legge tra l’altre Poetic del Borgia ,

e pute a carte 2 29. delle dette Pocfie li leg

ge . @efèquuntur гуд/{ст Autori: Carmi

na babuimu: a Leone Allatio , Ú‘c. Onde fl

vede, /che quelle, ch’ erano in mano del

l’ Allazio, dal quale dice d’ averlo avuto

l’llghelli, l’ebbcro ancora Coloro, che dic-

dero in luce le detre Poefie .

Benedetto di Falco nella DefcrizionL,

de’ luoghi antichi di Napoli, al regillro

М}. fcrive ._ Non Её citato il numero del

le pagine , perchè non vi ê.

Ecoute anticamente la detta Napoli con

animo grati/limo riceveva , anmifacevagli

huomini dotti, come Ä’t'rgilio ,il qual 'vivo , e

morto , pieta/amont: май/2‘ 5 cori nella пали

dotta шт ,fe Poeti il ‘(атташе Pontano ,il

Успешно бтсега б‘д’тлъдто , il Gravina, il

Summonte,Geronimo Caráonngeronimo Заг

gia , il [лад/1171, il Cariteo , ealtri degat'

d’entrare in mille Atene , e in mille Rome.

Niccolò Franco però , particolarmente,

ne’Dialoghi , parla allai male del Borgia .

GIROLAMO BORGIA, di cuìÍi parla 4..:

corte 3 t 7.,e diceû aver compollo , e che [la 
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va llampando alcune Opere Legali, li ag

giunga , che di gia fono ulcite alla luce, ,

с’! tirolo intero ê il feguente .

D.Hieron}mi ‘Borgia J.C.In1lcßilgationum

juri: civili: libri XX. In дяди‘: Ашоий Fa

bri J. C. Conjellnreinfve/ligantur , фойе!

luntur , quidve circa ждет in foro rece

ptumfit in отдам Pragmaticorum ‘Щёт

ritur . Neapoli ex O_ßieina Bulifoniana.,

CIDIDCLXXVÍIÍ.

D.Hieronjmi Borgia JCJnr/eßigationutn,

Ú’c‘Jotmtt alter. infol.

Dedica il Borgia i primi dieci libri Erni

nenti/ÍÚ‘ Re'uerendif. Principi lnnico (arac

ciolo S.R. Е. Cardinali amplißimo r/frcloiepi

‚гора Neapolitanc .

Delli dieci altri libri ne dedica cinquL,

S. Philippe Nerio Congregation: Oratorii

Conditori ‚ Ú' Cleri Пират“! Тдп‘опо pra

flantiffîmc.

Gli ultimi cinque libri fono dedicati

Sanëli/f'ìmc Antifliti Нимфа Salefio Epi

fcopo Geltennenjì .

Ne’fuoi primianni li efetcitò il Borgiaa

ne’Tribunali diNapoli , ne’quali fu cono

fciuto per dotto,ma non per fortunato Au

vocato 5 Onde, ellendo pallata all’altra...

vi'ta la moglie , li diede alla vita Eccleûa

ßica , ed appena afcefo al grado Sacerdo

tale fu dall’Eminentillimo D.lnnicoCarac

ciolo Cardinale, ed Arcivefcovo di Napo

li, eletto Canonico , e fu efetcitato nelle...

confulte degli aíari piu alti, che a detto

lîminentillimo occorrevano; ed al preferire

corre voce, che lia meritevolmente llaro

promollo al Vefcovato di Tropeja .

GIROLAMO CAFARO s’aggiunga , e li re

gillri a carte 155. dopo Girolamo Borgia .

liu Salernitano , e di ello li vcggono i fe’

guenti libri . '

Hieronymi Caphari Salernitani gramma

й”, jimul, Ó' Epitome, una cum Metro,

Orthograploia, deque multiplici ratione 'va

riandie Orationit, atque confieiendarum Epi

ír'olarum , C5“ deflruflura Orationi: Carmine

¿'xametro . (um locupletißimo Indice,atque

‚лишит: nuper «файл . Venetii: apud Je:

Vari/cum , Ú'ßeio: r 577., in 8. Ма ce ne Го

no molte altre edizioni.

Elccutionet тоне Clau/ula ëßngulit M

TCEpi/lol. Fam. Seleffla 'vernaculaque Lin

Igua expo/ira. Una cum Claufuli: ejufdemcx

Orati. pro Leg. Manil. pro Arci/ia, тут à

femptem Мишки/Иди CVerrem. Dialogue

de ratione interpretandi. De puro , Ú' emen

dato Sermone.Rloetoricet Epitome.Áu€l.Hic

ronymo Cap/:aro Salernitana . шт. ap.Ha

red. /l/lelchiorit ‚Ко/Ка I 5 84. in 8.

Qxellolibro ê llato llampato, e ‘Шаги-5

pato mille volte; ed il primo Maeñro della

Grammatica Latina del Signor Antonio

Magliabechi faceva imparare a’fuoi fcola

ri а mente le Elocuzioni del Cafarme l’iflel'

foin que’tempi facevano anchebuona par

te de gli altri Maeflri della Lingua Latina,

eh’erano in Firen ze , sì come dal detto Si

gnor Magliabechi vien tellificato. Vi è an

cora un’altro libro intitolato .

Ciceroniana Flora/et ad reò'lam Latini:i

loquendinormam apprime utilet. Auílorg;

Hieron. Cap/caro Salernitana . Venet. ap.Jo:

им. Bertanum in 8.

Dc’fuddetti due libri ce ne fono rnoltif-fl

lime altre edizioni. ‚

GIROLAMO CARBONE, di cui Брать;

a carte r 5 6. , vien nominato con lode da..

Niccolò Franco in una Lettera , che li tro

va a carte 9 5„e 96., ed è indirizzata al Bor

gia,8cc. (ДНИ И legge.

¿lli maraviglia del ‘ходи/ат! infre'giarê

dall’ efempio altrui , in года’far far .Pi/lolo

dette , e 'Uerßelcgan'ti . None impreßa d’ogni

Bragloiere _far/i il Sannaziaro : e non ¿fama

‘Гаги! [follia diventare il Carbone , o il Sum

fnontio , o il Gravina ,fiori degl’intelletti.

In fine de’libri del Pon tano de мы; Cœ

leflibue, a carte 301. , vi fono alcuni verlîv

Latini del Carbone ,che prińcipiano.

Pantani manet , Ó'facri {Ил/Ё: Poè'ta

Cui nunc ядро conciuitomne идти.‘ , Ú'g.'

Nel fecondo libro Bajarutn del Ponta

no , a carre 3 509. ,fi leggono alcuni verli,

de Hieronjmo Carbone , Patritio Neapolita-A

no , lattante in Байт‘ . ‘

Nel libro primo Eridani del medelimo

Pontano ,acarte 3588., c 3 5 89., fono altri

vcrli ad Carltonem , che principiano .

Fillililiutß Cœna placet tilii candide Carlo,

Cшла parata tibi efl‘,ruraque no/lrapateut,

Ó‘e.

Finifcono. .

Tu modo Ищи:forum , linque Ó' vadimonia

Carla .

Tantißer , мы dum rul't‘ica coma дат”.

Benedetto di Falco Горга citato in Bor

gia il Vecchio , nella Defcrizione de’Luo

ghi antichi di Napoli, al regillro N.3.fcri

ve.

E come anticamente la detta Napoli com

animo зиму/[та riceveva , ‚широта gli

ltuomini dotti, come Virgilio , il qual ‘vitto ,

e morto ‚ pietoßzmcnte мой/Ё; cati nella no

ßra dotta отце, )fe ‘Тот il dottiyßmo Ponta

no ,il Vergiliano Sincere Sannazaro , il Gra

'vina , il Summonte, geronimo farlronc , Ge

ronimo Borgia, il Duca d’Átri, il ¿antec , e

altri degni d’entrare in mille Atene , e in neil-A

le Rome.

Il

u
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Il Sannazaro , nel primo libro delle Ele

gie, a carte |06. , dell’edizione delle fut.

' Poelic del Grifo,del i547.

.At tu C'aflalii: non inßciandecboroù,

ûjlalido: Carbo или: cane regna tue , Ú'e'.

Prancefco Elio Marchefc ( di cui non li è

Parlato nella Biblioteca, ne in quelle Addi

zioni al fuo luogo) dedicò il libro de Neapo

litani: Familiir al Carbone,come li vede dal

le feguenti parole.

Franoiß‘i ÀÉlii хинди-ДЕ liber de Mapa11'

шт Famzlii: . AdHieronjmum (‘лбом’): .

(luellolibro nell’anno x 65 3. fu dato in..

luce da Carlo Borrello de’Chieriei Regolari

Minori, fcrivendo egli in Confutazione di

¿quehche il Marchefe brevemente, ed elegâ

temente lafciò fcritto delle famiglie Napo

lcta lmed eccone l’intero titolo .

[finden Neapolitan¢ Падший: Caroli

Borre/ii Cleric. Regal. Minor. Animadfuer/io

° in Francijer /Elii ALrrcbe/ii Идти de Neapo

— litanirfamilii: “сарай. Apudffgidium Lon

вил: Tjpograpbum ‘Щит. С1Э1ЭСЬ1П.

In principio Elio al Carbone fcrive.

Rogaßi me , Hieronjme farbe, ut que d@

мы; rio/ire „вёл/шт, deque „тракта

rum Origine, long.: »vetu/iarum rernm Ялте}?!

lgatione peroeperam,monumenti: traderem4

Dopo d’avere Ícritto quanto il cio f.\re_,

folle travagliofo , e per‘icolofo ,foggiugnc .

\ Уайт enim ‘шуб clim ab amicitia nojlra'

‘ «щит eße duocerim, tua omnino non таит

‘gerere voluntati, panca ad tefiemmatim /Èri- v

bere con/limi: qui «um meum incorrupte 've

ritatirßudlum plane no1/eri: , C6“ quiefcribam

'verrßïma ф‘: сгед’н, Ó” ut met' amanti/Ilma:

ea pene: tefefnper, aut/altem tamdiu retina

bi: , donec me more ab in/blentium ‘(дойти ,

«ique injuria tutum reddiderit. Vale. ~

A carte 5 r.dell’illell`olibro con la detta..

Animadverlione di Carlo Borrello lo [lello

Marchefe,rrattando della Famiglia de’Car

boni,l`crivele°l`eguenri parole. .

Carbone: tui , ро]! Vitigni: бог/ватт Regi:

Romanam clademßnrefnmm barbarorumße

‘ 'vitiamfugienterfe парный’!que per eafecu

Ia,quibu: Italia omni: barbarorum in_fiiltibu:

’— patuißineolatumfeeere.[arolo verb ‘Битый

~ reliquia:pro/lernente, Ó“ Ecole/iam Romanam

adprrßinam digniratem reßituente , paceper

omnem Italianiparta,Carbone:‘Snrrentime Ci

‘vitarii-parviratem ut'virt‘genero/ì ‚ищет

ш‘, Neapolim маг/р”; ubi a Carolo Кар/ЕМ.‘

‘ benigni’ млрд, Ú' дед! , Ú' paci: muneribux

clari eval/ère. Succedentibu: deinde tempori

И‘: Ú’ Kegibun/ítripaldam,Petram Pulcini,

Ú' MontemCale/iîpoßedere,brevi ramen tem

poreznam cloanna [.Regina (ne/cio qua de cau

рули ci" bi: oppidi:,Ú‘ сект.‘ boni:‚файлы‘.

„L

Caroli Ill. deinde tempore Jacoba: mu: ata:

we: Padulum, quod al1/one teneri: , obtinuit _

Nonparrim elta ornamento Ue/lriefamiliiefuit

¿ardinalir ille ampli/ßmunquí in ¢gëulilio Sa- `

cello in „(пройти [atbedralifêpnltu: el? . / '

Si è Ptimato di f'criver tutto cio, come под‘

Га ‚ che torna anche a gloria del medelimo

GirolamoCarbone,e rralafciar tutto quello, ‘

che in quello luogo l`criv'e il Borrello contro

quel tanto, che da Elio Marchefe li ailierma;

ma non li dee tralafeiare però di regiflrareá

quel tâto, che nello (lello luogo,a carte 5 3|

in lode del medelimoGirolamoCarbone feri

"с l’illelloßorreiio, il quale regillra ancora

.una Elegia del medelimp Carbone, la qu‘a

le qui Ii regil’trerà , per farli in ella men

zione di molti Letterari Napoleta ni di quel

tempo . Scrive dunque il Borrello —

e/Iiquia pulclorior, Ú' were etiam eomptior

per doà’lrínam пойдём.‘ ‚ que non moab ab il

la colorem ducit , fed ßznguinem , ac robar ; ‘

majori familia decori exi/limandu: e/f

Hieron'ymur: i:, cui hoc при: 1Е11и: nunon

pafoir . i: , {щита , qui ob multiplicem eru

ditionem afni a'vifêripzoribu: nimiopere com

me-datunqui зима,“ Sannazario in pangen- ‘

di: 'ver/ibn: comparatur , nec bilum (‘ищет

a ‘Pontanifœcunditate difiere 'vi/ii: e/l. quent

àfeudi: Baronem , диет a nobilitate precla

rißmum , à doíŕrina in_llruflij/ìmum , a poè‘ji

periti/[intiem , рай/дм confiilti/jimum pieri

que depriedicant , delieiarum ofbrem, con/flic

диет, manuЛинии”), optimo сайте acce

ptißìmum . Sed quoniam unxlfquißyue celebri- ' i

шт nomini: ab ingeniifm' monumenti: po

rin: , quam ab alieni: [дна/Ели tranfmittere

cupi: ad/loßeroßnon ab re wfìimfuerit , quam

ille ad Áugu/linum Mpbum/i‘rip/it, идти‘:

hic Elegiam: ut Идиш: omnzbu: quantà'Litte

ratorů‘oirorum copiam,quantane poê'tariîfêge~

tem Parthenope noflra cäplefleretur, Ú' nleret.

La fcguente è la mêzionata Elcgia ferit

ta dal Carbone al Nilo.

Niphe , laboranlupoß quam deonrrimu: anno: ,

› ‘Trapo/ira Ó' сайт! metafubaëh rota : ‘

Liber ago in terri: luitam /ine turbine rerum ‚ v

Sollicitant animum vota nec alla mmm. _

Re: eraf arèla domi, cenfu ramen orilla: laoneflo ’

Defpioio Attaliea: imperio/ie: ope: .

Nam, Нас‘ Ú' loto Митра/т: impiu: orbe ,

Atque bominum multa cede стати Ьшпй . y

Concurratqueferox Gallur , conourrat Hiber/U ‚ l — «

Et Latiumfìirtipeôï'ore in arma та: . ` '

eine zamen impariidumferie fortuna ф: illa

Sevior , Ó' попу‘: ingenio a malir.

.Armorum aaditutßniru: , сыпучие tnbarum

Non машет [ludii: eripuere fui: .

Nia ego Mufarůchoroufum proximu: , Ú’ nunc

Latin: Аида labrajiuore пяти: .

S Nam

.‘‘g3g-L.
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Nique 'videroмм duplici tuatemporafrona'e

Еt Phatltt', Ó' Murtis,Du.1:,Aquavivnpremi

Tuque etiammßíelphi Trincept, decu: „шло

Muß:

Acceditgemino cinliu: honore caput .

Ищи: und Come: ipfefacra: Gefualdu: adunda:

Concinit, Ú' poßta cufpidepletîlra movet .

Me rapi: interdum recinen: , бухать/315 utnhrn

Mjñica Virgineifacra puerperii:

Etpecus, Ú’fylvar, рта/Е Ó'numina ponti,

.Et quelittorih utfert Sinuejfafui: .

Sepe animum Найди dulci Cahaniliu: ore ,

@um canit, Ú dalla: evocar umne Dear.

Ipfì forum exornam , con/ult'ßimu: equi,

Paß тракт; redditajura rei: ,

Capiciu: mea иди/21121‘: poßtoque rigore

Dtßèrit , Ú‘grato multa [врата refert.

Qtin судят noilra: vtßt pater Elia: redet,

Quemfequiturfacri candida ‘шёл Chart'.

¿'tqui Sehethumpatrio modo pretulit Arno

‘Pucciuß Etru/cifama decufque/öli.

щщшш eloquii tanta с}?facundia, creda:

‘Taft movere ho minet, poße mo'uire Всех.

Nec minut exh‘i! ¿saft nojlro: Gravina пил?“

Е’цяёщф’ dollli.:j quo: movet arie,jocit.

Precipuè mihi dum ‚Рады! narrat alumni

Fertile tam multi: dotihu: ingeni/ttm .

Ovt'cula a/j'iduè mecum ф, cui[дом Maroni!

Mußtfaven: molli tempora fronde tegit .

Voptfcu: Стул inßgetf, Latiaque штата

ÁßdeßÚ’ pleno район fundit ope: .

Quo: intermoìlra: demulcet Amßu: актах,

Pindart'co: varia dum ми!‘ arte мода‘.

Invtjit culto: Siripandu:fedulu: harto: ,

[идти repeten: tot monimentafni.

{дойдет Parrhaßi [cripta , Ó“ memoranda per

таит.

Ofia'um fanélapeà'lu: „мы!

Quem non alteriu: Siripandi ритм torrent

Cum tout, Ú Celinumina [afa dolent.

Ill e tamenpietategravitwitaque verendu:

Excolithotfanè-la rellr'gione lare: .

Nohtfcumque una fallit Summontiu: ‘мм’,

Carmina dum гида‘, grammaltcofquefaler.

Анри etiam parihu: lludii: , Ú' район‘ culto

Dignatttr no/lra: ‘Pour ‘пищи: domor.

Nam qui: Aprani, qui: te, placidtßime Sangre',

Ignorar cura: demcrc fcpe meat.

шутит ego „тип; vel adh uc exofculor alta

Semina, per numero: quantafutura fue: .

Nec te, Philocale,exeipiam,cui mutterefaaálo

Aonium lepidoprofluitorc melo: .

.Et/ive Avalida: сдаёт‘, fêu [Erihi: unterer,

No:[мы attonito: illudú' Щи! opu:.

\ l n

На‘ ЬапаЛт’тетит/Еп/‘и: antmumquefattgut,

Quàd non Решая/1! Principi: orefruor :

Cuimanihu: nova [дм/И.‘ pia ¿ließ paru'vih

@t Phœhu: интим, quo: пить i" '9.lit.

Huncfacro Aonia'er enutrivere fr,

¿'tpucrum molli continuerejin.

` Httnc VenunÚ' Машиconcordi mente ‘катит;

Hit hello,pace hec; hic pater, Щи parent.

Salve magnorum exemplum листинга‘ viro

Tum.

О decu: , Ú' vera nolrilitati: amor! '

GIROLAMO COLONNA , di cui (i parla..

a carre 345., fu padre di Fabio Colonna a di

cui ii ê’parlatoa fuo luogo; ed egli è cer

to, che fe Fabio ha lavuto pochi pari nella

perizia delle cofe naturali , Girolamo fuû

padre , che tanto etuditamente illullrò En

nio ,/ne ebbe pochi ancor ello nell’erudizio

ne . Di elfo parla con lode Ftancelco Stel

luti д carte 194.,e x95. delle fue annotaz.ío

ni a Perlio , il qual luogo, parlandofi di

Fabio, lopra ft è riferito. Scrivelo Stelluti.

Quel che di lui vit-elia (cioè di Ennio )in

cori ojettra „мы“, è .Fiato molto «udita

тали/22593420 , e illußrato dal Signor Girola

mo Colonna , Padre del fòpranotm'nato noflru

Signor Fabio, quale come buon Fig‘lto , non :'È

contentato di quella noht’lta р!‘ _, che тиф

riamente , e ßnzt’alcun merito acquifla.: ,

ma ha voluto anche fuccederglt' nella virtu ,

(Í‘c.

Qtelimcbe di Ennio ñ legge, li diede in

luce da Girolamo con le fue lpiegazioni , e

fu quella fatica indirizzata a Giovanni fuo

figlio . Eccone il titolo del libro.

QEnnii Рада: 'vetuÍlijjÍmi гид fìtperfìtni

[патент ah Hieronjmo Columna атаку?

ta, Ddpoßta, Ú explicara ad Joanmmfltnm.

Лира!‘ ex Tjpogrqphia Нант Sulшт

С1Э.11".Х(‚.дп 4,.

lntraprcfe la menzionata fatica Girolamo

per follcvar l’animo Ню, ch’era opprtllo ,

e gravemente afflitto per l’immntura mor

te della lua moglie . Scrive egli , nella pi- .

[lola dedicatoria al hglio, le feguenti pa

role.

Cum dolori, Joanne: fili, quo gravißinzê

ex immaturo Matti: tua olmu afßigehar,

ищи: modut intveniretur, ищи‘ mihi in tan

ta штаты‘: je re: .'.Jyfìrret или, quealt'qtta.:

[altem скрип: eum immtnueret 5 id tandem

conßlii'capere' vifem eff, ut дни/{идёт fiu

‘И: диге’тшймпйтит ad manjuetioret ¿Mu

fa: , ешь‘: magnopere ah ineunte ¿tute fue

шт deleóiatu: , revocarem . e feguendo log

giugne . I'aque cum primum рана tanquam

in portt'm aliquem сети/5 nrc in Bibliothe

им , Ú'c. evoluere стр‘ quicqut'd olim vete

пил Poe‘tarum fragmentoruin ex ‘пи-{1115:

Grammatici: collegerant 5 pritnumque fato

>nejcìo quo Ennii patri: осилит»: , Ú'c.

Non poca obl-igazione ha la Repubbli

са Letteraria a Girolamo Colonna per que

ile fue fatiche 5 e pure ei шейха di averle.,

` fatte per fuo pallatempo, e per сшЁЁгс il

‘ i uo
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fno figlio, tanto ch’ ello prega i Lettori a..

compatirlo, fe per forte in ta ’ Comentar]

lil-olle alquanto piu del convenevole pro

lungato ,le Ге folle a col`e troppo minute di

fcefo . @elle fono le fue parole , che li leg

gono nella menzionata Lettera .

Addidipraterea commentarior, quibut ex

plica'vi ea , que fufpicatnsfuin, МЫ id atati:

с]? ob/curiora . /ltque in bac quidam part@

‘штат milti dari ab iii peto , ßqui пилы/и!

no1/itam jludio a/lel'li, со: aliquandofump/E'

Ни: in таит‘, jicuôi longioresfuimut, ji in

terdum etiam ad minutiora quedam , Ú' lou

miliora defcendimut . Illini enim rei peti/fi

mum a me ratio habita а]! , ut tiôi , „аудио

jiudiit сад/41:70’; : daremque operam ut a

te omnia quam minimo [лови intelligeren

tur .

Si leggono in principio del libro alcu

ne compolizioni Latine in l`ua lode, e tra...

elle ancora fi legge un’epigramma Greco

di Iacopo Pizoli Siciliano .

Dopo alcune tellimonianze d’ alcuni

huornini dotti antichi, che parlan diEn

nio , e dopo aller-li regill'rato un luogo di

Cicerone, di Agellio , e di Servio ’ per di

moll'rare in che differil'ca la Storia da gli

Annali , e dopo ellerli regillrati ancora i

principali Scrittori degli Annali Romani ,

E legge la Vita di Ennio мат da elfo Gi

tolamo,la qual Vita comincia a carte ‘ПИ.

e linifce a carte 3 z.,e contie‘ne non I'olamen

tela patria, i parenti, edi collumi di En

nio, ma in ella li feoprono ancora le bellez

ze poetiche ufate dal Poeta .

GIROLAMO FONTANELLA, di cui li par

la acarte 156., compofe ancora il fegucntc

libro ,ildi cui titolo è.

0de del Signor girolamo Fontanella con/ë

crate all’immortalita dell’lllußrißima ed Ec

cellenti/lima Signora D. .Anna Carafa Princi

ред) diStigliano , e Vicereina nel Regno di

Napoli. Seconda {три/Лом in Napoli per

Roberto Mallo x6 5 8. 44 inflate/na di Gio:

Domenico металла. in 1 z.

GIROLAMOMONOPOLITANO s’aggiun 

ga , e li regillri a carte I 59. appreßo a Gi

rolamoMiroballo.Compof`e egli il feguen

te libro, il di cui titolo ê .

.Enchiridion Magi/fri Hieronjmi Mono

politani Ordini: Pradicatorum de neceßitate

bonorum Operum, Ф‘ lveritate Sacramenti \

Eucbarißie advent): Zuinglium .

In line vi filegge.

Excnßit Neapoli Joanne: .Sultzliaccloiut

IIageno'z/enj.` Germanux Anno Domini mil

le/imo qmngenteßmo trigejimonono X. Kal.

Jul/'i in 8.

\

In principio vi è .

In laudem Operix Hieronymi Monopolita

ni , Leonardi Scbípani ¿pigramma ad Leefla

rem .

E Opera polluma come fi puo vedere,

dalle feguenti parole della dedicatoria .

‘Paulo Tertio Pontlfìci fllaximo Alphonfu:

(‚тли-1014.‘ ‘Patriciui „тратит Brien

tia Regular .

Tantum apudnot м‘ ejut (lari/liani//imit ,

acutißimifque concionilu: erat eiîimationi:

Hieronjmut e/rl/Íonopolitanut Tbeologorttm ,

Ú' Philo/opltcrum no/lri tempuri: Мытищи:

mortuum bominem non/ine dolore 44140’?

mut , loomini: opera[Этим ciîfedulitateper‘

‘ив/Идет“: . [deoque cìtm hoc Oput in Lute

rano: editum , omniumque/apientum сои/$110

collaudatum ad no: _fortèperferretur ‚1141»‘!

mu: è ‘ueŕligio e'n ccmmunem Rgipí'hri/liana

utilitatem Litterarii: то; cudifacere, Ó‘c.

E poco forro lcggeli .

@areшт; Monopolitanum fuit/um pro

texi/ii , ita тот‘! memoriam , monumenta

que defirndat, до‘.

GIROLAMO VITALE, di cui li parla Le

carte x62. compofe il Lellico Matematico ,

il quale ê llato flampato da molti anni; с’!

feguente è l’intero l`uo titolo.

Lexicon Jíatloematicum Ajlronomícum

(jeometricum ; Hoc в]! rerum omnium ad

utramque immo ad omnem ferè MathejimJ

quomodocunque fpel’lantium , Collel'lio , Ú'

Explieatio . e/Idjeíla árefoi no'uorum Theo

rematum expenßcne, ‘verborumque erotico

rum dilucidatione , ut non injuria Difciplina¢

rum omnium /llatbematicarum ßemma ‚ Ú’

Promptuarium dici poßit . Auólore Шаги]

mo Vitali (аркада [шт Regulari fuul‘go

Theatino . Pari/ii: ex Oßìcina Lud, Billaine

l 668. in 8.

In line vi è una lunga digrellione Play/i.

co-Theologica ad fuerbum Sjmpatbia, de Ma

gnetica 'uulnerum curatione . Intorno ad el'

la fcrive nella conclulione dell’ Opera al

Lettore .

Statueram equidem , hat _Qua/lione: , que

potii‘et Theologicefìint , una cum alii: Theo

logicic , ac Могли/ш: Dtßqui/itioniliu: (qua

rum non fpernendumßenè ‘volumen longo/lu

dio, Ó' мы“ confeceram , Ú’jam ultima ma

nu expolitum commodum [па/101494” , ut о].

pit darem)propiore loco tilti lucculentiu: exhi

дан; Veràm ‚ qua с]! humanarum rerum.,

conditie l Dum Apulia Neapolim cum farci

nulir mei: ‘грешат, mi/ìrè eat , 'vel cafu de

perdita: , ш!furto /iilrlatas {идеям}: quai

inter omnetferè ingemali mei fœtus, omnes

integra atari: laborer amiß , utpenè шить

148104 Jobi афиши» confregi/[ët , ‘идеале

S 7. dife? i
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difcrimen ,pra штат‘ magnitudine intulifì

fet: nec tantu: modbfum, utprime , ac flore”

ti:ju1/ent.efludta , Ú' labore: rememorari foa

leam ‚ ac repetere , Фе.

Si “дам ancora Имею titolo del viag

gio al Cielo di S. Gaetano , imperrocchê in

quello modo s’ha notizia , che in detto li

bro fieno дышит д1сПо$.6асса_цо.Ес

со l’intero titolo.

Viaggio al Cielo di S. gaetano Thiene, In

ßitutore ‚ e primo Padre de’fherici Тиры’! .

Spiegato in nove confideraziom' стати!”

che, e morali ,fopra la di lui vita, e principa

li 'virtù , tn ordine all’efircinio della Novena.

‘Гц D.(1`eronimo Vitale ¿herico Regolare. Con

l’aggiunta di due lettere del Santo,e пот/е Mi

racoliprodotti nella S.Congr. de’Riti , in ordi..

ne alla di lui ûinonigazione. In Roma per

Ignazio мыши l 671. in iz.

S’aggiunga ancora,e li regillri il feguen

te libro del Vitale , non ne avendo parlata

,il Padre Silos, per ellere ufeiro in luce dopo

la lua morte.

D. Hieronjmi Vitali: Tabula primi Ма

bili: . Norimberga арт! I’Volfangum Mau

ritium @ndternm , Ú' Jo: Мифы Endteri

Детей‘: in 4.1 676.

GIULIO CORTESE , diçui fi tratta a carto

x 6z.,e di cui li fa menzione altresi a cart@

346., compofe ancora le feguenti Rime .

Rime del Signor Giulio Cнайдена ГА!

fom'ro, eÁrc/oiaccademico Suegliato. Dedica

te all’lllu/lrißimo ed Eccellentißimo Signore

il Signor gio: Antonio Caracciolo Principe di

Santo ‘Buono . 1n Napoli appreßo giufepp@

стыд 588. in 8.

In principio diquelle Rime êuna Lette

ra di Francefco Mauro, I’Errante , a’Signo

ri Accademici Suegliati di Napoli, ed in..

ella , tra l’altre cole, vili legge .

_Que/la prima parte della Maja Lirica del

Signor ~giulio Cortefe no/lra Arcbiacademico ,

vergata in lingua Italiana ,_/i ¿mandata alle

`[lampe perfoddùfare a gli Amici , da cui ‘щ

ni‘oa l’eÄutore di quella ими/110 fpejfe fuolte,

(7c.

Poco fotto l'crive l’iflello Mauro.

Nell’ordimento ancora ,fi Раки/дм": non

po/ji-dera bene le Lingue `E'lirea , Greca, e Lati

ua , non faranno aßretti a rtfpondere: perchè

qui dentro тир legge periodo , che nonjìa pre

[Ъ da’primic/lutori Ebrei, Greci, o Latini, co

me , ne’Cornenti di quelle Rime , /idt'moßrerie

co’l tempo , Ú‘c.

Vi è anche la feconda parte delle Юта,”

e le feguenti Compolizioni in profa .

Lettera del Signor giulio (briefe , detto

l’Attonilo Suegliato , dell’u/o delle 'vocali al

molt’lllußre ‚ e Reveren-difßmo Monjignor _

Paolo Regio, detto Il Solitario SuegliatmV'e»

fŕo'vo di Vico Equen/ê .

Regole perfuggirei шёл] dt'll’ä'locußiono

del Signor Giulio (опер , detto I’Aeronito Al

molto Illu/ire Signore il Signor (limi/lo del

Рада!) .

Dedica le dette Regole Francel'co Mau

ГО ‚ \

Au'uertimenti del Signor Giulio Cortefg,

detto l’Attonito , Archiacademico Suegliato,

nel Тани": , a’ Signori Accademici Зимний

di Napoli .

Al )Volto ШИН”: Signore Il Signor Gio:

'Batti/la Alan/ò Giulio Cortefel’Attonitmdel

l’lmitaza'one , e дат/птицам.

Regole performare ¿pira/7 del Signor giu

lio (.ortefe , detto l’llttonito Arci‘i/uegliato ,

Á’Signori Accademici di Napoli.

Delle Figure , all’ Illußrtßìmo ed ¿cceßen

tißìmo Signor mio ColendUßmo il Signor D.

Ferrante [àrafa Duca di Nocera Giulio [or

‘ф l’Attonito .

Dell’lngratitudine,al /Molto 1llußre,e 'vir

tuojißìmo Signore , il Signor famille de’Me

dici Giulio (Эти/ё l’Attonito .

I detti Opufcoli in profa fono quali tut- ‘

ti llampatì in Napoli per Giufeppe Cacchi,

l’ anno r59r. in 8.

Con le Rime, vi fono alcuni fonetti di

(“чай in lode del detto Giulio Cortefe , e

fra elli uno del Marino, allora giovane., i

allai .

GIULIO MOLES fiaggiunga, e li regillri

acarte t65.innanzi a Giulio Palamede . Fu

egli Arciprete di Altamura , e nell’ anno

16 r4. compofe un libretto intitolato Pa

rallclo fra S. Paolo Apollolo , eS. Tomafo

d’Aquino, il quale fu recitato nell’Accade

mia degli Ozioli in Napoli, ein Napoli fu

ancora l’tampato appl-ello Gio: Domenico

Roncagliolo .

`liu D.Giulio Moles Figlio di Prancef'co

Moles nipote del Cardinale Gio: Moles , il

qual Francefco venne di Spagna con cari

ca di Corriere Maggiore, e poi dalla Mae

llâ di Carlo Qiinto fu creato Portolano

della Provincia di Bari, per la morte di Ma

rio Lofli‘edo . L’ illello Francefco comprò

nella menzionata Provincia la Terra di Tu

ti, che al preferite da’ fuoi difcendentì li

pofliede .

Qiell’illello Francefco fu padre del Reg

.gente Annibale Moles , di cui falli onorata

menzione a carre zz.della Biblioteca; ed

ebbe per figli D.Maurizìo creato Conliglie

re nell’anno i599. in tempo, che s’inllitui

la quarta ruota; Bartolomeo Abate Mi

trato di S. Pancrazio Dioceli di Chieti ;e_.

Federico CavaliereGierofolimitano, che,

fu
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fu anche paggio di Filippo Secondo ‚ e di

cui fi fa menzione acarte 8x. della Biblio

teca . @elle Federico non fu fratello al

trimenti di Vincenzo Moles come falfamë

te, e per manifello errore fi afferma dal

l’Autordclla Biblioteca a carte 3o8.,impe

rocchè‘egli altri fratelli non ebbe fe noni

nominati di Горы, ed,oltre a quelli,fu fuo

fratello D. Tomalfo Moles Giudice della..

Gran Corte della Vicaría , il quale fui poi

creato del Создано di Santa Chiara; e da

quello nacquero il Configliere Annibale_I

Moles il giovane ‚ c’l Prefidente D. Diego

Moles padre di Don Francefco Moles Duca

diParete,cli cui falli anche menzione a car

te 9 3 .della Bibliotccn,e chiamafi quiviMar

chefe di Parete5ilquale oltre all’cffere fiato

Preíidente della Reg. Camera della Som

maria , e Vilitarore per Sua Cattolica Mae

Ílà in Melano, al preferite fi ritrova Reg

' gente nel Confeglio Supremo d’ltalia ‚ la..

fama della di cui dottrina , ed integrità a...

ciafcbecluno e' ben nota . Tutto quello íiè

zraëlamm . Rituale Romanampurpumtum.

Diariorum 'uolumina plum . Samfïorum plu

rimormn Ада collegi: ex Taronio in мы

ad eÍl/íarrjrologium Romanum . ¿fprœcípuè

collegítin ииит Vita: Sanllorum loiiu: Pro

'Uincia Campania . Hifloriarß/li'vitatum B.

Marie ‚ quilm: originen: illarum explicaßÚ'

progrcßìu . edd Ragni „гарантий Hilla

На: manu: adjeciz ‚ at illar non perfocit . Ex

oe/Íì: è 'vita Roma die 7. ‚Тип‘! ‚ anno a parta

Иуды}: 16oz. atari: 7o. Offajacenr in Baß

lica Lateranenß; Sacrllo à fe cxlmflofub bac

elogio . ‘

Deo Salvatori

Iulio Antonio Snnóiorio

Cafertano

Sanûœ Romana: Ecclefiz

Cardinali

Запах Severinœ nuncupato ‚

Epifcopo Prasneilïino,

Summo InquiÍit.

Et .

Maiori Pœnitentiario f

detto per ifcoprire l’errore dell’Autore del- Morumcaßimonia ‚ Chrilliana Liberalitate,

la Biblioteca , il quale,peravere fcritto a.. Dilciplinarumeruditione ‚

саГо il piu delle volte, ha dato motìvo,che — Et Eloquentiœ clarillimo,

quelle Addizioni ñ'facelfero; le quali forli: JurisSedisApoflolicç propugnaroriaccrrimo,

da chi ha fior d’intendimento llimar li pol'

fono fe non affatto inutili, almeno non in

tutto proŕittevoli, dovendofi da ciafche

duno confumare il tempo in cofa che’n..

maggior pregio monti. Ma, per tornare al

noilro propofitmè da fapetÍi ‚ che oltre a..

quei , che qui nominati fi fono ‚ tutti gli

altri Moles , de’quali falli nella Biblioteca

menzione, non fono della Cafa del Barone

di Turi, nc del mézionato Reggente D.An

nibale , comeaciaf'cheduno, c’ha ben po

che notizie è pur troppo chiaro,emanife

flo .

GIULIO ANTONIO SANTORO ‚ di cui fi

parla a carre 168. ‚ vien celebrato dal P.

Agoí’tino Oldovino, a carte 438. del fuo

Ateneo Romano üâpato in Peruggia Рап

по l676.in 4., con le feguenti parole.

Julia: Antonius Sanêìoriu: , (‘а/джин!

ex S.Severin.¢ Алые/эфира PrubjterCardi

nali: .5'. ‘Barbara a Pio V. Pontife: Maximo

renumiatm' claruir дойти ‚ ш: pietate , fc

culo decimofefîo ab Orbe redempro, quo [Еп

p/ír . De mor-iba: Haruicorum 0pm. ‘DU

‘Лампа’: fuorum “тратит 'volumen . De

pote/late Romanorum Pomìßcnm[при Fran

cia Regnum . De Monarchia Sicilia . e/íd

Neßariano: , Ú’ Graco: de illorum erroribuf.

De ’Ufurir Judaorum inrcrdioendi: . @/Ipo-f

logia: dun: pro fe contra darmflora . Apolo

‘едят ad Philippum Il. Regeln Hifßanorfmb

pro ordino S. Baßlii . De Gracorum ririlmi

Plurium Religionum ,

Et exterarum Nationum

Protetfiori реп/53111 ;

Par animi magnitudine

Inter Profpera ‚ 8c adverfa.

A Pio V. Sanéiillimo Pontífice

In Sacrum Card. Collegium

Cooptato

In magna exiiiimationem habito

Et

Ab omnibus etiarn fubfequentibus

Pontilicibus

Propter ejusŕidem ,religionem,pietatem

Paulus Ãìmilius

Archiepifcopus llrbinas

Et

Iulius Antonius Archiepifcopus

Cofentinus

Germani Fratres Patruo meririflimo

Monumentum excitandum

Et

Sacellum perliciendum curarnnt .

‚ Vixit annos LXX.

In Cardinalatu verò XXXII.

Obiit 7. Idus Junii Anno 16oz.

Eff hujufce Cardinali: menlìo apxd Pan

winium, Auberjum, Ciacom’um, Ferdinan

dum 'Ugbcllium in Italia Sacra ‚ б“ alias.

ll medefimo Padre Oldovino nelle Ad

dizioni al Ciacconi tom. 3. pag. 1043. ‚ L.

1044. Ícrive .Collegi: Ада .S'anò'lorum ‚ de quil, u: (afar i

Carolina li: Baronia: in Noti: ad Marrjrolo

giur»
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¿lum 'lqtnanum die 7.@ecembrit bec babel.

S.L1tbaniEpifcopi Aéla antiquìtùs fcripta,

colleéla elle unà cum multis aliis ab Illu

ůrillimo, 8c Reverendillitno D. Iulio Anto

nio Sanétorio S.R,E.Cardinali, eruditione,
8C vita: moribus clarillimoi, eademque im

Мест edenda pcrcepimus . faxit Deus ut

diebus nollris folerrillimi ingenii merca

mur frui laboribus.

Scripßtшт 4: „aft/m Hareticorum; 4:

calamitatefitorum temporum; de potel'iatc;

Romanorum ‘Ponttßcum fuperi Francia Re

¿num 5 de щиты: sai/ie: item ad Ne

~floriana: , Ú' Grecos, 4: illorum erroribut5de

üßlri: [платит interdicendi: 5 edidit К:

tuale Romanum 5 fcripßt duar pro/è adver

и): 4::т&аг:х apologiar, d" „шт; ad Phi.

lipputn ILRegem Catbolicum pro ordine S.Ba

jïlii . Ad кто Neapolitani Hißoriam ma

т‘: „afm-t, fed Щит non рек/Ее“; fcripßt de

Gracorum ritibu: , teile Аида’: Nomencla

torit Cardinalium; aliaque multa , prejertim

Diariorum „мы“ ‚ qua apud Nepotema

тащит «./Emilium Sanëlorium ’Urbini Ar»

cloiepifcopum , doá'lrina , eloquentia , Ú' inge

nii monumenti: nctum , extare olim fcrip/it

_Andreatlftälorellut . AdЩит Litterat 4:

dit Petrus Vifloriut: eidem Metapbyßce: li

brot infcripjit P. «Афиши: , Martinus ab

.Aapileueta Navarra: , piu: Ú' gravi: Ju

riji'anfultut, in Manuali Canfeßäriorum @W

dinalem S.Severina hit ‘иных laudat . Illu

Ilrillimus 8c Reverêdillimus Cardinalis Jul.

Ant.San6lorius tir. S.Bartholomaei in Infu

la vulgo S. Severinae nuncupatus , liberrate

animi , eruditione , omnique genere virtu

tum, praefertìm julliria , conllanrìa,zelo Н

dei , 8c Sedis Apol’tolicœ clarillimus .

Paulus I/.I’.MRitualit Romani гитаро

jîtit, eundem Cardinaletn , Virum jingulari

‚шт; :(:1о , Ó' doflrina naminavit: men

zione non pratermiß’a Юный; , quod ill; la”

`gojludio , шаг mit. Pontißci: ,multaqueJ

g'clnjlria , Ó' labor: plenijßmum compo/iterat,

c.

L’ illello Padre Oldovino , nelle deug,

addizioni al Giacconi pag. 104.4.,l`oggiu

gne .

Zelut faluti: animarum in cau/a etiamJ

fuit 5 ut idem Cardinali: jëptem libro: Hie

ronjmi ‘Pantani quinquaginta anno: Pltilofo

phiam Áriflotelicam in Rcmano,Ú' Bononien

{îGjmna/îo profeßi , de e/fnime Immortali

м’: 44 Ari/letelir mentent , è живот erue

ret, areque fno excudi juberet. Gracorum»

omnium bene de Romana Ecclcßaßntientiñ

rPatronm , Co/legii Gracorum Roma alnmnot,

qnnßfiliot dilexit , Ú' ad virtu/em incendit .

Inter bo: Jo: Mattbeum Cariopbjlum Iconii

e/‘lrcbicptfcopum , Ó' Ритм е/Ь’с44йть 1

queen in Poloniam mittendutn сити!‘ Ú'e.

GIULIO CESARE BARICELLI , di cui li

patlaa carte r 65. , oltre al libro quivi regi

llraro ne compofe degli altri ancora . Veg

Бай il Vander Linden de Scriptie Medicis ,

ove li legge .

Julii Cafari: Baricelli a .SÉ/Marco

De Hydronofa Natura, /ìvefudore buena

ni corporit libri quatuor . In quibut non ßlum

4: origine , diferentiit , Ú’ pra/agio , verum

atque de uju, apparatußâ' curatione fudorum

dißeritur. Neapoli apud [манит .Scorig

дм» 1614.in 4.

Hortulu: Genìalit: five arcancrum 'valde

admirabilium tam in arte Medica, quam re

liqua Pbllofitploiaíbmpendium , curio/it Na

turafcrutatoribut lellu tam utile , quam ju

cundum . шт:4ри4 Matth. Smiz.. 1620.

in x LGeneva apud ‘Y’bilippum Albert r 6 zo.

in r 6. Huic edizioni мое/Л: Arnoldi Freita

gii liber de ê/culentorum , potulentorumquc.,

facultatibut .

Siegue l’altro libro, di cui fi ê farro men

zionea carte l 65.della Biblioteca, regillrâ

doli però manchevole il titolo, Il quale ê il
feguente . i

‘De la5lit,fèri ‚Ф‘ butyrifacultatibut, Ó"

ufu Opufcula cum jucunda tum „мы . In..

quibuil деток: рпш’т Medicorum commu

nium opinionem notatu digna examinantur .

Acceßit („Лис 4: Cbjmico от)”: non inutili:

conventut . Neapoli apud [манит Seori‘g

gium 1603. in 4.

Grumo CESARE cAPAccro, di cui a

parlaa carte r65.,e 1 66.compol`e ancora la

feconda parte de’ Concetti Scritturali , il

di cui intero titoloê il fegucnte.

Della Selva de’Concctti Scritturali di Giua

lio Cefare Capaccio Napoletanopartefeconda.

Opera utili/lima ad ogni/lato di perfone, maf

{ime a’l’redicatori . Con quattro Tavole . La

prima 4:’ Di/corfi . Lafeconda de’luogbi del

la Scrittura dichiarati in quella. La terza.,

delle materie trattate dall’Autcre . La quar

ta delle cafe notabili. In Venez.. риф Seba

¿liano Combi. lóoo. in 4.

La dedica all’llluflrillimo e Reverendif

limo Signor Andrea de Franchis Arcivefco

vo di Trani . Vi è anche una Lettera Al

Molt’lllulire e Reverendo Padre Bartolom

meo Biondimclla quale il Capaccio,lodan

dolo, fa menzione di varie Opere dell’illci'

fo Padre Biondi.

Del fegucnte libro ne meno pare che qui

vi Íi faccia menzione .

Il Principe del Signor giulio Cefare Capac

cio Gentilbuomo del Seremyßmo Duca d’Ur

bine; Tratto daglifmblcmi dcll’fîllciata, con

dugou
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¿ugento , e piu Auvertimenti Politici, e Mo

rali . Utili/[Imi a qualunque Signore per l’ot

tima erudizione di (‘о/100011, Еconotnia,e go

'verno di Stati . (on due copiofe Tavole, l’una

degli Emblemi , e l’altra delle co/e piu nota

óili. Al Sercm'ßlmo Federico [[.dt' Montefel

tro della Rot/ere , ‘Principe d’Urbino . In Уе

nez.. r 6 z o. appreßò ll’arezJ zo вмиг in 4.

Il Barezzi nella prefazione del detto Prin

cipe l'crive .

Li meßpa/jìti ( amorevole Lettore) diedi

alla luce del Mondo `gli Äpologi del Signor

Giulio (‚Ъ/4”: Capaccio , e ora ti porgo il Prin

cipe dello/leßo 'virtuo/ißimo Gentiluomo, trat

to dagli ¿'mltletm' dell’Alciato, Ú'c. Алина.’ ‹

frapoco i Dialogs' da lui compo/li , dl сел: cotì

сити/Е , dotre ‚ e 'vaghe , che non fo , je piu o

potrai , 0 faprai de/ìderare: dopo i quali rver

Vranno lefue [их/„010 , talmente accrefciute , e

abbellire , che ne car/emigran profitto ,eßzm

mo contento .

Ne meno nella Biblioteca (ifa menzionev4~'cle’¢;letti Apologi , de’quali il feguente ê il

tirolo .

gli Арам! delSignor giulio (‚е/470 Capac

-eio , Gentilhuomo del Serenißìtno Signor Du

ca di 'Urbino ; con le Dicerie Morali ‚ ofi/¿_Q

quaßcä' 'vivi colori al modo cortegiano Рита

na тифdipinge , 14 malignitaßß‘uopro ‚ 14

(Лифт-"14 de’ cervelli ß ca/li‘ga , la frodeß

~[caccia ,la mattezza/ipunifce ‚ 41 pocoЁ”:

re de gli buonoinißpro‘uede; e di tutti i ci'wli

coflumi/ifa paragone . Al Malt’ [llußre Q_,

¿ccellennßmo Signore il Signor Cefare Otta

eo.1ní/enez.appreßo Barezzo Barezz.: 1619.

т .y llldetto Barezzi fcrive così nella dedica.

toria . _

Dono piccolo , e po‘uero ,fifi mira 4 quello,

cloe 'oi ho pollo del mio; ma rico/oijjìmo info

¿1e/[b per la rara dottrina, cbefötto la _cortec~`

cia de’oi‘vi Apologi ji net/conde; nobili/limo

altreiìperl’Aufore gia conofciuto, e ammira

to dal Mondo nelle l’redic/oe Штатив/1014.

li ‚ nel Secretario ‚ nelle Lettere , nelle lmpre.

je lllu/lri , nelle ótorie di Napoli, nelle Ап

ticbita di Pozzuolo , »egli ëntbletni , ne’Dia

legi del governo di Napoli, nelle ¿pißole ‚ultimamente nel Tanegirico fatto in lode di

que/la Republica Serenißlma, mentre al Se

renißimo Doge Antonio Friuli daü’AlteziLa

d’Urbino e‘jlato mandato per Ambaß-iatore ‚

Ú'c.

ll Capaccio nella prefazione a’Lettori

de’ detti Apologi ‚ fra l’altre cofe, fcrive .

Aveva pur determinato con quella occa.

[ат , con una breve Apologia fcufarfnt ap.

prejjo di coloro ‚ che con buona lorpace ingiu

flamente loan 'voluto moilrarmi alcunfegno di

mali'uolenza ‚ mentre clJe trattando d’lmpre

.l2/celte, hanno con molta avidità volutopun

germi , or nelle deßnizioni ‚ or nella coltezma.

talornel non тип/034110 il Bargagli ‚ e in al

tre maniere, Ú'c. lnßneil Bargagli da mefte

egli/èmpre/limato ‚ 0 pere/:e dotto , e perchè

Sane/è , dalla cui ‘Patria ‘штат! di aver

qualche dif¢"endenz.a,Ú'c.

Imedelimi Apologi erano Rari {lampa

й prima in Napoli giútamente ancora con

le Dicerie Morali .

Gli Apologi di giulio Ce/are Capaccio ,Se

cretario dellafedelißìma fitta di Napoli . Con

la <giunta delle Dicerie Morali . In Napoli

Appreßo GiorJacotno Carlino . MDCII.

Delle Prediche del Capaccio ‚ le quali

l’Autore della Biblioteca dice di non aver

vedute, il tirolo è il feguente.

Delle Predio/oe Quadrageßmali di Giulio

Cefare Capaccio Profeß’or della Sacra Teologia

parteprima ‚ nuovamente corrette in que/la.’

feconda impreßlone. Con lafua Tat/ola delle

ca_/ê notabili . [n l/eneaappreßoдым Ágo

.ilino Zoppinifrate/li I 584. in 8.

Dedica il Capaccio quelle fue Prediche

al Signor Gio: Vincenzo Egidii ‚ e fra Га!

tre col'e nella dedicatoria fcrivc .

Ecco (mio Signore) che tanti annifono 44

dato errando per la curio/ita delle difcipline , e

pur alЛис accorto dell’errore, inqueßa /òla ,

( cioe della Sacra Scrittura )fpero d’a'verfat

to alcunjifutto, Ó'c.

Poco lotto nella medelima dedicatoria..

foggiugne .

Alon a'urei avuto tanto ardire di mandar

lefuore ,je nonfoßìßato„Кто dalle roir/e ‘Uo

ci del giozßattifla Attendolo, il qua

le perche nelle Linguepoffo chiamarlo lira di

fette corde ‚ nelle diß‘ipline tutte un Дети.

то Mu/ëo , meritevole cÍoe/ia celebrato per la

no/lra Italia , a cuifa tanto onore congli[0011

ti, e con la ‘vita/ita , fpero cb’a'ura 441460175

to 4 que/lì miei/critti inculti, Ú'c.

In Бас della medeiîma dedicatoria feri

ve 

Favori/carni dunque . . . ‚ accioccbè cre/2a

in me l’animo diДуш‘ que/la Opera degna di

lode ‚ :i che in bre'vißimo tempo ‚ 44 utilita

pulzolica ,efcafuora tutto il Quadrage/imale.

In principio di quelle Prediche vi ê una

Lettera di Gio:Francefco Lombardo al Re

verendiflimo Monlignor Lodovico Majo

rano Vefcovo di Callell’in Maremella qua

le ,fra l’altre cofe , fcrive .

Ecco Pucca/ione, che mi/i porge al prefentc

delle Predio/oe leggiadre ‚ e dotte del Signor

fapaccio: il quale molti anni ( f2 ben par@

molto giovane) ‘oer/ando negliSfudj dellej2

cre Lettere , /acrofanti Concili , e Santi 71er

tori della S.Cbiefa Romana, qua/iper unfag.

gio ne ha dato ilfrutto difette Predicbe

l

@lmp-«1mm
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Si tralal‘ciano di tral'crivere autorità di

huomini dotti inlode del Capaccio , per

isfuggire la lunghezza ‚ e perchè troppo li

arebbe avuto che Fare 5 imperocchè , ellen

do,oltre all’erudizionc, Папе ello «тиш

mo , vien celebrato da mille, e mille . Lo

Scioppio gl’indirizza il fuo quinto Para

dollo Letterario, e concludea carte 5041:!

l’edizione di Melano ,fcrivendo delmede

limo Capaccio. Vale ergo I/'irorum oprime,

_‚ Ó' дойти“ milaiqne merito tuoeari/j'ìmnÚ‘

prafîantern Деда/ваш‘ fïdei Jurfßonfiilmm

Ludooioum ,ßlium шит ‚ verbi: mei:[ЦИ

replurimum jube .

GIULIO CESARE CORTESE, di cui (i par

la a carre 1 66. ,compofe ancora i feguenti
libretti, de’quali quivi non H fa menzion

ne .

Lo (Èrriglio Ncantato Poema Eroíco eliy inlio Ce are Corte e, dato in luce er ГА‘:

9 Р
caolemico Napolitano ‚ detto lo Зима . In

Napoli per Camillo Cavallo r 645.0: r ze.

Viaggio eli Parmi/ä Poema eli (Лида Cefa

re Corlefe dedicato all’lllußrwmo Signor D.

Diego di Mendo1<z.a. In Venezia per Nit:

colò Mißìrim‘ x62 Lin rz. l

Tra l’altrecol'e nella dedicatoria fcrive .

Aft/ea pen/ato fra me Дел?’ que/lo quinto

„(Нм-ты della mia Mii/2i Napoletana di la

_fŕiarlo ad alcun mio amico piu intrin/ìco .

Da quello medefimo giudiziofo Poemct

to идей l’errore , che di fopra li è notato

a fuo luogo , d’aver fatto Cefare Caporale

Napoletano ,mentre a carte 7. f1 legge.

Apprießòfê ne 'venne ebiano cbiano

Cefare Caporale Рад/Нм .

Nello llampato ultimamente in Napoli

a carte 1;. leggeli Terogino 5 ma va unito

quello Poema con tutte l’altre Opere del

Cortefe; c fi rral`criverà il titolo intero di

quell’ ultima edizione , per efler ben cor

fetta .

Opere di Giulio (i’ßzre Corte/e in Lingua.’

Napoletana in ушла XV. lmpreßîone purgate

conßmma accuratezza: da infiniti errorhcbe

le render/ano типе/“11011 , edifìttofe, e ridot

le alla roeraperfefaiotie dell’Autore . e/Íll’ 1l

lujlrißîmo Ú Ercellemißìmo Signor Don Giu

lio Majlrillo Duca di Marigliano, e Marche

fe di SeÍl/íamanmÚ'oJn Napoli per Nor/ol

lo ole Rovinj/EDC. LXV/.in 8. ad ifi/lanza;

d’Adriano Scultore all’lnßgna di S. Maroo .

Si che in quella imprellioneli hanno.

Micca Раунд Nnammorato 'Poema Eroica .

La Rafa Far/ola

La Va/'aß'ëiole Poema

Li Travagliufè Аттш’с de [iullo , e Perna

Lofirrriglio Пышма Poema .Eroico .

GluNrANo MAGGIO,- а: cui п pa‘rfaà..

carre 1 68.,compol`e quel libro, che quivi li

dice ellere [lato llampato nell’anno 1499.,

ma di gia era [lato Ilampato nel |475. ed

in fine dell’Opera fi legge . '

Jimiam' Mair' Рим/ветра‘, ad {подат

mum Reger» Ferdinandum , Liberale I’rifoo

ram proprietate loorborumßm't . ¿dimm при:

[иЬ]`е!1сЩ[тв Ferdinando Rege (“для Alea

polir; lmprej/‘ere [Малыш Mora'vu: impro/Í

forßlernyjìmm, С?’ venerabili: сменив/ш:

‘Bla/iu: Theologie: 'vir integerrimu: . 0pm'

edidit е[ш’йтш’ Maju: ‘Partbenopeut , cui»

annu: [oculari: celebraretur Orbi tferè Ter

rarum liominum „ритм prater Italiani.:

turbnlentijjímur с”?! MccceLxxv.

@ella edizione fu c'orrettiflima per

que’ tempi lodandofi dall’Autore del libro

grandemente gli llampatori con le fcguen

ti parole nella lettera dedicatoria al Re

Ferdinando .

e/íocedit ad hat' quod germanijolcrti , ac

incredibili quodam int/emo , nuper nor/am.

quamlam imprimendi rationem invenerunt :

praeipuè Mari/Jia: Marat/u: 'vir fummo in

'genio ,_/ìtmmaque elegantie: in loot: genere т

pref/ioni: eßloruit. Quer» conßlio ‘Blafìi Mo

„мы Romerii ‘ш’!para идет in/Iiiafi, ac

fanòli: moributprobati , hac no_/lra 'Urbe ex

ceptf‘e gratulamur, Ú‘c.

E da faperli ancora , che il Maggio fu

Maellro del gran Giacomo Sannazaroweg

дай ilfecondolibro dell’Elegie del detto

Sannazaro,chea carte zo.,e 2 1. deu’edizio

ne атаман d’Aldo del r 5 3 5. fi troverà

una Elegia . _ ‚

.4d е[тйшштMajum Praoeptorem .

L’illeßo Sannazaro lo nomina anche.,

con lode nell’Elcgin del libro primo, a car

te r 3.1i: maledioo: detrallorenfcrivendo.

A'ellat bonorata Maja: fica diò'l'a corona

Тату;pia:fcrulaßregiafoeptra `voce! .

Il Sabellico de Latina: Lingua: Repara

toribus,a carte 4o5.,fcrive.

.Subiiciet loi: etliqui: baud immerilòImTor

‘едят .Aretinum , Ú Jiem'anum rPart/Jeno

peum: Jur/errent illi мили“ uterque/ìeeu,

neo Multum infer/è diver/a, 'verborií ищи]:

que lingua copiant .

Il Volterrano nel lib. z r. dell’Antropo

logia fcrive.

fhaleidiu: Griecorum non eratignarunnec

imperitm gramma/ifm, Ó‘e. Diòliom'ba: in

primi: in'uigilabat, Lexicumque condiderat ,

quod , nbitn ip/imfnper'ueniente , Jo'r/inianiu

eju: difripuluofjibi lm'iidiea'w't .

Alcuni han creduto, che ilVolterrano

intendelle di Ginniano Maggioge la cagio

ne della loro credenza è l’avere data il Ma

jo in luce appunto una limile Opera.

ll
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ll Рад‘: del Мопс! lib.4. delle difquifiz.

Magiche cap.g.quell.6.pag. 3 o4. ‚ fcrive.

А’иогит quoque memoria , banc in Italia

'vamyc/imèproßtebatur artem ( cioê d’lndovi

nate 1 [ogni ) Junianu: maja: , mju: ex

tant Едим, Ú' Libe/li quidam Gramma

ш: .

~Si tralal‘ciano molti altri ‚ c’han lodato

Glumano Maggio , comcil Tritemio 4с_‚

б‘пдрьё‘сйфи/д. e tra l’altti Alell‘andto Na

poletano ‚ il quale, in unlibro citato acat

te Z.della Biblioteca, del quallìb. И ê parla

tom quelle addizioni a fuo luogo , fcrille

inthe де Laudibus ~Iuniani Май _

GlUSEPPE D’AURIA Napoletano s’aggiun

ga ,e 6 regillri a carte 169. dopo Giufeppe

d’Ariano . Fu eglicelebte in Matematica,e

horî intorno all’anno i 59o. Di elfo Gerar

do Giovan Vollio nel lib.intitolato 4: ’Uni

‘uerße Matbe/io: natura , Ú' oonßitutioue, cui

„флирт: Chronologie: Jltlatbematieorum»

al cap.65.§.1o.,pag.; 85.,fcrìve.

Circa annum CIDIDXC. non exìgttutnßbí

nomen /Ißronomia , Ú' reliqua Matbejípept

rit Jofepbut Auria Neapolitanm .

Ginfeppe Blancano ‚ riferito ancora dal

Vollio nel luogocitato ‚ pag.386., fcriven

до dell’Auria dà notizia di alcune fue fati

che: le feguentì fono le parole del Blanca«

no nella Chronologia Mathematicotunb

pag.6 t.

оТо/ё’рдш Auria Neapolitanu: optimè 4:

.Matbemazieit merita: : ß qm'dem ‘риф alter

[ommandinm ‚ prifi'orum monumenta Gram

:tobi: exponer: laborat/it : Бум/кл: Aural]

rm 4: .Sp/nera ‚ que тот/ни’ , ¿'uclidi: Plaa

nomena ‚ TÍJeodo/ùt: Tripolita 4: loabitationi

but, Ú' 4: diebrtt , Ú' noël‘ibu: . Item DataJ

,Eat-lidi: ‚ nondttm edita , que att edantur,fa~`

raga. Plum alia dediß‘et , ni mor: {тете}

pfff: .

Nella Biblioteca Claflica di Giorgio

Draudio pag. r 348.6 legge .

T/Jeodo/iiTripolita 4: diebm ‚ Ú‘ noílibu.:

libri dito : de ,Vaticana Bibliotheca doprompti ,'

ßbolii: antiqui: , Ó‘fîguri: illu/frati, 4: gra

:‘4 in Latinam Linguam convey/i a` Jofepbß

4: @/Iuria. Кот: 159 I.

Dc’Fenomcni d’liuclide il feguente êil.

titolo . `

Euolidit Pbœnomena ро]! Zamberti : Ú'

Maurolyci editionem ‚ шт: tandem 4: Vati

cana Z’ibliotheca deprompta . Soboliit anti

quit ‚ Ú' figuri: optimi: illußrata: Ó" 4: Gra

ra Lingua in Latinam „шт/д a Jo/epbv

Auria Neapolitana. Hit additafunt Man

rollyei brefz/e: aliquot Annotation“ . А4 ll

ltiil‘rifi.Ú‘ Refuerendi/lxD. М. Antonini» Co

lßmnano S.R.E.[ard. .Eptß'opttm l’ratiefiinů ‚

/

ŕ

C5' Bibliatbecariam Apoßoliettm Rome лри4

Jo: :Martinellam I 59 x . in 4.

In principio vi fono alcuni verli Latini

di Giufeppo Calliglione al medefimo Car

dinale ‚ ne’quali loda anche l’Autia ‚ Lo

llelioAutia a’Lettori , fra l’altte cof'e, {cri

‘С . ‘

Души»: mettmfiudiumßt, Leo'ior , in..

Mathematici: difoiplim‘: , Scientt‘am Primi

Mobilit , ex Veterum Qracorum libri: illu

ßranoli , 'wl ex .Autoljyci 4: Spbara, que: та

‘иетт: Ú' 4: Vario arm , (3” oeeafu a/lrorum

inerrantium : Ú’ T/oeodoßi de Habitatiom‘

but ‚ libriil a т: ‚от; pïoximi: fttperioribm

4: grata Lingua in Latinam :oliver/ii, jam

que editi: ‚[ш1:[ир:г7и:‘тещу’: patiti/ii :

In quorum editione Librorum , Ci” interpreta

Поп: quit/la под!‘ fuerit Laborit ‚ diligen»

tiefnfceptum, jam declaration; mac abtmdè

fuihÚ‘c.

Dopo alcuni verli fcrive .

[dem labor in Tbeodoßi 4: ‘Diebim Ú' N0

ŕ'iibu: libri: dttobux , Ú' iatorpretandit ‚ Ú'il

luflrandis à mbixfitfoeptm а]? .

Dopo alle tellimonianze intorno ad Ен

clide lbggiugnc.

Sed Ú“ brevi Heroni: eiooeywyaì in univer

fam Geometriam: Ú' ejufalem trap.' )tenuta-pw

pêvwv liber Latinitate a me omnia donata in

lucent 'vtnient homimtr/t .

Si leggono ancora ‚ oltre alle dette, altre

fatiche di quello Scrittore , ed in partico

lare una fua Orazione Latina.

GIUSEPPE cnisPINo, di cui t1 parla a.

carte 1 7o., ha compoílo un trattato del1a_,

Sagra Ordinazione , il quale di gia ê ufcito

alla luce per opera dell’lîminentillimo Si

gnore Cardinale Orñno. L’ intero titolo

del libro è il feguente .

Trattato della Sagra Urdinazione , utili/I»

ßmo agli Ordin/:tori , agli Ordinarias' , e .u

gli Ordinati, .Set-alari, ‚тут‘: Ори]:о1а

di Giitfèppe [rifpina ,‘ Prete Seoolare di Rocca

guglielma , едите dall’Opera di que/lo me

ole/imo Autore, intitolata il $404 Ve eo'vo

ubbidiente a gli Au'z/ertimeitti Paßorali 4:1

la Santità di N. S. Papa lnnocenaio XLfon

data in [иди Scritture ,in (‘мат ‚ in ¿ont-i

Iii igenerali ‚ in Decißoni Apoi'iolìc‘be, in ‘Detti

di SS. Padri , : in Efèmpi di S. Carlo Borra.

meoJn Napoli,preßo Antonio Bultfon x 680.

in Я.

l, Nella Lettera {critta dall'Emìnentill`

mo Cardinale Orlino a’ Vefcovi delle Pro

vincie Daunia, e Japigia, vien celebrato

grandemente l’Autore di quelio libro,qui

vi leggendoíi .

гейши/Ь certamente bo твоё/4:: , tbe/ia

il Signor Abate Giujêppe Crifpino , ob’è ilfao

Т Segre
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Segretario (cioè dell’ Eminentif, C ardinal

Caracciolo.) Compro'va il mio concetto, l’n'uer

lm' ben confideratn l’eneicliea Leitern Радо

rale in tutte lefueparti, e cinfcunnpartitd

mente,fìcondo il tenor del contenuto , ed ap

plicnndo ad ogniuna di ел? шт Annotazione

erudito , e pin ; prteo'un, cbc quanto in quella

parte deIt’Epi/Íoldßprefŕri've, cioè ogni onver

titnenio ‚ ogni raccordo del no_/lro Snnti/ßmo

„Ponießce ‚ ‘т gioßoto prefcritio , e delle /k

с”: Scritture .

Chcquellolibro il Facelle ufcite alla luce

l’Einincntillimo Cardinale Orñno êchia

>ro dalle f'eguenti parole della mcdeñma [ua

Lettera .

Jo ,letto :be ebbi qnei‘ì‘o libro ,giudicando

[а degnodclln pubblica luce ‚ per berief/Lio co

mune, cfortai I’Autore apubblicerlo per mez,

ы dellejlarnpe. Ma egli Мытищи

,to meco , dicendo , cbc por от non pote-afer

gue/la rijolufoionc, dovendo o/Ãzminar meglio

l’Opera , obe del tutto non è compiuta, infie..

me con un’ altro rvolume , che 'vez tuttavia.’

compilando di materie рт‘ Eccleßczßicbe , ma

giuridiche , intitolato . Bibliotheca Juri; Ес

cle/ìn/lici.

Dopo aver il medefimo Emîncntillimo

Cardinale dif'corfo di сока! Bibliotheca.,

lodancloanche l’Autore , fcggiugne .

_O\uindi io , prendendo eß’mpio dal celebre!

iij]ìmo Cardinale Ottone Vt’fco‘vo d’Augu/ln ,

che un Trattato Sncerdotale , levntolo di ma

no dc/l’Antore, e conpropri.: memorabile Epi

floln диет/„Зимой: , а comune utilité Прид

blico con le flampc 5 mi feci lecito di trarre dal

tutto una parte , commettendo nn furto/Einw ,

e meritorio , comer/oe ,femm ринит delpa

droneJiugiovari'z/o nlrrui. А qne/lojíne 190}!

mato opportuno di farlo ufcire alla luce :ed è

l’AnnotaKione nl XVI/I. Мяч/„Имени alla

Lettera Pniîorale ,il quale riguarda la tgrt:

fuijßrnn materia dell’lmpoßzione delle Mani ‚

GIUSEPI;E DOMENICO , di cui li parla a

carte 17x., compofc quellibro , ehe quivi li

dice cl'lete [lato llampato in Firenze in t z.

nel 1667. apprello iScrmartelli; ma Б dee

auvertire,c’havendomoltianni avanti del

1 667. i Scrmartelli tralafciato di l’campare ,

'efertato il negozio, farannol'orfe l’cati llam

pati quelli Epigrammi da altri fotto nome

de’Sctmartclli .

GIUSEPPE MAZZAGRHGNO , di cui li

parlancarte x72. , compofe ancora la {e

guente opera , nella quale fa menzione di

aver dato in luce tre alrrifiioi libri , cioè il

Giona , mille Introduzioni fopra gli Evan

БЫ], cd i Parlari Accademici.

Nnrrntio rerum Занятия’ Canonicarum

Regularien): in plnre: libro: di/lribtettt,ìn qui,

pretcreorum originario, nntiquit4tent,nomi.

nn , precellentinm , ‘мыши’ , reformntione:

in nni'verfìim : precipuè , Ú' per/picuè recen

fentur m'forrmztio суп/дом Ordini: стыд

in Cein.Reg.Congregationix .SltS'alfl/ntorii, Ord.

S. Аида/НМ . Nec non ‘I’ri'uilegin , Leger,

Mngiŕlrtztui, Loca , Viri(`lari,‘1'rogreffm

ufilue in preßntem diem , Ú' Идет‘: alim

exarantur . Е; probntijïìmir'ràm Antiquii ,

trim No'ui: «Äuëloribm' col/ella nb admodutn

Reu. ‘1). Jofcpb Mazzngrngno Neapolitano

Canonico Rfgulari Säule/atari; , Ú' Мыши.

.Ad lllitflrem , Reverendif Patrem Don

лит .fllpbonfum Bavo/fum ‘Ъ’апои. ejufdein

Cor/gr. Abbatem , [ш Priorem Generalenb.

Venetii: арт/1 AlexandrtîPolnm 1 62 2..'in 4.

Nel libro vrr. della detta Storia , a carte

2 5.е zó., parlando de @monica Sêíli Agnel

li Мадрид , cosi fcrivc di (e í‘cell'o .

Jo/epb Mozizla‘grugnu: non flore: Сонет"

buju: Narrativi/ii ‚ fèd идеале: gemma;

„мы . 1тртеД2: gioni! Trofeta ejplicnto;

Mille Introduzioni/opra‘gli E'vangey; Por

lnri Accademici/Hold, e numeroß. Scrip/it,

Ó” declama'uitplnrez precipuo in lmedcm Vir

ginii Marie ‚ Alon mepofteißem, nt/i теф

riumfmfetfnltcm ob /oec . Quid eedditu: in

dignißlmè Cnnonicir Congreg. „или аа’сд ab

illu, Ú' illii ama/mfom, ut ab m omncm oc

ca/ionem .i‘l'ndiif incumbendi /mbuerim preci

puè Видите ‚ Ú Doélore Rwerendißìino Al

ploon/o Ваш/{о ‚ qui me едим ad mßudid.’

Congro‘grztioni: animar/it ,foe/it, сих!‘ , ат

plexatu: el? : Amplexnti autemjìent in pro

хит‘ etinm Í/'enetiiiI Potros под"! Canonici

eju: SerontfReip., benegni/jîmeqne quotiefců

que ad i/loi nece/ß` receperunt tanqimtn ex

рт, ш quecienqrie loi: Март ,que pro 'Ui

ribm‘ obtuli, duren: .squalid non ejem ватт

in me burr/attirati: Honore, Fna/ore, Opeße

ne'uolcntia non defnernnt que omnia animi ,

'uirinmque mea-rum grntitiedinemwbfì‘qxliunt

excitant , Ú' per/¿indent , ш crudele fuerinÚ‘

in me maxima cajligatione dignum, jifna:

laude: , б“ honore: non extulero ,ji придет,

jieorum excellentiam , ('J" dmplitudinem nom

de_/idera’uero , _finie ИЛ.‘ , Ú' univer/Ie Reip.

gramm non exbibuero; à (‚идёт ortum с]! ,

ut фр; RefpJne ennarit, Ú' ejm Potrei, inter

quo: omner , quoi colo , ‘шпаги’ , obfer'vo Dd

nr'elem Diedo Illießrii: Ú' Е,'vcellentif.`Senato

rem integritnti: , pietati: , amorz'f, Ú' fideliza

ti: in DeufmÚ‘ I\’emp.,eic alia: omnef ( :et di

ceußella: inmtrnern: ornnre Сидит hoc) ffi

fpz'cio , Ú' rc2/crear. Patrie :nee debeo,Vene

‘й: deben ‚ cus'plus, теракт ‚ qui cli/comit,

quid {тиф inter Магнит , Ú’ Grafi/rm.

.Hoc tempore , Все‘ indi‘gnn: ‚ Canonica Conti'

¢4bba:.

Eli(Y

D
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Egli êda faperli , che, due anni dopo

.che la detta Storia ufci in luce, fu proibita

1n un Decreto de’1 z. Dicembre .

GREGORIO CARRAFA , di cui li рана a

carte 178., fu Generale della lua Religio

ne , e mori Atcivefcovo di Salerno.

Il Cardinal Pallavicino, allora Giefuita,

nella Cenfura , che fece del libro intitola

to de Мелодии-Ы‘: , di ordine del Maellro

del S.Palazzo ,fra l’altre coFe fcrive, e del

l’Autore , e dell’Opera .

Nihilqne aut Fidel' , aut Moriba: contra

rium oßèndi; nifi` qnantum prietergredimr

communem Идет ,ac More: , Чад‘! Vir tan

ram horarnmparn’m „дат; debem', portieri!

pauci: monßbu: librum abfolr/ere , molo non.:

parvum,feel вин/“Мопс, ac oloflrina longè ma

‚акт .

L’intero tirolo della Lettera nell’ Opu

fcolo de no'wßima Vofìi‘uii conflagrationndcl

la quale nella Biblioteca falli menzionmê il

feguente .

Gregorii Carafe (ler. ReguLSacr. Theolog.

‘Trofeßirù in Opufculiim de noruijjfima Velil

'vii-Conjlagratione ¿pr/lola l/agogica . Nea

poli excudebat Fraiicifcu: Saz/iu: 16 3 Lin 8.

L’indirizza ,
Reef. in бита Patri Don Placido Mirto I

Francipano ‘Theologo Religion. (,lericorum Re

gularien» Hifpamca Eunolationi: Prefeà'lo ,

Ú'c.

GLIGLIELMO- SILER'I‘O‘, di cuili parla a

carte 18o. non illampò alcune Opere , che

quivi per >illampate del Sirleto fr regillra

no , e forfealcunc Opere ne meno fcrill'e.

L’Apparato Biblico, nô li Га fe egli abbia

mai fcritro , ma certo ê ‚ che non e‘mai lla

ro llampato . Ne meno'l’lîpillole fono mai

ufcite in luce .

Le Annotazioni fopra iSalmi furono irn

prelle nell’ Apparat-o della Bibbia Reg'.

d’Anverfa со’! feguent-e tirolo4 ..

Illu/lri/jîmi D. Sirleti S. R. Е. Cardinali:

Annotation: 'variarum [сайтам in I’ßel

ma: , ad Sacri fBibliorum Apparaten шт

ŕïionem.

Sono tre Гоп fogli , cioê Гей carte , ed in.

fine vi filegge .

Eruditi/ßma': ifla: in Gramm Pfhlteriuia

Notation”, digna: qua гид.‘ mandentur cen

femur Anno 1571. Poñ‘ridie Calenda: No

vembrù. Anguilinn: Hannan: . Cornelia:

Купе”! . Joanne: Horlomin: .

1l dottillimo Benedetto Aria Montano

nella prefazione al primo tomo della detta

Bibbia Reg. d’ Anverfa , in qua de гейш

Üperi: nfìe, dignitate , Ú' apparatu , Ó” 0745

ne , dißeritur, così parla del Sirleto.

Non pagina , Lelior, .Sirleti etiam Cardi

nali: Operam , [дышат , inolußriarn , ac olo~

l'lrinamprope' /ingnlarem tibi non ‘де/жмите?‘

commenelare . J: enim pratergra'uißima: oc

cupatione: , qnibn: ampli/finire: , Ú‘fiznl-lißi

mu: Cardinaliam oralo di/linerifblet,animnm

ail facrarnm literarumßndia ita convertit,

ntjam Theologornm labor in perqteirenclùfa

стати’): 'volnminum varii: let‘lionibnnmagna

ex parte jîtfuble'vam: г tantarn anim indu

‘дням, Újudicio ea: „щи , Ú aua: fet/ni ‚

Ú' qua: reiicere oporteat,ita dolle, admonnit,

nt meriti: tanti beneßcii immortaletgratia:

amplißimo ‘ш: "viro habere deben: .

Si come li fon meile per iflampate del

Sirleto Opere , chenon fono ufcite in lu

ce; allo’ncontro fi fono tralalciateOperL.

veramente (Матрикс, come ё il Menologio

de’Greci , ex Bibliotheca , @'[nterpetratione

gulielmi Sirleti, che Б trova in fine del fe

condoromo delle Antiche Lezioni del Ca

nilio , llantpato „даты; ex Ojïeina T]

pographica Ederiana , apud e/fndream An

germariurn , Anno 16o z.,in 4.

Il detto Menologio principia alla pagi

na 73o.del tomo z., leggendovili .

Menologium Gracornm ex Bibliotheca, Ú“

lirterpetratione Gulielrni Sirleti fard'inali: ,4

nunc primùm è таки/27117101’: l'ucern “Щит,

Ó' noti: illul'lratum ab Henrico Genil/io No

'uiomago , Jurifionßelto .

Ma le note però del Canilio non vi Го

no. Il detto Сад-1160 ‚ alla pag. 941., feri

ve.

Thefaurmn hunc (ita enim Menologinrn

hocleflì/fimnm apn/¿alum fernper ‘зайду/‚п

área ‚Займи Societati: Jefa accepmm „рт ‚

Viro de штаммы“ oprime merito, Ú'c.

E poco forro . lllußri/ßmu: Валют, hoc

ipfum М. S. Menologium a Sirleto ‘задай,

quod paßim ranquam per'uetußum , Ú' ори

ma nota ‘мы, Ú' ubi Qracorum Метал ci

tanolafunt,fermè hoc citar, tam in Noti: ad'

ail/fartyrologium Rornannm , quam in Mn

nalibu: .

Di quello gran Cardinale, che nel paf

fato fecola ebbe pochi eguali, e forfe niu

по fuperiore , fi potrebbono qui regillrare

, molte notizie , le quali per brevità Ii trala~

fciano; ma non fi ttalalcia la (‘свыше co

me degna di faperli .

A carte 1.9. dell’Aureo Opul'colo intito

lato . ’

Chriflophori Катки/й ëquiti: Holìîati Epi

_llola ad Georgian: [ali/lf2 ‘Profeßòrem Helm.

‚(Решили , quajiii ad Ecole/iam Calholicamo

лифт ratione: exponiAExcufaRomfe 166 z.

in 8. Тур!’ S. Congregationi: de Propaganolao

Fide .

uivi li ieri-ve .
Q ’I z Sanè
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Sanè nullam тары-т Ттшнт Patri

but curamfuißefcio , quam ut omnia ipforum

decreta 44 primitiva antiquitatiifententiam

шеи/рта» canformarentur . quod quanvi: te

contra Veneti Sannionit , Ó“ Spalatenßr Аро

fiataopinionem , aigre crediturumfciam; cre

dere: tamén ,fiGulie/mi Sirleti , tunc Vati

cana Bibliotheca Prafeëli, ‚мыши volu

mina mecum bic infpexißìt; quibu: ille ,jim

gulirferè feptimani: , 44 Marce/lum Cervi

num ,Seripanolnm , aliofque Concilii praßdet

Cardinale: , prolixeperjiribebat eluecumque

4: ßn‘guliißdei capitibu: , ex SS. Patrunp,

prafertim gracornm ‚ Operibu: , tunc maxi

mampartem inediti: , diurno , noëlurnoquc)

¿indio войска’: poterat : eaque opera pracipuè

purpura dignitatem теги“: .Et/Ítnèpracla

ra tjl, Ú' in publicum proferri opera pretium

foret .

La detta aurea lettera fu fcritta dall’Ol

fienio fotto nome del Ranzovio , fecondo

dille il Signor Pietro Lambccio,Nipote del

medelimo Ollienimal Signor Antonio Ма

gliabechi .

GUIDO CASINI-:NSE aggiungali , e li regi

{Ш 4 carte r 79.innanzi aGuido Cavalcanti:

di ello Pietro Diac.de ИМ: lllujiribu: Sacri

(afinen/i: Arcbißerii , dato in luce , ed illu

llrato con Annotazioni ‚ да Gio: Battilià...

Maro , a carte 9z.cap.41 . , l'ctive così.

Guido Cajinen/i: Prerbyter , Vir in huma

na erudizione clarijj'imu: , religione ‚ Ú vita

probati/ßmue, fcripjît Hi/ioriam Henrici 1m

peratorir , Vi/ionem Alberici Monacbi Caji

nenjir; ‘шт/3:: 4: fortuna еде/4:»: . . . . р’:

terea que in Hiíloria Cajinenjideeranhà tem

poriburfcilicet Oderi/ii primi иди: 44 banc

diem adjunxit .

Il Mari nelle Annotazioni al detto luo

go fcrive .

Vivebat Guido tempore (jirardi @Abbatit

Caßnenßt anno Domini MCXI. inter elegan

ti//imor Scriptorer fua temptßate pracipuu: .

Уфа Alberici , 4: qua fupra in Alberico

Diacfardpenet not extat M.S. tali lemmate.

@ia non nulli veritatem mendacio obum

brare conl‘uevetunr. Summatim verb tie/¿ri

pta a nofiro Petro Идёт’ in Chronic. Ca/in.

lib.4. cap. 68,eolit.l/eneta bis verbit. Hujua

tempore ( ide/l Girardi Abbatia qui _[èolit ab

anno r t r :.ufque 44 r I 1;.)in Cäpaniae Pro

vincia inlignc miraculum, 8c antiquis per»

omnia limìle contigit . Матчи: in C-aliro

Sanélorum leptem Fratrum , Albericus qui

dam nobili: Роем cùrn decimum ageret

œtatis annum, morbo correptus ad extrema

perduélus eli. Qro tempore diebus печень

8c totidem nocflibus immobilis, ac line fen

fu quali mortuus iacuit : hoc autem inter

“под B. Petro Apoliolo; duobul'que An

gelis per loca poenarnm deduflus ad infer.

nale barathtum devenir . Demum ad Para

dìli amoena delatus , vidit Sanclorum..

manliones , atquein Cœlum l`ublevatusae

‘шт, ¿e â B. Petro Apof'tolo ful‘licientet

edoélus de Veteti Tellamento, depeccato

tum poenis , gloriaque Sanélorum: vidit ar

cana quœdam, quae loqui prohibitus ell:

Ищи’: per feptuaginta duas Provincias ab

eodem Apollolo deduéius, Vita: redditus

ell . Hujus vilionem qui cupit aguol'cete,

à Guidone hujus Monallerii Monacho de
fcriptam legat . ANos eam , quia per ora_.

Omnium vertitur,hic l`cribere omilimus . Ex

hinc Albericusipfe, rcliéiisl'eculi pompis ,

Сайты: Cœnobium petiit, atque à Patte

Girardo gratillimo aŕiec'lu fufceptus , acce

pto fanélae converfationis habitu , Chrìllo

Regi militiam profell'us elLTanta verò(ho

‹ dieque ) abllinentia , tanta pollet gravita

te morum , ut 8c peccatot um infpexille poe

nas , 8e Säélorum gloriam vidilfe nemo ell,

qui dubitet . Nam ex illo tempore , neque

carnes Задай: ‚ neque vinum bibit: nudif

que femper incellitpedibus: atque in hac

aliliélionc corporis, cordifque contritione,

¿t humilitate nunc ul`que (anno „r x15.) in..

" Calìnenli hoc monalierio permanet , ut

multa illa , qua: alios lateant , vel metuen

da , vel delideranda так: , etiam li lin

gua taceat ‚ vita loquatur.

Ни: u que ‘7’etru.t.Hißoria Henrici , ne

[На quo infortunio non dum lucem viderit,

dum loi, qui 4: rebut Henrici 1V. Ú‘V. con

feripferunt, 4: guidant filentium altum ba

buerunt .

GUIDO CAVALCANTI . di cui li parla 4..’

carte 179. fu Fiorentino, e non Napoleta

no , come ё notillimo ad ogniuno; il per

chè li tralafcia di dire moltillime cofe in

torno ad ello, le quali li direbbono , s’ei

folle liatoSetittote del Regno diNapoli.

I

INNICO CARACCIOLO nobile Napole

tano , Cardinale , ed Arcivefcovo di Na

poli fr aggiunga , e li regil’tti a carte i 84.,

dopo Illuminato di Chieti.

Di ello il P. Agollino Oldoino, a cartL.

368. del fuo Ateneo Romano liampato in..

Perugia nell’ anno l 676., fcrive .

Innicut Caracciolu: nobili: Neapolitanur ,

Francifì‘i Ducale Airola ‚Ф‘ lfabella Guevara

Бит, natu: anno eptimo volt/enna feculi

decimifeptimi, cx e/.fuditore Camere Apo/io

И‘: ab Alexandra Septimo die i jatten/ir Fe

bruu
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bruarii Pretbjterì: Cardinalibmadßripem,

Ú' тишина 7. Marriipraximianni 1667.

quo die in eadem Coneiŕ'loŕio Árebieptfŕopu:

„тратили: deelaratu: aj? . Ни)“: extae

_Epi/lala Paßarali: ad („титры commi/[hm

dara , кур!‘ Romani: edita ведет anna , qu@

inter Cardinale: connmneratu: . Vivir bac

anna 1675.131 regimine Eede/ía, ae prac/ŕ ti

tulo .5’. Clementi: . De Íaaa traít‘ant Auóiarii

Üaeanii .

Vive al prefcnte queßo Eminentillirno

Cardinale , e sì bene adempie le parti di

buono fpiriruale Pallore , che fervir puo

d’efemplo a chiunque per quella via s’in..

cammina . Тга le virtù, che in elfo rifplen

clono , Ладони: fi rende quella della Cri-_.

Iliana pietà; nedi poca fua loda è il vedeq

re il Clero Napoletano , per opera , e vigi

lanza fua , adorno e di dottrina, e di fanti

tà di collumi in maniera , che valer puote..

di norma , e di regola a’piu dotti, e dabbe.

ne Sacerdoti di Chiollro ‹

L

L BONE ROGANO li aggiunga , e fi regi

l ТЫ a earte188. dopo Leone da Morano .

Di ello f1 legge il feguentc libro.

Leoni: Ragani ‚Щит шайб, in Ga

lem' Libellmn de Pnl/iba: , ad Tyrann, Cam

mentarim. In qua omnia , que Galena: XVI.

libri: de Pulßbu: tran/egt' t brevi exponuntur.

Еда/дат de Urim': libri tre: , ex Hjppoerate,

Ó” Galena „так . Vmerii: 1575. ,in 8. ad

мяты»; Jacobi Anelli Bibliapale Neapo

Бит! . '

Nel primo libro de Urinì: fi Contiene de

’Urinaram diferendo', Nelfecondo de Uri

naram ми}: ‚ Nel terzo de Pro'uidenria ex.'

‘Ulinir .

Oltre alla detta edizione, il Vander Lin

den ne pone una altra di Roma, apatdSaL

vianmn 1560. in 8., e una altra in 4.di Na

poli .

In principio del libro vi fono quattro

verfi Greci diGiozFrancefco Lombardo Me

dico Napoletano, de Leoni: Rogam' при.

«d Cajetarn. Dopo vi fi legge .

Obiit Lea Raganu: rniferabili :'¿î’u lapii'lt'sl

VllJd. Deeembr. x 5 58.

LIBERATO NICODEMO Iiaggiunga,eli

regimi d MY“ l 88. dopo Leone Vitaglia

no . Fu egli di San Severino,o propriamem

re della Penta nella Provincia di Principa»

to Citta . Ville nel paliaro fecolo , e proc

curò , come ello teiliiica ,di farli dotto nel

cerchio d’ogni dottrina , chei Greci chia

mano êyxvnmmiäeimconofcendo , che ш:

te le difcipline tra di {Ъ comunicano , e lì

congiungono , fecondo ildetro di Vitru

vio al lib. i .ca p. r Для»: autem animada/er..

гей”: amne: difciplina: inter fe ranjunñio

nem rerum, Ó' cammuniaatianem babere,Ú'e.

fogglugnendo. Enajelia: enim дуг/Идиш,

ut carpa: wmm ex bi: membri: ej? campo/ira;

non potendo alcuno , le non pe’l mezzo di

quella , vantarfi di fapere perfettamentg..

Mearte ( l'crive l’illelfo Viteuvio al lib. 6.

nella prefazione) erudiendurn eura'verunt ,

Ú' ea, que актрис/1 eßeprabata ‚и: literaire.

ra , „что?!“ daŕlrinarum amm'mn dil/Ei..

plina , ide/l , eruditiane eircnlart' , boe elbow

nibu: numeri:рог/Этими . Egli ê vero ре

rò che del Nicodemo fu particolare lo ilu.

dio nella Matematica , e fpezialmenre nel

la Stronomia, nella Filofofia, e nella Medi

cina ,come fi legge da una fua pillola nel

libretto intitolato .

D. Liberati Nie-ademt' Mrt. Ú' Medicina

Задай: Sanè’li Severini Tabula Lunare: no

'uiter impreßie ab quatuor anna: 1577.1 5 78.

I 5 79. x 5 8o. Bifèß. Omaibu: barnini/:u: , ac

precipita Neateriei: мешай: apprime шее/1

faria , Ó* Regula amnixena quatuor anne' tem

porum perpetua . Мира!‘ apnd Horatium-i

Salvianum I 577.1744.

Dedica queůa fatica lllußrißima ae Ат

plrßima D.D. emana Antonia Marßlia Ca

lumna /íre/aieptfcopo Salernitana , aa Philip

pi Hiflìaniarum Regi: inviíli//imi a сои/ТЫ.‘ ,

Liberata: Nieademu: Sanfewerina: Anim»,

Ú' Medicina Вода?‘ .

папа pillola dedicatoria al Colonna del

Nicodemo f1 vede , che’ fuoil’tudi furono

nel modo , che fi è di fopra detto ‚ quivi

nel principio leggendoli .

Шла! мы ab {тише etate (Ampli/jim@

Prießel ) doe'ŕrina <genti: calendar» , Ó" ample

¿ïendumfare duxi , qua div/inarum , так;

bumanarumfeientìam adeptunad id tandem

pervenirern banum , cuju: dejîderium mique

halm'num generi в]? a natura tributum , ad

спиртом “дышит earnparandamquam

greci ìg/xwcAqmiâÁav appellant : widebam.,

enim Haminern qua/i di'vinitatem quandam,

immortalitatemque facile [ibi ita comparare

paf/è, quam dem inter bumanmfêientia: Phi

laßpbiam enmulartßïme , Matbemalicam,

.Aßranarniam , Medieinarnque “Наша ex

parte рифма eagnafi‘erem , in illi: , can: pri

mùm mihiper винт limit, amne meumßu- 

diam tranfnxittendum pnia'vi , Ú'e.

Da quella Lettera medelima li vede, che 

quelle Tavole Lunari furono la terza fue.;

fatica ,quivi , verfo il fine , leggendoli .

Atque ea erin» alacriìu, Ó* eanßdentiůr

ba: [indianen , Ó' labarum inforum ‘ты:

vigilia: tibi идёт ,‚ quad 'video illatfub am.

МЛ
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pli/Ilmo nomine tuo à nonnullorum obtreëla

torum calumnit': (ji qui ramen лил ) for@

‘шт:

Anzi in quel ,che foggiugne promete@

una altra fua fatica , cioè un metodo Peri

patctico , e Medico intorno al modo dello

lludiarezdieendo .

Ha: igitur tibi dico , манер‘, ut Лат’,

grata: МИГ”: cogner/ero , in die: (faz/ent@

‚ {Deo Optima Maximo) ad majora hacßd@

fram: те ip/itm paraba . Vale , acpropediem

Peripateticam, Ú‘ Мед/шт de modo /iuden

di Methodum , тащит’: ab alii: (quod'vi

derim ) irrprcßam ( Deo Propitio) expeflu.

Che la l`ua propria patria folle llata la...

‚ Penta èmanifello dalli feguentiverli,che’n

(на lode compofe Fra Francefco Modello

Patrizio Fiorentino , i quali li leggono in

principio del medelimo libro, edi quali

tanto maggiormente~ qui li tral`crivono ,

quanto, che da quelli li fcorge la varietà

de’fuoilludj.

D.Liberato Nicodemo Sanlli Severini, Ar

тип , Ú' Medicina ‘Doc'lorißdeli/ß.

mo , Ac olim /ludii Romani

Reflori digni/j'imo.

I'rater Francifŕu: Mode/iu: patricia: Flo

rentinu: , ex Ordine Pradicatorum

Tbeologu: jìlutem.

4A--m.-vr.wewaal-fir'

v_-T

'_A/lronoma сайт quicunque несет: in Arte,
Si'vejit hic Doéit'omßvefit ille/indent.

.En quifcrt'pßerunt Lt'brot, Lunaria, cur/lio:

‘De Luna,hic Medien: foinct't, Ú“ arteprait .

Scripferunt „МИД/3:1 non_/Z'ripfìre Mcdelam ,

Signa nec „видим/Миры,“ Poli .

Parcantjam Greci , parcant dollique Latini.

Nam mirè hic Medien: ftrip/IAÚ‘ arte docet.

flic ‘varié fcrip/it Lunaria @amor Annit;

Ut nihil exal'lapo//it ab arte peti.

‘Perpetuum vidi Luna ratione Libellum ,

Et Tabult': fertur,fertili:, atque bonu: ;

In quo multa cani:,qua alii tacuere diferir'

Scriptoret, Medica ‘Dollar , Ó’ Arti: ade:.

тир;uru: Luna nova: aureu: , atqueßdelit;

éjlporrb multa [сайта arte liber .

Ш“! Liberato nunc magnopro muncre tali,

Dic age, quid dignum maxima Terra dabit?

Ille tibi Norma: Luna, Lunaria Саги ’

Stcllanti: libro donar in exiguo .

At tu qua: contra grate: l qnapramia наши?

Nil puto nil dignum fol'uerc Terra pote: .

Шит- Nicodeme pote: noflta: extollere Mufa: ,

Nomine ‚Ищу/й: :plu: probitate,fde.

Patria Pinta Virumgenuißflu‘uiufque Sebethi,

Confcripti Paire: cit/ica Turba canunt .

Roma tibi fvaria: 'Doälrinat Roma fènilet,

Roma tibi dedit , Roma Romane Rhetor ,

Кейс)‘, 69'“ Orator,Logicu:, Sacer,atque Рой‘ ‚

Aßrologu: , Pleni lunia Luna canit.

E: стадо.‘ inter Машин, Medicn/iyue corn/Ei:

Цвет 'vocitat doflurn nüc Medicina patrem.

¿me tibißtppofui amicummerurnque perennem

Сим}: Doà'lorumfplendor , bono/que decia.

Vedeli da’derti verli , che’l Nicodemoli

' folle verfato ancora nelle Letterc,che chia

mano umane,e che folle Него amico di poe

tare talvolta П fcorge della Lettera , chg,

l’illello Nicodemo in line del menzionato

libretto fcrive al Lettore. ove parlando di

Paolo Regio in mezo della llella Lettera..

fcrive .

Cuju: Ó' laude: Regit'qnc 'vera

Fama Mufarum,charitumque noßrum

g'eßit audaci numerare 'uerfu

Cor, Animu/ìlue.

Алые, Doŕirina, Ingenio refulgen:

Forri:,Ú‘ pruden:,moderatu:, ‚гс/пи:

Solu: Antiqua: probitate шт:

Conßlt'oque.

Malle qui tanta: Q/Ínimofiiperbu:

Concipit dote: :fuper A/t'rafert max

Fama Virtutum Jove comprobante

Qtißbi ‘Dux :ß .

Infciu: Terri: utinam fualerem

Fortefitblimen , c_eleremquefurfum

1d mihi notum fari: ad fupremo:

Trudere Cœlo: .

Il menzionato Liberato Nicodemo fil

fratel carnale del bifavolo di Colui, cui

fuervoglia convenne fottoporli al pefo di

quelle Addizioni.

LIONARDO CALAMITIO , di cui li parla

a carte 187.,compol`e quel libro , chequivi

li regillra; ma di tal libro ne fa menzione

Giorgio Agricola, il quale a ragione lil

Chiamato Pliniu: Germanorum;e non Gre

gorio Agricola , come per errore in dcrto

luogo li dice.

LIONARDO D’ ANNA , di Cui li parla а;

carte 187., fcrilfe la Vita del Padre Bernar

dino Realino gma è da faperli, che’l detto

Padre Bernardino fu gran fervo di Dio si ‚

та поп ê l’rato beatilicato inlino adello, e

nella vita , che di ello fcrille il P.Lionardo ,

li legge il fcguente titolo .

Bernardini Realini è Зайди‘: Jeßt Sacer

doti: 'vita libri [lL/Iullorc P.Le'onardo d@

.Anna Lupienfì ex eadem Socictatc. Stabii:

rjpi: Jacobi Safari 1 656.5): 4.

S’auverra per fecondo,che nella Bibliot.

Scriptorum Societatis ]el`u , de’Padri Riba

deneira, Alegambe, e Sotuello , a carte..

547
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547. vi li legge Italici ‘ми/11:11: ( li parla...

del P. Lionardo d’ Anna) ex latinofapien

temштат,fèu Vitam „шаг Simeomr Sa

li . Lupt'it per Petrum Michaelem t6 6 9. itt

1t. Dalchc li vede che quelio libro dall’.

Lionardo d’Anna fu tradotto , e non "com

pollo, in Italiano ,fu llampato nel 1669.,

enon r668.,in tz., non in 8.,come a dette

carte r 87. s’è fcritto . '

LIONARDO DI CAPOA da Bagnuolo, ce

lebte Medico nella Città di Napoli ,e Filo

l'ofo rinomato in molti luoghi d’EuropL.,

fr aggiunga , e li regiliri acarte x87. dopo

Leonardo d’Anna . Ha dato alle llampc il

feguentelibroildicui intero titolo ê.

'Parere del Signor Lionardo di Capoa di

‘трио in otto ragionamenti , ne’quali parti

tamente narrantlofi l’origine, e’lprogreff’o del

la Medicina , chiaramente l’incerteLLa della

дяде/{тир}: manifejla. In Nttpoliper Ап

tonio Bttlifon. WDCLXXXÍ. in 4.

Viendedicatoquello libro da Giacomo

Raillard.

Mil’ lllu/lrißimo, ed Eccellenttßimo Si

ygnore il Signor D. Franceji'o Саги/‘4 ‘Princi

Рай Belvedere , Marchefè d’AnLi , Ú‘c.

Arebbe potuto quello gran Letterato

de’nol‘tri tempi date alla luce molte, e mol

tealtte l`ue fatiche , ma di cio fare Пи rite

nuto l’cl'emplo di altri Filofoli grandi di

primo grado, i quali,l`ciolti da tutte quali

tati umane, non li han voluto dar Чаша...

briga; e fe potente cagione non l’avelib

liimolato a Comporre il menzionato libro ,

farebbe la Repubblica de’Lctterati priva..

della piu nobile , e dotta l`crittura, della..

quale puote ella al prefente meritamenro

vantarli; ed il Regno di Napoli farebbe,

privo altres1`,anzi,per me’dire , farebbe pri

va altresi la nollra Italia di quel vero ono

te, del quale puote oggi a ragion gloriarli,

per avere avuto quello Scrittore , degno

di fomma loda così nel preferite, comb

ne’ fecolí da venire . E qui cade in ac

concio il dire, che Гс per uno acciden

te, che apprelfo li dirà , non folie ul`ci

to alla luce tal libro, non li vederebbe,

in quelle addizioni regillrato il none di si

gtand’huomo; il che li dice acciocchê da..

tutti lil`appia , che la Città di Napoli ma

dre in ogni tempo delle buone Lettere , nu

tre nel corrente l`ecolo fublimi l`piriti, ed

anime grandi , ricche d’ogni piu line Гарс

re; e pure idi'loto nomi inrquelle addizio

ni non li leggono , perchè einon li curano

di dare alle llampe anchei piu be’ patti

de’loro’ngegni.

Ma,per tornare al libro del noliro Si

gnor Lionardo,diceli, the vale egli per di

{5085пагесйаГсипо‹!1Чие3ПеггогЗ,пе’Чца.3

lilla involta la maggior parte degli huo

mini per barattetia de’ Medici; ed etal Ii

brol'ctitto con ottima dottrina , efqu'ilîta.,

eruditione, finillimo giudizio , e con no

bilillimo “Не, in idioma Tol`cano, ma,

nella Lingua del miglior l`ecolo; onde a_,

ragione li puo llimare , che in altre Lingue

llraniere farà tra poco tradotto .

Per qual cagione li componell'e il men

zionato libro ñ ha dalle feguenti paroi@

della Lettera alLettore , che fu l`critta dal

fu D.Carlo Buragna huomo di fomma eru

dizione, е non inferior di fapere all’illello

Signor Lionardo , come li potrà tra non..

molto tempo conofcere dalle fue fatiche.,

cheli daranno alla luce. (ЦЕН dunque li

legge.

НЕЕ/диоды alcuni то]; pajfati , che d’or

dine delSignor Vtcerèfu tenuto co ‘фу/0 dau:

Милый/04101 di metter qualche compenjô

. agli иди]? , ed errori , che интим} commet

tono nel medicare. Е dopo qualche ragiona

menti intornoa сом! bijbgna avuti, Шеф‘

Tono eglino , cheper potere con piu loro accon

cio eßzminar le ragioni, e i pareripropoi'li‘, e

da [порог/5, cia/¿uno фтора mettere in ifi-rit

to ilfuo . Perchè convenue al Signor Lionar

do di Capoa , сыр; uno de’chiamati a que/la

adunanza,fbrivere ilparer/uo intorno a co

‘я! materia , eparendo a lui , che cio non ß

poteßi’fare 'acconciamente ,fì'nzoa голливуд

re innanzi tratto , e Идти’ con „Мёд-мм la

natura della «ф; ‚ che t’aveva a trattarQ; ,

cioè della medicina: .ri il fece egli con tanta.,

dottrina, eloquenza , ed erudizione, che, е];

feudo il [ив/ЭТИМ venuto alle mani tl’alcuni

huomini Letterati , e altri amici di lui ‚рт‘

ve loro dettato piu to/io per l’univerfalita di

coloro , cheßolilettano delle lettere piu e/qui/ì

te ,che per aver/i egli a rimanercfra i term ini

d’una picciola , e privata compagnia : come

cbt" Гаити di quello поп} шиеДЕ- nello Ё’!

vere propo/lo altro fine , che di fòddirfare al

carico da quella impot-fogli .

Vive oggi quello Scrittore,eorrendo del

la lila vita l’anno 65.ein line del libro pro

mette nuove l`ue fatiche, lcrivendo,

Ilia ande cio auvegna, non fa luogo, che ia

imprenda ad бит/Взято , ejfendo oltre tra

fcorfo tanto co’miei ragionamenti, che mi con

vien rifèrbarepiu d’una coja al noßro propo/i.

to appartenente, ad altra piu agiata opportu

„ЕМ ; la quale/E mi verra mai , come Листа,

diviferonnefor/ê pienamente , e di vantaggio

in ‚толпами! libro , il quale io ora flo inte/ò

a comporre .

Il Cielo li dea vita baliante non fola

mente a pctfezionar l’Opera, che promet,

te, ma a comporne dell’altre ancoragc viva,

in
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in oltrhpd Confolazione di que’Letterati

Napolerani , iquali, non avendo il fangue

xiarfo d’invidia , proccurano con ogni llu

dio di godere della dotta converfationc di

quello Socrate de’ nollri tempi.

Luca Tozzi,a carte z 5 8_de1la prima par

te fpeculativa della medicina , Ílampata in

Leoncl’anno 1681. in 8., parlando dique

Рсо Scrittore, fcrive.

Demain; Helmantiu: nullum fan‘guiui:

detraé't'ione detrirnetztum тары inferri Paß@

opinaru: afl, ut late pra/ìquitur defebrili. e.

4.]dem amninofentìunt ex tio/lratibu: ‘Ilia

ma: Cornelim, 65" Leanardu: afapua , qui

bu: nudamfëfe Natura 'wfendam exhib/4i! ‚

Ó'c.

Ne’ proginnalini di Tommafo Cornelio

leggeii una pillola di Lionardo di Capoa..

a’Lettori , la quale,oltre all’eli'erc elegante,

è moltogiudiziofa .

LIONARDO DUARDO , di cui li parla а.’

earte 187. l'crill‘eancora la feguente Opera,

la quale , comechênotilßma, quivi li ê tra

lafciato di regiílrare . Eccone l’intero ti

tolo.

fommentaria iu Bullam .S`.D. N.D. Pauli

Papa Quinn' . Leflam in die Corna Domini

Muna 161 8. In tre: libro: dii't’inäla . Аи

Elare Leonardo Duardo Manícaloiatorunb,

Ordini: Clericarum Regularium Pre:b]tera,

Theologe, ac @Jal Cpu: Pralati: pracipue,

Jurifpeßti: , ae jllagißratibu: amnibu: peru

tile , ÚÜufoßiiriì: ad audíenda: Соц/стоп!‘

ретиеселййит . Cum duplioi Indice , qua/lia

numfeilieet , Ú“ rerum memorabilium copio

ßßimo . Mediolani арт! HaredPaeifïei Pan

zii , й‘ Ja: Baptiflam Pieealeum 1610. in.:

al.

V. de Forma спиной cen/ie: , in dan: parte:

inproemiumfeilieet, Ú' in oŕlo §§.dijlinò'lam.

Tomte: prima: . In quibu: eopio/ißïmè quo.

que agitar de {МВ Cenßbiu, prout eonñituun

tur in шут/Эри Steilia Regni: , Ú“ in alii:

‘Terrarum Orbt': regionibm, Ú’ nonnulla abt'

ter quaque traduntur de Cenßbu: Rejèr'uati

‘vo , ¿l‘npbjteutieo ‚МИ/туда, ac .Sluperßeia

rio ,feu Solarìego . Алдан Leonardo Duar

da /l/lanìealeiaten/t` Ordini: Cleriaorum Re

‘(манит T/aeatinorum Trubytero, Theolo

до , Ú U. J. D. Cum dup/iet' [ndice , qua/lia

num fcilioet , Ú‘rerum memorabilium copio

f/imo. Genet/a ex tjpagrap/Jia Jacobi Stoer

l 63 5.1'nfol. NeapoLÚe.

Tamu: Seeundu: . In quo relique'

quatuor ejufd. Entrar/ag. §.§.explieantur, Ú’

quamplurima aurea Sacra Rota Roman. De

стане.‘ , de Cenßbu: prejertim {Митинг}?

rè три refal'vente: , eontt'nentur , до.

Dedica il Duardo quella Opera Eminen

trßímo aa Reverendijßmo D. Mloy/io S. R. E.

Cardinali Caetano , l’atriare/Ja @/Intiaebena,

Ú' Arehieptfcopo Capuana .

Scrive , tra l’alrre cofe, nella detta De

dicatoria .

Sunt Commenrart'a de Cert/illu: in Capua

na Cir/irate, quam tune темы-„М rege

ba: , elaborata ,jive edolata , atque ad inou

dem , eurafqttefèeunda: revocata , à ma ba

mine Neapalitani Ragni , quafanílafunt , aa

de rebut ad eonfeientia reò'litudinem pertinen

:ibride/fc.

 

LIONARDO DE RUBI-IIS , di cui li parla a

carte 187. , compofe anche quella Opera..

fopra la Cantica , che quivi li ê rralafciato

di regillrare 5e della quale ne fa menzione

il Polfevino a carre 341. del fecondo tomo

dell’Apparato Sacro; с’! P_Agollino Oldoi

no a carte 461. del [uo Ateneo Romano; il

quale,parlando delrnenzionato de Rubeis,

l`crive.

f Cifono di quella Opera diverfe edizio

ni ,e forfe migliori ancora di quella , che fi
А ê regillrata. Dedica la detta Opera il Duar

do al Cardinal Federigo Borromeo; e nel

proemio al Lettore, tra l’altre cofe fcrive .

lnprimo libro de Praludii: ad 'Bullam fœ

na,ejufdemque inferiptione, aeproa'mia agi

тш‘, eaufiu, qua in ea aanßderantumproprù.

tate/ua пределы‘: . In/Ecunda ‘шут! Cano

ne: , qua: Balla ip/Zz tantinet ‚шт/‘ш: qua

[iionibu: eopio/tßimè explieantur. In tertio, Ú'

ultima denique libro , in relique: ада para

'grap/oo: eju/dem 3ft/lie ‘тащит expaßtia 5

quamplurtma ad если: durationein , 'vim ст.

eaoiam , abfblutianem , ao refer'uationem per»

tinentia dil/ponente: .

Del leguenre libro del medelimo Duardo

a dette carre 187. falli menzione , ma fi

tegillra cosi abbreviato, che non è fuor di

propofito regillrarlo qui intero .

Ütnmentariorum in ¿"xtra'va‘g. Pit' Papa

Leanardu: de Rubei: , »ariane Italu:,Pa

iría Gzffonen/ù. Gtßonium Campania Felici:

Oppidum eß non ignobile; Ordini: Minoïum

Ylveolagu: , Ú' Mini/ler Generali: ab Urbano

Vl. Romano Pontífice Cardinalitia Шутка

donata: , Щит refpuit , quam ramen тигр!‘

a Clemente VILP/eudoponrißee; шт eßet in

divini: Soripturi: daëltßîmu: , Ф‘ in profani:

Literi: apprime eruditmfiripjit in Cantieam

iugen: volumen, in eentum quadragt'nta ca

pìta difvifum , multa eontinen: ab/lrußori:

Theologie areana, quad S. ¿lmoninurfil 'Ut'

diße ‘едят’, Ú’laudat. Comment/iria item

in quatuor libro: Magi/fri Seutentìarum.; .

Summum Theologie Щит”: . ‘Гтдлщт

de modo extinguendi fehtfmati: Pontifîeii,

qui , teile Fr.Luca Wadin‘go , extat М. S. in

Biblia
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Bibliotheca Tolctana. Sermonum volumen.' Sin quîl'ono le medelime parole, che li

diz/ifm» infermones de BJI/lana, de Sanl'lis, ` fono riferite di fopra. Soggiugnc poi l’Ol

ac de Tempore . Obii t @Ávenione in „от“- doino , Obiit A'Uenione ex Ciaconio IV. no..

zia Benediéli XlLelilli XII/.Paß annum i407.

Ú’ fepultus при‘! )llinores ejufdem ’Urbis .

Prater laudatos Auëlores “Идти: Leanar

dum Cardinalem Auberjus , Ciaconins cum

¿inflar-iis, Ради/ММ‘ , Ú' alii multi .

L’Autore della Biblioteca , a detre carre

l 87., aßerma, che moriíle nell’anno i405.

Il Padre Pollevino nel fopracirato luogo,

fcrive : Obiit Afvenione 4. поп. Maiz' ann.

14.06. Il Padre Oldoino nel luogo (opra

fcrittodice, che morille poß annum 1407.

Egli ê certo , che Lionardo de Rubeis non

mori tre volte in tre diverli anni; onde due

almeno di quelli tre è neceßario, che er

uno.

L’Abate Tritemio, de Soriptoribu: Eecle

jia/licis a carte 138., fcrive . ’

Leonardus de Cblftzno Orllim'il Fratrum..

eß/finorum .SZFrancifii , quartets , Ú ‘шоф

mus ¿Mini/ler Generali: , ac deina'e Roma

me Eccleßa ‘Presbjrer Cardinalis . Ими di

vinis Seripturif dol'lißìmus ‚ Ó” in ртом

.Pbilofop/oia 'valdeperitus , {идете/‘14121111: , Ú*

Нити.‘ eloquio. Fertur multa Идеи/{род то

nimenta „Болт, de qui/ms ego paucifj'ìma.,

прет}. Superfententiar libr. 1V. In (‘видов

Canxicornm lib. I. Sermones 'varios libJ. (la

ruiefub Carola Imperatore quarto Anno Do

mini 137e.

Il luogo di S. Antonino , che vien cira

to dall’Oldoino , è il fegucnre nel terzo to

mo delle Croniclxe , ‘12-24. cap. 8. §.z. pag.

3.

77Vidi aliquantulum bine inde ожидать

expofitionem [ieper Canfiea Canticarum , ma

gnnm 'volumen per madam Lellionnm , di

/linl'lus autem с]! ‚от.‘ liber in стоит , Ó'

quadraginta Cantiea , idejl,fènrenr. ejus, un.

de Cb“ tantinet multa copiose Ú‘profunde" . 1l

lxtd Opus compofitit eMagi/ler Leonardus ele

gip/vano Generalis орды Urdinis .

Parla del medelimo Lionardo anche a..

carte 788.1’illello S.Antonino.

ll medefimo Padre Oldoino , nelle addi

zioni al Ciacconi tom.z. pag.677., l`crive.

Сйт eßet Vir in divinis Зои/пи"): doëlißi

mus, Ú' in profani: Щит afprimè стадии,

fêrip/it in Cantiea {идет тлйитещдп eenmm

quadraginta capita di'wfummulta eontinen:

ab/lrußoris Theologie areana , quod S. Anto

ninusfe 'uitliße плащ)‘, Ú'laudat . In libros

quatuor Magis‘lri Sententiarum Commenta

ria. Snmmam Theologie Moralis . Trabia

шт de modo extinguendi fchifmatis Pontißd

ой , qui , teße Fr. Luca I'Vadingo, extat MS.

in Bibliotheca Tolerana . Sermonesitem mul

TÓJ ~

na:шли x 4o 5 . ex Contelorio tamen adbue

‘vi'uebat die l 7. Маг!!! anno 1407.

LIONARDO VAIRO, di cuili parla afar

te 1 87., compofe ancora tre libri de Fafeino,

Opera noriílima , e della quale ci fono di

verfe edizioni. ll titolo eil Тезисы: .

De Fa/Zino libri tres . In quibus omnes Fa

[ЕМ/„днём, Ú“ сии/Ё: optima metbodo deferi

дитя’ , G" ex‘Pbilo/òphorum , ac Theo/oga

шт Sentenriisjeiiè , Ú' eleganter explican

tur :nec non contra рта/11354: , impoßuras,il

[плащ/фиг demonum, camiones , Ú' amitie

rapre/ŕribuntnr : at: denique nage , que d@

{Мат narrarifalenr , dilucidè oanfurantur.

Leonardo Vairo 'Bene-ventana Ordinis S. ‘Be

nediéli Canonico Regalari , at: Sacra Theolo

gie: Doälorefapientißlmo Mul-loro . Аист:

ad oaleem Index loCupleti/Iimus . Pari/iis>

арт! Nanna». Chemeau r 5 8 3. in 4.

Seianni dopo , cioè nell’anno 1589. fu

rill'ampato quello libro in 8.apprello Aldo

il piu giovane. Dedica egli il libro. Illu.

ßriyßmo ищи: Excellenti/jimo Domino Jo:

Stuniea Principi ‘Petra ‘Tra/ia дм Jacobi

Maiori Commendatario, Leonardus Vairus

SRD. Nelline del libro a carte 266. vi e'.

De Veneno Domino Leonardo Vairo Sacra

Theologie идиот, Horatii @Albini Ева)‘

ratio . `

Nell’ Epîí’tola Gratulatorìa del dcrto

Orazio Albino al Vario , viene egli lodato

grandemente , quivi 5 fra l’altre cofe,leg

gendoli .

‘Ом’: poßea М. Antonius Columna tua

rurnjingularium 'virtutumfama aceenfus, te

minime ambientem, Хотят ad Ajŕanium..

ejusjílium docendum , ‚три optimis „то“;

in/lituendum 'vomi/it; dignum hercule dijen’

pulura, qui tali ‘Pracoptori eommitteretur ,

Ú'e.7`e ruerò I/lußri/ßmus, б" Refuercndißìmus

Dominus Cardinalis Стили/[лит in [когти

Familiarium , Ú' Commenfalium numerßtnx

aecepit . Tacco laudem, Ú‘gloriam , quam

Concionibus ДНК.‘ indie: majorem tibi сот

paras , qua: ad Gregorium X111. ‘Рот. Max.

magno ют‘: Cardinalium Collegii applaufu

„дм babes: pratermitto alias tui animi

dotes innumerabiles . Nam :um omni fuir

iutis genere ornatißìmusfís , encjclopediam

que bonarum artium abfol‘ueris , мотора]:

pro dignitare tuas landes depradicare, до.

Non (i dee rralafciar di dire ancora,che’l

Vairo fu Vefcovo di Pozzuolo . L’ Abate,

Ughelli nel fello como della fua Italia fa

cra, parlando de’Vefcovi di Pozzuolo,l`cri

ve di ello .

V 54.



154 ADDIZIONI C_OPIOSE

54. Leonardus Уайт: "Bouwman/4: Сл

nonicm Reg. Later. doëlrimz , Ú' morum pro

[ritme труд; ‚ pmjicitur in [0mm риф/миг?!

Си/МШ! die 7. Jmmurii i 587. in m Ecole/ía.,

adminifŕranda magnum :idem агпатстт»

fuir; indefeßè :nim per anno: 16. in Vine@

.Domini lnborafuìr , acßznŕïè ut w'xerm ‚ те

диде‘иёг {праве липа 1603. _]ncerin Cat/ab

drali 51d ouin: excitana'am pinm memoriam

Murrina: de Leon dignijjimu: fuoco/for hoo

ci Cenompbiumpofnir .

D.O. M.

Leonardo Vairo

LateraneniÍEcelcfiae RmVicario

Epilc.Puteolano Benemerenrifiimo

Pafioralismuneris laudibus inßgniter ornato

Prœdarmfed fenefcente ad nos delatofama

Neimmortalitate dignis Гиа deñt Vita cme

ribus

Ne defint exempla pofleris ‚ prazmia virtuti

Hunc ei

HuncFratris Epifcopi tumulum

D.l`ranc. Martinus de Leomôc Cardenas

Hìfpanus ex Sacra Eremitarû Religione D.Au~

guilini

Epifcopus Puteolanus’inter Papœ Aflillêtes,

веда“ Coniiliarios cooptatus

Anno Salutis Humani Generis

i634.

Molte volte viene citato il Vairo dal

Padre Del Rio nelle Difquiiizioni Magi

che ,e bene fpeffo con lode; onde nel libro

primo cap.;.que{i.4.a carte xo.dell’edizio

nedel i608., fcrive.

'Ut oprémè Идти: damit ‚б‘с.

De quo merito Уайт: dubimr ,Ú'cu

Si tralnl‘cia, per brevità, di regiilraredi

verii altri luoghi Íimili dell’illeflo Padre..

Del Rio ‚

Monfignor Zerola , nella Protcfiazione

«d l/Zu/Irißìmoßá” Reverondißîmo: Ритм f,

che ê in principio della fua Praxis E/nßo

palìrfcrive . `

@dde Rev. Sjmrmm in IIrereßu'J/lafolo

de lrre‘qularitate, Ú' in Cemuriar, Ú' Leo

nardo Épißopo ‘Í’meolrzno in Fnßfínum? Quid

deman# Lic D. Jo: JJco/lo de Laurent. Confit/i

mcoin Oper: (quod mmc тайги") do omnium

fußaicione Judicum,Ú‘o.

LODOVICO MAJORINO, di cui Б parla..

a com’ 189. ‚ fu cognominato Majorano,

mentre nellibro , il di cui titolo piu innan

zi П regiíìrerà ‚ Гстрге è fcritto Majorana ‚

e così anche lo chiamano il Sommo Ponte

fice Gregorio XllLin un Breve,ch’e` in prin

cipio dell’Opera ‚ il Cardinale Ercole Con

faga in una Lettera , che (i trova a carte_»

2 5 i. della detta Opera; come eziandio il

Poil'evino nell’Apparato Гасго , ed altri,¢l1e

di clio fanno menzione . .

In oltre nell’ edizione del libro del Ma

]orano‘che a dette carte 189.(i regillra,do«

vette l’Autore mutare in parte il titolo,

mentre in una altra edizione (i legge nel

modo, che ñegue.

Clypeur /l/lilimntìr Ecolo/Yo , [en de fuero

Dei cults libri tre: ad Carolum IX. Gallarumi

Roger» Clorìfi‘ínnißîmum. Ludow'oa Ali/:jo

пто @rovinare Canonico жди/„1 Later.:

m’n/ì Auflorc. ¿'jufdem de Opf. Rcip. Лат

Orario, Чили mißt ad ‘Paires in Concilio

Tridemino. Romo apudl/'im'mfium Анд!

!ит ‚ 6"' Volenzem Pam'tium Socio: . Алло

]ubilci I 5 7 5. in 4.

LORENZO SCUPOLO ‚ di cuifi 'parla д

carte i9i.,comgol`e quel devoto, ed util li

bretto ‚ che quivi (i regiflra ; manon è da..

tralafciar di dire ancora, che ê [lato riiiam

Vpato in Parigi nobiliilimamente in Foglio,

nella Stamperia Reg. liche è gloria del»

l’Autore , e della [im Patria ;poiche` nonJ

molti libri feritti in Lingualtaliana hanno

avuto un tale onore .

LUCA GAllRICO, di cui fi parla a mrtg)

I9 z., Í'criÍTe molto piu di quello , che quivi

fi regilira . Le fue Opere furono rifiampa

rein Bafilea tutte infiemein tre tomi in fo

glio ,che ordinariamente ii legano in due.

1l feguente ê il titolo del primo tomo .

70mm [.Opernm omm'um ‚ que quidfmJ

extant L. ~(jaurici фар/защит, Civimtenßr

Epifcopi ‚‚ A/Íronomi , no /Ijŕro/qqipr‘efŕannfl

jimi, Vaufê/vuccelelrcrrimi, omnium датами,

м‘ Humam'mlir »zr/mm : imprimir 'voro Afla

thcmaliw, fen Judioinrie ‚ fm pronotionif

fcientio, admirufulum kßiue doiïl‘ijj’im‘i : in

genio p/,fmè admirmzdo, Ú' divino ‚ Pbilafo

phi, omni шт Poèn‘mmm, Logicarumqmzm

l’bjfìmrum . Plailofophicarum , Theologica

rumquo/Z‘ientiarum ‚ м‘ йтптгитfußba

и ‚дет‘гщис ргиЬп’ЩЁтЕ : .Qzjofe/joribm, Ú'

Studio/i: omnibur Mar/)ematico ‚ ш‘! Judi

шт , ß’n predr‘äìivo artis ‚ м! @am cogno

fcendum, non ramncccßnria , (‚шип utiliza.

jampridem filmma rum, Mjingulariji‘udia

¿ifea interim vindimm ‚ Ú' ума/3,10]! limimo

ret/onzin ,prijzlinoquonitorí ro»ç imm, (Три

нищие , «manon @drm ‚ in ипят cor/Jur п‘

йкдл : quorum Catalogxm [ingu/amm Tamm

Tum, Ó'Tmêlamnm ‚ verfÃ1 pagina штат

/Íral’it . Adjecimurßngulir tomi: indiener.)

rerum ‚ ac wrborum шли/ат copioß/ßmum ›

Ú' dílllgmnfflímum . (Íuwgmrr'n ,Ú privile

tgio Cef: /ìfajeßfßajîlco cx Officina Henricoi

Petrini: aonofialurir iodine reouperatœ l 5 7 $

wen/ì 1Ит110.т[о!.

Elen



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA . 15S"

Elenrbu: traé'latuum Luca баяна! Geo

рыжая/й, Civitaten/i: буфер! : qui in boe

opere eontinentur. Tomi l.

1. De e/Ißronomie,fìu Aßrologia [twen

toribu: ‚штык , [жди , Ó” laudibm, Ora

ш babita in Ferrart'en/iGjmnaßo per Дади

rieum , dum in eadem ¿lat/:ematica: ещё!

plina: publicè руд/‘Книги’ .

z. ./llaebina ,ß'ue Spbara Carle/lí: totiu: ,

nec non 'Planetarumßignarum , omniumque

Corporum Cœleßium ,ae eorum ordinum то

tua/tique de_loriptio.

3- De Spbararum тот , Ú quinque Pla

netarum , «щи: duorum luminoriumfecun

dum Pbilofopborum quorundam opinioni.

4.. Lute Gaurioi Tbeoremata : Ú' plura

уже additione: utilißima in Tabuli: ‚Штаб:

t tbe Ifi/paniarum Regina ,

5. Stellarum [катит Longitudine: , Ó'

Latitudine: ‚ earum qualìtate: , reéltfieata

per L. Gaurieum ‘штате anna рам‘: 1 50o.

артист Alpbonfu: Hi/paniarum Rex abt/2r

't/a'vit eßì in magnitudinibu: .

6. 'Tabula fEtboreorum тащит , [Эти

di videlt'cet Мод!!!“ Laminarium , at' Pla

netarum veri perfpieacty/ìmi Jo; Blanc/Jini .

Ad langitudinem, Ú’ latitudinem [идут Ur

bi: Ferrario, .i башка retti/è: , Ú’ emenda

ne , omnium ex bi: ,qua „(тип/им fequun

tur , quamft't‘illimè .

7. Calendarìum Eceleßaßicum novum ex

_f_iu‘ri: Lirteri: , probatißfue Sanŕi‘arum Pa

eruum Sqnodi: exeerptum , juxta omnipoten

zi: Der mandata in Ума": Teßamento мал:

data . ‚„‚ . .

8. Kalendarium Julie' Cafarit. Fa/li pri

morumßx menft'um ,per ‘Pomponium ,Gau

Нант , Ó“ Tbamiram fub Capitolini: ruini:

in дадут marmara reperti, иди: marmori:

altera par: relique:ш men/Evßne Pajŕi: con

Iinebdt .

g Tomi Il.

I. I/agagiou: Traälatu: in rotante/1.57m

lagiam pratiitfli'uam, diiîributu: in quinque

parte: : quarum prima eontinet Planetarum

с/мтйп‘е: Latinot, numerum, ordinem,no

menclaturam , eomplexione: , natura:,quali

tate.: , peauliaritate:,aalore:fortitudinn, de

Üilitaeeh/ígnißeatione: , dignitate: „мы“

in I z-fìgnir Cœleflibm, domieilia , latitudi

пе: , altitudine: , фри/рот: , ‘придти: ,

triangularitateßfìne: ,jive termino: inß<gni:

1 даты/Ь“. .Item decano: , дыры“;

gnarxí,duodeeatemaria:, Novenariat', Plane

катит decreta, Ú' fuariafubjeála, injluxio

ne: , qua: in bumani: eorporibu: influunt. Se

cunda par: eomplrlliturjignorum 1 z. Coele

.fîturn eharaéleru, ordinem, namenclaturarm.

увидим: , Triplieitate: , Triangularitate: ,

parte: , Decano: ,parte: damnata: , peculia

Нины, eomplexíone: , Ó' influxt'onei’, qua:

bumam: eorporibu: influunt . Item 110114

rum fíxarum virrute: . Tertia agit de mu

z'utltßgnorum , planetarum radiationibu: ,

jï'ue afpel'ltbu: . @Varta par: eamprebendie

Figura L'œle/li: dijpo/itionem , domorum 'ua

riaJ /Ígni/ïeationn, atque decreta . In quin

ta parte traò'latur de ereò'lioneßgura Cœle/lù,

ejufdemque reíltfieatiane , una cum МИНИ,

Ú‘alii: атм‘: ad eam rem neeeßarii: .

2. Tabula de prima Mobili, qua: Dire

[lionum ooeitant aum Problematibu: facil

limi: , Ó’ ‘Штамп examinatin дяди‘: an

neè'ŕitur Trafiatu: judieandi omnium Aphe

tarum ярый/там , de quibutßgillatim.; ,

ищи: dtfiue Üaudiu: Ptolomau: , net' eate

riferiptore: ballenuoffeeerunt mentianem.

3. Direó'lione: , Progrefßoner, [ш inam

bulatione:,afeenfòria tempora HilegiorumJ.

Obvíationum „рам ‚ Ú' tempora particula

На per Hilegt'orum direò'lione: examinant., ,

Ú' in Лизы“: buju/ìemodi eireuitt'bu: apote

lefmata .

4.. Traà'iatu: Майами’! couver/ione: an

nua:,five „штат: Nativitatum ‚Лиде

ttiturarum .

5. Rerum naturalium ,6” dioìnarum ,ß

'uede rebu: Cœleßibu: Laurentii Bonincon

‘И! Miniatenß: libri lll. ab Luca Gaurioa

„сидит, Ú‘e‘.

6. Prognoflicon ab lnearnatione Cbrii'r'i

anno 150;., ufquead annum 1 5 3 5. ‚шиш

Tum,

7. Traé'latu: A/lrologieu: , in quo agitur

de preferiti: multorum bominum accidenti..

bu: , per propria: eorum genitura: examina

ti: . @amm exempli: eonjïmilibu: или/дат

que de medio Genetbliaou: ratiorinari poterie

de futuri: .

Tomi III.

1. fizlleíianea quedam de totiu: Mundi

мкс/пил, ex lueubrationibu: L.Gaurici,Ope

ra, Ú'ßudio D. I/Volfangi l/Vetß'emburgii di

fcerptmÓ' in direŕlum ordinem „дяди.

7.. Mtfi'ellanea quada'exfragmenti: Lu

ce Чаша‘! nan foltìm let‘lu ритма , fed

etiam ad eonferfuandam oaletudiiaem utili/fí

mil.

3 Grammatice: libellu: Шура‘: .

4. Ф: ocio liberali, Ú' laude bonarum ar

‘Бит .

5. De illußrium Poetarum autft‘oritatibu:

aurore: liber.

6. ‘Der/era „одним, Ú' eju: laude li

bri lll.

Non li tralal'cia di dire , che Gio: Enri

co Pedioneo , nella dedicatoria di quelle,

Opere a Bernardo Brand, fra l’altre cofe,

4fcrive.

Hoe igiturtatum ’Univer/um , Саши); ,0

V 2. для,
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¿era , Terras etiam по?!“ bie фишек: ita

defirip/it , ш quen: ipji спирт: noufacilè in

шт: . Si ворот/рой“ ‚ ab ‘т nihil wmf

fum , _[ìleporeni ‚ /ua'viloqm‘ntiamqne , mi

rum quam мы“, in pro/a antem Lariifer

топ!‘ giavitalcm, Ú' puritatem дарит’:

des , „ф ubi negocie', Ú' docendi tilfculta!

cum rernorantur: in carminibus ищет hex

ametra , penxametroque [andati/finto: , inge

nioji/ßmoßlne Latinarum шт quarnfuafvi

ter redolet, C’Tc.

Nelle dette fue Opere li leggono corn

polizioni di diverli in fua lode .\

Si ê regil’ttato quello Catalogo di tutte

l’Opere del Gaurico liimandoli , che polla

elier grato a’lettori; poichè, oltre all’elle

re allai dillicili а trovarli , ne il Gefnero,

neilitoi Compendiatori le regillrano tut

te . Si aggiug/ne , che diverli Autori furo

no illulirati , e corretti dal Gaul-ico, il che

puo vederli nell’Epitome delGelhcro а car

te 547., e 548.

L’ eruditillimo noll’ro Signor Antonio

Magliabechi ha dello llello Gaurico uno

Opufcolo manofcritto ‚ il quale (come elfo

ali'erma in una [на pillola) non Га fc lia..

mai ufcito in luce. lll'eguente è il titolo.

Apo/linea' Spiritus Axiamafiei l‘rognoßi

` can ab anna l 5 I6. ad annum r 5 zo.

Egli è un Dialogo tra lo Spirito , e Ril

la ,ed in line vi li legge .

- .Ex Sjbillina Отлив ldibu: Decembrii`

l 5 I 5.

In oltre l’ iliello Signor Magliabechi

nella medelima Lettera afferma , che ha va

ri Pronoliici del Gautico, che non fono in

cluli nel Corpo delle fue Opere -. (Диана

(1с11’аппо 1514. vien dedicato dalGaurico

a Clemente Vll.,dolendoñ egli nella dedi

catoria, che ne erano in Napoli agli anni

addietro Prati liampati alcuni lotto l`uo no

me , che non erano fuoi . Il detto è flam

pato in Bologna per Benediäum de 'Benedi

è'lis 15z;.z8.No'v.in4.Llno altro è dell’an

no i505. , che’l Gaurico dedica al Cardi

nale >Al‘canio Sforza , nevi ê dove» lia Нат

pato. Dice ancora il Signor Magliabeclii

averne de gli altri, ôcc.

1l Giovio in una fua Lettera a Annibale

Raimondo Fa menzione del Gaurico, 11:11

vendo a carte 66.

E паи/Гранд gia dire, ch’io fcri'ua contro

I’Aíirologia , perchè rni/ias‘îato fatto cattivo

pronoñico da qualche ./s'ßrologa, come dicono,

che fu fatto al Savonarola, e al Pico dell@

Mirandola . Teiche 'voi/apen , che il Gau

Ива, e quell’altro noji‘ro Amico mi hanno dal

la mia natio/ita promeßo il Cappello 10]]5, ben

the" lvoi me la ‚Лиге andato ingarbugliando ,

dicendo ,che nonß quali «1_/‘Betti ßcontrap

LVCA TOZZI d’Averfa, Lettor di Mc

pongono por impedirrnelo . _

Lo Scaligcro Padre ‚ cosi poco amico de

gl’ingegniltaliani , come anche il fuo li-

gliuolo Giufeppo ,lo colloca tra gli Erol »

chiamandolo fuo Maellro, l`crivcndo di ef

l`o a carte 194.

Luca Gaurici Preceptaris —

Paß Leges Celi fvarias , afcripfaque Mundo

Fordern, pojìfuperis redditajura Вод‘:

Quem 'Uixfitlerei magnum cepere receß‘ft! 7

Нос hr2/pes modicopul'vere terra tegit .

I/i'vere digna: eratfemper: feel „идти:

Anò'líor , eterno Íumine ищи’.

Lo Scaligero Figliuolo, nella Scaligc

riana prima a carte loo., fcrive.

Pater julius @afar/Ircam duos excellentes

Mathematica: , Lucam Студент, Ú’ ‘Pt

Irum I’omponatium domialuit, Ú‘fb'víf a “i

Matbematicas artes addi/cern. Hi от’!!!

iliins tempt/lati: in [ил arte longo intervallo

fuperabanf.

\ ì# ‘. 

dici

nain Napoli,e buon Filol'ofo , di cui li pat

la д Mm’ 1 93- ,ha dato ultimamente alle..

Rampe il feguentc libro , il di cui ritolo ê.

Luca Tazza’ Medicina pars prior 9Ea’P’1"

„тифquaque шт ex PhJ/iologicit, шт

‘РмЬо1од1о1: deprompta , Veterum , Recenti@

rnmque medendi metbodum eomplel'l'enr .

Nuncprimàm in lucent proolit Lugduni арт!

Änißonios , Ú' Joan. Роли’. MDCLXXXL'.

in 8f.

Contiene quelio libtoi feguenti tratta-I

ti l`ctitti con la maggior brevità ‚ che lia.;

pollibile , ed in elli li ha notizia con brevi

tà,econ chiarezza , di quantointornoa..

tali materie hanno lcritto gli Autori piu

rinomaticosìantichi , come moderni.

De Hominis generatiane.

De Ритм , Ú' Mari: vi in generatio

ne .

De Fœtus conceptione , Ú' formatione .

De Vita , Ú' nutricationefœtus in ute

ro.

De Superfœtantibus , Ó* Multiparís .

De Man/iro/ìs , Ú' maculojisfœtibu: ~.

De "Partu .

.De Vita . f ‘

De Motu (Этой: , Ú’fanguinis Ä ~

De Чао/11114110”: .

Юг Ы.‘ que ‘идти comitantur .‚

De Vegetazione .

De Sen/ibas .

De Зои/3‘ , qui olicitur Tac'lus.

‘1): Senf». , qui dicitur Guflatu: . .

De Sen/it , qui dicitur Olfaélus .

‘De Senfìt , qui dicitur Auditus.

De Зоя/1‘, qui ‚итоги ш‘ .

’ .Da
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De Камни , Vigilia .

De f‘I/Iotibut càm animi , tum сирот .

19e Vite dißolutieme , дяди: canßr .

De ‚Маты:- .

De /llorborum can/ir.

De Morbommßmptomatir.

.De Signir adtler/Äe 'z/alemdinir.

De Temporrbur Morborum .

De Cri/ibut , Ó' dielmr critici; . `

Ё)‘ Met/)odo mede/tdi .

De Methodo бай”! .

De Metloodo ‘Решаем, Ú' Helmontii ‚

DeÚl/íet/Jodo I/Vallici. ‘

De e/(I'Íet/oodo , qua reguntur tio/iris tem

poribut quife Galenico:рамы.

De Experientia , Ratione Ú' «Дидакт

m0 .

De Pbarmacir, Ú’ тент. .

De Tiureticit, Ú'hjdrwticir .

De Phlebotomia .

De Шин/жди: .

@elio libro, comechê piceìolo di mole,

da nientedimcno a conofcere chiaramente,

che l’Autore fia di molta dottrina , e fopra

tutto di chiaro intendimento; ed oltre a..

cio ch’e’lia , come effet dee il vero Filofofo;

Cioè a dire , Наши: addiliutjurare in ver

lm Magißri . E vaglia il vero , che il libro

ê'ûtiliilìmo; e Íifpera lia poco vedere an

cora alla luce Вата parte pratica della...

Medicina; la quale ii llampa in Leone me

delimamente . Anzi di quello Scrittore fi

potrebbe fperare di vedere col tempo altre

fue fatiche, mentre adeffo Ii trova intorno

all’anno quarantelimo della fua vita .

Nel principio dellibro li legge una pi

Ilola del Tozzi fcritta a Bafilio Bertuccio ,

il ëuale ê un monaco Baßliano , che in

du el’Autore fuo amico a fcrivere quella..

prima parte,che è ufcita in luce , come Га!

tra, che ufcirà appreßo.

LUCA ANTONIO PORZIO, di Paiitano

nella Celia d’Amalfi , Filofofo , e Medico»

aggiungali, e Iiregifiri дм”: i 94. innan

zia Luc’Antonio Rella: ha dato in luce il

feguente libretto ,il di cui intero titolo è.

Del Sorgimcnto de’Licori nelle‚дяде aper

te d’ambidue gli eßremi , eîéïtorno a molti

corpi, che tacchino la loro [oper ie. Будет/‘а cli

Luc’ Antonio ‘Toribio Q/Iccademŕso-«î’r'rvejii

¿ante ,Vene1<_. «_MDCLXVII. in 4.

Fu quello difeorfo compofio quattro an

mi prima dell’anno 1667. , come lo [lello

Autore fcrivc nella pillola al Lettoŕe , e fu

recitato in Napoli nella dottillima Acca

demia de’Signori Invelliganti , che llave...

fotto la protezione del fu Signor Marchefe

d’Arena, nella cui cafa bene fpeffo i fud

дек! Accademici s’adunavano .

In quello libretto li improvanole ragio..

ni , e opinioni di coloro, che credono che’l

forgimento de’licori nelle ŕiilole aperte;

d’ambidue gli ellremi,fia effetto della prei:

fione dell’aria ‚ o della virtù Наши, che.,

chiamano , di quella , leggendofi in detto

libretto a carte 1 4. _

Que/le ,ed altre /imili ragione', clo’io tra

lafeim/ipo/fono rapportare da coloro , che cre

a'ono ,choper la ритме деН’дтИстс , али

digra'uita cb’egli abbia ‚ oßa di ‘virtù ‘14111

ca , auvenganogli „рт/мат; .

Ed a carte i6.leggeli. ‚

Grat/iti adunqueper ade/ß Рада , ed „мы

'virtù Нити, colla quale Рита ellafuicor

pifoggiacenti, che di lei fono piu Lgravi: com

tutto cio vi ajjrermo , che que/ia pref/ion@

nonpuo eßer cagione deljorgimento de’licori

ne’ ltri , nellefîßolette , ed intorno a molli cor

pi 5 e che con talfnppolißione пап/Е pojfonofpie

gar tutti gli effetti, che in queŕ'la materia/i

o_/fer'vano .

Riferil'ee alcune ollervazioni del grande

oilervatore degli effetti della natura Rober

to Вон: Inghilefe,e va provando,che da ta

lil`perienze non li prova però, che per la.,

prellione , e virtù clal’tica dell’ ambiente;

fotgano i licori ne’liltri , с nelle ŕillolette .

Ed egli ê d’opinione che tal forgimento

nal'ca in virtù del proprio movimento del

l’acqua , e perchè i licorili muovano verfo ‘

Знал-Б limili , per l’analogia che hanno tra

di elli, leggendoli a carte 34.

t Egia , ch’io prima del tempo mi[Эта ora..

mai dicbiarato,checreda io ,che in уме}?! ef

Ё!“ il ini/1ero principale coni/:fie ne’medefimi

licorßů'amaßdimojira ancora apertamente ,

cheilicori corrano, e fi muovano verfo i lico

идти; , e che in que/ii loro movimenti non

‚Дама ini/:editi dalla loro gravità. ‚

Ed a carte 90.6 legge .

Diciamo adunque , che Рации in ‘virtù del

filo proprio movimento , eper l’analogia, che

ella ha co’l licore , che /ì contiene ne’pori delle

jifiole , е che l’umctta , eßìndo lejißole aperte

daambidaegließremi , 'ui afcenda ad unt/L_»

determinata altezza , e 'uijipoßa fo/lenere_J

non meno , che legoccie d’acqtta , /îßŕ'lcngona

pendenti da’rami , Ú‘c.

In quello difcorfo ancora falli inciden

temcnte menzione della quifiione, che fu a

tempo delgran Galileo Galilei, cioe` l`e nel

l’acqua vi fia tenacità , o vil`coñtà; ed al

l’opinione del Salviati, nel primo Dialogo

delle due nuove fcienze , cioè all’opinionc

del Galilei inchina il Porzio, cioè-,che nel

l’acqua, e negli altri fluidi non vi lia tena

cità,ovil`coñrà di partì .

Si vale anche il Porzio per provare la Газ

opi



Us Annrz'rontcoprose

opinione ‚ di quel tanto ,che í'crifl'cl’inge.

-gnolillirno Renato delle Carte, 1l qual@

perifpiegate alcuni elïetti , che li vedono

nelle acque , (Ещё, che giuílamenteii po

teflero affomigliare I_e loro parti alle an.

guille; fcrivendo ello Porzio a carte 74.

Orfè not jitpponeromo avere un legno, il

quale abbia rnoltiforami capaci di molte an

¿ui/le , le quali eommodißimantente 11i paja.

„аудите; non 'veggie piu pere-be con таль

anguille non_/ipoßana unire , е mifcbiare nelle

altra; ondtß 'veggie poi un ¢groppa d’an.

gui/le pendente dal legna , fini@ che alcuna.;

meaggiaú‘a Ne 'veggie perabe iljimile пап];

poyìa dire delleдаст ‘Рацииpendenti дать

m1.

Bifogna credere che’l Porzio abbia fatta

una-altra fua fatica , intitolata I’Idea del

buon Medico; mentre ello acarte 48. del

mcnzionatolibrctto fcrive,

[quali non loan *virtu di сока/де" eio ,che

‘u’e nelle eofë , ne di oßìr'vare tutte le ‚Лиман.

dim' , o dtßímilitudini delle loroparti , com@

credo a'vere Людям: nell’ Idea del buon ¿llt-1

teo . .d Viene quello Scrittore nominato corr.

lode da Lionardo di Capoa nel libro del

(по parere intorno alla Medicina, in quel

luogo ove fa onorata menzione degli Ac

cademici I_nveliiganti.

LUCIO SANSEVERINO; di cui li parla...

a tarte 558. della Giunta , e fupplimento

alla Biblioteca , vien regilirato dal P.Ago

(lino Oldoinoa carte 467. del fuo Ateneo

Romano, quivi fcrivendo.

Lucius Soïjêfuerinu: „тратят“ ex Raf;

fairen/i Arebiepifeopo, SalernitanunÓ‘ Nun

На: Apojlolieu: apud Belga: , deinde fiele

gregofio XV. Pontijïeee/"l/faximo Prel'bjter

Cardinali: ай titula S..S'tepbani in Calio Mona

te renuntiatu: , диет‘ Salerni , die z 5. De

eembri: anno faluti: 16 z 3. atari: 58. , вряд.

МИ": i» fatbedralifab bag {чёт/рт,” _

Lucio

Запах Romana: Ecclefiœ

CardinaliSanleverino

Salernitano Archiepifcopo

Non minus virtutum Omnium

Omnibus Charo

Qlàm Familiar Í'plendore claro

Viventi humilí loco humile {epulchrum

Jubenti

D.Aloyf1us Sanl'everinus

Bifiniani Princeps

Ex Fratte Nepos pofuit

XXV.D¢cembrisMDCXXIII.

Sjnodum ean'uoea'vit , Ú' Alla dtfìfipßt

‘ut ad puriore: more: Clerum refbrruaret.

6]? bujufce Cardinali: mentio apud Au.

élario: [даст]! , Ferdinandutn ‘Ох/„Щит in

Italia jarra , Ja: Superantium in[тайна

'atri Pa/lori: S.R.E. , d’ арт! alio:.

Ilmedelimo Padre Oldovino, nelle Ad

dizionialCiacconi pag. 484. tom. 4., feri

Ус v

Diaeeßm omnem шутить perlu/lra

fuit, celebrataque ‘Будто ad puriore: more:

Clerum reformar/it, Ú’e. Sangut'ni: nobilitate‘

„ИМЯ: [ятЙЪШтш more: , /Zientiarumque

omnitñn поднят , I/ir Tbeologiee preeipuè

faeultatiifperitìßìmu: . —

LUCIO DOMISIO BRUSONIO, dicuilifa

menzione a carte r 96. , compofe quel libro,

che quivi Ii regillrada di cui prima edizio

‘лещ almeno una delleprimcê la feguen

te .

L.‘Domitt'i Bru/ooit' Contur/ini Lucani Fa

eetiarum,€xetnplarumque libri VII. infol.

In fine vi li legge .

[три/[ат Roma per Jarobum Mazaebiů

_Romana e/íeademiie Bibliapolam XV. Kal.

Septemb. 1518. ' 

In principio vi li leggono verli Latini in

fua lode di Pietro Gravina,di Marco Antol

nio Cafanova , e di altri .l In oltre vi li leg..

l1'.ge .

Рут/Него Pontificioвашим, ne qui: intra

feptem anno: boe Opu: imprimat, borrendaJ

grat/ique mule'laмм . Nam ели-видны

Jaeobi Mazoobii {щи/й: impreßerit, Ú‘anaa

rbema erit, (И!!! mulëiampender.

In oltre vi fono diverfe edizioni del me.

delimo libro corrette dal Licollene , e fono

cosiin 4.,con1e in 8 .La fe uente che li regi

ílra non è la migliore , eflgndol'ene vedute...l

delle piu belle .

L.Dotnitii Bru/òni Comun/ini Lucani Vire'

С lar. Faceriarurnque libri V11. Opu.: quidenl

exirnium , ac mirabili , et‘fm rerum штри

tentiarumfeitu dignißîmarum , atque jut-un

dißfmarum varietate reß'rtt/Iìmumznune pri

mtîtm ab innumeri: , quibutfeatebat, errata

rum monilri: причина», inque lucem edi

tum, opera, aoßudio (bnradi [ат/„кий: Ru

beaquen/ì: Lugduni apud Jo: FrelloniunL.

1 5 6o.in 8.

Nella dedicatoria dellibro , tra l’altrc..

çoI’e , fcrive il Licoliene. ‘

Hi: acceder immenß: libri utilita: , Ú' re

rum feitu dfgmßîmarum mira varieren, que

à Brufonio , Jurifìonfulto omnium дату/‘Яма,

ex tam inßniti: e/Íuiloribu: Groei: , такс,

мам: , тает/Май; ‚ atque improboplanè

labora„шт , ищи: apri/finta rerum collo

eatione in certo: loca: (‚Ну/14 ejl,utßfvepubli

её , jì‘uepri‘vatim ‘ШИН’: quißniam, diri/ji

mum
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l -rnunt materiarnm a'mnium promptuariuni, ,

«ique incomparabili: (ß copie camu appel/.i

ye ‚го/1.‘) t/oefauru: (‘ха/Ы’, Ú'c.

Della lira fatica nell’emendare il libro , e

della-edizione di Roma , l`criue il Licolle

ne nella llella dedicatoria .

Nalui Щит): tanto, tanque rara: crudi

5 rioni: the/aura , banarum [тошнит cultore:
defraudare l. Verumtamcn cum unicum tan..

шт eju: fiul'l'ari: exemplar , quad Rama no

birfuppedita'z/erat ad manum effet, idque от

nium , (‚лот dici po//it inernendatißi/num, in

_quojam quadam perperam pojita ‚ ошеойть

ifwcrfa, ящик max multa amzßa videbantur

(ut nihildicam, quam {дар} in propriis narni

„шт , ‘три aliis/ìtbinde титры; гигрф

jimèpeccatumßt) liquido сои/11161’ ‚ quanti:

labaribus in tanta intricatarurn rerum turba,

rauquam in ¿Angie/fabula repurganda invi

gilfitum , quantunque maleília, atque (и!!!

dce'oratumjit, ut nan/amel ad Шах e/Íuflo

rcs, ex quibu: deprampta от‘ materia tan

quam adcaput , дайте.‘ recurrendum, до.

LUCIO GIOVANNI SCOPPA , di cui li

parla a cane |96.,c` il medelimo Autore del

quale li era parlatoa carte 12 z. ,però veg

gaft quel tanto, che nelle addizioni liê

fcrittoin Giovanni Scoppa .

LUIGI D’ AO\UINO , di cui li parla a carte,

1 96.non diede in luce quel libro, del qua

le quivi li fa menzione, ma fu fatto riliam

pare dal P.Aquino , ed era di gia liato llá

pato cento anni prima. Cio li vede dalme

deßmo titolo del libro, ch’êil feguente.

Liber de Daòlrina Cardi: À! R.P.P. Gerar

da Leadienß Ordini: Fr. rPradioatarum Le

Лото , jam alim сайт‘. lVunc recon: a Fr.

.Ala’vßo de Aquino èlarebris,ßtuque velu/la

ri: ниш.‘ , mondi: purgatußac Religiaforum

cammada „Идиш: . Neapalicx Tjpagraphia

JazBapii/la Subtili: 1605. in 8.

In fine del libro vi li legge.

¿Írplicit liber de Войти Cardi: , impro/l

fus Parifiitper _Qafpardum Philippe anno Da

mtni 1506.1 7. Septcmbr. @dem ego FLA/a]

jíus de ‚дошло Neapalirrrnu: , Ordini: ‘Гле

dicatarurn , clem reperifem , quaint/i: abje

¿lum , Ú' pene „подойти, Ú' innurneris re

pletnm mondi: , judicans Religioß: non _fore

„минет , три ‚ qua рот! diligentiajam.;

carrczîlum , Ú“ a Superiaribus apprabatunu ,

¿mpri/nendum curar/i . „сарай anna Dami

я! t 604.

Benchè quello devoto libretto Ga liato
i flampato almeno due volte , nientedime

no lo Sucrzio ‚ a carte 2 8z.delle Atene Bel

gichc , ilregillra corne M.S. in Monall. Vi

rielis Vallis.

LUIGI TANSILLO, di cuili parlaa cart@

r97.,l`u in vero celebre Poeta : onde non li

dee tralafciar di notarcintorno ad ello le.,

l'eguenti cole; e pŕimicramente li auverti ,

che’l Vendemmiatore fr dee chiamare piu _

rollo Opul‘colo , e Poemetto , non Libro,cd

Opera, corne li è fatto , ellende una com~

polizione di duc foli fogli .

Secondariamente correggali dove li di

ce,ch’cll`o diede in luce le lagrime di S. Pie

tro , ellende cio fallo , poichè furono llam

pate dopo Ia lua morte .

ll Vendemmiatore ul`ci in luce la prima

volta in 8. col Е1Е010(11.$'тп:.‚е(11 Cultura.:

jbpragli Orti delle Tanne, Лат/мг: nuova

mente , e iïloriatein Vcuez..per (Пи/дятел.»

Уяшфп detta Cjuadagnina , e Floriafralella.

Leligure fonoali'ai mal fatte , e I’Opulco

lo principiacosi. Stance piacevoli di Мг];

fer Luigi Tanßllo , alla Eccellente Signor 614

como Саму}: , '

Dopo fu llampatme riliampato piu vol

te co’ltitolo di Vendemmiatore , e li trova

ancora tra le l’tanze di diverli Poeti illullri ,

come anche impr-ello di per fe. Nell’ edi

zione , che porta il titolo del Vendemmia

tore, l`ono molte Ottave , che non li trova

no in quella intitolata Stanze di Coltura...

fopra gli Orti delle Donne; onde nell’ulti

ma edizione viene intitolato, lll/endem->

miatare del Signor Luigi Tan/illa , per addie

tra can impropria nome intitolata , StanLe di

Coltura fapragli Orti delle Danne.di nuafuo ri

formato , edi piu di altrettanteЛяпы accre

fciuto.in 12.

(Lucile opufcolo Fu cagione,che nell’In

Idice Auzílarurn , Ú’ librarum , qui ab Officio

.Sfanfla Ram. Univer/lili: Inquifitionis ca

'veri ab отток: , Ú“ [Идиш in unifi/erf@

Cbriiliana Republica mandantur , fab confu

ris contra [одеты , 'vel tenente: libra: pra/ai

bilo: in Bit/la , qua lcò'la с]? ¿n Сати Domini

expre/ji: , Ú‘fìtb alii: pœnis in Decreta гр];

dern S. Ojjicii contenti: , folleto proibite ge

neralmente tutte le Poetic del Tanlillo, leg

gendovili :- Alaj/ii Tanßlli Carmina .

Fece ogni diligenza il Tanlillo per levar

li tal ignominia , e tra l’altre'fcrille quella..

bella Canzona a Paolo lV.,che principia.'

Eletta in Ciel родине, e Somma Padre.

La quale con divetfe altre poelie del me

delimo Tanlillo ß trova a carte 5o. della...

Raccolta delle Rime di diverñ diCrilloF.

Zappatta , imprella in Genova in 1 z. Nella

detta Canzone ,non ifcul'ando il Vendem

miatorc , ma dil`piacendolì, che per ello gli

follero llate proibite tutte l’altre fue cull»,

cosi in un luogo (“напишете li duole .

Cb’unjòl даты mal nato incautaßglio i

Alle

.QV
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Ада ofen/anna, ed ali’onor диоды

Del ’viver cafloa’ de’cojlnmigra'ui;

Jo ‘пей/5210’! condanna , cheda’lno‘g/Ji,

Oft/’aprirponno il Ciel ine Sante (hia'vi ,

.Egli alt/ria eterno , e 'vergogna/o eßglio .

._Íl'ía clair/on por/ê alniforza, oconjtzglio,

Ne Лев а parte ando d’alcnn fno ecce/fo ,

Non Jbandir Paßor ‘(Кий-10 dal tno gregge.

Snol ben l’nmana , e la divina legge

Fallo orrilzil da’Tadri gia cornrncjjo ,

Slender ne’ [ЯК/Реле g

Ma di quantunque enormi, alzi peccati,

Non mò maipunir frate, nefrati .

Le diligenze da ello uf'ate fecero effetto ,

perchè il lilo nome (u levato dall’IndicL,

de’libri proibiti.

Tra gli altri,che parlano del Tanlillodo

Stigliani a carte r i 8., e :r9.delle fue Let.

tere ingcrifceintorno ad elfo varie curio

Ixtà , onde П copierà qui il luogointerodli.

mando , che fia per «гетто a’Lcttori.

Jo Stima , che Luigi Tanßllo _fia miglior

Poeta lirico , che non e il ‘Petrarca mede/imo,

ed in qneßa credenza bo trot/ate convenire , o

concorrere lapin parte di colero,c’banno (come

e in proverbio )fale in zucca . Uno n’era il

Taßo , benchè egli non comunica e talfno fen

jâ a tutti, ma ad alcune perfone «мм-„0.

Nulladimenoil Petrarca e [диод/рта, e eelc

bre , e queß’altra appena s’ ode nominare. Il

:helmut/entita , perchè egli trot/it occupata la

fìdia con troppo rvece/aio ‚па/рт’ : percltefcriße

in temp0 abbondante di l‘uoni Amori, iquali

unitamente il perfegnitarono tutti цены’!!!

furonoproiltite alcune delle fue piu {идёт/ё

compo/infatti dall’lnquifziione , ed alcune al

tre dall’lmperador Carlo V. per идет politi

ci , e di/lato: perchèfcrtßì troppo picciolo ‘vo

lume difönetti , e di Cannons’ , il quale ne ат

co "da dit/è, ma 'ua tgrati/ato da großafa/ìin

:keria di Rime di'verfe . Oltre che dvpolafna

morte tglifiirono [Артема attribuite alcune

[даете/Этих’: , che diedero compito tracol~

lo alfno eredito.Percioccbè le дн: (ommedie ,

che oannoßampateßttofuo nome,furonofat

и non da lui , ma da un Vicentino ignorante,

e le lagrime di S. Pietrafòn fattura non fura,

ma di Giacopo'fiio [Ирак ‚ А qnejle tant@

диеты: ‚ cb’egli ebbe , s’aggiungaperßtgillo,

строй ‘venne il Marini, ecolla [м garbata.’

тот/„Ильей carpì „Щи/„м migliori concer..

ti. Non dicofalo dalle prefate ‘Rime {три}

ß’ , ma da alcune Canzoni , e Capitoli nonpnli.

Идти, iquali eßii Mariniôufco in Nola ma..

nofcritti . Qtr/li egli non /idegnò di tßorare,

ma occnpandogli interi , Ígli „дятдperfuor', e

_fìminog i nelleßie opere tutte , ma piu „Ар“.

M0 i tjìcondo ‘volume . L’ifleßit, che dico del

Tanßllo ,fipotrebbe( opoco meno ) dir d’An

lgelo di Coßanm ,il quale ottimamente i

maЛистjoli , epochi/jimi , e toccogli andar

co’volnmi altrui infrotta .

Non li è tralafciato quello luogo dello

Stigliani 5 ma non li dee tralafciare di dire

ancora , che bene ê goffo colui, il quale li

perfuade del Taflo cio,che falfamentc nl,

i`ctive lo Stigliani . Come ancora, non pa

re , che Íidebba credere cio , che ello fcrive

delle lagrime di S.Pietro , cioè che non fle

no del Tanlillo , ma del fuo Nipote; nom

pare ndo verilimile, che I’Attendolo,il Co

{lo,l’Ammirato , e gli altri abbiano voluto

gabbare il mond0.lntorno alle dette lagri

me di S.Pictro, êneceflario il vedere il di

fcorfo del Collo ‚ che fr trova in tine della..

feguente edizione.

Le Lagrime di S. Pietro del Signor Litigi

‘Yan/illo ,' cat/ate dal fito proprio original@

Poema Sacro , ed Eroico, in cuißnarrano i

Lamentin' dolori,i diginniml’aj'iinenqe di Pie

tro,il quale ci efgura d’nn "vero, e divora Pe

nitente . Con tgli argomenti, allegorie del

la Signora Lucrezia Jl/farinel/a . Е con una

difcorfo nelfine del Signor Toma/o Collo , nel

quale/i ‚по/{т quanto que/lo ‘Poema/lia me.

‘glio diquello ,che injïno ad ora r’è veduto/ii

pato,ed ej/ìroi dipinpreß a quattrocento lul

lißimeßanße. In Venezia appreßo Èarezzo

Битвы x6oó.in4.

Il detto Collo conclude il fno difcorl'o

con le feguenti parole . ‹

In fomma chi loa in pregio le cafe delTan

[По , afßcnriji d’at/er qneßa , c/o’e la principa

le nel 'vero modo , ch’egli lafece , poiche quel

l’altrafìn’ora andata attorno , era piu tojfo un

cnfnolo delle reliquiedi qneflanneßè confufa

mente infirme , onde con tante mntaLionidi

parole, e di 'ver/i, trafportazioni cli/lanza, e

di materie interege ri/egamcntne rappezzatn

re la rendevano ( come altro'ue J’e detto )una

fpecie di Centone,anzi che bello,e tvero Poema;

:i come egli ein :fitto .

ll Marino nella prima parte della Galle-Íl

ria ne’Ritrattide’Poeti volgari.

Luigi Tan/illo .

Segia per me di Bacco e/pojë in prima

Lo .tfondator dell’ut/e i lieti canti,

¿'ccoper me dcll’alma irneflipianti ,

1l Vicario diCriŕlo orfpicga in rima .

Eimi detta le note,e fUitoLch’e/prima,

Dopo ßlierei profani, affettijanti,

Ода/Это al cor per quel cb’io fcri/ß avanti,

Delpentirnentofno l’acuta lima .

Е lien cont/ien, che diprofondi, egrave'

Sofpir l’anre riempiti; efia lien dritto ,

(be di lagrime amare ilfen mi la'ui .

10 pin ingrato almio Dia, cbe’lí/eccbio „дать

Ebb»
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БЫ’: de’eori, egli del Ciel le chiavi ,

Da lui negazofu, 44 me traßno .

L’ißelfo Marino nell’Adonc ‚ canto no

no , ottava l 8o.,dopo d’avcr lodato “Зап

nazaro, foggiugne. `

Le cui dolci/eguir панд/‘ста

Апсо un’altro jïgliaol della Sirena ‚

 ¿71e con qual атм! rami 4 fpogliar 'vegaa ‚

Lo ¿frondaior della Vendemmia in/egna.

GiozMa [teo Tofcano nel Гио Peplo шпа

lia, a carte 104.

Амур“: Tanßlzoi (LXXl/I..

eÄrgulo qui Ie/npera'uit earrnine , тЩит

1n [щит fella: Parzhenopaa dedie ,

'Ui numero: Tan/ille то: qui „Надя: oplet

Taroiaßtutlibro metafatura tuo.

Quì/ima] acßuolio reiigitpropereîre, re'vol'vit

Letlaìfaofemeifa/lii, á' дул’ dolo.

Tanß/lo Neapolitano, cui numerornmfa

cilitalem indul/it Mufarumfavor, idem 1an¢

шт addidizjententiarum acumen, nl Деда’

à [è tam argara: exeogitari nonpoße ingenuè

{метит Seripße Herrn/eo la'iomaie non pau

ca,quœ a nullo Po'ej’eo: jindioß ignoranti”.

Scipione Ammin-ato ne’Rirratti , a carte

2 5 6.del fecondo tomo de’fuoi Opufcoli.

‚Ей!!! Tan/illu .

Luigi Таити, o 44 мм, o a'aVeno/ZL,

ch’egli/ifojfe ,fece lafiia rvita in Napoli, caro

alla ¿afa di Toledo , piu perla deßrezizadel

l’in‘gegno ‚ con la quale iirandofiinnanzoi J’ae

qmjŕògraolo , e riparazione , elJe per molta eo

lgnieoione di Lettere. Delle prime eofè , c/J’e‘gli

faeeïßefa il Vondemmiarore, il quale есть

nellajida giovinezza gli diode nome ‚ ed ono

re; aofi pervenuzo eongliemni alPanie/icato

di ‘Taolo IV. ,fn per reearglidanno , e 'verga

‘gnm eJfendo/iato meßo ira i Штраф!!! ‚ L.

per confegnente impmaione I’Aaiore per per

fonajco/ŕumam , e темным“, che in roero

(gli nanfa. Onde/ier ammcndar quello fal

lo, il Мята , al quale egli avea тети mano del

le lagrime di Pietra , incominciò con maggiore

¿indio a condurre alfzioßne : e con mito cio ‚

avendogran parte eli eßo nella memoria ( 14.:

`quale in lnifujingolare) o in cartacei , clot.)

d¿polline nongliavreb/:e rinvenuti, farebbe

fen/1.a Маши-$410 iro male , fe pregato 44 те ,

Луи/11:44 andando a щтдфл albergan) 44

luiin Gaeta, ove :gli allora efereitav.: ДМ]?!

zia in luogo del Re,in ат! miglior modo , eine

potèmonfelfoße mejfo a dißendere . Ne paf]ar

molti indi, Медики: avergli dato l’ ultim@

mano,ej]endo non moltofano delcorpo , egizi.’

’vece/Jia, Брат!) di que/ia wim ‚ con danno non

piccolo di Opera così lle/la , la quale ‚ coinecliè

corretta ‚ e riveduta diligentemente dalla pie

ta del dotto Azlendolo ‚ dirne/ira nondimeno

aßai agevolmente [приз/л’ ‚ e margini di еде

eßer d’alira mano {festeja/date, che 44 quella.,

delproprio [Mae/iroü

Nella Collezione locornm quorundanu

in/igninm, сои/Щи omißorum, in lié. ßxto re

rum Sicanicarurn , машет‘! Äbbatie, edim

Jie/jane anno 1562. ‚ la qual Collezione..

f1 trova íl'ampata nel fecondo libro Mifi‘el

laneoram del Ваши: ‚ а carte 337., dopo di

aver parlatol’Abate Maurolico della Cena

fatta da Garfïa di Toledo ad Antonia Car,

‘Зона, foggiugne.

C‘œnaium eil 4 fertia nofli: hora , ufqne 44

oíla'uam ‚ fanaliam /mninil/m maliorum ae

сел/Ё: . Recirara 44 [Joram ‘фиг ieriiam [o

rnœeiia ‚ quam 'Tanß/luf Neapolitanu: exhi

lmerat . Fait bac qnaß Рад/1074“! âcloga.: ,

amanlium continen: querimonia: , quo: a de

ñinaio interim Njmpb-e eujafdam ритм"

rima auò'lorita: infpem coneeptam rejiituerat.

Í

AINARDO CAMPANO И aggiunga,

e fi regiüria carte 198. innanzi a Ma

nilio Caputo. Di elfo il P. Agof’fino Ol

dovino nell’Atenco Romano ûampato in.,

Perugia l’anno i676. ‚ а carte 487. Гсгйчь

cosi .

Maynardu: (ampanu: Шато/ш: Ca/]ì'

nen/i: Prexbyerprimo, rnox ä'pifèopa: Cardi

nali: Sjlfue [andidafub Leone baja: nanou

pationi: nono Romano Ponti/ice lege;l [Инт

lanenßlmr/eripßr , propriaque manufalmota- „

«дышат enim doíŕrinmprudenriaqae fin

galarhprefait Biblioiheea Vaticana , Vice

caneellarim Ставим)‘: Ápoßoliea. 'uia'e Cia

comum .

L’ iflcflo P. Oldovino nelle addizioni al

Ciacconi, tom.r.pag.8o;.,fcrivc . ‚

Lege: Mediolanenßbn: 44 llene viz/enden»

perfìrip/it, eafdemque manu propria ßrma'uif.

plenm meriti: falo conce/fit fab eodem Ale

xanoiro ILMajnara'iшт laude merninii Leo

Oßienji: , ejufdernqne mentionem facinnt Li

ller J/íÍSßibliot/oeca Varioame,Ú ‘Diploma

ta Alcxandri JI. Eccleßaram Florentine, Ú’

Pifane, in quorum uno, 44/0 Alexandrijnßu,

44 Gerardurn ‘Pifana Ecole/ie Canonio. hac

in fine [ездит . Datum Luca: per manus

Maynardi S. Ecclefia: Sylvœ Cand’idœ Саг

dinalis , Apollolicœ fedis Bibliothecarii ‚

anno D. Incarnarionìs i063.

MANFREDI RE DI SICILIA ,s’aggiunga,

e íiregìilri 4 carie x98., anche innanzi a..

X Manx- ‘
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Manilio Caputo, e dopo il fuddetto Mai

nardo . Nel primo libro de’Mifcellanei del

Baluzzi , a carte 48 3. 484. 48 5.48 6.e 48 7.fi

trovano tre Lettere di Manfredi , r:avate_I

da’ ma nol'ctitti della Librería del Signor

Colbert. La prima è fcritta ad quendam Фа

{Zorem Decrerorum . La feconda ad „ушам.

rium Neapolitanum. La terza ad quendarn

Cañellanurn. Nella prima, fra l’altre colt.”

fcrive .

[nier alia decori: inßgnia, гиды: Regni

noßri ракета praclara [прийти de/ìderamu:

ibidem'liberalium arrium condimenta concre

Лиге, Ó' Цистит/даты munimenra florere;

alt/icm Regnum ipfurn рас!‘ , Ú jußilia сат

plexione лит-[шпиц Ú' rerum opulcnria na

„мы“ gloriatur ,fic aja/¿lem incalar , qua:

ingeniorurn nativafœeundirai ad conßlia red

die alta con/Pieno: , per doŕ'lrinale eammer

cium articulu: ‘viva 'varie стада: utili или];

fujione perito: . Ad quad laudabilirer pera

gendum , fcboli: ubique per Regnumpariìru

[идёт interdiëli: , univer/ale .iludiiim in ¿i

lvitale „тратят ‚ сои/Им deliberation@

prababirmpro‘uidimur refarmandum , до.

Nella feconda , che è tutta della medefi

ma materia , e farebbe degna di regillrarfi

ìnterawi Íi legge.

Cupieme: igi'rur fil/Jer hoc, paterm'r inha

"яда fvejligii: , штpradifŕorumgramm re

novare memoriam, quam Regnum ip/iimgra

tir navi/ali: rio/ira primordiir decorare , ш‘!

'verfale лишит in (what: Neapolifana., ,

ltan/hlm пира’ delilwerationeprababita , pro»

‘vidimus reformandnm, ш ¿iz/inni: [om: pro

feâlò cyl/l ari: ‚ Ó“ Terrefœcundiiare prac/a

ru: , ubiflua'endi eongruentia fe quai/i: balai

Ими: adißeara in Sapiemiaßíii domo, Ú re

pleti: in doílrina cellariir,dorenrium , фа‘!
dlfŕenrium oculifß' угадал! lilzeralem , ac 'Ave

lut materfœeunda Gli'mnaßi , qua 'videlrarur

jam ex de_/ìieiudinepariendi feneßerhper da

¿Eri nale eammerciurn ad puerperium juvent

ß'aßÚ‘c.

A carte 475. 476. 477. e 478. fono due.,

altre Lettere dello (lello Manfredi, intito

late .

manfredi Sieuli ¿,‘wßola dna deman@

Frederici [тратит ad Canradum JV. 7L

дат Ramanarum.

Prin ripiano .

Turbim': тины, quem пират de rParri; ,

Ú' domini mfr: non minier mentir, quam оси

larum infußone rranjiimpßmurîú’c.

«M ANILIO' PLANTEDIO COSENTINO ,

s’ aggiunga e firegìl'iri a ear/e189. dopo

Manilio Caputo . Ridullc egli in compen

_ dio la Storia del Guicciardini. la [едите

è una delle edizioni , che di tal compendio

(i leggono.

Compendio della Storia di M France/7:0

Guicciardini , nuovamente riflampato . Al

Seremßìma Principe `@.Larenmi di Tofcana .

In Firenze nella Stamparia nuova del (‘Ил/[1,

e Landi in 4.

` Dopola dedicatotia,e’l ritratto delGuic

ciardino , fcrirto dal Rondinelli vi li leg

e . e
g L’l/íorie del Guieciardina ridotta in Cam

pendio da М. Manila. “днища Cafentino .

MARCELLO MARCIANO , di cui fi parla

липа 3 r 9.,e 3 56. e fi regißrano alcune fue

Opere manofcritte,e` da rcgif’rrarli a cart@

x98. e di gia fono le menzionate Opere..

ufcite alla luce col feguenre titolo . 

Opera Legalia ‘Paß/:uma D. ¿Marcelli

Магда»; J. Neapolifani l’arrin'i .Skalen/i:

alim inrerprimas Adweamrum acerrimi, Ju

dici: paßrnodum М. l’. tarn in Civilibu: ,

quam in Criminalibur, Sanò'la Clara Con/ilia

rii,Re¿1ii I’atrirnonii Fifei Patrom', ac tandem

in Regia Matrizen/ì Curia infupremo Italia

Conßlio Regeniißnune primùm in lucem edita

cum .S’umniariinÚ’ Indice eopioßßimmAd Se

ниш/‘лит , Ú' potentißimum Prine-iper» Ca

rolum ILHUIiraniariim, мы ОтЫ: ,Ulriufl

que SicilißÓ'a Regem 6а:Ьа!1шт_. Neapoli

Tjpii Now/li de Boni: Праги”). Are/nep.

M‘ÍDCLXXX. in fol. .

La Lettera Dedicatoria ê del Signor D.

Gio: Francefco Marciano Giudice della G.

C.della Vicaria,e figlio dell’Autore ,di cui

a ragione il Signor D. Girolamo Borgia.,l

nella approvazione del libro , con le parole

di Calliodoro dice, Nefeiz inde aliquid na/ii

mediocre, дог/„обид, quvfgem'ti.

IlSignor Gennaro d’Andrea , allora Au

vocato Fifcale della G. C. della Vicaría, al

preferite Conliglieredi Santa Chiara, huo

mo dottiflimo non folamente nella ragion

Civile-,ma verfarillimo altresi nelle buonc_,

Lettere , e Miniliro d’incorrotta integrità ,

fcrivendo al Lettore del libro,i`a quello giu

dizio .

Opm с]? , u! non paueir inforen/ìpul'uerg,

educatif videbirunjeriplum novo /ljlo , at iiil

qui melioremjurifßrudenliam сайт’, Ú' qui

Íiu: 'veterer „Лифт/1‘!!! mínimèfôrdenr, ali

ter videbiiurferiprumfeilicet шип/1110 , bac

eft'purmatque elegantiiÚc. 

Dopo d’aver chiamato ridicola la molti

tudine dell’ignoranti Prammatici , che ma

lamente giudicano de’libri,l`oggiugne.

Nam nihil morar bnc Вот/‘штуки: gne

que enim iiefi‘ripmr bic [Iller eff. Si уха/‘ни:

qui bona: Нина: norim , @c lao: 441114111!!

lari [единая infr/italo: 11010. Nain efl liber

plane da¿'lu_r,arque erudilu.r,in quo Romanian»

juri/Prudentiam non „ищи“; Latini: 'ver

bis
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bit tranrlatam intieniei , d“ fermonír elegan

tiam cum juritßibtilitate сои/‘таят , ut non

Tranßzlpinorum modů,fed 'Ueterum etiam Ju

rifconfultorrìnomina aqua/[ë 'videatur Mar

идти noßemvel летите, 'vel cloqtiontia . [d

profeiflb „Лимит/Издан; libri , alter de_,.

‘Trajudiclit , de lncendiariir alter, in qui/tur

omniafunt difputata fubtiliter , trablata ‘gra

oitencle'ganterque explicara. [mò Ú' Forcnfia

ipflt eandem Latinifermonit dignitatem ß’r

nant, ut binc [рта/Чип- ‘иеНт erudituli no

flri,edif2ere ротик, Forenfet etiam que/lione:

cum Latina viaje/inte oprime convenire.

Utinam 'vero Marciano Идиш‘: bit, aliif;

que quie parabatultimam manurn {трепет ,

nam baberet no/lra Шел/2011: ,quent max/'mir

Jurtl/Z'onfultt't merito opponcret , nec tantumo

in Fabrofuoßbiplacrret Sabaudia, aut in (‘и

jacio Gallia .

Tanto piu volentieri li ê traferitto que

flo , che lilegge nella pillola al LettorL.,

quanto che all’Autoree‘ di non poca lo

de , l’ell’er così celebrato da un huomo che

da ciafcuno ê ragionevolmente lodato .

Il libro de Incendiariir con Lettera del

l’Autoreê dedicato a D. Fräccfco Fortezza,

il quale adell‘o è Vefcovo di Siracufa .

I duc libri de prajudiciii , @concurrenti

дн! animan: fono , con una Lettera di D.

Francefco Marciano figlio dell’Autore , de

dicati a D.Andrea de la Torre Reggente nel

fupremo Conliglio (“папа .

Excerpta Ftfcalium Exercitationum dedi

ca con fua Lettera l’Autore illello D. Bene

ддд’а Tre/ler de Villamil Marc/rioni ’Tora/ba

Ordini: Sanfli Jacobi Equitiin Regio (12:11:1

la Senatu Сон/Лида merittjfìrno .

La Lettera al Lettore, ed a’Senatori del

la Reg-Camera,anche e`dell’Autore.

De lndiciit delià'lorumfragmentum vien.'

dedicato dal medeflmo Autore D.PetroI/e

laflco ln Supremo Italia Conjilio Кеды‘! me

riti/jîrno. -

Scrive il figlio al Lettore la cagion per

la quale abbia fatta llampare la Lettera de

dica toria , comechê foller morti c_chi dedi

ca,e colui,a cui fr dedica.

Excerpta Foren/iu Exercitationiì,clte flä

no in fine li dedicano dal figlio dell’lAutore

D.Petro штата“, Regio C’ollaterali Confi

liario Regiam Cancellariam Regentimc in Re

gno Sicilia Ultra Pbarum Generali Vißtatori.

Dell’Opere dunque , che acarte 356. (i

„датам, folamente il Trattato de Balia

tu per alcune congiun ture non ê ufcito an

cora allaluce, ma non mancherà diveder

lo {lampato apprello.

MARCO ANTONIO CIOFANO, di cuifi

parla a carte 103. fu fratello del tanto eru

dito', quanto cortefe Ercole Ciofano , di

cui Её parlato a fuo luogo. Ad elfo non..

folamente ferive Paolo Manuzio una pillo

la,comea dette carte zog. fi diee,ma gliene

fcrive tre . La prima ё nel 9.1ibro , e (i tro

vaa carte445. La feconda è nel libro un

decimo à carte 51 x. La terza ê nel libro 1 z.

a carte 5 34.

Neu., detta terza Lettera, tra l’altte col'e,

gli fcrive .

Herculern quidemfratrem tuum , tibi ‚Ф‘

probitate , Ú“ oirtute/ìrnillimum, dum bic ero,

omni offlciorumgenere compleë'lar .

Dalle dette Lettere del Manuzio, e dagli,

Scritti di Ercole Ciofano li conofce chiara

mente , che Marco Antonio era limilillimo,

e nella erudizione, e nella cortclia ad Erco

lc fuo fratello .

Il Mureto anche ferilli: tre Lettere a Mar

co Antonio Ciofano,che fono la 9o.,la 9 i.,

ela 92. del primo libro, nelle quali oltre al

lodarlo , lo ringrazia ancora dc’donativi,

che da ell'olierano [lati fatti .

ll medefimo Ercole Ciofano in piu luo

дым parla con loda . @i fe ne accenne

ranno folamente due,o tre per brevità.Nel-
l’ollhervaz.al4.lib.Trill. pag. r 99. fcrivc.

Hic autem [псих meriti» femper fufpeílu:

fuit optimo Бит‘! meo , Marco Antonio.

Угадай a carte 39. delle Olfervaz. alle,

Mctamorfoli , ealtrove. In oltre nella Ol'

fervaz.allo llello 4 libro , a carte zo t .fcrive.

QÄ/Íentior ‚мм/рт тт‘а М. А. Í/Iureto ,

 Ú'eruditi/fimo Fratrimeo [Marco Antonio,

qui legendum “при: , Ú'c.

Nella Prefazione al Lettore delle fue ОГ

fervazioni a’Falli , parlando de’manofctit

ti,de’quali Б avea fervito, fcrive.

Alim' , диет Frater meut| М Antonius

cum impreßo diligentif/ime contulit, диет Li
brurn Fratrir in fcboliit f:,loco . ` A'

MARCO ANTONIO coccio sAßELLI

CO , di cui fi patlaacarte 7.0;. , compofb

quelle fue Opere tante , e tante volte llam

рак, e rillampate, delle quali quivi non Е

regillra ne meno una fola edizionegedi mil

le, e mille fctittori, che dieflo fanno ono

ratillima menzione, non li cita fe non chL,

il folo Giov'io, ilquale , al (по folito ,dice

del Sabellico mille mali 5 e pure li vedeche

nella Biblioteca non folamente fi veggono

regillrate le Opere di alcuni Pedanti , Poe

пай, eTeologaÍlri, e di altra limil Есть,

ma anche (i regillrano le compolizioni fat

te in lot lode . @i dunque llimali necef

fatio ttafctivere almeno due delle moltilli

me edizioni dell’Opere del Sabellico .

Opera М. Атопй Coccii Sabe/[ici in дно:

digefla tomos. Rap/“odia Hißoricie Ènneadum

X z Xl.
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Х]. Qiiuque priore: uno continentur , altera

jex relique, tum D. `(îafpmrif Hediom‘: Hi/lo

rica Symp/i , qua [Juju: A‘uéiort: „Штиль

fumma fide , Ú'diiigentia ad annum i538.

‘мг/Щи!!!” . Hi: ftze/uti una perpetuaque ora

tione те: memorabile: 41’ Orbe tondito in pre

fìn: ufque temput grßa , ea рот/Машин naf

rantur, ut innumeri loci ‘фри’! ,apud reli

quo: Hi/iorico: , hic elarißf (кр/Кости’. Ас

eeßìruntliôri deeem exemplorum , argumen

т ‚ Ó” tbematit inflar lotorum eommuntunLa

ordine dißinäii , unde de qua'uir re diíluro non

mediocre /it adjumentnm. Singulirfuut 44

jellur Index , Ú .Auflorum quil/ur tota Hi

~«l’loria nititur Catalogi . Бал!“ ex Oßîeiua.:

„Hervagiana i538. infol. tomJl.

La “висте edizione, medeÍimamentL.

dell’Hervagio , ê di flampa minore , ma ê

piu piena della detta, perchè in elia ii con

tengono ancora gli Opufcoli del Sabellico ,

i quali nella fopradetta non fono .

M. .Äntonii Сосед: Salte/liet' Opera omnia.’

ab infiniti: , quilla: foaieltant mendi: repur

gata , Ó’ ca_/figata: eumfupplemento Rap/odia

.Hiiloriarum an Orbe tondito , 44 hee ufque

“трат pulcloerrimo , ae diligenttßimo in to

то: quatuor di‘gcfia: qui quicquid eontineant,

aoi'z/erfa pagina indiealtinatque 1:40 omnia per

Celium fecundnm Carionem ‚ nonfine magna

labore , judieioque ста/1614 Индии, quo

rum e monumenti: hacjumptafun.' , .i‘iatim 4

‘Тпфдйолс ordine dijpojitßleguntur . Item,

.Índex Operum omnium eopioßßïmut , quent

flutim argumenta ßngulorumprimiTomi li..

ltrorum jequuntur : reliqua шарм loci: di.

~[po/ita [ям . Baß/ea apud Jo: Her'va‘gium.

1560. infol.

“картин: tomi: contineatur .

Prima Tomo .

Кар/6414 Hiïloriarum 41’ Orbe condito En.

readeiquinque .

Secundo Tomo .

Rap/odia @mirador fix .

Rerum i'fenetarum 41’ 'Urůe 60e/dita, Ф‘

ende: tree, Ci” quarte libri trer.

t Tertio Tomo ,

Supplementi libri XXIX,

Quarto Tomo.

Exemplorum liári X.

De .Aquileje Antiquitate libri Vl.

.De Veneta ‘Uritixßtu , libri III.

De Veneti: Magiŕlratibut lili. I.

De ‘Ритм: Oßïeio liber Í.

.De Oßïeiojirilut @iaiogut .

De Latine Lingua reparatioue Dialog“,

¿piŕ't'olarum Familiarium liliri XII.

Отдам: XII.

.Poë'mata 'varia ‚ p

Oltre alle fopraddctre Opere liampate

tutte iníìeme in un corpo, ci fono le fc

guenti altre Opere del Sabcllico .

/llarci Antonii Sabe/fici „тупым T4.

‘др/17411. in Suetonium Tranquiüum , Ú' Ап

notat. 44 .Auguñinum Barltaolieum Заем];

mum Veneiiarum Prineipem .

1.a detta interpretazione parafrafiica del

Sabellico in Suetonio,molte, e molte volte

с liata Íiampatam rillampata, in Vinegia._.,

in Parigi,in Baßlea,e altrove. Si trova eziâ

dio nella celebre edizione delSuetonio con

l’Animad.dcl Cafaubonmecon le alrreAn

notazioni degli hnomini dotti . Pari/ii:

apud Sebafiianum Crainoif] 1610. in fol.

Nella detta edizione l’interpretazione ра

rafrallica delSabellico in Suetonio princi.

pia a carte 969., eñnìfce а carte r 274., con

le fcguenti parole.

Halte: ineljte Mnm'bal Wende/ale Иппо

tamenta in Cafarer duodecim Suetonii Tran

qui/li ,quiliut oltfeurior il/iur leò'lio pro 'virili

parteper па: enodata explieatur . Supereß ut

qui meafortaßi: поток}: legenda rejilient, lai,

tuo nomine pelleůßadperlegendum appetenter

мстит .

Le dette parole сетей êfcritto fi trova

no in fine dell’interpretazione a Suetonio

dclsabellicmdella celebre edizione del Са

faubono,dil’arigi,del 161e., ma egli è un..

errore folennillìmo; poichè vannoin бис,

del Comentario del Bernaldo, e non in line

del Comentario del Sabcllico . Non fi puo

fa pere, che cofa abbia potuto cagionare un

tale errore; onde puo dubitarli, che ne fia

noin quella edizione fcorfi de gli altri cr

tori , che però non farebbe inutile il farb

qualche comparazione di que’ Comentari

conle edizioni antiche . Il che fla detto in

cidcntementc .

In oltre ci fono del Sabellico due libri di

Annotazioni fopra divcrli Autori , ilprimo

de’quali elfo indirizza Dominica grimano

Pbilojoplooß' ¿'quiti darty/7mo; edil fecondo

a Francefco Fortunio . Sono Rampati piu

volte; come in Vinegia l’anno r 508. in fol.

Vanno anche le dette annotazioni Лида-1::

nel fcguente libro.

Annotationet Doů'iorum Virot'um in gram.

matieor, Oratore.f,Poe'tat, PÍoilo/òplaor, T/Jeo

(algae, Ó' Leg.Venur/dantur ziJmPar't/o, Ó'

Jo: Badia Aftenjimt 5 r i. infol.

A carte 4I. del detto libro Íi trovano.

Щит Víntom‘i Защите/144014604‘:

Trioret.

Ed a carte 52.

eß/larci ихний .S'altellici „штат:

11o/krimi.

Si trovano ancora nel primo tomo del

Tcforo Critico, cioêle prime a carte l 74., e

le fcconde a carre 166.

Di millc,c mille , che,comc fopra Б ê den

to 7
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to, fanno onoratillima menzione del Sabel.

licmqui fe ne riferiranno folarnente due,che

villero al Гио tempo , aŕlinchê non liflia a..

.quello , che fcrive il folo Giovio, il quale..

Icrille l’Elogio del Sabellico per dirne male,

e bene lpeflo con poca verità . Il feguente,

luogo del Padre Fra _Iacopo Filippo da Ber

gamo , che ville ne’medelimi tempi 61:15:1

bellico , e perciò ne poteva el'fere molto me

glio iniorrnatoda vedere alcuni degli erro

,ri del Giovio . Il detto Padreaduuque , nel.

I 6. libro del {но fupplimento delle Croni

ehe,a carte 4; 5.,: 4;6.,dell’edizione di Vi

negia del i506. fcrivc. ` `

Waren: Antonin: Saliellicut Юнга" ‚ Ú’

Hifloricimatque 'Plotloßplout peregregiux, Ú’

peracutuf Imc no/lra tempt-flare , non/klimt.;

арт! Venetar, ubipnblieo munere iamdiu mi

rtfcè доски ,fed CS” арт! unit/erfarn Italiaan)

propterip/ìm maa-imam er/tditionem , Ú' opti

тшп dicendi modum magno eff in pretio . Hic

тает praßanti//imur , Ú eloquentißìmnr'vir

in primi: ex Омар nobili , fuetu/laquefami

lia in Ltttio no longe ab Anienefluvio in Var

топ!‘ Vico natte.A Jœhat’mitrgenitorem , quem

Ú' Romfub Pomponio , Ú’Domitio peritißimi:

Doí'lortbnserndienditm ‘ми/‘тип ulti cum.,

eminenrißimiacprope diviniAdolefi-entßret

ingeninut de reliqut': taceam prima гр‘: com

mendalio circa rI’oè’ricarn elnxit. Unde Ú' ad

buc penè puer ad quinque milia carmina;

_Fripjit . Щ!pene omnia cům adole'utßirt alzo

le'vit . I’ojŕea cre/eenribu: anni: тех/Штат.’

orationem тихо/1141110 , tantaqne indu/iria.:

adama’uitâd‘in ea tantxtmenituimtt omnittm

etiam opinionem Жир/11114“ adole/Èentia [дре

„и. Sed „при Oratoria luirtute contenta:

effe 'voluißnijîetiam ad шум”; omnium tir

шт ‘Thilofop/:iam ящик ut ita dixcrim.:

Tbeologiam magnt/icemU/"tmè perveniret. De

тут ctim ad aditltam pement/fet ‚ищет ex

ingeniifuifelicimte, Ú' natura fue пишете,

complurima librarian 'volumina дадим]!

ma , Ó” magnißco ediditßylo; quequidem Ó'

Iitteraturam bominirJltidiumque , ac elegan

fiam pero‘zztim.~~ indicant. Nam ea {Рут Ope

ra in [каст prodita рта/шт /ingularemfacun

diciem@ oßtimam fcribendiartem , fummo in

honore apud omnet ‚гл/ниш” — ‘Profcólò nt 'vi

dere ‘ими’ ego , banc ŕt/iritrn фр‘ immortalii

Deur totntafactmdm, tantoqueßribendi modo

illuíira'uit , ш alterum Li‘vt'um Риму/лит.’

Hi/loricttm nunc fnj'citaße außer и‘? ‚ Huic

quiype ad omi/e fìriliendi genti; tanta ine??

gltundantia , ut clim opter/ir minima attaque;

tanto идти‘, Ú' Адамант: depromttt,ut legen

tibu: quafdam delicia: oljferre videatur. ¿ß

Ú' injitper /aic pra/er doů’ŕrinatnßn‘gtilarcm.,

‘vir certeperioamanui ,mode/inflitte ac multa

‘venerazione тут: complurimaimqne loic

`\

edidit librorum 'volumina , inter утери: i/ŕa,

‘ищете: , Ú'c.

Si tralal'cia il rellante; nel quale fa tra le

fue Opere menzione di alcune, che о nonlî

fono vedute,o non facilmente li veggono ,

come la Vita di S. Rocco .

L'Abate Tritemio de Scriptor. Eule/i4.

ßicit, acarte 196. dell’edizione di Parigi

del 15| z., fcrivc.

Marca: Antonini Sabellicur 'vir undeo‘un

que doc't‘i/Iìmur, Pniloßiphm, OratonÚ' Ради

omniitm no_/lra tempe/ŕatt': celeberrima: . Ve

netiarfua erudizione, Ú libri: exornan: : {ль

genio excellenrrfermone difertm‘: utriufquL,

Lingua p'eritm: ad аист Hermolam ÍBarlm

rui Archiepifcopux Venetie: @Äqrtilegien/îs

.Patriarcba liltrum de prœcepti: Hijiorie con

fcribende olirn compo/nit . .S‘cripjît tam metro ,

quàmpro/a queda/n praclara ‘z/olumina, qui

ltu: nominifuo memoriam perpetuam при‘!

pojleritatem compara’uit. De quién: ego vidi

fubjeò'la, Ú'c.

Claret дог/Не apudl/eneto: maximo in pre

tiozmulta ac 'varia componenffulr jllaximi

liano Romanorum ‘Rego ‚ Ú’ Alexandra Papa

Vl. Anno Domini quo becfêripjimu: i494.

Oltre a molte , e molte altre onorevolil’

lime teliimonianze in lode dei Sabellico,

che li potrebbono qui regillrare; fette pof

fono vedere del Уйти.“ Eralino , del Car

dinal Bembo ( che chiama il Sabellico clot

tillimo,eloq uentillimo, optimè de Карте

ritum) di Francefco Florido Sabino,e di al

tri , nel terzo libro del Vollio de Hi/loricit‘

Latinma carre 669.670. e 67 r.

MARCO ANTONIO LUCIANO s’aggiun

ga,eli regillri acarte 204. innanzi a Marco

Antonio Mazzone. Fu egli nobile di Tra

monti d’Origine , e diede alla luce il fe

guentc libretto .

Encloiridion de Ecole/ia , Ú' imitate fide

[Бит ,ubifucceßï'uèpluree examinantur qua

ßione.r,de/ententia excomunicationi: ‚пл/от‘,

degne ampli/finta Stemmi Ponti/ici: poteiiate .

.Aut/tore Marco Antonio Luciano 7J. J. D.

Neapolitano, ‘Patrizio Tramontano origine .

Secund-n /oac ‚атм ab Aut/wore recognition,

Ó’ lacnpletatnm . Neapoli при! сшить

Teltranum 1623. in 8.

Dedica l’Autore quello libretto Illußrif

[то eidemque Excellentißimo Principi D.

Antonio e/Ílwrrez. de Toledo, Ú“ Beamont ,

Alt/a Duct' , Ú'c. Ú' шрифт! Regno Hi/pa

niaram Meije/latir Viceregi,Locumtenenti,Ú'

Capitaneo Generali.

ln principio fi legge una Lettera di Al

fano Ligorio al Lettore . Una epigramma

almedelimo Vicerè di Gafpare Luciano fra

tello di Marco Antonio58c un’epigramma..

In
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del Controne .

MARCO ANTONIO SORGENTE, dicui

li parla breviílimamenre 0 carre 204. ‚ com

pofe q‘uel libro, che quivi Íiregiiira, del

quale le ne veggono le feguenti edizioni.
Идти-Аж. Sorgenti: Patricii, Ó“ Eqm'- А

tir Nmpolimni де Ncapoli Illußrata liber 1.

Cum e/Ídnotationibm )Mutiì Рули!‘ . 011m

Quœfi‘orir Pnrricidii , mmc Rrgii ‘I’mrimonii

Curatori: . Ад Ploiìippum жгут. 'Ubhpr‘e

ter Profeò'ii Ртжлт Vicerege , reliquorum

qu: antiqnorum Mogißmtuum сит »offrir ,

compamtionem,corumquc ром/$010», algu@

imcrßr шт publicè, tum prie/mim, ordinom,

Ú' prœcellemifzm, Ó“ prefer omnium Íaujur

Rtgni'ïribunfzlium in с7шед1сипд0 Нить;

quicquid ad optimum admini/handle juŕ‘ìitìfe

Сидит’ М‘ vïbi! i Ú' Каши! regimen/ï! neeff

farium, per/pimèoommonßralur . _O\uœßioner

cin/Hi: infupremir Audirorii: agitari folihz

in mußt спит/1101”; humfqne noupnf/Ím Pio-_

te ‚ propommtur , Ú' dccidunmr . Leëiio ne

дит emagißmtìäuf, Ú'onufarumpatronir ,

fed @pri-vali: Nobililmr, Ú' Hifìoricir „пир

[таит/‘м’? curiof/i. Nuno primzìm in [каст

editar: , Índice lomplctatm . A7et1policxr]

Pogmpbiß Stel/¿ole дд Рот? Regalen: l 5 9 7.

infol.

In principio vi ê il ritratto dell’Autore.,

intagliatoin rame,ehc ha in una mano un

libro,e nell’altra la fpada; e [otto vi fi leg

ge . "Unio ram .

Il titolo intero dell’altra edizioneè 111‘:

guente .
Aurem Traŕ'ŕatm Prefzfii Pretorio , rcli- A

qnorumqne mniqnorum nm‘gíßratuum . (um

‚Линза, aliifque magiñ‘rntibu: noßri tempo

rir compormronem саттст, eorumqrre pore

ffat_om,ordinem,€' imorfe prœcellomiamßm

nium preterm Tribunalinm Ragni Neapolir,

in Jrtredictmdo ritum complefŕmr ‚ totumqnc

aa' optimum ndmimß'randœjnßitie cu/tmm,

‘Urbifque , Ú' Rrgnirr‘gimen permceßzrilmu;

argue omnes quo/fiona: in ejurfupremir Аи

diroriir agitarr'folimr , earumquc decißoner .

Ан ¿hre À/Inrco‘Antonio Surgen” ‘О. J. D.

ao Patricio , Ú“ Equite Neopolìlfzno. Eique

adjfmůœfzmt annotation: 7J. Jig). ШИН,

Snrgenti: nufl‘orirfmtrir, Ú Tra/identi: Rc

gin: [Ёгте‘м Summariœ . Nunc- primzìm im

Incom editar , 00 Ncapoli: lfluñram mmm

Patur , indiccqur [ample/atm . Сит Prie/ile

tgiir Stemmi Ponti/‘loir , Crt/arm ¿lait/tati: ,

Cat/Jolici Reg/'J ifi/Tonnie, .mmm- углей, Ú'

-nliorum Primi/mm '. Лира)! Expert/ir Ап

drm Pellegrini Biôlíopolœ Рад/пиву‘! . Ex

ïjpographin Torqnim'i Longi MDCII. ’

Tanto piu volentieri fi fono tegifirati i

in lode dell’Autore di Diego Vitelli Barone titoli interi di queße due edizioni, quanto

che fi fia da taluno Штат, che folferodue

libri diverfi,Il trattato del Prefetto Prero

IÍO a e la Ыаро11111и11гага; e pure ê chiaro

che un lolo libro ha queí’riduediverfi tito

li. Ed egli ё vero,chel’ifleflo Autore al nu.

l:.del cap.x4.di detto libro, ove [i parla del

Prefetto Pretoriofcrive.

Et quom'rmá librrîdt Mdgtßfûfibü-f i [Mud

fimè [эх/такой»; ‚августа! 5 ex eo , que яд

rem pmfcntixìrfacero 'videózmtur , arè't‘iori,

quo/ieri poteri: modo Иными/2141700’ . In..

principio del libro vi fono alcune Poeûe

Latine in lode di M. A. Sorgente di Cefar:

Pagani,di Giufeppe de’Rufiici , e di Nicco

lò Franc. Torres, co/me anche alcuni verfi

Greci di M.AntonioPitGllio.

Il Padre PoÍTevino nell’Appararo Sacro,

Tomo z.pag. 38o. , e 381., parlando del

Sorgente, fcrive .

:jl/tarot# Antonin: Surgenr ДВЕ/‚В. , Ó’

Equo: Neapolimnm, три: dubio dot‘llfyfì-l

mm'Traó't'amm ediolr'r де ‘Prœfeůo ‘Trietorir' ‚

reliqltorumque antiquorum. Mngißramum.;

cum l/icerege, лифт’ Magi/tration; noßri

‘строй: сот/жмите . Щи Лиги! agit до

omnibm Tribunnlibur Regi : Nenpoli muj

ßir dejïnimtibu: , additrzfìmt Annotation“

J'UfZl/l/fmii Surgenti: ‚ Fmtrir ip/ìu: Аи

Üorir, 00 Prœßdir Camere Summarie . Nm

poli ex Tjpo‘grapbin Tarquinia' Lungi anna

I 6oz. ¿onfert autom ад nofcendam dil/1in

¿ŕtonem-Jurtfdió'ŕionum etiam Ecole/ire .

Fu M.Antonio Sorgente per molto tem

po Lettore di Legge Civile , così di elfo ‚

nella dedicatoria alRe di Spagna, fctivcn

do Muzio Sorgente lilo fratello .

Миттт лат minorom , magi: ат

nibmpromeri/nm qui/¿Ine predice! . Etem‘m ,

puter qmim quod quintum luït'rum juri cit

l»vili puólicè in [mo urbe pmle‘gendo continue

operam dedit, Ú‘o.

L’illeílo ii ha da una Lettera , che anch'eê

in principio dell’Opera , ela quale iu ferit

‘а da Gio:Montoya de Cardona al fuddet

to Muzio Sorgente , nelle fcguenti parole.

_Nec te ‘штат irerum , atqite Летит вЬ/ё

стт’е, т quam do ipjïur AI. AmcniiFratri:

tui ‚идет‘: enumerntìr monumento риф‘

oiendir, Ó' in lucemprommdir сатира/гард

giieandemQJo/f tuorum abßlnra , /Mundoque

expoßtrzfvolnmina) comple/Fiori: ад en roul

ganda, que мтш 'vir ‚ ab infirme ndolcfcen»

tia ‚ ‘variir legali: dißr'plina interprcmtiani

our, plurióur in Cntlxa'rir N'mpolimni Gyn

mrßipublicè damit, Ú'c.

MARCO ANTONIO TERMINI() , di Cui

Íi parla a carte zo4., e del fuo libro intito- _

lato Apologia di tre Seggi illußri di Napo

li ,
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li', c ñ eta parlato ancora a carte gz. di An

ronio Terminio 1 e medeíimamcnte della..

{на Apologia di tre Seggi, come fe folleto

due Scrittori diverfi, compol'eilmenzio

natolibro , di cui un folo è l’Autore , cioè

Antonio Terminio da Conturfx .

MARCO AURELIO SEVERINO ‚ dil cui

li parla a carte zo5., compofe molti altri li

btioltre а quelli, che quivi Б regillrano .

In un volume in foglio Íì leggono Педиат

ti fuoi Opufcoli .

Antiperipatiar , hoc ‘Д ad'uerrùr Ari/lote

leo: de refpiratione pi/cium diatriba. D_eI’i

fcibur in_/icco viventibur [ommentariu: in...

Tbeopbraßi Ereßi libellum bujur argumenti .

Phaca illu/lratur,fcilicet anatomefpeè'latu: ,

Ú'pbilofòpbico criterio examinatur . De ra

dio Turturi: marini, ejufque 11i, medicina ,

'veneno Marci Aurelii Severini T/ourii (Ira

при‘: Tbarßenjir , in Regio Gjmnafio „три

litano Anatomer , Ó’ Chirurg-ia Tr. Viri om

nigena eruditione admirandi . Opa/¿ula diie

expefiata, nunquam ‘0114. Acce//ît fvita Au

tborir Sjnopjit . Мира“ apud bareder Camil

lißwalli MTCLIJCexpen/ir Jozfílberti Taa

rim .

Il trattato de при“: in jiceo viventibue

era (lato (iampato ncl 165 5. da Camillo

Cavallo а lpcfe del. medelimo Tarini , e fu

dedicato dall’Autore а Eortunio Liceto,ec

Conc il titolo.

De Pifciburinjicco vi'vcntibur fitmmenta

1in: in libellum Theophraßi Erefii , Natura ,

Ó' Ari/fateli: intcrpretirfummi , eodem auto

re М. Aurelio Severino, Praclarißìmo, inclito

que in Ред/1410 Viro Porrunio Liceto ex L.

comin' meriti/[imo dicatux. Neapoli t]pitCa

milli Cavalli M‘DCLIV. exp. JozAlberti 7’4

fini .

L’Opufcolo intitolato .

Pboca illufiratur anatomicum ¿urac-xs

äi’ewpioe Marci Aureiii Severini .Medici ‘Pro

feßori: Anatomici Neapolitani adX. Viro.:

ex tota Europa clartßmot reflui in orbemfan

:nini: ajlertorer.

Fu fcritto da M.Aurelio ncll’anno i645.,

e viene indirizzatoa quei (“все .

Ртддптт1.‹,Д10пн]]1т:144е Natura Vi

rit D_Gui/ielmo Har'aejo Sereni/jimiqmkacgir

Anglarum Arebt'airo : D. Georgia Ent LM

dinenßfcriptori : D. Natanieli Hicmoro Lon

dinenji Profeßtri : D. Hermanna Conringio

Helmŕi‘adienń in'Julia Academia rei medi.

c¢ Profcßori 2 D. Tbomte 'Bartbolino F..

Sentry/imi ‘Danarum Regi: Arcbiatro : D.

Fernero Kqlpbincbio in Hiena Academia.:

Profeßori . D. Joanni Van Horn [434101004

т‘ш Р’о/ефгй 5T). Fortunato Pemplio Lotta

aii ‚мам medicina ProftßorizDgui/lerma

¿rae/io Sc/Jeß'ero Afclepiade Franco Fordienfi

precipuo: D. Petra Cajiello in Gjmnajio Mafa

nenß Ante/iguana Medicina Autori nulli fè

cundo .

`Vien divifo quello Opufcolo nel modo

che Невис . `

Upufiuli Segmenta .

I. Libri commendatio X. Virir Cl.

Il. Oócgevocpurn'4.1 .Calo receptu: Pboca

III. EvrAay'xl/ocnomol. Lobfer'vatio corpo

ri: interiarir.

1V. «Poo-iomyt’a. i .expojitio natura(Plooca)

V. Maticycpuäejoe. t .longa urinatioU’boca)

VI. E'nnoípawa‘ic. t. dißrtatianir ufu: ex

po/iti .

VIl. П o’yepia. :.de artcrt'arum apudHar.

'uejanor ufu .

VIII. Peroratio .

In fine del menzionato volume fî legge

l’epiflola del medelimo M. Aurelio. _._

А4101еп1/Лт4т Medicum Doíiorem Ja

num Georgium Volcbomcrum ‘Peonem alte

rum Reipublica Noribergenjir, amicum leò'lif; '

'[imum de Radio Turturir 11447144`

Il Catalogo de’libridel Severino’cosi llá

pati,comc non illampatiJilegge nel prin

cipio del. Tberapeuta del medelimo Severi..

no ‚‚ del qual libro falli menzione a dette,

carte zo5. , c non farà fuor di propofitoil

rcgiilrare qui ilrncdefìmo Catalogo, il qu@4

le ê il feguenre .„

Nomenclator Meletematum , Ú' НИМ.

barum Severini. Edita Volumina

рт: * aßeri/co notata». .

@x Pb‘yjilologia.

Tbyjiagogicmó' ¿'mpbjtologitza prima prina

cipiafciendi dcmonßrata. _

Dimiatria.

Pbjjiognomia medicinalißú‘ compar etbo`

pbjjiognomia dißinâla.

Thy/ica genuina Nicolai @bei , cum 1V.l

meteorologie-má' lib.de calore una Severini.

* Pneu/itbeoria ) jamjam e'uulgenda Пир.

* Pneujicbtbojia) per JocÁlbertii Tar inum.

* Cyrtologium Platani: in Timeo ,feu de con

их“: ajfìbrefub animanti: ergaflulo nti/fit .

* De piß‘ibu: in jicco 'vit/emilia: jußu: im

Tbeopkrafium Ere/iam commentariu: .

* Нант/14117414: .

* De 'veneno radii ‘Pa/iinaca marine .

* Vipera ‘Pjthia r., del/ipera „питанием“

medicina demonŕiratione: .

Agyrama.

.jl/fagirium naturale Шарм рег1и1`1’4

tm» ejufdem Severini . "

* De Lapide fungifero .

Divi
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Видимо’ , jiu de ‚лимит rerum na

turali .

E Re Ánatomica _

* Zootomia Dcmocritaa ‚
l Symbolic anatomica.

Epidocba difcußione: quatuor in totidenu

anatomica: Час/дат: Jnlii „щи/„куш?

tori: . I

De utero , Ú'fœtu , Ú' „Наша Anatom'c,

tum ordine compojitifuo , tum dirt/iß‘vo .

E re medica .

* Ара/“тайм , quod alia: de recondita ab

fceßiium natura in_/Èriptum eß.

[tcm alteriu: tomi coagmentum (шпаги.

ri: .

Stilomaflix,feu de pblebotomefalvate/la .

Conjultationum medicinalium in ‘титул:

rai medicafacultate : tomi duo.

Änterotematum , feu refponforum medici

nalium , Ú' ‘varia doll/'[ßmi: amici: infcript/LJ

)ni/cella: tomi duo ,

* De Cboccolata indico medicamento.

Dtfseptatione: Anatomica, ac Medica,

* Tberapeuta lveapolitanur, Venimecum in

fcriptu: атм,“ ртЕНс: medicina , Neapoli

«xcuß‘ut‘ are JozAlbarti Tarini.

Nufopbtbalmia ,_[Z'u de «или: oculi digna.

Лет!“ , argue medendi: .
l Cbirurgia {Лифты ,

* E_[jïcax medicina . .

* Chirurgia Trimembri't.

Cbirurgia Autbentica.

Chirurgia îraurnatica re/lituta z ad quan:

acceßerunt animad‘verßonc: chirurgici: , Ó” il

medico a ro'uefcio .

Chirurgia inermi: .

Cbirurgia Лёд/411104 duplex major' 1 mi'

nor . l

Sephißica medicina deteíla Satira pediße

qua fßrancaleoni: .

l’arapbrafe: , ё‘ Exegefèt-,feu Commenta.

ria тип Principe: in Аи

' tore: .

In Hippoerati: libro: technico: мел"

eommentaria, Ú‘in alio: „почти: lib. indigi..

tamenta .

In для/10714. libri primiproamium , Ó" in

reliquum de medica materia ‘гитар/ат}: ‚ Ú'

nota tantum non abfolutum opter.

Pro galeno defenßone: advertir: Тиши

num , At/icerinam , MagnumCommentato

r-em.

In arti: уши; medica librurn primum.:
diatriba : Y

I In Harz/ei lib. de cordi:, Ú'fitnguini: motie

aualella marginalia.

Scribonii Largt' tvita, Ó' in ejufdem compo

ßiione: adr/erßzrm .

.In rem Cloi'rurgicam commentaria, ex qui

bu: Ar: Chirurgica ionflatur

exegematicu .

In librnm de ulceribu: Hippocraticum её’

mentariu: .

Item in librum de 'vulneribur capiti: Hip

pocraticum commentariut.

Parapbrafi: in proamium generale Cel/Í

~ Commentariu: in щит»; de re medica

Сет.

In :ju/dem штат oiiavi libri три: 4.

para'obraß: .

ГО: 'vulneribur ner'vvrum ex Galena .

In /I'vicenna ‘тащит 4: ulceribu: me

tap/ora/í: .

Item in A'uicennam de ‘делит: genera

tim.

Exoterica .

Ada/ern): Aßrologo: dtclantatio adßito

Sexto noflra ri/erjione.

‘Prafatione:,laudatione:,teflatione:.

Vita Severini ab optimo Viro Georgia Vol.

cbomero hofpitefuo defŕripta , elogii: auäla de

Severino pradicati: per Cl. гид/ф‘: ‘шт: Ita

lo: ,extero:, Ú’longinquor.

Porca farli dimcno di regillrarfi , nel Ca

talogo predetto ,la vita del Severino .

блестит deri'uatu:,quo cum compre/oen.

diturGrammatica Greca per ‘лишит/‘1’:

cie: , ut Latina digeßa .

¿pi/iolarnm Latinarum centuria paulo tri

bu: minore: .

Ju't/enilia , tum Carmina , tum profe genii

gratiajerzmta .

Problematologu: 'varie contextm.

In genere Logtco .

De loci: dialei‘licit ex Rbodolpbo Agricola.

Rudimentum de norma приток!‘ ab .Au

ditoribu: retincnd/t.

De methodi: doólrinarum ex дадите/1‘, Ú*

Copit/acca cum Arißoteli: Organi compila

доп: conjunlla periocbe .

.Ex ‘Play/ici: .

Animad'ver/ione: in шумит 4: calore

natie/o .

De rerum ortußrnplieì , de elementi: , de.;

аппетит: , de mtßionníŕc.

Ora
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Oratorii,¢ штат omenti nel/u ruol-

8

¿tar fat/ell.: .

Declrzmaaioni contro imigliori Еда/д}, ed

Oratori. .

Let Gulleriutlel fafa , cioe dellel/elleLzfne

degli arti/ici offert/uti nella' rime (И Mon/ig.

della (zijn , con cui ‘шт congiunte la topic-a di

Giulio Camillo dal Severino ricompilata , ed

un , della comedia antica , trattato.

La Еда/фа , o fuero Иран/ад degli/¿ricchi .

* La querelu della( Ú' ) accorciare .

¿t alia, que futfà recenfucrunt шт in ‘Гле

fatr'onc 4d opus Simoni: d Campo dollz/futur ,

Ú'dr'ferttßlmrtr Honoplurt'ur Ricciu: Profe/for

Medicus A'ertpalitanur, tum in priore ¿Vo

mmclatorir „ниш fuir alejo/trtijj'ìmur’I'lno-v

ma: llartholinur Dam' liegir Ага/шахтах.

L’Autor della Vita del Severino, la qua

lefi trova in principio di quel volume im

foglio,che dal principio liê detto,facendo

giudizio dell’ingegno , e dello íiilo del Se

verino, dice ancora, ch’ egli fu avido di

gloria , c che cercò di acquillat fama piu

dal numero de’libri , che componeva , che.

dalla bontà diquelli. Eccone le parole.

Ingenio autem шт magno tortili , Ú“ ad

plurime: doëlrimtrum genera accomodnto ,fed

“тратит culpa in populari inurti , Ú' à nettu

ru prorrìir aliena pbilofaplaiafere {Шахummm

dir/innen 'vim con тир}: . Stjlumfuum mi

rißcèß-ligere , Ú’ materie aduptare трем,

letxum recentiorum dioendi genus perpetuo

:_x-ecretturprifèa ,pura , candida , 6”’ clara eli

Eliane ufurfuir ,fed prenimt'u , Ú' графит‘

perßitionem ufquepurt'tate , quam afflitti/it

quandoque illz'ur orrm‘o встанет fìtpit , Ú' ab

obft‘urt'tute , 65"' duritie non abe/l ,glorie „атм

cupidut , non tam ¿z (‘опыте , ушёл: et numero

voluminum fumant querer: 'vr/ur с}? . Ыш‘

multa: Commentario: mugir inchou'vit, quam

рифм!‘ ‚ те magix дети/Наш: , quemado

ills' componenoli слёт , „т compo/uit; ad

quam rem rm'rrfce 't1/debut, eraf en'im Logics

methodì/olertt'fßmur nrtifex .

L’illello Autor della Vita del Severino

ioggingne', che nel lodare ello Severinogli

amiciñl largo, a fegno che anche molti

ign oranti ingerì ne’fuoi libri , e celebrolli ,

. il che li Fu danno .

Amicorfummaмы; olnfêrfvamin, feel p4

-rum eanfultè etietrn literarum, qua: proßte

Ьдпшг omm'no experte: ín/uir libri: трлн: ,

Ú’ eneomiit „#Ът , quod та ximè 'viro ol;

fuit, nam quo: indigno: extulit , hor utpluri

mumobtretflutorer , Ú‘etìum infeílatore: ex

pcrturfuit.

Scrivcft da Lorenzo Grallo negli Blog]

Par.prima,carte 372. A

Chiamato (cioè il Severino) di nuo'vo alla

Patria da Antonio Severino [на Zio , con ri

pugnanLagrano/e , edt' mula 'voglia l’ublu'di

nelrt'torno , e de/liuato color allujircoltà lega

le, :oula/¿ortiz di берите астма , cori bene

Гарри-Ё , cbc „мама il Видео comento le

Pumlette50pem, clzeßrrer'rlfe или‘: alla lu

ce, quando da potenteperßnoggio mlm nom

[видят аЦ’Ашаи .

Ilche nella Vita di M. Aurelio era fiato

prima fcritto, anzi la maggior parte di

quello , che fi legge nell’Elogio citato del

Gtaflb, li è trafcritto dalla fuddetta Vita;I

quivi dunque fi legge.

Se'vcriorir literatur.: трах nel Pettriam.,

re-vertitur Severi/,ur , Ú' quamvi: int/itu:

(ш potè , quiero# mujonrnempè ad nature: re

ferenda :ltr/inet mj'ßeria или”) Prrtruelir [и];

fit Jur/fprudemiœ ettlu'itirunof‘alfeßtre Star#

letto non infime: note Jttïijeoajulto prœcrptore

ad conßemmationem operi: „Икс effing" rli

fèiplim-rm . Ad bec dum шт incumlaitfue

cil/ivi: lJorir Bude'um emulatur luculemtßlrnu

in l’ançleëla: eonet'tmut Commentnriu , quarti

prepotente ‚души; oir@ Authorir ereptrLr ,

inet/ti mmc prorfurfpe no спит]: ele/[derun

tur , (fo.

Di molti, e molti, c’han parlato con lo

de del Severino, nel principio del Terapeu

ta fc ne tegiiirano folamentc Epifanio Fer

dinando, Fortxinio Liceto , Paolo Zacchia,

Pietro Cailello,Giovanni Nardio, Atanafio

Chircherio , Gafpare Ofmanno , Ermanno

Cortingio, Giovanni Veíiingio,Gip:Fabro,

Tomafo Bartolino, c Guglielmo Harveo 5

foggiugnendoli .

Alon ред/флот ultra qunmplurimo: ineli

to: Profe/fore: , qui plem'r Aurelium [шее]:

extulerunt. hie equidem intcrfeco multa: tu

fir/lineparumper moramwlucentor poílmodum

etudier ’Ui candorir, Ú“ dtëlante 'ueritategru

'ui атм, Ú'optimor quofque'viror mirum in

modum Блока: ele Severino , Dunor , Вот/1

forl , Anglor , filza: , Allobrogrtr , ‘Байт ,Su

xoner , Franco: , Могла: , Italo: , до. qui

templum дамп"); e/{urelio noßro eonflru

хе”: . °

Nacque Marco Aurelio Severino nell’a n

no 1580., e mori nell’anno r 6 5 6.e fu f'cpel

lito nella picciola Chiefa di S. Biagi nella..

Ilrada de’Librari,Íenza niuno onore , men

trela pellilenza , che in quel tempo Napoli

aHliggeva ,nol permife . Fu egliin vita са

lunniato due volte nel Tribunale della S.

Inquißzione , travaglio che ancora pari il

P. Fra Tommafo Campanella, che fu uno

de’MaeÍlti del Severino.

MARIANGELO ACCVRSÍO ‚ di cui li par

la д carte 206. , e П lcrive, cli'e emendò Ат

mirino jl/farcellino dicinque mila errori, e 'ví

Y ‚дум
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‚вып‘? il/i‘fla libro,fu il primo a trovar cin

que libri di Ammiano Marcellino; il che a

detre carre 106. li tace , c diccfi, che abbia...

ad Ammiano aggiuntoil lello libro ‚ il che

è lalfo. Dio volellc , che di un così pruden~

te , (intero, e grave Storico li trovallc il le»

flo libro , anzi il ttovalletoi primi tredici

libri. Da qualunque edizione diAmmia.

no Marcellino li vede , 'che quel , che di ef

fo abbiamo,prìncipia dal libro XlV.,man

candoi primi tredici libri, con non leggicr

danno de’Letrerati .

In oltre a detre carte 206. li legge . Die

Нади luce I’Epili‘ole del Grande flare/io Caf-1

_fodoro , evi дитя/ё iljuolibro de Anima.,
v_fiainpaio in .Ba/iler: . Le quali parole non [i

pollonointendcre generalmente pct l’cdi

zioni di.Ca(liodoro;pcrchc` , oltre a quella Y

di Bafilea , cc nc fono di Parigi, di (Sine.

vra , edi molte altre Città ‚ Se И vogliono

intendere , come parche fi debbano, per

l’edizione propria di Mariangela Accuriio,

Л prende errore, perchèe‘ di Augulla , non..

di Bafilea . Eccone il titolo.

/llagtii Анн“! Caßiodori Variarum libri

XlLltem de Anima liber una: recen: inven»

ii , Ú' in lucent dati' à ¿Mariangela eÄccur/i'o,

Nefit fa: impune „Ш, bofce libro: per quin.

quennium imprimere, edic'liim e/il Clementi:

VII. PonLMaxzÚ‘ (aroLÍ/.RorlmperaLÚ'Sh

natu: Veneti privilegio . .Auguŕ'r'a Wndelico.

rum ex «ай/т.‘ Henrici .S`ilicei` тел/ё „ища

i 5 3 3, infol.

Scrive ìldetto M.A.Accurlio,in fine del

l’lndicc delle Lettere delCalIiodoro .

DeAnima prieterea liber ununquem a duo

deeim variarum libri:,velut append/cem, nec

feiungidebuiße, nec omnino potuiße , Ú'ex

„их, Ú’ex libri undeeimi ‚пе/‘ином ‚ prom

piti eraf admonerńutomittam , qubderroribu:

irecentiifexaginta tribu: [acer , Реле?“ скл

nimi: jacebat ‚

Non êancora di M.A. Accuiiîo da trala

fciarc ilfcguentc Dialogo .

Ода , Усть Romanoque E/oqueniia ln.-v

младший/ш: , Dialogic: , Ludi: Romani: a

fltu. [n quo oßendiiur, verbi: publica mone

ta/ignati: utendum eß'hprifea vero nimi: , Ú'

exolcta ‚шт/хит feoptilo: elle fugicnda , Si

quid itaque , Lifter oprime, Antiquitatem.:

ama: , til/ane debe: , Libelluai buncingenti

quamviipccunia a Biblio/)ola ie tibi redemißè

покрыты/Л! . [Viimprater quam quod voci..

bu: partim O/i‘ir, pariim If'oljci: con/cripta:

с]! , Latina quoque {Лис verba ‘ха/едет . ni

mifqueprifca , quibu: Aborigine:,l’icu:,€vti

drie: ,farmentaque ‘АД loquebantur, ajf‘atxm

co/iatafitnt , Quaque oir/nia при‘! ¿nniiim ,

Pacuviiim , Идти», aiiofue тушили: Pri- ‚

fi'o: Autore: abfirußora liguutur, [штука re

centi’orum cacaia: «мы , Ú' Cape/ie cb iria:

buju/modit/e'aliorum. Qua ut certefi'int evi

tanda , ita ramen ab co, qui doo‘li ногти]?

rat, авт/гиды funi. ’Ut cum aliqiiandi in

ea: ojjlenderit , de illortim fenfu ei tur/»iler loe

Pßiandum тир. r 5 3 l.ld.Otflob.in 8.

E il detto Opufcolo arnenìllirno~ , evi li

vede il nomedcll’Autore ,cioè di MA. Ac

curño nella dedicatoria di ello, che fa Tho

me Petra/antik . In Ene ‘Её ‚

Volti/ii Миши! J.C`.Aniiqui . афиши,

item vocabula , ac nota partium in г’: pe

cuniarii: ,pondere ,numero, meuf/era. 153i.

in S. \

ll Padre Andrea Scotto nel primo libro

delle fue quiflioni Tullianc a ycarte 59 ‚

fcrivc cosi intorno al detto Opufcolo.

De ¿pulir/'o veria /llftamorpbofew ex Lu

cio Patna/Ajit: Luciano Scrip/ore, audi ama

bò, (‚См in Dialogo clim ante loo: ipjò: oílogin

ta атм;- à Mariangela e/fccuijio( homine, ut

illi': temporibu: pereruditogqiiique lVafònem,

.Aie/imitan , ac Solinum ŕDiatriba illufirarit)

O_/ce , ac Volfcè con/cripta , utffeculi degene

ran/i: nimiiim a prima eloqueniia infaniam..

‘шт’! aceto ‘(бугра/атм perfiri'ngeret; audi

{канат , Ф‘ r1]nm contine/ipotu, СИ‘.

Molti, :molti (ono che dell’ Accurfio

parlan con lode ima fîtralafciano per bre

vità, accennandone folamentei feguenti .‘

Il ßartio così fcrive nel lib. XII. degli

Auvcrfarj cap.z9.pag.563. `

Ita Сдал! , quorum nomen apud Au/önium

corruptumwcíŕè rejliiuit Vir longe optimi'ju.

дн}! Mariangela: Actur/iut.

L’iílell'o Barrio nellib. zo. cap. r9. carte

998
Reé'le bac Mariangela: ad Q'ratianum re

feri . Vir judicii opiimi .

Lo nomina anche con lodea carte i197.

e altrove .

Pierio Valeriano , nel quarto libro Amo

rum , n carte 6o.,indirizza alcuni fuoi verfi.

Vid Mariangelum @Actur/iam Áquilanum

de Luxuria b’arbaroriim .

Nel libro intitolato Coryciana flampato

Roma apud Liidovicum Viceniinum, Ó' La’

сидит ‘Peru/intim Aden/e Julio i 524. in 4.,

in cui li leggono vcrli dell’Angeriano, di

Giozliranccfco Arilio , d’Antonio Tilclio ,

c di alcuni altri Napoletani, dopo la de

dicatoria di ßlolio Palladio, li legge М.‘

riangeli Accurlii Protrepticon ad Coricium,

che contienc87. ‘КГБ. Ed alregillro 5. ;.`

non @llendo in quel libro le carte numera,

‚ te, il trova anche un Dillicodel mcdclimo

Mariangclo .

Francefco Arfilio ncll’Opufcolo de 'Pee'

ti: ’Urb/ini: ad ‘Paulum „Тот/ни’ , che êin.:

line del l‘uddetto libro, fccive. ‘

' — Ut



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA. 171
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'Ut volucrum Regina ,fiipervolat atberaßů’ alti

lmmoium lumen ßzli: in Orbe tenet

Sie illagenitu: Mariangelu: 'Urbe

Alito , que a „мм nobile nomen babee

Felici ingenio foler: лишит” , Ú‘c.

Ebbe anche Mariangclo Accurfio un fi

gliolo celebre per Lettere, e per bontà di

collumi. Paolo Gualdo nella Vita di Gio:

Vincenzio Pinelli, a carte 5 z., fcrive ,par
lando del Pinelli . i

Prater ho: domi babuit Benediíìum Gila

vianum , re: платит, Theoiogieafqne

doélum ngc. Mariangeli Accurßi Filium.,

Francifcu ni fallar , injignem moribu: , Ú’

doŕlrina .

 

MARINO CARAccIoLo raggiunga a

regiílri a carte 207. арргеПЪ a Mario Zuc

caro . Diello fcrive ilP. Agollino Oldoino

a carte48 z. , e 48 3. del fuo Ateneo Roma

n0 .

Marini“, диет aliqui Martinum „01251

nant ex nobili familia Neapolitana Caraccio

la сходи: ,in Romana Curia ver/atm, Pro

ionotariu: Ара/1011:“: , Legatu: acl Carolum

V. сайте”; , Ú' ad Henricum жжет c/fn

glum , paeem cum Cafaro Anglicana Tegno

peperit , quare a Paulo III. Romano Pontißce

in ejufdem Imperatori: ‘видят publicatie:

:jl Diaconu: Cardinali: S. Marie in Aquivo

anno |535. , Ú' iterum Legatu: in germa

„дат pro pace componenda {тиф/игл Cafa

rem , @Franci/cum I. Regem Gallicum. Re

pentino morbo extinllu: eßMediolani, quam

.Provinciam regebat Imperatori: nomine , die

2 8..,7anuarii ‚шрамы |538. шт 69. In

metropolitana ejufdem Civitati: „си/1:11

bac ¿pigrapbe .

Marino Caracciolo

Cardinali Neapolitano

Illullri genere orto ,

Qii plurimis pro Pontífice

Cafareque funëtus Legationibns, prirnam

l ’ Carolo V. Imp.

Ad Aquifgranatn coronam impofuit.

Anglos ei conlunxit

Et Venetos:

Ac demum à Paulo III.

P. M. '

In Cardd. numerum cooptatus, l

Dum Provinciam Mediolan.

Ab eodem Carolo

Sibi creditä regeret,importuna morte, maxima

Cum Keipublicae'Chril’tianœ

jae'lura,l`ublatus ell:

5.Kal. Februar. |538.

Annos natus 69.Ilo: Baptilla Fratri opr.pol1

IIuiu: Litera: t‘ypi: edita: invcnie: anno

1 5 74.De bocplura .S‘ciplo ¿immiratun Fran

cifcu: de Petri: in Familia Cnrttcciola, Petrie:

Ага/т‘: in Epi/loli: , Cy" Ciaconiu: cum Au

llarii: in Vita.

Nel libro delle Lettere de’l’rincipi , le.,

quali o li fcrivono da Principi, oa Princi
pi, ol ragionan di Principi,raccolte da Gi

rolamo Rufcelli llampate in Vinegia Рап

no |573., a carre |34. lino acarte |36. li

legge una Lettera di Fra Niccolò Scombar

go , Tedefco ,dell’ordine di S. Domenico ,

che fu poi detto Niccolò Cardinal di Ca

pua ,il quale fu dotto , edi cosi fanta vita,

che non ellendo ancor Cardinale , ma fola

rnente Arcivefcovo 61 Capova fu in gran
dillimo predicamêto d’elller fatto Papa nel

lc due fedie vacanti, avanti la creazione 61

Рара Рао1о Terzo , la quale fu da ello , ef

fendo Cardinale, fcritta a’ Iz. d’Agollo

1 5 3 5. , a Monlignor Marino Cardinal Ca

racciolo di Milano , dandoli dillinta con
tezza della morte di Tomallno Moro,e prin

cipia cosi.

Voßra Signoria детский/рта mi ric/oie

4: ,cb’io lejŕriva minutamente , come/infac

ПЛ}! la morte , che que/li di r’e intefii dell’in

felice Мел?’ Toma/ß cyl/loro , il quale poco

tempofa era Gzncellier grande d’Ing/oilterra,

ed io , che `@no obbligato dt'fêrvir Voft'ra Si
gnoria Revereneliyjmima in ogni coß: , fon con

tento dijêrvirla anc/Je in quofia, quantunque

la materia molto mi alt/piaccia , avendo a rci

gionare della ingiußa morte d’un buomo tan

to 4я1›1:ие,1ипа::т:,‘идет/Р’, ed antico ami

co mio,Ú’c.

MARIO EQUICOLA , di cui li parla acar

г: zo6.,compol`e ancora ilfeguente libret

IO .

Introduzione di Mario @quicola al com-‘

porre ogniforte di rima della Lingua volgare;

Con uno eruditißìmo Di/i‘or/o della Timaru,

e con тот/Эдик allegorie, intorno alle .Mu

fe,e alla Poe/iaJn Venez..per Sigi/mondo Wor

dogna I 5 5 5.i'n 4.

Del libro della Natura d’Ar||ore,del qua-t

’ le li fa menzione а dette carte 106. , ed è lia

to flampato , e rillampato molte volte, gai

lantillimaê la {Бананы edizione del Gio

lito . ‘

Libro di Natura d’Amore di :jl/[aria E

quicola di nuovo con/omnia diligenza ri/lamì _

pato ,ecorretto da M. Lodovico Dolce . Con

una tavola delle cofe'piu notabili, :be nell’O

pera /i contengono . In ‘Жмём appreß Gabriel

giolieo , eFratelli, | 5 54.in | z.

Il Doni nella fua prima Libreria ,a carte

7 3. , dell’ edizione di Vinegia del |550. ,

fcrive.

Y 3 Áfri
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Moria Equicoln . Oggi' le gentijîfer‘uono

„di certi Libretti moderni per 'veder le tof@

атом/Ни! il piu delle volte fcelgonoipiu
i fatti/vi . @tando io lo letto l’Equito/a dellu

Natura d’Amore , m’è partira un bel libro,

perche ¿aguarda piu ell’uti'le delfenß , ehcv.

Valle! belleza-mt delle parole _.

Peri libri della Storia di Mantua feritti '

dall’Equicola , cosi fcrive Leandro Alberti

nella Defcrizione di tntta l’lralia , a carte...

r;4.d,çll’edizione di Vinegia del l -5 5 3.

Het i'ÍluJ/lratogli lr‘elinicoli , ¿le/aria d’Al‘ve

„,elie lungo tempo идти}; сои Fremoefoo gon.

zaga ,/Meircliefe di Mantua, (ЛИК: in 'uo/ga.

ус mollo elegantemente le Vite de'Signori (ion.

гиды ‚

MARTA MARCHlNA,di cui li parla nur»

re zo8.,ne li la menzione, c’havefle compo

Ilo cola alcuna , fe molte compoûzioni La.

tine , c puo erederli , o che li Па un volume

ilarnpato di fuoi чай Latini,o che alme

no ne vadino molti di quelli per le ma.

ni altrui. Puo crederli , che fieno llam

pati , mentre il Padre Carlo di S. Antonio

da Padua delleScuole Pic, nel lilo libro de "

Arte Epigrammatica ingeril‘ce diverli Epi,

grammi della detta Marta Marchina , Per

efemplo, fcrive il detto Padre Carlo. a carte

89.dc1 detto (но libro dcll’edizionc di Ro,

ma del i675.

/Wartlia quoqne Marelrinia Наградил‘.

Po'e'tria ‘шли/Витя , Ú' perargutti , ut pate.

liit/Èquenti Epigrammate , aliifçue 1:00 in li

ltro iiifi‘rendi: , allegorieeßeproeeßit in lz'pi.

gmmmmie .gf/:flippo Nerio,
i Delicias Nerius , dec.

L’illellb Padre Carlo,a carte i65.de1rne.

deßmolibro, l`crlve.
i Superiori: conclu/ioni: Epígrimaii: Mar.

mili: , memorfi/rmß?, ein: diligemimiiairix

лиги/ад /liari liini'a , lu lle conclu/it lloc Epi'

лт’пл de Simili: _Jufi‘o › Ú' Pallare шт

кп б'г- `

Cetnis ut impavidus , ôte,

Dopo d’aver regilirato l’Epigramma.„

foggiugne il Padre Carlo.

Будет aprirne Poè'trio ffl liar Epígrafe;

та, de Syincmtio, Ú'i- .

@ein _nec virga furens ,6cc,

Еда carte r 8 i, fcrivc,

Heijn/modi rontrari'um legere» ттл in

eoiielußonefëqtienti: Eptgrnmnpati: Marthe

Щит/21115‘ de SS, Turri: ‚Ли/90 , Ó“ Pri/lore

fratrißiu, _Ú‘tx

Digna Deo f'oboles , kc.

Dopo l’averregillraro il detto Epigramf

_ma ,foggiugne a carte 182.

Eadem ir/ßgnir Toe'tri'a, perargutì'fanè ab»

fili/it per controrium lloc Epigrarrimu de,

.Aquila , que Divani [гл/видим Epißiopum

лил-три nluruin umbra in itinere alte/lu

defendt't.

Aeris in medio , Sec.

MASSIMO TROIANO Napoletano Mulico

del Duca di Baviera nel pallato fccolo газ.

giunga , e G regillrin ear/e 7.o9. apprello a

Mallimo da Salerno; compofe egli un libro,

il di cui titolo interoè .

Difcorßde’Trion/ì, Gio/ire. Appunti', L,

delle refe piu наглый/41‘: nelle fìmtuofe non

«Le dell’llluflri/fìmo ed Eecellentißimo Signor'

Duca Guglielmo , primogenito delgenerojíßì.

‚по/„депо @tinto ,Conte Pulli/ino del Reno,

e Dura della Baviera alta , e boßa , nell’an

no i568., o’ zz. di Febbraio. Compor/ìriin

tre liliri , con un ‘Dialogo детище/210% del

felice ceppo di TBM/ieri; . Ада $етелйттдд

шут Crißiernu ‘Dani/marchi' . Di Mulli

mo Trajano du .Napoli , /Mußoo dell’lllußrijl

рта ed êïeelletmyfimo Signor ‘Dum di Bri

тт: . In Monaco «ppreßo Adamo Мата

no r 5ó8.in 4.

Nella Lettera , o Prefazione a’ Lettori

_fcrive ‚

La/lagion novella pro/lima , olie Шали,

д’итеге il im'o quarto libro delle Villone/le 41

lu Napoletana, nate in Germania, e due copie

di ¿Madrigali a cinque , olie 4 min ‘цитат

ne il .Sì-goor Orlando di Laßt? ‚ ed altri лит;

lgentili деда/1011411 (прре11м11 ‘Затем, lian

по dan' ‚ям-„тире di Vinegia in compagni#

d’alrunivim'ei, Ú’o.

A carte i9 r. per il'culare gli errori delli

bro ferive , che ne elfo intendeva lo Stam~

риск. ne lo Stampatorc lui .

Sotto il medelimo nome,e cafato di Maf

limo Trojano Íi legge ancora il feguente li.

bro .

1l Compendio del Signor emit/Fm@ Trofa

т , tratto dolle Oßìrvauoni della Lingua.;

[a li‘glt'ana del Signor Giu/Miranda , nel qua

le in Фишка} ragiona della differenza , о

eoufuertierma dell'ftlfribeto Spagmiolo , e [м

liano , col quale/ipsoimpararealeg‘gere, im

rendere , parlare, e preferire la detta Lingue

(‘а/1141111“ . Con le Atinotaxhdel Signor Ai»

gitlro Giurfredi' , utili/Wmo non [Мори/ар"

` la Lingua Spognuolrt , ma рта/др" molte cafe

della Taft-ana . In Firenze играл?’ Вапо1ат‹

тео$сгтлпе111 i691, in 4. p

Scrive a carte z.

Or fu Andiamo nel jloridißiuu Giardino

del Signor Annibale Trajano :nio Дай“.

MASUCCIO SAI. ERNITANO fr наш‘; o

carte 7 o9.,dopo Mallimo da Salerno. Puo

crederli, che Ga quell‘illellblnlafueeio, il

quale vien chiamato Maluecio Guardate

dal
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dal Mazzella ‚ nella fua Dcfcrizìone del Re

gno di Napoli, a carte 75. , dell’cdizione,

del róor. Non ci è dubbio ‚ che nelle fue,

cinquanta Novelle ve ne liano delle licen

ziole , edelle poco pie , anzi empie 5 ma nel

(стропы! quale ello l'crilTe, era впадат

malibertà ‚ come ii puo vedere negli altri

libri dique’ tempi. In prova dichc, veg

gafx, che ello non folo dedica alcune di

quelle Novelle a Principi,e Cavalieri gran

i, ma eziandio а Cardinali; anzi a Prin.

cipclle fanciulle . La XVII. della feconda...

parte è dedicata А! Re'uerendìßìmo Mon/ì

gnare degnijj'ìmo Cardinale Napoletano: VL»

ne fono cziandio alcune dedicate a Венс

rati , come la terza della prima parte a Gio

viano Романс, la quintadecima della (lef.

fa prima parte al Panormita, che grande.

_ mére loda; ma cò ragione niëtedimeno f0.

no {late proibireQiì balterà di far rnëzione

didue edizioni diquel‘tolibro ‚ cornechê ce

ne fieno dell’altre . -

11 Novellino di Maßìtccio Salernitana ‚ nel

qualeji contengono cinquanta Novelle. lm

prejß in Venezia nell’ Oßïct'na Gregorian@

nell’ anno del Signore 15’. z. , a diz z. di No

'uembren'n 4.

Diede {нога quella edizione L.PaoloRoI`

fello ‚ dedicandola а Girolamo Soranzo

Gentilhuomo Veneziano.

Le cinquanta Novelle di Марией: Saler.

‚там, intitolate il Novellino, nuovamente

conßmuna diligenzia rit/ille, correttneßarn

pate . In Venema per Marchio Seßn 1535-,

in 8.

Diede fuora quella edizione l’ eruditilli

mo Seballiano Corrado ‚ e le dedica al Prin~

cipe Gio:ßattilla Boiardo Conte di Scan

diano . Cifono ancora dell’altre edizioni

in fo lio.

шёл: dell’Opera, nel parlamento al fuo

libro , й protella l’Autore › chiamandone..

ìl Signore Dio per rellimonio , che tutte.,

fono Iflorie . Giovia no Pontauo ne’Tumu

li , а carte 339. , delle fue Opere ‚ della edi

zione di Baiilea in 8. ,compofe il leguente

eumulo aldetto Mafuccio .

Tumuln: Мали};штат;Fabellarim

‘уезд/Эйри“: .

Hic ритмами: , tinxitquelepore

Condiitornatir Ó'fua diéln joeir.

Nobili: ingenio ‚ natu quoque nobilít, ¿dem

¿t тащит’, Prineipìbnfque шт.

MaßniurNornemPotria e/lgenerofìe Salernû,

Het/imei! , ü' 'vilain prnbuit ‚ Ú' при!‘ .

Il Doni però nella Libreria , а carte 3 I. ‚

della edizione del Gioliro del i550. fr bur

la di Mafuccio ‚ fcrivendo .

Видит}: il Salernitana ‚ che al manco

non ha rublmlo pur nnaperolu del Boccaccio ‚

anbibafezrto un libro ‚ ll qua/ee tuttojno .

Ma non li puo negare con tutto cio che

le Novelle fieno ingegnole, di modo ‚ che

ipiu celebri Novellilli non fi fono allenuti

di rubargli le invenzioni di alcune di effe i

MATTEO AQUILANO, overo dell’Aqui.

la ‚ di cui ii parla neem zo9.,e zio. ‚ 11110

dato dal Pontano, il quale facendo di ell-'o

menzione, cornea dette enne zio. fr dice ,

nellib.z.de fortitudine, a carte 8 r. fcrillc.

Matt/um Aqnilnnut, qui nuper obiit ‚ lí.

сад-411“: ‚ (51’ omnibus 04pm: , mirum ‘Л

quantum Neapolimni: in ßndii: proßceret ,

.Philofopbiam ‚ theo/egim, Neutrale: re.: afl

/ìduè datent . ‚

MATTEO SILVATICO, di cui fi parlais

carte z l i. ‚ viene Ilimato Mantuano ,e non

Salernitano da Pietro Caliellano, feguendo

in cio l’opinìone d’alcuni altri, che cio af

fermarono. Scrive dunque il Callellanoa

carte 158. delle fue vite de’Medici Illullri .

Matthieu: Silwtìcu: Patria Mantuanur,

¿entre nobiliUimuLI-lornìt enna CIDCCCXIX.

Scripßt ad Roberturn Sicilia Regent , Ó'o.

Dalche fi vede l’error della Rampa, chg,

in vece del 3. ha pollo il z. ‚ edha pofpollo

l’r., onde in vece di 1319. iileggea dette

carte 11 r. della Bibliot. x 29 r. ‚ il che lia.

male ‚ non regnando in Napoli allora Ко‘

berto .

MATTIA FASANO ‚ di cui (i parla a carte

3u.. , fud’Orrato , e non d’Otranto . Per

fecondo êda regillraríi ‚ per maggior chia‘
rezza, il feguente intero titolo della fue.; I

Opera .

Lmne ,e Speotloio delle Virtù del R. ‘Р. F.

eil/tattili Fafano da Отца ‚ Lettore Teologo

dell’Ordt'ne de’í’redicatori , della ‘Pro1/incid

del Regno di' Nepali. Nel quale/ìdichiara

no copiofamente tutte le 'uirttì Teologali , Car

dinali, e Мата“, efi defcrt've fommariafnen

te la Vita de/l’fîngelico Dottore San Тата/Ь

Жифдпщбт. in Venema ióo7.apprcßò gli

¿'redi di ‘Domenico Parri. in 4.

Eper terzo è da faperfi ‚ che’l detto P.

Pafano ha datoîn luce altre Opere ‚ comeíi

vede dalla dedicatoria della fuddetta fue.,

Opera al molto Illullre Signor D. Emanue

le D’Acugna inrertenuto per Sua Maellà

Cattolica nel Regno di Napoli , quivi leg

gendofi .

‘Percio dopo l’a'uere io nell’altrß mia Ope

retta trattato delln bruttezza , e malignità

del peccato , e della deformità de’vizj a infè.

¿nando il modo , e la maniera ‚ come fuggire

[ideó
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f debbono. In queŕ'lo piccolo compendio, adef

fo hofatto a tuttichiaro , e ‚плите/10 , quanto
ielle/iena vaghe , e [Jelle le fvirtù , Úc.

Е nel Proemio a’Lcrtori fx legge .

(A1/endo iogia tre annifono, nella clichia¢

ramone da mefatta ßpra ¿fette 'niej capitali,

per il comune Ibeneficio alell’anime tanto care 4

Gieetì Cri/lo ‘Redentor di quelle ,fatto cloiaro,

: manife/lo, quanto danno/lt „р; fia il pecca.

to , e quanto detrimento a noi mißri mortali

ilfuizio apporti ‚ eÍl/Li/iino in queŕ'lo‘fèconalo

Trattato ingegnato difar cono/cere oli quanto

'valore , utilita ‚ e bellezza ,jin la virtù ‚ Úo.

MICHELE SCO'I'TO ‚ 61 cui fi ê parlato 4

carte z 16 ,viene da alcuni (limato 611111110

псЗсоиеГе ‚ da altri Inghilefe. Dello Scot»

to fcrive GiozBaleo Inghilcfe, prima Car

melitano ‚ e poi fcellerarillimo Apol’mta.J ,
nella centuria I4. degli fcrittorì dell’ In-»l

ghilrcrra ‚ &с.а carte z :4.,e z 1 5., dell’cdi

:ione di Balilea del 1 5 59. ‘

Michaël Scotti: 51.

J’l/í'ichaê'lem Seotum non`gra'vabor hit 44

dere ,propter Алдан: illoil ‚ qui exPatriofo

lo Scotum eßeputant, quiten ramen Angine ,

Ú' Dunelrni eolucatnsprimtìm ‚ ex aliquornm

eorum fcriptiil fuialeatnr. Mdclncanp

hoc loco Lelandi Afntiquarii fuerlza , ex eju:

Opere 4: illußribue Anglix. Michaël Mat/oe

шт“: (inquit) proprio cognorninc Scotti:

diíŕm', non tame» à regione Natali: nam à

fiole digni: olidici, шт in Dunelmen/i dit/'one

lgenitum ‚ Ú‘ot tnmfmße , aeprirna in Цист

incrementa Dunelmi imlzilii/f‘e . eßíaturior

annit, l/ïdi: 11444»: , Ú Lutetiam 4: morL.

petiit ‚ ubi ‘Philo/opine , ac тих/90441101: arti

lm: diligentißîmam adbilmit operam . Con

fl'enolit едят tandetnper 'graden adipfi: Tleeo

logia faßigia . Et quia Magia naturali: pe

uitiore: receßue шее/1104011 ‚ Necrotnanticu:

а 'vulgo creolitu: eß. Comparata autom 40614

rum linguarnm „дымом ‚ interpretationi/e

confecravit , qua parte, Ú’ bona: arte: 11104

bat ‚ Rogero Bacone non malo teße in libro de

Linguarutn ntilitate.Conraolu: Qefneru: Mi

chaëli: menainit , mju: Ú' при.‘ 4: Plop/fogna

mia notat. Не: Lelandm . (larm'r anno 4

alii/ini Verái Incarnatione 1 2 9o. Jo: fBalzliolo

itt Scotia Regnante .

llmedeñmo Gio: Baleo , nella centuria..

quarta , al num.67. , a carte 351. ,{crive.

Michail Mathematica: ,proprio cognomi

И: 800141194; 41114: , fed non a regione nata.

li , ш Lelancla: noŕ't‘er haber . Nam ille 4]?

4: elignix didiciß'èfè ajjïrmat , cum in Бит!

men/ì ditionegenilurn, Ú' ortnmfuijfe. ae pri

ymain Litteri: incrementa ‘ÍDunelmi imbibi/ì

fe . Mathematici: arriére: elili'gentißîmanb

exhib/lit operan.' . Q/Ilia deincle multa , pro

adipi/cendie l‘cientiit naruralilm: Т @/lïlrolo

zqutperiti/fimui ‚ peragralzatOr/Ji: terrarum

loca. Etiam con/¿endif tandempergradne ad

ipfa Theologie facrafaïz‘igia . 'Ulti nemp@

Joanne: Bacontloerpinf ‚ in tcrtioß'ntentia

rum , ali/l.; 3. (1744115. 4: Legi: ja/liria 41

fpntat , iflarn introducir non lever» «Аида

rem , pro fno confirmando argumento . ‘Ue

гимн/4511114 'uirtui/it morali; , Ú' 44 alia:

morale: „мы“ condueit ‚Ист e/l genux 44

fpecies . Et qnia Magie naturali; penitiorei

rece/Iii: Мое/11841111, Necromanticne , a wel.

go credimi el? . Comparata antem 6’ 40114

rnm Linguarum cognitione ‚ interprerationife

сои/10741111 ‚ qttaparte Ú' bona: минут/464’.

Rogero 24:01’: non malo reße in libro 4: uti

litate Linguarnm. Eximin: iñe PIU/:comm

тапшт , cnrfu/¿ìue f'yderei indagator , inter

cetera incgeniifui monumenta compofuit , jte/1

fn FrialericiSecnndi Imperatori: ‚ ci‘trn aol/me

juvenie e/jët.

.Saper Aac'iorem [phare lib. 1. Sicutdicit

Plsilo/oplmx in principio .

In Ari/lotelit /Meteora lib. 4. Til/i Stepha

ne deprorno looc Opm .

‘Ю: Con/litntione Mundi lil. 4. Maxima

cognitioNatnre , Ú‘fcientie.

De Anima qnoque lib. 1 . Intentlitperfìtô

tilitatem demon/l.

De Carlo ‚ óráltandolib. z, ` ‘

De generation: , Ú' Corruption: lib. z.

Dit Subß‘ì‘antia Ог1’1:111’.1.

De Somno , Ú'Pigilia 111’. 2.

De Senfu , Ú'Senfato lili. z.

De Memoria ‚ Ú“ Reminifcentia lib. 1.

Contra Mverroim in Meteora lili. 1. ‘

Imagine: eÁ/lronomicai lib. 1.

v

` /Iñrologornm dogmata lilt. I.

In Etnica Ari/fateli; lib. rc. ’

De Signie ‘Planetarum 111’. 1.

De (.hironaantia lili. 1.

De ‘Playfiognomia 1117. 1.

eßltbrwiatione: @/{fvicenna lib. I.

De Animalier“ 44 Cefarem lila. 1.

Prater bec nihil (Эри/131110714”! eju: ‘vidi ‚

qttarn'vi: 191: longe plnra ediolerit. Fab/iii: hunc

infui: commendant/êripti: JmPicue Miran

dttla, Sjmporianu: Champerin: , Cornelius

Agrippa , Ú' alii Muít‘oret. Claruitfenex ,

4’1’104 communi: falliti: origine 1290. fuß

Дед: Edufuarolo ‘Primo .

Il detto Baleo ‚ nella prima edizione del

la Гиа Opera llampata Wefalia per 71:04:

ricum Plateanum,1549. in or., alla centuria

terza ‚ pag. 1 zo., l’aveva fatto Scozzel‘efcrí

vendo .

м1с1мё1ме41сш ‚ ‘шпал: Scottie , cla

rißimmfai пират‘ Pbilofepbm, Matbe

таи
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gutictu, Ú’ eÁffrolcgu: ‚ Ó'c'.

Dal che li vede l’incoílnnza del Baleo ‚ il

quale non vcdefi come abbia potuto dirla

verità nul luogo [opta citato ,la dove feti

ve , che lo Scotto vcnghi celebrato da Pico

¿dla Mlrandula; poichè queßi il chiama..
‘Skriptarem nte/lint ponderit. l15d ecco le fue

‚Этой: nel lib. XII. in Aflrolog. Cap. ЧП. ‚

Рагу 29. dell’ediz.di Balilea del i 572.

Cmnt antun per ea tempera/indium Ma

tbenmtice, [141101141 quvque Pbiloßipbie ,

di/ciplinarumquc omm'um in Htßmnitßin qua

cian reg naret Aipbonfut in numerit Mathe

maticit ‚ Ú (‘ш/41111”: nto/num [кр/141411011:

diligen/lßìmut, amaret диван: divina/ricer»

‘утилит, alioquin Pbtloßpbiteßudiit non

imlrulu: , Ú' in „шумит АтдитЮ‘ От

comm multa ejut 41111 тоиитепм ad not

pervenerunt , per Jtmnnem pre/enit» НИМ

len/ëm, Ú’ Michaelem Scotum , fcriptorertu

nullim ponderit ‚ multe 'verb [при/111101111.

Potrà elfete ,che Па forfe fiato lodato lo

Scotto dal Pico in altri luoghi; del che pe

tò e‘da dubitarfi grandemente . R

Il Pitl`co, nelle fue Relazioni IílorichL.

4: rebut e/fnglicit ‚ fcrive,a carte 374.

De Michaël: .Mathematica .

Michaël Mntbematt'cut ‚ cognamento Sco

1111 ‚ 01411011: .Anglia , Patria ‘Dimeltnenßt ‚

nam i171', teße Lelando,fuit in lucem edita: ‚

Ú'ufque adiuvenilet annot in bcnctrum Lit

"штат/111411: educatut . Ищите/05111: au.

tem cum 4141: in mio, pttrtim Oxonii , par

tim Pari/ift Matíematimt ‚ Ú' Phila/bpht'cat

ритм di/igenter didicit , Ó* Aßrologut cum

primi: perittßîmut ewtß; . Peragratit autem

multi.: regianilzut, Ú' "wßtatit шип/1144:

miit , tandem Theologt'citßudiitfe dedidit, in

qniltut nan рог/11101140: fecit pragreß'ut . 'Unde

Jo: Bacantharpiut in parte tertin jententia

rum dzjìinfliane ‘Нефти tertia , agent do

Jußitin Legit, hunt: 0114: tanqxmm 41161011

mtit »mgmt Theolognm :fì'd ingenti naturali

propenjîone , утратит/‘па pondere ‚114)‘:

пЬмиг 44/111414 Mathematica ‚ ш cœterit

pafŕpaßtit ‚ in bit patt/lìmx`etn tiefìida'uerit,ma

.ximamque ‚шт/м ряпет pofuerit . @ein

etiam in fínemferunt шт ртт‘ Lingua:

Степ-ат, Ú Hebrmnz , Arabicam etiam ,(‘Ь/11441047» , incredibilifervareperdidicw ,

nt eum non efugerent 1114, qua 4: rebut M4

tbematicit in qtmcunqtie Лиги/2711114 слёт.

QnodÓ' talligi ‘и14ештсх Rogero Bacana , in

libro de Utilimte Linguarutn . In predièïia..

„Инн/111100110» ex in/peò’ìiane matuum,cur

jìntm , canjunůionum/íderum , Напиши,

Ó’ nlìorum Сей/1110» сатрошт51гет in exer

citia ‚ Ú’ praxi mirabili Magia naturalißtam

occultot penetra'ut'r rerum ‘дБ/171414714»: recrfl

jut ‚ tam reconditotpred/'ciwt , Ú prœdixit ef

fefŕut, ш 4ри4 Vulgutpra Necrafmzntica 114‹

berttur, ‘Prudemum mrnen, Ú' cordatarum

harm'num longe aliud fuitjudicium, qui po

Iiůtperfpicax ejut m ритм” rebut abdi

tit admiraßamuringenium» [andaban: indu.

Hrimn; quam reprehehdendtzm judicabtmt

curia/iraient ,fu flbicicóantque baminit [0101

11401 ‚ non fufpicaáantur culpam . Еит lm

perntor Fridcrt'cut Secundut habm't in 4:11

ciit . Eutnßtt't tetnporióut inter' aliotßttn

mit erna/mnt [.zudibut Ja; Ptcut Mirandulz

Comet , Sjmpborianut C/mmperiut , Corne

liut „131112124, ‘и1г1 406111114 injígnet . Sed ар

timum omnium „Динамит @/Iuäori pm

bebunt орет/114 ‚ qu/'Ímt 4ри4 omnem paße

Минет nomen/hum reddidit immurmvle. Li

cet em’m ex iit, que in re P/Jilo/òp/iica/crip

fit , non omnia, Ú' que 4: T/aeolagicit enf/le

riit eteamz/it , nulla prarfut inveniam; 14114

ramen 44 not ‘усилит , qms , Ú' qualia/In

gularem haminit eruditionem amnibut 412101

4: 1:]1414111faciunt . Scrip/it enirn maxime

Friderici Sec-#ndi [tefnritju/Íìc .

De e/Initnalìbut 44 ip_/ìim Cie/lirem 111’.

плит .

In Ari/fateli: Erbim libro: decent .

In с)“: Meteorit lib. quatuor . 'Iibi Ste

pbnne deprotno hoc Oput .

In @meteora contra Afuerraè'm librum..

япит .

In Ariiïatelem de Anima lib. :enum . 1n

tenditperfubtilitatem deman/hare .

De Cœlo , Ú' Mundo libro: duet.

De memoria , Ó' Kçminifcentia libra:

duur.

De generatione ‚ Ó' Corruptianet librai'

duo: ‚

De Satnno ‚ Ú' Vigilia libro: duct.

De Senfu, Ú’ Senfàto libro: 440: .

Super Auflarem Sphere 111’. unam . Sictlt

dixit Philo/bphut in principio .

De Спи/111111104: Mundt' lib.quatuor. M4

xitna cognitif: Nature ‚ Ó' Scientits .

De Sub/Íantia Orbit Щитки .

.Aßrologarum dagmata 1111. lantern.

lmaginet Aít'ronornimt lib. unimi .

De Signit Напиши”; lib. umm: .

De Cbirornantin lib. unitm .

De Pbj/iognominlib. unam .

(“г/летящие: А‘Щстт: lib. тшт.

El 4114 р1т‘1т4 . CIaruit annopot'fincnr

mmm» Dei Verbum I 290. dumin Anglicani

Regnißliafedebat ¿dut/ardt“ Primm' .

Dante, nel Canto XX. dell’lnferno ‚ а

carte 97., dell’ ediz della Crufca , della

Scotto fa menzione co’l'eguentì vetíî .

Qteli’altra ‚ che ne’fíanchi è cati poca

Michele Seottofit , che 'veramente

Delle
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` Delle Magiche fi‘onle [гр/2: 11 giuoco ‚

ll Landino lopra qucfto luogo di Dante

lci'ive .

Alcuni vogliono, che que/‘io /ilieloelefo/ß

физикой’ , la сои/11:11:41”: cle’quali in quei

tempi em di portare 'ves'ŕimcntt' „го/гол .-crta

ti ,e cignerß Лима ‚ onde eoglìono , e/Je per

дне/10 dica; Cloe nc’finneloi e eoiipoco . fll

quanti dicono , che fu dell’lfoln 41 Scozia , o

pero lo chioma Mic/oel: Scotto . /Lla tutti con

chiudouo, cloefoße ottimo .fiflrologh e gran

Mago . Efpejfo con'zfita‘ua jenem alcuna pre

Рапида”: 41 vit/ande , e doppo infu l’ora del

mangiare, ctflrmge'vafpiriti a condt/rle 4141

«ver/i 1нод1‘1, e diceva ,qucjlo viene dalla cu

cina del 'Re 41 Francia , t' que/lo da que/la del

Re Жму/111074 . Fu /l/lro/ogo 41 Federigo

Secondo , e a luifcrißc un libro, lo qual Ben

venuto afferma a'z/er letto , ein quello die@

литр „ищи 41 moltißgni t'clla Natur/1.».

Fredi/fe a Federigo , che тип“: in Firenze 5

mi: ingannollo l’equi'voeazione 4:1 nome ,per

cioc‘clJe non mori nella noflra Città ‚ non in Pu

glia in un (t1/lello detto Firenmtola. Vide la

morte Ли: do'ver procedere da un piccolo/aß

folino di certo pefo ,e cori лишит; perciocthè

effendo in Chiefa a capo [coperto per onorare;

11 Corpo di (rijlo , la fune della Campanagli

fece cadere un foßolino in capo , lo quale :gli

pen/ando conobbe , che era dclpefò ,che avc

‘zla pre'vedmo, egiudico/j'i morto , e 60:11:10

ri, Ú‘c.

ll Vcllutcllo fopen l’ illello luogo di

Dante ./llichele lS’cottofu 41 5:0:‚14 5e dice ф?’ :il

poco штаны , rif/:etto a’lzre'ui, ‚мы‘;

“61:1‚012: поп]1’1дт:и11311.$`:оь(ф`, magP/n

gle/i, Fiatnrnt'nçghi , e Ритм/1 ufa‘uano allo

пьёт.

Si tralafcia di copiare il rcllantedi quel

lo fcrive il Vcllutello , perchè non diced

nulla di nuovo ‚ ma l’illelle cofe del Landi

no,ildi cui luogoliêcopiato. v

Ot che’n que’tcmpi Íi parlafle per tutto

di Michele Scotto, come di un grandifli

mo Mago egli ê cofa piu che certa , cd oltre

‘ а Dante , anche il Boccaccio fa dire a Bru

no nella novella ottava della nona giorna

ta , n carte z z i., della tanto cercata edizio

ncdi Firenze de’Giunti del i527.

Dovete dunque , di//re Bruno ‚ Maeßro mio

dcleiatofapere , che egli non loa aneoraguari ,

cbc in queŕi‘a Cittafu ungi‘an Maefŕro in Nt'

gromannia , 11 quale elzlze nome /lo‘ielye/e Scot

to , percioocbè di Scania era , e da ‘памят

til/:uomini , de’qualipoc/oio‘ggißn vive', rice

wettegrandijflmo onore, e ’volendo/ì di 71121041‘

tire , д41и/1апъ1ц de’preg/oiloro ci 14]:1Ь4и‹:_,

fuoijoßieienti dil/ŕepoli , a’quali impofe, che ad

ognipiacer 41 quefŕi corali gentillouoozini ‚ che

onoratol’a'uc'vano ,foßero fl'mpre pre/li . ¿o

Jloro adunque ferait/anos' predettigennl/ouo

mini 41 certi loro innamoramenti , e d’altro

oofêtte liberamente , O’J‘e.

E da maravigliarli ,che ne il Landinome

il Vellurcllo abbia accennato il detto luo

go del Boccaccio.

Su quella famme vana credêza della Ma

gia dello Scotto, fchcrzò Merlino Coccaìo,

nellaMaccheronea I 8.,a carte 3 58.dell’cdi

zioncdel Bevilacqua del 1564..,dicendo. j

.Ecce „мм/„гл; 4: Incantu regula Seoti ,

Qua pollß’xforma: cera [Динамит imago

Dernonii Sat/mn ,Saturnifaëlapiotnlto .

Cuifìtńimigioperßrica rultra cromato ‚

На: (licet ob/ißant) coguntur amare puel/e.

¿cee iclë Scotur, quiflando ful; nrliori: umbro,

.Ante cloarafleribut шлем! rm'llibur orbnn,

_Qtatuorinde 'vocat magna cum 'voce dino/or,

‘для: al: Омар: ргорндц’иепйлйет al1 Ortu,

Merridier terLum mandar, Septítrio quarti ,

Con/ecran fact'tfreno conforme per ipfo: ,

(um quo 'vincit щит и1дттши11о75ш4тй,

Quem , quo vult, tanquarn Митра/431114

eavalcat ,

Sacrißcatque coma: ejufdem fepe cavalli .

.En quoq; deplngit Magne idë in littore пай’,

Quaждём mum oè'lo remi: duela per orliern,

Humanajpìna fußlrm'gat inde medullam .

.En docet,Ú‘£.

Il Naudeo a carte 495. 496. 497. с 498.

del fno libro intitolato , Apologie pour tout

lesgrandr ‘Perßmnagee qui ont :jlefaußement

_[òupponnez 4: Magie , li sforza di purgarcJ

dalla Magia Michele Scotto; ma li tralafcia

di copiare cio che fcrive il Naudeo per

isfuggir la lunghezza, quando ragionevol

mente fr polla . `

Nella libreria del Signor Magliabechi

fon‘oifeguenti libri dello Scotto.

Eximii atque ¿'xcellentifßmi I’Íoj/ieorum.,

тащит , cur/u/que Syderei indagatorit Mi

cloa'elit Scotti [прет Auëlorem Sp/:ara , eurnJ

quaßionibut diligenter emendatie .

llderto libro è flampato unitamente con

un altro libro , il di cui titolo ê .

будет cum Commentin hoc t/olurm'no

contenti: ruiolelicet Ciechi Efculani cum ‘ех

tu . Expo/iria Jmlinprifla ¿np/:ani in eandern.

Jacobi Fuori Stnpulenß: . Tloeodo/ii 4: Spliar.

/i4ic/:aeli: Scoti, Ú’c. Лист: irnpenßz Hare

dttm quand/tm Domini Olla'viani Scoti l 5 I8.

in fol.

lllibro dello Scotto Íi trova nel detto vo

lumea carte 104. ‚ e principio . Incipit ex

pojitio perfeòla lllu/lrißlmi lmpomrorir ‘Domi

nil). Federici precious. fin'ifce а carte I l5.

In Oltre. «_Micbaêli: Scotti liltellut d0

Лист’ Nature».

Di quello libretto vi fono diverfe edizior

m
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ni antiche, e per ordinario fi trova мы“

pato in Ene di quali tutte l’edizioni del li

bretto falfamête attribuito ad Alberto Ma

gno defecreti: fldulierum.

Nell’ edizioni di Amf’terdam del `Ianl`o

nio del 1662., fr попа carte 1 19.,e prin

при.

Wichtel-Zi: Scott' rerum naturalium per

fcrutatort'l `'Pro'e'rniurre in fìcreta Natura ad

Dfridericum Romanorum Imperatorern. [rn

perator ,inter cetera ‚ quibux te враги: ef@

_ßllicitum,Ú'c.

‘ Fu ílampato molte volte il detto libret

to tradotto in Lingua Italiana , e per lo piu

col feguente tirolo.

Fijonomia, la quale compiloe Mae/iro Mi

tbele Scoto a’preglai di Federigo Romano lm

решил’: Huomo di ‘(мной/дыма. .Edl'co

_la molto notabile ‚ e da ‘сии-„щит , pero cbe

l’e digrattde ‘темы ‚ e comprende co/e fiere

te della Natura, olie („рт a ogni Арти

go . ¿d edit/ißt il libro in tre parti. In Venez..

in 8. ‚

Е da maravigliarfi ,che ne il Baleo , ne il

Pitfeo facciano menzione , che lo Scotto

traduire dalla Lingua Arabica nella Latina

'llibti cl’ Arillotile dell’ Illoria de gli Ani

mali ,il di cui titolo ê.

Libri XlXÄArtßotelis de Htfloria Anima.

lium,ex Arabico in Latinum tramlati a Mi

cbaele Scoto . Incipit in nomine .

Lln M. S. fe ne trovava nella Libreria di

Mon Íignor Carlo di Monreal Arcivef'covo

di Tolofa , come Б puo vedere nel Labbeo, _

а carte zo 3. di Bibliotheca M..S’S.Librorum .

MICHEL ANGELO CATALANO, di cui

li parla a carte 2 x6.,e 2.17., bifogna credere

che avelle compolla la prima parte ancora.J

de’Panegirîci . Fu fratello del Dottor Nic

colò Catalano da Santo Mauro 1 di cui li

parlerà аГио luogo, ilquale compofc quel

libro intitolato Fiume del Terrtßre Paradi

fò,Ú’c.

MUZIO PANSA, di cui fi parla a carte 217.,

e z 1 8. compole la Libreria Vaticana, с’! I/a

go e dilettevole giardino di 'varie Lemionßi

quali non fono libri diverli , come quivi li

regií’crano , ma è un fol libro, mu'rato però

.nel f'rontifpizio. Si rrafcrive qui il titolo

intero del dettolibro , perchè, `oltre al re

gill’rarfi nella Biblioteca in Compendio ‚ li

commette anche qualche errore .

.Della Libreria Vaticana íQtgionamenti di

Muzio Рая/ё , dirti/i in quattro parti . Nelle

quali non [Митинг/Ё difcorre delt’origine , e

rino'vazione di фа : ma anco con Рост/{оно

delle’ ‘Pitture ‚ tbe 'vi fono nuovamente fatte ,

ji ragiona di tutte l’Opere di N. S. Papa Si а

I/.Di tutte l’l/lorie de’Conc/'li Generali ,fino al

Trídentino . Delle Librerie[ими/ё ‚ e celebri

deLcZ/tondo . Di tuttigli lmomini {Ли/171190‘

l’in‘venzione delle lettere . Con Разряды de

gli alfabeti delle Lingue jŕraniere , e con alcu

ni‘Difcor/iín Еле de’libri, e della S'arnpa Ул

ticana , с d_i molte altre Librerie, .ripultblicbe,

comepri'uate in Roma. Con tre tar/ole. Una.,

‚ degli Autori citati; l’altra de’difcorß; e la ter

ы; delle cafe notabili ‚ nuovamente po/le in_»

luce . All’lllujlrtßmo Signor Scipione gon

zaga Cardinale di .SIChieße . In Roma appref.

_ß Gio: Martinelli 1590. in 4.

In oltrc,di qucll’altro fuo libro de Ofen

lo ,jeu conßrnfu «El/:nico: , Úc. c li l`crive nella

Biblioteca tomi quatuor , Mutio Рак/21 Pin

nen/ì Аида": imprefflbeate , Ú'c. in quella..

maniera par che fieno llampati tutti e quat

troitomi; epure folamente il primo è in..

luce , facendo I’Autore l-ine al Trattato con

le feguenti parole .

Finem primo buio libro cum увидит...

штат Deo[истины .

Oltre a ciomella Biblioteca li Í`crive.I-`uit

iterumimprefMarpurgi 16o5.in 8.De Unio

ne Etlanica, Ú' Cbrißiane “яда/орт’: ‚ Ú‘c.

(biella edizione nonl va со’! titolo de Unio

ne come quivi fi l`crive ,_ ma li trova con..

l'illcilo titolo de Ofcnlo,feu con/enßißl qua

le è .

Mutii Pan/ie Pinnen/it Philo/lapin', Ú' Me

dici Clartßimi de Ofculo ,fêu confènfu ¿'tbni

ca ‚ Ú' Cbrißiane Pbilofäpbia Traèiatu: . ’Un

de Cloaldaorum, eálgjptiorum ‚ Per/amm... ,

Arabum, блестит, 0" Latinorum туре

ria , tanquam ab Hebrai: дарил/ля, ßdei no

ßra confona de Deo deducuntur . Marpurgi

клад.‘ ¿genolpbi Acad. 1605. in 8.

MUZIO PIGNATELLO, di cui appena li

parla a carte 347. , che dovea regil‘trarfi an

carte z18.innanzia Muzio Recco~fu fratel

lo di Alcanio Pignatello , di cui ii è parlato

alito luogo. Viene Muzio Pignatcllo in

trodotto da Torquato Tall'o per uno de

gl’lnterlocutori del l`uo Dialogo intitolato

il Porzio . Nel detto Dialogo vengono non

folamente celebrati grandemente gli Ап

tecellori del Pignatello ‚ та ancora ello me

дайте, facendo il 'fallo dire al Porzio a..

carte 1 34.

Noi'lra e la 'ventura ,fe ventura e nonpro

‘имена: è quella , Маг/3101: onorare le Scuole

de’Filo/iy‘t` con la pre/enza шеи; nobil Car/a

lt'ere 5 alla cui gloria non è Teatro alcuno :i

¿randen/oe nonfoffe ‚шёл/‚05:11! Ejerctti me

cle/imi, e i largbU/imi campi, Дней/‘ока appe

na capaci “Миры ‚ oldi quella grandezza.,

d’animo ‚ che dalla nobilißìmafuajlirpe e de.

rit/ata .

Z Nel
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Nel medelimo Dialogo fa dire il Talib a

Muzio Pignatello , a carte 136.

Piaccavi dunque di moßrartni qual‘gt'w

"Uamento io paßt trarre da еле/“[144] 4’А71г

metica , 41 geometria , e 41 Mußca , ne’quali

bo tenuti occupati molti anni della tnia gio.
venta, Ú’c. _ i

1l Foppa nell’argomento al fopranomi

nato Dialogo del Tafl'o riferifce, e trafcrive

un luogo di Tomafo Collo nelle Storie di

Napoli 5 il qual luogo ê degno di regiflrar

fi qui ancora , mentre in quello fi racconta

l’inlelice morte del Pignatello , e in quante

cole folle egli dotto ,oltre alle fuddette...

Scrive dunque il Collo .

11 giorno prirno 41 Marzo dell’anno I 5 79.

facendo/i in Napoli una Fe/la 41 molti Cae/a

lieri Mafcberari ,aut/enne, che Мимо ‘Pi

tgnatello, uno de’ßgliuoli del миг/0:1’: Vec

chio 41 Lauro , cb’era della lorofchiera, cor

rendo a prima giunta, precipitiz egli, е’! Ca

vallo in tal modo, che efe/ido allora intorno

— alle z l .ore , non ‘ШК: piu , che itt/ino 4 notte,

je 'viverßpuo dir , chefo/t’e lo fjoazio di quelle

Poclie ore , nelle qualipri't/o def/entimentßgiac

que сот: morto . Erano il mtl/¿ro padre, ela

[uenturata moglie con altri parenti a’ltalconi,

с} rt/tderopertr dinnanzi agli 000111 ,fenKaJ

poter‘glt'dare aiuto , quegli iljîgliuo/me que/la

il marito, c chi fvide qucl'vecclaio, clit' .t’ap

prrßava all’eta di ottanta anni, non morire 4

.ti/zero fpettacolo , t’accertò , cloe un e/lretno

dolore nonpuo darfuûita morte ad un huomo.

lVon fu per/ana, 41 qualunque ‘grado fifa/fe ,

4 cui la morte di quello sfortunato Lat/altere.:

non dil/@laufe infìno all’antma ‚ imperoccliè

egli era noti/jimo 4 ciafcuno ритм/10010 74

ro, eamrm'raltile , 1п0и1р47т14 , clte 14 Na

tnraßfo//È compiaciuta difare una raccolta.,

41 tutte quelle doti , che ellafuol compartire

folamente a preclari louotnini . Era Muzio

.Pignatello 41 trent’anni, digiußa, e lien pro..

рифмы/141474 , 41 pelo biondo , di color

chiaro ,difani/ßma cotnpleßìone, 41 corpo agi

le , nerltoruto, egagliardo 5 onde/i efercitava

continuamente in giuocar d’artne , e infalta

7: , ein fttolteggiare, e in cafz/alcare , e in bal

lare , e in ogni altra attitudine convenient@

aCa'ualiere 5 tornea'ua , gio/lrafua , ed il tutto

faceva con tantafelicita , che pochi in alcune

00]: 10 pareggiawano , ma in tutte niuno. Ben —

chè pochi/ßrno/arebbe tutto 010 , .r’egli non fof/'è

fiato mara'utgliofatnente 'ver/Zito in molte fitrti`

41fcienzte, perct'occloè eglifu e Filoßfo, e Ты.

logo , e Matematico, e Cofrnografo , e Ariftne

tico , e‘Oratore , e rPoeta; ‘Diede opera alla.,

Mu/ica; non fufenza создайте 4’А/17010‹

¿i4 5 init/ë d’Arc/Jitettura ',ardi difar mac

cltìne 41 legno non tentate da altri Ingcgnt'eri;

[Нашли/р dettare a diver/i Canoe/litri a un

tratto 441141142404: 41 Cefar: ‚ efra l’altre ,

maraviglia/2t fu quella. ‘z/olta, cbef‘ri'uend,

egli medeßtno , detti: 4 'venticinque in difverß

Linguaggi , e apra ‘иду/диет in prefenzau

41 molti Signori , e di altre perfòne 41 qualità,

che tutti ne ßupirono; ti come a've'vafatto po..

00 411441111 Cardinal Gran'vela , ‘Uedutolo det.

tare nell’iii‘effo modo 4 diciotto . ln/omnttu

non fu „р; dißîcile ,c [vella , do'ue egli con fue

fontina onore nonуспел: le mani . Arroge, che

nel colmo 41 tante virtù , egli era aßabilhpiaa

cet/ole , certefißltno , e liberale .

@elle luogo del Collo li ê traf'critto dal

Foppa; chi vorrà vederlo in fonte, lo tro.

verà nel libro terzo, a carte 8o. ‚ e 8i. del

Compendio dell’ llloria del Regno di Na.

poli delCoflo , dell’edizione di Vinegia..

del 16| 3. in 4. ll Foppa però lo regiflra Ес

delmente , le'vando folo alcune poche paro

lein principio.`

ll medcfxrno Foppa, dopo avereregillra.

tele lilddette parole del Collo, foggiugne.

Fin qui l’ŕlo‘gio, 4 cui altro non ß dee ag.

giugncrc ,fc nonfor/Z’ , ch’eglifufratello 4’А

fcanio ‘Идите/10, per lefue Liriclie ‘Toeßb

coti chiaro .

Afcanio Pignatello {crilfe una lunga , e

bella Canzone in morte diMuzio fuo fra

tello , la quale П legge a carte 51. delle fue,

Rime,e principia.

Saltjli al Cielo , e 1 pregititoi tifuro

@aß/cala al Fattore, alui ritorno

PeÍli/ßt'rto lteato, in lttife giorno

QuelSol, che cadde agli все/117101171 ofc/aro .

Finifce ,dicendo alla Гиа Canzone.

Di lui , chefopra ilfrcddo ßglio слизи:

Padre piange infelice , acqaeta il lutto ‚

Di, cloe dcljior, che qui troncato langue

,Afë Dio col/e, e’n Ciel Про]? ilfrtetto ,

leu' fra gli alti onor ,fra ipregißiai

Or lo miri , e oonternpli , egodra poi,

MUZIO SORGENTE fi aggiunga ,e li regi...

‘Ы acarte z t 8. appreßo a Muzio Sforza . Fu

egli Prelidente della Reg.Camera della SÖ

maria , e fratello di Marco Antonio Sor

gente, di cui Íi ê parlato di Горга “11101110

go. Scrifle le Annoraz. Горга il trattato del

Prefetto Pretorio ,e altri antichi Magifh-a

ti, chiamato ancora con altro titolo Napo

li lllullrata, di Marco Antonio fuo fratello,

le quali fi trovano llampate unitamente..

col menzîonatolibro di Marco Antonio,

che di fopra Б êregillrato , c cominciano a

carre 317.0 fìnifcono a carte 454. il titolo è

il feguente .

Mutii Surgentit Sacri ‘Palatii ¿equa/[0.

rit, Regaltßiue Patrimonii Curatori: in M.

«Алтай т1па71:3:7т4’11 Illu/imm Neapolis

primurn librum adnotationet.

Nena
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Nella Lettera . ch’ê in principio dell’O

pera diMarc‘o Antonio Sorgente , che li ê

citata di Горка ad altro ŕine,la quale Fu ferit

га da-GiœMoncoya de Cardona a Muzio

Sorgente ,» im l’altrocofe ,li legge .

Qnaneloquidem non modo illt'u! , precla

rißimi /Marci Antonie' Sttrgenti: Germani

fratrie tui nomen qua/ide tumulti per te tran/l

latam ad tetcrum Ó`c.,/edquicquid ille de re

but Patria A’capolit , Ú' Re‘gnßquicquid d@

(‘С/ты.‘ ejufdent fèdilt'ltut, Ú' Reginoine : quic

quid de Regi: Patrimontog'uel de Officio Pref:

Pretorio, Ú' alii! in mul/ot libro; ‚шрам

dum висела‘, Ú' imperfeílnmfati celerita

te , irnrnaiuritate, rcliquerat , ac diver/i:

vfcloedii' difperfum ( ‘иди’! Sjbillafoliir ) va

„ф,“ noenditinvolte-tum,fitprema(ot aj unt)

manu милым difpofuijii ‚ emenda/ii , Ó'ac

curateV perfecijli , omni/m: legendum , тупо

admirandufn propofuißi 5 Ú' Germana рот):

Pianisten/„lem , quam propriit laudiltue, do

¿ltßittßaelugultrationes tua: de Кеды Regali

lturjampridemfiefcoptar , Ú' eo perduŕl‘a: ut

earun: „мы: proximam expel'lationem jane

tenerrrnu; intertni/ißi , (И.

zn., Ve diancora in Marco Antonio Sorgen

{С ы ~ . t

.

` N 'J'.,._„. «v‘n ‘l ‘ . \».

.

Q

t vi i `recom ycAfrAL‘ANdß aggiunge.;

‚ e f1 eeg'ií’tria carte zz r. appreilo а Nic

colò Carbone , fu fratello di Michel Ange- ‘

l'oC atalano ‚› d-i cui fi ё parlato a fuo luo~

go , compofe il feguente libro , il quale-fu

llampato con gran numero di ligure inta

дна“ in rame . d»

‚ fiar/te del Terreŕire. ‘Paradifo , dio/:yo in

quattro capi L o м”; . Trattatmdtfenßt/o

del Signor Dottor Don Niccolò Catalano , dem

Santo .Mauro . Ooo/i машут il Mondo

della ŕverita dell’ antica forma dell’ abito

de’FratieZftinori inßituita da S. Francefco.

‘Юлю alle[lampe dal P. ш. Giulio Antonio

Catalano da S. Mauro Mini/iro Provinciale

di S.Niecolo Minore святыня!‘ , e dal rne

de/imo dedicato allïEneinenti/fimo e Reveren

dtßimo Signore il Signor Cardinaleßier Lui

gi Carafa Prefetto della Sacra Congregazäi one

delConcilio , e in ‘Bologna Legato della San

„И di N. S. ‘Papa lnnocenzaoX. In Firenze

nella Stamperia di Amador: Jl'fajfi 165 z.

en - _» › .

Ё! detto Р.М. Giulio Antonio Catalano,

ha l’altre cole nella dedicatoria , fcrive.

Il Signor Dottore D. kNiccoli: Catnlanojèr.

'uo ri'verenttßimoldi KE., e miafratelloï (,la.’

cui идти/1.1 per „три nell’eterttitàde’ßco

li annifuturi benedetta', efelice )(îc. Si die..

de al Componirnento di que/la YOpera portato

piu dalla univer/altra del Genio , dalla „вы!

'uit/enza dell’intelletto, che da сои/гудит та

no@ , c/Je ave/je diguadagnarß nel Mondofa

ma di Lctterato, Ú'c. S’appiglià a que/infati

capiuper interrompere il filo dellefue gra'vt'f;

ßrne occupazioni , che per Ú'c. Мари/МЫ!

:fare alla pubblica , epri'vata щит”: , che

profe/[ava alla mia Religione , in cut'gode't/.Le

allora Идти“) di prima A/fißente dell’Ordi~

nc , e ora di Mini/1ro Generale , il Reveren

dU/Zrno Padre /l/fae/iroV Mic/oel Angelo Cata

lano ,di lui/limatU/imo fratello , e mio Supë

riore ,e Signore , che per rvoglia, Ó‘c.

Comc Ii ё detto fono-in quelio libro mol

te ligure , intagliato in rame , di varie ipil

ture , che fono in diverli luoghi di S.' Fran

cefco, e di altri. Fu quello libro proibito,

.per quel che li luppone , ad inllanza- dò’l’a

driCappuccini . ‘

NiccoLo FRANCO, dieuinpaiiaaeaŕ

te z z r.,compol`c l’Opere ,.'che quivi li regi

{lranmma non fono tutte {lampate , coine

in detto luogoli afferma , si come fono lc..

Vite de’Poeti Moderni, il Duello ‚ le Cen

to Novelle , l’Lltile, e danno delle {lampe ,

ed altreOpere, ghe mai non fono ufcite i-n

luce . Altri ancora, c’ hanno fcritto'» del

Franco han commello l’ii’t'ell'o errore , non..

dìllinguendo l’Opere ílampate dalle`non..

_ìmpreile diquello Scrittore. Veggafi il Do

ni , a carte 98. della feconda parte della Газ

Libreria , il quale regillra le dette Opern,

del Franco , ed altre per non illampate_„

ma manofcritte .

In oltre, quivi li regìllrano l’edizioni_

peggiori delle Lettere, del Petrarchillat.,

e de’Dialogi; onde non è fuor di propolìto

regilltarne qui alcune delle migliori, le,

quali non fono сайта te 5 che fono le fe

guenti ._

Le Piilole Volgari di M. Niccolò Franco .

,In Venez.. nelle/lampe di Antonio gardant, —

li zo. ‘де/{рта , nell’anno del Signore 1539.

infol.

Si trova un’altra edizione iti 8. anche.,

non callrata , e nella quale Б trovano piu

Lettere, che non li trovano nella fuddetta

in foglio; ma pure puo crederli , che ne.,

meno fieno tutte , e ne lia (lata levata alcu

na .

Dialoge' piacevoli di M. Niccolò Franco ,

nuovamente conлития diligennia flampati .

Con una taz/ola di nuovo aggiunta , di tutto

quello olie nell’ Opera/i contiene . [n Venez.

per байт! агата de’l-"errari ‚ 1 542. in snm?

Il Petrarchifŕa, ‘Dialogo di M. Niccolò

France , nel quale ji fcuoprono nuovi fegreti

fopra il Petrarca, eДиета a leggere melted

Z z Lette
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Lettere , che il ntedeßmo Petrarca in Lingua

To/ìana a diverfe perßme . (ofc rare ,

e non maipiu date in luce. In Venez. appreß'o

GiozGiolito de’Ferrart'. 1 539. in 8.

Lc fuddette edizioni di que’ tre libri di

Niccolò Franco ‚ come fx ê detto, fono le_,

migliori. Egliêperò vero,cbe in tutta;

e tre quclli'libri [i leggono di llrane cofe ‚

parlando il Franco con una grandillima li

betta, ma non per quello fi veggono nel

l’lndice dc’libri proibiti. Sono ben proi

‚ biti i verli del medeñmo Niccolò contro

Pietro Aretino, che fecero grandillimo ro

morc, edi elli non ñ ê fatta menzione alcu~

na nella Biblioteca. ln line dc’Dialogi Ma

`gittimi del Bottazzo li trovano (lampara,

alcune time marittime del Franco . Quello

libro fi trova col feguente titolo ._

Быт Marittimi di М. `(fio: Jacopo ‘Bot

taLzo , ed alcune Rime Marittime di М

Niccoli» Franco , e d’altri difoerßjpiriti del

~ l’flccademia degli Argonauti . Mil’ Eccel

lenza del Marche/ë di Soncino il S. Conte,

Maßmiano Stampa . In Mantovaper Jaca

po Житие/11 , neß’anno 1 547. in S.

Nel detto libro lc Rime Marittime del

Franco principiano a carte 128. ln fine,

de’Dialogi , a carte Iz 7. , vi Íileggc.

Il Dialogo d’vfleßandro ancora , cloe fia»

notato nell’lndice ‚ non штат[ie differito nel

.fìcondo libro , J‘ve con cfa/i daranno a leggere

due Dialogi di M.Nt`ccolò Franco ‚ cioè quel

д lo de’l’efci , e quello della Fortuna , e due al

tri del Signor Риме/20 @/frri'ztabene , cioe

„quello dell’lßle ‚ e quello del Bußolo , e della

Calamita.

’ Il fecondo libro , che fi promette puo

crederii, che non lia ufcitoinluce, e per

confeguenza ne meno faranno {lamp-ati

.que’due Dialogi del Franco, de’l’efci , Q

ella vFortuna . Stimali , che in alcuni luo

. ghi de’detti Dialogi del Botrazzo, fotto al.

:to nome , fi parli di Niccolò Franco .

Di molti, e molti che parlano di quello

Scrittore, ballerà regillrarne quì folamente

tre, o quattro,oltre a quei, che fr fono ri..

feriti nella Biblioteca . Gio:Matteo ТоГса

no nel Pep.lib.4.p.1o6.

Nicolau; Francie: I 77.

Fuitflagellum, dumflagelli Prineipum

Francutfavorem efl сад/Циник Principum .

Sed culpa eidem fallut ‚дм; , dedie

Hit , {И} quai „идет: , lgrat/o: magie

Pœna: ‚ adallut ‘Principit juß‘u in crucem.

Francut Bene'ventanut, Ú' Greca. Ú’ La.

tine Lingue peritut , ‘Petri Агат’! bonarunt

litterarum prorfiet ea'perti: diu ßudia iur/it ,

‘verum cum labori ритм non refponderent ,

лес/Л! ab eo:fitumque dolorem publicato ino

eumfamo/i/ßmo ltbello к!!!“ eß : quem magno

Рим/3‘ 'vulgar excepit . ejb/fox Ими‘; 'Ko

mamfe contulit, ubi cum aliquot пяти/доп:

initt'atut ‘vixißet , denique in maledicendi

morbum recidit. ltaque a Pio Í’Í‘PonLMax. .

damnattu in crucetnfublatur eß . Scripßt

Epi/lola: , ‘Dialogotfe/li'ui/ßmor. аду/Рая’

.Etru/cit carmt'nibut {пе/водит: . ExtantÚ‘

eine Latina lïpigrammata .

L’Ammirato ne’ Ritratti ,acarte 249. ,

e z5o.,del fecondo tomo degli Opufcoli .

Niccolò Franco .

Niccolò Franco Benet/entrino ‘dieet’

Dialogiaguifa di Luciano , molto ingegno/í.

¿bbc gara con Pietro Aretino, в]; fi'rißìro

contro l’un l’altro . I-Íjfendo ¿tia 'vecchio/i die

de a comentar la Priapeja , la quale 'vieta

tali , ofattagliela ardere da Paolo „7.,/1 десе

fe di tanta ira contra ’l Pontefice , come quel

фермы, c/Je ave/fe dtjlrutto tutto lo :_fitrz-a

delfuo ingegno , Над/‘1012110 cbeper lafua mor

te 'vide il tempo opportuno , non tardà a tten

dicar/ene con la penna . la qual сор: tollerata

da Pio ll’., mentre egli col Cardinal Morane

ji ripara'oa,fußt/eramentepunita da Pio V.,

Дунай/дна titolo difunto/í libelli , venuto iu

mano di Giudici criminali , in tempo cbe’l

Gran Duca (ojimo fi trot/ava in Roma per

prender la Corona del Gran Ducato di Tofca

na, il fece finalmente impiccar per la gold».

@ando l’infelice vecchio, con una 121000111“:

¿a , e canuta , e d’afpetto anni reverendo, che

uo ‚Лида: infulla/cala , col capeflro alla go

la , come /e confeßzjj? d’averfallato , ma non

Jifattamente , che talpena n’a'wß’e a patire,

daß? in modo , cbefu da molti/entita . (депо

è pur troppo . Ed in Overo ‚ t'ncrebbe lajua..

mortea еда/сила , canfiderando ‚ cbe ceti rigi.

damente erano ifalli della lingua in quellaJ

citta puniti, ooe moltefiellerarezne di ma

no erano molte ‘volte reflateimpunite.

Che folle difpiaciuta a molti la ignomi»

niofa morte del Franco , oltre al fuddetto

luogo dell’Ammìtato , Й ha da un luogo di

Tuano nella Газ vita ,a carte r 17z.,in fine

del terzo tomo delle fue Storie dell’edizio

ne di Francokort del 1658. , quivi leggen.

doli .

Dolebat, Ú‘e/íonii Palearii Vertelani , с?

Nicolai Franci Beneventani шест, qui , ille

quidem , ob nimiam in pietatefifnplicitatem.

~/ic enim loquebatur, ad {диет 5 bic ob inni/51m

Cœlo Romano infermocinando шипами/141’

Pio дай/ниши efr' датами, Ú‘c.

Il nollro Signor Antonio Magliabechi .

in una lua Lettera ,aflerma , che , ellendo

‘Пой pochillima età ,intcfe dire da perfo

na
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'navenetabile , e molto dotta, alla quale,

atvea narrato la morte del Franco chi vi

s’era trovato in Roma prefcnte , che Folle.,

{иго Niccolò Franco impiccato di пень,

а lume di torce, e che era tutto il luogo

parato a bruno , deplorando concordcmcm

te tutti gliaflanti il fuo infelice cafo , non

aílenendoíi dallo fparlare apertamente di

chi per una Paf'quinata ,lo Faceva così infa

memente ,in quella così grave età morire.

Aggiugneva сайт‘! ‚ che fama ancora Fu',

che veramente il Franco non foll'e flaco

l’Autore di quella Pafquinata , ma che da.,

[под nemici ne Folle [lato accufatme che..

erano gia molti anni, che egli viveva reli

giofamente; il che pareva che non folle..

diflicile а «сет, poichè oltre alle inimi

cizic ‚ che gli erano (late concitate contro

da Pietro Aretino,e da Í'uoi aderenti , mol

te altre fe ne avea anche ello medelimo ti

fate addofl'o con quello, che in gioventù

aveva fcritto nelle Lettere, ne’Dialogi, e in

altre fue Opere, contro’l Borgia , contro

l’Abate Anifime contro divetÍi altri.Ma che

che (i fcriva , о Íi dica intorno a cio ,egli è

certo , che bil'ogna confell'are , che giulla

mence folle llato condannato a morire il

Franco, mentre l'otto cosi (anto Ponteñce,

quale fu il B_Pio V. , non potevano Ге non_.

giulle effet le fentenze de’ Giudici di quel

tempo . _

Non è da tralal’ciare quel, che fi legge.,

nel libro intitolato Perroniana , live Excer

pta ex ore Cardinalis Perronii per FF.PP.a

corte 152.

Niccolo Franco . Quand fl fufl condamne

’à ejlre pendu a Rame, le Cardinal Aldobran

din ,frere du "Pape Clement, qui eflaict de la

Côpagnia della Morte,le confortoießó" Ани

colà Franco eflant monte a l’efcltclle , Cb' ap

pre hendant la mort, dit cet matt: Come N ic

col ò Fräco alle forchelê’pollibildLe Cardi

nal LuyrefpöditgCome Mell'er NiccolòìEcco

Chrillo in Croce per voi:en tirant de deßout

_fk robe un Cructßx qu’il lu] телят , ce qui

le remit тиф/Ъ , Ú‘t'lfë reconnut.

una altra erudita curiofità intorno а__.

Niccolò Franco êda notarfi , ed è, che il

Betufli gli profetizò molti anni avanti, che

farebbe llatoimpiceato, llampando cio in

бы l’anno i543, La nimicizia però fcoper

ga , che aveva il Franco con l’Aretino, fu

cagione 5 che non ollante il fuo merito ,

molti, che dependevano daldetto Aretino,

ne fcrivell‘ero allai male,onde,apprcfl`o a li

huomini prudenti, il feguente luogo gel

Betulli non è per macchiare in alcuna ma

niern la riputazione del Francomflendo piu

che certo , che fcrill: cio in grazia di Pie.

tro Aretino , del quale era il Betulli parzia

liÍlimo. ,Scrive egli adunque acarte zz,

del l'uo Dialogo amorofo ‚ llampato in Vi

`недра al legno del Pozzo, nel |543. in 8.

Franc. Non/à, cbc mi fia, ma non ne)

faccio conta , pere/.tè non è ‚пе/Нет! da ogniuno

Ядра’ dir ben male , e fai è „то ‘Pietro

Arelinofitû‘iciente col pale/are il 'vero afar/ì

тете’: , e adorare , e clii _]i реп/‘а d’imitarlo ‚

non che d’agguagliarlo , erra , come bafatto

un certo nonß chi NÍI-ïgia [по Famiglia , che

gli liafatto certe rimaccie contra per 'vendi

car/i di un talfregia , che il di'vini/fìmo/pirita

ltstlifa portare fu’l moflaccia , e non i è accorto

ilpoveraccio , che ha pubblicato a molti t‘fuai

difbnori, che erano noti a poc/ai, e credendo

perciò acquit’t'ar lode , baflttta clic la rvergo

gna `¿gli corre dietro, e l’onore lofugge, tanta

che ‘па/Март Гциъйпо , per non pagnrfër‘vi.

tore, lo tiene per Famiglia per le Лиц/ё. Sait/a.

iQuei/loe quel che ha fatto parlare alla lucer

na, eche can l’intitolarmi/le bajacce al di«

'uiniß'imo , e _i/luflrtßimo Monßgnor Leon@

Orßno 17e/cotto di @LAL/E lo avevaprocacciata

per benefattore , ma in ine non/iu l’ba [драм

confì'r'vare :perchè tallo , che il nobili/fieno St'

gnore conobbe lapeßîma naturafica , e que/le..

pedantefcbe {даме/ш »virtudi ‚ non lo -volle

piu 'vedere . Franc. queßo e d’eß'o . San/‘a ‚

Non ne parliamo, lafciamone la cura a gli.

.A1/allai , e Cort/i , quandofìafu leforcbe .

Molti, e molti han parlato con lodL»
grande del Franco , che G "Майдане, ро

tendoÍi vedere appreffo coloro, che di elfo

hanno f'critto ex proŕeffo . Vien nominato

anche con lode dalTalfo nel fuo DialoÍgo

della Bellezza , a carte z 5 8. Introduce i a

parlare il Minturno.

‘Però поп/б conafèer la cagione, per la qua

le l’Aretino, il Dolce , il Claria, il Рима,”

Munic, il Ватт/ст , il Рог-тиф I’Atanagt‘,

il Corfo, e tanti altri ‚хо/Ъ’! Amici , i quali

hanno in que/la etafama di Letterati,non ab

biano 'voluto imitare/i .

NICCOLO MOSCHINO CARACCIOLO,

di cui li parla a carte z t. z., compofe un libro~

intitolato Summa de ‘Pœnitentta , fecondo.~

il P.Agollino Oldovino ilquale, a carte,

5o4.del fuo Ateneo Romano , fcrive.

FrJVicalaut Mifquiniut-C'aracciolut Nea

politanut ‘Patria ‚ Ordini: Predicatoruma,

gflfíeßanenßt e/frchiepi/coput ab 'UrbanoVI. .

Catherina Змеи/Ё inter'cedenre Pretbjterit 

Cardinalibut cum titulo S. (‚Май adfcrt'ptut

pro potîerit reliquit in fue dol'lrina teßirna

niumfummam de ‘Pœnitentia : Ко’радшдй

tate illu/fri: efuita exceden: 4. Kal. Auguili

anno t 389. fepulcltrum babuit при‘! S. Ma

riamfuper Miner'ztatn, in три Ctrnobio pra- _

ximo с]! hujut Cardinali: стрел cumfequenti

epigrapbe. B. F.



ist Anntztontßoorosn

B. F. Nicolaus Caracciolus

Ord. Prœdicat. ’

Sanëlae Romanze _Ecclcfige

Cardinalis ‚

Celebran! Хинди”; Virum Ault-lore: oon.

ne! fui Ordinit, nce non Racc/:nr Pirrhu: in

тот“: Eccl. Sicil. .Äuhcrq'ut Pan'viniut,Cia

con/'ur cum Auflariit, Ú” alii.

_ ll mcdelimo Padre Oldovino, a сани

641'. del fecondo tomo delle addizioni al

Ciacconi , avea fcritto .

Scripßt Nicolau: , ‘(Де e/íuílore IVotnen.. ~

elettori: Cardinalium , Surnmam de ‘Pœnitcn

tia: ё‘ Pau/ur Cortefiut Идти de Cardinala

tu , prima capite de Cardinalihut, qui aliqttid

fcripferunt ,hunc cum alii: пиши/Ш}: сот’

memorat.

Eodemque modo intelligi debet multos

tum_ viros ‘extitillc graves ‚ qui in Гепатит

cooptati (им, 8c à quibus fcmpcr ell feri

ptioni continuata l'ervitum , quo ex genere

]o:Morlandinus, Stephanus Lugdunenlis,

Philippus Romanus , 6r Nicolaus Caraccio

lus Neapolitanus nominati poílunt .

Leander .Al/:erin: , de l’irie Jlltt/lril'u:

Ordini: Dominicant', Nicolaum hunc fuera

тит Littcrarntn interpreteert nominat.

‘L’ Autor della Biblioteca a dette cart@

21.2.i`c'rive , che il detto Cardinale folle fla

to Arcivefcovo diNapoli , e’l P. Oldovino,

fcrlve ,che folle (lato Arcivcfcovo di Melli

па 5 li dee però credere che l’Autor della Bi

blioteca erri , imperocchc‘ nel libro di Bar,

tolommeo Chioccatello ,intitolato , Anti

flitum Praclartßtna „тратим Eccleßa Ca.`

talogur ah Ара/7010”? tenoporihu: ad hanc nfl

que noßrd iotatetmt‘y".` ad annum MDCXLIII.

non fi trova , che Niccolò Mol'chino Ca»

racciolo folle Ilato ne meno eletto Arcive

fcovo di Napoli.

NICCOLO PEROTTO. Di quello Scritto

re (i parla a car/e 223. della Biblioteca, e.;

quivi, tra l’altrc col'e , fi legge . i

Emendiß Paolo Giovio нее/181035, che lo

fk Marchigiana , del Cnßello di Sentino. Il

Voßt'o loflt di Sańlfoferrato .

~ Par che (i debbia emendare l’Autoredel-~

la Biblioteca per due capi, e non il Giovio:

Primieramente perchè-il Callello disenti-~

no‘vì'en giudicato per diverfo luogo da Sal'

{агата , _mentre li è fcritto ‚` che ilGiovid'

fa il'Perotto di S‘en'ìtino , e’l Voílio il fa di

S'à'll'ofeŕi'aid; e'p'ur'e ê vero , che Sentino ,_

eS'afl'oFerrato è l’illello ,_ с fulamentc è di

юго-жмет; che lié' mutato c'oltem'.
po'r‘Pe'r' fecondo , noir` avendòfrìf’e'rito

l’Autore della Biblioteca . fc‘rit‘ture , o'altrc

memorie i Icon le vqua‘l'i f‘ipotelle сидеть,

che'l Perotto foße di Cavelli ‚ luogo vicino

Capova , li deecteclere che il Giovio nom

abbia crratoiavendo fcritto quello medeli

"mo , che da molti altri êllato fcritto ,anzi

ê (lato l'critto dall'illeffo Niccolò Perotto ,
lil quale ragionevolmente doven fapere la,

patria (‘на meglio d’ogni altro . ln'confer.

mazione di quello i che (i è detto, liriferi

fcono primieramente le parole del Giovio,

e poi altri luoghi МГц-Мог! ‚ chevilleto

'poco dopo del Perotto , e finalmente le pa

role del Perotto medelimo intorno alla (из.

patria. Le l'eguentifonole parole (121610

vio . ..

' .S'entinurn 'Umbria Oppidum, cui hodie Sa.

xoferrato nomen aß , Bart/rolo Jureeonßclto

nohìle ,fecundarn a Nicolao Perotto шта

tern aecepißó’c.

Non li riferifce il luogo del Vollio ,che
fcrive il medelimo , pcrellicre egli Scrittore

de’nollri tempi . Venendo dunque a gli

Scrittori , che villero poco dopoil Решив,

l’Abate Triremio de Script. Ecclefiallf. ,an

carte 37:.della prima parte delle fue Ope

re Illoriche, fcrivc.

Nicolau: Perottut Saxoferraten/it , Ú' 5)

pontinu: Epi/copul- , Vir in dit/ini: fcripturiil

erudittßìmnr , Ó“ in fecularihu: (‚шт „am

_[ìto temporeß‘cundut , egregiue Theologie: , ac

:Rhetor di/ìrttßirnut , ingenio acer, дым;

praclaruefcripßt гладит luculenta Opufcu

lÚal , ушёл.‘ nomen [кит po/ieri: под/{атм ,

c.

Il Padre Iacopo Filippo da Bergamo, nel

decimoquinto libro del (‘по fupplimento

dell’lllorie , a carte 398.

Ливия.‘ Perottu: Patria Saxoferratenjit,

Sjpontinußltue Epi/copier, «(при Theologut,

ac Rhetorluculenttßmußú'c.

Il Volterranoa carte 49 x. dell’Antropo

logia _.

Ad Latino: nunc шт», ac prim Nico

laum Perottum e Хам/„тяга Sjpontinuttu

l’rafìelcm,Ú'¢'. '

L’illello Pcrotto a carte 3 z.della fua Cor

nucopia ,dcll’edizione d’Aldo del r 51;.,

dice apertamente d’cller natoin Sallofer

tato , fcrivendo. \

Et Saxurnferratum natale Oppidum met?

in ‘Рим, atque ’Umbria /înihuejïturm afer

ro vocitatum с]! propter [идти ferraria: ,

qua: eo in loco multatfuißì, ватт reliquia

oflendunt ._ ¿t 'Ur/u Sentinum à Veterihttr

dieehatuŕ àySentino amnejuxttt mœnia [аден

te, quent nunc quoqtte Sentinum том oa

cant. ~

Ed a carte 947.della medeñma Cornuco

pia . ____

Excellunt hat maxírnè арт! Sentinater;

prefertitnque inpart/o Oppido no_/lro aqui: ‘т
l dique

u
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I dique circumjiurmibu: ‚ quod ex argumento

jnfulum Conmmpcruncom 110044! à quo ‚ Ú’

Familia под“: Ретош’тит rma-ir cognomen ,

qui/:pe ‘Pira 'vulgo ¿Seminoribm , Ú' ferèper

omnem lroliam Pera dicumur .

In diverfe edizioni ancora della fun..

.Grammatica (i legge . Nicolai Peroni Saxo.

forman/ir ‚ Ú'ß,

Poteva dunque non regiilrarfi tra’Lette.

rati del Regno di Na poli 5 ma gia che regi

flrato çifi trova ‚ ed ancora perchè fu Ve

fcovp d’una Città del Regno, tanto che co

mu nemëte Íi appella il Sipôtinmtralafcian

do le moltillime cofe, che dir fr potrebbono

intorno а quello Lcrtcrato, non farà fuor

di propoiito il regiilrare almeno alcunL,

poche curioíità intorno ad ello 5 поп гга1а—

fciando di accennar prima, che Íi уезда;

quel tanto ,che di lello hanno fcritto il det»

_to Abate Tritemiogildetto Padre Fra Jaco-v

po Filippo da Bergamo, il fuddetto Gio

vio nel di lui Elogio 5 il Gincobilli a cartg,

21o., e 2l I. degli Scrittori dell’Umbria, il

quale piu lungamente de’i`uddetti parla.,

dell’Opere del Perotto ‚ benchênon accura~

tamente,commettendo diverfi errori5il Gef

nero , i Compendiatori del detto Gefncroâ

Ё11’о11еч1п0; Leandro Alberti5 Gio: Mat

teo Tofcano nel primo libro, a carte :4.del

fuo Peplo d’ltalia , e cento altri, che Íi tra..

lafciano ‚

Torquato Perotto voleva ‚ alcuni anni

fono, far riilampare tutte l’Opere di Мс

colò Perotto ‚ fecondo che fcrive l’Allazio

nelle Api Urbane ‚ a carte 246., con le fe»

guenti parole.

El ingenti Reípublico Lirtcmriœ [fono 1\/1.

colar' Peroni Arcloicpifc'opi6`}ponrini ¢gonfi/ir

fui Opera, que 1110 fucl 0 (jrœco convertir , 'oel

скрип/2111: confcripferil ‚ ciifber/à , ac voga, Ó'

_ad [nunc a'lcm ¿c „марши: ,'Jomiizibu: infer

copra ‚ in imam 'volumen rccollegit, rjpir pro

‚мат z'ulgmurur, Non rc diufiiìrfujlben

`jìcmam'mi delinebo ‚ Ó’ que 1mm Шали! ‚ ш

honor Íoinc quoque libcllo mco 4000441 , more

moo , Ú' ingenuè cnumcrorlvo . JVefa: еп1т_‚‹

fuori: тнит , morilmr, Ú’fludiornmßmili

tudine conjunè'h/ßmo: ‚ пап coder» шт mo

mcmenro oonjungi. Ver/a rlgitur 4 Nicolao Pe.

rottoè Graco in Linguam Latinamfìmt . '

см0’10414 Mïxßidi; ‚ Lilmm'i ‚ Bcßèrio.

7H!

n

Ariffoteli: liůeüu: 40 I/irrurìlm: 44 Fede

ricum Felrrinm Urbina' Ducem . `

Вис/217141011 ¿infini Pbilofoploi 44 Nico,

Iam» V.Pont. Шах.

IIi'pPocrnri: Jucjurandum .

Plutarcbi lille/lux de Fortuna Romnnorum.

Щ!'vero ipfc cxfè conferir .

Orario /aaoim in Convent” Jrlontufmo .

In Georgian; Yrnpeziumimn , qui Turco:

omnibus lmpcmforibu: przŕi'arxtiorc: ejfc 'vo

luit .

Epi/lola 44 Beßìzrionem in hzuclcm ejm‘ li

bri, qui Dcfcn/ío Platani: infcribitur.

é'pißolo 44 1\/100/4шп V. Alphonfcm Ar#

'gonum Rfgermá" 4110: .

In ‘Ffa/finir' Smrii Sjlrm: E.rpo/icio.

In Marrialcm 50120114 ,

De gencribm merrorum , guion: Horatim'

\ Flaconi, Ú' Severini“ Boêzim ußfunt, 44

,Helium Pcronum Frotrem .

Фе mecrir 44 с1400114”; .S'cloioppium Vero

pcn/ìm ‚

@fín nè ergo Ремни: bec fcmpcr optaron,

jëmpcrque que im jibifvli шт 4111 quefiti tc

nax rcfì'rfoobit? Ú'c.

In queflo Corpo dell’Opere del Perotto ,

non (i fa per qual caufa non Ii regiflri la..

Grammatica tante volte ílampata, e riflam

pata; 40 Confcribcndi! Epi/folk, ed altri li

brigdal che (i vede che quelloindice ‚ che

ne fa l’Allazio, non fia accurato .

La detta Grammatica del Perotto (i сго

va [lampara in Napoli l’anno x47 8. ‚ e Pan

no 148;. in fo., che G puo credere , che fof

(его le due prime imprellioni .

Nella Libreria dcldorto Medico Renato

Moreo ‚ fr troyava manofcritta una Orazio

ne del Perotto , In ‘Paggium FlorcntinupL, .

Veggafì il Padre Labbé a carte 2 3 3. della..

fua 'BiblionMóïlíbn -

>Il Signor Antonio Mngliabechi aller

ma,in una fua Lettera, di avere nella fua.,

Libreria una [тента manofcritta , e non.,

mai ílampata ‚ del Poggio contro’l Perot

to,la quale è acerbiflirna с per quello,ch’af`.

ferma l’iûeílo Signor Magliabechi ‚ e per

quello ‚ che li Vede dalle fegucnti pochi,

parole , con le quali comincia , e Iinifce.,

l’invettiva,trafcritte dal detto Signor An

rollio l

Non (.61 mírandum nefèio аист infamem

Pußoncm, adolefcmfcmque impurum, qua/lu

ra corporixfici improbißma „Минет/141: т:

„141041511: mordacilm: тел/{Де ‚ Ú'c.

Finifce nella leguente maniera .

Abi igifur perolinyjìmo ИмАп1т411три‹

rum in т414т rem ‚ 44 barbaro: migra, ut

hoc fìcnlum портит ‚ infami Рут/11110720 pur

gef, фа‘,

L’avere il Perotto , per difendere il Vala

la ,_feritro contro il Poggio, fu cagione,

che ii aveÍI'e tirato addollb l’ira di lui .

Frai tanti ‚ e tanti , che celebrano il Pe

rotto , uno fi è Francefco Florido Sabino „

che, acarte III. della Apologia in Ling.

Lm. Columnimore: ‚ tra l’altre cofe , Тех-1.

ve . .

Nicolaus Peralta: Spontini” vfntifŕu ,

mihi
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‚мы non uccidi! :jed in ватт clajj'eponendu:

-r/idebutur , qui шип: Аийо’е: interpreta

“Для. Neo-frio anfaciam сход/(‘211111110 in

jurium , fi eum ‘три мыл fŕriprorum 'vol

l’rincipem conír'imam . Alia @nim non pau

ta fŕrip/ìr. qui/:ur арт! атм: rlarm lmúemr:

cuius Радио nihil/it poliriur , Epi/lolir nihil

jucundiur; Cornu rumen copie, quod Vale»

rium Marrialem inlerloreratur compofìzxt,ho

mini: excellenziam malla melius pmefecit,

до.

lol/Zeni' vidernu.f,pojl Nicolezum Pcroltum,

omnium interpretum mmm: Дым wlmjfc,

./Ímloroßum Calepinum, ‘Щи: 1л/1атит ‚ ac

‘vigiliarumfurem mezmfefli/ßmum : in omni

bu: ramen maxime abfurdum , :um infulfo

[на Difŕiomzrio ,in quo ne ¿rj дат/ст af@

protulil, ni/iß qua: al: inßmirjèriptoriburfor

de: colleginÚ’c. . . [laque Peroni nomen ин

xir non mediocriler , cui mulm aberudifir in

reddendn fverlwrum ratione el'eferunlur, cum

Calepi-no ‘их credanr, quod fueterum feßimo

niirconßrmer : G" laune lud/lyrix' , Щит hono

т сии/14 nominarejoleant.

Non farà lìlordi propoiito di auvertire ,

chc’lPetotto , çredendo facilmente d’eiler

folo ad avere le clegantillime, epurillime

favole di Fedro , ne llampò una per (‘на . А

carte 999.della fua Cornucopia fr legge .

Olea Palladißu'm . ffl/ufr adfabularm ‚

quam no: ex .Aniene in fabel/‘1r no_/lrizr ado

le/centerjambico Carmine treznßulimu: .

Ollm, qua: 'uo/lenteße in mula/lla ,

Dim' [четы nrborer, quercy: Jae/i,

¿'t Мухи: Veneriplacmr ‚ Plfœbo [aum: ,

‘Pinur Neptuno ‚ popu/xe: eel/n Herculi .

¿Minerva admiran; ‚ quarejlerilerjumeront,

lnlerrogwvir eaufézmydixiz Juppizer

Honorem [тайн т 'z/ideezmur'nenei'erel

.At me Íoercule.r,inquiz,quod quifque woluerit,

Oliva nubi: proplerfruflur ‘Луцк/от.

Tumßc Веоттупйа”7 atque hominfìfalor.

O num meriroßapiens dicier omniéur.

utile ej? ‚ qucdfacimu: ‚Лида e/lglorid.

Rifcontri chi vuole la detta favoletta con

quella di Fedro, ( che nell’ultima edizione

dello Scheffero di Amburgo del 1673. fi

trova acarte 148. , ed На 18. del terzo li

bro ) e vedrà , chein effetto è la medefima,

trovandoñ in Fedro un verfo di piu ‚ еро‹

`chealtrevariazioni . ll che è fiato da altri

ancora сдан/ага, onde il Barrio nel libro

35. dc’fuoi Auvcrfari ‚ сар. 21. pag. 1670.

fcrive .

De Pbadrifezlzuli.: ita „щели: ‘Doè'lorum

plerique eße ingenuo ‚см/„лат, neque теп

tiri «e1/um Tiberii . In quorum rgoprorjìu opi

nione fum ‚ lieer unam aux «lloran дым

:iam , Ú‘inßticium efe jam alim попить.

Contra штат, non/lili examination , non

"

dicflorum reeenßone, non dem'que aliuomm'no

ratione , quàm quod Nicolau: ‘Регата, in

Cornucopie 9 ìnfi‘rip/Ít Larine Lingue , ¿fe

compo/iro: quo/dam 'veïfiruloil типом‘, qui

in Plmdri lille/lo Войн’, paucißimi: mutati:

repcriuntur атм! . Quid dicamu: ? Fir/lere

bicjudiciumfìlum bannir/e: magno eruditio

ni: , Ú' imejimzi mju/Ham ncuminis,€”7c.

De Perono ‚ширмы 5 nem/:è imponer@

Щит „вы; ‘volui/fe, тшт apudfe ßlùmo

Pbedrum exture ‚ тип nec ДМ: quicquam de

Рейды eju: inaudivimu: . Et re: „тиф/11];

jimn el?. Ulcunque ¿nim two Tiberiano Ploe

drum abjudice: , nunquemz rumen facie: ut

‘Perouo non/int unriquioro: ‘(м/Ищи , Úc.

Seguita il Bartida mollrare ‚ chc’l Perot

ro abbia rubata quella favola da Fedro, e

conclude .

Perottu: autem ifle tum Poefeor indoêlui"

fuit , ш etiam ultimo_fenarii Fede„видать

appofuerit .

E prima del Barrio lo Scriverio, a carte

88., e 89. delle fue erudite animadverlioni

fopra Marziale ‚ fcrive.

Interim con/idem mi/Ji ‚ que alim Perottur

‘Tonnfex Sipontinur in fommenmriiffuir ad

lill. l. Martiolir сои/знати” ad /шпс1осит .

@id poilunt hedera: Bacchi dare? Palladis

arbor

Inclinatvariaspondere nigra comas .

Allufit ( inqui!) ad fabulam , quam nos

ex Avieno in fabellas noíiras adolefccntes

jambico Carmine tranflulimus .

Olim quas успел: elle in tutela Гиа

Divi legcrunt arbores ,quercus Jovi

Et Myrtus Veneri placuir, Все.

Qua fequumur ibi duodccim ‘интим, Ó'

finiunt .

Nifi utile ell quod Facimus, flulta ell gloria.

Qua ipji/fimez ‘Tlnedri illiur/unt , à Pil/no

primum, Ú'pofïà Шлем/„фа, Rigrzlrio, 4!

que alii; editi , Лифт ‚ Ú Scloaliir illu/lm

ti . Ехмт lió.V.fn/1. 5 6. шт: qui-dm ‘Pe

roztu: a'ualzm, nur tribu: leé'lionlbu.r,fed qua:

pige! defcribere .

In oltre non ê da tralafciare di dire an

cora ‚ che quanto il Perotto ê Ílato lodato

per la traduzione di Polibio, come fi vede

dal luogo di Fran’ccfco florido Sabino Го

pracitato, in quelle parole : cuius Poljbio

„МИД/идти: : e come fi puo vedere anco

ra da quello,che nell’Elogio di ello, fcriffe

Paolo Giovio, il quale , dopo aver detto ,

che dal Perotto era fiato tradotto Polibio , ‚

fogglllgn@ le {Единый parole.

Alon defuerc mrnen ex iemuli: ‚ qui с)!“

auélori: truduè'lianem aniiquißimnmfuyfb,

furroquefurreptam exißimarint; 91464771“

cydidem ‚ ‘Diodorum ‚ Миши/шт ‚ Ú Ир

pianum, clnrißimo ingeniorum certamine con.

‘иск/д‘,
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дек/д‘, или: Poljôiur сзади ßde Lalinu: ,

давайте", Ó' ритм‘! ‘Rqrf‘rmonir purita

n„при ameccdar. `

Dal che Íi vede, che tanto fu di tutti сб

corde il giudicio della eccellenza di quella

traduzione, che ancora gli emolidel Perot

to, ne ammiravanodi quella , e la fede , e,

l’eleganza . Ma quanto egli per quella tra

duzione , come li è detto , n’è (lato a torto

lodato , tanto ragionevolmente n’ê [lato

bialimatodal Calaubono , per l’ignoranza

così della LinguaGreca , delle cofe milita

ri ‚ come della Storia così Greca , come La

tina; edl oltre a' quelli difetti, per l’impe.

rizia nella Critica, della quale chi ê privo,

ad ogni alt-ra eofa piu atro llimar Íi debbe,

che allo fpiegär- degnamente gli antichi

Scrittori. ll Cafaubonomella fua traduzio

ne di Polibio ~clellf‘ edizione di Parigi del

.1609. in fol. dopo la Lettera ad Arrigo lV.

Re di Francia , nel luogo ove fcrive de pria

film: Poljbii interpreribur , Ú’ de naz/u bac

ver/ione , apporta la ragione dellalode,che

confegui il Perotto per la traduzion de’pri

mi'cinque libri di Polibio ,la quale’fu , che

ne’tempi del Perotto , non era nell’ltalia..

dii di'LinguaGreca [apelle piu di lui,e po

chi erano coloro che tanto , quanto eglí,ne

fagelfero . Katia aufem( fono parole del

Cafaubono) eß, Quia nemo illí: remparibur

Balarm» ‘ищет amplìur gracèjcirrnquàm

bic inurpre: : palm' qui lan/um , quantum il

le. Il che fu cagione ancora. ‚ `che altri ap

prello, feguendo l’altrui tel’rimonianza.. ‚

avelfero errato nel giudizio della medelima

traduzione . Ма il Cafaubonmopponen..

dofi n quelche da altri era fiato fcrirtofog

giugne . ‘

Nor 'verb è contr/uio ajirmamu-r , ‘Perot

tum ¿r 1Мед: inrcrpreti: laude tunrum идет,

quantum qui lon‘grßìmì’ . @ad mim bodied

plurìmir „ритм 'uìdemus , игра/Щиты

primi: Grue Lingue precefrirfuerunr Enz

bath@ comn1wri,_f,7lma qmeque *vaca/:ula Grtz

ca incipiunt ihm/igen, perfeòlam ein.: Lin.

gucßôi 'videunrur :fende/m' rogniiianem, qui

п‘шт 'w'x-ir: cartina tad/mc шутит‘ , plrmè

‘Идет’ criar» Prrorzo „мы: 5 cui ß ‘уст/Д

f2: in тети» sognare, quantum ab м „атм

_(ìrecìfêrm'o‘nir ‘фарс! , ‘рт ‘Роды! interpre

rarianemprofeßîz с]! neceßària'; ne Armlicir

quidem candirionìbu: à. Nicolao ( Quinto )

Pontìfiuporufßn „мы, ut при Auáïori:

ne unam qm'dern pagina» reólè мандат ,

cjurimerpreraricmem inf: fufèipern .

Bd acciò, che non fembri, che con teme

rirà quello Íi affermi, farà convenevole di

rrafcrivere, alcuni di quei molti luoghi,

che’l Cafaubono vva ril`contrando , per far

conol‘ccre quanto fia difettofa la fuddetta

'traduzione del Pet/otter.` Scrive dunque il

Cafaubono nel citato luogo.

Заряд!“ мумии/„л CLIX. qui non

Intelligent illu: locution“ ¿i J1raçga¢îíe ¿vœ

xwgèïv, l`e recipegefenfim relato рейс; vrfa’

GAn'uœ rmeîâau 'rovmr'ru‘ua‘v , quod едят di

citur ëv macelli 62'09-«4 'ra‘r nag/¿6v , mu

nimenti loco flumen obiicere , graz/:jimi

locifenrenn‘am corrupit , Ú' quad in тето

mbilì Hannibali: [идиот norm/crut unicè

Рщышм 'vrij/fone ‘Perotti :ß di/ßmulamm.

'yerba rPoljbii funtwJv 8E vrt’œyyœ‘nxrîr: à

vauvfggaïs‘ ¿É u’rns'gwípíc œ'vaxœgn’ouv'ru; Am'

Ск , »à ma'ßAn/uœ mma-aprèm ro`v Taíyov xan

AéI/zvsv mrmpo‘v , »à md lniv той’ ‘пауки’;

Six/@amv funn/¿ius Ireir m’vâuvav :que im.’

Регата venir: Vcrùm Annibal , prœlio

abllinuit, ¿c callidê holìibus cedens, ca

Ptris f'upra ripam Tagi locacis , equitibus

prœcipit , ut cum hoflcm aquam ingrell'um

viderìnt ‚ adoriantur peditum затеи. Qui

aliud Greca , ali/4d Luinufonanßá’c‘.

Sic lißro eodem?. ссхх I v. ш :mum émul

ti: cxemplum afnam, quin non capitán! ‚

quideßêr in Taflicu difŕiplìna êmreyœywyn‘

ôemga'au.- , dcflexio ex itinere recto , in..

dexteram , aut Начат partem 3 пес „иди in

telligent ‘иосет й’тёжни , a pplicare fe colli,

aut parierì , 8c praetexerelic ut minime ар

pareas ,quad 'ucrnnculurferma elegnmißmè

appellaf, tapir,pc/]ìmè lua Рады! verán.,

expre/fir , aut patiti: nulla mqdo cxprcßìt .

то‘); Se Bxìtmçär, ’à Aoyggocpa/¿sç ‚мы rdv

#rtw'mmifa'uv ëxvreyaíyuv , ¿mi ‘год: êv 822“;

Спад: 'rai-v 'ra‘v arfuìtáîvœ nequêvwv , êm‘

und mugy'la'vx; u‘m’çeme r ‘год: Sì imei? ugr]

‘год: KsAraJs' oyoi'ws' 'ró'v êuwvxfluœv Самбо

xu'uìuy myœyœyaiv ‚ mp‘êâí'lave также?‘ ‚

¿in ‘гад; eroga/'rus' ¿nu хода: @Jim lwir ein»

Sov "niv mijn ‘Hiv Àflßmv , той zugu

(бы; Фёехаш' eiçfa‘v танец/16101’ ‘шт . Pra

ffii: amnibu: hec pofuir Peronux : Baleares ,

omnemque levem armatutam poll colles

circumducit. Equitem curnGallis inipfis

ongulìiis loca: : ut ßmpl , ac intralfent R0

mani , obieéto equitatn , claufa omnia la

си ‚ 8c montibus ellenLObßcro ‚ bac 'untere

с]? an решение ? ubi [idc: ìuln' pudor? [Ы

-fidur bic inferprc: pra iis , qua non aßrquelm‘.

tur Liuii‘verba rcpofuit: qm2» no: deman..

ßra'vímur in Comm-:marin naßris ¿deo fui

ldf/fìmilem in bac pugna defèribcndafuiße, u:

¿meme Polyln'ifìmul , Ф’): 'vere allenare: ‚.

Qui: igimr Репин imprudmri-nm, u: quid

gravin: dimm in bac „Ú‘jìmilibur lam', [kris

miretur ì Ú’c.

Air Рады,” rmi» ciu: de/êrr'pziani: , page

CL. 'ric 63ml' ‚им-мёд rau’ruv лиса? fo`v0a’vaô'v

‘ш ттицду Фгеойа‘т' el? ‘Hiv Eme’f'lnv . Pt

таит/1:: Via inter hos media ell, quae per

l A а ri~
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qrîparri profluentisfluniinis ducit Spartam.

_Qua nomen Oivoů'vmforuam balm partici

pii , patat/it effe, Ú’ ‘шт protluemis . Sic

iterutn max , me) Iwir Oi'voů'v'm ттщ‘дцпоп.

longe â ripa fluminis . ut certain/it mfc-iff.,

Щит «mais hoc в”? proprium nomen . Heiß'

Li'uiifui :um memimßie oportuit , Ú' herum-i

шт; verborum libroxxx i v. (hiintus fatis jâ

omnibus paratis , profeó'tus ab Ilativis, die

altero ad SelaÍiam , fuper Ocnunta fluvium

per-venir: quo , ôcc.

Fra molti altri luoghi ,che rifcontra il

Cafaubono , Jifcontra anco la traduzioru

del feguente

ai: a‘v ï priv me) 7dr Euxìm'îocv ¿ë u'mp'

— 3521's »etici vrfo/ramov сайт”? ¿CD25-«ilary . 'ráiv Si

pcio‘â'oqâaigwv :carro/mv ëmxa‘uêvevv , 'treur

QEfo’viwv тег: 94553‘; êßßwiaêvws‘. Perottur,qui

ignorant , quodpueriß-ire дебет ‚ if ximg.

Seife ej/e, è fu petiore loco, dextran» Ы“;

minifcitur : deinde buie дарит‘ parent дн

daciam „шт, Ó' ita vertit. Siquidem à

dextra Euclides cum gregariis militibusâ

frontibus fpeéìabat , à laeva verò mercenarii

milites de tergo pertinacillimèirruêtesim

preflionem faciebant , Habe: bic a'extrarm,

habe: la'vam : quarum nulla арка! Poljbium

mentio . Sed primurerrorfuit , qaodputavit

hic iuterpre: ¿S u‘mgäeëi’x êmsícou valera,

à dextra hoflem invadere . Sic paullo ро]?

hat.' verba, ред/главам «fdc ‘гад: ¿mg

мы «ic-ì 'time nietpaaoïe . ita reddidit; ро

(lea cûm opus foret , ad dexteram conver

los , confellim fefc ad tu ta recipere. Libro

prima ,pag XXXI. pro (Ш: ‚ nac'mAocCei/aevoi

Àa'tpov u'zïefâ'êfiav ,uìv "ŕ тмрд’ш , oicbvíi Si

@fr êow'ŕ Suva/[amv ,ëv 'rov'fcu xac'reçeg'rom'

âeuouv ‚ fcripfít hec: proximum collem boili

bus quidemincommodum , БЫ verò com

modiflimum occupaverunt . рифы contra

menten: Poljóii, ex ignoratione ejac: ‘шейх :

quai» fêmper, am pretermittit , aut inter

pretaiur perperatn.

Per dìmoflrare l’ignoranza del Perotto,

intorno all’lfloria , Гей": anche il Cafau

bono.

Ad Imc ¿Auriol/.tam дней!’ шдшфш

ûraceJf'ueLatina incredilzilir in eo 'Viro ‘зла

ratio: ‘шт’ cum in hoc дул’ de pugna ad Se

lajiam loco, non intclletfii: Роды! verbi: Phi

l‘opo'men лиг: шт eßi accifum , qui „шт

шт‘ erat ‚шпагат шт"“миры; con.

сет: ame Lxx. „шрамы . de eo ¿girar

f’èriltit ‘Poljâiut pag. сын. ‘си/$311 'Ía`v .uìv

imo! treo-¿v owing/¿vra mayas' oc’u'ldi âì rre.

Zei/.categorien язв/гид’ тйийуи‘п Cucito ,

äi'oipcqßoi'v lofi' ',ungofLACCidit Philopœmc

ni: ut equus iplius lcralit'er vulneratus ca.

derer gipfe inter pedites pîignans , gravi
vvulneremajeůo нищие-{стоп aFñceretur.

@ad Ú’ Ищем/ат in фа vita commento.

rat . Sipuminm fuerö male accepta ‘voce m.

yvreceïv , ita vertit: Ad extrcmum, utrumq;

crusfagrrta transŕixus, cumincredibili ani.

mi robore expiravit . Sed Perottu: gram,

синий: ЫПатш in primi; ‚Дату РЩЫЕ

verbi: , que prefationem excipiunt, МЛ“!

дышит/‘рpalam fecit. [fla exim , Em plv

miv ¿vagones ‚наш "niv iv Alg/oc парой‘ rau

pa'xi’oev êiveanouäêxacrav , vrfo‘ 5i '1s iv Ан’

x'tfoic ,uœ'xns‘ êxxouâêxoc'lov,¿v Aansluiti

по: 'hiv И’? AvmAxi’äx yevopimv eign'vqv êxv'gœ

ouv , fic 'verzin Annus ста! poil earn nava.

lem pugnam , que Cimon Athenienfrs XenI

»xem fuperaverat, decimus полив; ante bel

lum verò in Leuélris гейши , quo Laccde

monii pacem cum Rege Perfarum injerant ,

fextusdecirnus. Obfecrmeum qui i» rampan

и.‘ 'uerbir tam multa дата comun'mfcatur;

qui .Athem'enfer ad ¿gospotamot Щит!

¿Zorn extitiße; й‘ quidem duce Cimone , Ú’

quodfacelijlimutn с]! , de Xerxe; qui ¿mique

ignorer quiolßt pax n' êm‘ AvwAxíâs, ‘гипса!!

quidin hrfloria Greca/civile putaltimut ?aut

eredemu: poßë ab eo ‚тушат/Ним ioleraßi

lem interpretationen expeüari Э

Tutto quello, che fi è detto-intorno alla

traduzionedi Polibio non fa però, che’lSi

ponrino non Íia fiato un gran Letterato , e

particolarmente de’fuoi tempi5che confef

fa l’iÍleiTo Cafaubono, il quale , nel princi

pio del luogo citato , dopo di aver fatto

menzione del Sipontino, di Wolfango Ми

Í'culo , Pompilio Amafeo ,del Lafcari , e di

Giulio Lipfio, iquali travagliarono per la

traduzione dc’libri di Polibio, fcrive.

Hifìent, opinar, qui ante по.‘ latijn: incum

que decurfì a nooit curriouli , partem aliqtti,

парит alii , alii minoren: decicmrrerum:

атм: ‘virierudmßmi , Ú' рифму/Эйри.’

fua, que in hoc , aux aliogenere [напиши edi.

defaut ,fuirßzculit inter columina Карпы!

ce literaria ‘мёд! .

Oltre all’eflere peritiilimo il Perotto nel

la Lingua Latina , ufnva egli tanta indu

ßria nel tradurre dalGreco quello , che in

tendeva , che niun legno del Greco idiotnà

appariva nella fua traduzione, in modo che

’ pareva che aveiie compoílo di fuo proprio

ingegno, e non che aveile tradotto . Di ef

fo il Cafanbono , poco apprello ‚ foggiu

gne .

Eratpreferea in Íooc 'vire non 'vulgarix iu

dnñria in greci: ita 'uertmdit ( que guider»

intelligeren) ut :iu/lum perfope greci idioma

tir in Latina :ju: ‘ver/ione tuefligium appare

ret : quaminterdutn ‘Де 0pm' ariiocpuìc dica: ‚

non alieni interpretationen; : quod/iparfîde:

refponderet , inter ‘ха/[лифты interprete;

potent/ine dußio Ттшшrcceaferi ,

Fu
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VFu da alcuni l’timato il Perotto per huo

moingra to , leggendoli nell’lndice dell’O

Apere delGiraldi, alla Lettera N. '

ilVicolau: Ремни: in Btj/.ìrionem ingratut.

Ma certo che a torto cio li l`crill`e di lui,

poichè ilnon avere egli voluto lal`eiar pall

fare que’Cardinali ‚ che volevano parlarL..

al Bellarione per farlo Papa, fu per non Еп

eommodarlo ‚ come anche afferma il Gad

di а carte 242. del l`uo fecondo volume de...

fcriptoribus .

NICCOLO ANTONIO STELLIOLA , di

'cui li parla a carte 2 26., compofe ancora il

Vlegucnte Opufcolo .

Enciclopedia Pitagorea , mo/lrata ola Nic.

colà Antonio Stelliola Linceo . In Napoli ap

preflò Co/lantìno Vitale |616.in 4.La dedica

a/l’lllußrißimo , e Reverendt/ßmo Signor Sci

piane Cobelluu'o Cardinal di S. .Su/anna , e la

fcl'ive All’almo Collegio Salernitana.

Da gran numero di Letterari Её Штат,

che lo Stelliola folle [tato l’Autore день

Storia Naturale lläpata l'otto nome di Fer

rante Царство; та veggali intorno a.cio

quel tanto , chea carte 77„e 78-di quellL,

addizioni in Ferrante lmperato li êl'eritto.

Fu Niccolò Antonio Srelliola uno

ele’Maellri di Marco Aurelio Severino ‚ со.

me hanno molti cio aůërmato ‚с tra gli al«

tri Guglielmo Ernellto Scheliïero ,il qual/1_.,

nella prefazione al Lettore de’libri del Se

verino de Едем! Aledieina, parlando del

medelimo Severino, l`crive.

‹‚ А!’ Ы: etlufiurmazque emeritumfieb ‘Рт.

ceptoriltur pritmìm Latino Tancredo , дель

Julio Solino , ac Nicolao Antonio Srelliola.,

‘видении: .etatirnojlre (Profe/ŕoribur , Ú'e.

O

О CELLO LUGANO, di cui li parla a.,

carte 2 26 , e Май, ritro'uaßultimamen

ce .Flampato' in Roma „р Latino nel 1636. ,

fu tradotto in Lingua Latina, ellampato

_in Lione quali un intero lecolo prima del

.lf‘ann01636., che fu nell’anno r541.,e di

elfo ci fono molte edizioni , oltre a quella

di Roma : ballerà però regillramc la fe

guente .

Ocellut Lucana: ‘Pbilofopbux de Univer..

_[iNatura. 'ï'extum è Graco in Latinum tran

Ля!!! , Collatifque multi: exemplaribu: etiam

M S. emenda‘uit Paraphraß ‚ Ú’ Ümmenta

rio бил/[той Carolus Emmanuel ViLaniu:

Bonanien/ir . ‘Tart Pny/ica . Aol Emittenti/'l

mum ‚ Ö” Reverendi/j'imum ‘Principem 1:71?

ci/Z‘um Barberinum S. R. 5l Cardin. Vicecan

cellarium . Запад!‘ ex typographie: Ferroni.:

я‘: I 64.64°” 4. ’

 
Par: ‘Ритм; eux` «нефти: V.

CLudo'vici Nogarole in eundem Nota . Щи];

dem Ocelli de Legibutfragmentum , штук‘ ,a

locupletijfimu'r Index Banania, Ú’c.

Lo Stampatore,o’l Vizzanifotto fuo no

me ‚ fcrive tra l’altre cole a’ Lettori .

@ibut ut reéliur uti [to/fir , te monendum

duxi Ocellum editumfuiße ci Ludovico No

garola Veneti: tjpit anno r 5 59. , qui [дай/Ь,

priorem атм 'uerßonem 'vulgo/fe „МИНИ,

antea Latine tantum Ocelluf, Gulielmo Clori~

ßiano interprete, prodierat Lugduni 1 541.

impreßit ipfum denuo Comelinur anno 1596.

additif in calce 'variit quibufalam leólioniltu:

ex Loztanienß Codice depromptit, alitfqub ,

quorum nomina non петля!’ . Heidclborgie

pariterimpreßum fuiße anno 1595. manet in

Èibliot/Jeca Philofop/oica Pau/u: Вашими‘,

nefcitan ComelìniCodicem expreßurur. ¿Vo

garola, Ú’Comelini Coolicem 'vidit Аида)’, ac

pratcrea LMS. @dices Vaticana Bibliotheca

duot, alterum antiquiorem , alterum l’. C.

Aloj/È Lollino Epifcop: , Sanfitft. 'Urbano

VIII. Tant. 0pt. Ma 1:. te/lamentol legatumd,

[из/Ницце tanti ‘Prineipit munifìcentia er'

dem Bibliotheca donatum: Ú“ рынки М. S.

allerum è Миры V. Cl. Thoma ‘Bartbolini

Dani , аист doŕiißimm ille 'vir cum Аида’:

benigni/lime communicavit ‚ Ó‘e.

Giu llo Liplio nel primo libro , dilfert. 6.

manudad Stoicam Philofoph., a carte 75o.

del primo torno delle (‘не Opere dell’edi

zionedi Lione del 16:3. l`crive`

e/íltcr Ocellui Lucania: ‘Pjtbagora ip/iur

auditor , qui Platani laudatur in epi/lola ad

Archjtam , nominatur Pbilom' Judeo , Lu

ciano: Ú' Идет bodie fone doliu: extat ‚ dL.

’Univer/i natura.

Si puo credere ‚ che le lodi, che da Pla

tone ad Ocello lieno nella lettera da ell'o

fcritta ad Archita la leconda ‚ |а quale li

legge a carte 43 5. dell’Opere di Platone,

dell’ edizione Greca di Aldo Mannzìo del

15 r 3.dedicate a Leone X. ,nella qual Epi

(lola Platone afferma d’aver ricevuti i Co

mcntarj mandatìli da Archita con lilo pia

cere a maraviglia ‚ lodando grandemente,

lo Scrittore di quelli ‚ il di cui nome non li

el'prime ‚ che puo crederfi , che lia'Ocello, e

i Comentari folleto il libro della Natura.,

dell’Llniverfo . lc leguentì fono le parole di

Platone .

'roi Iuìv лиса? ooit" ёАЭ’а’уЭ’ Jnoprtf'uam ,

Эти/‚шуб; air oie/asilo( 'rE êìtoe’colallv ’ ‘co5

yfßitlavror oiu'l'oß‘ n’yoitânyllu ai? ivi ‚иоЁАть °

ngi ê'tloäev дугу eivou ci einig oigan; ixeiveov

niv mz'ìwu 'rrfoya'vwv  ngi 'roi А.

Da Filone Giudeo ‘Пси nominato Ocel

lo, nel libro dove tratta della incorrottibi

lità del Mondo те)-` aitpfìuçn’aç niet“, che

A a z lì tro~
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f1 trova a carte 938.dell’Opere fue dell’edi

zione di Parigi del 1640., ove dopo aver ri

ferito, che Arillotilcavefle infegnato,che’l

Mondo folle ìngenito, eincorruttibile,l`og

giugne, chcalcuni niegano , che il ritrova

ro di tal opinione folle d’Arìliotile, ma che

folle d’alcuni Pitragorici 3 in prova di che_.

foggiugne il medelimo , che ello 11 era ab

battuto nel libro della Natura dell’llniver

fo di Ocello ,il quale non folamente ailer

rnava ilMondo eller non generato , ed in

corrottibile, ma che proccurava altresì con..

dimol’rrativo argomento provarlo . Le fe

guenti fono le parole di Filone nel dettoli

ro a carte 940.‚6е11а fuddetta edizione .

‘e'vm 3' s'x Ayun/M '15 Мёд Pilger-»iv Ai.

ysa-w, ¿Rol ‚(9:1 "ŕ" l'luâoeyopeiwv 'riva/c' iyai

31 »(_gÍf'OxêìÀx euyyeßÍ/a/aa'n Axxavoů" yévos‘

ìmyegœoyiwpvzrsej 'is то; mvro‘s‘ cpu/etw?

a l , a l l \ al

интим’, ev o» ooyevn'rav те »(94 acpâ'oop'lav

ou’zo oímcpalve'la ,uo’vav , alma) ‚(9.1 Si' ¿m36-i
l ŕ \ Í .

¿son xa'leeneuocbe 'rov хит/м’ aveu .

Ma troppo ci farebbe che fare le Íi volcf

fe regillrare quello che ß potrebbe dire in

torno a quell’o Filofofo. Alcune tellimoniâ.

ze intorno ad ello ,ed al fuo libro, ne pone

il Vizzani ne’ prolegomeui della fua tradu

zione, eComentarj del menzionato libro ‚

L’edizione del fuddetto Vizzani fu 111111111

pata in Amllerdam dal ßlaeu medelima

mente in quarto , come quella di Bolo..

gna ‚ e

ODERlCO DI SANGRO s’aggiunga elite. 

giflri a carre V226. , apprello ad Ocello Lu

cano. Di ello il Padre Agollino Oldovi

no, nel fuo Ateneo Romano,alla pag.514.,

fcrive .

Odericur a'e Sangro , /i’u Sangreranue Na

zione lla/u1 , ‘Pavia Стпрапш, Alanna/:1u:

Calßnar, Diaeonxu Cardinali.: SAgalha in

Subu‘rrafulß Рад/1111111. fì'ripjitfèrmonum li

hmm aelfes'la totiu: anni , Ú' aliquor d@

В. Mariafemper Virgine . /l//orrem olziir an

no parme Virginèi t t zó. De quo „шт,

ìidem quißrperiu: .

L’illello Padre Oldovino , al tom. r . del

l’addizioni al Ciacconi , pag.9z4~l`crivc.

Vir eloquenlia Лиги.‘ ,plurafuiingeniß ae

doílrinfc mnnumenta тайги!‘ , infer qua: fer

monum Идти»: adfe/la ‘они: anni , Ó' preci

puè B_Virginir fe 'vidi/3e [меня «Arnoldus

I/VlomÚ'e.

ODERIsio DE’ CONTI DE’ MARsi ‚из.

giunga, e G regiliri aearze 226. innanzi ad

Odotifio de Venere . Di ello fcrive Pietro

Diacono nel lib.de Vivi.: [Ли/111014: Sacri Ca

лиги/11‘ Arebijlerii , al са p. z 8. a carte 7 1.

liratefummu: , eajliraie pudiere: , fiairiluali

lamine рифмы, 'vnfßcatorque miraoilix.

.S'eripßt nonnulla, qua, quia pramanilm: ha.

`bemur ,omino referre. Fuif aulem ‘строй

bur fupradiëlorum Imperalorum .

Al detto Capitolo di Pierro Diacono fa

il Mari la feguente annotazione.

Oderi/ïu: Oderf'ßi Comiti: Mar/orumßliur

Campanm, ev Diät. Card. .SZÁgaI/.we Nicolai

Jl. ‘Tapa , Prcrójr. Cardin. tir. S. (‚ушам

Tlnerrm'x, Ú Abba: Cojín. ab ’Url/ano Il. or

Штат: el? arnJ 087.16. Kal. Oálolarinfan.

flr'rarir , Ú мы“ meriti: nobiliratu: aln'ie

adpramium 4.Nonar Decembri: 1 r 0 5 ‚ё‘ Ca.

ŕ/ím'fepulrui in Ecole/ía S. зима; .‹ eMe

„шт Хит/170103. Вшшамм diem 2.0:

umbri: , Ú Ferrar. in Catalog. Sanl’lorum., :

eju: in antique lapide тети/1: in Eceleßn S.

Joannie in Venere in Agro Lanciano/ß. Ode

rlßi maxima por Limrae ufu: :ß штата.’

Álexiu'r Comnemu Conßanrinopolitanu: 1m

perator . Henrieum IV. Cafarem (‚идти/1: EC

eleße loo/lem ,fui ramen /llonaßerii amicaux.,

Úfautorem bre/mir . De ‘(г/11: ein; Vid. Oß.

Идут,“ 5.6’ (.LrmilL/’ercgrjn /èrie Abbot.

Cajínenf. in Oa'rrißo. Extat Epl/lola Oderi/ii

ad [Henao/Jox Наташи/21‘, quam refert Lau

rem. de exi/l. Corp. S. вешать т Мат‘Лег.

(a/imcap z 6. pag.12 z.

Si puo dubitare che il Mari prenda erro

re in quelle parole : :ju: in nnnquo lapide,

memiojít in Ecole/ia Schermi: in Venerc,Út.,

mentre nella detta Chiel'aviê memoria di

quei due altri Odorilii , de’quali G fa men

zione nella Biblioteca, a carte z z6.,e 227.,

Е quello tanto maggiormente 11 аНЪгть ‚

quantoche da Cammillo Pellegrino 11610

vane, nella f'eriede gli Abati Calinefi , che

11 trova unita con la Storia de’Longobardi ,

dalla pag.59. , fino alla 61.*,ove 11 parla di

quello Oderilio, che morì nel 105. non 11
fa menzione di quel, che nelle fiuddette pa

role , forfe per equivoco, afferma il Mari.

ll Padre Agollino Oldovino , nel 1110

Ateneo Romano , vdel medeñmo Oderifio ,

pag.5 r4., fcrive .

Odarifu: ‘х Comitilzur Mar/¿rum , M0.

nac/Ju: Caf/7m: , Ú’ ‘.Diacomu Cardinali: S.

Agathe in Suburra , шт ‘Presbjter S. Mar.

„шт Nicolao Il. ex Arnoldo I/Vionefèripjit

plum , maxime 'vinfla „щит , qua depar

difafunt . слухи! eil/Lanham Laurentium,

[Juju/2e Epifz‘olam logimur de in'ventione Cor

porum SSJBenediüi, Ó' Scola/lice . l

Oderißu: prima: («Лиги/1: ¿1b/m1, burni

11тс6е|1то P.Oldovino , nelle addizio

ni`al Ciacconi tom. i. pag.1085. , Fa quello
Oderilio figlio di `Crelicenzio Còre de’ Mar..

11 ‚ e non di Oderilio Conte de’Marfi , com¢

fcrive il Mari: le feguenti fono le pa role del '

P. Oldovino.

3.0de
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noamßu.(плит Маг/они Cotnitit

jiliut ‚ oirpietaie ‚ б" doëlrina celeb rit,Ú‘c.

OLIVERIO CARRAFA fi aggiunga e fi re

gillri 4 carte 2 27. innanzi adOnofrio An

fora . Fu egli Arcivel`covodiNapo1i,e Pre

lidcnte del S. R. C. nel medelimo tempo ‚ c

poi fu Cardinale 3e comechè non abbia el'.

fo l'critto ‚ o dato in luce qualche fua fati

ca , non trovandoli fe non qualche fun Let

tera, come quella che fcrille l’an'no 1503.

a’Canonici ,ed al Capitolo della Chiela..

Napoletana , che. li legge a carte 3t4.del li

bro diB-arrolomrneo C hioccarello delli Ar

civefcovi Napoletani , nicntedimeno peri

chè fucotanto amicofautore, e Mecenate..

de’Lett erati ‚ oltre nll’elfcre ello dotto., per

quel che (i vede d alle tcllimonianze di mol

tiliimi Scrittori, i quali а lui indirizzarono

le loro fatiche , non ё fuor di propolito,che

(i regilkri nella Biblioteca ‚ fe per ello mol

ti libri lono ufciri alla luce . Che ci folie..

Ila to Lettcrato ‚ ballerà qui regillrare due..

folamcntc delle moltillime tellimonianze ‚‚

che ce ne fono; AgofiinoNifo celebre Fi

lofofo ‚ e Medico diquel tempo ‚ nella de

dicatoria del libro , de no/imrmn calamita

tut» muß: ‚ che diede шт l’anno t 505. ,

e che dedicò ad Oliverio Carrafa ‚ tra l’altre4

cofc fcrive .‚

Tte #manquent Litteratorum omm‘um con 

cldmdtu ,etatii noline dem: audio, 'vittima

rißtu 5 dilciplina non temere occurrebat . Ad

te omnes 'voluti dd/Èrlnlrerrimum ропитсап

fugiunt ‚ eruditorum 'vox Шин/416114! ‚ jid.

:ma efì , quod tu "usm: omnium fludioßrum

pater Щит‘ ‚ Úc. dicerom profeíŕò dicerem ,

#on effe fveterumptztrutn, аист vita ‚ mori

ltu: ‚ dtß'tplinn han dnteceßërit,t’ŕ‘c.. щит.»

igiturjit noßri libri. титан. Oliveri Cardi

otalium maxime, tu qui idem , Ú‘ philo/ofniet..

Ó’ mathematician: et .

Da queíloluogo li vede, che non fola

menteeta Letterato, machiamavaû padre

degli lludiofi . Inoltre ‚ il Cardinal Caje

tano nella dedicatoria de’ fuoi Comentarj

ne’libri d’Arillotile de Animmi quali fcrif

fe in tempo egli era Generale dell’OrdinL.

de’Predicatori , c dedicò al medelimo Car

dinal Caraffa,cosi,tra l’altre cofefcrive.

Nulli. deoentiùt: de anima luetebrntionot

'infèrib‘i poßiene ‚ qttitm ei fuiro ‚ qui cor/:ori:

‘voluptatilzut дым“, animan; pietnte ми!

m , этим/твари,”- ‚шт: .

Che i Letterari di quel tempo aveli'ero

ad elio dedicati i loro libri , balleràlegger

ne il Catalogo,chc ne fa-ilmenzionato Bar- '

tolornmeo- Chioccarello nel'citato libro de

gli Arcivefcovi Napoletani,dalla pag.199..

fino alla 3o.’..Oltre a cio,da quel,chc l’iflell

fo Chioccarello ‚ alla detta pag.302., fcrive

-li vede apertamente quanto del detto Car

dinal Carrafa folle Наш l’inclinaeionc e lo

Rudio ‚ acciò le lettere fr folleto coltivatL..

@ividunqueli legge. .

[dem quoqtee Oli'verìurш rei „нету“!!

lz/eret, 'vident in Regno lveapolitano, Ú’ pre

fërtim in ejurpatrìa, mnltot ‘Египте; acer

rimi ingenii, etc magma expeëlationit, до!’

Celi clementiam in die.: oriri ad fludia ‚ Ú“ bo»

natrum artium difZ-iplina: nptt'fjìmor ‚ quorum

multi pre рядами/144114 pra/equi non vd

leme: ‚ mundnm, de patriamfpe , atque expe

äafionf Privdïe Cogunfuï 5 Чидтоёгстрйн:

Oliverim erigere Мира“ агпшщятд Ú' cn

pe't pernmplmn domum , ¿n qmzfì‘laolnretpom.

pere: , nedurrt dtverfltrumfcientinrmn, ac lt'

lrerdlium nrtium мат” audirent , fuorùm.)

‚штаты nlerentur ‚ 'z/iílumque кофеин’,

voctwit autemlocum ì/lumfnpientinm ,fum

pto ¿t Romana 'Urbe exemplomlri locus, in que

rer litternri.: exercetur , C5" jiientiarum Ли

dia ‘Идет ‚ /èpiemia nunon/mmf., eo 746410

cui ille primitif effet, itc pnteret iis, гид/Зрел

fiom., Ú'fcientiam profequi ‚ Ó' aßequi fuel,

lent gfedinvidiafortnna romeoV operi nonfa

tzit, п4т opere cœpto., nec dum perfeíŕo ‚ Oli»

‘петли abili , аул/дм’ incredibili id ,Darum cu

rantllm: , c_ûl‘eŕ'ltem4 с]! ‚‚ и: inibi poíltnodum...

mom'nlium. cœnoóinm erelîutn fit, quod adbtte;

Sapienu'a fuocatur -

Eu creato egli Arcivefcovo da Papa Pio

Secondoa i 8. Novembre dell’anno- 145 8.,

e poi ncll’anno L484.rinunciòl”Arciv.el`co

vato ad. Alellandro Caraffa fno fra tello саг

nale ,e,per quel che riferifce il Cl'iioccarel.-~

lo ‚ fno fratello gemello 5 riferbandofi però.

della llella Cbiefa il regi-elio,el'tedicevano,l

perceßìmt, met deceßismgil che s’ufava in...

quei tempi ‚ e poi fulvietato. dalConcilio

Tridcńtino alla fell-z5. cap.7., La onde ci;

{endo , nell’anno. I 503 ‚ morto Alellandro

[по fratello ,eiritornò ad elier Arcivefcovœ

diNapoli; enel I 5o5rinunciò l’Arcivel`c0

vato _a Bernardino Carrara figlio del. fno Гга

reno. il quale ellende morto nelmedelimo

anno , fu di nuovo da Oliverio rinunciato

l’Arcivefcovato a Vincenzo. Caralïa anche

{по Nipote ‚ il quale ellende4 vivuto lin’al

l’anno 1540. ‚ псЦ’аппо 25 3o.imirando il

Zio ‚ rinunciò l’Arcivel'covato a Francclco.

Carrafa fuo Nipotc ,ilquale elfendomorto

nel i544. ‚ fu creato poi Rainuccio Eannefe

dell’ordine Gierofolomitano „di modo clîc

la’Arcivelcovato di Napolifir per anni or- _

tanta Гей continuati inmano della Famiglia

Caraffa tra Fratelli., e Zii ‚ e NipotiA ‚ il che

lia dettoincidcntemenre.

Che folle ilato Arcivel'covo , e Preliden.

te del S.R.C.per tre anni,cioè 1465..: 466.,L

e 146 7.,ì
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i i467. ,apparil‘ce da molti attidelmedeü»

mo Senato , e dalle luppliche ,cheli dava.

no al Re,ed al l'uo facto Conliglio , in pie

de delle quali li legge, pro‘vißzper dominum

Oliverìum @/írchiepifcopum Neapolitanrnz..

.Sacri Regie' Соя/ПИ Praßdtntcm. IVeapoli in

Palatio ф‘: nnhiipifwpn.' ‚ e da molte fen.

reuze del medelimo luprtmo Con Gglio pro

nunciate anche nelPalazzo Arcivefcovale ‚

elette in prelenza del ntedclimo Prefidente

Arcivelcovo .ln oltre di ello fa menzione,

eo me Arcivelcovc , ePreGdente del S. C.,

Matteo d’ Afilirro nelle Conllitnzioni del

Regno nella conl’t. Univerßz:,de Can/i: in `

ушам cità dividendi: им’: 3. Veggali quel,

che di ello fcrive Bartolcmmeo Chiocearel~

lo nelciratolirro , dalla pag. 286. Eno alla

'314.,il quale а carte z8 7.,riferilce,che nel..

l’Arcliivio di S.Dorr=enicoñ legga un re

fcritto di Ferdinando d’Aragona Re di Ка

poli, eo’l quale ordina al Prelidente del S.

Conñglio ,che li lpedifea la caul`a , c’havea

il Convento di S. Domenico della medeñ

ma Città dell’Ordine de’ Predieatori соп

troil Conte di Venafro , e comincia .

Ferdinandu: Dei Gratia Rex Sicilie, Hie

rufalem , Ú' Hungaria ‚ Reverendo in Chrtflo

patri Oliverio Arehiepifì‘opo Neapolirano,Sa

e'rinollri Соц/{Ш Pra/identi , Спит/ат’,fide

li no/lro dileÜo ,gratiam , Ú' bonam fvolunta.

„льда.

Non fono da tralafciare due luoghi del

Padre A goliino Oldovino , da’quaIimItrL.

ad altre notizie, li vede , che nella Vatica

na Libreria li'confervano alcune leggi Гей!

te da Oliverio Cal-_rafa d’ordine del Ponte

lice , ed una relazione della navigazione.“

ch’ei fece, come ancora l’amore c’havelle al

le lettere , ed a’ Lettcrati , e l’ajuto che lo

ro dava . Scrive dunque l’Oldovino а cat

tei t4. dclluo Atenco Romano .

Olie/erin: Carafa Neapolitanu: non modo

Марии» 'virtute , fed propria quotlzue illu

ßri: , ex Archieptfcopo „тратит Protb‘y

ter Cardinali: fub titulo SS. Petri, Ú Mar

tel/ini a Paulo Il. Ponttfìce Maximo гетт

шт , prefuit „Римини/0 feelfßu Alba

nenji, Salinenfi , Ú‘Oflienß. Ltgationef/tn..

¿lut aloud Ferdinandum heap/«litanum Re..

gem; Claßì'm'llantißciam contra Turca: con..

ßantmz nonaginta ада triremibut , quarum...

‘из/т! quatuor a Ponti/ice, ‘(жмет a Ferdi

nando Rego Neapolitano , Ó“ quinquaginta a

Veneta Republicainßrutîlafuerunnßepremu:

Dux moderatut, pro Cardinali/ne: degenti.

but in Urbe lege: aliqua:,mandante Рот/Еве.

fcrip/it, rum „дайте/‘ил navigazioni: , qua

.Jl/LS. ‚идет/лиги’ in Vaticana 'Bibliotheca .

Supremum diem obiit in ’Urbe zo. Januarie'

‘марши r 5 t l. Corfu: conditum in Satel

Jo afe exornato apud .SïJ/íariamßp" Mi.

летит cunt ‘гудит! injcriptione.

Oliverii Caraffa:

Neapolitani

Ordinis Prazdicatorum

Proteâoris rari exempli

Depolitum.

Qui vixit Ann. LXXX.

Menfes V. Dies X.

Sacri l`enatus ornamentum

Obiit13.Kal.Februatiireligiose.

L’illell'o P.Oldovino nelle Addizioni al

Ciacconi tom.z.pag.r 1oz.

И: piam eju: manuum liberalitatem ne

dum ergafacra loca , Ú' religiofa: ader exer

cuit Oliveriu: , 'Uerum etiam in hotm'ne: ex

tendit, acprafertim in dalla: 'viro:, Ú qui lit

terarum fluo/io operam na'vabant . Nulluil

enim fuit non Roma tantum , Ú“ in Italtafed

in unwerfoferè Chrifliano Orbe Цистит:

feier/tia , ac doblrina inßgni: aut Юлией!“

dio iliellu: adolcfcen: , qui Oli'uerii деле/й

cium., ac liberalitatem non/it cxpertui’. Hor

штmirum in modum[шт , infuavi @Äu

lam excepit, dilexit ,facilcmß’ iirß mferprg.

buit, ‘ради: potuit moditfa vit, bonaque om

nia, Ú' commoda procura'vit 5 Ú' merito ipfe

non religione modo , acpictate ‚ jed Лис?!‘

quoque, ac liberalibu: di/ciplini: excultut,

doŕlorum 'virorum optimu: paren: , at Мисс.

na: еде ‘именин’, utplurimorum teßimanii:

compertum habemu:.Scriptore: слёт eju: .eta

titfere omne:fcripta ‚ ac libro: , quo: “ш:

runt , Oliverio nuncuparunt , ё‘.

ONORATO FASCITELLO, il quale li regi.

ll’ra acarte 346.11‘!сага1о8оёе’погп1д5с0

loro , che fono nominati nella Raccolta di

Rime,e Verß in lode della Signora Duchef

fa diNocera, vien lodato da Gio: Matteo

'Iol`cano nel Peplo d’ltalia al lib.3.pag.78.,

e 79. , il qual luogo qui li tralcrive , Cavan

doli da quello molte notizie così intorno

alla Patria , come alle Poelie del Fafcitello.

Honoratu: Fafcitellu: Epi/20p. Inful.

Fafcitellefatum blanda feircni: ad Urbem

Teprobatille,madent quo tuapleò'lra, [при .

Parthenope eterno: шт}: tuafundit honorer;

Perpetuo 'vernat flore Camœna tibi .

Citria nativo Patria aura mala „шт :

.Aureafitnt Mufe pignora cuntfla tua .

едят tibi cum Patria bene convenir ? ida Рай‘

lili Patria, at Patria e: фр Poeta tua.

Рад/‘едят protulit Пират ‚ Cardinali

farne/io obingeniiele‘gantiam charum: a qua

(if Epifcopatu bone/latte: ф . Purtjßma ein: ,

Ú' dul
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дама/рт fl’oiïmata , quotquot in mann:

neflrar ‘именин ‘Ли; Marana.. eura'uimut

prima rvolumine Carni/num illu/lrium Paè'ta

rum [платит . »jl/tallo. :amen majorer» Car

miniem numerum , полёт» luce Лимит; ,

‘Тайны i'ludio/ï de/ìderant , que aliqmmdoy

prodi/ara non defperanur: .

Si trovano le Poelie d’Onorato Fafcitello

а carte z 57. del primo volume di Carmina.,

Iüxßrium Poëtarum дышит, pubblicate

dal fuddetto GiozMatteoTofcano , il qua

le in principio vi pone i (eguenti vetli del

Flaminio.

@del Наташи Pafeilellunt ein.11. Fla

minis'v

Pafl‘itelle quid orio in beate:

Diälavit tibi ro/idir /ub ‚мм;

Mufa candida? nilßle: profeò’lì

'Unquamfcribere laurea corona

Non dignum: ipfe mifër тишиной;

мы detineor: tibi benignu:

Вы!“ Juppiter in remoto „дно

Latenmn ‚Мадрид quiete ,

миг/301411“: librar ‚ Ú' inter~`

Луары’, Ú‘ó'atjror , nibiìprofìtni

Cnr'aatem Populi leve: honores .

Veriìm,/iw aliquid Marone ‘Идти’:

frangin/ive nudi: Напиши}:

Jawat [идти quiequid ф fàdali.

Таити: . „трещи- Muß:

Зайди‘ s t» cave earmina anula, qnt

„шприц Managt Tbeatro.

De eodem Jo: Mattei Tit/Earn’ ‚_

Cirria »tala turnó'- уши/Ми РапЬепаре:‚го:—

Munditie 'uerßu finit Faßnlle tui .

In oltre Placido Diacono nel fupplimen

to а Pietro Diacono de'uiri: Illu/ln’. . Caji

nenfcapqpag.' r r 8., fcrive .

‚ Honoratut Hifêruienßt ex Familia Рад!

„ш, in (Ip/ino Мишей": /ufceptur e/l fab

Yincentio Neapolitano . Po/lea fuero снят:

¢ß Epißopur de Infield in Calabria , 'vir im

grat-inhuman: , Ú“ divini: lifterit ‘шт/АН];

finita. ‘P'oè'ta infgni: . Seripßtquarnplurima

Opera , que temporaire ealamitate ad manu:

11o/Pra: non devenerunt . Лат!‘ temporibur:

Caroli еды}, Ú' Maximilians' Imperato-V

fur» .. ‹

Sopra quelloY luogo di Placido Diacono.

fcrive il Mari nelle Annotazioni.

Marci Иди.‘ natur-anno r 5oz. , laúdatur

à‘Bernbo, JozCafa, Flaminio- , alii/que дм

¿'lijßmit virix; euju: etiafn Pae'rnata lepiolißtï

ma legmxtur apudJaz/ium in flog. fimtqu@

¿mpreß'a диване in olelitiir Poŕ'tarum Italo

тип; ‚ In/igne edidit ар‘: de faílis. Alpbonß

A‘uali. живыми‘ Vafli . «Anno fDomini

l 55 l. die 3o. Jaa. aJulio Papa [/1. ornata:

Infula Epi/eopali; Praceptor data: Innocen

‘до MomioCardinali :ju/dern Ponnßoi: ada

pti‘vo . Memiuere Joanuuccin: ( Ranutius

dee dire , trovandoli alcune Poelie Latint..

di Onorato Falitello nel primo tomo della

raccolta di Dclitiar` CC. Italorum Poêtarurn. .

fatta dal detto Ranutio Ghero ,o fia Giano

Grutero ‚. dalla pagina 9 5 z. ŕinoalla 968.)

Gberut lib. 1. Poe'tarum [Ни/‘Мат мы ,Ú‘

caramella in fue Mui/iro Illu/l.> Poê‘tarum.;

‘пос eli/fico.Laéleus ell Vates. Cut Тайны? 1.1ndequelarílisv l

Nomen haber?verl`u ell candidus,atq;tener.

Interfuit Concilio Tridentino . Roma obiít

миф Мата t 5 64.1'bidemquefìpultut el?.

Veggafi una Lettera di Pier Vettori a..

Onorato Fafcitellomel libro fecondoa car

te 3 6., c 57., nella quale fi rallegra , che lia...

(lato creato Vcl`covo ,Y lodandolo grande,

mente .

ONORIODI PETRON'IO DE LA MARRÀ

s’aggiunga , c li regillri a carte z 7.9.apptef

fo ad Onorato de’Roberti . di ello il Padre.,

Agoflino Oldovino. nell’Ateneo Romano i

acarte 3 3 5.,e 336.

Honorine Petrom'i de la Marra, Virt' Cim

fitlaritßliu: , Campania: , Patria Capuana:

exS. R. E. Cardinali reuuuciatut Pontifex

Waximunfieb eodem nomine, Theologica

rumrerum раунд/лиц, Po'e'tietfque excultur‘

(шт: multa ДНК/{1. Hujut epigramma de

¿jaen/ione Domini ста: . _ . TotnoBibliot/Je»

ce Patrum. Et Litterz fix Annotationibur

Biniani: illu/irate in tomo 1V. Coneiliortmzo.

e/{lia Opa/Eula cum Им promittit Jofepb

Maria Suarefíur. Epi/¿opus Va/îauenlír. Ilona

rii Apologia invenitur in Coll‘ellaneir. Ana.

fla/ii Biblrotbecarii Sedi: Ара/1011“ ab Jaco

bo Sirmondo SoeJe/Í‘uulgatir in 8.anno x 61o.A

Cum autemy rexiffet Eecleliam anna: duode

eirmÚ‘ тиф; quinque-minur tre: die: extin

¿lut с]! 4. Illu: Ollobri: атм/2111111.‘ human-c

6; 8. Ú' in Vaticano tumulo bonoratu: pro.

[uit meritiebir verfibuhú‘e.

Ne parla lungamente l’illello Padrev Ol

dovino., nelle addizioni al Giacconi , a car

te 440.441.44Le 443. del primo torno,do«

ve fra l’altre col`e,l`crive.

Strip/it Epi/lola: ‘variar , quaruin ` fix le

`gunner tom.4.Coneil. Aapotationibu: Tinia

и}: illui'lrata, Úe. Haj/“84001. Bibliotheca.

Patrum unicum e/'ur'epigramma de e/f/ì‘en

[от Domini , Ú“ Apojlolir diver/ir. alemani

im‘ aßìó'iionibur profeefuentibu: , nifijortè qui:

нм magi: tribuendum puu'uerit Venautìa

Fortunata , qui Ú' Hanoriurdiälur придти’.

Honarii Opu'f-ula ,_ cumИмejufdemâd’ fui».

im:
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‘Ной: promittit „То/Эры‘: Maria Snare/in: €

pifcopn: Vajionenß: . Honorio Linens: dc

dernnt Sergio: Epifbopns Con/iantinrnoolittz

nur, Borinn: Dorfe/frio, Sop/trenini Hiero

fòlfrmmnus, qui Ó' lcgationcm ad exndcm in

fŕituit, Ú'c.

ORAZIO MARTA , di cui fi parla в cartL,

181. , e 183., fu autor delle rime , che quivi

ii regilirano, ma non dell’Opere Legali,che

ad tifo ii attribuifcono , come (i êfcritro a

carre 83., e 86. di quefie addizioni in Gia

como Antonio Marra .

Non è da tralafciar di accennare, che nel

libro delle Rime ‚ e Profe d’Orazio Marta..

in contengono le fegucnti coÍ'e ‚ cioè Sonet

ti, e Canzone . Parte della Poetica d’Arißo

rile fpoíia col Calielverro . Trartatellidclla

Commedia ‚ e delle Traduzione . Parallelo

tra Prancefco Petrarca ‚ e Monfignor Gio

vanni della Cafa; evanno con quei’tolibro

u_nire ancora le Rime di Moniignor della...

Cal'a ‚ con la f'pofizione delQxattromani.

llDortor Carlo Tramonrano fcrive del

rnedcfimo Orazio nella dedicatoria a1 Si

gnor Conte di Lemos .

¿Mentre comincio a галереи , cb’eglifofl

jënon pur Dottor di Leggi, e raro Poeta ‚ ma

di tanta erudizione , e giudizio ‚ che confaci

lità, e „шт“ ragionaßì di tutte le cafe ‚ e_.

da Maeiiïo conofcmfe ‚ c imitnßtfèmpreimi

glioriQÚ’c.

Poco fotto foggiugne.

Ma :gli per fun natnraleziza 'virtue/i4

mentt operando ‚ prccruro divincrre Ради‘!

maligniiiz , appagandoß di pochi, e buoni «mi

ci, e сои/пот} fopra tutto nella ‘gr/mit! di

iti ,peu-iai’ da lrifola pote'uufpemre ogni ono

re; come .appunto awa/tz cominciato и 'veder

не!!! (fotti: »unire Í/.Eß cra drgnntn di oc

cuparla nel /ìrfoiziiodi S. М. col Ginoiimlo

Criminale di Vicaría , ‘Дни/на da lui com

tanta fede , e integrità, ‘Европа crederji, che

faßt per nprirgli la/lrada а maggior acari/‘ci

'mento . ‘Taro („гида piaciuto а Die N. Si

gnou di chiamarlo a miglior ‘vita fait impen

fgmmentc, Ú’c.

OTTAVIO ACQUAVIVA D’ ARAGONA

s’aggiunga ‚ e [i regiiiri a carre 2 29. innan

zi ad Ottavio Bambacario. Fu egli Cardi

nale ‚ ed Arcivefcovodi Napoli, fu figlio

del Duca d’Arri GiozGirolamo Acquaviva,_

e fratello carnale del Cardinal Giulio Ac

quaviva , e del Padre Ridolfo della Сет.

pagnia di Giesù, che mori martire nell’ln

dia Orientale nell’anno 158;. e del Cardi

nal joNìncenzo Acquaviva , e del PadreJ

Claudio, Generale della Cópagnia di Gieà

où 1‘ nipote ex fratre . Fu egli huomo non..

poco {ludiofo , e particolarmente efercita.

to nella Lingua Greca . Nello Rudio de’SS~

Padri fu continuamente verl'aro , c partico

larmente ne’lihri di S.Tommal`o d’Aquino,

la di cui fomma ridufie in compendio ed in

concluÍioni in due volumi fcritti di Гца__.

mano tra lo fpazio di due anni,e mezzo. Dì

clio Bartolommeo Chioccarello nel libV de.

gli Arcivefcovi Napoleta ni fcrive dalla,

pag.36z.finoalla 3 66. calla pag.363.,m_,

l’altre cofe, И legge.

Fuif qui/:pe i: in :jur дня}: cara vigilant,

at [Jonmpafior . Vir alti animi, magm' Ú‘fk

pianti: сои/;!х1,и!рт.1’1х1ти:‚Идет/Мира

dii: faalde ernditu: , pretcrenirn hnnmnarnn

“платит, qua; (‚траты шип‘ ‚ „дым

mm, „мы: magno/»cre :rat excnllungu

cn: man: Лист: , quién: ingm'uefi'entc zu

te nimir incubuit ‚ ac стойки: cva/it ‚ fwn

quoqnc Tbcologin impemèfiudiofu: eraf, uc in

fànfŕorumpatrnm libri: af/iduè 'ver/ktm ,fed

potißìmè , Ú'jupm qutìm credi po/ji: madam,

in Sanëii Thoma: Aquinati: Лёд‘, mju: Шев

lo'giram fromm/m: tam ‘Лизинг’ , ‘1c exaůê

Рейн/НАШ! ‚ ut bro 'vi dnorum annorum cum

ditnidio Лица in cpitomen , ac conclu/ione: re

й!!! ‚ duolm: 'voluminibtu :jm propriu ma~

nu/Eriptir , tune cìfm Cardinali: ‚ mque Аг

chicpi/copu: Nmpolitanm ‘ДН inter tot , tan

tafque occupation: , quilms ex Ли numero

int/alum: nßiduè promebatur . ‚ ,_

Il Padre Agoflino Oldovino, a carte,

5lr.del fuo Ateneo Romano,.l`erive .

Oáiatviu: «Äquivi'va Aragonese: Neapo

litanu: , Hicronyni Вис‘: Atrio [шт/И’

gregorio XlÍ/.Diaconur Cardinali: S. Gcorgii

in Velalvro ‚ tum Prcu'tjter S21/Inria d: Рари

10 ,SS.Jo: Ú‘I’nuli ‚ ac S. ‘Рыжий: ‚мы.

'pi/Z‘opus Мед/пойман‘, in fnníforum libris

fuerfnrunfcd pori/fìmùm in Sfr/Jamie Мая!

nntir 'voluminilzur ‚ cujnrT/neolagicamfum

mam tam diligent" , Ú“ como?? рейд/Мат ‚

ut brevi duorum fermé nnnorurnfpatio in cpi

tomen тайги, duobu: 'voluminilmr propria..

mtznufrriprir . Extant ciufdern cruditifrna

Днем ad diwrßzr, Ú Traè'larur de puri/Ii

та Conception: B. .Maria etiamjuxtà men

ит D_Tbomo . E 'vivir abiit Лира“ die,

r 5. Decefnbrír anno Chri/h' x61 2. «am 51.

ibidemque in Metropolitana École/ia jaar jiab

Ьос Elogio . .

Oůavio Aquivivo Aragonio

Cardinali ' _

Archiepifcopo Neapolitano Purpura,

Er L_itterarum maxìmê Grœcarum ornamento

l; Majorurn decora adcpro

Qua: fuerunt

E Republica Chriíiiana

ln Pontiñciis przcipuè Comiriis ,

Atque
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Atque

In Avenionenii Legatione

Cům ardere: Provincia Civilibus dil'cotdiis,

' Arder-et bello Gallia ,

Strenuè cuneta executo

ln omnivita lingularem magni conlilii ,

Excelli animi laudem promerito

D.Francil`cus Aquivivus,

Marchio Aquivivœ ,

Ex
ц

` D. Sofia Nepote

Duce Adrianorum Xl.

Pronepos .

Obiit anno falutis 16x z.

Natus Ann. 51.

Meminere hte/"u: 'Bartholomew (‘Масса

rellu: , Ferdinandu: rUghelliu: de Arc/:tepi

fcopi: Neapolitani:,Ciaconiu: cum Áuólariù,

I’an'vimu: , Ú“ alii.

ll medelimo Padre Oldovino nelle addi

zioni al Ciacconi , tomo 4. pag.231., c 131.

fuer adhuo apareutibu: Мед/1015’): primo ,

deinde Peru/fum mtßie: ibidem inß‘udii: litef

rarum multa: exegit anno: , Ú“ juri: utriufl

que lauream fufcePit , cui accejferunt in Род;

elegantia , in libera oratione eloquentia , Ú' in

Lingui:,pre]ertim graca,exafia возит‘) , Ú‘c.

1n Sanflorum Patruno libri: пиши: 'verfa

ш: . Sed родит: ‚ Úfupra quam credi Pof;

ft modum in S. 'Iloomte'zíqttinatit libri: , cu

ju: Theologiam _Iiemmam- ram ‘Ищете’ , Ó’

‘хай: рег1иЯт'2т , ut brevi duorum anno

пил/‚54110 in Epiromen cara redegerit duobu:

‘voluminibut propria manufcripti: , Ú‘c.

(Ай illum non dum purpura ornatumL/i’d

Pontificia Ватт Prejtílumfunt Jo/êphi Ca

-ßalioaù Carmina hec ~

Gregorius Sanótos referens pietatc patentes

GloriaChrillradü nafcensquosintulitallris,

Ut datus ей Latiis divino munere tetris , ‹

Omnia lœtitiisperfudit, 8c omnia duris

Preßa malis numen,lidul`que liilubre levavit.

Ad bene de doëlis l`peranduml`ullulit idem

Signa viris , llatuitquc bonus lua prœrnia

laudi

Adlcito Oëtavi te in Regia tecla Magillto .

In pretio egregiasjam funt exculta per artes

Ingenia,ad fummos öeiñ tollunturhonores.

Exornall‘e рта: lludiis jam pcëtus honellis ,

Publicaque ingenuam formalfc ad muoia...

mentem.

Romuleosintertandem l`peé`tabere Pattes

Tempora punice'o relatus lacra galera,

Qui virtute uova majorum llemmata Regñ

Pril‘ca refers , fratrifque dcciis contendis ad

altum ,

Curia prœpopeto raptum quem funere plo

Га‘ o

P

ANDlJLFO CAPUANO , s’aggiunga, e

li regillri a carte 2 3 r. innanzi a Pannue

cio Scannapeco . Di ell`o l`crive così Pietro

Diacono a carte 69. cap. 16. de Viris Щи‘

ИгйЫ‘асгй Calinenlis Archillerii .

‘Pandulphut Capuana: Pretb. in Cafinofub

Defìderio ~Abbate Monachutfaflu: , dit/ina ,

мамам [literatura eruditui-,fcripßt ad

Petrum-S'alernitanum e/lbbatem librum дед

Calculatione. Verfu: de termino ‘Tafche He

braorumale circulofolariad concurrente: in

'ueniendot : qualiter/int infueniende indiélio

nei . De Luna cuju/Èque diei in't/enienda abf

que Embolifmorum contrarietate . @modo

‚Ка/[щи , ЧМ]: fcireputant , quot hori: , ‘oel

punlli: Luna in unae/uaque noble luceaLQi

bu: modi: пиры/611: dividatur . Quomodo

eßïciatur bißextu: : adferiai‘Ka/emlarum in

ocntenda: . Quali/er , 'Uelunde regula ш”:

ria: men/fum tn'venierzdat.procedan: . uo

modo regal.: terminorum Hebraorur» ex citr

fu Soli: infueniatur: adferiam uniufcujufque

diei inveniendam . ‘De quatuor temporibu: ,

in ушёл: datarii: fòlßitia 'veraciter ел: de

beant : ubi цитат veraciter credantur ef

fe. Quemado Adventur Domini/it invertien

du: 'Ut Лист hcbdotnadarum per ‘щит;

annum memorite'rinveniatunQomodo Chri

ßu: /it paf’f'e: in tertio Kaleuda: Aprili:._0\uŕo

modo Ánniab origine Mundi omnerfallunt .

Qualiter Luna quintadecima non ран/11 ad il

lam diem , quafaílafuit, pertinere . De Afl

fumptioneSJl/Iarie. De Аким: Imperatrice.

Гц!‘ autom temporibu: Иди/МЛ}: , Ú' Ale

xii [гл/заметит.

Scrive il Mari nell’ annotazioni al detto

luogo .‘

¿fr prafati: luculenti: eruditioni: ‚ ac do

ò'lrina monimenti: nonnu/la „ритм in Bi

bliothCa/inon/i Cod/ign. num.3.fub boc lem

mate . Canone: /l/lathematici . Camilla: Pe

regina: t/irture , dotîlf'rinaque ornati/,Ymunw

' bi: humanißimi: Litteri: communicavit. Flo

ги!‘ Pand/alpha: anno ‘Domini t 060.

Q

S.PAOLlNO VESCOVO Dl NOLA , di cui

li parlaa carte 131., êda l‘aperli , che non.

fu diNola, come quivi li l'crive, il cheè cet

tillimo , e ballerà intorno a quello rcgillra

re le tellimonianze di tre Scrittori Gieliiiti.

ll Padre Francefco Sacchino,a carre 65 5.

_ della vita di S. Paolino , llampata lenza no

me dell’Autore , 'fcrive .

‘Patriam habuit <gentium Principem Ro.

mam 3 Patricium , Ú“ Confit/are gcnm; пасс/1

ßtudine: гриф‘: ‚ Ú' aßinimte: ampltßîmmt,

Ú'c. _ " B b Na:
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Nam: :ß Aquilani: ‚ feu Z’urdikgale , nbr'

domum habmßc tx Адама ronßai , é* 45

ferré ‘Umm'm :rp/lit: qulprnéjrfer фри: Раи

lim‘tèmfmß; ‚ цшредм {пир/„штаммы;

parini: lmortem in Миши mrßl‘.: feu Hebro

мах‘, ur alii: ordena' , quam a' parfum: {ДЕ

Paulinu; ( :plßolJ/.ad Sez/num) appel/MJ?,

‘плиты арр‘4щя ‘пи hand ßmdigala pro

cul, impoß/km amm' gammme . Qui/vpc Ú'

tempt/fate ¿rz/inn, Romer/@rpm [zand fauci,

quìbm'in Prot/inch: lnnfundia poßidcrcm i, in

ji; daynicilr'u collacabant. [ядрами opi.

по", ш ‚Рдяй’ш.‘ Aquitania: patria сел/(п

ип‘; coque ‘Uelmifup (И): при injuria Galli

glorialifunt , hodirqmglarigmtur, Фе.

ll Padre Labbè, a carte r6r.della fila Dif

fertazione Storica, de Scriptoribus lîcclefxa:

(Пей, torno z.. Гей‘; ‚ '

S.P„aulinu.r , Nolanm Epi/input ( атм in

!¿ra appcllatiopc dißumjurße 'volw/hdl»

ropium ( _fulrapium alii , am' Aîrropumy'pom

Hum e/ínijium Paullinum ) narmin Aquila

m'a [1.ci1ca дтшт Chri/1i 3 5 3., au! _Burdiga

lLe , uur non ртом! ab фр: in Oppida Hebro

mago inter :Burgum , б‘ Blut/iam , dUcipulu:

‚ .Anfònii Раёш , Confulamm Roma ‘ест/1? di

cimr anno 375. rum дар/щит Brardignlrz à

S. Delfino (ЛИ: íllíu: Epxfcopo , [деталям

Tberajia cöjugefìznälrßma inDcferta Рудны

rum Monrìumß' Barcinonc'nfc: [Èmxp'o: , Ú'c',

,ll Padre _Pier Francefco Chiflleziodl qua

le piu accuratamente _di 'alcuno altro ha...

fcrittodi S.Paolino ‚ nel (uo libro intitola

‘ to, Paulinus lllufiratus ‚ live Appendix ad

Opera ‚ de res gellasSantÉli Paolini _Nolenfig

_Epifcopi, a carte 218., fcrive.

.Anna (bri/fi 354. ‘Burdigalte in Идиш,

pia nary: cf? S.Paulimu . ' ‘

>Si potrebbono regií’frare mille altri, che

tomo della fua Difl'ertazione Storicade Seri.

ptoribus Eccleß'aßicis ‚ e diverfi'altri. Erra

no per `tant@ in quello Sigeberto , el’Abatej

rIritemio ‚ Í _

Oltre a cio, delle opere .diquello Santo,

.che per _Nolano Íiê regillrato , le quali fono

íiate карте _tanteyolte ílampate, e rillam.

pate ,non fe ne regißra ne meno una lola.,

edizione . La fegúente è l’rdizione piu del-_

Га)“: con ragione Ilitnata .

.Dit/i Paulin: Eprfcopi Nalam' Opera . lm»

[fila :ju/dern ‚ confùmmatam perftßlmmm, ac

„при mirabrlrmfanólimrem caminan, ж

ilf/ím Operibur, Venturi# 4’ со Elogiù can.

Lmnará . flccea'um Non: Amœlfu Iran/oni;

Duma', Ú ,Htribcrti Жен-714545 è Societat@

„Ic/u. .Anwar/:ic fx Ojicinn Plantiniamt apud

_Ballina/Anm Моптт ‚ Ú Viduam Jo: Мо

reti , Ú Jozeßfteurjium. r6: z. in 8.

La detta , come ii .ê fcritto , ê la migliore

edizione dell’ opere di S. Paolino ‚ т ce ne

lono diveríe altre,e li trovano eziandio nel.

la lìiblioteca de’Padri ,e nell’ultima сайт.

ne di Lione П trovano nel tomo feflo a carte

163.0`uinon fe ne parla ,perchè (i pollono

\ vedere nella prefazione al lettore del Padre

Ковш/вып, come eziandio nel terzo capito¢

lo del San Paolino Illuflrato del Padre Chif

Hezio , de Ум“: Miriam/mr Opeŕum 8.15“.

lim' ‚ Ú’ de tribu: ушёл.‘ ußfnmw ‚ Codicihq

Mnnufcriprú. '

ll medeßmo Padre Chifllezio , nel cap,

XILdella feconda parte , a carte r 56.,vu0l¢

che S, Paolino folle Vefcovo di Nola ‚ o nel'

fine dell’anno ;96.‚о nelprincipio del 397,

_Eccole fue parole. ’

Crìm erga perJanuurium anni 397. SlFfli,

nl; quarlum Щит Namlfm Paulina: cucine

rir , at in :o Naralifproprii merm'nerir ‚ nem.

fctivono ilmedeûmo , ma Ii ttalafciano per

brevità,

_Adette carre 131.. della Biblioteca fi cita

Onorio Auguûenff., e fr tralal`cia Gennadio,

dal quale Onorio trafcrive perl’ appunto ‚

econ l’illeffe parole, levandone folamente

alcune poche ‚ cio che di S.Paolino fcriÍlL,

Gennaclio nel cap. 48. del fuo libro de Sçti-

ptoribus Ecclefiallicis.

' In oltre a detto luogo della Biblioteca fi

{crive ‚ che Sigeberto aggiugne ‚ che fcriile

ad (‚иди/“ИМ” ¿fi/¿01mm Vita_m Àmb‘rońi ‚

Ó'LE tal cofa ê vera ‚ cioè _che Sigcbetto la

ferire.l come ancora I’Abate Triternio; ma

non è egli vero , che S. Paolino Vefcovo di

Nola (ia Prato effo l’autore di quella vita_.,l

ma un altro Paolino diverfillimo dal Nola

по, come mofirano il Cardinal Baronio al~

l’annodi Ct'iflo`397.,` il Cardinal Bellarmi

no nel fno libro de Scriptotibus Ecclefiafli
çis ,il Padre Labbè acarte 16z.del lfecondo

pe ordinazioni; jim , in qua innumerìs lint

gaudia publica turbisrvrl hina @umn/ergert@

re anna 396.‚дт ¿neunte ggf/.Nolam‘x Epxfca.

pum datumfmßc сайте": q/ì .

' Enel cap.3 5.,a carte z r 9.,e z zo.

А”. 397. S. Pdulinm "_L'idnur con/hmm;

farli ¿pi/¿0pm Nolan-w die Xl. Janpmrii.

' Sipotrebbono qui re iíltare i grandi e

logi ‚ che meritamcnte ¿inno di S. Paolino

molti infìgni lcrittori: ilquale tantofu (li

tnato da S. Girolamo , che fcrifle ; Paulinm

in Epiít'olarì ßudio угар? Tulliu'm „рта/ст

шт ‚ ‘пасс mcpro'uacat adfcribendum', ferret

. doquemia. Ma Б ttalafcia di farlo, si pct

chè Её parlato pur troppo d’uno fcrittore,

che non ê Napoletano, e siperchê (i trova.'

_la maggior parte degli antichi катка;

zzz.,che ha pertitolo.Sari/:forum , pra/ir rim усилит, de S. _Para

llino tejhmonin ‚ qmluuferè adñ‘rnunwnquq

de

\

f

ta dal Padre ChiHlezio nel cap. 3'6. a carte., `
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¿e ein: „дача/11335’: Íooe Opere dißanmmßint.

‘Uram'i'Prerbjteri de obitn S. Pnulini Nolen

‚д: Epi/inps', tttí‘Pizcatnm Epi/tala. Ex Ji.

áïfodiee Treeenß` etnendntior en, quam „мы

Suriw XXlLJnnii .

‘ Edopo la Lettera d’Llranio, ne fcguita

no [е tellimonianze di Aufonio, di Sulpicio

Severo ‚ di Paolino Petricordia , di Fortuna

to, di Prudenzio , di S. Ambrogio , di San..

Mattino , di San Girolamo , diS. Agollino,

dell’lmperadore Onorio , di S. Eucherio , d’

Idatìo, di Profpermdi un Autore antico tra

l’ opere di S.Girolamo, di San Gregorio Tu

Ionenfe ‚ di San Gregorio Magno, di un...

Anonimo nel Prologo dell’ opere di San

Paolino , di Sidonio, di Gennadio', di S.

Iñdoro ‚ di Cafiiodormdi Gio:Diacono, di

Dungalo, dell’Abate Triremio , di Ambro

gio Leone Nolanoßcc.

PAOLO ARESl,di collui fi parla а carte 2 3'1.,

e dicefì; Paolo Arefi d’ltri dion/i di Goem ,

Chierieo Regolnrndiede alle/fampe , бас poi

f1 lbggiugne ,fu Vefcovo di Piacenza , e da

` po Cardinale , Ó” Arcifoefeo'uo di Марий/гл];

anche nn Trattato, C576. E finalmente qui

vi li legge . ¿ìnendaß Girolamo [bilini nel

fno Teatro par. Lfol. l 8 z. che lofa [Идти/ё .

Se il Chilini nel luo Teatro non avelfe com

mellb altro errore che quello , farebbe di er

roti privo il fno libro.Necefl`ario egli ê dun.

que , che (i степей l’Autor della Bibliote- _

ca 5imperocchê l’Arefi non fu (щей , ma di

quello paefe fu Paolo d’Arezzo,ma non fcrifl

fe quella Orazione, che alla Biblioteca fi

„дата, eliendo di quella llato l’ autore,

Paolo Arefi . Fu dunque Paolo d’ Arezzo

d’ltri, il quale, prima di farli Paolino, chia

:navali Scipione , e nella fua età fu chiaro il

fno nome per lo fludio della ragion civile,

elfendo llato creato configliere nel regno

di Napoli da Filippo Secondo Re delle Spa

Еве nell’anno 1549. Avendo lafeiato ат

colo a 2 5.Genna|o r 5 5 7., giorno della con

verfion di S. Paolo, entrò nella Religione,

de’Paolini , e nel 1567.. dal medeíimo RL.

Filippofu prel'enrato perl’Ai-eivefcovato di

Brìnd‘ifïi che fu da efl‘o rinunciato , ed ellen

do {lato efortato dal Sommo Pontefice a‘d

accettarlo , ei fi fcusò con una lira pillola..

Latina . Nell’anno poi 1564. volendo la..

città di Napoli mandare un oratore al me

defimo Re Filippo ’ per affare gravillimo,

cioè a fupplicarlo che nel regno Napole

tano l’orribile, e rigorofo tribunale dell’uŕi- .

cio 'della fantillima inquifizione non (i in

trodueeíl'e, ma che le caufe della fanta fede

ii la fciaffero alla cognizione , ed al giudicio

degli Ordinari , fu eletto oratore l’Arezzo,

il quale non volle abbraceiar tal carica»,

nulla curädo le preghiere del Vieerê di No;

poli di quel tempo , ch’era il Ducad’Alca

là; il quale, richiello dalla llelfa città, fcrif

fe al Sommo Pontefice, с’! fupplicò, che (of

to precetto di fanta obbedienza cio all’A

rezzo comandato avell‘e; ilche far non vol

le lda principio il Pontefice, ma per Lettere

del Cardinal Carlo Borromeo', fuo nipote,

cercò di farcelo perfuadere;~ ma l‘cufandofi

l’Arezzo , il Pontefice glielo comandòJpin.

toa cio fare dalle molte preghiere e della.,

citta, edel Vicerê; onde nello [lello an

no I 564.parti(li perla Spagna ,dove ginn

tofu dal Re con fomma benignirà ricevu-~

to, dal vquale ottenne quanto dimandò, che

però nel medeiimo anno tornatoy a’liioi , fu.

creato prepolito de’padri.del fuo ordine),

che in Roma nel moniilero di S. Silveflr'o

vivcano , la dove cosi a’Cardinali , come al

Sommo Pontefice fu nota la bontà della fua

vita, e'la fua dottrina; la quale elfendofi

in molte occafioni da Pio V. l'perimentata.,

e particolarmente intorno acontratti cen

fuali, ne ufci poi quella celebre bolla , la,

quale fu fecondo il l'uo parere promulgata .

intervenne anch’egli per comando del me

deiimo Pontefice nella cauf`a dell’Arcive

fcovo di Toleto inquifito d’erelia , per la..

qual caufa gli huornini piu dotti d’ltalia.,

furono a Roma chiamaria dire ildiloro pa

tere. Nel mefe di Luglio dell’anno |568.

fu creato-Vefcovo di Piacenza , che fuor vo

glia li convenne accettare,e nel Maggio del

1 5 7o.fu creato Prete Cardinale col titolo di

Santa Pudenziana, ritenuta la Chiefa Pia

centina; e finalmente nel 1576.61 creato Ar

eivel'covo di Napoli , la qual Chiefa fu eo

ílretto ad accettare per comandamento del

Pontefice, il quale a cio fare fu llimolato

dall’efiicaci , ereplicate fuppliche de’Napo.

letani 5 e nel r 578. poi difgraziarnente fe ne

mori,correndo l’anno 67. della fua vita .

E tanto balli aver fcritto per dare a dive

dere la diverfirà che ê tra Paolo Arefi, e Pao

lo d’Arezzo; ma chi deiideralle altre coll,

{apere intorno all’Arezzo , oltre a quel che,

ne l`crive Alfonzo Ciacc`oni nel libro 6656

mi Pontefiei , e Cardinali, e Gio: Antonio

A de Petramellario nella continuatione al li

bro di Onofrio Panvinio de’Sommi Ponte

Всё , e Cardinali, e Gio: Bartilla del Tufo _

ЧеГсото d’Acerra nella Storia della Religio

ne de’lChierici Regolari , veggaû ancora..

quel che ne ha fcritto nel libro degli Arci

vel`covi di Napoli alla'pag. 345. lino alla.,

349. Bartolomrneo Chioecarello; il quale_,

quanto fcrilfe dell’Arezzo , avea faputo per

bocca del P.Andrea d’Avellino del medeli

l mo ordine , il quale vien collocato па’! np

mero де’ beati . .

В b z Non
l
l
l



196 'ADDIZIoNI'CoPI'osE

Non ê v‘la tralaf'ciar di dire, che nella...

Chiefa di S.Paolo de’PadriTeatini ,ove lia..

fepolro l’Are zzo ‚ nel fuo tumolo, tra Ваш‘:

cofe, (i legge ‚

Venerabili memoria

Pauli 4: Arnia

Clcricorum Rtgularium lumini , d' columini ,

Quem ‘virum ob eximiam morumßmó'lnarem,

Omm'genam ‘virrutem ,fpeflaramque doflrinam

(arolu: Í/.Imp. Conßliarium, до,

Dal che ‘идей , ch’ egli dall’ Imperador

Carlo Quinto folle fiato creato (по coníi

gliere ‚ e non da Filippo Secondo , corne da.

noi fopta (i ё detto ;ma che folle fiato crea

to Configliere dal Re Filippo Secondo fi ha `

da quel, che ne fctiffe Bartolommeo Chiocq

carello, a carte 34.5.del luogo fopracitato,

Ove 6 legge, '

' Paula: 4: Aretio ‚ qui Ú' Scipio ли}: Reli..

gioni: ingreßum, Im‘o гиды propè Cajetonu

oppido oriundu: , _[èd Мира“ non obfcuro lo

co natu: , 'uirfuitfìia alare jurii civilzlffèien.

дай/114121: , canßzrum priìu ¿o patronum in

_ßipremx's Regni tribunali/m: cgil, dein ob {и}.

¿nem :jm doŕi‘rinam , algue mcomperabilem

'vita innocentiam , qua "aix majorpoßet infa

culari [nomine шарм’! , Region Сан/[Идёт à

.Philip/:o Secundo Hafizaniarfî Rage anno x 549.

'in Napolitano Regno cream; :ß .

Queílo luogo tanto maggiormente fi ê

rrafcritto ,quanto che da quellofi vede,che

l’ Arezzo fu originario d’Itri ‚ ma nacqnein

Napoli.

PAOLO DIACONO . Di quello fi fcrive zu

carte 234. ‚ dicendoli: Paolo Diacono della.;

Chic/a di Napoli, zrarlato dal Greco in Lari..

no la Vita di S. Maria ¿g’gimziaca ‚ allo 12:11):

re di Sigilaerto Gcmlvlacenfë, Ó‘c. Da quelli.'

_ parole viene ad apparire ‚ che la detta tra

duzione adello non Б trovi , il che ê falfo;

ed oltre acio compof‘e ancora quello auto

хе altre opere ‚ ll Voílïo ‚ il quale in alcune

cofe però erta ancor ello , fcrive nel fuo fe;

condo libro de Hilloricis Latinis ‚ а carte

2 97.

Paulino Diacomu Ecole/ia „троим, tran~

flulit Vitam .S2/Maria, priù: ágjpn'a mercifi

cxàqquam Sop/fromm , Идет/Щитки; Epi-»

fì‘opur/Eripjìrat . Har: ‘ucr/io (undo fila hau

Л: Wiceliua in Hagiologra ) integra mmc quo

que, cum ‘Prafarione Interpreti: ad Regen: Ca

rolum,apud Suriam ema: a.I).[X.Vf/Jril ¿a

in Prafatxone idem Pau/ln: te/lamr ‚ fe Vice

domim' , hoc е]? Theop/oili , pœoitentiam; item

Lxbrum 4: 'veneranolz's confinati! , Ó' ‘gq/fía

Pra/alum штате Ecole/ia, Latinam in Lin

guamтиф . Interpreter»шт :ß: admodum

antiquum ‚ inde Cagno/2in1!!! ,qu‘od Sigaßcmq

gjm „щита; Ф на merm'm'r ‚ш Старт.

mrfub/ungat ; multi/que pramittat ‚ qui ante

annum oÜmgente/ïmum 'wxere ‚ Бог/и: aliud

mi/:iperjuaderc non Pof/"um , quam Karolum ,

cui Миши/кит dica'vir, г]: , non Кати”:

Сд11шм‚]:4 Caro/um MJ/’orba Sigelverti fun:

in catalogo cap. LXIX. Paullus , Diaconus

NeapolitanœEccleíìaz, tranliulit de Graco

in Latinum штат S, Matiz ägyptiacae.

`,Ham` vimmpoflea carmine «wrm Hildcbcr

im Cenomanenßxmr гейши” Нттйсш a Gan

da‘uo in индиго cap. VIII.

Il P.Daniello Papebrachima carte 75.del

primo tomo degli atti lcle’Santi Apolloli ,

lcrive ncll’annotazione alla vita dclladctta

S.Maria Egiziaca .

Què/mmm Latina ex Graal: fìcerir, Ú'

utro idiomaze ea legermrur tempore Dynamii

non liquor: римтш tamenfaflam ejfo Lati

namßmul ao' reliquia Romain allant fion! .

Nam infer oodic of S. /l/íaxjmiui, propo ‘Гтшд

то.‘ , par'vulm unuofìfpereß, fanta ‚111117141!‘

ris , ш oílin‘gemorum аппетит arafcm exce

dcrc 'videmar : in hocaurom “МИ”: ex oodrm

fonte defi-ripa?, Луи: baud paulo ßmplicíor

ф quam in reccmioribw plurióm . Щиты.

rum codicum aliqaiprafcrrmt epißolam Pauli

Diaconi ‚ oßîfremxl! ilerumglorioßßìmo, ao pnt

flantfßìmo Regi Caro/o libc/lum солист/{май

Maria ¿Egyptians ,cum ronmlo 4: си/и/4дт

_Viccdominipœnitemim Tbeopbilua bio-fuit т: -

[anu [F.Feôruarii. Alii,in qui/:m MSA#

domarcnfe , omi/ß: epi/lola , [с pranolamur.

Paulus Venctabilis, ас Deo dignus Diaco

nus ,Sanélœ acgloriofec Neapolis Eccleñœ,

de Grarco tranfiulit in Latinum, qualite:

fua poenitendo peccata Maria zîigyptiaca..

cutfum explevit ‘Аж. ‚

La vita diTeoGlo penitente , Vicedomi

no , (im Occonomo ¿cole/ía Adana in Cioilia ,

auëlore Eulycbiano ‚ Ú' interprete ‘Paulo Dia

oono „ел/‘01:01 ex ÍÍLCodioi'bw M5., (i trova ’

a carte48;.del primo tomo di Ада Sunflo

rum Februariide’PP. Rollando, ed Enfche

nio. Scrivonoi dettiPadri , a carte 482.,

nel comentario, che va innanzi а quella..

Vlta.

' Hana .SXT/uophili hißoriam , olim Lalinè

ti-„zmlatam ,fŕd [145mm incdiram ‚ dan/m' ex

trilzm литра}; codici/1m manufcripfzla~ mona

]lcriorum Erl/¿worum , .Aquicinëlini ‚ мит

'_/í:, Ú Si'firleni. Interpret Paulus Diaconzu

Neapoleo: in titulo indù-amr : cjm merm‘m‘t

Шутки: cap. 69. 4: Scriptoriôm Eoclçßal'li

cabi; vorbis: Paulus Diaconus Neapolita'

nz Eccleûae tranllulit de Grœcoin Latinum

Vitam S.Mariœ ./Egyptiaca: : in cuìusprafa

tions ( quod mirum ci? non ‘Иосиф’: Sig!

bcmim ) ilafcribit: Domino glotiofillimo a

2C
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ae przßantìllimo Regi Carolo, Scìens glo

riolillirnam Majellatem vellratn tarn divinis

eloquiis, quamque Sanélorum praecedentiú

exemplis „не deleéìari , cum iamdudum..

libellum converlionis Matite /Egyptiacœ ‚

cum tomulo de cujufdam Vicedomini poeni

tentia , domino meo obtulerim gquia ille..

calli quodam deperiit ‚ nunc iterurn jullui

veflro in eodem rellaurando devoeus fui .

Pct/fila lili. 2.4: Hißorictlr Latini? , Ведет, cui

Panella Iiltrmnfuum dica'uit, ф’: nonСидит

Calcnm , jed Стоит Magnum ‚ ммры por

fuadee, quod .S‘ïgcbertm ‚ dum Pauli mami

nit , eum Bede proximè‘(Мг/10134! , multi/'quo

pramittat, qui ante annum oólingente/imunz.- -

‘vixere . Уайт quantum hac l/’ojßt ratiofal

la! demon/frat e/Inianru ab eodem Sigeberto

proximè hnic Paulo Diaconofubjunům , qui

МИНИ Regi; gatlzorum сапог/‘иди, edidit

leger ‹ Tbeodo/ii lmperatortk (Афин: in No

‘vempopulania anno Cbrtfli DVI. tribtu ferè

fecnlx'c ante imperium Caroli MagmlDe Ania

no agi.' S/geberma cap. 7o. , Ú'contra cap. 62..

‘дети’ 4: S. Benediíio Abbate Адам, Ú' In

de , qui «cliente Ludovico Pio [трещин/ЭН

pjir anno 8 | 7.concordiam regnlarumpatmm.

Qui;ergo Carohufnerit , cui /ìtnm apn/¿ultim

infèripßt Pauli“ Diaconie; ,l ex metbodo Sige

berri non Наш: , Ú'c. ‘Propendemm таза: im

tempera Caroli Calw ,‚ quem Henrictu mona

cbue S. Germani in ‘vita ‚лук: ‚ carmine a fc),

edita ,fic ‘Лоджия’, Gro.

PAOLO MARSO , di cui li parla маг‘: ggz.

non l'ec’egli il comento l'opra Silio Italico,

ma Pietro Marfo,si com_e, a carte z48.,fi al"

ferma.E quelli elfer due,e non un folo ferit

tore è cofa allai manifella; onde Francefco

florido , a carte x r 5. della fua Apologia in...

Latina’. Lingua: calumniatores ,for-ive.

Scripfit in hocgenere accurati, doò'leque_l

Georgina Merula Alexandrinm, 4: quo/iepe

rita átximua: non panca Paulm Pi/ŕinenß: ca

gnomento Mar/uo: muito plnra “интим

new Риги: Marfne Cqß’n/it .

Е il Sabcllico , ne fuoDialogo de Lati

n2 Lingua: Repatatoribus a carte 4r r.,l`cri

YL. .

Age 'vero »um Ú’ Paultu rPi/Einen/i: cogno

wento Maffia parům рта/ВИД: videtur? quiy

tamjígmßcanter omnesA ‘Купала: Ritm in Fa

ft'orum enarmtione explica‘vit: quid in Poe'

ric; apparatnm шприц/Ъ quod ¿Ee legentium

oculta' nonfлиний? ntaujimpropemodum af

ji'rnxare plm i/ltu: ‘сайта’: ‚ quam Na/ontlx,

при]:дтпрег’етехыдип , ad eruditionem

nnferre . Mira in nomine dicendifacnlfae ,

nique eo major: admiration: digna ‚‚ quo IVa

tura :lla ad carmen multò , quam ad pedellrem

orationem fuit promptior: tut/im noŕ't‘ra tem

pef't'ate extemporalior Рейд : :Wim Carmen eff

Faßéf inf'rfum, ex quo ola/nr imelI/ghquantm

in ‘Poetica fufurmfui/Tet ‚ t ièperare его/идеи

ingenio. (Proflitit iraq; t: in ccmmnnem „fum

omnino aliquioL/Ed multoplnra ejiu conterra

пеш Petrm Маг/ш Ce/ìnßr. l: non 447%:

гм/Ыит e.t‘plicandor,fed ad Oratoru ушам,

Ó' Pbilafapho: /iuiiimn „арт . Errani ejш

in Stlium [штат Commcntarii multa erudi

Иди: „piaf-dingeштат , que in Cicero

т: Opera confcripßtseloquen: nt Ретро?! Au.

diiorem agrio/cae, Ú’ quod plus в]! , propemo

diem Ploilofòphmzflrd quantnfcumque in ‘РЫ

lo/âpbia с]! , enm Argjrapolt contuberm'unu

‚так: . —

Е qui tralal'ciandofi molte altre col'e, che

' li potrebbon dire di Paolo Marlo ‚ (i aggiu

gne l'olamente , che il fuo comento foprai

Falli d’Ovidio , oltre alle edizioni citate ‚

li trova ancora rillam-pato nell’edizione,

dell’Opere di Ovidio con i comenti interi

di diverli ‚ llampate in Francofort Равно

t6or.in lfoglio , nel fecondo tomo .i

PARIDE DE РЦТЕО ‚ di cui П parla a carte

141. , traslatò egli medelimo da Latino in

volgare il fuo trattato del duello g impcroc

che`,tra l’cdizio.ni,che le ne veggono, quel

la di Vinegia in 8.ll‘atnpata da Gregorio de

Gregoriis a z3. d’Aprile dell’anno x51 3. ,

come anche quell’altra limilmenre di Vine

gia anche in 8. (lampara da Comin de Tri

dino ncl mele di Marzo dell’ anno 1640. ‚

comincia nella feguente maniera.

incomincia il libro 4: re militari in ‘vulgar

materno campaña per il Genero/ä Mtßer Pa

rit 4: ‘Рика dottor di legge . Legefeliciter .

In oltre principia il primo capitolo con

le feguenti parole .

Аvendo deliberato 'volere [ЭТИ/е’: deä’ar.

te пиши": in ‘vulgar materno,qteello cbc in La

einopiu ‘МГц/диет: lao fcriito»,l

Dal che fi bil'ogna conchiudere ,. che per

errore fieno [late lcritte dall’autordella bi

blioteca,aderte carte z4z.,le Í’egue'ti par-0k,

Vede/ì il[im libro Latino del Вид: mula

tato aЛи]: di giovanni Scoppa,Ú'c..

Menrrel’illelloautore fcrill'c quello trat

tato in Latino,ve volgare; e’l titolo dell’ecli

zione , che (i cita dall’ autor della bibliore.

ca,ê il medelimo delle due altre edizionigia

riferite; o pure, ell-endo Наш да altro an

tore traslataro quello. trattato a ГреГе dello

Scoppa, fe purlarà , doveadirfr che dalme.

d‘eñmo Paris era (lato fcritto quello trattato

in Latino , ed' in vulgarmaterno „

Molte, e molte fono lecofe,che dirli ро

rrebbono intorno a quello lcrittore; ma [i

tralafciano , poichè il tnedelimoautore del.

la biblioteca dice averne largamente pai-Ia

t0



19S - ADDIzioNr copio-s1;

to nella par. 2. de Orig. S. R» C.

PIETRO CELESTINO , di cui li parla авт‘

te z46.,e fe ne era parlato a carte 6r.,veggali

quel che li ê detto a carte ó0.di quelle addi-1

zioni in Celellino V. "

PIETRO DELLE VIGNE, di cui liparla а.’

carie 2 5 o., eompofe i feilibri d’epillole, le_.

quali ellendo flare llampate piu volte , non

fe ne {сайта ne pur una edizione; Ne cio ,

puo crederli , che lia cagionato per ellern@

in quelle delle proibite , imperocchê il me

defimo farebbe di quelle di S. Francel'co di`

Paola.; e pure di quelle fe ne regillra Рей

zione acarte 91. , dove li parla di Francefco
de’Longobardi ,e di elle le ne fa menzione; Ц

conlode, l'enza ne meno accennare , che lie-_

no llate fofpefe . Delle molte edizioni dune

que ballerà regillrarne la fcguente .

‘Terri de Vineilr Canceüarii qitondam Frido

ri'ei Il. lmp. Rom. .Epi/i'olarum libri VI. Opue

hi/loriarnrn, politica , Újurilf ¿indio/ir utili/ji

rnurn ; А!” de/ideraturn : nunc ‘по/1‘ (l. V. Si

moni; ‘Ус/241415016 «dm-„nlm anni i 566. de

nuo cum llanagoenß exemplari collatuno , re

cogniturn , accurate cajligaiiim , loci; quam..

plurimilr аудит: glo/furia, Ó‘indice illuŕ'r'i a

turn , per Germanien: Ploilaletben. .Amberga

apud Jo: Sehonfaldiurn I 609. in

Vi ê leritta la fua vita ,ma allai lecca ‚ь

manchevole ‚ in principio della quale li

legge . ' ' `

Petrurn de Vineilr Jo: Triihemi‘ue , in libro

defŕriptoribue ecole/iaiiieuI/oeutonicumfuß

fefcri'bit: addullue forte ratione co nornim‘a~ ,
quod a Уйти celebri Suefoie monaflgerio , non

procul a Raveniburgoßto , НИ impofitiirn ejfb

‘итоги’ . /Ilíin fuero , Ú' mea quidernfì'nieniia

rei‘liůi , Байт) ‚ Ú' quidem Capueinuntfui/j'è.,

fentiunt: moti auíloritate epi/lolitoń., que de

laude ip_/Íue , libro epi/lolarum ‘гида contine

tur.

Nella detta lettera 45.del мощью, che

Енот а сагге45 z. , ed ha per titolo : Ma

gna laudurn praconi'a , de долгим’ magi/[ri

Petri de ища; tra l’altre col`c vi li legge.

Sed вёл: гида! femel abneget Capuanue . O

felix Имя , que felieem Capuano хитрые/11:

frul'liu ubertare reßcienr , Terram Идеи}; ir

radi'are , Ó" remoto: orbilt termino: inflanii'ib

zuafœcunditaii'e irradiare non ce1/fai : a cujies

_flipi‘repalmitu non difcrepant ._ Ех te iiarnque

prodi'i‘i bic Petrueúï.

Nella medeñma lettera G leggono moltif

lime altre lodi del medelimo Pietro , сеть

fono le feguenti .

Satie prec/aro: alumno: longe lateque per

«tr-bern natura „чтит peperit uterue , Ú"

pjurimorurn pe‘éloribua partemßiefœcundita

1li Жиры!!! : fed ‚парт‘ cornrnunem opinione",

omniurn , infin‘gulari [ядре-30 congereni quie.

quid contiilerar unit/erf: , magi/fram Ритм‘

de Vinci; cunlii'o' peperit clarioretn, Ú'c. /l/iul,

turn etenitn , ut requiem грипп: japi'eniia.,

felici: ingeni‘um, Ú' туго Cali , Ú’ еду]; pro

fundo eireumquaque ‘vaga'vcratzfcd in /Joc de.

mum„мы tentori'a; in boe fui moin/reir

сидит limitar/it: cum quo falla cor unam.,

Ú' anima una, in eoferrum de terra ‘глядит,

di' lapidern calore reßil'z/it , ut , quiequid ей:

terrenagroßilies, in doflriniefubßantiarn wr

‘степи. Per при narnque ‘шпиц; mirino-im

jnßiti'a moriißcata refìirgeret', фасад/ел lu

ид: qualitaifuic difìreiioni/.r indußria jupple

menta fentiret? qui ‘иди! па‘иш legifer Mo]

fei demonio Sinai , [ездит :opium conceßamjî

bi cœli'riu bominibue терапии!‘ , (Ус.

La lama di Pietro delle Vigneê all-ai dub-_

bia , non mancando molti , e molti lionel

di accufarlo corrie traditore; e di coloro, che

come tale l’accufano, tralafciandone diver

li,li farà folamente menzione del Collennup

cio , il quale nel libro quarto della lua liq

ria di Napoli,a carte ro9. e 11o. dell’edi

zione di Vinegia , fcrivc . u

Nondimeno 'vedendo Federico tutta la Lo

bardia 'volta a reliellione, e le dißcolia <gran-A

di in quelle parti; e tra alcuni дети!‘ qua/'che

fpirito di tradimento 5 e tra gli altri in Piero

dalle Vigne, il quale era <giudice della Corrie,

efegretari'o , eilprirno' buomo ,I che appreßo di

fà ¿Wolfe ‚ onde lofeee руин, Ufo'. Fatto que

flo nel medi/imo caflello di S.Miniato „(все ca

‘i/are gli occloia Piero dalle Vigne , il qualeJ

ejfenolo .Fiato il Primo [momo di Corien, e »wijfi-l

то a turtoil jl/Iondo , non potendo joßenire di

'viver piufenza ooelii,eflìmolandolo la eofcien

Ladi'afver tradito il [на [Злата , fe medißmo

in cofpetiopubbli'co ammazzo. Queßofine eb

be ‘Piero dalle Vigne, [momo giurißa di molta

dotirina,ed efporiennaßra [рос/з; di quei tem

pi nominato.

Molti , e molti però, e particolarmente

la maggior parte-degli l'crittori Fiorentini,

lo dilendono5eballerà dielli quinonunar

ne due , o tre l'olamente .

Giovanni Villani, nel capitolo 2 3. delA

fello libro della fua lloria , a carte 137. del

l’edizione di Firenze del i 587., l`crive. '

Poi alquanto tempo lo Imperadore, _fi'ce oli-`

baci'nare ilfafui'o buotno ma‘ejlro Piero delle.;v

Vigne il buono dettatore , apponendo‘gli tradi-_'

io‘negrna т lifufatto per invidia difuogran

defi/iro. Perla qual сад ildeitofafuioper do

lore/i lafirib morire in prigione, e ein'c/o’e’mea'e/imo [i ‘от la 'vila . `

La voce abbacinare ,della quälen (ста. l

il Villani, lignilica accecare , tlifeecaridi‘i`i

ad altrui ‚` con bacino affocato , l’ umido

`

anni; А:
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tdella' pupilla dell’ occhio , "

‘ In oltre Dante nel canto x3. dell’lnfer

"no , fa dire a Pierro delle Vigne, а carte 6o.

'dcll’edizione della Crufca ,

Iofon colui, che или; ambo le chiavi

’.'Del cor di Federigo , e che le 'uol/i ,

,S'errando , e dißerrando , :ifoa'ui ,

[be dalfegretofuo qua/i ogni /Jnom ‘от :

,Fede рот‘: 41gloriofo ufizio ‚

Tanto, cb’io ne perdeile 'tiene ‚ e’pol/i ,

La ‚щита: , che mai dall’ofpizoio

Di Cefare non юг]: gli occhi putti ,

‚ Morte comune , e 4: 1: Corti »vizio ,

lnjiammò contra me gli ammi tutti,

Egl’ inßammati infiammar :i Angie/lo,

Che ilieei onor штат in rrißi lutti.

L’animo mio , per difdegnofogußo ,

Credendo colmortr ,fuggir oli/degno ,

Бит/10190: me contro me giu/io,

Per le nuove radici d’e/lo legno

Vigiuro , clregíammai non ruppifede

.Al miofignor , chefu d’onor ti degno ,

Efe di 'voi alcun nel Mondo riede,

Conforti la memoria mía ‚ chegiace

Ancor delcolpo , che’n’Jidia le diede.

Che Fu l’in`vidia della Corte, che ne’fud.

detti verlichiama con nome di meretrice .

Bernardino Daniello Lucchefe , fopra...

quelio luogo di Dante ‚ tra' l’ altre ook."

fcrive . 

Pu coliui Meßër Piero ila le Vigne Capua.

„a , il maggior fècretario , cb’a'vcßë Federigo

Secondo ,il qual Мед“ Piero per lafua 'virtù

не“: in tanta riparazione preßò a/l’lrnpera

dore , che tutti ißaroni lo cominciarono ad

odiare a morte , e l’accufarono a Federigo , che

egli J’intendeße con Papa Innocenzio , nemico

d’eßö Imperadore, il quale prefolo in/òfpetto lo

fece acciecare , prioandolo di :una l’arnrnini.

ßranione , e autorita , che concedutagli ave

»va 5 ed egli po/cia per difperanione/i uccife.

Benvenuto da Imola , elplìcando l’ilicfl‘o

luogo ‹

Coßm‘fie Piero daüe Vigne , Cancelliere del.

l’lmperadore Federigo, lo quale era per lo /ìeo

pfiniofègretario del detto [mperadore : ed era...

tanto innanni alla Corte, che еда piu volte,

риф‘: ,_ e ri/po/ì a Lettere lo/i, e’l no , comí:

pareva alui . E/cppe fare :i ‚ cb’altri non era

delfègrezo сан/12110 dello lmperadore , fie non_.»

lui , 0r perinwdia fie accio/ato all’ [mperado

re , che egli a‘ue'vz ri velato a Papa. [тыс-021140

alcleaifìgreti dello Imperador-e , non eßendo in

Qeraamfña Рим con l’altro . Si che 10 Impe

radore lo fe prendere , e fella ablucinare , L..

‚иди?‘ a San Miriam del ’Iedefco . Poi in

` proo'eß?? di tempojacendolo portare a Pißufopra

di un'aj‘nof#perglijimieri toltogìßfö ‚ e те]:

L

fà adun o_/pedalepercbë Ира/4% :: que/li 64;.

tè tanto lo capo al muro, che mori

ll Vellutello non dice nulla di (ingoiare,

ma Í'olarnentc alcune dell'illelie cafe , che,

fcrivono gli altri 5 :però fi tralafcia di qui

trafcrivere cio ch’ ei anche trafcnlle . Piu

pienamente dialcun altro ne parla il Lan.

dino Fiorentino ,a carte 75. dell’edìzionb

di Vinegìa del 1564. ,con le l'cgucnti pato

le, nari-ando varie curiofe particolarità .

[o/lni/ichiamo Ми?" Piero delle V(Ель,

il qualfu Capuano , molto ignobile , e di 'vili/l

jîma cond/Lione , ma d-’animo noli/le, e di pron

to ingegno , e daioßa gli /ludi dit/enne ecce/len

купили/10110 ‚ e eloquente quanto parie/ano

que’tempi , informa che lefue epißole erano in

gran прямым: . Per queße 'virtù fu aß‘unto

da Federigo in cancelliere , efêgrctario , e im

lirez/e tempo conlafiea indu/iria di'vennein tal

grado, che egli folo poteva tutto con l’lrnpera«

dore . Di che incorjì in tanta invidia di molti

’Baroni di quella Corre ,che alcuni a/lntamen~

te con Lettere сами/‘4110,: con te/limoni12000’

nati,cfal/Í, poterono perfuadere all’lmpera

dore ,65e ¿defer Piero шип/41:07:14 pratica

con Papa [тяжелые , allora nemico dell’lm

peradore , ec/Jea'ue'va rivelati i Край d’im

portanza . Federigo troppo credulo, lo fece al1

áacinare informa , che Ним]: cieco , e prit/ol

10 4:114 dignita . Dopo que/lo Mcjfer Piero an

do 44 aliitarca Pil/af e qui'ui operchè i Pifani

non lo нападет come a luipare‘va di merita

re , opercbe lafiea infìlicita ogni di piu lo tor

mentajfe, {Матчи/00:01‘: dtfperaLione , 40

т4п40 Hngiorno a chi loguidava , in 00:11:0

go di Pifafbße , ed intcß che era ‘фри/10 4114

(дай/441514010 , in ri‘uad’Arno , /ifece 'vol

tare il 'ui/o al muro della chiefa : e dopo mofa

ji con quanto maggior impeto poteva ‚ e col capo

innanziiagmfa di monronecbe 'vada a сакра

re, dettedicozu nelrnnro,e cori [тяга il cer

'vello di fallito mori. Altri dicono che aven

dolofatto abloacinare l’lmperadore , il quale in

qne’tempiera in .SÈMtniato al Tede/eo , lofece

porre a cava/Io e condurre a Fifa Ё e qni'uipafl

faro dinanäi alla c/oieße di S. Andrea domandò

dot/efoß?, e inte/ilo, pore in lai tanto lofde

gno d’eßire/Íatofal/amenre accu/‘ato , e can

dannato , che tanto percoßi il capo nel muro,

:be .f’ucciß . @Alcuni dicono che fi жир ef;

jìndo incarcerato ; altri che ejfendo in Cap 44..

nelfuo palazLo , epaßmdo l’llmperadore, ß

getto dallefineílre . «Aggiungano , cÍJe innan

zn' al palazzo di Napoli era la/latua dell’lm-l

peradore, e quella di gßqajferl Piero , ed a.'

piedi di quella dell’lmperadore erano huomini,

che dimanda‘uano ragione : ed un breve alla.’

Hama dell’lmperadore , che diceva 5 Che an

daíeroa‘ï’iero dalle Иди: , il quale aveva.,

tutta l’autorità da lni in ogni cofa 5 il che di

\ ‚па/1:6
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mojlrà certo quanto ‚ЕД: l’antorità di que/lo

лимиты, Ú'c.

Santo Antonino però è d’opinione , che

veramente Pietro dalle Vigne folle llato in

nocente del tradimento , del quale veniva

accul'ato , ma che Iddio l’avelle voluto ca.

lligate per avere l‘critto , ed operato varie..

cole contro la Chiela per compiacere al me

delimolmperadote . Le feguenti fonole pa

role del Santo nella terza parte delle fue cro

niche, tit.XIX.cap.VI.§. r.pag.1 z8.

Po/l hec ett'am Fridericmjapientißimum..

»virttnuÚ' eloquentißimnm magi/¿rum ‘Í’etrnm

de Vinci; 4: р’о4топе/11й4е1дшт(7404":

diturßbifalro crimen impojitum , ex invidia

ab amuliaрт, quia magnum loe-um ниш: in

curia ,) ettm 'wfu priva'w'tßne eruzione orga

norum ,ac in carcerem retrndt'fecit , ulti in)

bre'vi morimos eff . El ur elicitur ab aliquibiu,

„яд/11111114”: extorjit. Quad ja/Io ‘Deijudi
,'“L '1‘ (ŕilifaólllmwidetnr, ut qnia ad complacendnm

et' , multa fecerat contra Ecole/iam , eifa'ven
40 ,~ <9' ехал/20240 oumzfnit condomnattu abl

illo ,pro quo Deum афиши, 65" Eccl'eßam.

_Nelle Rime antiche diverfc , date in lu

ce in Parigi da Jacopo Corbìnclli l’anno

1 5 9 5.,11 trovano,a carre 8 8.o 849.,.cinque ot

tave di Pietro delle Vigne .

PIETRO` FELTRIO aggiunga l, e li regillri

innanzi a Pietro del Frate a carte 24.7 Di

ello il P. Agollino‘Oldovino nelle addizio

ni al Ciacconi,tomo lecondo, a carte t zo; .,

l`crive .

Petrus Feltriiu Neapolitanm ‚ medica ar

ttï; , Ú' pbilofopbia dollar , Oliverio Cardinali

Carafa qucjlionom 4: fato editar/z Ncapoli an

no t 5o8.nuncnpa'vit , '

PIETRO FOLLERIO, di cul I_iparla a carto

z46.,compol`e`la Pratica , come quivi li feri

ve , della qualeli veggono piu'edizioni 5 ba

llera però regillrarne le duc fcguenti .

‘Traflica Criminale) Ф. Р. Folltrii JU~D.

(Celeberrimi , Dlalogicè contexto , fècundtìm..

difpo/ìtionem Capitulornm, филиалами, ,

.Pragmatic/:rum , Ú' Ritnum Rcgni Neapoli

iani . Non omtßi: ejttjdemfi'agmen/tk, qniôiu

jitmrnarim тесен/Эти” qua 444114 , corrtflaa»,

Ú‘ 4: no1/o in crirnint'limperjtu municipale/la

шт ftent. Ex innumertk дадим/Банда: те‘;

diypargara , Úprißino candori rejlittim. /ld

jeël'ta‘ Summarizà ac Indice umn/'nm „рту/р.

mo . Venetia: apud Dominicnm Lilittm l 5 5 8.

in 8.

ßDornìni‘I’otri Follert'i Juris Pontißcii, Ó'

Cafarei Interpreti: celeberrima' , Praé'lica Cri

mina/os , in qua 4: Regimine Ojjiciornmjnxtd

Praxim vRegni Noapolt'tani ‚ ejufqne Conf?.

Capßmgmatú' Ritunrn Mag ‚стук. 1нси

lentißitnè падала’ . Cum Fragmenten ejufilet.

.Aut/Jovi: . Орш nunc denub recenßtum, cor.

„Пят ‚ Ó" anëium aunt/'5 Additionibtinob.

рт‘имттдиьд' Gloßi: Excellen/i: 1),Balda.

хай.‘ 4: Angeli: J. C. Neapolitani , alim in..

lSac. Conf Ú' Regia Camera Summarie Advo

cati difernj/'ìmi , omnibufqne foro Provini-:ù

Regni Auditoria' (‘од/1114711, Ú' pro Catbolica

Majo/lare F/ßi Patroni vigilantißimi , nunc

morinßìtni Mag. (‘шпиц malejictorum Judi

cir perpetni . (‘ли/{41:11, /l/Iagtjlïatilm 4:11:

ra ‘Dicentilitu , Ú' Dooentilm non jolie/n tuile,

fed apprimè „тратят . 8итрп1‘ш Franci

Л‘! Talßimi . Мирон.‘ Excndelmt Honofritu

Sat/itu. ÀI‘ZJCXLJV infol. '

_ @elle due edizioni li fono regillrat‘e iro

lcntieri , poichè G vede l’autore della biblio

teca llarne a fede delGelnero folamcnte, a..

tempo che di quello libro vulgatillìmO i G

veggono tante edizioni.

ln oltre è da ctederli , che quelli lia quel

Pietro Folliero tanto celebrato dal Rul`celli

nella lettera a Filippo Secondo a carte z 7.8-,

di quel libro di lettere di fopta altre volte

citato. Il Rufcelli però ferive, che quello

fcrittorê folle Salernitano , ma li dee crede

re , che s’ ingannò; impcroccliê i Follìerì

fono noiШ di Sanlcverinmcome l`crive Рап

tor della biblioteca; e li vide negli anni`

pallati Geronimo Folliero (maellro che lu

negli elementi di Euclide del Principe d’A

vellino ,che pafsò all’altra vita nel Dicem

bre del 1674.) reihtregrato nella nobiltà di

Sanl`evcrino . Ecco le parole dclRufcelli.

Vi è Pietro Foüiero , Gentil/momo Salernita

по ,dottor dileggifamoß/jimo , пот/Шапки‘:

in Italia, ma a tutte le nazionißranicrent'oen

do dati, evenendo tutta 'via dando in luce li

bri di legge imporrantißimi , e di molta/limita.

Eglièpoi nelle со]: ‚ che lo ricercano, candidif

[то nella Lingua Latina ,e Italiana ,po/ßede‘l

molto lient' la Spagnttola , ed @aß/fintanto co

уйдет-4:11‘: natura , ede’modi di tutte l’al

tre. Ee/ìrcitato negli ujitj . ego'verni , e non

тела/111410]: dellefcienz.: , e arti liberali,cloe

delle leggi ,follecito e atti/[imo alle fatiche.Nel

olie tutto , per natura Чет/11:41, litt congiunta

nngiudlziomolto raro , clit' e il condimento ‚

ilfondamento, l’iflrnmento , ed ilfine el’ognl'f

operazione , c/ze perfettamentejïdeblmfar@ .

.Eoltre a tutto cio egli è creatura del Cardinal

Siripttnclo . fl che io in qurflo propojito non ten.

до]: nonper cofa di molta тратим: , : oli

molta importanza per pin плит , ri come etn

cora in molta tengo l’at/er lm' come ereditaria ‚

enaruralo la devozione , ed offert/onza 4:114

ca/ìi d’Außria ,ed a'uer per dtlettaLione,e со _

me per tntenzionfuaprincipale dagt'a molt’ an..

ni l’andarfacendo raccolta , e conferma 4:11с_‚

coß ingloria , ed in [ищи degl’lmperaelori

Carlo,
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Carlo, e Fgrdinando ,di V. M. Cattolica ,e di

rima la regia ed Imperial cafa loro ,in modo ,

che ejfendo luigli anni addietro per prender mo

glie, ed avendone vmaneggi di molte атлант

те ,comejícone/eni'ua all’eßerßio , egli eleße

Жми/ют’: мине l’altre quell’una, che ora è

feeo , @formando di non prenderla per eßer d’o

noratijßma cafa , di bellißîma prefenqa , e di

lode'vohßîmi coflumi , quanto уст/Иран, che

шт ifuoi eranoßari,ed erano divonß'imi del

питье dellagloria dell’ lmperador CarloQuin

ro . Talche , “питать/ели: pri/far pin ol

1re ‚ io ‚ in quanto a me ‚ crederei , che per que

ßo nßcio di ‘venire fìri'vendo le cafe di KM., e

дети! Regni in Izalia , non сот/лит pen/2i

read altro , с/ае 4 queßo gcnrilbuorno , che ho

gia detto . Nel quale il valore, e „артисты;

fono gia in colmo , e la fama cori delfapere,co

me dell’integri/a della 'vita , ¿gia tanto afi/an

1i ,che in pocagiornata con l’ajuto dell’omlrra

felicißìma di ИМ. Catrolicaß „штin col

mo ancora ella .

PIETRO GALATINO , di cui li parla a carie

247. , e fr dice , diede alla luce.

De arcani» (‘м/101104 иным .

Ed anco .

Un Dialogo .Fiarnpato in Ortona a MarL,

nel 15x 8. , e dopo in Ta/ilea „рта/Л’ Enrico

Pietro in foLDice Corrado (арт , Ó'c.

Due errori И hanno cia emendare in que

Ile poche parole; il primo che di un fol li

bro non fc ne ŕaccindue 3 imperocchê Горе

ra de Arcani: Cazlrolica штат ,e’l Dialo

o , {lampato in Ortona a mare nel i518. ,

e l’illefl‘a cofa. Il fecondo di non far com

mettere un Íimile errore al Gefnero , nella.,

cui biblioteca ‚ comechè ci liano- alcuni er~

юг! 5 nientedimeno non êpollibìle, c’hab

bia commello quelio , che fe l’attribuifce,

cioè di un fol libro averne fatti due', perchè

il libro del Galatino ufcì in luce nel fuo tê

po , ed avendo acquillato fama apprelfo

a’dotti , non ci ê dubbio , che il Gefnero L.

come dotto , e come curiofol’avefl'e non fo

lamente voluto vedere, ma eziandio legge

te accura tamente.E veramente il Gel'nero ne

meno (i fognò di fcrìvere quello, che fe Рас

tribuilce ‚ il che lì puo vedere leggendofia

carte 549.della fua biblioteca intera ,che fi

conof'cerà chiaramente ‚ che non folamente
elfo non fcriye un taleerrore ‚ та che in ol-Í

tre egli aveva letta l’opera del Galatino .

Nò П debbono tralafciare di regillrare qui

alcune curiolitâ intorno. al medelimo {crit

tore, le quali forfc faranno grate a’lettori .

Il titolo intero della prima edizione del

la menzionata opera ê il fegucnte.

Opm tori Chri/liana Reipublica maximè

ад]: , de arcamà0 cat/:alice ‘verirati'n contra..

obñinaii/jìfnam Judeorurn пали eernpeßan'r

Perßdiam :ex l‘amuld , alirfque Heoraici: li

brie пира’ excerprurn, Ú‘quadruplici lingua

rufn genere eleganter conge/lum .

In principIo della prefazione fi legge .

Religio/í'uiri Petri GalaliniOrdini: Mino.

rum,@Ärtium Ú' Sacra Theologie Dol-loris, Ú'

Reverendißìmi Domini D.L.Pucciì Sacrofan.

¿la Roma ne ¿cele/ia tiruli/anŕìorum quatuor

ûronatorum Presbyteri Cardinali: familia

ril-,Opal de Arcani: Caibolica штат , in

Hebraicir lilzri: , prafêrrim in Tamuld ine/en

ti.r,in defenßonem praßantißimi ‘И’! Jo: Ca

„мы; ‚ Ú' adverriìr Judaicam „Ли/2:41;

obâ'linationern , Dialogo editum, тернии/Е

ййтто /llaximiliano [4/21’1femper Angri/lo

dicatnm . ¿ia/locatore: : Galatinm , Capnio,

.Hogoñ'ratue . '

ln Ene dcll’Opet-a fi legge .

Peraà'lum с]! ( divina opitulante gratiLe)

арш de Arcani: Catholic.: штамп; ‚ ex Ju

daici: codiciluu nuper excerpmm, atque inw'

[li/fìmo Maximiliano Cie/ari femper Angie/lo

dedicatam,Barii,/Inno Virgineiparriu x5l6.

„мы папа} Septemßrir , Ponzi/ïcatm Siinc'ŕi/l

jimi Domini под”! Leoni: X Anno 444110,”

gnantibue Sereniyjinii: лиги/‘44: Hefßeria Re

gilme ‚ Joanna , Ó' Carola ejm [Щи , ттшить

~ornniam culrorhó" alumno: anjiricio Reveren

diyfimi ‘D. Lauremii Puce-ii , Sacrofanò'la Ro

mana Earle/ie titula' SS. quatuor Coronatorunxv

А Preflryteri Cardinali:,faveme Ill. Ifabella de

Aragonia ‚ Mediolani ac ‘Barii ‘Duce .

Impreflùm 'vero Orehona Marirjìimma.’

cum`diligen1ia per ìíiefonjmum Sancinnnu

.Anno Chrißiana Nati'vitati: i5 I 8. ‚ quinto»

decimo Kalendas Maman . ’Ubi распитие

reliquia Dir/¿Thoma Ара/1015, in precioß/jìrno

monumento, ex lapide onjcbino excifò,bonori

fìcenrißirnè recondire integra , ищи: indivi/à

гида/дат, utSanëîa 'Brigida in „штат.

[m4 [И divinitmfalli: ‘те/1414’ . QM ego 

reliquiaet’ŕ’ если.‘ Iuidere, Ú’ manilrm aure- '

¿lare meruí,Ú'c.

Vi ê un epigramma in Lingua Ebrea in..

lode del libro ‚ e dell’autore : un altro epi

gramma medeûmarnente in lode dell’auto

re , e del libro ‚ anche in Lingua Ebrea ‚ di

Mofe Aron , e alcuni vcrlì d’lfac Spagnuo

lo . Vi è ez‘iandio una breve lettera al letto

re di Giorgio Benigno de’Salviati ‚ Arci

vef'covo Nazareno , nella quale (i legge.

@am 'ueridieum ß: candide lefŕor, quan

taque auforizatir, Petri galarini 'viri eruditif.

[imi , quatuorque lingrearmn periti/jimi , opus

de arcani: сии/141104 vernam, ex Helvraici:

libri; mirabili ingenio, Ú' non/ine dir/ino im

РИФ‘ carptum ‚ nonfolèm ex boe/cire poterie,

quod Reverendiyjîmi quidam Domini Cardi

naler, di'vina ‚ bumanaquefapienria maxime

C c pra..

\
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praßantet , aliìque nonna/li eccleßornm Pra.

lati ,in omni Институт’: excel/muffi

у”! ‚ 0pm tpfum,cnw m35 саги/стати mijn»

fuißët , шт ( me pra/Ème) laudilfuc exlule

rint: quod др]? quoqne cum forum матки,“

perlegfßem , tanquam Карпы/м Cbmßtana

admoaum profutururn ,futnrnopere [audaci .

‚Уайт ex eo etiam , quid opjimet Helmet' , jola

meritate compulß ,in [падет operi: , тут au

шт , pnlcberrima in lingua Hebraica edi

‘(ниш carmina , Ú'c.

La detta opera del Galatino fu poi rifläì

para piu volte , e in Bafllea apprelio Enrico

Pietro , e in Francofortapprelìo gli 'eredi di

Andrea Wechelio Равно 160;.in fo;cd al

trove . ‘

Se l’opera delGalatino fece gran romore

pel fecolo pallato, che ufci in luce, grandif

iitno l’ha fatto nel noliro,particolarméte per

quello , ch’ora li accennarâ . l .

Lo Scaligero ñgliuolo fu il primo a feri

vere , che’l Galatino avcllc rubata intera

mente la Гиа opera da RaimondoSebon. Le

гением! fono le parole dello Scaligero, in..

una lettera al Caufabono , III.Eid.Septem 

Abris _Iuliani l óog., a carte 139., дышат

ne di Leida,del t 62 7.

.dddeltae de qnibufdam in Petri galatini

difputationibue . Scitoilloe librar eße compen

dium duorum ingentium ‘voluminurn , quiltue

Индия: Pugionem Fideifecit aué'lor Rajmun

ŕdoor Schon, Ú’c. Si Ездил‘ libri мили extant in
Collegio Fuxenß Tolofano , ex quibw omnia.,- Y

haufit Petrus galatiniu Francifcanm , qui

nomen aulloritfuel, МЛ’! врш 'uindicaretfvel

quia,Ú'c.

Anche nella Scaligeriana , a carte 188.

della prima edizione , fi legge .

‘Beroalduc habeëat Pugionem Кириши’!

Se'lrunde contra Judeo: . ¿ß alternan exemplar ‚ ‘

твои/г,“ College de Foix,&c. Petrie: Ga

[пищи honeßè Cordeliex-,fecit epitomen, d'

non meminit/iti lienefaflori: , Ú’c.

Lo (lello Scaligero, in una altra lettera..

al medefimo Cafaubono,XVl. Kal. Май ju- `

liani x 6o4.,a carte 2 59., fcrive.

De Galatina [то me ‘vera dixiji’e . NarnJ

non fòlùm illa omniaè Raymundo Schone ex

pifcatueeß , [М Ó' opus ejuc nihil aliud ад .

quam ltre'viarinm Pugioni: Fidei,Ú'c.

Corne E è detto , lo Scaligero fu il primo

neldire,che’l Galatino avelie rubata la (‘на

- opera a Raimòdo Seb'omma er‘rò nel cogno

_me,gia che l’autore del Pag. FideifuRaimò

do Martinimon Raimondo Sebon.Lo Scali

gero in quello particolare fa eziandio de gli

altri errori,come dimollta il Maullaco in ii

ne de’fuoi Prolegomeni . ' l

ll dotto,~ed erudito Padre Giovanni Mo

lino , nella prima parte delle lire. Нект

y zioni Bìbliche , fu di „штаммы.

do , che’l Galatino avcllle rubato il шкода

Porchetto Silva tici, Genovefc , Cartolina .

Le feguenti fono le parole del Morino,

lib.r.exercirat.t.cap.z.pag.9.& Io.

In eadem prorjite ßntentia с]? Penne-Gala.

tinus Franctßamu zwonaclauc, cujue „мы.

Heltraica al1 omnilzuc meriti laudatumcuiqn;

omniafere , que сие’! Аибг‘ате.‘ de Ralrlzim‘t,

Ú' Taltnudc citant in {мы Chri/liana defin.

[аист ‚ accepta „Ё“! debenr : ab ca eninp,

‘(мед/дне nonnulli/îleant, фа mutuatijim.

,Sed tpßtu fcntentiam ро]? Parchemin inutile,

с]? refcrre . _Queen/ique enim babetgalatinm

toto libro/uo a Porc/1era (anhu/fano dejumpjît,

nec Porcheti, Ivelde nomine mentionem fecit.

l’lagium/ancporrentofum , cui alix /imilc un

чтит/пакт ‘П: nam Qalatini lil/er, „вы!

alind eil , quam Porcheti exfcriptio ipß/ßmit

‘Tore/acti 'verlm , ящикшт Hcbraarunt н

xruum tranrlarationilrtu con/er'z/atitJyoc/itx

cipiaa , quod десяти; caufa, quadam verla,

Ú’ 'ver/tornan confi‘ruílioner immutantur, Ó‘c.

Dopo molti periodi , per lo piu dell’illef

fa materia , Íoggiugne .

‘Встала cum ‘Porc/rerum Scaligcr nun.

quam legißet, Ú’Tolo/Ãe in ‘Raimnndi Alani

ni MSCodicem тиф, , Galatinum credi

dit a Raimundo arcanafuafufuratumß? nu

gni operi: compendium , prcterito тайм}: no

mine , cornpofuißë . Уайт cum ea , que §4

latinm fZ-ripßc apud Porcbctnm reperiamtrr

omnia, eodem modo , Ú’ii/dem тег/Л: ‚ nec

plura , a Porcheto Ли тшиашт eße Galati

num ‘Иди magi: с]! conjentaneum , Ó’c.

llgiudizìo però piu comune de’dorti Её,

che’l Galarino non ruball‘e la fua operada..

Raimondo Sebon ,come con errore chiarif

iimo , e manifelio fcrive lo Scaligero 5 ne da

Porcheto Certofino , come vuole il Padre;

Morino ; ma da Raimondo Martini , l’opera

del quale ufci in luce inParigi l’anno 1 651-,

ed il fegucnte ё il titolo di ella .

‘Рига Fidei Raymundi .Martini Ordinir

Pradtcatorum adr/eren: Mauro: , Ú‘Judaot,

nnncprirnitrn in [тем editua. lmpenß: Ordi

nt‘e; cura ‘verihÚ‘ aufpiciir felici; memoria Re

‘ил-гид’; :mi Thoma Turco : fubindeque Kg

‘yerendißimt Jozßaptißa de Marini; Magi

_q/lrorum Generalium . орг, Ú’ opera Illu/inf

_ßmi Keverendißìmi D.Epi/copi Lader/enfin@

llluŕirißimi ‘Prajidt'c D. de Mau/fac Comirit

Confißorianigcum obfi‘r'vationiâm DaminiJo

[Эры de Votjin Pretlojteri, Ú' ŕ’x/cnatoril: ‘Bur

degalenßr . И‘! .$`еппЩЁтит_Ке3м .iiirpit

primum Principem Lndo‘vicuin Borboniunb

(anderem Wurdegala , Ú' .Aquitania Prore

getn optatißimum. Pari/iis арии’ Mathurin!!

Henault, Ú“ Jo: Нами!‘ r 65 r .infoL

Il detto de Voilin, che da fuora'l’ opera i

шт, 'Quan
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Пиши has prafaber , galaiinum so» ат

nia cx Raymundo _fic dzfumpßße, u! nihil/it

«pad Rajmnndum, quod apud Galminum non

ехт ¿nam primi;Y Talmudià' ‚ Rabinorumque

[Eufemia perinde ac ‘парт fum ‚ Cbaldaicè

fŕilicel, aigue Hebrai'cè his' referuntur . quad

Galatina:- perdißïcile reparan: non pra/lim, Ú'

ßid ab ipjò Capnio périiß'n lanquam пепла

fium,€íf'c. Sccundè ‚ apud Galatinum non refe

rimlar Raymundi dr/.buraiionu :0 ordine , quo

fèriptœfunt . Tum in iis referenda? multa er

rata commi/ir Galatina: , qua in bac Prigionc

nanfunz . 14 fuerà , qua 111: 4: legefcripta, Ú'

non fèripta ,in libra fao prima param accura

Iè, nec/ine m1411121' errorilviu dißcmit; ego ob

]ër'uaiiana in Proœmium Рядом: full/firm' ‚

Ó'c. "

Il dotto Monlignor Francei'co Bofquec,

Vefcovo di Loudon , in una lettera al dc_,

Voilimche ê in principio dell’opera, fcrive .

Primw, quod/kiara, Rajmunduafelici ma

nu 1:4: arma zrat'ŕa‘vìi 5 calm' 4414114 ang.,

au! le'viori 1:11‘ congreß'ì dubio Marte pugna

rum 5 bic ипш 40011113’ 1109164: egix тит

рЬо: . Inde Porcheti 4: .,Iadazài 111110’14; indu

Galatini arcana reve/ara Prodiere . Qkafwm

[ат/401114»; in pulverc/ôrdido сит lßlam'r , C9’

tineia 146144: К4]тип4ш delirefŕeůat , dan@

quidam fiolizlr :jiu au8i,famam non 'vulga

пт 4рн4 'viror liter/:for referebant . Tua.,

nunc apera larva derrahimr ,plagr'um dctrgi

für', Ú' К4]тип41310п4‘014444111’.

L’ erudito Filippo _Iacopo Maulfaco ,

nc’ prolegomeni alla medclima opera di

Raimondo Martini, f`crivc.

Pngiancm Fidei Raymundì /llartim‘ 0741

1013: Pradicatorum non modò pulilici jurzlrfa

cere ,fêd Ó' Prolegomena ad :jiu illufŕrario

nem prarnimre noln'r men: 1/1 5 in 441114”!

mà томтш S. Rajmundum a Pcmiaforti ,

Clarißimi illiiu Ordini; Magfßrum Genera

ìem, 'viam manfìsetudinrà'fecutum ел: 44 сои

`variando: Judeo: , alìofqae inßdcl’o: . Illam,

Parròfm/a’e baja.: operi: qua/i adjтаит: Ra]

mund‘um aufm; Martini штт Аийогспь.

„Eumque primùm Judaor proprii; anni; con

fìidiff‘: . Galaxinum ver?) , qua haóer bona ‚ Ó'

utilia in ‘Arca/vio* (41120110: Veriran's , deinde

ab фр /ufaratum . Tum demum ‘Parc/umm

cod'emferè tempore ex eo'demffbnte bilzifc ,fed

»impari audacia ‚ Ú' inwrecufidia ‚ Ú’e.

Salus (94141144; @/'Ircanè in Ага-4111; fuir

‘при es? imerfìrere hac nauri , Ó* planè ridi

cula ‚ inter innumfraf 41144 4и610т114т, и:

probafa j'ïdei Rahim: , à Martino »offro 4114

14: , Ф‘ longè 441: prodaêì‘af , ut 4 prima , Ú’

«vero lmìzu apparams parente . щит» pri/f

.gumfècurifunr onine; , Nicolau 4: Lyra ‚ Fi

nu.; , К1сс1ш‚Н1:т0п]тщ aS. Fide, Pafcberm,

941421414‘, Fal’. Fiaglu' , Philippi“ ¿Mamani ,

ali'ique non ‚04401, duccm alium non 114114:

fünf.

l’etrm galatinm cx е[11440 Chri/fianza, an.

no demnm mille/imo quìngentejimo décima

quinto ,Paß duccnto: triginraßplem aat :irri

ter anna.f,lil7ra.r duodecim 4: Arcani: Catlin..

1104штат , >Pugione Fidci non dum :dito

publicar: aufm ‚я, cx quo quacunquc proш

lit 10444014 in fua Arcana tranrfudit , jkl)

pre/[ö pqm'rm М4п1п1пат1п: , nonpauci: du.

bia , Ó' incerrajidei addiri:,Ú’c.

'Tum fècurm Porclutm 4: Salvatici: Ge

nuenß: Manachm Carmßcn/ï: , cujm Viá'ìaria

adverfùr Judaor tandem edita anno mille/ima

quingentcßma ’vige/imo all Äugußino „14.111

:ciano ‘Dominicano Epißapo [Уайт/1, parra.,

aß ope rPugionir Martiniani : ш ipfêmei non

Galafiniana ,fcd 1044 ‚ Ú‘jjncera fide palam

profcffm 1/1.

In fine dell’opcrn di Raimondo Martini

vi aggiugnc il de Voiñn: Index capimm Р:

tri _C/‘alatiai 4: Arcani: Caibolica Veritatir,

шт lucir, qua in 11.1 cx Pngione Fides' dejam

pm funi .

Il Buxrorfio figliuolo, nella dedicatoria.,

del Lcíiìco Caldaico ‚ Talmudico ‚ Rabbi

nico di GiorBuxtorHo fuo padre , fcrive.

Martina: ‘Raj-mandar, cnjiu campilator

fait ‘Репш 641411441 .

L’Oleario, а carte 398.del (uo libro inti

tolato Abacus Patrologicus, fcrivc.

Din 4:!1ш11(раг1а dell’opera di Raimon

до Marcini ) eximim liber 114.6' , ejufque де.

4111414 441101‘ Rajmundw; ‚ in 'Bibliotheca To

lofana , 448141 ibidem plagiarism pe/ßmam

Parfum Galazinum, lìóri: 4: Arcani: Carino.

lica Verilati: cclelfrem, monacbum Francifi'a

num ann.: 5 i ó.fìorenrem, да‘. qui malafide)

integrum Щит exf2‘rip/ir,Ó"_/inc ulla bom' Ra]

fmmdi memiane emendica‘vit, Ú‘c.

Dìverli alrrili porrebbono nominare,che

fi tralafciano , i quali medelimamcnre fcri

vono, che’l Galatino rubaÍÍe la (ua oper-¿_D

da q’uclladiiìaimondo Martini.Anzi l’iliell

fo P.Gio:Morino,che nella prima parte del

lc fue EfercîtaLBiblichc fcrilfe ‚ come fopra

(i едете, che’l Galatino avclfe rubato il

tutto da Porcheto Salvatici ‚ nella feconda,

avendo conlideraro cio meglio, ali`ermò,chc

da Raimondo Martini „же cavaro il rut

to. Ecco le fue parole , nella eí'crcitaz. 6., a

carte z91.,ez9z. ‘

rPraterea 'vir r'n/igm': ‚ Ú' ad mirarulum.,

nfque in literir Hcbraicir 'veri/atm Rayman

44: Martini Dominicana: ‚ i/Iorum librarian»

nii/21u12» mcminitinpraclaro 1110 opere ‚ quod

maximo conan; adwrrxìx Jadaor /èripfìt ‚ Ú'

.Pngionem Fidei in/Èripfir 51:111’40414 Chri/iid

и: Rcligiam‘ adcòfawmia, :х libris iŕ‘li: fi

zum cxu'iißeni, tam profundo ßlemio mm

C с 2_ quam
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quam pratermißurua . ‘гида illefon: ejllirn

pidio: ,è quo Galatinu: arcana omnia fua im

libro:fuo: deri'ua'vit , ut/ìgillatim hac adno

ra'vt't , Ú' demonjlra‘vit 'vir clarißirnua , Úli

terarum Heêraicarutn , Ú' Rabbinicarum pe

ritißîmua Jofephu: Voißn, qui antepauco: an

no: Rajmundi opera loue ufque latitantia im»

[идет edidit, пониже dotîiißimi: auxit ‚ Ó'

dita'vit; ita utjìambo: committat leëior, Ú'

conferat , perfpícuè ‘имел: Galatinum Raj-.

_mtmoli inventif, рига‘ quifquiliai, ex Ш‘:

феидашАш’ш liltrtl: excerpttu , wx aliquid

fìlperaddere, `
’ i E vaglia il vero , che quando anche avef.

fe il Galatino rubata la {На opera _a Porche

to ,come nella prima parte aveva fcritto il

P_Morino, veniva ad ogni modo _ad averla

rubata da Raimondo Martini , confellando

il medefimo Porcheto,nel proemio,di aver

cavata la fua Идиш contra Judeo: ‚ per lo

piu , da Raimondo Martini . Ecco le fuL,

parole.

' Sed ш omnia eorum ‘хм/4130 dejinat , Ó'

utfaciliua refellanrur ,_/ìquar literam codici?

Heltraorum, 'veteru‘fcilicet teflamennyßcun

dìnn quod tram/alum eßa Fratre Raymundo

Martino [Ji/pana , Ordint'e Pradicatorum, de

partibu.: Catalonia, 4 quofumpß lsujue lt'ltelli

materiam in „суфле compi/andi, quifuit 'vir

eximiu: tarn injcripturtl: Hel‘raictf: ‚ quam)

мы”; , qui quidem in Proœmio fui Риги};

ait , Ú'e. '

Dee però in tal materia efl‘errimala qual

che cofa da dire al Colcmefio 5 poichè que.

flimclla fua Francia Orientale ,a carte 287.,

¢ 288., dove parla del de Voifin , f`crive in..

_una nota marginale .

’Utrum galatintufua ex hoc opere, ( cioè

dlRaÍmOndo Martini) ut 'volunßbauferit

_expendam in hujue vita.

Sarà curiofa cofa il vedere , dopo di tanti

altri huomini dotti, che cofa lia tirnafa da

{oggiugnere al detto Colomefio in quello

particolare .` Conciollîecofhchè lfbpra (mii

trafcritto cio , che del Galatino fi legg@

nella Scaligeriana data fuori dal menziona

to Colomelio, [i aggiugnerà ancora cic,che

‘fe ne legge nella Scaligeriana prima , data..

in luce da Tanaquil Fabro , a carte 78.

Galatina: in ßne operùfui multa proponi;

de Eucharißia,qua adeò alienafunt al: горта

po/íto , ut «nix digna/int quinua le‘t’tendi: opera

detur . Plurimafunt ejufmodi in {до oper/C,

alioquinin quiltufdam utili, 4440 etiam леев/1

fario . Hoc орт eß epitome , Ö" ltrcviariumo

ingenti: operi: , cui nomen , l’ugio Fidei ad

тетей: Judeo: . (Де Franci/canto: tacuit no_

тел 'veri auflorir.

ll Cardinal Bona fctive . y

‚дети gatatinu: Ord. Minorum Tlu'oloe

gm {фунт qui ramen liltrum de Arcani: Ca-l

tnolicte Veritati: adr/emu: Heltrao: _majori ex

parte tranferfpßt ex Тихим Pida' Rayma”

di Martini 0rd.7’radicatorum .

'Raymundi судит’! Ordini: Pradicato

rum ‘Гиды I-"idei adverru: Mauro: , Ú' Ju

440.‘ , liberaurew poil quatuorfacula è tene

ltri: erutue,Ú' „шить impreßìo: Parißi: cum

'z/arii: , Ó' ¿olli/finti: oltjer'vationiltiu eximii 

шт Jefeplai Poijìn Burgegalem. ex quo Gala

tinu: ‚ utfupra dixi , optima умеете in fun.;

arcana tramfudit , fuppreßo penitm aufforií

nomine .

PIETRO _LA-SENA, di cui fi parla 4 carte..

z48.,fcrifle molte ppere,che non fono llam

pate,delle qualii titoli fi leggono nel prin

cipio del {по Cleombroto ,la qual notizia.,

puo eíler grata a’lettori ‚ trattandofi d’un’

huomo non poco erudito di quef’to fccolo;

il perchè qui li rcgiílrano, e fono le fe

lguentiP ‚7

1. De lingua Hellcni/Íiea Dif/'erratic 5mi

nentißimo [ardinalr Barberino , quojubenrcß

.in @Academia Baßliana perora'veïat , an ipfò

auílore infcripta, C5" conßgnata.

Il. Hift'oria 0)'mnica , /ëu de Gy'mna/io

Neapolitano ‚ ltalico/ermone; quam ab 5mi

nentißimo Brancatio , cujur earn [МН .Auflor

Iextamento _commi/eraf , propediem edcndatn

expetfiamut .

Qxeflamome li fcrive nella Biblioteca, di

gia fivede [lampara .

III. Interpretatio ad Lí‘atera rDe Legato: ‚

JV. De Phratïii: Gracorum.

V. De Rinr/Jone, Ú' Rinthonict'sfaltttlíf.

Vl. Archita Fragmenta cnm Notti: .

VII. ‘De Hebone .

VIII. De Будни Romanorum .

1X. De Sala/tuffa.

X. Delle Imprefë rÍ’oeticlte .

Xl. Academia Pantani, [ш С1т‘отпь:

Virorum,qui in Шел} una cum Joviano Pon

tano [Veapolim illu/lrarunt , @logia .

XIII. Opiu, quod {иди/фиг, targati, Ú'

Наше’! Nepenlhe: , multi: , qua additt': , qua

immutaftl: meliorafecerat, enque no1/1': tjpz':

addixerat .

Egli ê da fapcrfi , che’l detto Cleombroto

_non é Íinito , onde in fine di ello , cioe` а rar.

142-, I'crive Gafparo dc Simeonibus. Наде

lniet/24am dtßl'rtationem confcrip/ie l'/ir erudi

tißimutg ruimen: fuerat, explicarte ìnfßper

hac de re Pjtloagoraorum , Ú’ antique Theolo

gia arcanù, ex integra demum , ac 'vera ßdci

conßna doáirina ‚ Cltrißianam perorationem

fuoneólere . Verům quod ipfe , dum ‘же т:

primerentur , morte prarep/ut , рта/14’? baud

potuit, hic ßzltem Tu Letfior, Аида’; opti

mo ltene precaria' , ‚Иди/им т’ int/ide , (‚петь

РТ‘
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pmpopera man Шел} non glaria дуг/541‘ .

LldenoNiiieli, cioè Benedetto Fioretti ,

ìmpugna in alcuni luoghi PietroLa-fena,co

me nel Proginnafmo 89. del quarto volume,

a car.z87.ed altrove. In oltre, tutto Ште

ro Proginnafmo 9 r., a carte 19o. dello {lef

Го quarto volume ‚ ê contro di ello ‚ portan

do per titolo. Cen/imc di Pierro lle/ina con,

шут: .

PIETRO MARSO, di cui fi parla a carte 24.8.,v

fece ancora il comento fopra il medefimo

Cicerone de Ofliciis ‚ e de feneólute, i quali

fi fono {lampati , erillampati piu volte; c..

baíler-à riferire le feguenti edizioni .

Tiel/im de отце, de „мышц ‚ de Sene

Еще, пес пап Paradoxa „идет Opm Be

ncdrÜ-i Brugnoli ßudío emaculatum ‚ additif

Gracia', que durant, cum interpretatianefù

per „так; Petri мат, Francffcì Митинг“,

nec поп Jodoci Badii .dfŕfufii , Ó" сие‘. Imprefl

firm Успех“: ‚ ac magi: ‚ qudm ‘туши’; ali

qua alia tempore emendamm ,fumptm mira

qw dilflgentia Jo: de Tridina, alià! Tavuim' ,

_Annofklulifem lncarnntianir r 5 I 7.die Axxx.

Jenим” Regnum: {лето Duce Leamiŕda La»

"dans infol.

Nella lettera dedicatoria al Cardinal

Riario della fua nuova rico'gnizione del [по

comento fopra Cicerone de Ofliciis,promet

te Pietro Marlo di dare in luce alcune fue,

fatiche, e fopra Orazio , e fopra le Tufcula

ne del medeíimo Cicerone ,efopra i cinque

libri de finibus. E fono-le lue parole le fe..

guenti .

‘Uzilimrem,jïqùa ‚т in hi: Fem’ Mar/î

glientì: fm' (амплитудой: ‚ amplifydini tue

dgbelmm ‘Май/дети, quorum inßitmiani,re

horrante ‚ te duce , pra fuirilmf :aufn-Zendama

duxi , quod ш aliquando (‘тратит тайм

dele'vì ,multa 444141, que cx uber/‘imo Pla

тот: ‚‚ Ú’ Anßalclixfomc dedub’ŕa Cicer. Ми.

jgffg; expe/cere videlmtur. Eandrm limam.,

lmerpremtiaSilii мы; prapediem expericrur.

Sed па’ив in Harazium ‚ Tufculamu Quaßio

„má“ divina illn 'volumimz de Finibmwigi'-,

Ii¢ , rempmpariendileginmum expeélnnr . l

un’altra edizione del trattato de ferie`

¿lute è la feguente .

М. Tull. Cicrrani: Cata Major , [2u defi»

‘F.Teremùu Afef cum Commentarií: /Elù'

Donati , Guidom': Jur/:nali: (Ènomani, ‘Р’

tri marfil): отпи Fabulzu, Ú' ‘ш. Vnmii:

«pad JmGrybigm. r 58o.in jbl.

Tralafciando molte altre coÍ'e,che Л po..

trebbono dire di Pierro Marfo ‚ поп (i lafcia

fi bene di dire', ch’egli viene molto celebra

to dal Sabellico nel {'uo Dialogo de Latina:

Linguae Reparatoribus a car.4| I. ,le di cui

formali parole fi f’ono riferite di Горка in.,

Paolo Marfo. Egli ê vero però , che ‚ in..

quanto alle lodi che da il Sabellico a’ Со

_mentari (opta Cicerone di Pietro Marfo , il

dottiilimo Vives fu di contrario parere,”

avendo fcritto . Рсп’ш Мат/‘ш’ in одгщ Ci

cerom': loquacitate pene intolerrzbili: 5 та con

pace di un tanto huomo ‚ que’Comentarî ,

coníiderandoli il tempo, nel quale furono

Гей!!! ,fono degni di (lima. Vedi a cart;l

r 9 7. di quelle addizioni in Paolo Marfo.

PIETRO SUMMONTE,di cui E parla 4 car

n 249., non folamente fece flampare Горе

rc del Pontano, come quivi li fcrive, ed è

noto a tutti 5 ma fece anche fiampate l’Ar~

cadia del Sannazaro . Cavali quello dalla..

dedicatoria del medelimo Summonte ad

Alfonfo Ferrìllo de’libri De Fortuna del me

deŕimo Pontano , nella quale ‚ а carte 263.

del primo tomo, fcrive.

Etenimfuperioribm annif ‘Их @Áëîìi noßrí

Eclogru Erhrufcè fZ‘riptM edideram ‚ cùrn lm

мы”; Утт; ,jhbfalfk oßìcimz titula, mum

quidam depra'vaziane штт ‚ atque штиль

excu/Ießm ‚ и: .Gomachum 'lure facinm le

ganzi.

Ed in oltre promii`e il medefimo di dare..

in luce la vita del Романа ‚ come ii legge,

nella lettera che l’iflcllo Summonte fcriile

al Puderico , che [i trova in fine de Rebus

Cœleflibus a caire goo. ‚ le di cui parole lì

tralalciano ‚ perche (i fono riferite a carte_.

1 2.9.di quelle addizioni , dove ii tratta del

Ponta no .

Dedica il Pontano а Pietro Summonte,

l’ottavo libro de Rebus Coelcflibus , e tra.'

l’altre cofe , a carte z zo., gli fcrive .

ld quod шумит tibi шит Summ-antòqüa

рта/рт pmdirm‘ и r ¿aclaran melim exa

ifliufêíue, quàm dißmtatio #H4 pote/Í „фиг,

penemzt denim ‚ Ú‘c.

L’iileílo Романа, nel libro quinto de,

fernione ,a carte 242. ‚

Риги.‘ Summamiw , de que [при твтйь

uemfecimm’ , nam prefer fìmmmm темпам

wgnmmm' ‚ иттё ctinmjucundm :ß ‚ Ó’

пейте Dialogus ad Timm Рот/штат Am'

tum, par/im Cammcnmrii: Xi i Bcfxleŕhpar

Ihn Erafmi Roteradami, ‘Perri Вашим‘, (9’

.Petri ММ]; adnotarìonilms illußmtm. Lug

dmzi арт! ТЬсоЬдЫнт Paganum ‚ 1556._

'ff' 4- i . _
S’aggiunga ancora il Comente Fatto dal' corm'r , cum ammad‘vrmjfu , Ú'c.

detto Marlo Горга Terenzio (lampato ana Е per tralafcrare altri luoghi dell’operc)

in profa, ne’quali dal Pontano f1 celebra il

Summonte; fx accenneranno alcuni luoghi

delle

ch’ellb moltillime volte `‚ ed una delle ecli<

zioni ê la Тезисы: .

\
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delle Poelie del medelimo Романс, in cui

_Ii farnenzione del Summonte .

A carte 3416. e 341 7. Тптн1оп1т lib. II.

f1 legge.

Turmalin Лиц paella Petrus Summontira

eelebrat exequia: .

Tra quei verli vi e' il feguente , -

А]? Petrum Cbarite/qae сайт’, Mufìque

mentar .

A carte`3473. nel primo libro Варить

vi fono altri vtlli ~ .dd Perrier» Summon-_

litem. ‚

A carte 349;. nel libro fecondo Bajarum

vi fono altri vetfi . Ad Petrunx Summon

liutn .

A carte 3494. dcll’ifiello librovifono al

cuni verli ‚ с’ hanno per titolo Petrus Sum@

:nomino amator ad „штат.

A carte 360o. nel lccondo libro Eridani

vi fono verfLAd Petrum Snmmontium ‚

Si tralafcìano altri luoghi del medelim

Pontano ne’Dialoghi,ed altrove. ‘

Il Sannazaro nel fecondolibro degli Epi-_

grammia carte i 7 t .

De Summontitpietare _

.Excitat obflriáias титан: Suminontiw umbraf,

Impleat utfanfla :nanna шипы.

Utque prim vivo: , ßc Ú' poßfataßdaler

Obfer‘vat, trtßer Ú feder ante rogar.

.Nec tantum 'violar einen’ , ae beneolentia poni:

Serra, jid Ú' laorymi: irrigat oßa рт‘ .

.Par'va loqxorxultir reparar monumenta libellir,

Cunt ра/Лт longamfìtxa timore diem .

.At tu ,fvi'vaci quafultir nominafarna ‚

Fofana gratter ‘Жил: repende 'virer .

'Ut quoniam dulceir optar fit: ‘шип arnii'or ‚

Vit/at ‚ Ú’ in librirßtfater ille тег: .

Si puo fupponere, che’l Summontio, che

dal rnedelimo Sannazaro s’ introduce per

uno de’tre interlocutori dell’ Ecloga duo

deeima ,. ed ultima dell’ Arcadia ña Pierro

Summonte filo si caro,ed erudito amico .

Francefco Afolano, nella dedicatoria»

dell’opere del Pontano ‚ e/fltobello Аист!

do Pra/ith' Polenjinfïafcrive.

Aigue hamm (‚ищет librorttm [сайта

ontnino defraudatißußemtu, ni/i Petrus Sum..

mamita' , 'vir tum ingenio ‚ шт etiam doflriq

na etere/¿enrv ‚ omnerfere ab interim , Ф’ bami

num выплат fuimíit‘a/fet,tíilt;gettty]ittxeqtie__l

incognito: divulgaJ et . Qua in re tanto lviro ‚

Ú’c.

Ambrogio Leone Nolano , nella dedica.

toria della prima edizione della terza parte

delle fue calligazioni d’Averroe ad Andrea

Gritti Doge di Vinegia,principia la dedica

toria, fcrivendo.

„AnnizioNr copios'ß t' ‘

Реп’ш Summontiue Porllsenopeiut , out' to.

¿nomen с]! dotïl'ua —‚ ad Autoninm Galatbam.,

.pbtlbojo'phtgt Perdinandi Regir'familianm..

w crt :n: ‚ с.

` lvcrfl del Pardo , e del Carbone , ne’qua.

li П parla con lode di Pietro Surnrnonre._J ,

pollonlì vedere in Ene dell’ultimo torno del.

l’opere del Ponta no.

Tutti univerfalmente , che ne parlano,

celebrano con gran ragione un hucmo cosi

dotto, c cosi affezionato alla memoria.,

de’dottì;onde [i ttalafcia di regil’trare Шо

gli: d’alâri lcrittori , gia che farebbe talco

fa прет ua.

PIETRO ANTONIO SOFIA Napoletanmli

aggiunga , `e fi „дата a carre z5 i. dopo

Pietro Antonio Lotticro. Egli raccollg,

e compofe il fcgutnte libro.

Il Regno di Napoli di'wß in dodici Pro1/in

oie, can una breve deforizione delle сад pitt

notabili, e de’t‘orpißtnti , che рта in cia/¿una

di ejfe . [nomi delle Citta ‚ ‘Terre , e (Щи/3:11“ ,

с”: fui/ono , con la vecchia, e nuova lVamcra

Lione. [Re ,che ‘(Р/мята теёпаюмй i Vice

rì’ Пяти! da Belli/farro in ешь! Principi, Du

cbi, Marthe/ì, e Comi , :be fuijimo alprejème.

1fitte Oßitii del Regno, cont' Cavalieri del To

Rane ‚ che ara ‘ой/Эта . IVejEo'z/adi, e Arcive

feovadi,cbefòno in ciajŕuna ProvinciaJt' Juf;

Patronati del Re , le Terre di ‘Demanio , с l@

Camere rtßr'uare con ipagamenti', ¿he fanno

alla Юра [orte . Ele Famiglie Aobtli dell@

Città pin principali. Ággiunta'viuna bn've

do/briruione della Citta dt Napoli , сои la nu

„aerazione de’fuoobi, Chief: , Preti, 'Parroc

chie, Mona/lori, Соц/Эти?!‘ ‚ e /lfaritaggi ‚

cbe da quellijifanno ogni anno ‚ li Corpi San

ti , o reliquie , tbe viv/ono, con la ‘Nobilia do'

Seggi, efuor di Seggi. Raceolroper Pietro Аи

ronio .S'oßa Napolitano . In Napoli ncllaßarn.

рейд di Lazzaro Storriggio. i 6x4.in 8.

PIETRO PAOLO PARISIO , di cui fi parla

липа z5 1.,e 152., e lì dice :Ha dato alla.,

pubblica luce opere degntßtme ‚ e/ono oo_nßlio

rum,C~/"'c. Parr prima ,fìounda ‚ Ú' Tertia,ó^’o.

è da l'aperli che diede alla luce quattro to.

mi diconligli, e non rre5 eccone il titolo

del 4. tomo .

@and par: eoaßliorum Petri Pauli Pari

jít' Con/¿nani s. R. а Cardinali: Ampiißîmi

Ponti/feit', fa/areique Jur. трлн/рт: ‚ ex

innumerio‘,` qttibiufèatebat типа/1 olim pur

дам ‚ nunc 'uerò majore cura pri/lino camion'

ptnittu rrßitnta ,nec` non argumentir loertple

tij/imi: illu/irrita . А: prater locupleti, :man:

indicem elementario ordine сии/едят ‚ aree/l

Ё’: multa , que in сект‘ fuolaminibm по,”

reperief, петли: maxirnaßudioforum utili.

ми.



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA; „7

те . mmm tipud Nieolautn ß’efuilaquam ,

арт; r ,701ml '

I titoli de gli altri torni fono come lil Го

praddetto , non vi e'll'endo di variazione, fe

non che dove nel fuddetto .fi legge @erta

par: ; ne gli altri fr legge ‚ Prima, Задний‘,

Tenta par: . E la quarta parte nemI e minore

volume dell’altreDopo della quale feguita.

Repertorium in qualvolta/alumina conßlio

rum Petri ‘Pauli Parißi Соя/Эти; Z) J. D.

Дай/13015 ‚ olt eximiam acßngularem 40815

nam , ‘при 'uirtutem a Paulo lll. Pontife@

Maximo Cardinali: honore decorati 5 alpha

Letico ordine , rejeílià‘[прет/11112 in eo , qui pro

.time ехал/й: eß , in omnium дым»; nunc

furnmacum diligentia in lucem emifum ‚ Ve

netia: apud Nicolaum Bevilaquam , драм

l 5 yoa'nfbl.

In oltre, a dette carte z 5 :.fi legge: Leg

gaf? Angelo Portinari nelfito libro intitolato —

Della Felicita di Padovame (i cita altro {crit

tore., e pure ilPortinari non {crive , fc non..`

le feguenti parole : Pietro Paolo Pari/io da

Cojênza , gturi/ì'onfulto dottißimo , il quale;

fu poi creato ¿ardinale , ha efplicato legge Ci

vile in Roma, Padova, eBologna; quando

molti, e molti ne parlano , ed affai lunga

mente ; alcuni dc’quali ûftroveranno citati

nel Ciacconi' con l’ addizioni del P.Oldoi

no, a carte 667. del terzo torno ‚ in margi

ne, e quivi (i legge.

Legationrk типе’: funllu: с]! una cum..

‘Живет Cervino Cardinali Sanäl'a Crucio

при! Caßtrem Genua commoranteno , Ú' ind

Concilio Tridentino , una cum Cardinalibue

Morano. Ф’ Tolo . ‘Po/i [свидания ‚ ßgnan

dutgratie lilteäi: prapoßtm .

фей: cole però li leggono nell’epitaf

lio ‚ che [la regillrrato a dette carte x 51. del

la biblioteca.Nel medefimo luogo del Ciac

coni li legge, che fono quattro tomi i Con

{igli del Parifio .

Заир/Г’ eon/iliorutn ‘volumina quatuonqui.

‘ne largas fbi comparafvit ope: . In fecundum

@ecretaliunr [единиц Commentar.in quatuor

juris* civihpol't'meridianae „шт; .

Si tralalcia cio,che di ello fcrive l’llghel

.li a carte 754. del fettimo tomo dell’ltalia

Sacra,e cio che ne fcrivono molti altri ferit
‘ой; e folamente quì li trafcriveranno vle te

l’timonianze di un celebre giuril’ta de’fuoì tê

pi,e di un medico . Sia il primo Guido Pan

‚ат-010,11 quale , a carte 335. del i'uo fecondo

libro de Claris legum interpretibus ‚ fcrivc..

del Parifio si il bene, comeil male. Ecco le

fue parole

Eadetn state( cioè di quella di Francefco

Юра) ‘Теп’ш Раи1ш Partßu: (‚оп/дюйма

¢laruit,qui clim Roma alt'quandiu domi/fet , '

«no r 51 t. Patat/inta conduóìu: Franci/cum

.Sfondrat-um Cremonenfìm concurrenten ha

buit. qui nim латы; Senator a Carole V.

Caßire crea/w , l Ú'feni: Prafeíl'a: ‚ ac de

nur» ‘Patria ¿pt/cepu: ad Curdinalefaßigt'ñ

afcendi/iet, e/ïue loco /Marianue Зашли: am»

l 5 3 6. ‘Patavii растет’ .

А: Petrie.: Pauleta [И aliquot„муфта,

,nox Banania defunlìo Carola Кито ampio

flipendiofit'feŕ'luefuiL/nter ада/две Heron]

‚тип Prifuidellum Region/em мази/Рейти

nem vefpertina ‘сайта!’ concurrentem hablar?.

.llti quinquennio magna cum laudejiu inter.

pretatumn‘genri спада Pecunia, Camera Apo..

.Galice Auditoria отойти emit , дав-выйдя‘:

munere relic't'o , Rornapaucù anni: ‘оптом

tw, tandem a Paulo Il] Pontißce Maximo

Cardinali dtgnitate hone/lamefuit . [laque ‚

memorandi exeinpli re: 'ui/a, duo: concurren

te: .ad ej ufdem nonori: culrnen ‚штур- .

Vir injigni erudizione fuit , fedßrdidior

baßitm, quiтратит/ìngulav' Refponfôriî

chartac aureo 'vendere сор/Башни ‚ eumqn

таит peximo exemplo nonnullipo/leriore:fë~

ст! ad einungendam peeaniam pro Юлии/7:,

volnmina reddere conatifìent . Щи: 'uerò loco

Bononiam ¿Andreae Alciatm conduälmfuit.

‘Docente Petro Paulo Patavíßibidem Bernar

‘ dintu Gamrnarue ‘Bonomjue civile docttit.

Il medico è Giocßattilla Teodolimil qua

le nelle fue lettere medicinali , epillol. 39. a

carte 444. e 445. , del volume di lettere cosi

fue , come del Manardo, del Malla , del

Mundella , e del Langio , Ílampatc in_Leo.

ne nell’anno i 5 57.in l'o..l`crive.

Pro Reverendo йода": domino Petro Paw

lo Pari/io сои/{Лат . Regimen iter agentiurn..

per terrarn ,Ú' de *vertigine . ‚Не/дн’ ,an plra

gaudiiyvir undecumque doáli/jime, an tri/lime,

ex bac ampli/finto grada à Summa Pontifìcg,

Ш’! concejß mibi сотки!‘ : gandeoprimunr...

locum ruirtutrâ: tua ampli/ïcanda , Ú' auge-nde

obtigißh/í tanzen curnulo amplißimo quiequarn

addipote/l : doleo autem exinde me mutua.,

ma , Ú' benigna con'verßitione prit/ari , Ú' hoc

alma Bononienß Gqmna/io compatiorz/i „шт

‘vereor ‚ ne noltilium multorutn numeric: , qui

celeberrimafama tua штаб?! , ut nlzerritno:

latice: exfontilnu tuta’ exundantilm; ‚миг!

rent, Bononiamfe canfereltant , ad alta fludiit

fe conferant . Ego ищет cum in numero pro

jîtentiumpultlice annumerer ,fummopere cu

рдпт , ut multipliceno nobiliumfcbolariunp

frequentie: hocjludium стоп/Беги , Ú’ ne ex

rinüa „телят corpus non utile дети ‚ lan

guefceret ,fìd ш incolnmem te Котлы con

ducere, Ú' dintiuafeliciterfitpereßì, quod Эй

faxinm/aleac, дм

Finifce dicendo .

Hee ‚Ели/1555:“: arbitrar pro diuturntL,

ритм tua confer'vanda, quam ut лишат:

¿i‘ipo

a
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¿lipotcnt Deut diutim conßrefare ,ex глади

tua , d“ rarißirna ‘тише , Ú optimorum mo

rnm tnorutn cumulo Иртыш’, Ú' ad altiora

1e pro'vebere , д‘ rultri dignitategaleri deco

rari . Vale ¿girar ,Ú tu: Theodoßi , qui ‘с,

amat, со!“ , Ú' lL/cneratur, quique 44510144

tem tuam in die: majoremßeri шарм: , mc

rnoreflo, Ó‘c.

PIRRO CORRADO, di cui fiparlaacarte

гшко ыеокю, dictan parue ‚то

r

z 5 3. ‚ compofe ancora il feguente libro , il

di cui titoloê .

Praxis Bencßciaria reccntiorílttu Con/litu

tionilmo Apo/lolita', Rotalilzuo Decifonilnu,

Sacrarumque Congregationurn dfclarationí

[uu , Decreti@ , atquc Refponßr. Tuinforum.,

quoque in diet` occurrentium Rcjolutionilwt

frmata CancellariaApoßolica notabilibm per

стаж , Formulifqne Beneßcialioua , pro ipjim

‘J’raxt'a germana , tntaque intelligemiaJocu

уйти . e/ínò'lore Pyrrho Corrado А Terra

nova Diœceßr Roßanon/í: ZLJD. Trotonota

rio Apoßolico, Maiori; Ecclejìa „пиратам

Canonico , Mini/fri бинты fupretna ’Uni

'ver/ali: Sanò'li/ßrna Inquißtioni: de Urltem

contra Hareticam pra'uitatenn in Regno ¿Vea

polir , uno cx Confultorilua , diuque in Roma

na Curia apprimè loerfato. „сарай tjpir Ca. 

mißt’ Cavalli x 6 5 6.,expen/ir ‘Dominici Grana

мы, Ú' Francifci Marturiati.in fol.

Scrive a’lettorî .

‘Pradiit jam antea in [идет (bonigne на”)

mea Praxis Di/penßztionurn Apoñolicarum.,

utili/[imi: locupletata additionibm теги/4: in

ea «vcròme aiiunt editururn Traáiatum, Д!!!

cet Praxitn Вене/5014154”), pollicitutfumgqua
in duo: tomo: difvtjaprodiliit; quorum nic pri

тш , alter roero qui„В pralo в]! propediem.

edendns, Ú'c.

2 5 3.,fu molto ne’fuoi tempi llimato; onde

farà a propofito l’aggiugnete ed auvertire

intorno ad ello le feguenti соГе .

Primieramente il Tramezzino flampò un

piccolilflmo libro de’Circi, Teatri, e Anti

teatri, e ìParadolli; onde ё chiaro ,a che i

Paradofli, furono impr'eíli infin dall’anno

155;. dal medefimo‘Tramezzino co1 detto

libretto , del quale il feguente ê “шею ti

tolo .

Librodi M Pirro Ligorio Napolitano del

le Antichità di Roma ‚ nel quale fi типы

de’Circi, Teatri, e @Aufl/carri . Con le Para

do/fe del mede/imo Autore , quali confutano la

comune opinione fopra 'varii luoghi della Città

di Roma . In Venezia per Michele Trainen

zino 155;.in 8.

Conclude Pirro Ligorio i (ной Paradoili ,

fcrivendo.

Troppo [виза/‘меди’ , e дна/{545441416 ш‘

lcßimo andar raccontando , e raccogliendo tret

te le „Ё , che gli /ârittori moderni hamm w- _

tcfo a ro‘vefcio , cori dell’Antic/Jita di Катя ,

come del rcflo d’ltalia . In 'vero le со]? di 130-

ma nonß ,fe dieci ne hanno locate appro/,7o al

la "verita , de/t’inßnite che ßno, парит/о

l’laan tutte fuor de’luoglnfuoi , mettendo quel

lc d’nna regione adacf/"o alt’altra, ÍJanno ins

picciato il Mondo . Tafta adunque awr detto

' jin qui , e rzßrlziarno a dire il rimanente nei

no/lri quaranta liltri delle Amie/Jim , ne’qua

li~ ‚ equelle ,_ e altre coßfaranno ampltßt'ma

mente difcorfe , e dichiarate , da Saturno Re

d’ltalia ‚рт: 4 Giuŕ't'miano Imperatore ..

Michele Tramczzino nella lettera decli

caroria al Cardinal di Fei-rara , tra l’altr@

cofe, fcrivc .

0nd’ io udendo quanto utile, e diletto ne,

'viene al Mondo ‚ bopre/o a/funto di unire in

/icmcper il lien pubblico que/fi due Trattato/li

compo/fi dall’ 'Eccellentißrno М. Pirro Lilgori

Napolitano ,familiare , c /ìr'vidorc di V. Illu

ßrijjirna e Re'verendtßma Signoria; il qua/tè

per dar pre/lo anco in luce quaranta lil-rz“,

ne’qualiß riß'rlva la narraseione del rimanen

te delle cofe amic/oe di Roma. _

Di Pirro Ligorio, de’fuoi fcritti, pitture,

edicoloro, che ne hanno parlato con lode

fcriveallai lungamente I’Hankio nel fuo fe

condo libro de Romanarum rerum fcrip/ori.

lau acarte 1 54.155.e 156. (ЕМ fra l’altr@

cole (i legge. l - ~

Уметь‘ Roma ,qualern P. Иди‘ , Ú' Sex

‘ш defcripßerunt, irnaginem compo/ait,
. . ‚ _. о _

‘шале ртхгг . Earn Michael Trarnezanu;

ansi: иди“: expreßit anno 15 5 3. iofol. ._

Veteri: Roma Úrcurn Flaminium, шт Eu- ’

ripa , ari: , Ú' [jl-di: Leoni in/ídcntirßmulacro

dcpinxit . .Eundem tolte/lit ancor idem Tra.

fnezinm ropraftnta'uit anno 1 55 3. infol.

Улей.‘ Roma @iocletiarat , /l/laxirnia

nac inter Qiirinalem, ё‘ Vieni-nalen: Tbormaa

ex an/iquorum monumcntorum reliquiir dc

pinxtt . .Eaffait taêuli: inde confpicuac idem

Tramezoinua anno r 5 5 8.1'nfol. _ _

Lorenzo Pignoria nelle epiiiole fimboli

che ,in quella indirizzata L. P. Edmundo

Butzio,a carte z x’ícrive.

Pyr/Jue dcrnum Liguria; „тратит, Ó’

¿noaa Ист ‘Farmen/it , gemini joler prelu

xcruat "actu/lati illu/fraude . [llc in xxxx- li

lzrot conjccerat quiclquid per'Uenerat 44 no: à

wetcri a'vo. meminitquc ipfe hujufce laboris à

fe cxantlati , prodttflique a Saturno Rego [ta

lia ad Jußinianum ufquc Anguft’umnn libel.

lo ítalicè [cripta editoquc, cui titulnm fecit,

.Antiquitatu Romanas . Hinc illijure merito

obtilgit, ut a doéiijßmi: ‘им: ipfe cet/amo , Ú'

pcnnici/io pra/lans, honori/íccntißmi: elogii:



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA.; ‘ zog

nppeüareinr, ab Onufrio Pant/info , à Hiero

‚что Mercurìali , ab «Анюта Angri/lino , б‘

Stefano Pig/aio . Уайт buju: libri publieam

[идет non “лишних: , Ú" cum magno quidem

rei literaria~detrimento .

Si tralafciano per brevità di copiare i luo

ghi del Panvino , del Mercuriale , di Mon

lignor Antonio Agollino , e del Pighio ,

de’qua-li fa menzione il Pignoria , e di mol

ti,c molti altri ancora , i quali con lod@

del Ligorio han parlato, ma non par conve

nevole il tralal'ciare quel , che ne l`crivL,

Gio:Matteo Tofcano, il quale li gloria д’а

vergli parlato in Roma. Egli dunque, a.,

carte i i 2.,: t r 3. del [по Peplo d’ltalia, nel

libro quarto , fcrive così . ~

‘Tjrrbiu Ligoriiu .

:Antiquitatir ultime Ligorius ,

(uiuc ruina , Ú' ruderum ‘ve/ligia

Vix nunc fuper/imt, quin nec extant jti'qnidê',

¿fi exeitator: loic @tritium decu; `

Кореи“, ’Urbe „Виши, Ú’ mœnibut: \

_.drcua, Theaira,Portieui, Ba/ìlieae,

стыд, Balneae,¢/{qu¢du&ue,LacuJ,

_Pi/irina’Templa, SeptiLonimeÄrborer,

Statua/J eque/hei, lnfulae, Navalia,

TbermaM/d‘goner, Hippodromoi,Compíta,

Lircor,Deorumque, Ú' Virorum imaginer ,

Cunft‘a loaefleterunt,mox rneruntzdenub

Sic excitar/it per ‘По: Ligoriuf ,

‘Ut mille Катар: 12540‘:- millier :

Шаг/[среди nunc 'valenßut interim ‘ _

Totidem ‚тиф‘! millier ramen ушам, `

Jam fabula/Ze ut «уйти: H] draßdern.

‘Pjrrbua Ligoríue Neapolitanue ea felicita

и Veteri: Roma ruinarfcrutarue if? , ut earn,`

файл/111‘ cum maxime ßoreret , ‘интим.’

pitflura при/Эти!’ . El? enim 'vir torina an

t/quitatir periiißimu.: , пиши/фиг bona arti:

ignarua: quod ideo indubitanter aßerimm ‚

quod ejuil унций/[дм colloquio под!‘ nonfe

mel Roma (мышц/т‘. А cujurpoliti/Íimo in

genio uberrimoi doò’lrina fruíltte .iludiofitr

атм: propediem cxpetflare par e/l .

Il trattato dil’irro Ligorio de Vchiculis

Antiquis , cavato dal fuo libro de Famil.

Romli fe llampare Italiano , e Latino , con..

alcune note dallo Scheffcro nell’anno i671.

in Ene del fcguenrc f'uo libro .

[обойти Argentoraien/ir de Re Vehicu

МН Veterutn libri~ duo . Accedit Pyrrbi Liga»

rit' V. C. de Vebiculirfragmentum nunquam.,

ante publicatum . En îl’ibliot. Зенит Reg.

Üorifŕimz . (um ciu/dem Jo: Scbefert' Arg.

.Annotationibiu.I-`rancofurti ex Oßcina Zun

neriana typ. JozAndrea t67i.in 4.

Il detto trattato del Ligorio li trova a..

a carte 369. della detta opera dello Sche'fïe

ro , dove fr legge.

I/.CPJrrbi Lt'gorii Neapolitani de Vehicu

И: Antiquorum Diatriba , ‘март ex libri:

ejue de Famil. Romanik. Nunquam ante@

publicara. Primue edidit , Norifque in/lruxit

JœScbeferm Argenioratenß: .

Scrive, tra l’altre cole,lo Schefl'ero a’ let

tori.

_0`uem bic primur edo, -libellum indu/)ria

debe: 'viri eruditißìmi, nmicißìmique под!‘ ,

Domini @Andrea JVicolai Norcopenß: , elo

quentin in bac Academia profi-fiori: dejlina

te' , qui шт Roma de/criptnm ex Codice Va

riorum ‘Tyrrhi Ligorii Operum , quo: infim

â‘ißima Cbrißina Regina Bibliotheca jer'vat ,

ad no: amice tranfmi/it. 'Ut eum ederem,pra

eipuè me {трат , quod/¿irene neminem alii?,

qui boe argumentum ex profeßo ‘тайма!’ .

Deinde , quòd Aufŕorem гр“, in exifiima

rione magna e/ìe apud Italo: didicißìm,€ô“c, "

Poco forro foggiugne . ‘ ‘

Щтщилт autem Pyr/our merito laude--

tur , quòd ingenti animo tam 'vai/lum argu-I

mentumßbi [ump/¿rie traólandum , ac in ca

terirfortaße dignum fefe laude i/ŕa prieiîite..

rit , ramen in opa/culo pra/¿nti pene nil {тк

nio, quod ‘для’: titulo: tantum 'ualeaLQuod

non grati; a me dicifacilè ojlendunt Nota: à

one addita ‚ quib-mjimu‘l apparebit , штиль

fupervaeua fnerit noflra in expoliendo pra

fìnti argumento po/i celeberrimum Ligorium

{иди/#54. .

Non ci ê dubbio , che lo Scheffero nelle,

fue note тайга, che in diverfe cofe il 1.580

rio li ê ingannato, ma doveva , e li dee con

lficlerarc , clic nel tempo , che Pirro Ligorior

fcrille , non era l’crudizìone raflînata nella..

maniera,cli’è adello . In oltre feil Ligorio

avefle folamente fcritto di quella materiau.,

non ci è dubbio , che l’avrebbc fatto conJ

maggiore accuratezza; ma avendo ft‘rirtoA

univerfalmente, e con si piena mano, li di

rà cosi , di tutto quello, che concerne alle

cole di Roma, c` impoílibile ‚‚ che non gli

fieno fcappatì de `gli errori , ed in quello è

degniflimo di fcufa . — `

L’opera manof'critta del Ligorio , crede

vali, che li trovalie in Savoia; ondela Re

gina di Suczia ne avrà avuta una copia , o

pure il medeÍimo efcmplare , cli’era in Sa

vojal ~

In oltre Carlo Dati , nell’Orazionc in lo

de delCommendatore Galliano dal Pozzo.,

i'crive . l ' ›

Nepunto rimanevan fallire conferme/pe

тяге, c/fcnclo egli non come сетки! a'varo

при , ma liberali/limo difpenßzrore , e in un

cerro modo brarnofo4 d’indo'uinare , per ‘ДЕ’

pronto alle altrui occorrenze, :penetrare le;

D d dijian
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dtjînnze nofêofle . ¿die piu el’ogni altro poßo
@fermarlo-i, che avendolo per lettere richießo

d’una'qtmlcbe notizia circa [jamie/oe triretm',

incontinente (тети! dit lui per rip/paßt; una.,

nobile oferto di quanto egli ß trovava nell@

materie nett/ale . Ondeper rnfrenare [ада

Pitt che troppa larghezza , replicar' ‘Ш’ ¿im

fvnm'ta l’ocenßone ‚ nefnrmi pitt di nti/lieti

delle [де graîie. M4 шт in 'vano 5 pero/ol'

egli ,cio non o/lante ,fete aeettrntnmente dife

гид" ‚ e tmfcri'vere la дону/[та орет della;

tofe nautiche compilata dal celeberrimo pit

tore ‚ ed antiquario Pirro Ligorio, e quando

meno io l’afjutttwtz ‚ сои eccedente benignità

‘ la mi tretfmeße а Нтспье .

Non farebbe (lato pertanto gran cofa“

che anche il Commendatore Caíliano del

Pozzo avelle avuta una copia di quell’inli

gne opera di Pirro Ligorio; benchè puo an

che elle: fiato , che per favorire il Dati avef

fe fatta copiare quella parte della det-ta.,

opera , che conrienele cofenautiche. Egli ê

certmche farebbe eofa grata a’letzerari il Га

pere dove li trovi queli’opera manolcrîtta.

L’erudìto Ezechìello Spanemio pe'ròmellc

fue dillertazionî de prœ&antia,& ufu numif

matum antiquorum, a carre 138. I 3 9. 14o.

X41. e 142. della feconda edizione, riferifce

în quali biblioteche fi ferbino l’opere ma

nofcrîtte del Ligorio, e fa anche il giudizio

di quelle ‚ fcrive ndo ancora delle medcfime

gli argomenti — Le feguenti fonole parole

dello Spanernio .

Sifìde: fuero htzbenela с]! Pjrrho Ligorio ,

‘помни nÈeodetn in uno Domitiam‘ Питт

mate Rhinoceros cum Elephnnte, ш 'z/idebam

nuperin штук/1715: :im eolleé'lt'onilim inedi

îíf 1 quae лифты’ L‘ilzliotbeee Angri/le Clari

flínrz .

Neqtte 'vero in {Идет diver/ifm ab eo IMO»

NOCEROTA memini me 'vidiße , :litem life

tam in Nutmrna "oneri inflbeílttm вряд! Imm:

'ìpfum Ligorium ttflatur c/íldro’unndm ‚ cor

uu mntbaro Билл/длин йфегеттцсит infor.

NrxzEoN. Ú'e.

Dopo aver parlato della varia lczionL.

della fudderra inlerizionqfoggiugne .

Sed non lie-uit miki /miflenm (falli illitu

Medici [Эй/кит conjitlernquo Nitmmi illim

{штат :ledit in_/ìaioiendmn , nur etindem in ре

nu antiquario Рут/ад Ligorit' à me hie infile

¿la oltferfuare , à quo рт’тнт htimmi huju:

„атм„шт dimanajß’ .

Dopo quelle parole fa il ‘giudizio del»,

l’opere non il’campate di Pirro Ligorio,fcri

vendo ancora gli argomenti di quelle com

le feguenti parole . _

Illud tomen in Lel'loritgratinm, Ó' ad m4

jorem quandam [веет hiejue rei baud alieni?

‘т premettere, magneten fatigue/operia

ríffzeulo ‚ qttoel tn non'ignome , 'Pjrrhi bajo;

Ligorii in col/:gende: mique »fe/idols priffi а];

monumentt'er diltgentx'am , no in iifolem deli.

manden , афиши ‚ in eertum erelinem n..

digendtà', Ú'pro ettpttt едет interpretando',

incredibile@ quandam „eque ffuiktmqttem,

predienmlam jednliratem. Hin: optimoßó‘

publico: illim indttflrŕ-c profanos паПш jam.

olimßlvt' сии/тайм tzt-¿ln itl gente; ŕlxdiorttm

communion , @Äntonium Мали/Ники‘, Гц!

‘Шшп Utjînum, Onttp/orium Pem‘vinium, .dn

nibaletn [то ‚ Ú' his «state proxt'mttm Lan.

пишет Pt'gttort'um , omnia clnrißïmefame

nomina- Sed eertiore; atl/:uc Даже! tejlesex

tant Herculee И’; l/ecuortstìone.; antiquario

etifzrnmem uperït‘ire; ‚ in ушей/идти; Ú' ,olle

та 'volumina digeft'tz 5 que integre adhoc in

Taurinenßßillliutbeca , Ú' hic in url/‘e magna

[Ирине in/itppe/leëlile libraria [hrißine Аи

‘gttße , farne/fana , Ó’ Barberini: , inflar pre

‚Дани/11,»! cuìufdnrn ‘Thefàuri ‚ adfer-uenmr .

Compleëluntur vero ille, шт mfom litten:

rum ordine Ú“ libri: totidem, мудрым

loeorum bominumqfte pri[й .wi enttrmtianem,

infermi: ритм Lnpidtem ne Nummorum ma»

nstmentt's; шт prefere’. Commentarìor Лиди

`[ат in grecomm Ú'Ceßzrttm aliquot Num

tnor; etc infupcr ‘.Traólntm quofdam peculiare:

ad illuŕlratt'onem Romane omni/¿lite remoto

„шумитcomparator; ‘De Religione Ó“ Dik

Gentilt'urn , Heroiltm Ф‘ Vim lllujlribmfPon»

deribm,Menfnríe ‚ Statuti.- ‚ Monete?, Functi

btu , Re Плита, Veßinrin , Clarín Familia

Ьш Rotntmorum , de ватт Маддйтйёшм

tandem dißiníltls quilmfdam тётя, [fille

Hadrinne , aliorunzqtte id gcnm ‘vel Rituurm

wellocorurnexplientionilim . ‘Dum ‘vero eef

demfnmn, Ó’ eommendntione erudito rum hu

jtu ncßeperiortlr/Íecßli nti/ii pridë nota; ,obittr

‘нед/дуг limit aliquotie: ‚ facile deprehemii

тайм latere in itk optima.; pri/ài .wi reli

quin; , quil/ne 'vel imprimis prioribtu 1,112’!

ptionum nut Nnrmnorum 'veterana collellio

m'átu дядей.‘ , Ó* preclnm quœdam aeeeßïo

fieri реф‘; м‘ inde in omne litterdrum Ó"

dotflrimz genus utìlitdn' non [ст/‘Ё: redunda

те . Multa :nim Идти: hodte etiam houd

nmplitu „Ьш ‚ ibi 'fecondi adir/erfue inju

rìetm remporter/ß; multa шт ab aliiefecttt

nut propernnter de/Eripm ‚ accuratize: ibi ant

‚Маши ‚ 71mm 'vulgo in edito: legi 5 preterm#

fpicunmßngulnrif пира/дат in collirgendifiiis

м uliioptu fait delineondißinelnßriœ lander».

Sed neqtte illttd 'vivi/jim dtßïmnlezl’o , plumb

‘ватт ocettrriße congeŕ'ln in tam vafla mola.”

gtie am ‘julie Дней, .zur („дум 'videlmntur

мыши; 5 mtzgntï imprimir Nummorum/ÈÄI

tem {И}; locorum , .zur in_/èriptionum notatio

пе quam oppidoßngularem. Et guider» erm

шт 'videlmm frequentim in Сто!‘ id geen#

monu



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA.` 211

— ‹ monumenti: ueltradendù, oel explicandir;

adjunŕla: certe iifdem interpretatlone: , nul

lutnferme ufum Gracarum aut intcriorum.,

alia: litterarurn manififŕlo nìmi: аудите. Va

ria ejn: rei exempla ‚идёт huc adferre , qua

Лёша’: fi’fè miht' ac dolenti quidem ingere

bant, фирме/40 loco nonauaquarn ac ordine 7

_fêd cum pace eine Foiri , cuius of; quieß'ant

nto/liter , leílorum oculùfìcbjiciemue . Sine

itaquefatum illml fit omnium ruaflîarum colle»

¿il/'anaemia qut'bue 'vulgo катод [agli êâtrot‘, тмг

Si Avg/gähn: ea l[it сои/4:14 humano' ingenii

pluribu: intenta „мышц/шfucm abalii:

bono ac 411%”!!!‘айгаргбйш/Ёцр‘ие nimio om

nia ‘шест ac ttor/a Promi/luc congerendi [Ы

dt'o laboraritg/ìve rer/era majore animo ac la

bore improbiori, quam idoneo provi/i4 prifca

eruditf'oni: Ú‘folertía ill/‘uo’ judicatrici: in

:Ct'ruò'lw , rem штат/Ё: adgreßilr‘, illud certo

т”); confiar, quod necfidcrn ubique decoquat,

nec ubique тегами", Ú' in ampli/[ima maß?.

.l'nfelix lolìum ac шт“40т1пгтщ‘ avena.

@nde etiam , ß mei voti „при , ena/lem

:goa rUtri.: cruditit ac in [тети id gedoe: [isb

48111 ,fpicilegia inde callígi bonafrugi: magna

fide Ú’ cura , publico afin' extmiè profutura5cx

‚по/44 Ligorio fèdulitati: ac indnjlria lato:

палате: i/libata; quam ut tota i/la quali: ex

tarfarrago promeretnr; qua 'vel телят pojîìt

ìmpanere , avidi: ad quamcunque ciborum.,

mwitatem; vel etiam ut e/lfaculi genion , au

Йоги/‘и! celebritati ac merittßìfni: aliaa lau

dibm‘ baud param шт: dctrahere . Acque

randidum hoc mmm de immenß: laboribur

P_yrrhi hujuc Ligoriijudicìumprobatum quo

еще tuo calculo, citra u/lam eju: contumeliam

prolatum velifn; ищи: certe in alium ‚диет,

quam ut indo con/let, Чип/442154191 eine> ac au

Eìoritati , quam maximampublica jam illafa

ma conciliar/it, /it tribuendum, de qua hic

etiam quaßio z/ertebatur, ó" forte fapiu: im

Proc-cjb operi: mentio ert'tfacienda . Alterna»

'vero hic‘moncndum quoque videbatur, , 'quod

nikel t‘raditum -videam 4 fviro dollU/ìmmde al

tera numrniilliun` parte , qui Щит Monoccro

ta под]: reprafêntat. Iliad :amen ‚ Ú‘c.

ll Giudizio che dell’opere del Ligorio fa

lo Spanemio ,comechê lungo , fi è Ílimaro

a propofito di regillrarlo, contenendo cofe

non ingrate a’Lettori.

Non è da tralafciare ancora il (‘азиаты
luogo del Padre Labbe, il quale , aÁ carte..

384. di Bibliotheca Bibliothecarum,.fcrive.

J’Jvrrhua Ligoriu: Neapolitanuc.

Libro delle Antichità di Roma: nel q »fe

_ß tratta de’Cïrci,Teatri , Q/{n/’i/e.ztri.ó"c. l’ 

merit? 1 5 5- ;.in 8*. Sitnleru: типам’ ‘Pillar-af:

nova, óf' 'valerie Roma (‘жиры «_ñíichael@

Trameza'no , addr'tque eju/dem ‘Paradoxa_„

fed non edita. ( quello però ê un errore , per

chè fono llampati, come fopra (i ё detto)

Porro Рут/ат hic , c/lntiquitatum Romana

rum[Этикет accrrimimÚ* defèriptor elcgan..

tti/firma , triginta circiter volumina maximo

laburo congejfêrat , qua Taurini in Subalpina'

fer'uantur , in locuplctißima .Sabau‘di Ducuaac

Pcdemontam' Principi: ‘Bibliotheca . Ajnnt

quoque ejufdem Opera: tomo: quatuor reperi

ri ‘Юта: in ’Bibliotheca Fame/forum, nonzoul

lo/que in Cimeliarchio @Angie/la Principi:`l

Chrzflina Regina Svecoruna, Ú‘fortè etiam..V

alibi .

PIRRO ANTONIO FERRARO , di cui fi

parla acarte z 5 3. , fu figlio di Gio:Battilla_.

Ferraro, di cui f1 è parlato a carte 212. di

quelle addizioni . Comunico Pirro Anto

‚ nio la fua opera , prima di flamparla , col

celebre Poeta Alcanio Pignatello , con Pir

r’Antonio Caracciolo, e còl dottiílirno Gio :

Battil'la della Porta 54 Eccole fue parole , a_.

carte z9 t. del libro quarto , dove fa dire al

Marchefc di Sant’Erarno .

E' inquanto al modo di dire , fb bone , che

comunicata l’avete col Signor Адама Pigna

tc/lo , Signor Pirr’Antonio Caracciolme Signor

Giozßattifla della Porta ,ingegni tutti, che per

dottrina, e pratica ne poßono giudicare aßai

bene .

Tra le Rime del fuddetto Signore Af'ca

nio Pignatello fi legge a carte ;5.illeguen

te fonetto in lode del Ferraro .

Tu Рай irnpenni al tuo nobil Pegafö

Nuovo ‘Bellorofonte, ed ei тайга

Уеп’ОгЕепге ilfuogran 'volo , e Нм

Gia del tempofchernifcc, e de l‘Occafò ,

Nc fonti tu di quell’antico il (‘д/д ,

Ch’alle tue tglorie il no/ŕro Giove a/pira ,

Ecco 4 ifuoi "banni uur: beateßnra ,

Е l’innalLa , e lo/iîorgc alfìto Рита/д;

_Olivi da le tue carte ornate , c conte

Sorgerfecondafa leggiadra 'vena ,

Qual d’lppocrene in Elicona ilfonte ‚

Ed ei Растут’. е’п pura „дадим,

Che le pcnnefo/lien 'veloci , e pronte,

Fra le fue/lello ajplcnderfëco il mena.

Per lo noflro Giove, che dice il Pignatel

lo , (i deeintender Filippo Secondo. Vedi

in oltre quel che fi è fcritto a dette carta»

r t z.di quelle addizioni in Gio: Battiila ‘по

padre .

POMPEO COLONNA li aggiunga, e fire

giílri 4 carte 7.5 3. dopo Pompeo Battagli

no. Di ello il P.Agofliuo Oldoino , a carte

57o.del fuo Ateneo Romano , fcrive .

‘PompetuColumna Romana: S. R. E. Car

D d z dina
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dinali r ‚ Ú“ Piceeancellariui , .Archiepi/Zopur

„montirregalii in Sicilia, Ú lloßanenfù, Epi

[сорт Reaiinui, .S'ar/inenßr , [таится/5.‘, А

cerrenßr,/]quilanu.r,Ponientinur,Aver/Ãinur,

Monti: Marani, Ú‘Catanenjii, {мед/‘1411 fab

Julio „.Ú' Leone XConei/io {цистит}, mi

roque ingenio diverjìßimi тянет/х parte: im

plevit, Ú' infacra purpurtt witratur, Ú' im

militari fago „и“; , periti „тает ante

ara/5, Ú' in сад!!! ртиа’втфдт/ ßrenuique dti

cii стада exequuturfimpcr с]! . Е vita difccf~

ß! ad quarteim KaLJulianL/ed ex alii: men/_è

Julii ,anno i542. Neapoliiniegerrimir fen/ì

‚ш: ‚ Ú' ро]? obitum _fêpulchrum habuit in en.

dem urbe apud monache: Oliveianoi [не alla

‚штата .

Coinpofuit lepidii argumentii aliquot mi

)tuta poemaia , in quibui lfabellœ Filomarina,

,Salernitani Principi: 'Uxorir,forrnam , ac de

liciae elegantißìmè depinxii ; hanc шт i'lu..

diorè colebat , alque ea ingenti liberiate , ut

nihil “тушат turpè a caßtßmafœmina cupi?

teiîaretur ‚

Strip/it etiam Зима’: mßiza, laboreque

ринит volumen , de Laudibnr ./l/Iulierum, d

multi: prifce virtutir excmpli: , так: oratio

nirjucunditaie erudiiorum [сайте digniffì.

mum, quod fe in honorem Идите Columna

¿entilirßta compofuiße afirmar; el? при.‘ hoc

_in bib liotheca Regia Gallica ,

Celebrant Pompeum Ferdinandur ‘0311:!

liui in Italia Sacra,Ú“ in (ardinalibui Colum,

иен/или ‚ Rocchi“ Pjrrhui in ¿Votiiiii Eccle

jia Sicilia , Auberju: , Panviniur , (iaconiur

"cum Au’t't‘ariir , Ú' alii plure: .

Si tralafcia però cio che di quello Cardi

nale [crive il medefiino P. (_)ldoino nelle ad

dizioni al Ciacconi , e cio ch’altri ne fcrill.

fe, poichè ballantemente Ii ê detto di uno

fcrittore , il quale fu Romano; e tanto fol

fe n’ê detto in quanto dimorò molto tempo,

e morì in Napoli , e fu parente di Vittoria..

Colonna, dicuidiraília (ilo luogo , c per

chè chiufe in verli le lodi d’llabella Filoma~

rino Napoletana; ed oltre а cio , ê [lato an

cora llimato Pompeo Colonna d’originL.

folamente Romano .

A carte z5. diquel’te addizioni ‚ раг!ап‚

dof; del Minturno, li fa piu volte menzione

di quello fcrittore ,c fra l’alrre cole , in un_.

luogo , fi rifcrifcono le feguenti parole del,

Minturno in una fua lettera .

Ma perchè a farnir l’opera mi manca non,

poco di quell’accia ,la quale avanaò al Reve

rendi//ìmo Colonna , in quel che tij/'ette delle

virtu delle donne, lodandole , e difendendole
da tutti quelli , vche le/oglion biaßmare , Ó’c.

Leggaii anche la lettera , che il Minrur-f

no fcrive al Cardinal Pompeo Colonna_.,

che fi trova a carte 9. delle lettere del Min-y

што

гомгво GARIGLIANO, di tui ripari...

a carie z 5 ;.,e V2.54., diede ancora alla lucg,

_un libretro,il di cui titolo ё il feguente.

Leztioni _di Pompeo Gari‘gliano lette nel

I’Accademia degli Umori/li di Romaßpra al.

ycunijonetti di ‚Мои/арт’ della Cafè. In Na

poli i6 1 6.p_er GioçDomenico Roncagliolo in 1 z.

Sono dedicate.

e/Jll’ Eccellentißîmo Signor Colendißimo il

,Signor [ifrance/2o di Caßro Conte dt'Ca/iro, e

[досуг di Sicilia .

ИЛ’ Ши/ЁНШто Signor Colendißimo il Si.

Fgnor D.l~`erdinando di Cajlro Duca di Tauri

fano.

И! Melt’ Illuflre Signore il Signor Сент:

(ialeoto Capece.

Al Signor Girolamo , e Gio: Batiifla 111484

roneA

.Äll’llluflrißmo Signor Colendißimo il Si

gnor Don Aleßandro di Cajlro.
А А carte 157. vi ё una lezione delle Virtù

I-Iomilitiche d’Ariflotile; ed a carte 186.

una quifiigne intorno al Poema di Virgilio.

Compofe in oltre il medeßmo Gariglia

no iduefeguentilibri, idicui titoli fono.

' In Platani: @ialogum qui Phado ,feu do

fínimartem immortalitale infcribitur , Pom

pei'i Gari‘gliani Capitani Comme-marit' . .deref

_/t`t locuplex rerumindex. Neapoli ex typogra
phi/i JozDorninici Rancalioli 16 1 4. infol.

Sono dedicati quelli Comentari lllufirijl

fino, Ú' Reverendi/fimo Domino ‘1).Bontfaiio

(notano Cardinali Ampltßimo , d” Тани“

.Ärchiepijî

In Plutot/ir Epinomidemfèu Philojôphuni

Pompeii (Мг/‘1112011 Capitani Commentarii ‚

Acct/lit locuplex rerum index. lVeapoli exi]

pographia ‘Битый! Roncalioli 16 I4. injol.

Di quelle fatiche fopra Platone Giano

Nicio Eritreo , о lia (йод/1110110 Rollimel

_la prima parte della fua Pinacoteca ‚ а carte

7o.,non ne parla bene , fcrivendo.

Innurneraferefìent, que fŕrípßt , еще?"

iq'pt'e mandare decreveraqfed unum edia'it de

милым libe/lum lingua vernacular, Ú' alte

rnm Latina, quo aliquot Platani: Dialogo:

interpretarionefua {Найти conaturgfed ian

ш rerum, verborumque obfcuriiate ‚ ut non,

iam [каст Platani aßerre, quam tenebra; olt

dueere velletje ‘идеями; cui (ardinnltm Bel

larminum, алый oo librum десерт-„угли“.

dißeferunhfe quidem "Plaionrk ,_/ï mitin; om

nia , «Идиш/идет inielli‘gentia arripere, wir»

vero adfua Commeninriaje confer: et, werbung

рупий: nul/um inte/ligere

Che avcllc fatto il Garigliano il Comcn.

te pra altri dialoghi di Platone, Б 1:88:

nel principio della dedicatoria de’ foprad

detti dedicati а! Cardinal'ßonifazio Gu

tano ,quivi ello fcrivendo .

JÍMQ



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA. r:tg

ln oltre a dette carte 255. fi legge. Dit@

fite Еуадйе furono jlnmpnte in 'Be/flea dal

I’Oportno, dice il Q'e/izero. ll che è veto,che

Jnmpridem firmnoentariorfuper nannte/lol`

Tlatonis libro: , quorumfludio aprimu annie'

me mit“ npplica'veratgemtu , elnbomvernm ,

nempefu'oer Alcibmdem primitm , Minoe'm ,

Jonem ,fnper Sopbiilnm, gorginm ‚Лера‘ Ра

[тшт , Pbedonem, Epinamidem „ ac deren

librar de Reyublictnúc.

l1 medclimo Giano Nicio Eritreo, che Го

pra (îè riferito avete biatimato le fatiche”

che’l Gatigliano fece fopra Platone , non..

lal'cia però di celebrarlo; mentre dopo di

avere fetitto di Iacopo Mazzoni, parlando

del Garigliano , il quale ebbe inpenliereJ

d’emnlare il Mazzoni , e carte 69. della Pia

naeoteca Тайны

Masoonit', de quo oliximm,gloriam »mgmt

ex parte „мы; 'officey е]! Pompejiu стука

um , Capuana: Ecc/effe Canonicue: ‚энд: enim.

ŕdempropo/iturn crut atque illi, ntmirtern nt

omnia legeret, omninß‘iret, omnia memimfl

р: , леди: minimum , apud omiten , qdeptm с]!

landen: . Nam ,de qtmcitmqne re propojitfu,

dicebnt ex tempore , ita doffe , ita „миг, im

ßebtiliter, ш типа, 'velfementer deleélati,nd

mirarentnr; ‘veritmfere fìmper omnia 'verna

culo fërmone efundebat: etent'm puri, ‚шт

¿è , elegnnterque Latini'y dicendiforibendique

laude сити . Memoria от: типе, quantnm

in nemine, аист quidern паштет , me ‘Uidißë

memini . 'Ioturn Platani-m, Arißotelem, Hip

Pocrntem , hCitzlenitm , Tbemi/lium , D. Tho

»mrn , aliofquepenittu'novemt; ut eornm,non

modòfëntentiMJèd verbe ipftz , cùm ‚т; opta,

admirnbili laude memorie referrer. Sed inn

ш mè: 'oirtutifatqne идти , exigntlr Capuana

xrbx'ifnibtu. inclufà, до

Siegue l’Eritteo a lodatlo ‚ e finalmente

conchiude, chemorì in Roma , di morte,

repentina , per quello che (i credette . Ec«

(one le parole .‚

Sed мёд", die увидят ,mnnè ,in/iro leê'lo
Virrt/entre! el? mortum,ficbita,ttt creditur,mor

te correptm ',ctìm 've/pere, hilartls 4c bene cœ

'matzu , cubitufn ißìtß'c.

POMPONIO G‘AURICO, di cui fiparla at

tarte z54.,e z 5 5. non diede alle (lampe ш:

to cio,che Б contiene in quel volume , di

cui Е regillra fcorrettillimamcnte l’edizio~

ne, .e con решаю. interpunzìone 5 poichè

Cosi il Demontioño, come il'Gorleo fcrille

ro i lorolibri ,non che flamparono , dopo

la morte del Gautico. Il titolo di quel libro

dee regiflrarli nel fegnente modo .

Pompe 'C/‘nuriei Neezltfolimniy de fculptur@

liber. Ludo'uici Dementia/ii de ‘шепчет/2:41

pturn , Седиит ‚‚ беттлтт Sculpture , Ó"

_Piölura libri duo. ,Abrdbami Gorlei Vin

iuerpiani ‘Dnóhliotbten . Omni.: accura

т): edita. i609. in 4.

furono rillampate dall’Opotmo a carte,

699. dellibro intitolato Bueolicorum Au~

¿lotes xxxv t t 1.8cc. ,ma fi trovano ancore..

in ŕine dell’operetta di Pomponio Gaurico

dell’edizione di firenze in 8.,la quale a det

te carte 255.1i regií’tra'. Itoltre fi trovano

in una raccolta di diverli Autori d’Egloghe,

che Fu (lampara in Firenze da’Gi-unti poco

dopo al r 50oÀ

Oltrea cio,quella edizione di Firenze...

diccftnella Biblioteca, che fia del t 5o8.,ma

vatamenteê del l 5o4.VIlI. KaLjan. Nella..

lettera dedicatoria , che M.Antonio Placi

Ш fcrive а Lorenzo Strozzi , fra l’altre cofe,

Íileggono le feguenti parole .

Qian ad no_/lrae manier реп/шип loir:

‘Y’omponii башке de Sculpture non jam li

beüm ,fed qttnlem Dominus Ptfo opartere eß‘e

Деда! , tbe/kurt“ , quod Ú' фр Romane urblls‘

in_/lnurator Bernardita Oric'e/lnrim facer tum

ритм/и: exißimn'z/i non pare/.1m арт! omnes

bonoiner aliquando me gratin» promeritoriî ,

jiper me commnnù omnibus in publico 10647‘:

tuná'c,

roMPoNto LE'ro, dimi предмете;

z5 5.,non ê da tralafeiare di riferire , prima,

ch’altro. fi fcriva di quello letterato , che dal

Barrio fifctiva eliere fiato Calavrefe. Ecco-I

ne le parole ‚ nel libro quinto de antiquitaf

te, 8c Íitu Calabrize.

Paß Lognrinm Heracleopoli: efl‘jiipm ma

1ep4nlum,ó"¢’. Ех hoc Oppidofuit l’ompom'tu

Letto' 'oir Lntintlr. litterz'e impenxè стадии .

Licet Jo'viwvCnlabreglorieL/icut ё‘ alii mul

ti, int/iden: , ipfum apud ‘Pieentes ex были?‘

uno Principe ortum mentintnnÚ'e.'

Delle moltillime cofe ,che di quello eru

ditiflimo huorno И pottebbon dire , fe ne,

diranno , per brevità,folamente alcune.

Fu Pomponio Leto da molti cenfurato

intorno alla religione; e dal Vives fu egli

llimato di poca erudizione,l`crivendo.

Pomponiue Laim exigera eruditionir, tot@

illu eine celebrar diligentin circa ‘verbo , Ó' hi

jlorine aliquot , tum/Zum :ruta , Ó“ monimen

tn diritta сои/дыры eff.,

In oltre ê da fa perÍi , che diverfe altre Fa

tiehe li veggono di quello fcrittorc oltrL,

alle regiílrate a dette carte z 5 5.della biblio

teca . CorreÍl'e egli con gran diligenza Var

tone , сайт principio, in una fua breve let`

tera al Platina ‚ egli ferive così .

Pomponitu Tlatineßtlutetn .‚

/

£ot(cioè ilibri di Varrone) rnonitu Le

[ii
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{И Vnllenjir ‚ magna , Ó' /ín'gularz's doéiríne ‚

lfgijrfmma cura , 4с diligenn'a . Ubi Libra

ей lilteme тим‘ш’ит oorrexi: in his, que

infonie: „nime“ сеттер!‘ ‚ non aufm fum т4

инт ìmponere ‚ nefortè magi); depmzmrem ‚

1144141 ramen indium per ordincm linem

rum ‚ ш qui mm nirmlr шпал/{411044411}: in

fueniant.
Emcndò egli anche Sallufiio, e giova re- l

атташе la feguente edizione, comcchê се

ne Hcno dell’altre .

110e in 'volumine het corlinentur . Pompo

m'i Epiŕ't'olo 44 Аида/Винт М4рЬект.С.Ст1

fpi Salluflii Bellum C'fzrilinarium cum Com

menlo Lnuronlii Vallen/i: . Portii Lmromlf

Tulum/uio comm L.C`atilinam. (10104541

lußr'i Bellum Jugurtinum . C. (ifi/Pi Sallujliŕ

'varie Oran'anos ex libri: ejufa'em hißoriarum

exccrptie. С Crifpi Salla/Iii "vila . Rome per

Pompom'um степ44г4 ‚ ac Veiìetiíeìmpre/s’d.’

per Magi/imm Theodomm de Raga/condom

4е Afuln anno Domini i492. die 9. Julii in

ol.
f Sotto nomediPomponio Leto dovevano

andare attorno alcune note fopra Virgilio,

le qilali non eller fue elfo dichiara ‚ fcrivcn

до nella detta lettera ad Ago‘flino Mafieo.

.Idea „Шарада in Virgilium [едете fub 1i

mlo moo , oro nejidem puños; orque remem

rim fum, »eque 4444.’: : neque Mm expo/ilia

nem numquam tentar/o _

Fece egli alcune fatiche Горга Tito Li,

` vio : Compofe illibretto de Magiílratibus

Romanorum {di cui П veggono molte , с.)

molte edizioni. Scrilfe anche quellibro in

titolato Antiquitares Llrbis Romae , il qual

Ii trova anche impr-:flo con alcune edizioni

di Tito Livio di Parigi, di Francofort, ôtc.

con annotazioni di divcrfi . Maper non..

cíler quello opufcolo fcrirto conl’ií’reffa pu

rirâ de gli altri libri di Pomponio Lero,fli

mò Beato Rcnano , che non folle del Leto.

Pu egli il primo ‚ qh’emcndafie Sallui‘rio,

fecondo teíliñca il Sabellico , е ne fcrifie la...

vita.

Scrifl'e ancora lavita di Macometto , che

fu [lampara in Bañlca da Enrico Pietro.

Scrille pur atico а Galparo,iigliliolo del

Biondo, la vita di Stazio , е del Padre , IL..

quali rcgiflra il Giraldi ncl terzo dialogo

de Poetis ‚ a carte i 78. , ôte. Di clic {crive il

Vollioa carte 6 l 5. де Hiíloricis Latinis .

l.Efiam 44 Gafimrem , ‘Í/íloffdifllinmwimm

foripjit Smm" Pot-:muli Ú Parra: ejmîßrmm

‚ que 0)’?41444 Hifìorra: fue 4е Poem' inferir;

jed im, ш ubi 'vult ‚ шт emendet.

Diverfe di tutte quelle opere, lc quali Го

no (Матрас, di Pomponio Letofurono flâ

pate infieme in Argentina ‚ apud Schure

rium,l’anno r 5 r 5.ìn 4. In quella edizione

\ .

vi fono eziandio alcune lettere del шедеБ.

mo l’omponio Leto al Poliziano ‚ ед al Sa

bellico, come ancora la vita di elfo ‘Pornpo`

nio, fcrirta dal fuddetro Sabellico fuo feo.

lare.

Diverfe altre opere lafciò il Leto mano

Ícritre , е fra l’altre le feguenti , le quali for.

(e di mano del medclìmo autore И trovato.

nc a gli anni pallatinclla libreria del Pi.

gnoria .

Vita Quimilinni , d" quoïmzdozm in eo Ca@

Pimm warf/nio .

Glojflzrium Med/cum

.Argumento in Epígrammnla fllaïlìaà’ù.

Che le dette opere manofcrirtc Б trovai;

feto appreflo al Pignoria ‚ non folo ne fb

menzione il Voflio , che parla appieno di

Pomponio Leto; ma anche имидж То

malini , nel (по ориГсо1о ‚ де Vita ,Bibliœ

theca,& Mufco Laurenrii l’ignoriimcl-qua.

le ,a carteor. , tra ilibri manofcritti Latini`

deldctto Pignoria ‚также. `

‘Pompom'i Loti autografi/:um ¿n @Emilia-r

num ‚ Mnrtialem, Ú' alia ejufdem . ‘

Parla con gran lode del Leto Gio: Mat

teo Tofcano nel primo libro del Pcplo d’ira

lia ‚ а carre 24., fcrivtndc.

Pompom'w‘ Laim in Piceno пани Romain

Quirinnli/ícademinm iro/limit „таит bä‘.

катит ortium : ex qua ‘0:14! tx equo illo тт.

jano 'peni innamora [f7-aclara ingenio Prodie

шт. Viro: doŕlor undique conveniente: 1ro

„то liberali/er excfpíl флирт , quam cul..

tißima Bibliotheca ‚ 'bemflifque marmorrlna,

прёт}: ,exam/wem! . Aon poum que jow'

ptnfìfpcrfxmt , magnum 'Romane .H1/lorie, ю

rique amiquimfi [кит/сити :plum rames

in direptione 4атш peïti'vilef'ßdx'lionemfleß

Xi/lo (Pont. гттшфъ сгеа'ипгиг _

Non еда tralafciarc una erudira curioii~

tà, che fr legge nell’orazione , che fa il Ma

jor-agio pro fe in Запасы Mediolanenl'. cùm

де mutationc nominis fuillet accufatusmvc

a carte o4. delle fue orazioni, е prefaz-ioui

dell’edizione di Vinegia del 1521. , [i leg

ge che’l nome di quello fcritrorc cra Bcl'

nardino: eccone le parole.

Quore lapide Per/:ponia: Leim , wirfm

ma „шинам, aff/m Llicendi eleganti“ ein

пи ‚ cfm: zi 1’4 и1и .Senn-fdo Pontífice fllaximo,

си)”; confiemdinefamili/:rirer ntebatur ,mol

li quodazlmodo brac/fio i'epreloenderetur, quid

тшлю nomine ‚ nim anim Bernardino; dice.

remy ,ß Pomponium Lamm vocarijulferer,

quid loof: inqui! 44 te I’omifex maxime? agp

fi me Fœniculum appollori fuoluißem ¿d repre.

lw’tla'erer? riß: 44 kan: rcjivonjionem Pontxfex,

ищи: Щит impedimdum effe ‘МЕД/‚440 mr’

нш
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` ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA: ‚1;

‘ ‚падали Arůitrìa , mmm adoptant ‚

51 e' detto 1 che’l Vollio abbia parlato a...

pieno di Giuli‘o Pomponio Leto grna molto

piu pienamente ne han parlato il Sabellico

nella vita ,che dilui fcrille , e l’Hanckio,a_.

carte 2.06. della prima parte , e a carte 343.

della feconda parte del fuo libro де Scripto

ribus Return Romanarum ‹

PORCELLIO NAPOLETANO. Di quelloli

parla a carre 2 5 6.,1па oltre a quel tanto,che

di quelio'poeta quivi li l`crive, v'eggafi quel,

c’ha fcritto Jacopo Gaddi nel l`uo fecondo

tomo dc fcriptoribus, a carre 180.

PROSPERO FANELO Calavrefe Gaggian

за , е (i regillri a carre 2 5 7., dopo Profpero

Caravita . Compofe egli la feguente оре

ta , il di cui titolo è.

Colloquium Chri/fi Mojß, б‘ЕЦе ‚мыши

in [dante Timber D. Profßera Phrmela см

bra ¿Manac/Jo Сидит: cunjeŕîore . Et prere

rm Hjmmu in honorem ‘Beam ‘Virginie ею

ce1prua ex normullì: fên'pmre lock. ¿adr-nb

5D. Proffcra Áuëi'are. N'eapoli арки! Horn

Ним Salvianuni ‚ Ó’ (‘в/дует Cq’ànk I 385. д

‘e8

Q~

QUINTÓ CALABRO fiaggiungmelire.;

giûria carte 265. innanzi а Q Orazio

Flacco . Q_:efio poeta benchè lia fiato 111

ma to da alcuni ,chefolfe fiato Romano , da

molti comunemente chefollì fiato 111811111‘

na, nientedimeno ‚ cll'endo {lato llimato

ancoraCalavrel'e, fi è giudicato non eifel-e,

inconveniente il regiflrarlo in quelle 'ad-di

zioni. Scrille egli quattordici libri , in ver

fo eroico , delle соГс tralafciate da Omero ,

i quali fono llati íiampati piu ,e piu voith.

Trovanli a carte 173. де! 2. tomo de Poeti

Greci in Fol.' fiampati da l’ietro dela Кейс

te Auteliaz'Allobrogum anno ClDlDCVl.

lX.Kal.April.ll titolo è. '

v Kofwrx )lluugvai’au , n? ma) Komaíëpx my

Антшёи” Opn'fqu .(Érgà. i5 )

Dai c‘ne vedeii che fiali anche chiamato

CointoSrnirneo , e Quinto Calabro . Nella

feguente edizione Greca di Balilca , fola

теме chiamañ Qlinto Calabro. l

Kaî‘vfrs Kama/Gfx cig'xmam'rx .“_g,`1ou.pw1u"ls

птгёписдмнмуёпш @y fifty ßiCAía Tea-auger..

@8eme . ’

In line diqueiia edizione Магде- Baß

lezprr Sixrum Не nricpetri -‚ липа fiu'ulirbu.

mame M.D.LXIX. men/Z' Мать!» 8.

In 'quello volume-tto in оклад quattor

dici libri di @into Calabro terminano a..

carte 301. Dalla pagpoi 30;.fino alla 316.

li legge la prefa d’llio cantata in verfo eroi

со da Triliodcro Egizio , grammatxco ‚ L.

poeta epico . Dalla 3 z8. fino alla ;4I.,ch’ê

l’ulrima,li legge il ratto d’Elena cantato an

che in verfo eroico da Colutto Licopolita...

Tebano,'poeta epico. «

Gio:Tommal`o Freigio ,nella lettera де

dicatoria , che fcrive Clarillimis viris Jo:

Hartungo ‚ Hieronymo \Y/olfio ‚ Theodore

Zwingero, Gulielmo Xylandro , 8c Marti

no Crufio Gratca: Lingue profelioribus i Ch¢

(i trova in principio di quello volumetto a

introducendoli eglia riprender coloro ‚ Che

bialimanoi Poeti irragionevolmentei im

perocche‘ 'quelli lomminiiitano gli ornamê

tidelle parole ‚ fono abbondanti di defctiz.

zioni,prcl`e dalla natura delle cofe, giovano

al regolamento della vita ‚ contengono gli

efemplidelle virtù , e de’vizj , le pene delle

fcelleragini, le liorie degli huomini celebri;

e che però in tanto pregio fieno flati i poe

ti apprcßo gli antichi, appo de’quali occu

pò'il primolnogo Omero, riferendo in pro

va dicioquel che ferono , e diilcro Ipparco

ìlmaggiore de’ligli di Pililirato ‚ А1с1Ь1а-‚

de ‚ Nicerato prello Xenofonte nel convi

to, ed Alellandro il Grande Re de’ Mace

doni, foggiugne,che Qrinto Calabro Гей!‘

fe tutte le col'e tralal‘ciate da Omero con..

tal gravità,c cosìingegnol‘amente, che par

che realmente ci lia un’altro Omero . Che

moltecofe ancora folleto accadute dopo la

prel'a di Troia , le quali furono non meno

maravigliofe di quelle accadute nell’afledio

di ellagimperocchê, dopo la prefa di Tro

ja, a quei Troiani che fcamparono fu capo

Enea, е 11 conduße in Aufonia ; Antenore

a gli Eneti, vicini de’Trojani , e nell’lllirio,

e nell’lliria gli conduire 3 та Achille , ed

Aiace, due trincee degli Achei ‚ е д11`се11

ti da Eacmterrninarono la vita così,cioê uno

dal timorol'o ed elïcrninato Paride occulta

mente perinfidie fu uccifo 5c l’alrro fu di fc

I’tell'o omicida; il fapientiflimo l’alarnedL.~

morìca dendo nelle fraudi, e calunnie d’ll..

lille; Agamennone, ritornandoa fuacal'a,

dall’ imputa , e lafciva moglie fu morto ;

lllílle, avendo errato molto tempo ‚ fu li

nalmente inlidiofamente in fun cala uccifo

con conliglio di Telegono ,il quale da Cir

celi era Наш partorito; Diomede però,eac.

ciato dalla patria ‚ venne in Italia ‚ equivi

ifuoi compagni in uccelli ell‘fr trasformati

favoleggiano . La guerra dunque intorno

a Troia l¿on verità per proverbio diciamo

una Iliade di mali , non folament-a а gli me»

defimi’l‘rojani ,ma ancora a molti altri. Le

feguenri Гопо le parole del Freigio .

Tiirs 'm‘ mzfyàemi‘uont Káìlz§§© yör'..

11441
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r фц, iiäiv frigoriferi" МЫ 'n` еще?‘ Servo/11175;

‚д ёифиг‘щ ec'm'Aeme , rigs elven ingo» oían

ОД}; Opmpov выйду ФаЁуш. ПоЖаЁЁЁ 1194 pcefmi

$- qs ‘ка/щ o't'ìttoory а’ииёсшу‘г ysvêçâut ¿n ¿Aat/r

jqy@ ¿gaat Seminar@ rij/7:15p 'nl êni'ts owns т

Aiogm’aa ° [aen-ni it" mins 302g aì'ìtwm , то?‘ m

g§a1 ‘ŕ Tgaiwv ¿Atteinte eis' Aoovvfecv : o' Sì

_Avern'vuç 'mrc même 'mtr ‘ё’ Tpaíwv )feline-i, eis'

‘выдан Içy’au xot'myn'ou'tv. o( dì Axia

)teiic @à Aiace ,âu'o i'pxn A'Xmîv ¿giri? Alam?

dine'yovoi , cdrw "ì- G't’ov xat'rt'çgstl/atv , ¿ist rdv

pìv дм? дым‘? оЁуаЁуЁрз Holyä©mat6çalue

xoz'nzo` «io/Mv фдииэй‘ше : 'rdv Si at'u'rv’xeiaqt elu

miv êawroii yey‘eviießw . Нади/463“ д т; n

¿pfalz Stevig/»cote , @fr for? OSUa-eêwt' аипофш’

ffm; »n «gi Siocçoìtoeî‘s‘ mammie меда“.

‘nwpéowv oî’xaâe êmzveASoiv , дм; ¿Maggio

»(9) oc'trtltyñ'c yuvouxo‘e oivyçiSn. Olucrtrstic na

).u‘v xglo'vov #Na7/959th“, 11Min-oir ol'icat irn

Сад}; той‘ Tnìteyo'vti, Ё’ olor-qi' »i Ki'gnn ¿grei

пиа , êäomcpavn’bn. Ада/448,1; 8E ¿te 'ríe mz

qgffìg- ëxßìmâeie , eis' Iêiat’etv й’АЭеи , iti-Seo

varie ¿Ziffer сей-гад’ de â'gvtâaq дтвмэгш

puâoìtoyoô'o‘l - HV ‘ПТУ 5 me) 'rriv Tgot’oiv no'

Jtw@ , alAnSéir uit' mgoaíutazo'pßm Aêya
'18u , Ima.; хаки?’ ovI lua’vor 'rvì's‘ Tpwoiv oiu'tlî's‘.

¿Aal raïc oìlmoiçwatlxoî‘c.

` Dalle tante cofe,cheaccaddero dopo la...

prefa di Trojawedeli che la fatica di Qiinto

Calabro non ñxinurile, come altri ha volu

to,e perciò il Freigio llimò necellario lo feri

vere quel tanto, che di gia li è riferito .

In oltrea carte 327. della fudetta edizio

ne di Bafilea , innanzi al rapimento d’Ele

na delColutto , leggeli la vita del medeli

mo , nella-quale dopo ellerli fcritto in ch@

`ltempo nacqueil Colutto , che opere avell'e

fcritro, Б loggiugne ,che dal medefimo fi

fctille il poema intitolato il ratto d’ Ele

na, il quale nella 'Puglia fu ufato e cono

fciuto , la dove primieramente fu ritrovato

il poema dell’Omerico Quinto nel tempio

di San Niccolò , fuotdiOtranto; il qua.

v le ell'endofi riferbato da Bellarion diNi

cea Cardinaldi Tul'culano , il fe comune a_.

chi lo vuole,e qilello che gia era afcol'o , ed

occulto, adello è per efler comune a tutti .

Le feguenti fonole parole , che nella citata

vita li leggono . — ‘

» тайге’; ìmyíyegtoiiau «gli 'm‘ mzçdv infn/Jae,

Едёщ: ee'pmzyn‘ , ё’ Arrxìu'qe cru/inkt', «gl yveli

¿tteov , dirs (gi, ri rroa'nne то‘? Opengßcoí Кой

rs пейте’ ё’идщёе ¿u 'rà' van? той‘ @eis NixoAoe/s

frß'v Keefe-'ou'Àtov , Е‘Ёш той‘ Tinto/ils . â‘oivœo'ai

me o' bei@ Bnœ'otejwv a' Nina/ots' Kaegnlivot'

Ate GsenxAa’vx, im? Éxito/.levate êxofvwor- ngi,

гад“ «le ac'nr'ugwtpov yeyovo‘c , иду xaivo‘v ism .

Nelle quali parole comechê fr vegga che

fi dica, che lavpoeliadi Quinto {ценить

nell’illeilo luogo ‚ ove печей? il ratto ‘РЕ

1;‚..

.*«“\»'

'.J д

lena di Colutto, e che quello ferbatodal ‹

Divino Bellarione li fe a tutti comune; tutta

volta anche la poelia di @into dal medeli»

mo Beflarione fu ferba ta , e data alla luce,

come da molti altri li tellilicad quali li tran

lafciano per brevità. _ " ‚
In olrre chi vuol fapere altre cofe intor-

noa quello poeta ,legga Ermogene , il Pat

ralio , lo Scaligero ,il Volterrano,il Vollio,

Jodoco Valareo nella lettera, che va innan

zi all’interpretazione di Quinto Calabro del

medelimo Iodoco , il Giraldi ‚ Udeno Niñe

li , ed anche il Crallo nell’ Illoria de’ Poeti

Greci .

QUINTO MARIO CORRADO ‚ di cui (i

parla a carte 266. , diede ancora alla luCCÍ

[свист] duelibri ‚ de’quali ё il primo . 5

_0\.Marii Corradi атм 4е Lingua Latí

naad Marce/lum Fratrem Libri XIII. Nuno

utprior editio, impreßòrurnque indu/iria Au,

ширмы“ non с]! , emendati,illußrati,trien

te ритм;faëii , atque hu Epi/lola adjunäle,

quibue Аида’ Latini Sermoni: ‘ми/Вт tue

tur . ‘Banania apud [датами 7:1ро3Ьт4рЫ4

$аи0п5еп/Л5754п4. ' ,1. ,. — _`_ —.; "
Dedica l’opera a Marcello Corrado, fija-

tello dell’Autore , Donato ставите, che

fa anche gli argomenti a’libri della flell'a..

f opera , e fra l’altre cofe nella dedicatoria...

fcrive .

Non detrabo equidem aliquid antiquitaoi

Romanorum ,fed mirar tamen quid 7’. Лед!

dim' , quid Jl/l. Varro , quid слет! quondanu

bominee delli/jimi potuerint excellentieu , uti'

lita` , autfplendore оплате majorejcrt‘bere.

Le pillole ‚ che fono in fine dell’ opera.,

fono fcritte da @Mario Corrado a Pio IV.,

aGio: Angelo Ctotta , a Paolo Manuzio, а

Carlo Sigonio, a Decio Romano,a GiœAn

tonio Pallia , ed a Fulvio Coflanzo , den.l

L’altra opera êla feguente.

Q.Marii Corradi ‘Пиши! de @pia Latini

fermomlr libri quinque . .Ad (bmillum ‘Pa

laotum ‚ cum ejue ipßue lvitiuÚ' alii; , qua ‘Uer

ja pagina маты‘. Уептй 158 z. арт! Fr.

Zilettum in 8.

Index eorum , que hoc libro eontinentur. I.

LttciiScarani ad Tbomam Contarenum Epi

iì‘ola Nuncupatoria . IJ. _Oi/Ilarii Corradi 'vi

ta ad 'Ba/Umm lj/"apicam Salernitanum . E

fcritta la detta vita da Antonio Amantio .

III. .Ejufdem Q_,Marii Epi/lola quatuor ,pri

ma 44 Joz/lngelum ‘Papiurmfecunda ad Lu

cium Scaranum, ‚ты ad ‘Видит; lßapicam

Моим/шт Caßnenfem, quarta ad Camillum

‘Taleotum , Ú' ad ‘Papium , quibia refcribit ,

dum eum Bononiam accerfebant , ad eloquen

tiam docendam . IV. Donati Laflilionis argu

menta in Libro: de Copia Latinifermontk . V. _

Orario
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Óratio ejufdem Corradi habita Едет! in S]

nodo Prot/incialßfb" cœt. VLOde de abita НМ

ronjmi Vitnliani , cui ‘гипса/ш’ alia epi/lola

ad Baßlium , б” Carmina ad Franci/¿um 7@

cgaat/i, in quibm de_fendunfur ‘шефа de obitu

Hieronyni Ишим! , Ú' сан.

Veelal: Pietro Angelo Spera nel libro,cl1e

nella biblioteca Íicira,a carte 516., dove;

ícrivendo largamëte dell’eruditillimo Cor

rado fa menzione de’due gia detti libri feri

vendo . .S'cripße de Copia Latinifermoml: libr.

V., Ú'de Lingua Latina lib. XII. , in qui/Jua,

non ut Praceptor grammaticuefcd utAaëlor,

Ú’ Claßiouf , ex anliquioribm ‚ eß dignißimm

iudieari. Epißolarum item ejm libri non pau- ‚

eifunt , Ú Rbetoricorum libros , quot ino/:oa

werae, abfol'uere minime potuit.

Veda'íì inoltre q

Yfonell’liloria de’Poeti Greci, a carte44o.

R

AFFAELLO DE TLlRRI’dicuili par

la aearte z69.,ha dato in luce , diverf@

altre opere oltre la quelle , che quivi li regi

:llrano 5 edi elle qui fi regilirerebbono Рейд

zioni , fe quello Í'crittore /non fofl'e fiimato

Genovefe , come fi vede ne’medelimi titoli

delle fue opere. Veggaû in oltre il Sopra

ni, a carte 2.49. de gli fcrittori della Li-

guria .

REGINALDO SGAMBATI, di cui fi parla

a carte 270. , compofe ancora molte poefie ,

che vannomanofcritte per le mani di mol

ti; e’l Signore Antonio Magliabeehi lcrive

di a'yete i feguenti due fonetti tra le poelie

manofcritte , ch’egli tiene dello Sgambati,

îquali furono fatti per la nal'cita del Sere

nillimo Gran Duca CoÍimo lll., equi li tra

fcrivono , flimandoü , che forfe potranno

ell'er grati a’letrori .'

.Per la Nafcita del Sereni/fieno ‘Principe Pri

mogenito di Талия.

А!Ro/a Pinar celebre .

Prendi o Rafa il pennello , e in 'varie tele ,

Delgrande Infante la 'virtìifutura ,

Calma di ’vago orrordifua Pittura ‚ Q

надела’!!! Oracoli rituele .

шт e/primafugaci Arabe lvele,

Mille ardenti traderV barbare mura,

.Ed’A/ia l’empio mar , la terra impara,

.Egualmenteinondarfangueinfedele. `

f_'Pingafu I’Arno poile ‚Уайт, e il Parto ,

Вадим} ilpie cattivo, e fra le prede

,Ir di fofmo Карате Efpero, ed Arto;

uel che ne l'crive il Craf- 

Cloe di Fernando algerme il Ciel дожди‘ l " ‘Т

Ferrea 'virtute , e di Vittoria il parto i

¿yer non puo , else (“Иногда erede. ‘г ’

Del Padre Sgambaei.

Nel medejimofiiggetto.

Nato è il To/Eano Eroe , d’Alcide il_f_êgno

' улиц o Fama<guerriera , e in aureo canto

.Parla del`gran Natale efugga intanto ` ‘

Alle tue 'voci il cor/ier Tracio , eil legno :

Quei/li, dirai, digeneroßßlegno

Arrneràfua pieiade , e al tronofanta, r

Tolfa ilgiogoßzr'uilfra l’lndo e’l Хита Q7“

1 termini porra d’ ¿"truria al Regno . '

Italia il 'vedra pox' di gloria они/10 ,

Spargendo ‚шарм d’Ajia il refora ,

'Ira Saturno , ed Aßrea идти‘ vetuŕ'lo:z _

Cb’a premiar, a[ели l’ltalo, e’l Moro ,

.Di Fernando , e Vittoria il Figlia Аида/16‘

.dora Globi difuoco , e _O\u’eroe ‘Рота .

‹ ‘ÍDel Padre Sgambati'l'.

‘t

REMIGIO MELIORATO , di cui li parla a

carte 270. ‚ oltre al trattato de putredinco,

che quivi fi rcgiflra , ha compollo moltL,

altre opere, come de propolitione inhaeren

te 5 de demonllrationis medio termino 5 d'e

motu öcc. , delle quali fi potrebbono qui re

giilrare l’edizioni 5 come ancora’fipotreb

bono riferire coloro , che n’han parlato con

lode , ellendo (lato celebrato Remigio Mi

gliorati cla diverli huomini dotti , cioe` da

Plamminio Nobili , da Francelco Robertel'.

lo, da Gafpare Olìnanno, da Girolamo Ma

gi ‚ da Gio: Talentoni , da Arcangelo Mer

cenario , da Lodovico Giacobilli , e da di

verii altri; ей potrebbe anche toccar qual

che cofa delle fue conrroverlie col medico

,Gio:Argenterio; ma tutto cio (i tralafcia di

' fare come fuperfluo, anzi tutto cio, che nel

la biblioteca (la fcritto di Remigio Miglio

хай! , dovrebbeli cancellare , mentre elfo

non ha che farne con la città , ne col re

gno di Napoli . Fu Remigio Migliorati di

Borgoa San Sepolcro, non di Loreto come

fcriveli nella biblioteca 5 dell’Llmbria , non

d’Abruzzo come medelirnamente quivi fla.,

fcritto; e comechê quella cofa lia chiarilli

ma, li potrà niëtedimeno vedere nel Giaco

billi a carte 14o. del fuo catalogo degli

fcrittori dell’llrnbria .

ROBERTO RE DI NAPOLI. Di coflui Le

carie 27 I . leggonli le fegucnti parole.

' Roberto Re di Napoli, andava afentire i

pubblici lettori, che [едет/ат) in Napoli a pie

di: [еда/5511110 Regiflro del r 3 27. , e z8. Е

l’onoranzafatta da gli „идем! al mede/imo

Re , e la ricogniziion di que/lo ad фа rife rita,

Е e nella
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nellafua'vita da Scipione Mazzella fol- 135 A grjfe infirme la raccolta deße voci del Re Re;

Quello appunto, e niente piu , e quel

che lì legge nella biblioteca di quello Eroe,

dal quale con pari ingegno

.Far le Muß nutritea un tempo Шеф,

¿d anco ‘лишив .

Onde dee credcrli , che cial'chedun lette

tato non lolamente non biafimerâ , ma lli

merà eonvenevole ‚ che intorno ad ello non

folo li fcrivano le neccllarie cole (chb

nellabiblioteca li ttalafciano), ma che, in..

oltre,varie , c cutiol'e notizie li aggiunga

по 5 e cio tanto maggiormente , quanto che

egli tanto onorò quei due celebri ferittori ,

quei duc veri fplendori della Tofcana favel

la il Petrarca ‚ е’! Boccaccio .

E per cominciar dalle cofe , che’l Re R0

` berto fcrifle,ê da fapcrli , ch’e’fe il trattato

delle virtù morali, f'critto da lui in variL..

rime Tofcane , il quale'fu fatto llampare in..

Roma dal Conte Federigo Ubaldini nel fe

guente libro. ’

Le Rime dieJ/Lŕ‘rancefco Petrarca 011101

n da unfno originale . Il Trattato delle l/ir

tà Motali di Roberto Re di gerufalemme. Il

Tcßretto di Ser Brunetto Latini. (on quat

tro canzoni di Eìndo Bonicbi da Siena . In

Roma nella .ii‘arnperia del Grignani 1641. i»

ol. . 

f Nel detto libro le Poelie del Re Roberto

fopra le virtù morali empìono poco meno

di tre fogli . L’Llbaldini , fra l’altre coll.,

fctive nella prefazione al lettore.

Succedono al Petrarca alquante Rime del

Re Roberto di gerufalemrne , e di Sicilia, dot

tif/imo trai Re antichi, e Moderni, Ú'c. Ci

mentb leßirz.: del/ico ingegno nella veccbiaja‘,

applicandojia rimare . Aveva quel Re ‘110011

ti , e letti i documenti d’Amore , e ilCornento

del Barberino: tali rime, e tal materia Lati

‚штате cbìofate , molto glipiacquero , e die

Не]; afc'ri'uere unjimile Trattato , pigliandofi

maßimamcntc ad immitare le regole delnomi

nato Autore ‚ le quali abbiamo Лига l’indu

.ilria . Ancora appar/'fcc la memoria 010110111

ma , cbc quella Corona foce del Barberino ,

avendo comperati ifiaoifèritti cinque one@

d’oro , cbc all 1 moneta prefcnte regnicola,mon

tano 0 trenta ducati ,fomma in армии/10010110

non piccola per un libro . Tale èl’ordine del Re,

nell’oÁrcbi‘vio deba [orte di Napoli, ne'l’Ar.

cafêgnata G. mazzo 12 5 . alfuofegreto .

Robertus Hìerul‘alem,&c.

L’Llbaldini tral`crive tutto ildetto ordi

ne,che quivi puo vederli, е ро1 feguita feri

vendo.

Nanfía dunque maraviglia/è Monfignor

,Angelo (1110001 Vefco'vo di Nocera congiun

berto , 0 010130100’1’10 , con quelle del Petrar

00 ‚ avendo il Petrarca animato quelgran Re

alla poc/ia , e tl farberino avendo luicol fao

efernpt'o aflradato . Non 'vo/le Roberto impor.

re altra тру/шт cbe Re di Gerußalemme,

alla ‘не/010 opera ,gloriandoßdifolo 00111110

lo,cbe il facea cone/cere fuccejfore non meno

della dignita, che dellafapienza di Salomone.

_Eal certo per lo piu ß trova, cloe le moralità

fono/latefoggetto della penna ‚эти; Re,qua«

ß aggiungbino alle pubbliche leggi i privati

_fŕritti amaggiore in_/egnamenro degli bunni

ni, de’quali cjfì nel Mondo feggono maeflri:

perchè tacendo di Salomone , il dotto Impera

dore À/Iarco Aurelio Antonino lafcià fcritti in

Greco dodici libri morali della/ita 'vita , Bají

lio /lt'actdonio , Leone Ífaurico , .Emanuela

Cornneno , ed altri imperadori Greci ne com

Fri/iro de’fomiglianti , Ú‘c. Amò meglio Rober

to andar dietro aqueßi , che a’ fttoi antectß'oti

Re di Sicilia , e di Народ‘, Federico Secondo

Imperadore , e il Re Manfredi , con Еиы , e

altri di quella progenie, iqualituttiinteßaj

cafe итого/Э, ßilarnenle di quello 'vollero for

canzoni, Ú'c. Sori/fe oltre a/lefuddctte Rime

ilRe Roberto in pro/a alcune lettore Latine.”

due delle quali/ono ‘ив/10712010 pre/ß НИЦ/‘11

lani , mandate l’una al Popolo Fiorentino 00

pn que/gran diluvio del 1333. , e _l’ altraa.,

Gualtieri ‘Duca di Atene , quando piglib 1a.»

Signoria di FirenLe nel 1341.

Le duc lettere del Re Roberto, delle qua

li nel fopraddetto luogo fa menzione l’U

baldini , G trovanola prima nel libro ппдс

с1111од1 Gio: Villani ,a carte 681. , e la le

conda nel duodecimo , a carre 805.

La primaêlunghillima ‚ e’lVillani, 911

ma di regillratladìrive. v

E'urgnendo al eofpetto , e alla maffia del

Re Ruberto , amicoeperfede , e devozione di

под/181101‘ noßro ‚Д dolfe con noni di нашли

cuore,e come ilpadre fa aljïglinolo perfutftt

man: da lui dittato ci mandò ammonendo ‚ t

confortando , e ilfuo podere proferendo per la

forma , e modo cbe cantera il депо/1100101"

ne, 0 'vero pt/lola 5 10 quale in qnejla noflra.’

opera cipare degna di mettere in nota 'un-bod

`verbo ‚ a perpetua memoria , accioccbe i nojlri

fucceßori cittadini cbe'verranno , e leggeranrt

quellaßa „тиф/10 10 clemenza , e ßncero 0

more ,che il detto Re portava al no_/lro Comit

ne, e di cio 1:0[000 ritrarre utilita di buoni»

efanti efempli , e ammoninione e conforto 5pt

rorcbè tutta è piena d’autorita deba dioitftb

fcrittura; :i come quelli clo’era fommoßlßßf‘iv

e maeßro ,piu che Re, cbc porta/fe corona gli

fa mille , e piu anni. ¿con tutto che in Lûfiff’

come lo mandò foßipiu nobile, e di alti 'vet'blt

:intendimenti ‚ per li belli latini di quella i ‘l

Pûf'v‘
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pari/è difzrla volgnrîmre, acciacclaè jìguij/'ë

14 naflm materia 'volgare , е fbßò mile 4’ lai

ci, com: alli alletumri ._

Il Petrarca, Rerum m'emorandlibll., a..

catte45 7. delle lite opere ‚ dell’edizione di

ßaûlea del 1554., fcrive, che gli diceffe il

Re Roberto.

А: ego (Малинин ‚ dulciore.r,Ú’ mulrò

çhnriore: mibilirreru.; z_0?, quàm regnum , Ú'

jialierutro carcndumßt , aquanimim те 414

deman , quàm диете carizurum . .

О wx (loggiugne il Petrarca ) ‘иеге phi

“мы” ‚ Ú“ omm'um Eudioßrum haminum.,

‘уедетпаие digiti/jimi: , quantum mibiplu

nii/ii , quantum „44113- calcnr addidi/ii ‚ Ú'

quam ртути: ‚ Ú' quam тише’ ‚ mainfra

aordiir inlmßjŕi .

Ilb‘addi, nel z.volume de fcript.,a car

te 2.48 . , furto alle dette parole delRe Ro

betto ancora elfo efclama .

Digna 'vox Salomone Rega; digna рмеапе

Virgilio, uur Cicerone; dígmzpraronìofrripm

rum optimorum; quo: 44щит namen «exer

„мы conßzcmndum excitant ego indrßrim,

tmuifqucßrìptorjîlcmium ampleó'lor ‘имет

bundm . \

ll medefirno Petrarca fcrive di ello nel fo

pracitato luogo.

Nec minimize: infìllliámmec “пищей/Ъ"

tuna ‚ пес inertia iemporum àfludiis ‘её/[ты

quivi! unquum ,/ëupat'ilf ,/eu belli ne‘gafíum.,

падать, [Pu eurem carparxà' agcrcnper diem,

Ú' per папа», amůulum’ ‚ fedenfque , Шла:

‚паре/е voluti . Omni; ejiu de rebus alnßìmár

jìrmo emr; Ú' quod 4е Cizfarc Augny/lo dixi

тш ‚ bic mul/o minore ‚ Ú“ quaßnulla prorfxu

fkb/zßenrc muferia , diligmlryliml’frmpcr ш

Ла4ги1г ‚ ut ingeniaflzculi/ui complelieïerur

benignìturc regia. Ú' invention: по’ши reci»

петфш ‚ non мтйт pafienti/fimm auditar ,

fìdplaußr, Ú' humamßimzufuulor a/ßßerrl .

Нас 'vim ¿jm „диет ехпетит fuir , nihil

unquampuduir m'difècrefènrmphrlofòpbum ,

Ú' уедет; nil поди quoquc eommunicare pi

guít . Ног inlimum in are imôuit, dij-cando ,

docendoque 1 jàpientcm fieri . Щетка dem'

que lirremrum amoreflagra'vrri: ‚ Ú’c.

Е росо fottq .

l

.El deßudio quidam Regia' ‘ждете: , quidI

loquar de doòîrinn? caffé' qui 'vel odio ‚ 'vel al1

xreŕïandr' conßerudine multa 'uirlutibm 4е

xrahunr, fcienliœ ‚ЛИ titulum non in'vident.

Sacrarum/àripmmrum penny/7mm ; plailofà

hid charißimutf alumnus; armar “576311445!”

crediór‘li pbjfinz notizia 5 ‘Poi/'trium non „ф

fùmrnatim для!” ‚ cujua urjîzpè dir-enum nu

di’vninfemůute Риги/шее.

L’Llbaldíni fcrive, che la penltenza fu 1l

comportein rima il trattato delle virtù m0

rah.

Nan int/mio (feguita il Petrarca)/Ei/2ept

fermani: eximm , mji irl/'quid de те ipfe ¿la

Не’. Уепетт Neapoli clurißimu'rflzmz 'voci

bu; experrecrlm, Ú' i/lud unicum Лен!‘ noft'rì

miraculum wfurm , Ú'c.

Ne parla l’iflello Petrarca con grandillï

ma llima _anche nel lib.III. rerum memorâd.

a carte 5 r g. 

Nel lib 4.. delle luelettere familiari Ге ne

trova una , а carte `693. ‚ fcritta dal Petrar

ca all’illello Re Roberto , de animas immot

talitate, е in ella lo celebra grandemente . '

In una altra lettera al medelimo Re Ro

berto , de lauren fufccpta , a carte 1252.

1 z5; rz 54. tra l’altre соГе gli fctive.

21g/«mum tibi Идет/шт , Ú’ honlrŕ'x‘arum

«rhum/india drbrrrm, Ä’rgium 4ееш , qua

rum te quaque Regem induiîrinfecifli, 4li

qunnto („ф/мм) quam :empor/alzi: Кеды

4144ет4‘е штат” , olim Mundo vormt.,

rmt , .new nuper beneficio defernu Picridcs

obliga/ii , ё". ‘

Oltre alla grande Грей: Fatta da quel grä

dilllmo Re per la celebre coronazione del

Petrarca ‚ voleva elfo medefimo trasferirli a

far tal funzione , fe dall’età‘ non gli folla,

cio Rato vietato; onde nella ílelfa lettera..

fcriye il medelimo Petrarca .

Arque штат dicmfefi‘umornare Дней/1

jîmfefromzà' tuœprœß’mia ‚щит; ‚ quod pra

feëlò (ut [р]? dicen/M0544) niß 414; nan/in:

rct ‚ nequdquam Muis/fa.; Regia ‘идите .

Edin Ene della lettera leggefx .

Ingeniafauli fui ammi/wr madz'ffb'vit : б"

ш modi; omnibus Дыши/[Эти идет, eifl

que humanitair ‚ Ö" dementia tuafu'vu; ех

репш loqunr , recimnm , Ú' benignia Ó’ ра

zicntcr audi: , пес tantum Carmina, Ú' iii/fw

rim ,fed Ú' omtíoncr , Ú' dialogar _ Campani

ramen «liquid 4е ее , m/í Ó' farla фри/14’:

едДЕт}: oßìnderi: . In omnibm lub' Augußum

imimru.; , aver/21m; атет illot ‚ qui скидки

faft'xdiunt, перший“ preriumfecitimpoßìbì

linu con/ìquendi: Hfà‘ mu“ moribm , hncfu

едите animi , cum multi/kpc, zum ego nuper

_,hormtiußim Лидии’! qundam, Ú’fìne meri->

risfbrtuna . neque hic ( ш dixi ) fulifì‘irl/ßt

Regia dignafia ‚ firm: remotiar/èncŕîm ‚ aut

Roma prapinquiorfuißnfâ'c. De reliquo au

tcm штурм 'vr-rbi ruimt 44 ее quizmprimum

redaam , _fine intermißione memineń , или‘

Drum, non um aule regia/,blenden шргш ,

444»; ingmìrlaliiu’ mim , quam que Лига"! à

‘Regibmfalem ех ‘е diz/iria; expc£ìa,Ú'c.

Non lafcia il Petrarca di lodare il Rc Ro

berto in altri luoghi oltre a’l`opraddetti~l-Id

ilßoccaccio in moltillimi luoghi il celebra

ancora , de'quali per brevità (e ne trafctive

ranno due ‚ o tre folamente.Nella Genealo

gia de’Deial lib.t4. cap. 9. pag.105. li leg

ge . Ee z Fabu
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Fabula labantium in dejidiam mentium in

melioremfrugem revocato:jam noe/¿mia : Ú'

ut de minoribumó“ me ipßßnam, audi'vijam

dudum illullrem 'virum Jacobum de Sanŕ'ŕo

Severino Tficarioßú' Clari J/lontù Comitem

dioentem ,fe a ранг/ш) babuißê ‘Robertumo

(„он Regilrßltum ‚ради inolyum Наш/й

lem , Ú' Sicilia Regem , tam torpentù ingenii

filìumfuijfe, ut, non «Луне maxima demon

ßrantie dificultan ,prima litterarum elemen

taperciperet, Ú tìtmferè de eo amies' ‚адм

rent omneo,pcdagogi фа ingenium ßlerti aflu

tia rimanrikfabellu Eßpi , in tam grandeßu

dendi ,_/Èiendique deßderium ‘так’ и‘? , т

brefui , non tantum domeilitat hat „06231111:

rale; artei мяты, 'uerùm ad ipfa ußquefarre

philojôphie penetralia mira perjpitacitate m2'

_ßret : -talemque defè Regem , ш a Salo

mone citra Regimi nullum doíloriet тот/а!“

agnoverint .

Lfillello Bocaccio , nel medeûmo libro ',Í

cap.zz.pag.r r 1., l`crive .

‚ @nomini ex 'vobt'an {др} id poße , quod defe

non стадий: annofu Prinoepx , Ú' ‘шутить

omniumjingulare decia , Roberti“ Rex Hie

ru/alem , Ó' Sicilia Rex incljme , qui дани

olimpbilojöpbut , Ú' medicina preceptor egre

gim , ищи: inter cartero: :jiu temporal' „лета

zheologue, cum in [дяде/{там fextum иди:

atatie fu annum, рая/{риф}?! Ú'c. quam

cito Fr. Petrarcbam arcano: po'ímatnm refe

плит fënfue auà‘z/it , obßupefaflmfe ipfum

redarguit, Ó', ur ego Летит mail: attribue

audit/i , aßeruit ,fe nunquam ante arbitratum

«deo едите: , atquefublimer Дядя ‚ Ú [яд

шт ridiculo cortice , uti poè'tarum [иждив

ner, latere potuiß‘e Ú'c. /ìtumque mira com

puníitone damnabat* тушат, Ú' inforruniů' ‚

qui tam jerò poè'ticum artißcium ‘едим/ф: ,

до‘.

L’illcllo Boccaccio , nel lib.: 5., cap. r 3.,

ch’ê il penultimo dell’opera , acarte 116.

fcrivc. v

' Ритм ejl ne bnc fub joie noe/um Regex

deßderare/cripta ‘гладит, Ú' amici; ‘приде

re ? Non equidem . ‘lìiebm noßris mtmini Ro- I

bertum дует/Ист , Ú' Sicilia _úvlendidnmo

Regem , a multi; ornatum та“: ‚ройиМЛ‘щ

ab in/igni 'viro Franti/co Petrareba, ni alttuo’

"Мифы, faßt.' a/criberet @Äpbrim a fé n0

‘viter editie; titulum quam quejo auèlurua glo

riam Franci/ei : anfuam?fuam profeëlò. Щи

за multa ? non equidem magnorum Dumm no
‘I . - . . t  \ . .

‘ miga claro: fertptore: [летим ‘то potiuxipß

Rtgexfcriptorum opere cognofountur a poile

уйдёт.

Qrello ultimo luogo li ê Гайка, perchè

da quello apparifce , che un si grande e Га

vio Re pregò il Petrarca acciò lì dedicalle il

Poema dell’Africa; cola che non lived: in

quelli tempi; vero è però, che ne meno E

veggono così eccellentipoeti .

‘ Ма {eguirando a parlare del Гари: del

Re Roberto , non li dee rralalciare di dite ,

che egli per lo fuo fapere fu fatto Re,ccme

chè la ragion civile li folle contraria.llCol-

lennuccio , nel libro quinto , a carte 161.

dell’edizione di Vinegia del 161;., `f_crive .

Roberto rerzogenito del Re Carlo Secondo,

eßindo in «Avignone nel tempo della morte del

‘Padre ,fu clotomatojuoceßor del Regno , e da

Clemente Í/Íprima , else partißeda Provenza.,

confermato Re . Ebbe pero ‘винт/пл‘: in det

‘арки/Лат , Ú'c. Per la qualcofa per 11611‘

rijm/„1n di queltempofu dtfputata quella.,

[итоги qui/lione de’Giurißi con lefue appen

dici 5 mè ebt' dee fuccea'ere мужей , e'ne’Re

gni/ëmplieemente eonetßì , o ilfrarello , o ЩЕ

gliuolo delfratellojlato Re . In Дне ditbiar‘o

il rPapa , che Roberto , [теме/[ё .’Е 41115841

do Perugino , ora illu/ire dottore , che la ra

gione , c/oe maß: il tTapa, fu l’ultilitapubbli

ca del Regno ,per l’immenßt [душам deldlt.

to Re Roberto , cbefu прими’ un’altro Salo

mone,Ú‘o.

L’il’ccllb Collennuccio a carte 173. del

medelimo libro . '

Fu прими Roberto Signore molto pruden

te, edorto, e religiofo , e liberale , amatore,

fommo degli lgaomini dotti, e «литр; nc;

_[ìrirtore aleumïjitro‘va, che di lui onorata

mente non parli. Ebbe per donna, Sancia Re

gina di Zh'ajoriea ‚Афиши del Re d’Arago

na , della quale nacque Carlo predetto , perla

quale edifici: molte “игр , e Monaßeri , e tra

gli altri quello di Santa Croce di Napoli, и):

detta Regina èfepellita,e il Monaßerio di San

ta Chiara . In Pro1/enza ancora edifc‘o Chie

fe , e in Gitrufalemme la Cbieja di Santa Ma»

ria del filante Sion , euna Cappella nobilißimd

per l’anima di Carlo fito figliuolo, e ampli/ici

гнезд/Той di Ca/lel noe/o, e edißoà il (‘а/32110 di

Santo Heremo . E dopo molte «ф Ь‹п[диь‚

lafŕio di Дайте, e dejiderata memoria ‘ maf~

jimamente celebrato da fllefer France/co Pe

trarcba , e da [Helfer GiozBot-raecio da Certal

do ,i quali da lui furono аргумент-шт

amati.

Il voler riferire tutti colorb , e tra l'criverc

quel ch’clli banl'critto con lode delRe Ro

berto , farebbe cofa fallidiofa , e malagevo

le ,ell'endo [lati quali infiniti; il perchè rra

lafciando tutti gli altri , li tralcriverâ qui

folamente un luogo di Angelo di Collan

zo , nel libro lello della fua llloria di Na»

poli ,ácarte15o.151.e 15z.,ilcl1e falli tan

to piu volentieri , quanto che lnol correr

fama, che i Principi, ch’attendono alle..

lettere, non vaglino nell’armi; il che non..

fr vide nel Re Roberto , il quale oltre all’ef

fer
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fet «lotto , e relîgiol'o, fu altresì bellicofo .

Ecco le parole del Collanzo .

Succeßë la ’norte di que/lo grandi/jin» Re a

‘ММ dt Gennajo ‚ l’anno 1542., e non folo fu

moleßißimaatutto il Regno , (я glialtri/late‘

до: , ma ‚ил-атм tuttii Guelß d’ltalía , ealla `

parte , che l’a'ue'oa chiamato in Sicilia : Regno

trentatrè anni , otto rne/i , гашиша! cgiorni c

_fu fepolto dietro l’ altar maggiore dt Santa.’

Chiara, in quello nobile fepolcro tbe итог];

vede . Lafciò nome del ради/да , e 'valoro/i»

Re, Лига]? fiato in quell’etate 5 abbonde'vol

. ’nente ornato di prudenza, digiul'lix’ia, di li

beralita ,di mode/lia, e `olifortezz‘atanto mi

l Шин , quanto ст”: 5e della¿in[Былjirafan

fede tante сад/Ишим! , Ú’ tante leggi, da lui

ordinate per lo buono rgot/erna del Regno , lo

. quali ancora con fontina fuenerazioneji отп

114,10; della liberalita nefanfede privilegi in

finiti a‘Baroni , a Cavalieri particolari, tanto

Napoletani , quanto dell’altre Terre del Re

Igno , a iquali donò titoli, ca/lella, efeudi con

giuri/dizioni мышц/ртßn aquel tem

po coflume , che лифт! de’ Conti del Regno

avevano la giurifdizione criminale nelle lor

terre; dela mode/lia , e umanitafua fuerfò per..

>_fine ancora di baßa fortana,fipotriano addier

Vire щит efeinpi, ma farà сенатор)! d’uno,

’ che ‘venendo il ‘Petrarca di Francia per pigliar

»la corona di Ватт Roma, mandò giovano

Bar-rile , cb’in nome [по a/ß/leße in Campido

glio quella giornata comefuo ambaßiatorL.,

_'{cußtndoßcol Petraremcbe l’eflrema 'vect-biez

zta era cagione , cbt non 'tieni/[ì in per/ima d:

рана‘!!! in ‘еда la corona Шли mano; la co

fianzta , e {дискам eroica , che tnoßrb in tan.

ti afanni quei quindici anni , cbefoprau'vißg.

alfiglio, fu сора certo che da [Ё fola baßerebbe

a dargli il titolo di lvera perfetta ‘идти: 5 cb’i

loffumid’Andrea , peri quali e da credere,

cb’egli anti'ucdeß‘e la ruina della Caja , e del

Regnofìto ,li facevano ogni di preferite la mor

te думает’: figlio . Fu incredibilmente a

тли’: d’ognifpeza'e di 'virtù , ancora che fof;

[Эта in perfòne umili , e bajjì , perche [Нм di

re,cb’erano meglio (Наш! perfetti in un 'vil

“пейте , che gl’ injipidi e даны in 'oa/Ello

‘Рот; fu letterato ‚ e amatore grandi/Ilmo di

" tuttii letterati eccellenti , e rnaßìme di teolo

gi, edi ìilofòß; uio <grande мы di tenere la

Canceüaria/ita piena d’ltuomini dotti, il che/i

сала/Ее ancora per l’aßerztioni , chefi vedono

ne iprivilegißeoi ,i- quali, per армию/Крым a

quei tempi , fono ornati di molte clau/ole ora

torio ; e benchè di tutte le di/cipline glipiacef

fé meno dell’altre la poetica , defidero grande

mente di a'uere appreßo dife il Petrarca . Fio

rirono nella [на Corte tra’legi/li 'Bartolommeo

di Capua,e Niccolò d’Altß,i quali efaltàgrtì'

demente , donando a Bartolornmeo molte terre,

e ca/lella, col titolo di Contado d’/!ltavil.’a,¢'e.

.A Nicolo d’ dono il <grado di gran Can

celliero del Regno , пишите terre in terra di

Bari. Arno `ßipra‘gli altri (artigiani/koi Gio:

Barrile , al quale diede il governo dt Pro2/en

zia, e di Linguadoca , e Guglielmo Манила!

do, ambi due letterati , e amici del Petrarca.

Fe coi ‘Tante/ici delfito tempo , che molti ‘еда

¿i eccellenti , e di buona lvita ,fo/fera prout/ijle'

delle Prelature, e l/e/cofvadt' del Regno , e Igli

onoro fèmprefo'vra tutti gli altri Зато-яд lai

ci . Ma cloi a've {шар tanto amore. che quel

Re portava alle lettere,potriaforfe dubitare,

che nonfoßeflato eccellente nelle armi , poichè

ji 'vede rade volte in ¿ma рифм сидишь

l’una e l’altra gloria 5 però cbt сои/Мат ige

iii, e la 'vita fun ‚ troverà che niun Re nel[Ею

tempofu piu bellico/o di lui , perchè [длин le

` cafe da ej/'o fatte in Sicilia nella/ita prima gio.

'ven/lì, quando era Duca di Calabria , ß'vide

qua/i ognianno mentre ‘viße perfefuerare c5 per.

tinaciagrtïdißìma in quella imprefaßmpre con

nuovi,e piuflupendi apparati, iquali fe non la

ridttfero al deßato На: , èda impularfi a 'vo

lontà di ‘Pio , e nona pigrizia , e poco 'valor

fue . Che/i d'ń'à pot' d’a'uer difefo non folo il

Regno di Napoli, тяги „мы, e aderentiДай

per tutta Italia , dallapotenza d’fnrieo VII.,

edi Lodovico Bavaro , gagliardißîrni non folo

per leforze loro, ma di tanti potenti/jimi po.

poli d’ Italia , di parte lQibelltna? Cloe degli

арт dati a Genova con мы“ franchezza.:

d’anirno, difendendola dalleforzeformidabi.

li de’Print‘ipi Vifconti. Cloe delle oo_/e время:

in beneßcio della Cloiefa , la quale шип/а qua/i

perduto la Рот/170": delle cofe d’ltalia ? Clio

degli душ dati „ушли, per ricovrare, ¿ß

танкиста!!! /lati loro ereditart'i di Grecia.”
Ú'c. A

Vcggaliin oltre ilfopracitato Gaddi nel

z. volumi' de fcript. a carre 247. Nel teforo

degli epitaflì antichi, e moderni, raccolti

dal P. Filippo Labbe , al libro feûo , a carte

zo8.,fi legge l’epitañîo del Re Roberto, che

ê xl 143.

l Roberti Regie NeapoliLNeapolt'.

E comincia .

Ccrnìte Ходит»? Regent loirtute refertum .

Si ê detto , Iche quello Re folle Hato dot

to, bcllicofo ‚ e pio ; c per quel’che appar

tiene alla pieta , oltre а quel che li ê detto ,

grande opera in vero di pietà fu , e degna di

memoria quella', che ello , e la lita moglie,

Donna Sancia ferono, in Aproccurare , ed ot

tenere dal Soldano d’Egitto,che i Frati Mi

nori poteílero di continuo abitare , ed uñ

ziate nelMonte Sion . (luivi edificò il RL.

Roberto luoghi , e cafe peri Prati , inclu

dendo
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dendovi dentroilCenacolo del Signore,

Alcuni tacciano quello Re d'avarilzimma

poco giudiziofamente 5 imperocche‘ e dalla

cotonnzione del Petrarca ‚ e da altre fomi

glianticofe,conofcefi chiaramcntela di lui

liberalità 3 ed oltre a cio, ellcndogli conve

nuto di Fare tante imprefe , e di guereggiat

fpelle volte, fu ben [На prudenza il non git

tar via il danajo ‚ per non eller poi necelli~

tatoadaggravare i fuoi fudditi.

ROMUÄLDO SECONDO Arcivefcovo Sa

lernitano, di cui fx parla a carte 27;. fiori

ne’tempi di Guiglielmo Re di Sicilia,impe

rocchèfu egli uno de gliambafciatori , che

quello Re mandò a’Viniziani per l’accordo

tra Federigo Barbarofla , e Papa Alellandro

Terzo . Compole la cronica , che а dette_.

carte 2 73. f1 dice, la quale f1 trova anchL»

manofcritta nella libreria del Re di Francia,

ed arriva fino all’anno х 1 7_8. come nella bi

blioteca Íi dice , fecondo rìferifce il PadrcJ

Labbe a carte 5.Nov.Biblioth. M.S.librorû,

il quale fcrive .

(‘атомы fòlemnì: Romualdi Arrloiepife'opi

Salernitant' ufque ad ann. 1 1 78. .Ex Codice;

Regio.

Il Voílio però, nel libro terzo de hillori

cisLatinis ,cap.7. pag.782., fcrive, cheque

lla cronica non giunga fc non inlino all’an

no t 1 77. ‚ e checominci ab orbe condito ,

non altrimente dall’anr'1o8t4. come nella..

biblioteca li dice.Le feguenti fonole parole

del Vollio.

Quando Romualdut [1.,Archiepi/Eopat Sa

ylernitamte , claruerit , er eo в]! apertum, quid

una: fuerit e legati: Guillielmi , Sicilie regir,

ad Veneto: mij/'it ‚ ut tranßgeretur inter Fede

ricum Barbaro/[fam , l’apam Alexa ndrum

‚НДС/„отдан reliquit ,in quo al1 orlte condita

hifloria'perß’quitur ufqgad' anLÍÓCLXXl/II.

quo [едят ea сити!“ : ut illi: , que bac de re

fcribit , 'pre/en: interfuerit . „шт: ex eo

quedan: Злата; ad annum ('IDLXXXIV.

uti Ú' an. (IDCLXXVII. ulti fe genuino hujue

firiptorii codice MSo ufum ait ‚ Salernitana

uno , altero bibliotbece Vaticana .

Anche il Signor du Cange,a carte 171.,

nell’indice degli autori, che cita nel Í'uo

glolfario ‚ fcrive che quella Cronica arrivi

lino all’anno 1 r 7 7. Ecconele parole.

Карим!“ Salernitanm vircloiepifèopue

Chron.' perduxit ufque ad ann. 1 177. .Extat

M.S. in Идиш/им reg.

В»S

S ALVATORE MASSONIO ‚ ldi cui li par

lа a carte' x 74.con molta lode,cornpol`e an

cora un’altro libro , il' quale e per ellen' cli

materia curiofa , e per lodarli tanto Гаиш

re , non f1 dos/ca tralafciare . Il titoloê il le

guente . ‘

Arclot'dipno , overa dell’infklata, e дым/э

eließa ’, trattato nuo'vo , шпал; ‚ e non mai piu

dato in luce 5 da Salvatore eZ/íaßonio Душа,

e ‘Миф: in feßantaotto capi . Dedicato a Mol

t’lllu/lri Signorifratelli , Lodovico , Antonio,

eFalrriLio Свиток“ . [n Venezia 1627. aff

preßò Marcantonio Вид-10110 in 4.

- Alellandro Maganza ‚ il quale dedita._.`

quello libro , nella lettera dedicatoria , tra..

l’altre cole , fcrive. 

Шаг/горем di naltilißimo firittore della lo`

’ro patria , non avrebbe ricer/uta la luce delle

_ßampno per dir meglio non a'urelráe :lato la.,

_[ua luce alle_/lampe,fc un comune amico , e del

l’autore , e mio , non Par/effe a'vuta in poter

[на ‚ e тестам qui in poter mio 5 .ri cite amante

delnome пёс/Гаити: , clteper opera cori/ingela

re crefcera nellafama onoratfßima the tiene, e

non {пища/Ь del pubblico ltene , Нас/3101: ri

jultare da rifatte pubblicaziiom', loo prefo con

ßdenza di confelare il Mondo, Ú'c. Kejlerì

dunque conßtlato egltlcioè l’autore dell’opc

ra) in ‘tedere fopra la loro men/apreß'ntatau,

ber/che cla rußica mano , qutßajuagentilrßì.

ma трат , che ‘gia a mille pellegrini ingegno’

ha .i'ŕuzzn'cato @lo cal faggio l’ appetito . La.:

patria non rimarrà defraudata del tributo; che

egli, come amanttßimo che n’e ,fempre eßlita

darle dellefuefatiche,e di Medicina , e d’lflo_

ria ‚ с di ‘Poejïa , e Ждите belle lettere , Úc.

SALVATOR ROSA ,Napoletano fi aggiurky

ga ,e И regil’tti a carte 275 innanzi a Salva

tore scaglione . Oltre all’effcre egli [lato

celebre pittore di quello fecola, ê llato an

che llimatomllai nella poelia, particolar

mente nella Тайга; e cornechè di cllblL,

compolizioni non lieno dare alle [lampe , li

veggono nicntedimeno manol'critte per lL»

mani di molti ; e’l Signor Antonio Maglia

bechi dice d’averne diverfe. Egli è Prato lo

dato da molti, c (opta, in Regìnaldo Sgam

bati, li legge, che’l detto Sgambatigl’in

drizzal'fe i ищет fatti nella nafcita delGran

Duca Colimo IIl. .

Y Loren zo Lippi nel fuo piacevol poema..

( nel quale ha egli regiflrato buona parte.,

de’proverbi , e idiotilini Fiorentini) detto

il Malmantile , il qual fu dato in luce...

l’anno 1676. da Giovanni Cinelli, il qua

le Ii fervì d’un cfemplare donato dal mede

flmo Lippi al Signor Magliabechi , e fcritto

anche di propria,mano dell’autorc: nel

`quarto canto , a carte 67., così parla di Sal

vator Rofa nelle feguenti ottave , nella pri

ma delle quali per Franco Vincerofa inten.

de
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de il Lippi di Praneefeo Качай ‚ e nella fe- ,Ed il morir neceßîta fatale;

conda per Selva Rofata di Salvator Rofa. Corìjforte catena

_ .Am/1i gli eñ‘remi implica ,

Ma perchè ‘z/oi/izppiate ilptrjimaggio, Clac difcerner non [Ъ morte , o natale .

Che cio racconta , И! Franco Лиана/2,

(„щит ,delqnml non „интрига, Tralafciafi ‚ per brevità , il reflante. Me».`

Scritrorfulzlime in тип/Ё‘ gnomi» pro/k; ri ultimamente Salvator Rofa in Roma.

Dipinge , ne puofarß davantaggio ‚

Generalmente in qualßvogliacofa'; SCIPIONE AMMIRATO 4 carte 279. In_,`

Vince nel eantoimu/icl piu rari , quello luogo aggiugner П donno , c correg..

E т‘! portar occhiali non ba pari. f ger le feguenti соГс . Primieramente ove (i

E_[no amico , ed epurfeco adeßo

Selva Корни , un [mom della [ua мил,

l’erò cb’anch’ei J’alrbe'vcra in Perma/fo ‚

¿Pinar paßa chiunque tele imbiacca;

Tratta d’ognifcienza ul er рта/ЕД?) ,

Е inpalcofa Л ben Co'uìel ‘Рампа,

Chefëmpre , ch’ei t move , .o chefat/elld

Fa proprio fgangberarti le ‚пл/22114.

Giovanni Cinelli , nella vita del detto

Lippi, fcrive.

A’orninà egli (cioè il Lippi) in глади ope.

‘ramolli per/ortaggi , chi folto nome anagram

тайга, e chi 'vero , de’quali non bo po/lii lue

ri nomi , ßt‘mando , che :i come egli ha inte/ô

di parlarne per bef: , cori e/]ì non amino ,che

que/le [iena comuni a tutti, tanto piu, che (Деп

¿do nominati con una mano digente vilißìmaJ,

bogiuíì‘amente temuto, nonfe личными»

lodando egli che olue , cioè Selva Rofàta , Q_,

Franco Имею/21; che fon Francefco Кот/ай ‚ e

Salvator Rafa , fuor de’ quali parmi che tum’

J‘fefbl 9 Ó‘c. ›

A propoiito di quel che l‘crive il Lippi,

cioè che Francefco Rovai fu amico di Salva

tot Rofa ‚ non folamente è veriÍlimo, ma...

ancotailmcdefimo Rofa ‚ пс1 tempo che,

(lette in Firenze , fu amico ( come dice il

SignorMagliabechi) di Andrea Cavalcan

ti ‚ Carlo Dati, Lorenzo Panciatichi , Ave

rano Semi'netti ‚ Antonio Malateili, Paolo

Minucci, Gio: Battifla Ricciardi, e di di

.verli altri ; e che На vero ancora che il Ro

fain commedia avefl‘e fatto bene la parte di

Coviello ‚ come dice il Signor Magliabcchi

d’eifcrli fiato riferito, e come fcrive il Lip.

pi, Новые fu anche'amiciilimo del Rofa .

Quelli ,che Б fono nominati,per la mag

gior parte ‚ hanno inditìzzatoa Salvator

Rofa Гений, canzoni , ed altreloro compo

fizioni , lodandolo grandemente. Ma gran

de ê il numero de’ poeti ,i quali hanno ce

lebrato il Rofa , che qui farebbe cofa troppa

lunga il voler regiíirare. GimBattifla Ric

ciardi gl’indirizza una Canzone, nella qua

le in unluogo gli fcrive .

Kofa il na/i‘ere ¿pena ‚

11 ‘шин e fatica ,

dice, che gli opufcoli dell’ Ammirato (ono

due torni , fi corregga ‚ e fcrivafi , che fieno

tre . Secondariamente , eflendoíi detto,che

nel primo tomo de’dettiopufcoli И conten.

ga una orazione fcritta alla nobiltà Napo..

~letana ‚ ed il Rota delle Imprefe , ê da Гарн

fi , che quivi ‚ cltre alle due dette cofe,mol.

te altre fe ne contengano in quel primo to

mo, come ii può vedere dal feguente Indice.

Tavola delle materie del primo‘tomo.

Oram'one a Papa Sil'lo V. Отток: alla;

мыла Napoletana . Oraza'one a Filippo Il.

Ke di Spagna . Отца»: al mede/imo Re det

ta Filippica fìconda . orazione in morte del

mede/imo Re detta Filippica terza . Graz-ione

a Papa Clemente VIII. Grazione al mede/[m0

Papa detta Clementina Seconda . Graziano

al medefìmo Papa detta Clementina Тетя.’ .

OraLione a Enrico IV. Re di Francia . Ora

zione in morte di Сорта Primo Gran ‘Duca de’

. To/ÈanmOraLione in morte di France/co Gra»

Duca de' ‘Га/Элла . Della Seg‘efeLLa . Il Км

ta deüe [три/ё . De/z’ofptmma Della ‘Di

ligenzoa. Se glionori fi debbano ртссит’о.

Vita di Ladirlao Re di Napoli. Vita diGio'veï

na 1I. Regina di Napoli . Lettera alla Signo

ra Donna ¿leonoradi Toledo in materia d’unu

Impre/n . Ритм!‘ . Lettere dedie-atari: dì

luerfe.

Stimandofi, chela notizia di чист opu

fcoli fia grata a’Lettori', Íi trafcrivetà anco- _

ra la tavola del fecondo ¿e del terzo tomo .

Tavola delle materie ‚штата; Vtomo de..

¿n opufeozs .

Di/èor/î 'uarii . Mefcol'anzoe. Paralelli.Rt‘

tr`atti.Lettere.Senten{e. Proverbi. Poe/ie. Sal

mo prima interpretato .

Tavola ~ließe materie del termo torno degli

Opufcoli .

Ritratti d’Huomini Illu/fri di Caja Medi

ci. Maremante Dialogo delle ingiurie . De

dalione Dialogo del Poeta . ‘De/le Cerimonie .

IlPrincipe. Orazione in morte di Torquato

тд/уъ
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лдъ. Salmojìcondo, eterzo interpretati .

Tutti e tre i tomi degli opull'oli fu

rono {lampati'in Firenze nella Stamperia...

d’Amadore Mafh , e di Lorenzo Landi , in..

4. E’lfecondo tomo fu Ftampato prima dc

gli altri due; gia che quello fu llampato

nell’annott 6 3 7., il primo volume nell’anno

1640. , e’lterzo nel r 642.

Si debbeíavvertire per terzo , ch’a detto

carte 279., fi regifirano, le due orazioni al

RediSpagna , e l’altra orazione in morte..

del Gran Duca Francefco, le quali, ellende

Б fatta menzione del primo tomo degli o

pufcoli , lì doveano tralafciare , mentre che

in quello fi contenevano .

Per quarto auvcrtali , che li ê tralafciato

il feguente volume dell’Ammirato,che CONA

tiene'le famiglie Fiorentinc ._

‘.Delle Famiglie Fiorentine di ScipioneИт

mirato Parte prima, le quali per levare ogni

gara di precedenza ,fino/late poile in confu

fo , con la Tavola neljine. In Firenze apprejlo

GiozTonato, eBernardino Giunti 1615.1`nfol.
Dedica quello fuo libro I’Arnrnirato gio;l

vane al Sereniílirno Colimo Il. Gran Duca_.

di Tofeana quarto. Ne li Га perchè non lia

‘ufcita in lucela parte feconda,gia che l’Am:

mirato giovane nella prefazione a’lettorl

dellav detta prima parte , fra l’altre cofca,

fcrive .

Apprejlit di mefono di Famiglie _finite , e al

1re ridotte a buon termine , gli матриц/1

lamanni , Aldobrandini , ‘ßandini , del Tieni,

Bonißorromei, Cavalcanti, Cerretani, Folcbi,

guadagni,guicciardini, Mannelli, Pucci,Ri

cafoli, e Ruccellai , delle quali , come hofin ora

dato copia a quei delle/[effe Сара: , che то

я’Ьдппо ricercato , выжил) di quelle , che mi

rimangono , ed’ognialtra notizia, o albero,clie

abbia d’altre famiglie , cloe purfono in gran

numero, Ú‘c.

EfTendoñ fatta menzione di Scipion@

‘Ammirato il giovane, non è fuor di propo
fito il regillrare il feguente libro . l

Albero , e I_/lorta della Famiglia de’Contt`

Guidi, del Signor Scipione eAmmirato il G.,

con una tavola nelfìne delle Famiglie menzio

nateci. Alla SerenU/ima Principeß'a Claudia

di ‘Го/Вата Arci-DuclJe/fa d’Au/iria . In Fi

renze nella Stamperia di AmadorМат , e di

Lorenzo Landi x 64o. infol.

Si dee anche far menzione del feguente.,

libro , il quale ê delgiovane, e del vecchio

Ammirato .

Vefcovi di Fie/ble, dil/alterra, e d’Arez.

zo del Signor Scipione Ammtrato , con Рад

giunte di Scipione Ammt'rato il Giovane, e nel

fine i Cataloghi , e le Tavole. и! БеппЕДЁто

Principe D. Lorenzo dt' 'To/cana . ln Firenze

nella nuova Stamperia d’Amador Maß , ¿e

,Lorenzo Landi r6; 7. in 4.

Per quinto dell’opera piu celebre del.

l’Ammiraro, cioê delle fue [lorie Fiorenti
ne , non ellaendoñ fatta menzione , le non. `

della prima parte, che contiene venti Гоп

libri, ed arriv-a Eno all’anno 1434,.,ê ragio

nevolc però l’auvertire, che le dette Iftorie

dell’Ammirato furono non folamente riflâ.

pete con l’aggiunte dell’Ammitato giova

ne; ma in oltre con la feconda parte del

l’Arnmirato vecchio, e fono in tutto libri

35., iquali arrivano lino all’anno i574. ll

[едите eil titolo dell’opera in tre tomiin

foglio .

Jjlorie Florentine di Scipione Anrmirato.

.Parte prima , Tomoprimo , con l’aggiunte di

Scipione Ammirato il Giovane , contraßegna.

tefuori con „ . Con la tavola in fue delle co

je piu notabili. In Firenzeper Amador Ми}

@1647.1п[а1.

„___- Parte prima, 'Tomo/creado, con

l’aggiunte di Scipione Ammirato ilgiovane

contraßegnaie fuori con „ . in Firenze ptr

Amador Maj/'i 1647.infol. `

Iflorie Fiorentine di Scipione Ammirato

.Partejeconda . In Firenze nella Stamperia.’

nuova di Amador Миф‘ , e Lorenzo .Landi`

t 64 t. infol.

La prima parte di quelle f’corie è di ven

tilibri», e la feconda di quindici; ondein..

tutto ‚ come {ìêdetto , vengono ad diere..

libri trentacinque ‚ ch’ arrivano all’ anno

1 5 74’

Gli flampatori а’ lettori della feconda..

parte fcrivono .

Non date la colpa alli ßarnpatori , fé [1111

dugiato tanto afinir dißampare queßafëcott

da parte дышат Florentine deli’ Ammira

to , maßbene a chi ,per cagioni a noi incogni

te , l’ba trattenuta. Leßelle * * , clteßno a»

carte 224. , vi fono ßate nte/fe in luogod’tttu

Trattato , efiento de’Concili, che l’Autore vt'

aveva injërito, con Рос-“фоне del parlare»

с1с1с`от111а1ю1аР1/йпщ il quale il 10411791):

quijitore non vi ha voluto , e come cofa non nt

ceßaria non dee darfa/lidio a olii legge . llvo

to dall’anno r 5 54. al 6x. non _fu ripieno dal

l’Autore , il quale aveva in animo di conditi*

l’t/loria al i 6oo.,allajïne del qualeМиними

to dalla morte gli convenne far punto alt’ope

rare.

Che l’IÍ’toria li arebbe tirata fino al 1600

ne fa tellimonianza l’illeflo Ammiratofcri

vendo, nella lettera dedicatoria al Grain

Duca Ferdinando Primo .

1oШтат; di porдне a дней‘ I_/loria con la

vita del Gran ‘Duca Francefco , ma eßentlt

flato confortato da molti a tirarla avanti ittß‘

no a queß’annofortunato del i600. Ú'c.

Qxei , che fanno onorata menzione del

l’Arn
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`I’Ammirato ,elfendo molti, e molti , li tra

lafciano , per isfuggire di far cofa troppo

lunga, etediofa; ballet-à però dir folamen

te , che l’Attendolo , in una lettera l'critm..

al medelimo Ammirato, di Capua a dizo.

Marzo 1586. , la quale fi trova in line del

’ lo’Nfarinato Secondo, il chiama Principe,

degli Storiogtafi del fuo fecolo. Ecco IL.

fue parole. `

t Voi Signor Ammirato Principe degli .Sto

riogra/ïdeljìcolo no_/lro non degnerete , Ó'c.

‘ L’ Accademia della Crufca onorò l’illo
Il'ia dell’Ammirato col ieguëtc quadernario.

.Al S‘Зло’ Scipione Ämmirato .

Poichè del tempo един hat' 'vinta,eolotna

Iîaforza, e tol/o a Lele ifaitiegregi ,

Si alice Clio., mofa da’tuoi‘granpregi,

No uo Livio rißfge , a no1/a Roma .

Idifcorli Íbpra Cornelio Tacito, che s’era

detto, ch’eran’o Ílampati‘in Padova, furo

no veramente riíiampati in Padova , ma la

Iprima edizione fu la fcgucnte .

D11/¿orf del Signor Scipione-Ammirato fo

pra Cornelio Taci/o , nuo'Uamen/e po/l'iin lit

ce . (on due .'a'voleJwa dc’D/fc‘orß, o luoghi di

Cornelio Tacito ,ßipra iqualifònfondati-,l’al

tra dcllecofepiu notalrilt. Alla Sereniß'ìma.,

Madama Crtjliana di Lorena Gran Die: lne/fk

di To/eana . ln Firenze per Filippo Giunti

1 598 . in 4.. -

Scrive nella Dedicatoria ‚ y

Dopo aver' io avuto ìlfa'vio ‘Principe gran

Duca (Маха per afèoltatore di dieci libri della

mia Ißortajuoeero шага, e dopo едем/‘ат

ricer/uio ingrado’dal Crlßiamßìmo Arrigo Re

di Francia ‘дайте Zio , ambedue di доноры

memoria , l’Albero da me „Миши dellafna

Real Famiglia; agrandißìmagrazia mi bo ri

Рима, сЬеР/Лшьъд "vo/lm ‚ dipropria volon

ta ,fi/ia compiaciuto: per piu ß're parimenti,

ancor ella , di e/fereßata a/coltntrice eli molti

de’miei difeorj/ì. Equal, che molto piu loo fz.,

recarmia 'ventura , a capo d’alcun anno paf;

fìtogßèl’a'ver ella 'voluto copia (Ритм db

eßî‘: :c accennatomi poi a bocca , non фа’ lon

tano il SereniUìmo Confortc/uo , e mio Signo

fe, di 'voler far prova di alcuna delle под da

me in «Д; Dt'fcorßpropo/la, Ú'c.

Egli'ê da faperfi ancora, che i detti 01-

fcorli furono tradotti in lingua Latina; ece

ne fono molte edizioni , e tra l’altre vi На;

fcguente . ‘ ‘

х Seipionù Ammiratì,celeberrinti inter neo

tericosßriptortlf , Dißl‘rtationa fPolitica: ‚ЛИ

БЧЁ'ит/Ёи in Cfornelium Tacimm ‚ nuper ex

Italico in Latinum verf, d" rum toto rei poli

-ticeïßndioßrum Orbe communicate . Щддш

premi/ließen: ex сайт; Tacito тигры Di

greßiono: Politician Chrtßophoro Pelagio Equi

te Mifnico Viro imaginibm , Ú' doéìrina pro

claro , `indicateштamico [Мат/а, Ó’c. He

[строй I6o9.in 4.

Ha I’Ammira'to ancora dato in luce di

verfe fatiche d’altri , come i Comcntari di

Ferrante Caracciolo delle Guerre fatte,

co’Turchi da D. Giovanni d’Aullria 5 le Ki

mc di D.Bcnedetto dell’Llva , di Gio: Batti

Íla Attendolo , e di Cammillo Pellegrino ,

. co’l Difcorfo dcldetto Pellegrino dell’Epi..

' ca Poeiia; le Vergini Prudenti , со’! Penlicl‘

della morte , e co’l Doroteo del detto D. Bc

nedetto dell’llva , ed altre cofe ancora .

Nelle Poelie fpirituali, che vecchio com

pofe l’Ammirato , dedicandole Scipione,

Ammirato il giovane al Seŕenillimo Princi

pe D_Lorenzo di Tofeana , così ‚ tra Гайка;

cole fcrive .

Le Poeßefoirituali del gia Signor .Scipione

Ammirato, cb’io mandofuori dedico al nome

dil/.14.5. ‚Лига , che le dot/ranno слёт‘ tanto

piugrate , quanto cbc/o ltene compo/lc la тих

giorparle da 'vecchio , vicino alfenuagenario,

non mancano pero di que/la 'Uaglnezzla , e dilet

to , Ú‘c. RicÍot'amanelo la Mit/a, che in gioven

tn non gli mancò do’fuoi favori , poiche per

ifclterzofecegli ишемии/(Эри l’eÄrio/lo,c/oe

{шило/Ритуал‘! dal Rufcelli nel/ifo Furio/à , c

/E'rtße il Trionfo жира/“пе , e molte altre Ri

me. 'Kiowa Í’.A„S'.quefle , la/iepplico, con la

fifa fòlita nenignt'ta ‚ anche por eßerfatica oli

cbiperlofparoio di tanti anni ту]? pronvifio

nato , per ifcri'uere le Шаг]: di Firenze , da’Se- ' _

„ту/701593201 Duc/Ji , Avo , Zio ,e Padre di

l’. А.

Nella libreria del Signor Antonio Ma

liabechi viè un’ opufcolo florico mano

icritto dell’Amrnirato , che (i Гран, ch’ul'ci

‘rà in luce . _

)\\ L

SCIPIONE CAPECE , di cui (i~ parlaa carte

28o. , vien nominato dal Giraldi con le fe

guenti parole , nel fecondo dialogo de Poë

tis nolhntcmp., a carte 4t 7.

Inter loo: дети‘- imprimé' commemoraho

Scipionem Capjcium , Poii'tam ex Neapolitano

Regno, qui in aliquo Poe'tarum numero cen

fèndtu e/l; ejus ergo tre: [loro: carmine lacroi

co con/cripta: legi de Vat: Maximo in/ì‘riptor, ‚

quo: ira скот/За ej? .

Egrcgium juvcnem,terris qui nomine mißus `

Divino, aeterni patefecit lumxms ottum,

Surgentifque canamverœ ptnnordla lucis .

Vag'lia ilvero, che ilGiraldi troppo fred

damente loda quello poeta degno d’ effet

fommamente lodato .. Il Gefnero , a carte...

E f 592.
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Scipionic [apjcii от dolli/jimi de P’afe Ma

.ximo libri 11].erndito carmi'ne eonfcripri,quod

cum 'veterum etiam majo/lare eonferri quent,

ш haber inferipiio . [o: Oporinui excndi't пира’

Baßlee , cum alii'e ушёл/44”: Chri/liano: ‘Poe

„мы. .

Nella detta edizione , che riferifceilGef

nero , i tre libri de Чаше Maximo del Cape

ce principiano a carte z 39. ‚ e linifcono a..

carte 301. Ed ellendoû fatta menzionedel

l’edizione dell’Oporino , non lara ingrato

a’Lettori il regillrare l’edizione di Vinegia

del Manuzio così de Чаи: Maximo, есть

delli due libri de principiis rerum, la quale

ê la leguente . ~

Scipioni; Capycii 4: Principíili Кении Libri

Duo. éîufdem 4: Vale Maximo Libri 'Ires .

.Aldi Filii Í/eneriilii , gÍl/ÃDXLVI. in 8.

In principio li trova regillrata una pillo

la delCardinal Pietro Bembo l‘critta a Sci

pione Capece ,la quale qui fi trafcrive,si per

lo giudizio ‚ che’lBembo la dello llile dello

Scrittore , come ancora , perchè ê di gran..

lode del medelimo Capece , il che fa vedere

apertamente,che’lGiraldi o con troppo ini

quitâ , o pute con poco giudizio giudico

quando fcrille, in aliquo Po'e‘tariim numero

ceiißndua ,Câ'el Ecco la lettera del Bembo .

Petriu Bembui Cardinali; „

Scipioni Capjcio S.P.D.

Тайм 4: principii; rerum mum , heroiei's

carminibue confcriptum , in duo: olivifum li

bro: , legi/2me libenti/fìmè: el? em'm ejufmoili,

‚ ш’ magnopere cèm Luerctii' fljlnm, (be/egg"

Лат, шт aniiquorum hornìnum etatem illam

сайт)’ , ('j" perpoliiam redoleai: дичи: Ú' tibi

íratiaiheibeo, qui me jucnnelfßima tuorumli- _

rerum leít'i'one obli-¿laverie 5 6” Tajlum no

.Flrum ea 4: re plufculum etiam quam foleo

amo , [oleo ищет б" debeo certe pluri'munLi,

quod шт puto tibi aué'loremfuijfe, ut „1119111

loi пишется, ab ipfò enim мир! . Читой-ст

cda/.r illo: cenfeo ‚Лил/11”: per maniciperque ora

gentiumper'uagari : magna eni'm tua cum lau

’ 4: nomen ipfumproferent, Ú’ винта’! confe

erabunt tuum.reliqua de Tri/fb ‚ ci`im aol te re

dierii , inielligei. Vale . Шато Non. Jul.

eZtÁDJÍ/Jf.

Da quella lettera li vede ancora,chelledi

zione del Manuzio lia “ага la prima di que

lli poemid'el Capece, i quali poi fono llati

rillampati piu, e piu volte.; e particolarmen

te quello de Principils Rerum èllato rillam

pato in Franeofort,ed anche li fuolelegge

rein ñne di una edizione in 8. del Coñtari

no de Elementis. b

Oltre alla tral`critta lettera del Bembo, in

principioli legge ancora una prefazione, o

pillola dedicatoria di Paulo Manuzimŕiglio

di Aldo , ad Ifabclla Villamarina moglie...

del Principe di Salernogla quale П trova ri

Натрия ancora a carte 71 ‚72.: 73. dell’al

tre Prefazioni del Manuzio.

Aol-lllii/lri//imam Salernitani principii! u

niiigem [fiabe/lam Villamarinam , Jn Scipioni:

Спрут libro: ‚4: principii; rerum 4иш,4: 'va

te maximo tre: , ‘.'l’auli шляпы , Aldijilii ,

prefntio .

Е du cio li dee ollervare ‚ che errô il Padre

Oldoino ferivendo , che Pompeo Colonna..

lodò tanto Il'abella Filomarina moglie del

Principe di Salerno, come in Pompeo Со

1оппа in quelle addizioni , li è detto , poichè

la Villamarina tu mogliedel Principe di Sa

lerno, come li vede nella dedicatoria del

Manuzio5il che lia detto incidentement'e .

Nella l'uddetta lettera, tra lîaltre cole..

Paolo Manuzio lcrive .

Him: [apjciiu ille mue Marum lauilum lau

datißimm риса :quite admiraiiir unam , qui

obfèr'vatg qui cum de 1e multa Ú' 'vera predi

carii , ita concluolit , unam habere , qu.: opta*

Идя/Ям, omnia; Ищи: me qniilen: eodemffu -

,dio infiamma'vi'tinihil ‘телят ur ardenne):

optarim , quam ex fuir umu efe . quod quo fa

или; impetrmfem ,feci ipfà permiiienie «щи:

eliam Щит: Capjcio , ut ejm libro: , de princi

plis rerum duo: , 4: 'vate maximo tres, me.: in

te :imma obfer'vantia reflet emit/erem. divi

num carineiieß, тн1н31ит1л5дшИщет/‚та!

ia arte difliniflum . equidem nihil legi in h‘oc

genere perfeíliuamt ne Lueretiiu quielem plu

rie apiid пир‘: quo cum antea propterfermd

nu elegantiam deleéiarer ‚ utererque mulini»,

cœpit ‚мы iam minus oßefnmilmru , роди

quam Сару/„т legi . Hotlipiu, Ú qniafcri..

plum t/l a ‘шлите/Щит, Ú quin fuerfbua t@

Шри}, 14:111исн1еи1Ц/1т1ц non dubito, quin.:

a me mifum avide мафии ‚Й: inqiiam, at ole

i/lo me пяти: ameiplurimiinl . Vale .

Puo bene conliderare ciafclreduno quan

to malamente dille il Giraldi , in aliquo рог:

tarum numero cen/indue ell Scipione Саре“,

11 quale, al parere delßernbo , fctill'c fec0n~ `

dolo llile , e l’ eleganza di Lucrezio.,e qua-_

li che folle vivuto in tempi` .lello colt:i,e po

lita età degli antichiLatini g- ed ilrquale;

l'crill'e tanto perfettamente, che Paolo Ma

nuziodi l'crivere ardì, che non avea in que

llo genere letta altra-cola piu perfetta , ed

in oltre l’illeflo Lucretio, а caula de’ verli

del Capece, non fu poi tanto familiare al

Manuzio, ne in каша llima. Puo llimarli

però, che ambendue cioè il Manuzio, e’l Gi

raldi errino, quelli in troppo i e quelli in..

lodar poco. '

I due libri de principiis rerum , nell’edi

zione
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zione del Manuzio terminano a carte 3 2. , с

poi leguitanoi tre libri de vate maximo, in

principio delli quali li legge il lcguente,

epigramma del Tibaldei.

Antonii Tbi'baldai .

еще»: nequea'ip/ë tuo munite par гимназии:

¿ti/ieper hoc noßrum accipe iudicium :

:Maximize ille tutte valet: tu Scipio, 'vater

jllaximui : /taudalio te vate canertdtu erat

Avendo ìlGiraldi tral'crittoi primi verli

de vate maximo ‚ li tralcrivono ancora qui

gli ultimi, che l'ono i feguenti .

Paritit ergo aerox dillo , crimenque mt'ntylerI

Horrendum acceleranr , ubi regatjußlc nefandi

Inßgni'c varràd baudfrat'la тете/деда! ,

Clau/ira adiitJlril'lurn q;atiolleni impi'ue enfem

Lettferiim,toto pendenti; реал": ctrlo,

‚Ай/‚идти ,ßtnEl-itm eo: /Jumertk caput 41/11‘

lit, ille

Cb'cidit exanimt'ajacuitque in carcere trtìcue.

I duc libri de principiis rcrü cominciano.

Nature mundique cano qua/¿mina primtim,

Quema/ie fiterint,atque unde exordia rerum, .

АМишм/Рйт: шт modo интим captif ,

¿gt иди/‘уме labor , longt'e qui corda tenebrtlf

Solиен‘, L’tî‘ optata valeatperfundere luce.

Finifcono.

Sed marie ignoti' latam fulcavirnue equor .

Et praten/a Щи per ‘ua/io: тег/7411: fluclue

In malo adjungi Ioofcunt, port/ique carina.

Il Gaddi , nclprimo volume de l`criptori

bus , а carte I4. , ancora riprende il Giraldi,

per la poca lode , che da al Capece . Eccone

le parole . .

~ Capjciue Neapolitanue, nomine heroico Sci

pioni: , heroico шт} carmt'ne tre: libro: de Va

и Maximo condidit , quorum initium arri/it

miloi , ita ut rigidue nii/oi videatur Gyraldue ,

dum fèribi't . In aliquo Poetarum numero

cenfend-Js ell .

Strip/it ad штат»; Lucreti'i Poema de

rerurnprincipiisú'c. `

De Сару!) nobilitate ampli‘íima [Эх/р]? im

Elogio (Этим: Capjcii, Ducte gloriof/jìmi,edi

to Fermi, Ó'c. ‚

(дм б rralcriverebbono cosi le pillole de

dicatorie ,come il titolo dellibro, che con

tiene l’inrerpretazione di Donato lepra i do

dici libri dell’Eneide di Vergilio , che fu

prima\del Pontano ‚ е poi cllendo venuta in

mano delCapece , quelli, petfoddisfare al

deliderio de’Letrerati ,la fece llamparein..`

Napolil’anno i 5 35. in fo., ma li tralaleia di

cio fare , ell'endoli gia fatto а carte rz7. L,

t t. 8. di quelle addizioni in Gioviano Pon

tano; quivi però li legga e la pillola dedica

toria di Paolo Flavio indirizzata Clarilli

mo ac Illullri D.Ludovico Toleto , comean

che la pillola di Scipione Capcce indirizza

ta Garcilallo Viro Clarillimo; perchè :imbé

дне fono di onore del Ca pece .

Onorato Falitello dedica al menzionato

Scipione una elegia , che puo vederli а car

te tóz. 2.6;.e 264. del primo tomo de’verli

de’ poeti illullri Italiani raccolti da Gio:

Matteo Tolcano , la quale'elegiaè allai bel

la, e degna di leggerlue per brevità qui non

li tralcrive .

Fu Scipione Capece molto amico del Fa

litello, come li puo vedere nella menziona

ta elegia , e come li vede dalli feguenti vcrli

del Capece , che li leggono a carte 32. до

principiis rerum, dell’edizione del Manuzio.

Dopo d’auer delcritto il Capece qual lia la..

vita felice , e dopo d’avcr pregata la prima..

caula che tal vita li concedelle , foggiugnl,

pregandola,che li rellituilca il l`uo Falitello.

Tum vita iinanimern fociam eomitemq; labor/me

Fafcitelum, irati rapuit quem „мы; tra ,

Redde meunznil tri/le [На dururnqne recepto,

Ip/ê tttam cœlo дышит; virginia ali/o

J’rogeniern, капище ducee , титул: triumpltos ‚

Avalt'da , qui nunc virer orientio‘, Ců' acrem

[три compre/jle reparantem prelia gallura .

SCIPIONE LENTLILO, di cui li parla a car.

te z8 t., compole ancora la Gramaticmdellay

quale li Fa menzione nella biblioteca del

Gelnero a carte 74.4.,dell’cdizione del I 583 .

Qtivi li legge .

Scipioni: Lentult' Grammatica Italica pra

cepta ac ratio .in eorumgratiarn qui Lingue

elegantiam addi/Eere cupiunt . Genet/.e при‘!

JozCrifpinum r568.in Situ/dem liber de Ju

re ejlvagi/lratuum i'npteniendt/'t Hareticz'e,qrio

Silvii ctqufdam epi/lolam heretical' patrocini.

ter/t refutat , конфет edifice . ìlltniller e/l

Evangelii Clavenne ad caput Larii Lactu in.,l

Rbaßa .

Da quelle ultime parole puo conolcerli

chi folle ilato il Lentulo ‚е in confeguenza.;

qual folle la lua dottrina .

SCIPIONE TETTI Napoletanoli aggiunga,

e liregillzri a carte 7.8L. innanzi а Scipion@

Teodoro . ySi trova il comentario del Tetti

de Apollodoris in unlibro il di cui titolo è

il lcgucnte.

(фа/10110’! Atbenienjit Bibliotliecet , five.,v

de Deorum origine , tam Снег, quam Latini,

F f 2 lucie

f
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luciilentíc'nparitcr , ¿c a‘oíli': annotationil ш il.

lli/frati , Ú nunc primiìm in [веет editi ,libri

tre: . B‘encdiäo Жди époletino Interprete, .

Аист: main librie bifce пап/‘тип, rcrnrnque

opulent/finti: Índex . Qiibiu demain addiiiir

с]! Scipionio Temi шт apprimè doò'li de Apollo

durch'. vid Oiboncm Truc/nim CardinalinL.

‘муфтия: (омтсим’йш . Roma in adibito

.Aiitonii Bladi ‘Pontif/l/laxaxciifòrik de Cain

Po Flore r555.in 8. -

мы; biblioteca nova M. S. librorum del

Padre Labbé , acarte 166. , viêilcaralogo

fatto da Scipione Tetti di (“чет libri ma

nol'critti, che li trovano nelle principali li

brerie di Roma , e д’1саНа‚ Alla detta pag.

‘ 166. del luddctto libro del Padre Labbe li

legge.

Spcciiniiiie antiquariim [сайтам Latina

ritin, Ú' утилит, Supplementari: Seoiindnm.

Ех Indice librornm non dum итогам con

feiflo a Scipione Tertio [Утро/{ила ante anno:

LXXX. ¿'xtal Index bic calamo cxaratiu ae

mann Claudii Pitteani in Рай/[си]? (‘мы Sc

muori» integerrimi ‚рт/мятеж inter cimelia

clarij/Timorum ipßiu `)ilioriiiii rPetri ., Ú' Jaco

bi, codice 75 r.Mi]ŕe/laneoriiin M.S.cniii plu

ribne alii; Catalogi: inßgm'iim ‘IBibliorbec/triì :

ox quibiic bien: a pliiribiu тратит jìlegi

pralo committcndnm , д]? in co qucclam re

сих/Этим‘ opufcnla , qua a feptiiaginta Ú'

quod excnrrii anni; beneficio dciîorum ‘шт.

пи» exca/ajient . Libri Latini non dum cdi

ti.,` Verbafiint Tettii .

Aptotriani Cömenta'ritrs in Virgiliú ,8tc.

Ildetto catalogo de’libri manofcritti fat

_ to da Scipione Tetti, nella fuddetra biblio- `

teca nuova di libri manofcritti del Padre)

Labbe , principiaa carte x66., c ŕinifcc alla

pag. r 74.

llmedelimo Padre Labbe , a carte r 5 Ldi

Bibliotheca Bibliothecarum , fa menzionee

del trattato de Apollodoriá , e del menzio

nato catalogo. In oltre vi aggiugne il fe

guentc libro , come di Scipione Tetti.

Bibliotheca Задайте-4 дид‘тщттд Lati

ne , Gallicè , Italici, Hifpani'ci" , Vín‘glichá‘

биде’. Landini вряд Jo: Billiiim in 8. anno

1 6 r 8.

Intorno a quella biblioteca f'colallica, fe

fia del Tetti, flanc la fede appt-elfo del mede

limo Padre Labbe .

Fu Scipione Tetti amico di molti huomi

ni erudiri , fcn'vcndo egli nel trattato de..

Apollodoris.

~ 'Ti/lei сои/ЕМ)“: noßriiiii имён/дне labori'i,

ocleberrinii reriim antiquarian соя/Этими: ‚

я‘: dam ‘Ей literaria acerriini ритм}, ac defen

[Эти fichi/lei' Maritim, Gentilißqite Dclphinine.

ТеПе: amici alii liter/'5,y Ó’ ingenio рта/Нину];

Mi i Carne Hannibal, Варя/гл Si‘giccllue, Ail»

ниш‘ Augufîii uc , ‚Ада-дядя! dito, Piccinini.

n ш, Ú' fornirci/i , .Marcia (afa/im, „Ли item

alii q'ieo: loi/gum ‘ДН cniiinerare . Бел/ум’;

Ú [Щи/ш ‘Офишйяштд: iniprinri'e loont/Ã ia,

Ú' опиши, Ú‘fitpra quam par/it (ум atari La

tine, Ú' Gr¢ce`_crildiiiie,_Ú'c.

Benedetto Egio, in fine della dedicatoria

a Fulvio Orlino , delle fue annotazioni ad

A pollodoro, l'crive.

Qca ‘verb ad Apo/[odori ‘nimm copioièfiri

bendam affine! ,ni/oil („диод ab Дао то tx

peíie: , à Tetti» enfin iitritifque noi‘îri longê

виллу/Что ifia potenciafmit .

In piu luoghi delle note ne fa anche men

zionel’ligio con lode . Alla pag.41.lin.z5.

delle annotazioni fcrive .

.Sic loabct cxeinplar Scipionià` Tetiii' Нирв

litani 'vin' nobilißiini , Ú' ритм dubŕrina , Ó'

inode/lie e5" humanitaria „шаг/‚шьют No

bii Tcttiuna magie arrißi .

Alla рад“. lin.2o.

In Tet/ii mei eodirmquem e.: Radial/ibi' Car

dinali-'s ‘ат/Щит‘ exfcri'bifcc il,Ú'c.

làlla png.45.lin.t4.

Tcttiimei exemplart'c leëiio non difplicc

bat, Ó'c.

Nella vita del Tuano,a carte r t 71.., in fi

ne del terzo tomo delle fue (lorie dell’edi

_ zionediFrancolortdel1678., (i fa con lo

de menzione del Tetti , con le fegucnti pa

role .

‘Tbiianm qui pracipiiue »trici/Zine auditor

cra! , dam pcr/emrßrc in Urbcfuit , amici

tiam doó'lcrum ‘шумит pro more , Ú' injito li

tcrar/im amoreßbifeoliilo таит: ‚ б“ im

primis М.Ат. ìldiiriri, cujiu jadicinm tanti'

a Jofcp/ao Scaliggero fori' meminerat , iii 9114»

шт ille cliclio parenti "Нашёл: , ei non ininue

ipß: „Ищем: . 11:19“: qnicquid a Foxit' comi

шт ,in qiio iid/idoine eraf, temporú fiifurari

potcrat, icl itando ad Мт’ешт impciidebat ,

eiiifqiic jndicium ole ferri: doè'lis , qui in 'Urbe

tiene атм , dio-¿mier туши/т‘. uib co do

Scipioni: Tettii À’capolii‘ani сил‘ cognow't, bo

niinie пишите." ‚ ш ille ajibai , doílißimi ,

qui dtlatiu quod male dc ‚тише jciiti'rctrcino

mancipatzafnerai, Ú’ гипс , an acl/inc in 'vi

'vili e/iet ,infer/iin) eral: dolebaiú' Алтай,

Ú'c.

Le parole che feguono llanno riferite a..

carte 18o. di quelle addizioni in Niccolò

Franco. Quello luogo del Tuano qui (i é

trafcritto volentieri perchè , oltre alla lode

che fida al Tetti , in ello fi ha una notizia...

anche curiofa intorno al tnedelimo Tetti.

SCOLA SALERNITANA; a carte 182. Si

aggiunga ,che dei libro de гнезда valctu

dine, il quale ¿per le bocche ,e perle mani

di tutti', edel quale ce ne fono mille ,e mil

le
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SERAFINO AQUILANO ‚ 61 cui parlali ь

carte 277.., ebbe in l`ua morte l’epitaliio, che

quivi И regillra , ilquale llimali ,che fia lla

to Fatto dell’Ll nico Accolti , il quale anche,

le edizioni, la edizione migliore lia la fe

guente. '

Schola Salernitana 4: ‘valetudine tuenela; '

Орш "01M methoilo inflrufium , infiniti; ш’

jibia видит , Commentarii't Pillanovani, Cu

дит: ‚ Crellii, Ó' (оливки! 111и]1тшт.А4‹

jeblafunte/Ínimaol'ueijionei nova ‚ Ú’ copio/2e

Renan' Aloreau Dollari: /l/íedici ‘Í’ari/i'en/i: .

(‘им [ndicibue quatuor , Capiium , 111141110

»um , Auêlorum , Ú' Rerum темам/Идти.

Lutetia Parißorum apud Billaine 1672. in 8.

@elle libro,il quale è [lato tradotto n el

la Italiana , e in altre lingue , pretende lo

Schenkio ‚ in ’Bibliotheca Medica ‚ che non..

lia llato compollo dalla Scuola de’Medici

61 Salerno ,ma che lia di Ioannes de Medio

lano, e che Arnaldo da Villanuova gli avel`

(Некто il nome dell’ autor vero, el’avelle

attribuito alla famofa Accademia di Saler

no . Ma il dottillimo Moreau ,nc’prolego

meni , tratta della aritichità,e dignità della

Accad ernia di Salerno; del vero Autore del

I’Opufcolo; del penliero ch’ebbel’Accade

mia di Salerno in ifcriverlo ;de verli leomi

ni, ed’altre col'e. „

Ma , comechè altri credelfe , che quello

libro folle llato fcritto da Giovanni de Me

diolano, pure l’onoreê della città di Saler

no, eßendo fiato quello Giovanni Salerni

tano, ed avendo la Scola de’Medici Saler

nitani riveduto il libro , fcrivendo Zacha

ria Sylvio nella'prelazione alla Scola Saler

nitana dell’edizione del :668.in 8.,Rotero

' dami,ex olliciua Arnoldi Leers al cap. 3. in.

Ene.

Autor libri' Joanne; 4: Metliolano Saler..

nitanu: Medici“ , lnferiptor ‘атм Collegium

Salernitaxum , наш nomine editiu el? , non.,

ulicujiu /Meoliciparticularie , quemadmodum

hodie 'uidemui Philofôphorum opus a Collegio

fonimbricen/i лишит .

SEBASTIANO BARTOLO, di cui aparte..

a carte 176. , compofe ancora alcuni libri

intorno alla medelirna materia del libro che

nella biblioteca li regill’ra . Due foli di que

llilibri in 8. llampati in Napoli fono ufciti

alla luce dopo la morte dell’autore ‚ con ti

tolo di Termologie Aragonie . ‘

11 titolo del primo tomo è.

‘Ihermologie Aragonie Prodromuo rPhlegra

Сити Chorographiam , Ú’ ‘фа iloermarunu

(ampanie chronicon continent .

Al fecondo tometto li comincia a папа:

611’о1111ро , leguitandoli а’ parlar diNilita,

e delli Bagnuoli . A carte 1. di detto fecon

60 tomo li leggeThermologieAragoniu Pau.

‚Турин‘. А carte 8 r. Thermologie e/fragoniu

Ivg/ii. A carte 9 7,'1‘berinolo¿in Aragonie Bal

ueorum figer. ’

fu Aretino . E fe l’epitallio è dell’ Accolti

nonil'cema, anziaccrefce la gloria di Sera

lino Aquilano ; poichè l`e Pietro Aretino è

llato huomo celebre , il detto Llnico Accol

ti fu ne’fuoi tempi huomo inñgne , come G

puo vedere nel Cortigiano del Calliglione,

ed in cento altri libri . L’Ariolio nell’ Or

lando Furiolo,canto 4.6.ottava to. di ello

само.

11 Cavalier , che tra lor 'vienne eh’elle

Onoran ri ‚ .t’io non ho l’occhio laß-o

Da la luce фига“; de’bei' 'volti ,

Е’! gran lume Aretin I’Unico Accolti' .

yslïitrottlo PEPE , di cui perlen «am 347.

in quel catalogo degli autori delle time, L,

verli iu lode di D.Giovanna Cal’triota Car

tafa, Duchel'fa di Nucera, víenlodato dal

l’Atanagi nell’indice del libro di rime di

diverli nobili poeti Tol‘cani , dal medefimo

Atanagi raccolte. Qnivi li legge . L’autor

di граф: riineè un bellißiino ingegno Пара!"

tano .

A carte 18;. x84., e x85` del primo libro

della fuddetta raccolta di time, li trovano

quattro Голый, ed una canzone del Signo!

Sertorio Pepe .

Nel lecondo libro delle lettere di Armi'-,` _

bal Caro,a carte 3 gli trova una lettera ferita

ta dal medefimo Caro , a di I l. Novcmbru

dell’ anno 155;. , al’Signor Sertorio Pepi ‚

nella quale li parla di quello fcrittore con..

molta llima,lodandoli ifuoi componimen

ti, quivi , fra l’altre col`e,leggendoli . Era!

legrandomi con 'voi della fertilità 4:1 1’0/1’0

ingegno, poichè .ii rarifi‘utti produce, 'vi' eforto

a сайтам, Ó‘e.

Il Talloni a carte 7. della Tenda Roll`a_.,

Натрия da ella fotto nome di Girolamo

Nomil‘en ti, l`crive.

Melamp. Voi «ui [идеи il Pepe‘, e jîete il

Taßbm' . Saetta 5. L’uno e l’altra è cogno

me , che puo onorarvi ; non 'vi dolete 51271

‘vete a Napoli, e domandare chi fu Запад’

_‘Pepe .

sERroiuo QuATTRoMANrû aggiungi; ‘

e li regillri a carte z8 z. dopo la Scola Saler

nítana . Fu egli gentilhuomo , :Accademia

co Cofentino , il quale ё пою поп 1о1атеп.

te per l’ltalia , ma anche di là da’Monti, el'.

feudo citato molte volte dal Signor Egidio

Menagio nella fpolizione delle Rime del

Cafa . Furono dal Qiatttomani comentate
iledette Rime del Cafe, e’l titolodel libro è

il legume. Kittie

\
/
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Rime 41 Мои/{30:07 Gio: della Caja/WHL,

4011 Signor Sertorio Qnalrromani . .ln Пирс“

apprcßo Lanaro Scoriggio х 6 l 6.in 4.

La detta fpofizione’li troua {lampata in

ñne delle Rime ‚ e Profe del Signor Orazio

Marta . Il Dottor Carlo Tramontano, nella

lettera dedicatoria delle medeßme Rime.”

е Profe del Marta ‚ fra l’altre cole ‚ fcrive al

Signor Contedi Lemos. f

S’accompagna con que/li ancora la ffm mio

т fopra 10 Rime 41 Мои/137107 40114 Caßr 41

Sartorio Qmztrimano , che gli fu data 44 lm'

mede/imo ‚ 400100001‘ la conßderaße , come dlßì’

шею/071070, con notaliìie ‚ ему/‘машут

ramento.' l

Scrifle ancora un volume di lettere ‚ с trn

doffe ìlqtmrro di Virgilio . Il titolo delli

bro,e` il ieguentc. I \

Lettere 41 Serforia Qteattromani, gentil

Ьивта, 0ш00440т100 Co/èntino , divi/è .im

due libri . Ela tran/„Lione 401 quarto 4011’Е

neta'e 41 Virgilio 401 mede/imo .Autore . Al-l

1’ 111иЛ71ДЁт0 04 Eccellennfßmo Signor Мат

cloefeA 40114 Valle , Úc. In Napoli per Lazaro

Seoriggim 614. in 8. ‚ *l

` Tradufle ancora l’IÍloria delGran Capi

tano del Canralicio , е quello è il titolo .

Le l/lorie delle <guerre fatte in 104114 44.0

Confal‘vo Ferrando d’Ajlar di Cordova ‚ eletto

il gran Capitano : tradotta in lingua Tofcana

44 Serrano цитатам, detto i’incogniro Ac»

eaáemieo ‚ Cojìnrino . In Nap. appreßo' gior

`74007010 Carlino r6c'7.in 4. '

‘ Di queilafua traduzione cosi parla ilme-y

defimo Quazrroman-i ‚ infuna Гиа Юта-ь;

GiozMaria Bernaudma carte «136. . _, 1‘ L

„-'lf’lßoria 401 Cantalicioe pre/fo c/Je 074400

и ‚, ‘0. ¿o l’bo arricchita di tutta quella leggia-Y

dna?, che è ana a poter ricevere ‚ 0 4474Ш1`40 в

ra quanto prima. _ « " `

м Si ritrova [lampara Yilfeg'uente trattato .

La Filoßßa di Bernardino Teleßo riflrett4~

ìn lzrefuìta _, e' ferma in lingua 'fo/cana 441

Щ‘Ыпмт’ Accademico (‘а/00101710. ABA En

cellenLa 401 Signor D. Ferrante Carrafrz ‘Рис!

Vdi y1\locer.a.»- Ju ¿Napoli appro/lo iGiujìppe Cac

cbi, 1589.1» 8! e v _ ‚ — -.

Se quelìolibro lia _del @attromani non..

fr Га сопееггена . Egli è vero però che 71

O`uattromani diede in luce qualche trattato

ñmiledeggendoli in una f'ua lettera а Fabri

ciódellańvalle, a'carte 87.

. l le'lrri della mia [Шар/14 поп /x'rnanolano ‚

pere/:è il Nipote, 401 Salt/iatì partirafra pochi

lgiorni „ e ne portera tantiwbe ne inonderà tutta

Roma. ï i ' ,. .

r., E in una altra lettera a GiozMaria Век

naudo,a`carte 137. v ' ‚

- Chi 104400004 KS. ‚ che 'queflo mio Tratta

telloßa [1400 tradotto 441 Latino del Yelejio;

‚А‘ \4."‚ .‚—3Ь

„101174 ci’intenalerfi ‚МИ/7000 della qualità 40

gli lili, репы/ЕД}: tradotto 4011,:00100401

' Teleßo , nonfarebóe riujciio 0410, gnaleßwdo,

0 mo/lra anco 41 conojcere акт poco le qualita

mie. Perche nonjarcijlazo d’animoßmal'va

_ ¢gio , c/:e non aveß anco ornato quello libro 41

qucßopreg'io, e cb’io non afvo//ijcrmo altitolo,

tradotto 441 Latino 401 Tele/io . Perchè io amo

piu lgli amici morti ‚ 0120 altri non amai 'vi'uße

non /Jo cercato qu." altro , che difarfcr'vigio al

lafua memoria , Ó‘c. 10 nan 007001044 niuna

4di queßo libro, e 'ved/aß, che non 01110 poßa il

)nio nome, Ó'c.

Oltre alle futldette opere llampate del

Qxattromani 5 icrive egli- d’averne compo

Ílediverfe altre,le quali , puo flimaríi , che,

non Üeno llampate, e Гопо le feguenti.

1 . ‘Dialoghi delle [три/0 .

Cosi ello 1`crive de’detti Dialoghi all’At

civefcovo di Cofenza ‚а carte 4.

10 i f6 10 cofe cle’miqiïniporilnon „114710000

ranno afar altro , mi trarrerrà quì 4101001 me.

_/i,e daròfuorii miei Dialog/Ji 40110 1тр70[0.

do'uefaroquella onorata memoria 41 lei, e 401

gentilfßimo Signor l`nlvio,cl1’io debbo. '

In una altra lettera a Francefco Mauro, a

<carte r6.

_ IVe/n le in'vio iDialoghi ‚ 010’044 mi chiede,

>pero/:è infra poc/:i dìfarò a Napoli, e’penß: ¿i

'ualermi 10fießî; di quelli aiuti, clo’clla prom!

'„te a’miei Dialoglii . Ne creda , 01)’ iofclaerz'i,

_o che io intenda 41 44710 paro/e5 perche bugia

ŕraßl’tmte time quelle compo/imam' ‚ 010’10 40/1

_4070 41 darfuori, e ho'raccoltoi miei arm/|50,"

quod три! 0.1?‚100 raccoz-Lato qualclaefoldo per

poter 'ui'uere „Зимы“, 0 pergagarnegl’im

.p_reßori, [enza eßer 40 naja aperfona 40 qtteflo

„fl/londo. ’

‘_ Mcdeíimamcnte in una altra lettera a..

Gio: ßartill’a Vccchietti, а carte z 3.

10 ha qui iDialog/oi dell’lnzpre/e ‚ 0110700701

11 meco perche ricevano dalgiudicio 41 V-S

quel lume ‚ 0 que/la perfezione , che non paßt”

jjterareda me. ‚„‚..

2. Dtßorfo 40110 40110220 4011’0074704.

3. Altro difcorfo de’luogbi tolti 4411’00707

` ca 44 41070/27100071 . ,

‚ Di quelli difcorli ne; parla in una lettera..

alvIarcelloFerrari,acarte 115. 

Qceft'i giorni 41/1400‚р07 non perdere 1100101

po, bo cominciato ¿faire un lungo difcorfo 40110

bellezu 401 Petrarca, perchè Лат inßniri, che

11 lodano,e novfanno‘per'qual cagione egli rne

rita d’cßer prepoßo 4 tutti gli altri PoetiTo

fünf# Cl lg0 Aggiunto un’altro difcorß 41 tutti

quei luoghi ‚‚ c/o’egli toglie da gli Scrittori La

l ;1п1,0 Compojítori Tojcani . i

3 '. 4. Trattato/lo, nel qualeß moßra c_bc’lfl’ß'

trarcaprepone anche le Lettere all’Armi .

Nefa menzione in una Lettera а GiozMa

rm
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ria Bernaudo ,a carte r4r.,e r4z.,con le Ге

guenti parole.

h'o diït'eßi un Trattatello , nel quale/i mo

ßra , che’l Potrarcaprepone anco le Lettere al

РАМ”, e che in cio non è contrarioa Damm,

ma di ила/10% parere .

5. фазами: del detto Petrarca. .

Cosi fcrive in una Lettera a Gio: Battilla

Ardoino ,a carte r2.9.

lo .fio tnttauia intorno al Petrarca , cd ho

fpitgato Риге in parecchi [диет . Sono arri

‘vato a quel, che comincia :Giunto m’ha Amor

fia belle, Ú' crude braccia: il quale pergiudi

c'io del Cafa, è il migliore di quanti ne „дым

maifatti il Petrarca, с ho avuto il maggior af

fanno del Mondo a fcoprirne iлен’! , che il

rendono alto , e {Ли/11‘:fopra gli altri . Eлига

eol tempo di por fine a miti.

6. Dichiarazione d’alcitniluo'ghi di Plau

20.

In una lettera a Franccl'co Molli, aeatte

75.,Í`crive.

@ica al Signor Paolo Cavalcanti, cho/'Q

egli non/ì fia/fe активы/‚11 me affatto, io gli' ‘

mandereipiii di cento luoghi' di Plauto dichia

rati , i quali nonрт’jlati inteji ne dal мин.

no,ne da altri.

7v Cofenza. —

Cosinc parla ello medelimo in una lette

ra а Fabritìo di Gaeta, а carte 85.

L’opera intitolata óojìnza, difende cori ar

olenteinente la Patria , e наш рт Cittadini

dalle calunnie , e da’biaßmi , che fono lor dati'

da alcuni fcríttori bugiardi , efpiega 00:11‘!

`vamente lc lodi di tutti' ,coiiin particolare, co

me in univer/ale , cbc tutti doveriamo procra

тяге, chc/idia aůcßainpe. Maio in cio nom

ho bifògno di„мы, edarollafuori fubito,ch’io

comincerà a poter refpirare di alcune видите,

che mipremono Гаити;

Di quella , puo crederli anche, che inten

da in unalettera a Gio:Maria Bernaudo, che

ñ trova‘acarte x46. , dicendo; Maio ho do

>terminato difiioogirinenc, e difinire tutti quel

le cafè, ch’io ho afar: , c tro'vero time quelle

marie, :abbe/lità in modo la пали, ch’ ella.’

non a'vra толь’: di comparire inpubblico , e di

Та’)? It/eolerefra‘gli huomin'i .

In una lettera a Francel‘c‘o Antonio d’A

mico , a carte t to , fcrive d’aver fatto non

Го che intorno a Dante , dicendo, Mi' ral

lëgro , che quella cofuccia di Dante le [in tanto

piaciuta , quanto идя/Эти: . M’ingegiierb da

qui‘innanzn; d’inviarle со]: di maggior momen

to,ep'iii lunghe . ` l `

nana Dedicatoria di Francefco Antonio

Rolli delle Lettere del Quattromani fatta al

SignorD. Ferdinando di Mendozza Alarco

пе МагсЬеГе della Valle, dec. Si vede che’l

detto Qiat‘tromani aveva efpollo Demetrio

Еда-со, Ermogene,e Dionifio Longino,leg`

gendovili. `

Efuprima , che egli вы]? attefo ‘атома,

Demetrio , Ermogenc , e Diani/io Longino ,

ne’qualifecc штор-013310 , che dir/enne il piu

Critico huomo del Mondo , не]; appagà mai di’

m'unofcrittorc moderno , Ú‘c.

Diverli fanno mêzione con lode del Чип

ttomani , ma per ell'erli parlato di ello trop

po a lungo , non li farà menzione, l`e non di

duefonetti del Carrafa . Ma prima s’accen.

nerà , come il Domeniehi a carte 97. del fuo

libro intitolato, Facezie, Motti, e Burle di

diverfi,della ediz.diVinegia del 1 568.,l`ctive

di ello . ‘

AI. Sertorio Qattroinani , per/ima molto

Igentile , e «литр; ‚ veduto uno , che avena del

matto andare in ‘пл/Ним a cava/lo , c/.i‘endogli f

da un compagno detto; lo cono/2o ca_/liti' alltLi

‘vella , ri/pofè ; e io lo conofco alla beßia.

Il Qtattromani in una lettera fcritta al

detto Domcnichi, che li trova a carte 4o. , e

4.x.,li duoleallaidi elfo, dicendo, che il det

to freddo mottomon ê fuo, ôcc.

IlSignor D. Ferrante Carrafa , a carte 63.

del l`uo libro intitolato Carafe , fcrive un Го

netto al Signor Sertorio Quattromani , g,

l’eforta a fcrivere le glorie dell’ Imperadot

Carlo V„'I`ra l’altre col`e gli dice . '

Tu d’Augiißo leglorie, a ритм: parte

Scriver ben puoi , nel cui pettoji/ìrra

Vero 'ualor,che mentre ogni altro atterra,

D’ogni umanopen/ier fin "va’n ali/parte .

Il medelimo Signore nell’il’rello libro ne.;

indrizza un’altro al танковый, che f1 tro->

va a carte z t.,e comincia ,

Or che Vc/io‘uio , ch’anzn' era di'foco.

Non fi dee tralafciare di dire chela Coo

fenzadel Quattromani fet-bali manofcritta..

nella libreria del Signor D. Pietro “Цех-0,14

quale adelfo è in краем,“ che Едет]! tra

fcriva in quello luogo ciò , che fcrill`e,intorń

no al Cemento del Qlattromani fopra il Pe

trarca , Monlignor jacopo Filippo Тот-11%

ni nel fuo Petrarca Redivivo, capit.8l.p.37.

ed: ne qut'dquam ad Varie' noflri 1010140

rem de/ideraripoßet, optandum на’, iii iii {it

сет ‘vemlêt eruditi'i laudatue in expofìti'one-_g

‘Petrarcha Sartorit' щиты Cofèntini lao

bor eximiue, пира [Ё’т’пеим’бшп MSA Frà'.

‘фа de Сайт ‘ in Hißianiain пая/допинга.’

acccpi literie V. C'. Leonie Allatii,in omni cu

rioß: literatura fverfaiißìmi quidem , ad ma,

humani/[ìmè пить l

Storpia Monlignor Tomalinil cosi il no?.

me , come il cafato di Sertorio Quattroma-A

ni . Ma quello luogo s’e‘ fcritto per la noti

zia , tanto maggiormente ‚ che fr ei'a‘cäztoî

/
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. che la Сейма del medefimo Qiatrromani,

adell‘o anche fr trovimanoferitta in Ира

gna. ’

SILVIO ANTONIANO ‚ di cui li parla а.’

carte z8 3., Fu huomo sieelebre ‚ che infinite

farebbon le cole ‚ che dir fi potrebbono in`

torno alla fanrità de’fuoi collnmi ‚ alla fua

dottrina , e fuoi libri, come ancora riferir lì

potrebbono le lodi dateli da moltillimilet

ига‘! ,il che di far li tralalcia, perche fareb

be necellario fcriverne a lungo allai piu del
convenevole; Ionde ballerà qui folamenrg,

emendar quelli errori, che in quelle poche

parole della biblioteca intorno ad ello li

leggono; mentre quivi li fa autore il Cardi

nal Silvio Antoniano d’opere ‚ che egli non

fcriliie ‚ e fi tralafcia di far menzione dell@

vereopere fue. Le parole ‚ che a carte 7.84.

della biblioteca li leggono ‚ fono le fcguen

ti . .

Died: alla lure l’cmendozione a Gabriel@

Faernmcßrilè fir' libri [bpm Terenrio impro/l

fin l/’emappre/ß li giants' nel 1565.1): 8. Glfn.

in fBibLfoL75 7.

Nel primorluogo non `<>’intende , quel che

_lißdica in quelle parole d’aver dato alla lu

çe I’Antoniano l’ emendazioni aGabriello

Faerno . ì ` ’

secondariamente non ha mai il Cardinal

Silviofcrittii Гей libri lopra Terenzio .

Per terzo Jl’emendazionLa Terenzio del

l’erudit'cne Agiudiziol'o Gabriello Faerno(non

dell’Antoniano )furono fiampateda’Giun

tìin Firenze,e non in Vinegia . '

l Per quarto il Gefnero ‚ che li citamondi

ce i Пишет errori , nein eílofi troveranno;

с folamente nell’epitome .della biblioteca.,

del Gefnero leggonli le идёт“; parole.

Silfuiuo e/Imom'amu’ in [кит cdidit Сад.

I. Faerm' Emendarionum in Torentium ЛИ"; `6l `

quo: Jim1.: rmpreßerum 15,65 , in oäl'a'uo. y

Veelefi dunque , com‘e li ê d’etto, che fi ê

attribuito all’ Antoniano quel ‚ che non..

ferille; e che баб tralafeiatodi far menzio-

ne di quello , che haferirto ,come dell’urile

libro della Crilliana educazione de’figliuon

li ,e dell’altre vere fue fatiche cosi Rampa

te', Acorne manofcritte., le quali fi regillrano

ancora nelCiacconidella nuova imprellio

ne con le addizioni del Padre Oldoino ,ove

anche fono riferite alcune nobili ищите

nianze di Letterari in lode dell’Antoniano,

parlandoli di ello a carte` 3 z 7. 328. gz 9.3 3o.

e „мы quarto tomo . Edin quanto alle“,4

fatiche dell’Antoníano a carte 3 3o. li leg.

ge .'

Jlfínlta e/fotonionm ‚штpedilnu, Ú' fai-_

luto оптом eleganter , «doâequrforißßr :l non»A

anillas Отдела ¿door? ican: :jue A'eine Дилер};

i

‚ Caßalio :nommlla min/ici {изгиб m.5 5. mo..

питепт Romafe 'uidr/fê арт! aman/4m arm'

çum „alim ejudfúmi/mïem Р/цтт/ит СЕМ

folamfaßm ejŕ Andre.“ VxÜore/iuo . Cardina

‚ lium A'omenclaloŕ ha refer: .

D: ¿bri/liana pucrorumcdumrione, qmfrz..

Iibrum opn'amlm fànè риф Sile/im ‚ 1ы1хсё

:Carol: (21rd. Borromozi jujfì: Миши Verona .

Scrip/ír etiam Dmfcrmu'oncm de obfcuron‘onb

Soli; in morir Chri/ii . Defuueßońe Apoßolí

ca. Вел)“ ¿c‘rlcßoßioo ,fou do Conßribendd.:

Ponnjíooli Hr/lomz . De Primario S. Pom' .

Homiluu plums . 'Refponßonom ad Oralorox

Alexandrine: . Luoulmm'onw т Rbcroricom

‚ Afiliate/i5, Ú’ in OrationaCic-eronio. Orario»

honredecim FcrrariißÚ' Rorhxlmb‘xzar . Ex..

удивила, Штат/м onriao . Tirez/ia Ара

ßolica. De Italia mlnrm'tate Carmen . Car

mina heroica ad (юрист . .S'Jmlrolum Apojlo

licum in (htetbljino Romano ab en fcrlprum.

‚до-ат . Exmt ¿lí/'uo Epi/lola ad Dominio-um.

Mzllinum при‘! те tjprl: colita .

SIMONE PORZlO , di cui li parla a corto,

_z 85.tradulle il libretto de’colori ‚ 61’1110Ш6

eolfuo comento; ma nella edizione di Fi

renzedel |548. in 4. non ñ leggeil nome;

d’Ariflotile, come quivi li dice. Ce ne fono

di quello libretto dive'rfe edizioni, e facil

mente in alcuna di elle Íi leggerà il nemo

d’Arillotile folamente ‚ ma egli ê certo ‚ che

il titolo dell’edizione di Firenze del 1548.

ê il feguente . _ l

De Coloribuo lille/lou à Simone Portio Nea

politano шипами ‚атм, б“ Conrmenrariis

illullralm ‚ um". cum ijufdomprzfazione, quo.,

coloris nalumm declarar . Florentin apud 'Ior

reminum :548.in 4.

‚ Un anno dopo fu rillampato in Parigi

>col feguente tirolo ‘и

Ó . . АгШ‘огс/‘Ъ‘ ‚ 'l el Theoplomßi de coloriouo lí

IJe/Iuo , à Simone ‘Porzio A'c‘opolitano Latini

мг: olonmuo , und cum сушат pmfalionc),
qua coloris ттпат declarar.. Pairißxg: при‘!

Vi/ì‘ofanumhl 549.131 8.

" Leggeli anche nella bibliotecaßhe’ll’or

.zio fcriÍieEnromrum'dc dolore capirsi“, Nu
lPol. l 5 38.1'» 8.0'” Harem-io: арт! Torrtmínunl

_in-4. l’otrà спектры: li trovi llampatol’ena

Ä comic del dolor di гей; in particolare; ma

ê certo che in Firenze nell’onno 155 ждат

polli un libro do dolore in generale ‚ del qua

.leil feguente ê l’intero titolo .

De Dolore Sirŕomlr Porm' Neapolimni fi

11er. Наташи apuol шип-„шт Torrcmimmx

155 I. in 4.

Dedica quello fuo opul'colo il Porzio al

medico Vido Vidi.

STEFANO DE GAETA di cui n pana .u

‘САГИ
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earte 286. vien lodato dall’ Abate Trice

mìo , nel libro de fìriptorìbue ëecleßaïlicit, a

carte 5.75. della prima parte delle fue opere

{loriche ‚ con le feguenri parole .

Stephane“ de Сары Neapolitanm , fuir in.'

diuintlt'fcripfuru' Лидии/ш ‚ Ú' стадии ‚ Ó’

жди/фиг jurt'e profe/lor, Ú‘interpres 406111]?

mue ingenio тайм, C‘Í‘ adldifputandcujol'uen

dafque queŕ'lioncs/Eripturarum fatti: idonctu ,

eloquio elarue , ‚три compoßttu ferip/it ad Jo:

'ßaptißarn de ’Beurer/oleo: de Зале/Этим, Fer

dimmelo Sicilie Regis Confiltarium , opus cele

berrirnum .

De Sacramenti? Иду-11411011)”: Beati Pe

tri. Et quedar» alia . Шаги!‘ tempore I`re .

rlerici impl/1.,@ Sixti ‘Pontificia’ @arm/ín

за Domini 1470. .

ll Gefnero, che nella biblioteca licita.,

ancora come il Triremio fcrive Stepbaniu de

Сары . Quello luogo però del Tritemio fi

ё trafcritto non folamente perchè è di lode.,

di quello l'crittoregma ancora perchè il Gef

nerolafciò fcritto ,che fiori nell’anno i480. _

enel luogo citato del Tritemio fe ne ha no

tizia piu (“Юта .

STEFANO DI S.GREGORIO ‚ di cui (i par

la под": 2 87. сошроГс il feguente‘ libro, del

quale quivi non li fa menzione ,fe pure for

fe non s’intencle per quello, che in detto luo

go s’intitola de Sacramenrtk. Ma il titolo pe

rò inte-ro dellibro ё" feguente .

De Divine pietatu‘ 'vinculos , quibtu quill

bet 'uitte Home Deo май}: conjungitur . Sa

crarnenttïil ‚ fëilieet in genere ‘Зари/дм , См.

firmatione, Eucbarißia, Saerißeio Mtfjie, Pre

cepto лишний Mißam, Pœnitentia, Extrem@

Uniflione , Purgatorio ,f Sujj‘iagiis , Indulgen

iit'; ,Jubileo , Ú’ Алла/дяде ‚ Ordine , Ora

tione Ivocali , Hari: Canonico?, De'uotianeße

„фей; , Penßone , Spolio bonorum Benejîeia

rt‘orum ,Sponfalibiu ‚ Ммтдтошщё'с. Dona

‚ tionibuc inter 'virufn , Ú' ‘таит, Arrbtk,Di

fp‘enfationibue , Di'uortio ‚ Ú‘c. ’Univerßilet

Trall‘atue ex Sacri; Concilie',l ‚ Ú' Cunonibtu ,

juxra antiquorum , Ú' recentiormn Theologo

rum intelleflum, diligenti фри/Лат’ elabora

ti, ac declaran' . Аида’: R. ‘Р. F. Step/:anon

S. Gregorio de „герой , Tlieolog. Ord. Erem.

Difcalceatorum .SÈAugu/liniCongregat. Italia,

Út. fßononie ex Typographie: Ист/судили.’

1 64.5.in fol.

Т 'l

IBERIO RUSSI‘LIANO lì aggiunga ‚ e

fi „дат: a carte 288. innanzi а Tiberio

Scalfari . Di elfo il Naudeo alla pagina fe

gnata fotto ** 5. del fue Giudizio del Car

. da no dell’edizione di Amllerdam del r 654.,

fcrive . `

Nam qui:Для Cardanurn ‚ ejue~ {при 'va

идти}; accufari , ob excogitarum ¿fe thema.:

Naralitium ‘Domini noflrt Jefu Cbrißi, quod

‘turnen 'ïjberim Rußilianm Sea-tm Самба” ‚

fèculo precedente , tribiu шаги} fcbermzribui

prapofìierat in Apologetica , ut Щит ruoctwit,

ad'vcrrùr (recu/lector , qui ex quadringenlú

propo/itionibtu , quae Bononire , Florenii.'l , ‘Pa

tar/ii publics docencia; fufceperat, (‘надев/пи

‘шт! Hareticorum piaci/¿5 afinar , damner've

rat , ÀÚ' banc inprimt'f , qua dicebat , quod ,

Cbrtjrum quo ad cerpoti; „шутит elemen

tariam aßrzcfuppoßtum , ejufque genituram ‚

Ó' Pro‘pbetam magnum , сд‘ ел quie circa cor

pua e'uenerrmt ,pra/¿rtm1 ‘(Найти)’! eine mor

mgenue mattia/fet , non incurre/enit. Harte

mim conclußoncm /imul cum alice , ut 7)}:

rim defenderet , librum eci/'dit [Байта Leone

X.eo titulo queen/upm retulimuc,Ú'trict Clari

ßi Зале/Ее.‘ tbemata ,рыть)»; tre: мяты

ler dijj’crentium Doc‘lorum opinione: in eo mm

` luculenterenarra'uit, ut rnirum ритм}! (аг

danum babut/fè , uncle ро]? ipfiem racenratio

ne: , Ú‘fpicilegia „шут. Verum nec ipfc'J

Tjberitu Ru/ßlianuc , nullo alio auälore tam

grande nefac molituc с]? , nant Petrus de Al

liuco, Ú'c.

Dopo alcuni periodi foggiugne.

Санкт pater inde quam Vafer Cartltmue

[кий ‚ nam cum certo certim exploratum ba

ÍN’YH, Tbemam Chri/li natalizia ab Админ

fi ‚ Ú' Tjberio Ruf/"tirano exarata ßtißZ-,nec'il

lum latere paf/"ent, que Pictu, e/ílbumafar ‚

Ú Baccb'onuc de illtl»4 dixerant , noluit штат

eorurn ‘телят martini/fe , ut 'vulgo litteram

rum ,innentum фиг! fuumfutßi ралли!‘

ret , U'c. ’

TOMMASO D’AFFLITTCM di cui li parla..

acarte z9o.,egli è un folo l'crittore autor@

dcll’opera ‚ che quivi lì regiflra , comcchè

per errore Ga fiato quivi mello duc volte` ‚ о

il lilo nome , ela fua opera .

TOMMASO DEL BENE , di cui li parla tu

carte z 96., compofe ancora i {едкий libri .

R. P. rD. Tborme del Tennflerici Regula

rtlf, Sacre Theologie Profe/Iorio ,in 'Urbe ¿xa

minatori: , Sanòli Oßicii Quali/icatoru , alia

штука 6.5’. Congregationum самим. Ты

¿latue de Juramento . In quo de qui, Ú' Vati

rel/txationibue , irritationibm ‚ commutatio

nibue , Ú' difpen/Zztianibuime non de Merida

еда , perjurio , udjuratione , crateri/’Elue ad еда

pertinentibuo erutlitxßime trafl'atur . Cui 1):

c‘i/ionetì Sacra Rote Юта“ , ad banc matc

riamfpeflauter, „там: . Opm utriqueforo

-admodurn utile ‚ Ú neceßzrium . Lugeluni

,Gg . fumi"
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fumprioш JozAntonii Индии’? Ú“ Gni/liel- .

mi Barbier |669. infol.

Fu dedicata quella opera del Bene 11181:-`

reniilimo, e Reverendiílimo Signor Princi

pe Cardinal Leopoldo de’Mcdici.

R. P. D. Thome 4:1 Bene Clerici Regularie

S. Theologie Profì'ßiril: ‚ Examinaroro's, S.

Rom. ’Uni'veefalú Метр/101112 Qua lifìcaloriî; ,

aliarumque SS. Congregationnmlin 'Urbe (1111

fultorxà‘ , De 0117110 SJnc/mijirioni; 01141141‘:

_fìm . Cum Bul/18mm 'Uereribm ‚ quam recen

tiorilme 44 eandcm maieriarmjeu 44 144:т_‚

O_Úlciumfpeêlanlibw . Symp/i materiarumJ,

Ú' Indice rerum nomlfilium in 110: fuolurnine

contentarnm illu/Irala . Lugdnnifnmpribm

JozAntonii Hnguetan 1666.1n foXTomi 11.

Il primo tomo lo dedica: Eminennfßmo ‚

ф‘ ago/„mamon Principi Flavio (то s.

R.E.Cardinali. '

Il fecondo . llluflrißmo ‚ Ú' Excellenfißì

mo Principi шина (.'bißo S. R. Eccleße gc

11:1‘411 .

In oltre l’ultima edizione del libro de Со

miriìs, feu Parlamentis fi regiílri nelmodo ‚

clic Иван: u

R. D. 7710.44 Bene Clerici Regal. Maru

ßÍen/ir, Sacra Theologie Proß’ßui i: , Exami

mnorù, S. Oßïcii @ali/infonie in’Urbe, 4114

růque Sacrarnm (,‘ongrrgaLConfultoric 7711-0

logia Muralla "идти/11:14: . 1. 4: Comin-if,

feu Parlamenti/r . ll. 4: Alagna', Ú Confra

fìiliiu. lll. de 'Donatiz'ils Triliuuls ‚ Ú'fulrjî~

410 Charicati'vo . Cum dnplioi Indice amplif

ßn'io шт rerum, 'vcráorum , Ú'fenlrmiamm,

tum Seälionum, Dnlmarionum, Ú TraEŕa

"шт omnium . Afl/onion@ fumpiibm Guille!

lmi Halle. r 65 Sinful. a

Vien dedicato alSignor Cardinal Albizi.

TOMMASO CAMPANELLA ‚ 41:111/1 por.

la'a carte z 9;.e z94.'fcrille quelle opere, che

divìfe in (“все tomiquivi li rcgiflrano; ma

non tutte le pubblicò al Mondo, come qui

vili dice; e l’aucore della biblioteca, chg,

ti'afcrille il corpo dcll’opcm del Padre Cam

panella dnll’Allacci ‚ nell’Api Urbane ‚ a...

carte 2.4i.. , e 141.., non auverrì che’l mede

fimo Allazio non dice , che fieno [late llam

рак in que’dieci tomi ‚ та f'. rive , 54411011

114111111: ixJomo: dißingui inzellexi .

ll Signor Antonio Magliabechi afferma ‚

che del Padre Campanella tiene ifeguenti

libri manofcritti .

Epilogo 41 que/lo , che 4:114 natura 4:4: co

fì 114 ßlofofaro, edißmtaio Fra Тата/0 Cam

panella fcr‘uo 41 Dio . Proemio. Poio/1e 1:00

menarla 'vita non ,oo/fo Signore, до.

Della credenza, difcredenßa, opinione,

Ú‘c. ~

In quello libro non vi ê il nome (1:11).‘

dre Campanella . Principia così . Non 114.

ji'afua ßapere ilfënjo ‚ ela memoria ,perche iut-_

10 nonßpuofentire , ma до.

Magia 4:1 Campanella.

Principia così. ‘Della Magia in comune,

cfna divinazione Jilfcorjoprimo . Maqifìap..

pellaronogli anticbifa'vi, che in'ueíliga'uano 1:

cafe occulte .

Di quello libro doveva avere una copia..

ilVellchio, poichè nel liiolibro intitolato

Curationum Exotericarum Chiliadcs II.&C.

a carte 48 2. , fcrive . .Vorborunh Ú‘Ceremo

niarum quandam ‘01111 111 дЬ1’:п1:.г1/14‹1и1! qui

a'em Thornfampanella , Traélat. jblanufcript.

4: Маддслрц 7_fìpiu4 ramen domonum 4:

сер11опн intervenire refŕamr idem, Ú‘c.

ll tirolo, ofommario dcldetto capitolo

del trattato del Campanella,chc cira il Vd

fchio ‚ c`ilfeguentc . '

‘Di/‘caffè I 7.

Leparolc aver 1;11111с11:_/`0г2‚4 , e le Cerimo

nie nell’nßente, mafpcßo lnlrometlerfi 1 4:1110

1111 per ingegno , 14 inganno . ‘

Della Monarchia .

Prìncìpia quello libro del Campanella...

cosi . (amminando 44 Levanre a Ponente la

Monarchia 111111‘:"Д11:‚‹$’:._

Fr. T/Jom. Camp. 44 Scrap/nimm Мои/10

4: I’e/llleniia Colomenji, Úc.

{мг-“41104 4111’Е/Ёдб Fiçoßßca.

@elle trattatoê ncl mcdefimo volume ,

ma non (i (.1 cerro fc Па del Campanella .

Epi/lola fociorum ‚ Ú'parcnmm Fr. 7110111.

Campari. S. Aldobranclino lVunzio „сарай

Vtano .

Principia .

lllaŕlrij/imae Reverendi//ìfno Signore . Noi

amici , eparenri, e difcepoli 41 Fr.Tommafo

Campanella ‚ Sacerdote della Religione 41 S.

Domenico , carccrazo in SErmo ‚ Ú'c.

Concerti Melodici ‚ 0 e/ímmaeŕì'ramenii

1’011110141 F. Tomrnaß Campanella .

Principiano. '

Neßuno 401111114 afi/ola ‚ e‘â'c.
I Di/cor/ia’Principi d’ltalia', che per; 17:1110

ro , : 4:1С1‘1Л1411ф1110 non 4:11110110 conrmdire

alla ¿Monarchia 41 Spagna, ma favorirla :b

come olal/òfpetlo 41 quella jipoß'ono `«guardare

nel Papato ‚ eper quella confra lnjideli , coiu

modi veri, :memorabili , farli per На 71111

majo Campanella Domenicana .

l’rincipiano cosh4

5311101’

\
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Dtfcarfô prima .

Gl’fylorici, e Poeti tatti'd’ltalia ‚ c molti

aúl'fri firanieri piangono l’lmperio Romano ,

I c. ‚

Nell’iflelio volume m/anofcritto ê il Ге

guente indice , che puo lervire di qualche

lume mtornoal Campanella , e fuoi libri.

Index librorum , quo: Fr. Thoma/f Campa

nella ‘идеал/ЕЕ: , 'vel afefloi habet.

l. Dialogo Politica contro iLritcrani, Cal

‘vin , e altri Eretici , цветным/111 convin

cergli ogni medincreingegno alla prima 4%)“

ta : perche il mada nja/o da loro è d’allun‘gar

la'lite , il che èfpecie di 'vittoria a chi таинс

neil torto. Qeßo Dialogo tiene I’Ai‘ciducd.:

Ma/jimìliana .

2. Ricono/êimento Filofojico della 'Religion

Cattolica ‚ contra l’Anticri/liani/jimo Mac

cbia'ueliefèo , nel quale/i moji‘ra ‚ che i Politici,

e Macchiave/lißijbn la Реле di queflo fecola ‚

e impedimento della Monarchia Ö'ii‘liana 5 e

the армий/едины la ragion di fiato, rovina

ronofì, a tpojteri . Qtg/loßa tn mana di Ga

fpara Scioppio.

3. ’Un libro, per lo ярый} poßa da ogm'

mediocre perßna convertire i Gentili dcû’ln

die Orientali , ed Occidentali allafeole Catto

lica,con t'principii di ciafcunafbtta loro , Q_,

con la ragione comune , poichè non credono al

le autorita; e con pro'oe mirabili , ancora non

pen/ate, atti/fine afcompigliare iRegni loro,

e tirarglí afe , con maraviglia , cbeper pro'zta ‚

:igiudicia d’o‘gnifa'vio, non potranno rifpon

ere .

4. ‘.Del Governo ë'ccleßaßico /ècreto al Pa

paperfare una gregge , ст: Pet/fare , con IL,

farne [ole della Chio/Zt , benchè ognuno ripu

gnaß'e . Ilßtnmario di que/lo libro tiene $154’:

tira , ma 1111Ь’а1/1сф‚ che ègran fuolatnc , fia

in Stilo Cittain Calabria.

5. La Monarchia del Мета, Ú‘delle ra
gioni del Dominio Eccleßa/lica Capo , e di tuttil

i Principi membrafue, dove con flo/bfi.: urna

na , e divina ,/imoflrano le ragioni del domi

nio univer/:ile del Som/no Ponteßccfopra tut

to l’Unifoer/à , in Temporale , e Spirituale', e

le ragioni de’ Principi ë’ccleßa/lici, efecolari ,

[Эры i Vaßalli loro . con moda mirabile , non

inteß daglifŕrittorißn ora, per canfondergli

Erotici , eScifmatici, efmorzazrele difcordie

de’Principi , con un difcor/à delle ragioni , che

ha il Re Cattolico/¿pra il Mondo Nuovo, о

altri Regm d’lnßdeli, contra coloro , che di

cio hannojcritto. @le/la tiene Sua Santità.

6. La Monarchia Unit/erf'alc debChri

‚(Биде/{то , dooe/ìrnaßra a Principi Cri/Nani,

chefëcondo la natura ‚‚ non hanno potutoi Fi

lqfoß tra oar meglio modello di Repubblica.”

che la Monarchiain S. Pietrofondata, e [La

Politica di tanti Vefco‘vi , e Агата/ваш , ¿y

Senato di Cardinali. Quel't'o libro è in mano

del Cardinal S. Giorgio .

7. Articoli Profetali I 8. de e'uentíbutpra.

fenttìxfêculi . ‘Dot/e tra l’altre сад-Л то/1т_‚‚

‘ШТ 'venuto il tempo , che Уайт/11134 la pro

meßa d’Abramo , e che dappo lunghifcompi

gli лишний a’mortalt' perla diver/ita della,

fitte, e moltitudine di Principati , ha da unir

ßtuttofòtto una Fede , eLun Regno ‚ e che tocca

al Rt-Cattolico di Spagna d’unire la ./llonar';4

chia aurea, e poßederl’ampiezma del IMondo,

come braccio dritto della Chiefa Romana , ¿j

che dicio ahbiagran piacere il Panteßce feint»

ti i‘Principi/ieno rjoraatiperraqgioni a creder

la, c i Popoli a ‘volerlo .

8. 'Un libro [Едим 41 Di/Eorß della Mo

narchia di Spagna , dor/e .r’injegna al Re Cat

talico il modofacile , e pre/la di латуни a.,

tal Monarchia per 'via politica, e рифм/е ‚ e

maniere/ante , e mirabili ‚ ejißuoprono molti _

errori , che ritardano lafort'una dell’lmperic

Spagnuolo. Диана tiene lo Saioppio . 

9. ’Un difcorfo a’l’rincipi ol’ltalia , che perA

bene del Crißiane/imo, c de’loraßati non abbor

rifcano l’lmperia Spagnuolo ‚ e con che вне/Ё

paßano a/j'ìcurare della‘gela/Ía . '

r o. y! Venezia Ragionamenti in [Иди ‚

della rovina/ica propria , e d’ltalia ‚ e del Cri'

flianeßmmfelfencziia [кг/111: nella dtfabbi- v

dienzea di Sfhiefa ‚ cominciata dal principio

del Santo ‘Padre Paolo V.

1 I. ‘Difcorß per ragion di [lata della mc

defirna materia contra i Viniziani , 400411110

Лт la ro'uina di Penezn’a ‚ e d’ltalia ‚ e della»

Cri/lianita , nella detta dtfubbidiemca per/i.
_llendo : e chefe anche il Ponteßce concedejfg,

quelle loro leggi impo//ìbili 5 ella non ¢guada

gna , corne pen/a, maperde diforzar ‚ d’utili

ta, edi dignita , e molto piu/ë риф: 4101::

nerle perform: ,perdereìlo .fiato , ejè Лед}.

I z. Difcorjï d’ Al'lrolagìa , che moßrana

la rovina di Venezia, che piglia impreß: con

tro la co/lellaza'one in que/lo tempo , e del 'vario

ufo dell’ A/lrolorgia .i '

l 3. Una (‚Мат/Едим delle profezie dol

lafacra fcrittura /opra tutte le „дыма, ed

in particolare dell’ imminente ro'vina di Ve

nezn'a‘. _

1 4. Aforifrni- di ‘Politica ‚ e литые/174

menti politici .

I 5. De âpifîropo liber una; .

r 6. Qtefiiones quinquaginta de Prado/li

штат , C5“ Gratta contra Майами pro Tho

mißt'e .

i 7. Tragedia della ‘Regina di Scozia per

la Spagna contro l’lnghilterra . o

I 8. ‘Della Мат/{Ли fiicondo ifieoi prin

cipii nuovi tre parti ‚ de‘la paßanaa , [Ара-„м,

G g t. ed
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ed» Amore , ede’laro oggetti , {тыл , Verità,

e Bontà, e delle loro influenze таят, I-‘ato

effrmonia, e Ада/ЛИ .

r 9. De Aflronomia no‘va librifex , contra

Ariílotelem , Ptolemaum, Copernicum , Ú'

7eleßum, demptt's Orbibue , Ó‘c. Ex hoc Au

tor reformatianem totiu: fcculi „на! , Ú’

in eo novum modum Kalendnrii reformandi ‚

Ú“ rejîciendarum Tabulariân Aßronomica

rum , oñ‘enfurum /ì pollicetur .

2o. De Rbetorica, ‘l’oêfticmÚ' НИМ?!

иpropria libri fix .

1r. De Pbilofòpbia Naturali, Ú’ emo.

rali .

2 2. ‘Trb Tele/io contra eAri/lotelem lib.

VIII.

2 3. Un Epilogo magno di cio , che 1141110

fbfato , e di/putaro intorno alle ca_/e Natura

ll , e Morali .

24. Apologia pro Pbilofòpbu- Magne Gra

oie , ad Santîl. Ojjie.

7.5. De Pbiloßpbia Pythagoriea lib. III.

#edit Latino Lucretiano .

2 6. De Кант ’Uni'ver/itatejuxta proprio

principii: lib. XX.

1 7. Бери/‘и rerum , Ú' )Magia lib. 4.

2 8. ‘1): [nfomnit'c liber unu.' .

29. De Мое/‘тайги: rerum lib. 3.

3o. De Arterial; , нет/12‘ , Ú‘faculßujibú‘

motibiu contra Meditar.

3 1 . 'Un Trattato grande dell’e/{rte Caval

lerefia .

32. La Citta del Sole z. Dialogi della pro

pria Repubblica in qua idaam reformandte

Cbrilliana ’KeipubLuti Sanélt'e Vincentioßri

gina , Catharine Змеи]: alii/Elue multi:polli

eitw с]! Deue,delincat.

3 3. La Cantiea, o 'volume difònetti , Q_,

Canzmni di 'varie Repubbliche , Regno' , ed А

mici, e Salrnodt'a della legge naturale, e diz/i

«a in tutte le cafe , eрт lamenti, e profezie

in nuovo modo di рта/ем’: .

34. ’Un Dijiorfb a’Viniziani , richie/lo da

loro, fe dot/evan lafeiarparlare in lingua.’

ßraniera , e non Viniziana, gli Ämbafciado

ri Spagnuoli , e Рынка/Ё, nel loro Senato.

35. Trallatue duo: Curfapientos, Ú“ Pro

pbeta Nationum omnium, in тихий tempo

rum artieulfs , ferè omnee пёс/Кий , Ú' be

rejir, tanquamproprio crimine notentur:rnor

tique 'violente /iebjaceant , Ó“ poßmodum cul

и , Ú' religione re'vi'vijìant.

36. @e Medicina propria contra Medico:

libJ/'ÍL

Nel dettolndice manol'critto delle ope

re del P.Campanella vi manca il fine , per

“Тех-‘Дива carta lat‘erata , e Б vede che dal

fuddetto indice li hanno alcune notizie , le

quali non li pollono avere d’altrove. E ve

ГО’ Che della maggior parte delle opere;

del Campanella , che li contengono nel

menzionato indice, parla egli nel [uo opu

fcolo al Naudeo ,delibris propriis, 8c reële

ratione lludendi , e di alcuni eziandio-piu

pienamente, perchè dovette doppo variar

gli in parte, ed accrefcergli', ma come Её

detto ,ne fono nell’lndice anche diverli,

de’qualinel detto opufcolo non fa menzio

ne di alcuna forta .

Nell’articolo primo del primo capitolo

delfuddetto opufcolo del P. Campanella al

Naudc0,tratta, De tempore Ú' occaßonefcrt'

bendi libro: in идей/дети , б’ infer'voreflu

diorum . Nel fecondo articolo, De tempo

re , Ó' остром fcribendi libro: in juventute,

e dum Rome degererem . Nel terzo , De tem

pornú’ occajionefcribendi libro: in или ‘oi

rili, Ó' inter molejliac carcerum . Nel qu ar

to ‚Фе tempore , ci’ мафии: jìribendi libros

infeneflttte , Ú' ро]! adeptam libcrtatem .

Perche il corpo dell’ opere {lampate del

Campanella,che li regiflra nella biblioteca,

li è tralcritto come fr ê detto dall’Allazio

ncll’Api Urbane а carte 241. , e 142., non è

fuor di propofito regiflrare qui alcune del

l’edizioni dcll’opere, che lino adello fono

ufcite in luce di quello fcrittore.

R'Tbomte Campanella Calabri de Stylo, Or

dini; Pradicatorum, Pbilofopbia fcnßbue de

mon/lrata, Ú' in olio difputation'et drßinlitu,

дай/гид.‘ eo.r,qui proprio arbitratu ‚ non au

т» [ënfata duce natura pbiloßpbatißtntfübi

errore: Ari/latein' , Ú' (Штаты , ex propriù

diŕltk , Ú' natura decretic con'vincuntur; Ф‘

pngal.. imaginationet, pro ea a Репринт}

p fill.: prortu: reiiciuntur, cum 'ocra дяди/Ром

Bernardini Telt/ii Confentini , Ploilofopborum

maximi , antiquorum ритма, que bie di

lucidantur , Ú defenduntur , pracipue cPla

tonicorum confirmant : ac dum pro Ari/lotele

pugnat Jacobuc t/fntonitu Marta, contra [г

ipfum ‚Ф‘ illum pugnare oft'enditur. e/íd ll

lujlrißimum Dominum D. Marium de Tufo .

Neapoli арт! Haratium Saloianum r 59 r.

in 4.

Prodrorntu Pbilo/bpbie Inflaurande Мед?

Drß‘ermuonet de Natura rerum Compendium

fêeundum ‘vera principi' , exfcriptu Thome

Campanella premi/[um cum prafatione ad

Pbilofopbo: Germania . Francofurti excu de

batJœBringerm r 6 r 7. in 4.

P. TbomaCampanelle de feu/u rerum г б‘

magia libri quatuor, ‘Part mirabilic occultd

pbilofopbia , ubi датах/Наш’; Mundum ef- ~,

fe Dei штат/141144’); , [нищие cognoßentem;

omnefque iüiuoparte: ,partt'umque particular

fen/u Quartu дуг, aliac clariori , aliae obfcu

riori , идти‘ fußicit ipjìerum confert/ationi,

actotiuc ,in quo confenu'unt; Ó‘ferc опиши’

natura arcanorum ratione: aperiuntur . To

bint
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èias Adami rec-enfuit ‚ Ú'nttne prirmìm eval.

igariit. Francofnrti apud Egenolphum Em

mlinm, impenß: Godefridi Tampacbii 1 6 zo.

in

Ё. Home [campane/le (4141111 0141111?

Predicarornm Apologiapro Galileo Mathe

marica Florentino . ‘Ubi difquirt'tur utrum.,

ratio pbiloßpltandi ‚ quam Galilea; celebrat, у

faveatßecrtcfcripmrù , an ad'uerjètnr. Fran

oefurei impenß: .(l‘odefridi Tampachii tjpik

Era/ini Kempú‘ìrianno I6 2 2. in 4.

Fr. Thome Campanella Calabrt' Ordini:

Predicatornm Reali; I’hilofbphia Epilogißi

ce Partei quatuor ‚ boe ф de rerum natura.”

bominnm mori/uu , Politica ( cui Ciw'taa 50113’

janlla 0/1 ) Ú' Oeconomica , 04111 Adnotationi

beu Phjßologicit a Tbobia Adami nunc pri

enrìm 04114 . Qtihu 400040111 qno/lionum par

141011400: ein/dem Campanella: contra omnes

jël'ŕae veterex, „Майн: ‚ 44 1\141ит41:т ac

Cloriflianam Pbilofopbiam bifce 1111113‘ conten

lam confirmandam . Franeofnrti imperi/i: Go

defridi Tampacliii,Ú'c.anno 1613.111 4.

Thoma Campanella Stylenf Ordini; ‘Pra

410.М:410111411шп jnxnì propria principia lio.

feptem . Opta non ßlt‘em Medicea ,fed omni

1114 Natura ‚ Ó' private valetudini: ßudìoß:

.lttiltßmum . Lttgdnni ex oßicina е10:1’11101101

1:[4111р1111101 „14021114, Ó' Francifci Plaignard

1 63 5.111 4.

Intorno a fuddetti libri non Íi ollerva.,

col`a alcuna , per brevità gfolamente diccli ,

Chei foprafcritti libri medicinali del Cam

Panella furono dati inluce dall’Abate _Ia

copo Cafïarelli ‚ che gli dedica Odoardo

Farnefio Parmeníium Placentinorurnquo

Principi , e vi fa anche la prefazione; e cio

(i è депо per :flete fiato il Caiïarelli amico

del noßro etuditillimo Magliabechi ; in ca

Га del quale era ogni giornol’ultima volta

ch’egli fu a Firenze con Monûgnot di Mat

Íilia .

77101114 Campanella Stilenß Ord. Predio.

Philofophia Rationaltlt parte: tre.:I ‘1114011

tet, ‘Dialellica ‚ Poetica , Hi/loriographica..

juz ta propria principia . Suorum operum 10111.

l . Parißù apttdJo: Du Tray 1 638. in 4. Il
letßri//imo atqne Excellentt/jima '1).y Franci/co

Comici 40 1\104111:1‚, Ú‘c. Ú' lllnßrißimo , б’

.Re'verendi/ßmo D. (414.4: Noailles Epi/'copo

Зал/101011], Ú'c.

Thome Campane/la 014111111 Predio. Биш

141101101 in quatuor parte: jaa Pbiltj'ophia

Rea/il: libri quatuor. Pro Rep. Literaria ‚ Ú'

Chri/liana ‚ 1401‘? 'vere Rationali , ßalzilienda

contra fel'lario: . ‘Una cum textit in_/Íaurato

aulloque ро]? edirionem Tobianam. SaarumJ

eperum 1011110‘ 1I. Ad 1llußrtßirnum,Ú' Excel

lenti/ßmum D. Petrum Seguicrittm Francia

M.Cancellarittm . P/:j/iologica , 6111104 ‚ Po

lirica, Oeconomt'ca. cum Qui?. Pari/ità ex

tjpograpbia Dion. Нант]: Ann. Dom. 16 3 7‚

in 0l.
flndex. Difputatio 44 Prolognm 111011114

rum . Ph /iologia cam queflioniltiu . 5111104

cumque/lionibtu. Politica cum уме/110111114.

Civitas 50110 . 000011011114 cum qßeßionibue .

De Regno Dei conßderatio .

Ludovico Jußo XIII. Regt' Cbrifl‘ianißima

44 Chri/liana rei Patrocinium dedicar Fr.

Thoma; ¿ampanella Ord. Pradic. tre: loo/ca_,

libellotwidelicet I. Athetfmm Triamploatue,

feu contra Antichri/lianifmum ‚ Ú‘e. z. DQ;

gentili/ino non rettnendo . 3. 7): Prede/lina

tione, Ú' Reprolratione , Ú‘e/Iaxilitlf 41111114

gratie Cento Tbomiflictu . Pari/ils apttd Tuf

ритм Dttltrai. I 63 6. in 4,.

Thoma Campanelle de liortl»¢ proprix'a', Ó' re

ůa rationefludendi ßntagma , ad Gabrielem

Naadeum Pari/ìenjÍ‘Pari/íio t 64:.in 8.

Il detto opufeolo li ritrova riûampato a

carte 368. del libro intitolato Hagoniïe Gro.

111, Ú' aliorum dilertatione: deßndiie injli.

110011411 Amjlerodami apnd Lndo'vicam EL

{001114111 1 645. in 1 z.

Thoma Campanella Ecloga in ракета/‘4111;

nari'uitatem Delpbini g'aüie . vari/itk. 1 6 5 9.

m 4.

Thorne fampanelle de Monarchia Hifpa

niea Dtjìnrfut . Amßerodamt' anno Domini.y

1 640. in 1 z.

Oltre a’fudclerti fono (iampate del Cam

panella ilibri Afitologici ‚ e la Metálica.,

i di cui titoli fono.

Thome fampanelle ‘Univerfalio Philo/ä

pbia,jèa Metapbyliearum rerum , parte: tref.

Operum 10111101 quartm . Part/iis 1 63 8. 111 4.

RJ’. Campanella Ord. Pradic. Ajlrologic‘o.l

rum libri VII. In quibue Aŕlrologia 411 omni

fuperflítione Araltum, Ú‘ Jndeorum elimi

nata phj/iolo‘gice traò'latur ,fecundůmóï Scri

pturae , Ú' doälrinam S. Thoma ‚ Ú' Alberti ,

Ú'ßammoram 'I/oeola‘gorum . 114 ut alzfquc;

jiifpicione mala in Ecole/ía Dei multa cum..

militate legi ритм . Francafttrti l 630.14 4.

Di quelli , che han parlato con lode del

Campanella, fe ne farebbe un volume , on

de Íi dirà folamente ‚ che nel lello tomo del

le opere del Gallendo fono quattro lettere,

che al Campanella fcrive il Gaffendo , cioè

una è ‚а carte 48 ., l’altra а carte 54., la rer

za alla pag. 56. e la quarta a carte 75. 8e in...

tutte e quattro vien lodato fommamente .

ll Naudeo non folo parla con lode di

quelio fcrirtore nella bibliografia politica ,

e nell’opufcolo ‚ che del medefimo Campa~

nella diedein luce, ma anche in altri fooi

libri. Nel giudizio del Nifo fcrive . Ех

qnijita oir doc'lrinmÚ‘ memoria 711011140 (‘4111

panella'.

]aco
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jacopo Call'arelli , nella prefazione a’let

tori de’libti medicinali del Campanella.,

l‘crive . Ut tandem equa lance perpendan, be.

nignißìme Leóior’eo: omnes non immeritòfê 

quiCampancllam nos'irum , (при па‘ш’: hat

dubioprocul appellabu попали, cum ii пот/13

amninoßntfulti principii; , habeantqueferè

innumera (praculjac'lantia dió'lio ) que meoll

corum „мы; aciem efugerant . Nihil do,

,praclaro illiuo ingent'ajummaque duca dol'iri

na dicendum . Singularcr ßquidem , quail

maxime 'viri doter рт: demirati модеме:

galli , dulcißîma quarnprirnum iliim <gaude

bunt prafentia . Audio namque illum Roma

Фред/Ё, gallina/que potere . Foxit Deut Op

timm Maximin ut tanti folio aliquanda lu

minefruatur regio пали, Ú‘c.

Il medeñmo Abate _Iacopo Call'arelli ,

nella dedicatoria lo chiama, lncamporabi

lio Campanella . h

Molti ancora han parlato malillimamen

te del Campanella , e particolarmente il Pa

dre Rainaudo nella 4. diatrib. de Immuni

tate Cyriacorum , a carte 288. del tomo vi

gelimo delle fue opere. DalPadre Rainau

do però lo difende , ma non in tutto , il Pa

dre Vincenzß Baronie , ne’l`uoi cinque li-l

bri apologetici lib.z.fe¿l.r.pag.4ot.& 4oz.

Con maggiore ardire ne prende la difefa il

Padre Cafalas, acarte 27o. 2 7 r. z7z.e 273.

di Candor Lilii , narrando anche una ilio

rìetta'l'uccella al Campanellaintorno al

l’opufcolo ch’ ello fece per la nafcita del

Dellino . о

Ма come lî êdetto', li Formerebbe un..

giulio volume di quello lla l`critto con lo

.de intorno al Campanella. Egli è vero pe

tò ‚ che quanto quello lcrittore ebbe inge

gno , e dottrina , tanto fu ingannatore , e..

fpelio l‘pello , percompiacere altrui, e per

proprii fini , cole l`crivevalontanillime da...

quello, chenell’interno (сайт.

TOMMASO COSTO , dicui li parla a carte

196., ferilli: ancora le lettere, delle quali

quivi non falli menzione ,e pur ce ne fono

piu edizioni; ballerà qui regillrarne la Ге

guente .

Lettere di Tama/ò Cb/Ío/critte a dir/erß cori

da parte d’altri, сете/Бы, in varie' дает ,

come/i puo 'vedere nelle taz/ole qui царил?) .

Con un trattato nel ßne d-ll’Ußcio del Segre

taria. Ogni coja in que/lajeconda impre/ßono

dall’autoreßeßit corretta , e migliorata . И!

¢giunte'z/i molte importanttßime lettere di nuo.

‘vo cati per entro l’apertt , come un libro di piu

nel ßne. ln Napoli per святым Vital@

I 604.in 8.

Nella dedicatoria , fra l’altre col`e ,fcrive

All’lllullrillimo, ¿c Eccellentillimo Signore

il Signore Alberico Cibo Malel'pini Prinei.

pe di Malla ‚ ôte.

@ando io feci due ragionamenti contro al.

l’autore della defcrizione delRegno, e dell’au

tichita di Pozzuolo. .

In oltre nella biblioteca li fa menzione,

del Fuggilozio , regillrandoli una edizione,

la quale certoe‘ talmente difettofa, che non

è la quarta parte di tutto illibro. Dell’in

tere ce ne l`ono diverl`e , e ballerà qui regi

llrarne la fegucnte.

Le otto giornate del Puggilazio di Тата/Б

(año , ove da otto gentilhuamini, e due don

ne, fira‘giona delle malizia difemmine, Q_,

trafcuraggine di mariti . Sciocchezza di di

‘uerß. Detti arguti . Fattipiace'voli , e ridi

coli. Mala/agita punite . lnganni maravi

glia/i. Detti notabili. Fatti notabili е efem

plart' . Con malte belltßÍtne/ëntenne di ‘gra vif;

ßrni autori, che tirano il lorfên/it a moralità.

Е con tre город/Лик ta'uole , l’una delle perfri

ne, edegli autori citati nell’opera 3 l’altra del

contenuto delle novelle; e la terza delle/inlen

zte‘gia ditte . In Vinegia i620. in 8.

La prima volta fu liampato in Napoli.,

come lì cava dalla dedicatoria del Barezzi.

In oltre non li fa nella biblioteca men

zione del dil`c0rl`o del Collo intorno all@

lagrime di S. Pietro delTanlillo , ne q_ui bi

fogna farne altra menzione ballando quel

che l`e n’e` l'critto in quelleaddizioni parlan

doli di Luigi Tanlillo . l

ll Collo nelle menzionate lettere fa..

menzione delle feguenti , e di altre opere,

delle qualinon par che l`e ne parli nella bi

blioteea.

‚ А carte 42 3.

r Debbo io benedire/ì non Mazzella , alme

no quelle mie fatichcfatte contra dc’fuaifcrit«

ti , poichèjonojlate cati buon теъъщё’с.

A carte 4orr e 4oz.

„штык alSignor Fabrizio de’Franchi il

libro del ben morire, Úc. @ando quel libroß

fini dijlampare non ebbi ardire difarnepartfv

come hofëmprefatto delle ca_/ë mie, qualunque

ßfieno , ad alcuni padroni , dubitanda che per

la мир: gia detta , nonfoß’e lor diß‘aro.

A carte 394.

In quanto al dubbia , che ella mi muove del

difborfò di quel fre/ci fiipra le Юта 4е1)’:

trarca, dot/e anco 'va il mia intorno a’Trionji'.

Nell’illella pagina 394.

lîjiendo venuti in Napoli di que’ Petrar

chi , dafue è il mio dißorfo intorno a’Trion/ï -

A carte 3 31.

Che ilmio dtßarfb intorno a’Trìonfi del Pcf

папа/1411410 letto , efaoorito dalla Accade

mia ( Fiorentina ) come ella dice, Ú'c.

Tre imprefe del Collo pollonli vedere nel

libro den: impara inunndn camini. cioè

` а car’
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a carte 17m74- e 1 77. dovelodaìl Camilli

il Collo , a carte 174.1 7'5.ealtrovc.

Per incidenza non li .dee tralalciare di

dire in quello luogo ‚ come modernamente

da¢alcuni fcrittorl Napoletani fr è parlato

con poca riputazione , per non dir com

gran difpretzo di Dante , del Petrarca , e di

altri fcrittori Fiorentini, quando per lo

pallato non fuccedeva cosi, poichè idotti

di Napoli, e del Regno, facevano a gara a

lodargli,e illullrargli . Il Collo llello , del

'quale ii parla , ne l`crive fempre per tutto

con venerazione ,e Баз“ altri luoghi, nelle

Lettere a carte 376.c3 77. del libro quarto

vili legge .

E qucßofíè l’eß'erio/Iato cla che imparai a

maneggiarlapenna, ajj‘ezionati/ßmo a’Fioren:

tim' , e tanto o/jer'vame de’loro fcrittori , che

mi parrebbe d’errare a non Лаки!“ еыдп41о

пеЛе cofè minime r :quanto тли <gelo/o della;

„ритмом de’pìu [ат/шт 41 eßi , eglifcritti

miei , qualunquefí/íeno , e ne haafatto , e ne

faranno (fjiero ) ìndultitatafcde .

ll P. Campanella , del quale poco innan
1i fi ê parlato , ay carte 97. dell’ Ateifmo

Trionfam, parlando di Dante ,lafcjò ferit

to: Omi/¿quod l’oè'lna Damlnlf omnes Мил

41 раё’ни anteceäit.

TOMMASO sTlGLrANt, дым patria..

carte z 99. e 30o., diede in luce primiera

mente alcune fue pnchc Rime ,il Poliŕ'emo,

ôtc. Dopo fece rillampare le detre Rime mol

to accrefciute,ed in eße inclule il l’oliferno,

intitolandole .

Rimedi Tотл/0 Srikgliani ali/lime in otto 11

bri , cioè Amari Civili . Amori ‘Paflorali .

`Amori Marinarefe/oi. .Amori Gioco/i . Sog.

íem' Eroici. Soggetti Morali . Soggetti Pu

eôri; e Soggetti Familiari. In lfeneziiaprefl

fo GiazBaniña Ciotti i605. i» i1. Scrive, tra

l’altre cofe, a’lettori.

Риге/140140011 qui , che 41 quel teflo delle

mie Rime/lampara dal Cioni nel 160i . , cpoi

pin volte ri/iampato folto l’i/leßa dala , io ap

provo quelle [Не с0трфъ10п1.‚ 1е quali, ríen

do pai da rnc/late rifatte, o Итак , ß ‘гаш

ттта‘от [parfe nelpre/ente 'volume .

Perchè ne gli Amori giocoli particolar

mente delle dette Rime , ve n e fonodellc, .

poco oneÍle , furono l’anno medelimo proi

bite in un decreto де’: 6. del mef'e di Dicem

/bre . Le fece però , dopo molti anni ,lo Sti~

gliani rillampar’e corrette со’! feguente ti

tolo . _ l

Il Canzoniero del Signor Cavalier Fra To

;nafò Зуд/100114010 in luce da Francefco Bal

:lacci . Dißinto in otto libri , cioè. Amori Ci

vili . ¿mori Pa/lorali . /Amori Машин];

ehi . Amori Giocofl. Soggetti Eroiçi. Sog;

`то Signor Cardinal Бот/„Ё .

getti Morali . Soggetti Funeárì , e Soggetti

famigliari . Purgara, aren/cinto , e riforma

to da/l’Autore ißeßo . Е dedicato in quejla.’

mtowzforrna all’lllußrüßmo ‚ c Re‘verendißi.

In Roma per

I’Erede 41 34710100)” Zanneni д41]1цпа‚а dl'

gio:Manel/‘l`róz3.m l2. _

In principioe una allai lunga prefazione

di Francefco Balducci ,nella quale li loda_.«

grandemente lo Stigliani; e vl‘fono ancora,

due Canzoni di D. Virginio Cafarini indi

.rizzate aldetto Stigliani .

Scrille lo Stigliani la leguente opera , ill

di cui titolo fr ê. ‚

v . Dello Occhiale opera difen/í'zja delfa‘valier

Fr.Toma_/b Stigliani ferma in ri/ìaoßa al Ca

‘valier gimB'attißa/l/Iarini . Dedicato all’ë‘c

‘Штатив Signor fonte d’Oli'vare: . In Ve.

_neza'a i627. appreßo Pietro Carampella in I z.

II Balduccimella prefazione а chi legge.”

fcrive. `

10 non ho,SiLgnori lettori, mandate in obli

там 1е рт0те_/]Ё‘ , che luifeci , quando 41:41

allcjlampe le Rimepargare delSignor Cavalie

re Stigliani; cioè , elo’a/Ia ‘giornata io farei

tutta 'via ‘иеишо [mbblieando ad una ad una

tunel’altre Opere diqueßo Район/ад от.»

tengo [otto la correzione de’ Superiori il fuev

Mondo Nuovo compito , per darlo fìibitofaw.

ri, cb’eßo rvenga finalita : appreßo al quale a».à

'urete I’Apologia detta I’Ocebiale oli/linfa im

quatlro libri , opera , nella quale 10 /îm 4’0р11

»zione molte cafè dovere i giovani in que/lo [e1

colo imparare , le quali поп/110010 mai fapute. ,_'

Ma perchèper alcuni шее/ДН rijfetti com/ie.,

ne a/l’fírnore di far ‘vedere preßamertte il

quarto 1161041 eßa Apologia, io ha ‘voluto in.'

que/lo mezozio donar'velo , comefaccio , ф‘. 'I

lldetto libro fu cagione,che l’Aleandro,

Niccola Villani ,S'Cipione Enrico , il Padre

Aprofio, ed altri, ferivellero. divcrfi libri

inprofa contro lo Stigliani,. e non manca-_

tono altri, che con poelie burlelehe lo tra

figelleroDel Mondo Nuovo regilltili anche

qui il titolo dellalegucnte edizione, come#

chè intera non lia , anzi manehevòle allai.

Del eZ/Londo Nuovo del Cavaliere Tomafò

Srigliani 'venti primi Canti co’farmnarii 4е1

l’ißeßo Autore diurna ctafèbeolano 41 с]; , e

con или lettera del mede/imo infine ‚ la quale

dißrorre [apra d’alcum' ricevuti auvertimenti

intorno a :una l’opera . In ‘Piacenza per .A- '

ltjjandro вашим 1617. in i z. д

l La detta lettera in finee‘ lunghillima , ed

è fcritta al Signor Aquilino Coppini , Let

`tor pubblico d’ umanità nello íludio di Paf
u Nia . ъ.

In principio lo Затраты: а chi legge;

fictive ‹

Trouandqßl’fiatore non avere aneoradd

› timo
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rmtofni'to il/uo lgran [ihm del ./llondo Nito

vo , e non poßendo ora mai piu contra/iat@

alla voílra virtuofti impaaienîa , о Ялта]? ,

che tantiannißno il deßderate , с’! domanda

п coiifpeßo ,fie rtl/olmo di mandame in luce

non tutto quel, che jin qui ha compoŕlo , ma;

falo venti Canti , come ora fend’c.

Dopo fi rillampò il detto Mondo тю

vo,ehe fu l’ultima edizione compita ‚ il di

cui titolo fi ê il feguentc .

Il @mondo nuovo del Cavalier Fra ‘Гита

fb Stigliani a'ivifo in trentaquattro can/ti cogli

argomenti dell’tflejjo autore . In Roma appref

_ß giacomo Mafcardi MDCXXVIILin 8.

Francclco Balducci , nella lettera al let

tore ,fcrive.

— Eccovi, benigni/jimi' Lettori' , compito , ed

intero il poema del eil/fondo Aiiiovo , il quale

voi avete .ri lungamente „ф, efifpejfo do

mandato, come quegli , che prima a penna , e

poi ne vedeße alcuna parte in ißampa , henche

ahltozmitaßilamente . l’rcgavi'l’ailtttoreß‘c.

Egli ê vero però~ , che ilMondo Nuovo

di quella ultima edizione ё rarlllimo a tro

voili , perchè, fecondo fcrive il mcdelimo

Stigliani in una lettera a 'Domenico Moli

no,‘a carte 17. , il Marchefe Manfojne fece

abbruciare qui in Napoli piu di trecento

efemplnri . Ecco le proprie parole dello Sti

gllani .

Ma que/lo tirodel B. , edel L. e uno [Нит

. zo “гимна a que/l’altro del Marche/è Illan

foin Napoli' , ed a que/lo di un gran Prelato

in Roma, (che per la рт potenza non рода qui

nominare ) il primo de’ quali ha comperi im

piu tempipiu di trecento e/'lfondi Nuovi , Q_,

bruciatigli‘, ed идти tiene occultati дури/З

jo Щ]? da cento Occhiali , e buon numero di

(anLonieri . Cotißnalmente io mi' trovo или’

ridotto a rimirare con gli occhi propri il cal

peßamento de’miei Лет! , e loflra'ßio de’miei

fudori улица potervi riparare, Ó'c.

Ufciimluce anche il leguenrc libro dilet

{не dello Stigliani .

Lettere del Cavaliere Fra Toma/o Stiglitz

ni dedicate al Signor Principe di' (ja/licano .

In Roma per Domenico /Maneljî x65 i.i'n i z.

@elle lettere non fono di Í'emplici com

plimenti, ma И contengono in elle Varig,

curiolità , ellendovi giudizi d’Autori,efpli

cazioni di luoghi di Dante, ôte. '

Ufci ancheil feguente libro , il di cui ti

moné. ——

Ане del ver/o Italiano , con le Tavole delle

.Rime di ним-[един гордо/Иди, del Cavalier

Fra Tomaß Stigliani. Cona/arie lgiunte, ¿j

notazioni di ‘Tompeo Colonna Principe 416414

licano . Opera utiltßìma non folo per chi hra

ena di comporre in rima , ma anche per ehi

vorra[ЕМ/ив in profa á- Dedicata dal mede/i.

mo Principe alla Santini di N. S. Papa Ale/l

_[Íontlro Settimo . in Roma per Angelo Bcrnolzà

dal Verme. 1 65 8. in 8.

ll detto Signor Principe di Gallicano ,

nella prelazione a chi legge, l'crive.

 /Uori lo Stigliani' , elet/cto a mela cura di’

dare alla luce ifruttt delle fue fatichegia mt:

turi, e lafcio anche alcuni рт! ahltozzi' pin

della mente , che della penna. Fra Гари‘: com

'piule ,o almeno quaß perfezionate , puo nume

rar t il primo de’ cinque Ш”! del катит’,

eh’ora vedrai, Ú’c. Бит anche del tuttoper

feLionata la Replica alla Rifoojia fatta dal

l’¢/1leandri , e датам (ii/leghi, al quartoliltra

деток/1341: , contra l’Adone del маты‘:

ta 'gia rivedere a me jle/[ò doll’Autor medefi

mo mentre vivea , (cati egli/ì comptaciva del

miopoco talento) la quale io ho voluto pofpor

re al Rimario, perche meglio potra (ЛЕТ godu

ta , ed inte/2: da’giovani суп/од, eprincipian

ti, q'tiando faranno деле injl‘rutti del modo
del comporre gef/lend? quella una dijputa для!

dottrinale , e chefiippone iii chi' lekt/(gc l’eßergia

ammttei‘lrato in quejliprincipi. de’qualißamo

per trattare in qttojl’opera. Tra l’opere , che

lo „щит lafciò in Idea ‚Лат la Grammatica

Italiana , la Poetica _. с‘! Vocabolario , di tutte

le quali eßo fa menzione per или’!!! altri jiioi

fcritti . 01' quejlefono aßolutamente rimafe

in Idea , ne dt' loro ‘и’: altro , ch’alc'u'nipot/ii

notamenti, in cotalgntl/a fra loro rauviluppa

‘и, ch’afaticaßpoßon dtfcornere . Ma in proc

ctirer`o ,ß Dio mi da vita , con tutte/’agita

Lionidimiafortuna , ed in mezzo a `gli altri'

mieipi'ie gravi „на“, difar .ri , сдала/жди;

qncŕiearti lgli'arnici delle helle lettere riman

gano da me joddisfatti.

Вес; maraviglia il vedere , che il Signor

Principe di Gallicano ‚ trai manolcrirti

dello Stigliani , non faccia menzione del

Trattato della Nobiltà, che l’illeilo Stiglia

‹ ni fcrive aver fatto nella lettera al Signor

Principe difSquillaci, a carte 255. Ed ecco

le fue parole .

Poiche io nonfolo ha fempre venerato fra.:

mefleßo il nome gloria/ii di' V. E. , ma per eter

na teßimonianza di tal mia venerazione , lo

сдаёт! ,gran tempo è, nel mio Trattato della

Найдя , con una menzione влаги/(щита ‚ e

non breve .

Circa al Rimario poi dello Stigliani così

fcrive ilCardinal Pallavicino , nel capitolo

l 9.del Í`uo Trattato dello fiile, а carte 182.

dell’edizione di Roma del i662.

Ed intorno al Имам, ha fcritta un’opera.:

di' pregio, "e degna di luce, il Cavalier Tom'

„ф Stigliantï, il quale è or tra quei pochi',

che della Poetica, edeüa lingua Italiana,pof;

fiuto «parlare comeмыши .

—' Fu lo Stigliani in principio amico del

’ Mari
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Marino, e Мода-дн!) `1’ип l’áltro , ma до

po, o perle gare lolite de’Lettérati ‚ o peri

cattivi ufiei d’ alcuni , diventarono atro

cillimi nemici . Onde il Marino non fola

mcntenelle lettere , ma anche ncll’Adone ‚

canto 9., о&а".183.с fe'guenti ne canta ma

liflimamente . Ecl eccone le Ottave nel

l’Adone. \

- r 8 3.

Qatrd’eceofnor d’un ca'uernoß tufo

Едим/дадите ‚ e rabbufato ungufo .

i8 .
О quanto, o quanto идёт, infame au‘geüo,y i

' Rlzornerejli all’infelt'cigrotte ,

Nunzio Жил/441114112“! ‚41ßl rubí/l0,

E dell’ombre compagno , e della notte;

Non di/lurbar l’angelt'co ¿rappe/lo, '

Vanne tra cave piante , emura rotte ,

Acelar quella tua fronte tornata ,

ждать‘ bier/,i , e quellabarba irfuta.

. хЗъ

.Daqualprofonda , e tenebroja buca,

’ lVottola temeraria algiorno afer/lt' 2

’ Torna la dove’lßl mai non riluca,

Trafo/ehi orrori,e lagrima/i, e tri/li.

Tu trionßeantar d’in'vitto Duca З

‘Ta di Mondi novelli сосет acqui/li Э

7u dell’m'vt'dia reafìglio maligno

Dipiptßrel -vuoi tratformarti in Cigno l

i 86.

Coti parla aß’ angel mali/agio ‚ e brutto

` La Deafdegnanda uri/lil tì rauco udire,

¿ic/oían' onor del датами‘ del/‘lutto ,

Do'v’e/la ebbe il natal, tanto a‘ufuilire:

Spine-e de’uigm' al conctßoro tutto ‚

La fuillan'a fèioecbezzta, e’lfolle ardire,

(he l’alte lodi adabbaßarfìmetta ‚

Del Colombo 41:1/40’0 una Civetta.

I 8 7.

Mentre agarrir :’appre_/Ia,acconcio in alla,

` Che de la „вы! turba ilgioco мате/Е: ‚

Е/Ео’:1’411,:1иип medefmo tratto

_ Gli urli tra’earm', ambiziofò ei ‘пе/3:.

In molte lettere li duole dello Stigliani ‚

e ne parla male il Marino, e tra l’altre im

quella all’Achillinî, ch’è in principio della

Sampogna,vi fi' legge.

Piu mi preggia, cbe’l Conte Ridolfo Cam

peggi , una delle piujifancbe penne , che oggidì

'uolina per lo Cielo Italiano , nel fao PoemL»

delle Lagrime della Vergine ‚ abbiafatta ono- ’

там menzione di те , ebe non mi tribulo , cÍJe

alcun moderno Archimede [ай/сага’ di Mo'

di nuovi,neYuoi/lraeciumilndiani,abbia mot

teggiatofopra il mio nome con 'uilipendio .

Dopo molti periodi ril'ponde il Marino

a tutto quello , ehe contra diello canta nel

Mondo Nuovo lo Stigliani ‚ dicendo .

cb’io mijiajîgliuolo della Sirena no’l nego ,

anni' me ne tramo", Ф’с. La/ômiglianza :anla

feimia, Ú‘o. 

Si tralafcia iltef’tante , che quivi puo ve.

derH . Iverñ dello Stigliani contrp’l Майя

no fonoifeguen'ti'. -. Н.

la que/la Литье per lo mar 'vicino ‚

Vive il Ред-тот, con Л‘: mirabil membra,1

.Detto altramente il Cavalier Marino, ‹‘

Veran be/lt'a, beneh’al'valgo buomß'mbra#

Che nulla,fuor che l’alma,ha diferino, l

Е tutto 4 no_/ŕra immagine тратил, ‘

Figlio della Sirena ingannatrioe ,

Ed alla Madre egual ,fe’l 'oer/ì dice.

l [i’ifliani 'veder non ne patera

Altro, ‚жить, il qualfu lor ‚пойти

Da un pefèator, che non er’anco intero

Magia dalcinto ingiu perprezazto dato .

_Eßer dor/ria еле/150110141: in 'vero

Scimia del mar piu, che Pefêiuom петлю ,

Poio/:è a quella è píußmile,cb’a que/lo,

Ede cio,ebefar 'uedha rtfarprq/lo.

Lo Stigliani peròin una l'ua lunga lette- —

ra , l'critta di Parma,~ li :.di Giugno i619.,

aParigi al Cavalier Marino-medelimo , fi —

sforza di provare di non avere ne 'detti verfi "

ìntel'o in alcuna maniera di ell'o Cavalier ‘

Marino . La detta lettera li trova а сагсь `

76.dell’altre Lettere dello Stiglianiima'nonâ‘

 Ii puo certamente affermare l`e mai la man

dalle a Parigi al Cavalier Maritime llimali,

che l’abbia com polla dopo,ad arte. ‘

Tra gli мощам dotti , che hanno `parla

to con lode dello Stigliani ‚ i quali (i па

lafciano per elferlî parlato di lui allai

piu di quello, che bifognava , uno fu il

Galileo ‚ che tralal'ciar non li puo,conciol`

fie соГа che‘egli laole de gli altri huomini

dotti ¿quando ad ello li paragonino, faro _

appunto quel, che fa’l Sol delle minori (lel

le. Qlelli adunque, a carte i iz. ‚ e n3.

della prima edizione del fuo Saggiatore, ,

fcrifle . - 1

Anza' qui fôggiungiamo non ci e/j'ëre inco

gaita ,cbeper l’mcatenara parentela ‚ 14 quale

tutte l’arti una con l’altra tengono , non тор '

permette alFiloßfo il lrameztzar talora истца!

trattati alcune Poetiebe delizie, comefece,

Platone ‚ : comefanno oggi molti: maß conce

de anco al Poeta ilfemx'nare alle 'volte ne’faoi

Poema' alcunefèientüïcbe/¿beculazjoni ‚ сот:

trat' по?!“ antichi fece Dante ‚идя/‘1:4 Сот

media ‚ e come trai moderni loa fatto il Ca

114110: Stiglíani nelfuo Mondo Nuovo .

Il Padre Angelico Aprolio ‚ a carte 276.,

e 7.77. della prima parte del fuo Четко,

llampato fotto nome di Sapricio Saprici ‚

fctive, che’lGalileo non vi атм mollo il

H h nome
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nome dello Stigliani, ma che il medelimo

Stigliani , che allilleva alla “жира, fu quel

lo, che da fe (lello ve ’l pofe . Se tal cola..

folle vera , farebbe Rata una gran vanità , e

ìrnpertinenza inlieme dello Stigliani infof

fribile 5 ma la non li puo credere . Il Padre

Aprolio fcrive,che prima udì in Firenze...

tal cofa , eche dopo l’illtllo Galileo la ri

confermò in Siena al Padre Vincenzio Ri

nierì ,che glie ne domandò da lua раны.`

Come liè detto , durali fatica a cio credere,

perchè nel primo luogo il Galileo avrebbe,

fatta rillampare quella carta , ellende cola...

di pochillima fpefa , e lecondariamcnte era

il Cavaliere Stigliani llimatillimo da diver

fi altri Accademici Lincei, e particolarmen

te dal Signor D.Virginio Cel'arini , al quale

il Galileoindirizza , e fcrive il Saggiatore .

Probabilmente farà [lata adunque una са

lunnia inventata da’nemici dello Stiglianì.

liiOMMAsO DE vio de списывать,

di cui li parlaa carte 30o. , compofe ancora

i tanto celebri comentari fopra la Somma..

di S.Tornmal`o; e benche` li potelfero auver

tire molte col`e intorno a quello fcrittore_.,

nientedimeno ballerâ, per brevità, 11551111

te qui lolamente il catalogo delle fue ope

te , che li leggeancota a carte r9.,e zo.del

la prima parte degli elogi del Crallo 5 ed è

il feguente. \

/

In Пиши/11110 Р0грЬ1г11 .

In lilvro: Virt/latch? LogicorunnÓ‘ de Ani

ma .

In Pfalnlot .

In Pontateucutn.

In Tria Triora Capita Ffa): .

In Libro: Hi/lorialet flïibliorunl .

In Libro: Sapientialer 31611010”.

In Aíla Äpofloloruqe .

In quatuor Evangelio.

In Omnet Epi/lola Di'vi Pauli, Ó' Apo/lo

lorum .

‘ Commentaria infinnnmm S.- Thome.

In Lfbrum D. Thoma: de .EntnÓ‘ E_[entia .

De Toteílate Pape , Ó' Concilii.

¿ammala de Peccatic .

.Apologia pro орт/20010 de Pott/late Pape i

k

De/ulvjeflo naturali Philo/épine; ‘i’ '

_ Фе Poren/ta „или .

De Uju Spiritualiteit: rerum in femm
mortalt. l I

De ‘Pontificauu Inßitutione Dit/ina.

De Simonia . _

De Matrimonio.

Qua/lione: 4е [œlo , Ú’ Mundo.

De ’Unione Verbi Der'

De llnmortalitate Animorum .

Qomodoßpiritm patiatur al» ign: .

De Sjnoaorum Dlfrrentia.

De Зуд/та Virgina .

De Fide ', Ú' Opm'lme advernìt Lutermn .

Фе Со’ф’Шоие . „

De Communione .

De Satitfaélione .

De [темпам Sanl'lorurn.

'De шт‘ Pietatxlr .

Opufcula Varia .

TOMMASO ZEROLA , dicui li parla acar

и 30o. ,compofe ancora la feguen te opera ,

la quale ё (lata llampata , e rillampata piu

volte.

Trame ¿pifcopalif , in qua ‚ ultra ea , que

àfacri: (anonibua , faeroque ¿imcilia Triden

’ tino deoiße /unt , etiarn que per 'variata' L’nllat

oli'verforum Summorum Ponti/imm , ac Re

fponjîone: llluilriß. Cardinalium [мы Con

gregationù ufquc ad bodiernum diem circa 14

declarara , limitata, aut ampliatafuerunt,

quam Ист/(„Ещё continentur . Ad SanEli/i.

Clementern [fl/[.Tontißcevn Optimum Maxi

mum . Aul'lore Re'uerendi//Ymo D. Thoma.’

Zerola Benet/emana FPi/copo ¿minoren/i3.

Т. D. Ó' 'UJ ‘Profefore . Ага-фунт nuper

addizione: locupletiflfrna, Ó'praëlicabile: е.

jufdem in calce operxèŕiaferthtj' nunc demain

alie ab „штрих exuberanter, finis quilz'tf

que lorie literarum ferie interlocara . А шп

du“ ,que priorilme editionibue irrepfêrant ех

Apui-‘gata . Lugduni fumptibuc Нант Car

dan. 1607 in 4.

Il detto libro fu da principio proibito

affatto 5 ma dopo in un altro decreto li

legge . '

Thome Zerole Epi/Trapt' Minoren/í: Praxů‘

,Epifì-opalia , ¿un antique, tarn no'ua criant.'

editie, donec corrigatur .

Il titolo del libro de S. jubilazo del detto

Monûgnore Zerola, a dette carte goo. del

yla biblioteca , li rcgillra mezzo , e manche

vole . ln uno efcmplarc fi legge cosi ‚

o‘- С0пс1111 . „.

De Vonk.

De Malq’íciì; .

De Самый .

De 'Ufiera .

De агент/1401114 Diei Fel'li .

De Elcano/_jaa .

De lnfîmtate ‘Dei .

De Conceptu Entre .

‘13e Celarione Confeßbrtlt .

'De .Analogia Мотивы .

De Sanelo Jubileo , Ó’ Indulgentiù; Ó’

Commenranjioper IIa/lam lmliëlionù вреден

40101184’1111. Venetiia‘ 1600.1'” 8.

TRUTULA DE ROGGIERO, di cui Бра!”

la ecarte 303. , compofqo credeli avere ella

com
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compoflo quel libro , che quivi Íiregil’crL.,

de morbis mulierum , il quale fu Íiampato

da Giovanni Schotto in Argentina in fol.

l’anno i 544 , unito con opere d’altri Me

dici . Si -trova anche Ílampato in Parigi

l ’anno i 5 5o.in 1 6. apud Ioannem Fouche

rium . E inclufo eziandio nel volume inti

tolato Gynarciorum Rampato in Ваши.”

per Thomam Guarinum I 566.in 4. lldetto

libro principia a carte z 15., e finifce a carte

3 xo.ed é quivi intitolato .

Eronlf Medici Liberri Julia , quer» aliqui

Trotulam {труд nominnnr,Muliebrium liber,

longe gunna ante hac emendafior . ln oltrL»

Б trova ancora a carte 7l. il titolo del fe

y guente libro.

Medici amìgui omner, qui Latini; Literzlr

di'uerfòrum morliorum genera , Ó' remedieL»

perfëeuzi/ìmt , :indique плату?“ , Ú' imo 'uo

lumine eomprehen/i, nteornm , qui f? eme

dieine [indio dediderunteommoda ‘оп/3114110‘.

Index in omnes plenißmm . Venerirlr арт!

,dldißlior 1547.1'nfol

Come li è detto il trattato di Trotula li

trova a carte 7t.di quello libro , с’! titolo è

il feguente .

Yrornle eurandarum .egritudinum Ми

liebrium , ante ,in , Ú’paji‘ pnrlnm , liber uni

сш , rin/271mm dntea сайта , quofemineißxiu

accidentes, morbi , @paf/ione: infanmm , 0’

pnerorum àparru cura , ‚Мята!‘ delefi‘ue , м‘

reliqna ii/èe adgnatmdißzo/ìzioner afrique fe

xui contingente: , experimenta .zgritudinmm

clem quilmfdam medicamenti: decorazioni cor

pori: injêr'uiemia , edoeenmr.

ALENTINO GENTILE aggiungali , e

li reglliri 4 carie 304. ,innanzi a Valerio

Sorano . `Fu egli di Cofenza fecondo tefiifi

cano molti fcrittori; ma Sertorio Quattro

mani in una fua piliola a Celfo Molli , a..

carte 8o.,e 8 x.,l`crive che fia fallillimo , che’l

detto empio Valentino folie Cofentino, L,

che avendone il medefimo Quattromani

parlato a MonlignorRefcio ,il quale aveva

fcritto , che’l Gentile folle l’tato Col'entino,

li fu dal тают КеГсЕо гйГройо di volere

rillampare la fua opera , ed emendare tale...

errore, e che era fiato ingannato da Calvi

no , in un libro che fa de lupplicio Valen

tini Gentilis Narione Itali, Patria Conf'en

tini ’. O`uello libro fu del Вега , e non di

Calvino , come fcrive il Quattromani.

Non è però qui da difputare lungamen

tele Valentino Gen tile folle [lato Cofenti

no , o di altro luogo; ma dee pero dirfi,

che reca maraviglia, cheMonf/lgnor Refcio,

che fu per altro Prclato dotto , come dimo

lirano le fue opere, rifpondell'e in quella,I

maniera al Quattromani; onde puo dubi

tarfi fortemente fe vero fia cio che il Quat

tromani lal'ciò fcritto . Cio fi dice perchè ,

oltre a Calvino, a Teodoro Вега , che fcrif

fe , de perlidia, 8c julio fupplicio Valentini

Gentilis, ex variis auëioribus un opufcolo

imprello in Gineura l’anno r 567. in 4. ,co

me cziandio oltre ad altri Eretici; quali in

finiti fcrittori Cattolici fcrivono ancora...

elli, che Valentino. Gentile folle di Cofen

za .

Il Cardinal Bcllarrnino nel primo tomo

delle fue controverlie , nella prefazione del

la fua feconda coutroverfia generale de,

‚ Chrillo , a carte 2 15.dell’edizione di Vine

gia del l 6o; ., fcrive. ._

Alterìm agmiwù Prineepr с]! Valentina;

gentilù. Hic primàmfludio rerum no1/drum

ex ритм/‘44 (2m/mia genet/elm ad Galvi

num ‘имидж.

Il Padre Teodoro Petrejo , a carte zzz.

del fuo cata-logo de gli Eretici , ed Erefiar

chil, Гсг1‘/е.‚

Valemima , natione Italia , cognomine 'ue

ro Gentille ,ßndio rerum ио’илтит ex patria!

jim Confemin ad Calz/¿num 'venir Gene‘vdm."

fama „интим ‚ mi dice/mr , permome ,

Ú'c.

Floremondo Remonclo nel libro 1. cap.

x6.pag. l 9o.della fua (loria de ortu , ôcpro

grelIu , 8c ruinis HzreIÍ XVI. feculi , Í`cri«

VC ‚

Fuerunt „дат eodem ferè tempore Valen

tini/ia 4 Valentino Gentili ûnfènrino ‘Padd

gago armó?.

Il dotto Padre Petavio , nel fecondo to

mo della (ua llimatillima opera intitolata

Theolog.Dogmat.,a carte 2.06. , ferive.

‘Та/1 anno: aliquot Valentina.; Gentili; IM

lue , patria Cofëntmm contra Trinimrie m]

/lerium alia 'via ‘(м/гид iii/limit, mex eine

feripnlf, prefèrtim èprorboßbm apparet , да.

Ма che occorre accumulare altrui telli

rnonianze, fc l’iÍieIIo Valentino Gentileli

chiama Col`entino,come nella liza щит.

ta Confutazione del fimbolo di‘S.AtanaÍio ,

ed in altre fue empillime fatiche 5 ma dallî

feguenti luoghi li vede ancora, ch’egli chia

maß Cofentino.

Nella Confeílione della Fede edita in..

Italica Ecclelîa Geneva: i8. Май anno

I 5 58., a carte 568. dell’ultima edizione di

Olanda degli opufcoli dell’empio Calvi

no , leggeíi la feguente Iortofcrizione .

[од/‘Лидии: Gentilù accipio ш ßeprd.

Nella fua lettera a carte 576., la quale..

principio , Illuiïrißìmi 4с 'vere Pii Domini ,

li fottol'crive . c .

H lx z Inu.
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Inutili; Chrißi ferma Valentina; Gentìlià'

(Машина. '

Veroê però, che da alcuni viene aflerL

to per Napoletano ‚ ed a carte 578. de’dcni

opufcoli diCalvino , Б legge.

Рулет‘; Criminalilf formatta ватт Ma.

gnißoù Dominzlfnoßria S}ndici.r (плит: Juri:

Prafeóìo adi/arent Valentinnm /ilinrn franci

fìt Gentili: Neapolitani,

Nella abiurazione Valentini Gentilis Co

fentini ipñus manu fponte [cripta ‚ ¿c ad

SenatumGcnevenfcm mìllaÁi fottofcrive .

JoannJ/alentiniu mannpropria . y

ll dotto , e pio Vel’covoLindano, а carte

x49 ., del fue libro intitolato Dubitamim ,
дате! dialogo fecondo,V fcrivc.

Valentinijlaigitur a Jo: Valentino Gentili

Neapolítano Радуга, qui ter quater perju

nu (Apo/lam , Ú‘c.
i Anche il Prateolo ‚ a carte 51o. del fno

Elenco degli Erotici lo fa Napoletano ‚ ci

tando il Lindano ‚ come eziandio diverlì

altri, che li tralafcìano.

Da cio che Её fcritto идей ‚ che quello

l'ctîttore ê de gli fcrittori тратят 5 e ve

deii ancora in che tempo ville , che cofe,

fcrille, eche non folamente fu Eretico ‚ ma

Ereiiatca, mentre ebbe feguaci ‚ fecondo

quello, che li ['ctive da Floremondo Remon

do, e dal Lindano Горка citati.

VINCENZO AGRIPPA li aggiunga, e ii re

gillri 4 carte 3.04. innanzi a Vincenzo d’A'

mato . Fu egli Colentino, e П vede alle,

llampe il l'eguente fuo libretto d’lnni.

Vinceneii e/{Ègrippa ‚Соя/„1141 Нуппотит

liber 44 С1т]1ит Ornnt'potentern . Florentin

l 549.14 8.

VINCENZIO CARAFA; di cui Брать a.’

eariegoj., fu Generale della fue Religione,

edi fantiílimi сойти! . Si puo vedere la..

fua vita‘ fcritta dal Padre Bartoli ‚ e quel

che lileggel nella Bibliotheca fcriptorum..

Societatis jefu , dell’ultima edizione , con..

l’addizioni del Padre Sotuello , nella quale

а carte 779.78o. e 78x . fe ne parla a lungo.

‚ ln oltre Íiê tralalciato di regillrare nella

biblioteca piu della metà dellefue opera);

onde qui li regil’treranno come fi trovano

nella detta bibliotheca fcript.Soc.Jel. a car

te 78 i.,ove li legge.

Strip/it Pater religio/ißirnue Italicê ,amb

impe/imm ei опш ‘Prefeílnra Generali?, fab

nomine Alojßi .Siderei.

Fafèioulnm Mjrrba ‚ /ïvè сои/Индии“

'variar 4: Plagir [bri/li. Prodiit biclibelluo

prìrnùrn ’Koma fnb nomine /llojfii .S‘iderei per

Corbellettnm lo; 5„ poflmodnrn 'veròfhb шт

anò'lori: nomine Vienna «An/iria apad Gre.

¿oriana Gelb/:aar i 6 38. in i z. для. ‚

Iter Cali , fen Praxa fpiritualea Part. 4.

Neapoli apud JaeobumGafarnm i 64x . 1 64 z.

Ú’ 1643.14 i z. '

ltinerarimn ad alteran» vita»

1643. in 1 1.

(‚шип Cicli ,feit Седан» zon‘verfaeionenui

‘Урду iifdem, Ú' anno. m x z.

Peregrinutn Terra ,feu Preparazione» atl

mortem . Paru/ll. ibidem i645. in I 2.

ldearn Поп/11441 loomini: ,jen Direfliontt»

44 Clorißiane vir/endian . Лира“ 4рк4 Do

minivan: Maecaranum :645.in 1 z.

.Serapliinum, feu Scbolam Sanlli Amari: .

Par. 1l. Мира!‘ apnd Honuphrium Башни.

anno 1616.14 i z. y

Prœpoíitus Genetalis Societatìs . Зебра:

Italicè. '

¿pi/islam Enejtlicam 4: medii: conferma

diprimafoumfpiritum Societarie . Rome «pad

ManelphnmeÍl/íanelplni 1646. in 8. Ú’ An'

‘негры apnol Jacobnm Meter/inne anno i645.

in 8.Lallne.

. ibidem

\

VINCENZO GRAMIGNA , dicuî (i parla..

4 carte 3o6.,compol`e ancora i feguenti due ‘

libri.

Del Governo Tirannioo, e Regi o , libri dat

di Vincenzo Gramigna ‚ Mll’lllnßri/ßmo ‚:_‚

Reverendi/fìmo Signore , il Signor Cardinale

Scipione Barghe/e Padron fno benigntßrnmll

Napoli nella {lamperia di Tarquinia Longo

16 I 5 in 4.

Opufîsoli del Signor Vinrenno Q'ramignao

Segretario dell’llln/lrijlìrno , e nwrendiyßm

Signor Cardinal Alu/i . Dedicati all’lllnflrifl

lßmo, :4 Еос:11:тЩЁто Signor Principe di Sul

:nona . In Firenze appreßo Pietro fecconcelli

l ózojn 4. ‘

Sicontengonoin quello libro ifeguenti ’

Opulcoli .

1. Della Virtù дюйм ‚ 2. Della Medioori

ta . 3. De/zagagm 4:1 ri'uol‘gímento d’alcuui

fiori/el Sole . 4. Dell’ Ombra . 5. Che lagun

raßa natural ca_/a . 6. Di e-arii , e particolari

affetti deglilonomini . 7. Dell’arte del colori"

iproprii pen/ieri . 8. Per qual cagione dife.,

Platone l’lmomo ст)’: ungiuoco di Dio . 9.5!

negli animali bruti abbia luogo l’in‘vidiû. ~ l0»

Dell’injlabilita . t i. Agli Aeradnnici Obit!

fi ‘пе/Рода‘: eletto Principe dell’An'adrmilLn

11. Dell’Eeba. z3. Contraßotra l’onore» ‘il

piacere . 14. De’Pirnmei . I5. Della Cieale v

I 6. Della Cipolla .

Dedica il Gramigna ogniuno de’fuddet

tifuoi opufcoli a qualche Principe, o Let

teratoiell'endovene de gl’indirizzati alQU¢

tengo, al Marchefe Manfo, all’AleandrOi

ôte.

Secondo la condizione de gli Маты

dOIIlv



ALLA ßißLiOTI-:CA NAPOLETANA. 24,

dotti , d'ovette flat l‘empreilGramigna in..

balla fortuna, fcrivendo diello Niccola..

‘ ‘Villani nella S`atirayc’ha per titolo: No:

мышиfurdi: .

хер]: bumifëmper , veluti cognomini: berba

Gramigna : Ú'mifera [грима in cardine vite

Байт prima tulttgprimamq; fito are paravit

gallinamgponenda t'lliferalta dona ,

Etft'lice in nudo cumjam cœnandaforet [ста

СотроГе ancora il Gramigna un volu

me d’Orazioni , il di cui titolo ё.

r orazioni Мишени’ Gramigna. All’ll

lußrtl/imo , e Rcverendtßîmo Signore Мои];

gnor Carlo Madruzzo ¿letto di Trento . [tu

Trento neüa ратует: di Gio: Alberti l 6 z 5 .

ad inßanza di Santo Записи‘ in 4.. '

Si contengono nel detto volume le fe

g'uenti Orazioni. _

Se a ben ordinata Repubblicajia efpediente

il ricevere gli Storici . Difefa dalla Fortuna.

Dtfefa della Poefìa . Della vita del gran Crt/ì

miro Re d’AltamiraJl Рима, o vero dell’Ar

' te del Ciurmare. (МА/Им delle Байт‘: intor

м al muoverguerra all’Aquile. L’Oriuolo ,

overo dtlpigliar l’occa/ìone . Nella morte del

' GrltTCo/imoлишит . L’Arianna abban

' donata . Il Narci/ò ammaliato . Осло can

giato in rapa . L’é'ndimione.

Scrive egli di le nella dedicatoria .

` Иордан) mari, bo спирта clima , e tanta

anche mi[дна andato per diverjipaeßaggiran- —

lo , chefemlriante prender veduto ho di neve

quelpelo , che colfofco dellefue ombre di altra

che di nero colore non mi ßtleva la `quant-ia ‚

Ó'c.

VINCENZIO LAURO . Di quello li parla..

i certe 307., e diceli . Emendi/il’ 'U‘gbello

‚ ntllaparola de Tra/¿ia , e Пройдя/5 de Aman.

tea,d‘c.Mori in Roma nel 156,2. , Ó'c. Si po

trebbe Штаны che erri l’autor della biblio

teca per quello che l'crive Ruggieri Trito

nio , Abate di Pinarolo , a сих-1:3. della vi

ta del detto Cardinal Vincenzio Lauro, ove

li legge.

` Умеет/ш in Urbe Tropea, qua inter ce

leltrioro: Calabria numeratur , onu.: ,patretm

c ‚шёл!‘ Antonellum Laurenm,Ú’c.

Certo che il detto Abate Tritonio era..

informatillimo cli tutto cio, che apparte

neva a quello Cardinale , fcrivcndo fi‘a Га!

tre col'e a carte i à.

Арт! illum enim ab ineunte шт educa

tm , nonfamiliari: , _[ìdßlii loco pdtiue babi

на , inßgniquefacerdotlo „бы, tot gravitent

negotiorum , que pro {hrt/liana Republica fu»

fcepit, ‘мышцы’, atque confecit, confi

üorum demum , ac cogitationum Линии а

mniunt particep: faélmfitmgqueplanè diet no

flefque mecum revolven: , Gc.

Anche ilCiactoni ,il l'adre Oldoino , ed

altri,l`crivono il medelimo . ln oltre li dee

emendare quel che fcriveli nella biblioteca,

che detto Cardinale mori in Roma l’anno

1561..,che ё un errore allai folenne , elfcndo

cola ccrtillima , che moti l’anno i 5 9 z. , co

me li vede anche dall’epitallio , che-nella..

biblioteca li regillra ; che però dee crederli

errore dello llampatore con ellerli mella lL»

figura del 9.a rovefcio . Le parole che li leg

gono nell’Epitaflio oltiit XlLt-J’rc. con чае!

à: che lìguono , furono aggiunte dall’Ete«

e .

NelCiacconi con le addizioni del Padre

Oldoino , tom.4. pag. 94 all’anno 1572..,lî

legge . —

Scripjit Vincentiut Frici/èi (ardinali: Tur

nonii Vitam.¿ardinali buie Orationem , quam

dixit infuneŕe Cardinali: Sirleti Jo: Maz.

motta infcrip/it . De illo cdidit epigrammtl.:

Vineentiut Robardu: in quinquennalilma ge

ßi: StL/li V.

Anche nel terzo tomo della detta opera e

a carte 5r 5. , all’anno l 5 z 3. , li legge che’l

Cardinal Vincenzio Lauro fctivelle la vita

del Cardinale Francefco Turnone . @elle

fono le proprie parole , che vi li leggono ъ

parlandoli del medelimo Cardinal Turno

ne .

Vincentiut Laurent ein: familiari: , paß

modum (ardinalir, Turnonii Cardinali: vi

‚дм/„ям; , que M.S.tanti`tm habetur Viña

rello telle.

Che Vincenzo Lauro folle Наш familia.

re del Cai'dinal Turnone li ha ancora da un

luogo diTuano, che qui li regillra tornan

do anchea lode di quello l'crittote . Tuano

adunque , a carte i185., in line del terzo

tomo delle fue (lorie dell’edizione di Fran

cofórtdel 1658. , parlando del Cardinal

.Francefco T urnonio,l'crive. _

lit hoc extrentt': Francifci I. temporilut ,

quilvu: Petrum Dane/fum , ìyfinn Ранним,

1o:Vincentium Lauream, DionJ/ìum Lamb!

шт’, Muretum , quale; viro: Щит! inter do

me/lico: loaltelvat. Идти: nunc , qui in ea.

dem bona , ac dignitatem fucceßìrunt, an cam

pari laodie дуги‘: ac dißvenfatione tueantur.

VINCENZO VIANEO puo aggiugnerfi,

e regillrarli a carte 3ro. `innanzi a Vin

cenzo di Vita, poichè fu il primo, che in

ventò l’arte di riparare a’na'li , ed alle lab

bra тоне fecondo fcrive ilBarrio; fu egli

Calavrefe di Maida. Le feguenti fono le,

parole del Barrio nella fua opera piu -volte

in quelle addizioni citata , а carte todo. \

del libro fecondo. ‘ -

\‚ Exil
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Exinde Maida oppidum nobile efr', Ú’e. Ex

hac oppido fuit Vineentiue Vianeue Mediana

flairur'gm exitniw , quiprimtes labia, б‘ naß:

mutilor, infiaurandi artem exeogira'vit . Fait

Ó' Bernardini“ ein: exfratre Мера.‘ , Ó arti:

hara. Икс: modo, 11111114 filim , Ú' itidem ar

xi: here; . ‚

Ь’ШеПо Barrio , a carte m66. dell’ilief

fo libro , parla d’un’altro Pietro Vianeo,

profellore della medclima arte , e che vivea

in tempo fuo , с’! fa cittadino di TropeaL. .

Eccone le parole .

Ad mare Tropea Ci'vitae ef? , Ú‘e. Vir/it

snodi; bujm urbir ci'vir Petrus Vianeue Me

dieue Chirurgie; : qui Prater cetera, laltia , Ú'

naß: mutilor, integritate re/lituit .

yVITTORIE CAPUANO. Diqueflofifcrivg,

'a earte gil . Nel primo luogo dee auvertirfi,

che quelio fcrittore ha il titolo di Santo ,

che non fe le da nella biblioteca . Nel Mar

tirologio Romano a i 7. Ottobre Б legge.

Capua Sanfli Viílorir Epifeo‘oi ,erudittone,

Úfamfiitare сои/„1111.

Il Cardinal Baronio,nell’annotaz.aldet

toluogmfcrive.

fBeda de ratione temporum cap. 49. app/lat

hunt: fanít‘tßitnum , Ú' doólt/fmum rl/irunzo;

tjufdem meminit Ado in Chronic. anno 57.7.

Ó' Marianne Seot.anno 56o. Vixit tempori

Öue ‚Та/111114111 Imperatori: , confuta'uitquL»

.Pa/¿balene Aejo'lum Viäiorihfìu l/'iéiorini А

quirani , ut idem Boda tefi‘atur: ex quilzue

omnibue errare сот/111011111‘ Tritloem. qui cum

vt'xmfe foribit anno48o. fub Zenone Impera

tot'èÍ., дм; Ú' Sigeltertua ‚ qui de Vir. l/lußr.

up. 1.o.- ipfum Vtáiorinum Aquitanum julien

и Hanario ‘Papa ,ßîrip/iß’e teflatur :nam ju

Itente Hilario Papa., jeripßt , ut tradit Gon

nadtm д de VirJllu/lneap. 8 8. Viůiorir (‘арка

ni (111111 ‚парни , ae comprobante im

quarta/inode» Áurelianenji ,canomprimh Ó’

fecundo . ë'xtat фидер; l/iäiorir prafatio in.;

сои/111411114”; Evangel. Tatiana' Álexandri

tu .

‚ secondariamente il luogo di Sigeberto,

clica dette carte 3i i. della Biblioteca fi re

gillra [corretto , e non intero , nell’efem

yplate di Colonia, apud Maternum Choli

лит‘, 1580. , in 8.,filcgge nella (свинца,

maniera; - «

Sigeůertue de Illu/lr. Бард/111111111. идеей-д _

gef: pag. 3 i 7. _ _

Wůor Capuanm Epifeopiu ¿vangeliumex

quatuor ëuangelii: compa ¿lum eleganter com

pofieit, quod ‘Uoeatur Diapente,jìne nomina)

Auůorir infr/enit ,_ quod quite/ine numeri: Ca

„винт eonfufìtni efe 'uidit , dilueida'uit illud

dppoßttr Canonune numeri.; ,per quo: Eufeltim

Cefarienßr dißinxit quatuor ‘Epangelia , ittu

fine confie/ione errorit/imilia omnium offen

dent, Ú're/fituenr. Serip/ítetiam liárum d@

Pafeha , redarguen: errorem I/'iöîorii , qui ju

[vente Honorio Papa, [ЕМ/ил.‘ Puff/tales C).

1:10: ‚ doce/iat ej]e celebrandum Pafeloa )lí/.6a

lend. 111411, in anno Domim'CCCCLV. quod

reéiiu.: erat eo anno eeleltrandum VII. Calen.

del! Mail'. ‘

Sopra il fuddettoluogo di Sigcberto, fa.,

la Единые annotazione Suifrido Pietro .

Jubfnle Honorio Papa ‚Л: haben! trol` Cod.

114.5’. ‘Tril/ventina pro Honorro Hilarium 114

bet r „треп: autem ratio cont/inrit Trithemii

letfiionem fueran: eße , Ó' kane in Sigeleerto efe

depra'vatam, Ó'c. `

La prefazione di San Vittore Capuano

nella confonanza degli Evangelii di Tatia

no , o vero di Ammonio, fi trova nella bi

blioteca de’Padri dell’ultima edizione di

Lione,e nel terzo tomo,a carte z 65., e prin-I

cipia nella feguente maniera .

Dum _fortuito in manita meat inoideret unì

e.; quatuor Evangelium compo/imm , Ó' alt

fènri titulo non in'uenirem nomen Auó‘lorir di

ligenter inquirenr, qui? _ge/la , 'vel dié-la Do

mini, Ú’ Salvatortl: noßri , Evangeliea 1:1110

ne dxßreta, in ordinem quafe ronfequi lvide

bantur, non minimo [111411 labore redegerit:

прет! e/Ímmonium, фа’.

Se facelfe al propoíito di quelle addizio

ni,fi difcorrerebbealungo della detta con

fonanza , oarmonia de gli пищей, е fc..

l’autore di ella fia Вагон Taziano , o veto

Ammonio . Polfonli vedere il Cardinal Ba

ronio nel fecondo tomo de gli annali , al

l’anno i 74., e altroveg il Cardinal Bellar

mino d_efcriptorib. Ecclelial’tie. in San Vit

tore Capuano ,e altrove; il Padre Pofl‘evino

nell’apparato (agro 5 l’lndice Efpurgatorio

‚ di >Roma ;il PadreLabbe, e mille altri Cat

tolici; ed ancora il Gerardo nella Patrolo

gia , l’Oleario , e molti, e molti altri Prote

Ílanti. _ `

‚ ll “Небо nell’annotazione »Il capitolo

2.9.del quarto libro della floria Eccleßalli

ca di Eufebio , a carte 84. dell’ edizione di

Parigi, vuole che l’opera di Taziano ,ch’e‘

nella Biblioteca de’Padri ‚ Па diverfillima..

dall’Evangclio di Taziano 5 ma quella non..

êquil'tione da ttattarÍi qui.

_ Ritornando a San Vittore__Capuano,que

llo ё quel che fcrive Beda della liialopera de

Cyclo Pafchali adversus Viélorium Aqui

tanum ,la quale opera come tante , e tante.

alrre , con danno delle lettere fr è perduta..

Nel line del 49.capitolo de ratione tempo

rum, a carte :59.dcl tomofecondo dell’cdi

zione di Baûlea del 1563.,G legge.

Уайт ne not amatore; Viáiorii remerè il

lunt aggreßor efe lacerent 5 legant lilirurn do-l

¿fi/7i



ALLA BIBLIOTECA NAPOLETANA. — 247»,`

flijfîtnt', Ó'fanâ'lt/jirni viri , lftélori'e »videlioet

Capitani Epi/copi , 4: Pa/cba ‚ quod quindeci

’no Calenda; Maja putabarur celebrari 4:

bere , lndiéìione мини decimatertt'a nonies

Proconfule ‘Ba/Ilia , Ú' quanti aprudentibue ,

Ú' Catholictlt ¿cc/effe Dotïloribue c_/ìimatua/il

fune magi/ler invenient 5 cujta principiurn li

bri efl . (um Pa/cbalù 'l/enerandajolennitat,

,un nant 41: potißîmum proveniret , Ú‘c.

Il dotto Padre Egidio Bucherio, a carto

1 9 5„e fegwdel fuo libro intitolato Doéiri.

na Temporurn Commentariusin Viélotìum

Aquitanum , pone alcuni argomenti, che,

ilima ii ttovailero nella fuddetra perduta...

opera Adi San Vittore Capuano, fcrivendo:

Qafuerint eine (cioè di S. Vittore) in Villo

n'utn , ac Latino: argumenta , in obfcuro el?.

ego , quid mibt' videatur, edißìratn , де. Si

tralafcia il rellante perchè ê cofa troppo

lunga.

Poco avanti , cioè a carte 194. , aveva..

fcritto il medefimo Padre Bucherio.

Si Viälort'e ¿'pifcopi Capitani орт, 114114144

nè argumenti jitperiîeeeßìt, fuperjlniufortè

nobù bic labor exi/lern. Nam anno [bri/li

5 5o. 14:11 anni: ab leac Viflarii edita lueu

bratione 94.ctìn| idem plane dubiutn Pafcba.:

incidtßet , 4: quo S. Leo cuen Orienialibua

"тори: contenderat: Ú' non deeßent , qui

jcriptorutn ejtu , Pro/perique meenam, Lati

norum Pafeha defenderent , fìr'uandumquc.’

dicercnt : Viò'lorin Villorii Pafcbalern Cano

aernjnjio opere jìribere inßituit, quo letale,

illi ,faltern in Italia ,'vulnut infîxiß 'uitletun

.S'ed cum illud autjam interierit, ant non dun»

d имён: ‚ quodjìiarn enter/Erie, дам/прет

ea re mibi occurrat , exponatn; prirnurn de eo

Fiëloru Capitani opere,Ú'c.

L’illell'o Padre Bucherio , dopo d’aver гс

взято un lungo luogo del Venerabil Be

da nel cap.49. de ratione temporum , fog

lgiugne ‚а carte 198. На: Tecla :forjitan ex

Viblore Capuano deprompta .t E poco fotto .

91:04 В:44[:т1:ы propriete 44 bominern, Ó' /

fortt'ta argumentan: ,ß've exfnjiwe ex eoácln

Viël'ore Capuanofnbjungit, Ó'c.

Ma tralafeiandoû molte altre со‘: . cho

intorno a S.Vittore Capuano fi leggono nel

Padre 'Bucherimlo Scaligero , nel fecondo

Нью de Emendatione Temporum ‚ а carte..

16o. fctive .

Hic erroribut tarn ‘ТЫ/1114114»: Termine- _

ruin , quam 15u nuyotnoit'v otivtzmm'ptœv ma

nutn 44410111: Vie'lor Capua Epifcoput , qui

bujue periodi eleneburn feripßt anno (bri/li

5 5 o. , qui erat nonne poil Confalatuin Baßlii

Junioren . '

ll Padre Petavio nella prima parte della..

[ua inlìgne opera De DoétrinaTempornm."

al libro fecondo , cap.66. pag.115., fcrive.

Poßea V‘iůorinue . fit/e Villorba cjclttnii'y in

flituitannornm ‘DXXX/l. orfua a Kalen. Jan. _

anni ejue, in quent Жир-"194474 Chri/li con

tulit XV. Tt'berii , geminis duobus C013’. Dein

4: 71110’ Capuanua Идиш‘ pertodum omen

dauit ,anno (bri/li Едут erat [Xpoil Con

fulatum Baßlii, 144111104: Xlll., cum Pafcloa

VIII. KalemMajde ejer, Ú’c. Í '

L’illello Padre Petavìo ‚ nell’ultima pa

gina della feconda parte,a carte 894. , ШЕ

‘С.

4In ‘Pafcbali/ito Viíloriue duplex Pafcba;

nota'uerat , alterutn Lattnornm, yllexandri

nerum alterum : urutrique parti соя/шип ‚

Teßatur hoo Villar Capuanue apud Tedam.:

lib.de ratione широты cap. 49. , ubi 71110.

ritten refellit: qui anno illo po/ì Соц/111414414

Bajilii no'vie: (male in euß: Риму/41: Baß

110 legitur . In membrant'e regirá“ , Paß‘ha Ba

{ilii ) Pafcba prtefcripfêrat 4110 die , quam

VIII. Kalendar Maja abeuntlntn, Ó'c.

VITTORE MONACO , dicui (i parla 4 ear

1: 69‚‚с li potrebbe regillrare anche a carte

311. innanzi a Vittorino Manfo . Di ello

Pietro Diacono de Viris lllullribus Sacri

Cafinenfis Archifterii, a carte 48., cap. 18.,

icrive.

Vtëlor Ú' ipft" Mpc/lolita Sedie ‘Pontifex ,

Cajinenß: Abbou', cotnpunéîione timori; Dei

plenut , caHitate/ingulari; ‚роддом, Ó' opc

re Monaclotu , in nuptiale fponfam faam relin

qnenr летит petiit , ibique /antïla Religioni;v

habitnrnfumpßt: cuius fngatn уйма/‚поте;

infëquente: parente: ‚ :um „решит 've/lb

mona/fica exuunt, militaribufque Щит teg

мш11’ш1п4и:т::‚ 44 ejw: genitrictlt dotnunß

Samm'urn ußque deducunt . Indei‘gitur , na

¿la quadatn bora aufugien: Sanóh 'Trinttatù'

Cœnobium petiit . Inde igitur Magella ere

mum , ac dein Маши: Ca/inum advcnient ,

ntonajlican» i/ŕbic confecrationern “при. Fa..

‘114.’ ¿einde Abba: ‚тип Ca/ïnurn («подиум

renova'uit. De tniracttltà‘ритм ‚ que a В.

Benedt'fl‘o , Ú“ 4 Monat-hair Caßnen/ibue ‘ge/id.;

jitnt , una cum Theoploilo Diacono libro: :41

41: quatuor. Сати»: etiam B. Mauri cornpo.

fait , in quibue qui vult arti: grammatica

erainitern, Ó' Monocbordi /imort' Magadg

reperiet notas . Fitline 4: hint: Sedia' Ápoi'loli

caAPonttfexfcrip/it 44 ‘Pbtlippunt Regent Fra?

eorurn , 44 ’Ugonern Cluniacen/êm e/{bbatenl

quampluret eptßolac . Claruít лист tempo

rtbut Jlíicbaelù , [oñamini , Alexii.atque

Henricì . щит ‘vero ejl in abfyda Capitali

Cajinen/ù.

Al detto luogo di Pietro Diacono , fa il

Canonico GimBattilla Maro le feguenti an

notazioni.

— Villar Papa Tertitu ‚ in ßieulo Daduferiiu ,

Il”.
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шт Л4оплс1’ш Defioleriue 'vocatue ; fammi:

Ватт/стаи; Principi: unica prole: , originem`.\
v trahen: ex familia ¿piphania natu: anno

Dom. l oz_7.t`zprimu annu amorerfuo: , ac cie-_.

Если in C‘œlo садами: ,in летит clam fece

dit ( erat enim feculi rigida.; длинные’) de

inde inter Cajinatet opera Romani Pontifícu‘

admißmfuit ,nil aliud in 'votz'c halient, quam '.

latere, фиг/Ы"! : #nde a’e illo vere diei pote

ми quod hodie in eßïgie Thoma Kempen/i.: le- ъ

gitur. In omnibus requiem quœfìvi ,8c non

inveni , nìfì in abditis «сайт, 8c libellís .

— Non multa ‚на/1131110‘ ‚ «таит anno 1056.

¿tatie/'ue 3o. Abba; Ca/inen/it eligitur ( qui

ante Детали» S. Benedifîurn hilari ‘ищи ,

manu porreifla innuentern , драм je confi- ‚

derejuhentem per 'ui/um слил-[папе 'wjío Ca

]t'nen/ît Cœnohii eum Ähl/atemfuturum incli

cahat ) Ú a Romano ‘Ponttßce in procurana’íe

mage/i momenti падет} ad Michaelcm Impe

ratorern Legame mittitur; è qua Legation@

poflea regret/fue , admini/lrattonem denuà Cœ

под“ Ca/Ínenßt Лил-суд: , Ú' a ¿Vicolao Papa.,

Hanno Фот. пс59. inter Cardinale: , ttt. S.

Cecilia поршни‘ . Еж/пда apud Salernum..I

Gregorio VII. Deßderim omnium сои/МЛ‘

Chrißiana wKgipuhlim proßcirur , quo ille ac

cepta nuncio, tang/tam repentime calamitatt'a'

[портят oafu perou/jiu ‚ nunquam ‘кг/‘кий:

ripotuit , ut cleëlioni «финишу , ‚арт con

xeßan: , fe Ponnfìcefn effe по”: ‚ Ó' diepe/ila.,

Cruce , chlamjde coccinea ‚ catertfque Ponti

/ìct'tït ornamento?, ржи” alharn , quam reni

пи‘! non pozuerunt imponere , Cajinumgene

ro/afeculifuga , adfuo: :'erm'grat :fed guia.,

детишки»; erat , neminem aliurn, ip/ò fuper- ‚

flite , ac 'vivo ‚ adillud душ": culrnen еш

here ,importunú (ieri, Principumque preci

huo ‘иди: Pontfßcatum admittit anno @orni

ni l 086.9.KaleneLJunit ‚ qui minimèpoßeeu

confì'crartpa//ìu ef) , ufîjue ad I 3. RalentLg/f

prilu‘ die Dominica in Ramupalrnarum, im

Diaconia S. Lucie adfeptißlium ann. 1087.

_Quo tempore dum Vie’lor rem divinamfacie

hat in M’onaŕlerio Сидит/Е, дйддпн immor

tall/k confcendit/àhlimitatem anno мат/ив

60.1 6. KaLOílohrz'; (veneno in сидит infu

‘д Henrt'ct' IV. [треп Ú' P/eudopapainßoliik

ьГи/Ьйшпш” nonnu/Ii. Vide Genehrar. lth. 4.

Chron. ) Dignue 'vivere annorurnßriem innu

merahilem ‚ cum рта/ш]?! in Sede Ара/1011:‘:

ip/ò fue eleëlioni: exordia annum unum , à

conjêcrariane тиф‘: quatuor, dietfeptern , Ó'

й: Martyrolagio Benedié'lino ful: die 16. Se

ptemhm adfcriptu.; hoc .Elogio . In Monnfìe

rio Cafinenfì obìtus Beati Viëìoris PapœIII.

fanéìitatevîtae, 8c m'iraculorum gloria cla

riíßmi . Michael Con/lantinopalitanue Impe

rator Vt'ëlorem no s‘ì‘rum fama natif/invern 'ue

nerahatur , eique типа: , Ó' plum тушат.’

\

mißt“, рапиду.‘ utqtro [ё ,_/îliinÚ' ‘при’:

tuDeum ‘катке! . Leo OßiJn Prologo 116.3. .

Chron“ Cajita. “МИНИ/ст ‚ ßngatmmßt

Ordini: 'mmm Deßderium appel/avm@ San

¿lus Рпуш Damian. Archangel‘teni' Mona

chorum .. AEjuefèpulfhrum rutßtur in Cape/leu.

SßerthariiÃ/thar. Ú' Jlíartjnadjini/ìrum,

Altari: comu , hoc ornaturn (‘пир/210.

Qd fuerim’vel quid,qualis,quantufque,do

cen ›

Si quis fortê vclit,aurea fcripta docent.

Stìrps mìhi (названии, BCIICVCIIIUS patrio ‚

nomen

. Ей Deñderius, ищи‘; CaÍîne decus‘. ~1»_

1та&ат ГропГашнпё'ггстфапйчис, pro

— plnquos,

д Spernés, hucpropero, Monachus effïcíor.

Abbas dehinc fa.¿ìu_s,ůudui pro temperato

tum ‚

‚(Цк nunc afpicîtur) hunc renovate locû.

Imerea fueram Romana clarus in Urbe

Presbyter Eccleßz, Petre Bcarœ ‚ tux.

Hoc fenis luůris, minus anno , funéìus ho

nore

. VicfìonApofìolicumfcandodehinc foliú .

Quatuor, 8c {св-115 , vix mcnûbus inde pera

âìs,

Bis (ё: luûra gerens ‚ mortuus hic tumu

lor.

Solis virgineo ßabat lux ultima Папе,

Cûm me Sol теги: hinc :uli: ipfe Deus .

Multa dum vixitßripßßìfìrtuninter que.

adfìmt tantum lDialo‘gijuh hoc` programma

te evulgati . ‘ласт III. Rom. Pontiiolim

Defxderii Abbatis Cafìncnfïs Dialogi . Di

‘verßz enim miracula in uit à S.L’ened»fîo,aliif

've Monachu in Caßnenßflznohio, Ú' alihipa

trata Ieguntur ‚ quo: anmjuperiorihtu Rome

in 8.]'o1ma in Мест ¿Vaticana 'Bibliotheceu

deprornpto: edidimm, noti/clue i'lußravirnuc.

Сдтш , диет de S. /Mauro compo/mt ( eral

em'm /Mußcet , Ú' Medica anni; ferittyßymu)

in Odeo Monaflerii Ca/Imlegitur': nota tanzen,

ушёл/14344110’; in dxè'lo сити indicata».

ea part :jl lyre ‚ in qua pleflrum illiditur, ulzi

рт“; percußo chardarumßt manu джип; ‚

ut Budau; notavit . Vide librum de Ната

ma грим”; Eccle/ie calm 7. §.;. num.5. ‘cir

caßnem D.Jo:‘Bona Cong. Slßernardi , Ú'c.

‘De rehw ¿ellis Идет agunt Leo O/t‘. im

Chron.lih.3.per tomrn , Btniuein 7. tarn. Con

ciLSi‘gonim lib. 3de Regno Italie . Arnoldtu

Winn lih. 5.pag.63 3. Lign. Vite . ./{Iherltß

Crantm'm , Baromad an. 1 08 7. ¿amilJ’eregn

Hiflor.‘1’rtncip.Langoh.inferie Ahh. (Миф:

Í'Defderio , allique. ‚

., Oltre a’dctti cìtatidal Marmfanno mem

zione di Vittore III. :uni gli fcrittori delle

VHC
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vite dé’Pontclici; veggali anche il Pollcvi

~no nell’Apparatofacro ,' il M-ireo , e mille,

altri, che li tralafciano.

Auvcrtali , che a dette carre 69. della bi

blioteca li dice , che i Dialoghi di Vittore

1II.li trovino manofcrittinella'biblioteca...

de’Chicrici Regolari-diSS. Apolloli in Na

poli ,_e nella biblioteca di Monte Galino-,e

И tralafcia didire, che lleno ul`citi alla luce,

e che ce ne liano varie edizioni, come quel-`

la di Roma in 8. llampata nell’anno 1651.

della quale fa menzione ilMaro nel luogo

' fopracitato, un’ altra di Parigi Пак-врага...

medefimamente in 8., ed una altra li trova..

acarte837. della Biblioteca de’Padridel

l’ultima edizione .

`VITTORIA COLONNA regillrali лить

311. Moltillime lono l’ edizioni delle»`

Rime di Vittoria Colonna , e comechê del

` l’altre, per brevità ,G tralafci di farmenzio

ne , non è però' convenevole non'far men

zione della feguenre .

Tutte le Rime dell’lllußrißîma edEeeellen

ti/ßtna Signora Vittoria Colonna , Мамы/11

na di Pejeara,eon l’EfpoßLione del Signor Ri

naldo Corfò nuovamente mandata in luce da

Girolamo Rufìelli. Alla [Ли/Митя ed fe.

eellentißìma Signora Donna lfabella Gonßtga,

Marehefana di Pefcara . In Venez.. per Gio:

Винт‘, e Melchior Seßafratelli. I 5 5 8. in

8. Di quella el'polizione lcrive И Gaddi a..

carte 138.delluo libro deferiptoribue, dove _

parla di Vittoria Colonna .

In идти Rhjthmo: , @unmentarior ,jive

¿'xpo/itionem , elucubra'vit mnaldue Corfu.:

.Epißopue doâ‘ißmue, de quo agetnue infecun

do lvolutnine. -.

Non G lal`cia d’auvertire , che Gio: Mat

teo Tolcano nel Peplo d’ltalia, lib.4.pag.94.

dove parla di Vittoria Colonna , la fà Ro

mana . Ecco le fue parole .

¿'x totìue Italia nobiltßìrna Columniorunb

Familia , Юта orta ej? тьма‘ и‘. Qli

,Yi di ella ferivc . Нити/Ее Carmine nulli ро]!

Ietraream fèeunda.

Poelie divine le chiama il Giraldi , nel

fecondo Dialogo de Poet.nollr. temp. a car

te41 7. , Ma fe li volelle fcrivere tutto cio ‚

eheli potrebbe dire intorno a quella dotta...

Signora , e regillrarele lodi, che le Гоп da

te da diverli l`crittori , fe ne potrebbe in ve

ro comporre un giulio volume ; che però

tralal'ciando il tutto , li regillreranno, qui

folamente alcuni verli del divino Ariollo

nel principio del 37. Canto .

Efe a Идти: am," , o [И ne toglie

Je potrei l’altre ofenden , efdegnarle.

Швей!) dunque? ho da Meer d’ogniuaa ,

l

Орт‘fra tante[дефилеjol una Э

Seeglieronne una; e ред/датой‘; tale,

Chefuperato aft/ra [ЧМ/1414 in modo ,

Che neß‘un’altra potra a't/ere a male

Se l’altre мадам/ё leifola lodo.

gee/la una ha non pur/efatta {штата/е‘

Col dolce/#Adi ehe il miglior non odo;

Ma puo qualunque,a'i стран}, o/eriva

Treir delßpolero, efar ch’eterno ft/i'va.

Seguira l’Ariollo celebrandola altamen

te con altre ottave, che quivi li pollono

leggere.

viTroRiNo MANso. Dimmi partant

carte 3 I i. fcrivendoli . Ha dato лис/Мире,

ÚaI-Iarmonia Theologica-Patrum,& Scho

lallicorurn , Neapoliin 4. De Eccleliallicis'

Magillrat. &c. Кота in 4.&c.úlft’a io “до,

letta dell’edizione di Fiorenza ex Biblioth.

Sermartelliana i5 8o.in 4.fcri_/fe e [lampo an

e_°o . Dejlauirate Mundi», .6to Colouiœ

1n t z. -.

Sidee llimare , che chi ha copiata la bi

blioteca , o pure lo Stampa tore, abbia per

errore poile fotro ad un libro quellë parole:

Ma io li ho letta della edizione “Наталья.”

Ú’e., che andavano l'ot‘to ad un altro . Cer

to che non andavano fotto al libro de Ec

eleliallicis Magillratibus; ma ben si l`otto

la quello deVauitate Mundi, del quale il
feguente è vl’intero ltitolo .

` ` De Vanitate Mundi, deque ßlída homi

ntlrfelieitate . Explicatio Eceleßaßer Salomo

nie. Аида” Domnopiiflorino ab Afuerfu,

[aven/i Monacho , Ú' Prapoßto «Abbatia

` Интим , Còngregationie (‘д/{тир} . Flo

f'.. „мы ex Bibliotheca Sermartelliana 158e'

in 4.

Lo dedica ¿ntòm'o Carafa S. R. E. Caroli

nali Amplißimo.

Egran gloria dell’autore, che l’altrct

tanto dotto , quanto pio Cardinale Olio ,

quali lo collringelle adare in luce il detto

libro. Parla ello medelimo lungamente di

cio; e qui fe ne trafcrivono folamente le le.

guenti parole . _

Jucunditu mihi nihil, ex omni 'vita me

mini decidi/fe , quam quod fuperiore anno

/anfli//ìmi , Ú' confuetudt'ne , Ú‘fermonibue ,

Stanirlai Ojii Card. Varmien r ‚ allie/andi

cau/ii Арт! по: in /ublacenß œnobio commo

rantiil , fruendi pote/ias darafuit. I: emnz..

non modòfeili'vitate quadam mode/la deltfŕa

bat , [Ы doò’lrína quoque jarra mentent aß?

dtti: fermonibue „спада: . Tum ill? iff“

темп eellulam [иди/Ли ‚ nal'lue el? lueubra

‘доли quafdam , quae ege in Salomonit é‘ecle

fia/lem пира‘ eonfeceram . Нм nullo tempore

interjeò’lo :um [пять eapit time contendere ‚

Ii quitte

l
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quippe qui' »num [иди/‘май; арт mirri/iré pro

bara: ,' nt urmmamlr militari: caufa impri

‚мафии curarnn . Erubm' fanè ad vocem.,

mnu' ‘w'ri ‚ mnu ingem'i „ром шт magno

„то .eßinmri : fìmnm'que [nomini: puden

fiar» , Ó' mmm дядей/Ишим canfìderam ,

collegi tandem me , Úquo pail-o tanti con/ílii

ratione», ¢xplimr¢m mulmmprafeâ‘ö ‚ в: di“

cugini/i . Succurreáari [1nd,Ú'c.

secondariamente а dette carte 31 x. della

biblioteca И leggmLeggA/{Ferdinida ‘дум!

la ncll’lmlißfkcm ramo 8f.; 3. тип. 37. On

dcê da auvtrtite ‚ chc è vero cho l’Llghelli

ne parla nel tomo ottavo tra i Vcfcovi d’A

rìano ,maacarte 3 x 3- Ma ne parla ancho

nel tomo felìo , a ca ttc 8 1;.num.37.tra’V¢_

fcovi di Cafìcll’à Marc.

Sì I’Llghclli nel fcßo tomo a dette cmg,

813. ‚ сот: il Poífevino ‚ che parla diVit

torino Manfo nel terzo tomo d‘ell’Appata..

to, a rartc 34.5. , fanno menzione: 6:11‘:

gucnte fuolibrmdcl qualcnonü fa menzio

ne alcuna nella biblioteca ‚ .

‘De mada pracedendt in сии/х’: Regxlarium

lib. #num ,qui pradiit Уши‘: Apud Franci

fŕnm Senenfìm ann. 1595.

L’Llghclli fa anchemenzionc di altre fue

opere: ‚ come de Sacramenti: in ‘more ‚— д‘;

che quivi pofi'on vederli ‚

  

' l CATA.;

 



С А Т А LOGO

 l.duur/io Mariangela.

DE GLISCRITTORI,`

'DE'

A

Bate Giovacchino.

Abate Giovanni.

9 1.

loo.

l 69.

Acquaviva Andrea Mat

teo. 1 o.

Giovanni Antonio. 108.

Giovâni Girolamo. `1,14..

«Acquaviva D’ Aragona

Ottavio.

.Ädriani Gio: BattillmVe

di GiœBarrilla D’Arri. 1 1 o.

‚Щит Gennaro Maria . — ‘85.

192.

_ Tommal'o. z; 3.

.Agrippa Vincenzo. 144.

.Älderi/io Alberto. 5 .

Alellandro D’Alelfandro. 5.

Alfano Primo. »_ 7

¿latta Gabriello. 8 1.

Amato. _ 8.

.4mm Bernardino . 5o.

.drnnxirato Scipione . ' z 13.l

..~ Scipione il Giovane '. 9

l quivi. .

.Anania GiozLorcnzo. 1 24.

.Angeriano Girolamo. 134.

Инта Giano. 86.

.Anna Lionardo. 15o.

Anf'elmo Vefcovo Marli

cano, ¿C ‚ _ ц.

Anuniano Silvio. a; z`.

Aquila Giovanni. 1o1.

f Matteo. Vedi Mat

.i teo Aquilino. 1 7;.

летит Matteo. 1 7 3.

встаёт. ‚ e ..1 . 119»

.Aquino Luigi. _. _. ’ ‚ 159.

.AragonioGìov-anni, ‘, '1101.

АгсЕроыаЛсфСатшП

.1.10 Querno. _._ 57.

,Ärdizzone Antonio _ . l4\

,lreft'PaolcL ‹ ‘ 195°

,Ameno Paolo, Vedi Pao- -

lo Arefi. 1 9 5.

Argoli Andrea. А 1 o.

Giovanni . ‚ lor.

Arragonio GiovannLVcdi

QU aLl ‘IRA/Tras]

Nelle eÄclcliLioni.

Giovanni Aragonio. 1 o1.

.Atri Gio: Battilla. 1 1 o.

Attaldo Giovanni. 1 oo.

Attendoli Dario. 65.

Giozßattilla. 1 1o.

@Auria Giufeppe. 1 45.

Aazolino Giovanni. 1 oz.

.B
i Aricelli Giulio Cefa

re. 141.

Barlaamo Monaco _Bali

liano. _ 39.

Baronia Cefare. 6o.

Giulio quivi,

Barra Antonio ‚д 15.

‘Barrio Gabriello. 8 z.

Bartolo Sebaíliano. 2.19.

infile Adriana. ’ x.

Giozßarrìila. x 1 д.

Bene Tommafo. "у 3.

Benedetto. ` l `4.7.

Валет/типа Falcone. 74.

‘BìlattaGio:Barriila. 1 1 1.

Bologna Antonio., Vedi

Antonio Panormita . 7.o.

Bonifacio V. 54.

Torre/lo Carlo in Girola

mo Carbone . 1; 7.

Borgia Girolamo. :LI l 55.

Girolammèun altro. 1 3 5'.

Bom‘gliero Carlo Antonio. ‘ 5 9._

ßovio Carlo, Vedi Gio: _h \

Carlo Bovio. _ 118.

‘Bruna Giordano. I 9o.

Brufitnio Luçjoрщтц. l 5 8.;

Buragna Carlo,Vcdi Lio'- *5'

nardo di Capoa.- 1 ‚ 151.q

:‹ „н ‚ 1 ‚

t( С Р

СAfaro Girolamo. 13.6.

щит Giovanni, ’

VediGelal'ioli. 83g

Cala Carlo , Vedi France

(со Merlino’ Pignatello.79.

U

Calabro Quinto. 215.

Calamitio Lionardo. — 15o.

Campana Agollino , Vedi ŕ,

Cefar-e Campana . 6 1.

Campanella Tommafo. z 34.

`Campano Antonio . 1 6.

Giovanni Antonio. x08.

&: in Antonio Cam

pano. 16.

Mainarda. 161.

(‘пиши Battilla . 46.

8c Vedi.

Gio: Barrilla Canta'

licio. l ¿ ..._ 111.

8C Vedi Battilla‘Cä- ‚ K' ‚

‘г talkie.. ‚з ‚›— 46.»

(‘брата GiulioCcfare. ._ ц: .

Capece Scipione. ‚ 2 ,z 5.

Capiíìrano Giovanni. 1 oz.
Сары‘ Lionarâo."l 15 1.

Caporali Cefare . 6 3 .

(apuana Pandulfo. _ _ '1931.

_ ’ Vittore. _. _ ‚1 146,

Caracciolo Antonio», Vedi

y DecioCarrafa. ‘ 65.

..- . . Сдать а 63»

.11' х ЕРЁСЧЮ’... А . mi@ §Pi.r\1.a¢.>.«..~..l 8

I 'Minicom ' .'l . .KJ- -1'

. _ Marino. _1_71.

д , MartinoNcdi Mari-fÀ

no Caracciolo. `171.

Niccolò Mofchino. 181.

C_arafa Decía. _ _-¿~._..,__§ 65.

-; Ferrante.. .JJM ._ -\ ‚76.

‚` ‚ Gigzl’ietrof` >.. ._ ¿ì z5.

_A „Gregorim u,... ,1.47.

д‘. Oliverio. ‚Ф. ‹—‚‚1-89.

Vincenzo. g. q „M2446

Carbone вашим. _;‚ flA 364"

Carireo. ‚_ , ‚5,8‘

Cgjilio Gio: Battillß. _ ` -U‘zf

[aßnenfe Guido. .148.

Caßïodoro Aurelio. ~ 2.8.

Cai‘loria Felice. 7-5.

Catalano Michel Angelo. 1 77

Niccolò. › 1_79.

Cavalcanti Guido . 1 48.

Cclellino V. и 6o.

l i 1 Cele



CATALOGOy

Celi-Hina Pietro.

Ceßrio Giovanni.

Giovanni Antonio ‚

r9 8.

102.

Vedi Giovâni Ce

fario. — r oz.

Ciofuno Ercole . 69.

Marco Antonio . l 63.

CoccioSnbellico MarcoAn

tonìo. 1 6 3.

Colonna Fabio. 7 I.

' Girolamo. 2 38.

Pompeo. 2 I I.

Vittoria. 249.

Coppola Gio: Carlo. i zo.

Cornelio Tommafo , Vedi

in Lionardo di Capoa.; 5 z.

Corrado Pirro. 208.

— Qiinto Mario. 216.

Спи]? Giulio. 14o.

Giulio Cefare. n 44.

[ia/Enfin@ Manilio , Vedi

Manilio Plantedio Co- ‘.

fentino. 161.

(offiz Baldali'arre. 38.

(‘арии Angelo. x 2.

Cojín Tommafo.~ › 238.

CrifìainoGiufeppe. l ' x45.

Cupin’ A'gollino. z.

l  ‘АЗ’:

1 D .›

 "Идиш ‚ Gennaro ‚

Maria.l ' 85.

Tomtnafo . ' 233`

D’Ale/fandro‘Aleli'andro. ~ 5.

:D’AmuiinGi`o:Lor»:nzo.'v x 14.

D’Afmà‘Lionai-do. . ' 15o.

'T’Aqlino L‘ůigi. I 59.

D’ Mrezmo Paolo ‚ Vfëi

“ Paolo Arefi. ‘ ’ ~ x95.

D’AfriGiozBattilia. x xo.

T’o/furìa Giufeppe. Y _ 145.

D’Evoli Cefare. 63.

D» Сад/Мила Giovanni. 1 oz;

De geen Stefano. ’ 2 3 z.

De Gravina Domenico. 66.

De l» Marra Onorio. 19x.

.De la ‘Porta Gio:ßattiil:a. l l 6.

штат Paride. l 9 7.

".'De' Ruggiero Trutula . 2 41 .‘

De мы‘: Lionardo. ì 5 z.

fD‘e Summe 'A‘gazio . y z.Y

DeTnrri Raffaello. 2 I 7.

.De Ив Tommafo. 14x.

.De’Conii de Mar/í Odcri- ‘

fio. I 8 8.

De’ßepiii Agollino. `z.

De’Leirernn' Antonio. ' x19.

De’Roß Francefco Anto. - J

‘s

nio. ` 8 x.

De’Ru/]ì l-'ranecfco Ато

nio, Vedi Frâcel'co An

tonio Rolli. 8 r.

Del Bene Tommafo. 2 3 3.

Dell’AquilaGiovanni. l ox.

Matteo , Vedi Mat

teo Aquilano. |73.

‘De/FVW Benedetto. 48.

.Della Noce Angelo. l z.

Delle Vigne Pietro. 'x 98.

Ti Capoa Lionardo. 15| .

Di Coßanzm Angelo. lz.

Di Milano Giovanni, Ve

”di Scola Salernitana. 2 2 8.

Di Napoli Giovanni . x04.

8c in Deodato Solera. 66.

Di Petronio de la Marra

Onorio. т 9 I.

@i Roma Franccfco. 8x.

Di Sangro Oderico x88.

DiólGregorio Stefano. 23 3.

Di Santa Cäcilia Carlo.' 59.

‘Di ‘Teramo Giacomo. 8 5.

Dincono Paolo. ` '  l 96.

.Domenico Giuleppe. 146.

DnnrdoLionardo , l 5 z.

’ Pie-uro Antonio .` I8.

` é'quieolń Mario. l 7 t.

Eŕchemperto.  68,

Eremberto quivi.

Er'emperto' uivi. ‚- -.

¿'volìCefare' ~ ‘- 63.

‚гл/мыс Bartolomeo. =‹= 44.

.‹ . ‘ ‘nl г .’ j

.1. 'i 4

; ‚Р .
-î E l y r

‘Aßro Bafilio -. ""f 46.

Fqnelo P_rofperó. 2 l 5.

Pafano'Mattia. 1 'J ‘"‘f x73.

PafeireltirOnorato:‘U4J ‘ 19o.

Felice III. VediFelice Ca

ílorio. l ï

Félice IV. VediFelice'Ca

Rol-io. ’ ' 75.

I-‘eleŕio Pietro. _ zoo.

Ferraro Gio: Battilla. x 1 2.

Pirro Antonio. 2 x I.

8c in Gio: Battifia..

_ Ferraro. l I l 2.

Pla'àioдым” Gio: Pao- I:

lo. x z 5.

Plorimonre Galeazzo . 8 3.

Follerio Pietro. zoo.

ринита‘ Giwlamo. l 3 9.

Franebino Franccfco ‚ . 75.

franco Niccolò. l 79.

Aem Stefano. 232.

Galatina Pietro. 2 ox.

Gariglinno Pompeo . 2 x 2.

Gaurioo Luca. 154.

Pomponio . 2 i 3.

Gdafio ll. 83.

Gemma Fulgenzio. 8l.
Gentile Gio: Valentino ‚

Vedi Valentino Genti

le . 143.

Gennaio Andrea . lo.

giorgioGiovanniAndrea.1o8.

giovane Giovanni. 103.

Giovanni Abate . loo.

Giovanni da Capillrano. Ioz.

Giovanni dell’Aquila. toi».

gloriofô GiozCammillo. l I8.

Gramigna Vincenzo . z4`4.

Grdfuina Domenico . 66.

Gßadagnolo Filippo. 78.

GuaiferioNcdi Benedetto.47.

Guardate Mafuccio, Vedi

Mafuccio Salernitano. x72.

Guam.: Andrea. 1o.

Guidncerio Agazio. ’ x.

:‚„ .I

Mpenza Ferrante. 77.

lnnocentio VII. Vedi .

‹ Cofmo Meliorato. 64.

' L
` I

.u v l 1"

А Marra Onorio . x91.

‚ Laóena Pietro. — - 204.

Lauro Vincenzo. «IL 145.

Lenxulo Scipione. ' " 22 7.

Leonardi Giovanni . --‘ |03.

Leone Ambrogio. ' .8.

Leto Bernardinowedi Pô

ponio Leto. 2 ц;

Giulio Pöponio, ve.

di Pomponio‘Le

J ` to. 113.'

Lemrnti Antonio. r9.

’ Liguria Pirro . 208.

Lombardo Gio:Francefco.: 2 2.

8c in Antonio San

felice. z3.

Longobardo Eremperro i

vedi Erchemperto . 68

Luc»

 



.ne ori sc’nr'r‘r'oni:

f

Lucano Occllof. 187.

Luçiono Marco Antonio. 1 65.

М

’ Ajo Gîo:Francel'co. 1 2 2 .

Majorana Lodovi

eo, vedi Lodovico Ma

iórino .‘ r 54.

шут“ Lodovico . 154.

Manfredi Re di Sicilia. 1 61.

Muß Vittorino. 249.

Maranza Bartolomeo . 45.

Marehefe Franceíco Elio,

vedi Girolamo Carbo

ne. x 3 7.

Малыш‘Marta. '1 72.

Morciano Gio:Francefco. 1 z 3.

Marcello. r _ 1 62.

Morinario Antonio. 20.

Marino Gio: Battilla. т 1 3.

Marra Onorio. ‘ 1 9 1.

Mar/ilioGiovanni. 1 o4.

Marjo Paolo. ‘ `1 97.

Pierro. 205.

Marzo Giacomo Antonio. 8 5.

Orario . 1 9 z:

8c in Giacomo An

tonio Marta. 85.

жилым Corìolano. 63.

Marzio quivi.

марта Salvatore. n 1,

Marqrdona Gio: Frâcefco,

vedi Gio: Fräcefco Ma

ia. l 11.

Muzzagrugnoßiufeppe. 146.

медом" Cofmo. 64.

Remigio. 2 l 7.

)Merlino Pignatello Fran.

cefco. ~

Milano Giovanni, vedi

Scola Salernitana.'

.Minturno Antonio Seba

79

228.

mano. 2 3.

Mole: Giulio. 1 4o.

Monforte Antonio. zo.

Monopolimno Girolamo. 1 3 9.

цитат Fabrizio. 74.

Mofo/tino Caracciolo Nic

colò. 1 8 1 .

милым GiœFrancefco. i 2 3 .

“Р

. i

N i '

` Ъ} ‚ясен Ferdinando, vedi

‘Í

dro,vcdiAlcl1`andro ... ‘ if» barella Colìantino.

¿fpoletauo Alelfan

Paolo [Улей Giozl’ictto

Carrafa . i 1 2 5.

Pellegrino Cammillo . 5 5. l

Pepe Sertorio. 2 2 9.

Perorto Niccolò. l 8 Z.

Perfeo Broccardo. 5 5

Petrouio Deln Marra O

norio. 19 1.

Petrucci Gio: Виста. 1 16.

Pigmerello Afcanio’. 28.

8c in Muzio Pigna

’ tcllo. 1 77.

Pinelli GiozVincenzo. 1 26.

Pino GiozBattißra. 1 1 6.

Plautedio Cofentino Mani

lio. 1 62.

‘Текст Ferdinando, ve

di Ferdinando Ponzet

to. 76.

‘Toderieo Francefco . 80

Poutano Gioviano. 1 2 7.

‘Tormento Ferdinando. 76.

.Porta Giozßattiûa . 1 1 6.

Porzio Cammillo . 57.

Luca Antonio. 157.

Simone. 2 3 2.

‚А crdinando Ponzetto. 76.

65.

D’Aleli'andro . 5. ‘Trofeo Paride.` n ¿1,72

Porcellio . 2 1 5. `
Napoli Giovanni. l o4.l

Napolitano Ferrante ‚ vedi Q

Ferrante Imperato. 77.

Ыетм Gio: Battiña. 1,15. 'Uutlr'ituen'i Sertorio ,

Nicoáemo Liberato. 149. vedi Sertorio Quit

Nifo Agoíiino. 2. tromani . 2 291

Noce Angelo. 1 2. Quattromuui Sertotio. 2 2 9.

No1/ato Gio:Bartilla. r 15. Quema Cammillo . 5 7.

’  О @imo Calabro. 21 5.

,t R

Пита de’ Conti

de’Marli . 18 8. Ao Cefare . 63.

Odierna Gio:Battil’ra. 1 1 5 . Roberto Rê di Na- ‘

poli . z 1 7.

P Вадим Leone. 149.

` Roggiero Tru tula . 242.

‘ ` .Roma Francefco. ‚ 8 1.

Идиш?“ Antonio . 2o. Romano Francefco quivi.

Paußl Muzio. ` 177. Romualdo II. 222.

Puri/io Gio: Paolo , vedi ' Rafa Salvatore . 2 2 2".

Giano Parralio. 87- каши Annibale. 1 z.

Pietro Paolo. 206. Roßì Francefco Antonio. 8 r .

Parra/io Paolo Giano, vc- Rota Bernardino. 5o.

` di Giano Parrafio. 87- "Ruben- Li'onardo . 152.

Paßero Felice. -75. Y-Ruú'o Giordanowedi Gior

S. Paolino Vefcovo di dano Rufo. 9o.

Nola. r 9 3. Rufo Giordano. 9o.

Ruf/'ì Franeefco Antonio ‚

vedi Francelco Anto

nio Rolli. 8 r.`

Rußìgliatto Tiberio ._ 2 3 3.

c/ßellieo Coooio Marco

Antonio. 1 6 3.

Salernitana Mafuccio . 1 72,

.S'arnnirio Gio:Vincenzo. 1 2 7.

Snnfelice Antonio . 2 3.

Gio: Franccfco. I 2 3.

Sangro Oder-ico- 188.

Summum Giacomo, vedi

Azzio Sincero Sanna

zaro. 3o.

Sauje'uerino Lucio. 1 58.

lSgregorio Stefano. 2 3 3.

Santa (мы Carlo . 59.

Santoro Giulio Antonio. 141.

Scola ~Salernitana . 2 2 8.

Stoppa Giovanni . i o5.

Lucio Giovanni. i 59.

in Gioväni Scop

а, po. f 1 o5.

Scotto Michele. .f ` 1 74.

шрмшш _’. 154.
i  Solido

,"*v



C А т А"‚1. O0,6

5.1mm». Minturno An

tonio. 1;.

SenaPietro. 194.

Severino Mateo Aurelio . 1 67.

Sgamhati Regi nalclo. z 1 7.

Sibilla Bartolomeo . 45.

Sidereo Luigi ‚ vedi Vin

cenzo Carafa. ‚ 144.

.siam Guglielmo. 1 47.

.S'ilvatico Matteo . 1 7 3 .

.S'imneta Giovanni. 196.

Sincero Sannazaro Azzio . 30.

Srnirneo Cointowedi Quin

to Calabro. 1 15.

Sofia Pietro Antonio. . 1o6.

.Solera Deodato. 66.

Somma Agazio. 1.

Sorgente Marco Antonio-’1 66.

Muzio. 1 78.

Stelliola Niccolò Anto

nio. 187.

8c in Ferrante Impe

`rato. 77.

Stigliani Tommafo . 139.
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.Surnntonte Pietro. ’ 105.

\

\ I . 5i

ufnjiäo Luigi. 159.

Tarcagnota Giovi

ni. 1 07.

Telejío Antonio . 16.

Bernardino  51.

Teramo Giacomo . 8 5.

Tennim‘o Antonio , vedi

MarcoAntonio Termi

nio. 1 66.

Tetti Scipione. _ 1 17.

Tazza’ Luca. 1.5 6.

Trajano Mallimo . v _ I 71.

Turri Raffaello. 2 1 7.

V _

Aira Lionardo. 15;.
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Verde Franeefco. _ 81.

` Vianen Vincenzo . 145.

Иди: Pietro. ‘ 198.

Vio Tommafo. 141.

Viperano Giovanni Anto

nio. 109.

Vitale Gio: Battil’ta. 118.

Girolamo. ¿_ '139.

Vittore Monaco. i 147.

Vittore Ill. , vedi Vittore

Monaco. _ 147.

’U1/a Benedetto. 4l. 5

Z
Zê'rola Tommafo. у l
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EMINENTI SSIMO S IG NORE.

rIonardo Nicodemo eí'pone a V. Em.. come delìdera dare alle (lampe un libro intitolato AL

dizioni copio/è alla Biblioteca Napoletnnaglupplica V.Em. concederli la liccnza,ut Deus.

In Congregation baůim eoratn Etninentißîmo Domino [Ardinali Caracciolo, Archiepifèopo Nenpoli- 4

umm/'ub die zo.No‘vembri.f l 679fm`l dillunhquod Kea/.CDomL‘um ‘Dßaroltu Celanm „мы ‚

Ó' in [Едут referat ‘Нет Congregatiani.

. ST. MENATTUS VIC. GEN.

Jo/ìph Imperiali! Soc. Je/ìa ‘Плод Erni».

EMINENTISSIME", AC REVERENDISSIME DOMINE .

Ullu Eminentia: Vellra'. recognovi librum ‚ си’из titulus Addizioni „дыр alla (Щитки

_ Napoletana, 6c in co nihil inveni , quod obliet Catholics Fidei,velbonismoribus; ideò im

primi polie reorJi ita dominationi Veílrz Eminentilñmzz videbitundie z5. Decembris 1679.

Eminentiae Veílrae Rev.

Humillimuhá" „мат/рт; Serwu.

Canonicus Carolus Celanus.

In Congregation habita eurem Emittenti/finto Domino Lardinali Caracciolo , .Arcbieptß‘ope Neapoli

uno, jub 2 8.М4пй 16 8o.fuit dilitio» , quod Hanze штат predit’la , Imprimatut .

ST. MENATTUS VlC. GEN.

Jo/ìplt Imperiali: SoaJefìe TheoLEniin.

 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE.

lonardo Nicodemo fupplicando dice aV. E., come defidera di llampare una raccolta di va

rii Scrittori Napoletani, con titolo diAddiLioni Copia/ì 4114 ‘Biblioteca „фетиш?“ tan

to lupplica V.E.,che fi degni concederli la licenza nella folita forma ,ut Deus, öcc.

Magniiicus L1.].Do¿ìor Blaliu‘. Altomare videat, 6c in fcriptis referat.

GALEO'I‘A REG. CARRILLO REG. VALERO REG. CALA’ REG. SORIA REG.

Provifum per Suam Excellentiam Neapdie 1 6. Ñovembris x 679.

Muße/itu .

EXCELLENTISSIME DOMINE.

lbentiliime ‚ V. E. iubente ‚ legi libellum. cuius titulus ell : Addißioni Copiofë alla Biblioteca

Napoletana,compolitum per Lconardum Nicodemum ‚ & non folum non cil contrariusiu

«rifdiélioni' Domini Regis nollri ,fed continet favorem , 6c gloriam nollri Regni Neapolitani,

dum prœterauthores colleó'tos per D. Nicolaum'l'opium in eius bibliotecha,plures alii colli

guntur perdié'tum Leonardum,qui fuel-unt praetermilli in ага; ыыаощьг, quod auget fplen

домах-поте Regno ; Мед polie, imo debereimprimi , ii ità Excellentla: Velirz viclcbitur ‚

dijudico.die 1.]anuarii r68o.

Excellentiz Veílrz

Htlmillitnu: Земли

Blafius Altimarus.

Vifa retrofcripta telationeimprimatur, ôcin publicationelervetut Regia Pragmatica .

CARRlLLO REG. CALA’ _REG. SORIA REG.

Provifum perSuam Excellentiam Neap. die x 6.0¿lobris 168e.

Mnßellontu.

Lw =v ‘T
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